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FIRENZE 1 MAGGIO 


«Nel numero 207 del rostro giornale demmo una 
spiegazione alla missione pacifica dei signori Romeo € 
Plotino ‘(nomi cari all'Italia) inviati dal Governo Napole- 
tano.a Messina per trattare di un armistizio. Poggiavamo 

< Ja nostra interpretazione sulla nota 4 «+ di quel Go- 


verno; ma dobbiamo confessare che noi non demmo < 


pienamente nel segno; imperocchè la'. del Go- 
verno Napoletano ha sorpassato la nostra previdenza. 
Da positive informazioni che abbiamo direttamente 
ricevate, da. Napoli, ‘risulta quanto segue. I signori Gio- 
vanni Andrea Romeo e Plotino ebbero dal Ministero Na- 
politano piena facoltà di trattare e concludere un armi 
sstizio co' Messinesi, e furono spediti a Messina su di un 
vapore regio, Giunti colà si abboccarotio col commissa- 
rio del' Potere: Esecutivo e col Comitato, il quale datone 


«ssa 


avviso al Governo di Sicilia per mezzo del telegrafo e ri-o 


cevuta la necessaria autorizzazione, entrò in trattative e 
fu conclusa: una tregua. fino al 45 maggio, con proroga 
di altri otto giorni. Qual fu però la sorpresa de’ due Com- 
missar] calabresi; quando comunicata la convenzione al 
general Pronio comandante della Cittadella, questi ri- 
sposò, per particolari istruzioni ricevute, non potere ade- 
rire. Crederono vi fosse di mezzo un equivoco,: ua.male 
inteso : Plotino rimase in Villa S. Giovanni in Calabria; 
Nomeo ritoràò in Napoli e chiese spiegazioni dal Mini- 
stero. Fu assicnrato che l'indomani (era ta sera ‘del 24) 
si sarebbe col telegrafo ordinato al generale Pronio di 
sottoscrivere la® convenzione. Passò; tutto il giorno 25. e 
nessun ordine partì da Napoli. Il giorno 26 giungeva in 
Napoli: in dispaccio telegrafico, col quale Pronio faceva 
conoscere che nel: giorno antecedente egli aveva cre- 
 duto conveniente di riattaccare il fuoco contro la città, 
che la città ajgra risposto’ da tutte le sue batterie, 
“eche. il cannoneggiamento e bombardamento vicende- 
vole era durato tutto il giorno. Saputosi in Napoli questo 
fatto, Romeo, che vide. così perfidamente compromesso 
il sio onore, corse al Ministero, Itovò adunati i Ministri, 
li rimproverò di tradimento. I Ministri risposero ch’ essi 
“ non aveano dato alcun ordine 4 Pronio, che le istruzioni 
di quel generale partivano’ da più alto; ma che essi 
avrebbero chiesto soddisfazione. La chiederanno? L'avran- 
no? fra qualche giorno lo sapremo, Per ora. ci basterà 
aggiungere questo nuovo tradimento ai tanti tradimenti 
già noti; questo nuovo atto di slealtà, di perfidia, di cru- 
‘ deltà vandalica ed inutile. Ecco quali sono' i.senti- 
menti italiani de’ quali si vanta oggi ilre ........ 
E notate, che mentre Pronio ha ordine di, ricominciare 
il:fuoco, contro, Messina, il Giornale. uffictale. di Napoli 
calunnia Messina, e la parte meridionale ‘dell’ isola con 
affermare che, ‘essa: è dispesta:a riconciliarsi col Go- 
verno di. Napoli, disposta a resistere a' decreti wl- 
timi del Parlamento, quei decreti-che tutto il popolo  fe- 
#leggiò con tre. sere di generale e. spontanea. illumina- 
zione ! Oh ! è ben doloroso:il pensare che questa: guerra 


f'atricida si combatte mentre: gli. stranieri sono” ancora. 


in Halia, mentre tutti: gli sforzi degli Italiani‘ debbono es- 


"sere rivolti alla Santa Crociata dell’ indipendenza nazio- 


ziale ? Oh maledetto. . . cessa una volta di. spargere 
‘. maladelto e stolto, 
perchè il suolo della Sicilia n non è possibile soffra più il 
piede de?’ satelliti. della tirannide. Questa non è guerra 
con uno scopo; ma è libidine di sangue, sfogo ‘di 
vendetta, sforzi disperati di un dispotismo vinto e schiac- 
ciato sotto il carro trionfale della libertà. Se questo non 
fosse, noi avremmo,in Lombardia, non solo i cento prodi 
guidati da La Masa; ma un esercito Siciliano un esercito 
esperto, se non nella. scienza, militare, certo ne’ pe- 
ricoli.e negli accorgimenti, di guerra;.un esercito uso a 
combattere per le grandi idee di libertà e nazionalità, 
uso a fare arma di tutto, ed armarsi co' fucili e coi can- 
noni tolti a' nemici. 


La léttara d'bùoni Giornali Napoletani (‘intendiamoci 
bene, de’ buoni, i qualî non riduconsi forse che ad un solo) 
colma l’ animo di gravissimi timori. Napoli è in preda ad 
une vertigine morafe, clie minaccia terribili effetti. Il muta- 
mento-improvviso del governo pare che abbia sbalorditi gli 
animi di tutti. Ogni cosa è spostata; traballa, vacilla, cade, 
"si rialza per non trovare dove e come fermarsi. I inînistri 


‘ corrono lieti ad assumere l' eccellenza, ma debuttano (è vo- 


cabolo d’ uso comune in Napoli ) e fanno fiasco : è un moto 


perpetuo d'impiegati d'ogni genere, di uffici soppressi, di , 


uffici improvvisamente concepiti ed istituiti; è una inverisi> 
mile fantasmagoria politica, tale e tanta, cheti pare di assi- 
stere alla rappresentazione di Roberto il Diavolo. 

Vedi i belli e franchi articoli det Nazionale (che è il solo 
giornale buono a cui facevaìnio allusione), vedi la protesta 


di Mariano d’ Ayala, che si-vergogna di essere sitendente (Na- ° 
zionale N.0 38); osserva. le ‘querele, ‘le paure, le minacce 
de' buoni tutti, i quali si sentono come menti eutro un, 


vortice, senza trovar modo a.liberarsene. 

° Noi lo dicemmo francamente che l’attuale ministero 
avrebbe accresciuto lo scompiglio : il dottissimo Carlo Tro- 
ya si.è messo in capo di fare:da-Guizot a Ferdinando II. Noi 
lo ridiciamo, in Napoli si prepora'una ripetizione del dramma 
politico di Parigi; e si prepara ton conseguenze più terribili, 
imperocchè il disorganizamento politico e morale in Napoli 
‘è infinitamente maggiore di quello che fosse in Francia. Dio 
provveda pel lo meglio della italica rigenerazione! : 

Quasi tutti i Giornali hanno riprodotta la protesta del 
Re di Napoli contro il decreto del parlamento Siciliano, che 
«lestituiva Ferdinando dall’ impiego-di Re, c ne escludeva in 
perpetuo la sua dinastia. 

Ma pare impossibile come Carlo Troya, l' erudito, sot- 
file, e pesante scrittore della Storia d’ Italia ad uso de Sau- 
fedisti; non.abbia potuto speculare dieci. righe di protesta, 
che fosse concepita in modo da uon muoverglì contro lo 
scherno di quanti serhano un bricciolo di buon senso. 

“Egli dice, o per parlare più chiaramente fa dire al Re 
che « protesta contro l’ aîto deliberativo di Palermo del di 
43 d'aprile 4848, lesido ai sacri dirilli della sua real per- 
sona e dinastia, e alla unità ed intregrità della monar- 
chia, dichiarandolo illegale, irrito e nullo e di minor 
valore, 

E sta bene. Ma sapete quali sono le cagioni sopra cui 
poggia cotale protesta, che al modo” secco, laconico, ed asso- 


luto” con cui è erculata pare scita ‘dalla fatidica bocca 
della Pitonessa ? I sacri diritti inerenti allà noslra persona. 
e alla nostra real ‘famiglia, \a violazione della’ unidià è. 
integrità della monarchia, e della Costituzione da’ noi. 
giurata. 


Che'al Troya non basti l' animo di dire, 0 ‘almeno di. 


‘sussurrare all’orecchio del re, che ai tempi nostri parlare 


di diritti divini inerenti ad uomini fatti della stessa creta di 
cui fu formato Adamo, padre mniversale di tuttii viventi, 


‘ sarebbe un farsi canzonare anche dà Cosacchi, non ci reca ma- 
raviglia. Il Troya, un tempo, esule e liberale, quindi conver= 


tito e ribenedetto scrisse vari pesanti libroni, dove torturò bar- 
baramente la-storia per provare la divinità del diritto regio. È 
questa gli si meni buona, bisogna essere conseguenti a se me- 
desimi. Forse l’uorino dottissimo non aveva letto la lettera di 
Carlo Alberto, con cui generosamente ordina dl suo rappresen- 
tante in Milano, che quel governo provvisorio faccia in modo 
che le elezioni riescano più numerose e popolari che fosse pos- 
sibile, accìocchè la. forma del governo che piacerà all’ assem- 
blea di scegliere possa rappresentare il voto del ‘popolo che. 
ha eroicamente rivendicati i suoi diritti ?. Dunque Garlo: Al- 
berto riconosce i diritti del popolo come verità, come assiome 
da rion ammettere dubbio. Or bene: il caso della Sicilia non, 
è identico in tutto e per tutto a quello della Lombardia ? 
Dunquè dopo parecchi mesi di cotanto agitamento d’uomini 
e di cose non e’ è stato verso di fare penetrura il buon senso 
negli arcani recessi del ministero napoletano? E come si parla 
di costituzione giurata, se i Siciliani nol l'accettarono? La giu- 
ri, o la spergiuri, la rimuti, la riformi per la Sicilia è tutt'uno. 

Si parla d' integrità di monarchia; ma cotesta integrità 
dove è fondata ? sopra i trattati. del congresso di Vienna. DI 
trattati del congresso di Vienna non sono ne anche ricono- 
sciuti da’ re tuttora perseveranti nel peccato del dispotismo: 
e lo stesso, ministero napoletano non li rinegù egli positiva- 
mente mentre aderisce alla lega federale italica, e manda un 
armata a cacciare dalla Lombardia gli austriaci, ai quali la 
Lombardia era garentita a condizione, sine qua non, da tutti 
i vecchi governi della Restaurazione? Non vogliamo più in- 
sistere su tante assurdità. 

Noi lo ripetiamo; è impossibile che i Borboni rientrina - 
in Sicilia, Ja quale ha fatto uso di clemenza evangelica nel 
limitarsi solamente a cacciarli dall’ Isola. 

Che il parlamento napoletano acconsenta che si riac- 
cenda una guerra fraterna solamente per il barbaro ‘diletto 
di immolare la Sicilia come vittima alla dinastia, non ci pare 
possibile. Gli altari nefundi sopra cui si scannavano lo 
nazioni al culto de’ re, coronati pet la grazia di Dio, 
sono oramai rovesciditi: innanzi ai nuovi altari, che l’ era no- 
vella sta riedificando alla Dea Lisentà, le nazioni sirende- 
ranno.il bacio fraterno. Cotesto magnifico e cristiano spetta» 
colo, dal quale il ministero napoletano ritoirce perfidamente 
gli sguordì, è contemplato con diletto dal vero partito liberale 
della bella Partenope. Il Nazionale che lo rappresenta gri- 
da: la Sicilia sia certa che il popolo napoletano non patirà 
maiche si faccia aggressione contro i fratelli di Sicilia. Quan- 
do lo straniero sarà ricacciato oltre le Alpi; quando i popoli 
italiani saranno chiamati a fermare diffinitivamente i co- 
muni destini, gl interessi di Napoli e di Sicilia non po- 
tranno essere opposti. Tutti ci troveranno italiani, e non 
altro che italiani, E così sia!‘ 


tuite debbono essere affraricale, come i 


1) prezto dell diano dai 


PI 


* togliamo doll Democratie Pabifigie quiesto articoletto, 
hei mutato alcune parole viene molto a proposito atico per 
noi... A . 
ciù SPAURAGCHI POLITICI | 
A 
ni ormai “duetto che gli uomini politi non hanno do 
i ‘spirito d' invenzione; ricadono essi sempre néllo:stesso ritor- 
nello dividere per regnare, far paura per autntere obbe- 
dieriza. 
La befana è dd essi necessaria quanto alle donne cuì sono’ 
affidati fanciulli indocili. Gli- spauracchi Nel 4793, posti in 


scena dai-polìtici erano Pitt, Cobourg, e.gli aristocratici. Se “ 


il pane era. caro, ciò accadeva perchè Pitt e Cobourglo man- 
«giavano. Se, starseggiava il'danaro avveniva perchè Pitt e 
Cobourg lo avevano nascosto nelle loro tasche. Se la Repub- 
blica soffriva un scacco era perchè i suoi generali*aristocra- 


tici. si erano vendtiti a Pitt e a Cobourg: Così quando uno. 
voleva ‘sbarazzarsi: di un nemico, bastava dargli nome di: * 


aristocratico, 0 di agente di. Pitt e Cobourg; ed i partiti. per 
amniéntarsi non mancavano di ricorrere a mezzo così sleale. 
E il:popolo, questo gran fanciullo dalle braccia robuste, e dal. 
cuor generoso, ma' cheha corto intelletto, e proverbiale credu- 
lità, non trascurava mai di avventarsi inconsideratamente. so- 
pra coloro che gli. erano additati come suoi nemici, ‘ed. în 
nome della. fraternità commetteva i più atroci assassinj. 
Credendo servire alla libertà, si faceva carnefice; e senza 
‘volerlo giovava alle personali ambizioni di chi lu conduceva 
al dispotismo. 4 
° Oggi il sistema è sempre lo stesso; non si sono “domabiati 

che i nomi. 

I nostri fantasmi sono i Somali ei reazionisti. 

AI popolo si dice: diffidate dei borghesi, sono essi tra- 
ditori che vogliono la reazione. 

Ai possidenti si dice: Diffidate del popoto, egli è conmu- 
nisto, e ndh aspetta che l'occasione per togliervi e dividersi 
i vostri beni. © 

Proclamiamolo ad alta voce: sono traditori del paese, 
nemici della nazione, coloro soli che tengono tali propositi, 
eccitano i cittadini gli uni contro gli altri, e spargono l'odio 
e la diffidenza. i 

Ov' è chi pensì oggi seriamente ad una reazione? Chi. 
non sa oggi che la spartizione dei beni produrrebbe la mise- 
ria per tatti? . — i 

. Se l autorità centrale è ora da qualcuno mal rispettata, 
v vò egli luogo a sorpresa, pensando alla deplorabile scelta dei 
pubblici funzionari ? Se si confida un potere illegale a uomini 
incapaci o di mala fama, non vi è da MERE se la Na- 
zione s' inquieti. 4 

Questi funzionarj îngrandiscono, secondo la misura della 
loro incapacità, i sogni di qualche immaginazione non sana, e 
a forza di violenti misure finiscono con stancare la pazienza 
della Nazione. E ppi, al più piccolo segno di malcontento, si 
grida alla reazione al comunismo! , 
ta Insensati! questa non è reazione; è una protesta contro 

. la vostra violenza e la vostra incapacità! 
i Ma i comunisti, si dice, tramano de' complotti (nell'om- 
bra, e stendono già le mani sulla fortuna dei ricchi. 

Ed intanto i comunisti hanno per divisa la parola ‘cri- 
stiana — fraternità ; ‘e nel primo ‘giorno della rivoluzione 
hanno protestato tutto il loro rispetto alla proprietà. 


Cittadini pacifici, essi hanno diritto alla protezione della i 


legge, e noi riguardiamo come un attentato alla libertà d'opi- 
nione i clamori selvaggi da cui son perseguitati. 

Le diffidenze che si spargono, gli odj che si alimentano, 
il terrore che si ingigantisce, sono questi i soli pericoli reali 
della Nazione. 


Così a coloro che d'ora innanzi grideranno abbasso i 


reazionari, abbasso i comunisti! risponderemo tutti: abbasso 
i nemici della Nazione. ’ 


ine pnat) IINEDA ZE Gti 


NOTIZIE ITALIANE 

MODENA — 47 aprile. (Indipendenza Italiana ). 

Da qualche giorno questo governo provvisorio ha per- 
duto di quella popolarità di cui godeva poc’ anzi... Causa 
* principale di questo tralignamento, è l’infermità dell'egregio 
Presidente Malmusi, che assieme ai di lui Colleghi Minghelli 
. e Peretti rappresentano fedelmente e generosamente la de- 
mocrazia, che li ba chiamati al potere. Il popolo non vede 
di-buon occhio in alcuno de’ suoi governanti forme aristo- 
cratiche e tendenze dittatoriali.. 

ROLOGNA — 29. aprile ore 3. pomerid. (Gass. di 
Bologna): I l 

Abbiamo particolari riscontri dol Quartier generale di 
Carlo Alberto che nel giorno 26 era in Valleggio, Il re è al- 
loggiato nella magnifica villa della Marchesa Maffei di Ve- 
rona. La lettera di.che diamo I’ estratto, dopo essersi lunga» 


niente intrattenuto. # demnivore: I amenità ol" incanto di 
quella località, che dante fu sempre. teatro alle. 


i ‘que’ giardini 
“I Ro fa 


tese è tutta accampata al di là. del Mincio, cioè a dite dalla 
sua parte sitiletra. Il primo ‘corpo di armata, ‘composto di 
due divisioni, forte di ben 20 mila. uomini; occupa i vari 
paesi da Mozzecane a Roverbella è Curtatoné ed ha il Quar- 
tier generale ‘a Roverbella: È sotto gli ordini del ‘generale 


‘4 supremo Bava, coi Generali. di divisione d' Arvillare: 6 Fer- 
rere “Il secondo corpo forte di circa 48 mila - tiomini, com- 


‘posto pur'esso di due divisioni, occupa le: vicinanze di Pe- 
schiera e si stende sino a Villafranca. È sotto il comando 
Superiore del generale Sonnaz, coi generali di divisione Bro 


accolto n ‘paese con grandissima festa. L'armita piemon- . tà 


glia e Federici. — La riserva composta di circa 10 mila uo». 


mini, comandata dal Duca di Savoja, tiene Monzambano, Va- . 


leggio ed'ha posto. il suo Quartier generale a Volta. I-Re, 
quale Comandante in Capo, ha secofil generale Salasco quale 
Capo di tutto lo Stato Maggiore, ed.andò a stanziare a Valeg- 
gio sullo 40 antimeridiane del giorno 26, i 


Pet tal modo l' armata sarda ora intercetta tutte le'co- 


municazioni tra Mantova e Verona, circonda Peschiera e si+ 
trova in posizione di provocare l’ attacco dei ‘corpi rinchiusi 
nelle fortezze. I passi del Mincio rimarigono-tutti bene guar- 
dati dai nostri, non pure ad impedire . qualungie* sorpresa 


‘alle spalle, ma a proteggere il territorio lombardo, Non è ad' 
“ aggiungere per proteggere, in caso di rovescio, una ritirata 


poichè si può giurare che te truppe sarde (Italiane, da Ita- 
liani comandate) non cedéranno a fronte dello straniero. — 
La lettera, della;quale diamo qui l'estratto, aggiunge una‘pro- 
scritta (ore sette) e sembra far cenno di un piccolo fatto d'ar- 
mi accaduto nella giornata: Una mano di nemici Pera éscita 
di Verona per esplorare, condotta da -due ufficiali boemi, e 
scortata da alquanti-ussari. Battuti e fugatì, gli austriaci 
lasciarono 22 boemi prigionieri, due uccisi, due feriti, e 
due cavalli. -T.nostri non ebbero che un cavallo ucciso, 

— Pare che Radetzky non conti troppo di conservar 
più a lungo Verona, poichè egli ha tratto di colà in ostaggio 
e mandati ad innspruk molti notabili Veronesi quali sono: 
I’ Avv. Guerra, quattro fratelli Sparaviera, Biaggi, Arvedd. 
Muerga, Meziell, Perichart, Giusti, Degli Emilj, Scapoli 
d'anni 75, altro Giusti ammalato. Pare che gli ostaggi tra- 
scelti in Verona fra le principali famiglie sommino a 100. 

ALESSANDRIA — 26 aprile. ( 4! Pensiero Ital, ) 

Quest’ oggi parecchi cannoni di grosso calibro, obici ed 
altri attrezzi con palle e polvere e cartuccie sono messe su 
vari barconi sul Tanaro, ed il'primo convoglio già fece vela 
alle ore 7 di sera : continuandosi poi i carriaggi tutta la notte. 


I proprietarii alessandrini, nessuno, eccettuato; non fecero . 
. difficoltà ad imprestare i loro cavalli, e ciò sia detto a lode 


loro e dei bravi sigg. Piratone ef avv. Ferraris, che sep- 
pero acquistarsi la pubblica. confidenza nel farne la do- 
manda. 

Si spera una buona scelta di deputati ad onta di qualche 
intrigo. 

— Oggi partono per acqua a Piscenza dodici cannoni 
da assedio del più forte calibro colle loro munizioni, estratti 


- dalla Cittadella di Alessandria. 


MILANO. — 26 aprile ( G. M. Vi . 

Una prima legione di artiglieri partirà domani pel Ve- 
neto, raggiungendo al Gravellone il corpo di volontari co- 
stituenti la legione italiana di Francia capitanata dal co- 
lonnello Antonini. 

LECCO. — 26 aprile: 

BULLETTINO DEL COMITATO DI LEGGO 


Ecco le notizie che cì reca Ta staffetta stamane pervenu- 
taci da Brescia alle ore 8 antim. 

« Nessuna azione seguì ancora per parte di Garlo Al- 
berto; sembra però che il 27 debba cessare ogni indugio. — 
I cinque o sei mila croati, che nel bollettino di Milano si’ 
disse essersi impossessati di Udine, siamo assicurati, essere 
stati ricacciati dal generale Zucchi oltre la Ponteba, — Le 
truppe nemiche che si presentarono sopra Storo (Tirolo 
meridionale), dalla colona Thamberg e Napoletini, rimasta 
dapprima alcun istante vacillante, poi soccorsa dalla colonna 
ex-Rugritz.sotto gli ordini del camandante Beretta, e da due 
obici, furono ben tosto con :impeto respinte, c oEbligute a 
retrocedere non seriza lasciare sul campo molte vittime. — 
Si dice essere a Bovegno una colonna nemica di cinque a sei 
cento uomini, genti spinte a vani tentativi e inette dimo» 


. strazioni, che l’Austria destina nella sua perversa pertinacia 


alle palle de'nostri fucili e alle punte delle nostre baionette; 
ealle quali solo la carità italiana saprà risparmiare la vita,” 


‘ quando persuase della nostra superiorità e dell'abbandono 


id 


, % 


dn clio le 1 bone r Inettenza di chi le comanda, “deporranno lo 
‘armi, 6 ‘si ‘alfidérantio; alla parola d'onore degli Italiani, che 


Tirolo sono buone. orti austriache sono in iioot nu 
mero (altri dice. seicento, altri mille uomini); hanno però 
‘qualche pezzo. di:campagna e pochi cavalli; il loro centro è 
ora a Clès, distante tre ore da Malé e quindici ore da Ponte 
di Legno. I riostri volontarii si tengono parte a Ponte di Le- 
gno, parte a Edolo; :e non hanno-ancora un pigno ‘di campa 
gna. Attendonò all’iopo l' arrivo delle truppe regolari e degli 
ufficiali che vi-.invia il Ministero della. Guerra. Ritiensi che 
si vipasserà il Tonale, ova coperto di neve,. per prendere al. 
cune posizioni tra Malé e il Tonale stesso, .le quali sono di 


«facilissima difesa. Jeri altri volontatii; in buon numero, rac- 
:coltisî da' Menaggio, Morbegno, Delebio, Traona, Berbenno 
‘ed Ardenno, ‘partivano ‘a rafforzare quelli che già tengono 


quella posizione; altra colonna, forte di 90 uomini, partiva 


‘oggi. Stamattina un picchetto di quaranta uomini si recava 


a rafforzare lo Stelvio. — La: popolazione qui si trasforme- 
rebbe ben prosto tutta in un imponente esercito se si aves- 
sero armi da fornire a tutti quelli che animatissimi ne 
chiedono. » Annusoni Segretario. 


PONTIDA — 24 aprile (Supp. alla. Gaz. di Milano). 

La Guardia Civica di Pontida aveva stabilito di cele 
brare nel'dì 7 aprile. ora scorso l'anniversario di quel giorno 
7 aprile 1167, che rese questa:sacrà terra baluardo e pro- ‘ 
messa di Italiana indipendenza. — Ma:alcuno tra i proponenti . 
di sì nobile pensamento riflettea che il giorno 7 di maggio” 
prossimo erà pur sacro a sant’ Alberto, che fu, il fondatore di 
questo memorabile convento, ed era pure il giorno che ri- 
corda Î’ onamastico: dell’ invitto Eroe Carlo Alberto, che nei 
piani di Verona a di Mantova espone adesso la propria vita e 
quella de' suoi figli alla testa di un esercito di eroi por la 
Italica indipendenza. Ialianil.... fate eco dalle vostre terre 
all’evviva spontaneo che intal giorno .echeggierà nelle valli 
di Pontida a Carlo Alberto, a Pio IX, ad Alessandro, all In 
dipendenza ed-all' Unione Italiana! 


GOITO — 25 aprile (Il Pensiero Ital.) 
Stanotte doveva partire da Volta la brigata Guardie per 


fare qualche esplorazione a Verona, ma non sappiamo che 
sia partita. Ieri trovai 44 tirolesi italiani che avevano diser- 


© talo con armi e bagaglida Verona ove erano di pattuglia; dis- 


sero che altri 50 circo, che erano pure disertati, fra poco do- 
vevano capitare a Volta. Noi aspettiamo sempre l’ ordine di 
partire. e; i 

PADOVA — 28 aprile: 

I Supplemento giornaliero officiate del periodico pa 
dovano Il Caffè Pedrocchi, reca:una corrispondenza del 


. 24 di Spilimbergo; sui fatti di Udine, colla rubrica; fgno- 


minia eterna ai traditori. — Confermando come Udine 
venisse in mano agli dustriaci e vi sia tuttora, dietro la 
convenzione di che si è fatta. più volte parola, narra lo 
scrivente come i membri del Comitato di quella città ve- 
nissero scelti ‘da partigiani austriaci, e che la ipocrisia 
degli elettori e degli eletti e la'loro- falsa. popolarità se 
dusse il popolo, che ne approvò la nomina con piena fi- 
danza. —. Anche pei subalterni le stesse mene. Gli uni 6 
gli altri non aspettavano che il momento opportuna per 
tradire la causa comune. 

Ingannandolo, seppero trar |’ Ardivescovo dalla lo- 
ro, e cercarono ogni mezzo a mettere lo scoramento 
negli abitanti, di cui però durava fa fermezza ad onfa 
delle male arti, sicchè richiesti se volevano capitolare 0 
combattere, fu unanime la risposta col grido di Guerra! 


-Alle 4 pomeridiane del 21' si cominciò il combattimento, 


che durò fin dopu le sette. I razzi e le bombe, come giù 
sì disse, non recarono grave danno, La ‘resistenza fu tale 
che il nemico si ritirò o piuttosto fuggì con grave perdita: 
tre soli degli udinesi perirono. Voleva il popolo fare una 
sortita, ma sì oppossero le Autorità, vantando troppo nu- 
merosi i nemici. — Frano appena 3,000! 

Senza interpellazione del popolo, che sì teneva tran- 
quillo, alle due dopo la mezzanotte, alcuni membri del 
Comitato, in segreto conciliabolo, estesero i patti della dif* 
famante capitolazione, segretamente proposta al nemico 
che l'accettò. — La mattina doll’ alto del castello si vide 
sventolare la bandiera bianca con istupore del popolo, e tra 
il dolore e lo scoraggiumento universale si vide allisso 
per la città il proclama di capitolazione, Tulti, e massimo 
la soldatesca e gli armati, imprecavano per vedersi orri- 
bilmente «traditi. Fuggiti tutti i capi, i soldati pensarono 
uscir essi pure a sottrarsi dalle vendette dell’ austriaco. 
Tutti della città e della provincia, fra lagrime di dolore 

* 


n 


e di cabbio;; glufarono di ci 
ricacciando il nemico. Il e 
titoli gli argomenti 0;-fatti | 
patente .la prova. del fradimunto 


VENEZIA 28 Aprile (Gas. 
Scrivono -da Udine che Nugent re 
per le sue truppe trenta-Klafter. di 
gento funti: di paglia; cinquemila. fanti 
mila boccali di vino, pene, avena, fieno 


"erne.i: dodici 


ordina:che le 
città ed i villaggi: dello ‘stradale’ sian “apporoochiti ad 
uguali somministrazioni: . A 

Veggano dunque. le autorità, 0 le. popolazioni della 


Repubblica quale. trattamento debbano ‘aspettarsi; sè non 


respingono risolutamente il crudele ed ingordo nemico. :— 
Questa. non può essere. che: una’ breve invasione,  poiclià 
la causa italiana vincerà sicuramente. Ma intarito, a dibes >. 
rarsi dalle vendette austriache, dal‘ disunote e* dal danno. 


dell’ ocenpazione, è necessario un.atto di lealtà e di ‘coraggio. 


Spegnere ogni dissensione, unirsi alle truppé: alleate, dare: 
foro onorevole e firaterna UA, e voler vincere, sula 


vincere. 
_ — Ci scrivono. da S. M. Madia in ita del oT: 


Questa mattina, 27 corrente, alle ore circa, il vapore. 


denominatò Roma, pussando per questo punto, rimurchiava 
verie barche di. grossa. portata, le. quali trasportavano truppe 
pontificie regolari a Polesella, lnogo destinato. per lo.sbarco. 

Generale era l'‘esultanza: della popolazione dell’ una.e 
dell'altra sponda di questo fiume. maestoso, nel'veder cor- 
rere festosi questi generosi Italiani in soccorso dei loro fra» 
telli delle vencte provincia 
sogno. 

Le piroglie della. Marina ‘ veneta, ‘qui ancorate, rende- 
vano gli:‘onori ‘militari a-questi ‘prodi. Essi risp ndevano 
sventolando la tricolore bandiera, e-facendo.echeggiare l' a- 
ria te suoni-marziali della‘banda. 

Altre barche, durante tutta la giornata, passavano pure 
per questo: punto, trasportando troppe. dirette similmente 
a Polesella. |. * ‘ 

TL suono delle. campane. dell’ una e dell’ altra. parroc- 
chia avvertiva di ogni singolo passaggio | il popolo, il quale: 
non poténdolo in altra. guisa, dava - segni di gratitudine con 
ripetute grida di Viva l' Italia 1 Viva Pio IX1 

La libertà vuol essere acquistata col sangue. Ogni Ita- 
liano sia dunque pronto a versarlo fino all'ultima goccia! 
Iddio lo vuole. À 


UDINE — (Felsineo). 
Una lettera particolare în data del 28 da Venezia parla 
della presa di Udine in questi termini : 


» Udine venne circondata dagli Austriaci in numero di 
43000. Dopo aver solferto'un- terribile bombardamento par 
che la città. capitolasse nel di di Pasqua, salve le vite e le 
persone. L'Avv. Clateo non sapendo sopravvivere al diso- 
nore della, capitolazione si uccise con ‘un ‘colpo di pistola. 
* Morendo, gridò al popolo volesse vendicare il suo sangue. 
Violsi che gli Austriaci, per timore di cader vittima del fu- 


rore del popolo non ardissero di entrare in città, ». Non al-_ 


tro delle cose di Udine, i) 


° — Il ponte sul Tagliamento, prima. rolto in parte dai ‘ 


nostri, poi racconciato dagli Austriaci, venne del tutto tra- 
volto dalle acque in forza dì grossi pezzi di legname gettati 
a bella posta dagl’ ingegnosi e bravi nostri Alpigiani. 

— 28 aprile. ‘(Pensiero Italiano): 

Notizie più recenti confermano: la capitolazione di 
Udine, 

— $i dice che Udine ha ceduto .&lla forza. di 15000 
uomini del'generale Nugent. Fatto deplorabile; ma. si spera 
- che‘l’ esercito del general Durando respingerà presto nuo» 
— vamente.il nemico. 


ROMA. — 28 aprile ( Gaz. di Roma) 

Possiamo assicurare che per ordine di S. E. il ministro 
delle Finanze è stato stabilito un accurato servizio. straordi- 
nario di staffette per essere di continuo in: corrispondenza 
col quartier generale dell’ armata. 


' 


SA Contemporaneo ): 
Oggi si riunisce la Cosulta di Stato per discutere il 
progetto di legge provvisoria. sul. consiglio di stato, come 
agli articoli 52 e 53 della statuto fondamentale. Tale pro- 


getto fu redatto dalla sessione legislativa della consulta me- 


desima, a cui il ministero aveva affidato ‘un. tale inca- 
rico il 18" di marzo scorso. 


NAPOLI, — 26 ‘aprile. (Costituzione): 


Lunedì sera, reduce da Messina, giungeva il sig. Gio- Ì 


*. van-Andera Romeo; eccq.i risultamenti della sua missione. 


è 


porzione: — - 


ovesal presente più urge.il bi- 


: autorizzato, "così la conclusione. dell armistizio. rimaneva 
sospesa, ed il Romeo, lasciato.a Messina.il signor Antonino 
Plotino, -riedeva in. Napoli, onde il Ministro. della guerra 


+ conceresse le opportune ficoltà. ‘Siamo ‘assicurati. cho le 


analoghe, istruzioni “sieno già state trasmesso ;telegtaioa, 
mente. 

Ma dopo la. partenza del Romeo i Messigesi avendo 
proseguite talune: opere; il general. Pronio ‘ha. creduto di 
trarre su’ quelle: dalla Cittadella... 

i SICILIA ; sî 

Pubblichiamo la seguente risoluzione del Ministro de: 
gli affari esteri e del Commercio perchè sta a. comprovare 
sempre piùlo spirito di giusto: imparzialità, ché ha sempre 
animato i Siciliani: | * 

PALERMO — 143 aprile, 

Signore: 

‘In pari data è stata diretla al Presidenti dei i Comitati dell'Isola la 
seguente circolare. 

« Da Latuno dei Comitati dell’ Tiala si è promosso fl dubbio se deb- 
bano o na ricéversi i legni mercantili con bandierà:napolitana che ven- 
gono per alf'aricommerdiali; e colle carte in.regola. S 

Osservando fo su fal proposito, chela: quistione è col re di Napoli, 
enon.col.particolari napolifani, e che dal rifiuto” di quei legni torne- 
rebbe danno al nostro commercio; Il ‘quale essendo una; anzi la' prin- 
clpalè risorsa della Sicilia, debbe essere in ogni:guisa e protetto ed. age- 
volato; dichiaro con la presento a tutti | Comitati, chò possonò ammet- 
tere liberamente, laddove abbfano fe carte {n regola, ffegni napolifani, 
i quali vengono per commerciare, e permetter loro lulte quelle opera- 
zioni, che al commercio. possano riferirsi ». 

Partecipo tutto ciò a Lei per sua intelligenza e regolamento. 

Hi Ministro degli affari esteri e del commercio 
M. STABILE, 


» 


Rata zi n . 
NOTIZIE ESTERE 
SVIZZERA: 3 
LUGANO — 25 aprile (71 Repub.) 


La Dieta ha dichiarato. di mantenere. il principio della 


neutralità, fintanto che sarà possibile, e non ha ‘accettato 
l'alleanza proposta dalla Sardegna. 

Questa seconda deliberazione non è che la conseguenza 
della prima. Staremo dunque neutrali fin che si può , staremo 
neutrali, finchè le nazioni che ne circondano si saranno dila- 
niate nella guerra santa per conquistare la libertà; oppure 


fino .a tanto chie, consumati: in generosi sforzi, i popoli pie- ‘ 


gheranno un’ altia vol'a la cervice sotto-il flagello dei despo- 
ti; staremo neutrali finchè spezzati intorno a noi i trofei della 
rivoluzione e della libertà, fe falangi del dispotismo saliranno 
le alpi o tenteranno il passo sui fiumi che ci fanno-barriera. 
Ol! allora non potremo più conservare te neutralità ‘ma 
conserveremo noi libertà e indipendenza ? Iddio allontani il 


sinistro, presagio ! 
Ma perchè respingere l'alleanza propostaci da Garlo. 


Alberto? Stolti, che non credete forti le alleanze dei pic-, 


coli stati, e le ricusate guatando. incerti e paurosi le grandi 
potenze! L’ alleanza colle grandi potenze uccide i piccoli 
stati; ma 1° alleanza dei deboli costituisce spesso una grande 
e inevitabile forza, di cui ogni alleato mantiene la propria 
parte. Ora l'Italia divisa e frazionata, era esposta all’ ol- 
traggio di questi colossi, che sì chiaman potenze; ora in- 


. sorta e' collegata si leva, c insegue, lo straniero oppres- 


sore e l’immerge l’ antica e terribile spada nel fianco, Gli 
Stati Italiani son pur essi una-potenza oggidì, e l' alleanza 
colla Svizzera farebbe um tutto formidabile. 

+» L'alleanza coù Carlo Alberto: non è solo un' alleanza 
con Piemonte è Genova, ma è un' alleanza con tutta Italia, 
di cui oggi Carlo Alberto rappresenta la forza. : Noi deside- 
riamo cho la. Lombardia colla Venezia. si. costituiscano : in 
una sola repubblica, e pef questo avremmo desiderate che 
la-Svizzera avesse potuto în qualche maniera : cooperare a 
crearsi una tanta sorella; ma quando.il voto dei popoli lom- 
bardi e veneti concedesse a Carlo Alberto la corona dell’ Ita- 
lia superiore, quale migliore alleato potrebbe avere la Sviz- 
zera? * 

Qual miglior mercato perli nostri commerci a per le 
nostre industrie ?_ Quale miglior. amico di questo pingue e 
inesauribil paese, che si bagna nel. Ticino o nel Po e nei 
due mari, e annovera fra le sue popolose città Milano e 
Torino, Genova e Venezia ? Eppure, questa alleanza che 


7 


jonno in i-popoli i strin- ; 


‘gerla; perch essì'non ponno e nori denno starsene. inditre= i 


tenti e nefghittosi a:-guardare: dalla ‘china «delle: ‘alpi. econ È 
armi alla.manò,; questa guerra in cui i nostri ‘amici, f nas 
stri fratelli combattono un oste potente, per una calisa c CI 
gran partè:è cavisa-nostrà, cui il nostro. braccio equivara. 
ebbe ad una vittoria. «più pronta e meno: sanguinosa, Noi 


della:Svizzera, ad: associarsi nel generoso pensiero. di recarò 
ui soccorto pronto 'e-forte.alla guerra italiana, 01; 0001 
(5 La Svizzera ha sparso : il sud sanguo in molte battaglio ch 


‘ cestraneg ali; e in.questa guerra che è sua guerra lascierà 


soli ‘pochi. ‘Ticinesi ché accorsero i primi colle carabine? 
Che lutti i. giornalisti, e.tutti' gli. uomini d'.armi si 
dian: la: mano a. promovere la santa. crociata; Pogo tempo. 
ci. vuole in. Isvizzera a \creare.uda legione. di: quindici; o 
venti inila uomini, perchè ‘qui l'associazione ‘0 la: libeòtà 
individuale seno inviolabili. Militandouna volta pér la santa 
causa dei popoli e -della libertà, gli Svizzeri cancelleranno 
finalmente l'orita di avere per lunghi anni venduto. il:jpro 


libero" braccio e la loro.spada a re ea tivanni,-;.0; 0.0, 
GRECIA ; : 


ATENE, — 4 aprile ( Daily Nevvs ) È 
Fogli di questa città annunziano: che il ve Ottone ‘firhiò 


un'amnistia: generàle e che deve pubblicarla il sei. Il signer: Ta 


Zygomala, editore dell’ Amico del penale, fu o nomino pre- 
fetto d’Atene. : los, 

( Courrier d’ Athones): ’ 

La crise finanziera che si fa' sentire per tutta: l'Eu 
ropa non ha mancato di produrre tristi “effetti. anche: in 
Grecia e segnatamente ad Atene. 

FRANCIA 

PARIGI — 24 aprile Per 

È inesprimibile il movimento elettorale în Parigi; al: 
figgono sulle cantonate proclami di tutte le dimensioni, stam- i 
pati in'corta di tutti i colori, contenente | ‘nomi di tutti. È i 
partiti, 3 i > 
Si trovano liste di candidgli néi teatri, nei LIO ‘nelle 
trattorie, nei corpi di. guardia, negli ommibus. Le. persone. 
più sconosciute sulla preghiera di molti amici “diffondono 
professioni di fede e si. presentuno. a: subire, per amor del 
pubblico bene il martirio della rappresentanza nazionale! Vi 
sono liste repubblicane, liste dinastiche, liste legittimiste,” di 
ste bonapartiste, iste comuniste, liste ‘aristocratiche, liste! 
democratiche, liste eclettiche che contengono nomi, che «non 


si sarebbe creduto mai di veder accoppiati: 
Corso della Borso 3 ore-1.-4f2 


3 per 0/0 — 40; 41 1/4; 40. fifa 7 Voli 

5 per 0/0, — 60 12; 60 “3fA: i 

Banca 1190. l : 

— Leggesi nelGiornale di Polosa: si armano in questo mo- 
mento nei reggimenti di guarnigione a Tolosa, parecchie. hat- 
terie d' artiglieria che saranno dirette all' esercito delle Alpi. 

— (Moniteur) 

1) governo provvisorio ha pubblicato nel giorno: 24 sulla 
solennità del 20 il seguente proclàma: 

« AI popolo, alla guardia‘nazionale ed all’ armato, 

« L'unità del popolo, della guardia nazionale e dell’ar- 
‘mata, che è il pensiero del governo e la. necessità della re- 
pubblica democratica, è oramai un fatto. : 

« Il giorno d'ieri fece palese ciò che stava nei cuori. 
Non v’ha più che un popolo: questo popolo. è confuso’ in uno 
ed armato per difendere la repubblica. i 

« Gittadini! Non vi maravigliate:se un grido di gioia 
e di riconoscenza unanime di tutti i membri del governo, ri- 
sponde ai milioni di grida dell’ innumerevole, popolo che passò 
ieri al cpspetto nostro, presentando con una mano le armi al 
governo,.. e coll’ altra facendo il gesto del giuramento alla 
repubblica, 

«Nè l'impero, nè la rmonarchia; assistettero. mai ad una 
simile-rivista, poichè le sole armate sfilarono.al lora cospet- i 
to, e quivi era tutto un: popola! E questo popolo non avea che 
un'anima, e quest’ anima Gra la fraternità. ‘ 

L'arco. di trionfo innalzato alla memoria d'un ‘con- 
quistatore,: era. fatto piccolo ‘avanti. questa moltitudine ; il 
genio militare del guerriero spariva all’ incontro,dsl genio 
del popolo; 

« Il carattere del movimento che’ noi compiamo è 
questo: Le individualità spariscono, il popolo ingigantisce. 

« Noi vorremmo conservata alla posterità la fede!c im- 
magine di questo. magnifico giorno di fratellanza; quella fu» 


è 


vindi facciamo appello a tutti‘gli- uomini che mirano nel; 
pericolo. della guerra lombarda i pericoli della patria nostra . - 
“e nel trionfo dell'Italia-la sicurezza ela durevole: intendenza 


vasta seiaglinki di om cei in; sedici pro: di conta: 
‘passaggio A 4) passo, d di onrpoe, te nata, hl mne 
fiohi, elle anidiere, i m 

bolò di pace nella forza; quei bal pelo na 
‘o dai villaggi i più: fotitani, con ‘und’ prete dé 


— frateltî, che-entravaho nella capitale riconeiliati; 

gruppi; armati o. disarmati di popolo; que” visi 
spiravano che la concordia, la. confidenza, 
ù ordine e dalla libertà, que 'gridi di cui non' 


minaccia, ‘quell tinanimità: d’ adesione #- pt cittadino. 
modesto ‘e faliorioso incaricato dalle circostunze’ di. vigitare 


alta sette di tatti; quel raccoglimento:infine nel percorrere 


«alla Ince.mella strade di Parigi. spontaneamente illarainate " 


come por prolungare più coltre. nella notte questo ‘giorno 


> troppo breve per dar campo ad ammirare l' àrmata pacifica” 


della fraternità. Conservate almeno questa immaginefne' vo- 
+ stri cuorit JE Europa è ta Francia lo sapranno. domani; 
f' Europa per misurare l’incalcolabile potenza d’una nazione 
che, in una sola città, può armore, 300,000 uomini in una 
nolte; la Francia per allegrarsi dello spirito che anima il po- 
polo della sua, capitale, e per dissipargi timori che i. nemici 
della’ repubblica potrebbero spandere contro Ta ragione: e la 
popolarità della repubblica. 
 » Voi cid'àvete veduto, o cittadini, e. la Franeia lo.ve- 
drà pet: opera vostra dopo di voi! 
» Quando Parigi ormato è in piedi. ogni cosa ca abbassa 
e sparisce avanti al suo contegno. 

» L'ordine è guarentito. . 

» ha sicurezza e l'indipendenza della Fapprecentarione 
nazionale sono. assicurate. 

» Le proprietà.e le famiglie son, consacrate. 

»..Le industrie sono libere. 

«n M-credito è ristabilito. 

:».Jl.numerario, nascosto per diMdenza, ricomparisce. 
ME tt] lavoro, questa proprietà degli operai, è creata dal 
Hoverno “circondato da  instiluzioni protettrici dei dirittti 
del. più ‘povero e. del più debole. 

»..»-La fraternità non sarà più una cerimonia soltanto; 
sarà una legge. 

»' La repubblica, imporitura nella sua forza ed invaria- 
bile nel suo progredipento,. continuerà. la rivoluzione, ma 
là continuérà al comun Denefizio; essa sarà uria, come. nni 
voi fuste. 

Datele il tempo è la forza, ed essa vi renderà la ‘giu- 

° stizia fra tutte le classi, l'eguaglianza fra tutti gl” interessi, 
f unione fra Witti i cuori, l' influenza al'di fuori, la. sicu- 


renza. falena: » 
SPAGNA : 

Proclami cartisti sono stati sparsi nella Catalogna; essi 

invitano gli abitanti di questo paese a. raccogliersi sotto la 
bandiera di.:D.. Car los, il solo vero re della Spagria, il solo 
capace ad infrangere la vergognosa catena che cominciando 
‘dalla prammatica sanzione del 4830, produssela fraudolente 
combinazione matrimoniale del 4846, che ha abbandonato Ja 
Spagna all'influenza.estera abbattuta dalla folgore della Prov- 
videnza che è caduta il.24 febbraio sulle Tuilevie. Per riu- 
scire nel Ioro: intento pare i carlisti cerchino ‘di dar mano al 
partito repubblicano, 

+ —Una lettera scritta da Vallodolid all' Espectador, dà la 
notizia che è colà da nn giorno all’ altro atteso Luigi Filippo 
con tutta ‘la sua fainiglia, ‘a causa del clima dell Inghilter- 
ra, non coniRCHAO alla salute della. moglie dell’ uo-mo- 
narca. 

INGHILTERRA 
LONDRA. — Scrivono il 22 aprile: 
< Il ‘principe dì- Metternich ha fatto una visita-a Aspley- 
‘House, Lord Wellington era assente. Lord Palmerston ebbe 
con l'ex gran cancelliere d' SUA ia ana lunga conferenza. a 
Bronswik-Hotel 

‘IRLANDA ( Morning Herald) i 

In una numerosa adunanza che si tenne a, Templederry 
contea di Tipperary, il reverendo padre Kenyon fu scelto a 
delegato presso il consiglio dei 300. Parlatido del processo 
dei tre bravi (O'Brien, Megher e Mitchell) perseguitati dal 
governo, egli esclamò « Figli miei, siote voi disposti ad af- 
frontar Ja morte pell' Irlanda? (si! sil ) Affamati, e curvati 
sotto il giogo, perchè dovreste voi temer la morte? (no! no!) 
Sé voi giacerete nell’ apatia, le maledizioni delle future ge- 
nerazioni, più infelici dei negri, ricadranno sul vostro capo. 
Se vi venisse detto; Amici, statevene colle mani in tasca, e 
per tutta l'eternità, la frusta elà fame saranno la vostra sorte? 

_chefareste? (una voce: noi faremo tutto quel che vorrete) (ap- 
plousi). Ebbene, figli miei, giammai la forza morale operò 
una grande rivolpzione, edi io vel dico in fede mia, hannovi 
per, i popoli degli istanti ov' è duopo trionfare del governo o 
morire (applausi). Munitevi d’ armi, procuratevene seve- 
ramente ; poi allorchè verrà il dì dell appello, ognuno com- 

- hatta comaiggiostimente (applausi). » Dopo il: reverendo pa- 
dre Kenyon il.signor Burk-si esprime, così: « allorché noi 
‘avremo, riconquistato i nostri diritti, noi saremo i soggetti 
fedeli della regina Vittoria: mà noi vogliamo il nostro parla- 
mento Irlandese, noi vogliamo una guardia nazionale, come 
ve ne ha und in America, col diritto di portar armi, ciò che 
ci viene proibito oggidi, giacchè noi siamo in istato d'assedio 
{una vocesde nostre armi sono nascoste, roi sapremo rinvenir- 
le quando sarà d’ nopo). Signor Bruk: sì voi, avrete delle 
picche, e delle forche; son molto buone per difendervi dai 
ladri, e dalle cavallette del fieno. ( si ride) 

« Prudenza é circospezione; non insultate persone è 
non perciotete al primo colpa. Ainatevi come fratelli, ma 
odiate di un odio santo i vostri: ‘hepnici -e preparate. le 
vostre armi. » 


MARI Pe n 


zag D 


loto” popota: {o 
zione; qie' reggimenti composti -de' figli invstri ;e-de' nostri: f 
edi uniti ip “f.. 


* ntitò, 0 alieno si temeva. ché. ce divenire.u 


vanta li » 49 aprile; ( 
i a i ae oglebee 


era brutale dell'a arresto rammenta trop 
, e fa poco omoré ‘archi fi& déto quest'òri 


«gli studenti l'indignazione è grandè. per qtest’'arridsto. Giò 
sapttto;” nella seduta di -ieri “dell'assemblea ‘popolare; dagli 


Ungaresì: che erano presenti, sì diede. furiosamente mono 
alla-spiabola, e fecero.un'energica dimostrazione ‘contro. il 
ministro dell'interno. Ad.uno deputazione che esigeva da lui 
una spiegazione, il signor di Pillersdorf rispose, che egli 
non ebbe parté alerina;in quest’affare. 

—LaGass. Univ: Austriaca dice che a Pest giràva fra 
it pubblico un Indiriszo degli Ungheresi ai guerrieri. Iia- 
liani, scritto in lingua Vallata, e portante la.data dì Pest 14 
corrente. 


La stessa Cassetta: dice, in data del 12 da Presburgo, : 
che la-comunità militare dI Pancsova èin aperta-ribellione, . 


sospese il suo magistrato e l'autorità militare, ed institoì 


un’ amministrazione civile temporaria, desiderando: di. essere . 


incorporata. all Ungheria. 
FRANKFORTE, 18 aprile, — Dieta RIA 
Seduta del 4.7 aprile, - 


La Dieta rigetta la domanda del Governo Sardo per ot- 
tenere il libero passaggio de" cavalli destinati per Torino: in- 


‘ essa non tiene conto della protesta di Lussemburgo e_ del- 
Ì’ Holstein contro l' applicazione di questo divieto al gran du- 
cato di Lussemburgo, a' ducati di Limburgo, Holstein e 
Lauenburgo. 

-H principe Carlo di Baviera, nominato generate in capo 
del 70 cd 8° corpo d' armata, è invitato ad îndicare il luogo 
ove egli stabiliràzil suo quartier generale, onde agire il più 
‘ presto possibile nell' Oberland Badese. e nell’ Alto Reno. Il 
principe avrà in oltre sotto i suoi ordini:le:truppe di Nassau 
e dell’ Assia elettorale. 

(Gazz. d' Aug.) 

— Nella seduta del Comitato dei 50 del 49 aprile trat- 
tavasi di una risposta da farsi all'indirizzo del Governo. prov- 
visorio della Lombardia alla nazione germanica. La Commis 
sione nominata a ta} fine incaricò il membro Payen-Stecher 
di redigerne il progetto. Essa esprimeva la simpatia dei te- 
deschi per la libertà d'Italia, me rettificava altresì 1’ errore 
contenuto in quell'indirizzo, di non ammetter divario tra 
l’Austria attuale ed il caduto governo di Metternich, dichia- 
rando inoltre che la Germania respingerohbe energicamente 
qualunque offesa alla sua indipendenza ed alla sua integrità. 
Primo a manifestare la sua opposizione, si fu Schuselka, de- 
putato di Vienna, ei sostiene la guerra non essere da Austria 
a Italia, bensì da Germania a Italia (allusione all'invasione 


del Tirolo dalle compagnie di ventura), l' Italia doversì con- . 


siderare un legato dell’antico impero di Germania; l'Austria, 
a parer suo, altro non desidera che liberarsi da quell’ înfau- 


«sto possesso, concede di tutto cuore ai Lombardi nazionalità 


e indipendenza. Sostiene inoltre la Lombardia essere stato 
il paese meglio amministrato d’ Italia, non essersi rivoltata 
contro il sistema caduto, ma hensì dopo che eranle state 
concesse tutte le bramate franchigie, dopo di averle festeg- 
giate colle illuminazioni e gli evviva all’ Imperatore, allor 
soltanto scoppiò quella infida e spergiura ribellione. Il-depu- 
tato austriaco riconosce nultedimeno il diritto dei Lambardi 
all indipendenza, dice esser principiate le trattative di pace, 
ina questa non doversi concludere che le urmi alla mano. 
Non esser questo' il tempo di cambiar parole lusinghiere co- 
gli Italiani, i quali son giochi giorni, ancor gridavano il loro 
« Morte ai tedeschi, ed appena cominciano. a separare gli 
austriaci dai tedeschi edia lusingare questi ultimi, » Suc- 
cede Wienser a Schuselka. Mentre i Lombardi ci avvalge- 
vane in nuvoli d' incenso, banded' Italiani armati invadevano 
il Tirolo. Non doversi, prosegue lo stesso, onorare di una 
parola di risposta quell’ indirizzo Mifanese, mostrare anzi 
quanto sdegno meriti tantà duplicità e pessima politica. Ai 
Tirolesi, che difendono il territorio tedesco, rivolgete le vo+ 
stre parole d’ entomio e. dite loro: Siam con voi perla libertà 
della Germania e pel. sno onore. Hiibner cerca il motivo 
della sollevazione italiana nella gelosia inspirata da Trieste; 
doveva forse l' Austria rinunziarvi ed aspettar di esser ut- 
taccata sul.territorio tedesco ? La perdita di Trieste sarebbe 
la ruina di gran parte della Germania « Non una parola di 
risposta a' quel vile proclama! 

"« HI conte dì Bissingen parla egualmente dell'odio degli 
Italiani verso.i Tedeschi, e crede indegno della nazione tede- 
sea il rispondere a quel proclama che insulta jl Governo au- 
striaco; uno dei governi della confederazione, D' altronde il 
proclama non esser officialmerite diretto alComitato. — Pa- 
genstecher- rìsponde, che otto giorni prima delle notizie d'in- 
vasioné in Tirolo, la risposta era pronta ed approvata da 
due deputati. austriaci, che, non incombeva al Comitato. di 
criticare la sollevazione Lombarda, bensì di riconoscere ad 
una nazione, per ben governata che sia, il diritto di scotere 
il giogo straniero. Che d’ altronde là Commissione per ade- 
rire.alle simpatie dell'adunanza, ritirava .it progetto di. rir 
sposta. Stedtmann soggiunge che. non debbasi lasciar umi- 
liare l'Austria, J Austria essere il cuore della Germania, 
ed una guerra dell’ Austria, una guerra tedesca; una buona 


iodato ci Seli PRE on rase perda di iron, quasi eraleore capo airone | non esser però mai-di troppo, quindi sembrargli op- 


s STAMPERIA, PUM SERENE TIR I E I 1 


i # 


Agliani: la vis glete te sollevati min t fo 
dietro 1 Austria stiamo. nol tutti.” 
nl ritiro dell'indirizzo, ta Lottibardîa'è è 
fon ‘abbiamo altro da fare ele di ricono. 
fcostanzà ‘è lo stess@ per la “Lombatdia 
lens j6-Holstcin o la Polopie:, La libertà del- 
ato Ja sta festa di risurrezione. L''inva- 
pera di peche centinafa ( migliafa ! gli 
si risponde), 'e not déve impedito il Comitato di user giu- 
stizia. La. propiuelvoe non venne paro sostenuta; a l'indi. 
rizzo è. ritirato; .. [ORGANICA 

BERLINO 90 aprile i 

Sòn note.tà: a,nefande di Wreschen Agsicurasi he- 
Mierolaivski” nviato.il suo viltimatumoa ‘Berlino. ali 
non deparrà ‘È i che allurquandò. gli' vertinni srt 
delle goarentigle; 


A Posen si atteridono dei. gravi ‘avvenimenti, 

(Gazs.. di Colonia) Ri 

+ Le forze policohe nella Poonanià si dice tscendano 
giù 22% mila ,momigti. Mierolawsky è accamipato a Keo 
toscltin.. 
i La Gaz. Officiale contiene una diélriarazione del re, in 
forza della quale S.-M. d' accordò. eoì ministri, consente a 
che l'organizzazione nazionale promessa alla popolazione. po- 
lacca della provincia di Posen non venga estesa ai partiti di 
quella provincia, nei quali domina la nazionalità tedesca, Il 
re vuole per lo: contrario che secondo il loro desiderio quelle 
porzioni di. territorio siano incorporate nella confederazione 
gerinanica. È questo il mezzo. più. sicuro di rimuovere gli 


Hire, nt pi 
scere il fatto 


pe 


astacoli essenziali alla riorganizzazione nazionale ‘della parte 


polacca’ del granducato, 

. RILSITT 12 aprile. (G, U. di.P. ) 

JI numero delle truppedella frontiera è quadruplicato, 
Si comprano molti cavalli. A.Kowno.a Marenpol, si; prepa- 
rano gli alloggi pelle truppe. Dei soldati che hanno ricevuto 
il loro congedo dopo 28 anni di servizia-son richiamati sotto 
le. bandiere. Vari gentiluomini furono impiccati 0, fnoilati. 

A Kiew.vennero impiccati, a quanto dicesi, 4100 stu- 
denti. Il czat ha fatto questa accoglienza a 4000. cosacchi 
del Don; dopo loro, aver spiegato tutto ciò ch' egli avea fatto 
a-loro.vantaggio, ordinò si chiamassero i più vecchi, o gli ab- 
bracciò; facendo per giunta dare loro un rubo. Essi rispo- 
sero acclamando con entusiasmo, i 

“AMERIGA . 

Una gran dimostrazione ebbe luogo aPark, NuovaYork 
in onore della. rivoluzione francese. Lia città fu illuminata. 

WASHINGTON — 3 aprile: 

Nella: sera del 27,a Washington, soguì un meeting per 


‘ esprimere la simpatia provata per la-rivoluzione di Francia. 


La marsigliese è stata eseguita in tutti i luoghi di pubblica 
ricreazione. A Filadelfia. produsse il maggior entusiasmo. 

Il presidente degli Stati-Uniti James, Ki Polk. indirizzo 
una ambasciata al senato ed alla camera de rapprescritanli, * 
ove si collanda l' inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario degli Stati-Uniti a Parigi, di aver Lene giudicati ì sen- 
timenti del suo governo o compatrioti, riconoscendo it pri- 
mo de' rappresentanti diplomatici degli altri Stati, ‘il'Hibero 
governo stabilito dal popolo francese, dopo la violenta caduta 
della nibnarchia. 


A RAR 


NOTIZIE DELLA SERA . 


( Gazs. di Firenze ). 

Da lettera. particolare» sdi Feneziain data del 29 ab 
biamo i seguenti ragguagli : 

Dopo la a e d' Udine! Pasercito:gustriaco: prese 
la via del Tagliamento, che pel, pantderotto e la grosse acque 

non ha per anche potuto passare, Dicgsi che il General Zue- 
chi abbia fatto una sortita per molestare alle spalle. i fede 
schi forti almeno di 46. mila uomini... ; 

Le corse per Padova sono sospege per lasciar luogo al 
trasporto.delle truppe sotto gli ordini del Genera] Durando. 
Queste prenderanno posizione alla Piave. 

Oggi si aspettano qui 6 navi da guerra. napoletane con y 
4000 uomini da sbarco. Questi pure si ditigeranno tosto alta © 
Piave. Le gole di Requaro,:dì Sthio, dì Bassano séno del con- 
tinuo minacciate da bande tirolesi'cofle quali vengono spesso 
i nostri crociati con valitàggio alle mani, 

Trieste serbasi fedele all'Austria, Tra questa città e 
quella. si rende impossibile, se non è per: contrabbando, qua 
funque comunicazione. 

MONTANARA. campo Tascano: 2% apeile. Ci scnivono: 

Serata + + In quante a.noi ‘siamp privi di.tulto, 
peggio che fossimo in. Turchia, Qui nen.abbiamo nè pone 
nè carne, e- altre il rancio noniv' è. niò: sigari, nà tabasco: 
eppure ognuno sa quale aria. sia questa: nelle; vitinanze di 
Mantova. In fine-la.nogtra vitaè da hestie: piove e ci ab 
bisogna' accende fuochî per asciugarsi,. e-sg. non. ci si 
ammala tutti, fo dobbiamo a Dio.che-salo cì protegge: 


a 


mesto, jd Motta frunco al confine 19, 


,A Lownna, M. "E Roland! 20 Bernors 


.. deve guardarsi dalle insidie, che possono essere ordite 


Me rcoledì 


ROMA N A dia i dei ZI 0 saran» casa graclat 


PATTI DI ASSOCIAZIONE 


Firenze. Per tre mest, ,Lire. Fiofen® 
{ine 41,.per agi mesi 21, por'un 
nunno dò, ; 

Toscana, franco al.destino 18, 38, 48, 


siero. Idem: Franchi 14,27, 42 

A Parior, M. Lejolivet el €, 0. 'nue 
Notre dame «deg Victoires piace 
de la Rours 


Street Oxford Slreét. 

A_Napoti. - Francesco Bursotli, im 
piegato postale, ; 

A PaLgnio le associazioni si rie ovono 
dal sig. Antonio Murafori, Via To- 
ledo presso, la Chiesa .di "8. Giu- 
seppe. 

Un nomoro solo soldi 5. > 

Prozzo degli Avvisi soldi 4 per rigo. 

Prezzo dei Reclami soldi È per rigo, 

NB, Ver quegli Associati degli 

Stati Pontificj "cho destderg@seora Il 

Giornale franco al destino il prezzo 

di associazione sarà; 
per ire mesi lire toscane "47 
per sei mesi 383 
per un'anno Pi 3% 


MIETTI 
' 


— GIORNALE POLITICO- LETTERARIO 


SI PUBBLICA Tomi I GIORNI, 


MENO I LUNEDI DI osi SETTIMANA , 


L' Amministraziono “@ tn: Piazza 
Ban Gaetano, . 
L'UfMfizio. della Redazione ALU 
Via pigieae nel palazzo del 
March. F.. Niccotinl 1° picnò ; » Hi 
È mano i dal mezzogiorno alte: . 
2 pom. asclusi | giorii fostieti.* 
Le lettera è 1 ‘ntanoscrtità pres 
*gentati alla Redazione non saranno" 
n nessun caso restituiti: sila ga a 
Le lettere riguardanti agsotiti.. * 
zioni ed altri affari; Amminiatraiivi 
saranno. inviate al Direttoro amuini: 
nistratino ; te allro “alt Hedazione: 
tutte debbono 085016 all'abicate, come 
pure i gruppi. et i dei nto 
n prezzo dell’: assbbiazionie age, È 
pagarsi aplicipatàraciito: 


Seri 


DI 1 GIORNI SUCCESSIVI. A SOLENNITA' 


FIRENZE 2 ‘MAGGIO 


Tn tanta gravità e duovita di avvenimenti, l'Italia in 
scontra un. ostacolo, ché le.altre. nazioni gìà costituite a 
libertà e indipendenza non hanno. L'esito dei fatti sarà 
certamente quale deve essere, cioè vittoria piena e glo- 
riosa, perchè l'Italia è dalla; parte del diritto nel combat- 
tere un nemico barbaro, screditato, i inviso:non solo'a lei, 

ma ‘anche agli altri popoli, minacciato di dissoluzione 
‘eziandio in casa sua, Non per questo' diminuiscono gli 
ostacoli, che ‘essa’ ha da superare per mezzo della forza, 


della concordia e della. virtù del sacrifizio, nè diminuisce - 


quello del quale vogliamo parlare; ed è: Che la nazione 
non bene conosce tutti gli uomini politici o tutti i capi. 
tani, che governano le sue faccende o che conducono la 
presente” guerra d' indipendenza. Ne ha dei. valenti nel- 
l'uno e nell’ altro ufficio, e ben sappiamo che le, occa- 
sioni fanno. svolgere il genio e.il valore, che ‘prima erano 
celati 0 ‘stavano inoperosi. Ma, intanto il dispotismo in- 


terno e la soggezione straniera, come dividevano "i po- . 


poli e i comuni tra di-loro per meglio ‘opprimerli, così 
separavano il corpo della Nazione dai suoi capi naturali, 
o staccandoli dalla patria ‘con. li esilj o. martorianiloli 
con le carceri o studiandosi di corromperli con l’oro è 
con gli onori, per avetli str umento infame di pica mise- 
randa oppressione. 


Quindi la fiducia manca ‘o è ‘indebolita dalle dub-- 


biezze. Certo che .i forti animi dei generosi, che tanto sof- 
frirono per l’amore -della loro patria infelice sono pro- 
vati dalla sventura; e -sarébbée ingratitudine atroce, sa- 
‘rebbe’ delitto gravissimo mancar di fiducia verso di loro; 
e quelli. che furono-vittima delle inique arti del ‘dispoti- 
smò e dell’ oppressione straniera è da sperare che ve- 
dendo la mano di Dio e del popolo in questo glorioso ri- 
sòrgimento della patria loro, si’ siano ravveduti: e sarebbe 

. eradeltà respingerli da noi, e non‘ aver fiducia nel ;loro 
incero ravvedimento. i NE 

‘ Nondimeno queste sfavorevoli condizioni e le diffi- 
colià dell'impresa, che troppo sarebbe se in ogni sua 
parte procedesse sempre fortunata e sollecita, lasciano 
adito silla diffidenza, tunto più che i nostri nemici s' ap- 
Pigliano all'arte iniqua di spargere il sospetto in tutti e 
su tutto, come coloro, che vedendo di non poterci stare 
i repentaglio a. viso aperto, fanno le ‘ultime disperate 
prove di molestarci con le insidie. 

.0r. dunque gli uomini incolpabili, che hanno la co- 
scienza del sentirsi puri. e che tuttavia fossero fatti se- 
gno a ingiusti sospetti, devono considerare onde nascono 
le cagioni della diffidenza, compatire gl'illusi, e _guar- 
dando solo alla carità di patria, proseguire a ogni costo 
animosamente la loro via, ritorcendo ogni sdeguo con- 
tro il nemieo scellerato e codar do, che inganna il popolo 


ignaro e lo spinge ad offenderli nell’onore; mentre la 


Nazione, non senza usare ogni più scrupolosa cautela , 


per ‘risvegliare ingiuste diffidenze, far nascere divisioni 
‘€ discordie, e spargere scoraggimento. 

Ma quelle cautele, come sono nedessarissime, così 
devono essere usate in modo degno della civiltà e della 


Sapionza dei tempi, Sonovi alcuni, i quali poco curandosi } opere a corna la pr 


dei destini-della patria, ‘o. adoperandosi incostantemente, 
con avventatezza, quasi a ‘capriccio, e posponendo tal- 
volta, quando loro fa comodo: le pubbliche ‘alle private 
favcende, a ogni sinistio evento si disanimano, d'jogni 
maggior fatica si stancano, è la: virtù del. ‘Sacrificio non 
sempre seguono ;. e nondimeno vorrebbero giudicare, 
sentenziare; gridare al.tradimento. Hanno essi la capa- 


‘cità necessaria. a farsi giudici in queste faccende, o ‘non 


ne perdono anche il' diritto; subitochè non ‘vegliano e_ 
non operano di continuo ‘pel bene della patria ? Da. chi 
non adempie il proprio dovere in tutto e sempre; non 
può venire coscienzioso e autorevole sindacato del Tatto 
altrui, Niuno manchi a sè slesso, e allora potrà conoscere 
e prevenire e accusare e far punire dall’ autorità esecu- 
tiva ove occorra: e allora sarà assai più difficile che i 
perfidi, se vi sono, ordiscano e compiano i temuti tradi- 
menti. La vigilanza più efficace consiste nell'operare 
concordemente ‘e indefessamente. Il padre di famiglia 
sospettoso. e infingardoè: ‘ingannato sempre, è sempre 
mal servito; ma se al contrario egli è sollecito’ e -instan- 


| cabile nel suo NIRO, niuno può 0 niuno s'attenta-a tra-- 


dirlo. 

Così iabeavviana dei cittadini rispetto a coloro nelle 
cui mani è riposta la somma delle cose tanto in pace 
che in guerra. Se avremo a'deplorare e a pudire severa- 
mente dei perfidi sarà doloroso dovere, e si compia; ma 


che niuno dei giudici possa essere rimproverato di quella 


inerzia, di quella volubilità, di quella noncuranza, che 
creano 0 fomentano gli abusi e gl'inganni. 


ie BRE deco — — 
. TBATRO DELLA GUERRA ITALIANA 


Il terreno che gli Austriaci occupano è un quadrilatero, 
agli angoli del quale stanno Peschiera, Muntova, Legnago e 
Verona. .I{ Mincio lo limita e difende contro la Lombardia, 
l'Adige contro la Venezià, il Po contro i Pontifici; le Alpi a 
ridosso contengono le vie di comunicazione colla Germania. 

L'importanza loro, andando dalla minore alla maggiore, 
è questa: Legnago, Peschiera, Mantova, Verona. 

Legnago (ossia Porto-Legnago), a cavallo all’ Adige che 
ha qui le ripe arginate e profonde, è un esagono posto mezzo 
di qua, mezzo di là del fiume: Potto, che è sulla sinistra, ha 
due tanaglie e due mezzelune con cortine brevissime, cd è 
più angusto che non Legnago il quale ha piccolissimi i ba- 
stioni; è piazza di poca entità, cupace d’ un presidio da 1200 
a 1500 uomini, ma importante pel passo dell’ Adige, perché 
comanda il basso Po, apre le comunicazioni col Veneto e 
coi nionti Euganei, i quali fortissimi in se stessi, di scarsa 
importanza strategica nelle guerte prettamente militari, pos. 
sono e debbono in una guerra d' insurrezione formarà il cen- 
tro di riunione e di difesa delle insorte popolazioni Veronesi, 
Vieentine e Padovane. La sorte di Legnago, nelle guerre falte 
sinora, ha sempre seguito quella dell’ esercito padrone della 
campagna: ma, in una guerra quale è la nostra, |” acquisto 
suo metterebbe in diretta e sicura comunicazione i Venti 
coi Lombardi, ‘astretti ora calla sola via di Rovigo e del 
basso Po. 

Peschiera attraversata e circondata dal Mincio tiscente 
dal lago di ‘Garda, fù sempre di somma importanza. È un 
pentagono alquanto irregolare, avente il lato del poligono 
estetno di circa 400 metri: due mezzelune e due grandi 
oteggono a S. O., coperte esse stesse da 


Eb 


quattro lunette inoltrate sulle strade di Ponti € di Brescia. 


‘Lttcittà guarda il lago ad O. N. E. e per difendersi abbiso- 
“gna d'uva flottiglia, come una flottiglia nemica la' potrebbe 
‘hatlere di lì‘con gran vantaggio: la fronte a ‘$. E. è la più. 


debole, ima riceve aiuto dal maggior braccio del. Mincio, L 
Francesi l'‘assediarono nel gennaio del 1804 e la preserò.. 
dopo un mese di blotco ed assedio poco vigoroso, adopraù» 
dovi le mine è Daltendola con 30 bocche a fuoco d' ogni spe» 


" ciei La flottiglia austriaca di 42 legni portava 28 pezzi; .il 


presidio sommavà a circa 2500 uòmini, ne perdè solo vn dé 
cimo, Dirigeva le operazioni degli assedianti il celebre irige- 
anere francese Chasselonp Laubat'che. stato lungo tempo in 
Italia conosceva minutamente quella fortezza. Un eccellente” 
giornale dell’ attacco e difesa fu stampato allora da F. Henin 
capo di stato maggiore degli assedianti. 

La più nota fra queste piazze è Mantova. Collocata' fra 
tre allargamenti del Mincio (noti sotto i nomi di laghi supe- 
riore, di mezzo ed inferiore} comunica colla campagna per 
strade sopra argini. Ha in alto il forte di Porto detto Gitta- 
della ‘verso Verona: è un pentagono con lunette, coprifaccie 
e mezzelune, La via a Legnago ha una testa di ponte con tre. 
minori opere nelle acque-del lago di mezzo, conosciute sotto 
il nome di Lunetta di S. Giorgio. Il forte di Pietole copre: 
l'oscita della strada a Son Benedetto ed al Po. La lunetta 
Belfiore e l'opera a corona di Porta Pradella muniscono l'ac- 
cesso della strada di Cremona. Un vastissimo campo trince- 
rato, appoggiato al Jago copre l’area del Te, la quale. può 
essere considerata essa stessa come un campo bastionato co- 
prente la città. Questa non è in realtà molto forte, ma le 
sue difese sono nella natura del Iuogo effnelle tante opere 
avanzate. Nel 1650 i Tedeschi la sorpresero pel lago alla 
parte S. Giorgio e Pradella, cioè pei due punti men forti. 
Buonaparte la prese per blocco nel 1797: la ripresero 
nel 1899 gli Austro-Russi dopo un terribile assedio, essendo 


, essi 50,000, e 10,000 i Francesi, battendo le fortezze 


con 400 pezzi’ d'ogni specie ed attaccandola contemporanea- 
mente lungo quasi tutto il suo circuito, con molt' arte pre- 
valendosi eziandio delle acque che essi abbasserono. Abbiso- 
gna Mantova .di un presidio non minore di 12,000. uomini,. 
ed anche maggior di malto volendo difendete il campo trin- 
cerato: le sue artiglierie sommando a più di 300 bocche, ab 
bisognano di tanti servienti da non poter lungamente essere 
adoperate tutte ad un tratto. Le mine vi sono poco pratica» 
bili: il blocco è quello che offre migliori probabilità di sue- 
cesso, ogniqualvolta non sì tema o non si aspetti un esercito 
di soccorso. La stagione estiva generando febbri mortalissime 
darebbe agli assedianti un terribile aiuto. Una squadra di 
barche piatte sarchbe necessaria sì per tin assedio lento che 
per uno gagliardo, i 

Fra i modi varii tenuti altre volte per prender Manteva, — 
non troviamo che si sia tratto yirofitto di uno, che pure ci 
pare e facile ed utilissimo. Dalla città alla cittadella ed alla 
lunetta S. Giorgio si comunica per l' argine Mulina e pel 
ponte S. Giorgio: siccome i magazzini da bocca-e da guerra 
sono in città, ne segue che rotte le comunicazioni, manche - 
rebbero le provvisioni, nè si potrebbero rinfrescare i. presi- 
dij; ora, una batteria piantata sulla sponda del lago di mezzo 
può batter l’argine, come un’altra It pure collocata e coa- 
diuvata da una terza sul-lago inferiore può in breve distrug- 
gere il ponte. Abbandonati a sè sole, quelle due posizioni sono , 
incapaci di lunga difesa, Questo metodo sarebbe assai meno 


‘applicabile alla lunetta Belfiore, all’ opera Pradella, al forte 
| di Pietole. 


pei 
'erona; filo alte e gag ‘troppo essendo diverse 


le condizioni: politiche d' Italia, Verona soggetti ai Veneziani | 


nou-era forte, durante. il'regno italico nom fu 
il:1825 fa studiata dall' Austria e romprés 
pottaiiza di “questa città che è veramente’ ufi 


riota. Dopo": 


di ‘costituendo 


pel Tirolo tedesco ‘ed italiano scende. sull’ Adige: fissata la 


«cosà in questi termini, si partì dal supposto che I’ esercito 


austriaco ritiratosi dal Ticino si ricoveri in Verona, 
oppure, ( il che 6 quasi eguale ) che' altrò esbreito di- 
sceso per'il. Tirolo voglia da Verona sboce@tit in Loknbardia. 
Lie opere fattevi ‘sono dirette a questo scopo: Ì sei bifationi i i 
pianura sulla destra dell’ Adige furono formati di ‘ti doppio 
muro parallelo; Iò spazio tra il primo. ed il secondo muro è 
tale da lasciare libera uscita pei fianchi'a numerosi corpi di 
truppe, che schierati nel Letto del'fosso pér une lungi ma fa- 
cile controscurpa, ‘possono uscire con cavallatia ed aftigiieria' 


- ordinate per respingere l’esercito nemico. È un misto di for- 


tezza: e di campo trincerato, ed il sistema. predominante fu 
desunto da quello già stabilito da Carnot quandò volle riunire 


nelle piazze ilduplice. vantaggio della difesa -e della offesa . 


simultenee e. libere. Altre opere collocate nella. campagna 


. aiutano la difesa tenendo lontano il nemico temporariamente : 


ideate secondo il principio delle torri Mossimiliane, hanno.il 
grave difetto dei fuochi e estr ‘emamente divergenti, c cioé attengo- 
no un risultato affatto opposto al vero scopo della fortifie azione 
consistente nella possibilità di accumulare sopra_il nemico un 
fuoco sufficiente. per ischiacciario. Verona può. essere presa 
per battaglia, cioè dopo scorilitto l’escraito che vi è rinchiuso: 
la sua vastità, il presidio suo che è un'armata. di circa . 
30, 000uomini, i monti chele stanno a ridosso, (’ Adige che la 
taglia vorrebbero un, ‘esercito - assediante. numerosissimo. Il 
blocco, essendo di sula matura, cosa. assai lunga, può essere 
interrotto da un grosso corpo che venisse in'aiuto, o da una 
negligenza commessa in mal punto, a rischio di perdere. in 
un istante ‘la fatica. di molte settimane. -La città è armata 
sin doi ‘tempi di pace: in essa, come : ‘a Mantova, i viveri e 
foraggi scarseggiano, e le scorrerie. hon ‘potranno prolun- 
garsi guari, a lung 0: a colpirne inoralmente il presidio è in- 
disperisabite che la strada del Tirolo venga assolutamente 
intercetta in modo a’ non lasciar più nessiina speranza di 
«soccorso. Allora la sthoralizzazione ed un tumulto dei’ cit- 
tadini. ‘potrebbe rovesciar affatto le sorti dell’ Austria. 


(Dal Opinione) 


 NOTÌZIE ITALIANE 
“mokino. 
. Le ‘elezioni per la Camera dei Deputati, già compite nel- 


Ì Sardegna sono incominciate nella capitale sotto i 
i auSpicii. Tra i Deputati della città di Torino notansi 


miglior 


ilel'Gonte Solopis di Salerano, Ministro Guardasigilli; del- 
l'Abate Vincenzo Gioberti'ee. Pire che il rifiuto di quest”ul- 
tiîho ad accettare ‘là dignità: Senatoria conferitagli dal Re 
imuovésse dppunito non ‘da ‘altro ‘che dalla preferenza ch'egli ‘ 
avreblie dato alla qualità di rappresentante nominato dal po- 
poro, — Dicesi” dhib l'egrébio filosofo sia giù ‘partito. da Parigi 
per r Torinò; . 


MILANO. _ ‘99 (2° Emanoipazione) 


‘Btiprema, im fo 


‘ esso la verà testa. della strada fortificata che. di Salisburgo | 


i 


“i nomi di Cesare. Balbo, Presiderite del Consiglio dei Ministri; ‘’ 


Questa notte partirono. i giovani da), Carnevali adde- 


* strati alle artiglierie, conducendo Seco una mezza batteria 


Essì vanno a Pavia; s ‘imbarcheranno sul battell» a vapore 


Îl Pio 4X; che li trasporterà nelle provincie Venete in 


difesa di ‘quei ‘nostri fratelli. . Li accompagnano anche La 
recchi volontarii bersaglieri. 


© Jerì. sera giunsero a Milano 80 circa tra studenti ed 


altri giovani di' Pavia, per congiungersi al battaglione di 


studienti volantarii raccoltosi qui: gli uni e gli altri sono 
impazienti di ‘volare al campo, Noi desideriamo che lila- 
scino. partire;' la. buona volontà e l'intelligenza suppliranno 
alla destrezza. nel trattar” l’armi, 

Da. lettera giunta or ora rileviamo che i lavori d’as- 
sedio sotto Peschiera ‘avanzano ‘con celerità, e che ‘si è 
già incomincigta la seconda paralella: speriamo che giunga 


> dacun momento all’altro la notizia che quella fortezza è 


nelle nostre! mani: - 


— 29 diprile ( Risorgimento ): 

‘Il Commissario del ‘Governo di Sicilia déstindio per 
Milano; Colonnello ispettor “Boiierale G. Del Castillo di 5. 
Onofrio, è oggi arrivato da Palermo, donde era partito il 8 | 


aprile. 


-e8 


| Brescia, ii Son recato È Dona a Petty; 


Siam liti di riprodurre l'apprese relificazione del | 
Gen. Allemandi, nel'mefitrà ‘che abbiam ricercato più: 
ragguagli sul fatté* È Semiplicen 
| dalla Gaz: di Milano. — i 


6 pra 
ganizzi fi da dei Voltintari, ché di | 
il'24 co 
rente onde procedere allo nomini degli Ufficiali che &rano già 
stati designati dal Governo a tale scopo, © per regolarizzire 
i Volontarii, che dovevano-arrivare a Bergamo: 

Ii Conitato di Guertd di Bergafnò non er ancora stato 
avvertito chie tale orgadizzizione dovévifarsi in quella ditta; 


‘ e mi parve anzi sorpreso di non ess*re stato prevenuto offi- 
‘ cialinente di questa disposizione. : 


lo mi otcupavo subito di far prejarare le caserme dove 
allaggiare i nostri Volontari, «& incal'icavo il Maggiore Bo- 
tassi già stato nominato dal-Governo, di aver'chrache i Vo- 
: Iontarj uvessero a riceverne Tidaredialampnte un “sonvenevole 
nutrimento, 

ri Il susseguente giorno 25 ricèvelti da Brescia ‘uma lettera 
del sig. Carbonera Commissario del Governo provvisorio di 
Milano, colla quale mi preveniva che i Voluntarii iscritti per 
Bergamo non ‘essendo in numero ‘sufficiente, egli aveva de- 
ciso d' aspettare ancora onde spedir mi una colonna più nu- 
merosa. Dopo questa lettera non valendo perder tempo inu- 
tilm vnté è Bergamo mi decisi di partire per Brescia onde 
sollecitare la detta ofgaliizzazione, lasciando però al Maggiore 
Bolassi l'indérico di ricevere d Hergantò i Volontari clie do- 
Vevano artività, Net iibibietito delta ralà partenza per Bro: 
scia il Ubinitati di Sidlivezza di Bergomi venia farmi vi- 
gita, a ilil'prégò di volere differite la iîà pi tenti all' ito. 
mini plr pra itiisara di prudenzà. 

Seppi.allora-che fu:popoltizione di Bergamo injuiéti sa 
digilatà pet l'arrivo dei Votontarii che dovevano organizzarsi 
e-fors'abche mal disposti :-per opera Udi: qualche secreto ne 
mico della nostra. santa causa, non. dredeva alla-missione che 


il Goverfio ini aveva affidato, e che le più assurde voci cir- | 


colavano per la città. 

Il Comitato di Guerra avendo subito spedita una staf- 
fetta © Milano, il Governo rispose che io ‘era effeltivamente 
incaricato dell organizzazione tlei Volontari a Bergamo e 
a Brescia, e che se la mia persona poteva trovarsi in qual- 
che pericolo a Bergamo a ‘cagione dell'esaltazione del popo- 
‘lo, era necessario farmi hccompagnare a Milano (ove die- 
tro mia domanda il Governo provvisorio mi aveva già desti- 
nato) con una scorta per Ta mia sicurezza personale. Tale 
scorta ini ventie datà Nella persona ‘di un membro del Co- 
mitato della guerra e del Comando della Guardia civica. 

In questo fraltempo: il Consandante Noaro, ‘che doveva 
condurre fa prima ‘colonna dei Volontari, fu arrestato a 
‘portà S. Antonio unitamente ai miei due Aiutanti Perruc- 
chetti e Vitali, che venivano da Brescia per raggiungermi 
in Bergamo. 

Partii poscia por: Milkino; dove trovai alle porte della 
città, il sig. Cesare Giulini membro’ del Governo provvi= 
sorio che mi accolse protestando il massimo dispiacere per 
l'avvenuto, e rimandando subitamente. indietro ‘it mem- 
Dro del: Comitato di Bergamo che mi aveva accompagnato. 

Ho l'onore di riverirla distintamente 
Milano, 27 aprile 1848, 
.Il Generale ALbemANDI. 

— 28 aprile ( Il 22 marzo. ): 

, Gi affrrettiamo a pubhlicare questa lettera invigtaci da. 
Giusejipe Mazzini, e da lui indirizzata a Porino: 
Al Direttore della Concordia 

Signore, 

«-In alcune linee. inserite nel vostro numero del 25 
aprile, e segnate. Carteggio, è parlato della banda  d'operai 
male intenzionati, provenienti di Francia, e scesi, credo, il 
dì dopo, in Genova, per avviarsi quì dove: si combatte la” 
guerra dell' indipendenza. La banda male intenzionata è una 
legione d' italiani che all'anvunzio ricevuto .in terra stra- 
niera dell’ insurrezione lombarda decisero raggiungere in 
ogni modo f combattenti la guerra santa. Il danaro indispen- 
sabile per la mobilizzazione del corpo fu raccolto dall’ Asso- 
ciazione Nazionale Italiana alla quale io presizdo; e il cui 


“programma ripubblicato da più giornali d'Italia c approvato |- 


dalla vostra censura, non espresse altro simbolo fuorchètl’in- 
dipendenza e I' unificazione d’Italia, Dall' Associazione esci- 
‘rono i capi della legione-e le norme regolatrici della mossa. 


“di 6 


sli cupo che la: dro È Il sonore Antonini, tamntito helle 


‘ceduta da: ai indieizzo della legione 


W loro fratelli ‘italfani, che fu :rèso pubblico in parecchi gior= 


ali; forse nel’ vestito, d che iviehbe: Moviuto: mietitare “agli: 
uomini che lo déttàrono risposta fraterna anzi’ diversa dalle - 
misere caluniie'difftise da-non' so. chi, e ché mi-pesa vedere 

riprodotte: ‘nel'’vos fo giornale; Li'legione fu accolta in Ge- 
nova. con apppr‘ ò di precauzioni governative, é quel che 
è peglito con talé una: freddezza dalla ingannata popolazione 
genovéte, chie‘dev' essere stata punta mortale al cuore d'uo- 


° mini &ié accostevdnoa dare il sangue per la patria loro, 6 
tnolti; de quali st: éano preparati-a missione siffatta con lun. 


ghi anni d' esilio e pafimenti virilmente incontrati. 

« È duro il discendere dopo.lunta assenza, e col palpito 
di chi cerca e. merita amore, ‘sulla. propria terra, e incon- 
trarvi caluntiie! e‘minbccie, ridicole, d' vero. — di baionette, 
È ditrò l' accorrere liétamente, in nome d* Italia, ad affron- 
tare le palle austriachè per la libertà del: paeso, e trovarsi 
ad ‘un tratto trà volti difidentived irosi, tra gente che accusa 
la parola e il. silenzio: ‘d’ingratitudine e d'anurchia: Poco 
importa del resto... Gli omini devoti a un'idea nén aspet- 
tano. conforti se. non dalla propria coscienza e da -Dioj ia 
stimandovi come io vì: stimo, ho sentito necessità prepotente 
di richiamare la vostra ‘attenzione sul. «canteggio de’ vostri 
corrispondenti di Gutibva, perchè Le colòihe dellu'Coricordia 
noù si tontanfiinino di ben altre irighulimttivt ch don quelle’ 
di che s' accusanò in oggi, per uova moda; uvtaini che Hani 
uo lungamente amato, patito; operato; ‘quind’ altri Laceva, 
perla patria: loro, ariicambnte perchè ‘nos Hinéga ad'un 
tràtto le ORIANA maturate per venti unni di'studii è d' e 
siliò.. - SA ta pid 

Milano 97 aprile 1848. . ; 


— Giuse Mazzin 
(Il 79 Marzo) 


Sui fatti dei due Castelli, di Castellaro e.su quello 
Governolo di cui fu.nienzione nel nostra bullettino della 
guerra di ieri, riteviamo or orà queste relazioni particolareg- 
giate, scritte del professore Amiltdre Mazzarella per incarico 
dei due comitati di San Benddetto edi Governolo, 

L'ufficiale piemontese. Longoni, comandante della le- 
gione de’ bersdglieri volontatj mantovani, essertdo” stato av= 
vertito nella sera del 22 che un corpo di austriaci tracvasi 
ogni giorno da Mantova alla volta dei ‘due/Castelli, prese gli 
opportuni concerti coi sigriori Araldi e Benedelli, e capitani 
della  Centuria Modenese e della compagnia ‘Reggiana, con 
cui stava accampatò a Castellaro, per portarsi al far dell’ al- 
ha sull’indicato luogo con sufficienti forze, Alle tre in fatti 
del vegnente mattino si partirono da Castellaro in numero 
di 200, e lasciata la postale di Mantova a Bigarello, si pro- 
cedette lungo la Molinella, fino oltre i due Castelli, dove un 
primo avviso ci annunziò vicino i tedeschi, ed un secondo ci 
tradi dicendo essere invece un corpo franco. Inlanto.si vide 
diffatti della truppa: gridammo, Ziva Italia l'e-fu ‘risposto 
lu stesso grido. Però alcune moschettate chiarirono 1’ ingan- 


* no, ed allora un ben nudrito fuoco dei nostri fece piegare a 
: rovinosa fuga 180 o 180 che sì stavano a fronte:fra bersa- 


glieri ed ungheresi, Li uvremmo forse inco raggiunti, ma il 
tempo perdito da piima ed il timore di far danno vi nostri 
stessi, che battevano altro sentiero, c' indugiò, e dalla parte” 


- néstrà 'tiiuno fu offeso sebbene tutti fossimo esposti alle palle 


nemiche, c degli avversorj si videro g gettare tre morti nella 
Molinella, portare via sulle ‘braccia un ufficiale e parecchi 
feriti sul carro. Intanto i nostri fratelli Mantovani, Modanesi 
‘e Reggiani, lasciati a guardia di Castellaro, sostenevano più 
aspro’ cimento. Erasi ‘sèntito lo sparo «del cannone alle no- 
«stre spalle. Ma come.il'vento spirtiva da Mantova, ‘così ‘parve 
lontanissimo. Invece 500 tedeschi, con una squadra di ca- 
valieria, due cannoni ed un obîce difilati! sul mostro Ranco, 
mentre volgemmo ai due Castelli. marciarono contro Ca- 
stellaro. Nessuno. del paese si .mosse in arme ‘al suono 
della campana a stormo, ina i novanta o cento del ‘corpo 
franco resistettero per ben dre quarti d' ora: dulle;barricate, 


| dalla circostante campagna, dalle dase, ‘poi si ritirarono. 


Dalla parte degl' Italiani, incoraggiati dalla voce e dall’:esem- 
pio specialmente del mantovano: Bronzetti, non si ebbero 


. che due feriti fra cni un ufficiale reggiano, ed un morto 


lo Spezia di san Matteo che scaricò sei volte lo schioppo 
davanti alla barricata ed anche ferito tenne fermo, sin che 
una cannonata lo. passò da banda a banda. Dalla parte au- 
striaca si vide portar via un carrettone di morti ed uno di 
feriti. Essi entrati in paese colla solita loro prodezza die- 
dero il fuoco alla casa d'un povero coste (che per colmo 
di disgrazia ci fu pai additato dai suoi quale spia, ed era 


‘l'unico clie'inastiò cordggio nel conflitto), e. cominciarono 
“ni saccheggiare: mia la mbschelteria che'ndi facevamo ai due 
Castelli, li spaventò essendone il fuoco portato col favor del 


al ritorno! stilla: stadi pun non: n 
uno, eSold ci fu'notoril'Fatto in:sal 
I Modanosi ‘e Reggiani richiamiati' “già 
dente verso ‘il corpo principale n’Gov 
soffermarsi, indussero Îi-nostro capitano 
po scarse sarebbero: state:ta;sole nostie 
stellaro. Ed. egli, visto il danno che: 
franchi non sostenuti da-validi .appogg 
la legione, ripromettendosi di stare unito on rierbo-di 
farze, e così, vendicare le barbarie degli ci, s solocabili, 
a strozio. è rapine; degli inermi, 890 valenti; nella; “fuga. 
dei forti. “i ; È i 
i — Questa mattina la: forza: ilaliaba'sfonziani i in Covers 
‘nolo, e costituita di. due ‘’compognie di: linea: con. alcuni 
dragoni, ottocento fra corpi franchi, di Modena .e Reggio, 
non che di duccento. bersaglieri. volontarii.: -méntovani | fc 


de ‘corpi 
paesi, ritirò 


a ci 


al pericolo, e tre pezzi d'artiglieria modanese cominciarono 
a rispondere al vivo fuoco: degli-obici:e ‘cannoni tedeschi 
postati sulla sinistra del: Mincio, mentre.lo: sparo: della 
maschetteria d'ambe le: parti: rinforzavd il ‘conflitto. Fori 
tana, Araldi, tutta, l'ufficialità. dell’ex-ducato di Modena, il: 
hpayo capitano Longoni piemontese. co'sudî. ufficiali e militi 
mantovani, e col Bisio, capo della.piccola ma. eletta schiera 
di Genovesi ‘0 Piemontesi. in-essi incorporata, fecero:il loro 
dovere da magnanimi Italiani. Gli ‘artiglieri operarono con 
aggiustatezza < e: celerità. I corpi franchi: e tutti in ‘breve 
gareggiorano.di bravura-c costanza. 
Dopo un: combattimento che.durò dalle quattro: mez- 
20 alle sele mezzo circa. gli austriaci si diedero: a preci» 
pitosissima ritirata, egli. Italiani, sebbene impediti dal di: 
fetto dicavalleria, di tener: loro dietro e raccogliere: più 
largo. premio: di. vittoria,. corsero. sulle, loro orme fino. a 
lue: miglia oltre. Governolo, Ilnumero dei caduti da parte 
‘dei memici non può precisarsi, -dacchè molti cadaveri si sa’ 
che furono da' essi gettati nel' Mincio, ‘ed’ altri con: parec- 
chi carri di feriti vennero dai medesimi tratti verso Man- 
tova. Però lungo le'vie e sui campi sî.sonn trovati da 
dodici morti ed ‘altrettanti feriti. Ad un ufficiale fu visto 
monto un braccio ‘sinistro, un'altro’ ufficiale‘ superiore, 


‘che credesi il comandante Duodo sen morì nel ritorno, 6° | 


giudicando dall’‘armi raccolte, ‘si piùò ritenere che alinent 
un centinajo di' austriaci illustrò la pulma dei nostri. 

Noi abbiamo a' deplorare la ‘perdita. della sentinella ‘; 
d'avamposto sull’ urgine, sette Feriti, duedei quali in e; ndi- 
zione grave. Marirono inoltreun facchino inerme di ‘Gover- 
nolo, ed un'ostiere (il Graziani ) ucciso dalla ‘baionetta. dei 
tedeschi, al luogo detto la Motta per non ‘aver voluto ‘dar 
fuoco al vicino caseggiato che’ poi riella rabbia, della . fuga, 
« col salito loro valore » arsefo eglino stessi gettandovi 
delle casse di racchette. Governolo fu colpito-da molte palle 
di cannone ‘ed’ obici, ma il danno è lieve. 

‘Chiarita la condizione del fatto cèll'interrogamento dei 
prigionieri ‘e-dei contadini si seppe che a mezzanotte ‘erano 
uscite:da Mantova ‘prima 6 compagnie, poi altre 4 di Ilriea | 
ungheresi, con una-squadra di cavalleria, 4 cannoni e due 
obici, onde: in tutto potevana essere all attacco forse 2000 
uomini... 


Oltre a molte armi e cartuccie, ec. ; sparse per la, 


“ s'era. ‘postato, 


campagna, si prese dai nostri un carro d' artiglieria. ca- 
rico di munizioni, ‘ed è certo che un. cannone fu dei 
austriaci gettato nel Mincio. i 

“Tale ‘si è-il' fatto di Governolo ‘nella | genuina: sua 
schiettezza; ed abbiamo fede che sia augnrio di altri i quali 
‘saranno più grandi: ma non aneno belli. 

Allo scrivente spiace di non.potere indicare i nomi di. co- 
loro che. meglio meritarono- della patria, ma egli erede cha 
nessuno osi acc usarlo di.parzialità se indica nel novero dei più 
distinti l’ardito Bisio capo, come si disse, dei Genovesi 
"miti alla fegione Mantovani, il ‘Longoni che calla stestu 
della medesima operò da artigliere, da. bersagliere, da uf- 


ficiale intrepido e sagace, ed .in fine il Fontana che col 
coraggio e: la: prudenza acquistò il dritto agli onori di 
fenerale d*esercito, 
ESRI 24 aprile 4848 
Anincare MAZZARELLA 
Milite nei bersaglieri volontari mantovani. 


GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA. 


BULLETTIN > DEL GIORNO. 
- Milano, il 29 aprile 1848. 
Abbiamo da lettere private .le seguenti notizie: 
Le truppe Austriache în Verona, che tutti fanno ascen- 
dere a 30. mila uomini, soffrono penuria di viveri e foraggi; 
invece del pane e della came; si:distribuisee ai soldati un 


do idi: ‘polenta dun, po' di lardo 0 grassume @:pét. moficénza | 


; di'ffeno 0 di-biada; si fa pasci liro-ai cavalli il fniiiento, della: 


Di pae ona a per. ridi 
ttond avvisand chele strade erano. È Da 


di Nilvesteosi ne) îi 


da. Quest'-impresa si operò-senen:danno dei: nostri. 
- Gli studenti; Pisani e Sienegi eomandati dai loro Profes- 


T sori sono: giuntirin-Bozzolo; il. giorno: 6 animati dal più vivo 
chiamata all’'armi dal .cannone austriaco. Tutti ‘accorsero ‘| 


dndore. di combattere. È 
‘Per incarico del Segretario. pulci del Ministero. 
della Guerra, ... 
| G. REALE: i 
IL Governo Provvisorio: Ohnltala della, Lombardia 
Decreta; 


li 0, Tutte:lo merui.provenienti. da paesi ancor Soggetti. 


all' Austria, che godevano sin. qui dell'esenzione dal Dazio 0 
d'altra: qualsiasi. facilitazione; saranno <quind’ innanzi «da 
considerarsi e trattarsi ne' rapporti. finanziarj .come- merci 
estere, S.A 
192,9 Tale disposizione entrerà in vigore, col q. 9 maggio 
pros, ven, i ; 
Milano 27 aprile. ‘Fusari Presidente, 
BOLOGNA — 4° maggio ( Felsineo): ù 
— La società, di questo-Gasino, convocata iori in gene: 
rale straordinaria adunanza, stabilì. di offerire 41000 scendi 
per sovvenirè ai. presenti bisogni della, Patria; e-siecome non 
esiste tale somma nella cassa della.Società, fu deciso che si 
darebbero tante feste. di meno fino. alla concorrenza della 
somma suddetta. 
VOLTA: 


Il Re. Carlo Alberto: segnò, il a dello Scorso.mese un 


decreto dal suo. Quartier: generale. di. Volta, col quale piena. 


ed intera-amnistia è accordata a. tutti i. prevenuti. nel pro- 


“ cesso.di alto tradimento. per la.invasione nel Ducato di Sa- 


voia, che ebbe luogo il 4 di aprile. I prevenuti stranieri s9- 
ranno ricondotti al confine. Appoggiasi il Decreto non pure 


‘alla ragione della clemenza. quanto alla opportunità che il 


Governo coglie per dar:prova di sua forza morale, e di sicu- 
rezza, basata sull’ accordo e sull'energia di azione che collega 
nel regno, lo slancio delle popolazioni all’ azione del potere 
Sovrano. 

TREVISO: 

— Da una lettera di Proviso il 28 sappiamo che Udine 
è ancora in potere dei Tedeschi, il grosso de' quali ha, già 
passato.il, Tagliamento Si diceva colà che. anche Vicenza 
fosse assalita dalle: truppe. di. Verona: questa. voce correva 
pure fra noi fino da ieri:a sera. Della Marmora ha fatto ta- 


‘ gliare il ponte sulla Piave. Gli-Anconitani ei Fientini sono 


a Badia. Il celebre pittore. Cafli, che si disse essere stato 
messo in. croce dui Cruati a Visco, è prigioniero u Trieste. 
Il prigioniero pustriaco l'enente Maresciallo Bianchi è stato 
Spedito a Venezia, 

VENEZIA—29 Aprile (Gazz. di Venezia) 

— Eccoti in breve i fatti avvenuti in: Trieste dopo la 
mia partenza. — proibizione di tutti i giornali e di tutte le 
lettere dall’ Italia; proibizione dell' esportazione dei cereali 
che: accrebke il malumore nei commercianti; ordine di mo- 
bilizzazione per-tutte le guardie nazionali a cui dovevano 
tutti ascriversi dai 18 ai 50 anni, e dai 50 ai 60 per la ri- 
serva il che produsse tanto malcontento che dovette ritirarsi 
in brevissimo tempo. L'erezione delle Nuove batterie al Man- 
dracchio coi cannoni rivolti contro la città diede origine ad 
una energica protesta dei triestini, i quali non vogliono 
esporsi al pericolo d'un blocco o d'un bomliardamento. Di 
tutto ciò è anima il Br uck, la sola testa del partito tedesco. 
Io partii da Triesto per aver salva la vita dai pugnali dei 
sicarii tedeschi, Lasciai però a Trieste il dispotismo e l’anar- 
chia, ed amendue: vapno di Lasiue in giorno guadagnando 
lerreno. 

‘ Gi è riuscito di formar una crociata cogli emigrati/Istria- 
ni. La Crociata Triestino-Istriana partì ier 1° altro per il 
Friuli sotto il comando del capitano Mare’ antonio Borisi. 
Prima di partire abbiam pubblicato questo proclama ; 

ae ALL'ARME/ ALL'ARME! 

Quando l’ Italia tutta surse come un sol uomo ai gridi 
di: Viva PIO IX; e le città e le borgate tutte di questa hella 
nostra. patria comune gareggiarono di zelo e coraggio nello 


pae in Mantéya con di Li; 
gravo-loroi perdita e: vergogna, obbligandoli a lasciar la pre- 


fratelli. It di ; 
: Tstriuni!. Tieni ia price diamo, cha i 


nostro sangue. la 7 tra. nazionalità, è 
e Veneziani! Italiani d' d'ogni parte della Penisola! detici, 


tumente. per. Udine per porsi sotto Îlo un del € da ti ; 
- Zucchi. 
AW Isonzò ci astondono i i. pericoli e da gloriat ki 

sicque Sprea 
passeranno, àd inalberare il vessillo tricolore sulle mura di. 
| Trieste. eni 

Viva f Italia! [ Viva Pio IX! Viva Istria e Tric I 

; Vpneda, 24 Agri 1848, 


CAPITOLAZIONE DI Ù DINE: 


DI 


di Udine, caricata da una forza militare, immensamente: su-: 


d'artiglieria, e-li sottoscritti nominati: dal: Comitato” Brondi 
sorio di Udine stipulato il'seguente accordo: ‘0. n 

4. Le ostilità cessano da questo momento: ; 

“2. .Si concerterà il modo col quale.la città verrà occu-:- 

pata, prendendo le dovute. suiadre: onde non accadano mole: 
stie reciproche. : (A 

9. La vita, la libertà e le proprietà tanto dei civili che . 
dei militari vengono garantite, e nessuno potrà essere mole. 
stato per tutto l'avvenuto in passato. n 

4: Ul gorpo dei Militi regolari verrà sciolto per Fibibaris 


verno Bi S. ME; l'Imperatore e Re. 
isiei agli altri Stati d’ Italia, che si trovassero in ‘questi... 
paesi, potranno partire senza essere molestati, . to PORTE ; 
de’ mezzi occorrenti. 

6. Tutte le spese fatte tanto dal governo ‘provvisor io, 
del Friuli che dal Comitato successagli rella sua giatine 
verranno sanzionate dal Governo di S. M. 

7..I lavori dì difesa in Udine saranno distrutti; T: villici 
non domiciliati saranno mandati alle.case toro, > Ro 

8. Udine conchiude per sè ed offrirà.al rimanente. della 
provincia le medesime condizioni. Riguardo alle. fortezze, 
Udisie le invilerà ad esservi adertati. 

9. Tutti gl' impiegati pubblici ‘continueranno . provviso- 
riamente nelle fanzioni.che esercitavano ‘al 23 marzo passa- 
to. S' intende quelli che vi si trovano in giornata. 

10. Tutti i prigionieri torneranno alle loro case. 

11. H Giudizio statario è cessato. 

12, In relazione e per l'effetto degli articoli 1.62 su- 
ranno mantenute le più severe discipline militari. 

13. Saranno spedite nei campi viveri c-quant’altro 06- 
corresse istantaneamente alle truppe. 

44. Il Municipio di. Udine qual era composto prima 
del 253 marzo passato, e coll’ aggiunta del personale necessar 
rio da scegliersi dal Municipio ..stesso, assumerà Je:incom- 
benze e la gestipne fin qui esercitate dal Comitato provviso= 
rio, e l'incarico della esecuzione del presente accardo: 

45. Il presente accordo è ritenuto. definitivo da parte 
di S. E il sig, Gonte di Nugent, e riserbato alla: ratifica del 
Comitato provvisorio di Udine per parte dei suoi incaricati; 
dopo tale ratifica sarà eseguito al più presto possibile in ogni 
parte, e saranno allora consegnate anche le casse, 

Fatto ai Casali ii Baldasserie vicino Udine in questo 
giorno 22 aprile 4848 alle ore una pom., £ sottoscritto, dagli 
intervenuti alla presenza dei sottoscritti testimoni. 

IL conte di Nugent, Generale d'artiglieria 6 Coman» 
dante denerale; Zacegria Bricito, Arcivescovo; Antonio Ca- 
imo Dragoni; Paolo Cento, Podestà provvisorio; Niccolò 
conte Frangipani, testimonio; Francesco Filoni testimonio. 
Ratificato, Giovanni Platea, Conte della Torre; Bernardo 
Canciomini, Ù 

LUBIANA; À 

La Gas, di Lubiana del 18 corrente reca: jeri a mez- 
zogiorno giunse quì il secondo battaglione dell' I. ce R. 


Reggimento d'infanteria (Kreuzer-regiment ) collo stato 


4 


di 


A: scioglimento di nuove e iaggioni selagure alla, citta do 
periore a qualunque: sua difesa, e perassecondore i desideri. 


| dèi cittadini manifestati "colle più vive. espressivni e ferme 
insistenze, viene. tra:S, E. il sig. Conte’ Nugént Generale i 


alle loro case. Il materiale di-guerta sarà URLA al goÀ SL 


, Tutti i militari stranei alla provincia e pudtiaglate ni 


I 


22 aprile Prati Hi ; ‘ 
Le notizie ché. ci pervengono dall Vaghi sono $ some 


r pure pane per l’Italia, A quia die sttgini pt 
ognuno dei quali conti-4500 uomini, seguiranno fra breve:| 
ultri 40 battaglioni: dell'istesso numéro, di'’imodu che que î 
sti insieme formano una forza di 48, 000 uomini. È 

ii GO I di Sai DE 

NOTIZIE ESTERE 
SSR DS PRANGIA iL 
PARIGI — 21 eni | 
L'.imposta sul sale, che il governo femiporario ha abo-. È 
lita, cominciando dal 1° gennaio 1849, fu ‘in tutti i tempi 
odiosa alle popolazioni. Sotto l' antica monarshia la tassa sul: 
sale o gubella, s' alzò rapidamente dagli 8 ‘soldi per moggio ai 
40 soldi; ed in breve, tanto la-progressione fu violenta, a 45 
lire: Appresso, giunse alla. somma di 387. lire al moggio. In 
fine, negli ultimi anni del XVI secolo, si pagava a Parigi il 
sale 854 lire al moggio e al principiare del XVII secolo 2460 
lire, nelle provincie di grande gabella, Avanti il 1789, nelle 

‘provincie di grande gabella, il consumo per testa era di 4 
kil. 580 (gr. L'imposta essendo stata scemata, in larghis- 
sime proporzioni, dalle leggi di sett mbre 1789 eiiarzo 4790, 
il consunio dal 4793 al 4806 giunse a 40 kil, per testa. Dopo 
la legge del 1806, il consumo discese nuovamente a 6 kil. 

630 gr, e dopo le leggi ultra-fiscali nel 18413, a 3 kil. 

MARSILIA. _ emnigi” in Marsilia un fraterno ban- 
chetto tra gli italiani quivi dimoranti, e gli ufficiali della 
Legione itatiana, all' Albergo d' Italia; Il sig. Martino, nuovo 

+ Gonsole di Nupoli, assisteva a'questa festa di famiglia in 
cui. i sensi del più puro patriottismo non cessarono di, 
upirisi alla più perfetta compitezza. 


sure che intaccano sensibilmente gli interessi. ileriali del- 
| T'AUstria;* ‘Essi non pure: sì ricusano hel moi o il più as: 
soluto di. ‘prender parté al: debito. pubblico; “ma 4 ova in- 
“nanzi non vogliono più permettere che il'trasporto’ delle 
mérei ‘si faccia su battelli appartenenti alla società. della. 
navigazione sul Danubio, Essi vogliono fondare: una società 
tutta. ciomposta di azionisti ungaresi ‘onde: togliere,agli. Au- 
striaci tatti i lacri dell'impresa. Dicesi. che alcuni. ma- 
gozzini della società. siano già stati distrutti, e che la plebe 
‘in Pesth ed în Ofen; ‘(Baden) ‘minacci ‘d’ incendiare i’ bat- 
telli a vapore. Per tutte queste voci inquietanti le azioni 
della navigazione sul: “Danubio, chie‘ malgrado le agitazioni 


nominale, hanno subito un, gran ribasso: ; 0... i 
-:POLONIA ar da 
— 16 aprile. (Gazz. di. Breslavia): 
Abbiamo da fonte assai sicura i seguenti ragguagli sul- 


sono in questo momento quattro corpi d' armata di 40,000 
nomini. ciascuno, ‘ma la cui parte maggiore è nell'interno 
e hei campi tra Varsavia e Thorn. Questi ultimi quattro 
corpi si terranno pronti a entrare nella Prussia occidentale 
col fine di tagliare la provincia di Prussia dagli altri Stati 
prussiani. Paskiewitsch è soddisfatto di quello che succede 
a Posen, e vede con piacere la disunione che regna tra: gli 
alemanni ed i polacchi. 


Sica ; dg ©. RUSSIA 
gi EER Le “ "— 42 aprile. (Gazz. Univ. di Prussia). 
da A ANNE cada MEL UEIARO, Nanna ll numero delle truppe 'è quadruplicato. Si comprano 
intimato di partire. — Dicesi che it-21 qui fossero anche 


mofti cavalli. A Kowno, a Marcopol, si preparano alloggia- 
menti per ‘ruppe, I soldati che ricevettero il loro congedo 
dopo 25 anni di servizio, sono richiamati sotto le bandiere. 


Struwe ed Herwegh per dirigere un tentativo degli operai, 
— La mattina del 22 furono chiamate alle armi due compa- 
gnié di Lanwehr dietro la notizia pet venuta al ‘colonnello 
Frey, che fosse grunta in Liesta una piccola avanguardia di 
‘un corpo (che dicesi di 2000 uomini) di operai tedeschi per 
passare in Germania, ° 
ARGOVIA. -— Diverse colonne di repubblicani badesi 
sonosi rifuggiate in questo Cantone, dove per ordine. del 
governo dovettero consegnarle armi. Struwe era. stato 
arrestato; ma fu poi liberato dagli abitanti di RES 
(Baden); ‘ed ota.si trova sul territorio svizzero 
INGHILTERRA 
— La situazione dell’ Inghilterra é.alquanto. imbaraz- 
mata. ‘L'Irlanda divenuta più che. mai turbolenta. In una 
riurione generale dei club» confederati, tenutasi a Dublino - 
il 20 aprile, si decise che una guardia nazionale sarebbe 
organizzata e disciplinata, e che si resisterebhe al ‘governo 
testa contro testa. Piuttosto la { guerrva civile, gridasi dovun- 
que, che la tirannia inglese, Non crediamo pertànto che 
“Irlanda possa, come la Sicilia, stabilire la sua indipen- 
denza, ma potrà benissimo paralizzare une parte delle forze 
l'Inghilterra, a meno che la sovranità ‘non si decida di ri- 
‘ Siedere'ora a Londra ed ora a' Dublino, 
DUBLINO — 24. aprile ( Daily News: ): 

«Dublino e le provincie paiono tranquille, ma il governo 
continua le suè misure di precauzione, Si disposero apparta- 
menti a Dublino Castle pel maggior generale sir John Mac- 
‘donald che avrà il comundo di.tutte le truppe, della parte. 
meridionale della città, in cui trovansi: il castello, |’ uni- 

“versità e la .hunca, Arrivano ancora altre truppe. 
— Si dice.che un membro del clero della diocesi di Du- 
blino, che gode di tutta la confidenza dell'arcivescovo  Mar- 
* rey debbe:immediatamente recarsi a Roma con miove istru- 
zioni, nello scopo di accanciaie Jnfine la disputa fra‘Roma 
ed.il governo inglese: a 


Kiew, dicesi, hanno-impiccato più di cento studenti. Il Czar 
fece a 4000 Cosacchi del Don la seguente accoglienza: Dopo 
d'aver loro spiegato ciò che'avea fatto per essi, ‘ordinò di 


rublo. Essi gridarono hurrah. — Ogni dì compariscono in 
Polonia novelli proclami dell’ imperadore pieni d’-assicuranze 
di pace e di minacce di morte. — Alcuni emissarii imperiali 
hanno talmente influito sui paesani, che al certo, se’ scop- 


piasse tina rivolta, non prenderebbero la parte degli insorti. 
TURCHIA. 


Le ultime lettere di Costantinopoli recano le seguenti 
notizie: Qui si paventano fe perturbazioni provocate’ dagli 
istigatori della Russia nelle provincie più che metà staccate 
dalla monarchia ottomana, e dove l' influenza russa dominà 
in'modo preponderante, vogliamo dire nei principati danu- 
biani. Già veggonsi spuntare alcuni nugoli sull’ orizzonte. 
Gli Slavi della Croazia ‘e della Ungheria'si vanno agitando, 
e per trarre la Servia nel loro movimento, se-la intendono 
col principe Milosch Obrenovitch,.l' antico principe eredita- 
rio di Servia, ché vi conserva ancora infiniti partigiani. In 
Valachia era. portato al suo colmo il malcontente contra il 

principe Bibesco, e non si aspeltava che.il momento per fare 
esplosione, In Moldavia pure regnava, alla data delle ultime 
“ nolizie, una certa effervescenza. Il pericolo c' è; una solleva- 
zione in queste provincie avrebbe pure il suo contraccolpo 
inevitabile in Bulgaria; provocherebbe un intervento russo 
ed aprirebbe-la porta a tutte le eventualità. La Porta se ne 
preoccupa con ragione, e decise di formare un campo a Nissa 
e di stabilire un corpo: d'osservazione sulle fortiere della 


- è stabilito un distaccamento di truppe turche presso l’inter- 
nunzio d'Austria (l'antico palazzo di Venezia) per proteg- 
gerlo contro i rifugiati italiani, che “volevano scacciarne la 
legazione: d’ Aystria quando appresero che Venezia erasi 
emanecipata dall’Apstria e-costituitasi in repubblica. 


AUSTRIA: 

‘VIENNA — 21 aprile, (22 Manzo): 
‘+ La pubblica opiniane a Vienna è quasi d'ayvisn che 
si debba rinunciare al‘ dominio della. Lombardia a con- 
dizioni favorevoli e decorose. ll governo dal canto suo dovrà 
pure abituarsi ‘al pensiero di lasciar'andare il territorio Jom- 
bardo colla sua. ostile popolazione. “Ma altrettanto ermo è 
nel desiderio di conservare ‘almeno tutto il territorio della 
vecchia Repubblica sino al Mincio. Vicenza, Padova ed anco 
Venezia, al dire del’ giornale tedesco, saranno nuovamente 
occupate fra un mese. Senza il forte ajuto di un esercito 
alleato, Venezia non può sostenersi; e, se l’esercito au- 
striaco. al. Mincio fa sulu per metà il suo dovere; l'esercito 
lombardo-piemontese non potrà superare vittoriosamente il 
forte. triangolo della pobizione fra Mantova, Verona e Pe- 
schiera: 


<= oEuMIÉ TIA 
NOTIZIE DELLA SERA 


(Da letiere particolari che ci giungono per mezzo 
_' straordinario) 

«ROMA — 30 aprile: 

Roma è in preda al più grave scompiglio. Nei Con- 
cistori) segreto, del 29 aprile, PIO IX ebbe. la sfortuna 
di esprimersi in una allocuzione ai Cardinali sull’attuali, 
circostanze politiche d’Italia, in modo che. non. fu soddi- 
sficente pel‘ pubblico, 

 La- mattina del 30 aprile il Ministero inteso di questo, 
a L Su dal Papa a richiederlo che fosse dichiarata immedia- 


STA MPERIA: PUMAGALI.I 


< : o È 


politiche, si sonò sempre mantenute al:di sopra del valor 


l'occupazione del-regno di Polonia fatta da truppe russe. Vi” 


Molti gentiluomini farono impiccati o passati per l’ armi. A, 


chiamare gli anziani, li abbracciò, e diede a ciascuno un -. 


Bosnia. - — Numerose pattuglie girano nelle vie di Pera, ed’ 


"tamente é formalmente a gue a Austria 


- 


< ilasglaiido 
i passaporti sull’istante all’ Ambasciadore di quella abborrita 


: - poli dichiarando.in:caso contrario:di ritirarsi in massa, 
“ue 80 tamente: il Pontefice non ‘comprese, l' altezza 


cusò alla dimanda del Ministero, accel 
ne:che all'istante questo ne fece, ci 
Contro. quiesto.fatto una energica e ‘permanente dimo» 
strazione ebbe ludgo-la stessa sera:; . 
Ul popolo assembrato fra inille voci che non possiamo ri. 
petere uscl.iri ‘evviva clamorose’ al general Durando per aver 
postato il:Po. 


ipo, Giri maneano ulteriori dettagli, ma ha lettera che vi. 
ceviamio; scrittà sotto |’ impressione d'una profonda com 
mozione, luscia ” ‘travedere ‘che il “disordine andava sempre 
crescendo, e che si era’ sulla via di fatti più grandi. 

NAPOLI. — 30 ‘aprile; 

“. La sera del ‘29 al'30 una ‘quantità ili’ popolo Fece: una 
violenta dimostrazione in viù Toledo tendente a far cadere 
il-Ministero attuale di cui ‘qualche cotnponente diede subito 
la sua dimissione. i: 2 i 

Il popolo di là ‘traeva al paliza ‘reale con intenzioni 
troppo ‘nfanifeste,‘ per; cui .il disordine e il terrore. più 
cupo regnavano nellà dimora di questo Borbone, il quale 
non vuole essere:ancora abbastanza edotto dal passato. Ma 
la forza armata è la notte avanzata pose nella calma-con- 
sueta la città di Napoli; il.voto: della popolazione è or 
mai emesso, ed il ministero senon sì ritira: dae cadere, 
forse non solo. i 

1 dì 27 è partita da Napoli" la Flotta composta:di 8 va. 
pori e due Fregate a-vela avente a bordo in Lutto ottomila 
uomini da sbarco. 

+— Da lettera di Milano del 30: aprilo, recataci da 

un nostro Amico giunto da Firenze in questa sera, rileviama 
corre voce colà di una protesta latta da flord Minto contro 

l occupazione del Veneto per parte dogii esercili collegati, 


‘ 


; AI CITTADINI DI REGGIO 
A voi, gentili, ed umanissimi Reggiani, vuolo Il cuore esprimere 
i scnlimenti di gratitudine, sobbene ‘la parola. nou possi dir mal 
quanto verrebbe Il cuore; e quanto merita là ospitalità vostra grati 
dissima;.degna.del tempi che corrono, e cdlla-quale. voléste  prodi- 
gare i più squisiti tratti di benevolenza ‘atutti i Giovani MiNit de 


| Battagliono Universitario Toscano, che finalmente, dope aspre, è lit. 


boriose ;marcie,. vennero ju. mezzo a voi, per correre ollre Pò il 
unirsi alla Crocfata benedella dall’ angelica muro di Pio per Notio tl 
conquista della Indipetidenza d'Italia. 

Vol grandi ‘net nobile sentimento di Nazionalità allora lo senti. 
sie anche più potente, ne.lo scorgere quella cletta sehiera “inatziale, 
{utla brilfante di amor di Patria; vestire a sagrificare -sponfanta, è 
Nétà, perla Santa Impresa, una vita ridente, ein lel veiesto, i Ngli 
vostri, i vostri fratelli, e come Hgli, e fratelli ll abbracciaste, eli cu- 
stodiste como così sacra per ben ollo giorni nelle vostra case, de- 
ve; alla mensa, 0 ad ogni arbano conforto, ‘parve.ad essì di aver 
ritrovate le proprio famiglie; lanto fl vostro: ospitarli fu delicato, 0 
paterno, 

*.Vol degni della lode di fn!ti \fratelli Itattani, gradite tri èmaggio 


-di sincera stima, e di alta gratitudine queste poche, dissdorue, ina 


vere espressioni del devoto unimo mio, eta In particolare: le acce- 
gli, 0 gonitilissimo Cesare 4ruò, che ricevesti in Lua casa come figlio 
Il inio dilettissimo Luciano, chè porta scolpiti in cuorè, come: li porta 
guo Puro 1 modi cortesi, e le tue amorose attenzioni. 

Benedica Iddio a cotesta ricca, dd ospitale Città così degna d'ili- 
lia, e che per tale seppe mantenersi sotto barbaro dominio, L'bar- 
dari, che duvevano Ingetiliesi In mezzo alla. civiltà vostra, : non che 
di tuttg lu Lombardia, e delle Provincie Venele; quanto era costà per 


‘ogni dove' eplendidezza di costumi santissimi, altrettanto: crescova in 


essi la ferocia, è l'esecranda fame tai oro, cul mirano sempre uni- 
camente’ i bdrbari. 
on vendi, venga presto quel giorno bello, che, tuti salretti in 
amplesso di ffalellanza, potremo]: espirare tranquilli quest” aura dol- 
cissima puriticata dal pestifero alito loro, e vol: rivedere: sotto I vo- 
stri letti ospitali. i Valorosi Giovant difensori della Patria, carichi 
di alloro, raggianti di gloria cittadina, e colla Santa Bandiera Trico- 
lere;-che vor generosi loro donaste a felice augurio, del nostro ri- 
scallo, cd fo sentirmi pienamente felice nel caro bacio. del figlio vit 
Loriosp, Pn 
Precorrendu con talo desiderin, benedetto dal Dio degli Eserelti, ll 
giorno beato della completa Rigenerazione Italiana, vi salulà di cute. 
FRANCESCO LUCIANI 
: A es) 
STABILIMENTO TIPOGRAFICO DI G. ANTONELLI 
DI VENEZIA. 
STORIA DELLA REPUBBLICA DI VENEZIA 
Dal suo principio fino al giorno d'oggi: opera originale del Prole 
Veneziano Giuseppe Cappelletti. 
1. L'opera sarà compresa in 12 volumi ciren,'ognuno dei quali 
verrà formato"da otto fescicoli, : i 
22 ‘Ogni. faselcolo sarà cpmposto di 8 fogli. da pagine ollo, 21 
PIO di Una tra Italiana. 
STORIA DEL GIRONDINI 
DI Alfonso di Lamartine: prima varalone: italiana. di Giannantonio 
dar 
. L’opera sarà compresa l1;6 volumi, ognuno del: quali verrà 
RENT da set fascicoli, 
2. Ogni fascicolo sarà compéslo di otto fogli da pagine otto, al 
prezzo di Una Lira Ttaliana, N 
Le assocazioni alle sudetto opero si ricevono jin Venozia presso 
I’ Editore; in Firenzé alla: sua casa Aliale (Via Pinti N. GaIR, e nelle 
altre ciltà d' Ialia dal'principali Mbra. — 1 


ee ee ere ta ta anta) lit 


| Giovedì: 


tropea dI ASSOCIAZIONE | iu 
"Me: e per ar dro sO ey 


TOSCANA franco al dbslino 43 vi, AB, 
i Nesta è Fatta franco al ‘contiie’ 18; 


gesto” Mido: fatine 18,07 
A Pagioh, LeJo Msg ol: Ci ‘46, UTTE 
Sete dude fio” dos Wiclolrés pluck, 


A Lonpna, M. DI Rolandi do Berner 
a_Rarota. Frau Prot; i 
NAPOLI ra ceco BursoUl, ima 
A A ito fazioni 
A LERMO; Fasi a; sl giceyono 
Ataf Big. Atifonto® fiton Vin To 
!Jadò; presso -Ha. Chiesa-.d 1-8. Gio 
seppe. 
Un numero solo soldi 8; 
prezzo degli Avvisi soldi 4 er: rigo, 
0a dei gain geo ife ifo. 
F quog agli. Assoolali dog: dog: di 
FITTO Forint ' dotdbrabsero 1 
Giornale fransoi ali destini « Hi ‘proziò . 
di arsotiazione sa ; 
sperliré mAgst: PiNna ÎLGnittdd: 49 
«per sel mesi. «a 34 
per to and - ‘« M 


- FIRENZE 3 MAGGIO 


Ddapb' Ta vnetgita Quertà fatta iltimtamentte in''Svizzera | 


auiin Dieta coritroifa fazione JMudiro:Cercitica, the 'dvea'ri- 


‘beffato i ‘sette ‘étatoni primitivi, duole astittiò fintoni vedire 


che-qeulla stessa Divta:pitorgi a ltasta vétchita' :polifica ‘ed 
agli edpelintfii: dul'deniporeggitte. Lo Diete mon -rtohbsce da 
Repubblica Îratteedo, dufotveneravati "tn Witegtuti "di sine 
patio dell'qutti ‘popoli gratide:e feretode: - 


Mentre -dtio 1 Agia; a tuta penperi Mhentilba sè vul 


punto di ‘essere schiacciata nei piani del Veneto infàatito 
« draniaipudato colbsso di piedi'di: “Mpa ioni la Dieta 
cal'memiorantumi del'igoveinv: Bettito voler onsir rive ti hat 
trialità. Mate newitratità/fa teo ardifidio: del'tettatiittposti dai 
despoti dell’ Europa': "bb 'Bvissera*ftvh può, ton deve rima: 
nere imiptisebbile in ‘niezubi atte: Plvoftizioni ‘dti popoti the la 
circondano; essa chpnivissitate nel'da0 ‘seno le tre grandi 
schiatte Italiana, Genmanica e Franca, non può restare im- 
passibile atte grandi.tempeste'che. sconvolgono nello stesso 
tempo queste tre nazioni sorelle. È neagssar lo\per.lo sviluppo 
delle sue istituzioni demaeratichie ca.pon.a arintodipadoi 
che sin attorniata da nazioni libére-e costituite in ‘modo iil 
‘più -ch' è possibile demooratico, Sono recenti incora i peri» 
coli corsi dalla Svizzera per lainfavista vicinanza del\governò 
d'Austria, Prussia e. Reati nh ‘ai:snoi danni -si erano ‘è6l- 
legati. 
Gessato appena il pericoli; ecco‘ ch’ iella “dlmentich Te 
.dlure prove-dell'esperienza. Cosa risponde all'invito: di colle 
garsi con l’Italia ‘ai ‘danni dell’Austriainella: sta Crotia-. 


ta?:—.«Che:runa:battagliarperdeata) un cinfiutagtitò di mini- 


stero basterobberoaidistruggere de: promesse ché ci fanti; ‘non 

c'inamisohiama; dice, nelle altrui contest, operiamo cotì iprit= 
denza; si.può agcorrere. alla :spicciolatalia: Lombardia come 
altre volte .si.ahdò în Grecia; quanto alteproposte della Bai+ 
“degna; ‘bisogna «prendere consiglio » «dal tehnpo e irimettere ile 
cose ad'una commissione. » A.queste sentenze contrdddiceva 
calorosamente le minoranza, bisognar lasciare ‘questi co 
dardi: consigli, ratmentando che. pochî mesi fa là Dietà 
aviebbe ‘benedetta d'occasione di otténate ‘ questa ‘proposta 
“alleanza pen:salvare.la nettiralità ed iitdipendenza minac- 
ciate.dall’'Austria..Ma tutto fu-indarno, eil rifiuto prevalse, 
Ma speriamo ‘ché: più mobili e\generose - ispirazioni prevare 
ranno in quell eroica terra, antica cultrice della «deutocra- 
zia ip Eurqpa: che,per tanti secoli ci ha consetivibà accesa 
la sacra face della libertà. 


Lidl tsbrdiae Gedzie pri 


ALLOCUZIONE: DI .S, ‘8. «PIO IX AI ‘GARDINALT NÉL 
CONCISTORO SEGRETO DEL 'DI' 29 APRILE 
Più d' uria volta, o Venerabili fratelli, ‘abbiamo «dete- 
stato nél vostro consesso, l'andacia d' alcuni, che non ave» 
vano dubitato di oltri aggiare Noi, e perciò questa Apostolica 
Sedb, fingendo ché Noi în più cose avessimo deviato dalle 
istituzionit da” nostri sanlissimi Predecessori, e perfino (chi 
il ‘erederelibe?) dalla stessa ‘Dottrina «della Chiesa. — E 
‘anch’ oggi non manca. chi ragioni di Noi, i in guisa da farci 


recdniemente agitarono alcune parti dell’ Europa, e fra que» 
Stel' Italia, Sappiamo specialmente dello Germania Austria» 


mezzo di segreti messi ‘è con altre simili arti aveva eccitato 


‘crellere principali ‘autori. delle pubbliche “commozioni, che. 


<a, spargersi colà nel popolo, che il Homans: Pontefice col 


i . i 13 sad 
nemiéi della ‘Cattolica 2: ifivevetio preso argomento 
ad infiammare gli animi di Tedeschi della-sete: di vendéttu, 
e ad alienarti dall’ uniongcon questa Sunta Sede. ‘Ora; seb- 
bene non ci cada alcun dibbio che i Gattolici della Germa- 
nia, e.i ragguardevoliss ini Vescovi che vi presiedono, pos- 
sano mai ascoltare tant malvagità : pure crediamo ‘essera 
del nostro uffizio di evilare lo scandalo, che potrebhe venir- 
ne iau diet littcttififo pià ‘remnpilicti e dover ibattore una 
catithritt, 1h iftiutò ‘pibbdevenbe firdisinbre non. solamerttà 
delluostrà timile Pofsnita, ‘ria ‘titàra Hel hobtro suprbmo 
apostolato, e di questa Santa Sede. E potchè ‘eddésti ‘iiostri 
detrattoili, to ‘aventto ih'ittetter ‘Suoi dbcuitiettti delle mac- 
chinazioni che ci; appohiffiifo, R) "aduprano è a porre it Rospiettò 
le cose da noi operale nell’ asbamerà til temporale ‘governo 


dello Stato Pontificio, iperciò dffinedì togliere loro questo | 


pretesto 'di ‘calumiare;«cirisolviattio ‘oggi di esporre qui,apert 
tamente-nel vostro consessv'la cuush di quelle itutaziotti. 
» Non wiè.iglioto, o Venerabili Fratelli, che fino dagli vl 


. limi tempi di «Pio VII .nostto Predetdssore, i Principi tel: 


l' Europa cercarono «d’ insinuardalla Seite “A postolita, di te 


. nere. nell’ Amministrazione delle:fcibiili ooo hita mini 
nunca e cuag@ni dd duici. Di poi nell’ane | 


Spodi Ho na pì 
no 4:834 questi loro consigli e vétiebberòo più solenne itidini» 
festazione in quel celebre memorandum che: igli Itaperatori 
d'Austria e di Russia; è i ‘re.ie’ Francesi, della Gran Bret- 
tagna e di Prussia, fecero presentare in Roma dai :Loro ‘Ame 
basciatori. — In quella scrittura :si parlava tra altre cosè è 
d'un Consiglio di Consultori da-convocarsi imkoma da ‘titte 


Je parti dello Stato; e del fondare o ampliare la Costituzione 


de' Municipi; e dell’ istituire i Consigli Provinciali; wsdel ‘di- 
stendere, in tutte-le Provincie ‘a pubblica utilità, codeste ed 
altre institazioni; e dell’ ammiettere‘i Isici‘a Autti gli impio 
ghi che riguardano.la pubblica ammivistrazione, ‘e l' orditie 
giudiciario. I quali due wiltimi:capi si proponevano: princi- 
palmente come vitali principj di governo. — In altre Rote 
degli Ambasciatori si-trattava ancora d'ur'ampia umbistia, 
che tutti ‘o-quasi tutti comprendesse coloruche nello-Stato 
Pontificio avessero mancato di fedeltà al Priticipo. 

Atutti è noto che di queste cose aleuna rie compiè Gre» 
gorio XVI nostro Predecessore; e altre ne promisé negli 
Editti per suo comando emanati nell’ anno stesso 1831. Ma 
i beneficii del nostro predecessore parvero non corrispondere 
pienamente ai voti dei Principi, nè bastare ad assicurare 
l'utilità pubblica ela tpangnilsa in-lutto to stato temporale 
della. Santa Sede. 

*. Noi pertanto appena, per-inscrutabile gitidizio di Dio; 
succedemmo,a Gregorio XV, non-eecitati certamente. dalle 
esortazioni nè dal consiglio di alcunò, ma sibbene mossi da 
singolnr carità verso .il papolo-seggetto tl temporale Domi 
nio. della Chiesa, concedemmo larghissimo perdono a quelli 
che avean declinato dalla fedeltà dovuta al Pontificio Gover= 
no, e poscia ci -affrettammo a dare alcune instituzioni, che 


avevamo giudicate giuvevoli.alla prosperità del.nostro popolo. 


E tutto quello che nel principio del Pontificato nostrò ope» 
rammo è pienamente conforme a quello che i Principi -d'Eu- 
ropa avean mostrato desiderare. 


«E poichè,.coll'aiuto di Dio, inostri consigliebbero avuto + 


lot compimento,. allora i nostri popoli e i finitimi tanto esut- 
tarono, e.tante pubbliche manifestazioni di gratitudine e di 
osservanza ci volgero, vhe.dovemmo:por freno dl tasmodare 


-Jarquesta medesimi aldasccittà, ai plausi, fi popolari elambri. 


‘Poi. son notestuiti, ;0 Venerabili Fràtelli, le putole 


La Italiani. n politohe. mutazioni; alle, sn voci alcuni ) della Nostra Allocuzione=mel. conoigtord temuto il 4 orto 


< zione son: Plaza fan Gaetano; 


aperto dal rieazagiorno alla. 9 pom. 

esclusi I gjorni festivi, 
L 8.6 I manoscritti più 

lati ‘alla hodazione: tion ‘saretta 

“ini abieblit' Aso Feb citutli: 

Le"! 1Bl(6t0 rift vati ‘akcoofa. 


safanno -jnviate.al: «Direttore: salini 
nistrativoti le ' altfe alla; iRtbdda long : 
tutte delibono essere affrancute, come 
pure f gruppi. 
Ai prezzo, bri 
“tft le 


del caduto anno, colle quali la. un benigne iui dif 
fettuose cure dei. ,Principi verso isudditi commendimnto, 
i popoli esortammo alla fedeltà. e'all’ obbedienza dovute ‘ai 
Principi. Nè di: ipoi tralascinimmo quanto-era in indi; ‘e ‘di 


esortar tutti, con ‘tutto le forze nostrè,. perchè stringendbsi 


fermamente alla, dottrina cattolica, e osservando | precetti. 
di Dio e della Chiesa, serbassero intatta la coritordia: reci- 
proca, la quiete, la carità versu tutti... 

Ed oh avessero sortito il bramato effetto’ :le No 


* terne voci ed esortazioni! Ma ben tutti conoscono; I, 


moti d' Italia da noi summentovati, e.gli‘altri eventi, che;-0 
fuori d’ Italia o nella stessa Italia, erano prima -avventiti ‘0, 
avvennero dipoi, Chivfque volesse affermare, a siffotti: eventi 


. essersi aperta alcuna via per ciò che nel. principio vdel No- 
stro Sacro Principato benevolmente e benignamente ficem» 


m0; egli nol potrebbe in modo veruno ‘ascrivere -all’‘bpera 
nostra, nient'altro avendo Noi fatto se non quello che già 
parve non solo a Noi fna ai mentovati Principi ancora, op- 
portuno allaprospétità dél'Nostro teriporile dominio. Quanto 
a coloro che i in Lo Noskro Dominio: alusarono degli stessi 


hanafini. Nat TR desta 


de' Pastori perdonialno “loro di ‘cioe, ‘elgl’ invitiamo c0à 
amore a più ‘sani corisigli, e ‘ supplichevolmente. ‘dotttattditi- 
mo a Dio Padre delle miseticorife, clio Tonigttmente ti 
muova da’ loro capi i:flagelli setbati ‘agl' ingroti. 

E ne-anco potrebberd. i gii -detli popoli della Germitintà 
dardi colpa se non ci fu possibile di cotitener 1' ardore di c0- 
loro dei nostri Stati, i quali plnudendo diffe-èosè opettite citi. 
tro di essi nell'Italia Supetiorè, infianittàti, al ‘pari degli al- 
tr, d'amofe per la propria NéZione, ‘6orseto con lè ‘ft 
genti d’Italia a difenderé con fa Loro ‘dpert Ta Causi: Co- 
muno. Impetocchè e pirsechi altri Principi di Futopù, for- 
niti di molto haggite numero di soldati dhe ‘oi ion né ‘ab- 


negare seni 


biamo, mon hanro ora pòttto è Siinile cotimiòzione de' loro 


popoli contrastare. Nella qual condizione di cose Noi tat- 
tavia, alle truppe nostre spedite di ‘confidi dello Stato Pon- 
tificio, altro comando nonfvolemmo dato fuor quiéstò : che 
difendessero l'integrità € la ‘sicurezza degli Stati della 


. Chiesa. 


Ma:poithè ‘alcutti desiderano che noi pùre con gi atri 
Popoli ‘e Priticipi d' Italia imprendiamo la guerra cotl Edi 
Germoni, stimamino alla fre ‘essere nostro debito, di profeb- 
sare qui ‘chiaramente e palesenrente in questa solenne vogtià 


adunanze: essere tal cosa lontattta affatto dal nostro pensigtà. - 


linperocché Noi, sebibéhe indegni, teniamo in terra Le vébi di 
Colui, ch'è Autore di Pace; e amarite della Carità: è per Wi 
ficio del supremo Nostro Apostolato, ainitinò d' titi rivdedititò 
paterno amore, ed abbracciamo tutte le genti, tutti i popoli, 
tutte-le Nazioni, Ghe se rondirnéno fra i nostri sudditi non 
mancano coloro, ‘i quali son itratti dall’ esempio dégli altri 
Italiani; in qual mivito potter nioî inetter freiiò all’ardorè 
di essi? 

E {ui non possiuivio atteberci dal cospetto di tutte le 
genti di rigettare gli ‘Îfigannevoli consigli manifestati per 
niézzio di Yormili e -di'watj sciiti da coloro, i quali vorreb- 
bero fare îl roniatio pontefice presidente di una conta nuova” 
Iepubblicu ita vostituiisi con tutti i popoli d’ Itolia. Anzi in 
questa occasione grandemente ammoniamo ed esortiamo per 
la:tiostra cavità verso di Foro, gli stessi Italiani popoli, che 
di tali astuti consigli e perbiciosi alla stossa Italia attenta» 


- merite sî godritino, e coi Toro principi, de' quali hanno spe 
dlinentità. la heiievolenza, strettamente sì copgiungano; e non 


sì lascino “inaî. distàglibre dal doveroso ossequio verso di 


4 


africa "ea Roda. 


IL!UMAID' della: Redazione Mme 


- stat ed ‘itblaftari: COIITOUTO 5 


“e 


“pJ ‘ proprio. obiligo, ina incorrerebberò ancora 
nel'pe o'che'T'Italia fosse sempre ‘più divisa: da ‘discordie 
eda. inten fazioni, Quanto a Noî,.nuovame ‘dichiiaramo: 


‘ehe il: romano pontefice, deve: rivolgere sbtutti- suoi. pene |: 
sieri, le cure; le sollecitudini perchè ogni,d\ pigli nuovo ine || 
eremento “it Regno di: Cristo che è la Chiesù; ma non'già. 


perchè sì dilatino i confini di quel civile principato, "del 


suole la Divina Provvidenza volle fornita la: Santa Sede per:.|:” 


hò se facessero altrimente” ‘non solumente’ man Ti 


dii It 


i, che” spinge amof di atrio, 
si 106: di lav 


«Dal wartier Bent dl LI : 


la suà dignità e per ‘difendere il libero esercizio del supremo , |... 
apostolato. Sono perciò in grande errore ‘coloro,: che pensano;..{: ini 
poteresil nostro animo. essere. sedotto’ dall’ anitbizione di um.l. 


più ampio dominio temporale, e per es50 vogliamo gettavei in: 


mezzo ai tinmulti dell’ armi. Sarehbe certo .giocondissimo al 


nostro cuore se colla nostra opera e colle nostre premurose. 


cure ci fosse: dato ‘di cooperare ad estinguere i fomiti delle 


discordie, a ‘conciliare scambievolmente gli animi dei bel- 


‘. Jigeranti,& adfgtituire fra loro la pace. TE 
nostro sappiamo che in molti luoghi non solo d' Italia: ma 
eziandio fuor d’ Italia, in tanté agitarsi delie cose pubbliche, 


i nostri figli, fedeli non fallirono.all’ ossequio: verso le. cose 


* sacîie.e ai sagri ministri .. ci duole però ‘nell'animo che que- 


sta osservanza verso di loro non sia stata dovunque serbata. 
Nè. possiain trattenerci dal lamentare finalmente’ in questo 
vostro consesso di quella’ l'unestissima usanza a di nostri 
principalmente invalsa, di dare alla fuce ogni maniera di fi- 
belli, nei quali-o si muove un’orrenda guerra ‘alla’ santis- 
sima nostra, religione c.all' onestà de' costumi, 0 s'infiam- 
mano le. civili turbolenze -e le discordie, e siassalgono i beni 
della Chiesa,,e i più sacri diritti‘di essa si oppugnano, o di 
false ‘accuse si straziano ottimi personaggi. 

‘Queste cose oggi reputammo, Venerabili Fratelli, do- 
vervi partecipare. Rimane che insiemè, nell’ umiltà del cuor 
nostro,. porgiamo a Dia Ottimo Massima fassidue e lervide 
preci:perchè-la sua Santa Chiesa voglia difendere da ogni 
avversità, e do-Sionne guardarci benigno e. difenderci, è si 
degni; richiamare a pensieri di pace desiderata e di concor- 
dia dl e dx 


dei ilice cem. Seca: room 


. ORDINE DEL GIORNO . 


di Soldati!‘ 
og Ta fi gli app] i 
polare ct piatti. soi gnoli fret istiga * 


: ajuti che vi furono profosi, e più di tutto. il. batter più ra- 
pido, de' vostri cuori Italiani, v' hanno avvertiti che voi ve- 
nité.in mezzo ai fratelli, che avete la-santa, la generosa mis- 

> «gione d' esporre la vostra vita perla salute di queste provin- 

cie, più da vicino minacciate dagli ultimi sforzi d'un selvag- 
gio edi inumano nemico, 

Nelle filicose marcie che vi hanno travagliati ne’ giorni 
passati io vi vidi sempre pronti, volonterosi, e tementi più 
un piccol ritardo, che. il disagio del. cammino. Io mi sento 
superbo id’ esser alla testa d’ uomini d' animo saldo, qualì voi 

-siéte, e che pongono sopra ogni ‘altra cosa il «dover militare, 
e l'amor .della patria. Iddio benedirà le vostre armi e di- 
ranno i posteri. — Il Friuli stava per esser devastato e di- 


strutte le sue città. Chi lo salvava? I bravi Soldati” 
di PIO TX! i n° a: ° 
“Mal nohile vanto ’ aggiungetene un'altro . . . La guerrà 


porta con sè inevitabili mati. Il passo dii truppe anco ami- 
che, è sempre grave;ai popoli. Abbiatelo. a mente, e fate 
quanto sta in voi.onde le provincie che ‘veniamo a purgare 
dall’onta dell'invasione, ‘ammirino non solo la vostra disci- 
plina, il vostro valore ma più di tutto la vostra modestia. Così 
‘passerà dai padri ai figli la fama dell'Armata Romana, non solo 
come di gente valorosa, ma insieme di gente che ad esempio 
del gran Pontefice non fu cagione d’ una lagrima o d'un do- 
lore, ma ebbe da Dio la missione di salvare, pedine ehe 
| neficare. 
o Soldati Svizzeri! Voi siete nati d'un sangue che più 
d' oggi altro ebbe a cuore e seppe difendere sempre il mag- 
giore « sde' beni - l'indipendenza. Voi combattete nelle ‘nostre 
file, come featelli, per quella d'Italia. To, sento il bisogno di 
dirvi che quali fratelli noi vi guardiamo, e ciò.che id dico, 
| ve lo dice, siatene certi, l'intera armata. 

Tutti combattiamo per lo stesso principio, sian dunque 
concordi i nostri cuori, unite le nostre destre; sia nostra 
sola emulazione quella che spinge i prodi sul campo d'one- 
re, e li guida alla vittoria. 

Ancora: ‘poche are, e quel nemico che uccidendo gl’i iner- 

‘mi, lé donne i i fanciulli; incendiando le povere capanne del 
contadino, profunando la santità delle chiese, mostrava 


‘en meritare il home di barbaro che gli diedero i vostri an 
Aichi padri, i 


CONI 


Ronan, lo vedremo qual prova sarà per fare 


GENOVA _ i. l) Ea di Gen, ) i 
i Dietro. i concerti presi w ‘governo provvisorio di Mi- LE 
lano, venne stabilito che per inresso negli stati Lot, bardi. | 


Agi.R: Gudditi.o-viceversà, Ù non si richieda l’ esibizione 
del passaporto. all’ estero, nà |basti la presentazione di un 
passaporto ali’ interno, oppirefun certificato di buona con- 


dotta o carta. di sicurezza, c\o4 di documento delle:.auto»...| 


fità Municipali, valevole per Vaggiare all’ interno, e. che 
valga.a constatare ' dona de ea e guarentiro dla 
pubblica sicurezza. 
TORINO — 30 aprile. 
Vincenzo Gioberti, arriva în 


cara Patria. 
4 


esto mentre nella sua 


Notizie dell’ Eservito 


Le nostre truppe, meno le brigath Aosta e Regina, hanno 
varcato il Mincio, e si sono avanzate di otto miglia tra Man- 
tova e Verona, La linea poggia a Goito le termina a Valleggio: 
Il centro è alquanto avanti, 

La Brigata comandata dal generale di Villafaltetto è è in 
prima fila'al centro della grande linea. 

NOVARA — (Corr. Mere) 

Lettera particolare di Novara, concorde ad ‘altre di Mi- 
lano, ci assicura che con qualche pezzo d' artiglieria si co- 
minciò a. battere Peschiera. Bisogna rammentare che. il 
parco, d’ assedio partì da Alessandria il 27 aprile (18. can- 
nopi:e quattro enormi mortai). Pare che qualche pezzo siasi 
tolto intanto da qualche fortezza o città di Lombardia. 


VERGATO — (Stato Romano) 27 aprile. Ci scrivono: 
“ Proveniente da Porretta e girùnza questi mriucsca sure 


dieci ant. in Vergato la colonna dei generosi volontarj Sici- 
liani capitanata dal prode colonnello Ka Masa, 

Fu incontrata a tre miglia di distanza do una mano di 
civici condotti dai bravi Cap. Gius. Romagnoli e Dott. Costan- 
tino Carhoni, con Bandiera Nazionale Italiana, e ad cssi erasi 
unito il Governatore Lorenzo avv. Cenni, uomo distinto’ per 


h 


meriti letterarj,. e per le politiche vicende di cui fu vittima 


per quindici interi anni. 

L'incontro fu commovente.. Alî' ingresso in. paese, la 
colonna: è stata benédetta dall'Arciprete D. Pietro. Guarini 
contornato dal suo Clero, e salutata con replicati caldissimi 


evviva dal Popolo, mentre dalle finestre adorne di tappeti e 
. di Bandiere piovevano corone, e mazzi di fiori. 


“ Tutta la Colonna è.stata poscia convitata a lauto bun- 
chetto e servita con indicibile premura e gentilezza dal Priore 
della Comune D. Domenico Nanni Levera, dai Cap. Giuseppe 


Guzzini ed. Alessandro Nanni, e da molti altri signori, che’ 


gareggiavano nel rendere più cordiale l' ospitalità ai generosi 
e prodi Siciliani. Ben meritata lode è loro dovuta. 

BOLOGNA. — 30 aprile ci scrivono: : 

Il Drappello di valorosi giovani Siciliani è giunto fra 
noi, Il loro coraggio non è minore alla fama che li precorre: 
ne hanno dato luminosa prova, poichè al primo avviso'‘che 
un incendio seoppiava in un. magazzino di cencì, e che poveri 
vecchi, e teneri fanciulli: rischiavano rimanere-le vittime, 
Biagio Previtera, Luigi Capace, Giuseppe D'Amico, mentre 
gli altri compagni Siciliani correvano dai diversi punti della 


città ovetrovavansi, precipitaronsi i primi in mezzo al fuoco 


traendo fuori da quella casa incendiata tutte le persone. Non 
èa divele benedizioni che que' generosi Siciliani si ebbero; que- 
sto tratto di coraggio e di filantropia mostra quanto‘ erano 


| ad essi dovute-le feste, e le gentili accoglienze fattele da' Bo- 


lognesi. 

- 3 maggio. — ( Felsineo). 

Ieri alle 7-pum. giunse fran noi una compagnia di civici 
di Giubbio, forte di 130 individui, tatti bene vestiti ed armati, 

Oggi alle sei- partirà verso Ferrara ‘un nostro Bàtta- 
glione di 800 civici, interamente equipaggiati eil armati. È 
sotto gli ordini del Tenente: Colonnello Garlo Bignami è del 


Maggiore Carlo Berti.Pichat: ne è aiutante: maggiore il ca-' 


pitano Cav.. Cammillo Zanetti. Fra pochi giorni sarà rag- 


na Arcivescovi,. sono oggi partiti armati verso il campo. Ad 


emancipati. ‘dal giogo iustriaco. Questo ‘nobilissimo esempio 


d'un pacse concorrono per tal modo tutti gli elementi di cui 


° si è pronunciato. . 


è fermo.nella- risoluzione di aspettare .il termine delle osti- 


gerà innanzi a pochissima distanza dall’Adige. 


« comando l’esempiò. I Croati spaventati fuggono a precipizio 


l riportiamo ©. 


« diane la colonna della Morte, guidata dal prode colonnello 


di ga Î è di orga» 


teatro della’ gierra tosto. éhe sîa prove- 
{ Ufcialità: Du dra SIZE 


rtirà pure per’ Castelfrano . 
ognesi,. forte: di 600° ttiomini, “sotto 

È tra-Mellara. 
ici ‘è volontari 
10) “n ‘contingente i 


È 


bolognesi, ate trovansi oltre 
, chela sola rtostr 


pendenza d' Te ale vira 
MILANO; 30 aprile, __ (Pio si 
I.seminaristi di questa città, ottenuto il permesso del 


"4 


ossi si unirannò gli altri sominaristi di tutti i-pagsi Lombardi 


di patria devozione ha suscitato un impeto di tenerezza nelle 
nioltitudini, cho accorrono. a contemplare i benemeriti gio- 
vanetti, clie'col Cristo sul petto e la spada alla mano volano 
a suggellare. il riscatto della terra natale. Allorché alla difesa 


si compone la società, la vittoria è sicura e-l'oracolo di Dio 


—Il nostro, Governo provvisorio,.a cui hanno già ade- 
rito.i fiovernì, provvisori di Venezia, di Parma e di Modena, 


lità prima di decidere quale debba essere la forma di governo 
da.adottarsi, Convocare infatti un' "assemblea sotto l'imjres- 
sione di eserciti fra loro contendenti; quando, l'esito d'una 
battaglia può tanto influire sulle passioni sarebbe un ledere 
quella. libertà di voto senza di cui: non egitto nessuna rle- 
terminazione. 

— Mancano quest'oggi le notizie d'Udine. La Gazselto 
di Venezia del 26, arrivata questa mattina, non dice una 
parola della stato del Friuli. Dio volesse che fosse il casa del 
proverbio : Nessuna uova, buona nuova. 

GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 

Bullettino del giornq.' 
‘Milano, lì 30 aprile 1848. 

“Abbiamo da. lettera ufficiale dn ‘data del #3: n° mezza 
notte le:seguenti notizie : i 

TI Quantian Cananela glal ra Ae Alberto da Valleggio 
si è.trasportato-a-Somma Compagna. Nella sera del 28 cor- 
rente.un ‘forte cannoneggiamento tra Peschiera e. Verona in: | 
dicava che la mossa dei nostri tendeva a sloggiore gli au- 
striaci ‘dalla posizione che occupavano fra le due: città, I 
soldati del Re sono accampati nella pianura 4 poca: distanza 
dalle fortificazioni di Verona, che dal Quartier Generale si 
senrgono distintissime. Domani il Quartier Generale si spin- 


In. mancanza di fatti più importanti narriamo il seguen» 
te che ricorda i tempi napoleonici.' Una: nostra. sentinella 
avanzata sotto Peschiera sorpresa da tinquanta Croati, dopo 
avere d’ un:colpo steso a terra uno.della ‘iruppa, volta. in- 
dietro In faccia, grida risolutamente: avanti! quasi coman- 
dasse a un drappello appostato, e nello: stesso tempo, spia» 
nata la bajonetta, fa, avanzandosi, l' atto di chi aggiunge al 


. abbandonando perfino il compagno ferito, 

Hl bullettino di Brescia del 28 corrente, confermando 
le notizie relative alle mosse dell'Esercito piemontese e alli 
«penuria delle sussistenze in cui trovansi gli austriaci in 
Verona, aggiunge il Reggae fatto della colonna Anfossi, che 


« Nel Tirolo i nostri volontaii fecero jeri prova d'un 
« valore meritevole d'ogni elegio... Assalita allé 3 pomeri- 


« Anfossi, al ponte di Storo da una-forza di 2000 austrinci 
« sostenuti da drappelli di cavalleria, gagliardamente è fer- 
« mamente,li ricevette, quantunque’ non avesse alla ban 
« diera se non 600 ‘uomini. Il fuoco durò fino alle ore? 
« della sera, ed «il. valente Anfossi ebbe la soddisfazione di 
«avere veduti i suoi tener ferine le loro posizioni contre 
, un nemico tanto superiore di numero, senza che questi 
« potesse da’ suoi sforzi ritrarre il minimo vantaggio. 

i « Ebbero gli austriaci molti feriti e 25 morti, De' no- 
stri uno solo restò sul campo. 

€ Daremo i in.un altro numero più. cirooglinziate noti 
% zie colla menzione di quanti si distinsero maggiormente 
€ in questo brillante fatto, nel quale però tutti sî portarono 
« con raro valore ». 


‘ Pei” incarico del Segretaria generale del Ministero 
della Guerra, 


& 


Q. Reate. 


- POGLIO AG 


AVVENIMENTI DI ROMA 


+ ROMA, 2 maggio 1848 


Pio IX ha commesso il maggior fallo del. suo: glorioso 
pontificato. coll’ultima allocuzione, e certo: sarebb essa 
.un’.agsoluta obdicazione se l'amore de' Romani, non che di 
tutti gli Italiani non sostenesse sul trono quest’ uomo di an- 
gélico cuore, al quale tanto deve l'Italia. Nuî crediamo poter 
dare si questu fatto doloroso delle notizie positive, nè 
certo.prive d’ interesse. ; î ” 

Al partito retrogrado, il quale non tende che discredi- 


tare Pio 1X e fargli perdere quella popolarità e'quelta forza | 


morale, che da spavento a’ desputi ed o’ nemici d' Italia, ha 
conosciuto il lato debole, la parte vulnerabile del pontefice: 
una coscienza timidissima. 

Or.il partito retrogrado, capitanato e guidato dal mini- 
stro d'Austria in Roma dal Nunzio Apostolico di Vienna e da 
alcuni cardinali ha agitato la coscienza di Pio cot timore delto 
scisma in Germania, nel caso il pontefice dichiarasse all'Au- 
stria la guerra. Questo intrigo fu condotto con quell'arte in- 
fernale della quale Meternich e Luigi Filippo erano maestri: 
le lettere che duvennio venire da’ vescavi di Alemagna furona 
scritte in Roma; le relazioni del Nunzio-forono concertate 
co’ rappresentanti dell'Austria; e la cosa fu condotta con tal 
mistero c segretezza, che il ministero romano, composto in 
gran parte di vomini onesti e liberali, nulla ne seppe. L'al- 

* Tocuzione fatale fu stampata celatamente prima di «ssev lelta 
nel concistoro, fu fatta partire prima che i ministripe aves 


sero conoscenza. Ben vedesi che gl'infernali ispiratori di essa | 


avevuvano tutta la coscienza della tualizia di quell'atto, edo 
compivano co'riguardi, coi sospetti, e col mistero, con cui si 
compie un assassinie. ì 
._ Descrivere l'impressione dolorosissima prodotta nell'ani- 
mo del popolo ramano è impossibile : sul volto di tulti era 
dipinto l' uffanno, l'indignazione, il dolore. Dapperttutto for 
mavansi attruppementi, da per tutto udivasi esclamare: «Pio 
IX si è moralmente ucciso colle sue manit — È stato tradito! 
— Ha abdicato fa sua potenza! Da 

Altri più indignati esclamavano: « Come! si fan partire 
truppe e volontorj, si danno armi e danari, si emette della 
carta monetata per sopperire 8’ bisogni della guerra, si hene- 
dicono le bandiere; e quando il dado è gittato, quando i 
nostri figli, padri, fratelli han passoto if Po e stanno 
rimpelto all'inimico, quando il tarnare indietro è impos- 
sibile senza rovinare la causa della libertà e della nazionalità, 
si abbandonano come ribelli, e si rinnega la santa guerra con- 
tro lo straniero opprestore! » 

La disappruvuzione fu unanime e caldissima; I Circoli 
de' Commercisnti, Romano e Popolare erano afl'allatissimi: si 
discuteva, si-deliberava, si stendevano indirizzi, s'inviavano 
deputazioni al Quirinale. L' Ambasciatore Toscano prendeva 
Piniziotiva «di una*protesta formale in nome de' Governi Itu- 
liani: e la protesta era firmata e presentata da lui e dal- 
l''Ambasciatore Sardo, essendosi niegato di aderirvi it sulo 
ministro di Napoli, degno rappresentante di Ferdinando-1L, 
col pretesto che non avea istruzioni in proposito. Un. altra 
protesta energica e mspettoso fu redatta e firmata dai rap- 


presentanti del Governo Provvisorio di Lombardia, della © 


Repubblica di Venezia, e del Governo di Sicilio. Frattanto la 
Guardia Nazionale, temendo chei nemici d'Italia e del nuovo 


ordirie di cose, approfittassero di quel momento di confu-. 
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sione per mettere in opera i loro perversi disegni, occu» >. 
pova Castel S. Angelo,_teneva guardate le porte e-prendeva | 
de’ provvedimenti opportuni, A cia ae 

Così trascorse tutta la giornata di ieri. Questa mattinà 
comparve affisso un manifesto del Pontefice, il quale lungi” 
di calmare ha aggiunto olio alla fiamma. Il'Papa: fa da esso 
travedere la sua. simpatia per la causa della libertà e dell’'ine 
dipendenza; ma egli insiste nell’ idea che come pontelice non 
può dichisrar guerra ad nicuna potenza cattolica. E 

* 1 Papa dimentica ch’ egli s'è pontefice è anco principe 
italiano, e che vi sono de' doveri inseparabili dal principato 
civile, quando non veglia da se prociamare l' incompatibilità 
de’ due prteri. 

ll Ministero, conosciuta ©? allocuzione, dette - l''al- 
tra sera la sua dimissione, che fu accettato. dal Pàpa; ma 
essendo stata impossibile la formazione di un nuovo mi- 
nistero; ieri sera i. ministri furono richiamati e pregati di 
ritornare al potere. Si dice che abbiano accettato, ma ache: 
condizioni ancora s'igrora; e frattanto l' agitazione popolare, 
Jungi di diminmire, si aceresce. 11 Governo ramano ha attra» 


‘versato’ molte crisi gravi; ma l'attuale è gravissima, Que- 


funque siasi fo sviluppo è certo però che il popolo non an- 
derà indietro. : pai : 

PS.In questo momento, che sonle due pom, circala la 
voce che il Ministero a cagione del manifesto di questa 
maltina, abbia dato la sun dimissione, e che Mamiani Della. 
Rovere sio stato chiamato: per la formazione di un nuovo 
Ministero. - 


Corro perchè la battuta della Generale è urgente eu 


‘molto stretta. 


— 


I GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 
Bullettino Straordinario 


11 30 aprilo 1848, . 


Sua Maestà il re Carlo Alberto partì alle 9 del mattino: : 
da Somma Campagna e si diresse verso Pastrengo, perim- 
padronirsene, alla testa di circa 50,000 nomiai radunati dai 
{re Corpi d'armata. La posizione fu attaccata da due lati, e. 
presa. JI nemico.si è ritirato a Verona, lasciando molti morti 
e più di 500 prigionieri, di cui cinque Ufficiali. 

‘Il nostro esercito soffrì perdite assai minori, ed. il ne- 
mico non fece nemmeno un prigioniero, Fra i morti deplo» 
rianio però (re Ufficiali, uno de’ quali è il Marchese Bevilacqua 
di Brescia, che aveva preso servizio jeri soltanto come sotto. 
tenente nel reggimiento Piemonte Reale cavalleria. - 

Pastrengo Lravasi stasera occupato dalla Divisione del 


. Generale Broglia. i 


Si crede che domani il Re prenderà Bussolengo. Mentre 
Sua Maestà combatteva sotto Pastrengo, dove erano state 
mapdate alcune delle truppe che custodivano il Quartier Ge- 
nerale a Somma Campagna, il nemico spinse una Colonna 
mista di cavalleria e fanteria, di 5000 uomini circa, fin sotto 
Somma coll’ intenzione dì prendere il Quartier Generale e . 
di tagliare agni comunicazione fra il posto e Postrengo. Vi- 
sta appena la delta Colonna dagli avamposti dei bersaglieri 
ed avvisstone il Generale Sommariva, v' accorse questi con 


‘un Reggimento d’ Aosta (unteria, mentre si collocavano al- 
‘cuni pezzi d'artiglieria di fronte e di fianco. alla Colonna 


nemica, la quale, scambiati appena pochi colpi coi nostri, #i 
‘mise in fuga verso Verona dende era venuta. 
; i Per incarico del segretario generale, 

G. CARCANO, Segretario. 
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Caraglio. fratelli, in ‘quest’ ‘ultima, lotto: vi sostenga‘: dt 


i ci abbrace eremo, {ratel 
quali _ = Gi 


' 


Guare Grossi i, Gio. Riva e Gio. C Corti; ch 
settimana. percorsero variî siti del'icatro della guerra spin-. 
gendosi fino a Gastiglione. Mantovano pressò ‘Villefrariga,inar 
| Tano che presso ‘Peschiera trovansi 12000; Piemontesi con. 


artiglierie postate sulle.colline.a 40 passi cirtta;dalla; fortez= 


za, i quali formano. l'ala sinistra comatidata’ da Sonnaz e ten: 
gorio bloccato: quel forte, A; Monzambino preparavasi il.tere 
reno per appostarvi i ber aglieri. I:26/il'Re trovavasi collo 
Stato, Maggiure, a, Valeggio, . edi il 27 visitò. Villafranca, A 
i Rovertiella eravi it general Bava coinandanie dell'ala dritta, 
il quale sì dirigeva.verso Lazise. per, circondar meglio Pe- 
| schiera e per: impedire. la vitirata, al-nemico, da quella parte, 
i al quale uopo sono. a quest” ora.carichi. di uomini; e cannoni 
è due battelli. a.vapore che devono. perlustcare i. lago» Î nò- 


i questa città da un.lato;. e dall’ altro da. ‘Villafranca si esten- 
idono fino a Lupatolo.. 8 Trombetta, I Tedeschi. che, erano, in-. 
torno Verona;.all': avvicinarsi dei, nostii. non li aspettarono,, 

i masi'ritrassero subito in città, Sotta Mantova vi” sono 1800 
ME Napoletani, porzione delle truppe di Durando. e la compa- 
fw gia Griffini. In una. scaramuccina Villafranca È Piemontesi 
fecero prigionieri 22 Croati e.ne. uccisero non pochi, fra cui 
un copitand.. ° 


BRESCIA: 
de SE, BOLLETTINO | 
DEL COMITATO DI GUERRA ì 
Brescia, 28 aprile. 


ME dero i Piemontesi. : 
£ ‘Jeri l' Y'sercito liberatore, si distendeva da A 


i fino a Lupato e Trombetta sull’ Adige dall' altro, 


mura, per metà tutto intorno ‘alla. città in. ‘campagna aperta. 


È nue ‘diserzioni. 


combattere. 


si la santa comune causn della’ libentà, nel prossimo. assalto. 


4 


I Carlo Alberto antitiendo alle ferv i i 
o | ‘mitato di guerra: ha. dato. ordine dhe partano immediata» 


ti lega, e oppo fonte 4. si Ro 
‘chè Plesio” SMmioniero:: 


pensiero del giorno. non font in cui, liberi dalla straniero, sE 


[stri.occupano la strada da'Peschiera a Verona fia presso a.’ 


Nello scontro di Villafranca ì Tedeschi ‘lasciarona' sul 
i campo alenni . morti, fra cui. un ‘capitano evarii feriti — 
} Venticioque Croati farono fotti prigionieri; Un sol ferito ‘ch- 


ME S. Giorgio, Sona, Mancalaqua e S. Lucia fino quasi alle nima 
(di Verona dall’ un lato, spingendosi da Villafranca e Baldone 


S Gli Austriaci forti in Verona di; circa. 20,000 vomini, 
Croati, Dragoni, Cavalleggieri, Usseri, Ungheresi, Tedeschi 
ed Italiani, aveano disposte le loro schiere ‘per metà entro le 


I loro avamposti sulla strada di-Villafranca . si spinge- 
vano a S. Lucia, occupata da un Hattaglione del reggimento 
[Haugwitz che va assottigliandosi e SARTO per le conti- 


AI avvicinarsi de' Piemonissi si ritrassero in città senza 


GI’ Italiani de'varif corpi, stanziati in ‘Feroni sommano. 
a cinque o sei mila, 6 ‘combatteranno, non v“ha dubbio, per - 


‘due: ‘obici. da, caMiDRDa 09 RULE compagnia è del reg- 
: ‘presidiare i due ‘legni ‘a 


gini 


vieta 


‘Per ordine del. comitato di Guerra, 
A. Maab dentaria : 
- VALEGGIO: 
5® ni Notizie della. Gierrà 


sal Nel movimeritochel’esercito-faceva oltre: il Mincio, 


‘avanzandosi dal.centro,. spettando al luogotenente’ generale 


‘signor conte Broglia, comandante della 3. Divisione, di -: far 
“oecupare Villafranca :dalle.sue: irunpe, faceva egli dapprima 


esplorare -dai bersaglieri di Savoia:e da'‘volontari. Parmensi 
le.-vicinanze del paese. ‘Avuto avviso che a° piccola «distanza 


‘erano stati veduti tedeschi‘a' cavallo. eda piedi, egli spedì 


loro.incontro.uno s.uadrone del Reggimento Novara: Caval 
lerla, ed.un battaglione del 4, Reggimento Brigata. Savòia,. 


; ‘che inseguendoli vivamente: sino. oltre’ Somma-Compagna, 
«fecero:22: prigionieri del Reggimento Reisinger, fra cui tre : 
: caporali,:e.8' impadronirono | di due cavalli. 


<Siffatto vantagisio riportato dalle nostre truppe è tanto 
più: soddisfacente; che.non ci costò. che un solo ferito, ed' al 
Cavaliere di Brianzone sottotenente di Novara Cavalleria, la 


perdita d* un cavallo, statogli ticciso: sotto; mentre il nemico 
* lasciò. sul: campo otto morti.e molti feriti: 


= (Ore 9.sera). — ‘Domani alle 14 «Il Quan Ge-' 
neralé-sarà trasportata a Somma- «Campagna, il quale lungo 
essendo occupato dai tedeschi «dovrà essere: preso a viva 
forza. + Vi saranno dunque delle fucilate, che potratino: ese 
sere .il.principio di qualche fatto grave. 
«Dal:Quartier Generale di Valeggio, 2 
VENEZIA:—.1 maggio: 
—.Il'Governo Provvisorio della Reppiibblica Veneta ha 


27 aprile 1848. 


fatto. pubblicare il4-di questo mese un'riscontro..di Gomes 
‘dico superiore, in data del'24aprile, dal quale risulta ‘cone 
| quegli abitanti minacciati da “un' invasione ;si.accamparono 


il 21 aprile in mezzo ai varchi pericolosi, formi di. morire 


tutti priina che cedere un.solo passo. I -Padre -Bonaventer 
| de’ Minori Riforimati di S.Michele di Murano raccolse i i pa 


ardimentosi; e stette co’ primi nel maggior pericolo. Ven- 
Nero poscia gli altri in numero circa di mille: +L' attitudine 
risoluta‘di quella gente, Torte più che-per armi, per invitto 
coraggio Ci) per fiducia in DIO, impose tanto al: nemico, che 
not osò memimeno di attaccarli, «ed. anzi finì (cal ohiunensi” 
nelle: Parricate egli stesso, e quindi dol ritirarsi. 


-— Lettera di Trieste del'29 aprile ci reca che Palma!te- 


siste ‘e non se ne presagisce la resa, 

*— —Da Badia del Polesinè abbiamo per lettere. che siguii 
tano a stanziarvi i medesimi -corpi:distaccati, e cerenno ogni 
moto: di stancheggiare e;lormentare gli-austriaci, nel che 
vanno eccellentetnenta riuscendo. 1128 seppero. che. conta- 
dini: di Castagnaro avovano avuto ordine da alcuni soldati 
austriaci spediti.-du Radetzky di-condur-verso Verona molti 
carri di fiemo e di stoie,, peicavalli il-primo, 1° altre;per ‘co- 
struire capanne ; 400 vomini dei-corpi. di Badia partirono 
tosto per'colà dove rinvennero 47. varri già disposti alla par- 
tenza, e che‘a delta doi contadini indevano poi essere accom- 


‘ pagnati da tedoschida inviarsi, e che fra non molto un falso al- 


larme fece:oreder vicini: ma, benchè di piè fermo aspettati 
dagl'Italiani, non giunsero, sicchè i nostri ripartitono: pei 


« loro quartieri seco regando, quanto per.gli AUSEEE iaciera stato 
"|. preparato. 


‘SCHIO — (: Das di V enezia). | 
Uno: de! Fenezioni Crociati: aorive, in data di Selo, 
26 aprile: 


vapore che. gian a Desenzino onde: possano. darlo car. 
gia. n austriaci ‘Se mai si facessero vedere sul Tago. A 
È; pil, Li i volle. a tran. 


1 e, se mal gli austriaci 8 ifiverio. 
lo che non. si crede, nei ‘paesi posti sulla sua sinistra.‘ 


x 


testa” ‘che le truppe’ da. lui ‘ordinate furono: latte: partire: di nola 


può; nè dere dichiarar: guerra, a nessiino; ={ che ti pros: 


ribile. Tuitii i ‘club dei Casini! provdendo guai 
duta Aerpasbnte totta: la nolte.. “ AÌ Papa fu IL tutto Î 


bre noi venga accettata. Il Municipio. va dol Papa d "dina 


dare spiegozione, o ringazia. A mezza dimo: abbianio, avuto 


tanto questa si è ipso legalmente di tutta le: ‘porte 
della‘ città,.ed'ha per severa consegna di non lastiar:uscire: 
«persone che si; sospettano-travestite,. Preti, Frati, Cardinali, 
e perfino il Papa stesso. Jn fatti it Cardinal Della Genga che 
“stamani vorra uscire da ‘una; ‘porto per: ‘passeggiare. È. stato 


vica che sona.in:Roma è cocellente. 
—A maggio: sÉ . preti 
Romaralla mezza; nòtte era quieta, calino; ‘niaost 


tendendo. con ansietà indomani; altre nuove giungono, ‘adesso Pi 


col corriere, il quale i in luogo. di partire questa. mattina alle: 
2 ant, da:Roma non hu ‘potuto partire che.alle 3 perchè “non, 
volevano lasciarlo passare. Egli reca chealle ore3: Roma era 


desta ad attendere la decisione delle sue sorti, ela risposta che 


‘Pio ha promessò di dare. La rinunzia del Ministero 1 tion è 


stata altrimenti-acecttala. 


— Liunedì 10 maggio, a ore 21/2 paniere. 

11) ‘niinistero aspelta ila dichiarazione di Pio in schiari-. 
mento dell'Allocuzione per quindi riassumere i diversi porta- 
fogli: solamente il:Cardinale Antonelli non ritorna agli affari, 
e dicesì sara suo successore il Conte Mamiani delta Rovere: 
questo posto sarà pure secolarizzato. N 5 

NAPOLI. — 28 aprile ( Costitusione ): 

fer.l'altra fra i plausi generali lasciarono questi lidi due 
fregate a vela, cinque a vapore ed una corvetta, sulle quali era- 


: no imbarcati il 1° Reggimento ed il {20 di Linea, un Battaglio- 


ne del 3°, un'altro dell'80-, il 3°-batttaglione cacciatori, une 
batteria diav tiglieria ced'una compagnia di Zappatori minatori: 
corpo di truppe comandato. dal Tenente generale Pepe, il 


“quale frovandosi‘ora ammalato, anderà a raggiungere l’.ar- 


mala sopra un vapore:che verrà a' prenderlo: ; 

J.corpi della, 18 divisione di terra capitanata dal generale 
Statella, i quali già trovansi în cammino, sono 7, 9 e 40. di 
di linea, un battaglione dell’ Addo io battaglione Cacciatori, 
un hattag lione Carabinieri, il 1° Lancieri, il 4° e go Dragoni 
due batterie di.artiglieria, due nompagnle Zappatori minatori 


e l'ambulanza. 


Queste due divisioni dirette verso il Veneto compongono 
‘un corpo d’armata di. più che 11 mila vomini.: 

Hre ha decrelato che rimanga sospeso il. divieto dell’ e- 
sportazione del grano per l’ estero. 

Il Giornale Officiale assicura le popolazioni del Regno 
che 1’ ex-ministro Del Carretto è in Francia e precisamente 
in Montpellier. i Rho 

--. 28 aprile. (Tempo). ; 

Ln crisi ministeriale è un fattu certissimo, e cansa ne 
sarebbe la partenza della nostra squadra non per Ancona 
con era stato annunziata ma, per Pescara negli Abbruzzi. 


L'esistenza di una nota della quale corse voce assai vaga, 


non'è più un. mistero, Ma-questa nota è della sola Inghil- 


itivo è phssivo a partire dal Di febbraio scorso. 
gi (I ‘iranquilla, forti squadròtii di guardia nè 
, [ igilano sugli. ‘uffizii ‘municipali, e tatie' lo précau- 
zioni sono { prese per oppotsi ‘vigorosariente di ‘tontitivi; 
sensati che avrebbero per oggetto di rapire le urne ‘ivi ‘adépo» 
4 Sitate. 

DE n "Terì sera sono state dote. dall’ autorità le oppor- 
tune. dispusizioni por guarentire contro qualunque reo. pro- 
getto, l’inviolabilità © delle cassetto contenenti i bulleitini 
ua elettori... 

“Lo spoglio doi ‘bullettini è attualmente! cominciato, 

e.Il govàrno provvisorio ha ricevato ieri dai dispacei 

dagli: Stati Uniti,.-i quali ‘contengono le.assicuranze: della più 
perfotta simpatia di Ari governo, por. la repubblica fran- 
vese,” ; ì 

‘— Si leggernel Moniteur du: Soir che ricî primi giorni 
di maggio, tim gian banchetto repubblicano avrà luogo sul 
campo di Marte. Gli ‘operai, arguatedia; nazionale, ;e-l''armata 
rappresentati :da ‘400. delegati, vi: s' incontreranno insieme 
e Biureranno ‘di difendere la patria contro i nemici. interni 
di''estertii, ‘e-se fosse:necessario-di :morire:pet ‘essa. Il {fo- 
verno. provrisorio si propone ‘di-rendére questa. festa più 
splendida: ché sérà possibile: 


«Nel: dipartisento della. Crbilse ove-era in predicato ta 
candidututa delRbdaftor della Pressefurono distribuiti inni 
merevoli foglietti colle parole seguenti: Professione di fede 
del cittadino Emilio Girardin-scritta il 24 febbraio 1848 
do dd del mattino nel pulazzo delle Tuileries. 

FAG SIMILE. 

" Abaiuaione del Re — Reggenza della Duchessa d’ Or- 
ans — Dissoluzione della Camera — Amnistia generale. 

«Ognuno si rammenta chè il 24 febbraio Girardin era 
dito designato da Luigi Filippo per far parte del nuovo Mi- 
fistero, ‘e ‘che’avea ‘réilalivui La concepito nei'ter- 
mini surriferiti. 

Ora colla diffusione di quel nienifesto di cui conservasi 
I‘ originale presso un Comitato intesero i ‘Repubblicani di 
rammentare quali fossero le sue idee circa alla forma di go- 
verno.nel.giorno stesso delle barricate: a dimostrarlo i in so- 
stanza Repubblicanò dell'indomani. : 

0 SWIZERA 
i “ UFBERLINGEN, — (Gazz. di Basilea); |‘ 
Entrarono qui cinque compagnie di truppe bavarési; efuro- 
no, rigevate con acclamazione; — La città di Priborgo adottò 
la risoluzione di non prendere alcuna misura -di difesa:coh- 
tro i-ribelli del circolo del Lhgo;'e lasciare ognuno bero di 
aggregarsi alla loro spedizione, L” esempio dato da-quella città 
non è rimasto solo. i 


BASILEA, 21 aprìle. 


“4 Teri Paltro la Gazzetta: Hazionble invitava totti i mem- 


hvi della nazione alemanna,. dimoranti fivi,-a riunirsi merc 
lédì: Molti vennero armati. 11 ‘comanilante federale mandò 
un ‘uffiziale & quell’ assemblea pet dichiarare ‘chie ‘il governò 
fedetiile non poteva tollerare una”tale’ fnaniiféstazione, e ‘chie 
sarebbe ugualinente proibito di imatidar loro delle ‘ar mi. In 
conseguenza’ fu posta una sentinella: alla:porta dsl lotile. Th- 
tanto molti alemanni armati partirono ieri in vetture chitise 
per Kleinhuningeni, dove cassalirono i dogaitieri ladesi e li 
disarmarono. 'Havvi qui. una: guarnigione di'4000 uomiitii, 
Dee INGHILTERRA 
LONDRA - 2 aprile: 


La -farhosa petizione ‘coritro la legge dei povèri ‘sarà | re: 


cata oggi disuna deputazione di’séì persone soltanto, 

Si è trovato a Londra un eccellente mezzo di dissipare 
le riunioni, “Basta presentare uma. cassetta: portante questa 
iscrizione: cassétta' delle. ‘oontribizioni. v 

‘Le iiutizie d' Inlanta coritinilano'ad ‘essere gravissime. 

SPAGNA 
- Scrivono da Madrid i1:21 iprîle: i 
Le infsure di Viglto conititiuino, Gli arfesti pivbeigioli 


mmie 


‘mato dal ministro delle finanze, per esser p sottomessb viltefigne:. 
mente. alla sanzionò: dell'assemblea ‘ha indie, iimbilinéio Lal 


| chiaro: « Im caso che vétiisse riconostiuto ‘tion essere Îl go- 


TR TA TE pie 


i dritte berta PPT 


DtIMO Rovize. DI ROMA: . 
Biohe partitotirt Hel 4 blaggio a sera, 
aver ricevuto quattro differenti” Depula. 
oma, ha conferito; al. Ministero dl diritto 
nesra all Austriy. lasciando. jpasare: sullo 
sabilità: di.questa: FAttd.: 
masot' va: Luk e iu Roe: bea 


si’userà pie sur 
I abile ‘anitnosttà: eonitrò la cdi 


cana, Piemonte e Napoli hanno eden 
sai o contro |” allocuzione di Bua: Santità, 
E s'biuace. nelle imoni. della: Guardia: Civica, con'ordiae © 
di nén lasciare: ‘escire ali “Rotndi pansoné Finvinenti,. ed'è'blata 
presetatta la: lonò cdr rigpenderen). ha quale” il tetta pitbbi 
ns camente’ în CampMoglia: l 
‘ ir'Pibielpe ‘Corsini Senatore di‘ Horta Na fifancinnente 
détto al Papa, che non poteva in niuti mode rispondere della | 
tranquillità del Paese, se non si riparava.al falso passo. 


cel ‘Leggianio. nella Gab. di; Firénessi. 
Nolte dt itoma ‘ofiotati. 


Il: Santo Padre è è deciso a fareun Motuproprio el quale 
verrannio espressi itowi: “séntimenti. favoroye di alla: «aaa: del 
l'indipardenzà italinho:: 
" Piebsn c@rta dhe il Pipa! tà diehfrito è vath. obticor 
rere alla guerra con tutti ‘i mezzi di' ‘cui può dispertò nell'alta 
| sud qualità di Principe. temporale: i E 
1 Dal Ministero verranno tolti i due Eaclesiaglici, e verrà i 
firmato un Ministero.tutto-secolare:: 

Sark quinto prima spedito-ail' Quartiei senonale di 
Carlo Alberto ‘tn Commissario Pontifizià secolare; ‘dica 
ticolo compatfirà nella Gazzetta iffibtàle, ove sti dietliarato 
che dietro il'desîderib 6spréssb0ta 8: S. it'Miristero è auto- 
rizzato dal Sovrano a tenete fraricamente quella linea di 
condotta che lo diresse finora, e che si continuer cen lealtà, 
enengia.e franchezza la guerra intrapresa: > 

IN'VENDITA ATUA LONRERIÀ DI LORENZO PAINI 


iN Mencarò Nuovo :Press0 IL Pòn'te; Visognioi 


Manuaue dell''Educaziorie:Nsien del fanciuîti: ossia consigli d'una 
Nonna alle giovani Madri-della Contessa vodovà ‘di Monte asbelli 
Tradotto dall' Inglcsò dul Wott.G. A. *Béconda ‘Edizione Talinia | fi 
rènzé 14#0'Uh'Vol'in 42 legalò in Dodoniana:Paol6 î 

CronoLadrà-Dr1 Papi. con. addizioni storiche relalive al loro go; 
verno dwS, Pietro fino a Pio IX, Un Vol in 12. Paoli 1 1)2. 

Sug'Buginio I Misteti di Piirigt pririvà versloto di A--Otviero: Se- 
condircditlone inndvamonte confronidia : oblivoriginalo ercorretta; af» 
ginntavi da Biaglafla ed Il Ritratto dell Autore, e.corredata di otto fi 
gure Vol. 4 in N. 12 Paoli 20, 

Sauviati Cav. Ltonafdo Dialogo ‘W' atnicizia ogighi: iotl‘ottziuni 
stele coll'aggiunia di un discorso su C, Fac Io. ‘Un:Votin 12 Paoli 5 4,3, 


| gomorite di: Ù rimpasto noi fera afmiéno'idel 
| cangiamento di una pétte de” sudi memibiti: sbitebive a desde: 
rarsi che questo fatto si 1vwérasso, € ‘che ‘entràssimo iti: ‘dr 
via veramente progressista, 


VIENNA; 2 ‘aprile. i 3 

Sì sono ricevute notizie alquanto importanti dall’ Italia. i 
La Squidra ancorata .a Pola aveva avuto l’ ordine di. portiré, 
alla volta di Venezia, ‘Tutti i marinari Italiani sonò congedati 

‘ ed arrolansi in lor vece quanti Slavi, Greci © Inglesi sì pos 

sono trovare. Tutti i Piroscafi del Lloyd sono stati, iu 
<niti di artiglierie, e devono assecondare le operazioni della 
Squadra; La divisione dei Piroscafi sarà comandata dal fs. 

- nente Colonnéllo: Kudriafsky. Dicesi anche |’ amata di terra 
debba'ora'coneèntrare tutti i sùoi sforzi contro Venezia. 
* Sembrafil nostro Governo volersi rassegnare. alla perdita 
della Lombardìa; ma monrinunzia perda conservate il do- 
minio sud sul Veneto; sinò:al. Mincio. Vicenza Padova, Ve- 
nezia satantib nostre fra ‘un tese al più. (!) Senzal’ ajuto di' 
tin'forte esercito 'gli‘è impossibile che Venezia: ‘possa resi- 
stercij ese l'armata Austriaca del Miricio fa-appena Ja: metà 
del debitb-sito, non:sarà possibile all’ arimata-Lionabardo-Pie- 
mentese di rompere il-fortissimo tirsrigolo fortritato dalle :tre. 
piazze di Mantova, Peschiera Verona: 

Le sollevaziotii di' contadini:scoppitite in diverse provin- 
cie‘aterescono ancora gl''iibardzzi ddl'Govertio, morivessane: 

‘ dévi più quasi triùppe disponibili, perchè-Ia guerta:ltalianà 
ci' prende tutti gli uomini 'etutto il'dbtinro: Sianto-ififormati: 
oggi che nei dintorni di Waidhbfen silta Da yo; i contadini di 
60'villaggi si sono confederati giurando di-voler-ottànere a 
° qualunque costo l' aboliziorie della decina della. cosorizio- 
ne, dei diritti-della caccia 0 della pesca. A’ tuttici villaggi 
entrati nella lega, è fimposto I” obbligò ‘di ‘attivarvene dbgli 
altei. Il capo di questa lega ‘di paesani è un chivtitgo di 
Biu.nin. 

La Guzsetia ili Vienna @4) reca'ub'importante Adivhia- 
razione del governo austriaco ‘sull'asta ‘attinenza ‘alla ‘corife- 
derazione. Vi si ravvisa ‘tina certa tendenza stpdratista, Il 
gabinetto austriaco non vuole abbiardonere ‘gli interessi pàr- 
ticolari de’ suoi stati; esso fa delle riserve. espressamente 
circa il suo assenso alle couclasioni' della dieta, anzi dice 


Néila Librgrta N. 5.al facbla' àl Plilazzo, non Matto; F91 ventiono A sit 
 guentimnmnri, 
Acousa contro È Gesuiti in facela al Papa, ai. Vesvovi, ni Principi 
. e alle Nazioni;diG. Rex Gesulla non'protéssò. Aggiinfavi'àna diénin: 
raZionie dell autore al Rbverchidtasimio P.iG; Rodtahan: Gonothte. della 
compagnia !V. 1. in 48: Gharpentier Firenze U848.L. A. 
Gentill'iinrico , (Autore, della guida del’ Militare) Guerra ni 
Stracorriori, o Guerra Guerrlala V. 111îh'21 Cipolattò 18481, 2 
Ruggicio Seltitto d'la Ale tifa Dochrenti fell Tnsurnezione Giellin: 
na V.fin 18 Charpantier Palermo 1848. L.1,13,4. 


vernò‘d' Austria conciliabile on una lega di stati, non ‘ace: 
derébbe alla confederazione germanica. » 
— 22 aprile: i 

‘La Gas. di Vienna l' opgi 22 annuncia che il midi- 

stro dell' estero corte Ficquelimont:è stato incaricato prov= 

, visoriamente della presidenza del ministero laséiata vacante 

da Kolowrat. Il barone Josika cancelliere ili Transilvania ha 

data l'a sia dimissione. i 5 I - 
ANvISO: 


i (Nella nota indicarità i’ f0ht delle’ TOTTTVÀ Che 1soscrissero por l'of- 
ferta di n: Guimone allko@ardia Givica di Firenze, ‘nola pubbticata 
tolpresente:Glarnie. 

Devono aggiungersi -1 seguenti: Fajani ‘elena — Vamold'L. R_- 
Yamol.l L. M. -- Ciampi Filtpplnà — Lecétitnt Trflendflit > Auaieni 
Ciorftrdave Bapiinò Atiglotettà; 

E devono correggers! quell di Foml Carolina,e Gentile Ge, dovone 
dosi leggòre invece Forni Curolina — Gentili'E. 


— Il corpo franco arruolatosi per l’Italia sì trova a Neu- 
stad presso Vienna senza paga e senza uniforme, -e commette 
eccessi innumerevoli. Una parte del corpo è qui rivenuta ed 
assediò li casa dell’arrolatoré.( un negoziante di. frumento 
» italiane ): essa pretende 1 adempimento delle fatte promesse, 
' Probabilmente il Governo 8° assumerà l’incarico di questi 
volontarj. n | 

— La Gazzetta Universale Austriaca del. 22 «dico in 
data di Berlino che il'Governo francese .ha dichiarato per 
ultimatum alla Prussia che questa avesse a risolversi defini- 
tamente entro il 45 del corrente mese intorno alla sua poli- 
tica quanto alla Polonia. 

POLONIA | 

VARSAVIA, — In séguito-di un:ordine dél-feld-mare: 
soiallo-Paskiewitz,. governatore generale della «Polonia, ‘und 
deputazione pollaeca si‘porterà'a:Pietroburgo pe» chiedere 


—— cio riu tottr alta 
i LINGUA INGIEBE ! 
» M. MACREAN, ilitivo di Lotidéa,eorifimudrà dUilaro”te suv 'bezioni 
di Lingua e di Kettetalifa1fg16s0, 
sii ‘tb ivérno du Via: Standa: mam, 34-al socando paro 


CITTA qb 


iN VENDiTÀ Tua TIPOGRAFIA" f. Lion, 


DAL BETTINI PIAZZA S. GAETANO E PRESSO 1 divkctsALi RIDIA TE 


Poli Origtià 
—-Biscorsi! religiosi »* 


all'imperatore Niccolò*il ristabilimento :dello stato di ‘cose K MT i i - 1 : 

* A Pega 3) by . . A TRAM v 4 È *. 
in Polonia come èsistevano:-avanti la rivoluzione del 11830, — La lettura della Scrittura Santa racco- SE 
quanto ; pure la riunione di tutte le parti della : ‘Polonia 80b4. ‘mandati dal :8.-Padri: | dela 

Î — Semplici consigli ai genitori iuforno ale ; 
toposte ad altri sovrani, in un solo stato. P educazione de’ foro figli i gii 
+ Le notizie date dalla Gazz. di :4ugista céndimereb- = «Luttera di’8. Baoto: hi “Ootossone. (tra 

bero il piano di ristabilire l'antica’ Polonia ssotio-il patdonato qualahe fel: Padre Zaccheria). A 
- della R usi. - G.. F.Struenzéo MET SRI ca 

Ù ‘Ea ctétlulità' degtiinnatedili. Milli 


tetta i are Lie orientati A ite. datto css PA A 
TIPOGRAFIA PUMAGALLI i | 


PATTI DI ASSOCIAZIONE gni 


Finzi. Per tro most; ‘fire! ‘Hloreni 
{ine 11; per CUL mesi Ph por un 
io 40, % 

ToscA 4; frana al desti 1326, ARL 

nente, di d' Lu Aiauco:; al contpue 13, 


Rated” Siani: «Franchi 14, 27,58 
A Pa men Mi; Lojolivet! hi C48, Mud 
Motre dome : des: Viclolres: place 


de la Aauteo, 

A Loxbra. M. ‘ Rolatidi:20 ‘Horners 
Street Ortora Street, 

A Napoli. Fraucosco Bursotli, Im- 
piegato. postale, 

A Pangamò le nssoclazioni SI ricevono 
dal sig. Antonio Muratori. Via To- 
lido premo la Chiesa:di. 8. -Glu- 
seppe. 

Un SOISnI. "#016 saldl:8, > 

Prezzo degli Avvist: s01d1:4 per rigo. 

Piozzo del Reclami soldi 3 per rigo, 

N, ber quegli Associati degli 

tall Rontifiej che: desiderassero I 

Giornale franco‘ af destino, li prezzo 

di esortazione Rafa: 

perire mesi lire loscano.. 17 1 

per gel mesi. > ue 38 Li 

per da prino MI HST, 


SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI, 


"FIRENZE 4 MAGGIO 


Da persona degna di fede ci viene scritto da Milano 
ed assicurato’ positivamente che. l'Inghilterra abbia in- 
dimato a Carlo Alberto di fermarsi all’ Adige,” e ‘che in 
‘ nessun modo permetterebbe ch'egli passasse nell’ an- 
tico territorio della, Repubblica Veneta. In.tal guisa pare 
che il Governo della Gran Bievagna si offra come media- 
tore. nella. questione Italiana, e intenda a conservare 
all'Austria una parte dell’ Italia. 

Noi non :vorremmo prestar fede ‘a cotesto alto che 
senza dubbio diverrebbe cagione di conseguenze gravis- 
sime non solo all'Italia ma a tutta l'Europa, se la mb- 
zione dilord Brougham innanzi al Parlamento Inglese 
mon ci facesse credere che la diplomazia Brittanica. ri- 
guardi il progresso dell'armi italiane e la certa ed asso- 
luta emancipazione della Penisola con occhio poco ami 
chevole. 

| nostri lettori hanno osser vato (vedi l'Alba N° 205.) 
come lord Brougham confessava alla Camera ch'egli non 
era tanto inquieto degli affari di Francia, quanto di quelli 
d' Italia. Se la logica de' lettori domandasse al dottissimo. 
lord perchè il mutamento francese non gli conturbi co- 
tanto le viscere, mentre la ricostituzione della. nazio- 
nalità Italiana gli toglie i sonni, io credo il gran politico 
si troverebbe confuso a rispondere. Egli allegherebbe 
l'equilibrio europeo mantenuto da trattati di Vienna : ri- 
sposta vecchia e triviale che oggimai equivarrebbe ad 
un' assurdo politico; dacchè quegli iniqui trattati fatti su- 
bire alle nazioni senza il consenso de' popoli, per il freddo 
capriccio di pochi snaturati ministri, sono considerati 
da'. non despoti e dai despoti stessi come distrutti .irvi- 
mediabilmente. ’ 

- Pochi.giorni innanzi che scoppiasse la rivoluzione 
francese dol decorso febbraio i Giornali.tutti della Fran- 
cia gridavano in faccia a Luigi Filippo ed a Guizot: la 
. Carta in Europa è tutta. a rifarsi. 

Dunque:se la violazione del diritto ‘europeo a 
Restaurazione, ‘che noi ci contenteremo di chiamare di 
ritto fittizio, non molesta il progresso dell’azione. politica 
in Francia, non lo può nè anche molestare in Italia. 

Nella ipotesi quindi che sia vera la protesta dell’In- 
‘ ghilterra, nell'ipotesi che l’astuto animo di Lord Brou- 
gliam;.che sempre mascherato alla liberale, ha 
. ai despoti della terra, si.fosse intenerito alla vista 
del vecchio Metternich, del Nestore della diplomazia vol- 
pina, che appena arrivato in-Londra recavasi a visitarlo; 
nell'ipotesi, iv diceva, che le male arti della diplomazia 


+. 


protestare contro il progresso degli avvenimenti d'Italia, 
quali sayvanno le conseguenze ? 

Arrestare il movimento italiano oramai è impossi- 
bile: 1° Ialia ha scritto nel suo vessillo o -vittoriu o morte. 
L'Itali& fortunatamente conosce come verità intuitiva 
che negli annali della sua storia non vi è stato mai, come 
adesso, tanta armonia di animi a volere la compiuta 
‘ emancipazione dello straniero e la propria definitiva vi- 
costituzione : 1’ Italia. anderà innanzi, nè sì spaventerà 
dl'ostacoli «per grandi e minacciosi che possano essere. 

Una lega dunque dell’ loghilterr ra coll Austria; un’ in- 


mercantile dell'Inghilterra abbiu indotto il Governo a’ 


‘luto offrire all’ Austria agonizzante. 


. richieste e rimostranze, perchè le.nostre truppe:non abban- 
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ca Mib Siti ritmica 


GIORNALE POLITICO ‘LETTERARIO 


MENO..I LUNEDI DI OGNI SETTIMANA, EI 


‘tervento qualunque negli affari d° Italia produrrebbe una 
guerra europea ben più terribile che quella de’ tempi ' 


Napoleonici, éche accelererebbe di qualche anno la pro: 
fezia dell’esule di Sant'Elena. In cotesto diluvio univer- 
sale i popoli tutti dovrebbero guadagnare, ma la sola 
Inghilterra non potrebbè che perdere. 


Noi quindi vogliamo credere, per l'onore del buon 
senso inglese, o che la pr otesta non esisf6, o che è stata, 


fatta per serbare la convenienza diplomatica, come unica 
panacea di conforto che l'Inghilterra, abbia potuto e.vo- 


ee il AED i Arion | 
GLI UNGHERESI AGLI ITALIANI, 


Fratelli Italiani! 

Già da lungo tempo gli strunieri disponevano delle no- 
stre finanze, del nostro sangue; ed ilpopolo ungherese se ne 
dolea altamente. — Questi lagni facevano eco, all’ incessanti 


donassero il patrio suolo. Ma gli intrighi politici e la tirannia 
8’ opposero sempre ai nostri più giusti desiderii. E così anche 


‘ultimamente, quando sul campo di-battaglia risuonò la trome 


ba dell' indipendenza italiana, que’ soldati ungheresi, che 
formano wua parte delle:truppe stipendiate dall’ Austria, fu- 
rono adoprati qual cieco instrumento contro lo sviluppo della 
libertà, c costretti a combattere contro i vostri difensori di 
conculcati diritti de’ popoli. 

AI primo annunzio non abbiamo indugiato ad eccitare i 
nostri ministri, affinchè le nostre truppe venissero richiamate 
dal teatro di questa guerra; che compromette il nostro ono- 
re nazionale, i nostri interessi. — E già attendevamo con 
impazienza l’ appagamento dei nostri voti, allorchè ci giunse 
la vostra proclamazione. La nostra indignazione fu uni- 
versale, ed unanimi sorsero in noiil pensiero ed il grido, 
che non sopporteremo più a lungo questo stato di cose. 

Non esitiamo a credere che le disposizioni. dei nostri mi- 
nistri corrisponderanno pienamente ai voti della nazione. Se 
pertanto la burocrazia austriaca vi ponesse ostacoli, noi pos- 
siamo dichiarare, in nome del popolo ungherese, che non 
sarebbe considerato più qual figlio di questa libera terra co- 
lui, cho continuasse e Buenreggare contro la causa della li- 
bertà. 

Fratelli Îtaliani! Non dubitate dell'amicizia degli Un- 
gheresi. Pugnando per la libertà noi non possiamo nutrire 
vernn sentimento d'odio contro voi, che intrepili versaste 


il vostro sangue in questi gloriosi cambattimenti. Nè rivolge- - 


remo mai le armi contro l'immagine -dell'iumortale di Pio IX, 
dicvi ornate i vostri petti qual simbolo di salvezza e di spe- 
ranza. Avremmo orrore a stendere la mano a coloro, che di 
questi gloriosi giorni, non avrebbero raccolto che tristi sar- 
cofagi degli eroi della libertà, immolati da loro. 1 

Iddio non può permettere che la tirannia trionfi dell’ e- 
terno diritto. Quest'è la nostra fede, la nostra speranza! Siate 
adunque certi che i nostri più ardenti votì sono, che la vo- 
stra libertà s'innalzi pura ed intatta, quale spleridido ‘astro 
sul firmamento, e che l’ Italia e la Polonia diventino libere 
pel loro interesse e per quello dell' Europa intera. 

Viva Italia! viva la libertà! viva. l eguaglianza! viva 
le fraternità! 

Dal Comitato della città di Pest. 


iena 


‘GIORNI SUCCESSIVI ALLE inni 


i L'Ammihisirazionec Ja Rodà» 
î cafone: sorio ‘in. Piazza San: Guefano: 
“© L'UMzio dalla Redazione tetmano 
Aperto dal mezzagiorio. alle: 2-pom 
esclusi:f giorni festivi, ù 
‘ Le lettera e 1 manoscritti. pre-.” 
L'sentati alta Nodazione non saranno 
În ncerùn carò restituiti. 
Le ‘lettere' riguardanti isso 
gioni. ed altri affàri amministrativi: 


nistrativo; | le altre alla. Redazione: 
lutto debbono essere dffrani 
pure 1 gruppi, i 
“1 prezzo ‘dell''aisowidzi 
Pagarai anflicipataboonie. ‘ 


GLI UNGHERESI AI GUERRIERI ITALIANI; 


Viva la libertà, l' eguaglianza ela fraternità! 
Ahbiamo letto nelle gazzette italiane la lotta eroicà dei 
vostri patriotti' per .la, libertà, ed. indipendenza del, putrio 
suolo. Abbiamo inteso che l'Italia, gemente sotto infame 
giogo despotico dell’ Austria, si ridestò per ‘iscuoterlo; che 
si ridestò nel ‘seno de' suoi figli, dalla tirannia vile d'un. go» 
verno ‘obbrobriaso oppressi ed oltraggiati, lo ‘sdegno, ed il 
giusto pudore.d' averlo finora sofferto. Essi si hanno mostrati 
degni della loro patria, degni di essere. annoverati Stra le na 
zioni libere. 7 


Leggemino pure, e con cuore straziato lo. leg ggonino;, 
l'infame politica austriaca impiegò'i figli del nostro. paese. li-. 
bero ad opprimere i vostri combattenti per la libertà, edi 
mezzi più efficaci si sono già da noi impiegati per, impedire 
chei figli dell’ Ungheria libera non sieno oltre Impiegati per 
sicarii della libertà 1!! 

Italiani! la vostra patria è libera; il sole del voglio 
cielo ameno, che se ne risentì di vedere schiava la terra più 
bella, e più degna di esser libera, il sole. sorride supra il 
popolo libero: l’aria del vostro paese non è più contaminata 
dal soffio velenoso della tirannia. 

Molti ne caddero vittime — © molti ne > cadranno forse 
ancora; ma la vostra causa è giusta, e Dio l' aiuterà, co- 
me lo disse il gran Pio hella sua benedizione Vrocera 30pra 
* gli stendardi tricolori italiani: 

« La.croce sul petto, la fede nell’anima,. voi siete i 
« guerrieri di Dio, e Dio non perde!!! » 

Ma non è la vostra patria sola, che ebbe a combat- 
tere contro l'oppressione!!! Tutta l'Europa è in piedi, 
tutte le nazioni si porgono le mani per la. sacra ‘causa della 
libertà. E così abbiamo anche noi degli affari pon wiolto ami- 
chevoli contro il governo austriaco; vi dichiariamo dunque 
per vostra regola, che non: abbiamo la minima. antipatia 
contro le trappe italiane, e qualunque sieno le ‘informa- 
zioni menzognere, che si fanno'dai vostri capi tedeschi, 
noi, non tendiamo ad altro che a mantenere intatta la no- _ 


. stra libertà, per aiutérvi quanto prima di rivedere la vostra 


patria — e.per combattere o morire per la vostra libertà. 
Non dimentichiamo i diritti umani, che le nazioni 
non sono al mondo ad ammazzarsi, ed copprimere la li 
bertà, la quale deve essere cara, e santa. 
Vivano i bravi Italiani, che Beppero combattere, e 
morire per la libertà! 
La parola d' entrambi sia: 
Viva la libertà, l'eguaglianza, e-fa fraternità. 
Dio ci guida alla vittoria. 
Pest l'44 aprile 1848. 
Vostri Amici. 


Ci affrettiamo a pubblicare con piena nostra soddi- 
sfazione i seguenti documenti che stanno a giustificare 
il Gen. Allemandi, così avventatamente calunniato, 


PRODI VOLONTARI . 


Sento intanzi tutto il bisogno di esprimervi la mia am- 
mirazione e il soddisfacimento per le fatiche, che avete so- 
stenuto con tanto coraggio e pazienza nelle montagne del Ti- 
rolo Italiano. \ 

La nobile, la santa causa che noi tutti siamo chiamati. 
a difendere, non può andare perduto. con nomini, quali voi; 
siete !. 


saranno ‘inviate:al.. Direttore, ame. o 


se) a iostri d csmmfngia ‘del: iroto, € comé vi è gita; è stata. w 
“progettati nd iiidhifiho consenso ‘di tutti | comandanti dei ‘ 
‘ gorpi de', volontari riuniti a Boat Ala: il | fto 6 del gor- 
. rente ‘aprile. 

Questo Campagna dbbé r effetto clio not é 
al l'indoszseditirti delle forti situazioni ‘che 4 proteggiamo : 
eOh regolari + ‘sdldateschie é con artiglieria; edi guatlagnarci 
inoltre e l'è gilimo delle popolazioni fra le-quili ci Sito iniol- 
trati, e che sono pronte ad assecondarei. # 

-.Forst anche. a noi sarebbe stato possibile di avanzarei più 
in và sopra Trento e Riva, ma-tale non era l'itifenziòne del' 
Gomando militare di Milano, giacchè ion trovilvi: ‘convébiente 
di occupare que' luoghi è di'comprometterò . ‘quelle città, 
sètiza una maggiore forza di truppa regolare, ché potesse re- 
spingere da quelle terre il neinico, e mantenervisi quando 
iosse ritornato all assalto accresciuto ili numero.Questi rin- 
Aorzi nion essendo stati accordati alla mia inchiéSta; io fovétti. 
rassegnarmi ad eseguire precisamente gli ordini del Géverne 
che.volevann arrestarci-lontano da Trento, concentrati supra 
Tiorie, Condino, Storo c Valle ti Lettrò. 

‘L'ordine che io ho spedito a questo uopo, per far iri- 

: dietregga dla colonna Arcioni, che ‘(si era avviata sopra 
Stenicoj non:gilinse problabilmenté if timipo d' impedire a 
quel valoroso e degno capitano di così inoltrarsi: ma pure 
iv, ‘prevedtéido. Tà possibilità che Arcloni s si. avvanzasse, e 
ron volérido iastilirio È in ‘pericolo, nel caso che | trovasse bat 

> tiglio, ‘ho datò subito è avviso atiche alla 6olonna 1 Marlara di 
portarsi a Tiune, per esservi ‘pronta è Sostenere Arcioni; | C) 
nel tempo medesimò i i battaglioni Berreita è la colonha Than- 
borghi, colla. legione Napolitana, sosteriuti da due pezzi di 
artiglieria, venivanò Spediti s Sopra ‘Condiho, Storo, Tione € 8 
Valle ‘di Ledro. 

‘Questa concentrazione di tutte Ve forze di cui poteva di- 
sporre, non' erg fatta che per sostenere Arcioni, e conser- 
varci fortemente la ‘posizione ‘di Tiohe, Chéio non voleva ab- 
bandonare. 

"0 ‘Fui a'ghesto punto Chene pervenne il probluifia del Go- 
verno:Provvisorid, che vi richiartiava a Brescia e'a Bergàio 
per organizzarvi: 
« To:so quanti stenti voi avete fortemidhite ‘sostenuti; 80: 
ehie'cique'giorni di pioggia glaciale'Tra le Alpi, mmeitre pati- 
‘ viitedifelto di dpportini ‘abbigliatatt, di scarpe, e talvolta 
anche'di pane, tion valsero a‘sceniare il Vostro ‘coraggio. 

Manon sarebbe stito possibile a Tiessun uomo di pro- 

‘ cacciarvi in un istante tutto’ ‘quello: di'cui avevate necessità: 
ed io fui chiamato dal Governo'di Milano ‘all’ onorevole in- 
«carico di comandarvi, mentre’ non v'era anicora. nulla! di or- 
ganiizzato; . non v' eràno còmivissariati, e neppur magazzini 
di viveri e di abiti; tutto doveasi èréare, e ‘ciò non ‘era fat- 
tibile ‘nel breve’ ‘spazio ‘di otto giòrni. 

Ma ora si provvederà dd Uni migliore ordine ‘di cose: 
e ifitonto, "0 prodi ‘voloritari, io vi faccio” protesta ‘che la 
vostra perseveranza e dI ‘valor, ‘vostro fàrono e sono de- 
bitamenie ammirati; e che questa cara Talia,” 2 cui tutti 
noi «Siamo pronti ‘ a tributare il ‘Sangue, va superba di ‘avere 
ib Voi de' ‘figli capaci. di tali ‘sacrifici per ‘conquistarle Ta 
Liberia, 1 Indipendenza, e ‘la Rigenerazione / 

“Milani, 19 ‘aprile 1888. 
VIVA LU ITALIA! 
s vu Generale ALLemaNDI* 


UIL 'GRNERALE ‘ALLEMANDI 
i “Ai Prodi NonontAni 
Dalla ti Lr, ‘del Piemonte, di "Gentva e ‘Qi Napoli, 
Che hanho” mililato sotto” ‘ai suoi ordini. ° 
Molto tempo fa; Del 1894, io ho ‘dovuto emigrare dal 
Piemonte e-cercarmi. un asilo in terra, straniera, per aver 


cvelulo inalberare quella bandiera tricolore, che ora ne riu- 
nisce 


a Spagna, il Belgio, i Frotcia,, mi ‘furono mano ma- 
SAR mi. ricevettero în segno di amore e di simpatia 
nelle file delle loro armate; e finalmente la Svizzera volle 
darmi segni della più alta stima,. afficandomi, or sono già 40 

abni, unò de' p pritni gradi’ militari delta confederazione, quello” 

‘di'Galontielto telloratte (Bene ‘al ). 

arpa indizio della nbstta ri gBrieràzione ttiliaita, al 

primo moto di'questa santa guerra: ‘che‘ora noi combattiumo, 

io ho abbandonato il mio grado di Generale in Isvizzera, ho 

abbandonato le ‘tolcezze della vita famigliare, i ì doveri di pa- 

| dre edi figlio per accorrere i in soccorso’ alla patria minac= 
ciata e uffrivle il servizio della mia spada. 

Ora, avendomi il governo provvisorio di Milano affidato 

l ‘iicarico ‘di comandarvi, | io mi sono assunto questo. ‘onore 


HA 


vole impegno n. non senza ‘trepidanza, perchè i ‘non.mi distimo- Ae 
lava le immense difficoltà che aveva a sormontare, dovendo Pal 


Bitidare un' armata senza organizzazione. 


tp 


| tinta so 
céré è vi 


chlrinniarei, 


dine seguente ‘al Comandante ‘Arcioni, - 


- Però. le istanze fattei dal. “governo furono itali,; che io 


pon ho pototo rifiutermi;.6 mi sono. messollu vostra testa 


Tontati, ‘mentre. orata sprovvisti Thtto; 
eifofe e di. -rassegiiiziohiti x 
ifho fatto la ca del‘ Tirolo Bbste 


fuel maschio &btaggio che vi hd file Vin- 


GATE ‘fincere ancord:. +’. 


Ma $ventiitatomente il svbtià. Hitbaro nei: ht” ‘si 


ivi solò. dellò hrmi.edegli ide) pèî muoverdì) Guetta, uta 


visa ‘anche di di altrà. mezzo più terribile, terltà. dividerch 
BWilirci; se fossÈ possibile. 

A vòi Citti sorantté note l8 tdltinnie che vbntietà fabbri: 
date id Botto mio è- tei vilbtàsi: dificiali è dui ditnando; 
queste calunnie per maggior sciagura hannò trovato eco nelle 
pagine di alcuni giornali, che troppo leggermente si sono af- 
frettati a ripeterle, per poi doverle smenlire, La sorgente dì 


— queste calùfinie. non ‘è Segreta, è la: stessi da ctii partoîto. 


tutti i tentativi ostili allu” dostra rigeherizionie 

Ma queste trame, per «quanto le siano dispregievoli, 
haritiv ferito uh cudté frdiicd; leuto &disiùtotegvato, che ftt 
ambisce ad altro che u combattere perl’ indipendenza della 
patrio. Yl.sucrificio di tutto ciò che io aveva di Me cero, mi 
fu ben crudelmente ricompensato. 

; Pure in sperò non lontano il giorno, in cui | possa più 
efficacemente servire la santo causa, ‘alla quale anch'io al 
pari di voi, 0 miei prodi, sono disposto" a dare fino all’ ultima 
goccia del mio sangue. 

Ma dichiaro di hon voler snudare la spada, piima che 
non si abbiano truppé > ‘organizzate e disciplinate; e che l' al- 
th dil'ezione Saperi bffari militari noîì Sia contioita con 
quieità energia chie Vuolsi nelle ‘attiali circostante. 

Miti 2'ivagiio Bad: (Il ‘generale ALLeienpi 

RELAZIONE OFFICIALE < 
DEGLI AVVENIMENTI DEL TIROLO. ©‘ 


Quando il generale Allemandi accettò il ‘comando in 


capo dei volontari , le sue istruzioni erano di unire e con- . 


nol 


ciliare i varii capi delle compagnie che h dn erano U' ac- 
cordo ira di‘toro e ‘che ‘operavano’ ‘Sbparitatibite. - = 'duan- 
tunque questo ‘incaricò 'sdiibraste molto “difficile, tuttavia 
il'general Allemandi sttentie tinpo” alla’ ‘volta, colla ‘dolcèzza 
e ‘collà persuasione ‘di “ebriviticene | quèi capi ‘cio l'unione 
sola ‘piteva conidoiere “a ‘buon fine ‘fe opertizioni Udi vo- 
lofitarii. ni , 

Pareva che' tatti fissero d'accordo per obbedire "dl toro 
geherale. — fh'uhcdrisiglio di'cupi ele siente ‘a Monte- 
chiari il'6 aprile, ll'getierato formò' quattro colohitte di ‘tutti 
questi corpi stidcati. — Nominò comandunte della ‘1 colonina 
il'signor’Lncisnio’ Manara; della 2' ìl ‘sigrior ‘Attefoni;. delta ‘3 
il signor Longhena; della 4 il sigtior Thambég. — Nello 


# stesso consiglio fu ‘deciso "all'imoninila ‘de t&svidrido pel 


moineiitò Te ‘grandi: speruzioni' fell''aritata ‘ficimomitdso ' sotto 
lemura'di'Pesthliéra, “i ‘voloritarii si ‘RebhetWbbéro ‘Hel ‘Ti- 
rolo pér*imipadronirsi ‘di quelle Mmifortanti ‘posizioni, ‘el 'ec- 
citare "il' popolo tirolése Wd“abmidrsi. 11 ‘d8tidiile: in 'dijo T. 
Légthi' approva vivithetite quella spedizioni. 


“to Operazioni’ del Titélo sbrtivamo un | Biidit'ePetto, le'po- 
+ polazioni’ secondavano i Valonitarii, e' dovaniue ‘da Vestone 


sitio ‘a Titine il''Véssillo ‘tricotbie ‘fu ‘inatberato e la' perde 
civica ofgubizzata. 

. Essendosi “fe colonne Arcioni” e e Lofigicha troppo mE 
tito al di la di Pionie verso ‘Stenîgo' facendo è un niovimento 
per fiinmbare sopra Riva ed 'Ariche 's6pra Trento, il general 
Allemandi' prevedeva élie satebbe ‘stato impruderite l'attag- 
care il nemico verso Trento e-Riva, ove questi si trovava 
in forze, ed ove avrebbe potuto ricevere degli aiuti impo- 
nenti, — it “generale. scrisse perciò immediatàmente l’ or: 

AL COMANDANTE ARCIONI' A*TIGNE 
\Salo —'1'4'aprile, 0re”10'di sèta. 
‘DispòSiziohi &viite”dal'iotnando "generale di ‘Milatio "mi 
nbbessitdho dd ordinarvi che fermiato' la ‘vbstra inarbia' pron 
dendo posizione, ‘circhridafidovid' ‘ogni militare préciuzione, 
e'soprattbtto non'avanzindivi'sino a fuovò ‘bidine. 

Il'comanidante in ‘capo’ L'ecchi'imi ingitnge Ul'non' far 
rullasenza il'5nbbiso dell'’ariltatà piemontése, e questo Vila 
‘eofso ini viche'per'ora rifiutato. 

‘Lo 'stessò ‘ordlitie fu indirizzato al coinandatità Lérighena, 
e il generale Alleftibindi fatlendo 'c dito ‘dhe questi "ordini 0 
rebbero ‘Stati Bbiguiti bn precisione, fete' miitibre titte le 
sue truppe nel Tirolo, e stabili il suo' quartier 'fignbràle a 
Vestone. — Quindi si F'ecò 'ègli’ Stesso ‘il’43'aprile’ a Tione 
per concertarsi coi comandanti Arcioni e Longhena, ma que- 


sti capi avevano già oltrepassato Tione portanilosi a Stenico, : 


al castello Tublino e al ponte delle Sarche. 


. che delle meschine.scarpé, tutti si lagnavano della loro pe- 


“lobitarii, i quali oppressi e dalle fatiché è dalle privazioni , 


.un soccorso di due battaglioni e-di quattro pezzi d'artiglie- 
ria. — Le-grandi operazioni militani ‘dell’ esercito piemon- 


Modignani (Giulio, Landriani Giuseppe. 


l'organo più potente e più maraviglioso dell'idea. Goneal- 


° Dà ‘der inofiielilo il fonera tAliniandi non ju poté assu | 
mere la responsabilità di un epimanto che, età: stato, fatto } 


‘cità. che‘: costini ha Avelbni ) Lofigliena trascuravano 
*TRformarlo dei: HM finvimenti; ordinò e Manara; al bat: 


taglione Beretta &dlléd0lonna: Thanibergdi star pronte a s0: 
stenere ad ogni svanito; 6 in-caso'd'avventinetiti Le due “èé- 
-_Jonine inoltratesi. véiiso: Stenico. — $crisse quindi al governo 
di Milarto per ottétiere: d'essere sostituito nel comando, ina 
il goveffto lo consigliò a rimanere ancora al suo posto eil Il 
generalB Vi si ragtéjnò. 

In fitesto fratteifipo la posizione dei bravi volontari non. 
era dell& friti belli > und pioggia fredda e continua, poco nu» 
trimento, il pane stesso essendo sprovvisto, senza capotli, ia 
mezzo a delle sterili muntagne, la inaggior: parte nov avendo 


‘ nibta dituazione. 1 '‘fenerale Allemandi si decise alloda di re- 
carisi Infiitdiathmonte ‘4 Milano per sollecitare delle dispusi- 
zioni dal governo a prò dei volontarii. 

Uh prodidià deligovetali. provvisorio fa. subito spedito 
mel Tirolo, col quale il governo invitava i volontarii che 
“maggini mente necessitavano di ‘organizzazione militare ed 
ubiti a recarsi a. Brescia. e a Bergamo per esservi orga» 
nizzati ‘militurmente Sbfto Î' alta direzione del generale Al- 
lemandi. 

Questo proclama pio ‘un inìfiéiiso effetto sui vo- 


risolvettero dì avviarsi a BreStia per esservi organizzati — 
Tiittavia, siccoriie lè posizioni già conquistate nòî potevano 
essere nbbandonate agli attacchi dél nemico ; il gentrale Al 
lemandi ditite subito 1° ordine dl bittaglione Beretta € allo co- 
lorina Thamberg di portarsi intinizi verso Condino e Tione 
per occupare quelle importariti posizioni. — Il battaglione 
Anfossi riceve ‘egualmente l'ordine di avviersi ‘verso Cohdino 
e di sostenere Beretta e Thamberg.-Questi-ire battaglioni re- 
golari trovandosi ‘allorain‘quelle:posizioni, il generale Alte 
mandi si portò:sabito a Volta per chiedere al ‘re di Sardegna 


tese non permisero al re d’ accordare yuesto-soccorso. 

I volontarii che abbandonarono Stenico e Tione per ri- 
tornare a Brescia, accusarono, siccome ‘avviene sempre nei 
momenti di malcontento, i loro capi di averli inal diretti. — 
Molte voci, tutte assurde., sì sparsero intorno a quella riti- 
rata che fu del resto totalmente volontaria e non prodotta 
dal nernico. — Alcune altre voci furono sparse sopra la man- 
canza di precauzioni nell'occupare le posizioni di Storo, 
Condino e Val di Ledro. — Queste voci non hanno fondamento 
alcuno. i 

Quelle ‘posizioni sono ora occupate. dalle trupye me- 
glio organizzate fro'i Volotitarii; ta rocca d''ADfO si sto foiti- 
ficando, e'4 pèzzi d'artiglieria vi sdrantio fra ‘poco traspor- 
tuti ‘sbtto la'direzione di ‘vun'comandanite. 

“Edo i-fatti 'esalti ehe sono 4vvènuti rel Tirolo — essi 
Stino ‘autentici, ‘e non: ‘possono ‘éssete contradiletti ‘in !ve- 
riin' moto. 

Gli aiutanti del Rao Allemandi, Rusca: Giovanni, 
Perrncehetti -«Garlo, Russa Filippo, Vitali Giovanni , è Litta 


EGUAGLIANZA 


‘Il'prifcipîo'dell''eguiglianza,'che-è samitissiàno, viéen'be- 
he' spesso tonfisoicon‘altri perniciosi: principi da-chloro che 
per. difetto di'cognizioni; «prodotto dalle continue negazioni pas- 
suite, ‘mion:possorio comprendere:ilaivera altozza. Quindi te- 
muta, creduta: impossibile ad'effettuarsi da alcuni, voluta'da 
altri un dirittotd'usurpazione, di dominio sulle altrui. pro- 
prietà. — Costoro: altro non fanno che ‘confondersi e confon- 
dere recando non'insensibile.danno colle lora male inter 
pretazioni.- 

li eguaglianza è ilo più sacro diritto datoci’dalla natura, 
e nato coll’ uomo: in esso racchiudonsi le sante parole di giu. 
stizia e di ragione. Riconosciuta nei tertipi.i più lontani dai 
più antichi filosofi venne da tristi ricordanze aninichilita per 
rianimarsi ne’ tempi diversi. 7 

“Proclamata ‘da’ Cristo orille liberare il Landa umano 
dalle tenebre in cui s' éra ‘albgiato, è con lui'da' sifoi prose» 
Titi sparsa ‘el monifo, gettava’ quel semeche doveva 8 lunga: 
“rente ‘frtittare. 

‘’Ciduta di ‘ntidvo sotto i) dispotiStho; fu ‘visottevita’dol 
sangue dei martiri della vifurmna; ‘degli ttt fiore voli - prose» 
Miti” di ‘ESSA. 
 "Sasteniftà* Uatla filoSufia*tel' stcalppalssata;idalle rivolu» 
“Fioni e"0al'‘grbgresso ‘itiiveritala*tolla/ftMueta tela stan po» 


cia FIRENZE 5 MAGGIO 1848. 


INPORTARTISSINE NOTIZIE DI ROMA 


Dalle' ‘quali si desume chiaramente a qual punto 
erano giunte colà le cose a tutto il 3. corr. fino alle ore 
24/2. pont i ì 


; TTT ge 


' 
IL ‘SENI ATO ROMANO 


i A comun ‘cemente, ED AI SIGNÒRI TENENTI COLONNELLI . 
di DELLA “GUARDIA civica. 


“Lo velo e FSogtività che.i militi della guardia civica mo- 
strano..da gran-:tempo. e principalmente ‘in questi difficili 
giornì a sostenere l’oidine pubblico, c’inducono.ad'associare 


al vostro onorabile corpo l'autorità è l'opera della magi- 
stratura. È 
=. Se.piace a voi ital concordia, vi proferiamo i provvedi- 
- menli che seguono. 

4.0 Giascun Tenente Colonnello avrà temporariamente 
un Assessore, ed un Cancelliero. Sarà quegli legittimamente 
incaricato de' giudizi economici sì civili è si criminali. 

2,9 Di questi e di ‘tutto le operazioni necessarie-a man= 
- tenere la quiete, esa proteggere i cittadini. del'circondario, 
‘saranno centro i fenenti Colonnelli in ‘anione della miégi: 
stratara. 
‘n.3,0 Ogni giorno fino a nuove disposizioni.i Tenenti Co- 
lonnelli. si -aduneranno in Campidoglio col. magistrato per 
- conferire doi temperamenti apportuni alla tranquillità: ine 
terna, 
4° Gli Assessori, pren giunti a.30 anni, laureati in 
legge ed esercitanti nel foro, suranno eletti da ciascun batta- 
glione a‘maggioranza di voti nel giorno di domani. I cancel. 
lieri vi suranno dati da noi. 
In. questo mentre ci proponiamo di esporre q Sua San- 
tità..il bisogna di quei provvedimenti che passono ristabilire 
“da quiete del popolo, 

Dal vostro senno, dall'amore dell'ordine e della patria, 
che è in voisìgrande, aspettiamo che vi mostriate soddisfatti 
della proposta, e l’abbiate per indizio delta fiducia che in yoi 
poniamo, e e*della unione che vorremmo stretta tra noi. 


Maggio 1848. 


‘ l'omsaso: Consi, Senatore | 
«Maro Antonio . BoncuEsE, 
".Fiyiepo Anprea Donta, 3 c* 
-Coemente LAvar' Deuca Fanona 
. Canzo ARMELLINI, . 
Vincenzo COLONNA; 
‘FRANCESCO  STURBINETTI 
“i ANTONIO: BIANCHINI, 
tia. OrmAVIO SCARAMUCCI. 


» Dal Campidoglio. ia 


GonstavatoRi 


- FOGLIO AGGIUNTO ALL'ALBA N: 244 


— ROMA 2 Maggio ore 4 pom. Loi 
Da ogni parte i battaglioni sono accorsi ai quartieri; 6 
ia la Civica è sempre sotto le armi. L' opinione generale si 
l'insistere per ottenere un Ministero tutto laicale ela:dichia» 


:. razione formale di guerra all’Austria. 


— 3 maggio. i 
“Allapartenza del'Corriere l' ansietà cra dipinta. sti tutti 


i‘voltì: si attendeva.conoscere fa formazione: del nuovo Mini. 


3 «stero, di cui-il Pontefice avea. incaricato il Conte Mamiani 
: Della Rovero:. 


Il Principe Rospigliosi, Generale della Civica Romana 
ha rinunciato a quel grado, perchè i Militi Cittadini si rifiu=' 
farono energicamente di scortare il Cardinale Bernetti al Pa- 
Jazzo Quirinale ove risiede il Papa dade metterlo in sicuro, 
seconda gli'ordini che egli avea dati, 

In suo luago ha preso il Comando di questa’ milizia $. 
E. Il I Sig. D. Mario Massimo Duca di Rignano. 


” i O Gin 


GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 
| Bullettino straordinario. 
Milano il 2 maggio 1848. i 
Dopo la battaglia di Pastrengo anninziata dall’ ultimo 


- Bullettino della Guerra; il quartier Generale. dell'Esercito 


Italiano; che procede sempre vittorioso a compiere la libera= 
zione della Patria, si trasportò a 8. Giustina. 

I Ro Garlo Alberto aveva fisso di attaccare nel mattino. 
di ieri. la terra di Bussolengo che' domina. }' Adige: 


ma, nella notte, le truppe animate dalla vittoria vecénte e 


dall'eroico esempio del Re, si spinsero sopra quel villaggio 
lo attaccarono colla baionetta, e do occuparono, fugando al 
di là dell'Adige il. nemico. 

Il Quartier Generale del Re ern ieri. a-Bussolengo. Tutto 
conduce a eredere che vggi stesso il passo dell'Adige, che 
altre volle costò tanto sangue, samà nostro, 

Furono dye giorni di ‘battaglia gloriosa. V' ebbe un mo- 


‘ menfò che il Re Carlo Alberto, tenendosi sempre agli avam- 


posti, «dovette sguainare Egli stesso la spada, per difendere 
Ta propria. persona. minacciata. da una banda nemica che si 
era spinta a soli trecento passi dal Quartier Generale. 

La fazione nemica era condotta dall’Arciduca Sigismon- 
do, figlio dell’ex-Vicerè. Fra i molti morti, gli Austriaci 
contarono i Maggiori Festetics e Mauler, e vuolsi anche un 
Generale, ucciso sulla riva opprsta del fiume da un bersa- 
gliere piemontese. 

Dicesi poi che 1700 uomini e 40 cavalieri nemici sieno 


stati. separati dal grosso dell’ esercitò e fatti pr igioni dai no- 
“stri tra Peschiera e Lazise. Ù 


Con questa vittoria al nemico fa ‘chiusa la ritirata ver- 


“soil Tirolo e tolta la speranza d'un rinforzo da quella parte. 


Per incar +. sei Segretario generale, 
G. Carcamo, Segretario. 
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tellottaale coriquishu di mont tempi 
tatti gli sforzi, di’ tutte le pe. mos 
- privilegio, <> È 

- Rende imipossibit Ù ambi é ela opidigl, soppri» 
me la. rivalità; distrugge gli odii e fe fielosie, : ‘rende pres. 
sochè nullo il.vizio, 
tutto.il bene. possibile: adiunn.nazione rigenerata. 


dì dispotfnto, e al 


i dititti civili, giurtdici, politici, sociali: senza. eccezione. 


zione. 
i ma Dall’ Emanaipacine) 
A "te croiteio È 7 
NOTIEL: SITALTANE 
GENOVA. — 2. magigini (Corr. Mere.);, 


elezioni è contlotto a termine: ‘conosciamo;i nomi. degli eletti. 
li questo primo esperimento-del'più prezioso diritto politico 
| il nostro popolo si. mostrò..in entre, sufficientemente coni 


convinzioni, dii. ‘caratteri noti; iper ‘ononevole costanza; z 
© Pra de genovesi elezioni una ve-n' ha.che, concorde ad’ 
altra di Toriho, e forse d' altre parti dello Stato, suona come 


malo. 


PARMA. — 26 aprile. “oa ‘di Parma): 

Da-lettore ufficiali.:di. Borgdiaro si trae:la‘notizia che.il 
parsedi Bedonia s'è:sturcato dal'Governo di‘Parma; è pajono 
inélinare a staccarsone ancora i due paesi ii Tornolo e Tar- 
sogno, Per una parte sembro doversi ciò all'influenza. del 
clero che în quelle pasti deferisce assai, al clero. ‘piaventino.: 
dall'altra molto doversi al proclamato interesse ‘di; ‘quelle 
| popolazioni ‘alte quali si ‘è: fatto ‘credere -checon questa ‘ade 
i sione a Piacenza sulterebbero le dogane, risparmiereblera 


le: contribuzioni «personali 'ed'agnî altra tassa:che ora li col- 
pisce, 


( Corr. Mero.) 00 
Parma.nel suo piccolo imitenebbe: Napoli se“ potesse, 

conquistando; Piacenza ;: comincia dall'ordinare sagli esattori: 
è del denavo pubblico: di‘non-versare:sotto pena di «responsa» 

bilità, ‘denaro nelle casse piacéntine; lo debbono inviare’ alle 
parmigianet!! Quella povera Parma è destinata dalla Prov- 
ridenza a purgare i peccati col rendersi, ridicola e disprez- 
vobile! 
MILANO.. — i inaggio (Cart. ‘del Lo mr. «Mero.): La 
Qui:si pensa ogni giorno più seriamente alle cose ‘im- 
portanti. Il' Ministero della Guerra lavora: con samma: atti- 
vità; Collegno é instancabile; lo aiuta mirabilmente il gene- 
ale Perrone, I'enlonnello Durande è è partito alta volta. del 
irolo, Pare. sia.adnitato:il principio:di fare. dei battaglioni 
gli deposito: Piemantesi il‘nualeo’ dei. reggimenti Lombardi. 
Bi calenla che-con questo mezzo la Lombardia potrebbein 
breve somministrare -40,000 uominì bene ddestrati. Si 
f uperta nona soscrizione per darè cavalli all'esercito Pie- 
montese. L'autore della protesta; fu Giovanni d'Adda al cir- 
MEgeOlO patriottico, fu.applanditissimo, ed-in 10.minuti, vennero 
Mb Trerti 24 cavalli. Poi fu: eletto un'comitato composto del 
MEedesimo «d'Adda, ‘d’Arconati eda ‘Taverna, coll’ incarico 
li ricevere le ulteriori offerte. Lo slancio ‘generoso e pa- 
friottico dei Milunesi è degno di loro. 
i — Un corpadi diecimila uomini austriaca uscito nella 
otte del. 28. al 29. da..Verona, incontrato.da.-un: numero: 
Eguale de' nostri sarebbe stato battuto con firossa: perdita, 
Massime di annegati nell'Adige, fuggenilo. 

* Questa lettera. coincide. con “un'altra “che riceviamo 
a Torino. Questa ‘ci dice: — È gifinto il corriere di Ga- 
Înetto, e porta la notizia che il duca di Savoia ha bat- 
fa.un corpo .di :diccimila austriaci usgiti. da Verona. 


testi sarebbero : stati rincacciati . ult’ Adige « con, grossa 
erdita, 


— (Gazz. di Ntilano); 
Una lettera da Vicenza, in data del:27, porterebbe che 
forte di Legnago sia in potere dei nostri. — Not si hanno 


N citare:il passaggio per;Schia auperi 
de Crociati si porta a quelle parti 


assicura” la, concordia ela pace, col dare 


Cal A Cosolto, in Val d’Astico,. 
; cento. Croati.=—- Un corpo consider 
SP lara a Primolano, sul: conale, di, Noventa. Si dice «che il 


Essa: è: la cnusa; generatrice d' ogni benò e. d'‘ogoì. die 
bertà, essendo’ le '‘compartecitazione di tutti î' aitladini: ‘a tottis 


Essa Ha per. Mine la 1 Fralellonio, pet mezzo 1 Associa» 


L rinportontissimo e difficilissimo ‘allure delle. nostre i 
preso della ‘riacessilà:‘di.. ‘attenersi, alle. provate ed. antiche 


omalgio d' italiana gratitudine al grande scrittore del'‘Pri. 


@ràparticolaririn!jroposito..-4 Le truppe tedasche sembran 
ingnozzna, il nerbo i 


d'un pre magrezza, IR EL) 
dlerevole.di nemici, - Domandava istrtrzioni ed.aiuti; 


sì mostranp. ancora i sele 
srevole ne comparve pure 


nemico abbia abbarrata Vat-Sugana: ia 
+ Gorre'una.voce, che sia giunto‘a Verona l'arciduca Gio- 


È vanni. cali 
‘Pare-che-ieti avi cigisar un forte atoniro lho di Varia 


colla peggio degli austriaci. Due battaglioni di cavalleria .sa- 


« rebbero stati fatti prigioni, se una spia-non gli. avesse salvi. 


FELTRE = - (Gaza. | di Pen) ai: 
sii ii sepivono da Feltre ja data del 29 dicile: Noi 
tocchiamu le frontiere tirolesi; noî dividiamo lt Valsugana 
dall'antico territorio di Feltre; noi dobbiamp. difendere que- 
sto. territorio. dall'invasione delle truppe austriache; noi 
dobbiamo respingerle, che non -ci*pongano piede; poichè, 
quando sun entrate, non banno più confine la loro. rabbia, la 
loro buvbarie: Due punti pringipali lasciano fipento. l’adito al 
nemico; il'uno:alla Scala, che da-Primolano si dirige a Fel- 
tre; l'altro alla-Badia-di ‘Gelado, che “da Gastel-Tesino per 
Lamon mette pure al -territorio:feltrese. E questi due pas- 
saggi noi li abbiamo, fortemente quanto era da noi, già pre- 
sidiati. La Scala # difesa dal valoroso corpe de’Grociati Fel- 
‘trési, che si distinsero. nel fatto:d’armi di Montebello, -uni- 
tamente a quei idi Afsié.-Il cittadino ab. Zanghellini ne.tiene 
il comando, ‘Inaccessibili barricate ‘di pietra, minatura delle 


: rocce sovrastanti a picco, fosse e raccolta di sussame, non 


che quattro bocche che. guardano In stradale del Brenta, 
sr È 
stanno già fin dal 48: corrente alli “vedetta di questo. sbpeco 
interessante. Poco lungi alla Piovega, v' ha la stazione avan- 
zata de'Crociati Bassanesi, scelto drappello di giovani. delle 
primario famiglie, insieme con que' forti petti. di Enego, che 
ardona,del desiderio di battersi per la,santa causa. italiana. 
Montini è alla loro testa. Una,squadra.di 40 militi di li 


“ nea.sta in:loro, aiuto. La Badia poi .viepe..osservata. dai 


corpi:franchi mobili. dei vicini comuni, Fonzaso, Lamone 
Servo, sotto Ta_ direzione del.valente giovane: Pietro dott. 
Baio, tutti animati del più caldo amore della’ comune di 
fesa. La Badia di Celado, o'confini del Tirolo italiano, è 

punto storico c merita. veramente la nostra «attenzione ; 

chè. per di qua'passarono, nel'1509, le truppe di Massi 
miliano che incendiarono Feltre; e per di:qua, nel 806, 
calò:pure.un,grosso.corpa di ansialari ‘tirolesi, chie invase 
ieanates tonre.:Anche.aSchener, dalla parte. di Primiero, 


nio condotta ‘da un bravo\giovane di quel luogo. 
PADOVA, 30 aprile. — (Caffè Pedrocchi). 


tina:del-vererdì prossimo passato un corpo di 1200 uomini, 
scortati da 300 cavalleggieri, il quale avviavasi. a. Legnago 


“par dare.il cambio a «quella guarnigione, fu: sorpreso da un 


distaccamento piemontese e solennemente battuto. 1 soldati 
italjani,. che faceyapo.parte del corpo austriaco, disertarona, 


morti, fatti: prigionieri ‘dispersi. 
* Dicesi:che la discordia sia entrata nella guarnigione. di 


saccheggiare il'puese. Ecco due oltimi e generosi: proponi. 
menti, 


VENEZIA — 1 Maggio (Gaz. di Venezia). 

, Da molti, giornali, della Penisola vengono accuse a Ve- 
snezia. penéh'. ella, otteguto di allontanare l’insolente Austriaco, 
ist eresse in .governo. provvisorio di una Repubblica. In que- 
‘sto fatto, altri.vede un.isolamento, altri.un «motivo di “SGÎ8= 
sura, chi un municìpalismo, chi l' uspirazione ad un otopio. 


Ul Leone resuscitato minaccia l' anità, l'indipendenza, la li- 
‘bertà d° Itatia. Se il futto avverasse il: detto, «Venezia si sti. 


‘poli. sono più: «giusti..degli. .scvittori,,, Accenniamo, i, fatti, è 
‘questi valgano a-schiudere:gli occhi:de?;ciechi. 


Persane venute: da Isola. della.Scala narrano che la mat- 


‘alsolito, passando. sotto le.insegne di Carlo ‘Alberto; i. Cronti: 


Legnago; che metà de' Groati voglia disertare; I altra metà : 


“merebbe..il' Caino, dei fratelli italianî, nè l' ali del -suo Leone * 
varrebbero, axproteggerla dalla. maledizione di Dio. Ma i: po»! 


= Recoaro mandò rin corriere a.questo Comitato, E È 
I 
che sulla oresta delle sue Anontagne vide un numero. consi 


i, tatti quanti sonò ‘Italiani, ‘cî’‘mandariono. donerali, 
‘nostri fratelli ‘affronta si 
|. palle del barbare per noi fratelli della Venezia. Fratelli git. 
liberi danno la vita pei fratelli che vogliono essere liberi. ‘ohi 
‘-Venezia, non che sconoscente ed ingrata, è commossa DE 
; fondo dell'a anima, piongo lagrime di ficonoscenza' e q affette RE 
c'e verrà giorno ‘cho, ‘in: faccia al mondo, ‘saprà’ provare 
“non sono sterili gli abbracciamenti ed:il' pianto, ‘don ‘che ella 


| ghé non ferissero quasi per incanto le mille: baionette che: 
‘stavano sospese sui: petti. degl'intrepidi, che sotto agli occlii 
dell’ istupidito Austriaco inalberavano' sulla piazza la trico- 
lore bandiera; se.il coraggio disarmò-il vile, I’ arte:lo vinse, 

* la minaccia 1° intimidi; se Venezia;in somma: non ebbe le sue .. 

‘ cinque giornate di. sangue, non 0 insultino per questo. fita- 
telli. Gioiscano di questo: songue, risparmiato, quanto. indici 
afliggiamo dello sparso da ‘essi: ‘A noi, cui duole dî non “poter 
‘dat sahgue per sangue, risparmitio‘il rimprovero non meri 
‘tato, Se non che, sulle sponde dell':Isonzo e 'sulterrenò friue: 
lano il sangue si versa; e questo.battesinio comune fivrà fatto 

I di noi una volta e per sempre una sila famiglia.” 

TRIESTE. — (Gaza. di. Fanezia) 

Gi Scrivono do Trieste: in data del 28 aprile: 

Erano cinque di che: non-arrivavano giotnali 
d' Thalio, ed eravamo. nutriti dei -bullettini ‘di Radetzky < 0 ‘di 
Victor: .Ieri.e oggi mancano. di nuovo. . Non'è'un ora che ha 
salutata la città una corvetta inglese a vapore a due canne 
e con 36.grossi pezzi di. cannone; la gente si accalca.al'‘imolo 
San Carlo e per tutta la riva, incerta; curiosa, svogliata, e. 
però semipre con:un occhio ‘al .banco' lasciatosi dietro. ‘Così 
è: quì l'interesse è un carnefice strapotente; che strozza 
tutto. i 

Tutti i giorni si vede un andare di.carri al Castello CRA 
al forte della Sanza,.e.talvolta con palle messe: alla scoperta. 
Alzano upa batteria su un molo,.che si prolunga nella dire 
zigne stessa, del. S. Carlo. Pola ha molta gente, ed.è vigilata” 
fortemente. Intanto* ‘quì la vita si fa tristà orribilmiente. Il 
commercio" è languidissimo; parecchi negozianti, accasati» 
sti ja Trieste:da non mollo, se ne sono iti: nessuno: ba. fidu= 
cia nella condizione in cui siamo; e men di tutti “quelli. 
che ostentano di averla e adoperano, tuttii mezzi per: in- 
spirarla agli.altri.... 

Un viaggiatore, arrivato! ierseva da Vieonà non ;tro= 
«Vava parole a significare adeguatamente la confusione e 
lo scoramento che dominano, come tntta la capitale, così 
e specialmente il gabinetto ei ministri. Un altro, giunto 
« martedì, per ‘aver riferito in n caffè che stra” membri 


‘è «postauna vedetta dal'comune. di Servo, ch'è ottima- | + 


della famiglia dinperi iale è ‘ormai, vero dissidio, e che Fer- . 
dinando, è nel pensiero, di abdicare, venne, arrestato dalla 
Rolizià, ed è tuttavia in carcere. i 


NOTIZIE ESTERE 
a FRANGIA 
PARIGI. -— Malgrado lo zelo dei cittadini chiamati 
allo spoglio: dei voti, non. si poteva conoscere ancora .il,96 
il resultato dell' elezione di Parigi. Nella sola città quei che 
‘han;preso, parte all'elezione sono stati più di 210 mila, men- 
“tre.il più esercitato squittinatore non può spogliare in un 
«ora più di quaranta bullettini, Idue circondarj; idi, Sceaux ‘0 
.di.San;Dionige aggiungeranno pn numero di oltre, 60 mila 
votanti a questa cifra così considerabile. 
Borsa di.Parigi 26 aprile: il 3 per. 040 rimasto ieri 

a 40,25; all’ apertura 44, 70 ed alla chiusnra ha bo, Il 5 
per 0/0 rimasto ieri a 62, ‘all dpertura valeva oggi 63, 50 
.ed;alla chiusura 66. 

Le azioni della banca .di Franicia sono aumentate di var, 
tore per 170 fr. costando 4800, — 

Questi aumenti notevali saran dovati al conosciuto 
vesuliato delle elezioni, che sino ad ora lan tutti “god 
ca 


‘(27 aprile) — da, as di Francid. ricevette sabato in 

$ siti 
‘pagamento più di 400,000 specie, ciò che “non gra, Scaduto 
da Lungo, tempo,.IIl danara ricompare : È) prova ne "Sia l'es- 
“sersì il scambia dei diglietti di banca, che era regolaringnte 
notato nellu, scorsa, settimana da db a 20 fr. , abbassato ad 
-8.Îr., poscia a 4 fr; finalmente a2 fr. a BO cent; Toro, da 
90.fr. piégò a 90 fr. "offerti; 


‘è costretta adesso di ricompensare i fratelli. Se Venezia ebhe 
'T in:sorte dal cielo. che.si risparmiasse il sangue del figli suoi, 


“BERNA. DA cdi Repubbli): ac 
Îitspirazioni: nobili: e generose, dica ta Suite, ra 
vincorauno: “nella” nostra bella putria:. né abbiamo | lavpiùg: 
fede, 1 doininio dell’ Austria in "Lombardia: èun’de- 
raf delitto celi''ebbe principio in Polonia; 
del'‘morido. incivilito saremmo il rifiuto delle” 
‘nimò, cun opolo di egoisti, ‘se. prima: di. avere 


agli ove 
vazioni, 


pr sp nostro den itento politvo; ihotile” ema- 
toridlo;: 1 ‘nostri compatriotti all'estero sarebbero segoati 
i ‘direbboro:: ‘È uno sviz bsero ! 


"SPAGNA: 


ne.Paro che ogni giorno it ‘governo tema di venir attaccato: e 
; atterrato, é percio: st mengmi incidenti bastano ad inspirar il 
tortora, To fa 


diana pistola; di ud ‘salterellò la popolazione 
vdire il segnale di ‘una insurrezione a ale; si fugge 
“si chiudono tosto'i È saogazaioie, 


spinto i foot per doiag Soto-Mayor hannò 
dio, cisposta 8 Moena di un: «popolo indipen- 


‘Balwet i in:segùito alle istruzioni del gabinetto 
ato al gabinetto spagnuolò tina nota di rap- 
al severe sul sistema arbitrariv' e. violento 
ditiiilmeato “in vigore. Questa nota-ha destata ‘la collera 
a Nabiadi, dl più ‘alto; ‘segno; ed è la seggicnte: 


Afari, esteri, 46 marzo 1848. 


SE TTRIFESAI 


Signorà, Pt È 
vio: a ragcomanda fortemente ni Govero cina 


strole che oraè successa i in Francia) può servire a Altodancere 
che anche un “armata numerosà e ben disciplinata ‘non’offre 
ché una difesa ‘insufficiente alla corona, allorquando il siste- 
son ‘seguito dallà corona non è in armonia col sentimento ge- 
x ner ale "gel paese di 


Ì Spiga agirobbo saggiamente nell’ attuale 
‘oritica ‘Dodizione: delle. cose, se fortificasse il governo « esecu- 


“Pipibiiiton 


Lo "iena si 


I sig. Istupitz ha ricevuto V ordine di: EE aford 


a presso la; ‘oorte di Spagna 


i La Gazzetta di Londr a ra pubblica il rendiconto Settimanale 
Di detta Banca; 
Benchè. 


‘eondi zione di.quésta stabilimento sia ancora 


* Percidi in 8 | giorni, la. ‘ciffa delle. valute è cada da 998 
È antilioni A. ELTI miljpni. La diminuzione è di 20 milioni: 
Questo fatto :nop' può attribuirsi che a-due cause: 
Primo, a-delle domande di contante venute. Mal conti- 
nente e principalmente dalla Francia. 
“Secondo, alle necessità in cui si trovarono Jo banche 


Noi: 


‘eotrero Te guiarnigione alle‘armi, Se si ode per 


Miro, diven le. basi dell” AIitamisttazione, e SRD. 


tmerston il richiamo del sig; Bulwer, ministro d' Toghil- 


‘va una rapidissima diminuzione: LL 10° 


ti 


cc Madrid (Co) ap. .)è $ impre ‘nell'aspettativa diuna rivoluzio- | 


e grandi i ; Lil Banking: Depar= 

lede in questo. mome riserva. di danknio=” 

(200: ‘tiloni di franchi. 0 

t, La circolazione dei: uigiatr i attualmente di presso che 
500 inilioni.. 


| GASTRILO; dI DUBLINO. — 49° agri ne 

| Diversi tappo sti averido i idicato, al goverio che si ten- > 
; gono delle riunioni. ‘nelle; «quali sî mostra. alla folta servirsi 
‘divavmi da guerra e lare dell evoluzioni militari, sono inca 


ricato dal Lord Luogolenento ili richiamare l'attenzione del 
, G00 atto di Giorgio ItT'e Giorgio IV che punisce colla prigionia 
cela depurazione ua ‘individuo che si.applichi:a-questi atti. > | 
i ‘ Firmato, REDINGrON: 
D'altra pidite;: ‘Smitli O'Brien, menbro:del parlamento . 
ed'ota compreso nel processo intentato'a Mitchell, ha dato 
“il segnale di'un arruolamento. volontario: per ta formazione 
di una guardia nazionale irlandese: Tutti gli uomini Validi 
du:148.a 60 anni sono: o Chiamiti a forno parte. 


GREENOCK. — 25 aprile. (Sin); 


Sabato scor. v vi lu pa movimento cartista, e collisione 
colle autorità. IL volgo si.radinò il'mattino di sabato a 10° 
ore n S.: Andrey Squarte,. Si ‘ordinò ‘in‘processione. colla 
musica alla testa. Un distaccamento di'polizia.èra di stazione’ 
Fi Virginia Strett.: L'adunanza, composta di circa: 800 .uo- 
mini,-si diresse alla volta. di Port Glasgow road. .Il'calzolaio 
Comphell in Delinburgh Square.fu chiamato alla presidenza, 
e parlarono i signori Jones ad Adams delegati cartisti. 

A°2 ore l' assembramento ritiravasi in Virginia Street 
e trovò la polizia che gli: chiuse il passo. Il popolo diede «in 
invettive contro la polizia ed:il constabili, che vigorosamente 
adoperarono i loro: bastoni,.e tal fu-la Violenza. delli poli». 
zia; che molte persone furono gravemente ferite. Sabato degli 
avvisi pubblicati in Edimborgo annunciavano un pubblico 
mectiny degli abitanti d'Edimhorgo e di Leith a Calthion:bitl 
per chiedere alla. regina-la destituzione de’ suoi ministri, e 
nominare dei delegati all’ assemblea nazionale. 


GERMANIA 

VIENNA, 25 aprile. « 

— L’arciduca Luigi è tuttora a | Vienna. i 

1) convento dei Liguoriani. espulsi è stato assegnato 
agli ‘studenti pei loro consessi. 

— La: Carinzia è attualmente sprovvista ditruppe, ela 
sua popalazione è in grande inquietudine. per'ciò che succede 
ai confini, dove soggiorna un popolo, un. popola fanatico ec- 
citato contro ogni tedesco. Da Klagenfurth si son dirette do- 
mande al governo acciò provveda a proteggere alcune parti 
del paese più in pericolo. . 

RENDSBOURGE — 24 aprile: 

È giuntò ieri l'ordine alle truppe prassiane di porsi in 
in-via'edomoni partiranno i reggimenti:che sono qui. di guer- 
nigione. I: Danesi hanno pfeupato Husum. 

Oggi vi è stato un graye attacco di avanguar din vicino 
ad Altenber!. Uù corpo di mille cinquecento Danesi ha at- 
taccato il' corpo franco di 4a 3 cento momini comandati dal 
maggiore Reichenbuch, al quale si erano-uniti-dei volontari. 
di Homburgo, ;Berlino e Colonia.1 Danesi sono stati:messi in. 
fuga. 

— MH giornale la Post di' Copenhague annnzia che 

"il governo danese ha posto il'sequestro sui bastimenti prus-. 
siani dell Hannover: ee. cho si trovano nel porto-di Copcha- 
gue, 1 bastimenti. della:marina realè ‘han l'ordine d' impa- 
dronirsi dei navigli prussiani che incontreranno e. già he han 

—. presi trenta nel porto. 

L'Inghilterra ha fatto offrire la sua ‘mediazione. tra la. 
‘ Danimarca ela Prussia; ma quest’ultima ha risposto esser 

questo un ‘affare ‘du trattarsi con la dieta Germanica,.ed ha 
dichiarato che non entrerebbe in trattative che quando i i Da: 

‘. pesi si siano ritirati. dallo Schleswig, 


POLONIA, sog iaia 


— Il Gorvier. di Varsavia, giornale - officiale,- an- 
nunzia la partenza della deputazione che ‘deve andare a 
Pietroburgo per domandare all’ Imperatore il riordi- 
mento:dol regno di Polonia. T.a pubblicità data nella. stessa 
Varsavia ad un atto di questa importanza vivela: ‘abbastanza 
che l Imperatore cerca di tenere sospesi gli animi.in Polonia 

‘affinchè con la. speranza di un accomodamento ‘Pacifico non 
‘tentino la via delle rivoluzioni, ; : 

Si lusingano alcuni.che 1 Imperatore in fuccia alla que- 
stione europea. voglia rendere’ la sua nazionalità alla Polonia, 
e.svegliando casì la sua riconoscenza” farne un'avangnardia 


Fo & 


contro la rivoluzione europea in Inogo di vederla rivolgersi |: 


| «contro la Russia, come avantiguardia dell Europa. 


e n cessi 


‘I candidati russi .al futuro trono della Polonia si dicono 
il granduea Costantino e il principe di Louehtenberg. Intanto 
però la Russia fa immensi preparativi militari, 


TIPOGRAFIA *FUMAGALI È 


ne momento” 


i fino alè org ot 


« Stanno. ancora 


| dello stato. È a queste istruzioni concordavano le. spiega- 


, frenare l'ardore di quella parte di Sudditi che è anima 


‘- columitir-possibile di que’ figli‘ e sudeliti che già si trovano 


la iranggilità ‘P 


‘piÙs er. iv o Da L 


‘Galindo: Iddio “Con una disposizione: riale. Ci ‘chia: 
© nidi-a: sucdedgre,. jmineritamente, atanti -Sommi Poniefici 
illustri per ‘santità;; per: dottrina, per, «pradenza; “e per altre. 
‘virtù; Noi conostemmno’ all’ istante l'importan a; il gono 
peso, e le ‘difficoltà gravissime del’grandè  ifcarico ‘che 
: Div ci affidava; e alzati a Lui gli-sgaatdi della Nostra 
mente, lo:-diremo' francamente, scoraggiati. ‘éd: oppressi, 


‘Lo pregammo:sid assistenti von. un'abbondanza stravrdi.: 


maria di, lumi, e’ di.-grazie di ogni ivaniera: Non ignora. 


* vamo la: posizione*sotto tutti i. rapporti difticile nella” quale 


Gi. trovavamo, per cui fa un vero prodigio del’ Signote, se 
nei primi mesi. del Pontificato Noi non svccombemmo alla 


« sola considerazione di tati inali; che, Ci pàreva. venisse 


‘logorundoci sensibilmeute la vita. -Non bastavanu ‘a cal. 
mare de: Nostre apprensigai [6 dimuystrazioni: di affetto chie” 
Gi prodigava un Popolo,” che avevamo.tutta la ragione di 
credere. allezionato al-propriv Palre è Sovrano, per: cui 
Gi volgem: no: ‘con: maggiore efficacia dd imiplorare.i ‘soc. 
scorsi da ‘Dio, perla intercessione: della. Sud Madre SSma, 
dei. SS. Apostoli Protettori di Roma, è egli altri «beati 
Abitatori “del. Gielo. Con queste. preniesse osdinindinmo “i 
rettitudine. delle Nostre ‘intenzioni , e quindi idopo' avér 
(preso rcònsigli cdi alcuni; e talvolta, di'tutti i Cardinali 
Nostri: Fratelli, emanammo tulte quelle disposizioni rela 
tive. all'ordinamento. dello: Stato; che-a mano da “inano 


sono coinparse : lin qui, 


lurono queste accolte con quel Goniolitamynto, e 3; que 
plauso che tutti conoscono, e servivano di abbondante cor 
penso, al nostro Cuore, Intanto. supravvenivano i grandi av- 
venimenti non solo d' Italia, ‘ma di quasi tutta 1 Europa, 
i quali riscaldando gli animi fecero convepire.il disegno di 
formare dell'Italia una Nazione più unita: e-compatta, da - 
potersi mettere al.livello delle altre primarie. Questo sen- 
timento, fece ‘insorgere ‘una parte d'Italia anelaute. di 
emanciparsi. Corsero i popoli alle armi, e colle armi si 
misurando i contendenti. Non si ristette 
una parto dei Nostri Sudditi dall'accorrere spontaneamente | 
a formarsi in. ordine; di milizia; ma organizzati, e-prov- 
veduti di Capi, ‘ebbero isteuzione. di arrestarsi di confini 


zioni che demmo. a' Rappresentanti di estere Nazioni, è 
persino le più calde esorlazioni a que’ Militi stessi, che 
a Noi vollero presentarsi prima della loro sortita. Nessn- 
no ignora le parole da Noi provimziate ‘dell’ ultima Allo 
cuzione, cioè ‘che Noi siamo alieni. dal dichiorare una 
guerra, ma. nel Lempo slesso:Ci prolestiamo. incapaci d’ in- 


ta dallo stesso. spirito di nazionalità degli “altri; ftaliani, 
È qui non vogliamo tacervi di non aver dimenticato an- 

che in tal circostanza Je cure di Padre e Sovrano pravve- 

dendo, ne'modi che. reputammo più efficaci, alla maggiore ine 


senza Nostro voleréfesposti alle vicende della guerra, Le No- 
stre parole di sopra uccennate. hunno destato ‘unà commo- 
zione che minuccia «d' irrompere ad atti violenti, e non rispet. 
tando memmen.le Persone, calpestondo ogni diritto, tenta (0 
Gran: Div Gi si gela.il cuore nel pronunziario! ) di tinger le 
vie della Capitale del Mondo Gattolico col sangue di vene 
rande Persone, designate vittime innocenti per saziare le vo- 
lontà strenate di chi non vnol.ragionare: .E"sarà questo il 
. tompensò che si attendeva un Pontefice Sovrano ai moltipli» 
cati thatti dell’ amor suo verso il Popolo? Popule meus quid 
feci tibi? Nun si avveggono questi infelici, che oltre l'e- 
norme eccesso‘ del quale si. macchierebbera, e la scandalo 
incalcolabilé che darebbero a-tutto il. mondo, non: fareb- 
bero clio oltraggiare la. Gausa: che’ pretendono di Arattare, 
riempiendo Roma, lo-Stato, e.’ Italia-tatta di una. ‘serie in- 
finita di. miali? ; 
. E in questo o simili così (che Dio. tenga lontani) po- 
trebke mai rimanere ozioso nelle Nostre mani il potere spi- 
“ rituale che Dio ci-ha dato? Conoscano” titti 'una volta che 
Noi sentiamo la grandezza della Nostra‘ dignità e -la forza 
del Nostro potere, 
Salvate, o-Signore, la vostra Ronja, «da tanti ‘mali, 
illuminate coloro che non vagliono ascoltare la vace del 
° Vostro Vicario, riconducete tutti a più sani consigli, sic- 
chè obbedieati a Chi li governa, passino mén tristi i loro 
. giorni ‘nell' esercizio dei doveri di buoni Gristiani. senza 
di che non: si può. esser nè buoni sudditi nè buoni cittadini. 
Datum Romae apud: S: Mariam Maiorem die prima 
Maii MDCCCXLVIII.: Pontificatus Nostri Anno “scundo. 


 PIUS PAPA IX. 


— Questa sera è passato por Firenze proveniente 
da. Roma ìl Sig. Minghetti ex-ministro, diretto. al. Quartiere 


Generale di CARLO ALBERTO. 
E Liecaiaaviniaitanin seagate stent cr rn PE assi 


anno O, 
ORCANA» franca-at 


tito ai iggie. 
esto d' ELAalti fra sà n 18 


sÒ dI 
SF lom  Franchi:14 ‘59, 
stero © idem anch y 
pPauto,, M. Lofolivel'et:C. 46; Rue. 
Nolre dame” des Victalres. pinco 
ila da Bourse. 
Losori. Mi-P;.Rolminti:20 Bernora 
Sirgel Oxford Sireat. ; 
Nipoti, Fraticesto: Hirnotil, Im 
piegato postale, 
patkamo le fagodiazioni sì ricevono 
dal sig. Anfonto Marniori, Via ‘fo- 
tedo prosso' là Chiesa di. 8. Glu 


" de solo ‘stai È | 
cozza degli ‘Avvial.eoldi 4- per rigo. 
pozzo del Reclami soldi 8 per. rigo, 

“NB. Der quegli: Associati degli 
mil Ponlifiep: atf@ .destdorassero. Li 

lornale franco -al'destigo” 11 prezzo 
assorlazione sarà: È 

per ire mesi Ire loarane 
pur api mesi ; ECCONE 
per un anno, =. tri 


“FIRENZE 5 MAGGIO 


Noi lasciamo r oceano tempestoso della diplomazia, 
lel quale quei vecchi vascelli, ché si ‘chiamano gabinetti 
suropei, si. urtano tra di loro, € vanno a rischio di nau- 
ragaresMa. i, popoli non faranno riaufra agio con, essi, per- 
hè ge ne'stanno: saldi sopra la; rivu; ‘spettatori di una 
olta intrapresa a. nome lòro,.e più veramente per inte- 
resse dei lottatori, -1popoli,. poichè non sono, crudeli 
come-altri-vorrebbe; «non goderanno della disgrazia dei’ 
perdenti; ma ne trarranno quel. profitto, clie da. un evento 
inesorabile possono ricavarne; e guarderanno-le;cosle 
affinehò i ‘vincitori,.se pure dopo -la' vittoria sèrbano tante 
forze da proseguixe'il cammino, non osino approdare di 
‘nuovo. alla terra-ferma, @icontinuiho ud'aggirarsi sull’'in- 
stabilt elemento in'balia della bufera, finchè non abbiano 


popoli; che sono'generosi’più che alti non vorrebbe, 
skinno lì pronti per dare una mano a chiunque, o vinto 
in battaglia o sbalzato dalla iempestà, cerchi di salvarsi 
a nuoto sulla spiaggia ospitale, e:rinunzi per forza di de- 
stino alla pericolosa navigazione... 

Teniamo »d’ occhio peraltro allaMhavicella di Pietro 
pescatore, sulla quale sono scritte queste parole: -Reli- 
gione, Jtalia,, Mondo. I presuniuosi nocchieri volevano 
th'essa traesse a rimorchio i vascelli pericolanti, e si 
frammischiasse. nella lotta e nella Lémposta per averla 
fincora «di ‘salvezza o per ricattarsi dei popoli col farla 
perire in ‘questa ultima disperata contesa. Ma la navi- 


guo terrestre per ‘zavorra, che nemmeno nelle tenebre 
può perdere di vista l' astro polare, perchè per lei splende 
e splenderà sempte la viva luce del cielo, sdegna'gli 


di popoli, e sta rasente il lido tra questi, e quelli. 
“.La Religione serberà .intattò e più splendido il suo 


Je gorone e li: scettri di chi usò queste insegne del po- 
tere per. dividere e. opprimere i popoli, e per ridurlì ‘a 
iueidarsi fra loro in guerra fraterna. E se anch' ella, per 
conservare una. corona e-uno scettro che'non è del re- 
‘gN0 | dei cieli, ‘dovesse farsi complice della oppressione 
dei suoi popoli e lasciarli sgozzare come pecore al ma- 
cello .dal'ferro degli assassini, toglicrehbe da sè. quelle. 
insegne aborrite e inumane. 

‘Ora le arti dei potenti hanno prevalso per poco sulla 
‘santità dellè opere e dellè intenzioni di Pio IX; ed Egli 
“Atterrito dalle minacce che essi facevano in nome della 
Religione presa a pretesto, e dei popoli ingannati; era per 
cedere ponendo a repentaglio la salvezza dell' Italia e la 
suniità del suo ministero. 

Ma il rischio ha durato. poco, o passerà presto, Il 
tenlativo austro-gesuilico non .è riuscito; e non ha futto 
aliro:che. anticipare la «soluzione di una questione gran- 
dissima che 5° intravedeva nel futuro, cioè la incompati- 
hilità del potere temporale col potere spirituale. 

Sarebbe stato meglio rilasciari a al futuro; aspettare 
che. Pio'1X medesimo, come.già nei suoi concetti d'amo- 
to, di sapienza e di giustizia. avea fallo presentive, ne 


prendesse l'iniziativa ; mala diplomazia-i innanzi d’esset 
Mei n : e a 


* 


pagato tutto ‘intero il fio: delle loro.colpe. Quei medesimi - 


tella‘di. Piero. pescatore, che nou ha bisogno di un re-' 


adescamenti dei. dominatori della terra, dei mercatanti . | 


diadema onnipotente sull' universo, mentre si frangeranno . 


MENO T LUNEDI 


costretta a rinunziare al suo;tehebroso impero; ha voluto 
appigliarsi ‘a un ‘ultimo tentativo, che torna. tutto a sùo 
danno ;-e benle sta, purchè la: religione, ‘l’Italia e i po- 
poli tutti escano, come ne usciranno, trionfatori dalla ul- 
tima guerra che ad essi muove .l' Secolo. 


_— —mavsnent——. N 


Disse Guizot davanti alla Carieta: dei Deputati nel de- 
corso-anno,parlando'in: proposito: di Pio.JX-chein lui'il Ponte- 
fice avrebbe salvato il Principe. noi c'inganniamno veil Con- 
trario..che ultimamente. è avvenuto. ]l Pontefice: ha: no- 
‘ciuto al Principe. Pio IX nella malaugurata allocuzione tenuta 
nel Concistoto segreto del 29 aprile come capo della Chiesa e 
padre.di tutti i fedeli, dichiarava di non potere e non- volere 
intimare la guerra all'Austria. Lo poteva però Egli dire" come 
principe italiano? Poteva Egli rifiutarsi. dal ‘concorrere alla 
conquista della nostra sacra indipendenza? poteva egli negare 
il suo ajuto, non mettersi in lega con gli altri principi della 
penisola ? — Rifiutandosi, non eravamo noi nella tremenda 
necessità “:di dover dire che il Pontefice mancava. allà 

‘ Gausa d'Italia nel suo più solenne’ momento, nel ino- 
mento in cui l' influenza spirituale:pnò altamente giovare, 
nel momento in cui una negativa del Papa piò scoraggiare 
le masse, mettere la diffidenza in molti, il dubbio © lo seru- 
‘polo, togliere così una moltitudine-di concorrenti alla Sinta 
Crpceiata, spengere quell’ entasiasino cle il principio. reli- 
giosn'aveva svegliato nei: cuori, assieme al sentimento di 
Patria ? ° i 

‘O non è egli adunque questo uno di quei molti casi, da 
cui siamo ‘costretti a concludere-che il putere femporale è 
inconciliabile collo spirituale? Non-c'illudiamo. Noi credia- 
mo che nel Santa.rio della: sua coscenza, anche lo stesso 
«Pontefice lu abbia dovuto confessare a se stesse. Capo d'una 
Religione che ha per principio l’amore e la fraternità, Uomo 
che ha sortito da Dio rara bontà di cuore, che come Egli 
stesso più volte ha detto vorrebbe-sulla terra il regno della 
Pice e della Concordia, ripugna a dover scendere a mezzi 
di rigore, a quei mezzi estremi che sono inevitabili quando 
si trovano in lotta i due principj dominatori dell’ umanità, 
«il principio del bene e quello del male, il principio della ti- 
rannide e quello della libertà. Ma.se rifiutandosi dal dichia- 

| rave”la: guerra all’ Austria, Pio IX mancava al suo dovere 

di principe italiano, col dichiararla invece mancava egli al 

suo dovere di Pontefice? La Religione del Cristo è religione 

di amore: è vero; ima non è religione che sanziona ta Servi- 

tù: ma chi opprime c calpesta le leggi del giusto e del Santo 

è nemico di codesta Religione, offende l'Umanità. La'Chiesa 

deve stare tra gli oppressi e i tiranni. Auche Cristo ebbe il 

suo, giorno dell' ira, e levò il flagello e cacciò i profanatori 
dol tempio, E l'Austria non ha forse profanato abbastanza 
la Sacra terra d' Italia ? 

E chi sarà che da questo teinpio delle glorie e dei por- 
tenti caccierà codesta insanguinata meretrice, se non sei tu, 
‘o Pontefice Ottimo Massimo / Storicamente parlando poi non 
- abbiamo noi l'esempio di Gregorio VII che nel Castello di 


ablliamo quello di Alessandro ILL capo della. lega contro il 
il Barbarossa ? non abbiam quello di Giulio II che sui ba- 
stioni della Mirandola grida: Fuori i barbari dall'Italia? 

* Pio IX, lo diciamo con vero sentimento di dolore, non 
seppe sollevarsi all'altezza dei tempi, Comprendere la supre- 
ma necessità del'imòmento. Ma di chi l'opera? Già tutti 
sonno clle le ucti maligne. sola Camera nera si sono in 


- 


Canossa pose il piede sul capo di Arrigo IV tedesco? non 


GIORNALE POLITICO- ‘LETTERARIO. 


a da PUBBLICA “TUTTI 1” GIORNI, DI OGNI SHTIIMANA:;-E 1 GIORNI SUCCESSIVI 


Le. fettare: rigonitagii: “hse 
zioni ed altri ‘alari ‘ammintattalivi 


tutte debliono essore 
pure: i grippi. 
< Al prezzo: dell 
pugarsicanticipatantani 


ALLE SOLENNITÀ'. 


questo fatto fanestamepte:rinno e. Il: gesuitism veci. 
“chia-diplomazia hanno tentato ingannare); sedurre it Ponte-. 
fice..È lungo tempo che, anela ‘strappargli l' aureola della 
CE toglierti, se è possibile, I° amore-e la stima dei: papò 

lî. È questo un nuovo tentativo della mal gomgrega. Ma”. 
 erisio al. Demonio che In tentava’ sul inotite ispondeva 
Va Satana, poiché é scritto; adora il Signore: Fadia tuo e 
servi a lui. solo. ; i 

Pio .IX deve: adunque armarsi d' invitta fonti come 

.il divino Maestro ‘contro la malvagità dì costoro. ‘ Essi da 
sono i sepoleri imbiancati di cui parla il Vangelo; «sono i 0 
ministri dell'assolutismo che vorrebbero arrestarlo sil canti 
mino che Dio gli. ha dato a percorrere. “Parlano dino: 
scisma imminente nella Germania Austriaca. Sono gli‘emis=. È 
sari dell'Austria, i suoi, i nostri nemici, i’nemici dell te 
manità ‘che «ciò fanno. Ma come. capo della’ Chiesa non 
ha Pio il diritto di punire i violatori dei sacri templi, 
carnefici di donne, di vecchi ‘e fanciulli? Lasciando.i ipa 1 
niti codesti. assassini «dei popoli non. ne solfrirebbe essa 
veramente la Religione Cattolica ?- Non sarebbe egli mag 
giore lo. scisma che NAgcoreube nel Smonda» 


“AG GOVERNO” PROVVISORIO CENTRALE. 
DI LOMBARDIA de: 


Gli studenti di teologia nel Seminario di Milano. 


Noi udimmo !' invito ai nostri fratelli, perché sotto le, 
bandiere della'patria ne difendessero l' indipendenza cla li." 
‘bertà. Noi. l'udimmo, e ‘ giulivi abbiafn mirato i cittadini 
accorrere.a quel grido, e, la croce appesa sul petto, ‘brandire: 
le armi invocate dall’ umanità sofferente, santificate. dalla. 
benedizione di Pio! Ogni età ed ogni classe depose: it glo 
tributo sull’ altare della patria, cd'ogni età ed ogni classe . 
rallegrerassi insieme de' suoi martiri e de' suoi triohfatori. 

Ma noi soli saremo inoperosi e parassiti? Soli fgodremo 
della libertà che altri ne ha comperata? Noi neppure ancor 
stretti da alcun sacro legame, noi rimaner non possiamo fra 
poche mura, neutre: padri e madri sacrificano le preziose 
loro vite sul campo; noi non sapremo mai più comparire fra 
le vie, mentre ogni uomo del popolo’ potrebbe chiedere giu- 
sta ragione di nostra inerzia, tra le file di numerosa e robu- 
sta gioventù. Ì 

Gli è per questo che a voi ci rivolgiamo, o padri della 
patria, perchè a noi pure venga assegnata una parte ‘d'azio» 
.ne; di fatiche, di pericoli fra'i lontani fratelli. Anche .i no 
‘stri compagni nelle scienze e nelle lettere stringonsi-sotto di... 
un solo glorioso vessillo a dividere le sorti’ dei combattenti; 
potremmo noi ora salutarli, li potremo poi abbracciare vin- 
citori, mentre la coscienza ne dirà di aver nulla mieritato 
della patria e di Dio? Invano la:squilla vorrà ora qui dentro 
chiamarne agli studj pacati e alle severe meditazioni; altrisono + 
i nostri pensieri, altre le immagini della mente: invano due 
itnpòste ‘vorranno segregarci dal popolo, che.con il popolo 

‘ stanno i nostri voti, le nostre speranze, i nostri cuori. Av- 
vezzi da !ungh’ anni alla disciplina del chiostro, noi-ben sar 
premo abbedire ed essere servi di tutti; ‘già pronti ai sacri-_ 
ficj di un difficile ministero, ben lieti ara incontreremo 
disagi che ci prepareranno più robusti negli atrj del ‘tempio. 

‘ Forti del vostro appoggio, o padri della patria, più si- 


curi noi porgeremo le nostre suppliche al pastore di questa 
- città e padre nostro comune. Il di Iui cuore soffrirà al pen- 
siero di un abbandono, benchè breve, de' suoi figli benamar 
ti, dell''eletta sua porzione. Voi ‘ne. sostenete,:voi tutto gli 
}. dite pér noi, sicchè venga ‘lavata dalle nostre faccie quell'onta 


i Pio'tioi ner seo 
Pea del Signore. 


È | Risposta. i 
È GOVERNO PROVVISORIO DI LOMBARDIA 


‘28; aprile Ni 3570 
to sertvenie Governo. accolse con viva gioja la genero& 


80 di rohiitato: alla,quale voi, ogregi giovani, avete flomandato 


.il'sto«assenso:.ed..il suo appoggio, per sù «impresa a cui vi.at-- 


liheraziope ‘della’ 
patria comune. Il Govefino nun dubita. «che Agonsigngr, arci» TO 


SI ‘cingete idi “accorrere all’ armi a difesa; 


vescovo non voglia assecondare e favorire questo vostro no- 


‘bile proposito, il quale corrispande così degnamente agli alti 


sensi di patrigtismo che Monsignore non lasciò mai di mani- 


festaré, La sua benedizione non sarà per, magicargi carta- 
‘mente, nè quella che il: gran Pio sarà per Itnpoetirafigal Va- ; 


ticario in ondine: del Dio degli eserciti. 
GASÀTI,, Presidante. 
AL GOVERNO CENTRALE. ‘PROVVISORIO 
se ERRE DELLA LOMBARDIA. 


Gli ‘#tudenti ‘teologia, che colle armi desiderano con- 
cor rere alla. Jiberazione della patria,; Hanno determinato sof. 


— toportie, a; codesto governo le segrienti domande: 
Ao: Ch essi vengano promiseuamente aggregati al batta- 
staglione degli studenti; , 


30 2,0:Che,.conseguentemente, lo lord randiioni ignaro 
do all'alito, alloggio, vitto ec: sieno în tutto eguali a quelle: 


che.veineno già:Stabilite pel. ‘battaglione, sdegli studénti. 


3.0 Che sicno al più presto possibile'istruiti negli eser- 


sizii militani; è vengano ‘quindi. forniti dell'uniforme innanzi 
tutti, “non: ma essi stipplirvi coll'abito talare. 
dr ; (seg guono le firino), 
| GOVERNO PROVVISORIO" 
l Agi studenti teologia. 
toni Stai Milano, 29 aprile 4948 
i I Governo proywisorio, mentre vi mostra. nn' altia 
vallo Ja.gua approvazipne, «perchè generosì abbiate .delibe- 
. e rato, dì copperane coll’ armi alla liberazione dellà patrio, 
‘> nolla:trova.d' opporre alle modarate vostre domande di es- 
‘sere Aggregati pl già Approvato battaglione degli studenti, 
i “come pure di: nccattarvi, eletto drappello, tra quelle: fi file 
d'animosa gioventà, solto de. stesse condizioni che furono 
stabilite per il, corpo delle setole superiori. 


tutto dell’uniforme, le cincastanze presenti. non permettono 
-di soddisfarvi prontamente; quanto prima peri, insieme. agli 
gltri vustri compagni, , l apposita Commissione disporrà ciò 
i alla ‘sompleta arganizzagione del vostro corpu. 
| o i Gover no che l'eccellente vostro animo nop 
troverà in quest’ ultima deliberazione che Ja Jegge della ne- 
cessità; e che i il vostro buon senso, saprà supplire per qual. 
che. giotno a questo. difetta di abiti militari, yi ringrazia par 
ternamente FA nome di tutta la nazione del’ sagrificio Apon- 
tane che Sate di voi stessi; a “pros di questo benedetta nostra 

patria, ‘ (seguono le firme). 

riad AU GOVERNO PROVVISORIO 
“È cherici del Seminario Arcivescovile’ di, Monza. 
Mentre ‘ormoj tutta. ILalia. plaudente ai Lr ionfî che Ja 
nostra, santa onusa ha riportato col senno e coll’ armi, ac- 
uarte da sogni parto per rompere affatto , ogni vingolo che 
‘ancor ne lega allo straniero, per assicurare la nostra li- 
bertà; noi giovani Lombardi, che sinora «altro non abbia- 
cme potro che" dividere pol pensiero i pericoli e te. glorie 
de' nostri fratelli, ora col rimorso di aver a godere della 
lipprt&i genza, meritarcela, tptti ci dirizzivmo a:questo ris. 
; spettabile. Gayerno. provvisorio e per esso alla patria, per- 
i ccà, Auifhoche. è nòstro, 
« Inbto sino tei devoto. dini è ‘quanto abbiam fisso; e noi 
* felici-so ta. patrio. crederà affidarge aleun inipegno: se _.vorrà 
permettergi sia d' impugner. !' armi per lei, sin di svccor- 
rergi fratelli che per.lei feriti forse già n° "attendono sul Jetto 
del.dolgpi, sia di ravvivare colla parola il coraggio Hove porti. 
"il bisogno, sia infine di: compire quel qualunque Menia: a lei. 
piaccia assegnarne, 

i Così avvenga che si conjpiana i nostri voti, e passiam 


“dire ud giorno frapcamente di non essere indegni della. pa- 


Ui ja libertà (i Upi d'aver portata noi pure la nostra 
pietra onde: stabilicla più salda. 
Monza, 29 dpr ile 1848. 
AJ Rettore dichiara essere questo infirizzo l’espressione 
‘ sincerà dei sentimenti dominavti in tutta la comunità. 


Davirios: 
pui GOVE ANO PROVVISORIO, 
LAI SANRIO DEL SEMINAMO ARCIVESCOVILE pi Monza 
Milano, 30 aprile 1848 


"A voi, È o giorni generosi, che preparati di lunga: mano 


mente alla: domanda d’ essere forniti innanzi 


e. Braccio, o ‘ingegno, ‘e. affetto, ' 


n contaminato; hapedisse 


9 ia tin 

ant ci sn na sora dalla CrRÙO: saggiante siii. 
mostri messilli<e sui nastri. squat, se che grida inamuon ati. 
scherno il nome di quel Grande, in cui l’Italia e Ml mondo 
riconosciamo il vero rappresentante del Cristo rigeneratore. 


Il Goverho nell'accettane la vogtraproferta,intende che ? 
valgano qpghe per voi quelle delibgrazioniche' già lurgno { 


prise relativamente ‘al'ivostri condiscepoli: del Seminario 
Teologica, ‘coll'avverténza che quelli tra! voi che.noù hanno 
amcora raggiunto Il diciottesiao anno, mentre restano esclusi 


dal «battaglione ; attivo, done essere ineoritti nel hattagligne 


di riserva, i 
i Giovani dalia dippellò della gii vili nei 
profonso dell'anima come dawusé di Dio, e.ivoi non poteste, 


d'né voleste:farla 4acace. Acconrate.dpnque sotto gli.stendardi | 
| «dellapatria, sale Dioimiracolosamente.già incorona d'allovi, 


+ ASegnono de firme.) 
A MONSIGNOR ARCIVESCOVO D MILANO. 
L'ocellenza Reverendissima f 


Nell’ atto,di altontanarci. dalle nostre latpiglie per tore .i 
nare:al.silenzio di questo ritiro, mentre invece i mostri rar 4: 
telli le aalibandanavano per volare fra Li tmmulti dal .campd, ‘| 


ana wpee sporp, finilomnbile come la woge di Dio, ci tuanò 


nel più prafando dell'anima: dI suo grido sera — do Par | 
“aria +; il ano comando — 0 vincere perda Fabia 0 ino» | 
‘ire. — Noi l'ascoltammo qualla vace ; “volano farla, decere | 


aan Inyremmo.poluto. 


“Al privno-incontrarci fra queste | mura noi ci Jeggemmo 


duneoll'altro- sul volto:che un ‘salo .ena il pensiero, una 
Ja coscienza gli tutti. Canbaktuti da due.doveri, non.ci pro- 
strammo nelta.lotta quasi cedendo alla nacessità del momen* 


to; pensammo che due doveri contrari non possono obbli. | 
— ginro ad un.teinpo: pensammo. quindi qual fosse il più strin= : 


gente, l'unico to adempire, E pensandovi ci ‘siam convinti 


“ che questi davgri, divisi lp appincaza ripugnanti fra De: sì 


fondonp alla fine in un:s olo; 
Nonancora vincolati dagli Op dini maggiori, siamo- chia- 


co ojali al pacifico studio delle Scienze sncre per pecertare la 


mostra vocazione, per convalidare in quella fede, che. da 


diciotto secoli. natura nelle epoche ditransizione, e assicura ‘ 


nelle rivoluzioni sociali.il. progressivo tr ionfo.dell’ Eyangelio 
sulte istitiùlzioni pagane. La Fedé sta pur sempre la stessa ; 
ma nell’esausta facondia del Verho, Ela muta linguaggio, 
mano mano che l'intelletto degli uamini gi. fa capace di 
muove applicazioni d'iina-stessa dottrina. Per comprendere i 
questo linguaggio, per parlarlo gd altrui, è pur d'uopo aver. 
partecipato a tutto quell’impeto , provvidenziale, che so- 


| spinge: d'anaanità nella via tracciata da Dio. Il sacerdozio 


cristiano insegnando la verità indefettibile ‘prepara le.rivo- 
Inzioni contro l'ordine defettihile statuito dagli uomini : ma: 
guai se le rivoluzioni si compiono senzà di lui! La parola del 


sucerdote nan ispirata alle commazioni, ond'è scossa le gar; 


cietà, non troverebbe un,eco in mezzo. alle genti agitate da 
nnove idee, sollevate ad un ordine migliore di gose, Non'ere- 
diamo duaque di-essere venuti meno. alla nostra vagazione, 
seine) vigore della «gioventù ci prese vergogna di sederci a 


-- pacifici. stadii, mentre sni; campi ‘della patria i nostri fra 


telli combattono‘ yna pugna inaugurata dal Vicario di Cristo, 
Gi pare anzi che un solo.gia il santimento, che ci fa piegare 
le ginnechia dinanzi alla:anone e stendere I: mano alla spa- 
da; che un qualche giorna ci farà lasciar tutto per conquir 
stare ni fratelli la patria celeste, e ci.spinge ora allo guerra. 
per aiutarli a conquistarsi una patria quaggiù. 

Sì: la Croge col Grogifisso è sul campo, e il Ppnte- 
fice l'affidò ‘ai combattenti: perchè intorno alla Groge non 


‘ pugneremmo anche noi:? Noi-abhiamo sentito con che sa-- 


crilega nabhia il nemico delle nostre case profani la casa di. 


Dio: su.quegli altari, che fummo educati a difendere a co» | 


sto angor: della vita, fu-innalzato un idalo d'oro, l'issoluti:, 


‘smg dei despoti; son: vittime umane che vi si immolano! 
‘ Mentre il tempio del Signore è contaminata, potrebbe dirsi 


una colpa l’impugnare la spada di Finees, l'uscire dai Ta- 
bernpegli coi Leviti del Sinai? — 
* Sappiamo. che l'arma del sacerdote è la preghiera; ma 


nelle cingue ; giornate abbiamo imparato con che spontanea 


fervore-la preghiera trabocchi ‘dal cuore in mezzo ai peri- 


pula 


‘vostri propositi; gigcchè | 


cite dai Tabegneol de 


i ciuorgglel: sacerdote 


- manchi alla: battaglia, è un crudele disinganno per quegli 


‘ rio:dì Lombardia le nostre forze, quali pur siano; e Îl Go- 


— Campagna a Villafranca, ogcupando colle ale i dintorni di Pe- 


illa pugua, 
tana i Dia la 


ln: scritto il 
agportò: da questo'ritirio ai Î 
i biunto scoperto the tini sein. B 
di cavità; “onde: tutto devè ‘andere |] 
UO mille a mille; ilrémano i nostri fra. | 
“telli diponzi agli.s fimbnti dilla legge: inarziale;; sì vanno 
essi. -Apprordo:guan cgavanno i genefosì; ‘ché accorrono a É 
liberagli,,ne, ipamagginanoraffannosamente lo'schiere, nè-con- 
tano ispaagi «Sna se s‘agonio della’ morte ;ogni braccio che Î 


tillo: di. quelle 


‘infelici. E noi, validi di corpò e ardenti di Spiritò,: potrem - È 
mo iritunto, senza ibimorso sentirei dire tra i freddi banchi 
acolggtici che JI fratello deve dare la vita pe'suoi fratelli? Î 
No, non è vero.clie noi torneremo‘dal.campo avvezzi all'odio 
ed alle: strigi. Se la: vostra benedizione, o. Sacro ‘Pastore, È 
ci atcompagneri in mezzo dll'arrdi, noi vi porteremo"la ge-] 
nerosità: dell: ‘erora clie corapassiona nel:vinto Jo.sventurato; 
quandy; to.ttii' nostri compagni potessero Hinfenticarto, noi 
sapremino ricordar Joro come si combatto chi nemici di Dio 
e s. perdoni ai. ‘nenfici degti. uomini: 
To guesta fiducia abbiamo offerto: al Governo ‘provviso- È 


‘verno accolse volenteroso t'offàrta sincera. Oh l'alzete lr È 
destra e beneditela anche Voi, che veneriamo pastore e pa: È 
dre; unite atché Volla vostra benedizione. a..quella di 'Pio! 
‘Troppo conoscendo quanto vi giienò avenore le vite dei, 
vostri figli; vi itibiami vispormioto itidotone -di vatarmne spon- 
toncamente l'atocaueto.sugli #ffari della patria e di Cristo; | 
ora che i:voto è giurato, avvalarateti «ad cun impresa, .che 
siamo nisoluti di compiere. Quellidi noi chie tonnernnno del 
campo, iripigtiagglo le vesti .dell’abnegazione e del dulta po- 
‘tranne meglio insegnare agli ‘altri come la.carità tutto aperi 


tutto affronti, pito sacnifichi: 
ue 29 aprile da 
«Seguono le firme. , 


en 
NOTIZIE ITALIANE | 

GENOVA — 3 maggio ( Pens. ftal. ) 

- Teri partirono da questo R. Arsenale 14‘ pezzi d'arti. 
glieria da assedio diretti per S. Pietro a Arena, ove sarinno 
imbarcati sul Po. 

TORINO — 2 maggio ( Concordia N i 

Siamo assicurfti he la Legazione Sarda a Pietroburgo 
ha lasciato la capitale delli Russia, e che la Legazione Russa 
in Torino è.sul'punto'di lasciare la nostra eittà. 

Hi .sig. Gioberti ha accettato la deputazione a evi do 
scelse il collegio. elettonale del 39. circondario di Torino. 

ALESSANDRIA —> 8 maggio. i 

Si prosegue qui colla massima aftività l'invio dell'in-È 
tiero formidabile parco d'artiglieria d'assedio ‘composto di | 
cento circa bocche da fuoco con infinità’ di munizioni, ed al 
tri aacessorli: vennero impiegate. Aptte. le barche sul Tanaro, 
ed ora si farà altri imbarchi direttamente sul Po a Valenza. 
Tali vie per acqua sono le più celeri, come quelle, che dannof 
ogni cosa è Cremona” in due giorni. 

MILANO — 2 maggio: 

«La presa di Bozzolengo collo bafonetta alla mano è po 
sitiva, 

Furono ivi fatti 300 e più prigionieri fra quali cinque | 
ufficiali. Oramai siamo al di là dell’ Adige colle nostre truppe 
in attime posizioni dominanti Verona. In'tale modo sarà dif- $ 
ficile la congiurizione fra Nugent e Radetzky senza combat. 
tere colle truppe di 8. M;.ancorehè non resistessero le for- 
tificazioni e le truppe di Durando alla Piave, cosa che non è 
da ammettersi. Il re si frovò corpo e corpo coll’ inimico, € 
dovette difendersi colla propria sua spada. Ognuno potrà 
farsi una giusig idea con ciò quanto espanga al perieala la 
sua vita, Essenda stata tagliata la strada ad un corpo di 1500 
austriaci par ritirarsi in Verona, rimuse prigioniero, La citta» 
della di Milano tira in questo. momenta 24 colpi di cannone 
pel fausto avvenimento, 

MINISTERO DELLA GUERRA 


Bullettino del giorno Ì 
Di ‘Milano, it 2 maggio 1848 


Ci affreitiamo. di pubblicare le seguenti importanti notizie. 
:Dopa il passaggio del Mineio,* che succedeva il di 27 
aprile, !' Esercito si era avanzito dal centro sino oltre Somma 


schiera, Valleggio, Goito ed ì dintorni di Mantova sulla destra 
+ dol Mincio; successivamente l'ala Sinistra si ora avanzata a 
Pacongo, Golà a Sandrà, coll’ intandimento di nueglin serrar 
Peschiena edi. spacciare il hamigo dalla spande dell’ Adige al | 
di “na di Verona e togliergli così la facilità delle comuni. 


RI 
x 


L ligoranti.. 


tao Ha voluto anch’ esso, nen si.sa con qual mandato, cainsinua- 
sali ne: di. ‘chi, fare..il'suo: 'indifizzo: 


“a ‘nina dal dirnostrare chela guerra che fa Italia all Austria 
“loro fe atelli di Lombardia per acquistare ?' indipendenza: ma 


: armi: ‘come. midiatoro pacifico, che se le trattative non com 


‘ questo primo. passo che condurrebbe alla sospensione .dello 
“ ostilità, ai protocolli, all’ indebolimento delle» forze italiane, . 
all aumento delle austriache. Bel: 


fatte a Pio, IX: nell’ intendimento di conciliare i ‘%Uoveri 
«del. Principe, con la timida coscienza del Pontefice, sono 
‘lo seguenti DA a 


tari, , 


i FIRENZE E MAGGIO 1868. ‘quat Presidente della Dieta: da tenersi in Roma. 
i ‘8° Non. accettandosi, proseguirsi col suv ‘00% 
approvazione la Guerra. con il concorso. anelie tto 
fl Pontificio. x 


+ Da: lettera del A go 4 aiore Ù della aero, 


4 


NOTIZIE DI ROMA DEL GIORNO 3 DALLE ORE 4. 
“POM: ALLE ORE 6 DELLA SERA DEL 4 MAGGIO 


Lo - E riaggio ore 9 della sera, ( dal Contemporaneo ): 

islero | pon 6 ancora. deMnitivamente composto: 3 
i-far parte di es90, sono, in congresso Si.erede..che 
ogliersi,; tutto, s surà, combinato... L'intirizzo della ‘ 
ica è stato iccolto dat conte. Mamiani è ricono- 
fio 1” ‘espressione vora della sua politica fatura....-.. 
colisiglio municipale si è, riunito oggi in gran fretta. 


RR, ti 
Li du Son dî or Ati bri 


Terenzio ‘Movitini, su interno ©” 
Giovanni Marchetti — Estero... 
"Card. Ciacchi —-- Affori Ecclegiagtici. EE 
a “Prof: De Rossi Grazia e Giustizia, 
“Principe Doria — Guerra. 
Lunati — Finanze DEE 
Principe di Riguanio — Lavori poli suino ta, 
Commercio. n si DEI 
La tranquillità sembra che ritorni negli enim; na. cui Li 
teme 1 effetto delle tristi impressioni che il deplorabite: ‘avve: 
nimento può aver prodotto nelle provincie. : PETTO 
‘In -questo momento parte pol Campo di Cani damiano E 
Prex-mninistro avv. Galletti: spedito dal Papa con: ‘maissione di 
trenquibtizsare ‘quanto più sig possibile le proviricie. DOTE 
* Wl'Papa è'in uno stato d'abbattimento.s spavcnimole.i ni 
È cti*conosce ora tutta 1" ‘ormità del passo falso. wieni è stato. 
n i ue: perfidamente trascinato. - ig 
“Crediamò di potere assicurare che la proposizioni fot Cardinali sono tetti rifugiati presso di fui, e il forte 
timore. dé cui ‘sone eghipresi, li.ha.portati-a.. ‘Seongiurare: 
essì stessi il Papo onde ripari al gravissimo fallo: . 
‘Si spera che questa sera stessa verrà Sapbiitio il pra: n 
gramina del auova ministero. i i 
La Guardia Givica menjta gli s ‘innatzi. un inorlamento: ci 
‘I suo fermo «olere il bene dell’ Italia, non ha ceduto ad‘ 
alcuna considerazione; questa milizia conosce che il primo 
dovera del Cittadino è verso la PATRIA. 9 ) 


FIRENZE, 6 Maggio di mattina. — 

Uì sig. Avv. Galletti giunto stamane o Firenze sol cor: | 
riere proveniente" da Roma, ba preso tosto la via di. Bologan.. 
in conipagnia del sig. Marco Minglietti, siuendue diretti ali 
Hatipo.d di Carl Aborto. 


x 


‘Questo, buono. nel principio, è. dubbio pi fine sic co. 


è giusta, echo a ragione gl’ Italiani tutti si:sono'riuniti ai 


si finisce col | proporre che il Pontefice si metta di mezzo alle 
‘durranno a un:buon risultéto si continuerà ta guerra. 


-Niente sarebbe oggi di più fatale all'Italia che una me. 
diszione. T.a solà diplomazia assolutista può aver consigliato 


Sh * Ratrare mediatore per la paco è () concordia e coi Bel- 
52° Noni interporsi frattanto al Corso delte operazioni tai» 


5° "Prina coniaiiicnia della Pace: nei 

Ch “Nazionalità: Traliana e. sua totale aaa dal 
v Estero, Ei pa 

è: Sgombro ( dell «armate Austriache dall’ talia, 3 
no Dieta. da. stabilirsi i in: Roma per e combinare. le. Rpoodi: 
calle quali sì patrebbert Mabilime; leBagi. i. 


c"PAIIICI 


è. 


] iaia 
dev frequenti Monnen 
Srdinava. che; 


(S ca e Corpo perdite 
mentre, che: ta Regno Guardi 


salito: Prata Gini iORi 
avendosin: apigorve;la Brigataca 

Cominciava.l'azione-verso; 
gredendo' vigorosamente ‘o. nostre 'truppe.riell’omdine sopra 
espresso, DIARIO ‘canti vivate alle ngiglicne, scabcio=. 


divisalo dapprima, verso, Tezore: 4; sad; occuparono. ortemente 
tatterle alture:che sownastano immediatamente l'Adige... 

8M. ARE, Che-tnl. centro delle sue” ttuppe: aveva se». 
guiteto continonmente i “loro; ‘meviinenti,è entrava: col’suo 
Stato Maggiore insieme alle. printe Colonne,in Pastrengo. 

Il Generale De Sonnaz destinato :Gonyandante in Capo 
di stette le itnuppe che dovevano‘ prender ‘parte all’azione; 
S.A. IR. il Duca. di ‘Savofa ‘checondusse intrepidemente 
quelle della Divisiane distiserva ieri è:comandante, i'Guo- 
gotenenti. Generali. Conte. Broglia e. Cavaliere. Federici. co- 
mandanti iletla terza:e della‘ quarto Divisione e tutti gli altri 

* comandanti dei Corpi, .in.modo mirabile secandati dalle loro 
truppe, ‘contribuirano al buon successo delle.nparazioni delta 
giornata. Si fiocero:da' 400. soldati ve (B' :Uffibiati prigionieri; 
molti furono i feriti dal ‘ento dèl ‘nemico DI pàrecchi'i i morti. 
Le nostre perdite sì contrario sono assai piccole in feriti e. 
morti. La Provvidenza assista. visibilmente. il nostro Eser- 
cito: Je-fazioni di questo:giorno si sono. così felicemente suo- 
cesse che ci assicurano di sempe maggiori vantaggi. 
HW: Luogotenente Generale : 
Capo detto Stato Maggiore all’ armata 
‘Di SALASGO. 
5 Il Segretario generale - 
I. Pumetmi. 
NOTIZIE DEL GIORNO 

‘BRESCIA — 10 maggio 1848. 

Ml giorno ‘28 da Sendrà e Pastrengo sulla:riva dell’ Adige 
un corpo Austriaco di 2000 uomini.con .cavalferit ed arti- 
glieria si avanzò verso Ponton, ove j Piemontesi tenevano i 


mento di fanteria. AI avvicinarsi del nemico i Piemontesi 
diedero l' allarme, e sebbene iantò inferiori di numero .e non 


rosamente il nemico, il quale oppost valida resistenza: In- 
coraggiati poscia i nostri dall'arrivo. di un’ altra compagnia: ‘ 
venuta ill loro. soccorso, investirono con. tanto ‘coraggio. gli 
W vustriaci che li obbligarono a ritirarsi ed inseguendoli nelta. 
S fuga, fecero prigionieri alcuni ufficiali, fra i quali un Mag- 
MB giore del Genio con riccg,equipaggio, ed. uccisero vari sol 
SE dati, Questo combattimento gloriosa per la sproporzione delle 
gi forze combattenti costò ai nostri. tre soldati -morti e ‘venti 
ME feriti. Per case però i Piemontesi partarono i loro accampa» 
g. menti a Colà, Passingo' »Ponton, e presero alcune impor- 
tanti posizioni fin sotte Sandrà. 
NI giorno, 29 una brigata austriaca usciva da Russd- 
F lengo sulla via. di Ponton ad assalire con insolita audacia 
i ladivisione Pierinontese del generale Broglio stanziatosi. il' 
“i forno. pr ima a '$, Giustipa: e. Sandrà, IL: combattimento 
de incominciò alle sei antimeridiane. il capitano Piemontese 
È avea poste' Te sue artiglierie alla Pievo vecchia di S Giu 
Mi stina è di là fieramente tempestandolo respinse il nemico 
fin presso a Bussolengo. La hattaglia durava tuttavie at tra- 
monto del sole. Non se ne conoscono per anco i finali vi» 
sultamenti. Tutto però li fa sperare vantaggiosi alla San- 
tissima Gausa..d' Italia. Dei ‘nostri. non contavasi che. un 
morto n diéol feriti. Dolla ‘parte nemica: buon unmero 
| di morti e feriti fra i-[quali alcuui ufficiali. 1’ ardore 
delle truppe Piemontesi è-tale da' non potersi dire. La bra- 
| vura degli artiglieri, il ‘vraggio degli nfliciali destano en- 
tusiasmo: in chi ha la, sorte «di assistere a. questa ‘grande 
avvenimento da tanti secoli sospirato di un'armata italiana. 


glia composta dei due vapori e divaltre harchie, armate di 
È omini e cannoni; serve a compire il blocco di Peschiera, a 

guardare le riviere bresciane e veronese,. a proteggere il 
} trasporta dei viveri che. da Deserizano sono inviati al camp, 


E 


i indi bj Brescia, 


(oa 


ore 14 del matto. è pro- do 


° nanzi. Pastrengo, ove > entrarono, ‘operato lil concentrammetito 


loro avamposti, guardati da una compagnia del 30 Roggi- | 


rinforzati da artiglieria. nè da cavalleria, affrontarono valo=. | 


Già da vari. giorni è attiva. sul.lago-di Garda una flotti- 


ed.il trasporto dei lord che dal ‘campo vengono: È) Desenzano 


lengo. -Ebbefo i nemic ‘q ndici ‘morti e vari feriti, 
4 Turono morti ‘ed altrettanti feriti.» 
‘0 1È cosa certa! ‘che i in Poadhiera Je suna scinteggino. di 


i) riostri 


I Quartier. Generale è da ‘golfi Campagha: a’ Pon. 


tia ‘Pozzolengo, ‘e MUnzAtibano sono giiuit nori “tori. del. 


È Di tritata ‘Piemontese e di Fiservo, 

1 e:notizie di. Vercnn:stno Uesdtantissime, i numero 
: degli ‘ostaggi ‘avcende cora a 88. Si lite nbebndittà gli .80f- 
«dati di provvelersi Utet vitto tielle  dase tdi “piivuti. È | 
puerto dive uhiò ta: città è aBbirtidorittà alla militare Ticeriza. 


Datcemp’ ivstriitto “sotto ‘Verotid vetintàntiabo: & dis 


, sertaresi soldati ddl toggiento Manfwitz: > 3 
Private nbtizieova ‘glunte absicurertbbero che la but- 


taglia: combattuta 1:29 a 'Pastrétigb ‘sin fibita' toh una flo-* 


riosa vittoria dei nostri, che avrebbero ‘wedisi e feriti 800 
westriati; ‘e fattoritto buttirio di viveri, mubrizioni è danaro 
“ che-volcansi portare a “Pesthiera. Ne ‘bspettibiito uffitiale 
onferto, ‘pieni di confidenza nella stella propizia d'Italia, 
e.nel'valore déi prodi che CORREDO pet Ta-‘$ua RE 
enza. 
© Alfesone 7:pomettidiane queste tilmie vhotizie Sotib'edi- 
ferimate anche dalle-lettere giunte dal RR in questo ino- 
‘mento. 
«Per incarico del Governo Prowisorio 
‘G. Bonogetti Sert. gen. 
DESENZANO — 99 aprile, (Goo: di 200.) 
.:. Le nostre vaporiere sono sempre in ronda. 
Uno :scontré avvenuto. jeri fra 'Castelitovo ‘è Pontone 
i rittabì favopevole alle nostre truppè seataginaa gr austriaci 
molto danneggiati. 
Uno de' corpi franchi ch'ebbe patté alla 20ffa, natra 
che-venne incominciata a Cotà. tieitiiei eran forse seimila, 
‘edi nostri non più di 300.-chè Sustiétrevinò ‘ersitamente il 


sparata Ta pitima cannonata gli austriaci 8! diedero a precipi- 
tosa fuga. 3 

Questa mattina 9) si mosse a quella parte il "Data di 
Savoja con 12 mila nomini ed’ artiglieri ine fece aprire uti 
fuoco animato che dura tuttora. 

Altra del 30, 

«Poco fa approdarano quif' le due vaporiere. can 38 feriti; 
un solo é rimasto icciso sul campo di battaglia. nell'affare 
di Cotà, 

Dalle vicinanze di. Castalnoyo scrivesi che i nemici sor- 

titi da, Verona jeri (29).in numero di forse 2400 per recarsi 

va rinforzare Peschiera furono tra Castelnovo è Pastrengo 

attaccati daj Piemontesi e posti in piena rotta, lascfatido più 
di 200, norti sul campo. 

Domani il Re vuole stringer d'assedio Verona, e rin- 
cacciarvi tutti i tedeschi. 


Desenzano vedevasi il fumo del cannoneggiare dalle colline 


veronesi; poi cessò da SUENA parte e videsi fuocò assai vivo 
a Peschiera; 


'. di Peschiera tentarono. una sortita in' massa verso di noi, 
protetta-dall’ artiglieria della fortezza; ma giunti o. Sarmana 
.. furono. respinti L) fucilate dai nostri, e si ricuverarono nel 
foro lewis 
Ecooti spiegato il danpone;giiare ac sotto Peschiera, 
. DI SOTTO PESCHIERA — 30 aprile, 


mirabile alacrità. e perizia. Già. molti pezzi d'artiglieria 
grossa sono, collocati:e sparano con grande effetto: Non è più 
che questiune di tempo, dopo le ultime mosse del nostro 
esercito fra questa fortezza e Verona, Le truppe di linea 
sono.al coperto dai fuochi della fortezza dietro bellissimi ri- 
puri costruiti ‘opportunamente. ; JE: 
Ul Re ultimamente fu a visitare tutto è se ne mostrò 
contento. Dirvi quanto siaino contenti, anzi entusiasmati di 
lai, sarebbe impossibile. Egli, co” suoi. due figli, divide le 


nostre privazioni, e è nostri maggiori pericoli. Tutti gridiamo 
! ri iva ‘il-Re veramente Italiano, e degno d' Italia! ! 


| volta nét 
(seri a fequisinvi militominonte 6006 ‘Bacchi-di friin@nto, € 


viveri e loraggi., pitti dh 


È * elttà. » 


fuoco, sinn'à che avirto il rinforzo di diepezzi d' artiglieria, . 


Alle ore due pomeridiane. d’ oggi (30) da questo molo di | 


Alle ore 4 e tte quarti ci ‘si'reca la notizia” che j croati. 


Le.opere.d' arte furana compite dal nostro Genio con” 


La cogli 9000! ife! ‘gf 
rea nidi “nto quasi 


i Aa din 110 Frag ‘all! do: Ta I ‘cioè 
alehe'si è mostrata ieri — per Ja prima; 
‘tertiltoriovicetitiio — in ‘Lonigo, una mano d'us- 


9000"d'avena, 1'duali farotib da quel muniéipio divisi wi 
| partitamente a catico anche 'd'Alinisth e di ‘Montebello: 
“edegli altri comuni pertinenti": al'distretto. Rilasciino buoi. 

, Qlieste notizie fresdhissime di Verotia, S6h ‘portate:tia die i 
- nitéssì, de’ nostri the. rivistitono' A puttane in ‘della. 


VILLAFRANCA :— 30 apile. Cart, el'Coòr. (tera) 
Sarebbe troppo'ltingb entimenatvi ‘iavei: ‘tratti di valore 

e oi destrezza ‘d6lle ‘nostre’tituppe. ‘Gli dugtrlsdisono 4bbdial- 

mente meravigliati ‘alla precisione è celerità ‘def tit della’ no- 


‘ stra ‘artiglieria. L'’altrò ‘fiorito stia ‘nostra batteria dell’ arti» 


‘glieria a cavillo, postbsi di'rifivontro all'una batteria: ‘leggiera, 
del nemico, ruppé con tre colpì tre sudi: ‘affusti,. ‘e‘con vin: 
gtitirito colp imiboecò ub ‘cibliotie ché'stoppiò colla ‘morte di: |. 
molti insetvienti. L'ufficiale Austtiaco n ‘eblié abbiastaià, CA 
patttà ta ritirato. i ° 

» TREVISO. — 30 pito: î 

Siam titti qui riuniti, Va: ‘frtippa di ‘lineh “dopo: ina: 
marcia più, che 'forttata credo ‘che frà 2 0-8. giorni vedrà i? 
Croati da vicino. L'armata è animatissimà, ‘è si prò pre- 
vedere che sì farà dndie, Peccato*che il'solo-potite che ‘esi= 
steva sulla ‘Piave sîà stato fatto bruciare dal Generale lè: 
Marmora troppo presto. 'Questò ritarderà' uni poco il nostro. 
scontro, coi tedeschi, quantungite sianò fia prodi tutti ima- | 

‘ tevialì pei-tistabîliilo. Quì le popolazioni ‘sono ‘animatiss i 
Tutti î villaii, che nonhanno potuto avere fucili, hanno delle 
Pitche e delle Forché, ed in caso d'un'affare sfavorevole per, 
noi si suonerà a stormo e tutti daranno addosso come cani 
ul némico. 

A "Treviso vi sono delle-bafricate magnifiche. e: Lol 
simo fatte, ma ora-che simo qui noi, spero che saranno una: 
purà opera di lusso. Mosti ‘è qui coi suoi bersaglieri. 

PADOVA. — 1 maggio ore una'( Caffè Pedrocchi ); 

Si vocifera il passaggio dell'Adige a Ronco per parte 
dei Pieviontesi iù nninero di 12,000, avendo ‘alla testa un 
fglib di Carlo Albe rto. 

Alcuni esploratori, spediti dal Comitato di Vicenza ver=. 
so Lonigo, riportarono esservi ancora un po’ di truppa au- 
striaca per iscortare l’ esportazione delle granaglie, 

Da Cologna la truppa austriaca parti ieri alle séi pom. 

«per Verona, scortando 500 sacca di frumento; ne voleva- 
no 4000. 

A Cologna pure si diteva i&ri sera che i pieinontesi. ab- 
biano passato l' Adigé a Roned. Si sperava potéssert fermare 

, Il tonvoglio de' carri portarti le grbndglie requistte». 

Dicesi ché sit ‘avveritita feti tina fotte diserzione di truppe 
dellà gharnigione di Verotia, e ché molti: ungheresi frtbtinit» 
zarono col popolo veronese: 

BULLETTINO DELLA GUERRA 
Nomizie DEL GIONiÒ. 
a Venezia, 3 maggio 1648, 

Da uno lettera, che S. È, il ministro della guerra 8 
matita di S. M. Sarda indirizzava al Governo provvisorio 
di questa Repubblica, risulta che il quartier generale pie- 
motitese, nel giorno 30 aprile, trovavasi a Somma ‘ ami pt) 
gn, e che in quel giorno S. MI. il re Carlo Afberto s'av- 
viava per un'importante fazione militare verso Pastrengo, 

Potizie private, meritevoli di conferma annunziano un 
fatto d’ arme sull’ Adige, superiorinente a Verona con van- 
taggio degl’ Italiani, 

A Caorle il giorno 30 aprile giunse qualche trabae- 
colò, con.truppe da sbarco, austriaghe: si dice fossero i in 
liitti da sei a settecento Éroati, dei. quali cento soltanto 
rimasero in Caorle e gli altri partirono per Porto, rud- 
vo ove si trova il già delegato di Venezia Marzani, càn set- 
tecefilo soldati. — 

Per incarico del Governo provvisorio 
Il Segretario generale Zenyari. 
BULLETTINO DELLA GUERRA 

Notizie della sera 

La.Mattino del 29 aprile si presentarono alla Chinsw 

verso Ampezzo da 400 a 500 soldati. austriaci, penetrando» 


su all an ‘all rta, ed, al uond: 0; ‘stormo 
mosse, tulta SIA, ‘811, popolazione; armeta, chi. 


Cadorini si laneffrono; firiosaniente controst {n i 
. bligarono a precipitosa. fuga, . riprendendo, il loro! 
La perdita degli austriaci ‘fu di.oleuni morti, è, mol 
Allo spirito, ‘al coraggio ed alla lermez 
Gaudorini vanno ‘unite la: moderazione, r obbedienza, DI sicu: 
rezza di vincere in qualunque scontro, 
Ver la, oa 
dor degne di-fude, arrivate «da Verona, assicurdno 
che il giorno 24, verso la sgrasal cominciarono nd uscire da < 
Verona, per | la porta:5: Zeno alquanta cavalleria, 6 pezzi di 
cannone, e qualche battaglione di Cronti;. che ne successivi 23 


6 26 uscicona truppe in numero di circa 16, 000 uominì per .|.. 


guisa che pon sarebbe rimasta in Verona che una guarnigione 
di 3 in 400 soldati. Il giovedì a sera, tutto il venerdì e il sas 
‘bato mattina, s' udì il cannoneggiamento verso il Mincio; nel 
venerdì e nel sabato, entràrono in Verora , molti. feriti. I 
tedeschi tominciarono a. costrif. barricate. contro alle porte 
dellafcittà. Tutto: porterebbe quiagi a credereiche sì fosse ì im- 
| peginata. una, decisiva battaglia:.. 

Per incarico uni “Governo Prowisorio 

Il Serctario generale Zannari 


TIROLO. 
Scrivesi da Mals nel Vintschgaw, i 22 aprile: Le'com- 
pagnie di bersaglieri arrivate dai punti,i. più loritani del Ti- 


‘rolo, sond più. ripartite, dacchè si conosce che: l'invasione + 


de' Lombardi eta misura piùttosto difensiva chie. offensiva,” 
Le autorità di Bormio si scusarono in mado assai strano verso 
le nostre, delle violenze ‘usate, col dire di. non aver poi di- 
strutto che il proprio henes d'altronde protestario. di voler 
vivere con noi in rapporti: di buon vicinato. Quest’ ultima 
protesta merita poca fede, essendo noto che gli Italiani non 
dismettono i tentativi:per vecupare il punto di passaggio. Sul- 
l'aftora di san Ferdinando.sappiamo esservi da. 300-uomini 
comandati, da un. conte Salis Soglio; esst hanno fortificato le 
gallerie della strada con neve & palizzate; dal basso vedesi 
sventolare la bandiera tricalore. Le loro pattuglie incontrano 
giornalmente le nostre... 

Serivesi da Vienna, ele i Milanesi abbiano fatto fare dai 
numerosi negozianti di sete colà- stabiliti, passi tendenti ad 
una pronta riconciliazione (1 ): Un'altra speranza dei Viennesi 
si è quella ‘di conservare |’ Adriatico, (Ne mare tedesco, come 
essi lo chiamano; i 

ROMA, — 2° maggio (Epoca). 

Minardi ha rivelato tutta, la congiura del. luglio, ed ha 
indicato un Inago ove sono nascoste molte carte che spie 
gano le fila della conginra, eil. molti complici, fra i qua- 
li ondici individui sostitmiti in altissime, dignità. ‘Il-sig. 
Mazza ufliciale del Tribunale cale: si è recato a prender 
possesso di quei documenti. : l Di 


NOTIZIE ESTERE . 


- l SVIZZERA: Hi 

LOSANNA, -—- 21. aprile ( Nouv. Vaudois.) 

Un distaccamento di 40, volontari valdesi circa, cedon- 
do ad una legittima impazienza, è partito da Losanna nella 
Lombardia, la' più,parte convenevolmente armata, La mag= 
gior parte di questa piccola truppa salì sul battellon vapore 
a Ouchy e raggivase una colonna di patriotti italiani reduci 
dalla Francia/che dirigevasi pure verso la Lombardia, Que- . 
sti accolsero i nostri giovani valdesi col più vivo entusiasmo 
ed immediatamente i' soldati cittadini. delle due nazioni fe- 
cero conoscenza è fraternizzarono all'ombra del: vessillo tri- 
colore.italiano. cie sventolava.sul ponte del bastimento, 
“Tatto e "induce: ea credere. che. «questò distaccamento | non 

. è che.una piccola, avanguardie di un gorpo, più ò.ineio con- 

siderevole. . 

LUGANO _ 28 aprite (II Repubblicano, n È 

Accreditito dal “governo. provvisorio della repubblica 
veneta, passò ieri per Lugano, alla volta di Zurigo e Berna, 
il signor dottore Canneti, il quale si reca ‘in Isvizzera per 
stipulare capitolazioni militari coi cantoni, o. per promo» 
vere l'arruolamento di dorpi franchi, al servizio di ‘quella’ 
repubblica. Auguriamo ‘al medesimo, almeno una pari: for- 


tuna a quella che twovaron i reclutatori dei‘ principi, La son- 


tità del fine, potrehbe questa volta farci transigere sulla 
questione da-noi rr: volte combattuta , circa le capitolazioni 
militari. . Fi 
i FRANCIA 

PARIGI, GA mipistera della guerra, si occupano 
con ‘molta. attività per formare due nuove armate del Reno” 
e del Nord-Est. Sono giù” sostituiti ì quadri della 12:2 è 
17,8 divisione che devon comporre ‘queste due armate. Son 
già designati i generali. comandanti e fissati i numeri dei 


e 


trio sin 


‘in 600 unmini d’infanteria, 


i Setiteewig, principalmente al Dannewirke, Giudigando 
. disposizioni. delle nostre truppe, dobbiamo asp.ttarci molto 


delta: data del 29 aprile la. squadra tig dell am- 


miraglio Parker, era tuttavia ancorata a Malta. 


Sit GERMANIA 
VIENNA — 25 aprile; < LIA sui 
“ Venne oggi pubblicata la costituzione; 


l'itnpressione pro- 


* dotta sul «pubblico è piuttosto favarevale.. Gli uiltraliberali 


stessi trovano pochi punti da-criticarsi,.fra i quali, per esem- 
piò: il.numero illimitato. dei senatori; il giuramento di fe 
deltà dell’armata-alla costituzione, confuso con quello di .fe- 
deltà alla bandiera; la.condizione per cui qualunque cambia» 
mento o complemento da ‘farsi di: patto ‘costituzionale ron 
possa aver luogo che-alla maggiorità dei due terzi delle voci. 
1 380 deputati saranno frattanto eletti, a-norma: di una legge 


| provvisoria; la. legge elettorale verrà. più. tardi compilata 


dalle camere costituite, 


TI senato sarà composto di: 150 Pari, ziomotigti per ini. 
| sessione dalla nobiltà, e di un:inumero illimitato di senatori 


nominati dall’ Imperatore. 1 membri delle due..camere so- 
ranno eletti per cinque anni. Il parlamento dovrà convocarsi 
ogni anno. Le leggi di finanza ‘verranno. prima. presentate 
alla camera dei Deputati. Fra lf provincie da rappresentarsi 
al parlamento comprendesi la Gellizia, la Nalttaziani Miria. 
“ PRESBORGO : 

fù quanto a'sussidi‘contra-l' Italia, non convien. pem- 
men pensarci, giacchè tutta I: Ungheria non ha anzi ch'un 
sol pensiero, quello di proteggere lo Polonia contro l'appres- 
sione russa.’ .... 

D'altronde i deputati andarono d'accordo per.un i indi- 
vizzo al ministero, acciocchè,si occupasse. francamente della 
futura redenzione polacca. E tosto-i ministri diedero 1' or- 


dine a' secondi battaglioni di tutti i-reggimenti di frontiera, i 
‘di munvere verso la Gallizia, e nello stesso. tempo -si diede 


una commissione di 300 m, fucili. 
La risposta del signor Lamartine alla deputazione. un- 


.gherese a Parigi eccitò qui il più vivo entusiasmo, e per tal 


modo gli ultimi discorsi de’ deputati ungheresi son pieni di 
calorose dimostrazioni in favore della repubblica francese, 

GRANDUCATO DI BADEN. Costanza 23 a: rile (Gazz. 
Univ: il Augusta). 

teri fra una folla grandissima di “quegli abitanti qui en- 
trarono le lungamente aspettate truppe -havare, consistenti 
450. di cavalleria, e due pezzi 
da 6, Le accompagnava il commissario del governo di Stàn- 
gel investito di pieni poteri. 

Gli.animi degli abitanti, sebbene i ‘tre quinti Siano tut» 
L'altro.che propensi alla repubblica,‘ sono assai turbati i ed 
it terrorismo della dittataradi Hecker-è già svanito; ma la 
fiducia: non ritornerà così presto... . 

WURFEMBERG, Stoccanpa.25: B aprile; 

I movimento elettorele divien naturalmente: più vivace 
quanto più si approssima al suo Iermine: combinazioni, es elut- 
sioni, pretese, intrighi sono qui come'altràve posti in diuoco 


per gli stessi fini. Fra Peangidati brovagi il dott. Strauss noto” 


perla sna Vita di Gisii. > 
SCHLESWIG {Renisburgo) - — 22 apesle: (Suppl. alla 


- Gazz. del IV eser), 


I Prussiani ‘passano oggi l Fider, ed entrano nelDucata 


fi Sebleswigoa comandante in capo, è stato RA DINAR il Ge- 


nera Prassiano Wrangel. 


L nostri pestiavanzati sonioa Sorghrich,; tra Rendshurgo 


e Sch pad il- movimento aggressivo ‘deve. cominciare: do- 
mapi, La forza principale Danose. è: concentrata attorno. a 


spargimentodi sangne. I Danesi. sono, henissimo «comandati; 


. essi ebbero uiltovil'tempo necessario onde far lificarsi: e sce- 
‘gliere fo loro posizioni ; mediante. Te loro cannoniere éssi 


hannoovunque il vantagzio dal latoloro, ed’ ‘if partitò ‘Tana- 
tica dell'Eider.von-ha dismesso ‘nulla «della ‘sua arroganza, 
a.tal puntò che il:suo organo offiziale. ha minacciato il Re, 
qualora desse ascolto alle. proposizioni della. Prussia, di far- 
gli. perdere; la corona e-la testa, Non-abbiam quindi ragione 
di dire.che il Re non è libero? 

AMBURGO — 94 apr ile. 

Dopo la notizia dell’ arrivo delle. truppe: mecklembur- 


« ghesi ed oldemburghesi-in Rendsburgo, ‘ci. pervenne colla 


strada ferrata quella della -ritivata dei Danesi da Eckeruforde 
e dell'occupazione del Dannewirke: L'attacco avrà luogo 


, oggi stesso. £ Prussiani formeranno il centro dell’ armata, le 


| nimarea Federigo” 


dal Pri 


| Londrq secondo i qual 
dera.i ‘passi fatti dalla. Di 


ussioni, | 


KIEL — 21.9) 
Il govertio prov | 
fibinpito. DEE AGO ni ‘n, consi4' 
a germanica ‘contro lo Schieswig 
della guerra contro la Danimarca e 
i conséglienza nertro‘per“il momento; .Le no- 


come tina tti 
‘che-rimartà. 


tizie dei giornali danesi: confe mano tutti questo. fat fo. 


PRUSSIA: 04:00 

i Gazz. Univ. di Prussiw), 

‘ Da Colbus. sono giunte. cattive ‘notizie. { contadini de- 
vano aver assalito la città e l'hanno posta a sieco* la guar- 
ia i ica'si è fortificata nella casa comianale. 

0 La Gazzetta di Breslavia:contiene-una protesta. del 
Comitato nazionale poluecò contro il memoriale del Comitato 
tedesco di Posen:-essos' iggira su quattro: printi: 4, i dicitti 


“ delll nazioni:non si. possono preserivere, 2; Il Granducato di 


« Posen, che è la ventesima: parte dell'intico. regno di Polonia, 


non è autorizzato a cedere per: patto neppure una spanna del 


+ territorio, quando gli manca l' approvazione delle altre di- 


ciannove patti. 3; 1‘tedesrhi. abitanti: nel Granducato non 
hanno diritto di'decidere della sorte di Posen. 4, La massima 
parte dei’ bieni nel Granilacato è in-mano' dei polaéchi e la 
proporzione di questi-ai possidenti tedeschi tcome di 1 ad 8 
ed anche a 10. 

POSEN— 23 aptile: (Gad: Univ, « Augr) cu 

Due scontri decisivi e sanguinosi soli qui succeduti, il 
primoa Gostyn it 49: aprile ove‘ dra avviato il'maggiore di 
Miller con ‘un battaglione d' infanferia ed uno squadrone di 
Ulani.L' avanguardia cra già penetrata.‘ città quando gl’in- 
sbryenti fecero 'epentinamente, fuoco, su. di essa.ed asserra- 
gliarono la città. L' altro conflitto ebbe luogo i ieri a Kosmiti 


“ove avenilb mandato il maggior Iolinsten 40 uomini d' infan- 


terin e:15 di covallevia per preparare gli alloggi giunti sulla 
piazza idel Comune venne fatto lor luvco addosso è vi resta- 
ron. inorti un sott'ufizial: ed un comune ed. altri 4 grave 
mente feriti; gli altri ritornarono ove stava il loro corpo che 
tutto allor si.inosse e s' impadronì della città dopo la. più viva 
resistenza; Così osservano i polacchi la tregua Sonchigsn: 


. tali sono i. sensi:che nutrono verso i: tedeschi. 


. Sola. 


== ie rete 


NOTIZIE, DELLA SERA 


NILANO — 3 Maggio (Corr. Merc. DE 

Uno scoritro di non grande rilevanza, ia a rivstro van 
taggio, si combatté ievi-all'Osteria del Bosco: presso Verona 
dai Cacciatori Tirolesi e un corpi di ‘Ulani, contro .ibreg- 
gimento di Cavalleria Savoia sotto gli ordini del Comandante 


Gli austriaci fuggirono, lasciando SII morti, sul 
ati 


Abbiamo vicevuto per mezzo striordinario i gior- 


nali da Parigi del 30 aprile. 


Ecca. l' "elerico dei Rappresentanti del dipartimento 
della Senna che Martast ‘ha proclamati alla folla accorsa 
al palazzo del Comune, e che tutti DA applaudito fre- 
neticamente. 


Lamartine voti 259,800. -— Dupont (De l'Eure) 245, 


- 083: — Frangois Arago 243,640 — Garpier-Pagès 240 


890. — Aîmand Marvast 229, 466. — Marie 225,776 
— Crémieux. 240,699. — Béranger 204,274. — Car 
not. 195,608, ‘— 'Belhimont 189, 252. — Duvivier 182, 
178, — Lasteyrie 165,156. — Vavin 454,008. — Ca- 
vaighac 144,187. — Berger 136,660. — Pagnerre e 136, 


HAT. — -Buchez 135,678. — Cormenin 135,050, — 
Gorbon 135,043. — (Caussidiàre 433,775. — Albert 
138,044, — Wolowski 132,333. — Peupin 434,969, 


— Ledru-Rollin -434,587.— Schmitt 424,383, — "Flo- 
con 124,865, — Louis: Blanc 124,140, Recurt 118. 
075. — Perdiguier 447,290. — Jules Bastide” 440,228, 
— Coquerel 109,934. — Garnon 106,747, — “ Guinard 
106,262. — Laimennais 104,874, 


Parigi 28 — Il 5° per So all' apertura 69, 10 6 alla > 


chiusura 67 4,2. 
113 per 0j0-all' dpertara 445 
Le azioni della Banca 137, 0 alla chiusura i 
Parigi 29: — IL 6. per 010° all’. pertura 686 alla chiu- 
69, 75- ..° 


nie I 3 per 050. all apertura , 46 25 e: rasa chiusura 


45 112. 


he azioni. della Banca IT) 


în da fr iii 


AVERTENZA 

. In questo rapido incalzarsi di ‘ importanti avveni- 
menti, l' ALBA nell intendimento di tener al corrente i 
suoi Associati delle notizie che presentapo un maggiore 
interesse suol pubblicare un Foglio. Aggiunto destinato @ 
distribuirsi e spedirsi gratuitamonte i medesimi; tutto 
chè non, possa esimersi dall’ appagare il desiderio ariche 
de’ non associati che si presentano per farne acquisto. 


LI 


Prini. agi ire tiegty | Li 
line 411, pét est. mesi. 
: innò 40, 

FostaNt, frane 


% Gn Franchi 14; DI #2 
MUC liver &1 C. 46, Rue 
-Vibtolres . piace 


M, P, fiolaridi 20-Bernera 
tel. Oxford Siredt: 
ANapoLi na Bursotti, tm- 
«plogalo 
A PALERMO. le Diaadciàzioni sl ricevano, 
dui sig. Antonio; Murntorl de Toe. 
‘ Chlend: di + Giu: 


NB. Ci ABROGIUII pe 
filati AL He, destdersiszero (Il: 
fidi destin: il prezso 


- GIOR 


FIRENZE 6 MAGGIO . 


| Oggi compie l'anno in cuì verso ’ ibra del 


giorno una turba di popolo d'ogni condizione e d'ogni” 


età correva alla. Piazza. de” Pitti; correva ad acclamare 


il Principe. per avere concessa una legge sulla stampa. 


I forestieri che si trovavano nella nostra.città, domanda- 
vano cosa significasse d diré una simile dimostrazione, e sa- 
putane la cagione, componevano le labbra ad un sorriso 
di scherno. |. ; 

Non così.:gl'Italiani contemplavano quella scena. 
Quanti per innanzi giacevano in un abisso di sconforto, 


ed avevano ‘quasi. affatto perduta la speranza del patrio 


risorgimento, in quel pacifico. muoversi del popolo ve- 
devano un sintomo non equivoco di una vita politica che 
da più di tre secoli oredevano estinta. La coscienza.già 
cominciava ‘ad operare ne' cuori inariditi: l'Italia comin- 
ciava a fare un primo passo. Il gran chè era d’ insegnare 


al popolo la via della reggia, per manifestare liberamente , 
i i prep bisogni dl Principe, doti da sigtematica, ... . . .. . 


. de’ ministri li lasciava ignorare. 

Gl' Italiani in somma prevedevano annessa a quel 
primo fatto una setie di azioni, le. quali sempre crescenti 
ed-intalzantisi, avrebbero rovesciato: antico ordine di 
cose, ed inalzata l'Italia alla dignità di nazione. 

‘© Nè la spéranza falliva, Itempi erano maturi : e tren- 
tatrè anni di martirio ci avevano fatta riconquistare l'ar- 
ma più temuta da' despoti — la LIBERTA" DELLA PAROLA. 

E parve maraviglia agli Italiani vedere per la pri- 
ma volta discussi gli atti de’ loro governi in lingua ita- 
liana. I primi Giornali politici pubblicatisi in Toscana 
parvero un avvenimento memorabile. I° giornali (e ci'sia 
‘lecito di nominare l'Alba che prima spuntò tra tutti, e si 
mise. ardimentosa ad affrontare i pericoli) in pochi 
giorni divennero una potenza — nascere, crescere, e 
produrre gli effetti, fu per la nostra stampa. periodica 
un punto solo, 

I Romani è vero mercè le concessioni di Pio IX che 
per-primo atto del suo pontificato benediceva. veramente 
il suo popolo; godevano già da qualche mese il privilegio 


di discutere i pubblici affari dello stato. Ma forse perchè.ia. 


censura rimaneva tuttavia in mano de preti, che non sa- 
pevano persuadersi. come’ fosse davvero arrivato il mo- 
mento in cuil’umano pensiero si sarebbe liberato dui vin- 


coli sacerdotali, i pumi saggi di stampa politica in n Roma , 


non erano franchi, non risoluti: oltre di che que’ lunghi 
articoli ‘dottrinarii ti stancavano senza infiammarti; e 
T'Ralia'in quegli istaati aveva bisogno di fuoco clie disfa- 


cesse rapidamente il ghiaccio secolare che l'aveva intor-, 


pidita. Misurando il lango spazio ché ‘abbiamo percorso 
iù soli dodici mesi, noi potremmo chiumare. colesto av- 
venimento, o 4 dir meglio, questa lunghissima catena di 
avvenimenti, Il più porlentoso de' miracoli. 

Noi oramai abbiamo libero il pensiero, libera. la pa- 
rola, armato il-braccio; abbiamo un governo rappresen- 


lativo, abbiamo quasi cacciato i Barbari fuori d' Italia; 


de' vecchi gove.ni dispotici fra breve non rimarrà nè 
anche vestigia. £' Italia. fra pochissimo tempo Ra tata 
uspsi e liberamente costituita. 


Se qualcuno, : ‘reputato come si voglia supporre per }. 


NALE. POLITI! 


SI PUBBLICA TUETI I GIORNI, MENO 1 LUNEDI 


IGd 


DI OGNI, SETTIMANA 


FE politica, avesse «un anno ‘indietro vaticinata la 
metà di tanti portenti,” non lo avremino schernitò come 
sognatore? Tanto è verò ‘che - quando è arrivata la' pie- 
nezza de tempi, quando un bisogno si è fatto prepotente 
ed universale, la mano diDio si stende visibile, e impri- 
me tale un’impulbo alle cose umane ghe la società i in un 
anno percorre lo apozio’ ‘di dieci secoli! 


IL PADRE: GAVAZZI 


ALLA Rinchign DI Prazza Ji Monem 
ì nel di 7 apr ile 1848‘ 


Appena si seppe ché il (I Pi Cavie era in Mo- 
dena, il Popolo:si portòall*: «Albergo gridandogli e eoviva-: l'Q- 


ratore si presentò alla fihestra, e tutti ‘allora. estlamarono: 


— «La vostra parola, Padre! Vogliamo la vostra parola... 
In Piazza, i in Piazza!! » — Sorridendo annuì, e tutta la 


‘ folla tosto irtrifipe’dettà Piazza,we <in-poeod'ora-ingrossò- | 
di migliaia di persone. — L'Oratore Italiano si presentò” 


alla Ringhiera del Municipio,e con sublime entusiasmo, quale 
un nuovo Pietro Eremita, predicò la Crociata a un dipresso 


‘in questi termini, 


La mia parola.è per te, o città gloriosa, che nel-1821 e 
4834 sapesti essere italiana, mentre altre non lo erano. 

L’ala del dispotismo non potè tanto su te da abbas- 
sarne gli spiriti, da corromperne i cuori, e la mia voce non 


suonerà qui sterile e passeggiera, ma troverà un eco po- 


tente in tuttii cuori e muoverà un impulso nelle braccia 
di tutti ad armarsi La archibugio per volare ne' campi di 
Lombardia. . 

Modenesi! la vostra solaunione, la vostra sola con- 
cordia farà che s'ingeneri il terrore e la vergogna in co- 


doro che diffidano di voi e del. presente. 


Io dirigo le mie parole-'innanzi tutto al tere della 
città e della campogna. 

Oh! Clero! tu forse non corrispondi ai tempi, non 
secondi i-bisogni e contrasti alla libertà della patria. 

Ahimè! che dappertutto il Clero si è mostrato più 
proclive ad aiutar la tirannide che a. promuovere la se 
hertà. 

Abime! che quando, shè trattato di fabbricare, di ri- 
badir catene all'Italia, ti sei: prestato colla voce, 
opere, con danaro. 

Ed ora, oh. vergogna! diffidi, rallenti, distruggi forse 
l’opera della nostra rigenerazione; oggi, disconoscendo la 
tua missione, vuoi ajutare un disppliamzo, che non LL SOLEDCA 
più nai, 

— Nonè più lecito al Clero di essere o spia, 0 birro o po- 
lizzajo, o carnefice. i 
- Questa tempo è passato. î 
-. Là missione del Clero è missione d'amore, di pro- 
muovere la fratellanza, ia concordia, |’ unione ‘alla santa 
causa dell’ Indipendenza Italiana, 

:0 Clero di Modena, va PETE SARO e di' a quei 
villani ingannati : 

Che le 300,000 bajonette austriache non compariranno 
mai'più in questi paesi. 

Che senza queste bajonette la causa del dispotismo è 
morta per non mai più rialzarsi, 


con 


, E 1 GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ" 


L atiotnisttazione, e la: Reda: 
azione: ‘A0n01 In Piazza: $0n' Giotanidi 
“L'Umeio dell Redazione: site: 


; sario si al Dirguore d 
; miattalivo;, te ‘altre alli “’Redalt 


mila; Italiani. 


Di' loro che ogni Pas vuol dita cgaliatvomo: si che î î: 
soli liberali son galantuomini, perchéjvogliono il bene de' loto 


fratelli, perdonano, ai nemici, e. non bevono e non: cantario'. 
a tavola, quando un loro fratello 0 perno ne eni D) sole” 


un patibolo. 

Di’ che.dai Tedeschi non aspettino pane, amo l incendiò; 
e Îl saccheggio. 

Di' cheoggi abbiamo imparato.a purgarci da quell ni" si 
me ch’ essi portano addosso, e chela polvere del nostro” can- 
none saprà. sbandire questo fetore teutonico. 

O Cléro! I movimento Italiano è come un fiumi", un, 
filme che'sbocca in un gran mare, quello dell'INDIPEN=. 
DENZA ITALIANA. Il Clero è una canna'in'mezzi a questo” 
fiume. La carina sarà travolta quando non ne seconili l' gu-* 
damento. Questo fiume ha due sponde; sul’ unwsta' seritto'| 
RELIGIONE; sull’ altra LIBERTA". Oggi i Popoli-hanno:im=.. 
parato che Libertà senza Religione, è anarchia, Religione. 
senza Liberta è ipocrisia. si 

Secondi dunque il Clero, ‘“dirisa ed.infiamini questo” è 
movimento, ed'avrà-la benedizioni di Dio, ‘e’ dei Popoli... 


Ora la mia parola è per tutto il popolo, e 


4 


Popolo di Madena, mentre le altre città si ‘sono quasi! N 


disertate: d'unmini,..non: srolti...dei-tuoi sono. atcorsi: armati: 
nei campi di Lombargiz. 

Ma sappi, che se non facciamo che.i Tedeschi d' Italia, 7 
non si congiungano a quei di Germania, noi siamo perduti; i 
Tedeschi torneranno, e con loro tornerà il dispotismo, e que 


sto paese sarà contaminato da nuovi patiboli, e su dio par: 


tiboli sarà scritto.il disonore e 1° infamia. 

Si tronchi ogni indugio e si vada. LETTE 

L' esercito Italiano non vuole chi è necessario. alla fa- 
miglia, non vuole un padre che abbia a sostenere colle sue 
fatiche i figli, non vuol figlio che abbia ad alimentare i pa 
renti, 

Chi non è padre, chi non è sposo, prenda il suo aelo 
e mi segua. 

La causa d' Italia non si tratta che colla. spada. 

To farò il soldato, il cappellano de' soldati, ed .ivi*trat- 
teremo insieme la causa d’Italia. 

La vergogna, il disonore e la schiavitù aspettano i re- 
stii od } paurosi. i 

Quand’ io ed i prodi che mi ‘ precederono e mi se- 
guiranno, torneremo dai campi Lombardi;.. e vi vedremo, 
gagliardi, robusti e impinguati nelle mòllezze e pol ozj 
vi daremo la croce che meritate — la rocca ed il fuso. 

Sì, io lo ripeto, oggi non è Italiano chi potenor 
combattere non combatte. : 

Io ho con me ben quattrocento unìversitarj e stu- 
denti, che mi seguirono da Roma, da Macerata, da Urbino, 
da Ravenna, da Faenza, e ad essi io spero si congiunge» 
ranno gli studenti di questo paese; a tutt' insieme sono 
riserbate le prime file, i primi combattimenti, perchè chi 
più è intelligente, più aborre lo strantero, 

O Modena del 1834, scuotiti! Le ombre di Andreoli, 
di Menotti, di Borelli e di Ricci, sòrte dai loro sepolcri, 


ti additano le-loro vendette sui campi di Lomhardia. 


Dai forti nascono i forti: dai martivi*si centapiiozo 


gli. Eroi. 


Io precipito alla” conchiusione —_ Modenesi Non è 
tempo ora di discutere. delle forme di Governo; finchè 
avremo il Tedesco in Italia, non ci governeremo da noi... + 

To non veggo. che due solo vie, due campi di batta- 
glia. 

Là il Tedesco, qua l'Italia che si raggruppa oggi in 


«un sentimento solo. 


Chi non è per l'Italia e-tenzona solo colte arti mere- 
trici della diplomazia rugiadosa, prenda un passaporto e 
vada nel campo Tedesco, a là o colla spada, o colla punta 
della bajonetta, gli daremo un passaporto per l'.altro.mondo. 

Armatevi! Armatevi! Nelle vostre file ion entri Ja ma- 
ledizione dell’ orgoglio, Dal principe all’ ultimo dei popolani, 


‘ dal generale al tamburo siam. tutti uguali, purchè, si com- 


Ù 


“può Andare al campo. dis veste: ed'armi; 
‘naro, tutto; quelle chè può a chi: civ, — Ecco | “dota 
mento del dov iù-sacro! 

To qui parlo a tutti, préti,: frati, signor 
giani, latoratori. ‘Ghi ha:del: superfluo s6-n agli; ‘s'isti. 
tujsca, si metta qui un Banco Nazionale, come: già ‘in Bolo-. 
gna gin altri luoghi di Romagna ottenne gl i più ‘ime- 
ravigliosi, Nominate dei galantuomini. ‘ché ricevano te olferte 
che gli farete, 

Donne. Modenesi |-spogliatevi de' vostri areschini, de vo- 
stri. anelli,  de' yostri monili, - gcciò il volto ‘di ‘un Tedesco | 
non contamini mai più le.vostre pioje innocenti, é si ribat- 
tezzino quelle che sortisero al Ladrone,, sl Maiolo Stra= 
niero.. 

Benedizione “allà Crociata d' Italia, ar 

Possa venire il. giorno i in cui bello e ridente sventoli 
per. tutto il‘tricolore italiano, dopothè si sarà posato sulla 
bariiera. delle Alpi, spavento :al burbaro, ir incor aggiamento 
perpetuo di ‘popoli d'Italia. | 

I tedeschi non ci avrantio ‘a fratelli se non quendo ti 
‘avremo, rincacciati oltre I° Alpe: ! 
“To rinnovo qui, il giuramento gridato al Golosseo | di' 

| Romi all'aspetto di 80,000 persone : 

.Q:tornar viltoriosi, 0 tutti morire sui. campo di batta- 
glia... *. 

©. Modenesi! .il nostro grido tremendo sia saline: 
FUORI LO STRANIERO.! . 

È COSI" SIA; 

«Non é.a dire 1’ entusiasmo sE eccitarono queste elo- 
quenti parole; spesso: interrotte dai grida. profungate di ev- 
viva» + E i fatti cosrisposéro a tanto eccitametito di affetto, 
perchè molti altri: giovani-wanno a sottoseriversi per partire 
pel’ campo;.né i Modenesi saranno avari delle offerte pei 
provvelere dell’ occorrente i nostri campioni dell'Indi- 
peridenza;' 


d 


| dere ogni via o. 
‘ potere del' nemico, sé I 
titi a ritirarsi. 14 osté traiitore fa: subito facilati 


Brescia entravano it inaggio 300 prigioni aristriti 
ona il 2 molte carra-di morti. — Dodici cantibht del Pie- 


prontezza e maestria, sfoeuipio ruineaiso terrofe, e‘retano 
grave danno. al nemico . ] 
‘ GENOVA. - —1 tifaggio ( Pensiero Italiano I 
‘«CELEZIONI VS 
Dei Sette Collegi Elettorali della Città 
A, March. Ricci Vincenzo ministro dell’ interno. di 


di Fassssiohe. hi RI PAGARE 

d Gioberti Abate Vincenza 

A. Bixio Avy. Cesare Leopoldo. 

5. Penco Giacomo Filippo negoziante. 

6. Farina Avv: Paolo. DI 

7..M. Pareto. Lorenzo Ministro. degli affavi sateri, 

ALBENGA. — 2 maggio: ©» 0 Visio 

Il giorno.29 aprile p. p. è stato eletto da questo! colle» 
gio Elettorale il Deputato nella ‘persona. di marchese Vine 
cenzo Ricci. 

‘GENOVA - Sad maggio; ( (Pensiero tal.) 

La notizia della vittoria. ottenuta în Bussolengo dalla. 
spada di Carlo Alberto colmò di. giubilo. i genovesi, ed 
jeri a séra, per porgerne un segno manifesto, molti illu- 
minarono le loro ‘abitazioni. 


iure! FOA 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — 6 maggio: 
— Abbiamo dà persona bene infr ‘mata che a. Trieste 
fino dal giorno 2 maggio | titti i bastimenti della: Compagnia 
- del Lloyd furono equipaggiati «on marinari inglesi e greci, 
licenziando il vecchio equipaggio, 
: BOLOGNA — 3 maggio (. Gasz. di Bologna ) 
Ir Sd: Prof Carlo Furini Sostituto del Ministero dell’ In- 
terno, Incaricato straordinario di Sua SANTITÀ, press S; M. 
il Re di $bedegna, giunse. ieri. mattina, prima del corriere, 
in Bologna, ed ‘oggi stesso prosegue. il suo viaggio pel campo» 
ubitamente. al signor, Marchese. Gualterio Intendente Ceno 
a rale delle Guandie Giviche è Corpi-Volontari: 
I ‘Poglio. di: Verona reca il seguente pone di ne 


lissima istituzione’che tanto:onora. chi l'ha . promossa, e 
l'affluenza del: popolo fu grande; jerì a sera poi,fu vera-. 
mente straofdinaria, chè si dovette far ricorso alla guar- 
dia civica all’ oggetto di mantere l'ordine desiderato fra 

quella falla di gente cosi ardentemente brano di pren» 
‘ ‘dere parte all'insegnamento serale. 

.e-Heri partirono da. Cere, diretti cal campo 400 
quintali di munizioni. ::..,. 

Sappiamo da fonte sicura che il commercio colla Lom- 
baridia va. riprendendo la sug;aftività, è. che .si fanno. fres 
‘quenti spedizioni per fremona, Breseia, eco. i : 


Dn 


detahy: , i 
*.d Nel prigioni 45 corrente ho diffidato gli amici doll 
i pace a non porgere retta'ai maneggi dei sollevatori e a non 
opporre; una inutile(?) resistenza alle mie tpuppe. "Ho citato 
allora qual salutare esempio: la-sorte di Sorio, Montebello 
e Castelnuovo, Ora devo aggiugnervi quet:coritado di Bevila-, 
cqua, il cui cistello venne: dai suoi ‘proprietari: espressa» 
mente ceduto ai così detti Crociati come punto di difesa; e 
| all'attacco dello. mig truppe restà preda dello fiamme’ con 
tutto intero il villaggio. Lo ripeto la mia diffida, e possa la 
medesimi: essere tanto. più efficace in quanto che i traditori 
- egli stranieri intrusi, dopo avere ingannato con ogni sorta 
di promésse: i pacifici abitanti, all'avvicinarsi dello mie 
truppe'si diedero alla fuga ed abbandonarono vilmente alla i 
miseria.ed'al-meritato castigo le popolazioni di ne luoghi in 
cui essi eransi.annidati:» 
una ‘Lettere portano che a giorni sì atteridoho in Ancona 
navi da guerza sarde ed inglesi. 1 1/Austria vieta ai suoi. .va- 
pori commerciali di ‘toccare i porti di Venezia, Ancena. e 
Brindisi, ed ha spedito barohé ‘cannoniere ad infestare le - 
acque. di Magnavacca e dî Comacchio, Forse è questa la ra- | 
gione per da quale la Legazione, di Ferrara mandò, la tra- 
“scorsa notte, a, ‘sollecitare. 1’ invio colà. della. sezione di arti- 
glieria;..cho dfittora. rimaneva: in Bologna. Rasa perte al. 
“. P'istantee 
ca Da: Venezia ci ‘ego: seritto, in data del 9, che quel: 


‘tins conferma i fatti riferiti, aggiungendo che |’ esercito. 


gimento Savona. — 

-— Ci si scrive da Por ino che la. salute della Princi- 
pessa i. Savoia va migliorando notabilmente: 

— Ul Re Carlo Alberto ‘sul campo delle vittorie. sì è 
"perfettamente ristabilito; la. 300 salute fatta cagionevale 
‘nelle: sale di: corte, riffori all'aria libera dei piani lom- 
bardi in mezzo agli stenti eil atte fatiche. 

TORINO — 2 maggio ( Opin. } 

Ieri l'altro giungeva in Torino 1 ingegnere Etagnoli,. 
mandato. dal duea Litta. di Milano.a. far compera .nef nostro. 
arsenale di 8 pezzi di cannoni di campagna e di due obici, II 
nobile duca da alcun tempo a questa parte profonde il suo 
danaro ad utilità della consa patria: e della sua ‘persona è 
noto che non fece‘risparmio nelle cinque-giornate di Milano. 
I cannoni e gli obici son destinati all' esercito lombardo, e 
porteranno scolpita queste leggenda: Litta all’ esercito 
italiano nella guerra dell indipendenza vonira P Au 
stria: 41848. 

— È giunto in questi giorni il signor N. Niles incari- 
cato d'affari e ministro plenipotenziario degli Stat? Uniti 
«d'America presso il nostro governo. 11 sig. -Niles ha dome di- 


di' sè a Parigi, dave stette alcun tempo segretario. ‘delta Tega- 
zione americana. Nè a noi egli apriva sconosciuto, chè. sappia» 


Governo Provvisorio, confermato .all''egregio nostro Pier } mo, essersì per opera sua, cqnchiuso ARI di. commercio: 


fea l'America e la Sardegna, : 

MILANO + 4 maggio. (71 22. Marso),. x 

In quest' istante ( sona le 4 pom. ). arrivano i in città | 
primi "dei volontari polacchi provenienti da Bologna i insieme 
con vari studenti e chierici. Con viva esultanza accòlti da 


Damiano Ari mandi il grado di Generale di artiglieria; affidò 
ad. esso; con decreto -del 2 coreento, il Ministero della guerra 
* -naminandolo Presidente del nudvo:Comitato di guerra, com» 
posto altre a lui :di quattro assessori. — Le cose al. campo 
dell'alto Veneto vanno bene, ed a morenti l’armata di Du- 
rando. dovava, passare la Piave. Nugent era in ritirata. n 
giorno 2 giungeva in Venezia proveniente da Genova il mar- 
chese Ippolito:Spinola, Luogotenente di vascello, che precede 
l’arrivo della squadra sarda nell'Adriative: ‘ 
Alle fazioni già note sono aggiunti: seguenti partieotari 
da un bullettino, del Governo provvisorio dipartimentale di 
Vicenza, i in -dato.3 meggio, ore 41 pom. — Nel 29 ‘aprile lo 
lo Stat Maggiore del nemico, xsompresi. Radetzky È Sig 


leria. e da handa musicale, fecero la loro.entrata da Porta: Ro- 
‘+ mana in mezzo ai viva ed a straordinarie e commoventi fra- 
tellewoli acclamazioni. 


L) 


30 aprile e-nel 1 maggio’ il combattimento era conti (0, n° 


‘’montesi, portati ‘a gchiena. di ‘muli, se: girati cal ‘grende 


-— Da alcuni giorni si apersera le somwole serali, uti- 


— Il nobile confe Litta ‘giunto in Grana questa mat- 


piemontese diede prove di Mae valore, .in ispeeie ik reg- 


stinto nella.intelligenza de' pubblici affari, Lasciò.buona fama: 


«tutta la nostra popolazione che accorse in: folla e preceduta. 
da distaccamenti di tutte le Guardie nazionali anche di caval». 


—L'altrofjeri, coll'opera del loro cimi fu.letto agli. 
ungheresi, qui custoditi in castello; il proclama indirizzato. | 
‘ agli italiani dal Comitato di Pesth. È indescrivibile l' effetto. 


{. vedoido ‘prossiuto | 


| Questa fortezza è bloccata strettamente da tutte-le parti. — 


‘de’ Tedeschi. un povero ‘bersagliore. ferito. 


i nemici: “A Jorò » ‘assalto’ non seppero resistere. i Tedeschi, 


L'ufficiale che aveva ordinato.’ atroce assassinio del bersa- 
|. gliere, fu preso @ e tagliato a paz = Questo fatto ‘ di tutta. 
2. De-Ferrori Domanico Avv, Consigliere. at Tribunale È i 


va: ‘Alcuni si getta»: 
Mido. PA lella. simpatia che; 

Uta popoli fotti per'rispettarsi ei ine 
piangevano dalla consolazione, intra 
òrno ai patrj focolari. i 
ssolengo cadde prigioniero nelle mi 


— — Nel fatto dî ] 


L' uffiziole: ‘tallesco, cui fu: condotto; ordinò che alla; 
vista ‘de nostri.lo_ sì. aunmazzasse a colpì. di calcio di. fu-. 
cile. I «compagni del disgraziato  bersagliere,- accesi & far 
rore. dékto spetticolo di tanta atrocità, non poter6no: con-: 
‘tenersi dial gettarsi, sebbene in piccolo numero, sui barbari 


i quali fuggirono. lasciando parecchi de' lavo: uccisi Stlcampo, 


verità:. 
A Peschiera calinbengibnrn tutto il ‘Hioreo 50, — 


Il candoniimbrito: sotto Rivoli durò sino alle 6 p pom. — Nelle 
vicinanze. di Ponton durò I’ attacco di -mogchetto e di cane 
none 2 ore. Sitannunzia: essersi fatti dugento ‘e più morti di 
tedeschi ; pochi essere caduti dei nostri. 

LONATO — 4. maggio. (Gase. di Bologna): 
°° Cansta che ieri parte della truppa austriaca’ rinchiusa i in 
Peschiera volle sortire, e dirigersi verso: Lugano per ‘forag. 
giure, ma fu respinta dal battaglione di Milano, comandato 
dal Colonnello Borra, con'perdita di ano dei nostri e di 28 
a 50 austriaci tra morti e feriti, oltre 40 prigionieri. 

DESENZANO — 1 maggio. 1848 (Gass. di Bologna j: 

Wvapore ginnto qui feri sera alle ore 9 di ritorno 
dalla ‘tiva’ di Pacingo,. contenente Ar] 40 fertit, teca. LI 
seguenti. notizie: 

«.I piemontesi sono adesso in ‘possesso tela sulito dei 
Bussi di Bussolengo, colle entinenze di Piavezzano è di Pa- 
stri vgo, e in linea. retta. verso. Rivoli;. cosiechè.i tedeschi 
sono chiusi fra le alture :suddettà-.e' 1 Adige, e non. lianno 
che la. ritirata. dalla linea sinistra di detto: fiume, rivolgene > 
dosi o verso jl Tirolo, p verso, Verona. Sì aggiunge poi che i 
nostri abbiano fatto prigionieri gran. numero di croati ‘con 
un Generale, e presì alcunì pezzi. d'artiglieria, - — ferì il 
Gengrale Bés ricapitò una nota al nostro: Mnnicipio, colla 
quale chiedeva un, ‘giovine alto. 4. ricevere .in .Racingo Ip... 


: provvigioni che vengono da qui spedite 1 lago, e late 
- buirfe dietro i suoi ordini. Mis 


VICENZA — 2 maggio. : È i 
+ BULLETTINO DEL ‘COMITATO: DIPARTINENTALE DI Vici: 
L'attacco dell'armata. :piemontase: seguò mella: mattina. 
29 decorso aprile in Pastrengo, Ponton e Bussolengo. Nei 
giorni 27 6-28, aleune searammcce, fra i corpi avanzati erono 
precedute quasi a "nu: della staglia, che nel 29 divenne 
generale. da 
I Piemontesi respinsero gli ‘Austriaci sino a santa Lucia, 
& miglia da Verona. Questi perdettero 500 uomini di caval- 
leria. Ebbero pure una considerabile perdifa nei reggimenti 
Hougwita, Groati, Ulini e Cacciatori, Atatiani; morto un co- 
lopnello del Francesco Carlo; perduti due cannoni, e molti 
cdriaggi. Spessissimo era fl cannoneygiamento nella dire 
zione dei paesi sopraindicati: ‘entrarono-fn Verona il 29; ‘ad 
un’ ors pomeridiana, 6 carra: di fefiti, e 70 cavalli senza 


. cavaliere, tutti malconci, insanguinati; e nella Rolle dello 


stesso 29, altre dieci carra di feriti. 
. Il vantaggio dell'armata piemontese ‘viene: provato dal 
non essere entrati in Tann che 2 feriti ed un RAgonio 


| Piemontese. 


Nel giorno stesso r. srmato piemontese: tentava il pas- 
saggio dell’ Adigo presso Parona, @.poco. mancava al eompi- 
mento del ponte che costruivasi con barche; ma, jessaliti di 


. fronte. da una batteria austriaca, Segacerro rinunciare al 


l'impresa, 
Ieri ricominciò v attacco nelle stesse posizioni: i Pie 


, montesì tentarono di gettare un ponte a Ponton,. ma non vi 


riuscirono, essendo sopraggiunta . I arinata austriaca in rin 
forzò dalla parte del Tirolo. 

: Oggi, dopo le ore 42 meridiane, entrò in Verona. da 
Porta S.Giorgio un battaglione di cacciatori con alcuni car- 


| rioggi carichi di barche, che sortireno immediatamente da 


x 


Porta Nuova. | i 
Nell’ interno di Verona corre voce che i corpi franchi 
dessero l'assalto a Bolzano, abbrueisssero tre caserme, e 


‘Jiberassero gli ostaggi, 


Sullo stradale da Verona a Vicenza si trovano soli 500 
nomini; parte cavalleria, payte di linea,. a Caldiero. 

TREVISO 2 Moggio. Gi scrivono : i 

La forza di eni dispone il General. Puconto è di8in 9 


La MILNE n Gianni a proposta di'8. E, Ta) 
sig. Gonte Terenzio. Mamiani, ha deghato di nominare : 

Presidente del ‘Consiglio dei Ministei; Sua Emza Rima il 
- sig. Card, Giucchi; eper interim Sud Fuga Rmo il DI Cat: 
Orioli ;:.. : 
SUE. il sk * Conto” Giovani Marchetti Ministro dog 
‘ affari dsteti sevolîiri ; ; 

S.E.il sig. Conte Torenzo Mamiani, Ministro dell In 
terno; » 

S. E. il sig. Consultote Pasquale De Ross, Ministro di‘ 
Grazia e Giustizia. 
SF. il sig; Consultore Lrinatt; ‘Ministro delle Finanze; 


S..E. il sig. Principe D. Filigpo Doria Pamphllgs Mini-: 


stro delle ‘Armi ;: i 
S: E. il sig, D Mavio Massimo, Dugi di Rignano, Mini- 
stro del Commereio e de'Lavori Pubblici ; 
RISP CARO du Avi Giuseppe Galletti, Ministro della Po 
lizio, : 
INDIRIZZO DELLA GUARDIA CIVICA DI ROMA. 
“A SUA! ECCELLENZA 
IL 'SIGNOR CONTE. TERENZIO MAMIANI 
PRESIDENTE: DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
IEvcellenza : : 
La Guardia Givica di Roma concorde alla oloni uni- 
versale del Popolo, lieta oltremodo della nomina di lei, Sig. 
Conte alla presidenza del Ministero, e riponendo ia lei tutta 
la:sua fiducia Viene ad appoggiare colla sua unanime adesione 
d principii. politici: da lei sempre professati, ch' ella ha ulti- 
canamente dichiarato nel programmia pubblicato nell' EPOCA. 
N. 535 perchè servisse ‘di norma alle future elezioni dei De- 
#n Fra i principiîiviemessila Guordia Civica di Roma, 
per ciò che risguarda lu! gran.quistione della INDIPEN- 
DENZA ITALIANA, desidera che LEALMENTE E FRAN- 


CAMENTE si eseguiscano per via di fatto quelli indicati nei 


$$ 9 e 40 che qui si trascrivono : . 
G.IX. Procurare per prima cosa di ASJSUTARE LA 


GUERRA SANTA con ogni MANIERA ed EFFICAGIA di” 


MEZZI; nò fermarsi agli effetti col primo ardore, ma ripe- 
terli cd aumentarli via via:con infaticabile zelo. 

Dee poi prodnrarsi che in essa guerra sia mantenuta 
l'unità di comando e di azione, senza la ‘quale ‘ogni coo- 
perazione diventa vana, e ‘non può sussistere vero'esercilo 

nazionale. . x 

Similmente si dec volere che allato all’ esercito nazio- 
, nale compongasi subito una marineria pur nazionale con al- 
“ Irettanta unità di comando'e di azione, 

Secondamente dec procacciarsi con ogni studio la pronta 
‘convocazione d'una Dieta: Italiana composta di rappresen- 
tantì cletti popolarmente e .investita. di amplissime facoltà 
per deliberare e decretare intorno: agli IR0RS0I comuni etella 
nazione. Soia 

In generale poi si dest procacciare che le relazioni di fra- 
tellanza e di unione fra i diversi Stati italiani aumentino di 
giorno in giorno sì lattamente che tutti essiconfondano agnor 
più l'autonomia propria nella comune, e giungasi infinè al 
temperamento migliore della varietà con l'upità e dell'azione 
libera individuale con l’azione SARRI e disciplinata delle 
moltitudini. 

. SX Per ultimo circa alla politica nostra per rispetto 
delle altre nazioni, si desidera che sì agni governo partico 
lare e'sì la Dieta Italiana vogliano: i ' 

4. Goncorrere alla RICOGNIZIONE e RICOSTRUZIO- 
NE delle NAZIONALITÀ” conculcate 0 satembrate. 

- 2. Stringersi d’ amicizia sincera coi popoli liberi, e ser- 
bare ‘coi governi assoluti fe relazioni sole che la pace univer- 
v & gli interossi del Commercio richieggono. 


Walcuno straniero. 

À ‘A Promuovere un patto nuov o, è un nuuvo. e solenne , 
thittato fra V-popoli conforme ai veri: interessi di ciascheduno 
di Horo. i) ai: pr intel] DAoraD e perbeni” del diritto. interna» 


3. Confidare in sè medesimi e non Sa ajuti e promesse 


MAI e NON 
FERMARE la PACE FINCHÉ le ALPI NON SEGNINO da 
OGNI BANDA i CONFINI d’ITALIA dal VARO a BRENNERO 
e da questo al QUARNERO. 

Infine; la diplomazia nostra divenga degna d' una nazio= ‘ 
| n0 LIBERA: e GRANDE e che ricorda la‘ romana ‘magn ani. 
mità : lugga le: digsimulazioni e' gl’ inganni, mostrisi tanto 

‘moderata quarito risolute e animosa, così franca ed. apèrta, | 
eda popolare e generosa come avveduta, do ‘ed iinpore 

turbata. 

‘La Guardia Civica infine desidera, che it Nuovo Mi 


5, Con l’AUSTRIA NON TRANSIGERE 


provvedimenti'presi dal Governo per mettere i nostri fratelli 
combattenti sotto la solsia del diritto delle genti in istato dì 
guerra. SA 


sE 
IL SENATO E: CONSIGLIO. DI ROMA. 
NELLA SRAONDINARIA ADUNANZA DEL 3 DI MAGGIO HA APPROVATO 
IL SEGUENTE INDIRIZZO | 
A SUA SANTITÀ 
Beatissimo Padre. 

Altre volte accoglieste con -benignità il-romano Senato 
allorchè adermpiva al dovere che voi gl'imponeste, di espor- 
- vi-lealmente i voti de' cittadini. Non vi sarà oggi molesto‘se 
nella gravezza delle attuali circostanze, e fra le ‘agitazioni 
.del popolo, prostrasi innanzi a Voi per confermarvi in iscrit- 
to, con la stessa lealtà, i motivi di tali agitazioni, ed il con- 
vincimento comune dei Romani, quale nei*passati giorni 
slimò opportuno farvi noto con particolari discorsi, 

L’ affetto, la riverenza di tutti verso la sacra: persona 
di Vostra.Santità era non più un dovere, ma un bisogno per 
gustare ogni allegrezza, per-alleviare la tristezza di-ogni in 
* fortunio. E se pubblica calamità ne sovrastasse, non altro 
pensiero angustiava‘i vostri sudditi, tranne quello che a Voi 
potesse venirne afflizione. Il perchè l'attentato degli Austria». 
ci di occupare militarinente Ferrara, edit rammarico che 
Voi provaste per tale violenza, eccitò nei vostri sudditi cos ì 
profonda indignazione, che se' poterono per vostra opera fre- 
narsene i ‘momentanei effetti, non ne' fu però estinta la me- 
moria e l' ardore. E poichè l'attentato mirava ad impedire 
‘i miglioramenti che'voi stimaste opportuni al vantaggio dei 
vostri popoli, dovea necessariamente derivarne sdegno agli 
altri popoli d'Italia, ed‘a quelli specialmente che gemevano : 
sotto ìl dominio austriaco, e vedeano tolta ‘loro anche la spe- 
ranza di ottenete ciò che reclamava il bisogno universale e 
la conservazione della umana dignità: In tal guisa i popoli 
d’Italia sentirono tutti in un punto il medesimo impulso, e 
la necessità a tutti comune di liberarsi dalla straniera influen- 
ra. La mano di Dio secondò il voto dei popoli. Numerosi 
eserciti fuggirono a fronte di cittadini inermi, e si fu subito 
in istato di combattere la causa italiana. Voi prometteste . 
alle vostre truppe di marciare alla difesa dello Stato, e con 
esse.accorsero volenterose le milizie cittadine infammate da 
venerazione per voi, dal desiderio di vendicare un attenta to 
di recente ricordariza, c di rimuovere il pericolo che altri 
potessero rinnovarsi. 

In questo stato «di comune entusiasmo vai nel concistoro 
del 29 aprile proniunciaste solenni’ parole. Narraste' e confu- 
taste le calunnie ‘artificiose degli Austriaci nel designarvi au- 
tore dei movimenti italiani, non che le minaccie di religiose 
diseensioni..E ciò conimosse sempre più i cittadini per unirsi 
con maggiore ardore ai vicini popoli, ed agire operosumente 
nella causa comune, finperocchè dovettero attribuire le ca- 

lunnie e le minaccie a meschino e corrotto artificio per in- 
durvre titubanza nel vostro animo. Ma queste arti non po- 
tranno mai prevalere al confronto della verità da tutte le 
fiazioni conosciuta. che cioè il movimento italiano, da lungo 
tempo radicato negli animi, ebbe decisivo impulso dagli at- 
tentati dell’ Austria stessa in Italia, nè può da compri calun- 
niatori rovesciarsi in alcun modo su Voi. |. 
d +. Nonostante voleste Voi temperare il - risentimento per 
così orrendi attentati, “e profferendo la parola del sommo Sa- 
cerdote, dichiaraste non essere del Vostro consiglio, perchè 
Vicario del Dio di pace, intraprendere con gli altri Principi 
italiani la-guerra contro l' Austria, Ed a questa dichiara- 


° È Ti 


nistero faccia conoscere al pubblico di qual i natura'siano ì |" 


dichisiote ingiusta” ta per 
stessa: fermezza. guerreggiano. 
tarvi.come.ad.yni:. trattggi: ridostarono, alcune. opidicuii delle; 
quali'avevate Voi ripottato illustre e.compiuto. triontu; Pur: 
troppo, ‘Padrò Sodito;<all: ‘agitazione politica vedemmb' asso- 


0 b tutt “@l'itolini, con “la 


ciarsi altre idee, che per quanto svaniscono in un popolo. 


religioso al pribio;tortiare'delfa calma, dé sare ca 
che - mai non sì possario: riprodurre. < Da È 

“: Accerinati i motivi: di”agitazione: il Sesto viel into | Î 
Voi L'universale convintimerto ché. ‘necessaria 6 giusta è 


+ l'unione di armi-con. gli' ‘altri ‘popoli Italfani. Non | può fre... 


narsi, olo diceste Voi. medesimo, lr inipeto. de”. Vostri sud: _ 
diti‘por tale unidite: Non può un popolo + ‘condannarsi’a pere 


petuo disprezzo, perchè solo:non abbia contribuito alla sal È 


vezza della famiglia Italiana, della quale crede.non essere.in=. 
fima parte? Né ciò forse può vedersi con: indifferenza dal vi 
cini popoli. Quindi il-pericolo, o di mostruoga ‘anarchia, 0 di 
altra dominazione. Mali così gravi possono per sempre.allon- 


vale. «del Pontelle ‘avesse 


tanarsi con prender parte alla guerra. :Chi. dUnue non da vi) * 


terrebbe politicamente necessaria? 

E lo stessa necessità:ne inclade'la giustizia. È "sem pre 
giusto che un popolo provveda. alla propria salvezza. È seme | 
pre giusto che un sovrano assicuri la'incolumità del.suo.. 
stato. È sempre giusta una guerra che allontana l ‘anarchia | 
o l'invasione. Oltre di che non è. egli forse. di stretta ‘giusti 
zia combattere una nazione che-occiipl' fortezze e paesi ap > 
partenenti al Pontefice ? Fino.ad'ora nella mantai a di Does. È 
ze materiali si ‘contennéro i Pontefici. a ‘protestare, di tali usur- 


pazioni, che avrebbero dovuto rivendicare, ‘potendolo, con 


le-armi, per non mancare al' debito di conservare: intatto lo 
stato dal dominio straniero: Ora che si hu Ta forza congiunta 
di tutta l'Italia non può credersi ingiusto che. le sterili pio» 
teste siano convertite nell’ azione. Onde i Vostri. sudditi sono . 
convinti della necessità e giustizia. della:guerra italiana. Nè 
la ritengono disdicevole al Pontificato. Le crudeltà delle mi- 
lizie austriache, gli attentati più sacrileghi. alla. santità dei 
templi, le calunnie che si vomitarono contro-il; Pontefice senza ' 
che ne fosse represso l'abuso, sono tali atti diuion dastiarsi 
impuniti. ‘Se nella immensa cavità del Vostro «anfmo' innal- 
zate a Dio la preghiera anche pel nemico, quiesta; sliblimità 
di evangelica perfezione giustifica bastevolmente il vòstro 
desiderio per la pace, l’ abborrimento da voi.dichiavata per 
la guerra con ogni nazione; ma non v° impedisce l'uso dei; 
legittimi mezzi per reprimerne: l' audacia.’ Tvostri. sudditi 
ascoltano riverentemente la patola del Pontefice: ma non 
possono dimenticare in vai la qualifica di sovrano temporale. 
Dopo che dunque manifestaste i consigli del Sacerdote, il 
vostro popolo raccomanda a voiSovrano la salvezza;;ib deco- 
ro, la propia dignità. Non chiede che voi, Ntinzio:dì pade, lo 
provochiate alla guerra: nia che non impediatedf provvelbre! 
alla guerra col mezzo di coloro ai quali voleste affidate le 
cose temporali. 

Non chiede che abbiate a sopprimere il ‘consiglio del 
Vostro animo, e l' abborrimento sacerdotale da una guerra 
fra credenti; ma solo che provvediate alla tranquillità d’ Ita- 
Alia tutta, ed allontaniate' anche il sospetto che un Vostro sn- 
lenne giudizio abbia dichiarata ingiusta la guerra che gl'Ita- 
lianì congiuntamente combaltono per la salvezza della patria 
comune. Proclamate, Padre Santo, la giustizia ed il diritto 
cella Italia intera per rivendicare la propria: indipendenza e 
nazionalità. Questa parola sarà bastevolea ricondurre nei pn- 
poli la tranquillità, ed impedire le interpretazioni con cui lo 
straniero vorrebbe far credere pronunciata da. Voi fa i ingiu- 
stizia della nostra causa. Dopo ciò vi saranno. tutti ricono- 
scenti se nella mitezza del Vostrò animd, e senza sospendere 
le operazioni militari, riuscirete con consigli di pace a finire 
la quistione, sulla base del totale. sgombramento degli 4u- 
striaci, e della piena indipendenza e nazionalità dell' Italia, 
Saranno a Voi riconoscenti se giungerete a presiedere ‘una 
Dieta Italiano per regolerne l'interno andamento, Benedi- 


LI 


» 


N 


y' cnivine, Quost 
i gitendiamo, da V Dio 
iploriamo riverenli suinoi stessi, dallo m 
‘sopra la città tutth:l'apdatolica heiiion 
7 Ponmaso- Conssi, Senatore, 
« Manc'Awtosio BononzsE; 
è «Filippo ANDREA Dona, 
 Cuewenre Lavar' Detta FARGX 
CARLO AnMELLANI, 
*Viscenzo. COLONNA; 
«FRANCESCO STUNBINETTI 
i Antonio. Bianciani, 


d 
Uzie: dit 


PrINCIPE ITALIANO: con È “Nos 
NARE LA CAUSA; DELLA NAZ GNALATA' ITaciAna: Essendo però 
imminente bblicazio 


momento nign ivrebbe.. potuto. preoccupare le ‘risoluzioni, 
le quali apparitanno ‘dal Programma, che spera surà sod- 
disfacente , del Ministero medesimo... de 


«PROGRAMMA DEL: MINIS TERD. 


I nuovi Ministri, che SUA SANTITÀ’ si è degnata di 
‘chitinore al: Governo , professano «i principi medesimi di 
mellito amore, di libertà, di ordine £ di giustizia, coi quali 

‘i predecessori. loro seggevano fa cosa pubblica. Al presente 
Ministero sta soprattutto Tn cuore la Santa. Causa Italiané, 
al trionfo di lei dedicherà le sue ‘cure principalissime , 


convinto che non bisogna appagarsi degli. effetti del ‘primo - 


airone, «ma 'ripeterti edsaumentarii via: via con infaticabi- 
he zelo, 


"Intenderà > <del pari allo asilo passo ordinato € | 


pacifica, ma franco'e non lentò, delle Jibertà pubbliche e della 
nuova vila costituzionale che dall’ immortale Palncire no- 
siro ci-venne largita: . 

Studierà i mali del popolo, quelli singolarmente delle 
infime. classi;*.e con l'aiuto .de'due-Consigli si sforzerà di 
saldare, quanto è possibile, nella plebe minuta le profonde 
piaghe detl'indigenza, dell abbiezione e dell’ ignoranza. 

All’Italia, e segnatamente a questa Roma, Sede augusta 
della Heligione Cattolica, appartiene il dovere, è quasi di- 
remmo 11 diritto, di'non cedere a. verun'altta regione del 
mondo néi progressi e perfezionamenti sociali e civili, E però 
dal luogo, dalla storia, dalle tradizioni e-dall'-orgoglio -legit- 
mo della stirpe, desumono i i muovi ministri una speranza non 
tbmeraria di proporre e iniziare alcuno di quegli ordina- 
nenti sogtali ‘e. politici; che.il ‘secolo impaziente domanda allo 
moderna sapienza, -* 

Ma per iutto ciò fa mestieri Ja fiducia de' popoli, 1’ ob- 
bedienza e l' ossequio alle leggi, 1’ unione c il‘coraggio civile 
di tutti i buoni. I nuovi Ministri, che certo non: oserebbono 
di richiedere tutto questo nel nome loro, lo richiedono e lo 
pretendono in nome della salvezza e della gloria d' Italia, 


ui ORDINANZA MINISTERIALE 
‘IV'Ministro dell'Interno. 


* Considerate le: condizioni presenti d'Italia, e le esigenze” 


della Causa nazionale ; ; 

Considerato: chg in questo tompo le province pontificie 
rimangono sprovvedute: di truppe regolari assoldate:; FIRDINE 

Udito il Consiglio dei Ministri ; i 

Udito il volere di. Sva. SANTITÀ"; 

"PECRETA 

4. La formazione din corpo di riserva di sei mila 

nomini. 
2 Commette us. E..il Ministro delle | ermi di presen- 
tare, sonza dilazione, un progetto di esecuzione il meno gra- 
voso PIRiRe così alle ‘popolazioni, come all’ erario. 
tI) Ministro dell'Interno. 
CT. Mampani. 

ROMA 6 maglio: Gi scrivono: 

lor sera alle 6 o mezzo giunse un corriere spedito da 
Civitavecchia. con-la notizia della Vittoria riportata da Carlo 
Alberto a. Bussolengo. Una dimostrazione molto calda ebbe 
Iuago sotto il Palazzo del Ministro Sardo. 

Romaò. tornata in tranquillità. Lo Porte ed ‘il Castello 
gii ‘occupate dallaGivica., furono jeri evacuate. da: questo 
Corpo, percordine del Ministro dell’ interno. 

— BECi scrivono 1. 

Posso assicurarti par fatto positivo, che l'Ambasciatoro 
Austriaco ayrà:isuoi passaporti domani. } 


La Corvispondenza de' Cardinali non fu fetta in Campi» - 


doglio'al Popolo, perché Corsini che-chbe le lettere, rispettò 
il Segvito‘e le face pg Ar a.chi erano. direlle. 
Sembra positiva la d missione del Comandante del forte 
$. Angelo, Uomo retrogrado e devoto ai Vecchi sistemi. 
u meri O © Eee 


NOTIZIE DELLA GUERRA 
Campo Toscano 
MONNANARA; Adi 4 maggio, 


Jeri prendeva posizione a8, gilvesiro un > battaglione di 
Napoletani, alcune compagnie di volontar, ] 0-dî connonieri di 


conbro, comundalo dol Bogliomini ed un corpo franco di ‘ore 


res, Fo questi avvertito che un.certo ‘numero di nustrinci 
eitoflo non molto discosto : spinte la sua banda nd una. pico- 
goizione e si trovò -hen: presto impegnata in un. combotti. 


| da ut | palla: ma ‘genza lesion 


AVER, MaI INTESO Di CONDAN= 


:' del nuovo Ministero, con cui 
prendeva fe'disposizioni ‘opportane., fece sentire che sul. 


; ‘mento con dad ‘compagnie di austriaoi. dia circa 400 uomini 


fù s0edbrso dai cannobieri di 
grontito î 
vatil Beglivi 


stisi ‘ormai, in’ vitirati erano 


Torres che fu ‘colto d 
rita col lésione ‘del 


un cannoniere che ricevè Hievissima contusione gul pètto:ca» 


tano aver veduti 4 cadaveri nella fossa; l' aiutante di Torres 


. fu ferito da un croato che: era ‘appiattato in una fossaz gli 
Austriaci tirano assai alto, giacchè varie palle: battevano: nelle 3 
‘‘baionette. In questa mattina fn une ricognizione fatto da 


Latigier dal campo di Curtatone, i suoi bersaglieri hanno 
scambiate varie fucilate con i bersaglieri austrioci; Dalla no- 


stra parte non abbiamo avuto ‘che leggermente ferito un Vor 


lontariò nella inano destra, mentre armava il fucile, del re- 


sto non abbiamo avuto che fracassato da una palla una cassa. . 


di Tucile, e portato via ad un soldato un fodero di baionetta. 
Mi dimenticavo dirti che nello scontro di ieri fu fatto pri- 
gioniero uno slavo che si era nascosto sotto un ponte : arre- 
Stato e condotto dal colonnello ha narrato che, in Mantova 
saranno da 8 in 9 mile austriaci: che sono scarsa viveri, 
che difettano molto di sale e assolutamente di tabacco ; che 
molti sarchbero portatisalla diserzione : ha narrato che nello 
scontro dell'altra mattiva a+S. Silvestro rimasero morti 4 
austriaci, che gli ordini loro, nel sortire per foraggiare o per 
proteggere il taglio degli alberi, che fanno intorno aMantove, 
sono di non impegnarsi in serio combattimento e di ritirarsi 
appena sono allaccati sotto il tira del cannone del forte, Sem» 
bra però che il prete di:S. Silvestro, parteggiasse per gli 


‘austriaci e desse loro avviso di'ritirarsi all'avvicinarsi delle 


nostre scorrerie ed anco. del numero dei nostri. soldati; in 
questa mattina gli austriaci hanno tentato.un attacco “su 
tufta la linea, la fucilata tra i loro bersaglieri ed i nostri 
presso Curtetone è accaduta fra le 8 e le.6 antimeridiane :. 


to; ora nella quale dal campo di Laugier è stato inviato av 


+ viso al Giovannetti che si vedevano molti bersaglieri austriaci, 


e bultato îl sacco addosso siamo corsi Lutti sotto le armi, ab» 
biamo sentito impegnarsi una vivissima fucilata, tanto all’ala 
destra che alla sinistra, così a Curtatone .c S, Silvestro ah» 
biamo sentito ancora non pochi colpi di cannone, al centro 
dove erano il primo.e il. secondo battaglione dei volontarj., 
ed un battaglione di linea, con due pezzi d’ artiglieria, preci- 
samente. lungo la via che da Montanara conduce agli Angioli, è 
comparso numerosa truppa di austriaci: han fatto fuoco i no- 
stri avamposti, gli austriaci non hanno risposto col fucile; 
ma hanno tirato pochi eolpi di cannone -a palla; due: delle 
palle sono. state raccolte dalle nostre sentinelle avanzate, uno 
palle ha troncato un albero dietro ilfquale tenevasi appinttato 


‘un nostro soldato di linea. 
Alle 12 e un quarto mentre continuava vivissimo ‘il 


combattimento a destra e sinistra gli austriaci si avanzavano 
sul centro ed.erano airivatia tiro di cannone: ma dopo brevi 
momenti. hanno ricominciato a retrocedere e alle 12 142 in 
circa il fuoco‘era per-ogni dove cessato; una staffetta ve- 
nuta dal campo di Laugier ha portato la natizia che da quel 
lato il cannonea mitraglia-avendo'fatto grande ca del 
“nemico lo ha obbligato a ritirarsi. 

Onde bensi comprende dalla narrativa del fatto e del 
successo seguitone, qual fosse la intenzione di queste male- 


dette arpie.Hanno essi attaccato sui lati. nella speranza di far 


ripiegare questi e potere altaccare allora vivamente. il cen- 


tro: però han fatto male i conti, le ale non. soltanto hanno 
resistito mo fu sinistra avendo «ayuto tin decigivo vantag» 
* gio gli ha trovati impossibilitati ad attaccare il .centro per 


non correre il pericolo di sentire grave perdita 0. costretti 


“a ritirarsi. Ecco adanque un combattimento assaj più serio 
- dei precedenti e riescilo glorioso per lo armi Toscane. 


LIVORNO. — 6 Maggio. (Corr. Livornese): 

È giunto stamane in questo porto Îl Bringatino, — Le 
quattro sorelle — che porta da Costantinopoli i cannoni dle 
noti dalla Colonia Ttaliana ivi residente alla Guardia Ci» 
“vien di Livorno, 


. TORINO, — 4 maggio (Pens Zial.) 
Domani partiranno pel campo 800 nomini di cavalleria; 

altri 2000 si tengono pronti, Îl Governo continua a fav ine 
cotto di cavalli, 


Gioberti appona ristuhifito dr por-M Iitano, 


2% 


e nè dell'osso, nè delle artérle” 
 pribcipali.; un. famburino die ebbe lieve ferita i in.unaimano, 


1 PaCon. Fra gli Austriaci si dicono 19. 
in 20 fra mortit feriti: in, ‘questa mattina i paesani raccon-,, 


abbiamo quindi avuto qualche quiete fino alle 11 e un quar-. 


“ molti di Malé oe Cles e che vi I gita 
gno: poliziotti fuggiti” da: flilano e subalter 


5 ‘mar le sentinelle; poichè. è 
| noti sì possa ora temere un invasione nemica; essenito quel 


in data di Ponte di Legno del 28, ed che Î 
impor tante di di 


* sebibon 


ssibilo: da tre parti, 


monti coperti‘di neve in'modò ‘che il.‘pedone appena vi può 


| passare, — Sulla vetta del Tonale abbiamo wia pattuglio di'. 
50 volontari, Si aspettavano 200 solitati ed ‘alcuni Comagchi 


con due obizzi, Sembra. che le truppe. nemiche” in - Trento 
siano scarse; per cui se le colonne dei volontari. movessero 
contemporaneamente, | verso quella città, facilmente se ne 
impadronirebbero, giaochè il paese in pascal, sembra «pro; 

nunciato.per noi, 

Continuano le diserzioni del rogue Nati 


‘FOSSA DI BARBARANA. id maggio 41848, (Felsineo): 
* Ieri da Trieste sbarcarono'a-Porto:Caorle 4,500 Creati 
circa: oggi si sono portati alla. Casa Zuccheriana distante po- 
co più di dieci miglia. Abbiamo fatto avvanzare i due canno- 


“ni, una compagnia di Cacciatori: Pontificii e la 6% compagnia, 


del nostro Balt. di Cacciatori; dell'Alto Reno, comandata da 
Orsini in rinforzo della 42 comandata do Simoni che è qui fino 
da ieri l'altro. Questa ‘sera il generale La, Marmora porta 
il suo quartiere a S. Biagio" distante. da noi sei miglia, e vi 
acquartiera 4 compagnie di Cacciatori Pontifici in rinforzo 
di 400. volontari Veneti ivi. stanziati. Il generale Durando ‘| 
sta a Treviso da due giorni con tutte le truppe enon si è-an- — 
cora mosso. Gli austriaci occupano tutta il Friuli senza avere 
sparato un fucile, Stamani s' intese il cannonè e parve dalla 
parte di Palmanova. 

Salute e Fratellan ma: 


| TRIESTE — 27 aprile. (Già. ‘del Lloyd austr.) 

Tersera è partito da-quì il reg. brik inglese Harlequin 
cap. Moore alla.volta d’Ancona; ed oggi verso le ore 4 p. m: 
giunse da Corfù in giorni 6 la reg. fregata. inglese “Spartan 
comandata dal-:cap. Symond con 240 DEOrE d’ equipaggio 
ed armata di 24 cantoni. 


— Icri l'altro è partita da questa rale una flottiglia a 
vela e remi composta di sei trabaccoli.ed un bragozzo, mu- 
niti di cannoni, obizzi e racchette, equipaggiati di un numero 
sufficiente di marinai, actigtionia ed Infententa, accompagnati 
da un vapore. 

‘Il brik di guerra Montecisooali;. tro cannoniere, ed una 
peniche, nonchè i, piroscafi Vulcano e Maria Dorotea. ero- 
ciano già nel golfo per impedire la comunicazione can Vene» 
zia. Dopo domani partirà da Pola pel medesimo scopo la fre- 
gata Bellona, La fregata Venere ed il brig: Oreste si unirono 
ad essi in alcuni giorni; ed in circa sei giorni lasceranno 
Pola i briggs Veneto è Penezia nonchè la goletta Sfinge, e 
più tardi la rimanente flottiglia. 

GERMANIA . 

VIENNA— 28 aprile. (G. 4) 

Avendo i Governi napoletano e toschno spedito sul campo 
di battaglia Ie loro truppe. regolari contro l'armata imperia 
le, il'rministoro degli.affari esteri ha fatto. rimettere i passa» 
porti ai rappresentanti dei governi stessi presso questa Corte. 


SPAGNA 

MADRID, —- 19, aprile, Loggosi nel Post. 

La rottura fra il rappresentante Inglese e il Gabinetto 
Nurvaez è completa, Ti signor Bulwer ha sospesa ogni rela- 
zione col Gabinetto, salvo per lo Inovitabili, ed aspetta in- 
struzioni da Lord Palmerston per vedere so debba domandare 
i.suoi passaporti o rimanere al eno‘pasto, Esso si è inoltre 
formalmente lamantato dei bassi articoli ultimamente pube 
blicati ‘contro di lui nei giornali del governo. D'altra parte, 
il Gabinetto, che fin dall'ammutinamento del 26, è comple- 
tamente cadulo setto la influenza di Narvnez, si.radunò a 
consiglio, per consultare se era conveniente dore i passaporti 


al signor Bulwor. Non vi è bisogno di.aggiungere che fu prù- 


dentomento risoluto di aspaltave sino:n che il Governo Bri- 
tannico pronda l'iniziotiva. Frattanto, agenti ministeriali, 
a girano por far erodove al popolo che il signor Bulwer ha 
caerittoun'umilissima. dpolagia della “sua intervenzione. Ma 
l'unfea casa ehe gli uomini vimili a Navvaoz scambiavono 
per amiltà dla mancanza delle insolenze che caratterizzano 
la risposta dol Ministro spagigolo. j 


io filiale: a quegli obridi ‘selvagg 
anviva, a Pio IX. a precisa. posiz 


Fi peremo a. ritira 


aivieaire Al T'glinmento, e lasciare 
eine di cui si sona 


pont non pra del pone 


i iuekido ha. asa in ri tutti ì corpi, D) Sento dell 
if arini è imminente, @ succederà: precisamente ‘alla Piave, 
piper ove “domini: partirenio onde attaccare ‘qu 
Mirano dilailiato: e squarciato il" nostro bel Paese. i 
— 3-Maggio ci serivono: i i 
‘ln questo punto giunse tina notizia, die sì "oe offciale” 
Mi sarebbe che Carl’ Alberto în distanza-da Verona: di 6,mi- 
igia abbia battuto gli Austriaci Jas iaridone sul terreno 400. | 
Pf morti e feriti, e presi 60 vavalli, un 70 cavalli suno 
fnnti in Verona senza cavalieri e e tutti insanguinati 

DALU'OSTERIA DEL'BO$CO.1 maggio, 

A SA R il'Ducd di Savoia co andante la dini 

© diriserva, 

Ho” l'onore di ragguogliare V: A. I, clio | ieri verso le ore 
‘te mezza pomeridiane, il reggimento di Genvva Cavalleria, - 
tsquadroni di Savoia, ed und sezione di ‘artiglieria sotto i. 
gii ordini trovaridosi disposti nello stradale, che dall' Osteria. 
«losco Lende alla: discesa dell. ‘ultimo volle verso Verona, 
‘sendo stati assalili dalle truppe nemiche composte di 600. 
| circa Nirolesi, due cannoni, con {re squadroni di ulani che” 
marcia vano alla nostra volta, trovavami in quel. mentre al-. 
Mi fitto privo di fanteria, feci chiamare il'sig. cav. Villafulletti 
capitavo nelle Guardie, ‘che per caso trovavasi'in quelle vici» 
nanze di ritorno dai viveri con n. 60 uomini, «d essendosi il 
medesimo Losto portoto.in nostro aiuto” disponendo la suà 
truppa in esploratori ai fiunchii detti colonia inipedi al ne- 
mico d' effettuare il progetto, chè pareva ‘avesse di attaccarci 
foi fianchi, ed avanzatosi uno squadrene dî ulani venne dalla 
hostra arti iglievia respinto dupo.vatii;colpi di, cannone ese- 
piti da ambe le parti colla perdità di 'ùn ulano rimasto sul 
nolo,.un ufficiale ferita, gravemente, che dicesi trasportato 
i suoi lasciando sul terreno ciaque lance, ‘una pistola, ed 
ua sciabola con diverse pentole ed altri. oggetti, IL primo 
squadrone del reggimento Genova cavalleria; che trovavasi 
in capo alla colonna, eseguì una carica per pelottone. esseni 
Bigli riuscito. di prendere. due tirolesi prigionieri, i quali 
gi arresero tosto, adducendo non valersi battere perchè ita- 
Mini; dessi furono tosto disarmati e tradotti stamane al quar-” 
tier generale. : 

Mi è grato di poter annunziare a Vi A. aver il reggi- 
mento Cavalleria dimostrato in tale circostanza somma ine 
trepidezza, e mon esservi accaduto nulla di sinistro fuor- 
te la ferita d'un ila dichiatata: guaribile. 

© Sott, Sana 
MONTANARA, 40 maggio. — ‘Ci scrivono : 


a Binmontesi, A Mantova, mi ha narvato un testimone ocà» 
lrtebe l'acqua del Mincio è alzata quasi all'altezza d'on 
Brno... HE Cannone l' a sentito più gionni, per opposte 
Tmini. 

4 È pure voce. comune che un corpo di Tedeschi sia'escito 
gie Magtova e circoli inquesti contorni ; il colonnello Giovan- 
Mutti con un Ufiziale di Cavalleria ne a riconoscere i 
guri posti avanzati. Dio faecia-che si venga.a battaglio ! 


BULLERTINO DELLA GUERRA 

MEVE DI CADORE, — 30 aprile: | 

ferì i'encdifitori tirolesi, iù numero di 400 circa, divisi . 
Qivire corpi, si presentarono, alle ore 6 antim: a duecento 
usi diqua del confine. — Allora i nustri corpi franchi, ben- 
tiè minori fn numero, uscirono delle:Toro trincee, pronti a 
[tenere | attacco. Intanto, da S. Vito a Pieve corse in un 
Meno ta nuova, e tutti lg campine sonarmiù a, stormo. Su- 
Himente in Ottrechiusa, Calalzo, Pieve, Perarola, Valle 
Tag, si spinsero al minacciato confine titti gli uomini ar- 
Mil. di ficili, Lancie, falci e furche, non restando ne' paesi 
Mie donne, veothi e fanciulii. Alfu testa d'ogni drappetto 
Mirano i preti. A Vents fecorò sosta, attendendo gli ordini. 
del capitano Calvi, ch' era al confine. Alcuni vallero progrà» | 
fra fine a Chiapuzza: cinquecento, quasi tuttì dì Pieve, ar=. 
Frarano. fino a Vodo, e ì nemici, veduto l' alfallarsi dì tante 
Inti al confine (@' erano perfino dontie armata di forche):(*) 
Piiedero ata fuga. Dalla vedetta di $. Vito, dondelò sguardo 
Pizia dalla vallo di Ampezzo Mtio' al Gistello, udivansi ri 
chi! di campane a stormo, è spari di mortaretta, e scorge 


Gircola ora per bncca di tutti che Peschiera è stata presa 


1 


[Bersaglieri del'Bgabbianola diritta su gli ltit torpi. ‘Uhfetto |- 


e luridì, chie’ 


ù Pisa erano: imasti indietro tré doliiài soll 0 


Pedrocohi). 


‘lesi italiani si presentarono disarmati al duca di Savoia, chie- 


‘ tîta, che fu respinta; nello stesso gÎGrno i corpi toscafi strin- 


i dicono atvilitissini 


ppte aggle 


“Co na, jal Cast ello;e. si duro Pat 


ti è ì 6 le lana dda sn mp spsta 
più dhe :800tonné'hcobise gibitando sviito: i Vieralo, è e ‘ciò Pa 


PADOVA; =. 4 maggio, Jaffa: ‘Pedrooohi.) ci 

HE cale ‘eaploratoti ‘spediti al Gbinitato di Vicenza wensgi. 

“Lonigo, riportarono: esservi” ut po’ di truppa abstriaca CRE 
“iscortare ]' esportazione. delle sgranaglie. 

Da Uolugne: la truppa austriaca partiviori alle sei.pom. 
per Verona scontando 500 ssora‘di frumento; ne volete 
no. 4000: a o ori ° 

‘A Gologna pure: si. digeny derl. ‘sera «che i ‘Piemontesi 
sbbiano passato l'Adige a Ronco, 8i sperava potessero fer- 
inare il convoglio de’ carri portanti de granaglie requisite, 

‘Dicesi che sia avvenuta iéri una forte diserzione di 
tane delln guarnigione di -Vatona,;. e che inolti Ungheresi 
fraternizzarono. col ‘popolo veronese., 


= 49 ntdggio, ore: 2 fomer. Bulletino cel Caffe» 


:Becondo:te velati ridevule dal Comitato provvisorio: 
dipartimentale di Padova, tn secondo fatto suocesse “il 30. 

Nel 30 aprite la battaglia s'impegnò su quasi totta la 
linea: s' incominoiò alle 7 del'tmattito duròfAnocalle:b:pom. 
I maggior nerbo degli Austriaci era ‘sulle formidabili posi- 
zioni che: dominano Colà, Sandrà ‘e:8; Giustina per inpedire 
ai Piemontesi di avvicinarsi all’ Adige colla duro: sinistra e 
far forza per soccorrere la bloccata-Peschiera. I nostri però, 
con eroica brevuro, s° impadronirano delle più elevate posi» 
zioni, ributtarono il nemico di là dell'Adige per la via di, 
Pastrengo, Pianzan e Ponton, dove gli Austriaci aveano fab- 
bricato un ponte, e così i Piemontesi poterono raggiungere 
lo scopo di appoggiarsi all’ Adige, di minagciarne il passaggio 
mettendo in forse la stessa ritirata degli Austriaci e la Joro 
comunicazione col Tirolo: 


Quaranta soldati del reggimento Hangrik e selte Tiro=ì 


dendo di combattere nelle sue filè. 
Contemporaneamente da Pesòhiera si tentava 1 una sor- 


sero Mantova più da vicino, portandosi Sopra gli Angeli e 
Cenesé a diie miglia da quella fortezza. 

— Notizie posteriori recano che il passaggio dell' Adige 
a Ponton siasi effettuato la scorsa | notte (dall 1 a $ del cor- 
rente), 

— La Crociata Napoletana, capitanaia dal sig. France 
sco Carrano, è passata sotto gli ordini del generale Della Îfar- 


mora, è trovasi già da due giornî a prestar servigio ai. posti 
avanzati sulta ‘Piave. 


» dii 
BOLLETTINO UFFICIA LE 


Padova, 3 maggio are:$ ant. 

Si è confermato da diverse fonti il passaggio dell'Adige 
eseguito di Piemontesi: a Ponton coù molta Cato degli 
Taxis è ‘ Liehtensteîn ) e tradotti a Milano. Il generate 
D' Asper fu ferîto gravemente è ori appéna trasportato în 
Verona. i | 

Persone venute' da Verona asseriscono che l' albagià 
dell’ufficîalità sì è cambiata in altrettanta meéstizia e prom. 
strazione: morale. 

Carlo Alberto*si è sempre mostrato nel più folto della 
mischia, non curando che dì incorraggiare e vincere. 

4009 ausirîaci discendono ‘dal Tirolo per Verona, na 
li riceverà per istrada Carlo Alberto ora che lè posizioni 
sopra Verona. son sue. 

Teri sulle rive della Piave parlammo coi militi pontifici 
e cî racdontarono che da sette a ottocento cacciatori tirolesi 
italiani disertàrono dalle truppe austriache e sì diedero al 
comando del Generale La Marmora: prestando anche il giu 
vanieato — Glì austriei si trovato a Gampardo in numero di 
5000. Questo luogo dista dalla Piave 42 miglia circa. Tutti 


Carmasco Se relario 
VENEZIA — 3 maggio. 
IL GOYERNO PROVVISORIO 


DELLA REPUBBRICA VENETA 
‘Decreto: - 
4° 41 Comitato di difese è sostiteite un Comitatà di 
guerra, composto dì un presidente edi quattro assessori. 
2° È nonrînata presidente di detta Comitato ìl cittadino | 
Pietra generale Arinoudi, Sono nominati assessori i citta» 


Anidità: Pearl t'Galeazzo Portia, di 
‘ ‘Bo al priesittente ti esso Comitato Sot6 aslegito i le” fab 


fo sioni del ministero’ della piera. Gli assestotti lo udito. . 


sotto Ì svoi ordini. 
‘ Fenesio il ‘2-maggiv: 1948. foina 
Il So ioni 3 
| "CHIDOGH: = 8 raggio: 
(IL Corte Gta 
+ Chioggia una bttéra colla quale lo invitava a ‘Cetlere’ duvititi 


‘alle circcstanze stringeriti Questa minaccia è questo 'corisiglio 


| ‘paterno veniva afforzato dalla fitoriha austriaca che, possente: 
di unt, regita' ‘a vetà; ‘è Ul'un legiio ‘a vapore, tentava com: 
tale fotza porti a' disperato patttito!le popolazioni delle spiago. 


gie adriatiche. Segnaliamo all'Europa queste misero esigehe' >. 

zè che ton mezzi è miseri Si vorrebbero realizzate! ‘Alle. 
‘oré 2 è mezzo ilel fiorho B'tmaggio, verso le coste di ‘Chiog=” digita 

- giu dirigevasi, ‘imbrogliate le “vele, la fregato austriaca. (i DR .. 


morchiatà da vin vapore, diretta a 'Poito Levante. 

- “Sull' istante. il bravo Vice-Atmmiiaglio Mersioh distri” 
bul proiettili e mitiaiglit, e Ji 2elunte ‘popolazione ‘coffevt; 
alle arinì. Il Solertissimo Marsich pose in un istenite i Tegnî' 
che guarentiscono il popélo în istato di ‘combattimento; di 
scese poscia a terra e fece battere la generale, Tattà da po-. 
polazione di Chioggia fu come-per incanto-taunata e‘pronta 
a combattere ; il padre Tornielli e il Canonico Arrigoni fu- 
rofiò tosto alla'testa della popolazione, ardente di vellere il 
nemico, di estinguere fa sua codardia, di atterrare’ ta stà 
impossente baldariza ‘in men di un'ara'tutte le guardie eri. 
no accurse, è’ armate, e, in-marcia per Brondolo tango. la. 
- Spia,già. 

Quantunque Chioggia sia ben fornita d' arini, di moni- 
zioni è di mezzi di difesa, pure il materiale di guerra erù mi- 
notè #Î desidetio di gaesta popolazione genefosa. Posto che’ 
a Pellestrina si seppe che si mimaeciavatto le coste, sollevi 
vasi la popolazione, è correva all’avini, La causa è vinta; 
Lè cose Adriatiche rivaleggiano in Zefo, in ardente aitiore di 
patria, in prove di coraggio, di valore, di costanza, Va 006 
è il grido, un solo: Fuori, fuori i barbari! 

Salve, o popolo Italiano. safve, o generosi abitatori delle. 
coste dell' Adria ; la.gratitudine della patria, e la riconoscenza‘ 
dell'Italia siano premio alla vostra virtù! Gl' Italiani tutti 


anelano di essere esposti. alla prova; felite:chi potrà ir mare 


dere la polve .alio straniero! Felice chi potrà averlo a'frinte 


per annientarlo e dintrnggenlo per sempre! Fitala 90tet, psi 


Fiva © Italia. 
Venezia, 4.maggia 1848 
Per incarite del Governo Provvisorio 
Hl Segretario Generate 1. Zunsane. 
NAPOLd — 29 aprile. (Giorn. Costitns. }: 
Gen decreto del ‘28 aprile F apertura delle Carnere dee 


3 gislative è prorogata dal 1 al 16 maggio. 


MESSINA — 29 aprile ( Giorn. Costitus. }: 
Rapporto TELEGRAFICO 
Agli avamposti di Terranuova ieri vi farone scambi di 
fucilate. Nel passare la squadra pel Faro stamane; le toné: 
Slate tirate molte cannonate. I fegni hanno risposto. 
Si sono cominciate le trattative per una sespansione. 
di ostilità coi Messinesi. 
Da Messina alle ore 4 pom. d’eggi 29 aprile. 
n - i 
NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
(orsiteur de l' Armée) 
La classe del 1847 sarà dispenibile di qui a pochi guai. i 


Supponendo che il fissato del contingente di queste classi tti 
nub è pur anco determinato, si arresti alla cifra di 80,000 
uvmini, sarebbero tutti non valori dedotti, una levata di 70 
a 72,000 uomini da aggiungere alle forze del paese. 


Noi abbiamo stabilito in articoli precedenti che | effet 


tiva generale soldato, era al {® gennaio ultimo di 


377,000 somini. 
Riserve chiamate e messe in marcia 90,006 
‘ Forae disponibili appressimativamente - 
sulla classe del 4347 70,000 
Totale effettivo dell’armata —1537,000 


“in caso di guerra l'arruolamento volontaria diuna ask. 
debole risorsa in tempo di pace farehhe rapidamente. van» 


: | tare quest effettivo al disopra di 600,000 uomini. 


La prima: rivoluzione non ‘contava 430,000: uomini: di 
truppe regolari a disposizione allorché «entrò in campagna 


| contro I° Europa coalizzata. 


. INGHILTERRA 
LONDRA. — 27 aprile (Sun) 
Ecco l'estratto di una lettera particolare ricevuta star 


* 


Y, dirigeva al Presidente tel Conto ùi 5 


. 


| °°°’ SVIZZERA + | 
‘Luesto: — ( Repubblicano ) |‘. 
© Lunedì 4. maggio, avvenne la solenne apertura del gran 


i Consiglio: seguendo l' antica consuetudine il'corteggio si recò 
‘alla. semicattedrale di S. Lorenzo ed ivi assistè ad una' messa | 
solenne è al. scanio, dell’ inno dello ‘Spirito Santo: Là brigata | 


qui: ‘stanziata faceva gli onori militari, 
i, SPAGNA 
peli 8 brivano. da' Puycerda (Catalogna \ 119 pera 
si lo vi promisi di raccontarvi gli avvenimenti che ac- 
adoro sopra questa frontiera. Nel mattino del 42 penetrò 


iu Catalogna il brigadiere generale Masgoret, alla testa:di . 


500: uomini, e sorprese a Zoraruno compagnia delle nostre 
truppé, il cui capitano, avendo voluto. difendersi fu ucciso; 


ct pinvanente fu disarmato, e liberi i soldati di recarsì ove 


lor piace. Questa moderazione de' nostri nemici ci fa paure 


poichè opera molto sulle popolazioni € di già troppo preparate 
ini.loro favore. ‘ Per îsventara il ome . d' Isabella non è più 
amato in. Ispagna, non sentesi che racconti ‘delle avventure 
del palazzo , di Madrid. 

I Montemolinisti ed i progressisti, che ora son d’ accar- 
do, ne ‘profittano. Lo stesso ingregso di Masgoret i in Catalo- 
gno. è una prova della simpatia degli abitanti, poichè mal- 
grado tutte fe disposizioni prese in prima dal general Pavia 
e le macchinazioni di alcuni degli sontichi membri della 
giunta. che vogliono sempre ed ovunque comandare, gli am- 
mutinati penetrarono nel giorno,e oltrepassando una triplice 
linea di truppe. L'avvenire che ci attende nessuno il sa. 

LD ex-infante don Enrico è pure in queste vicinanze, 
dopo ave lasciato Tolosa, Il movimento fatto or ora dal co- 
lonnello Bellera, antico capo de' centralisti, si appoggia alle 
presenza del principe nella frontiera: ‘il partito repubblicano 
non,è numeroso-in Ispagna, icavtisti ed i progressisti, uniti 
comi ‘gono, han tutte le probabilità di successo. » 

‘(Supplemento dell’ Eco del Commercio): 

.. I ‘mostro numero d'oggi è stato ritirato per ordine 

della. Polizia. \ : 


: PORTOGALLO 
‘LISBONA — 49 aprile (Mor. Chron.) 
(AI principio delle elezioni dirette fu adottato .nella ‘ Ca- 
dappa deî.deputii 3.il dibattimento durò nove giorni e solo 
ieri finì. La raggiorità dei voti fu di 25 a favore de' mini- 


. stri contro il ‘partito. del sig. Giuseppe Cabral. 


— La tempestosa: quistione dell'8 nella Camera dei Pari 


“ magghie dall’ uveril conte di-Lavradio. interpellatto il mare- 


sciallo Saldanha circa la futura politica che seguirebbe il Mi- 

nistero: nel governo. dello Stato, Il maresciallo ripetà la sua 
dichiarazione che:era ‘per le elezioni dirette, per lo riforme 
amministrative, .per la riduzione, di spese, e. ragionevole 
progresso i in ogni‘amministrizione; ma nello ‘stesso tempo 
una ferma determinazione di opporsi ‘con mano di ferro alla 
anarchia se mai levasse Ja testa. 

GRECIA 

8 Gens di Malta ). 

‘IJ:re in data-del 6, anniversario dell'indipendenga della 
Grécia, ha pubblicato un'ordinanza nella quale »si contiene 
un’ amnistia generale , esclusi ì generali Grivas'e Griziottis 
ed il maggiore Botzaiti. Quest’ eccezione ha recato profonda 


. sensazione, — Il ministero incontra molte difficoltà che pa- 


‘ralizzano il'servizio. La nomina dei nuovi impiegati dev':es- 


©. sepe fatta a'scelta della Camarilla. — esso non:può far niun 


passo senza prima consultar la corte o gli amici del sistema 
passato. Questo stato ‘di cose nun. può durare, e fra non molto 
aynemnp: sup ‘altro. cambiamento, di ministero. 


I) Senato continua a rigettare molte spese ‘che figurano 


Mer frigo del 1847. 
GERMANIA 

VIENNA. = 925 aprile: 

‘iL’Austriaha una costituzione. Vienna accolse. questa 
motizia colla massima tranquillità d' animo. Ognuno sembra 
riceverla come il pagamento d'un antico ‘debito che non ci 
sorprende, nè ci arricchisce. Il tenore della costituzione non 
‘può essere'la ‘cagione della fredda accoglienza fatale, ess0 è 
‘cértamente accettabile e adattatissimo allo stato morale e 
politico della nazione avistriaco. Gli è certo che converrà 
cambiare qualcuna delle sue disposizioni. Non approviamo 
per esempio che comprendesi la Gallizia e la Dalmazia nella 
lega delle provincie governate costituzionalmente. Ci spie- 


ghiamo: accordiamo di tutto cuore gi Gallizii e ai Dalmatini 


tutte le franchigie costituzionali; ma a nomedella Germania 

vogliamo aver che fare seco. loro “meno che sia possibile, e 

non possiamo riconeiliarci coll’ idea, che mediante la parte- 
FT TETTO 


pubblica. 


cipazi De di quelle provi 
do una: preponde 


: Biamd: pini che la demi della sanita È 


i protestato. d curilio. la costituzione, perchè fell‘: attò testé pub | 
‘hlicato è parlato soltanto della rappresentanza «della Polonia’ Tri 
Austriaca ‘alla: Dicta generale dell' Impero, senza: puntò. par. 
è lare di-rappresentazione nazionale’ “nella. Gallizio; per cui si 
“sta impetrando da tanto. tempo. 


— Scrivono al bri Marzo G. off. 
Nella piazzò $; Stefano, a Vienna una deputazione ita- 


liana, a cupo: Solera, fa incontrata da una deputazione une - 
gherese. Ivi in 1nezzo ad una folla immensa di popolo si scam- 


biarono parole di fratern alleanza, dopo di: chg;, ; fra applausi 
fragorosi, Italiani ed Vogersi si baciarono. 


Oratori di tutte le” nazioni componenti l' agonizzante. 


impero d' Austria predicano' per lé piazze in favore delle re- 


spettive nazionalità, e tutto ciò impunemente, giacchè oggi i.- 


veri padroni di Vienna sono gli studenti. 

Lo città, può dirsi still’ orlo di una funesta anarchia. Gli 
operaì senza levoro hanno abbruciate parecchie fabbriche di 
birra nel sobborgo di Maria Hielî, e distrutta una quantità di 
macchine. Figurati le conseguenze, éc. 

P..S, li partito che designa il granduca di Toscanà, come 
imperatore d'Austria o piùttosto di Gerinania, sebbenè agisca 
Mippelananto: acquista terreno ogni giorno. 


DANIMARCA Ù 
COPENGAHEN — (Débats ). 


‘Oggi vennero qui condotti j primi bastimenti prussiani 


catturati, e partirono cei pastimenti da: guerra ‘pel nord e 
pel sud. Fino ad ora non è stato catturato alcun’ hastimento 
dell’ Hanndver e del Mecklenburgo. Forse si attende che le 
truppe di questi stati figurino sul teatro della guerra. Oggi 
la Camera di Commercio ha dimandato si negozianti 'se vo- 
levano che Amburgo € ‘Lubecca fossero considerate come 


neutre; hanno risposto afférmativamente, ma si crede in ge-' 


nerale che l’ Elba e la Drava saranno hlotcate. 
+ POLONIA” 


-Da dna lettera di Boglino del 3 aprile: 

« Il sanguegià spargpsi nel ducato di Posen. La conven- 
zione passata tra il,generale Willisen e il comitato nazionale 
‘è stata violata, dalle truppe prussiane! L'attacco di Ivzemesno 
ove esse hanno provato una grave perdita ; |’ occupazione di 
dutti i punti strategici vicini a Miloslaw, ove sono concentrati 
i corpi dei volontari polacchi, che secondo i termini della con- 
venzione devono servire a, formare l’armata nazionale; le 
sanguinose scene di Kunnîth e mille altre barbarie esercitate 
su persone inermi e i coloni i israeliti © alematini ; tali sono ‘i 
fatti che costiiuiscono uri ‘flagrante delitto per parte delle 
truppe prussiane. Tutte queste cose hanno irritato al massi- 
mo grado la popolazione polacca, ed hanno anco di già pro- 
vocato giuste rappresaglie, ) . 

Irritati i campagnoli dai barbari eccessi dalla soldatesca 
abbrutita, molti ricusano di lasciare Miloslaw, erestano sotto 
gli ordini di Mieroslawski, che è accerchiato dalle truppe 
prussiane. Moltissime baride di soldati prussiani percorrono 
il paese, sactheggiàno e scannaito gl''inermi abitanti. 

Artiva ora a Berlino: una deputazione del comitato di 


Posen per reclamare dal governo l'esecuzione immediata | 


delle clausule di convenzione, l'‘allonianainento dellé truppe 
prussiane, il richiamo dei ‘gerievali. Steinnecher Colomb, e 
dichiarare che in caso di rifiuto saràn ridotti i Polacchi del 
ducato di,Posen ad una insurrezione Violenta e disperata, .il 
cui inevitabile primo atto di vendetta sarebhe il. massacro 
degl israeliti e > degli slemanni,* 

Qui assicnrasi che'il'minisicto * abbia spedito l' ordine 
di fav rientrare ie tr uppe nelle joro guarnigioni e d'eseguire 
con fedeltà le clausole della convenzione, Ma in verità questa 
volta sarebbe peggio che dabbenaggino a fidarsi a vane e Îal- 
laci promesse. 

Chi non vede chiaramente che una perfida controrivo- 


‘ luzione ha preparata ‘a Posen, come in tutta la Prussia, 


una completa anarchia? Le autorità militari, cospirando con 
la corte ricusano ovunque di obbedire: alle autorità civili e 
non rispettano nessun qrdine, 


Degli, emigrati PoHacchi, quei pochi che arrivarono a. 


Posen avanti la reazione, soli son potuti giungere al campo 
di Mieroslawski; ma tytti gli altri appena arrivati sono 


' stati presì e ricacciati alla frontiera. È loro. interdetto 


egualmente il soggiorno di Berlino” ue detla Prussia intera. 


POSEN: 
La rivoluzione in questa porte della Polonia è incomin- 


il ciate; già il songne ha bagnato le vie delle sue città, 1 19 il 


“TIPOGRAFIA .FUMAGALLI 


ava: in Gostyn, 
“farò ho all Viatante i 


r assalto esi fece.) one della città: Lai 22 ah fatto DA 
«mile ebbe luogo, a Kozmin: ‘pochi’ siilagti ‘condotti ai, quar. 


tieri dal maggior” Johristen furono assaliti casi batteronsi col. 


«popolo, 0° : ; 
Anche a Posen gi “delle Mmuno alle armi contro. i prus. 
sioni; sette degli, insorti. Nimasero sul terreno. 


GALIZIA: gra 
Le notizie di Lemberg sono di natura a plquinto tr tron- 
quillizzante;. non' così in Cracovia, ove: nur nerosì, emissari 
stranieri cercano’ a spingere le‘cose agli estre LI “scoppia 
di un fucile in Cracovia sarebbe il segnale di' un nuovo mas- 
«sacro nella Galizia; esso colpirebbe questa volta non solo il 
* gentiluomo polaccoi ma altresì 1’ impiegata fustriaco, che i 
paesani, dacchè gli Vedono l’'istessa Ae chiamano tra- 
«ditori compri ‘dai nobili. Molti impiegati Hanno quindi! gia 
messo in salvo la propria famiglia fuori della ‘Galizia. 

EGITTO 

ALESSANSDRIA — — 19 aprile, , 

Dopo molte deliberazioni del consiglio di Stato l'ordine 
fu dato di mettere in piedi un’ armata: di 50 mila uomini che 

. verrà.divisa in tre cor. pi, S. A. R. Ibrahim-Pacha, è partito 


i 45 corr. per l'interno ‘affine d' occuparsi della forsialone l 


di quest’ armata. 
Tutti i reggimenti occupati. al lavoro delle pollzae 


| dovranno raggiungerla in numero di circa 10. inila uomini, 


Pertanto la costruzione delle balizzate non si potrà più cone n 


tinuare colla stessa alacrità. S A Ibvabim è anifnato dal 
l'idéa con suo padre; ma nelle gravi circostanze che. agi- 
tano ora l' Europa, si. vede sforzato di ‘rallentare un poco 
i lavori, per mettersi in caso di far fronte ad oJni evento. 


L—-mTm--«&«==E——=@--xn=>-=-= 
NOTIZIE DELLA SERA 
. NOTIZIE DEL ‘CAMPO TOSCANO. 
(Gasz. di Firente) . |. i i 
Ci pervengono in questo istante lé. + seguenti Molle stal 
| cninpo: Toscano. - 

“Nella wiattina del-4 alle Tifa e circa ha I° inimico ati 
cati i-Campi di Curtatone e ‘di:S.’ Silvestro: Un migliaio 
d'uomini si è fatto. contra al primo ‘con-due” ‘pezzi di con- 
none: ha scambiato alcuni colpi; ha predata ‘alquanta Diane 
cheria di alcuni miserabili abitanti presso gti avamposti, e 
si è ritirato in faccia ai nostri. sone: si avanzavano per ht 
terlo, 

Il secondo Campo è stato signo da una forza .d’ as 
saj maggiore. Erano i nemici circa 2000; avevano due 
pezzi di artiglieria. Mentre îl:2.0 ‘Battaglione del 10.0 Reg- 
gimento napoletano. sosterieva: la sua posizione, «ed un. can- 
none nemico.era presso. che ‘ad estere circondato e-preso, un 
grido di evviva Pio LX Viva! Italia si è fatto sentire; si 
sono veduti in. un Campo prossimo molti con bandiera trico- 
lore vestiti come i nostri. Volontarj, e nostri Voloitarj sono 
stati creduti, tanto che-i Napoletani hanno ripetuto quel 
grido nell’istante:che si 00 per combattere con forza 
il nemico. 7 


Aîlora questi simalati' italiani hanno fatto” ‘una statica 
addosso ai nostri, e si sono dati alla fuga. Abbiamo ‘avuti 7 
feriti; 1 civico livornese, certo Tuccini, ferito gravemente 
in 2 parti, 6. napoletani. De morti d.; ‘4 napoletani ed 4 can- 


de’ nemici morti; vari sono i feriti, 

+ Quattro sono stati gli allarmi. nella ‘decorsa. giornata. 
Sembra che al far del giorno. saranno i nostri ntiovamente 
sttaccati. II Quartier Genetale:è-stato trasfonito, alle Grazie, 
come luogo più prossimo ai Campi di operazione. . 


NOTIZIE DELLA GUERRA 
i . FOSSALTA, 2 maggio. — (Provincia Trevigiana ). 
A Porto Bulfoli sono arrivati 400, Croati stamani mat- 
tina e altri 400 circa del Regg. Kinski a Odezzo, ; 
— 420. Croati sono partiti da Porto Bulfalé e.sono arri. 
vati fino al Pozzo sulla Piana, poi sono andati alla Romadella. 
A questo punto tre fratelli Girotto (del'paese) si. sono 
appostati mentre passavano.in una carretta e hanno fatto uni 
scarica contro di loro ferendone ed uccidendone alcuni. 
— 4000 Austriaci sono fuori di Salice alla distanza di 
2 miglia e altri 4000 a Pordenone. 

— 50 dei Regg. Kinski sono per titi stamani dalla Molte 
per Caorle. 

— leril'altro (30 Apr ile, ) due, are dopo che erano ar- 
rivati i primi sei altritrabaccoli, comparvedalla parte di Vene 
zia un Vapore seguito da due trabaccolî. Firmino tirati (non SI 
‘sa da qual parte} 4 colpi di cannone che nov ebbero risposta. 

* Dopo questi colpi il Vapore parlamentò per. civca 
minuti: quindi tornò indietro per la via di Venezia. 


Ci esmetiataeTo CR sati csi 


\ 


desiderio dì vedersi compiere v opera di cal, egli. concepì | 


noniere della compagnia del centra. Non sì conosce Îl numero 


PATTI DI ASSOCIAZIONE: 


bgkiw. Per lie inesi, ti Fiò i 
Ifia 19, "per ast ment A 1 peroni: 
inno 40, " 

cana, franco ni dosttirg 3A; dh. 8. 

Bio d'Itagio te atto d- confine 1%, 
18, ME ato è uri vi i 

loto idem Frane MI 

Vanini gi Léjolivefet Ci da "Rue 
Notre dimé des. Viotaires Place. 
ile la Rourgo. . 3 

Lovura. Mi Pi Rotandi 20 Bernera 
Blreet Oxford Street. 

NapoLs.* Francesco Rursotit, im- 
piogulo postale, 
paLristo e agsoclazioni:sì ricevono 
dal sig. Antonio Muratori, Via Ta. 
lido presso, fa, CHIgah: di La Blu- 
coppe: 
numero solo solili 8, + i 
210, dogli. Avvisi soldi'4 per rigo, 
go del Reclami soldi:8. per rigo, 

NB, Ver quegli. Assontili dpgli 

Dif Ponlificp eng ‘dogidetnasero i 
ponte franco nl idestito Il prezzo 

nssariaziona said: 
per ire most Ire toserhe 
per abi mesi S| 
per fr Hanno ; % 


pri 
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MENO | LUNEDI 


ENZE 9 Maggio 1848. 


GIORNALE POLITICO- *LETTRRARIO. 


CROSS RI PUBBLICA TUTTI | GIORNI, 


DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI. SUCCESSIVI. ALLE SOLENNITÀ' 


FIRENZE 8 MAGGIO 


+ 11 movimento politico sì in Italia che in Europa è 
Micgimai così rapido e fecondo di effetti di tanta: impor- 
pnza, che l’indifferentismo in un essere pensante sarebbe 


Bon che incredibile, colpevole. Soprattutto chi si‘onora 


VP aver per patri: l' Italia, e vede combattersi in Lom- 


rdia la guerra dell’ ifiipendenza: e ‘svolgersi nei sin. 


oli stiti gli elementi della ricostituzione, della libertà, 
ella unità, noù può fare a meno di considerarsi iniziato 


i nuova Vita, e chiamato, per dovere di cittadino che ri- 


Luperi una gran patria, a cooperare in qualche modo e di 
: fontinuo salle pubbliche faccende. | 
‘Tuttavia i ‘foscani, in generale, sembrano dominati 
ncora da non poca dose di quella antica apatià e sner- 
{itezza con cui la servitù Medicea incominciò a: corrom- 
perli e‘ad accecarti. Non parlo dei generosi, che accor- 
ero al campo e santo degnamente: sostenervi il decoro! 
Jatiino: ‘questa è ld "maggiore, e ton la' sola delle ecce- 


ioni che far si debbono. Mu'‘certo‘è che li sforzi indivi: 


pali, alla presenza degli odierni avvenimenti non ba- 
lano « costituire il moto e.la operosità politica, di cui 
ibbiàmo bisogno onde procedere almeno di pari passo 
ROL gli. altri popoli confratelli, noi che avevamo la pre- 
ensione di precederli, 
Forse, le. passate lodi, perchè poco meritate, ci hanno 
fiuastati; forse gli ostacoli che abbiamo incontrato in sul 
primo del risorgimento italiano, "gli errori che sono stati 
commessi, i leggeri tentativi di disordine che più qua e 
più là sono comparsi per colpa della malvagità d’alcuni, 
lella debolezza di molti, dell’ audacia di pochi, ci hanno 
lisanimati e sfidùciati. Si direbbe che ormai, avendo la- 
sciato sfuggire le buone occasioni, che di quando in:quando 
“erano presentate per riprendere. spedito il nostro cam- 
@mr0, cì fossimo di nuovo assisi indolentemente a mezzo 
di quello, o.che impermaliti delle male prove. avessimo 
Keliberato di rifar da capo ogni cosa. N che non saprei 
come cì potesse riuscire senza più gravi pericoli. 
Come sono da biasimarsi le sfuriate della inconsi- 
eratezza, che generano confusione senza avvantaggiare 
b piuttosto facendo retrocederé la cosa pubblica, così è 
ergognosa la trascuratezza e quasi la dimenticanza det 
overi del'cittadino. La natura e.la moltiplicità degli osta- 
ieoli non lo scusano; chè anzi dovrebbero acer escerne lo 
pelo, aguzzarne l'ingegno; sostenerne il coraggio. 
Chi direbbe che noi siamo quasi alla vigilia dell'apar- 
ura della nostra assemblea legislativa, ‘sia pure da te- 
bersi, per colpa della base su cui è istituita per ora, poco 


Rita a ben rappresentare la nazione, vedendo tanta fred- - 


|! tezza nel prepararsi ? La operosità i in. questa grave fac: 
tenda è forse maggiore per parte.dì colorò, che tentino 
gdicomponi re un consiglio cecamente servile al ministero, 
che’ per parte dei- cittadini veri; 6 siccome. quelli ope- 
Fano nelle tenebre, e questi che. dovrebbero adoperarsi 
palesemente con li scritti,.con le adunanze preparatorie, 
con le ricerche e con gli studj sullo stato presente in- 
lellettuale, morale ,d economico del paese e sui miglio. 
lamenti da intr'odurvi, appena se ne occupano ; così non 


Ipparisce il proposito, che dovrebbe. essere universale, - 


gd ricomporre SINIS 6 Soligameno i nostro edifizio 
Paliico, 


Ti 


| 


‘ voce e la mano sui re, e loro ritogliere ciò che avevanti 


Ad ogni più grave negozio s'ode dire, aspetteremo 
Y assemblea ‘legislativa, Ma se questa «assemblea sarà 
peggiore, per: nostra incuria, di quello che non vi sia da 
temere pet le strettezze e ì difetti della legge elettora- 


de; se arriveremo alla vicina apertura della camera dei 


rappresentanti; senza aver preparato i materiali dei suoi 
lavori; se lasceremo dissodare un terreno vergine sol- 
tanto dai lavoratori a cottimo per interesse di. pochi e non 


del popolo intero; non dovremo soffrire il danno e me-: 


ritare-la colpa d'aver lasciato correre malamente le 


‘cose con inconcepibile imprevidenza'? Avremo lasciato 


germogliare i semi ‘dei pettegolezzi e della discordia; 


dii AVVERTENZE 


L' “Amminiatrazione e la, Reda “i. 
zione sono In. Piazza Man: ‘Gaetano, i 

i.'Uffizin.della Redazione rl 
aperto dal mazzagionio alle 
enetusi i giorni tortivi. ; 

Lo ‘lettere. e 1 mianoscrii 
sentali alla Redazione non 
sn negsuti ciuso restituili. 

‘Lé [ettere riguardanti. ads ; 
gioni ed ‘altriaffari” ‘amminielta 


tu: re debbono: esuòro trani 

pare i groppi. u: 
il prezzo ‘ dell tisudata 

— pagarel inticipatamente: 


loro che ti propongono novella schiavità; come il fine d 

bene e d’ ogni pena, tu la provasti e tremenda, ;.. | 
Conservati dove sei e devi essere, postovi "dell'a ezza, 

della tua natura, dalla sublimità deltuo carattere. Non ces 


+ dere di nuovo, ora che colla,tua'forza e sol tuò dengao1 % sei i 


avremo lasciato prendere i primi posti della rappresen- . 


‘tanza nazionale dall’ ambizione, dalla incapacità, dall’ in- 


trigo.; avremo resa inutile o anco dannosa quella grande 
istituzione, che jdeve rigenerare.lo stato, e senza della 
quale ormai un popolo non può avere nè libertà, nè pro- 
sperità, nè potenza, nè gloria. 


ii dii 
PoPOLO!, 


Tu sei la sola è vera immagine della' divinità-su questa 
lerra: il:tuo volere è ‘uu solu volere; una: sola forza. là tua 
forza. 

*. Tu sconoscesti per tanti secoli la tua potenza, la mae- 
stà del.tuo carattere; fusti avvilito, negletto, trattato cume 
uno schiavo e battuto, 

I tuoi gemiti furono ben poche volte sentiti, e il più, 
soffocati nel dolore, nel pianto, nel sangue. 

Fuvvi chi cercò sollevarti, ma cadde con te, e'la tua 
vittoria non fu più lunga di quella del tuo liberatore. 

Gristo moriva perte, tu l'hai maledetto perchè non 
l'hai compreso; coloro che lo ascoltarono furono salvi e 
liberi. 

I re te oppressero arricchentlosi splendidamente, e splen- 
didamente sciupando ciò che toglievano a te, che era il biso- 
gno della tua vita, il pane de’ tuoi figli. ° 

Tu tacevi per timore o per. viltà, non osavi alzar la 


cogl’ inganni derubato. 

Ma il lume della coscienza di te stesso balenò nellà tua 
mente; che è l'emanazione della nente divina; ti vedesti 
possente: conoscesti i scettri e fe corone. 

«Ora sei possente come il volere riunito di «un popolo 
persuaso a libertà, come il suo braczio che ti condusse alla 


* vittoria. 


Uno sguardo al passato ti fece rabbrividire di vergogna 

e di rabbia, ma quel segno fu il principio della tua rigene- 
razione. 

Fu cacciato il nemico che ti conculcava il corpo e lo 

spirito, e questo sfolgora in te come il sole della tua patria. 

© Hai gettato un sospiro e detto: siam uomini, siam figli 

di Div, siam. fratelli; — E quei scettri cadranno ridotti in 

polvere, e i regni non saranno che uua triste memoria dei 


secoli. passati. 


Popolo, tu sei Lulto, ì 
In te ‘sta la potenza delle nazioni, in to la libertà, in 
te la felicità, la ricchezza del suo paese. -—— Gonosciti! 


Ora la tua scienza è breve, come è breve il tempo tra- ‘ 


scorso dalla schiavitù passata alla presente rigenerazione. 
-- ‘Oh non lasciarti abbindolare dalle morbide parole di co- 


- chè dolceinente riformato; i 


sollevato e da solo! ; Sa | 

Devi essere-il tuo sovrano, il tuo giudice, il tuo punte. 
tore. — S'altri ti eomanderà, ti giudicherà, ti puairò; Li 
marrai vinto e negletto; rimarrai schiavo e avvilito w 

In nome dite stesso ‘non lusingarti. d'un. regno, here; 
i re si scordano la loro parola, e 
coloro che cedono ad essi piangeranno:per sempre 

Misericordia di te, 0 popolo! 

Le storie contemporanee delle cadute; dei vega tissianò 
di giovamento e di scuola; in esse stanno spiegati, tutti i: pro- 
blemi presenti, passati, faturi, di schiavitù e libertà. In vsse 
sono fondate il tuo avvenire, la tua felicità. ; 

( Dall’ Emancipasione;).' 


COSTITUZIONE AUSTRIACA ari 


Noi Ferdinando I, linperatore d'Austria; Re del-Regna- "Lom vurdo=. i; 
Veneto (sic), ecc., ecc. 

Convinti che le InstHuzioni politiche debbono seguira:1 progressi 
che i popoli fanno nella colturà e nello sviluppo delle Spirilo, e ;sem- 
pra Inelinati a riconoscere èhe ì popoll a noi afidati;.grazie ‘alla he 
nedizione di una lunga pace, non sono rimasti. indietro sulla:via.-di 
un lale progresso, abbiamo loro promesso colla nostra patente del 
15 marzo anno corrente la concessione di una Costiluzione. 

Ed ora mentre, sclogliamo la nostra reale parola, Il nostro cuore 
riposa nella certezza di compensare in questo. modo te numerose 
prove di fedele amore ed altnecamento de’ nostri armati ‘popoli ; met- 
tendo in chiaro così solennemente la. nostra ‘premura per {} Joro 
bene,'e dando loro una partè nel reggimento degli affari della patria. 

Abbiamo perelò risoluto, dietro proposizione del nostro consiglio 
di ministri ed Accurato esame; di concedere l’annessa costituzione 
Pr i PAESI IN ESSA ACCRNNATI, e la poniamo con salda confidenza 
sotto la comune rrotgzIONE di tutti f popolt. appartenenti al. nostro 
Impero, sperando: che vengano per essa sempre più ristretti {vincoli 
fra il trono ed Il popolo, e l'unione stabilita pa secoLi del-regni for- 
manti la. monarchia. 

Noi ci prepariamo a far eleggere SOLLECITAMENTE | rappresentanti 
di tutte te provinele In conformità ad una legge elettorale da rarsi 
e di convocarii alla, Diela. 

Vienna. 25 aprile 1848. 
Elequezont, Pillersdorf, Sommaruga, Krauss, Zanini, 
‘FEXDINANDO, 


COSTITUZIONE 


DELLO STATO IMPERIALE AUSTRIACO. 
1. Determinazioni Generali. 


1, Tutti 1 paesi appartenenti allo STATO IMPERIALE AUSTRIACO for- i 
mano una monarchia costiluzionale INDIVISIBILE. 

9; Questa costituzione si applica al seguenti paesi dell'Impero: . 
Regno di Boemia, Galizia, Lodomiria con Auschwitz e Zalor, e.la' 
Bucovina, l’Illirio ( formati dei ducali di. Carintia e Carniola) edi 
territorio. guberniale del Littorale, regno di Dalmazia, arciducato 
d'Austria sopra e sollo l'Enns, ducati di Salisburgo, Stiria, Slesta 
superiore ed inferiore, margraviato di Moravia. e contea principesca 
del Tirolo. 

3. La divisione territoriale’ di ciascuna provincia rimane intatta 
nella sua estensione alluale, e non Lala essere cangiata che per una 
legge. 

4. È gacantita a tutte le RAZZE del popoli della monarchia la con- 
servazione della loro NAZIONALITÀ’ 0 LINGUA. 

8. La corona è serbata alla casa Absburgo Lorena di conformità 
alla prammatica sanzione del 19 aprile 1713, 

6, tl successore al lrono è maggiorenne a diciotto anni compiti: 

7, Nel caso della sua minorità o Incapacilà di governare da sè, 
la reggenza viene determinata da un’ apposita legge. 

II, L'imperatore. 

8. La persona dell’imperatore è sacra ed inviolabile, Non é re- 
sponsabile per }' esercizio del suo polere: governativa; ma le sue 
ordinanze esigono, per aver pieno valore, la sottoscrizione di un mi- 
nistro responsabile. 

9. L'imperatore presta giuramento alla costituzione all'apertura 
della prima Dieta: ciascun successore Inimediatamento dopo: l'assun - 
zione al regno. 


] ppar 
né. con:ln: Dieta. 


tuti gii 


i 
noli 


inferi Tult"i'tratiali è 
Vazione!dellic Dieta. + 
U. All’imporatore APpPA i 
ha: tl, diritto di mitigaro”le penò. e-di conced 
| però dipende dalle proposizioni di'urià delle due camere quando 
si (atta misteo, Si : 
#0 Ogul. giustuzio “imana dall’ 
AUo nome. i in ERRE, 
‘5485 Nella:Diela l'Imperatore ha il dirilto:a propos \ 
ziitfva): delle legigis:a. Iul.solv.apparliéuo tà sunzionié:aj-Lutte]o leggi. 
4 Vova: annbalmente la Dieta, l'aggioroa, lo scioglie; in 
‘ ‘questo caso debbe convotarne un'altra dentro”90.giofni. Nel'caso di 
motor fiiperaloro, la Dicta sl'devo.raccogliefa-fra ‘quattro sel- 
Peio, si “A 


ogli stallatranilori, ha 


atiend.il rimunerare:1 sg6vigit più di- 


m 


peralore ‘6 viené eserettuta ‘in 


Izione (1’inl- 


4 


dea LIL Dirilli civili o politici dei villudini. 
FOVATA LO 
@ ‘dl persone; ; 
vi 047 0485 Nessano può (es 
ica ; quando fosse truvalo sul fatto; fra ventiquattro ore dall'arresto ogni 
‘arrestalo debbè essere-sénilto sulla cagione dell'arresto medesimo è 
*rimesso al suo:gludice, Pergolsizioni domiciliari non si possono fare 
»“che:nel e pa 
SOAVE 


aste nelle forme determinato dalla legge. 
«assicurala:Ja: libertà: della parola. e;della;stampa: la punl-., 


Dietas t 
«20,511 sebretp: delle Jettero è inviolabile: : 


{bo ‘ntien o ancord ‘ottenuto I dirti ‘di citta- 
topo (dinalitaf di Mii. gii È di di 

2204 (abi eltladipi appartengono, Il diritto di. petizione. 0; quello 

“dlassoslazione, Le leggi parlicolari REGOLENANNO l' esercizio di questo 


cAadittto, t 
“0etth 528: Nessun 


+ daro ogi 
- gl'impleglileidignità. 
“28 Pytti lelttadini son 
vdinanizi alinedesimi‘Cribunali, soggiacelono alle medesime obbligazioni 
‘por il:pagumento delle Imposte; nessuno può essere-contro sua volontà 
‘sdlirallo al.suo gindice ordinario. - . > 
“20. L'ordine giudiciario, concernente i militari rimane inalterato 
‘ind alla formazione di'una legge parlicolire. 
A GRUATI La rimozione dellé differenze ancora por legge esfstenti.ln al- 
ccone:paril: della ihogarehia nel: dirilti: civili e politici delle particolari 
*‘’confessidhi religiose, come pure di. lutto le Imitazioni che difcallano la, 
Irasmissione di'ogniriianiera di posbesso territoriale, formerà l'oggetto 
‘di'progettl'avieggo ta presetitare alla prima Dieta. 


28.:Egiudici non possono esser rimossi dal servigio, 0 contro il loro. |' 


"desiderio lraslocati-per una disposizione tiélle magistrature giudiciario 
supertori, , pr: i $ 
+ 291 dibattimenti giudlciavil.saranno pubblici e a voce, 
‘Porle'cause orlitinali saranno’ introdol' del giurati; una leggo 
© partitolare determinerà le loro attribuzioni. 
.:°* 90% l'eariginmen il delle atiribuziohi del'tribanali polranno essere 
i 'Imtrodolti sollatito-par una leggo. 7 


sA'tiilfele confessioni cristiane riconoscinie dalle leggi, ed sl 
0 il jbero asbrcizio del culto. 
i ‘Vi I Ministri, 1 

82, Lministri sono responsabili, per tulle. le gperazioni del loro 
uiicio, ; 


33, 


=” colto isrifolitito è guarontit 


vi 


car 


no, È ‘ . da 
su / ES da ALGUNI MembII NOMINATI DALL IMPERATORE vita loro durante 
‘senza nignardo,a slafo o nasella. — . Tod 
3) da 150 mémbrl'elelti per lutta 1a durata del periodo, di elezione 
dal prinolpali PossESsoRI; TERRITORIALI NEL:LORO SENO. - 

* 86,La-Camera del. Deputati è composta di 383 membri. , 

‘La scolta.di infili menibri della Camera del Deputati, riposa sulla 
‘quantità della popolazione, e salla rappresentanza di tulli gl' Interessi 
dei ettiadini; i ì i 

347; Lo elezioni dei.membri di ambedue le Camere saranno prepa- 
rale perla prima Dieta d una legge elettorale provvisoria. 
1:38, Lu legge elettorale eflnltiva sarà foriliata dalla Dieta raccolta; 
20 ‘008ì pure determinate le retribuzioni (0, indennizzazioni) del Depniati 
1° della.séconda camera, ; 0. > +” det; : 
o Pt:39t/Clascuna Camera.sceglie ilsno Presidente e,.gli.allri funzionarii: 
"A/lel sqta'sppartione l'esame ed'll giudizio della validità dello-elezioni, 
CIO 4g; Imembri di ambeduo le Camere possono esercitare soltanio 
brsonaliniente Il loro diritto di-voto, e non possonoiricevere Insiruzioni 
ro/varamibtenti. - ; 
CA ZILosogs]oni di.ombedue le Cnmere:sono pubbliche; però a-ri- 
‘otilesta di 40 membri o beL vansmENtE clascuna Camera puòlenere se- 
“ dufe sporetà.: ; : i 5 
(22° 49/ Nessun.imembro dolla0amera può. éssere Impedilo in:gludiclo 
sd arrestato dyrantela Dieta, senza espressa permissione della Camera 
cil'appartiene: stiro so fosse stato. sorpresa in Nagrante. È 
‘43 Un-membro della Camera che accetta un Impiego dello stato 
“i enifaia annesso soldo, delibe sottoporsi ad una nuova elezione, 
“4A, Le Camere si raécalgono;solambrife dietro convocazione del- 
Sì *}°immperatòre: àggioruate wn-sclolle;: non. possono più occuparsi d' af- 


fini: 


È 


VI. ttribuzioni della Dieta 

4, Totte lo leggi abbisogirano dell' approvazione delle due Ca- 
‘> merd'o/della-faniziono dell'imperatore, 

21072146, Nella. prima Dieta da tenersì; e-dopo che un nuovo-Impera- 

‘ itoreizia salito a] trono, sarà 8 


i CAlaclista civile. i i i 
5 GIFADPANNAGGI n LE poTAZIONI del. membri. délla famiglia Impo- 
* Finté saranno, per ogni caso speelale, particolarmente propasti.alla 
deliberaziono delle Camere. l 
“2 #7 Suranno discusse ed approvate per una legge le. norme per 
Niaantenimento: dell'esercito stanziale, por la riscossione delle Im- 


‘grazia, dl qual: gd * 


UW'1 cittadini 6 garantita la libertà di fede, ‘dl 'ogscienza . | 


sero arrestato che In' forijia: légala; sulvo - 


degli abusi: verrà regolato da una fegge da farsi nella prima { 


d eguali davanli alla legge, compariscono... 


{abilito -per futta:la.durdla del regno 


/ siti: pubbltel, vendtta® di 
lermInazione-dal'bilanclo manuale, -* o 
dj eggo relay nfanuo lina prosonlalLgHa; 


IN PRIVATO; 
lle Camere; 


ciascuna: Ca 
ls, Por 


“ DI PARITA" Di VOTI; : 
53. Un regolamento pi 
l'ordine della. (rattazione degll’afiri intanto verrà einanato DaL 
Governo un regolamente provvisosio. 
. : < VII. Slati-provincigli,. 
i 34. In ciascuno dei paosi componénti Ta Mondrchia 
slere' stati provinciali per Ja Lutela degl'interessi provinciali e per la 
trattazione degli oggetti. concernenti gl-intoressi medesimi, ‘E iquali 
non sono compresì nelle attribuzioni dello.stato in generale. Gli stati 


la Costituzione non ci-fa-alcun cangiamonto.. .. 
55,.Uno, del primi oggetti ‘da. Irattarsi «dalla Dieta sarà -Pasnma 

e l'approvazione delle mutazioni negli s(atuli provinciali attualmente 
è In.vigore; che t {emi ‘esigono ‘oche: gli. stati: provinciati: rdedesimi 
i proporranpo, . : ; 
i su. Unit feggé del Municipli provvedérà ‘alla futela dei partico» 
lati-Interessi del’ dircoll.0 distretti m.ctastana provincidi VERA 
57. Gli statuti comunali sona dg ordinarsi dietro Ja massima che 
« vengono rippfedentatiin essi (ulli gl’ interessi del comuni e del loro 
i membri, ; i È cai 
1. 98/1 fulta. la Monarchia: sarà: provveduto: con:upa-legge spe 
;Clale all'ordinamento della Guardia Nazionale, la quale porò rimane 
‘ ‘sgtiopostà: alle aatortià civitt ea ni lAlffariali clvani, © : 
89 La Guardia Nazionale, 0; fulli. gliimplegali: prestano. giuna- 
i mento all'imporatore secondo Ji costilyzione. ; 
I giurditénto dell'esercito alla costituzione è compreso ridi, giu- 

ramento: alte: bundiere,. . 

Data iu Vienna; 13, aprile 1848, 


P; À 


FartbimanDO mM. pi 


Fioduiimovr. Ministro'deglt.affari estett o/Piogidentà proviigorio, 
Paryrasnone;Miniskco; dell'interno, : 
Soxà nua. Ministro dell'istruzione, 

*’Rhadss, Mimistro delle firuinze: 

i Zanisi: Mipistro della. guerra. 


z eni rieti 1 
Lèggesi niet Corà: Mertane: Ut Goiidd OE 
« Se la Presse, dal 24 feblitajb hd: nfittàto-te stro. politi: 
‘che convinzioni e disertate Io insegne conservatrici per le re- 
pubblicane,. non ha però mutato in nulla il. tenore. del ‘suo 
! linguaggio riguardo: l'Italia, Quello.stesso rugiadoso che ‘le 
spediva la celebre corrispondenza di Forino, deve invigrie 
‘’ora.l’estratto dei. nostri giornali, che trattano della guerra 
! santa. Come può essere divérsamente? . n 

| °° La-Presse non'trovà alcun fatto, alcana mossa del ‘no- 
i stro esergito che valga la pena di essere rammentato!” Le 
: mostre truppe dopo tanti:giorni di pretese marcie non-hanno' 
ancora guadagnato un: pollice di terrenoL' armata’ Pie- 
‘ montese non Irova mai il nemico, ed. i Volontarj che l’ in- 
! contrano sono battuti! Il sentimento del pericolo è grande in 
tuttà fà Lombaidia, ed è necessaria una vittoria per rialzare 
Pil amorale degli Zlaliani già molto scoraggiati ! 

Signor di Girardin,; allorquando vsaste vituperare: una 
illustre città d’ Italia, Le. vostre parole. ci mossero. a sdegno; 
oru-che tentate spargere. voci calunpiose, accuse di lentezza 
sul.nostro. glorioso esercito, di. scoraggiamento. sul popolo 
che combattè per cinque giorni più coll’ entusiasmo che colle 
: armi, ora ci fate ridere. Dite male di noi, o ‘signore, ve né 
| saremo-obbligati ; &remalla vera Fra 
e-voi ». 


» rd tizi (E rie 
NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE 8 maggio (G. di Firenze) | 1 
. — SA, il'Granduca ha risoluto che « Avuto riguardo 

alle presenti specialissime circostanze che rendono im.possi-' 
i bile la prosecuzione dei corsi accademici nella Università di 
Pisa, ed inerendo alle proposizioni rassegnate dal Provvedi- 
tore di questa, è approvato che i corsi, delle lezioni non si 
. .riprendano nell’ anno accademico già presso al suo termine,. 
e che tutti gli Studenti, i quali vorranno assoggeltarsi. agli 
esami tanto di laurea quanto di passaggio, possano farlo nei 
primi giorni del prossimo Giugno..— Si riserba poi lat, A. S. 
a.dare a tempo opportuno, e nei modi che saranno trovati 
più convenienti,.le necessarie disposizioni. affinchè gli Scolari. 
dell’ Università pisana non abbiano a soffrire, per quanto sia 
possibile, alcun danno dalla inferruzione degli studj. cagionata 
dagl imperiosi avvenimenti dell'anno corrente. 

PARMA — 29 aprile (Zudip. Il.) 

Buona parte della ‘nostra popolazionesi è ricordala 
del benemerito Onesti già direttore di polizia e gli 
iimprovvisò una serenata solenne di’ fisehiate: 0 di} urli. 
Ma, sebbene meritato; codeste dimostrazioni: contro.un 
uomo caduto ed.avvilito non ci garbano punto, e. deside- 
ressimo che un profondo oblio cuoprisse la,memoria di quel: 
miserabile nè manco degno del popolare disprezzo: Lasciamo 
là i morti e badiamo attentamente ai vivi.che. sembrerebbe 
volessèro continuare la pratica del passato, Imperciocchéè la 


‘debbono @di- “| 


provinciali ultualmente esistenti conservano ‘In foro autorità lv:quanto:: 


neia conosce 1° Italia 


com Raccogliamo da-una lettera di Venezia 2 maggio ch 
Tin tre fatti d’ arme: Bellunesi ed'Agoriini si distinsero ng: 
sui facendo molti: prigionieri è vecidendo molti de' nemici, 

La strada da Secca a-Fedalto è hen difesa; vi. sono di, 
versi cannoni e 28 artiglieri diretti da un provetto ufficiale 
Palatini discese con 800 Bellunesi sulla strada di Serravall 
.iche costeggia-il-fagò ;-foce:tagliarta, con ordine di far fion 
su chi:si opponesse, Tutti hanno giurato di morire piuttosto 
‘che cedere, come per tradimento: ha dovutò far Udine, Il o» 
nerale La Marmora aveva. falto tagliare: il ponte dollà Prijk 
ucciacchè-non vi passasse; [a cavalleria; nemica: pria di aver 
egli.de' rinforzi. ga a 

‘A Caorle sbarcarono jeri l' altro 800 Croati, ed abbu 
ciarono tosto la Gaserma delle gudidie di Finanza, La Pope: 
lazione appena di 400 non. poteva ropporvisi. Jeri molte br. 
- che doi nostri. contrabbandieri vi si recarono ben armati, | 
assalirono, ne uccisero molti, ed oggi mandano qui ‘un tra» 
baccolò ‘pieno di ‘prigionieri fattivi. Oggi il ponte della Priula 
è in'òrdine perche: irinforzi voglion passarvi ad inseguire i 
nemici; 0 DÀ, 

Marmont è sull’ Isonzo che dirige con Nugont le opera» 
ziori del nemico. Pascotini è a' Trieste. "Marzani a- Porto: 
gruaro con,un migliaio di Tedeschi, Quest oggi (2) all'av 
ficinarsi:de' Pontificj indietreggò fin verso Udine. » 

Da-:altre lettera del 3: a i 
0 La, Marmora, ha 4 mila uomini. — Durando 6 mila, 
ed dltri 6 inila ne. condurrà Ferrari, per. cui. verranno 
‘ ricacciati gli Austriaci dalla Piave, Un priino. esperimento 
: fece già. ripassare-il Tagliamento. al nemico. 

Da Badia del Polesine abbiamo per lettere che. segui 
lano ‘a stanziarvi i.medesimi. corpi ‘distaccati, e cercano®i 
ogni mudò di stanichaggiure e lormentare gli Austriaci, nel 
che vanno eccellentemente riuscendo, Il 28' seppero che 
i contadini di Castagnaro; avevano avuto ordine da alcuni 
soldati austriaci spediti da Radetzky di condur verso Ve 
rona molti carri di fiero e di. stuoje, pei ‘cavalli il primo, 
l'altre, per. costruire capanne: 400 uomini de corpi Badia 
partirono: tosto -per. colà dove rinvennero 17 carri già di- 
sposti alla. partenza, e che a detta dei contadini dovevanu 
poi essere accompagnati da' tedeschi da inviarsi, i quali 
fra non molto un falso allarme: facèva creder vicini: ma, 
benchè di. piè fermo aspettati ‘dagl'Italiami, non: giunsero, 

sicchè. i nostri ripartirono pei lorò quartieri seco recando 
quanto per gli Austriacìera*stato preparato, ; 

Nemmeno oggi (è maggio) è uscito il'Bullettino dell’E- 

sercito, © > i A 
Ho parlato on-ora:ton un:Gorriere; del postro Governo 
arrivato or sono due.ore dal Gajnpo, che nulla.d’ importante; 
‘ ha da riferire, i 
lbravi Piemontesi si rinfrancaro 
mamente conquistate. sti 
Il Quartier Generale è tuttora;a Somma-Campagna, — 
lerî fuvvi la distribuzione dei premij, e gli artiglieri tulli 
indistintamente, dal comandante all'ultimo cannoniere, pre- 
- senti agli ultimi fatti d'arme vennero decorati con medaglia 
d'argento. 
Dalle. posizioni occupate dallanostra artiglieria si scor- 
‘ gevanu icri, sulla direzione ii-Verana, diversi incendii, ma 
non si sa ancara positivamente sel fuoco era entro o fuori 
la ciltà, ni ai ° 
Arrivarono ieri al campo i cannoni da breccia cha tanto 
erantvaspettati, e con questo aiuto si crede verrà intimata la 
“ resa di Peschiera. 
3 Maggio. ( Cart. del Corr. Merc). i 
Le notizie particolari oggi pervenute. dal ‘campo Pie 
montese non ci parlano di nuovi fatti notevoli. Dicbno sol. 
‘ tanto che numerase colonne furono spedite dovunque a rl 
vonoscere — che il nemico si Liene chiuso in ‘Verona, col 
qualche corpo accampato in varie‘forti posizioni di tà dell'Adi 

‘ go. T nostri non tnrdevanno a sloggidrnelo. Nessun tenta: 

:. tivo, anche piccolo, fu fatto per riconquistare le posizioni 
con tanto valore.prese dai nostri, Dicesi che Radetzky, ale 
quanto malato. questi scorsi giorn), ora stia meglio, Ma » 
queste voci c'è paco di credibile. Non v'è d' indubitabile 
chela miserissima condizione dei Veronesi, 

‘ L'esercito‘applaude con entusiasmo.inéredibile il Re 
“Caro ALBERTO, che dopo:aver dato prove di rarissimo vi 

lore, ora ne, dà di cortese sollecitudine pe’ soldati fra.i quali 
si aggira come commilitone,- premiando, lodando e confor- 


sulle posizioni ulti. 


tando. Sono pronti a qualunque pericolo. 
Fra-poca Verona sarà hioccata, 


LI 


—; Stretta a: tacere la batteria, 


punito (ora.8 antico. ) ci porta: 


«Lena 22 Menia: 
‘Vittoria, -vittoria! ‘La stalf 


« Brescia, 4 maggio. — 


voggi di notizie. Credo ‘meriti ;conferma.. — L' arciprete 
Ri contrada. -Luinga, per.aver osato piangere: sullo. mote d afcuni 


Borgia di Villafranca riferisce di aver ricevute tre lettere, 


due da Padova cd'una da Vicenza, contenenti la notizia pos. b 


sitiva che i-generali Durando:e Zucchi hanno disfatto intie 


ramento 20,000 Tédeschi'che vénivano da Udine, e dall’ Ison- :: D 
c10,.8- che di quest' esercito ‘non ‘rimanevano più clié 6000. 
uomini circa, ed anche ‘questi: sbandati ed ‘ inseguiti. Nel 


campo piemontese-si festeggia tale notizia, . 


Nel resto, al. nostro catripo dirigente verso lo tre fire 


tezze non. seguì. alcun fatto; Si: va: però: sempre. per paflé 


del. ‘magnanimo Carlo Alberto stringendo-il nemico nelle sue. 
posizioni, ed a buon diritto si deve, aspettato:d’ ata in'ora.- 


un risultato consolante. Viva Dio, Pio e-l'Italia-unital' » 

— Estratto da lettera di Venezia in data 2 corrente : 
« Dal lato del Friuli Durando difende la Piave 0 trovasi non 
solo in forze da resistere, ma fra pochi giorni potrà prendero 
l'offensiva e cacciaro il tedesco ». 


VERONA '— B maggio: 

Viene confermato il fatto :di Pontou; i Piemiosieti ve 
cupano. la destra dell'Adige e: tengono un ponte.a Ponton” 

L'avvilimento delle. truppe austriache è al. colmo. 

Radetzky afferma il prossimo arrivo di quindicimila 
Austriaci, provenienti” ida Treviso, ed ‘assicura. essere la 
stessa città ridolta'in cenere! Tutto: Ln io un suo ‘ordine 
delgiorno. 

Siconferma la' perdita dell’ inimico in'cinque o seimila 


‘uomini, la moste: del generale principe. Thurn-Taxis, e la 
prigionia del principe Lichtenstein. Dicesi ‘aver il generale. 
Radetzhy chiesto ut armistizio di. ‘quattro giorni, ridolto a. 
. soli‘due dal.re Carlo Alberto, 


—Il Giornale del Zloyd austriacojfra i «moltijBullettini 
della guerra emanati dal Radetzky contiene il seguente, che 
noi amiamo riprodurre a sollazzo de' nostri lettori: 


Bulleltino dell’Armata Austriaca 
Li i Ferona 22 Aprile 


11 19 corrente la guarnigione della fortezza di Mantova 
fu posta dal nemico nella ‘condizione; gradita di festeggiare 
in modo particolare il di natalfzio di Sua Maestà Liapone 
tore. 

‘Appunto in quel giorno verso.le-101/2-del mattino im- 
presero i Piemontesi una mossa: contro il Forte Belfiore. 

I primi distaccamenti avanzati della cavalleria: nemica 
furono ricevuti a mitraglia e tosto messi a sbaraglio. 

‘ Appressatasi al furte una.catena di bersaglieri, favorita 
dal. tetreno, e avventandosi alle circostanti. Cascine, ne fu 
subito cacciata da alcuni ben diretti colpi di cannone. 

I Piemontesi piantarono intanto una batteriu, che real- 


. mente lanciò alcune palle nel: forte senza farvi gran danno, 


e numerbsi distaccamenti d'infanterla nemica occupavano il 


‘paese dello gli Angeli. 


Il comandante la fortezza, generale di cavalleria di Gor- 


.kowski, spedì due compagnie di fanti del reggimento conte 
. Gyulai lungo la riva del lago superiore per assaltare il sud- 


detto. paese, o tre pezzi di cannoni della batteria di cavalle- 
ria N. 4 furono piantati dinanzi al Que dirimpetto alla bat- 


a teria nemica. 


‘In breve-un cannono piembntase venne smontato, G co- 
mentre che i bravi Ungheresi 
pigliarono. d'assalto. una casa.del luogo summentovato, re- 


« cando al:nemico gran danno. 


. Verso A Ay2 egli si ritivava, e fu: accommiatato da noi a 
più spari di cannone e di razzi, 
‘ A detta di un prigioniero, .i reggimenti piemontesi d'in- 


fanteria N. 441 e 42, il reggimento di cavalleria Aosta ed 


una batteria di 8.pezzi furono quelli che si avventurarono al 


“ fallito. timento.. Afferma inoltre quel prigioniero, che il ne- 


- mico, sofferse una ragguardevole perdita, ciò che venne al- 
‘tresì. confermato dalla considerevole quantità d'armi e mon- 
ture raccolte sul canipo del combattimento, e il medesimo: 
aggiunge che fra le truppe piemontesi regna un gran malcon- 
terito e mal'animo; e succedono diserzioni in gran copia. 


Le nostre due compagnie d' infanteria conte Gyulai as- 
saltando il paese denominato gli 4ngeli hanno avuto la per- 
dita di duc morti e-di sette: feriti. 


PADOVA — 4marzo (Bullettiho del. Caffé Pedrocchi): 

Si. riferiscono le seguenti notizie, portale da persona 
di fede, che partiva ieri da-Verona alle ore 3 pom. 

I Piemontesi quòsta volta passarono proprio l'Adige a 
Pontone in numero d'ottomila, e farono tosto seguiti da 
una seconda divisione forte di dodicimila uomini, 


Oggi stanno alacremente lavorando. per costruire un. 


campo fortificato in Valpolicella. 
. Il fornitore di Verona somministra adesso 17000 ra- 


zioni, nelle quali sono compresi tutti i soldati dell’ esercito 


austriaco così efilro che fuori di Verona, Cinque giorni fa 
ne somministrova. 24000, I men chiavoveggenti possono 
trarne la-conseguenza.ahe gli. ultimi.fatti d' armi costarono 
ni Tedeschi 7000 uowini,. fra torti, disertori e prigio» 
nieri, 

GliAustriacl; reduci dal catapo della scofintta, rientra 
rono în Verona intel disardine di arnesi e d’.idee, che mos 
sero |’ universale spovento nei cittadini. Gli urli, le be- 


stemmia, la confusione erano così forti; da: far 'supporre” ti 


cina rina militare rivolta. . 


maggio ) Ù 


sottò la. p n legge marzia dI 
\rpate le-principali ‘contrade the conducono .al:« 
d-occupati militarmente i primi piani di' molte cas 

) 4oniiî venne ‘barbaramente , ‘100 DI: 


roiliti dei. nostri. ‘Gorpi, franchi, che vi: vonnero fucilati, « 


‘brete, olib: sentito il dover del proprio ‘ministero, mi- 


‘le vie, e fieramente ‘percosso: 


i de ; 
netto. notizie alli; enti: La città:ge- 
vi: pen 


‘ nacclava-al militare il castigo di Dio e degli ‘offesi, ‘sè. non.’ 
| desfsteva ‘alla: barbarie, fa legato, trascinato à dileggio: per 


Vicino a Trento fu ucciso. sottò gli occhi del proprio pa- 


dre un ‘giovane, che intento-al lavoro di campagna; non batlò 


iLal'chi va là d'uno sentinella gridato in lingua a lui. scono 
‘gciuta, Dopo di che il fiero «soldato, ‘chiamato’ all'arime un 


picchetto, inseguì.il ‘vecchio padre nella sua. casa, che fu 
‘messa a sacco, dopo aver cridelmente maltrattato il povero 


È ‘ contàdino; 


A Malè, nella Val di Sole, preso e fucilato l'unico fl- 
glio del D.r Bevilacqua, lo fecero a quarti e lo.pottarono al- 
torno: pel paese a sgomento ed.orrore dquegli abitanti. 

Si raccontano altre crudeltà-clie fanno inorridire; nella 


parrocchia del Banale, distretto di Stenico, sono state incen- . 
» diate' vate ‘case, è trucldite.alcutie persone senza rigtiardo 
“a sesspod'età. © * 


è 


Ecco due lettere: dirélte dal Zobl al-Podestà di Trento, 
dalle quali tatti T:fratelli Italiani vedranno che la sola:forza 


+ dello: baionetta mantiene in. Trento l'ordine attuale. di cosè. 


Sig: Podestà, 

lo gredo di min dovere l'interessaria a voler pubblicare 
che io nàn sono nè punto nè poco persuaso dei buoni senti 
menti di. questa città, la auale dopo aver avuto la impra- 
denza'di pubblicere in molte giizzette italiane, come p. e. nel 
foglio di Cremona, di.voler far causa comune: coi -rivoluzio- 
narj del Regno Lombardo-Veneto, non fece il più piccolo 
tentativo per dare a conoscere.i sui sentimenti di devozione 
ed attaccamentò verso Si M. l'augusto tostro Sovrano. 
Quelle vergognòse. e ribelli. dichiarazioni non’ furono hè 
richiamate -nè protestate‘ nei nostri giornali'e nemmeno si 
inanifestò alcuna disposizione di respingere con tuttele forze 
fisiche e morali un'eventuale invasione di orde nemiche. 


. 


To dichiaro perciò con questa mia che io nel caso di'una 


qualunque dimostrazione, provenga essa dall'esterno e dall' 


interno‘della città, nello stesso moinento e senza ulteriore av- 
viso bombarderò la città, e le farò appiccare il fuoco. In terrà 
colla mia truppa un tale contegno da lasciar piena libertà 
a quelli che vorriinno approfittare del momento per saccheg- 
giare la città, senza punto-in ciò impedirli, ed intal modo 
darò in: preda la città stessa dl ferro ed al fuoco, 

La vicercoa volermi far conoscere quali negozianti 


-traffichino quivi di polvere da fucite, e gli difiti a dover 


entro oggi prima delle due ore consegnare tutte le-loro prov- 
vvisioni al primo tenente d'artiglieria Giuliani verso analoga 
quitanza. Gasochè mi riuscisse-di trovare dàpo' questo ter- 
mine una qualche quantità di polvere presso'alcuno, farò 
arrestare il proprietario e sospenderlo al laccio. Vedo dei, 
giovani aggirarsi intorno con cappelli all’ Erniani adorni di 
piume. Giò, sig. ‘Podestà, non le può essere sfuggito, e 
siccome’ si appalesa per un distintivo rivoluzionario, così 
io devo esprimere la mia somma meraviglia e dispiacenza 
che tale disordine non sia per anto stato tolto, Io vieto questi 
segnali da oggi in poi, ed. ella sarà responsabile per | e-, 
satta e puntuale osservazione de’ miei ordini. 
Trento. 1° 44 aprile 1848. + 
Losi 
Comandante del Tirolo Hanna, 
Sit. Podestà 

Siccome dietro Ie avute notizie gli inicgrgonti si avan 
zano verso Trento, così la incarico a pubblicare a suono 
di tamburo, coll’affiggere analogo avviso, che da oggi în 
poi la città .è, dichiarata ‘in; istato ’ assedio. Chiunque 
turbasse la quiete, enel casai-si. avessero a radunare più 
di tre persone insieme si procederà all’'arrresto ed alla 


immediata fucilazione. 


Mi venne: riferito che le case nelle vicinanze del 
ponte $. Lorenzo sieno ripiene di sassi. Disporrò uva per- 
quisizione, ed..in caso si avverasse la cosa procederò con- 
tro il proprietario come meglio crederà. 

Porta Aquila verrà. chiusa, le altre porte: verranno 
presidiate. é nessuno potrà nè entrare nè uscire senza uno 
‘speciale mio permesso. 

Trento 45 aprile 4848, ad un' ora di notte. 

Zosi 


BELLUNO 3 magggio. (Gasz. di Fenezia) 

Le.voci-che s' erano sparse, della morte’ dIppolito| Caffì, 
e checi avevano profondamente affitti, rendono tanto più pre- 
ziosa questa lettera, eh' ci serive ad.un suo amico a Treviso, 
e che noi col più vivo piacere pubblichiamo: » 


Belluno 3 maggio 
Mio caro amico. 
“Soto finalmente sano ed in silvo a Belluno, arrivato qui 
ieri sera proveniente du Kaivo passando per tutto il campo 
nemico, che sarà di circa 12,000 uomini in tutti, i quali 


« hanno 42 cannoni ed 8 mortai, nonché circa 70. carri fra 


munizioni e-razzi inceudiarii; e mille cavalieri. Però' sono 


scorsàti e lemono per Inrò la tomba, A Serravalle* e. Ceneda 


manditiono 800:homini fra-tutti due i Ì paesi: qui” sbno come 


è 
TT tm m___—_—_ù__©_—nnne ne 


i Jeoni sali 


prodi; 0. . Sopra; Cadore, rostri,: tert. era 
rono -dircà 1000 Tedeschi che si presentarono sopra. Aripezzo; 


Fra gobi di ci vedremo. Suluta: ‘tutti di ‘ostri “valentissimi Da 


“ VENEZIA #4; Maggio. (a. di. Penazia): cca 
+«In'attenzione di: pubblicare più tardi fl: Ballettino ale 


‘nialo delta: guerrò; anticipiàmo queste notizie}: ‘Sho ci perda 
gono da sicura:fonte: 


*. — Un migliaio e mezzo d’Austriaci penetrati nelle. 
‘nioiitagne del. Cadore fureno. tespinti con grave Jota perdita”. 


. da soli.400 di que’ prodi Alpigiani, 


‘La fregata ‘edil'vipore austriaci respinti da Ghioggia 
rititiovaréno:un simile tentativo ra Goro alla foce del Po; dove. 
furdiio in:-egual ‘modo’ accolti dagli “abitanti. accorsivi in 
mass al sirotio: delle campane, 


|. Abbiamo” dal Comitato dipartimentale a Bellano, ‘colla 
data 3: maggio 41848, jitantò” segue: 

Lo gole del Cadore lurono ieri ttaccato da tn corpo - 
di. nemici, forte di 1500 uomini. Il simone della’ Chiusa 
diede il segnale di allarme, ed i Cadorini accorsero in massa 
‘alla difesa, sostenuti e diretti dai loro corpi franchi. 

Il nostro corpo france, appostato a Longarone, accorse.” 
a soccorrerli, c fu sostituito da un altro ‘corpo franco, che 
abbiamo spedito:in. posta, 

Dopo scatnbiati alcuni:-colpi di fucile, un maggiore: roi 
due ufficiali austriaci’ si presentarono: come parlamentari, e 
dottiandarono il solo passaggio pel nostro territorio ondo 
unirsi a Conegliano al corpo di Nugent, proînettendo il pa- 


‘|, gamento delle sussistenze ed rispetto alle persone ed allo 
‘stato attuale dello cose; 


I nostri dvasiposti risposero, chè trà l' oppressore d 
l' oppresso non, si-può pirlate di trattative; che-lo scopo 
della nostra difesa è appunto d’ impedire: il concentramento 
delle. forze austriache, sche gli abitanti. del dipartimento 
ripetono Ta: protosta di séppellirsi sotto le rovine dei monti 
priva di cedere. 


I parlamentari, dopo minare. decise dei nostri, si ri © 


livarono. Furono scagliati altri colpi; poi ì barbari sì rimbo» 
scarona. 


” H'danno da parte nostra è nallo in.tutto il rigore della 
parola; dalla parte. avversaria, sembra consistero. in tre 
morti e varii feriti, ma non si potrebbe assicurare precisa» 
méènte-il numero. 


Per incarico tel Governo provvisoriv. 
IL Segretario Generale Ze Want. 

ROMA 5 maggio (G. di Roma) 

Questa mattina.S. E. il sig. Marchese Pareto. SE 
straordinario e Ministro Plenipotanziario di SM. il Re di 
Sardegna, ha presentato a S. E. il Principe Doria, Ministro. 
delle Armi, i due Colonnelli signori Rovero e. Wagner, in- 
viati dalla stessa Maestà Sua per intendere: alla. formazione 
ed istruzione delle Truppe Pontificie. 

NAPOLI. — 5 maggio. (Gior. officiale) : 

} RAPPORTO | TELEGRAFICO. 
Il Comandante le Armi della Cittadella di Messina 
a'$. E. il Ministro della Guerra e Marina: 

Stamane alle 10 4/2 si è segnato l' arinistizio sino al 
giorno venti corrente; con la condizione che s' intende pro- 
lungato se non sene anvunzia la rottura, e di doversi avver- 
tire otto giorni prima la ripresa delle ostilità. 

I dettagli si scriveranno con la posta. 

Da Messina alle 3 1/2 pom. di quest'oggi 2 maggiò. 

“Siamo autorizzati a smentire quanto si asseriva dal Gior- 3 

nale. Il 'empo N° 53, circa l’esistenza di una Nota, dell' In- 
ghilterra al-nostro Governo intorno al passaggio delle nostre 
soldatesche per lo Stalo pontificio: Abbiamo-anzî la soddisfa- 
zione di far conoscere al pubblico, che il corriére spedito 
alla Santa Sede, di cui fù parola nel'nostro Giornale di sa- 
bato 29 aprile, di ritorno da Roma, ho portato la dichiarazione 
di Sua Eminenza il Gardinal Segretario di Stato che Sua San- 
tità' non poteva per: la posizione geografica de’ suoi stati: op- 


. porsi nè si opponeva în alcun modo allo sbarco dellé. ridstre 


truppe in Ancona edal passaggio delle nostre soldatesche' per 
quella strada: della qual cosa si è per telegrafo trasmessa 
notizia al Comandante della nostra flottiglia diretta al porto di 
Ancona: Il Comandante Generale $. E. il Tenente. Generale 
Barone 1). Guglielmo Pepe è già pronto a raggiungere la spe- 
dizione. 

— 4 maggio (Corrisp. del Cor. Livornesé) 

Napoli è in statu quo. Vi sono state. diverse' dimostra» 
zioni. Si è gridato « Abbasso la Camera dei Pari» — Viva 
la Costituzione » La-Guardia Nazionhle è corsa:a mantenere 
l'ordine. Le truppe partite ebbero jeri l’ ordine per” mezzo 
del telegrafo di recarsi in Ancona, per dove biitino. pitenuto 
Il permesso di transitare. Così arriveranno più presto al 
Campo. Un nuovo battaglione di Volontari tutti provinciali, 
e bella gente, vo a partire: non si sa ancora se per la via 
d’ Ancona o di Livorno, 1l Gen. Pepe con tutto il suo. stato 
maggiore è partito alle volta d' Ancona sul R, Pargheno a 
vaporé lo Stromboli. 


“becco; ché errino. nel:porio n piccola distanza dal lazzaretto 


“quelsito. pargachi, nitrezzidi marina e sarziani 


* paramanto, senza. chele. sc ‘olte nemiche.se.ne fossero .avve-. 


“aduda rappresaglia, non dégna però di. lode. ?redarono essi 


in potere de 
ai au) cittadella. 


‘vinà “divisione di piccioli legni inglesi, e da molti 
RI ‘essendo riuscito rietl'uttua:e: «guerra, nisottravine: da 


done alla: città nostr Lo neon) il disegno di togli via: quella. 
sharea, 


A quest oggetto imogoliie 24 animosi marinai, [rai quali 


’ 


precanzioni, dibdero operu-castavo a lare ogni opportuno pre- 


finte, Fu: quindi è ul éssi più facile -ia notte seguente; trarre 
rin mare la punpaita, e condurla fra'fegni ancorati alla no- 
‘stra rada, Oh-qual laude al coraggio. Siciliano, quat biusiino 
alla infingardaggine d dòi nemici sì aspetta | 
Questi fatti, son forieri diuna speranza, ‘chè la Tiostra 
inurina ‘non-savà “inetta alle imprese di guerra; “éhe potrà. 
in Breve far rispettare. il dittorale di Sicilia da ogni temerarid- 


nemito: 
Adivati'i reali per quel tratto di ardire, ebbero ricorso 


alcune barcacco inservienti al trasporto delle mercanzie dal 
molo a lagni imercantili/ eche trovavansi senza alcuna: cu- 
stodia dietro.il lazzaretto ; come-pure alcune barch: pesca» 


medesimo, spingesdole alla cittadella con quei. marinari, che 
‘stavano.aeustodirle,; usanto loro. non.-poche: sevizié, come. 
sogliono le-insolenti soldatesche de’ despoti. 

Gli attinenti, di questi infelici, consapevoli de' sensi di 
umanità, che carstterizzano il benemerito Maricourt Vice 
Console della repubblica francese, si presentarono a lui, con 
le lagvimi: agli cechi esponendo: lo stato compassionevole 
de' miserabili, siquali non pure avean perduto il mezzo di sus- 
sistenza, ma eran ridotli in schiavitù, L'egregio. Maricourt, 
alle tante prove di filantropia, in queste critiche circostanze 
addimostrateci, volle aggiungere il difficile tentalivo:di ado- 
prarsi ‘apro di quegli sventurati. Recossi di persona dal ge- 
neralé Pronio, ed ottenné li restituzione ‘delle barchette «da 
pesca, © degli individui arrestati. 

— Mercoledì dopo. pranzo (26)-un: vapore napoletano .. 
che da Reggio muoveva verso ponenté,. scambiò parecchie 
cannonate: con'le nostre'batterie del Faro. 

‘Più tardi allo vapore. con 200' soldati; proveniente da 
Palma, fa.anche salutato dalle batterie del Faro con più colpi 
di cannone, i quali radevano la coperta del piroscafo, ma 
non sappiamo.se-gli abbian recato nociimento ;. non lasciò 


di rispondere anch' essoî ‘ma le palle ‘tion giungendo alla 


sponda, caddero tutte-in mare... 

Si.vnole, ché questi soldati siano stati battuti in un 
conflitto.avato. con quei di Palme ; e ricacciati a. colpi di 
fucile (da quel popola, siano stati obbligati imbarcarsi sul 
vapore colà spedito n'tal’uspo da Reggio. Essi rilevarorio un 
egual iumera: di-soldati. della guarnigione della. cittadella; 
che furen uni in. Regsio. >. 


NOTIZIE. estere. - 


SPRANCIA: >. ni 


PARIGI, —90°aprite. (Constitulionne!): 


Mille duecento uomini di paria nazionale mobile sono” . 


partiti ieri 'sena e-questu notte da Parigi per. Rouen,, Dicesi .. 
che un nuoyo: distieramento ha dovuto puro questa: mat- 
tina, 

_ Lisggiamo questa sera. nel Messager: 

« Una lettera particolare. di Rouen, datata di questo 
giorno ‘(Q-ore del mattino), ci riferisce che. 1° insurrezione 


+ è ricomindiata ‘nel sobborgo S, Severo. La. guardia nazionale 


ela truppa: di lined si trovano alle mani cogl' insorti ». 
= Il Moniteur pubblica il seguente decreto: 
Il Governo provvisorio, consider ando che il principio 
di eguaglianza implica uniformità. di vestive pei cittadini 
chiamati.alle ‘stesse funzioni, ordina quanto. segue: 
LI rappresentanti del popola porteranno un vestito nera, 


giustacuore bianco con falde ed.una cintura, tricolore.a orli 


d'oro. Essi porteranno ‘pure’ nell’ occhiello della parte sini- 
stra Un.Mastro rosso, in cui. soranno disegnate le armi della. 


“repubblica. 


2 TU sig. Thiers nom sortì esito falice nella sua candida- 


tori alle Barche del Rodano, e il sig. Emilio Girardin non 


ottenne di'essere rieletto a Bourganenf (Creuse). 

‘= Lumaggio: . 

Higoverno provvisorio vista la domanda indirizzatagli 
dal gen: Ggvaignae governatore £ generale. dell'Algeria. rag- 
presentante del popolo per venite a prender parte. ai favori” 
dell'assemblen.nazionale; è richiamato a Parigi; e il generale 
Changarnier:è nominato, governatore generale dell’ Algeria. 

‘National; *Il ‘colonnello Luigi Frappolli di Mi. 
lano incaricato d'affari. del - governo provvisorio della 
Lombardia presso la:repubblica francese, ha rimesse al citta-. 


dino Lamartine le sue credenziali Questo antico ufiziale, co- - 


nosciuto per i-suoi lavori scientifici sul nord dell'Buopa, ha 

abitato la ‘Francia per molto tempo, si è battuto în Parigi su 

le barticate nel febbraio, ed è un geologo di granile merito: 

ARMATA DELLE ALPI* pugno 

Soldati: ana 
+ Il governo mi ha confidato il comando provvisorio ‘del 

l'armata delle Alpi. i i R° 
La mia ambizione è compiuta. i 


«Ageno vaso Bartolumeo :Lofolà un o tego comiobiiante di ci DA 
nigui do-. 


contansi più traponesi, e la sera precedente, ‘con leinassime 


< Nelle parole. di lare 
della repubblica 
doveri. LE ; 
- Restiativ sempre. fedeli: n'é È È 


Giusfamente alleì d'essore collocati all” avangiiardia; 
‘un.-patriottismo incrollabile, una devozione illimitata alla 
giloria ed alla grandezza sella Ermicla, ci varidino degni di i 


: questo onore, 3 
Vivalla repubblica 1 
Dal'Quartiér, generale in Grenoble il 97 aprile 1848. 

I l general. di Disisione Comandante rie 


in, apo Ciaruiata: delle Alpi: 


' l Ta, _ Qupin 
SOf SVIZZERA 


LUCERNA — I protocolli, le corrispondenze. e ti atti. | 


tutti della famosa Accademia Borromea fondata da Siegwart, 
‘Ammann e consorti stantio là testimonii irrofragabili:dell'em- 
- pio abuso, che fdeean quei tristi di quanto havvi di più 
sacro al inondo, scienza e religione... 


VALLESE — Gesuiti introdottosi di contrabbando set- 


L altre-vesti tentarono di: organizzare: associazioni reli- 
giose femminili, e d’intrudersi. come maestri privati, onde 
preparare una reazione «d’ accordo col vescovo; ma d loro 
— progetti furono scoperti e mandati iu funo, 

* BELGIO 

Nella seduta della Camera-dei rappresentanti del 27 
aprile, -il ministro delle finanze hi presentato un progetto di 
Ie4ge:per-la-completa: abolizione del bollo dei giornali; ed un 
altro progetta su | incompatibilità degl’ impieghi salariati 
dallo stato col mandato di rappresentante e di senatore. 

GERMANIA 

VIENNA — 29 aprile. (G. di ienna). 

“Oggi è arrivata. da Galizia Ja.nuova di gravi turbolenze. 
A Lemberga ed a Cracovia sarebbe corso il sengue, e repressa 
la sommossa a grave stento, Così ci assicuranò alcuni Polac- 
“chi. di qui, appoggiati a' lettere dei loro compatrioti. Fino. a 
questo momento (un'ora pomer. ) nulla ci fu dato supere di 
più certo. 

— La posizione dei Boemi verso i Tedeschi si fa sem- 
pre più minaccievole ed insopportabile. Le deputazioni d'am- 
bedue li nazionalità giunte dda Praga, delle quali. una agisce 
presso il Governo a favore delle elezioni al Parlamento ger- 
manico, 1° altra:in senso opposto, «sono ritornate oggi a Proga 
senza avere ottenuto dal sig. di.-Pillersdorf una decisione 
positivi, 

— La Gazsella Boema:di Praga annuncia che la So- 


‘ciela di lettura giuridica di Vienns ha inviato emissarj in 


Boemiu per procurare il distacco della Boemia dall’ Austria. 
—tl Pesti Hirkap, sinora organo del partita ministe- 
riale in Ungheria, si dichiara decisivamente contrario al 
progetto di assumere porzioni del’ debito dello Stato -Au- 
striaco,. i i 
PESTH — 21 aprile. ( Zeitung shalle), 
. Giunse qui un’ ambasciata Servia per offerire al governo 
di rimettere la Servia e fa città di Belgrado sotto il dominio 
dell’ Ungheria, Il governo ungherese porta tutta.la sua at- 


tenzione sui principati del Danubio. Esso. mandò a Verona-il. 


conte Roetting presso l' ungherese: ministro di guerra per in- 
vitarlo a ritornare il più presto possibile. 


POLONIA 


GRACOVIA —,20 aprile. 

Attesa la sempre più critica condizione di Cracovia, il 
comandante del presidio austriaco ha ordinato che la città 
si provvedesso di viveri ed anche.d’acqua potabile, come ‘se 
si fosse alla vigilia d' un attacco nemico. I borghesi furono 
di nuovo armati di fucili: su tutto il territorio di Cracovia 
i contadini sono eziandio sotto le armi. Temesi generalmente 
l'occupazione della città dalla parte dei Russi. 

Varie compagnie di truppe austriache ci hanno lasciati : 
a loro sono sottentrate truppe galliziane. I:migranti di Frane 


cia e del Belgio che non hanno famiglie: nel granduento. di - 


Posen sono tutti: i benvenuti presso di noi, 0, perchè sono la 
maggior parte dei prodi soldati, sono di grande utilità per la 
nastra guardis nazionale. La. migliore. armonia regna fra i 
tedeschi e i polacchi, 

Nelle notizie recentissime della stessa Gazzetta Univer- 
sale Austriaca del.29 leggesi: 

‘Ad edizione già: inoltrata riceviamo: ‘che a Cracovia il 
26. a sero vi: arrivavano 60 emigrati venutivi di Francia. 


AI confine del territorio cracoviano furono arrestati dalle ay- . 


s ità austriache; Una deputazione del Comitato domandò la 
loro liberazione, ed il B. Kvieg ne diede promessa. 
I 27 ritrasse (da vero Austriaco) la parla data, Il po- 


+ polo domandò d'essere armato, Il militare. fece fuoco sulle 


masse. Da queste ricacciato nel castello hombardò la città. 
». Due ore dopo sega un-armistizio. 
; INGHILTERRA. i 
LON DRA, 28 Aprile —.I Rebeccaiti risorgona, Bar- 


. viare per riscuotere un pedaggio erano stato alzate accurata» 


mente sula strada ‘di Gastellrhingill ad un miglio e mezzo 


. TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


T non vi sara moviniento' 


ì putin è e 

del 23: nigi, anniversario , 
evizione del 4798. [sigg Smitl* 
ho.poi tati a sollevare; dle genti del 


5 N i 
(-l' opinione” la 


dell: affare e delia e EDI 


—_ pe associazioni: e pre tante ‘del repeal igve Lenené. 


È giasore, la prima. riunione ‘preliminare. il sig. “Bull, finora 


éminente conservatore della:senota arganitta, sarà l’uomo. ri 
‘marchevole di questo movimiento, ©. 

— La misvria è'grande a Gyiway, "Stigo: eMavo..In un, 
distretto che'!o-scotso nnno contava ancora 100. ‘famiglie, 
non ve né sono piùchée 17,0. sopravviveriti | sono divorati 
dalle febbri. L'aspetto di; questi. infelici stringe» il cuore, 
Sullé strade‘si' è seguiti ‘da ‘migliaia diaccattoni’e d' uomini 
affamati. I possidenti emigrano ‘all'America. 

(Galigiani's) 

° Indirizzo de' vescovi, cattolici e del clero di Cloyne e Ross. 
- Piaccia alla Maestà Voslra, cho noi  sottossegnati ves 
scovi romanu-caltolici, e cclero «delle :-diocesi di Gloyne.. e 
Ross, cì avviciniamo coi sentimonti del'più profundo pepelto 


- umiltà ai-piedi deltrano della gruziosa Mi Vd Noi ei 


sentiamo spinti per obbligo di coscienza 'a'dichiarare alli M. 
V. che. esiste al presente in Irlanda un:sentimonto di pro- 
ondo e generale malcontento; é.una convinzione che ogni d'i 
vo crescendo fra tutto le classi chela legislazione inglese è 
“di -troppo‘inadeguatti‘al rimedio che esigono È mali'delle no- 
stra' condizione sociale. Nol pertanto inulto umilmente; ma 


caldamente, supplichiamo affinchè la M. V. voglia graziosa: 


mente degnarsi di nominate un Parlamento reale irlandese 
nella:città di Dublino, è per tal nodo” calmare ‘il \malcon- 
tento del popolo di Vi M, ed. aumentare: a sicurezza del 
trono. e la prosperità del regno, 

Segriato Davin Waksu RL a . Vescovo, Cancelliere di 


Corte. 


I nomi di 140 preti seguono a quelli dei toro vescovi, 
compresi tutti i preti dello diocesi. 
ir 26 Aprile. —L'agitozione diviene formidabile 
@ominiciosa Sabhato. avrà duogo una. festa a Lime. 
rie, in onore dei signori.0'Brién, Meaglier è Mitchell. -I sie 


. gnori 0'Brien-e.Meagher assisteranno ad-un'assembramento 


‘ da tenersi in piena campagna lunedì a Cork. Ai 4 di maggio 
anderanno ad Waterford. IL lord luogotenente ha indirizzata 
una.circolare ai magistrati delle diverse città; chiamandola © 
loro ettenzicne ‘sull’ importanza: dell organizzazione di una 
forza di constabili speciali in ogni parrocchia. 

U signor:0"Brien andò a Limerick. Si erano fatti dei pres’ 
parativi per riceverlo nella sala del ‘Club dei confederati; 
Un immenso stendardo tricolore arancio, ‘vetide è Migtioo 


ondeggiava al una delle finestre. A ga 


ELE I II ai cs aiunì 


SPAGNA De: 
MADRID — 25 aprile. (ZI Siglo). | 
Una lettera di Barcellona, ci reca, esservi. artivato li 
sig. Arana, secondo segretario dell'ambasciata! di Spagna u 
Napoli, il quale avrebbe per missione di sollecitare un aus 
mento di forze navali spagnuole sulle: coste del'‘Napolitano. 
Egli ha ordine d' incalzare la decisione del nostro. gabinetto: 
il vascello che lo trasportò, lo attende per ripartire imme 
diatamente. 


AGLI ELETTORI 
DELLA SEZIONE COLLEGIALE DI S, Mania Novetà : 

La nomina del Deputati al Consiglio Generale, él Ato più Im- 
portante ‘ehe nelle: presenti Condizioni possa farsi dai Cittadini To 
scani : ora. Infatti, ‘chie nori solo sì} deve por mano alla ricostiiuzione 
interna dello Stato, ma dessi ancora dirigerla in mailto, che; sì in 
nalzi alle esigetze del lempi, sicché la Kappresentanza Toscana , 
cooperi, con quella, degli Altri Stati d' Italla a rendere questa comune . 
Patria, forle, nna, Indipendente, |’. 

In tanta gravità di circostanze, non è savio né prudente, lascla= 
re abbandonala a so stessa la grande o;era-delle Elezioni, I mono 
adatti, potrebbero Iroppn facilmente vincer Ja prova, e chiudere i' In 
gresso nella Assemblea a coloro, che potrebbero portarvi.col privi» 
legio dell'ingegno I Integrilà ‘e la Indipendenza dell'animo. 

Penelrali i soltoseritu di questa verità, ed animati dalla persua- 
sione di sodisfare-al volo di tutli gli Elettori del loro Collegio, hanno 
creduin:doversi far Promotori di una Adunanza Generale da couvo- 
carsi pece l'oggetto di nominare fraltanto un Comitato Elettorale, 11 
quale vegli alle uperazioni pr sparatorie por la elezione del deputato 
al Gonsiglio Generale. 

A questo oggelto perfante si fanno-un i pregio di invitare gli Klet- 
tori tutti del Collegio suddettà, a convenire a questa prima Adunanza, 
che avrà luogo il “di 4. Maggio corrente a oro 12, meridiane, nella 
Sala del Palazzo Orlandini presso S. Maria Maggiore, 

Si lusingano i Promotori solloseritti , che niuno degli Elettori 

‘“.vorrà mancare a questo invite, perchè al tempi che corrono niun 
Cittadino può essere indifferente «o recalciltante, quando si Latta di 
cooperare alla scella di chi rappresenti, luteli, e difendi' coi /sqoi 
propri] interessi, quelli dello Stato, e con questi le sorti ed il bone 
d' Ialia, 

Priore M. Pellizzari — Ferd. Fortini 
Ferd. Pozzolini, — Gius, Giacomelli 


Silvio Zagri — Oreste Clampi 
Aulgt i Paladint — Fablo Orlandini 


AMMINISTRAZIONE RIUNITA DEI 
PACCHTTI A VAPORE. 
Napoletani, Sardi e Francesi. 
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FIRENZE 9 MAGGIO 


Nel ricevere. continuamente, da varie |) imparziali cors 


‘del nostri volontari, delle quali più volte ‘abbiamo dato noti» 
‘gia; mentre sappiaino con quanto amore e con quenta fiducia 
‘sia ricambiato da essi l'amore dell'abilissino ‘e valoroso Co- 
mandante Giovannetti; mentre possiamo asserire che d'altri 
‘loro esperti ufiziali hanno. pure da lodarsi i civici toscani; 
che la milizia. d' ‘ogni arme gareggia di relo e di ‘coraggio; e 
‘che fra i subalterni di tutto il campo regna quella concordia 
«che è necessaria pel buon esito di qualunque i impresa ma so» 
‘pratutto della guerra; ci duole di non poter dire lo stesso del 
“Supremo Comandante d’ Arco», Ferrarì. 

Sino dal principio della spedizione ci pervennero gravi 
reclami ‘sul suo contegno. Noi non che pubblicarli serbammo 
vigoroso silenzio anche con gli amici, procurando peraltro di 
appurare la.verità è di usare ‘ogni premura perchè fossero 
presi i necessari provvedimenti. Troppo ci. premeva che non 
nascéssero diffidenze e timori nelle famiglie dei volontari, 
mentre l'affetto esagera î ‘pericoli, e la malignità è sempre 
pronta a impadronirsi ‘di certi ‘fatti; per valersene ‘d’ istru- 
mento alle sue mire colpevoli, . e 

Ma ora quel silenzio non sarebbe più prudenza, ma'.tol- 
leranza nociva; e non bastando gli‘ avvertimenti e le premure 
amichevoli, è necessariochè fa pubblica. opinione sia avvi- 
sala e reclami un’ inchiesta rigorosa sulle accuse ch: muo- 
vono da ogni parte. 

Esse riduconsi principalmente a queste: Incuria mas- 
sima circa i niezzi di corrispondenza tra il campo dei nostri 
sotto Mantova,'e la Toscana; mancanza di sufficiente prosi- 
«dio ai posti avanzati, sì quanto la materiale di guerra, che al 
numero delle ntilizie, mentre è esuberantemente munito il 
quartier generale lontano dal pericolo”; niuna armonia, anzi 
disaffetto, tra il generale e le milizie, che ‘sono sotto i suoi 
ordini, e ciò a motivo dei modi aspri, inurbuni, intollerabifi 
ch' egli usa contutti, mantenenflo un rigore severissimo male 
‘a proposito; e rifiutando ostinatamente qualunque più rispet- 
tisa rimostranza; trascuratezza d’ ogni ammaestramento mi- 
litare anche quando i volontarj, che più ne hanno bisogno, 
non sono. stanchi dalle imarce e dalle fazioni, ‘e che il terreno 
vi si presterebbe. | ? 

Ben samno i volontari di dover osservare una disciplina 
‘austera, di dover sostenere molte privazioni, e sfidare molti” 
pericoli, e lo mostrano. col fatto; ma vogliono nel tempo 
stesso essere trattati civilmente e umanamente; vedere con- 
‘covdi e fidenti tra loro i superiori; essere in grado di difen- 
dlersi ed offendere il nemico con maggiori furze, quando vi sono 
e limonfono inutili dove il bisogno non le chiede; addestrarsi 
per fare miglior prova. nel giorno “della battaglia; chiedono. 
artiglieria e munizioni poichè Sembra che difettino dell'una 
e dell'altro; rifuggono dal: vedere talvolta esposti se stessi 0 
i loro compagni a gravi rischi per da imperizia d'alcuni cone 
dottieri- o per la inesatta trasmissione ed esecuzione degli 
ordini LL 

Tutto questo abbiamo raccolto finora da molte corri. 
pondenze, spegliandole di quei particolari, che danno al qua- 
dto'un colorito più fosco, E tuttavia vogliamo sperare che 
possano essere esagerate ; e confortiamo nel tempo stesso i 
fontittadini con La: speranza che il governo provvederà im- 
itediatamento ed officanemente a prevenire i: guni, che po- 
ltebbero: nascere dalla persistenza di cosìffatti inconvenienti. 
Fin qui, por somma quntura,. n nulla di sinistro è avyonnto,. 


yispondenze, quelle riprovo di telo, di. valore, di disciplina” 


MENO I EUNEDP: DI. OGNI SETTIMANA, 


: e i prodi combattenti sanno frenarsi, non si son:perduti d'a- 
nimò, nè si scoraggiranno giammiai ; ima si raccomandano 


— GIORNALE POLITIGA-L LETTERARIO” 


“81 PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI, E L' GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNIRA' | Ta pag io 


perchè il Governo sia scongiurato a investigare, ‘a conoscere, 


a provvedere. A, noi basti l'avere esposto i loio desiderii ; 


né certo avreino bisogno di giustificati cui documenti, chè.» 


pessediamo, perchè.il governo: nòn moncherò, di -soddistarli 
prontamente. 


x 


ITALIANII > | 
I nostri fratelli-di ‘Sicilia sono ancdra in periglio! Mes- 


sina è di. nuovo'in preda. al bombardamento! Potrà Italia 


restar spettatrice insensibile di tale attà di crudele ingiusti- 
zia? Nol-Tutta Italia ha oggi il diritto di petizione, santo 
divitto che eviterà nell’avvenire le. discordie civili; se ne 
valga! Diriga il popolo di ogni Stato al.suo Governo lu se- 


guente petizione: il deve a sè stesso, al nondo tutto che gli” 


sguardi .sovr' Italia ‘Len fissit Per tale! mezzo la pubblica 
opinione avrà in.breve trionfato dell' ubusò del potere. Affret- 
tiamoci! Ogni-ora che. passa, può costar la vita a migliaia 
d'Italianit 
PETIZIONE: 
“È la sovranità.del popolo un principio incontestabile im» 
proscrittibile, inalienabile. La Sicilia ‘ha dunque. diritto di 
reggersi da sè o come meglio le aggi ada, ha diritto di deporre 
il suo re quando il re manca ai patti, che giurò. 
Fratelli dei Siciliani, noi non:possiamo permettere che 
sia quel diritto più a lungo violato; che si versi di nuovo per 
una causa ingiusta il sangue*dei nostri fratelli di Sicilia, dei 
nostri fratelli di Napoli. 
Emettiamo dunque solennemente il voto che il nostro 
Governo cogli altri Goverm d'Italia s' intenda, onde. tutti 
ssuniscano a lui per significare a quello di Napoli abhia 
egli a cessare tosto le ostilità colla Sicilia e a rispettare i 
diritti di'essa. i 

Si firma questa petizione in Milano, cont. di $. Pie- 
tro all’ Orto n. 906; in tutte l'altre città d' Italia nell'Uf 

ficio dei giornali che questo proclama riprodurranno, 
‘ Milano, 6 Maggio 1948. ° 

F. G. URBINO 

. Membro della Società dei letterati in Parigi, 

Presid, della Soc. della Rigen. intellet. del Popolo Italiano 
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INDIRIZZO 
di DEI i ° 
RAPPRESENTANTI DEGLI STATI ITALIANI 
a Sua Santità 
BEATISSIMO PADRE! ni 


Un dolore profondo è piombato nel cuore di Lutti .i 
buoni Italiani, figli vostri, leggendo l’allocuzîone dalla Santità 
Vostra pronunziata nel Concistoro di. ieri, per le intenzioni 
che la malignità e la ignoranza possono darle ‘0 le danno. Vi. 
è già chi erede sia quella una prova che la Santità, Vostra 
veda con occhio indifferente. parte di questa bella ed infelice 
Ualia, calpestata dallo straniero : v' è chi crede leggere in 
essa una condanna a quel concorde e santo: slancio per lo 
quale i popoli oppressì d' Italia hanno rotto il ferreo giogo 

della tirannia e riconquistata quella libertà che Dio facea 

diritto e dovere di tutti gli uomini. 

No, Beatissimo Padre, il vostro santo animo è oramai 

troppo noto all'Italia, all' Europa, al mondo perchè i figli 

vostri possano credere quelle interpretazioni in armonia coi 

sentimenti del:vostro cuore, nel quale si Sqpcontrano; è e sono 
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ni zione fond In Piazza Ban Gasta 
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vivi i sentimenti di tutli coloro che credona nella: potenza: 
del diritto e maledicono alla ragione della-forza ; distuitti co- 
loro che amano. gli. oppressi, e combattono gli oppressori; ... 
No, Beatissimo Padre, Voi più di ‘tutti sapete: come. le: 
nazionalità sono opera di Dio, e non degli nomini, come viola: 
le divine leggi chi viola questi decreti della Provvidenza, co-. 
me diritto sacro ed imprescrittibile degli Italiani di risorgere: 
Italiani. Voi, -o Beatissimo Padre, benediceste Ilalia.e la.vo<: 
stra sacra parola fu sollievo agli oppressi, sgomento;agli. op-. 
pressori, e circondò d'una aureola celeste: la bandiera della 
nostra nazionalità, per la quale tanti illustri han sospirato, 
tanti infelici hanno pianto, tanti prodi han versato il loro i 
sangue. No, Beatissimo Padre, Voi non potetevedere con in- 
differenza l'aquila ingorda divorare la bella infelice Lombar- 
dia el’ angusta e veneranda Venezia, e minacciare Italia tutta 
dalle Alpi al Lilibeo. Voi non potete vedere con indifferenza 
gl inermi macellati, le donne vituperate, i prigionieri'arsi, 
nei'forni, i fanciulli infilzati sulle baionette e sbattuti sui ri- 
pari sotto gli occhi delle madri: i villaggi incendiati e sac- 
cheggiati, No, voi non ‘potete vedere con indifferenza rinno- 
vate nelle belle e civili contrade.italiane le-stragi di Galizia, 
di.che il mondo inorridi. Il. vostro cuore paterno dev'essere 
profondamente commosso e lacerato; Voi non potete che al- 
zare le braccia al cielo ed invocare, da Dio la vittoria sulle 
armi dei vostri. figli, i quali combattono non per. conqui» 
stare le terre “altrui, — non per rendersi servi.i pro- 
pri fratelli, — ma per difendere vita, averi, onori, per 
rimettersi in possesso di quel patrimonio ehe ad essi’ largì 
la Provvidenza," il patrimonio legittimo inviolabile della pro- 
pria nazionalità. Non solo voi non siete rimasto finora indif- 
ferente in questa lotta, che ferve fra il dritto e la forza, fra 
la nazionalità e la conquista, la Libertà ela tirannia. Ma voi 
avete fatto di più, nè vi fermerete a mezza via,imperocché voi'. 
sapete che il formarsi, mentre tutto corre, è retrocedere. Voi a+ 
vete i vostri soldati,ed i vostri figlitutti,chesl di là del Po com- 
battono per la salute e laindipendenza d'Italia: voi avete inyia- 
to un vostro legato nel campo lombardo: la vostra bandiera 
sventola in mezzo alle bandiere di tutti i popoli d'Italia. 
Voi avete solamente compiuti i vostri doveri, come principe 
italiano, e come Pontefice, imperocchè i due caratteri che si 
congiungono nella vostra persona si ajutano'e si sostengono 
a vicenda, non si escludono. Come principe, italiano, non po- 
tete non concorrere alla guerra italiana alla quale la voce 
del popolo, che è voca di Dio, dà il nome santo di Crociata: . 
non potete abbandonare i vostri naturali alleati di Lombar- 
dia, di Venezia, di Napoli e di Sicilia; come Pontefice non 
potete non seguire le orme dei vostri.gloriosi predecessori 
‘Gregorio VII, ‘Innocenzo III, Alessandro I campioni e di.» 
fensori di libertà. La interpretazione data dunque alle vostre 
parole è in aperto contrasto coi fatti; è noi, o Beatissimo 
Padre, ci attenghiamo alle opere vostre, le quali sono gran- 
di, mirabili, solennissime, degne in tutto del gran nome vo- 
stro, il quale non è stato grido di rivolta, come dicoho i 
perfidi, ma simbolo di concordia, di unione, di fratellanza, 
ed arma pura, incruenta e santa, colla quale, più che colla 
spada ed i fucili, i popoli si sono rimessi in possesso dei loro 
diritti imprescrittibili. Noi eravamocittadino contro cittadino, 
città contro città, Stato contro Stato, e nel vostro nome glo- 
rioso vi siamo tutti riconosciuti fratelli, ricongiunti sotto 
unica bandiera: nè voi vorrete, or che più n' abbima d'uo- 
po, ora che il retrocedere è impossibile, - riloglierci questo 
palladio di concordia e di amore, e ripiantarci nella discor- 
dia e negli odii, e così ritardare il compimento dei decreti 
della Provvidenza! 
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1zig-0: Gela A fa 
sE dò: oh rappresgata lo Vorità i incarnat 
voi dovevate vii «evi Di avele fatto com 


igiudizii 


“Corona, Voi, o.Padro: Santo, torri biorietila li. 

bentà:avote rialzato l'autorità:della Chies Hicata quella 
‘ ipotenzà,: che:cengitinta colla tirannide.era pervenuta all ‘orlo 
di ‘doll'abisso, Il timore dellorscisnia col quale gl'ingannatori ma- 


n ligoî | tbntano: agitare: la religiosissima anima vostra, è hen .L. 
‘vano 6 fallace, quando voi capo della elicsh, Senliffuettate 


- ad essore qual’ siete Padre dei. popoli, ecorfipilteteebn' co- 
». raggio la sublime missione, alla quale, nuovo Mosè, vi chia- 
ma il. Signore. pei liberare ‘ili popoloidi.Dio: dalla. tirannia 
di Faraone. Solo-lo scisma potrebbe nascere se la causa della 
religibneramnivassono: ‘dpr a disglungera dalla’ ‘enusa, della 
x libontà ‘o della nazionulitàs 
i Mob'suntanterite umile: net deblideri, 0' pieidibior: PRI 
‘oporormion potevate: agire al dontinio materiale della altre” 
provinoîe itàliatre) miéntrecolla*vostra parolà:dunrinate mo- 
raltbenteriontiehe Mello vitto 'il'motdo; Putti i popoli sonb 
‘ vOBUni ffgli, via Vieatio det Chisto che moriisulla: ‘crdeò, vol 
nibiti prete! preditigane: chefll'apipressi, val diverte animano” 
#8 ‘confortare i gti Vostil'ché' combattono! e mitoiono’ colla 
vditirdrefige difetto, col'nnde: vsstio dalle: lebbra" nel 
Mot più lw "gieistiata @ la’ vanità i : 

NGI putto” ifightibliania, o'Sarito Padre; ui giudicando” 
ia n uri Osti, #d'è appintb:per questo, che' cdi profondo 
dolore vedisino le pirofe dellà allocuzione prestarisi ad: un 
opppesto: sightteitotetà lario fosti è imridrisimente ami 

i regie, presigentiv: | Agfizione” e l'affanno del popoli che 
2 nbtHi presentiamo; dllorehià' ta Voce dei vostri calunniatoni: 

e fadiet vati dindadiensin a Did TA ion & ‘06 voî, eglà 
 vl'ulibaribidiiator che'eci: sfere shl'oninmipò or olie: il. retrabe+ 
dere sarebbe morte» Rd'& per questo, cli if uno: slancio: 
d'ittivhe'e di vendrazione per la vostrv sicta persona; par ll 
idea Sliblime'chéin'voî si personifita, noi umilmente:e calda» 
mente préghimito, perchè l''altissima prudenza: delta Santità 
Vostro trovi moli di dichiarirt'il' senso, bndei buoni si ri- 
confortino, | î'vei non riprendano ‘Anfinol'e tatti“viconostano, 
ctie Woi siete a sarete, qual siete ‘stato, speranze di- questi 
véstra Italia, è di tutta:Ta cristianità, 

— PHotestiamo quindi altamente cdritré Ta interpretazione 


uno e sicuri di “oi ‘avi Sempré [Ya noî #inianzi de 
Hol, ‘allbrelià receduremò nelle vie dell'a giustizia; della veli 
gione è dello liberid. Quésto‘noî' dilamo ‘come’ Hiviati di 
Lofnbrdià, di Veneslì. di Sîcilia‘certi dell''approvazibne del 
‘ nostri Govemi e dell' assentimento del nostri popoli. Noi vi 
chiedidihb; ‘beatissinito Padre, amilissimamente prostrati ine 
nunit'aVoî, la vostrà boniadizione, ‘e ve i'chibdiomo pol 
“È cdi brd, pel'Venetò, perla Sicilia e per tolta ” "italia 
drlia'80 aprile. 
È Per ni dati. Pibzioni; diviatò 
ai “ Quinitero, segretario. | 
° Por Praz. “Dialfia-Baldù; Invito 
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cavie atei 


: i. e Vitale indica ché PA ‘agita af 
tvatmento. în ‘Lowlittdia tra gli uomini di sincera‘ federe «di 
riposutò: giudizio.;. qualunque: opinione appartengano,. «è 
‘ diversa assai da: a ‘quella che. -suspitata: inopporiunamente 
dal gente che ‘grida: pace. e semina: guerra; aspreggia puntrop- 
è Po partiti. a Jeyg a conte. ‘pericolose «soldati. della stessa 
i SQUSA,. Italiani che. dovr ebbero. amarsi è s'amanò in fondo 
del cuore come fratelli; Pravisoto da pocliissimi por ignorati 
29), per avventatezza di {zelo a per fini, particolari, accellata 
ang guosta. dai molti: che. non sanno com’ aggi più: che mai 
cal importi, meditar. due: yolte s su: tutto chè si-dice a si fu, la que 
‘+ stigna è diventata sorgente di piati o lagni indegal d'un’ pos 
‘'polo-che sorge a Nazione, E importa ridurla a' suol"veri ter- 
mini, pereho.t tra uomini nati della stessa terta, combattenti 


CHIGI 
a reli- 


ttbrmato f 


- contrudò, basta intendersi po abbran 
Lai quatto. ché attisaliti 
i Lomburde od 


circostanze ovo anee e senza tes voto di tutti coloro cui la. 
questione, totea dappresso;, o sciegliersi con calma:c-freddez- 
i 


passioni sottentri giudice, inappellabile Ja libera coscienza di 


lotte, somministrando a pochi o molti.ragione. di dire: non. 


curità del.:paeso, ordinando: E esprossione:della: volontà: pub 
blica in. mado che nessuno possa. Angnarsena: come d'@ 


poiché pur conviene ‘in cosa di sì grave impor tanza esprimersi 
frantamente, se i' Lombardi debbano decidere del Joro avye- 
“nire' forse dell’ avvenirerdi tutto: Ituitia, siccome’ uomini Li" 
‘ bonij-consapevoli :de' loro doveri esde' Loto-diritti im faccia a'. 
‘ sè stessi e ‘all’'attenta Europa, o siccome schiavi: novella» 
+ mente emancipati, inconscii, ignari d'ogni missione, diseredati 
‘‘d’ ogni senso di dignità personale, impazienti, imprudenti. 
Ridotta in questi termini:la questione, parmi decisa, Lo ‘ 
Te qui.norn parlo dei:mapiti .d' uno:9 d'altra. opinione; politica. 
Le credenze mie, n sono, da diciotto anni oggimai, 
; note a molti; nè sento, finchè non mi s' addili una via più 
spedita per: raggiungert — non I" itiione. — ins l'Unità” 
della ‘Patria, necessità di mutarle. Dico-berisi che quandò il 
i Governo: Provvisoribdivhiavava. solennemente non: doversi 
| decidere. i fati. politici del: paose se nan-finita la guerra e.li- 
{ bera.il territorio daj bapbari,. operàva da savio; — che quan- 
Ì do il:ne Carlo Alberto, alleato della Lombardia, aderiva so- 
i lennemetile.a quelli parole; operiva da savio e da. generoso : 
‘chit qualtinque,’Itatiaio: di: Piemonte, di Lombardia è 
d'altra provincia, susdita oggi popolazioni 6:goveghi a tradîr 
| quei programma, ad affrettare, pendente fa guerra; la: dogi» 
‘ Sione suprema, opera da impradente e senza base al consi-- 
È glio fugrchè L'arbittio-o peggio, viola la libertà di parecchi 
milioni d'uomini: suoi fratelli, caccia il sogpelto ‘nel: gore. de- 
gli Italiani e l' incertezza nel giudizio di tutta Europa, e pre- 
para alla Patria semenza di risse e dissidj fatali. Dico clié solo 
terreno legale é “queto dell'aspettare :, + ché la Lombatitia! 
non' deve, non può: votare: su for:ne governative, finch@tutti 
i fisuoi ahifatori non -hefino: libertà piena, fisica :e-moralo; di 
1 vato; ++ e che chi parteggia peraltro merita i il nou.e @' agi» 
| tatore, o dimentica, ingrato agli uomini e a Dio,, l' insegna» 
mento profondo che venne a quanti popolano questa terra mi- 
i racolosa dalle barricate di Marzo. - 
| Non'vi è: Lombunlo che nen.abbia in oggi: debito: sacro’ 
di: dire, ‘con franea Icalià di fratello, all eserdito, o.ai popoli: 
- piemontesi; « voi veniste. a combattere su nostri campi, e, 
i « congiunti con noi, le battaglie d' talìa: voi, nostri vicini, 
i « accorreste, seguiti da: unmini di tulte «parti “d’ Ialia, 
I «al grido di Baer ‘delle. nostre: vitiniii città. Nel'nome 
csontò d'italizie nel mostrò 3'ndi vi Sefbianad' e' vil‘seri 
beremo: lunga riconoscenza, Noi sentiamo: maturittempi 
all’ Unità della patria comune;-noi alfrettereme:e benedi-. 
remo il momento: în cui, rotte le. barriere ch'oggi an- 
cara ci. smembrano, fratelli nel, combattere, fratelli nella 
vittorià, serrati a falange ‘solto tin solo Patto, Îtitorno a una 
sola bandiera, sper “dertemo fit fa* memoria ‘defle divisioni 
per confonderci con voi, con quanti nascon d' Italia in su- 
blime abbraccio d'aniore. Ma voi. siete troppo prodi per 
esser con noi men che;.nobili e generosi. Voi non volete 
affrettarci imperiosi a determinazioni delle quali un giorno 


non sîa. di liberi o-degni di-voi ; nom voleta. contenderci lo 
studio e-rapirci la -lilena seelta di quei mezzi che meglio 


mento solenne chiamati a fondaie; dopo ‘lunghi errori ec 
* Junghe abbonrite vicendevoli dominazioni, la Religione della 
Patria, l'Iran pei PoroLo. Comhattiamo:insiema a pre= 

ararle emancipato il terreno: illuminiamoci, negli inter= 
valli della pugrio, a vicenda: interroghinmo” fenti, tive- 
renti, î voli segreti; i' ricordi, le: aspirazioni de' nostri 
popolii:-Inviolato itnostrai suolo, secure le sepolture de'no» 
stri martiri, posati in-anmi sull'Alpî, forse oltro l'Alpi, 
: desideremo. «E Dio,, che sofa, avrà spirato. i suni. consigli 
‘neì nostri cuori, benedirà nei secoli il patto che segneran- 
no Te nostre destre ». ; 

E nb v'è piemontese che ad acconti siffatti non si senta 
apri a ifbpondtre: a Di che temete? Potato voi saspet« 
‘« tarci? Noi NI siamo fratelli; nei veniamo alleati; non cone 
#quistatogi.  Udimmo il: vostro grida e.necprramma: ve- 
« dommo, levata dalle. mani del vostro popolo), ùna bandiera 
« Italiana contro l'Austriaca ; ela mano ci corse al fucile. 
a Non perisammio ‘i "compensì; non he sSognamimo, L'anima 
x nostat er troppo pietta &Îtatio, perchè potesse blbenganvi 


PEPETITISIEESI SIC REECrECA 


aidfimostrio 
si cieche» 


di'medifazione disinteressato, quirido,; cersatà: la Quepma, | 
“È enfancipata il territorib?lontbatrdo,. ul fupolso inkauto delle: 


. lutti.i votanti: — di sapete se debba, con' decisione avyveri= | 
“tuto, schiudersi il vado ‘all''utfatchia, ‘alle proteste, ‘alle : 


« Spressione imperfetto. 0 forzata; +— di' sepere insomma, e 


Beluag i 
‘crociata contro lo-straniero. che ‘contamina anch'ogg lo belle : 


» fiunimio:tbèri, 0 sv'debilia costituftst* poi ltingo pertodo: la seo | 


e, _r———_—_———P————————_—————É_———t——=m 
RARA PIGRI. : 


possano condurci a quella Unità. Noi siamo. in un mo-. } 


‘ hoî SÌ poteva ‘uncora ‘sopére che-Milano: fosso insorta, per- 
chè da quelle lagune st all'ontadiava: lo straniero appunto nei 
‘ giorni stessi nei quali qui si combatteva per.cacciarlo, e per. 


‘ si sarebbero posti ai suoi ffarichi per difenderto dagli oltraggi 


‘ che il governo di Venezia è provvisorio come il. vostro: 


È possa menomare l' ardore di «chi venne:a. combattere con 
© noi perla santa causa d' Italia, è unadi quelle vane paure, 


* fa'torto.alla generosità d'animo del campione che dirige 
‘la Grociata, come gli farebbe torto il credere che più ur. 


‘ menle prima di. porro il piede, sulle vastre terre, che ora 


‘| governo; ed egli sapeva: fino di allora che quello provvi- 
la Indipendenza: della quale-ogli veniva a combattere. 


“ muocero alla causa comune, credettero polesse' giovare 0 
| far proteggere in ‘mare la. nuova bandiera. Ed ancorchè le 


i mon vi persuadano, pensate che. noi dobbiamo cercare di 
: Stringere.i. vincoli di questa santa fratellanza, della quale 
forse potremmo pentirci. Voi non volete fratellanza che | 
| non si stringono con le acerbo parole, con le pungenti cen 

! sure, raa con le amorevoli osservazioni colla fiducia e colle 
‘ slimazione scambievole. 


È Venezia; c questo dee ferire più acerbamente nell'anime 
i quei nostri fratelli. perchè futla: nel giorno della | \sventura, 
| nel giorno in-cui maggiore sarehbe per essi il hisoguo di 
quel conforta, che solo viene dallo stringersi fraternamente 
E ta nano per far fronte al pericolo. 


e combatte: e' siga tutte: eee 
rilficiosi‘cottitnenti' che: si ii {in 
epubblicaVerietà:: 

egezia perchè; ha dato: il;nome di: re: 
fito, arizichè limitarsi soltanto a quello 
come saggiamente. si:feco.a Milano, 


e non n signi» mietrane ‘n calcolo le-dichiiirazioni che: ao. 
1 compagnarono quella determinazione; l'epoca:im cui fu. preso, 
le” viste di utilità pubblica che. la. dettarono.: 


«Ma se nomi vi bastano le più formali proteste, scritte 
é rigetuté fante volte da quel «goverbo: provvisorio, colle 
quali munifestava il vivo desiderio di stringersi con voi sotto 
quella stessa bandiera che: il'voto.dell': Lateza nazione pian- 
terì su questa terra redenta; 

«Se. nori. volete riflettere, che. quando a. Venezia si al 
zava vicino-al tricolore’ stendardo ‘quello della Repubblica 


cliè ‘le'Folte comunicazioni non permeltevgno ‘chie sì cono. 
scesséro i glorivaì' fotti: di Milano, 0 lo sovie «deliberazioni del 
suò governo; i 

« ‘Se iòn' volete porgiro onbeotiio» di sarai motivi, cho 
fecera spiegare il vessillo della ‘Repuliblica, ‘quel'’vessillo 
sotto 11 quale sarebbero. accorsi. festanti i forti vomini dell 
Dufmazia e che, spiegato. ‘sulle veneto.i navi ‘avrebbero tie. 
vato quelli di due foîti potenze che per simpatia di. forme, 


dei nemici della nostra libertà, i quali, se noi non temiamo 
in terra perchè vili e. lontani, dovevano esser: temuti în 
mare, ‘ove-ci stanno doppresso PIO di orgoglio e di 
forza; 

« Se, dico, non poneie mente a ‘Guest cose, ai 


che se la nazione dee determinare la forma di governo mi- 
gliore, è pressochè ‘indifferente chi egli' si sia detto repub- 
blicano,. costituzionale o provvisorio soltanto, perchè que- 
sti nomi transitori devono essere sullordinati al voto di 
tutti, Pensate che il temere che il nome della Repubblica 


delle quali in un-alteo articolo. vi ho parlato; paura che 


dimientoso potesse renderlo l'adesione di quel governo ul 
un altra forma qualunque, Egli sa, e ve lo disse chiare» 


nessuno ha, il mandato.per dichiararsi per una forma di 


sario di Venezia si chiamava, governo della repubblica ve. 
neta, e che ciò nulla toglieva ai. diritti della nazione, per 


«Nan. censurate: duoque, quei. nostri frotélli della Ve- 
nezia perchè lau, dato un nome alloro gaverno, che, senza 


promuovere l'insurrezione sulle coste dell’ Adriatico ed a 


loro dichiarazioni non vi tranquillizzino, le loro ragioni 


sentiamo nef cuore si forte il bisogno, e che questi vincoli 


« Un: altra e più dura è l' accusa, che ora vien fatta 1 


« Si dice che si lasciarono mancare i sussidii, che di 
fettarono Je:difese per impedire: l'ingresso dell' Austriaco nel 
Priulî, che-il tiepido animo degli Udinesi si abbassò sci 
resistenza alla capitolazione, E questo dicono pur quelli che 
amano, che: stimano è Veneti è. Friulani, ed io ‘oredo che lo 
dicano appunto perchè non avrebbero voluto veder quella 
terra invasa ancòra da barbre genti. Ma non pensano essi 
che il confine del Friuli coll’Hlirico arquella parte è. uno Ye 
sta piamura di malte miglia di estensiono, spurse di pootri è 


x 


appena “vibilmila nti; 
Uifirici memigi dele: causa 
lani Austriacati per patentola 9. pe 
+-«Non:conuscono, che, quella ci 
slionate, è : postacin mezzo ad'una 
molte: miglia atl'intorno, echo; ina duo). conithe;. 
quelta-città, ci voleva.tin corpo 5 Da rspolave. ‘olio struns 
cava assolutamente ;. mentre.il conaggi del’ “corpi ichi iti 
campo aperto, per quanto..sia: granda, noi hbstn? Non «sanno 
che i forti mogtonàri della. Garni e della; -Bebjavonia, visto 
il nemico:valicane.il confine:forte. diben:4B, 000 uomini, con 
34 cinnoni e ritolla» cavglieria, ‘non potevano: giipere dove 


senza: ‘muta a ha 
he: siLestande a 


piegasse e dbvevano. star iu guardia dei loro. focolari, delle 
loro donne, e degli altri passi. di confine ;nò poteano, senza | 
sussidio di artiglierie»e hai cavalli.;. ‘adotti pellaperta. i 


‘ campagna ?. 


«*Con'tante cotidizioni: “afavonaeili era inipossibile so- 
stenersi. Gli Austriaci entrarono, "ina vennero combattuti. al 


confine-a Visco, vennero combattuli alle porte della città, 0, 


ne venne contrastato anche. l'ingresso, Che.se la viltà di. al- 
cuni indusse. il. Comitato, d capitolare, dom. fu; questo il 


voto di tutta: quella» popolazione? nalle quale molti avreb- 


bero spesa’la vitu:per diféndersi.fino alt’ ultimo estremo, c 


lo-volevano, quantunque vellessero ‘ardore le loro case, e le 


chiese incendiato dai razzi. scagliati dall'inimico.: 


«. Non isprezzate dunqua.i, generosi per'causa dei vili; 


guardato con occhio di compassione, un. popolo, ché ha ans 
chiessa.i suoÈ epoi 6 lo-sue:vittime. » 
NOTIZIE ITALIANE 
LIVORNO! Lunedì mattina 8: maggio. Ci serivono:: 
—E qui comparso un bastimento austriaco: i Veneziani (di 
Livortvo) si, portarono-a bordo, e.li tolsero due cannoni è di- 
verse. armi cheavrebbero. potuto servire contro. i nostri, 


* fratelli. Furono SOMORLIA in terra, e contogaate alla Caserma, 
‘ Givica- 


: —Un600 70 imivalortal erano rivmiti‘al' Rieclusorio dei 


. Poveri e sUSsurravano essendo: stati qualcuno di loro licen- 


ziati dal lavoro, accorse la civica, per disperdere il tumulto - 
e gl’ insorti si rivoltarono scagliandoli enatro delle sassate: 
il colonnello: Bernardifece caricare, e alla: vista di questi or- 
dini è muratori si diedero ‘alla fuga. — Due ore dopo si riu- 
nirono di nuovo alla casa dî Larderel, e in' maggior numero 
gridavano, lavoro, allora comparvero i, Veneziani (di Livorno) 
armati. di manuelle;e pistole, e. gridavano, fuori. i. hirbanti 
nemici del nostro paese, e senzatanti.complimentì ne, basto» 
narono diversi, e altri no arrestarono, e così anclie il.secundo 
attruppamento fu ‘disciolto. — La Civica è sotto le armi in 
numero di circa 4000, 6 spero. che non surà ulteriormente 
guastato l' ordine. 


PARMA, 4 Maggio. — Leggiamo nell” Unione Italiana: 
Questa notte è partita ‘la Principessa moglie di Don 
Ferdinando figlio dell'ex-Duea. di Parma. Dicesi diretta alla 
volta di Vonenia. 
BOLOGNA —+:8 maggio: Ci sarivono: 
Persona giunta ieri (tunedî): a Bologna proveniente 
di. Venezia dà la notizia certa: della’ presa. ii Udine fatta da 


; Durando: mancano però i dettagli. .. - 


— (Gazza. di Bologna}: 


1) GENERALE DURANDO. è enbrato în Udine. Non 


abbiamo i particolari. 


GENOVA — 6 maggio; SÙ 

Nessuna notizia impor tante dal Quartier Generale. I 
nostro. esercito cuopre:tuttala-linéa dell'Adige, e-può pas- 
sarlo quando verrà stimato opportano. Se'succederanno falli 


di conseguenza verranno recati tosto a cagnizione dell pub, 


blico. 


— Da che Piacenza si separò dal governa di. Parma, si 


pr ovvede, di tabacchi dalla, ‘nesta; regio, e.sono caricati a Va. 
fhera, > 
TORINO — È maglgio: 


Euagmo, principe: dè; Savoia: Cariguano!, -lnoolemento” 


generale di S. Il, ugi-Begii Stati, in assenza della M. S. 
ordina: 

La.i insegno delle, mil, zie comunali si comporranno. di lî- 
steruguali e-verticali in verde, bianco 6 rosso; e pattenenoe 
ab centro lo:scudb di Savoia con erto azzurro. 

| Le dimensioni delle insegne saranno di metri 1 60 per l'at- 


tezza, e di metri 1 5Qper la; lurghozza: 


’ cr.B maggio, (Congoritla): 
La geo che.il. Minato. di Finanze. abhia psn 


“ DOMODOSSOLA, - — 30 aprile: 
Giunsé: verso : sera in. questa città una colonna di 80 


. voloritariî: càpitanata dall’ ‘ingegnere Cavaggia - odi Milano; 
la ‘maggior parto di. ossi ‘italiani, corrono, sui ‘compì low= d 
“ bardi a combattere il comune nemico, a vincere o morire. 


1 patili disagi d'una faticosa miorcia eccitarono un palpito 
di riconoscente affetto in ogni: cuore veramente. italiano. 
La tricolore bandiera italiana? du ‘é9sì inalberata: fu qui 


salutata da unanimi ‘evviva. La civica rese al loro vessillo. 
gli onori niflitari. Fmmensi applausi’ al'Re guerriero, al- . 
I Italia, provarono ‘la ‘migliore accoglienza possibile che 
nella streitezza del ‘tempo si potè O «da fratello, Vi” 
sono tra di'essi dei Parigioi, Svizzeti ‘ed'Irlàndesi,, animi 
“sempre pronti ove l° indipendenza. o un popolo richieda un 


forte braccio ed ‘un libero pensiero. ' 
Molti di toro; ‘eroi delle barricatà di Parigi, scendono 


; alle pianure fombarde.animati dal. migliore spirito ‘naziona» 


le, ‘che anzi tutti accertano essersi: staccati da. quelli che 
volevano di colà portare tra noi la repubblica ;- la foro. pa- 
rola d'ordine è: Viva l'Italia, une, filiera e for tel Vincere 
o morire. 

Questa professione è.la migliore guarentigia che dar 
possono a quelli che più del dovuto meticolosi, credevano 


inevitabili: qui gli scandali della Savoia. 


MILANO. — 6 maggio ( Gauss. di Mil. ) 

I soli fratelli Litta diedero al governo lira 140m. in da- 
naro, 32 cavalli, una batteria completa di cannoni;.al secondo 
invito diedero altri cavalli. 

— !Il Governo Provvisoriv: di Milano in data del; 3 cor- 


rente pubblicò un decreto col quale annunzia la libertà ‘della 


stampa. 
Leggiamo. nell’ acne - foglio che' si. pubblica in 


- Bergamo... 


«. Persona; degna di fado, u uscita il 26. ‘aprile da Verona, 


, racconte.che. Radetzky. colà fu: estendere da quel: caro ( do- 


veva.dire infame:) Menini, che sariveva appendici sulla, Gaz- 


setta privilegiala di; Milano; sotto-le ali del paterno Govenno: 


Austriaco; che: Dio gli: perdoni: un giornale detto il. Foglio di 
Ferona, in.cui-si: dicono:lo. più. strane baie dei fatti nostri, 
che: cioè a Milano: scoppia; la: controrivoluzione, cho. il Pie 
monte, è.invaso: da’ francesi, venuti in soccorso dell'Austria 
e simili verita : e quel foglio. viene distribuito gratis in Ve- 


‘rona,.ed in tutti è comuni limitrofi ove giugna ancora il ro- 
i Stro dell'aquila bicipite. — Vilissimo foglio! 


NOTIZIE DELLA GUERRA 
; Afilano; 6 maggio. 
Una lettera”in data di Brescia giorno 3, ore otto di sera, 


: cel'reca'Hnportanti notizie e tali che. noè vorremmo cho pur 
« |, venissero pienamente giustificate ed avverato, 


« Ulerti scrisse: dal Campo aver ricevuto fettera dul 
commissario dell'Isola della Scala,-nelta quale gli significa 
che un corpo di Svizzeri nell’ avanzare lia sorpreso un con- 


‘ voglio di ostaggi che du Verona venivano diretti sotto scorta 
‘a Bolzano. Gli ostaggi erano. Veneti e Lombardi. Quel fortu- 


nato: diappelto. di corpì franchi Svizzeri era condotto dal 


, prode generale Hader. 


« Dalla porta poi di S. Giorgio a fevante di Mantova 
sortirono cinque compagnie il giorno 3, c, al di là del tiro 


: del cannone, furono sorprese da un corpo franco Mantovano, 
‘ chie porta il nomo di Carlo Alberto, e talmente investite, che 


di quelle compagnie composte di circa 600 vomini ne avvenne 
totale disfatta. Soltanto quaranta di que’ nemici sarebbersi 
rifuggiti di nuovo in Mantova, e gli altri rimanevano morti 
o feriti sul campa ». 

Poco prima di chiudere lasuddetta lettera il corrispan- 
dente aggiunge: 
gione-Manara assicura di sipere che è stata arrestata la fa- 


miglia ex-Vicercale presso Bolzana dal sullodato Hader, as- 


sistito dai suddetti valorosi Svizzeri. : 
Alkro, posesitto di lettera: ci fa: nota sha in Venezia sa- 


Ria 


Sf fot ecenpalerie; 6. snom ora 29 eat sd gioni gui testo ipo. 
L. rispettabile, ‘asercito. si.ubà una luona; colspognie di 20 NOn 


i Conta. Matigwita; Uegaro: ida de “Rave: pati stia nel hi 
condito; 188 len 


In questo momento: it: cappellano della. Le» 


ti dal general Popgi ii 
po,e Inude:al'bravo capprale; tI. aggimanto x 


Suna. rapida. marcia, oi Geateli d'anni, e; Iafiizoriaali n Si 
una: dii quelle: cblline, ande: togliersi. alla vista dei Tedeschi,“ 
|. poté contatti i-suof. soldati dansi; sin, begctio ai Benerosì: Pio 
“miòntesi che; 
tanbi-vivà 4; Carlo;Albento, a-Pîo.4X, all'Italia. 


-Racolsero; comamore fraterno. fra.i: più, esuli. 


Condotto il: drappello; a Valleggia; venne: arringato. dal : 


valoroso Duca di. Sara: ‘8: hicevuto ja; anone della; Randa mir: 


litave, 
1, Ronidelli; adi i, sìtoî: soldati cotvona. in: fretta, ad armo i 
larsi per la difesa della Patria. 
In, seguo: di gratitudine, +. 
i «E compagni di sclzamenta.- 
— ‘7. maggio. (ZL 22 Marzo): 
‘‘sfll:duco Uberto, Visconti; colonnellò eli & iS raggimenta i 


3 di linea, ha offerto.al Governo provyisorio: il: dona, di.Hre. 


milanesi centomila pei:bisogni-della: sguerra,; 0. principalmente 


‘per sollecitare la provvista. delle «armi, Nolla..somma. è. 


compreso il valsente: di duemila: fucili; che il. generoso -do- 
natore, ha già commossi; nel. Velgioi; ciohe, ‘presta: arrive» . 
ranno. ° 
PESCHIERA —:6. maggio. Gi, sorivono, ‘da. Bolagons. 
Beschiera finalniante è presa; e creda potertena assicle 


‘vare perchè ieri sera un. corriere pieinontese. venuto qui con, È 


un dispaccio ci. disse che glielo avevano, letto.all' ordine. del 


giorno di jeri. 


MONTANARA —_ Ni maggio. (Campo Toscano) Ci 
scrivono: 


Nel numero 936 della Patria, e nel, 209 dell’. Alba gono , 


‘narrati ‘alcuni piccoli fatti militariavvenuti:il.dì 250 26,p. ip 


presso Mantova: fra: inostri della: colonna. Giovannetti e gli 
‘Austriaci, Crediamo ora opportuno di aggiungore:-a quella 
‘harrazione i seguenti schiavimenti. Alle ore 6 porneridiane 
del'di 28"l’avamposto comandato dal Tenente Frosali.fù as- 
salito da pochi bersaglieri Austriaci che inseguivano un cor- 
riere diretto alla volta di Mantova. Poche fucilate furono ri- 
cambiate senza offesa per nessuna parte ed i nemici si riti 
rarono. Verso la mezzanottè di quel giorno stesso nella .me- 
desitna posizione fù assalito da un corpo di Austriaci, contro 
il quale fà lungamente sostenuto il fuoco dai nostri e special- 
mente dal Tenente sunnominato.armatosi esso pure di fucile, 
e.dai due comuni Livi:e Lumini. Si ritirarono i nemici per 
la oppostagli resistenza o per essersi accorti dell’ imminente: 
sopravvenienza di soccorsi che infatti poco dopo sopraggiun- 
sero. Sul far del giorno il Tenente Frosali si portò col suo 
distaccamento e 3. cacciatori a cavallo a lare una. recogni- 
zione sul terreno ov' ebbe. luago.il fatto. della notte e vi lrovò 
vatj'oggetti nemicifra i quali ud Huzen, varj fucili.e schukò 
segnati di N° 33: quindi s° inoltrò finò a Castel: Nuovo, al' di 
là del quale occupò una casa, ove sapevasi esistere'una quan- 
tità di biade}. se ne impossessò, e quindi sostenuto ddi soprag- 
giunti rinforzi si rilirò. Abbiamo creduto debito di. giustizia 


‘il designare al pubblico il nome del Tenente Frosalî, come 
“ quello che ebbe ta maggior parto in quei fatti, coldoppio og- 


getto di tributare ad' Esso la meritita Iole, ed' eccitiro nello 


‘ nostre milizie lo spirito di emulazione. 


RELLUNO — (Gazz. di Fenezia) 
|. BULLBTTEINO DELLA GURRRA. 


Ecco le notizie pubblicate îersera dal Governp prov. 

visorio: della Repubblica veneta: 
È Belluro 4 maggio 

I{ Comitato dipartimentale: di Belluno aggiunge nuove 
notizie alle pubblicate: sut futto del Cadore del giorno 2 
maggio. I parlamentari tedeschi che chiedevano il’ passag. 
gio erano accompagnati: da,un prete. Barbaria d’ Amprezzo, 
già professore in Udine, che spargeva copie della capitola» 
zione di quella citià.. Alla visposta del comandante Galeaz- 
zi, che si voleva resistere ad ogni costo, i parlamentarii 
vollero arrestarlo; ma egli disse che, se violassero così 
la fede pubblica, altri lo vendicherebbe. Al suono’ delle 
campane: sj raccolsero in poche ore circa 4000 , Persone, 
sotto. il comrendo del. capitano: Calvi. Hl coraggio. di. quella 
gente: veniva: accresciuto dal: vedere. la donne [accorse sul 
luogo con forche, con picche, con: ispiedi, per: congiun» . 
gersi ai meriti ed ai figli nella difesa della patria; L' eser- 


‘ cito pemico, forte di 4500 soldati e di 60° cavalli, veniva 
* respinto di Inogo in Inogp, fino: ad, Acquabona, nell'Ampez- 


si “gallo, inn: combattimionio: cho durò: claque drei codiivii 
i cdl ‘capitano Galvi Strdcciò:: lord LE faccia-la- «cipitolazione’: 
proposti? . I Cadotinit la/notte ssî ritrasséro. ehitro ‘il pros 
prio confine," non’ ‘ contando:che tina’ ‘perdita di-due apart. + 
‘e dine feriti, mentre il: nemicone perdette rissai più'de eli 
glio.a-: 


e fra' gli alteiun ufficiale... Un sgivvane:di 16 0hà 
‘ Fraticésco' Coletti, era-col' padre fru' ‘primi ‘nell 
cbbe'trafarati dalle palle ‘il cappello ‘ed i calzoî 
tro:. Volevanò taliuni‘inrompetd fiho in Ampezzo pet ( 
+ lezione al nemieo'; ma, udendo-il Comitato di. Beth 


intenzione’ di taluni d' incendiare quél paese” è : ‘vendetta: dei * 
torti ricevuti, ne scrisse a quel Comitato di:difesa per. istor- [11° 
lasciare in- Lp 


narlo da: quest invasione di nessun utile, ‘è pe 
tatti al'nemico.i vanti della distruzione vandal 


Frattanto ‘um: distaccamento: dell'-Grmiata: ai Nugent, i 


forte di*circa 2000 Uomini; giungeva a Sertavalle; ima i Bel- 


lunesi collotati sulla strada di Fadalto e di S. Grove, stunno *. 
pronti ad accoglierli col cannone, colle mine, co’ sassi ‘e co -; 
fucile‘se tentassero pei quella via di congiingoral* con: ‘Ra 


detzky. . 

BI Comitato di Belluno riccogliava | la sera del 2 i prin- 
‘cipali del paése d’ ogni ceto, per consultare sulla difesa, che 
si decise di voler spingere fino. all’ ‘estreino.. Tutti i membri 
dsl Comitato” pisblsero di ‘seguire il generoso loro presidente 
e’ di.conginnfgersi ai. Crociati per’ ricacciare” I’ Austriaco, 


protestandò: chel’ onore e la salvezza dell’ italiana Modigole: 


dénza val! ‘più ‘delle sostanze e della vita. 
Padova 4 maggio. 


‘Nella. sera: «del 4; entrarono in Padova le prime’ legioni 


delle divisioni Ferrari. Entrò inoltre la ‘colonna Antonini di 
5 )uyni ni proventi da Parigi colla quale sono ‘anche niolti 
dei ‘migliori diferisori ‘delle barricate di Milano, (O 2 VALI 
dellu Sanola milanese. 
‘Per‘incarico del Gino provvisorio 
Il Segretario generalo Zersani. 
TRIESTE — 29'aprile: 
“AVVISO. 


Per ordine superiore è fino a nuove ‘disposizioni i piro- 
scafi del Lloyd austiiago diretti per o provenienti da Lutraki 


non toccheranno: piùvi porti di ‘Ancona e Brindisi, ‘ciocchè col 


presente annunzio si deduce a pubblica notizia. 
Dal Consiglio di: Amministrazione 
“della Navigazione a vapore del Lloyd austriaco. 


NOTIZIE ESTERE : 
PRANGIA 
oe _ Borsa di Parigi del 4 maggio : 


. Più si avyicina.il giorno della riunione dell' Assemblea x 


nazionajè e ‘più il credito anmenta. 
H{ d' per 070 all''apertara fu'a 70 fr.; ; si. è alzato a 74 e 
alla chiusa: è rimasto a'-70 e 75 cen. 
T1:3: per 0/0.fu all’'apertura.a 48-fr. ed è disceso a 47, 
e 50 con. 
La differenza in questi risultati pare che debbasi atiri- 
buire alle conirattazioni fatte ‘quando vi-era il progetto di 


comprare per conto dello stato le strade ferrate; Allora molti ‘- 


comprarono ‘per‘speculaue, delle azioni sulle-strade di ferro, 
e veriderono delle renoite-5 per 0/0. Ora che quel progetto è 


indefinitivamente aggiornato, l'operazione è fatta in- senso. 


inverso ;.si vendono Ié azioni dello strade fetrate'per com- 
prare il 5 per 0/0. 
‘ Le azioni della banca sono aumentate all’ apertura: vale- 
vano 4, 400 fr, sono salite à 4,500 per finire a 1,460. 
i GRECIA” ; 
ì ( Osserv. Triestino. ) | 
— Col piroscafo del Lloyd riceviamo .i- i gioriali della 
Grecia, che nulla recano però d' importante. Sembra, che il 
ministero continui a mostrarsi debole e ad incontrare un’ op- 
posizione numerosa, sebbene non accanita. La crisi commer- 
ciale s' è fatta sentire anche în Atene. Siccome tutti accorre- 
vano a cambiare con numefario i biglietti della Banca, il go- 
verno sospese però mesi l’ obbligo della-Banca di cambiare i 
‘ biglietti facendo che le casse pubbliche. sieno ‘obbligate frat- 
tanto a riceverli con'un premio dil 2. per 0/0 al portatore, 
Reano che la Banca restituirà al governo, 
INGHILTERRA 
LOND® A — 28 aprile..( Mora, Herald). 
È noto a circoli ben informati che fu-qui dato ordine 
dal governo provvisorio francese per la compra di 50,000 
fucili che devono essere idviati colla più grande celerità. Sono 
destinati alla guardia nazionale. 
Il governo danese ne commissionò anch’ esso, sì dice, 
50 mila, i 
{ Times ) i 4 
— 11 governo provvisorio francese avendo dato ordine 
‘per la compra di 28,000 cavalli’ per completare il numerò 


de' cavalli necessarii ai diversi reggimenti di cavalleria, molti . 


compratori francesi si trovano ‘oranel’ nord dell’Ingh: Iterra 
dove comprano cavalli per gli ufficiali d' artiglieria, dragoni, 
lancieri, cacciatori ed usseri, 

— Una lettera particolare.di Londra dà la notizia che lord 
Clifford ha dato un suo castello, come residenza temporaneo, 
ai gesuiti venuti d’Italia, Il Padre Perrone è.già arrivato in 
Inghilterra con diversi altri «gesuiti romani, Dicesi chela 
maggior parte anderanno in America. 


IO A 


. 


cando sui combattenti la ‘benedizione di Dio. Voglia il cielo 
callontanarè una simile crisi! Ms, se decade, ‘possano ì pati- 


< menti. e gli ‘insulti di sette:centurie ‘dar forza al braccio. di 


ogni ‘irlandese, È ben fatto ìl'diro pienamente la verità al go- 


«verno inglese, affinchè possa far senno in'tempo, e concedere 
ciò che può solo contentare la nazione irlandese e conservare” 


alla corona della regina Vittoria una delle più preziose gem» 


me, Permetletemi pure, ‘per ‘inezzo vostro,. di avvertire il. 


lord premier che ieri fu.tenuto un meeting dui preti di que- 


ste diocesi (Waterford e Lismare) presieduto dal nostro ve-'. 
nerando vescovo. Un indirizzo, chiedente a S. M. di conce- 
dere 1° annullamento della legge unita, fu unanimemente adot- 


tato, Nell' eccellente discorso di Sua Signoria noi funnno con- 
sigliati a concorrere col popolo in ogni cosa che potesse, tor- 
nare a sno bene; noi ci-atterremo verbalmente. al consiglia. 
Ho l'onore ecc. <P. Bryne 
© GERMANIA 
‘ COLONIA. — 28 aprile: 


‘Da fonte sicura ‘abbiamo, ‘che per ordine regio di Ga» 


binetto emanato l’altro ieri, il comandante generale dell’ 80 


corpo d’armata, conte di Canitz, fu nominato ministro della i 


guerra 
BADEN: 
Da lettere di Mannheim risulta. che nuovi tirimbusti eb- 


. bero luogo per parte dei falciferi contro. la truppa di Nassau 


qui stanziata: vi ebbe un scrio scontro in.cui molti restarono 
feriti da ambe le parti, e due, falciferi rimasero. morti; Dai 
cittadini fu spedita una deputazione a Carlsruhe onde la 
truppa di Nassau venga richiamata. 

— Serivono da Basilea il 25, che tutta la mattina venne 


‘udito il fragor del cannone e: della moschetteria, ma man- 
‘cano positive notizie, e specialmente nulla si sapeva dei corpi 


franchi venuti di Francia, ed entrati ieri in Kandern: si sa 
soltanto che Herweh e sua moglie trovansi fra quelli. Quest'ul- 
tima è in abiti da uomo, e porta due pistole in cintura, e fa 
molte: reclute con personali apostrofi. Con essi. trovasi pure 
Hecker. 200 uomini dei corpi franchi.sono partiti su battelli 
‘ da Uninga e si sono fertificati. in un’ isoletta del Reno: 

BREMA — 27 aprile. ( Corr. di Norimberga) 

Un dispaccio del telegrafo ottico di Altona 25 ‘aprile a 
sera reca ‘che Schleswig,. Gottorf come Hensburgo sono in 
mano delle truppe federali, Hensb'urgò è stato presa d'assalto, 


ed i Danesi vi han perduto molta gente; 700 «irca danesi 


sono stati gettati nell’ acqua e evi amnegarono, ed 800. fatti 


prigionieri: molti devono ‘essere. passati dalla parte dei ‘vin- | 


citori, e molte, navi. si. sono salvate. 
— La Gazeta Polska dà la notizia da Varsavia, che in 


‘seguito della congiura militare scoperta fra la guarnigione di, 


Varsavia, quattro degli uffiziali arrestati curlandesi di pa- 
scita sono stati alcuni giorni fa fucilati nella cittadella. 

— I contadini del regno di Polonia: sono già .stati am- 
moniti di consegnare al più vicino capo di gendarmi i loro 
signori appena parlino di sollevazione. : 

POLONIA . 


— Secondo una corrispondenza della Gaz. di: Colo- 


- nia, 10 mila uomini di truppe russe avrebbero. occupato Mi- 


lowitz, in faccia alla frontiera prussitina. 


Scrivono poi da Cracovia in data del 28. Non si com- 


+ prende nettamente.le intenzioni dell’ Austria su la Polonia, 

Si crede generalmente che la Russia darà uno sciogli» 
mento alla questione pollacca,. se pure la Prussia non 
prende l'iniziativà separando-del tutto îl Granducato di Posen 
dui suvi Stati. 


Le truppe austriache aumentano ogni giorno più nei‘ 
‘contorni di Cracovia. Un corpo di 80 mila uomini si concen- 


trerà qui e.in Gallizià, ‘sotto gli ordini del generale Windi- 
 schgraetz, Non si sa se quest'armata-agirà contro i pollacchio 
‘ contro i Russi. Il 15 aprile han tolto dal principale corpo di 


+ guardia i cannoni che lo munivano, temendo che se ne ime. 


‘possessassero gli emigrati. 

POSEN. —( Gaza. Slesiana):' 

Il 26 aprile Mieroslawski pare siasi si ritirato dal dirigere 
l'insurrezione. In.conseguenza di ciò successero quest'ultimi 


TIPOGRAFIA ‘PUMAGALLI 


È. pellirono.nel:tefritò 
; anche: presso'i-Pol 
Ta disposizione mezz 

‘ nuazione: della guéi 


: lg a sdirono : ie giovevoli. 
al milanesi, h preti irlaiidesi, iinitan o il santo 6: “glotioso 
“arcivescovo di Milano staremo in mezzo alla’ battaglia' irivo-" 
‘ uscire il nemico dalla‘ fortezza. c 


aid Îo, CA NeIosAto 
ee-làro: solita 
) alirdosk dintogni di Javocin;' Mieszkowo, 
Wreschen:( che. già d‘occupato, dalle 
Ì. progetti. una pie 


chéi i Polk chi abblanòi rinvenila' 
antesi, nella ritivita di’ Mosca; Sepe 
Granducato. Questa voce: corre 
ti ogni modo, è.cosa certa che huimo 
avi non indifferenti perla conti. 


i guer 


ind 


SULLO D DELL'E RSRNCITO i 

iu besSommacamipagna, 6 maggio. 
Quest'ò, oggi S; mM avea determini to di-farc avanzare un 
forte corpo’ del suo esercito soito Vefbha, pet tentare: di fare 
rirgli una battaglia 
ardore. delle sue truppe 


. campale; mediante la quale atteso.’ 


cerl'ottimo contegno da ésse fin qui mostrato, aveva fiducia 
- che avessero ad essere più presto decise le -sorti d': Italia, 


- Laisciava al nostro corpo d'armata le. forti sue: ‘posizioni 


| sull'estreme ‘alture. fra l' Adige ed il Mincio, e si spingeva 
| canimioso nella vasta pianura che dalle. fulde delle medesime « 


‘si stende fino dlla* ripa: dell'Adige, ‘uvanzandosi dal centro 


*‘dolle due ‘ali ‘a scaglioni in addietro. 


A misura che -avanzavasi:la nostrà «truppa il nemico in- 
dietreggiava, sollecitamente sino d che. gionto: sulla. posizione 
di S. Lucia, S. Massimo, e Croce Bianca.reso forte con ogni 
maniera di: ‘ostacoli di - ‘parapetti di muri, traforati da feritoje 
si arrestò $' ma i nostri cacciatori sostenutì validamente dai 
battaglioni e ‘dagli artiglieri li assalirono così vivamente, che © 
mialgradb-una resistenza ‘accanita si resero padroni in breve 
ora.di S.Lucia e di'-Crocé Bianca... 

. Lo slancio con cui le nostre truppe sì. spinsero all’ as: 
salto sprezzandò ogni pericolo fu cagione che leali del corpo 
d'armata-non poterano-coadiuvare alla presa. delle posizioni 
assalendole di fiarico, non: potendo giungere, abbastanza -in 


‘ tempo. e quindi ne risultò il numero più del solito: considere» 


vole dei morti e dei feriti che dobbiam lamentare. 

La brigata. d' Aosta e delle guardie si: distinsero più 
particolarmente ne fatti d'armi che precedettero e compi- 
rono Ta. presa di S.Lucia; Il Re che’ teneva dietro imme» 
diatamente ‘fu egli stesso testimonio del loro valore al di 


. sopra +d’ ogni elogin: ‘Gli austriaci.non ebbero tregua nella 


loro ritirata che allorchè giunsero  solto la! protezione dei 
cannoni di Verona. Le nostre. truppe .coronarono il ciglio 
dello ripa semicircolare che guarda la fortezza, e S, M, 
vedendo che ‘il nemico non ardiva asso! vutsanente di venire 

ad una battaglia regolare ma chè si ‘ostinava a ritoverarsi 
‘dietro le mura, ‘ordinò di ritornare agli alloggiamenti. 

. I Re non volle che:si desse ‘principio al ritorno. delle 
truppe @ non si avviò egli. stesso at .suo ‘Quartier Generale 
finchè non ebbe veduti trasportati verso Somma Campagna 
tutti i feriti ricoverati per la più gran. parte ‘od assistiti 
colla massima cura nel: vicino caseggiato di Renilone. Il 
movimento di ritorno si operava con ordine. pari a'quello - 


‘ della. andata:se, non ‘che il nemico. preso-ardire dal vederci 


indietreggiare, occupata di nuoto S. Lucia; si spingeva ad 
inquietarci alle spalle; ma ciò fu di breve durata, poichè S. 
A. R.'il Duca di Savoja, Alla testa della brigata Cinto corse: 
loro incontro, li ricacriò.di nuovo dal Borgo suddetto, eli 
respinse inoltrandosi sotto Verona al di là dî quanto si era 
fatto nella prima fazione. 

Non si conoscono ‘ancora bastantemente le perdite del 
nemico poiehè trovandosi presso a Verona potè facilment» 
ricoverare i suoi feriti e trasportarvi i morti. Esse perdite 
debbono però essere state di moltò superiori alle nostre. 

Durante il camhattimento molti. soldati italiani forzati 
a. minacciare nelle file austriache per tirare contro i loro 
fratelli italiani, corsero a raggiungere le nostre truppe e nar- 


‘ parono ai nostri, come. quelle truppe tenute ‘per forza dagli 


austriaci siano ormai piuttosto di dannoso, ingombro anzichè 
«di utilità alcuna. 

Questa giornata aggiunse una nuova. gloria ‘all’ esercito 
Piemontese ed accrebbe il suo amor verso il. re; che vede 
in ogni dove prender parte a suoi poricoli e dirigerlo con 
tanta magnanimità e felice successo sila” conquista dell' In- 
dipendenza d’Italia. « 

Per ordine il'capo dello Stato Maggiore SaLASCO. 

GENOVA — .8 Stamane è passato per Genvva i] Gene- 
rale Passalacqua di titerno da Roma. dove CARLO ALBERTO 
l'avea spedito in seguito della Allocuzione di Pro 1x. 

Pare che il Generale ‘abbia lasciato il. Papa in buonis- 
sime disposizioni 


Abbiamo saputo che il Harchees Roberto Pucci ha 
incaricato il Sig. Gasperiti di spedire al campo toscano 
seimila sigari del nostro appalto che il ‘donatore deside- 
ra siano offerti ai commilitoni volontari. 


° CORNIENE MERCANTILE 


Giornale: quotidiano di-Politica, Economia Soclale e' Pratica com 
‘mercialo,. | 

nesta periodico che si pubblica in Genova: già da 24 anni dal- 
l'Edilore L, Pillas, giunge in Firenze per via particolare, per cul è 


‘© nella posizione di dare notizie anticipatamente, Dirigers] per l' asso- 


clazione all' Ufficio delle Berline francesi, via Sì Trinita, e presso ll 
sig. Fili; po Poscielli, ì 3 È 


AVVISO TIPOGRAFICO 
C. CorneLio Taciro.— Tutte Je Opere. con nola italiane annie 
late da Allo Vannucci, Prato, Tipografia Aldini 4848, 
** È pubblicato il volume secondo contenente | tori IV, Y, VILXI, 
XII, XII, e XIV, degli Annali, ; 


Ciored n 


[een 


i 
PATTI DI ASSOCIAZIONE 


&mgnzit. Per tre mesi; Live Fioren- 
fine 11, per sel mest 21; por un 
| nno 40, | 
Toscana: franco ‘al destirio 13, 24; 48; 
fieslo d'Halla franco al coniiue 13, 
28, 48. - 

Kaloro {donà Franchi.b4, 27,52. 

A Pamici, M. Lejolivel 61.0, e. Nuo 
Notre dame des Victoifea” pluco 
ile Ja Bourse, 

A LovoRa, M. P. Rolandi 20 Berners, 
Strbat Oxford: SIrcel. ros) 

4 Napoli. Francesco Bursotti, Im- 
piegato pustile. 

A Parenmo lo aasuciazioni si. riesvono 
dal sig, Antonio Muratori, Via Too 
fedo presso la Chiesa di 8..Glu 
seppe. 

fun nomero solo solb(-8 

prozzo degli Avyvi8i Mar ri per ‘ria. 

mero, del Reclami soldi 5 per rigo; 

NB. Por quegli Associati: degli - 

gini Pontifo; cotie. destderastere il 

Giormme fano]. a Raglan preaza 

di assbeipg tane” pachi 
sportanissat nateli ber 

periaefinaga) 1°) 

per ananno 


SI PUBBLICA “TUTTI 1 GIORNI, 


FIRENZE 10 MAGGIO 

Non è-cosa strana che qui nella stessa Firenze odasi 
fare la dimanda se veramente anche la Toscana sia"come 
BÈ gli altri stati italiani in aperta guerra con l’Austria; 
MO guerra. di difesa e d' indipendenza per aiutare la Lombar- 
dii e i Veneto a liberarsi :per sempre «dalla ingiusta e 
ferove dominazione straniera. Quali” ‘80n0 .i ‘provvedimenti 
energici e le cure continue per parte del governo onde 
apprestare materiali d'ogni maniera e in maggior copia 
che sia possibile a questa: guerra, e onde tenere-in giorno 
‘esattamente © pi‘ ‘onlamente la popolazione delle vicende 
î «del campo, in specie delle truppe e dei volontarj che ci 
appartengono più propriamente come Toscani?.E dov’ è 
per. parte di quei facoltosi . cittadini, zélanti sostenitori 
«dell'attual- ministero, la premura di rispondere alle richie- 
‘ste d’imprestito inconsideratamenie fatte dal governo, 
dov'è l'abbondanza delle offerte, la virtà del sacrifizio,.lo 
zelo in apparecchiare nuovi e necessarj sostegni di qualun- 
«que specie alla guerra dell'indipendenza italiana?Per cita- 
re fatti recenti, la vittoria dell'esercito italiano a Pastrengo 
e a Bussolengo fu salutata a Milano da una salva d' arti. 
+ gglieria ; Milano, Bologna, Ancona e altre città sonosi ui- 
stinte per larghezza di generosissime' offerte; mentre 
Firenze e la Toscana; per. mancanza di fiducia nel go- 
verno, dei casi.della guerra che si combatte in Lombar- 


‘rica, e quanto a imprestiti, a'offerte, a sacrifizi hanno il 
granchio alla borsa. Eppure Lombardia e Toscana sono 
ila stessa cosa rimpetto all'Italia ; e certo avrebbero fatto 
maggiori sacrifizi per una guerra d' indipendenza i popoli 
‘che sentirono da lontano la oppressione e la rapina stra- 
niera che quelli che l’ ebbero proprio a ridosso. À chi 
‘non è informato delle cose nostre civili, davvero che pa- 
rebbe questo contegno eccessiva ed egoistica freddezza, 
po maravigliosa prova di stoicismo  spaitano. Si direbbe 
che qui certi signori] non si fossero ancora persuasi di es- 
sere in guerra con l’Austria, ‘poichè vivono intanta inerzia 
-e.in sì colpevole apatia sulle pubbliche faccende da lasciar 
correre ogni dì più la nostra causa a precipizio quasichè 
+ domani.fosse finito tutto;e tutto accomodato.Bella è fa fidu- 
«ia nel buon esito della guerra dell'indipendenza italiana, 
la certezza della vittoria, la impassibilità intrepida dei forti; 
«e niuno può «essere più fidente, più certo della vittoria, 
nè più tranquillo in mezzo a così. grandi avvenimenti, di 
un popolo che combattendo ha-per sè la giustizia della 
sua causa, e sa che le armi brandite per là religione del- 
la patria sono benedette dalla religione degli avi. 

Ma questi sentimenti non bastano senza che le opere 
del governo ad essi corrispondano. 

E su ciò siamo ragionevoli ed imparziali - è rimpro- 
verabile giustamente il miristero se non fa il suo dovere 
in tutto e per tutto e con quella ‘energia e prontezza di 
provvedimenti che dla” ‘gravità delle cose. richiede; ma 
sono rimproverabili anco quei cittadini che rion voleado 

«prendere unjpartito decisivo î. 0/20. Le 
* ® = DI d'la IC) » . . SLI 4 s® 


lo abpandeniia ‘nella sua Là impotenza 


006. _* 


Toledo cadere all' Ape del Gonaglio: Generale. — 


dia se ne occupano, come fossero -di una guerra nell'Ame- ‘ 


Privo di mezzi onde provvedere alle massime esigenze . 
della guerra, e si consolano con un fatalismo orientale di ‘ 


Ma cinquanta giorni in questo, st @mo © solenne 
periodo deltaj nazione valgon più; “cinquant anni: € 


la perduta occasione di un'ora può dostare alla nazione “ 


lacrime e-sangue. 
Però se i timidi amici del loro paese: e-della sua sa indi 
pendenza vogliono con imprudenté e codarda pietà la- 


sciar strascinare la.vita, languire nell’ impotenza, il mini-' 


stero toscano, di cui i più'trà i ricchi e gl’impiegati si 
protestano a: parole. soltanto pienamente soddisfatti, noi 


. non sappiamo, che deplorare:per ogni dutò tanta aberra- 


zione d'animo, tanta ostinatezza e infigardaggine. 
Ma se il Ministero Toscano è volontà dei più debba vi- 
vere ancora, non sappiarno che caldamente raccomandare 
di unlato al governdattuale to8caho di dichiarare più aper- 
tamente la.volontà di soccorrere la Lombardia e il Veneto 
nella guerra contro l' Austria ; di far .conoscere che per 


‘lui la costituzione non è scritta soltanto. ‘sopra un pezzo 


di carta, ma è.e deve essere in.pieno vigore; e in con- 


. seguenza non può ammettere altrimenti ‘che si facciano 


nel mistero le cose di cui deve render conto alla pub- 


blica opinione, che.si.nasconda lo stato vero della.fi: 


nanza, che non si dia pubblicità, e la maggior possibile 
pubblicità, ai trattati, agli atti, ai provvedimenti, alle no- 
tizie, ai beni, ai. mali, ai pericoli che si riferiscono all’in- 
teresse universale dello stato, ai rapporti che esso ha 
ora più di prima con gli altri stati italiani come parti di 
un tutto che è la nazione, aiquelli che passano tra di 
noi come italiani e le altre nazioni, amiche o nemiche. 
Dall'altro lato poi i cittadini facciano anch'essi e pron- 
tamente sempre e con larghezza e capacità il loro do- 
vere, mostrando di essere cittadini veri di uno stato c0- 
stituzionale, esigendo che sianò riconosciuti e rispettati 
tutti quei diritti che ad essi spettano in forza della costi- 
tuzione, operando come italiani veri in questa guerra 
d'indipendenza contro l’ Austria e contro qualunque altro 
nemico interno ed esterno del risorgimento italiano, sco- 
tendo insomma quell’ apatia e spogliandosi di . quella 
grettezza che potrebbero essere loro rimproverate: seve- 
ramente dalla nazione. 

Circola qui in Firenze una notizia che dopo. certi gran» 
dissimi avvenimenti e dopo certe ben chiare avvertenze della 
stampa dovrebbe ritenersi per incredibile. Tuttavia, mentre 


vorremmo, pel decoro del nostro. paese, che non fosse vera, - 


non possiamo persuadercene tanto presto per delle buone ra- 
gioni che si possono (ocilmente"defamero dal passato e dalla 
natura predominante: nel governo.=Si asserisce in sostanza 
che il Ministero abbia richiesto al Catasto la nota dei. più forti 
proprietarj della Toscana, per farla.servire di norma nella 


scelta dei senatori. Benissimo Gicchè a ogni costo si vuol . 


regalare alla "Toscana un Senato, e giacchè per disgrazia delle 
nostre illustrazioni, l’ aristocrazia puro sangue delle corta- 
pecore secolaci.non è altro che una vanitosa pretensione tra 
noi, discendenti ‘tutti dal grembiule e dalle.scamato, i più de- 
moeratici di questo mondo, si faccia ogni sforzo per ciur- 
mare.con gl’ incantesimi del privilegio, l’ aristocrazia ono- 


| randissima del denaro. -È questo un articolo:da aggiungersi 


nella carta Costituzionale dove si statuisce con tanta cura la 
conservazione degli ordini cavallereschi e dei titoli di nobil- 
tà, e quasichè fossero. pochi, si dà arbitrie al Granduca di 
crcarno a nuovi sino all' infinito. 


ti 


MENO J LUNEDI DI OGNI: SETTIMANA, NI L GIORNI SUCCESSIVI ALLE: soteniite. 


ci. AVVERTENZE 
. iL’ Amministrazione e la Reda_ 
“alone sono in Piazza Ban Guelario. 
<; L'Ufzio della Redazione rimane: 
apiarto dal mezzogiorno alle 2 pom. 
osaliistt glotni festivi, > 
1.0.0 Le lettore al manoseritti pre; » 


dr nicssun, caso restituiti. ; 

Le lettera riguardanti. al 

zioni ed ‘altri.affarl amministrativi 

‘saranno’ Inviale: ul Diretlore ami... 

nistrativo; le. altre alla Redazione; 

iluitè debbono. anigroatrancile, cpine. 
pure | ‘gruppi. ; % ; 

Il prezzo. dell: assosiazionie, de 

dagli ;Snftpniamesta 


Beh meritavano le capacità quattrinaie di figurare sugli 
scanni senatorj, scaldati con tanto vantaggio'e tanta! gloria 
della Toscanà: dai favoriti di casa Medici buona: meiboria 
Il merito vero, se pure il merito avrà tra certo più pivgui 
proprietarj. «della toscana, un qualche: cantvedio, eve 
compa; nato dal ‘passaporto della ricchezza, deve. andare 


= goglioso di, trovarsi ‘accanto ai corifei dell'usura .o. dell ava- 


rizia, ai possessori. del gran talento «d'esser nati vestiti; ai 
più beati del favore cortigianesco, ai ‘benemeniti nel nada; 
narj:dalle doppie o triple pensioni! CE 

De! resto la è cosa da considerarsi .più serianierite di 
quello che non parrebbe a prima vista. Se si crede ‘utile: al 
ben pubblico la istituzione d’ un Senato, nel.che vogliamo; ri. 
spettare l'altrui opinione; se. veramente non.deve essepe: una 
superfinità fastosa, un imbarazzo divpiù alla-speditezza della 


. pubblica amministrazione; si veda quali sono i destiiti delia 


Ttalia, quanta supienza e quanta virtù si richiedano negli 
uomini che devono rappresentare la nazione; e si giudiéhi se 
la misura della ricchezza potrà mai essene:da valutarsi.aiella 
nomina dei membri d'un Senato Ttatiano. 
ni ino 
I DUE METODI 
I primo effetto della paura è dî traviare‘lo-spirito degli 


. uomini al punto di annichilire il loro giudizio, e di farti.adot- 


tare le misure le più contrarie e le più funeste agli interessi 
che suppangono minacciati. 

Risogna dire che, a vergogna della‘specie . ammana, certe 
persone sono più attaccate ai-loto beni che alla vita; il ti 
more di perdere una fortuna inspira a certi individui più er- 
rori, di quello che la paura. della inorte non gli farebbe.com- 
mettere imprudenze; tale.:che spessò trova mille ‘risorse in- 


, telligenti, che farebbe dei prodigi d’ astuzià -d’.audacia, di 


presenza. di spirito per difendere la sua vita, herde da testa e 
divien cieco ove creda che si minacci la sua caésa. 

Ogni giorno, a ciascun passo s. ipcontrano-0sempi nuovi 
di tal pericolosa follia. 

I possidenti hanno ben tosto ‘e istintivamente. compreso 
che lo spirito della rivoluzion. francese non era sulamente 


+ politico; alla vista dell’ irresistibile movimerito sociale che 


trascina la società per una nuova strada, alcuni fra loro non 
hanno trovato tattica più sicura e più ingegnosa che porsi a 
traverso il torrente nella speranza di farlo tornare indietro», 

Vero è che' sessanit’ anni fa, la nobiltà francese aveva 
tentato lo stesso mezzo per opporsi al. torrente politico, e che 
un tal mezzo gli riesci in parte come ognun sa; ma a che ser- 
virebbe la storia degli ‘errori degli ayi nostri se non.se a 
fornirci dei modelli da imitarsi? Luigi Filippo ha egli potuto 
dispensarsi dal seguitare fino alla fine la via aaa da 
Carlo X? 

Dunque queste ‘brave persone vedenilosi* dl alba della 
rivoluzione sociale, si son fatti naturalmente il seguente ra- 
gionamento: 

«Il popolo incomincia a domando delle riforme, ciò 
è inevitabile; fra noi, siamo veramente un-poco forzati'a con- 
venire che tutto non cammina a seconda delle leggi della giu- 
stizia e dell’ equità; bisognerà dunque tosto o tardi arrivarci, * 
tanto più che ‘sono sparse pel mondo queste infernali idee so- 
cialiste che hanno chiarito la questione, e non lascieranno 
facilmente oscurarla. 

« Ora due mezzi ci si offrono; camminare francamente 
e risolutansente-per la via del progresso; ‘far. servire la no- 
stra esperienza a questa causa invincibile, affine di regolare e 
dirigere questo torrente d'idee, che potreblie divenir perico- ‘ 
loso se nun ‘pervenissimo a moderare il sto corso, e a prepa- 
rorgli un dectivio facile e sicuro ‘col mezzo di dighe salutari; 
‘finalmente chiamare sul terreno della discussione tutte le 
‘dottrine di questi maledetti socialisti; metterle a conflitto, Je 
une colle altre far pronta giustizia delle cattive, e se per 
caso ve ne ha qualcuna che offra mezzo di conciliare ed ps- 
«speiare tutti gli interessi, affrettarei a porla in esecuzione, 


. 


occhi del popolo; profitteremo dell’.ignorbi 


“vari 


eostrel ag 
mezzo) Lor 


(ai ip ‘edi tafito dbbisOgnanot te. 
ce E'questò è quello che avete: sempre fatto, e chè fut 
tàltarà; poveri ostinati:di tutti i-colpri politici; il di cui-av- 
ccecamento. ci ispita:più compassione che collera... La 
“Ma, rassicuratevi; le consegyenze. dei ‘vostri ‘errori delle ,. 
follie non.ricaderanni 


«i, 


nno neppure, sulle voStre teste: .il - 
POSTARE TORNATORE OT TERI ICORTA GITE EIICADIA LA] 
dbelligente sopra da 'sé stesso aprirsi una 


ficà Veriso il'heng-esso sarà: indilgetite pereliè è 
tà buotia !percitò è tibérd. nai AE 


«tempo stesso che quella della giustizia: in MaGtanRA 
no per Ja-paréla si serviranno della ‘tribuna del 


da 01 (Democratie pacifigue) | 
Sgh DERR O li i si ; di era i 


ib HEALIARE © 


eda Parigi ibsigi fudiéo Ewifi 
fiato: dell'Assòciazione Nizionale 


“È giunto in 
io el 


i 
beo.fa. libe 
he part 


PIù di 
nà u giorni 


‘Sten 
rantot 
SCA 


"Istituzione: 
“Ministro $rgrelario di 


o, ve 
alla. magg 


PRC 


itta- 


4 E op 
delle Compagni | 
2, pc Approvoto i 


uddetti Ga- 
fi deve:con- . 


ati 


VR 


MEI E PRESI ERI] 
PERI COMUNI 
‘gino»chio, con'calletto, manopole, filettàtture,.e-mostite 00-- 
«lore camarante, con, spallette imbottite del mestesimo . colore 
«è pon Nottoniera, — Pantaloni simili ‘con striscia di:‘colore 

‘amaranto larga un soldo di braccio, -—- Gheltetdì vitello non 
putinato..— Cappello:di feltro bigio con striscia di pelle ne- 
ra-esfibbia d'ottone; con tesa ‘sul; loto: sinistro-formata ‘in. 


‘moda’ da potere in servizio essere, alzate. fino.A. contatto 


‘sdepelto ili | 
za e dla Vea | 
ottrite, & tuttii 


| Porta 


ca-cIn una tunica dî mezza lana colore bigio,: estesa fino al 


iu Dal Campo Toscan 
I, DIOR sono,.partiti. 


ba 


Vili ché 


pitata la ‘medésiit 
V'delli Ufficiali 661 


pastano per riempite 


0 


| firesso- Mantova 
t 600, napoletani qui arri- 


‘LEOPOLDO 


2 quindi il Tirolo A: 


vuoto lascidto al campo. , 


TASTI TAO i defessinità ail arionte. Ten. l'al 


sa 


a’ guidi 


trovi fu-un allarme dl Quartier? generile, “Siamo: sparsi 
in. diverse ‘posizioni, e ilD' Arco Ferrari è iticapacissimo: 
i Gridata, forte a Principe perché mandi: via: e 


il ministero, c.il Ferrari. Qua al campo sieno i Toscani 


ny 


«i E stata nominata ‘da ‘S.A. il Luogotenente Generale 
una. commissione che si occuperà -di.un progettò di legge 
“per regolare le nuove attribuzioni del consiglio di Stato 
conformemente all'attuale ‘ordinò di cos. éd allo spirito 
- ditllo Stothto ‘fofidimeritàle. La comniistfdhe è composta 
dei. signori. Gollinà; Péttiti: Defertarij} 
; De Marchi, Sineo, $i ; 
MILANO .— 7. maggio ( Z/:22..Marsò.) 
Vi ad un'ari pumeridiona, entrava. 
‘sith Orientale, una batteria di cantioni, ci 
ceti’ dtitiesso Cieitigiio a dito ‘cati di ‘sciiti; Va 
din che, il duea Bitta fircevi all'esercito lomihirad. Si iotas 
; rodo. ingontro a queste preziose artni un prodisiosò nibgro: 
+ di guardie civiche, e varie bande musicali, sicché ne fu im- 
provvisato Una.vera festa inilitare; e induceva mer 
Vedel'&;come nel 8010 Spalio di iîmest, si fossero potuti ar- 
tirare ‘ed istitair militaritehte tanti "cittadini. 
Milano-é-veraniente:una:città meravigliosa! 
sui Sia dunque memorata, ton gratitudine l' opportuna e sin: 


dolio Targhezza 


sterminio, 


s600 Corsi 


hi È 


l'Imbero. 


‘certe quelle notizie; 


da.munizione. è 


f giunti ‘oggi in Lecco, racc 
fennb' Gccoltà ‘con festa 
‘giorno: vennero». distribuiti 


grosse truppe Napoletane a V 
pelli di ‘quellè ché già erano 
stosse mnostne phrole TAscib vano 


4 


1 Dar( Gaba. di Mil) 


.Senliamo essersi fatta al nostra. Gov 
Corsi titti ‘armati ed equipaggiati i 

e CRE full tro ‘chibtibho/cHè ha Piga di ‘franchi 4. 
ciascuno al giorna. Speriamo ene lil Most Governi 60 

sorio accetterà l' offerta: di: questi prodi, ricordando i.pro- |. 

dei di valore: che i battaglioni Gorsois facevano ai tempi-del- |; 


— (Fove del'Popold); 
Il governo, ha comperato. a Pari 


< LECCO (G. di Milano). 
— Alcuni viaggiatori parti 


‘ibbattutissinto ‘all’‘alfiergo. delle dti Torti. 
Dei 500 ulani ‘ché erano usciti da Porta Nuova, ton né 
ritornano;che 80; perchè molti feriti, moltissimi disertati. 
4 {Da quel. giorno |’ avvilimento è grande fra i nostri nemici; e 
se prima gozzavigliavanò, maledicevano agli Italiani, “ora 
molti piaigono ‘è tutti Manffo il'volto a mestizia 0 
: = hollettini‘eho abbigmoda Brescia è Lecco, non cheat 
. trove. private corrispondenze, confertitanò ‘in parto te hòtizie 
che da lettere, private avevamo jeri.Ma non gi vorifica l'ar- 
resto d'individui della famiglia ex-Vicereale nè 1’ arrivo -di 
enezia, ove giunsero alcuni drap: 


P) 


‘popolagcio, ‘perchè 


UENCURI 


P fidati a td CAPO Piefionitese: quitsto d il'desidbtio di tutti. 
“Ponto = 7 itiaggià: a: 


Gibratto; Gottigi; 


in Mifano, dalla 
on: due obici, e 
erano un 


aviglia il, 


Questa ‘Nostrà. 


olare ezzà del duca Litta; e si persuadino sempre più 
î Hostri ‘néntici, Che Abbiati th forza Tnvintvibilo, dacchè 
tutti, Sedordo Lr nistre facoltà, ridità oro è istitu tro 


erno; l'offerta. di 


ipaggiati in punto di.guerra, 


SA Pt 
U per 
di 


2 Nel Patto dl ritto dui por comando ‘di Radetzky prese | 
parle Sigismondo,‘ figlio dell’‘ex-Vicerè; Si ‘Conteriià dhe 
vi. ha perduto la:vita un. generale degli Austriaéi, ‘@“molti 
‘ ufficiali hanno-fatto prigionieri. Lo stesso Sigismondo fu :ri- | 
‘oridotto-in'Veranàià uma chfttoZzi a letto passo e smontò | 


Viaggio a quella volta; e le 
scorgere che nòntenevam per, 


gi 50,000 fucili nuovi | i 
AO | medessarj.vi sono collocati. La. polte tosente il Lago è beh 
Le cenni ao] «gnardata da una. porziane -del 13° reggimento, come anche; 
bi il 27 appile-da Vienna, e‘ I 
intero che la Costituzione Tua 
dl ‘quel. 
i poveri centomila «fioriti. Gli. 
‘ studenti, “che sono quelli che:comahdanò în: Vienna, adi cit- 
tadini delle altre classi sono poco contenti della Costituzione 


‘ avan)posti ‘al: ponte sull''Adige di Ponton tagliato dagli au- 


«|: montese®con. quattro cannpni. si port 


| VATBHSBIIE PRE obetsvite le Pldizioni @ 16 tribcso disposti 


- sf;trova;.di fronte.-ad'un. battaglione: di.trupipd regolare coli 


“hustfitoi a precipitota 


J*-ibtto thlmiéhto i ridotti del'nemico-che ti toccavano con mò- 


Jo ‘tite, ma «gli issediati Suroi Ficeviti da fucilate sì ben man- 


“Joritarj del Corpo Borra, sdimani ne verranno alîri 150, 


|. scevasi essere.presso Verona anzi che presso Peschiera. 


Bi 


Nfigo n 
‘feri si fecero:con grande atactità a 
eschiérà ; il collocamento dei pezzi 
libro ; letrincee: già'apprestate fanti 

1: erite. uN Vigoroso atta Riza. vi. 
L'ERA espetimetitàta perfezione dille arliglierio Pienton- 
Mi Bisedianti ti assicurano, della brevità, 


‘Il Quartier Generale è ti d Sommacampagna, 

+ Dalle mosse di.alcuni corpl'di cavalleria è Janteria: pie. 
iftontese aperatest jeri mattina in Valeggio stargonienta che 
Gi intendimentò del Re didircuire più strettamente anche la 
Bitta di Mantova. 
«L’'accanpamenta 


dei-nostri a Pioverzano tocca coi suoi 


striaci, ed ora dai nostri ricostruito; Il 3.° reggimento pie 
monte: quattro cannoni si il giorno 4. a. Juazise 
aride interrompere le comubdicazioni Tra Peschiera é Rivoli 

yesto scopo di.tagliore; affitto la strada 
Adbhtentttito Tè di sPasizioni ed i movi 
d’arnjata.a Bussolengo, Pasticigo; Pio 


18 


del-Tirolo tendbofi 18 
menti:del.vapi cor 
vezzanno, e Bonton, 

Tr giorno 4 di 


mattia il Duca di Savoja era a Gs 


pet bombardampnto di ‘Peschiéi Opgi.il Resterà di nea 
‘a visitàre:glivccampamenti;a Poriti.: 1 giorno 4 di abattinà 
uscirono gli. austriaci sdalla porta di S. Giorgio di Mantovt 
în numero 2m. Sinigendoe ‘contro.i corpi volontari, i quali 
GOA ali Pitività WaloroSamenit -Sobtenuta Tasctarono avan 
tate ‘il‘nemico finora ché; sepertitisici Volontari mi ded ai, 


d'perzi di cannone: i e, 
La mitraglia è le palle di mosthetto. risolvettero gli 
fut. Rientràtohd in città tasciando 

fiori Pochi riioett e ferfti. ig Sn 
‘© Veniamo assicurati ‘chie il mumero‘dèi. prigionieri fatti 
dui: mostri il giormo 30% Pastrengo ammonta a 700 e che 
i Aiemontest s'imphdronirono anche. di quattro pezzi d' ar- 

VAMORROe i a e I 

Si ih Tenterà scritta da ‘Venezià st finito: 2 dà polsi 


austriaci, che informati del suo arrivo retrocedevano. — 
- (Un dorpò di 6. mila volontànj ‘guidali dal general Per- 
vii rinfomzioilYeneralò Dirando, 0. 
I nosiri battaglioni che' gardano i ‘contri del Tirolo 
non-ebbero.in questi: giorni verun: fatto d'armi. 
Gli austriaci continuano ad arrestare in Verona distinli 


cittadini e fì inandalid in Tirolo: La-notizia che un convo- 
“giò di essi stà stato tntlostàto preso Belltutio da ‘tin durpo 
Svizkoro sì vA conferiindo. (0 
i Digesi-Afiche. che Radetzky. ‘siasi ritirato da Verone è 
che abiti una villa. poco ‘lontana dalla città al di Ta dell'A- 
dige. Alcuni dicono persino che egli siasi rifaggito in Tirolo 
ibbandionAndo A egereito; | 
‘»‘Bperiamò: chio quilato.prima esercito “è vapittno sa 
ranno-ben:lungi da.nòî. Verona è-alla Vigilia di stendere 
Ti. mano.ai prodi sudi fiboratori. 6 confortarsi delle patite 


euiagure sie iene 
00 Per indarlicò del Governo Prbvtsonio 
TT I ISegree, GORE. Belotti. 


“PESCHIERA 5 imaigiliò, 616 d'‘poit. 
-. Clsnipo d assedio soitò Pesoniert dul tito destro 
i del'Minciò. 

Questa notte vi Turano due.Sortite da questo lato, inà 
Yenzi Aewt esito bicado Flsolità: è 18 nostre rottità ràsonta: 
no; lo motte-era.talmente ‘buia.e.piovésa che i Tedeschi di 
“pulla s' acgorsero. Dal lato sinistro del fiume furonvi 3 sor- 


erinto, chè pi'estò Sentisbi il tuthibulro: della ritirata billere 
‘im Pesehiera,” pate 

07 Salicolle Berra di fianco al. monte degli Olivi, tutta mat- 
“tino si ha.lavorato, od erigere un terrapieno difeso do un 
vbizzo, Îl -qualò:. difende il punto più debole del nostro 
campo Hi cito di in" 'agoressioni del 'neitiicò Stile 4 quella 
‘del 30 -mprile. Si trovino qui (por ‘anco in rinforzo 300 ve- 


camg;sperasi, col comandate medesimo » ‘* . . 

2 Tutti questi ‘plrepurativi st fanno. pet evitare un attacca 
‘li Sortila iiitanto CHE il genéiale Manno al'6htnpid ‘d’ assedio 
fn Gavalcaselle fulminerà colle sut'artiglieri te parti deboli 
della fortezza da quella parte sopra Inaicatà. 

e A bombardamento dovrà seguire oggi o diniani tosto fi 


; niti ilavori relativi. Le trineste sono ‘allestite ed i cannoni 


quella che si.portà a Salions®. IP agi Ve a 

1 Ogni soldato, sin ufficiale o subalternp, è ora obbligato 
n'Stit sotto-l'armni di coptintio, ‘@ nòn può dipartirsi nem 
meno pete tin'ISVatite dal 'etithipo. <A Degni vifivasi i 
continitio dannorisigiare dut'anità Ti grofrata del 6, ‘e /hb- 


o a 


. FIRENZE 11 MAGGIO 1848, 


MINISTERO DELLA GUERRA. 
Bullettino del Giorno. 
MILANO 1' 8 maggio 1848, i * 
Nel giorno 6. maggio giungeva a Treviso il. Generale 


Ferrari dol suo Stato Maggiore, trelegioni romane ed un bat, 


taglioné di bersaglieri. L’8 dovevan-giungere Volontarj pon- 
tificj. e la civica bolognese, Questi corpi, tutti somimavano a 


7500, ai ‘quali aggiungendo .i Corpi franchi comandati da La 


Marmora ‘e Ie truppe regolari Pontificie capitanate dal Gend- 
rale Durando, si ha un esercito di 18,000 uominì, che ‘ con- 
centrato a Montebelluna: e- Treviso pòtrà non solo difendere 


il passo della Piave, ma riprendere l'offensiva. Sì attendono “ 


di giorno in giorno la cavalleria e la"fanteria Napoletana. 
Fuor della linca dell’ operazione ‘dell’ esercito "di Du- 
rando varia è Ja sorte delle armi. H Cadore minacciato: da 
‘due lati cioè dal Monte Croce, passo per la Carinzia, e da 
Ampezzo di Tirolo, si difeso validamente. 1 2 maggio una 
torma di 1500 bersaglieri, appoggiata da uno squadrone di 
Ulani, tentò il Cadore dal lato d’ Ampezzo facendosi prece- 
dere ta bandiera bianca, chiedendo îl libero passaggio e of- 
frendo i pattì di Udine. I Cadorini risposero colle campane 

a stormo. Corsero contro. il nemico ; ne seguì uno scontro 
di cinque ore, nel quale gli Austriaci furono respinti fino ad 
Acquabona-oltre Îl-confineltirolese. Difeltando d’ armi da 
fuoco, i nostri formarono ”un‘centro armato dì picche che 
giovarono assai, Parecchie donne combatterono tra le nostre 
file intrepidamente. Si vocifera che il Comandante austriaco 
sia venuto a patto: colla rappresentanza del Cadore promet- 

tendosi reciprocamente di ritenersi nei proprj confini. 5 
Mentre.il Cadoré coprivagi di gloria, Belluno impau- 
rita dalla-comparsa di un battaglione Austriaco c dalla noti- 
‘aria che altri Corpi morciavano a quella volta, cedette. La 
“"GuardiaCivica e il Comitato dipartimentale si ritirarono, e 
Ja città fu.occupata dal-nemico. A questa novella, il Gene- 
rale Autonini giunto-opportunomente a Padova il giorno 6 
colla Legione italiana -che il Governo Lombardo spedì in 


La 


soteorso delle Provincie Venete, partì tantosto per Feltre.. 


I’ arrivo di questa legione. e della ‘compagnia milanese 


delle barricate rinfiammnò il.coraggio de’ Padovani. La 


‘Zucchi si mantiene sempre nella: fortezza dix Palmanuo- 
va. L'esercito di Nugent che'occupa il Friuli.ascende a circa 


15,000 nomini, ma non vi sono che 4000 uomini di truppe. 


regolari: il resto è un’ accozzaglia di gente tolta alle. galere 


ed gi trivj-di Vienna: La parte superiore del Friuli denomi-' 


nata la. Carnia difende Lutkavia colle. armi il vessillo tri- 
colore. 3 : ; a : 


è 


A Mantova seguono da varj giorni scaramucce: jeri ebbe. 
luogo un fatto di qualche rilievo. Girca alle tre:dopo mezzo- 
giorno uscì dalla fortezza una colonfia di 800: Austriaci che: 
prese la via dì Milano piegando in seguito verso S. Silvestro, 
Primi ad incontrarli furono 30 Volontarj che sentendo “lu 
propria inferiorità di bumero si rinchiusero in una casa. AL 
rumore delle fucilate accorse parte di,ufi-battaglione Livor- 
nese, che sostenuto da circa ‘300: Napoletanie di Jinea, dopo 
due ore di combattimento"respinse il'nemico'che vi lasciò 25 
morti e 20 feriti. Noi non abbiama a deplorare che: la per- 
dita di un Ufficiale e di 8 soldati; 

La posizione di Curtatone, difesa dai Toscani, fu pet 
due volte assalita dall’ inimico,. che respinto a colpi*di mi- 
traglia dovette retrocedere, lasciando una trentina di morti. 
Contemporangamente un’ altra schiera di circa 3000 uomini 
avente tre pezzi d' artiglieria tentò. circuire i Napoletani ed 
i Toscani di S. Silvestro, i quali, valorosàmente comhatten- 
do, lì costrinsero a ritirarsi con perdite ragguardevoli. 
Noi non abbiamo avuto che 43 morti. 

Anche in questo incontro, colla. consueta perfidia, gli 


Austriaci presentaronsi travestiti da borghesi .con bandiera 


e coccarde a lre colori, gridando: Ziva l' Italia! e preceduti 
studiosamente-da alcuni travestiti da contadini che annun- 
ciavano per fiorentino quel:Corpo ai volontarj Napoletani di 


Tipevato vor druvi 


Per incarico del Segretario generale del Matstero 
della Guerra, 
C. REALE 
‘FERRARA. — 9 Maggio a ore 12 merid. Ci scrivono: 
Giunge lettera, scritta da Correzzo lontano da Verona . 
25 miglia, la quale assicura che nel giorno 6 sotto Verona 
fra porta Nuova, e Porta S. Zeno avvenne un combittimento 
molto ‘accanito essendovi rimasti fra morti, e feriti 2000 au- 


‘ strioci. La spianata. della Porta di S. . Zeno era piena di ca-- 


daveri Pedeschi, e circa alle 5 della sera gli austriaci erano. 
tutti rinchiusi in città, je levate persino le Sentinelle al di 
fuori delle mura. Lo Scrivente che nel giorno 7 si trovave' 
a Villa-franca assicura di aver letto il Ballettino del giorno, 
in cui è dichiarato tra [e allve cose che ‘entro otto gori Ve 
rona sarà resa, 0 sarà Bombardata. 

MONTANARA — 8 maggio. Ci scrive un nostro: Amico 
Volontario nella colonna Giovannetti : 
+. Dopoi falti d'arme che dovete conoscere e che ci ave- 
vano procurata una grata -diversione ‘alla’ noiosa e faticosa 
guerra che facciamo alla spicciolata, tutto ora è tornato allo 
stato di prima. I Livornesi e i Napoletani han lasciato S. Sil- 
vestro, ed ora sono alle Grazie ove è il nostro quartier gene- 


“rale che si trasferince a Goito. Adesso tocca a noi a prese 


diare S, Silvestro. ; 
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fotgoni uspo 
Lavorasi dal 


Un sorveg nile 
i sali matti 


i ritirati sulla sponda: ige tatti 

f malino,e-tutte I Tei È destra dell'eser=- 
cito piemontes ; È 
di Verona, e v I, 
3 2 Nella sera dol 

gioni della Divisione -Ferrai 
550 uomini proveniente da È: 
alquanti. milanesi e -21..arti 
pevasi a Vicenza i 
alcun pezzo di 
stilia dritta: dell' 


ortezze della capitule 6 qi 
tute a ‘rupp be 
i di 


“Samuiéle Gres è perchè | plicati ul iz 
tibet il grado di ca. ‘neficenza. Un suoni 


, sione. di 4; 400 fi; 


—.teDa Cor: 
‘cannone; furono nergia; Disoga po priovipaliredte indat 

i dello stato imuggiore.smi 

sino, e ch Utevtibe i S0|UAM sporge 
‘.velle, parlando di nun sò quali stragi de' i 
‘dello nostre truppe partite per Lotà 
Motta Austriaci 0 Russa che è pet 


suli ci giunso, av I 
tirati doi; nostri stati at 
gl. "faro, pe Oggi.la Te 
gela Piovega;. sonde nine 
Ta la parlenta, della 


lagiono dei ar crociati è parti! 
M forzare quell' importante: i 


urò 
CALA so ta di rivolaziotiarii, 
devardio mozicni ISS i n Varegli GIS gore di mhafnare 
Valle di Brenta ». Spe ga i LO Katia. Quegli #ist Ù 
: È A tava ie] ‘Vist di quanitità jim: | PO iziu gi Vu 

Ì Ù f alla :Guitdia: Na- cò] 

lie va attorno: 
terje di ‘questa “piazza. Pet: e ° 
uirdià él “Guardia ‘Redlbe |: tll'Case e posì 
fortuna delle “arini italiane © | cominciato il fuoco del 


i quesi Soul Ati 
1,800 austriaci, chie: 
Fppoaiti. commis» 


zionale 
per armar stmpr 
Dio! Partano subit 
«gli: Usseri, è gli Svizze 


i “| non'riuscirà propizia ih Lombardia, io non 80h. cost ipo- 
I deri i gine în copiano John Jerki N° |: trà avvenire nèlla capitale, io non so chè cosà ‘potrà fate 
aio LD! S@PFIOPIO. l unore forte di suldati devoti al $ i de, 


Mi: di catvbon'fossile. 

BOLOGNA. = 9 i (Gi alb 
3 Du ‘una lettera ‘dî Coayacditts “sentiamo ‘64 
{dro B corr: ‘approdò dl‘ porto di Volano. una fi 
pnices lt fardiglie* dei di ver Ì 


Vigilato Soprattutto i Genera messi G'daiagtiesì in.di- aiar 
sponibilità o al ritiro, Costoro. fra gli agi e gli ozi della vita reali, dell 
«cercano attraversare il progesso della causa - nazionale in- | zionale ne 
fondegdo. massime perverse. nell' ser cito, Ù preparanidoto à mero di 
ribellioné contrò la libertà. soi 


Ù i : Le ome: pure il'bumere degli operai senza voro, 
fa incominciata coll’ ‘nusteia. In ella. nave tràvuvasi SERRE I Cora) | E pene senza mezzu alcuno di sussistenza, .. “ ; i 
bafe wi corriere pontificio foi ite da Vienna: Tutta da |... Notizie ESTERE dat — INGHILTERRA. : 
onititiva passò, conservanté..l' intognito, ‘pet Comacchiò. | : » DE Pata Lr *Il proclama! del." Tosi iii PR 
Silio venuti da Ferrarà K prosiliaro Gorfingchfo: 400 è ovini pra  PRANGIA RIONI do “gi aDubli eh-lord, DIARI Ta Fusion ptt 1 

; TA Legione SI CP Paiii —$ maggio: Tifa anti golainenta di. una guardia nazionale, pro- 

FERIARA. — 5 aggio. (Conti. dell Italia): SIOE SE L'incavicato d'affari del'Portogallo Sd ietiesogfo del + dusse Ì sensaziorie nella città. |... 

Si è vista la ‘Bellona. cou;altri legnì austriaci nel- |" ministro degli affari esteri per aniunziargli che-il suo ‘go= Serie turbolenza si manifestarono erick sabato 
'&driatico in faceio alla: botca della “Gnocca; Avutu sale | verno lo Na'atitotizzato è stabilire colla repubblica” francese scorso, n sig Micol, che ha cos so. diffamato o del 
Mivotizia, Ferrhra hi spedito ‘nna, compalghia: di Cividi;. I lo più ofliciose ed ‘amichevoli relazioni. ; 

nà ‘coltipaghia di Pucilieri i Csmadehidi è vi: Si, sonb Uto Borsa di Parigi, 2: maggio. 

fanti 1 livavi Siciliani che da qualche gior ho “sano qui: La reazione hà coRtinnato da: ribasso:d di tutti. i valori e numero FI armati, ri posero a colpi fuoco” eun udito 
Rttendendò l'occasione d'incontrarsi col ‘barbaro. cut da -uuà Rata da, città è stata posta in in 
> tn È i ‘assedio Sabato sera; il:sig, O'Brivo 6 stato ferito; l'è 
ANCONA — È nta: Ia ari RU na d cai | del (e Mitchell: Tu arsa Si ‘vig.6 gli uoinini della vecchia 
Le notizie <he posso dibvi-sotto, | bitivi in'questo to: | iu : PEOtE, - Irlanda tentarono. fi ardere la sua casa, in cui uvea tabg 3) 
Ito Lon Li 1 vapori ec cina Piregata od uh Brick O. . i lt n da era a 47 4.400 | uni Seguì uno spaventevole tumulto... 

a poi. ble altro va: | per chiuderg-a 46 1/2 con un di riba $0 | i olizia l'acchetarono, O'Brien e Mea 

i i gi ; Spar CE | nella vila privata, . 
g Chronicle): 
s ebbe, luogo Manchester in LA 


gione porterà à cimenta ubi li. 0. ; 
ria di terra il treno, 2 ali Da 8: pezzi d' “eigicla 
A pel, fi bidtno è n600u0- ii Sazionali, 
Mintii di linea pere: INbpolbttt oh aalir ; vano i sigg, Cobden,' Bright 
Un viaggiatore arrivato pet: barca in questo moneta; dipartimenti, — ì ; i ; ; son ha presiedulo. questa riunione 


UAN America] Alla Francia ed alle: giovani repubbliche del- d' 


VEuropali i 0 vw i ar a 
CULT magistrati della-città di Dublinn.-han conchiuso in 
una riunione di'procedere “con provvedimenti coercitivi, e 
tra lo altre di‘chiudere*tutti i Clubs popolari. Questi degni" 
snagisthati non.son'furse ‘soli in Europa a domandare simlti 


niforme; posi 
sti te: GERMANIA: 1 

VIENNA Ricoviamo, dalla Gazzetta d' Augusta un curioso 
giudizio circa lo stato di ‘decomposizione: inoltrata in cuî 
trovasi! J'Imipero d'iWustria; i. i. 

042 Seni facdio a. gnardare:la carta della monar- 
chia austriaca; non: vi scorgo più traccia di un’ Ungheria. 
Vedo: bénsi;all' Oriente. ‘della.Germania un vasto paese sul'cui 
trono angusto siede la Maestà:di Ferdinando it'Quinto, Ivi do- 
minano arroganti Magiati ché scoccano occhiate ‘ironiche. e 
minacciose sulle pietre-del confine germanico; ma non mi è 
più dato:di vedervi quel regno -ungarico che Tofmava già 

‘. parte integrante della, potenza austriaca, L' Ungheria ha un 
ministro proprio.e risponsabile,. il.suo- proprio porlamento, la 
sua propria amministrazione, il suo proprio Vicerè, ed. un. 
trono,.il:di-cui potere è ancor: più. limitato. di quello dell’ In-,; 

: ghilterra, che:i minifesti del Principe di Metternich chiama- n 
vano l' ombra di'un trono. Che-còsa ci-resta adungue? Come 
appoggiarci a un'ombra? Diciamolo pure senza-ambagi: Non 
resta agli Austriaci più alcun potere sull Ungheria, L’ Un- 
ghevia: è. omai stccata formalmente da noi, essa. non è 


‘ più altro:per dol'che. un: paese del tutto-straniero, essa re- « 


spinge assolutamente la: baridiera: bicolore. dell Austria, € 
“nella prima sua indipendenza ella più non bada agli interessi 
‘nostri, bensì.ai soli suoi proprii a cui manca ogni simpa- 
tia con quelli, “ed il di;cui irto rivale ed ostile sorgerà an- 
. che troppo presto. Vi si concede, dicon coloro che vedonsi,. 
costretti di cedere alla gravità dei fatti, restiam pur sempre 
una potenza di:23.milioni d'onime. Lo siamo noi poi in fat- 
ti? E dove si stanno qui 23 milioni ?. Cinque di questi sono 
nella Lombardia; non.sprecherò. parole a dimostrare quanto 
essi contribiscono, e contribuirebbero anche dopo nn.glorioso 
ma (ma problematico) riacquisto per mezzo delle nostre ar- 
mi, ad-alforzar la nostra potenza: altri cinque milioni stanno 
nella Galizia; colàei.tocca di tenere, come in paése di re- 
cente conquistato, un’armata-con baionetta in canna, e non 
v'è al mondo chi desse un anno di vita alla nostra” domina- 
zione 6 molti‘accertano anzi non potersi la stessa sostenere, 
gran.pezza: Sette milioni vivono in ‘Boemia ed in Moravia, 
. la cui maggiorìtà si sta. ruminando una defezione, indebolisce 
inoltre:e dividele nostre forze col render necessaria una con- 
tinua.sorveglianza...Che ne resta adunque sullafcui fedeltà e 
devozione ne sia lecito appoggiarci? Nulla, nulla' affatto, fuori 
dalle provincie provincie di pura schiatta tedesca, epperò 
tutta la‘ forza: di questi piccoli paesi trovasi per così dire 
assurbita dai presidii da mantenersinelle provincie Slavo, dai 
rinforzi da nandarsi alla guerra in Italia, e dalla guardia 
del proprio paese, Non c illudiamo, riconosciamo la dura 
verità. La nostra. potenza. effettiva, la nostra patria au- 
‘strinca è caduta al segno di non poter contare che su cin- 
que o sei milîoni di tedeschi, inclusivi un milioni di Slavi 
dell’ Illivia; Ciò è spavetitoso e contristante più di quel che 
potrebbesi esprimere; si è questo il frutto del: perverso. 
sistema di Mettornich e dell’improvida sua politica; ma si è 
la verità in:tutto il: suo orrore, in tutta la sua.nudità da 
cui la disperazione stessa non ci salverà; Asi 
CRACOVIA —.96 aprile. (Gass, d’ Aug.) 

Un combattimento dei più ostinati fra i popolo e le 
truppe ha insanguinato oggi le nostre strade. ‘Il fuoco ha 
durato sette ore e vi:s'impiegò il cannone, fe bombe ed 
i razzi. La cagione è la seguente: Siccome gli emigrati cre- 
scevano. di nutmnero di giorno in giorno, e più non dissi- 
mulavano ì loro progetti. rivoluzionari in seguito di un 
ordine ministeriale mandavasi il 23 un agente di polizia cd 
una compagnia di poliziotti a Szezakowa, stazione della 
Strada Ferrata, onice vietare l'ingresso ad bgni-emigrato - 
che non giustificasse di esser suddito austriaco. — Non. 
possiamo ancora asserire se questa misura: fu il solo mo- 
tivo della zuffa. Tant'è che le vittime sono molte. Il ‘ri- 
sultato si fu Ja capitolazione della città, fa partenza de- 
gli emigrati dalla città, la distruzione di tutte le  barri- 
cate, ed il disarmamento della guardia nazionale. 


antenne Tier vene E TIR II MRI 


prime eee o 


“detto sinora in +1 
idunianze. In questo 
otti all'odio ed:atta,vé 


PRUSSIA. — Berlino:28 aprile: > 

La Gazzetta Universale di Prussia contiene 
parte officiale il seguente decreto: emanato dal Re, e contro» 
segnatosda tutti i ministri. Esso. portala data del 26 aprile. 

« Gol mio rescritto 24 marzo ho dato il mio assenso ed 
una riorgunizzazione del granducato’ di Posen, sotto condi- 
zione del ristabilimento della pace in:quelle regioni. Essendo 


stata questa condizione adempiuta nella sua parte essenziale, 


io non voglio che la generalità del popolo soffra per l'attitu- 
dine illegale che. mostrano tuttora in qualche luogo ‘genti 
traviate. In conseguenza di. ciò e nella lusinga che d’ ora-in 
poi cesserà: d'essere turbato l'ordine pubblico, e che i miei 
fedeli sudditi polacchi vi scorgeranno una prova novella dei 
miei sentimenti paterni, ho risolto, sopra, rapporto del mio 
ministero, di Stato, che la-suddetta organizzazione nazignale 


.».del granducato abbia luogo senza indugio, Non saranno «om . 


presi in questa riorganizzazione il territorio dell'antico di- 
stretto-del.a Netze tranne una porte del circolo d' Inowra- 
claro, i circoli di. Birnbaum, Meseritz, Momst, Fraustudl, 


Samter, Buck, la parte occidentale dei circoli d’ Obornick e , 


di Posen compresevi la città.e le fortezze di Posen, la parte 


meridionale dei circoli di -Kròben, e dì Krotoschin, e final- 


mente la città di Kempen. l | 
« La ulteriore demarcazione.della linea di frontiera sarà 
eseguita più tardi. +” sa - 
« Tosto che la tranquillità sia compiutamente ristabili- 


la, e la riorganizzazione abbia avuto un principio di esecu-' 


zione nella parte polacca, io prenderò volentieri in conide- 
ragione gli altri voti delle due nazionalità riguardo a dispo» 
sizioni relative a distretti speciali. Per le frazioni del gran- 
ducato nòn comprese nell’ annuziata riorganizzazione, nulla 
essendo stalo stabilito a lor riguardo dalla decisione della 
Dieta 22 corrente, la loro incorporazione nella  Confedera- 
zione germanica verrà rimessa al più ‘breve termine possi- 


bile... Le altre frazioni del granducàto di Posen otterran- 


no una Costituzione apposita. 


« L' insegnamento superiore ed elementare, l' organiz». © 


zazione giudiziaria e l' amministrazione civile. saranno sta- 
- bilità sopra basi nazionali. Gli impieghi e posti d' ogni spe- 
ciè saranno cecupati dai nazionali. Il contingente che . deve 
Have all‘ ardiata quel paese si comporrà d' indigeni. La lin: 
gua polacca Sarà quella in cui sì tratteranno i pubblici affari 
mentre la lingua tedesca godrà. degli stes:i diritti fruiti fino- 
ra dalla lingua polacca. J}-rescritto regio del 2 febbraio 1833 
col quale erano state sospese le elezioni dei consiglieri di 
circoli del Graducato di Posen della parte. degli stati pro- 
vinciali viene revocato col rescritto presente. Queste elezioni 


savanno'regolate: quella parte del paese conserverà le armi 


del granducato. 

« Lcolori del granducato saranno portati insieme con 
‘quelli della ‘Prussia; 

« H mio Ministero di Stato avrà cura. di. vegliare'per- 
chè sia messa‘ad effetto la rinrganizzazione nazionale dietro 
le basi qui sopa indicate. I polacchi domiciliati nella frazione 
tedesca del Granducato, siccome i tedechi che ne abitano 
la parte polacca, possono. bandire qualunque inquietudine 
per ciò che risguarla i lorò ‘rapperti religiosi indivi 
duali, 6. per tutto ciò che; si. riferisce aì loro beni ed 
alle loro ‘finanze. Possotto' calcolare con fiducia sopra unà 
perfetta eguaglianza davanti la legge, e sulla rigorosa osser- 
vunza di questa, +: i eo 

ca Feperico GueLiELMO 


Camphuusen, Conte di Schwerin, C'Auerswald Ar- 
nmannim, Borne, Hansemann, De Reyherr, Patow, 
| SASSONIA (Dresda) 26 aprile (Gazz. Univ, Allem.) 
Teri'è giunto |’ ordine di mobilizzare il contingente fe- 


derale sassone, 1 soldati si metteranno in viaggio la prossima. 


settimana e seguiranno i Bavaresi che sono destinati par. il 
Tirolo ed il Reno. 13° e = 
ALTA SLESIA — 2A aprile (Gazz. dì Col.): 
Si è sparsa la voce che 40,000 unmini russi di ogni 
‘arme hanno occupato Mislowity rimpetto alla Îrontiera 
prussiana; eee 
& 


* 


TIPOGRAFIA PUMAGALLI 


DI 


ai 
‘ colpa al Prelato di quella resa. 


I, Udine non' immeritevo 


ceazioni, +. 


nella'sua 


proprj concittadini. 


y npiagenza di fuit inse? 
sgiurnale if seguente mio artitolo;*, |. 
ì iundo che Udirio èra scesa vilmente 
patti coll'ini néolporoni : quegl' abitanti “di vigliac- 
cherie; alcuni alti gridurono al tradimento, al tradimento. 
La Rivista di Firenze del.d corrente n:0 44 antunziava 
al pubblico, essersi finalmente saputo che Udine fu' aperta 


ft, 


edeschi dal vescovo: di quella città, facerido in tal modo 


ig: finnlmente  sappiasi -il vero, che 
iyigiurie: contro ‘i fratelli Italiani di 
‘sotto:alcun: rapporto.di questo no» 
me, ed'abbiano.finè volta le accuse: di coloro che per 
eriger.Sè stessi: dopltimiendo gl’ altri, si sono fatti declama» 


Ma-è necessario!. 
cessino le accuse; è 


i 


‘ tori contro quella Capitolazione. 


Udine come.ognuno sà non'é piazza muniti. 


i fortifi» 
. Una semplice cinta di‘untichissimo; ‘fragile muro senza 
bustioni, e.tertapieni ‘la. circonda. 
Porò determinati  quegl'obitanti a’ rinnovare intera» 
mente: l'erdica; difesa: di Milauo, sì ‘tosto che avvidersi del 


‘ soprastante. pericolo di essere attoccati dall’ oste: nemica 


che: s'ingrossava- sul vicinissimo: confine ‘illirico, distante 
‘ poche. miglii.. da Udine, ‘impresero è’ costruire, sotto la 
direzione del Chiarissimo Ingegnete del’ Genio Italiano Gio. 
Batt. Gavedalis allievo ‘della odlebre. scuola ‘di. Modena, 
“molte, e ben intese ‘barricate lungo. le. strade principali, 
molte ferritoie a vivo muro attraversanti la secondarie; 
smossero tutti ‘i ciottolati, ed ‘i lastrici ‘doi marciapiedi 
delle vié nbbattendo te ‘colonelle che fiancheggiavanli, in- 
gombrarano coll'animasso di tutti.questi \nateriali le stra- 
de, e vi aggiunsero molti ben costrutti grappelloni.a punte. 
acutissime di ferro, allo scopo, d' impedire l' accesso alla 
cavalleria nemica. i aa fa 

A queste opere. di difesa’ moltissime ultre quegl' ani- 
mosi. abitanti vi aggiunsero; arniandosi | inoltre nelle’ pro» 

«prie abitazioni di fucili, e di tanti altri ‘istrumenti' di re- 
sisteuza contro. Ja temuta! interna ‘aggressione, 

Ma il nemico inforniatissimo, ad altri mezzi di offesa 
appigliossi attaccando la Ciità, e percuotendola ‘per ben sei 
ore nel giorno -24 aprile con una quantità di razzi ‘incendiarj, 
colle bombe, colle. palle infuocate che vomitavansi «dalla 
numerosa sua artiglieria posta in una distanza fuori di ogni 
azione dei pochi impari meézzi di difesa della Città preparata 
soltanto per l' interna resistenza. © * 

Molti furono i guasti, varj-gl' incendì causati dal fuoco 


‘nemico, molti i cittadini che vennero feriti. 


Interpellato dal Comitato -Provvisorio di Governo il 
. Comitato .di Guerra, alle ore undici, e mezzo pomeridiane di 
quel giorno 24 aprile se, e quali mezzi di resistenza potesse 
opporre la Città al bombardamento nemico, rispondeva es 
sere nella necessità di dichiarare chè i mezzi di difesa ai. 
quali la Città trovavasi iu quella sera ridotta erano im-' 
miensamente inferiori a quelli che possedeva il nemico 
che aveala attaccata, e che il persistere nel domani in una 
si sproporzionata difesa sarebbe stata una. decisa barbarie 
contro l'infelice città medesima. " 

. E non fu'che dopo tate sconfortantissima dichiarazione 
di quel Comitato di Guerra, e dietro i pianti, le grida, le 
incessanti preghiere divina immensa. moltitudine di vecchj, 
di donne, di fanciulli accorsa in folla.al Palazzo Arcive- 
scovile imploratdo desolatissima la mediazione di quel Pre- 
*lato presso il ‘nemico, che egli commosso dalle lagrime, 
‘dalla disperazione di quella numerosa imbelle parte di cit- 
tadini  determinossi a farsi ministrò di pace ‘unendosi alla 
Presidenza di Governo, e con essa recandosi al-campo ne- 
mico ove fu segnato quella capitolazione che salvò la Città 
da up'inevitabile-esterminio, e di cui già diederu conto i pub- 
blici fogli. 0 i L 

. Eravi dunque assoluta giustificata ‘neeessità della con- 
chiusa» capitolazione sì tosto che gl' uomini di guerra:ave- 
vano riconosciuto e dichiarato.che ogni ulteriore resistenza 
sarebbe stata vana n tutta, perdita ed intera rovina della 

| Città senza che alcun giovamento ne fosse derivato alla 
santa causa della libertà italiana, ‘ e 
Non si può quindi far colpa senza enorme,ingiustizia ne 
a chi segnò ne a chi rattificò Ja convenzione, e sarebbe per 
Dio desiderabile che i fratelli italiani fusi in un solo senti. 
mento di. amore, e di evangelica carità cessassero una volta 
dal lacerarsi o per spirito di partito, o per servire‘al proprio 
‘ personale orgoglio tentando'di erigersi coll’ abiettamento dei 


.-. Gli stessi fogli esteri più imparziali, e più, giusti previd- 


‘ dero, e giustificarono Ja necessità della resa di quella città 


leggendovisi nel parigino giornale Des Débats del 10 maggio 
corrente che Udine perchè non fortificata non poteva a 
fronte delle sue barricate resistere colla sua piccola popolo- 
zione di 48,000 aniine all' assalto delle truppe regolari del 


‘+ nemico, nè all'azione, ed'ai guasti della sua artiglieria. 


Tale è la veridica storia della resa di Udine che a di- 
fesa dei male incolpati trova ‘coscienziosimente di dover fare 
di pubblica. ragione il soltoseritto membro del Comitato Prov- 

. Visorio di quella Gittà. tutt” affatto: imparziale come quello 


. She non ebbe alcuna parte in quel trattato perchè assente al- 


lora dalla Provincia: per importanti missioni di Governo. 
. Firenze lì: 8 maggio 1848. 


Avv. Gro. Barta D. Biuaw 


i. Metnbro del Governo indi Comitato Provvisorio di Udine. 
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"FIRENZE n L-MAGGIO 
Le condizioni morali e politiche dell'Austria vanno: di 


‘giorno «in giorno diventando" più' complicate. ‘Gli stessi 
Giornali tedeschi, e sopra tutti ‘la Gazzetta Universale d'Au-. 


gusta, da . ‘parecchi: anni ‘divenuta infamemente celebre 
per aver fatta la iparte di spia e difenditrice di Metter- 
iich, lo confessano upertamente; 

Gli‘'è un’bel dire che’ la' monatchiia'austriaca ‘è ‘un 
gran corpo politico, che sempre terrà il suo posto fra le 
‘più grandi potenze europee, Quell’.i insieme imponente di 
ventitre milioni di popoli non-fu' mai un aggrogato com- 
‘patto se‘mion in' forza di quell’equilibrio provvisorio, min: 

ténuto dalla forza del dispotismo non che dalla spossa- 
tezza che piombava sulla Europa: dopo parecchi anni di 
inenarrabili e’ continui ‘sconvolgimenti-—— ‘Adesso che 
lequilibrio più non'esiste ; ‘adesso che.le nazioni tornano 
a muoversi per cominciare un'azione di ben altro carat- 
tere che non fu la precedente ; adesse che da tutti si 
igrida non esistere diritto pubblico in Europa, ma dovere 
intieramente-rifarsi soprarbasi.più ragionevoli, più certe; 
adesso che è presso a finire il gran caos delle genti, è 
le.razze tendono per una forza’ irresistibile ia ravvicinarsi 

e ricongiungersi-e rimettersi in ‘quell’esser e sociale e'poli- 
tico ehe chiamasi nazionalità, l'Austria rende ‘immagine 
di un accozzaglia che si dissolve, l'Austria ( a dire della 
Gazzetta d'Augusta) non può contare che sopra cinque 0 sei 
milioni di tedeschi (vedi il n.° 249 dell'Alba). 

Il caso dell'Austria è simile a quello di ‘un certo ar- 
ista il quale mostrando ‘a Michelangiolo Buonarroti una 
sua composizione e chiedendone il giudizio, senti dirsi 
dall'uomo '.sommo, che iquel..lavoro era “ndustriosa- 
mente fatto, ma.temeva-che nel giorno del Giudizio Uni: 
versale; nel gran' giorno in ‘cui tutti i viventiripiglieranno 
la loro forma e il loro posto, i in quel disegno non rimar- 
rebbe nè anche una sola figura. Volendo argutamente 
significare che quella composizione hen era che un’ ac- 
‘cozzaglia di figure rubate. 

1 lettori, dell'Alba. hanno etto at intitolato 
Autopsia dell'Austria che-noi riportammo, da un giornale 
‘francese ed hanno potuto vedere come essa sia uno stran- 
no ammassodi popoli diversi di razza, di lingua, di -costu- 
‘tdi, di religione, di tradizioni. Cotesti atomi politici 
‘imeronmente lottanti: tra. loro, erano-tenuti în massa da 
quella che.i déspoti vincitori-di Napoleone chiameranno 


senza riflettere che ‘venticinque .anni di sconvolgimenti 
politici avevano ‘talmente distrutto ‘il secolare edificio 
‘de-governi imposti ai popoli per diritto divino, che ora- 
mai era. impossibile ricostruirli nel:modo che:tentarono 
di fare, considerando come non esistenti anzi wolentando 
‘le uiove tendenze delle nazioni, 

Ma l’Austria, anche'in-cotesto stato di dissoluzione, 
Manda armati in Italia. Che l'Austria-non voglia ‘perdere 
‘ l'Italia, ‘non deve recar maraviglia: se le fugge di mano 
la Lombardia perde quattro quinti della sua materiale sus- 
‘sistenza:la guerra d'Italia oramai non è guerra d'onore, co- 
‘mesi vorrebbe far crederè, ma è guerra di quattrini: e però 
l'Austria spinta dalla vecchia burocrazia (che non ostante 
the sia stata colpita « a-morte dalle forme costituzionali 
che 1 adorato, imperatore ha dato spontaneamente ai suoi 


«x 


Restaurazione; e che fecero subire alle nazioni d'Europa 


Fei GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


popoli, è per sempre il tardo” “str uggitore di quel: decre- 
pito governo;) farà gli: sforzi supremi a riacquistare. l'Ita- 
lia o almeno a patteggiare in modo. che non venga co- 
stretta & tipa: le Alpi ‘affito sì ma non alfemita; 


nino 


' 


Speraté o ip poli — Iddio; protegke visìbilmente a giorna= 


Tiere prove. l'Ttalla. La terra delle memorie, fa terra di morti 
ha gia-da varj mesi udito lo squillo della sua tromba ed è 
tutta risorta a nuovo e migliore giudizio. A manifesta dimo- 


strezione del fatto nulla più che l effetto prodotto nelle itale , 
contrade dallainfelicemente inspirata allocuzione Papale nel 


Crincistoro. del 29 aprile. ‘Essa potrebbe anco riguardarsi 
come un esperimento che Iddio ha voluto dare ai nostri ne 
idici sul fermo unanime concorde sentire di tutta Italia per 


da sua indipendenza, per la sua comyileta e‘stabile rigenera- , 


. aline, a fronte di ogni inatteso .inciampo, esperimento che 


invece di render quelli più baldanzosi e fidenti, dovrà ‘anzi 
renderli più trepidanti c avviliti, poichè se è lusinghévale alla 
prepotenza poter soffocare con forze mercenarie i ‘generosi 
conati di una o più città, ville‘g'gastelli, giaminai. vedrà pos- 


‘ sibile soffocare quelli di una intera nazione che è, e che 


Lele, ; 
E che sia -e---che. voglia. lo.‘attesta .il decoroso..sùo: 


* chintegno col'-quale si è comportata, allorquando l° Ini- 


ziatore . del nostro risorgimento, Colui che primo ci ad- 
ditò il cammino all'emancipazione dalla’ abietta schiavitù 
austriaca, caduto come il gran sacerdote d'Israello in mo- 


‘mentanea debolezza, pronunziò parole ‘scoraggianti, se- 


gini. visibiti di meticolosa coscienza. perfidamente, assediata e 
momentaneainente avvinta da Levitì idolatri, che sacrifica- 
vano di nascosto e Religione e Patria al Vitello d’oro. 

CE tuo popola della città eterna, e tu o popolo d' Italia 
tutte ravvisasti ben subito le insidie nemiche e la parola 
strappata a forza. a PIO, che‘noù seppe sull'istante resi- 
stere silla tortura'satanica del suo angelico cuore. Tu prote- 
stasti dignitosamente alla‘ momentanea aberrazione dell’Ora- 


colo del Vaticano, tu richiamasti con umiltà ed’ umore. sul | 


retto cammino Quello che aveva-tanto finora si beni regolati 
i tuoi passi , e.con ciò dimostrasti che il'culto non si 
‘prestra più cieco alla superstizione all’egoismo all'ipocrisia, 
ma ‘bensì ul vero lume di Dio ed alla gran luce da quello 
emanante la Religione ed il raziotinio umano. Tu ti dimo- 
strasti ancor più saggio riconoscendo'in quel fatto le parziali 
circostanze, nelle quali la sana filosofia aveva da gran tempo 
rilevata la ‘incompatibilità del Sacerdote col Re, che nessun 
domma teologico ‘ne vieta dividere. Ta ti dimostrasti pure 
convinto che incivilimento , indipendenza e libertà non 
sono che Apostolato di Religione, e che l'occupazione di ogni 
hen temporale non è che un tirocinio per quello eterno. Tu 


“già sai che il potere civile è stato da Dio conferito all’ intera 


società, che essa sola può investirne uno 0 più individui per- 
chè con leggi dalla medesima proposta, discusse, emanate e 
sanzionate voglia regolarla, tatelarla, amministrarla; che 
essa solo può a beneplacito ritorlo afeattivo amniinistratore, 


che essa sola può variare le forme della-sua propria rappre-. 


sentanza, che in conseguenza non più i principi sono j reggi- 


tori degli uomini, ma i principii; non più gli uomini i sovrani ì 


dei popoli, ma le opinioni. 

‘Gon questi elementi morali, ‘con questo ‘unisono tuo 
meda di sentire e volere, con tanta ‘squisitezza di senno tu 
sola 0 popolo italiano puoi e devi decidere delle tue sorti pre- 
senti e fautore. Va’ pure nel campo nemico, combatti senza 
tema che la tua vittoria è sicura: un cherubino. celeste ti 
sarà sempre a lato per fugare oltre alpiil nemico: un che- 
rubino. celeste si poserà ancora sulle sommità di quelle per 
guardarti colle sue uli di fuoco da ogni nuova irruzione. Tu 


* secondalo, tu fatti forle unito e compatto, e se è possibile 


- sotto un solo uniforme regime, ma nelsacrosanto decreto di ‘ 


quello decidi solo con ponderata convinzione, senza attin- 


gere parzialu.ente alle dottrine arcopagiche del partitante di 


un trono, per una data dinastia: dell’'ambizioso di un seggio 
ministeriale: del sollecitatore di una tribuna elettorale: del 
mezzano di uma presidenza democratica. 


‘AVVERTENZE 
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MENO L iui. DI OGNI sertimua, EI GIORNI SUCCESSIVI ‘ ALLE SOLENNITA" 


Abbi sempre sott'occhio da un lato un solo principato 
tendente al centro di un assolutismo prepotente e tirannico, i 
dall’ altro suoni governi deboli e diapgtioti 


AI MIRI CONCIPTADINI 
« DI PARMA 
Concittadini!. — 

Ho letto il Paterno Ghiragrafo del vostrò. AFFEZ 
8180 Canto Lopovico, in data dei:29 Marzo pp. —' 
il breve, ma edificante Proclama della vostra Suprema 
cenza, în data del 19 Aprile andante: — Ho saputòo* tutto 
— dall’aLpHA all'omeGA — tutto queto che ‘è stato fatto, ‘0 
fatto fare da costoro — dal Duca, dalla Reggenza è dui com--' 
pagni — dopo le gloriuse giornate della Lombardia sino ‘agli 
8 di questo mesé, compreso la spedizione clandestinà e la 
Lea cattura di quel valoroso campione ‘del vostro .Du- 
chino . . + + Ed-ho mandato un grido di maledizione.sul 
mio paesi; e ni sono vergognato | di appartenere ad una Città 
d' Italia, ove non, si-é trovata. un'anima abbastanza forte è 
coraggiosa per protestare altamente: contro tante turpitudini, 
per dischiudere gli occhi vostri, alla luce Italica che vi sfol- 
goreggia intorno, e per trarvi dal vilissimo fango-ande un 
pugno di miserabili ha tentato di bruttare il nome e la gloria, 
di una.delle.più..illustri:fra-e.cento-Gittàt.:. IPC 

Dico HA TENTATO; imperciocchè a quest’ © ora ia: spero ché 
le grida dei fratelli vicini, le grida di tutta Italia vi avranno” 
tocco profondagdente e vi avranno fatto sentire quella vergo-. 
gna ch' io sento lontano due mila miglia da voi; + — spero che 
avrete finalmente levato alto la testa, come la Jevarono e 
Piacenza e Pontremoli è gli altri paesi soggetti allo stesso già 
feroce, ora vigliacco, e sempre infame tirannuccio Spagnuolo, 

E quì sono dolente di ricordare che nel-4834 si eva pur 
tentato un colpo presso a poco eguale a quello di oggi, mac- |, 
chinato da taluno di quegli stessi individui che oggi rimenano 
una così sozza bisogna. 

Non appena scoppiava in Parma il movimento popolare 
dei 43 Febbraio 1851 vedevate due banditori di applausi 
— un Maggiore Croiti ed un Auditore Oppici — correre’ a 
cavallo per la Città, proclamando a gola squarciata la fau=. 
stissima nuova che la nostra suona PapRONA ‘Maria Luigia, 
si degnava perdonare ad un primo infpeto degli AMATISSIMI 
suoi Parmigiani, e si benignava ritirare la minaccia fatta di 
abbandonarla! — Del resto anche allora si tenevano pronti 
i facchini per distaccare i cavalli del Ducale carrozzino e 
per Forzane la principessa a ritornare nel suo palagio! — Pé- 
che ore dopo questa stupida scena, le voci del Crotti e del- 
l’ Oppici rimanevano soffocate dalla voce più imponente del 
popolo che gridava alla mistificazione, che disarmava in un 
batter d'occhio la milizia, che si impossessava dei cannoni 
e che, inalberando la santa bandiera tricolore, proclamava, 
la libertà e l' indipendenza del puese. 

L'indomani si raunava un così detto Consesso Civico, 
composto in gran parte di gente compra e arruolata. la sera 
innanzi, e presieduto da un Bolla podestà; e si poneva in- 
nanzi, come opgi, l'idea favorita di una REGGENZA, @ si pro- 
nunziovano i nomi più esosi di un Cornacchia, di un Maestri 
(quello dell’ odiena Reggenza) di un Lombardini, dell' Op- - 
pici, per far parte di quell’idra. — Mancava a compir l'opera 
il Conte Luigi Sanvitale (altro dell’ odierna Reggenza): nè 
lo poteva, giacchè era in quei giorni occupato ad opra più 
importante, quella di combinare il suo blasone col blasone 
di una figlia di Maria Luigia, nata — non si sa hene — 
se prima ‘0 dopo il Cinque Mascio! 

Ma allora bastarono fe voci di pochi giovani animosi, e 
fra queste quella dell'ottimo Avvocato Curti — ehe oggi più 
non è — c la mia — che oggi è troppo lontana — per man- 
dare a vuoto îl piano della CamaniLLa. — Fn nominato in- 
vece un Governo provvisorio, e Maria Luigia. fo sfrattata 
di notte al di là del Po, e indi dichiarata decaduta dal. trono. 


‘© parmense. 


La CAMARILLA non sì tenne ancora per vinta. u Bolla, 
un Zileri (altro fra i campioni di oggi } ed un Capitano Rote 
s' intesero per fare un.colpo di mano sul popolo, dopo avere 
insidiogamente allontanato dalla Gittà il fiore della gioventù;. 


tò 


deh 


‘epiurdi 
ly, regiiute; n 


durò ché 
0, sinthe 


è 


cipazione, del- 
fic-più.mi ac» 


; da poter tollerà 
oggetto di scher 


Ta spero, lo ri 


crita vostro Borbone a raggiugiiere in Londra la Compagniu 
che.colà lo attende: c di i 


Spero quindi che al miv ritorno fra breve, dopo dicias- di 


setto anni-di‘osilio, troverò: il mio paese, quale Jo. lasdiai, 


ridinimato dagli stessi caldi sentimenti di amor patrio: e di 
disinteresse municipale di cui fece bella prova nel 4831; +. 


Se ciò malnon fosse, sappiate elia ‘imatrò egualmonte foi 
vai sinché mi-resti un filo di voce: per tuonare contro i ne- 
mici comuii e perviscuotervi dal:letargo.in.cui giacete: E- si. 
‘che dovrete sentirla questà voce, perocchè è la voce di un jvo- 
stò conolltadini proscrittà pet una santaCavsa che egli non ha 
mai Finnégata; è la voce di ‘un vostro concittadino, chè lascia 
una delle migliori*pasizioni nella ‘capitale’ dell" Oriente, per 
coriere nd apportare ana »pietruzza all’ edificio della. patria 


rigenerazione. o... RESTARE 

Ma: sento un'altra timida voce muovere dal fondo della 
“Pruota e dirmi: che volete voi fare della povera Parma? Var 
lete forse spogliarla del lustro e ‘dei henelici raggi che spande 
rina Corte? Volete toglierle: le cucine; le senderie, il guarda- 


roba, la Cappella del'Duoà ?-Non volete. che pù abbia.i suoi; 


Ciambellani, i suoi Gentiluomini, ‘ta sua guardia ‘del ‘corpo, 
i suol paggi, il'suo Imperiale Angelico Costantiniano Ordine 
della STECGAFA, i suoi hacia-mani, le sue:cuccagne.per lo fe- 
stò principesché, le sue processioni dell'ottava, e touto e- 
tant altre bellà.cose-che fanno:sì ‘che Parma, coi suoi tren 
titinque nilo‘ sbitanti, possa tenere il rango’ di una brillante 
Capitale NA go ì È 
© Non'è questo, risponderò a quella timida voce, il mo- 
mento di fare 1a miu: professione ‘di. fede;. non.istarò quì a 
provire matematicamerite: quanto Parma potrebbe essere più 
grande è più felice senza corte-e-senza cortigiani. Pure: dirò 
in duopargle elit voglio quello che vorrà la maggiorità 
del mio paeso, una: voltà' che questo ‘sarà chiamato. ad: emet- 
tere un voto libero, motivato, ‘sintero. Voglio: dippiù che..il 
voto del.mio paese —-formante bull ‘insiene appenà la cin» 
- quantesima‘ parte; d' Italia — non rimanga isolato; ha sia 
subordinato alli sanzione ‘del: votò supremo. di: tutta: Italia 
convocata in Assempura NAZioNaLE COSTITUENTE; e questa 
rappresentato, non' da inviati di Principi, ma dagli eletti dei 
popoli mediante il suffivigio universale; ‘imperocchè, now i 
‘ principi, ma i popoli ivano: redento-du sè l' Italia; e non. è’ 
di due octre Scottrati convertiti di fresco alla nuova:féde che 
« sl'trattì:dg,) Ci Nissorb Te sorti, come nel 1819, ma. di ven- 
ticinque-milioni di fratellische si tratta di unire in un solo 
patto e farli liberi, indipendenti, fortì, felici. Dal 
“Chiadò questa lettera, che mi dovrà precotrere di un 
mese:o poco più (stanteché, padre di nuinerosa famiglia ed 
averidé molti 6 gravi interessi da regolare, non' posso, così 
presib come .vorrei; volare alla nia patrin) coll’ offeririni da 
oggi ai miei -cancittadini per und del Candidati alle: prossime 
elezioni da'farsì:dei-liro Rappresentanti, sia: nell'Assemblea 
- del prvse, sia nell' Assemblea-Nazionale Italiana. 
1 2° Costantinopoli, adaì 27: Aprile 1848, 
Ti LOSCHI, Avyocato. 


et n= sioni 
: : ì 


QUIZIE ITALIANE 


(FIRENZE: — 14 maggio: IERI: 
ds pe- Senesi «ai Volontari Senesi spelliscono ‘oggi’ 
re 5800 Sigari; enna Cassi Pettini e Spazzole.. 


col'Cori 


Li “WLANO 8 maggio (Gazs. di Milano) | 3% 


porci 1. Notizie, della Guerra, con 
“0x2 Notizie; ginnte-a-Bassano.il 7 recano. chela sera del 
6. alle-ore 10 Feltre fu oceupata dagli austriaci, comatidati 
dal: Gen, :Gulloz, forti di:700 fanti e 158:cavalli, ‘senza arti». 


glicria; IL ponte sul. 'Cordevote non era stato: tagliato, ed.i. 


Peliresi.non opposero resistenza. >. |. : 
“Dapo;contesta notizia. abbiam. pure. da.Bassano. il suo 
* compimento, a.sera-del Tix. : 


Gli austriaci entrati in Feltre.in numero presso a 1000 


nun, usino vessizione, ina vogliono mangiare. perché hanno. 


fame. La sera del 6;.Durando cominciò. a- mandare, colà. le 
truppe:pontifirie..stanziate.a Cornuda e Montehellana in .nu- 
mero di-circa. selmila.. ri a 
uo. Pare.che.guaste lruppe abbiano. incontrati gli austriaci 
a-Sinzano, a 4 miglia, da.Heltre sopra Quer, e li abbiano, 
come;al-solito, solennemente battuti; Se.la cosu. fosse :così, 


‘mon; sarebbe vero che. tentassero unirsi all' esercito di Ra- 


detzky, “ma invadere il trivigiano e il vicentino, giacchè 


quella non. sarebbe ta strada, ma bensì quella di Arsié, Pri. 


molano-e Valsugana, ove. sono certi di non trovare: impedi- 
mentie.siemici. Î 


* 


‘Due cannoni abbandonati dui Feltvosi sarehberp, caduti 


ì 


IL 
pottie 


© fino a S. Massimo, prendendo di fiancg;i nermei. Songuliio; 
sissima: fu "Ta battaglia; grande il macello- degli. austriaci: 


frati e fiaechi. |: 


combattimento tra piemontesi ed austriaci nelle vicinanzè di 
Verona a Tomba e Tombetta, da ‘dove i primi: avanzaronsi 


fra'quoli i.granatieri italiani ebbero le maggiori perdite per- 


<elié dbllocati nelle: piime file. Motti dello Stato Maggiore ri- 


musero sul camipo, e dicesi ferito il Tenente 
Wiwifilfeni reni pe e ro i 
‘0 4 9230 ‘austriaci di cavalleria giunti il. 6a Lonigo per 
Fequisire, come si disse, bovi'e grano, “tipurtitono alla ‘sért 


Maresciallo 


Verohu.la parta. del. Vescovo sia ormai murata;. vhe.i Pie» 
| montesi siano vicinissimi alla: città, e gli austriaci si batto- 
no dalle mura. È fofse questa la causa per cui le requisi- 


‘ zioni di.S. Bonifacio, Soave e Monteforte ritornarono a San 


- Michele ed a S. Martino per nua aver pototo enirare in città. 
Aitre notizie sulla fazione di S.Lucia. 
CL’ esercito conibatlente ‘era composto di quattro divi: 


Jasciati dinanzi a Peschiera. a 

“La diflicoltà dél'terreno, ritardando, alcune brigate, fe- 
cero sì-che il forte della. giornata dovette ossere. sostenuto 
dulla divisione con cui marciava i! Re, composta ‘dei bersa- 
glieri e delle due hvigate d' Aosta è delle ‘guardie. Marciossi 
combattendo e spingendo per tre miglia c più, fino a Santa 


.’ Lucia; Îvi il nemico, trovandosi dietro ai trincieramenti di 
campagna che egli aveva apparecchiati, fece una difesa nce. 
. canila. La brigita Casale, raggiunse allora.e si. prese.il vil- 


laggio. Giunsero successivamente le brigate della Regina e 
di. Cuneo: e il nemico rimpiattato nelle fortificazioni’ di Ve- 
ròna, non lisciò più vedere se non.aleuni avamposti. 

S..M. sf fermò non poco tempo colà intorno, principal- 
mente in-una cascina dov’ erano raccolti i feriti, e fatti tatti. 
attentamente. caricare sui carri, egli. comandò il ritorno al 
quartier generale di Somma Campagna, e mafciò di sua per-. 
sona in coda della divisione con cuì egli si era avanzato, La 
brigata Regina era a retroguardia; il nemico' appena veduta 
evacuare S. Lucia, vi rientrò, mostrando  d'‘inseguire, AT- 
lora, il Duca di Savoia, slanciatosi alla testa della brigata di 


‘ Cuneo, respinse vigorosamente il nemico-a S. Lucia ed al 


di là, oltre il terreno occupato per la prima volta. 
‘Questa giornata in cui noi abbiamo ricacciata due volte 
V'armata austriaca senza che ella rimanesse fuori dei forti 
per dare battaglia, sarà senza. dubbio:considerata nella sto- 
ria come-uno dei più bei fatti d' arsni che onorino il va- 
‘lore. italiano; 000) ci Li 
Parecchi falli particolari gi coroggio chbero luogo, 
compri nòturalmente: da alcune perdite dolorose... 
“DESENZANO — 7 maggio. ( Gazz. di Milano); 
(Da lettera di Desenzano, 7 maggio ore 34/2) 
Peschiera è in quiete, I nemiciin Valle di Ledra, hanno 
fatto totale saccheggio. .S' inoltrano a Tremosine; Gargnano 
domanda soccorsi al comandante Borra per fave 1’ opportuna 


resistenza. ; 3 
“ i" Appena si spargeva a Desenzanola voce. che.a Riva 
si stavano armando fagli Austriaci tre barche cor: obizzi, 
se ne davi al Municipio comunicazione, al Generale Coman- 
dante il secondo corpo d'armata C.. de Sonnaz. per fe ope. 
pontune provyidenze.. n 
Quando poi, lo sera: del 23 aprile giunsero nel porto di 
Desenzano le due vaporiere rimorchianti tre: golette e due 
‘grosse barche, come in luogo. meno pericoloso del golfo di 
Salò, ove si.-trovayano,;lo stesso. Municipio. di Desenzano 
mundò fa sera medesimi 4] campo una Gomissiane per do- 
mandare un presidio, e.due (pezzi d' arliglieria, onde gua- 
renlire così preziosa flottiglia. da qualunque pericolo di .sor- 


Volta del ministro della ‘guerra. Franzini e dal capo. dello 
stato-maggiore marchese di.Sallasco, Per. cosa di tanta im- 
portanza non:femette.turbare la Commissione nél cuor della 
nolte quei generali. che doveano.appena gierno muovere con- 
tro l'inimico. 1 : pig ; | 

‘ Dal signor di Sallasco ottenne tosto un ordine ch’ ella 
stessa portò al cay, Borra, comandante.il.2° corpo franco; 
. onde si recasse a Desenzano coi suoi 900 uomini.a.prote- 
zione del porto, i quali entrarono la mattina del 26 salutati 
dolle. grilla fastanti. dei cittadini; La mattina poi del 27 com- 
parve una.compagnia Real Navi con due cannoni, uno dei 
quali fu collocato sul molo, ‘e. l' altro servì ad armare-una 
delle vaporiore, che;jda quel momento si missero in ronda pel 
lago. Inoltratasi poi. armata fra Poschipra e 1’ Adige, è ben 


i lieto Desenzano nel vedere I° intera fottiglia indefessamenti 


in ‘drundo fretta: senza’ rulla aspuitavo: Assicurarsi ché a. 


sioni di fanteria e di tutta la cavalleria, salvo tre squudroni 


‘lioton se 
har:contribu 


to a 


fione degli Angéli 6ra'occupata da soli 
è ‘aspettavano. eziandid: 800-con-due 
Ke dovevano arrivare la-hotte: Un infame 
vta‘Piadella ed'avvisò gli Austriaci del 
apoletani alla qual nupva sortironò 4400 
inigione da- Maritova: con 4 pozzi di con- 
discavalloria, ji. 0, 
JI d'eredendo questi ultimi di fur fronte 
soli 200: Napr Bli attaccarono con furia, ima questi 
sussidiati dagli. 800 Napoletani che‘ pervennoro n’ suoi la 
notte. stessa gli respinsero sin sotto Mantova... * 
‘La cavalleria-che avea altaccatà |’ ala sinistra dei Na- 
poletani avendo: èssi dato contro‘ulla medesima fu respinta 
. dai dae 
fuga: 


. Tnero considerevole, non contando che 4 soli tra morti e fe- 
riti dei Nupoletani, © © Li 
MONTANARA Canipo Toscano T.maggio. Ci scrivono: 
Molto ho tardato.a scriverle: è: bisognersbbe quasi che 
aspettassi altrettanto, ‘per. volerle fare un quadro perfetto 
dellarmostea; posizione militare ‘c:.manaleua posizione ni- 
litare. è a cavallodella. strada che'da. Montanara, in linea 
retta, conduce.a Mantova, distante: da quest’ ultima 4 mi- 
glia civca. Sullà nostra . destra deserivérdo una curva dal 
punito: di Montanara finò' a 8. Silvestri ‘vi sono i ‘nostri 
avampiosti: (due: giorni fa. vi erano — Napoletani, Livornesi 


|. civici, e Cannonieri di Costa... .),, Questo è:il-Inogo te- 


nuto. più io nia dal nemico, ronde il Generale ha levato 
Uutta la truppa (/),- lasciando quel luogo. importante suge 
getto alle: scorriere nemiche; Sulli mostra ‘sinistra vi ‘è il 
Quartier: Generalo alle. Grazie, ed:il Campo dei: Livornesi a 
Curtatone con. Laugier. Il Quartier Generale, lontano. più 
‘ che tutti- agli attacchi nemici. è il più guardato di tutti, 
sia‘ dalla forza wilitare sia. dai ‘mezzi sussidiarii!. Forse il 
‘ Quartier Generale 6 il Covile della. Gran' Bestia “e biso- 


gna ‘custadielo I°. .; Cosi la:nostra presenza in faccia a Mari — 


“luva non: può spiegarsi. che. con un mezzo mode d'.inten- 


dere edi. vedere: 0 noi. tenghiamo, d' occhio il .presidio. 


di Mantova, perchè ‘in qualche caso non traversi nuova- 
mente l' Oglio per invadere il chore' della Lombardia, ‘0 ci 
tengon: qui. per. non. super dove incamidinarei! Ma'perdio 


‘ non.ci abbandoni.il: gionnaliamo, non ci ‘lasqi. lai stumpa per». 


ché noi siamo. traditi o non curati dal governo. e. da'suoi 
incaricati. IT Comandante Generale. del Corpo d' Armata 
Toséina è un'woiid i! , . 0. 1... Le Truppe 
diLinea; d' Artigliéria edi volontari” lascialo travedere lo 
scoraggiainento«...... i 


“ nelle mostre, più. care. speranze. I volontari hanno bisogno 


presa nemica. Si recò la Cummissione a-Pozzolengo dal.Ge- . 
noral Federici, ù Ponti dai. Generali Bès e de Sonnaz, ed.a:. 


ì 


d'istruzione e di disciplina guerresca per guanto lo possa 
permettere un'corpo vofontario, ‘altrimenti cessano d'essere 
un' corpo e, divetgon masnade'e ‘bande -più a carico che in 
vantaggio. Oltre a cià la ‘scarsezza delle: truppe di linea 
toscana sta a dimostrare chiaramente qual. debba essere 
il vero modo di guerra dei volontari. s, 

Se per noi, To dico in nome di.tutti, può essere sen- 
titointeregse d-silpatia ‘dii’ irostri concittàdidi;. Se la'cau- 
su.da;snoi abbracciata era it-votodi tutti; non ci luscino 
in.baliu al capriccio di. capi ignoranti o. perfidi, ‘che non 
amano per nulla la causa, della. nazione. Togliete, . . 
“togliete .. . togliete quel branco di Stato Maggiore non 
SRFRORE i e a più risparmio, 
ecpnomia: ‘di gradi: a persone. per nullità provatissimi, più 
‘ energia... .. Ansomma, un occhiata all’ armate non: Po 
scane ed ai loro Gapi!... iu 

fo non sono scoraggiato, come non lo sono i buoni 

amici, «ina sono Stanco” come lo sòno essi, di sprecare tem- 
- po: e sudori così malamente. 1 giorno: di fu attaccato il 
‘posto di S. Silvestro. dove erano, 1.-Napoletani, i Pedeschi 
«avevano il Gannone. e tutto, un corpo di più che Mille uo- 
mini non avea che la baionetta, IL Quartiere generale ha 
varj. ‘pozzi: d' artiglieria; il'.Quartiero ‘generale, è ottimo 
sempre: per” posizione lontana e-s/0ura,. lascia i corpi più 
avanzati della linca-sprovvisti.del bisognevole. Se a S, Si 
vestro vi era un canaòne l'alfare andava assai meglio. — Le 
faliche da noi sostenute ‘sono fortissime e siamo tutti ma- 
lissinio ‘ulloggiati. ‘Perchè non fanno a vicenda prestar ser- 
viziò in. questa. posizione..inche- agli altri corpi? Sono 45 
giorni. che ‘siamo’ qui; fermi; e; non. passa giorno o notte chit 
non abbiamo da. stare. dello sore sull'armi. Questa faticoso 
. servizio gravita più ‘che (tutto sui volontari di Firenze, La 
nostra situazione ingrale è alguanto dubbia e potrebbe dar 
origine a funesti effetti, 

Iéri l'altro:(d) dopo. l'attacco. della mattina, verso le 
‘ore 5 circa un falso allarme fece prender. la fuga disor- 
+ dinata ai Livornesi dal ‘posto di S. Silvestro, cd in massa 
: gitsero fra"noi arrecando qualelie sconforto anche ai buo- 

ni: Se noi in quell'istaite: fossitito stati altaccaii di fronte 
- che, cosa avremmo. fatto... -Lo sa. Dio solamente; iv-tre- 
“ mo solo al pensarvi, .Il:lero malcontento e timore nasceva 
| dall'esser privi di Capi e di Cannozi HM ..... 

Quiesté poche riflessioni che le. ho. fatto ‘sono così 
esatte da: non’ saper neppur lo como fire a migliorarne 
i "esattezza; Intevroghi tutti, è butti dediranno:fo-st@sso. 


. iù 3 è 


. 


dle. 


pezzi di eunnone per cuî risultarono in completa. 


Il numero dei morti e feriti ‘Austifaci monta a un nu- 


Dio: ci guardi! Saremmo rovinati. 


uu PADOVA, ++77inag 

cea deleguzione: diW 
che sutro-i.giorgi; 40,14 
niissatiuto: dist ale-di.Ma 
to,y:2000: di:grano burdo,: Ive 
Lovi;:ciascuno:del peso. di:800 libbr 

. devi à.serapartirofto due compy 


vani per.villa di ‘Poule, allb scopo-d'impedire le scorrerie di” 


requisizione, ‘che minacciassero da:quella: parto. 
“è Da ciò ebbeorigine lè: falsa vote: 
de' Croati avvicinarsi a “quella.voli 
VICENZA; — 6 maggio, ore 2° pomy 
0 Ler sera-da; Veròfitihu scritto! 
Sal Comando nilitaro di Verona, site c 
domani 2000-sicca-di' frumento, ‘96:biovi 000:..uova ‘6:40 
botti di. vino. Un:corpo di cavalleria: satebbesi:Tà recato a 
ricevere il tutto; — Stamattina 360°frugoni asportarono da: 
Lonigo e-vino e‘frumento,-e/buvired'uova.; 


sto 


‘Laworasi.dal corpo del genio ttdesco da' parecchi giorni . 
a manire di fortini lo basso di Caldiero. Tutto fa credoré 


chie là darassi una -baltaglia campale. 


Peschiera. 


* Lavorasi al ponte Furo per. chiudere il corso del Retro=: 
need allagare le ‘campagne di S. Agostino: fuori di porta. 


Gastello, ;i..: © ; ra n 
(Darlettera.di Vicenza del'6,): 


Nellé posizioni -di:Caldiero-proseguorio, té oppressioni. 


de' nemici e la requisizione di buoi; generi ecc." solto sem: 

pre la minaccia di morte, se nop'si accordano. . di 
Nel Vicentino‘si pensa di allagare per 50,000 pertiche 

le vallate di; Fimone:o:Spiangava sotto i collì. Berici e si 


pensa anche di far argine:al Bacchiglione ‘onde’ quelle. inon= 


dizioni servano di difesa contro il neinico che volesse inol- 
Irarsi, 5 Si do Uta Era È Si 5 
Osappo è ben difeso, e Zucchi, quantunque quasi: bloc- 
cato, ha sempre’ però sussidj dalle parti nostre... <. 
ll connoneggiare dal 'Littorale di Venezia ha fatto-allon» 
tanare. una fregata ed un vapore del Lloyd che, montato da 
Austriaci, voleva avvicinarsi.» ; ; Rec 
TREVISO. — 6maggio: EE 
‘Ti sgivo un'ora: prima di partire pel campo della Piave, 
Quaranta Friulani. hanno formato un. corpo. separato, che 
il general Durandò accettò coò tutta gentilezza per servir 
‘ sene comé di guide‘ed esploratori.negli stradali .del Friuli. 
Ti prego di far cenno di. questo corpo di-Friulani, che volon= 
terosi vanno incontro :alle-prime fucilato, mostrando così 
quanto ingiusta suonò la taccia: di vili, chenon:pochi vollero 
dar Joro. È È 
QUARTIER GENERALE DELL'ARMATA PONTIFICIA 
l Treviso2: maggio 4848. 

La città di Venezia è stata dichiarata in istato di bloc» 
co Sarà però di poca duràtà, uspettandosi la squadra Sarda, 
ed essendo giunte, da quanto'si dice, le fregate Napolitane 
con 4 mila uomini da sbarco, Anche il Vapore: Pontificio, 
comandato dal Colonnello Cialdi, è stato arinato, e può ser- 
viire all’occasione. x e 

Le ultime nuove del inémico danno ‘che egli. sia a 
Sutle con 3 o 6 mila uvmibi: di avanguardia. Il rima- 
nente è ancora oltre In Livenza. 

l'irmato — Duranpo Generale, 
BULLETTINO DELLA GUERRA: i 
ci, Fenezia:8 maggio: 

L'armata italiana, comandata dal re Carlo Alberto, var- 
cò coraggiosamente il di 5 corrente.l' Adige ‘supra Verona; 
Giunta; alla sinistra del fiume, occupò. l'intiera. valle: ed i 
monti vicini, spingendosi vittoriosa sino a Parona. Gli Au» 
striaci, fuggendo innanzi al valore'italiano,; devastarono il di 
Stretto di S.Pietro Ingariano, ultimo sfogo. della rabbia dei 
barbari, Tua 

11.6 gli austriaci lurono'attaccati. e.sconfitti sulla destra 
1 Ghievo, a Santa Lucia, a Lugagnano, erincacciati con gran- 
de perdita d’ uomini e d'armi in ciltà. 

U piccola corpo di usseri-gustriasi, spinto fino a Lonigo 
‘per foreggiare, venne richiamato; tosto.c corse a Verona, 
Nella confusione detla:sconfittà, venne per alcune ore allon- 
lanato fuori della città, della quale si.erano chiuse le porte, e 
dovette ritornarsene.a S. Michele: poi rientrò. ni 

Pare che gli austriaci. mantengano ancora sulla sinistra 
det-fiume alcune vedette da Verona a-Ronico.: 

Italiuni ! il giorno dell’ intera nostra liberazione si ap- 
prossima; ma per acceleraria cocorre costanza, unione, cu- 
raggio. Qual rimprovero, qual dolore per chi non nò avrà 
preso parte | ° i 

‘Per incarico del Governo Provvisorio il Segr, Gen, 

È La >... ZIENNARI 

Della occupazione: di Belluno: 
© Ecco cosa seriveal Libero Zialiano un corrispondente 
Intorno alla occupazione di Belluno: I 
«Il Comitato fece.il possibile pier la maggiore difesa: 
fartificando nel. inassimo modo tutlo lo stradale: maggiore da: 
Santa Croce alla Seva sulla strada d' Alemagna, arruolando 
lutti i soldati disertati o:congedati dalle truppe austriache, 
assoldando artiglievi da Conegliano, organizzando e promo» 
vendo i corpi franchi, facendoli capitanare dal. valoroso Pa- 
* Jatini già noto pel Fatto di Visco in'Friuti, valendosi dell’ope= 


s-non risparmiando fatiche:da parto propria; oltrechè spe- 
dendo suci depulati‘a Durando-in Ferrara, éd'a Delli Mar- 
nora a ‘Freviso o Spresiano, e continne staffette , fino a<due 


in.un giorno, implorando soccorso, 


ssero voduti 


Municipio di. Lonigo. 
nessoto prouteper l'ine 


Lo spesso connoneggiare di ieri oltre Verona fi'attorio’ | 


ra degli ingegneri di quell'ufficio delle Pubbliche: Costruzioni; 


. cope 


gerli a 
© Quo 
hi 


vunque gualabile. | i 
» Il Comitato riconohbe non più possibile una difésa' a 
ogni costo, ma anzi dinnosa; perchè vedeva che'manciva a 
cerki morte.i suoi bravi ‘ed animbsi corpi franchi séniza la 
spettanza di un esito felice. Tatto riconobbero'i capi siessi | 
dei corpi franchi. il Comitato. poi, per fare anéora:quanto di- 
pendeva da sè pel bene della causa:comune, invitò il corpo 
franco a lasciare Belluno ed unirsi a Durando, per: poi con- 
tinuare l’opera sua efficace: Glianimosi del corpo franco ae- 
colsero volonterolissimi l'offerta, e tosto, provveduti di da- 
naro dal Comitato, e colle loro munizioni ed artiglieria, si 


‘ dirizzarono per Feltre al campo di Durando per porsi a sua 


disposizione, ben certo: ch'essi bene armati,‘bene disciplinati, 
unimati dalmigliore spirito e dalla più ferma volontà, nonchè 
praticissimi di Lutti quei luoghi e sentieri, saranno. di non 
piccolo vantaggio ulla sua armata; -; i 

» Al:Gomitato più non restava che a sottoporsi al giogo 
straniero, ‘o ritirarsi, ad esso prescelse di partiro emigrato, 
rimetteydo il comando al Municipio. » i 

HOLOGNA, — 40 maggio, ci scrivono: 

Oggi si attendono i napoletabi ‘ch: sono gia arrivati in 
Imola. Queste truppe hanno seco molta artiglieria, Durando 
é tuttora sulla linca della Piavo presso Bassano per impedire 
ogui comunicazione all'armata di Nugent nel T.rolo col cor- 
po di Radetzky. l 

L' eserciio di Durando.ascende a circa 16 mila nomini. 

«— Sono soddisfacenti le notizie che ci arrivauo dalle 
provincie. L'esempio di quanto accade in. Rom giova im- 
mensamente a dirigere la pubblica opinione e a tenerla Lon- 
tana da quegli eccessi che petrebbero macchiare la nostra 
causa. Roma è divenuta il Faro a cui tutti guardano: tanto 
è ciò vero che da molte città dello stato arrivano le domande 
al comitato elettorale romano perchè sieno da esso proposti 
i candidati alle elezioni. 

BADI — 5 maggio: ‘ ; 

Parrocchiani Carissimi » 
La voce dell’ Omipossente lddio,.il'rombo del cannone 


“o nemicd, l'amore di Patria Indipendenza, ed il pericolo di 


questa Snera Terra d'Italia mi chiama in Lombardia a divi- 
dere colà coi nostri Fratelli i perigli della guerra. 

Guai a voi se vi scandalizzate nel vedermi spogliare 
delle Sacre Divise Sacerdotali per indossare quelle del Guer- 


‘iero ! Iddio lo vuole, vi basti. 


Forse non udirete più la mia voce, perchè dal campo 


: della Gloria'volerò «l Paradiso; ma se sta scritto in Cielo 


ch’ îo debba torriare a Pastere delle anime vostre oh! come 
sorò allora più degno di voi. 

Popolo inio diletto perdonami le trascorse ‘umane mie 
debolezzè, e prega per me; e se teco non ho altro merito, 
sappi, che per tre volte, prima di abbandonarti, ho baciato 
questa tua carà terra che per dodici anni mi ha sostenuto. 

Gran Dio! benedite questo mio Popolo, ed infiammatelòo . 
d'un vero patrio fraterno amore. 

Dalla Canonica di Badi $ maggio 1848, 

ion D. Loninzo MagnanELLI Parr. 

PONTE DI LAGO SCURO. --11 maggio, ci scrivono: 

11.9 corrente un-continuo cannoneggiamenlo si udiva 
dalla parte di Verona e Peschiera, che durò molte ore. 


ANCONA 6 maggio1848 REC 
DAL COMANDO DELLA SECONDA DIVISIONE MILITARE 

ci Flotta Napolitana 

+. Ml giorno:4, alle ore è e mezza pomeridiane, approdò in 
questo Porto il Vapore Carlo Terzo con a bordo 450 volon- 
tari: Jeri.5, alle'‘ore 9 del mattino, approdarono la Fragata 
a Vapore il Roberto, avente a bordo' il. Comandante. supe- 
riore della Squadra Barone Raffaele De Cosa; altra Fregata a 
Vapore il Ruggero, ed il Brick Principe Carlo. Jeri sera 
altro Vapore,:che-rimorehiava una Fregata da Guerra con 
N. 60:cannoni; e questa mattina, alleore È e mezza antime- 


‘sì uffrettà di pubblicdire i seg 


dn 


| ROMA‘= 


fer sera ehba luogo" l'iltima’adibabza del Comitati de- 


h stinati, a proporré ni Collegj Elettoratii candidati per'essera.. » 
| eletti Deputati, ed'a pluralità di voti fwron prescelti.» . 


iti Roma: 1% Rio ii 
Avv. Sturbinetti — Conte Maniiani' della: Roveré ==; 


|| Prof. Pasquale De Rossi 400. Lonati — Prof. Sarti 
ì Prino. D. Marcantonio Borghese. i Ta 


ibi 0 PRICDA COMARGA 1 Ping 
;. ProfcOrioli — 4vo, Armellini — Corte Corbeli — Mar. 
chese Potenziani — Luigi Toni Marco Minghelti —Recchi 


‘ —Prof:.Bianchini — Prof Cavalieri 8. Bertolo:. 


‘Siha la: certezza cho.i CGollegj. Elettorali nin vorranto, 
allontanarsi da questa scelta, ché è senza dubliio.la migliore, 
che.poteva farst in Roma. URRA E Tage 

ROMA — 8 mùguio. (Gas. di Rima). 
IL MINISTRO DELL'INTERNO! 
i nenti: Disputci ricevute; 
questa mattina. © Sa 


<« Cinque vapori da guerra, duc fregate ed un heick na-- hai 


poletario trovansì ancorati in porto. Le truppe, chie hanno” 
sbarcato, ammontano a 4500 individui, compresi 450 volon» 
tari, Per la‘via di terra giunse ieri una batteria da campagna” 


di 8 pezzi con 24 frugoini. Oggi si aspetta una colonna di 480°‘ 


lancieri a cavallo. La truppa è tenuta sotto rigorosa discipli» 
na, ela popolazionenon ha:a dolersi di qualsiasi insolenza per 
fatto suo, CN eur = n 

« Ieri ‘sera ‘arrivò in Anconà una Deputazione: della Re- 
ptibblica Venetà per ottenere dal Comando delle truppe napo». 
letarie la pronta parteriza di esse per -la via di mare. Per 
mancanza di istruzioni la dimanda non è stata ‘assecondàtà. 
Però col mezzo:di staffetta il sig. Generale Comaridante si è 
ditetto.a Giuilianuova per chiedere ordini col mezzo del te- 
legrafo al Ministro della Guerratin Napoli. In pendenza de'ri- 
scontri sembra clie la truppa faccia qui alto. © . 

« Con niolta impazienza sono attese dal pubblicò Jo nds 


lizie della capitalo. -La quiete si mantiene’ tuttora perfetta 


tanto in questo Capoluogo, come nel resto della provincia. | 
« Tanto in rispettoso discarico, mentre ec. 
« Ancona 6 maggio. 


Firmato. — A..M. Ricci Deleg.: Apost. ! 


NAPOLI. — 4 maggio ( Car. del Cor. Mer.) |. 

Circolano sempre sinistre voci sulln'inerzia meraviglio» 
sa.del nostro Governo, e sull infamia di un conciliabolo se-: 
greto dei gesuitanti ed austriacizzanti cortigiani, il quale: 
concerta, a quanto dicesi, i più esecrabili piani. Nei circoli 
e nelle conversazioni di Corte non si fa ‘ché sparlare del 
vostro popolo, di Carlo Alberto, della suà armata; non pas: 
sa giorno in cui ‘la Reggia non esulti. per qualche sup- 
posta vittorin di Radetzky; ‘e lo spivito della Reggia trova; 
eco nei Lazzaroni. — Si vuole che .un piano, d' attacco 
dalla pàrte dell'Adriatico; inviato.del vostro Governo ‘al 


+ nostro: Borbone, sia passito nelle mani degli austriaci! ! 


Siate persuaso chie qui non esiste. buona fede, La peu 
sa di Carlo Alberto è degl'Italiani non è quella di Fer- 
dinando Il snc > 


NOTIZIE ESTERE 


me FRANCIA 
PARIGI, 3 maggio. (/ a Liberté ) . 
Possiamo annunziare come certo che il conte di ‘Ap- 
pony, ambasciatore dell’ Austria a Parigi seme: ritornerà a 
Vienna. Partirà senza dover presentare lettere di richiamo, 
poichè il governo della Repubblica non fu riconosciuto dal 
gabinetto austriaco, La'sua partenza sarà seguita da quella 


‘di tutto il personale dell’ amibasciità. La ricca mobilia della 


via Grenelle fn in parte portato via. 

Infatti non sono giammaî esistite fra il governò atte 
strinco e la repubblica francese relazioni diplomatiche: È 
da iubitare che relazioni di simil natura si stabiliscano 
ancorà per molto tempo; poichè te eventualità sono alla 
guerra. E a 

Sappiamo difatti che ‘dal conte di Appony si dimandà. 


- ufficialmente spiegazioni sulla formazione dell'armata delle 
Alpi. 


È probabile che la risposta nor sia stata moltò sad- 
disfacente alla corte di Vievina, avevido l’ambastiatore 
ricevuto brdine di domandare i suoi passaporti. 

— & Maggio: e ona 
IL Moniteur pubblica un decreto per fa rifusione delle 
monete’ di rame. | i ; 

Un. altro decreto fissa il peso, il titolo, il modulo delle 
monete d'oro; d'argento, e di rame, Vi saranno. monete 


‘d’oro di 40 franchi, e monete di rame di 4 0-2 centesimi 


oltre la moneta attuale, oi ca L 

Un decreto del 3 maggio apre un credito straordi- 
nario. di 80, 449, 419 fr. al ministro della guerra. per sol» 
dò, materiale, foraggi co, 


s 


(il Sannito, eda 23 


- soliti 


» devi sera. 


--— Si passerà piuttosto al. mio corpo, (Ha ragione! ha ra- 


+ la repubblica.in febbraio. Oggi, inauguriamo i lavori dell’.as- 


- polo sovrano i lavori dell’ assemblea sono aperti. Iuvito i 


. sibile. 


. Dal momento in cui un. cittadino ha Vonore di’ sedere in 


i n 


"Queste ‘voci 


hhiusuro vi sia:stato qualche mig 
‘Al:5 per:0/0. ieri 1.69, valeva all'apertara. 
chiusura 68,: 28. : È 
-U.3 per g/o ieri a 46 1/2, valeva. all apertora 43.442 
‘edopo.essere scesn,a 44,75 si chiuse.a 46: ; 
“«Lecazioni:della-bonci 1395. 
+4 maggio. ( Presse) MADE RA pit 
55 NW fgenerale Oudinot, comandante dell'armata detfe Al- 
pi; chetrpvavasi. a. Parigi, ha.-ricevuto ieri mattina l'or- 
dine.di recarsi senza dimora ‘al suo posto; egli. è partito 


68 silla 


a . AsseMpiga. Naziona LE 
PARIGI — 4 maggio: i i 
L'assemblea nazionale aprì nel paluzzo della Rappre». 

sentanza nazionale la sua: prima: sessione, Ai principali ac- - 

cessi del. palazzo eva schierata una doppia: fila di. guardia. 
nazionale, e. di guardia. mobile, d' infanteria e di cavalle» 
rin di linca, La sola si riempie rapidamento è, le tribune 

pubbliche .sann. occupate, Entra nella sala il sig. Arago e 

scambia cun ipfinità di congratulazioni. co' suoi amici, tra 

quali. si stedo sulle ‘:panchette della parte sinistra. Quindi 
traversa la sala il padre Lacoriaire in costume. di dome- 
nicano © si pone anche. alla siniste. A mezz’ ora dopo il ‘ 
mezzogiorno è introdotto il corpo diplomatico. Il' numero” 
de' membri presenti. è un'ora era di 700. A.un'òra e un 
quarto: il Presidente ripiglia il ‘suo posto. Grida: a postot ‘ 

4 postol. ‘Si fa silenzio -dappertulto. 1 sig. De Cormenin 

entra nella sala; Un leggiero ‘tumulto. si. fa sentire al di 

fuori. — Grida: Non:si ‘entra..in armi nella. Camera, — 

Chotesu-Renaud, comandante della. guardia rèpubblicara 


gionel'Grida: seduti! seduti! .) Si sparge la voce che si 
tratta dello Stato Maggiore del Governo Provvisorio, che non 
si può ammettere se non:quando avrà deposte le sne arini. Il 
rimliombo del «cannone annunzia l' arrivo del Governo Piov- 
visorio,e questo incidente, sebben non manchi d'importanza, 
non ha altro seguito. 6 
Il'Governo'Provvisorio si fa innanzi,’ in mezzo alle ri- 
petute grida di viva la repubblica! ed agli applausi unanimi * 
ed-entusinstici dell'assemblea. La sessione è apertà. Il pre- 
sidente del'inverno ha la, parola. ME ; 
Il sig. Dupont:( De l’ Eure ) sale alla tribuna.e pronun- 
cia il discorso seguente, spesso interrotto dalle acclamazioni 
dell'assemblea, i 

» Cittadini rappresentanti del popolo, 

‘«H Governo Provvisorio della Repubblica, nell'atto che 
s'irichina al cospetto della-grande rappresentanza del popolo 
francese; rende rin Inminoso omaggio al potere supremo onde 
sieté investiti; voi siete gli cletti del popolo, e voi siete per 
fdndare un'nuovo governo sulle sacre fondamenta della de- 
mocrazia, dotandola Francia della sola: costituzione: che le 
convenga i la ‘costituzione repubblicana. 
grida'di Piva la repubblica ) : 

Voi vi:occuperete a regolare :l' azione efficace. cel go- 
verno nei rapporti del lavoro tra tutti i cittal'ini , pigliando 
per «base “la- fraternità. ( Bravo, bravo, acclamazioni ). È 
giunto il. momento pel. Governo Provvisorio di deporre nelle 
vostre'mani i poteri illimitati che la rivoluzione gli aveva 
trasmessi. Voi sapete che per noi queste funzioni non furono 
che una potenza morale; e, fedeli alla nostra origine e.alle 
nostre convinzioni, non abbiamo dimenticato di proclamare 


semblea nazionale a questo grido che deve riunirla: Zina 
la Repubblica? ( Bravo e acclamazioni unanimi Iivala Re- 
pubblica). “ SE 

Cremieux sale alla tribuna: ; 

« Cittadini rappresentanti del-popolo, in nome del po- 
rappresentanti del popolo a ritirarsi nei loro uffici rispettivi 
per procedere alla verificazione dei loro poteri. » 

La sessione sarà ripigliata alle ore tre, e intanto una 
deputazione della guardia nazionale ‘domanda ed ottiene di 
visitare la sala. > SUO IR ; 3 

‘0A tre ore.l'assembleà ritorna in seduta. Il signor Oli- 
vier:(delle bocche del Rodana,) propone che immediata- 
mente dopo la-pruclamazione de’ rappresentanti, ogni eletto 
debbn prestare giuramento alla repubblica una ed. indivi. 


Gremieux -— Cittadini, lo. scandalo del giuramento 
nei sessant'anni trascorsi aveva sollevato tanti reclami, che 
uno de':primi ‘atti del governo provvisorio è stato di abolirlo. 


questo ricinto, non può essere che repubblicano. Hl sig. Oli- | 
vier.insiste: la suu voce è coperta. dalle acclamazioni del- 
l’assamblea; e nell'atto che il presidente sta per mettere a 
voti la mozione, l'autore ne Ta ritira. : 
 ® Un' membro. — Noi non la vogliamo soltanto una e in- 
divisibile, ma la vogliamo delle più democratiche, Un giura 
mento di più non potrebbe che ingannare il popolo sul merito 
de’. suoi rappresentanti: Gli è co nostri atti che dobhiamo pro- 
vare.la nostra devozione alla repubblica. aa 
Iutte le ‘operazioni elettorali di ‘vari dipartimenti ,. 


s po È i 
prece e ina ici EER i ATI ATER MAM Tree rn PRE 


(Bravo unanimi, - 


‘> SVIZZERA Ta 


TURGOVIA, Anche-a, Turgovia, pare sia battuta la 


al gran consiglio un contré-progetto «concepito nei. seguetiti 
termini; l'abbadia dei cannonieri regolari .di Kieuzlingen, 
j conventi d' uomini di -Fischingeti, Ittingen,. quello -dei 
«cappaccini vicino a. Frantbfeld, quelli delle donne - di. Da» 
nieon e dì Feldbach «sono soppressi ;.i loro averi passeranno 


fitto della chiesa; delle scuole e dei poveri. A 

— VALLESE. Gli avanzi del Sonderbund si agitano ame 
cora in qualche cantone. Hanno tentato. di provocare disor- 
dioia Monthey il 26 aprile‘giorno di-ficra, Uh umno trista- 
mente celebre pelle sue sanguinose imprese controi.liberali, . 
Pietro Yardinier, fece funco'sui polizzai, mentre tre dei suoi 
nipoti gridavano, ‘viva il'Sonderbund! Il- tentativo andò fal- 
lito, L’arimaiuoto Yardinier venne arrestato e rinchiuso in 
castello. ‘ . | ì 

. Si sta attivando un processo, dice il giornale di Va- 
lais, contro. quest’ uomo pericoloso, Si trovarono su que- 
st individuo una seconda pistola a qualtro colpi caricata 
ed un piccolò sacco pieno di gartuccie e palle. 

1 GERMANIA 

VIENNA — 2 maggio (G. U. del 8.);. 

II Gabinetto ‘di Vienna col suo continuo cambio e ri-, 
cambio di ministri non. è ancor fermo. Dassi per certo che 
il baroné di Pillersdoff deporrà. fra. breve il portafoglio del- 
l'interno. oe di : 

Scrivesi da Praga 30 aprile, che la dissenisione ‘nazio». 
nale si fa ognora maggiore ; i Ceschi, dice il corrispandente 
della Gazz, D’ Augusta, adoperano la libertà, che l'Univer- 
sità tedesca a Vienna conquistava a pro di tutta l' Austria, 
a terrorismo contro i Boemo-tedeschi.. 

— (Osserbator Triestino ): 

— Nella parte afficiale-della ‘Gazzelta di Vienna leg 


massima di reluire in danaro tutte le prestazioni di naturali 
o di rebotte derivanti da dominio feudale o da diritto di per- 
cezione di decime nel ducato della Carinzia. 

Gli allievi dell' I. e-R. Accademia degli ingegneri nel 
giorno 25 aprile, in cui si festeggiava il natalizio dell’impe- 
ratore, vennero concordi nella deliberazione di offrire, in 
mancanza d’ altri mezzi, i toro cucchiai d’ argento come sus- 
silio alle colletta che la principessa di Schvarzenberg ha in- 
trapresa pell’acquisto ‘di biancheria ed altri oggetti neces- 
sari all'armata d’ Italia. a acta 

Anche a Vienna si sono formati molti comitati eletto- 
rali pel parlamento di Francoforte. Una serie infinita di can- 
didati compariscee nr su questo, or su-quel giornale. La Gaz. 
setta di Vienna dèi 28 aprile contiene però un ragionatissimo 
articolo sn.tale proposito. Non traftasi: già ‘di nominare per 
Francoforte: Deputati che. abbiano. a trattare. d'interessi 
esterni-od interni d'un solo Stato II .Parlamento di Franco- 
forte :nella prima sua.tornata dev’ essere costituente; ha da 


Ai suoi membri, oltre è caldo amore di patria e conoscenza 
degl’ interessi speciali della-propria provincia, rendesi indi- 
spensubile d’ essere versati è meglio ancora approfonditi nella 
scienze politiche: Senza ciò sarchbero membri inutili se non 
impedienti al buon risultato-di quel parlamento. | 
+ 1023 e 24 aprile ebbero luaga dei disordini a Lemberg 
nella Galizia, però senza gravi conseguenze, Avevasi rilevato 
che stava per essere pubblicata una notificazione geverniale, 
.con cui venivano soppresse le robolte, salvo compenso da 
darsi dallo stato a chi di ragione. Un comitato radicale.co». 
stituitosi col nome di Consiglio Nazionale. voleva fare una - 
dimostrazione contro quel Governatore, e spedire una depu- 
tazione a Vienna onde accusare il ministro'dell' interno Pil-. 
-lersdorff, Interpretando la misura da esso'adottata in riguar- 
do alle rohotte come tendente a mavere i cantadini contro 
la nobiltà, che pur s' era dichiarata di ‘rinunziare  spgntanea 
ai suoi diritti di prestazione di robotte. Nacque da ciò un'a- 
gitazione in mezzo alla qualé si formò un contro-partito, cui 


vennero in deliberazione d’ attendere l' apertura della pros- 
- sima Dieta che fu annunziata pel 26 aprile, ma che pare sia 
stata prorogata. 5 ur 
SPAGNA 

Le fazioni continuano a fare fe loro scorrerie in Catalo= 
gna, ‘In questi ultimi giorni ebbero varj incontri colla truppa 
in cui ebbero le peggio. Ma delle loro sconfitte sì rifanno, 
appena traversata la frontiera di Francia, ove trovano i mezzi 
di prepararsi nuovamente-alla lotta. Finchè non. si troverà: 
| il modo di toglier loro ta facoltà di rifarsi dei loro danni, il 


TIPOGRAFIA PUMAGAILI 


ultima-ora peiconventi. Ildipartimento dell'interno presentò. . 


sotto »il dominio dello. stato. per essere. impiegati a pro- . 


giamo la sovrana patente 25'aprile con cui viene stabilita al 


gittare le basi fondamentali del grande edificio germanico. - 


presero parte i principali possidenti della Galizia, per appog- . 
giare il governo ‘nell’anzidetta sua disposizione, Tutti però - 


sitato 


Iputo non sqra‘mul'sitato da torò, SÌ dice che'i fazioni 
abbiano ‘in: ‘Perpignano- una-iglunta iché' somministra Toro 
arti 6 munizioni ;: né questo è poco st si considera lu facilità. 


miunicazione::con: quella giunta, 
getti ilpasso, Neppure nelle vicinanze 
sutio sionti dal ribelli. Alcuni: vil. 
organizzazione: di una specie di ron» 
sulo i“proprieta r) ‘a fine di. evitare 
qualurique:sorpres Gupivarlisti del'«résto mon'operano di 
comune kccordo ; hayvi fra Loro gare «he intrédurrannò cer- 
tomente la discordia:nélle::Inro file, è prodirranto la oro 
| compiuta dissoluzione..Che questi capi non abbiano un me- 
desimo pensiero quantunque. difendano apparentemente la 
istessa causa, siconosce dalla condotta che tengono nei vil«* 
laggi.che:invadono,.e.mentre gli cani ti. miettonto. a sangue « 
fuoco,-altri-si-’contenténo; d' imporre. contribuzioni. Forse 
qnesta è la.causa: delle loro dilferenze e nimicizie: Le notizie - 
che riceviamo. da altri punti, della Spagna sono assai soddi: 
slubenti, in quanto che noù Vi skscorge' il'ininimo sintomo di 
alterazione della tranquillità pubblica. Le-outorità seguono 
a prendere quelle precauzioni. elie credono più convenienti 
per attenere lo'scopo. i È - : . 
= deri giunse uo corriere di gabinetto alla Jegazione 
iriglese. Questo corriere proveniente da'Londra reca, dicesi, 
sun dispaccio.di lord Palmetston, ché appriva compiutamente 
«la condottave le‘note diplimatiche del sig. Bulwer. Tale al 
meno è la versione che circola ;generalrbente: Dicesi che il 
sig. Balwer devo comunicare oggial duca. di Sotomoyor il 
«dispaccio ufficiale def-suo governo... 0... 
da -. PORTOGALLO” 

LISBONA — 49 aprile! Pata 

Lo situazione diviéne sempre-più grave. 11 'partito vetso 
grado:si fa più risoluto a misura ché l'opinione pubblica gli 
«diventa ostile, > i e ti 

Si spandono a profusione a Lisbona opuscoli repubbli» 
cani che si fanno passare ‘egualmente nelle provineie.L’ opi-. 
nione pubblica è desti ; il partito progressistativora: lefirze 
S'organizzano e grandeggiano. 00/00 > 

1 Cabralisti prenderanno*le estreme'risoluzioni, se pos- 
sono ottenere I° appoggio ‘della Spagna. Costa-Cabral parte in 
quest’ istante per. Madrid a fine di negoziateun' intervenzione 
-nel caso.ili un movimento ‘n Portogallo, Dio voglia che-i-loro 
progetti vengano sventati, poichè l' umanità. avrelbe a ge- 
mere supra orribili sventure. | i. : 
La Francia non ‘ha un splo legno:sul Tago. È inconcepi- 
bile. Che bella parte potrebbe essa rappresentar qui, e qual: 
pactito potrebbe trarre-la repubblica ‘dalla: penisota che vos 
lesse unirsi a noi con una buona e franca. alleanza |. s 

; Gli studenti di Coimbra hanno testè pubblicato un indi 
rizzo gli studenti di Parigi!’ 2, 

Netta seduta di jeri fa nostra Camera introvabite, sultà 
proposizione del Saldanha, dichiarò non costituzionale l° ar- 
ticolo ‘63 della carta; relativo alle elezioni dirette, e contro 
questa soppressione appunto decretata dal ministero Palmella, 
Saldanha fece la sua-reazione dei 1L ottobre. Li sperava cer- 
tamente con questo voto riguadagnere un po' di popolarità : 
ma qui, come a Parigi, il popolo risponde troppo tardi. 

La fazione diSaldanha, difidando della fedeltà ‘dei primo 
regginiento d'artiglieria, lo smembrò. Quanto all’ armata ine 
tera, essa misura fa sua fedeltà al peso della sua borsa, e le 
si devono fre mesi di prestito ! i 
Si assicura qui ché, per l'ultimo pacchetto, ‘il governo 
inglese fece domandare a quello del ‘Portogallo quali sareb- 
bero le forze di terra.e di mare di cui potrebbe disporre, dato 
il caso. Domandasi se questa informazione nion racchiude quale 
che disegno ostile verso la Francia 

‘ In questi viltimi giorni la regina volle ingannare il suo 
popolo promettendo una-riduzione di-un milione di. fr. sulla 
sua lista civile; ma a cominciare dal 4 Laglio. e per un anno 
solamente. Ciò equivale è riservarsi la facoltà di una ritrat: 
tazione, se la rivoluzione non si fa. Ma invano : se fosse stata 
sincera {' intenzione di sollevare il popolo.che si trova in or- 
ribile miseria, la riduzione avrebbe dovuto dotare dal 4 mag 
gio e non dal 4 luglio. 


r———tm——_——____pcu ; I 
NOTIZIE DELLA SERA : 


LIVORNO, — 41 Maggio. Gi scrivono : 

‘ In questo momento, ore 9 antimeridiane, sbarcano 450 
Givici Napoletani arrivati con Vapore di Guerta pure Napo- 
‘Jetano, tutti molto bene equipaggiati, uniformati e armati, il 
tutto con. gran decoro e molto meglio dei primi — essi 
dicono che hanno lasciato dietro altro Vapore con un Bat- 
taglione di Linea, 

— _SACGA — 9 maggio. Ci sîrive un graduato: 
Questa mattina abbiano lasciato Montanara difetti \urigo 
il Mincio verso Goito. Gi vogliono togliere il Giavannetti e 
poralizzare così i nostri sforzi. 1}-Generale ci tradisce tatti..... 
Una Deputazione è partita per il Quartier-Generale: ma cosa 
risolveranno? I volantarj avevano prese le armi per. seguire 
dl Gio: annetti.. Gi hanno divisi: [mmaginati:Îîl male che re- 
gna oggi nelle nostre file. Lo' chiedo il congedo per andare n 
Milano e ciò dietro consiglio d’ amici. Voglio servir la mia 
patria con tulte fe forze, ma non voglio ‘esser. vittima del 
l'inettezza di un generale. Mea 
— Sono stati commessi in. Firenze, per conto del Go- 
‘ verno Romano N° 2000 Sacchi, e 1000 Giberne per le Truppe 
del Generale Durando, ; ©. i 
— Quest oggi è arrivato proveviente dal Campo di 
Carlo Alberto Mans. Corboli«Bussi, il quale ripartirà domate 
| Lina per Roma, seria sg 


unire St ciente vineecapeoeieicmeni micio deine Ann I 


all 


FIRENZE 12 MAGGIO 1648. 
! "NOTIZIE. DELLA GUERRA 


‘GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 
Muusteno DELLA GUERRA |’ 


Bullettino del Giorno. 
Di RI Milano, il 9 maggio 1848, 

Dalla Venezia sì hanno notizie «consolanti. Le divisioni 
| Durando e Ferrari ei Volontari, ora comandati dal Generale 
Guidotti, già disposti a difesa della linea della Piave muo- 
vonsi a ricacciar l'inimico. La mettina del giorno 7 Durando 
marciò da Montebelluna su Feltre incontro al corpo Austriaco 
che sorprese: Belluno.: Teri vi fu.qualche scambio di fucilate 
e qualche cannonata lungo la Piave, senza però che s' impe- 
gnasse alcun serio attacco. L' entusiasmo guerresco rinasce 
a Venezia. Le prediche del Padre Gavazzi spiranti il più caldo 
amor di Patria scossero tutti gli animi. Abbondanti ed uni- 
versali furono le offerte per Ir spese della Guerra, e buon 


numero di Volontarj si è arrolato nei Corpi del General Fer- | 


rari. Il Generale Antonini è arrivato a Mestre colla sua Co- 
lonna in compagnia dei prodi Milanesi delle barricate, l' una 
e gli altri destinati a guardar il forte Marghera sulla Laguna, 
punto strategico importantissimo fiù quì mal guardato. Egli, 


dopo i concerti presi con Ferrari, aveva divisato di correre 


sopra Feltre; ma per la mossa di Durando e per gl’.inviti del 
Governo. Provvisorio, della Repubblica Veneta si ‘decise di 
‘fermarsi a guardare Marghera, dove la sua legione aumen- 
terà di Volontarj e si ordinerà per entrare. in campagna. 

Per incarico del Segretario generale del Ministero della 
Guerra, C. ReaLE. 

GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA NEPUNBLICA VENETA 
Bullettino Ufficiale. 
I Venezia, 9 maggio 1848. 

In Fastro, villaggio vicino ad Arsiè nel distretto di Fel- 
tre, i crociati di Bassano il giorno 8 corrente respinsero un 
corpo di Groati, facendo molti prigionieri. 

Il generale Durando. avendo.staccatg due colonne de’ suoi, 
questi ineontrarono ‘il giorno stesso (8 corr,) a Cornuda 

, l inimico, e l' obbligarono a indietreggiare dopo avergli re- 
cato grave danno e perdita. ° 

Un' altra colonna ch’ ei diresse a Primolano, taglierà la 
via da quella parte agli Austriaci. 

Tutta la popolazione del Canale di Brenta, già in armi, 
si mostra ardentissima per la santa causa, e vogliosa di bat- 
tere la truppa nemica. i 

Contenuto per ora l''Austriaco nelle sue marcie, termi- 
nerà ben presto per essere intieramente disfatto, 


Notizie del mattino. 


Il genera!» Vwrari ebbe ieri uno scontro cogl'Austriaci 
aCornuda. Combattè valorosamente undici ore colla sua 
brava truppa; ma, per non aver ricevuto in tempo il rinfor- 
20xche aspettava, si ritirò senza perdite sopra Treviso. 

» _yTreviso trovasi adesso presidiato dal grosso corpo del 
elrate Ferrari, che ivi resterà concentrato finchè si saprà 
quali mosse abbia fatto il generale Durando. 
» Per incarico del Governo. provvisario. 

© Il Segret. Gener. Zensani, 

VENEZIA — 9 maggio ( Lib. Ital. ) 

Un nuovo tentativo di aggressione a Chioggia, con razzi 
che non produssero alcun danno, fu mandato a vuoto dai va- 
lorosi difensori di quel porto : colle nostre artiglierie il ne- 
mico venne respinto e costretto alla fuga. 

— Dalle torri e dalle alte fabbriche della nostra città si 
scorgono nell’ Adriatico varj legni austriaci, fra quali il Vul 
cano, una fregata e parecchi vapori del Lloyd Austriaco. 

—I volontarj italiani capitanati dal prode Ferrari, senza‘ 
altra arme che i loro fucili, sconfissero numeroso corpo di 
truppe austriache armate di razzi, di bombe e di altri formi- 
dabili attrezzi di guerra. Dicesi che la perdita dei memici 
fra morti , feriti e prigionieri ‘ascenda a forte numero. 

ANCONA. — 9 maggio ( Felsineo ): 

Il giorno 8 è giunto nn vapore regio napolitano con a 
bordo ì Generali Pepe e Statella, e molto stato maggiore, 

— Oggi 9, alle 8 del mattino, una staffetta giunta da Roma 


Venezia, 10 maggio 41848. ‘ 


ALBA 


| ha portato cinque dispacci pel Delegato, pel Comandante del 


i" 
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Forte, pel Colonnello della Civica, pel Colonnello Lorini e pel 
Generale Napolitano. Si parla possano essi contenere l'ordine 


‘ di consegnare il forte e la piazza alle truppe. napolitane. 


Questa notizia suscitò forte malumore inpaese, giacchè dalla 
‘popolazione si desidererebbg conoscere il motivo. 

+ =Ore 12 dello stesso Hina. Giunge altra staffetta al De- 
legato proveniente da Roma; e nella giornata dal Delegato sì 
terrà un congresso colle autorità Civiche Militari. . Corre 
vocé che il re di Napoli possa quì venire con altri 20,000 uo- 


‘ mini: nel dopo pranzo si attende la Cavalleria Napolitana. 


— Ore 3pom.Giunge un trabaccolo proveniente da Trieste, 


e partito il 7, che dà notizia che a Vienna sia caduto il Mini- 


stero e-che l'Ungheria ela Boemia siensi emancipate dall Au- 
stria. ° > 

— Ore 5 Nulla si è traspirato del Congresso tenuto in De- 
legazione. Circolano molte voci, fra cui quella di-formare un 
cordone lungo la Costa di Napoletani e Civici, onde impe- 
dire qualche sbarco di Tedeschi, che si crede vogliano essì 
tentare. , ; 

—ui il Commercio pare molto ravvivato, mediante le 
truppe ed i negozianti venuti dagli Abruzzi e dalla Puglia 
per. incettar mercanzie, ed il'numerario circola abbondan- 
temente. 

BOLOGNA — 11 maggio (Felsineo) . 

Questa mattina il Ministro Galletti è partito per la Ga- 
pitale. 

e BI zo. 


TORINO 8 — maggio 


‘ APERTURA. 
DELLA PRIMA SESSIONE DEL PARLAMENTO NAZIONALE. 


Alle ore 12 4/2 il Principe Eugenio, ‘Luegotenente Ge- 
nerale del Re in assenza di S. M., mosse in treno di gala dal 
R. palazzo verso il palazzo Madama, ove è la sala destinata 
alle adunanze del Senato. I ministri accompagnavano 
lA. S.S, : 

. CAI primo avviarsi dal real palazzo, il cannone incomin- 
ciava le sue salve dallo spalto della cittadella, e il vessillo 


-nazionale veniva issato sul palazzo del Senato. 


Allo scendere dalla carozza il Principe era ricevuto da 
una deputazione dì sti Senatori e di sei Deputati, i quali eb- 
bero pai l'onore di accompagnarlo sin davanti al seggio pre- 
paratogli nella sala, I ; 

Qui il ministro dell'interno presentava al Luogotenente 
Generale la formola del giuramento di fedeltà al Re e leale 
osservanza dello statuto, che A. S. doveva prestare. Il Prin- 
cipe prestò il giuramento secondo la formola tenendo alta la 
destra. Quindi dopo lettasi la formola del giuramento, pei 
Senatori dal Ministro Segretario di Stato di Grazia e Giusti- 
zia, epei Deputati dal Ministro Segretario di Stato dell’ Inter- 
‘no, giurarono successivamente i Senatori.e i Deputati, di 
mano in mano che, e questi e quelli venivano dai due Mini- 
stri rispettivamente chiamati. Essi erano in piedi ai loro 
stalli, e udito il proprio nome, ciascun pronunziava la parola 
giuro. i 

Terminato il giuramento, S. A. S. si assideva, e invitati 
erano poco stante a sedere i Senatori e i Deputati. 

Il Principe lesse quindi, coperto il capo, il seguente di- 
scorso della corona: 

DISCORSO DELLA CORONA 
SIGNORI SENATORI, SIGNORI DEPUTATI | 

Vengo in nome del Re ad aprire la prima sessione del 
Parlamento Nazionale. 

La Provvidenza ci chiama ad inaugurare. nella Nostra 
Patria il regime rappresentativo in.una ilelle epoche più me- 
morande per l'Italia e per 1’ Europa. 

Gircondati da un fosco orizzonte, noi uniti da mutuo 
amore, da mutua confidenza tra Popolo e Principe, avemmo 
in pace dalla saviezza del Re le riforme e le instituzioni, che 
assicurano al paese la forza o la libertà. 

Turbata poi la nostra felicità interna dal duolo di fra- 
telli Ttaliani, che lo straniero conculcava, la Nazione sorse 
sdegnata e si strinse al suo Capo per sostenere l'onore e l’In- 
dipendenza d’ Italia. i 

Tddio ha finora benedette le nostre Armi ; | Esercito am- 
mirabile non meno per la disciplina, che pel valore aggiunge 
nuova gloria alla antica sua fama; la Croce di Savoid ine- 


* 


n. 220 


INTO 


stata al Vessillo dell’ Unione Italiana sventola sulle rive del- 
I’ Adige. CEE 

La nostraArmata di mare ha sélpato da' Genova. Se ella 
incontresse nemici, ho ferma e personale. fiducia che ella si 
mostrerà degna del nostro glorioso Re, del nostro glorioso 
esercito. : 3 

AI campo l’ ardore dei' nostri soldati in mezzo ai disagi 
della guerra; nell’ interno il rapido attivarsi ed il ‘nobile 
contegno della Milizia Comunale : da ogni parte 1° accordo 
delle opinioni e della. volontà dimostrano quanto sia vivo 
l'amor patrio in tutta la Nazione, quanto essa sia forte e 
matura pei suoi alti destini. DE 

La Sardegna, rigettato il funesto retaggio dei vecchi 
privilegi, volle essere ‘unita con più stretti vincoli alla ter- 


’ 


raferma, e fu accolta dalle altre provincie. come diletta" 


sorella. ) 

La Savoia, cagione ‘di momentaneo dolore, fu tosto cau» 
sa di verace consolazione. I Savoiardi si mostrarono degni fi-. 
gli della patria, saldo baluardo d' Italia. Ì 


. La'Liguria a queste contrade Subalpine più di. fresco . 


unita, a loro con vieppiù tenaci modi ogni giorno si stringe: 
nuovo argomento alla salute d’ Italia. E: 

All'estero le Potenze, che hanno'con noi comuni le for- 
me di governo, e quelle, in cui il popolo stesso regge'lo Sta- 
to, ci danno prove delle loro simpatie. Si sono riannbdate le 
relazioni diplomatiche col Governo costituzionale di Spagna, 
un tempo sospese. o 

In Italia le disgiunte parti tendono ogni. giorno'ad av- 
vicinarsi, e quindi vi è ferma speranza che un comune ac- 
cordo leghi i Popoli, chela natura destinò a formare una sola 
Nazione (Altissimi applausi). 

Signori, il governo del Re comprende la gravità della 
missione a cui è chiamato in tempi cotanto ‘difficili, ma 
pieni. d' avvenire. ‘Come ebbe il coraggio d’assumerla,. così 
avrà quello di proseguirla. 

Voi gli presterete il vostro ‘concorso per consolidare e 
compiere l’opera di rigenerazione, a cui egli si è accintog 
L'Europa, che ha gli occhi sopra di noi, ci vedrà vincere dif- 
ficoltà inseparabili dai primordii d'una vita novella, mercé 
una potenza sempre invicibile — quella dell’ unione. 

Il Ministero vi presenterà per. 1’ anno 1849 e vi propor- 
rà ad un tempo i provvedimenti indispensabili per far'fronte 


- alle, gravi spese necessitate dalle attuali circostanze e dalla 
. riduzione dell’imposte sul sale. ; 


La riforma della patria legislazione, che fu la prima 
cura del Re nel salire al ‘trono, verrà condotta a termine 
mercè di un codice di procedura. civile e dell’ ordinamento 


d’ istituzioni giudiziarie conformate rigorosamente al sistema 
costituzionale. 

Vi sarà presentato un progetto di legge sul consiglio di 
Stato, che statuisca le attribuzioni consultive di questo 
corpo. Un' altro se ne prepara, che melta le istituzioni 
municipali e provinciali in armonia coi nostri ordini po- 
lîtici. 

L'organizzazione della pubblica istruzione, sulla quale 
si fondano le più helle speranze della patria, verrà sotto- 
posta al ‘vostro esame. Altri progetti vi saranno pur ras- 
segnati per la revisione delle leggi sui duschi, sulle acque 
e sulle strade, non che per migliorare altri rami d'am- 
ministrazione e coordinare le leggi attuali colla nuova for- 
ma del governo, acciò il. principio di libertà e -di progresso 
che lo anima si diffonda per ogni dove, a vivificare tutte 
le parti del corpo sociale, e a henefizio morale-ed ecorio- 
mico specialmente delle classi più niimerose, 

‘ ‘Se avviene che la desiderata fusione con altre parti della 
penisola si compia, si'promuoveranno quelle mutazioni nella 
legge, che valgano a far grandeggiare i destini nostri, a farci 
aggiungere quel grado di potenza, a cui pel bene d' Italia ci 
vuole la Provvidenza condurre. ( Altissimi applausi). 

Signori, il Re commettendomi l'alto iucarico di rap- 
presentarlo in mezzo a voi, mi ha ordinato di esprimervi il 
suo affetto, di assicurarvi della profonda confidenza, che ri- 
pone nei vostri lumi, nella vostra devozione alla patria. Voi 
ben comprendete quanto dolce sarebbe stata al suo cuore la 
consolazione d’ iniziare in persona l'era novella apertaci dal 
magnanimo suo senno, l 

Le necessità della guerra gliene impongono il sacri fizio. 

Conceda Iddio un pronto e vittorioso ritorno a Quello 
che io tengo in luogo di Padre, ed a cui la nazione è debi- 
trice di tanti benefizi. 

(Tutti i Deputati si alzano è prorompono în accla ma- 
zioni: Fiva il Re Viva l'Italia. Fiva lo Statuto!) 
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FIRENZE 12 MAGGIO. 
La discussione coscienziosa, tranquilla ‘e indipen- 
ente non cagiona mai, anzi Previene le dinoordia,i it par= 
titi, le» fazioni. l ; 

Tale dovrebbe éssero, e voglinimo sperare i 
quella: che si aprirà nelle Camere Legislativo. Ma bisogna 
che la pubblica opinione, che la, stampa organo di essa, 
che la libera: imparzialità dei cittadini la preparino. Bi- 
sogna sopra tulto metterci in guardia. contro la cieca e 
veramente fiziosa ser vilità ‘di coloro che, per varie pas- 
sioni e interessi diversi o-snche per abitudine ‘all'asso- 
lutismo e per'iznoranza; s' ostinano a credere 6 a voler 
sostenere infallibile qualunque: pubblico funzionario che 
abbia prevaricato ; abile ‘a ‘governare in'tutti i tempi qua- 
lungue inetto presuntuoso ;. segno di  proseguire-a.con- 
durre le pubbliche faccende anche nel regime costituzio- 
nale qualunque astuto camaleonte politico. . 
‘Essi o'appostati e infaticabili nelle tenebre o auda- 


rilismo, e orditori di trame per. impaurìre e concitare 
gl’ incauti, 0 cogliendo le occasioni preparate dagli 00 
culti: intrighi vengono fuori minacciosi rodemonti a gri- 
dare contro sognati demagoghi, a segnalare alla pubblica 
vendetta i pretesi fautori del disordine e dell'anarchia; 
Questa. invero non è discussione politica, ma intol- 
leranza; non è guerra ai germi malefici se propriamente 
vi sorio, ma, ‘congiura del. vecchio sistema'vizioso, per 
reagire contro i nuovi principj riformitori, contro le mu- 


sorgimento nazionale. È .una lotta indecorosa che pone 
inciampo al libero cerse della opinione; che‘ nuoce, assai 
più. del sindacato della stampa; al‘governo: che i suoi 
sconsigliati amici a ogni’ costo presumono così di soste- 
nere; e che dnzi può generare tutti gl’ inconvenienti e le 
calamità delle fazioni. 

È assolutamente necessario che tali modi cessino, 


sero incomintiato, come alcuni temono, ad influire nella 
formazione di ‘esse Camere, ‘bisogna fin d'ora aperta- 
mente ammonire ‘chi usa quelle arti, mostrando che se 
operano ‘in buona fede hanno sbagliato strada, e se nu- 


1 ogni modo la persecuzione, la calunnia, il cieco par- 
leggiare, Il fare incetta d' animi deboli o corruttibili, 
com'è contrario al pubblico bena, così riesce funesto ai 
‘lepositarj del potere quali essi siano. 

Intanto alcuni fatti nel nostro incipiente tirocinio 
‘costituzionale hanno già mostrato che anche:tra noi pur 
troppo s'anniderebbero i semi di una opposizione irra- 
gionevole e. violenta al progresso delle istituzioni pofiti- 
dhe; e le inavvertenze e gli errori del ministero che 
sembra aver dimenticato la grandezza dei tempi e dei 
prossimi destini della Italia, hanno dato agio a quei ma- 
ligni semi di svolgersi‘e di traviare gli animi degl' ine- 
Sperti. La ignoranza o la infrazione dei diritti costituzio- 
nali ‘è cosa deplorabile; € il voler sostenere il mal fatto 
Oil lasciare.e forse il desiderare che altri ne prenda le 
difaso; 1) che la gente Monda '60citata ad animavversione 


cemente în piazza si fanno propagatori di partigiani ai 
loro. idolì, di calunnie.sopiro lo schielto e onorato libe-. 


tazioni utili e volute dalla civiltà, dal'benessere, dal'ri.. 


e non penetrino nelle Camere legislative ; e se già aves- 


trono malvage speranze ; il peggio sarà per loro, e che. 


‘sato, gli arbitrj negli ‘arresti, nelle’ car 


: delle assemblee della Camera legislati 


- FIRENZE 13 Maggio 1848 


antenati 


GIORNALE POLITICO- fpasrai nato SE 


3 ‘"*ST° PUBBLICA" "TOTTI 1 GIORNI, MENO i “LUNEDE DI. ‘en Serna, È I GIORNI SUCCESSIVI ALLE sonnvità 


E 


contro chi giustamente. e’ pacattimente rileva gli errori, 
toglie per lo meno ogni guarentigia pel futuro, se pur non 
prepara funeste discordie-e vergognose reazioni. La in- 
curia dei provvedimenti ehe spettano.al ministero della 
guerra. mentre abbiamo una truppa Lostana nelle ‘pianure 
di Lombardia, il segreto inconcepibile zulla amministra- 


«zione finanziera, la illegalità della dichiàrazione di molti 
ufiziali della: Guardia, Civica fatta -anche|pubblicare nella: 


Gazzetta officiale del 34 marzo ‘in un mollo che ‘offendeva 
ogni diritto, gli avvenimenti*di Livorno nel gennaio. pas- 

Kerazioni e nelle 
scarcerazioni, le continue ‘restrizioni di fatto alla libertà 
della stampa; tutto ‘ciò porge argomento a gravi consì- 
derazioni, che-gioverà assuissimo .il''pfomovere con la 


calmia-della ragione illuminata: or che i alla vigilia. 


Una rivista di 
questo passato tanto innorinale è neodssaria, e può dar 
lami opportuni per molti riguardi. Il rispetto alle coscien- 
ziose ‘opinioni, l' osservanza dei diritti e dei doveri costi- 


tuzionali, la libertà. della discussione, la tolleranza poli. 


tica; i riguardi meritati dalla integrità dei cittadini che 


dissentono dal parere altrai.ma non-usano malvage arti 


perchè prevalga, ancorchè migliore, la propria opinione, 
sono requisiti necessarie sempre; molto più nei paesi di 


governo rappresentativo, a volere che la' libertà e la co- 


stituzione non siano lar ve meénzognere. 


Andate sotto gli uffizi: entrate nella porta che conduce 
alla Galleria delle Belle Arti; salite 76 scalini assai alti e a 
due sale interminabili branche; valtate a sinistra, e vedrete 
un salone, In questo salone furono spese, non è molto, pa- 
recchie migliaia, di scudi per. costruire una tribuna per la 
Corte Regia: Ad onta'di tante spese, il locale riuscì quasi 
inservibile perchè la voce : degli. oratori, per mala costru- 
zione della Sala, si converte in um suono confuso, e Li udi- 


“ torio a fatica intende qualche parola. 


‘Ora voi troverete in ‘questo locale i muratori che 
atterrano la costosa e ben lisciata tribuna; a forza di mar- 
tellate iu pochi giorni tutto quel lavoro.va in ‘bricioli. E 
che cosa vogliono fare di quella Sala ? Niente meno che va- 
lersene per le assembiec dei rappresentanti . della. nazione. 
Distruggere'e riedificare con poca speranza di huona riuscita; 
cacciare i Senatori o i Deputati lassù in piccionaja, obbli- 
gare il pubblico a salire quelle scale.ehe servono anche d’ ac- 
cesso alla Galleria ed agli uffizi del R, Diritto ‘e dello. Stato 
Civile, Una Sala senza vestibolo e senza locali annessi per 
tante occorrenze indispensabili alle Camere . 


Tutto questo pare incredibile. E se dev’ essere per de- 


creto di colà dove ancora si può ciò che si vuole, speriamo 
d'essere in tempo a stornare lo sconsigliato progetto. No, 
quello non è luogo adatto nè al Senato nè al.Gonsiglio generale, 

Bisognerà presto rifarsi da capo; e nuove. ingentissime 
somme spese male. Il più bello, il più adatto locale sarebbe 
stato il Convento di S. Firenze. 


‘Due vaste Sale, la Chiesa e l° Orstorio, una piazza da- 


vanti, ‘una ringhiera sulla facciata per arriagare il popolo 
in caso di bisogno, molti e vasti.e comodi e decorosi annes- 
si... Mae chi non vede subito la convenienza di tale 
scelta? E" idea non è nostra, nè venuta ora, nè ignota a chi 
dovevasprovvedere è questo. Quali obiezioni ?.-Quali ostacoli? 
Freddure o pregiudizi. Si offendeva la religione col ridurre 
unia Chiesà, un Oratorio e un convento a edifizio per la rap- 
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Firenzini. della perdita di quella, sontuosa n. dfaioré, tropp Va 
sta per così pochi abitatori? Ci ‘riparleremo quando’ 8 
giuoco forza sciegliere un'altro locale perchè questo: ch 
prepara ora è assolutamente inadatto. l 


A sua SANTITA' PIO TX 
‘Beatissimo Padre. 


I soltoseritti Italiani della Toscana, pienamente concordi » 
hei sentimenti dei loro fratelli della Lombardia; delta: Vene: P 


‘zia, della Sicilia nell’ amore e nella. venerazione per Vostra’. 


Santità, ‘intendono di aderire, come spontaneamente aderi- 
scana, all'indirizzo che i rappresentanti di quelle provineig; 
hanno umiliato. in Roma ‘a Vostra Beatitudine, sperando; ci 
i fratelli del Piemonte e di Napoli si uniranno al voto del re... 
sto della: Penisola. i 


E con tutta fa effusione del cuore domandano frattanto i 


‘aî vostri piedi, con dolce e serena fiuota, fa Vostra Apostolica. 


Benedizione, : 
Firenze 11 maggio 1848 ’ 7 
Firmati . Pi 
Bettino Ricasoli, Maurizio Pellizzari Podi Parto» i 
lini Statuario, G.. Capponi, Maurizio Bufalint, Li: Memnelli, 
D. Samminiatelli, F, Andreucci, Avv, Ant. Mannini;; RO 
Thouar, Mariano Cellini, Giacomo Matti. 


hl 


Alla Direzione del nostro Giornale è aperta la nota! d'an 
desipne a tutti i cittadini che volessero unirsi a queste prime 


* firme. Appena la cifra delle medesime sia cònsiderevolmente 


estesa verrà tosto inviata a Roma al Ministro Toscano. 


Ud OM e. 
L’ARISTOCRAZIA AUSTRIACA E L’ITALIA 
( Gazz. di Venezia ) 

La Vienna metterniechiana avrebbe lasciato compren- 
dere, senza giustificarla, l' ostinazione sua a voler fare la 'fé+. 
licità dell' Italia a mal grado di lei. Ma molti Tedeschi assai 
più Ungheresi, e gl’ Italiani quasi tutti non comprendotio co- 
me Vienna costituzionale possu credere compatibile la libertà 
propria colla schiavitù dell’ Italia» Se i popoli liberi termi: 
nano di esserlo col farsi conquistatori, quelli che vogliono ré- 
dimere sè dalla schiavitù è naturalismo che cerchino stabilire 
la propria: coll’ aiutare l'‘altrui libertà: od essi ‘saranuo più 
schiavi di' prima. Così insegnerebbe la logica del buon senso: 
ma a Vienna hanno una logica tulto.: propria di quel'pgese, 
ove da tanto fruttavano ozii poco onorati i sudori delle pro- 
vincie. Fra le ragioni del torto. credere di Vienna in questa 
bisogna, ce n' è una che importa notare. 

A Vienna, come a Palermo, comea Parigi, come a Ber- 
lino, came da per tutto il sistema degli eserciti armati con- 
tro i popoli crollò. Quello che non fece il braccio del popolo 
a disarmare il soldato, lo fece il bacìo fraterno con cuì di 
l’' accolse per rammentargli ch’ è popolo anch'esso, Siamo 
prossimi ad un'epoca nella quale tutti sareino soldati a di- 
fesa della patria, nessuno a tenere in freno colla forza it po> 
polo, che si dovrà governare, cioè guidare, non eoniprimere, 

Però, se gli avanzi, ormai antichi$ degli eserciti stan- 
ziali sussistono tuttavia e sono lungi dali essere distrutti 
nella massima ‘parte dei paesi d’ Europa, in Austria, dove 
dura la politica iniqua di aizzare mn popoto centro |’ altro, 
essi sono una rovina, che colla sua caduta minaccia di pren- 
der sotto- qualcosa di più vitale. Ivi il popolo ebhe a combat- 
iere, non solo 1’ armata, ma l'aristocrazia privilegiata, che 
ne occupa i primi gradi, e che la trattacome proprietà. di far 
miglia, come uh fetido pei figli. suoi. 


Ù 


tino sfogo pel recente .avvilimento, 
> stare la preponderdnza, che non vorrebbe perdere per sem 
diento; gli: ‘umori che dominani pressatenaaie in Austria 


Camo sostenerla con ogni mezzo, sapèndo che, quanto più 
pronti, i nostri, colpi, tanto più .saranno.sicuri, Non bisagna : 


+0 un.niaggiore durante la ‘Hiretta. Però, s' iccorgeranno tardi 
che. nn suno questi‘ i. tempi napoleonici, quando l' invasione 
: austriaca poteva persatttlere il sacrifizio delle,vitede! popolo 


‘ ‘non, fanno guerra contro i popoli. se now per: fame. . Nessuna 
conquista potrebbe -adesso durane...Badino que’ signori, che 


i “membra, della monarchia austriaca, la guerra ne consume- 
Tebbe per:sempre la separazione di tulte. Essi s'accorgono che 
‘I’ unione dalla parte tedesca alla Germania renderà più pron- 
‘to n allogtanamento, delle parti non tedesche da' Vienna, ed:é 

- perciò:che al grido : Germania Germania, ritorna di.nuovo 


‘fiche ih Atistria aspira all eguaglianza. 


si cid Sulla via della sua perdizione? L'-aristocrazia austriaca 
«8 impégna.con .un'ostinazione senza parî nella-lottafcoll’Ita». 
©‘. .lia,seppunto perchè ci mette 1’ ultima polta‘sopi” ui cattiva: | 
‘cartà. Essa vorrà farci una guerra sccanita, ad onta che sia 


deil' Alstria dè tiolta gente, che va sd ammazzare ed a 
* farisi iminiazzotb detfza ‘seipére il perchè. Ivi della carne.da 
‘", €dtihone riohi' sî fa Fispatmio: poichè; e#sendosi fitto sì poto 


ristoorazia puabelaca, urafiata dagli ultimi avveni» 


privilegi, che la rendevano odiosa: al. cel édio, il quale: 


no: tuttavia l'armata, cerca in quella 
‘mata. per lei serve, fon soltanto qu 


“iti ia sella. Ella travrà forse nellu sua rovina la patria propria. 
“Ma quale consi: dergzione può trattenere un potere che. 


sicura. di perderla. Noi bisogna adunque che ci appa: recthie- 


‘illudersi, . come se la cosa fosse in sul finire. Nei varii stati 


Gorto "degli woitini ‘fn teftipo di pate, non sè ne terrà certo 


in nome della patria. Ora: si trotta .d’invadere: ed i popoli 


gela pace armata. poteva tenere insieme. a.lungo le disgiunte 


dinuovo a sostiture.l’ altro Austria Austria ! Ma ciò non 
toglie che quello‘che s'è avviato non si consumi tre.brove: 
perchè.i.popoli, non-rattenuti da argini artificiali,.si livella» 
‘no naturafmente, come l’acqua; «L'Austria, che ‘lasciò 
passare più. d' una generazione: vissuta in una pace profonda, 


senza servire silla sua missinne ‘d'intermediaria fra le tre 
“grandi:razze europeoinel'cri‘dentrorè: posta, e di corpo uvan- 


ratodella-civiltà Verso 1’ Oriente, avrà forse la: pena della 
vergognosa inerzia lasciatasi imporre dall'uomo che rap- 
presentava il-principio delmale.e della poltroneria in Europa. 
“Ma. quest inerzia, noi che vogliamo risorgere, non la ‘ 
dobbiamo imitare. C' è hisagno d'un doppio sforzo: combat- 
tere ed. edificaresad un:tempo.. Però, percevitare [e distruzioni 


‘ che ne minacciano, al combattere deggiono essere ‘intenti 


tutti. Ogni paese chie il.nemico rioccupi è nna forza.sottratta 
a noi, un mezzo per: lui.a.sostenere la. «guerra, una distru- 
zione certa. Adunque.ai. confini ogni supremo .sforzo;: e nes-' 
suno creda di salvarsi, nemmeno. pel. momento, cedendo. 

. «Gontro.1' austriaca ostinazione la-miglior.via di: salute 
comune si è ilcondarre: la guerra alacremente con agni: mez- 
20, & V.arrestare.il.nemico-sulle ceneri dei primi luoghi, 
perché penenraenda.I innanzi. 


‘sonia ‘tiaziAe 


GENOVA: —— 8: maggio :(G.: di Gen.) 
“Sf:assicura.che fu eletto: ad'Arivescovo della Diocesi di 


+ \Genoya l'illustre canonico. Ferrante: -Aporti, .l'istitatore 


degli ‘agili infantili in: Italia, il .vero.amico del. ‘popolo. 
MILANO. — 9 maggio: 
Da-una lunga lettera: di\persona: autorevole rilevasi: 
Chì.sa;con quali arti sataniche :possa. egli (Bio IX) es- 


«Igere:stato tratto in ‘inganno ?: la.mente sivperde .nel: riguar- 


«darezper, entra il baratro«delle.nequizio politiche; Dastivi il 
«dire, e.stupitine, che ieri:maitina Fonorato cigrave: Giovan- 
ni Berchet, ora nostro Gonsighiere. di-Stato, sentendo che .il 
Cardinale Orioli. «potesse essere «chiamato al ministero, ‘an 
nunciò ‘in presenza: di. dieci; persone, e me'tra queste, che 
(dallo ‘spoglio .dell’archixio ‘segreto..del1Governatore Conte 
«Spaur, appare ;che.tra:gl'innumerevoli. stipendiati.ed agenti 
“ austrigci in-Roma, annovenavasi: i cardinali-Orioli a Ferretti. 
- Commentate voi. questa Aremenda rivelazione. ; (a.me ne 
‘ananga. il coraggio! 
«GOVERNO. PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA, 
«Cittadini! 
Nella: lugubre storig-dalle - atrocità dell'Austriaco ;va 
«distinto. d' infame nota lo sterminio che fece ‘della terra di 
Gastelnuovo, sulla viu da Peschiera a Verona, . 


menti. ‘die Vienna, sebbene ivinel Nuovo regi ime'costituzionale L 
‘fot si.abbia fedo, nè speranza, vede sfuggit@i ili mano i suoi { 


igsa, avendo În È 
-iltimo. rifugio. 
rhezzo di darsi | ‘pito il foodo. 
ma gfiche per riconqui- | 
* Giatodi lp dal valore dei ‘nogtet Fratelli Piemontesi,: 


| de’ loto fetti: di colà essi invov 
ceh on non voglia. usare ‘ogni sforzo: aper mantenersi i 


.ledicono lo stesso autore; 


«precorra il voto dei wostri.animi, aprendo. una. sovrizione * 


‘fiitia dell'iacipudl Oh lv hanno beri rimeritati della vostra 


| Lo carità del Iubgo bal; sppeno r aioriei i 


‘dotto.i paveri abitatori di Castelnuovo alle formanti rovine 
la nostra: pietà: foaterna. 

Morino patito per la «causi comune: hango patito per 
‘noi: gemono di quegli stessi” guai ‘che recarono’ li’ desola»" 
zione in tanta parte delle nostre contrade:-con. noi ne ma- 
con. noi DS mettono al bando 


‘dell'umanità. | 
- E inloro pro @ implorano i i nggloi animosi volta: 1 
rj, a cul rimorde il cuore d' essere stati, nelle ragioni - 
severe: della guerra, incolpevole acfasigne di tanto strazio. 
Cittadini! Voi troverele di fermo, che il' Governo 


in favore degli abitatori di Castelnuovo Veronese presso la 
Commissione delle offerte per la causa nasionale, 

Voi ricordate certo con clié generosa prontezza, ri- 
spbndendo ai ‘frequettti inviti di quel ‘Governo, che anche 
Hella carità faceva un dalzélto, un’ estorsionia, accorrevate 
ih Soccorso di questa ‘0 di quella terra di barbaro nome, 
chè «vi ‘si murrava distrattadall’ incendio ‘0 dalla ruinosa 


niîserionrdio. IMd il pensiero della crudele. ingratitudine 
del ‘nettitto;-il ‘pensiero delle enormiità iche' del contiimuo 
commette; “ri sia «stimolo offitave n liberare per: sempre 
il suolo della-Patria. 

Milano, 7 maggio 1848. . 
3 Gasati, Presidente. 

LECCO — 8 maggio. (G. di Milanò.) 

Diciotto voloptarj di Menaggio, capitanati. da Caproni, 
qui.giunti l'.altro jeri dal Tonale, raccontarona che quel passo 
è hen guardato da;200.valantari.milanesi organizzati.e da 300 
uomini della Valcamonica e.della Valtellina, e che. gli sabi- 
tanti di Vermiglio e Malè aderiscono a noi, ma quelli di Cle s 


- ci. sono contrarj.. 


Si. serive da Chiavenna, il.6, 5A ivi arrivarono alcuni 
soldati italiani disertati a Bludenz, ove si trovavano due com- 
pagnie italiche dell'arciduca Ferdinando d' Este. Assicura- 
rano che altri ‘ne verranno, e che ambedue le intiere com- 
pagnie sarebbero già corse'in Talia, se non le avessero In 
timoîite fe favole che Vengono loro raccontate sulle cosè no- 
stre. el Vorarlberg régna ‘la massima ignorinza sulle at- 
tuali circostanze politiche; ma si spera che le undici compa- 
gnie d’ Italiani che ivi si trovano, stanchi di servire i ti- 
ranni, presto voleranno in grembo alla Patria. 

Un chirurgo maggiore, giù al servizio della marina au- 
striaco, scrisse ud un suo consanguineo di qui, che egli e 22 
ufficiali poterono figgire dalla flotta nemica a Pola e ripa- 
rarsi a Venezia, © 

. CREMONA —-9 maggio. ( Risorg.) 

“Siamo giunti a capo di avviare al campo venti bocche 
da fuoco del parco d' assedio con.86 vetture, per cui Si ri- 
chiedeano 340 cavalli, che il maggiore Seyssel ha potuto ot- 
tenere dalla. provincia, 

Aspettiamo col maggiore ( Cavalli molti altri pezzi, che 
debbono giungerci .dal'Po, e gli ‘spediremo tosto alla stessa 
destinazione. 

I soldati e gli uffiziali lavorano indefessamente giorno e 
notte per affrettare le spedizioni. Il loro zelo ammirabile viene 
eccitato ‘ancora ‘dall’'esesmpio degli ufficiali superiori, che 
anch' essi conperano materialmente alle penosissimy mano- 
vre che'si richieggono per sbarcare le artiglierie e disporle 
sii carri:che debbono trasportarle., 


Il capitano Potitti è giunto con una nuova batteria da » 
«Iii organizzata, che pare.composta di vecchi soldati. 


Domani la città celebra una gran festa in onore dì Carlo 
Alberto. 
STRADELLA — 9 maggio (G. di Gen. È. 
aa Ieri ad.un.ora je ,mezza, pomeridiana arriva- 
rono in questo Borgo n.° 346 tedeschi prigionieri presia Pe- 
«schiera ;--dimani .se ne attendo, un.moggior.numero di caval-. 
Jeria. 
VICENZA —.3 maggio: 
Estratto del Bollettino della. n di Vicenza: 
Lunedì 1.° Maggio — Sgombro della riva destra del- 
V' Adige per parte degli austriaci, che perdettero 200 prigio- 
«nieri:c moltissimi morti.e feriti, con grande quantità «di 
annegati. I piemontesi, passano.l’, Adige.a Pontone, colla bri- 
fata la Regina, forte di 8000 uomini d ogni arma, che fa 
pradidi di valore. 


amorevole. ‘Bjuto, ché loro recano i fratelli d'Italia, 


+ montagne, ancora coperte di neve sentano al Ciel scoperto il 


:DI qué. d Vorona furono: attirati alla sinfetha dal Adi. 
go tutti i passi. “La trepidazione degli autriaci è tnagsima, 
Dicevasi dagli ufficiali. piemontesi che stasera 8000 Napole. 
tani, A) cavalleria, ‘erano pet giungere nGoitò; 

“ ‘ Cngitasdo | Segretario. 

Tori riali alle 9 ci rallegrò gli ‘animi. la venuta per 
la ‘viai Batbprago, di 500 Anconitani.. Gente: bellissime, 
agguerrita ed'animosa; ° 

Vicenza lavora con alacrità nelle sue barricate, prom: 
tissima ad usarne ‘coraggiosamente,. se:il nemico. vorrà af. 
frontarla; No; i Vicentini non si mostreranno indegni del. 


Sulle montagne si lusciano vedere i soliti corpi” di ne. 
micj:ma sembrano -là collocati più per” funrda rei ‘confini, 
che per-discendere all' offesa. 

VENEZIA ‘3.maggio (G.-di Venezia) . 

Brano di lettera d' un-antico niilitare italiano del gior 
no 6 maggio da Venezia. 

« Nella notte avanzata del giovedì (0) giunsi finalmente 
in Chioggia, dove trovai il fragore del cannone per impedire 
uno sbarco che’ tomevasi ‘dalla fottà possediita da ai Triestin, 
i quali unitamente ‘e. ili concerto ,còl “corpo di Nugent lena 
tano di fare gli ultimi sforzi a prò dello Bpirante Impero. 

Arrivano ogni giorno rinforzi dalla "Toscana, dulla 
Romagna e dul: Napoletano; ubi la sospisata flotta non si vele 
ancora. 

«It Generale Durando ha preso posizione lungo la Pia 
ve; ‘ma sembra.che il'“Conpo di Nugent tenti la via delle 
montagne per conginngersi a Radetzky, cosa-che gli riescirà 
certamente ‘impossibile ad'onta del tor rore che Sparge in 
ogni dove, _ 

«ILGenenale Zucchi attaccò un compo di retroguardi: 
austriaga.cal più felice suecésso-e coi’ notevole danno. del 
nemico. 

LUGO: 

L'ardore con cii quegti. militi volontari. han, preso panle 
alla Santa guerna della patrio indipendenza è ammirabile, è 
fuor d'ogni ‘credere, c basti il Tammentare Je parale colle 
quali. il Generale La-Marmera loro si indirizzano: «Se do 
avessi quattro - altre compagnie come le. Lughesi, mon aurei 
tagliato î Ponti ». Queste brevi ma significanti parole cone 
pendiamo in se tutta la bravura di quella calda sBiopentà e 
quanta lòde devesi Kuro: tributare. 


La.seguente lettera. è di diretta al:Municipio di Lugo. 
Ilustrississimi Signori 6 


.Destinata sino dalli22- scorso, In compagnia di Lugo alla 
vanguardia-del battaglione del'Serico-fa prima è sola a pes 
sare:la Piave quando gli Austriaci is'innoltraronoeltre .il Ta 
fliamento::Gollocata poscia nell’ importante.pasizione di Nar 
vese: è stata prima nella dinen degli avamposticha dalle truppe 
Gixiche.e Pontificie si tengono Lalla destra (della Piave. I 
eseguendo un continio;e falicasn; senvigio infaccia, all' arti 
glieria, nemica, anghe per le.numerose vedette e. sentinelle 
collocate in diversi punti importanti, gi è esposti a.coplinii 
disagi specialmente durante la Jiotte:in cui, pella vicinanzadi 


rgore di un clima più austero. -Riflettendo il nostro generale 
Durando che un mulitar e ser tvigio così assiduo; non sì può pre- 
stare” se non forniti. di vestiaro cor rispondente, ha ordinalo 
d noi sultoscritti di fare yna rivista di proprietà ( anche col- 
l’ intendinento di organizzare due battaglioni di molte forz: 
separate) dalla quale‘abhiamo rilevato che i soldati semi-sce 
perti dai loro vestiti e da un leggero. blagus di cotone no 
‘possono senza certo pericolo di amunialare sostenere più 4 
lungo, servizio ‘di tarita importanza : che si rende indispense- 
bile, fornirli tutti di‘capotti, di beretto dilana e possibilmente 
‘di calzoni di mezzu lana, e così ripararli come lo sono tutti 
i civici Romani, Napoletani e Lomberdì. 

‘Nel dare:questo rapporto al generale'Durando lo preve 
‘nirone di ‘aver:-fatta:domarda :al Comune cui appartengono 
‘perchè :siano provvisti:del suindicato. vestiario. Signori, i v® 
«stri.Concittadini hanno,il giusto e:meritato.vanto di essersi 
“mostrati primi-a sostenere ‘nella Venezia ed.-ora verso il 
«Eriuli.Ja nobile:causa dell’.indipendenza, mastra, si sona pro 
«gasolati l'angamio:e;la icanoseenza di quaste. popolazioni che 
«ammirando la loro. prontezza hanno Niguardato i in essi i primi 
e veri loro fratelli ed amici. 

«Questa, gratitudine comprata con, ergici, sagrificj. è uno 
gloria che ricadendo a vantaggio della nostra patria la ill 

stra e Ja rende segno di nobile emulazione, e Lugo ala ; 


De 
i nuto, Yo, vostro desiderio, edi ave 


casi metta a-contribuzione la, buona . Va: i mezzi e il pa... 
triottisno di ognuno. 


— nuove istruzioni al signor Carlo Farini Commissario del” 


° “Supi lavori, dichiara in nere del popolo” francese, ed in 


— rappresentanti del popolo è per lutti i cittadini la festa 


‘ sinistra “del presidente, — Subito appresso si. sentono ac- 


‘ maggior parte degli spettatori lasciano ‘le tribune ‘e vanno 


per collocare lo oblazioni. che. d 


fatte. Quando, Ja si 2090 A, ‘preghi. 
merario, bensì. gli effetti, giacché.-In. 


Jesti paesi non Vi st 


— rebbe inodo di fornirli, molto meno; poi d'iipà Iorarlî: dal. Go- do i 
verno Veneto, é da comitati, chene sono rimasti affatto sprov- | 


veduti malgrado. Jo. migliori dispgsizigni dimostrate. 


‘Interessinmo. “questa. Magistratyra ; a, «dirigere quegli in- | 


viti allo Comuni tutte della Romagnipla: igni egntingenti, fa- 
ranno parte del bottaglione del:Serico, scongiurando. perchè 
per queste provviste si.adoperi la; massima sollecitudine, e 


Abbiamo, l'onore.di protestarei 
| Dello ss. Loro Ttime. 
“Devmi. Obbmi. 
Il ‘Catonnello. Comandonte Costante FERRARI 


# - Comugissgrio. Pontificio di Guerra FepERICO PESCANTINI 


“ROMA -— 9 maggio (Gaza. di Roina): 


— Per risoluzione presa nel:Consiglio dei Ministri, S.. | 


E.il Ministro delle Armi ha nominato, con dispaccio di'ieri, 


il Conte Carlo Pepoli, Commissario generale appresso il: 


Corpo .di operazione del general Durando. 
. + Per altra risoluzione presa nel: ‘Consiglio dei Mini- 
stri, S. M.-ilfMinistro degli Affari; Esteri secolari ha mandato 


Governo appresso S. Mil Re Carlo Alberto. 

— Possiamo assicurare che sono stati dati i passaporti 
a S. E. il Sig. Conte Lutzow, già Ambasciatore .d’. Austria 
presso Ja S. Sede, e che.il Governo sta prendendo que’ prov- 
vedimenti cle si convengono per assicurare la sua.persona 
nello stradale. 


NOTIZIE ESTERE 


0. FRANCIA 

‘ PARIGI 4 maggio: — ; 

Continuazione e fine della seduta d' apertura 
dell'assemblea nazionale, del 4 Maggio 


Verificati ‘e convalidati’ i poteri. dei rappresentanti, i 
‘signor Berger monta alla tribuna, e propone che la-repub- 


blica sia immediatamente proclamata. Un membro della 
sinistra proponeva . di .tramandarsi quest’atto ad.altro tem- 
po, per farlo con maggiore solennità; ma i signari Arago, 
Degousée, Barbès, Mrelat e generale :Courtais appoggiano 
la proposta. del sig. Berger. Allora monta alla tribuna un 
oratgre e dice: L' eroica, popolazione di Parigi vi richiede 
per mezzo del comandante generale della. guardia: ‘nazio- 
nale di proclamare dinanzi a lei la repubblica; andiamo 
tutti. «quanti a proclamarla in faccia al sole, ed all’ eroico 
popolo di Parigi. — Tutta 1° assemblea sorge, e sull’.istan- 
za ‘una massa compalta, in mezzo. a cui si confondono i 
membri del governo provvisorio, si dirige verso la porta f 


clamazioni miste alle scariche d'una salve d' artiglicria. 
Non un sol membro dell’ assemblea restò nella sala; la 


a-contemplare il inagnifico spettacolo che per la prima vol- 

fa si è dato alla Francia. Dopo questa ìÌmponente cerimo- 

nia, -l’ assemblea rientra e .riprende.i rapporti d' clezione. 
i PROCLAMA 

L'assemblea nazionale, fedele interpetre dei sentimen- 

ti del popolo che l’ha nominata, prima di cominciare i 


faccia al mondo tutto che la repubblica proclamata il 24 
febbraio 1848 è e. “sarà la forma del governo di Fran- 
cia. — La repubblica voluta dalla Francia ha per insegna: 


* Libertà — Ugnagliansa — Fratellanza — In nome della. 


patria, V assemblea prega tutti i Krancesi, di ogni, qualun, 
que opinione a dimenticare le antiche discordie e a non 
formare che una sola famiglia. Il giorno che riunisce i 


dalla concordia.e della fratellanza. — Vivala repubblica! _ 


Oggi —5 maggio — una, numerosa riupione di vecchi 
servitori dell’ impero, .il cui maggior numero; vestivano .an- 
cora lo uniformi’ del tempo , delle grandi battaglie, si sono 
recati .al palazzo. degli Javajidi, ‘ove sono fiati aecgltà dai 
generale Petit, che si è ‘posto ‘alla loro.testa per dililare 
processionalniente davanti la tomba: di Napoleone. . 


LI Y è CI 


tti 6.0 ‘fosso | ini 
la Tale Areggiiera i 
opto Il piglior mezzo | 4 


rosi Gittagini si sono |} 
he non si mandi nu- |} del 


IL via dont 


Lie DI ‘assemble nazionale è continuò rieta sogsione del 
Blaw grifcazione ‘dello ‘operazioni ‘elettorali, senza rimarche- : 


v oli incidenti. 


Borsa di Parigi del 4 Maggio. 


‘= 113 %Y0,} jeri MAO daperto a45, 50; eso chiuso z 


n 46, 50. 


a 0/0; jeri a 68, s siè ciggi a 67, e sì è chiuso 


a 68, 80, 


“Le azioni della Banca ù tito 


| SVIZZERA dpr 
ROMA 6 maggio (Suisse) (> iv 
La riunione della Dieta sarà convonata m maggio. core 


‘nente. Questa convocazione unticipata di 4.giorni,.viené mo-. 


tivata da notizie allarmanti avute dalla frontiera delarigioni 
edi Lombardia. 

Si annunzia oficialmente, che, ai RL nel Tiralo 
un.corpo.di truppe trdesche.le quali siavvicinano:alla nostra 
frontiere, allo spo di penetrara. in Lombardia. 


INGHILTERRA 
‘Nella tornata della camera dei comuni del 3 maggio, 
lord Palmerston lia annunciato che la Dunimarca e la Prus- 
sia ‘avevano accettato la mediazione dell’ Inghilterra; « sap 
piamo d'altra parte che le ostilità sono state sospese nel 
Schleswig-Holstein. » 


SPAGNA 
Si annunzia l' arrivo di Costa Cabral incaricato di pro- 


porre al Governo d' Isabella un'alleanza offensiva e difensiva 
tra il Portogallo e la Spagna contro la repubblica francese. 
Gli arresti di Madrid sono sempre ‘all'ordine del giorno. 


GERMANIA : 


AUSTRIA. Leggiamo nella Gazz. di Kienna del maggio 

« A fine di proteggere, come è dovere, la vita ed assi- 
curare la sorte dei- fedeli servi dello Stato, i generali coman- 
danti delle truppe. in Lombardia si trovarono indotti a, dover 
trattare siccome ostaggi 36 cittadini del Regno Lombardo- 
Veneto, e condurli nell'interno della Monarchia, dove loro 
fu assegnata a temporaria dimora la fortezza di Kufstein. La, 
domanda d' alcuni parenti di accordar foro la scelta di un 
soggiorno più adatto alle. loro circostanze, decise il Ministero 
di aderire a quel desiderio. A quegli individui fu quindi la- 
sciato libero di scegliere a Iòro luogo di dimora :Salisburgo, 
Linz o Vienna, verso il solo obbligo di non allontanarsene 
senza previo permesso. ». 

Qui la Gazzetta ofliciale fa seguire alcune ‘osservazioni 
che troviamo inutili di riferire, e dice con tuono ingenuo: 
« Così risponde il Governo Austriaco alle accuse contro di 
Ini sollevate. (11111 I)» 


— Nella parte ufficiale della Gazzella di Vienna leg- 
giamo la sovrana patente 25 aprile con cui viene stabilita Ta 
massima di reluire in danaro tutte le prestazioni in natura o 
personali derivanti da dominio feudale o da diritto di penco: 
zione di decime nel ducato della Gorinzia. 


UNGHERIA. PEST_91 ‘aprile’ (Gazz. Univ. Austr.): 

Il Ministero ungherese ha partecipato, nel senso della 
legge, a tutti i.Comandi militari dell'Ungheria e parti colle- 
gote, che essi riceveranno esclusivamente i Joro ordini dal 
‘solo Ministero suddetto. Il ministro ungherese degli affari 
esteri fu incaricato di rendere inteso il: Ministero di guerra 
viennese, e ‘di dichiargli che il ministero-ungherese, ad onta 
della migliore volontà, non può: ,impedire che la ‘opinione 
pubblica faccia sentire’ il suo grido anche all’ estero, quando 
fosse ancor più a lungo dilazionato il richiamo dolle truppe 
ungheresi stanziate in Italia. 


MANNHEIM — 1 maggio 3 
. La città è dichiarata in istato di assedio. Domani inco- 
minciano le perquisizioni domiciliarie. Molti compromessi 
sono fuggiti, altri prigioni. Stamettina alcuni che volevano 


è 


Î armoti raggiunger Hecker farano arrestati. Il disarmamento 


- 


; notizie, 


ato di Ro 
‘trasportati, 


‘Una Îstterà del commissario ‘aulico di Gracovia, in- 


Ha i. fer rata ua Motca. Pare i 
do | he dk, sig oral {yogo loro assegnato. 


+ dirizzato al presidente della‘ Slesia, gli aninunzia che nave > 
venire 1’ entita dei Polacchi ‘a Gracovia ein Gallizia stà 


dm P edita” ‘o. forza. 


“ COPENAGHEN — 197 gun Nes Agra ) 

U giorno ‘ 23 gprile di buon mattino Il armata ‘danese, 
che aven passata una gran' parte della notte all’ aria aperta, 
portossi a'Alsén passando pér ‘ Sundervit,: e colà si stabilì il 


Quartier Generale i iù Sunderbotrg. il “Tinistro “della guerra ‘ 


, diresse al gonerale. Hedemanî i ina lettera, nella i quale, dopo 
‘ àver approvata la'sua condotta, gli dichiara che per “qualche 
tempo aricora bisognerà: che Sosteriga. ‘la lotta’ selfza coi side- 
revoli rinforzi. Il ministro di stato Orla Lehmank è arrivato 
jeri da Londra. La gozzeltà annunzia ehe e i portò buone 


ia tt giornale. Foedrelandet anboncia che. tostò si 


saprà positivamente. che le città anseatiche hanno preso parte | 


alla guerra contro la Danimarca, i vascelli: danesi ticeve- 


ranno l ordine di catturare tutti ilegni a alemanni ; H ; allora non i 


si limiteranno ‘soltanto ad uno staggimento, ma betisì verrà 
effettuata la confistazione. Il ‘Foedrelandet aggiunge che il 
blocco dell’ Elba presenterebbe, difficoltà troppo grandi, e che 
senza rinunciare all’ occasione alla cattura .dei bastimenti ne- 
‘ mici, bisogherà limitarsi a‘sostener con dei legni da guerra 
le operazioni”dell’ armata | di terra. 

— deri l'assemblea degli Stati a -Roegkilde ‘fu aperta 
dal conte Sponneck, regio commissario: 1 diseorso del trono 
qualifica di aperta rivolta la resiatenza del Schleswig-Hol- 
Stein, 


POLONIA For 
Scrivono da:Berlino, 29 aprile. Tradimento! ovunque 


| tradimento. Ieri a Posen, oggia Gracovia! I cannoni austriaci 
| han bombardata la ciltà.e-il' sangue ha.corso:a rivi. Reco Il 


racconto: Lunedì sera (24) una colonna di emigrati;che da 


Breslavia andava a Cracovia fu-arrestata alla frontiera esle 


autorità austriache intimarono loro ‘l’ otdine di ‘retroce- 
dere: * 

A questa notizia.il.popolo di Cracovia si sino ‘în massa 
lunedì mattina, si portò in folla alla.dimora del:commissario 
reale Krieg per costringerlo a revocare-l'ordine che egli avea 


. dato, Allora subito l’armata austriaca. occupa tuttele strade 


e-punta i suoi cannoni contro il popolo. Ma spaventata dell'ar= 
dente entusiasmo degli emigrati, sostenuti da tutta la popo» 
lazione, il general Castiglione. non osò ‘impegnare la lotta : 

promesse: tutto quel che volevano, :riconobbe il comitato pol- 
lacco, permesse agli. emigrati di formare un'a:guardia nazio» 


CL] 
. nale e impegnò ‘a dar loro l'indomani delle. armi. Merco- 


ledi mattina gli emigrati esciron tutti dalla città con gli abi. 
tanti, e si riunirono in una pianura vicina per ordifiarsi 6 
ricevervi le armi che si dovevano distribuire. Tutto ad un 
tratto il general Castiglione, profittando della loro assenza, 
esce dalla cittadella, piomba con cinquecento ‘uomini sulla 
città quasi deserta e vi comincia nna spaventevole carnefici» 
no. AI muovere delle fucilate, accorrono gli emigrati, rien- 
trano nella città, vi inalzano delle harricale, combattono con 
un accanimento irresistibile e dopo una sanguinosa lotta di 
oltre tre ore, essi, cacciano di Cracovia gli austriaci. Costoro 
si ritirarono allora nella cittadella che domina: la intera città 
e cominciano a bombardarla, 

Era ‘impossibile scacciarli «di. là senza artiglierio e 
senza alcun arme, Fu dunque inviato un: parlamentario dai 
«cittadini al generale austriaco! il quale” rispose che se 
tempo due ore, -non avesser tutti ‘gli emigrati lasciato 
la città, ei continuerebbe il bombardamento e ridurrebbe 
la città in cenere. Un secondo parlamentario giunse: ‘ad ot- 
tenere un respiro di tre giorni; e non volenilo gli emigrati 
esser causa della completa rovina di Gracovia si son’ decisi 
a lasciar la città, Ignorasi per ora il numero esatto' delle 
vittime; ma si può facilmente figurarsi qual: ciirneficina 
deve esser resultatu da una lotta ove uvmini’inermi aveano 
da affrontaretil fuoco ben nutrito delle truppe regolari ed Ì 

cannoni della cittadella, Si sa soltanto fino ad orà ‘che vi sono 
più di cinquanta morti e più di 60 feriti tra i soli emigrati. 

P. Si La prima colonna deglisemigrati di Cracdvia è 
già arrivata a Breslavia. Ignorasi ancorquali saranno i prov- 
vedimenti che a loro riguardo prenderà il governo prussiano. 


t) 


Ù 


“ ai non. i, aGpattanio che Hi occasione favore: o 


_ Polo 
" strano poca affezione pér Ii imperatore. — —' Lettere partito: 


n'a "Mosda {ai papblazione, si sono rivoltate. Lia 


provincie di Polcnié, stanno Di moviinento. 


Ca 


7 


| NOTIZIE DELLA SERA: dii, 


“ Qual genitale dell Armata toscana alle Grazie 


1.40 Maggio, 4848. (Gaza. di Firenze). 
Sn seguito di nuovi ordini ricevuti dal Quartier generale 
del. primo Corpo. dell’ Armata piemontese essendosi dovute 
riprendere dalle truppe toscane-le primitive posizioni. avanti 


- Mantova, il Battaglione comandato. dal Maggior. Landueei è” 


stato vigorosamente attaccato da 300 Bersaglieri austriaci a 
Rivalta. T nostri, benchè non s' aspettassero questo. attacco, 
hanno coraggiosamente. combattuto respingendo i i nemici fino 
a Cortatone. Nel qual combattimento sono rimasti feriti quat- 
tro dei nostri, fra.i quali il Maggior Landucci colpito da una 
+ palla, di fucile nel basso ventre. Il numero dei nemici morti 

ce foriti non. si conosce, perchè hanno cura di farli traspor- 
tare; ma .uno dei:nostri feriti.assicura di aver neciso un Uf 
ficiale. austriaco. Sono stati stabiliti i Campi, a Curtatone ca 
+ Mofitanara,. ed il Quartier generale alle Grazie. 


©! BULLETTINO DELL’ ARMATA 
30° Torino, 10 Maggio 1848, ora 4. pom. 


‘ Rappor to del Luogotenente Generale conte di Salasco sui 
fatti d'armi’del'6 maggio: Dal feno generale in 
Somma-Campagna l8 maggio, 4848. 


Dai rappotti. ufficiali giunti or ora al Quatrier Generale 
principale, risulta, che nei varii combattimenti ‘del giorno 6 
sotto Verona, noi ebbimo feriti |’ i 
Num. 89 della: brigata Guardie, regg. granalieri e cac- 

. ‘ciatori. : 5 
‘» 208 della brigata Aosta 50:e-6°'regg. fanteria 
» — 42, della.brigata Cuneo, 
n: 34.dello brigata: Aoqui. 
»-..4.della.brigata Casale, 
» 153 della brigata Savoia. 
-» 145:della ‘brigata Savona e battaglione Panmense, 
» 09 della brigata Regina. si i 
» > 2dell.8.2 batteria. di. battaglia, . pica 
» . -&idella 7.2-batteria di battaglia. 3 
» b) dei Volontari di Parma. 
» 028 della 1:96 4a compagnia’ Bersaglieri. 


n‘ 3° della mezza:balteria della 4.2 a ‘cavallo. 
». 3 ‘della 2.0 hatteria-di battaglia, , 
DEE 2 della:4.g-battevia di posizione. 


o», 0 totale dei feriti. i ; 

La più g gran parte di queste ferite sono Tala o gamma o .fa- 
cilmente -sanabili. È 

I feriti ricevettero Je prime cure, gul campo stesso di. 
battaglia. dai chirurghi che accorrevano sollecitamente,ad ogni 

> bisogno, T morti sommano in totale'a 98; la massima parte 
della brigata Aosta, Guardie e Savoria. 

Si compiange la perdita de'seguenti uffiziali, nel, tempo 
‘stesso. che si ‘tramanda la, gloriosa loro memoria, alla patria 
riconoscente.; ; il cav. Caccia colonnello del quinto regg. lan- 
teria colpito da, una palla di moschetto nel petto. nel momento 

‘ stesso che gli cadeva sotto il cavallo, ucciso, Egli fu ancora 
trasportato in vita a SommazCampagna, ma spirò poche ore 
dopo ; il marchese Del Carctto luogotenente d'artiglieria fe- 
rifo.a:morte mentre animosamente. dirigeva: il tiro de' suoi 
pezzi ; il mar chese .Golli luogotenente d'artiglieria; cav. 
Balbis-Bertone luogotenente afutarite Lui campo del generale 

- Sommariva, 

. Furono, feriti :_ il cuv, Manassero colonnello del. sesto 
reggimento fanteria ;; cav. Gozzani maggiore nella. brigata 
Guardie ; signor Aitelli:maggiori nel 47, mo reggimento fan. 
teria ; «cav. Dellavalle capitano d' artiglieria ; cav. Malaspina 
tenente nell’ 11.mo reggimento fanteria; cav. Righini capi- 
tano nello Stato Maggiore . Generale ; cav. Marchetti tenente 
nella brigata Guardie; sig. Siga sottotenente nel BO reggimento 
fanteria; sig, Palombella tenente. nol.d.to. reggimento fante» 
ria;-sig. Testa tenente nei-bersaglieri; sig. Molinari capitano 
nel 47;1in0 reggimento Fanteria; tre altri ufficiali della brie 
gata Guardie... -<. È DI i | 


pe mirri cei rinine pominiiza” 4 mad Onan fi te gua na ui 


gonizzazione ‘nello fite dell ésorelto n rustolin | +0 
ni » cesì, grandiss! ‘mò, in generale” té ‘truppe? mid È gioni 


Le rannodinò le:nvstre truppe. colle 
| taglioni saràn 
di cirta 42 mila uomini che, superate alcune difficoltà diplo- 4° 


. in riconoscenza ad un miglio dî distanza da Verona. Nel reg- 


. i Pontifici, i Toscani ed i Napoletani? Intanto gli Austriaci 
* ricevono soccorsi, eieri. l’altrò il 160 reggimento fanteria 


‘ maggio. 


a ieri rinena 


| ili del mi 
aaa Ni importante passaggio. deleMincio 

e. Questi due bat 
“ben tosto raggiunti ‘ds ud ‘corpò d’ esercito 


matiche pet loro passaggio attraverso «gli Stati Pontifili, è 
ora prossimo-a passare il Po. 


Ferrari forti: di circa 4 mila uomini stringono Mantova:sulla 
destra del Miacio- con buon successo. Nel mattino del. 4 i tre 
campi di-blocco Furono contemporaneamente assaliti a Cortato- 
ne. Si preseatarono circa 200 uomini che furono ben sollecita= 
mente rintuzzati; a Mantova, mille che dopo preve resisten- 
za furono nessi in fuga ed'inseguiti sin sutto il tiro del.can- 
none di Mantova; a San Silvestro vi fu.un assalto assui più 
vigoroso di 2 mila uomini :circa, .il quale è stato parimente 


» respinto-con' grave danuo del nemico. 


I nostri alleati: erano “anzi ‘sul punto di impadronirsi 
l'un pezzo d'artiglieria, allorchè un numero di individui 
con bandiera tricolore gridarono Viva l'Italia, Viva Pio 1X;. 
fermatisi ‘momentaneamente a tali ‘voci amichevoli i nostri, 
una scarica di moschetteria partì dalla mentita ‘truppa ita- 
liana; ed il pezzo ebbe ‘scampo: per questo tradimento, 

La compagnia di volontari mantovani, Carlo Alberto, 
comandata dal capitano dei Bersaglieri Longoni, si distinse 
pochi giorni sono in un fatto d'armi a Govérnolo, e si mari 
tiene valordianionie | in quei dintorni di concerto con alcune 
truppe modenesi, reggiane e pontificie. 

ll Luogotenente Generale, capo dello Stato 
‘Maggiore ‘Generale. 
Di SaLAsco, 


PASTRENGO — 7 maggio. (Cori. Merc.) 


Teri.la brigata Savoia, la brigata Cuneo, il 160 reggi- 


gimento fanteria, éd il battaglione purmense' furono spediti 


gimento (46° Tanteria) ebbimo alcuni feriti fra' quali il sotto- 
tenente Formento, Tranne alcuni parmigiani e piacentini 
finora siamo soli a combattere il-poderoso: nemico. Che fanno 


in una scorreria. fece 4 prigionieri del reggimento SAR 
herg, giunto solo. il giorno prima da'Lintz. 

Gredesî che oggi si: dia. 1° altacco.a Peschiera, che al- 
iaico a otto miglia di distanza. 


FRANCIA 
PARIGI — Be 6 maggio : 


I giornali che ci giungono questa sera per via di mare: 


ci recano le aduninze dell'assemblea razionale dad è 6 


Seduta del d maggio. 

fl Gittadinio Buchez è- eletto Presidente. Dovendosi pas- 
care alla-nomina dei Vice-Presidenti, dei*Segretari, Questori 
il Cittadino Emm: Arago propone, di far portare in giro l’urna 
da un Ussiore, entro. la” quale i i.votanti deporranno la loro 
pota. : : 

Questa. proposizione. è ‘rigeltata. 

I) Presidente dichiara aperto lo squittinio, ci membri 
vanno a piedi della tribuna ha deporre il loro voto all" Urna. 

Il risultato viene'‘proclamato dal Presidente in forza del 
quale sono nominati vice-presidenti i-Ciltadini - Recurt - Ca-. 

vaignac - Corbon - Guinard = Cormienin - Senard. 

Alle ore 41 e 40 minuti il Presidente dietro il risultato 
dello scrutinio proclama.segretari i Cittadini - Peupin - Ro- 
bert- Degeorge- Pyat- Lacrosse - Pearo. 

Prima di lasciare il’ seggio di Presidente il Cittadino 
Audry de Puyraveau ringrazia il Popolo francese dell'estre- 
na ra indulgenza che esso:gli ha accor data. 

Si apre lo scrutinio per tre Questori 

Il risultato da i i nomi seguenti : 

Degouseé - Bureaux de: Pusy- Le General Negrier. 

— La seduta è levata. a un’ ora del mattino. 

do Seduta del 6.maggio: 0 © 
i + Presidenza del Gittadino Buchez, 
La seduta è aperta ad un ora. 


"TIPOGRAFIA PUMAGAI LI 


‘ Î'rinianente fl dt. si ri alle elezioni 
di ‘aloni dipartimenti i 


-AVVISIED ANNONZI 


DOMENICO CATÀNI via Rorga 8. Frediano N° 3282 fabbricante ‘ 
dl spalletto pet la Guardia Civica da quasiasi prago n prezzi discre- 


tissimi. 


| GOLETTI PER GUARDIA CIV Ica 


Per sermplico mille Ha “0 paoll 3 
Per ulizialera ‘.. do du UZI 
.. Al Magazzino Baccini Piazza. s Trivia. 
etti 
IN VENDITA ALLA VIRNERTA Di LORENZO FAINI 
IN Mercato Nuovo PHESSO wi PONTE YiiccHio 


AUton-clieragionario di'88; Vol. £ in:19: puolfi6. 


; | Lavaroa P. Domenico; Bpeochio di Croce, ora ridot 
Le truppe toscane sotto Îl-comando del gesieralo D arco i si da SII 


+ lozioné coll''dfulo di” ‘pla tosti” a'pennave stampati por cura si Rare 
ASTmMB0 Sorin PD UG. di Verona, 140, hi=2,. paoli 7; © 


. Pu, Livicino, Arte délla perfezione, Cristina; 1 vok {ri-12,.paoll 8. 


La VITA pi UN. HUON BAGERDOTE, Lettere, del sig. Loynu d'Ambroise, 
prima versione dal francose' sulla. scconda edizione corretta cd 
‘ aumentata dall’ Autoferun vol. in-412 "Paoli ‘8 

ALLO"UZIONE del Proposto Alessandro: Vincenti «pronunziala.in. acca- 
siòno del Ringraziamento fatto. ella Chiesa Preposiluralo #91 08. 
fotine: 1847. ‘per la'falista: novella the 1a Versilin resterebbe sembre 

‘’ sotto.il Governo ‘Toscano: {n@8:Crazia.6.:. + 

GuenRAZZI FD. Predica pot Venerdì Santo, composta‘ ‘ala carceri 
del Falcone in. Parlo Fercajo il.di 19 Marzo 1848 In- -Î2 Paoli 1. 

Moonz Tommaso. L» Epleurco. Racconto, Tradotto In Halapo dall in+ 
glese Un Vol. In-12 Pioli, 4. 


iu 


i LIBRERIA: BETTINI PIAZZA S. GAETANO. ai 
Plobert, Traité d' Arifento tugoriai et a 2 vol 


in-8 Pooll 20 
Say, cours complet d' Economie polist piglia sulvi 
7 de Molinges Corresponbanca, el Catechlstme, 41 Yo 
in-8a 2 Col. È RE] 
Rossi, Cenrs d’,Economie polltiquo, Avol.in-800 01. ‘48 
Lo mme, Traffè de Droit ponol,-1 voli in<8., PA 10 
Michel Chovaller, Cours il’ Economie! pollligne SORATTE T 
Conslilulivn politique dela Monarchie: ‘Espaignolo ‘pid 
promulgude à Cadix 10.19 mars 1812, 4 vol..in:32,. 03 
Des Crises financieres el de fa Reforme du Systémo mo- > : 
netalre par ‘ChHL; 1 vol Ins8, 0... ta 6 
n. Constant, Course do. Politique” conslitutonelte, 4 de... 
vol.In- . 48 
Economie Politique, Cohdein: et da Nngue; par' Fi de: Poni 
sbial. 8 
Sismondi, Etudes sur les Constitutions des people, Ùle DÒ 
bres, 8. pi 10 
Beuthami, Manuel: d'“Ebondmio politighe; ‘vol tnct8, ; 4 
»  Tralté de Leglslalion, 4 vol.:1n-12, DA 28 
». Traitè des Sophismes Polltkjtesy4. vali inc19, 7 
Blanc, Organization du ‘Travall,-f vol, in-48 “ DI 
‘. Lamartine, Histoire des Girondins, 4 vol, in-8-a 2.Col. * 36 
» Le mèmo, 8 vol. in-12, . ; 40 


soa 


—rTrmeP—6—————t—t€ eni 
NELLA. LIBRERIA: N.0. 8 DI FACCIA AL PALAZZO 
‘NON FINITO, SI VENDONO I SEGUENTI LIBRI : 


Gentilini Enrico ( Autore della-Guida del Militare) Guerra degli Se- 
racorridario Guerra Guerriala, vol £, in- 24, Capolago 1848, L.2,—, — 

Regglani ex-Gosuita non professo, accusa:coniro | Gesuiti in fae- 
cia al Papa, al Vescovi, ni Principi:.e alle-Nazioni, aggiunlovi una di- 
chiarazione dell'autore al Reverendissimo I. G. Rootaban Generale del 
Gosuili, vol. 4; in-18, Charpantier, Firenze 1848. L.1.--,—. 

Ruggiero Scllimo e' La Sicilia, Documenti sulla Snsurrezione 'Slci- 
liana del 1848, vol. 1. in-18. Charpantier, Palermo 41848 L, 1, 49.4 

Teoria per la Carica e Fnochi det fucile. a Percusslone, LL un ufi- 
ziale pi Linea Toscano. L.—. 60.8 


Una famiglia che sla per partire da Firenze per sei mesi, desi 
dera affittare due appartamenti mobiliali, ‘alla metà. della loro valore. 
Il:primo piano.consiste di 16 stanze = Îl secondo: di 8 —- e I terzo 
di 4 stanze -- AMitario tufte ‘insleme o pure separalamento, AI Pas 
fazzo Iicasoli, Via delle Terme. 


e ct pn 


- AVVISO 
AIA sano Francese via Croce Rossa 811 P, P. vi sliirovano 


° bellissimi tagli di vestiti a Lire 30/0 48 bracela, Mandiglie di Parigi 


a,3- 0-6 Francesconi Vuna, Scialli di Ternaux ‘a bassissimi prezzi; 
gras moirè, e damas riche.a. 18: Francesconi le 18 bracela. - Si trat- 
tiene fino alla Une del-Mese. - î 


SACCHI PER MILITARI 
Trovasi vendibile una partita di 610 Sacchi Militari usati, ma 
messi in buon sfato? in Livorno dai Sig..M. Vigne Via della Banca. 


LIL DEBITO MUNICIPALE 
PAROLE DI JACOPO. CERAMELLI. 
In.8.° sl vende al Gabinetto Vieusseu® per mezzo paolo ® 
RIM RISAIE 
Nella Adunanza del Collegio degli Elettori di S, M. Novella, che 
A forma' del manifesto pubblicato dai Promotori fu tenuta la mat- 
tink del di 14 corrente, atteso lo scarso numero degli falervenuli, 
non fu eredulo opporluno di procedere alla nomina ‘tel Seggio ehe 
deve presiedere alle Adunnnze Preparaforio per li Elezione del De- 
putato al Consiglio Generale, e venne perciò, rimessa al di 15 cor- 
ronfe a ore & 1/2 pomeridiane anche per suggerimento del Promo- 
tori medesimi, i-quali desiderario che 1 membri che dovranno com- 
parre Il Seggio stesso, vengano néminati coll’ inforvonto del maggior 
numeio:. possibile di Elettori, i. quali è sperabile, che mass! dalla 
Importanza dell'oggetto, non mancheranno a quasto nuovo Invilo. 
I Proinotari: 
Priore M. ‘Pellizzari, Avv. Ferd.. Fortini, Dott, Ferd, Pozzolini, 
Dott, Giuseppe: Giacomelli, Dott, Silvio Zagri, Poll, Oreste Ciampi, 
AVV, Luigi Paladini, Conte Fabfo Orlandini. 
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FTRENZE 18 MAGGIO 
Tl comitato elettorale ‘della Metropolitana di Firenze 
“nell'adunanza del di-7 maggio 1848. pronunziò ad unanimità 


pero criterio e' norma della coscienza degli ‘elettori l' osolu-. 


sione degli impiegati dalle canditature al consiglio generale, 
Nei momenti attuali sembrava ‘ad alcuni pericolosa la 


trattativa di una questione che poteva eccitare: disunioni e‘ 


partiti inimicando la massa non indifferente degli Impiegati, 
‘che novera persone distinte per talenti, e per ardite profes- 
sioni di fede in materie politiche, emesso in tempi diversi da- 
gli attuali. 

Proponevasi perciò da alano di posporrè tal divone: 
sione-a quella del Programma, che al Comitato: saggiamente è 
stato. proposto,.e che.il medesimo ha ritenuto come. neces- 
sario per norma degli elettori e dei Candidati. 

Vinse peraltro il partito dell’immediata discussione; e 
questa si aggirò principalmente sulla necessità nel deputato 
d'un’ assoluta indipendenza. palitica, che si ritenne impossi- 
bile verificarsi negl' impiegati; onde fu concluso per l’eselu- 
sione dei medesimi della candidatura al consiglio generale; 
e l’ esclusione restò ad unanimità proclamata. 

| Potrebhe-temersi-che-la trattativa delta "uestione -per 
questo lato avesse offeso l'amor proprio.di tutti gl'Impiegati, 

,‘ed.in specie di quelli che sarebbero pronti a sacrificare lavita 
non che l' impiego per sostenere.le loro professioni di fede 

‘e i diritti degli elettori. Ma siccome tanto gl’impiegati di tal 

cavattere, cioè «onesti, franchi. e leali quanto-le persone 

‘ probe, acui la loro esclusione potesse parére ingiusta, non s0- 

gliono irragiohevolmente ostinarsi, così qualora potesse ziun- 

gersi a persuaderli. della iricompatibilità dei due ufficj, sa- 
vebbo vinta qualunque impressione sinistra avesse in loro 


« ‘potuto generarsi per fa trattativa di una questione risoluta 


poinel modo il più conforme al prineipj fondamentali della 
scienza politica. A niuno dei discutenti ‘venne forse in mente 
la necessità di riportare a tali principj la questione per ve- 
deré seda quelli l' incompatibilità si putesse desumere senza 
offendere la suscettibilità ‘degli esclusi. Riportando però ila 
questione ai principj sviluppati. nell' opere degli scrittori, în 
specie Italiani su questa materia, sembrerebbe agevole per- 
suadere a ciascuno quanto importi pel comun bene escludere 
dalla rappresentanza nazioriale gl’ impiegati e i fanzionarj 
governativi di qualunque natura, 

Nen ‘può infatti contrastarsi' essere uno dei principj r1- 
tenuti come.assiomi della scienza politica, la necessità della 
separazione e indipendenza reciproca che in ogni bene ordi- 
nato Governo deve esistere fra i tre poteri Legislativo, Am- 
ministrativo, e Giudiziario, 

L'ammissione degli impiegati nel Consiglio generale 
porterebbe la confusione ‘e commistivne dei diversi poteri in 
tina stessa persona, ciò che ‘altera quell’ equilibrio che è ap- 
punto ‘basato sulla :separaziune e indipendenza dei tre poteri. 

l'attitudine anco în eminente grado riconosciuta in 
qualche individuo di qualche categoria, come-quella dei ma- 


del potere, non è ragione per fare eccezione, giacchè riporte- 
Tebe: a ‘quella promiscuità d' attribuzione, d' influenza e 
d'azione che deve assolutamente essere abolita, prevenuta, 


Perciò noi vorremmo che l' esempio del Comitato elet- 
torale della Metropolitana fosse seguito dagli altri Comitati 
della Capitale e della Toscana; o che almeno gli elettori sì 
persuadessero dalla necessità di: ‘questa esclusione, non af- 


gistrati, ‘a prendere parte e cooperare‘in diverse branche . 


impedita da qualunque:bene ordinato Governo Costituzionale.’ 


da tag! impiegati che potessero per probità, per sapienza 


e incorruttibilità essere . degnissimi di sedere. nel Consiglio 
generale, ma inevitabile per la incompatibilità dei due uffici. 
Ad essi non manca il modo, appunto per la loro Sposizione, 
d'essere cittadini ragguardevoli e benemeriti della patria e 
dell’ Italia adempiendo ai foro' gravi doveri nél servigio del 
pubblico; e debbono far-volentieri questo sacrifizio pensando 


che sessi volesse fare eccezione a coloro riguardo, sarebbe que- 


sta non solo una parzialìtà odiosa, ma darebbesi luogo ine- 
vitabilmente all’ abuso, origine certa di pericolo alla.libertà 
di cui tatti dobbiamo farci custodi rigorosi. L'amor di patria 
bene inteso consiglia e uole questi sacrifizi; e l' domo qua- 
lunque siasi, il quale si mette riel caso di trovarsi in falsa 
posizione, primà o poi, o muore alla propria riputazione o 
pregiudica la cosa pubblica, il che tofna per sempre a sca- 
pito del suo. nome. 


NOTIZIE ITALIANE 


NOTIZIE. DEL CAMPO TOSCANO 
Ci scrivono da Montanara in data del dì 14. 

. © In questo momento ci giunge la notizia della dimissione 
del'-General’d'vArco-Fertari, ela nomina a Generale di De- 
‘Laugier, Siano tutti contentissimi, perchè saprai che il 
Ferrari è un vero p. . . Si conduceva malissimo specialmente 
con noi. Ieri l’ altro siamo andati a Goito: jèrij sera siamo 
tornati qui; condoîti da Laugier perchè Giovannetti è malato, 
e stamani ha incominciato a far fare grandi lavori di forti- 
ficazioni, e difese. 

“Questa mattina è stato condotto qui un militare unga- 
rese trovato a dormire in una casa poco distante di quà. 

MODENA — 40 maggio( Italia Centrale ), 


Nella gran Sala del Municipio jeri adunavasi una eletta: 


di cittadini invitati a votare se il Municipio dovesse nominare 
una commissione a raccoglierè e custodire le firme di quelli 
che sentono la necessità di unire gli Stati già Estensi al re- 
gno di Piemonte per formare cogli stati Parmensi, e colla 


Lombardia e colla Venezia UN REGNO DELL'ALTA 
ITALIA. 


Il sig. Presidente del Municipio aprì la seduta con un. 


discorso nel quale mostrò la necegsità di sollecitamente prov» 
vedere a una unione che renda compatta quella forza che è 
indispensabile a vincere la nostra guerra contro lo straniero 
e a rassicurare quindi la nostra indipendenza. 

Si affrettino dunque i cittadini, si affrettino quelli che 
amano veramente la patria a compiere questo atto da cui di- 
pendono le sorti d' Italia e la durevole nostra libertà. 

TORINO — 40 maggio. (Risorgimento). 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 9 maggio. 

A tre e mezzo si apre la seduta: sono presenti il presi- 
dente de’ ministri, il ministro degli affari esteri, il ministro 
della giustizia, quello dell’ istruzione Run e dei lavori 
pubblici. ! 

Trattasi della verificazione dei poteri. Il sig. Valerio oc- 
cupa il primo la tribuna, chiedendo con parola concitata che 
la Camera voglia fat inserire nel suo processo verbale un 
atto di gratitudine verso il magnanimo che guida il corag- 
gioso nostro esercito, verso i prodi di.quest’ esercito che rin- 
novano snll’ Adige i prodigi dell'antico valore. La proposta 
viene accolta con unanimi applausi; cogli stessi applausi si 
accoglie quella del deputato sig avvocata Nota, il quale da- 


è manda s' inserisca pure nel processo verbale il voto della 
| Camera, perchè il re non metta oltre a manifesti cimenti la 


vita sua per dar prova adi un coraggio o oritai aniversalmenta 
riconosciuto. i 

Si procéde alla verificazione delle elezioni del. ‘primo; sab 
fizio. L'avvocato Ferraris relatore propone la convalidazioné 
di parecchie nomine. Venuto a quella dell'avvocato Piér: 
Dionigi Pirielli a deputato di Cuorgnè, sorgono dubbi che sono 
ventilati hinc et inde, senza che si riesca a nessun pratico rj- 

. sultato. Dopo vario spiegarsi si viene a sapere che il dubbiò 
cade sulle condizioni della «sua, eleggibilità. — La: Camera 
quindi per una buona mezz'ora: agita-la. quistione,' ‘se un 
primo uffiziale sia da meno'o da più di un intendente gene-' 
rale. Fra i diversi dispareri, si manda per la tariffa degli sti- 
pendii, affinchè essa tronchi il nodo della questione. Gitinge 
‘ questa a tempo, esi conclude che un primo uffiziale, toccando 
uno stipendio maggiore, debba. almeno essere ragguagliato ad 
un intendente generale. In conseguenza LU sleggibilità del tar 
valiere Pier-Dionigi Pinelli non è più, oppugnatai. ‘ 

Secondo relatore del secondo uffizio; |’ aivvocato, Sineo, 
dopo fatte confermare parecchie elezioni, si. arresta ‘ad una, 
il numero de' cui «elettori non venne fatto constare nel pio. 

. cesso verbale del coltegio.. Qui sdrgono iiuove divergenze, mr 
presidente provvisorio, avvocato Fraschini, è costretto di 
mettere a partito per ben tre volte la stessa quistione, cioè se 
la Camera voglia soprassedere a questa elezione, finchè non 
vengano fatte esaminare le liste elettorali del distretto. La 
Camera, interrogata. ,per la terza volta, dichiara finslmenta 
voler soprassedere, e passa ad un'altra elezione nom contro- 
versa. Un'ora e mezza ‘viene spesa a verificare parecchie ele- 
zioni, sulle quali non cadeva nessun grave dubbio, Fuvvi chi 
credè esser prezioso il tempo, doversi. risparmiare a benefizio 
di cose maggiori. L' avviso fu. applaudito, e noi lo vogliamo; 
ripetere appoggiati non alla nostra autorità, o quella del buon 
senso della Camera che, per mezzo di uno de suoi membri, 
volle protestare contro lè soverchie lunghezze chie fin dal prin- 
cipio s' introducano nel nostro parlamento. Gose, cose, diciam 
noi: il tempo grave di nuovi accidenti, domanda pronte deli- 
berazioni, non lunghi, non molti discorsi, non cavilli, non pie» 
ciole contese. Persuasi che.la nuova Camera dei ‘deputati, 
compresa della gravità del suo mandato; in mezzo all'urgen- 
za dei nuovi provvedimenti, intervogherà solo il dover suo, e 
farà ragione delle inutili parole, per correr dritto al suo sco- 
po, ci asterremo dall’ aggiunger parola intorno alla penosa. 
impressione rimastaci di questo primo esperimento parla- 
mentare. 

CAMERA DEI SENATORI 
Ordine del. giorno per Ta seduta del 10 maggio 
alle ore dodici meridiane. 

4. Relazione sulla verificazione dei titolidei senatori e 

pronuncia sulla loro validità. 


2. Nomina dei quattro segretarii definitivi e dei due que» - 
stori. i 


‘3. Estrazione a sorto dei cinque officii duraturi per un 
mese, 


3. Nomina delle due commissioni di cui una di finanze” 
e di contabilità, e l'altra di agricoltura , d' industria e di. 
commercio. 
—Riceviamo all'istante da lettera la notizia che ibsig. 
Lamartine venne eletto presidente della repubblica francese. 
ASTI — 7 maggio (Risorgimento) 
_— Il nostro vescovo si è ritirato in un suo castello a. 
menar vita privata. Per ciò che riguarda l’.amministrazione: 
della mensa, ha dato mandate. speciale al'suo segretario. Qui 


corre voce che non sia per: ‘ritornar’ più. Il Ministero ce 
Ì lo fa sperare. 


ENOV RR Ra 
tlerali. un folialo del-Reggimetito Guardie 
ico alla: sua famiglia, 
{ ,000;; uomini.andammo verso Sant 
‘7 ‘Villosaodampatiii tedeschi;.Entrammo in 
“ima.tulta. piantato, di alberi in modo che n 
da tutte.le.parti.ci piovevano le palle gotne-la grandine. -. 
‘0 Arriva un.ordino che.la: seconda compagnia vada avanti 
‘a noda.dfbensaglieri a 50 passi del reggimento, a cominciare 
JJ foco; ondi ma.;subito avanti a passo-di.«carica: avremo 
«Matto più di 50° colpi per individuo senza ‘avere la fortuna 
«di vedere. pn tedesco. Erano tutti questi: cani- dietro a pa- 
Îizzate e imuri fatti a bella; posta con i;buchi..per isparare. 
‘Essi ci'vedeyano e ci puntavano, e ad,ggni.colpo era uno 
che ca ab! era una cosa terribile; in-gÌeno di.un'ora - 
Ali, combattimento ra feriti e morti passavano 400 senza 
, . ‘esagerare, ES, M. con tutto il seguito sempre accanto a noi 
‘esposta -al'fuoco come un-soldato, per miracolo di Dio è salva. 
‘<° Vien l'ordine di dar l'assalto. a quelle. palizzate: © 
‘avanti, avanti, da tutte le parti si grida:ssi corre opp baio- | 
netta in canna; i nemici ci fecero una;scarica sopra che“ 
fu tremenda, ma fosciarono. quelle trincee. quando furono 
scoperti; col nostro cannone carico a-mitraglia e ;cpi :fu-: 
‘cili”li :sbardgliamnio tutti, e’gli inseguimmo fino a Santa 
“Lucia; Quando siamo stati sotto il paese un altro attacco , 
terribile; ‘eranò tutti dalle finestre delle case, sul campa- 
< nile, da per tutt» infine, e coperti, Allora facemmo an- 
daré ‘avanti i ‘cannoni, e .gettammo a terra campanile, 
j.-Case,:.inura, tutto infine, e i tedeschi allota si «diedero 
alla:fuga,; &:lasciando:il:paese; e rici ‘vanti, gli inseguimmo 
‘fino alladistanza idiun. miglio e mezzo «da“Verona ove si 
‘«rinphiusgro tutti. | Comingiò ilicombattimento alla mattina 
salle ore 9,,je.durò fipo.alla sera. sull'isabrupine. 
‘Insomma il totale de’ feriti si fa ascendere a:.659, e 
‘quello ie' morti a 98, la maggior parte di Aosta, Guar- 


{ 


die Savona. Ha i 
“co MILANO —'40miaggio. (GC. di Milano) 

‘is sUn:apparecchio risoluto di*buona artiglieria stava per 
ridurre Peschiera calli pitima ssarte, quando «le «poche forze 
rinchiuse stimyrgno miglior gonsiglio.di spiegare bandiera 


bianca. 
ii GOVERNO PROVVISORIO 
‘0 “DELLA LOMBARDIA. 
“Bullettino del giorno. 

EI Milano , «il 40 maggio 41848. 
!'‘. Nok mentre, he,il Generale Durando, :il.dì 7 maggio, 
margiava sopra, Feltre, chbe potizia qhe la piazza era stata 
occupata dal nemico, il quale si ayanzava verso Fener. Es- 
sendo incerto se di'là gli Austriaci avessero mente di Spin- 
gersi ‘a Primnoluno ola Bassano, la' divisione del Generale 
Durando si:tenne aPederobba, piccolo villaggio a breve di- 
stanza:da Fener, ;aspettando di poter colà.attaccar@i nemici, 

SI Quartier, Generale del, Comandante la divisione de'Gi- 
vici, e Volontarj pontifiej, Ferrari, è a Montebelluna. 

"AD famo ‘altre notizie dal Campo di Verona, circa i 
‘ fotti d'arme della giornata di S. Lucie. ‘Il nemico ebbe pa- 
recchi-Ufficiali.morti, gran numero di feriti, e-fra questi ul-. 
timi .il'Generale:Salis-Saglio. 
1 Nel.mattino.del giorno 9 i nostri:misero.in faga,un corpo 
di cavalleria pemica, e senza perdere un ;sol :nomo',ruppero 
un hattaglione di cacciatori che si era. avvicinato ai posti 
avanzali dell esercito: il nemico lasciava cinque prigionieri 
ini:maho de'nostri e un-Capitano morto sul campo. 
«Le'ultime.nnove di. Roma ci rassicurano sulla vondi- 
zione. delle. cose pubbliche in quella pante d' Kalia: H nuovo 
Ministero, qppena assunto, ordinò una leva di. 6000 nomini, 
.performare un corpo di riserva, intanto che il.rimanente 
délle forze militari si porta sul campo della guerra. 
lt st 2° Per incarico del Segretario generale, 
REL G. Carcano, Segretario. 
BRESCIA — (.(Gazs..di Milano): 
‘Lettera di Brescia,del di 9: 
JI giorno 7 sono passati da Ghedi, provineja di Brescia, 
27 cannopi di grosso calibro, e molti carriaggi, munizioni e 
legnami per ponti, dicesi, diretti per Peschiera, Carlo Al- 
. berto :visitava ‘i feriti in persona, confortandoli amorevol- 
mente; e abbattutosi in \un soldato-ungherese gli fece alcune 
interrogazioni, e.poi, raccomandoto al medico di averne.cura 
“particolare, lo regalò di qualche moneta. -.Il giorno 6 è ar- 
. rivato in Brescia una ventina di cacgiatori disentati da Ve- 
‘ rona, i quali riccontano, che ‘quanto ai soldati, colà, non 
“mancano di vitto, mo che ui cavalli manca del tutto il forag- 
gio; sì ‘ché sono costretti nutrirli col grino turco. Gran con- 
fusione, nel Consiglio di guerra, e ogni ufficiale vuol'coman- 
- dare, con. opposti. prasamenti, : 
Dal Campo di Peschiera, il 7 maggio 1848. 
HI blogep fi Peschiera al di qua del Mincio £ del lago di 
Garda venne affidato al 44° reggimento d’ infanteria, e Ja li- 
nea da noi occupata sì estende dall'uno all’ altro, e distante 
4500 metri circa dal forte: il nostro quartier-generale tro- 
, vasi quasi nel’centro di detta-linéa (cascina Rechioni). Si è 
sulla sinistra di questo punto centrale, a 200 passi di di- 
stanza, che gl'inapevialiin numera:di'300 poca più, poco meno 
si diressero verse ilmezzo giorno del 30 aprile. Compersi 
all'improvviso, e‘come. sbucati da sotto.terro, distanti ap- 
pena una trentina di passi ussaliveno gli ayarsiposti della 22 
compagnia cacciatori: questo: brano di bravi (20 uomini) 
impugnate le armi, e-dato l' allerta ripiegò tosto sulla propria 
compagnia-ripostando can-farmezza-ilterribile fuoco nemico. 
Avvertita dal grido all’\armi e dallo schioppettio de'moschetti 
il capitano Enrico Cerale pronto raduna ì suoi careiatori, e Ì 


et 


primo.si mostra: sull’ altura del suo. accampamento; - dà un 
rapido sguardo a lui dinanzi, ed agisce ‘nel modo seguente: 


guito dai nostri valorosi, cacciatori, fece batter.a ritirata, ed 
unendosi ad altra colonna formata in quadrato, e-comandata 


da altro ufficiale come il primo in sella, rientrò nella for-. 


tezza non si sa con quanti malconci, 


La 22 compagnia cacciatori, ed un pelottone della 3a gui- . 
dato dal sottotenente Combi, chie operava dalla sinistra sotto 


gli ordini del capitano Cerale, valsero da essì soli a cacciare 
il'temerario Austriaco senza l'intervento di altra‘forza. L'agir 
fussì:pronto, la respinta-così gagliarda,. che ‘ogni ‘altro sol- 
dato, ogri altro duce giungeva solamente-in tempo per: ve. 
dere il nemico, in fuga: Dicci cadaveri Austriaci sul: campo 


. e 4 prigionieri Croati, fra cui tre gravemente feriti.: Agli uf- 


ficiali adunque di questa compagnia, tenente Negro e sotto- 
tenenti'Gili‘e Combi, lide:ed encomio per la. prontezza con 
cui fecero-eseguire i movimenti ordinati dal loro capitano: 
Ai prodi soldati,:che cen tanta fermezza ‘sostennero e ripo- 
starono il fuoco micidiale dell':infierito Austriavo, -gloria ed 
onore. Se si dovesse far in simil circostanza particolar men> 
zione di chi. fu bravo in tal giorno, bisognerebbe inscrivere 
il nome d' ogni combattente. Con quanto valore, con quale 
intrepidezza, con ‘quant’ anima combatta il -soldato che in 
questa guerra ha per capo supremo un Carlo Alberto, basta 
il dire, che il sergente Molina della 22 cacciatori gravemente 
ferito da palla di schioppo,.che da parte a parte gli avea tra- 
forata la coscia destra-nella:sua estremità-superiore, che che 
stramazzato a terra e_fatto,immobile, pel. colpo;ricevuto, ani- 
mava i suoi compagni gridando: Viva il Re! Coraggio sol- 
dati! Ayanti, avanti: | . 

Maceròd. della calma, ; del sangue ‘freddo e del coraggio 
mostrato dal capitano: Cerale, poichè il fatto: parla da:sè::d'al- 
tronde,.poi ogni encomio, benchèymeritato, suonerebbe male 
quand’ è vergato dalla penna d' un fratello. |‘ P 

‘In tale.scontro ebbimo un sol morto: i feriti sul luogo 
della-sooramucdia furono otto, e tutti quanti dell'istessa com- 
pagnia (22 cacciatori:), ifva questi ultimi ‘il più maltrattato 
fu,un certo Sardi, giovanotto. in sui 18 anni, arruolato vo- 
lontario saranno 6 mesi, a cui un infame Croato .ebbe la cra- 
deltà‘di vibrare un colpo di sciabola sulla faccia, mentr' egli 
stava disteso al suolo ‘e ferito da cinque palle, due cioè nel 
volto, ‘una nel petto, un’ altra nel'braccio e la quinta in un 
piede. Se la biloncia dell’uomo :è qualche volta ‘ingiusta, 
quella di,un Dio men falla mai: .a dieci passi di: distanza il 
vile e scellerato Austriaco, tramazzato-a. terra da «una: palla 
de’ nostri che.lo colpì nel petto, dava .l' ultimo .spiro; .e ilo 
sgraziato Sardi, all’ ora in cui scrivo, non corre pit altro.ri- 
schio che di perdere una gambi.’ i 

“Aggradisca, ecc. | ì 
Jacopo CERALE, dottor în medicina e chirurgo 
maggiore in42 nel 140 di fanteria all’ ac- 
campamento di Peschiera. 

DESENZANO : (Gazz. di M.) . 

Notizie posteriori alla data di Desenzano 7 maggio 
(V. ta mostra Gazz. dell''8) ci assicurano che veramente 
un corpo di Austuiaai -erasi ‘avvicinato :n Tremosine, che 
donne, fanciulli e vecchi impotenti, ritinando ad »um-.pae- 
sello : detto Casetta, lasciarono più liberi e determinati 
gli womini a far resistenza al nemico; .il quale. spaven- 
tato da quelle accoglienze si ritirò a Ponale d’ onde avea 
mosso. i i 

La suddetta lettera ci fa :sapere che a Malcesine 


‘ eransi stabiliti 100 Piemontesi per difendere quell’ ultimo 


paese della costa del Lago di Garda dalla parte veronese. 
Colà saranno pure 400 giovani dei paesi u rinforzare la 
difesà. 1 primi quartieri de' Piemontesi su quella costa tro- 
vansi distribuiti a Lazise e Bardolino. 
MONTEBELLUNO — 4 maggio : 
‘Quartier Generale dell’armata Pontificia. 

Il giorno 3 maggio da Treviso ilutte le itruppe si dires- 
sero sopra Montebelluno, lasciando quelle poste sotto gli or-- 
dini del Generile La Marmora nelle loro posizioni lungo la 
Piave. Eseguita una riconoscenza verso Corneda e Cavole, si 
trovò che la Piave non è assolutamente guadabile. Tutte le 
barche sono sulla riva destra sotto il nostro canrione, Gli au- 
striaci non hanno equipaggio di ponte, c posseggono solo tre 
barche. perciò non può temersi nna sorpresa. 

E incredibile la gioja di queste popolazioni, e le benedì- 
zioni che mandano a Sua SantITA' che ha pensato soccorrerle 
e difenderle. n ) 

Il corpo del Generale Ferrari dev' essere molto vicino. 


«formando in consimil:guisa un'semitireblo si fa:padronerdel-' 
l'ala :destra e sinistra:delimemico,. che, da. quest'istante:si dà 
- a«preGipitosa fuga ripiegaridosi su di.uaa piccolacolonna-co-* 
© mandata da un ufficiale a cavallo, il quale scorgendosi inse- 


‘La sua vanguardia ‘sarà forse glaî a'Uraviso.'Appund: nil'avrà 


iipigettore il 


- Firmato, Il Generale Dunatdo. 
aggio ore 2-ant (Bullet. del Pedr:) 


‘icenza, i parlicolari»del fatto di Fastro, 


La nifedi mpo, da noi spedito ‘ali generale Duran. 
do, cidteca in questo: punto le seguenti ufficiali notizie: 
ni «villaggio vicino ad Arsiè, del'distretto di Fel. 


eutitiane, “un corpo di 50 ‘Croati: lo assalirono, 
ne uccisero alguanti, 6 ne fecero prigionieri oltre a trenta, 

Subito dopo, si presentò altro ‘corpò ‘nemico, che-ad 
ogni tratto ingrossava. Il valore ‘dei Crociati ‘ili. Bassano, 


penetrati nella casa del' parroco, donde molestavario con.fre- 


uquenti colpi-di fucile, i Orociati..A snidare il nemico fu d'uo- 


po mettere fuoco alla casa del parroco. Spaventati dall’in- 


«cendio, i: Croati-fuggirono-s-rotta. 0 © 


Nel frattempo, ‘arrivava fra-le;più solenni acclamazioni 
a Bassano il generale Durando co 4000 Svizzeri, 8 pezzi di 
‘artiglieria, 6400 cavalli. Fa 

“Atprimb‘avViso dh'egli ébbé Wella Zi, Bho 'forveva 
inFastro, “staccò tn 'drbppéllo ‘Ub'Suoi'e'fli avvid'a quella 
volta. ‘Al drappello de'militi' dèi Duranido, pabtiti per Fastro, 
sì unì ‘con animo generoso “buona ‘mano di guardie ‘civiche 
bassanesi, le qudli vollero anélì' esse dividere il pericolo e la 
gloria dei loro fratelli. va i 

Poco'prima «dell improvviso arrivo, di Durando in Bas- 
surio, que’ di ‘Cornuda paventavano lorda nemica già per- 
venuta a Molinetto, Ma il timore ben tosto mutò in gioia ed 
in festa, poichè gitingeva a Cornuda una forte colonna del ge- 
nerale Ferrari. IT 

"Tutta la popolazione del Canale”di Brenta, levata'in ar= 
mi, si mostrò ardentissima per la santa + causa, vogliosa di 
bottere*la truppa-nemica, 0 

‘A’Bassano furono tradotte tre spie. Il:popòlo chiedeva 
n gran voce:che fossero ‘subito ‘fucilate. 'La decisione fu ri- 
niessa ‘al generale Durando. Forse a quest’ ora ‘gl’ infami 
hanno:scontato colla ‘morte il loro delitto 

i ‘‘’Ségretario, ‘Caimasgo 

VENEZIA — 10 .1mnaggio. (G. «di Femezia) 

i Notizie: del mattinò 

«H-genorale-Ferravi ebbe‘ieri unoiscontro cogli Austriaci 
a Gormida: combatté ‘valorosamente ‘undici ‘ore ‘colla sua 
brava truppa, ma, per:non-aver ricevuto intempo Îl rinfor- 
zo. che aspettava,:si ritirò senza:pordita sopra Treviso. 

Treviso trovasi adesso presidiato dal grosso ‘corpo del 
generale.Fenrari;: che ivi resterà: concentrato,:finthè si:saprà 
quali mosse abbia fatto:il generale Duranto. 

Per incarico del-governo prov. il:Segret. generale 

RE Zennani 

— 40 maggio (Libero .Ital,) i 

Giunse presso alle nostre Lagune una fregata .a vapore 
con handiera francese, ed altra fregata a vela senza bandiera. 
Si continuano a vedere più da lontano. gli otto legni che erano 
in vista anche jeri — dA : 

(— Ore è pom. cati : i 

In questo punto, è giunto in Venezia.un.intero battaglio» 
ne italiano di linea :completamente armato appartenente al 
reggimento Zannini.ora. stanziato in.Gorizia. Esso è disertato 
con quasi tutti gli Uffiziali nostri connazionali. Ebbero .du- 
rante.il disogiato e lungo viaggio parecchi scontri coi Te- 
deschi, e non solo ne.rimasoro vincitori, ma non perdettero 
neppur.uno dei loro, anzi delle armi tolte ai tedeschi, arma- 
rano non pochi contadini che si accompagnarono con essi. 

TRIESTE — (Gazz. di Venezia): 

« Da lettere particolari di “varie:dote (dal 3 al 7) ve- 
nute.da Trieste, ricaviamo.i seguenti particolari. - 

« A Trieste non si permette più .il foglio ufficiale di 
Pest: un viaggiatare, arrivato dall' Ungheria, riferisce che, 
non solamente a Pest,.ma in molte altro città ungheresi, il 
popolo sente gran simpatia .per la causa. italiana, e la mani- 
festa con assembramenti ed .energiche dimostrazioni. 

«Sono partiti da Trieste per il Tagliamento un reggi- 
mento di reclute ed mì corpo di granatieri, esclusi gl’ Istriani 
che restano colà: le guardie sano montate dai Croati, cosa 
mni più veduta. ghi da | 

« I.fondisa Vienna ribassarono fortemente: la casa Sta- 
metz e compagni è stata assistita d'un milione‘ — ll giorno 
È maggio, a Trieste, si avevano il N. dol 48 aprile della gaz- 
zetta Veneta. ed il N. del 22 di quella di -Milano: non i po- 


.steriori: molti Numeri vengono soppressi dalla polizia — Co- 


sì si sopprimono le altre gazzette italiane, e si pensa ad in- 


raggiunto, eseguirò il passaggio della Piave,: e. eercherò' poi. 
bralbo ‘succèessivamento-sin dietro lIsonzo, : 


velazione del Comitato provvisorio .| 


gunitisai montanari di-quei dintorni, non'si allentò. ‘Fu im- 
dpresnanche:tol wuovo corpo la lotta: molti dei Croùti erano 


no per) votuzione ‘ma ‘per acclamazione; 
governator o de Salm ed il ‘direttore;di 
‘opposnro, “glando ‘che si i procotaa col metodo pica di vota: 


nalò. 

«IT diversi ide deli “tt ri a figo di- 
chiararono di non voler | per'ora concorrere ‘alle elezioni. «per 
ili Parlamento tedesco, Si ga ch'essi sono di. sentimenti 
italianissimi; vennibro minacelati d'arresto. Anche ‘in-Istria . 
la plebe fui comporata. per inveire tontio i i capi del patito ; 
italiano. » 


BOLOGNA — - Venerdì, 12 maggio, ‘dre'$ pomerill. (G. 4° 


di Bologua): 

Lettere;dì Soma. recanoche sindall'8 fa pariesipito aiGe- 
inerali Durando eFerrari che la politica del nuovo Ministero 
è l’ istessa del passato, per cui si seglità la ‘guerra col nias- 
simo fervore. - 

i — Da Ancona il 10, cibi l'arrivo dei legni napolitani, 
si partecipa: quello dei Generali Pepe e Statella, l’ultimo dei. 
quali partiva già: per Gologria..Dopo domani giungerà’ la flpita 
sarda. 

— ‘Una'stalfelta portò da’ ‘Roma dispacti pei comandi 
di linea e della Civica che ingiungevano di stare sulle difese 

‘ por impedire ogni tentativo di sbarco per parte degli austriaci 
della.flotta che già mostrossi a Gliioggia. Furono tosto date 
le oppotune disposizioni. Il'9,‘ a mezzo telegrafico, erasi sa- 
puto ‘essersivisto un vapore avistriaco a 7 miglia dal porto, 
Una fregata napolitana Si mosse ‘a quella volta, .ed..il va- 
pore più non si vide, I legni che compongono la flotta. au- 
striaca sono la Bellona, il /Vettuno e 3 briks, Un, padrone di 
barca : giunto in Ancona narra ch’ egli fu: trattenuto a Pola 
alcani ‘giorni, nè fù lasciato Tibérò ‘sc tion ‘Sotto |’ obbligo 
dì non entrare nelle acque di Venezia, Sotto pena'di essere 
colato a fondo. i 

+ Aggiunge, poi che durante la sua forzata dimora nel 
porto di Pola passò un, brik mercantile francese, cui fu 
tratto un. colpo di cannone, al quale non avendo dato retta, 
per ben tre volte ‘la fortezza gli fece fuoco sopra, per * 
îl ‘che i marînai dovettero lasciare.il legno, salvandosi. sul 
palischermo, e lasciando in balia dei venti il proprio le- 
gno, che fu spinto verso. Trieste. No fu fatto subito rap- 
porto al Console ‘francese. 

— I Siciliani sono ritornati da Comacchio, anche 
pochi come sono, mostransi sempre animati da grande e 
nobilé ardore, e non cessano di eccitare pur colla stampa 
ol ricupero di questa fortezza dall’ austriaco. 

— Abbiamo dal Quartier generale di Somma: Cam: 
pagna, din ‘data dell':8, : che‘în quel giorno il Re erasi tra- 
sferity di persona ad ispezionare i bunti ‘militari verso 
Castelnuovo e Peschiera. ‘Finalmente sono giunti al campo 

i cannoni d'assedio, e nella giornata dell’ 8 partiva verso 
Peschiera.il, Duca di Genova, Generale déligenio (delizia-del- 
l'armata), per sorvegliare e dirigere i lavori d'assedio, che 
richiederagnò nùn poco ‘tempo, e-si ritiene the occorrerà 
una quindicina di giorni prita di decidere la resa di quella 
piazzo, —A momenti Carlo Alberto doveva trasferire il 
suo Quartier,generale in:un punto più prossimo alle vpera- 

zioni. Il disagio che da ciò potrà venirne all’ armata, attesa 
la miseria dei luoghi, sarà ‘cstpensato dalla stagione propi- 
zia, poichè'il tempo]si inantione sempre bellissimo, — Si sta 
organizzando un sérvizio di corrieri tra il Quartier generale 
del Re e quello di Durando, espare chele sue corse dal Lom- 
bardo al Veneto toocheranno Bologna. | 

BOLOGNA, 42 maggio. ( Felsineo). | 

- Oggi a mezzodì è entrato. in Bologna il 2, Battaglione 
del 7° Reggimento Napolitano, Esso è stato actolto e lesteg- 
giato come quello di ieri. La bella e bravatruppa Nopolitana 
non avenancora oltrepassato La metà di strada maggiore:che 
già ogni baionetta era sormontata da una corona o da un 
mazzetto di fiori; e. lo corone-e î muzzetti liando continuato 
A piovere dalle finestre fino al: i Domani giungerà 
tm altro Battaglione, 

Uno.dei hersaglieri del Battaglione universitario ‘di Ra- 
ma, il qualo prese gran parte al fatto d'armi di Cornuda, da 
noi narrato nel nostro Foglio di ieri, è giunto questa mattina 


in Bologna, e confermando in massima parte il nostro rac» 
conto, ei ha dato i seguenti dettagli. 


La sera dell’ otto successe il primo scontro; ‘i matri 
srano‘in-tutto 1300 all'incitcazicon 2 pezzi di Artigliestà, 
che. ‘però non poterotio ‘giovare thè: pobhiissimò a causà delle 


Posizioni. GH Austriaci erano în numerò Pressuchè uguale. | 


:d'ess 
efiacchè ini fa ‘suonato. 
presenti che;sei. Onore: 
‘PIO.IXI La: lotta fervev Ana 
corpi avstriaci. vennerò ad' aumentare i 1500, clie in ‘poco 
tempo crebberd fino a 4000. Allora il Generale Ferrari fece 
‘battereda' ritirata, -‘non'volendo: esporre sì brava gioventù 


“eotitto'un'numiéro*tinto ‘maggiore di nemici. La ritirata si - 


'Î'ece ‘é6n tiitto: l'ordine: e Senza: veruna perdita: i 

I hostri civici. non harino” “fiviito che: ‘pochi’ feriti; e non 
- $ "hanno a piangere che i 24. ‘Dragoni sovraccennati, dei quali 
‘ però si-spera di rivederne:al campo:qualcuno. 

Un bullettino di Treviso del 9 narra presso'a poca quanto 
sopra, ‘agdinigento è però ciò'che segue, che'se’ fosse’ ver o 
comé pare, saréhbo della ‘inaggiore’importanza. 

‘Il Generale Durando facendo una fiata sopraBassano, 
prese i Tedeschi. alle spalle.e.no fece-macello.:Gli stessi feriti 
nemici, rimasti prigionieri, assicurano .che:più-di'800-au- 
striaci sono‘rimastì ‘morti: Dalla'nostra:parte restarorio feriti 


Achille Morelli, Tosi ‘Celio, Achille Morti e Tedeschi. [lede- , 


schi è Tosi ammozzarono li cavalli a due utliciali ausitidci. 
Ora il nemico în ‘quella parte è chiuso Come in un pozzo, e 
non; ‘può sfuggire ad una sconfitta totale. È 
‘Ernesto capitanoGalvagni, aiutonte 
‘presso il Generale Dutrando. 

FERRARA — 6 maggio: 

‘Dalle’notizie , che mi sono'procazato:, si ‘ha per ‘céi to 
che i ‘Lighi Austriaci ion sono alla vista’ del nostro Littorale. 
Ciò tranquillizza tanto ‘più fa popolazione, che era ‘in qualche 
allatinie, perchè manedno i mezzi di’ difesa che prontairiente 
ora sono stati forniti. Io meaveva preventto il Pro-Legato 
di Ravenna. Ma egli. stesso..jeri- mi spedì per sentire come 
erano le cose, ed ’avvertendomi di mettere in marcia ducento 


‘uomini per: Sant’ Alberto. Gli replicài subito, riportandomi 


al dettaglio che. gli aveya. fatto, e pregandolo di estendere. la 
sorveglianza fino.a Bell’ Occhio, confine comacchiese, mentre 
io la estendevo fino a Goro. Le truppe: e le. popolazioni. sono 
animate. perla difesa. 


«Questa mattina.è giunta da Bologna una sezione di ar- 


tiglierig con cannonieri di quella” ‘città, e eredo che questa 
raggiungerà l'armata. 
Firmato, L. Canp. Ctaccnt. 


CAL comandante LA PIAZZA Di ‘FERIARA 
Ogni milite austriaco. che entra in Italia, è un'onta che 
più presto possibile è necessario vendicare, © vendicare col 
sugrificio di uomini e cose, perché lo- emancipazioni nazionali 
non si acquistano che per la guerra e colla gnerra. 
“I.volontari. Siculi non vorrebbero partire da Ferrara la- 
sciando nella fortezza e-dietro :le:lopo spalle mille soldati au- 


striaci, Sòsténuti da quello che'‘dicono i bravi ‘generali, e - 


l’arte geosti'ategica, i Siciliani bramerebbero préndere di as- 
salto la fortezza ferrarese, perchè ne risulterebbero grandis- 
simi vantaggi : i 

+4. Un incoraggiamento generale, per tutti gli italiani, 
ed uno scuoramento nell’,animo dello scismatico stra- 
niero. 

2. L'acquisto di prezioso materlale da guerra. 

5. La discesa in campo degli $00 militi pontificii, ora 
di. gnarnigione in Ferrara. . 

Lo spianamento di un forte di ritirata, che iù variî casi 
potià essere Vahtaggiosissimo ‘ill''inimico. 

5. La sicorezza di uno delle più belle città ‘dello Stato 
pontificio. NA 

Per effettuare, siffatta impresa, noi della Legione Sicula, 
dopo esplorato l’animo de'nostri compagni di arme, crediamo 
che s'istituisca run Consiglio Militare unde prontamente ap- 
prestare gli ‘opportuni inezzi materiali per ]' attacco della 
fortezza. 

u pallido argomento che si sacrificherebbero delle vit- 
time italiane per la presa della fortezza di.Ferrara, mentre 
‘sparisce în faccia «i menzionati vantaggi, non ha luogo con- 
tro la presctite petizione: poichè i Siculi partiti da Palermo 


per la santa guerra avendo fermamientè giurato di morire. 


pel trionfo di essa, la loro morte per la‘presa di quella for- 
tezza nessuna vittima di più segnerebbe. E aciò fare una 
felice ovcasione si presenta, l’ arrivo .déi fratelli napolotani 
che potrebbero id questo caso dare bella mostra del sapere 
e so ‘coraggio: Ibto. 
Ferrara 2 Maggio 1848, 
Firmato IL Cononmento. La Masa 


raccolta non . se me. trovaroito .. 
conoscenza aijvalorosi diagoni è di i 


T fuggire d' pi questa: ultima, maniera di; Sicani 
(IT estimiazibne dell’universale, ‘e»perchè. [a volontà del po- 
"IL “polo"era ‘ebtittatia va’ ‘quella istituzione. ‘Quelle, non” "eran 


h Ri) niuggio: (Leggesi 
“gi” Md6ttà” "gici e tit “N ini 
piitole sul dis onto piso” dal Misto Tdi 


\parole, éran..fatti "sèlipre più ‘cbrifeithati 
‘he pervengono * dalle; rovince, delle. quale tutt. 


di ‘quella si leggorio le seguenti parole. «. ‘Tntanto - il Pre- 
« sidente di questa commissione centrale resta incaricato 
« «di-dare ai deputati della ‘provincia‘tutte ‘le-altre notizie 
«’necessatie, che ‘si ‘rilevanoda' varbali: rispettivi‘ collegi, 
tanto per quelli ‘che ton' han'votàto per Î pati, quanito 
« ‘per gli “altri. — collegi" i quali” “sebbene “abbiano. 1 in ‘parto 
« votato, pure ‘gi son conformati alla’ formale ‘dichiarazio» 
« ne dei rimanenti: collegi per.l' ‘assoluta: abolizione! della 
«paria db, 

“MESSINA «= g regio (L'iniliponideniza). 

Patto, che Ferdindndo, veduto il'inal'esito’ delta' misto» 


riosa e ‘Sibdola politica del di lui ‘gabinetto per. ‘conciliare 


a' suoi interessi la sorte della Sicilia, |vaglieggi fla ridea ( di 
riacquistarla colla:forza;: ma trova. pure: in' questo mezzo un 
intoppo, don potendo ‘disporre  de' sussidi‘ per le'spese 'di 
guèrra. ‘senza il'decreto ‘del Parlatiténto. Montre'tien forte» 
mente presidiata la nostra cittadella (ondeggiante fra timore 
e speranza) pensa. di scrivere di sno pugno al sommo, Pon- 
tefice Pio IX. (che egli detesta in cuor suo) pregandolo..a 
porre ‘în opra'tutta.la sua influenza; onde fargli:ricupefare il 
dominio #u ‘questa Sicilia, che egli sì luingamente compresse 
sotto un giogo di ferro, ed investirne l'un dei suoi tltré- 
geniti. 

Sabato dopo pranzo (30 iprile) verso le 5° comparve 
sulla nostra rada il vapore Brittannico Porcupine, prove- 
niente da Civitaveechia, latore di un plico pel Capitano Go- 
dringlon. Essendosi la ‘riotte, staccato un corriere 'striordi- 
nariò per Palermo, si giudica, ‘clie il detto ‘plico ici 
al potere ‘esecutivo. 

-— Nel dopo pranzo medesimo, un colpo. di cannone, ‘pare 
tiva dalle opere avanzate de’ regi davanti la cittadella (: ‘solito 
segno di dar' sui nostri avamposti, come aveon cominciato); 
ma i bravi trapanesi, che stanno loto a fronte, gagliarda- 
mente li: rintillarono, non sènza uccidbrile iudlcuno, e qual- 
che altro ‘ferirne. TI fuoco di mbschéttoria, ‘che dall'una e 
l'altrà parte fadeati, durò sino'a notte'avanzata,*e d colitiatio 
quasi l’intero giorno di domenica. Non abbiamo fin qui. pa 
tuto:conoscere. con precisione il danno de reali. 

PARLAMENTO ‘GENERALE DI SICILIA 
Il Parlamento decreta > 

Che la città di Messina sia ‘ritornata alla sua primitiva” 

condizione di Scala e Porto-Franeo di cui fu spogliata per 


* frode e violenza del caduto Governo, 


I 


Fatto e deliberato in Palermo il'di 42' aprile 1848. 
Per copia conforme. — 'Il'Presidentè‘dél Govertio' del. 
Regno di Sicilia — Firmato, Rusciztio 'SertiMO 
MESSINA — 3 Maggio: 
COMMISSARIATO DEL POTERE ESECUMVO 
DeL Vano pi Messiva | 
In virtù ‘dell’ autorizzazione ‘conferitami fari dal. Gover- 
no per conchiudere l'Arnistizio fra questa ‘Città: ‘i 
Regj i Cittadella ho delegato gli infraseritti Signori 
a stipularne la. Convenzione, il che essendo, eseguito 
mi fo sollecito, affinchè il Popolo ne abbia piena co- 
nOSCENZA, di pubblicarne l'atto; che'è. del nono se- 
‘guente: : 
L'anno mille ottocento iano il di-due del mese 


di Maggio alle ore 10 e 1f2 a. m. 
Noi Carlo Picenna Teiierite Colonnello capo dello stato 


maggiore, Luigi Tramazzi maggiore Direttore del Genio, e” 


Salvatore Costanzo ajutante. maggiore del 4, di Linea dele» 
gati. dal Signor Maresciallo di campo D. Paolo Proniò Co- 
mandante Superibre lu Armi nella Cittadella di Messina, ed 
i Signori Ribotti ‘Comandunte le Avi nel Vallo di Messidà; 

il. Colonuello Giacomo Longo Comandante l' AFdigiferia ‘di 
Messina, ed il Colonnello Enridò Fardella, delegati dal. «Sig. 

D. Domenico Pirajno Commissario del Potere Esecutivo del 
Vallo di Messina, onde stabilire un armistizio per un tempo 
determinato:fra essa Cittadella bd i Messinesi. YIn ‘seguito 
dille istruzioni ricevute dalle rispettive Autorità, “e delle 
credenziali reciprocamente scambiate, ci siamo riuniti in'un 
locale dell'arsenale di Marina, ed abbiamo stabilito Ja so- 
spensione d'armi con i seguenti patti e condizioni. 


i ‘colti | 
“‘elettorali, o:hanno' d ifinitosamente” taciuto, i) solennemente’ | 
‘aprotestato ‘contro! ta Paria.. Ci piace oltremodo ‘riportare 
“tn ludgo del vertatedelle cominissione centrale ‘della pro» 
‘Vinéia dell Aquila, "ove dopo la compilaz ibiio d' aléuni atti 


Si: 
menité sinccupario. ea ubi i 
.2,Esser vietato a ciascuna delle. parti avyetse-di' fare. 


(OOo Si 
0 È°3.-Restat fibero ad‘ambo le parti di provred 
getti” di qualunine mitura; tranne armi e munizioni. 0: - 


4. Non: potersi estrarre «alcun cannone: c:altro:oggetto © 
diguetra, egcettuate sedici bocghe a fuoco smontate che tro- 


vansi sulla spiaggia fuori, Porta di Grazia; " 


; ine 


. 5. Potersì fare da ambo lo parti quel. inovimento di 


‘trtippa che si stimerà a proposito. 
0 6 


ed a $. Ranieri-da una parte,-e la città di Messina con le sue. 


dipendenze-compreso Tutre di Faro ed adjacènge ‘corrispone | 


denti dall'altra. Ad evitarsi però degl’ inconvenienti’ viene 
fissato il seguente. Generalmente parlando non-potersi oltre- 
pussare da ciascuna delle parti contrarie la distanza “della 
portata del fucile dalle rispettive attuali posizioni. Lasciatsi 
libero il passaggio avanti il forte.SS. Salvatore ullesole bar- 
che pescarecco. Dalla parte di Terranova non potersi traffica- 
re da alcino nei Iuoghi seguenti, che vengono stabiliti come 
limiti. Là stanza dell'uffiziale di guardia all'antica Granguar- 
dia di Terranova: a dritta di essa le abbandonate caserme della 
truppa; l'irco sulla fiamarapresso S. Chiara, ed il'bastione 
di S. Chiara, ed a sinistra.il locale dell’ Arsenale.di Marina 
verso la Cittadella limitato dalla linea. segnata dal cancello 
sutln.Banchina nonche dal muro con feritoje che marca la 
separazione del. detto Arsenale. dal Porto-Franco. Intanto sic- 

- come nel'locale neutro di essorarsenale vi è del carbon’ fos- 
sile, cusì.vien fissato che lo stesso puole estrarsi dai messi» 
‘nesi nelle ore'del' giorno a cominciare dalle: 7. del. mattino. 
‘alle B pm. ‘per l’elasso di otto giorni, a qual uopo sarà dal 

. Comandante della Cittadella destinato un uffiziale per: assi. 
stervi, ; CA 

7. Restituirsi da' Messinesi i prigionieri che non hanno 
voluto prender servizio con loro, coll' obbligo di non poter 
servire contro la Sicilia durante la guerra attuale. 

8:. Rimanere. pirnamente libero il Commercio alle due 
coste della Sicilia e della Calabria, e perciò da ambo le par- 
ti.non:doversi recare il minimo ostacola all’ oggetto. 

9. L' armistizio durerà sino-al 20 corrente, bene inte- 
so che qualora non si notifichi con l' anticipazione qui sotto 
segnata la ripresa delle ostilità s' intende prolungato l'armi- 
stizio.! La. ripresa delle ostilità sarà annunziata otto giorni 
prima, ii i 

“Qualora da-qualcuna delle parti contraenti non si man- 
tenghino esattamente in osservanza le sopra descritte condi- 
zioni, come a cagion di esempio costruire, riattare, o arma- 
re delle opere, ovvero sparare contro la parte avversa, s'in- 
tende rotto: armistizio. |’ i se IRE 

*. ..Fatto:e.chiuso ‘oggi giorno, mese ed anno come sopra 
in' doppio originale ‘per rimanerne uno presso ciascuna delie 
parti. Gantraenti,. ' 
. «Carlo Piecenna Ten. Colon. — Luigi Tramazzi mag. 
— Salvatore Costanzo Ajut.. mag. — Îgnazio Ribotti — 
Giacomo Longo Colon. d' Artig. — Errico Fardella Co- 
lonnello.. .\0. ta 
© Messina 2 Maggio 1848. , 
‘+ "IL COMMISSSARIO DEL POTERE ESECUTIVO 
D. PIRAJNO... 


esi (n — ‘ 
oi NOTIZIE ESTERE 
dSiGun © FRANCIA i 
PARIGI, — Giovedì 4, giorno dell'apertura:dell'assem- 
‘ blea ‘nazionale, il ‘sig. Thiers, fu visto in-uniforme: di. sem-* 
‘ plice.gnatdia nazionale, di sentinella alla. porta. delle Mairie 
del 2,9 circondario. SS, i 
— (Débats): i 1 
T:suffragi ottenuti dal sig. Lamartine nei diversi col- 
legi elettorali montano attualmente a 3,548,204. 
Borsa del 5 maggio © 
Il 3 per: 0/Orimasto ieri a 46,50 apriva a 48 
deva a-47. |. cas Le 
i I1:5 per 0/0 rimasto ieri a-68 4/2 apriva 4 70 e si chiu- 
deva a 69,25. SO A La n 
Le azioni della banca do 1440 a 1420. 
sg Borsa del 6. 
« s1l3-pet0/0-aprivasi-a 47,50 e si chiudeva a 47. 
I 5 per 0/0 ha variato da 69,25 a 69 e.si chiudeva 
sa 69,26. i Mai 
l'e azioni della banca 1420. n 
. a SVIZZERA , n: 
‘© ©I-Direttorio ha indirizzato il 4 maggio'ai Cantoni la se- 
sguente cirenti na 
Dietro notizie che ci sono arrivate ultimamente per 
via ‘officiale dal Cantone dei Grigioni e dalla Lombardia sul- 
l'esattezza delle. quali ‘non vi ha dubbio, il3territorio della 
Svizzera orientale è minacciato dall’ aumento .0.cancentra= 
* mento di truppe austriache. "on 
€ Questa. circostanza importante. ha indotto il Diret- 
torio federale a decretare nella sua adunanza d'oggi la ri- 
convocazione. per. giovedì 14 dal corrente mese, della Dieta: 
prorogata. ° o 
‘Voi pertanto siete invitati a mandare per il suin- 
dicato ‘giorno la vostra deputazione nella città federale di 
Bern a... i ata, i 
« La prima riunione dell’ autorità federale suprema 


ave è luogo il detto giorno alle ore 9 ant. 


i) " è 


e si chiu- 


perineo e nina stami I ripara DIRO GILL TAP 


Gonservarsi da embo le parti fé-posizioni che attual- |‘ 


uuove fortificazioni, riparazioni , ed opero -dì. qualunque | 


vedersi di .0g- : 


«l'Atalia-00l 


“troverà ‘conveniente quelle proposte atte a fat ‘decretare 


' armistizio esser comune alla Cittadella, ‘a’ forti del. 
S: Salvatore, e della Lanterna, a tutta la linea di l'erranova 


< nevra fotniseé anch'ella un forte:coritingente, e pare, che da 


- sparte dàl'nostro eroe del 


d ! ‘ad Accol eg 
ito armato per ottenere: l'indipendenza ‘del- 
‘sgombro di ogni.triippa non'alleata del:suo.ter= 

ritorio; 2: diincaricare la Deputazione:a cogliere ogni-.op- 


‘portuna, © sollecita occasione. per. fare nel. modo, che ‘più . 


‘dalla Dieta Svizzera, previ’ gli opportuni accordi, gli‘ajuti 


liberazione dell'Italia, e contrarre alleanza collà' ‘Lega Ita- 


liana e con altri Stati. costituzionali che volessero  concor- ‘|. 


tere al medesimo scopo”. i 
BERNA Leggesi nell’ Melvétie: 0/00 ©. 3 
Si accerta, che il maggior Eytel, secondo deputato di 
Vaud alla: Dieta, il quale.all'assalto del fortino di fBertigny 
avanti Friburgo diede girtindi prove di bravura e coraggio, sia 
partito per Lombardia cori in corpo di volontari-vodesi. Gi. 


tutte le parti si organizzino corpi di volontari, per volare:in 
soccorso di una causa eminentemente popolare in Isvizzera. 
SVIEPO: a, i 
Îl governo ha vietatola festa, che dal partito del Sonder- 
bund volcasi celeArare in comimemorazione della disfatta dei 
corpi-franchi nel 1848. e 
L' esistenza di tali progetti attesta, conservare tuttora il 
partito sonderbundista tntti i suoi rancori, e nulla avere ap- 
preso, nulla scordato. i . 
—L'Ordine dei gesuiti fu abolito, ed espulso per sempre 
dalla Svizzera; ma nel nostro Cantone non si è: tanto scrupo- 
losi in rispettare-i decreti della Dieta. Varit gesuiti sono di 
ritorno a Svitto, non coll’ abito dell’ ordine, che ancora non 
ne è tempo, ma vestiti alla cittadina: passeggiano liberi, e a 
tutto lor bell’ agio, trattano coi magnati del Sonderbund, 
siedono a mensa coi preti, fanno frequentissime visite ‘alla 
campagna, a rinfuoearvi fanatismo selon — È il convento 
d' Finsiedlen mirabilmente li asseconda, congedando come 
eretici, ed infedeli, tutti i suoi Javoranti che puzzono di li- 
‘beralismo. Un pochettino ancora, e i Reding, i Benzinger, e 
tutti.gli altri sapientissimi semi-liberali saranno messi in di- 
Sonderbund, Abyberg e consorti. 


SPAGNA: 
MADRID — 3 maggio ( Zxpectador ). 4 
‘La festa del 2 maggio anniversario della cacciata dei 
Francesi da Madrid nel 1806 fu celebrata col solito apparato 
militare, ma con poco concorso di popolo. — ’ ì l 

‘— L'Infunta Luisa e il'Montpensiér suo sposo partirono 
per stabilirsi in Andalusia, . i 

— È giunto a Madrid I’ ambasciatore Francese gig. Les 
seps, e pare che lo accompagni come Segretario un figlio di 
Ledru-Rollin. x i j 

— Con ordinanza reale il governo ha decretata 
dita di tutte le Commende dell’ Ordine di Malta. 

— La Crise finanziaria ehe afiligge tutta l' Europa e si 
fa sentire in modo spaventevole in Spagna ed ha immerso nella 
miseria tutto il piccolo commercio di Madrid. 

ie GERMANIA 

VIENNA — 4 maggio. (G. U. del 7) 

Il conte Baillet-Latour ha annunciato il suo ‘ingresso 
al Ministero della guerra con un ordine d' armata pubbli- 


la ven- 


cato quest'oggi nella Gazsetta di Vienna. In esso il nuovo. 


ministro esprime la sua riconoscenza all’ esercito. pel modo 
che si ricomporta in Italia (1!) e prende'poi ‘a particolarmente 
dimostrare come per mezzo della nuova Costituzione si of- 
fra ai soldati la possibilità di aver tale istruzione da aspirar 
a divenire sott' ufficiali ed ufficiali. 

— ll ministro d'estero, conte Ficquelmont, si è ritirato 
oggi dal suo posto, dopo esservi stato in certo mcdo costretto 
da ripetute dimostrazioni. 

— ( Osservo. Triest:') : 

]l suipremo intendente delle cucine di corte conte di Lan- 


ckoronschy ha consegnato alla zecca imperiale, e posto a di-. 


sposizione del ministero delle finanze, una parfe delîé sua ar- 
genteria del valore (dedotta la spesa di conio) di fni., 3622: 


‘ 45; onde sopperire per tal guisa allo Stato negli attuali straor- - 
dinari dispendi. - i 


.— I conti Thun, Sizzo, Manci e Pétti, stati arrestati 


‘ in Trento. per sospetto d'alto tradimento, ‘vennero posti in 


libertà e restituiti alle loro famiglie, d’ ordine del ministro 
dell'interno... 

— Il conte Gio. Batt. Battyan ha pubblicato il seguente 
proclama a tutti i. possessori d’ ordini Napolitani, Papali, 
Parmigiani, Lucchesi, Sardi e Toscani : 


« Oggi ho rimandato tutti gli ordini che mi furono con-° 
‘ feriti dalle corti italiane nelle guerre del 18414 e 41845. In- 


vito amichevolmente tuttii cavalieri d' ordini di questi Stati 


italiani, ch' hanno cominciato una gnerra tanto irgiusta con-, 


tro la Casa d’ Austria, a seguire il mio esempio ». 


NOTIZIE DELLA SERA 

FIRENZE — 13 maggio : 

Finalmente è stato spedito quest'oggi col Corriere par- 
tito pel.Campo, una Stamperia portatile corredata di tutto il 
necessario per la pronta pubblicazione di Bullettini, ed. Or- 
dini del giorno al Quartiere Generale del Campo Toscano. 

SIENA — ( Gazz. di Fir. ) 

‘In Siena si sono sentite diverse scosse di Terremoto, 


TIPOGRAFIA PUMAGALLI 


- ‘armati necessarj e porporzionati - per ottenere la' effettiva . 


+ 


- E PIET A - - A à 


la primmdelle quali‘nella sera dela 44/stante ‘a ore 
itre quarti: — Teri però. Ì 
«lamentare :alcun I 


Me 
rano, all'atto, cessate, e mon gi ha di 
nio; nè alcun danno. 
È apolelani, sbarcati a- Livorno, se 
‘corto annunzianmio, passeranno la prossima notte in -Em. 
poli, e domattina:44:coîr: ‘arriveranno in Firenze, 
NAPOLI + 9'nagfio, Ci sorivono: ..: 3 
Lo stato delle provintie Napuletane è seriamente allar. 
mante, dacchè in Basilicata (provincie fra.la Puglia e Cala- 


2: 1480 yoli 


‘ bria} varie Città han'-proclamato Governi Provvisorj armab- 


done le Popolazioni; è cacciandone gl' Impiegati Civili mi. 
litari. È rimarchevole'perditro lo spirito col quale si ese. 
guiscono tali mosse'— quello cioè. di - mettersi in guardia 
‘contro una temuta aggressione austriaca, e per costringere 
*il Governo a inviare în Lombardia tutte le Truppe. 
Questo è il voto' delle Popolazioni, questo è il grido 
universule, cui il'Re‘rispondo con promessè ‘evasive. Auco 
il. Ministero. attuale: ha fatta ‘un’egualé’ ‘mozione, ‘calls 
stesso risultato. Le elezioni ‘dci’ Deputati hanno già. avuto 
luogo, ‘e quasi tutti quelli delle Provincie sotio arrivati. 

‘ Dalle discussioni da esse tenute preventivamente si. può 
rilevare che nel forò numero di 165; sono 50 oppositori, . 
ed il rimanente conservatoii; ma di questi ultimi, scarsa è 
la capacità, mentre i primi sono-tulti persone note per in- 


T.-gegno .e sentimenti ‘liberali. 


. Con questo principio assumeranno-presso la Camera: la 
difesa della causa Siciliano. 00/00 de ; 
Partono oggi di qui altri 600 volòntarj che sbarche- 
ranno a Genova. | o nd 
— 40 maggio: 

Il Ministero Napoletano è impantanato nel lezzo più che 
mai, È veramente fatale che-il. più dolce-clima d’Italia debba 
esserne la cancrena politica. In questo Stato la popolazione 
sì divide .i beni-fondi baronali, senza che il Governo: pussa 
opporvisi. Certo è doloroso farsi profeta. di ‘sciagura, ma 
quando:i fatti. sono patenti non resta che ‘esser Cronisti, 

liitonto il Ministero invece di èattivarsi la ‘simpatia po- 
polare col desiderato invio.di 20 mila Uomini. in Lombar- 
dia, supete-a cusa provvede? ‘Provvede: a che Je ‘Barche 
provenienti dalla Sicilia rimangano ‘in contumacia: prov- 
vede a che non manchino le pensìoni a un Del Carretto e 
u un Cocle: provvede a che si sappin ch’ egli non gradisce, 
per-non ricambiario, il saluto‘della Flotta-Francese arrivata 
ieri in questo'porto, sa De: RI 
* Infatti Ja Repubblica Francese non fu ancora diploma» 
licamente riconosciuta da questo Borbone : ma molte centi. 
naia di.giovani ai quali non- manca ‘un po’ di buon senso uni- 
tisi a buona parte dell’uffizialità della Guardia Nazionalè sup- 
plì alla dappocaggine ministeriale, recandosi in’ massa stà- 
nani a fure una dimostrazione di fratellanza a ‘bordo del va- 
scello, sul quale : sventola la: bandieta «dell’Ammivaglio 
Baudin. De 
Tuttochè obbligato al letto, Baudin, li ricevette con 
modi più gentili e con calde espressioni di simpatia, ringra- 
ziandoli ed affacciandosi persino egli stesso al finestrino della 
sta camera, mentre che questa gioventù scendeva nelle bar- 
chette, e dietro suo ordine‘la banda di bordo ‘eseguiva pér 
‘essi la Marsigliese e .l’ Inno dei Gironidini. 

In questa occasione: |’ ottimo nostro cittadino Pezzillo 
pubblicava il seguente indirizzo: > 
| * Al Cittadino Ammiraglio Baudin. 

Se noi avessimo un govérno nazionale, che volesse'e po- 
tesse parlare a nostro nome certo vi. avrebbe dimostrato la 


‘simpatia che c’ inspira la vostra eroica. nazione. Per noi 


stessi altrettanto che per voi, con esirema sollecitudine noi 
tenghiamo dietro allo sviluppo. della. vostra nascente ‘Re- 
pubblica. i aggio 

Gol mezzo della vostro eroica rivoluzione voi avete in- 
segnato alle nazioni oppresse che la libertà non fallisce giam- 
mai a coloro che tutto ‘azzardano per ottenerla. Gli avveni- 
menti di cui è glorioso teatro l' Italia settentrionale acqui- 
stano ogni giorno. più un nuovo grado d’ interesse, 

I nostri diritti alla vostra fraternità riposano'sulle tra- 
dizioni le più gloriose della vostra storia. Nell’ intenzione da 
voi dimostrata di fondare le vostre-istituzioni sulle più lar- 
glie basi, noi troviamo un augurio felice peri ‘nostri faturi 
destini. i 

Esprirmendovi questi sentimenti noi siamo doppiamente 
fortunati di confidarli ad un rappresentante della Francia, il 
quale tanto per le sue vittorie che per i suoi sentimenti for- 
ma l'orgoglio del suo paese, * 

: Napoli 9 maggio 1848 l 
* «a. i Per il'Popolo Napoletano 
i # 0% G. PEZZILLO 

MESSINA 8 maggio. Gi scrivono: , I 

La statua di Ferdinando Il il Bi. . ..... ha subito 
una metamorfosi curiosissima: di questa ne.abbiamo fuso 
un Mortajo che spinge le bombe a meraviglia — Da Padre 


. mostro, un figlio mostro. Qui sono arrivate 12 Barche Gan 


noniere da Trapani. 


i ANNUNZIO -TIPOGRAFIC 

Alfa Libreria:Giacomo Antonelli N. 6 trovasi il Masaniello Rivo- 
luzione di Napoli, opera pubblicata coi loro Tipi divisa in 3 volumi 
in dicioltesimo al.prezzo di' paoll 6 Ia Copia, , è 

Sono pure pubblicati‘ Frammenti, e Consulti inediti del Profes- 
sora Puccinotti in aggiunta alla Medicina legale, e opere Compiote 
del medesimo : fascicolo In ottavo a due Colonne a paoli 4 e mezzo. 

1 n : Sotto IL Torcuio X 

La-Martine' Storia dei Girondini divisa in 22. Fas. a L: 4, ila- 
liane per fascicolo, — Il primo verrà ‘alla tuce.in' breve. 

Di questa Istoria, di cul in otto mesi ne sono state fatte otto edi- 
zioni in idioma Francese, i Soltoscritti Tipografi né harino falla ese- 
guire la traduzione da valente Penna per pubblicarla come sopra. 

Livorno 4 Maggie 1848. G. ANTONELLI. 


gleto “Acli 
I Paman M; Reetaliva 


Notre -danie Ae 


-_Slreet log } i 

À Napoli. Francesco Larsott,, me 
«piegato postale; i 

A Pacinmo la associazioni sì rice-. 3 da 
vono duil'sig ’Antonio'Muratori, - 
. Via Toledo ‘presso; la: Chitesa dl « 
Ss. Giuseppe, 1 

Un nutiera 010 soldi ; 

trezzo degli AVVISI: he: 

firezzo «del Movlami 

er EP QUBLII 

fiati onto 

Giornale frane 

di associazione al ERA 
per tre.mesl {rà Vdacdne, gi 

i ‘per sel mesi” i; 
“per un anno’: hs: o AP pieni 


Knol prezzo 


SI, PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


FIRENZE 14 MAGGIO 
Molta riservatezza, molta critica e la certezza diat» 
tingere a buonefonti, sono necessarie nel porgere al pub- 


blico le notizie, siàno esse tiiste o liete. Ad'onta di queste. 


caulele, non v'è giornale; che standoserie al primo'avviso, 
che gli perviene, non si trovi spesso nel’'caso d'essere 
smentito. Perciò, quando pur si voglia trasmettere subito ‘ 
all'universale i fatti, che ‘ad ogni istante ‘vengono narrati, 
vi sono varj modi per dare: ad essi maggiore o minore 
aspetto di credibilità. 

Quando un giornale officiale stampa un supplemento, 
dà una notizia trista in grossi caratteri, e firma la Dire- 
zione, usa tro i varj modi quello, che i impone. più di tutti, 
a segno di spargere l'allarme nella: ‘popolazione. 

Così operò domenica'(A 4 corrente) la Gazzetta di 
Firenze: per alcune sconsolanti notizie venutele da Pado- 
va. Ma queste notizie erano cavate da lettere particolari; 
ed essa voleva crederle esagerate, anzi mon vere; e: ‘tut- 
tavia non volle tacerle, .... 0 +......... 

Questo: modo d’agire ci sembai: alratiaglino, «incon- 
cepibile. Le notizie triste non vanno taciule; ma perchè af.’ 
frettarsi a spargerlo con tanto apparato d'autorità, quando 
si fondano sopra relazioni così incerte, che vi autorizzano 
a crederle non .vere? Potevate almeno i un 
giorno | ; 

: Le vicende della guerra non tutte ‘possono essere: 
sempre favorevoli a.una sola’ parte, benchè questa sola 
abbia con se la giustizia della causa; ‘troppo si è abu- 
sato, egli-è vero, dei conforti a bene Sperare nelle no- 
stre forze; bisogna essere preparati a tulto, ed è neces- 
sario che gl” Italiani d'ogni paese lo sappiano, che siano 
di continuo eccitati ‘ad sccumulare difese, ripari, aiuti; 
ma la Gazzetta di Firenze, ammessa anche la verità delle 
sue notizie da Padova, tiene un linguaggio, che disanima 
straordinariamente, che parrebbe preso ad imprestito ai 
nostri nemici, per avvilirci, nella persuasione della nostra 
impolenza, 

Essa grida. al soccorso contro l'aborrito straniero 
che è sempre poderoso in Italia! Oh! ben lo sappiamo; 
cachitrasmette alla Gazzetta gli oracoli da divulgare con 
lanta solennità, lo abbiamo detto ben molte volte, lo di- 
ciamo ogni giorno, lo diremo sempre. Ma che cosa hanno 
fruttato le istanze, le suppliche, i clamoti della pubblica 
opinione ? Dove‘sono i provvedimenti d'uomini, d'ar- 

mi, di abili capitani, in correspettività dei grandi e urgenti 
bisogni? Noi lo domanderemo di nuovo : È persuaso il go- 
vemo toscano, ha egli confessato ‘a se stesso, ha egli di- 
chiarato al mondo che la Toscana, unitamente al Piemon- 


1, fa la guerra all'Austria ?. Le inconcepibili lentezze, gli 


errori, i misteriosi atti, la irresolutezza nei comandi, la in- 
ulgenza verso i pigri esecutori di questi comandi, par- 
tebbero smentire quella persuasione. 
Si pone innanzi l’ esempio inaudito di Mierolawski e 
Bi suoî prodi, come a rimprovero degl’ Italiani. Oh! 
l'Italiani senza dubbio riconoscono è ammirano l’eroi- 
Mo della sventurata e generosa Polonia, e vorrebbero 
avvera i imitarlo; e-forse non sarà presunzione ricordare, 
N questi tempi, la Sicilia. e la Lombardia e l' esercito li- 
Ure-piemontese.. Ma i Polacchi non hanno.chi raffreddi il 
to, aatusiamo, chi neghi alla gioventù d' accorrere su- 


, MENO I LUNEDI' DI OGNI SETTIMANA, E 


È BIORNALE H 


‘bito in diuto dei fratelli insorti contro l’aborrito stranie- 
ro, chi.non preveda e provveda in npo ai bisogni 
della guerra d'indipendenza | 

Il rimprovero che la Gazzetta fa ai. popoli, doveva 
piuttosto esser fatto da questi governi, ai che potevano 
antivenire i pericoli, e.non lo fecero ; chè vennero ripe- 
tutamente avvisati, e tuttavia indugiarono od operarono 
poco é lentissimamente. Lo fa essa questo rimprovero per 
mettere, come suol dirsi, le mani innanzi ? 0 forse vuole 
accusare d'imprevidenza i nostri fratelli del Friuli, per- 
chè facciano meno impressione.gli errori commessi qui 
dal governo 0 da coloro. a cui egli ha improvidamente 
affidato le vite dei, nostri volontari e dei nostri. soldati? 
Dovremo noi fare tutta la storia dolorosa di questi errori 
e di queste imprevidenze?. 

No; ora non è tempo di ‘piatire, ma di operare, Se la 
causa nostra in qualche: luogo pericola, tutta. Italia, go- 
verni e popoli d'accordo, accorrano al riparo, e ogni pe- 
ricolo sarà superato. 

! So:voi primu di-spargetè l'allavmo slo sbigottimen- | 
to con una' notizia incerta, avendo put bi one ragioni per 
crederla vera, e anche non avendole, ma solo per mo- 
strarvi persuasi anche voi che bisogna operare enèrgica- 
mente e fare grandi sacrifizi, se voi aveste detto : il go- 
verno ordina una nuova leva, il governo raccoglie armi 
e denari con quella autorità, che deve avere e che dalla 
fiducia dei cittadini gli viene, il‘governo ha procacciato 
buoni capitani dal Piemonte, perchè quelli che noi ab- 
biamo e che si possano dir buoni anzi buonissimi sono 
pochi, il ministero è tutto: persuaso di dover fare, anzi 
vuol fare davvero la guerra all’ Austria...; e se ad onta di 
ciò il paese si rimanesse indifferente, allora avreste di- 
ritto di rimproverare il paese; e di SASRGRRI l'esempio 
dei Polacchi. 

Volete che noi si sia Polacchi ? siate Polacchi anche 
voi; ovvero noi siamo e vogliamo operare da Italiani; ma 
è necessario che ancheil governo sia tutto e voglia tutto 
operare italianamente. Faccia egli, come ha promesso, 
col popolo, se nen vuole che il popolo faccia senza di lui, 
Le parole sono state molte e belle; ma i fatti. non hanno 
corrisposto; ma gli ostacoli che pur ve ne sono (e come 


‘supporre il contrario in un paese uscito poco fa di sotto 


il dominio assoluto ?) non si è saputo vincerli, o si sono 
lasciati crescere ‘e consolidare pet la indolenza, per la 
smania di conservare nel nuovo ordine di cose gli ele- 
menti vecchi non buoni, per la prepsaluiezza dei provve- 
dimentì.. 

Intanto noi non abbiamo conferma esatta delle no- 
tizie date il 14 col supplemento della Gazzetta; noi ave- 
vamo anzi in quello stesso giorno un bullettino stampato 
a Vicenza il quale nella stessa data del dì 44 recava 
notizie consolanti e affatto contradittorie ‘a. quelle della 
corrispondenza particolare» della Gazzetta. Non volem- 
mo divulgarle per aspettarne conferma autentica. 


" ——__megeme-— — 


ALLE DONNE TOSCANE | 
Quantunque anco ‘ai popoli del Mantovano palpiti il'cuo» 
re per la Sacra Causa del Risorgimento d'Italia, pure, dis- 
seminati in poco numero sulle vaste pianure da loro abitate, 


| continuamente minacciati dall' Austriaco ‘oppressore, quasi 


x 


zione: nia rca essero‘gtà 
cate, come pure.i gruppi. 
ali prozzo dell’ associazii 
° “pagarsi anileipalamente. 


i I GIORNI init veni 


Lutti ‘ridotti alla miseria i dalle sue sobilevaiia ‘rapine, non. ‘pos: 

sono ancora prender parte attiva quanto vorrebbero all'aiuto 
degli altri Italiani chié combattano sotto Peschiera, sottà 
rona, sotto. Mantova: Quindi i vostri figli, i i vostri fratelli, ìi 
vostri mariti, se la mal’aria.0 le palle .dei:nemici li costrin- 
gono a giacersi nel letto del dolore, debbotio per necessità 
cercar ricovero e assistenza negli Ospedali di Castellucchio, 
di Marcaria,* di S. Martino e‘di Bozzolo. Oltre ciò, ad' onta 
delle. pietose curo che spendono a' tale oggetto le Donnie di 


Milano e di altre Città Lombarde, negli accennati luoghi mon= 


cano molti dei comodi necessarii al Luon custodimento dégli 
infermi, o dei feriti. — Donne Toscane} voi percorreste le 
vie apploudendo al vessillo tricolore; voi nei teatri.aveto svenire 
‘folati i fazzoletti e battute le mani al grido di Yiva la Zudi- 
pendenza ‘d'Italia; voi in questi Campi avete molti Esseri 
che vi sono diletti. — Or. bene, dato novelle prove di. pa-' 
triottismo, di affetto di famiglia, — Non vi chiediamo di far- 
*vi Portabandiere, di cingervi le armi:al fianco: vi chiediamo 
‘di provvedere questi Spedali di cose indispensabili a minora= 
re Je angoscie di Goloro che dovranno esservi trasportati. — 


N 


‘Mandate fila, mandate--lenzuola; fasce; medicinali; mandate: e 


quello che potete per ln montatura dei letti, per l' iso degli 
AGHIDRIALI,: —. È un santo e pietoso dovere! — plemallelo: 
«DE 


ISCRIZIONE PER LA TOMBA i MAGGIOR LANDUCCI 


Qui DI FACCIA ALLE MURA DI MANTOVA 
; “IL'12 MAGGIO 1848 # 
1 MILITE DELLA SANTA CROCIATA 
CONCORSA NEI PIANI LOMBARDI —. 
* PROPUGNATRICE DELL'ITALICA. INDIPENDENZA 
DEPONEVANO L’ESANTME CORPO 
DEL MAGGIORE ‘TOSCANO FERDINANDO LANDUCCI 
TRAFITTO DA COLPO MORTALE DOES 
MENTRE CON POCHI GUERRIERI CHE PRESIDIAVANO LE GRAZIE 
RESPINGEVA E INCALZAVA L'AUSTRIACO AS3ALITORE 
PIU POTENTE DI NUMERO PIU’ MISERO DI VIRTU', 
O PRODE ITALIANO ° 
LA VISTA DEL TUO SEPOLCRO SGOMENTI IL NEMICO 
CHE RALLEGRO' DI SUA FUGA .j 
IL TUO SGUARDO MORENTE, 


iafgunenateizz-«i/A--A.di-— senninai 
NOTIZIE ITALIANE 

TORINO. — 41 maggio (Opinione): 

— Oggi si pubblica un regio biglietto con cui ‘viene 
abolito il bollo dei Giornali, i quali dovranno unicamente” 
pagare un franco per trimestre per ogni associato. Venne 
diminuito il bollo che eneora pagavano entrando nei regi 
Stati i fogli italiani; si mantenne parò sempre quella di cui 
sono gravati i giornali esteri. 

— 42 maggio ( Opinione): - 

Da lettera particolare sentiamo che sia giunto una staf- 
fetta al generale Dufour-in Ginevra, portante che gli Au- 


| striaci abbiano violato il territorio elvetico, dalla parte del 


cantone Grigioni, onde fare una discesa in Lombardia e pren 
«dere alle spalle l’ esercito sirdo, 
— Leggesi nella Gazz. Piemontese: 

Alcuni perivdici francesi annunziavano nei giorni scorsi 
che un dispaccio telegrafico avesse ingiunto al generale. Qu- - 
dinot, comandante del corpo d'armata così detto delle Alpi, 
‘di entrare in questi Regi Stati. Quantunque il senso pubblico 
abbia riconosciuto l’ inverosimiglianza di queste voci, pure 
crediamo conveniente di lar conoscere che in seguito allein- 
terpellazioni fatte dall'ambasciata di S. M. in Parigi, il go- 
verno francese si è affrettato di dure le assicurazioni le più 
positive sull'insussistenza delle notizie avventurate dai gior- 
riali in quistione. 


i Fitog verbali: relativi ‘allo. lisa In generatà 


CR 


sini Venne. sospèsa Ja Validazione di alcunti 


-_ GAMBRA DEI DEPUTATI 
| “Seduta del 10 maggio. 
amen del si Deputati trovavasi riunita Di f8 vom. Letto, È; 


ATTI 


‘ ffsimina de’ i 


dlari 6.vénno app rovala In nomina di n) il i eputati, sullà 
elezione dvevano ‘versato I tavori degli. ul pi 


* fale Durk dg per non esser stala ‘falla miffi 
‘del nuraéro dagli: elettori inseritti, Duo sE 
‘essersi. bricedulo. nello stesso giorno alla f: è 
; anina del'deputato } quella del prof, Vachii Bomegid di surà 
ò biatata nulla per essere statà RAS un’ dfferta v 


dino fu lo 
‘sldtid' ‘ali leggo olottoràtò; Fu ditterita vd dltrò GI9Fnotl" ortarifà 


Jo) si, pebhessi verbali 
it6e A multatò BEF 


vattene {insorta sulla Intimovibilità degli impiegati. 


DA 


«debolezza di voco ‘degli oratori: 


; -portonti.. 


CAMERA DEI SENATORI 
L; o ‘ Seduta del 40 detto 


7 * Appena tqrminato l’oppeliò nominale it sig GIO Borti Presi 


È "a parola i 


ti <:Sfgnori sonatori; fert un membro della Camera del deputati fa- 
dosi organo di tatti gli uffizii, proponeva; e la ‘Camera pronun. 
Vay ‘ringraziamenti e voll di piena fiducia al.ro, cd ali’ esercito 


° combattenti per le sorti d'Ialla. Fin di teri lo mt proponeva di ester- 
Snare È medosimi: ‘sentimenti ‘ono fut impedito gollanto dal non es- 
‘isgre” siata, la nostra: seduta pubblica. Credo in conseguenza di essere 
! Interphire. dervoli distutta 1' itierà assembIci proponehdò un tri- 


‘«buto.di ‘grazio solenni, di riconoscenza è di fede ‘nl To ‘cavalleresco, 
ui: fl, forte, «esercito. che tanto valorosamente propugoano. 1* indipen> 
‘gloria italiana. Io porto fiducia che mentre quest'atto Sarà 
BE L'una prova Indubilatà ‘della ‘nazionale simpatia, tornerà ad, 
noi ‘84nforto al: magnaninii, o stimolo -a sempro Tnaggiori fatti 
d au vo eroismo 

sd 4 Voneil cd ‘Lombardi fratelli nostri di guardano : ‘sià nostrà 
soa di ‘provato td essi quanta sla-ia concordia, là fedé @ li dé» 
‘slanzi..del proposito oidel sacrifizii fra noi; possa Il ‘nostro eseitipio, 
tra disinteresse o, l’abnegazione, essere quelli che presto Il 
“abidimi) rea ‘l6 mostre bricela, e riutilsca jiol béne èomune In una sola 


‘immaghifica famigiia. Sappia dufique’ per boccdi bostra-il'ito, l’esercito 


nazione (utta, e sappiano £ popoli stranieri che.noi nè per di- 
{PI ristaromo. un ss0l9 momento dal sostenere a lull'uomo con 
Satta l'onergia;. cor tuttii sacrinzii. di boni, è di sanguo quJesta causa 
:diving; cho. fu..sonipro il voto, delibItalia moderna, ela qualo:checcehè 
slefaccia; 0 si dica, Dio Volente 0 la naziono alutanto; non. può ogg! 
‘minihvaro, «La riazionalità nostra dipende, o ‘sIghor, da nol» (vivissimi 
hr set o 

“Popo: questa: discorso nella camera gi vati ancora pergran. pezza 
cdi ‘tempo; ima noi .sljmo dolenti di non poter far:conoscere ai nostri 
“Méllori ‘Su: che cosa .sì aggirasse la discussione degli onorevoli scna- 
l' pet. riòn èsser lè ‘lorò parole giuite sino ‘a noî, così che tion* 
appiamo sè BI debba attribuire all'amplezza della sala, oppure alla 
solo. abbiamo tnleso una mozione 
del: ‘conte dI Envlonas di andar ‘ad assistere ad una mossa per chie- 
arò ‘dallo. Spirito Satifo ohe.la camera sia.illuminata: 

L 


di' domanl' cpminelerà col dar compimento z pIÒ desidério del 
+ Fellgloso. ‘proponente. 


CAMERA. DEI DEPUTATI 


Tornata dell'A1 maggio 

Questa seduta fu più feconda delle due precedenti; 80 
epiù elezioni ‘ Ventiero. esaminate ed approvate. Il lavoro de- 
gli-uffizi abbreviò quello della Camera: Sei furono le rela- 
gioni fatte. Seguiranno cinque annullazioni: quella della no- 
mina del cnv. Bond, perchè siansi fatti i due squittinii ne!- 
ia -Istesso-giorno: quella dell’ ingegnere Fagnanî, perchè con- 
“trarja.al disposto della legge elettorale circa | agl' ingegneri: 
"duello del notaio Scapini, perchè segretario comunale: quella 
del ‘notalo ‘Rocci per lo stesso motivo, e finalmente per lo 
- Stesso, motivo quella dell’ Avv. Arato. Con un tal giudizio la 
era h poncato di netfola questione relativa all’ elegi- 
[Wegretori tomumali che ‘aveva già occupato i com- 
pilatobi della leggo. Tre-altre nomine vennero sospese, quella ‘ 
‘dell’ Avv. Bellono, perchè ‘életto ad avvocato de’ poveri, e 
+ quella del sig, Martinet, perchè un’ inchiesta venne ordinata, 
1,8. quella del collegio d' Isili, perchè priva di documenti im- 


 Alcupi sospetti di corruzione sorgevano. sulla nomina 


“ più rade e più concludenti. Vorremmo, solo perla dignità ; 
‘mella, Gamera, che. ella si mostrasse più avara de’ suoi ap- ; 
Plonsi: ci pare che questi debbansi Timermara ‘il possibile, 


perchè. non “perdano il loré pregio. 
‘i Quando:i Deputati.sono altamente compresi della bontà 


ed apportunità di una. proposta, hanno-tanti altri modi disi- 


guificarlo, sonza ricorrere all’ estremo, ai battimani. La Ca- 
mera di Francia, che non era Ja Camera più esemplare pos- 


“.gikile; pure raramente applaudiva anche agli oratori più pre- 
diletti. Vorremino poi che la Camera ordinasse che niun sé- - 


gno di sorta venisse dalle pubbliche tribune; queste non ‘ 
entrano e non debbon per nulla entrare nelle coso sue. 


s 


3 MES(8 furon torti} È 
quélta del GERE: 


-Fétaziolib per 18 fi: 


mozione, fn approvata: in conseguezza crediamo, che la. so 


DA un deputato; Savoiardo; la Camera, mostrò le sue nobili su- | 
4 Scettività, ù questo riguardo, applaudendo caldamente alcune 
“generose pàrole pronunziate contro questo vizio che servì a | 
“precipitare un regno vicino, La camera sentì che'sè sul na- - 

* .8g0r suo procedeva rigorosa in questa materia, avrebbe dato | 

ii salipaese l'arra più sicura della sua. indipendenza e della sua 
anoralità;. ‘noi: dividiamo pienamente questo sentimento, ed ; 

applaudiamo al bravo deputato Guglianetti che seppe sì bene | 

— dprimerlo alla Camera. Questa volta le discussioni. furono, . 


- Onde riassumiamo il lavoro ‘della Catnéra fino tI questo | 
+ ‘oggi : 404 elezioni approvate: 12 044 sospese, 8.0 9 annul- 
+ Tate; Métt:8‘più del comple 888-1t1 ReRTA 
s'bett: Bperiamo che Lutti ito al più 
retina Îll'elezione del SY1 
Hone pi È urgenza de' niféWf # gfandi proviredinitati. che 
af elfiafiita tra poco a dibattere. si È 
«= bt Camera de'Seridil&ti Mfidò un messaggio al 
sidente delli: Camera dei BEPOVAH; hel quali fi didfijarà de- 
| Rnlttowiento 
| trotto. 


+ GUASTALLA — = 10 inog 
È “Sulla mezzanotte; «mentre tentiva‘di prend 
fifoso steso Wtiffitpttgifà, udii gridare all'Armi, 


e riello stesso 
“Miltpo le sentiteff@ ithzato spararono..due: fucilate.” Tutti 
mo Sn piedf att che non ti sb dite, ed'avemimio allora 
la notizia che J'@éfitttite d' Arco-Ferfari avea: ‘levato. talté 
il Campo, e tolt& Î-4888dio da Mantova .direggendosi ‘colle 
truppe su. Golféj #89ftchè noi: eruvamo ‘rimasti. al’ punto 
d’ esser circoftilifi i Tedeschi e trucidati sino dll’ ultimo, 
se ulf forte nffffeo d' armati fosse escito ‘da Mantova: « 
tuttodi in grafia detta lealtà è della sapienza di questo. Ge. 
neral& Fe galat0i dall’ attuale Ministérò toscano. Noi siano 
‘ tosto & Hiite.it rotte Partiti per Casalmaggiore, tifacendo la 
strada fafia, ed oggi passammo il Pd:artivando a. Guastalla, 
e domani ci porteremo. sopra Motiticchiania. rimpetto a Borgo 
forte. Ltedeschi fortunatamente furonò tardi avvertiti, poîché 
‘inufilmefite di ifisegilirono per ben otto miglia, L''e ssct hol 
i salvi. devest pròpriò sattribuire a un.miracola della. prov. 

- tutta la ciurma: . 


{ videnza, in barba al Ministero toscano ed-al-suo Gengralis. 
Il Comando fece partire tosto le necessarie disposizioni Lstimottmiti 
acciò i comandanti deRR. brick la Staffetta e 1' Aurora 
MILANO. — 
> vigilino e tutelino i: nostri leghi mercaritili. È NO. =.14. maggio. no ro Gio. on) 


« Le seguenti ‘parole non hanno d' uopo di commento. 
Si preverigono pertanto | i naviganti, acciò tale avveni. Il22 Marzo giornale officiute det govemio provvisorio di 
inento sia loro di norma. 


Mil 
Siani tr. tarlo Alberto, già pinta ilano.muto sino a questo giorno, sulla uniorie délla Lom. 


bàrdia col Pi \ 
da Genova per l’ Adriatico, è composta de' seguenti legni: sc emtonto 8066 00m oggi di sspfimit: 


" « Orimai è inutile il dissinnilarto; qualengue ‘stà | 
toi Si Michele, Frogila coiniaridata dal cav. Albihi, Gon- forma sotto cui. i Lonibardi vaglreggiano la lillettà, si è &v 


dentementè manifestatò: nella. maggioranza ‘ella: nostra. nt 
zione il desiderio, e direi quasi un’ impaziente ed »indiscipli: 
> nata smania di fondersi col Piemonte, Un tale desiderio di 
luogo a conoscere come il buon senso delle: nostre popole. 
zioni abbia sputo, comprendere che, per assicurare il con 
quisto della libertà, è necessaria l' indipendenza, e che non 
vi può essere indipendenza senza forza e-forza senza unione. 
i guai infatti dell’ Italia derivarono TRO: dalla soverchia 
vitalità individuale dei singoli municipj.. 

— 12 maggio. (Gas. di Milano). 

-Nitiù movimento iiniportanité chbe Luogo i in questi ulti 
thi giorni al campo pieinontese. |. 

Ieri alle cinque pori. fra Soriarbedtipagni è -Lugagne 
hà una pattiglia di dragoni picinontesi scontrò ini pattuglii 
di ussari austrigci tomposta di'6 soldati sediplici ed.un ul 
ficiale. 1l drappello austriaco investito dai nostri volle difen 
dersi, e fu trucidato. I sette cavalli feriti. anch'essi ‘andaron 
fuggenti per le campagne. La pattuglia pinimobiese tori 
trionfante a Sommacampagna: |. 

Teri il Re visitò il campo d’ assedio sotto Poschlerai 
Cavalcaselle, ea Ponti; iridi per Saliorize 4 Monzambano si 
restituì al quartier generale. Le bandiere di vatj colori e di 
forme divsrse che si innalzano e si mutano sulle toîri di 
Peschiera sono certamento segnali. di sonvenzione fra Man 
tova e Verona ajutati. da. qualche ssploratore austriaco 


sulle circostanti alture, 
— La colorina de' volontàr] parmerisi fece prigioniei 


340 austriaci all'Isola dellà Scala, éon pochi colpi di, Fucile 

— E stato fotto vin’ ividirizzo al governo provvisorio di 
Milano colqualé a si domatilia che il foverrio abbia a porgere 
‘ba tulté e pioviicie Lotnbarde uni inezzo Sollecito di dichie 
» rare Îl lor votò perla fusiong in un Solo stato miofarchié 
» costituzionale del Pidmidiité colla Loibardia e gli altri st 
».d' Italia non per anco costituiti; + Si duinanda iù séguili 
« che qualura la proposta venga ammessa, il governo proiri: 
» sorio centiale:dì Lomburdia voglia fab'conosdere a quello 
»-della Venezia la risoluzione da La Ln invitaniolo al 
v.agire di conformità. ». 


NOTIZIE DELL'ESERCITO. : 

+ Quartier gentrate di Somma. Campagna 9 rivdggio. 
;postri feriti sono stali trasportati per la massima parti 
dagli spédali di , prima linca a quelli stabiliti più addietro, el 
‘a convenienti distanze, perché i mnalati più aggri avati.possuno 
‘aver Iiogii di riposo fra lb Spazio ché ora sépatà 1° eseteilo 

«da Cremona e.da Bresciù ove sono gli spedali principali. 
(Sì sa da corrispendenze di ufliziali atistriaci intercelle 


e costlita: safe @: Più per n éndè af 


> GRROVA — 16 ‘mogli (Pam. Ital}: 

+ Br ÉÈ: Begrétetitati BUS E0% duo iene Mvefli A 
Comando Generale della R. Marina che una mano di greci 
impossessatasi di atto barche pescareccie sulle spiaggie della 
Grecia $t4ss0, infestand il vittrè tra Itafa 6 Vofiifiza, ed frannd : 
giù sacchèggiati diversi bastimenhti, ad &nò da' guali ufdlsetà 


Des Gerleys, Frogato comatidità dal cav. Mamelli. 
Beroldo, Frogatà cortoridatà dal cav. Villarcy. 
Agila, Corvétti conianiatà dal baton de Rochette. 
Aura; Briguntiho comalidato dil cià. Malaussent. 
Diirio, Brigantino comandato dal conte di Pertàtii. 
Staffetta; Biigantino comandato dal sig: Lenchantin. 
Tripoli, Piroscafo coniondato dal M. Dinegrò. 
‘Malfatano, Piroscafo comandato dal mareliesè Chva. 


ALESSANDRIA 40. ( Pensiero Italiano.) 
Domani mattina arriveranno qui per essere custedili in 
cittadella 400 prigionieri Austriaci. 


CAGLIARI 4, (Nazionale di Cagliari.) 

“Essendo stato riferito alla Maestà :delnostro Re nel suo ‘ 
quartiere e Genertile di Volta il divisamento di un considere» 
. vole numero di Sardi di far parte del R. esercito onde ren- 
dersi utili alla santo causa dell indipendenza italiana; e la 
dimanda di veni toro facilitato il mezzo di recarvisi, mentre 
espresse i sensi della sun soddisfazione per questo lodevolis- 
simo desiderio della sarda gioventù, ha approvato : 1.0 Che 
si somiministri a spese dello stato a quei volontarii, che si 
presenterànno per arrolarsi, ‘il mezzo di recarsi al più presto 
possibile nel continente. sia Sui regi piroscafi, sia su legni 
mercantili the Verranno appositamente noleggiati. 2.0 Ché 
dessi siano, prima di avviarsi all'esercito, asseltati tutti mis 
litarmènte, vestiti ed armati. 3.0 Che sarebbe suò special de- 
‘sidetio che i ‘volontatii verigono nella massima pirtè ascritti 
il regg dimento Cacciatoti della ‘Brigata Gitardie, è che ove 
alcuno.di essì volontarii lo'desideri, potrà essere'amimesso nel | 
corpo dei Bersiglieri, oppure nèl battaglione di R. Navi. — 
S. E. il Sig. vicerè nel partecipare al pubblico colla data di 
oggi queste sovrane determinazioni, invita nuovamente i no- 
stri giovani o seguire al più ‘presto l'esempio dei ‘compagni 
già partiti col vapore S. Giorgio. 


«PARMA — - 9 tnaggio (Unione Ital.) 

tl. Gùverho ha date le disposizioni fiecessarie alfirichè 
siehò aperti de' refistri in tutti i Comuni ‘dello Stato ‘onde 
racéogliére-i sulfagj dél.pipdlo per qualunque asi Taofno 
‘ai futuri destini di aiteito Stato. . 


PIACENZA - 10 ataggio. i | 
Quest’ oggi Piacenza dà pella prima |° esempio olle altrò i 


“eittà italiane coll'unione al Piemonte.. - |, i d Veroaa: n Mantova che 
er tutta la città; Le strade son re- | ieri sera mentre erano recato da Verona a Mantova; 
Grandissimo festa per A 6 ‘ssi ebbero varii -ufliziali uccisi, fra i quali il colonnello 


mite di gente: brilla la gioia sul volto di tutti 0° ci dicono; | Aeuteadori, il uo ajutantà Batistig, il tenentè colonnello 
Quest oggi saremo anche noi Piemontesi! 0g i Nadarma, il capitano Zerpoller, € 6 che sono: Stati gravi: 
L altro giorno v vi fu votazione ed i voti furono i se | mente feriti il ‘maggio? generale. ‘conte : Salis, ‘il capitano 
‘ guenti: Bràndt e il capitano Betzold. ;. .-;:. 
i Le stesse corrispondenze ‘parlando dei combattimenti 
40 voti per Pàrma. ‘di Verona. contengoito Ya notizia seguente: 
60 pella Lombardia. ‘ ‘ & Disgraziatamionto il reggimento ‘sesto Geppert * 
300 per Pio IX, 


«e Sigiemund non tennero fermo. (ale tub pati den - 
1 L. di noi), e quantunque molti -uffiziali de segui 0, | 
E n mt n [© olo sso vr lil di io migore 1 
il (a Pirassero bt putole doll’ € riplo, Ta Casa Non Y 
Una deputazione parte.domani pel campo a. presentare: Ì - 
a Carlo Alberto il voto de’ Piacentini, pi 


hi ‘andare (#i0) è ‘bisogno Petrodedepe d. i N 
i Twariî conpi dell'esercita cofitinuano ad occupare 
Deputati sono .il:nostro attuale podestà. Gavarili, l'avvor 
cato Gioja eil dottor Rebasti. 


stesso. posizioni, donde frequenti «ricognizioni spinte. neo 
pianura obbligano il nemico ad un faticoso andirivien! 


‘ ordinesall’esercito;: 1.0.0 00; 


«pe a far il ponte, epassarla di 


pr ; Og 
ZI 


i-Péschiera proseguiscono, ., 
COLE 


vafono an 
sui: foro. compagni, «si: favafimo 


«IL Capo dello Stato Maggi renteble: > 
LR CELTILIE Di Sarssco; 


MONTEBELLUNO: — 6 mafigio}ico: > 0-0. 
QUARTIERE GENERALE DELL ARMATA PONTIFICIA 

La Piave divide le die-armate. 
gonò-la:rendono più: che mai Iaguate lex: 6 non posso pensa- 


Ferrari mi abbia raggiunto, ed ‘abbia: avuto ten 
sorsi e mettersi in'ordine. Stasera deve giungere: 


nell'alta-Piave.con una parte. delle “mie forz 


de cercar 
iti dissipare una colopna austriaca che per 


1) 


n 4 # 


‘guaglio. ; cre die 
3 si 0151 Dbnanpo, generale. 
VICENZA — 7 maffpio, ore 12 merid,.. 


930 Austriaci di cavolleria, giunti ieri a Lonigo per - 


aspoftare il rimanente, del grano requisito giorni sono,.e 90 
buoi di nuova requisizione, sono ripartiti, purte. ieri. sera e 
PADOVA — 8 maggio. i 
‘Lettera di'un Uffiziale della, divisione Ferrari: 
"Jeti a Monselice abbiamo noi-orrestato il Direttore di 
Polizia-dell''ox+Diica di Modena. assieme al Governatore ‘di 
Reggio, e ad una terza, persona, che non si sa chi. sia. ,Co- 


‘parte stamattina-in gean fretta, senza nulla asportare. 


istoro erano diretti a Verona con:num. ‘30 carri di frumento, 


8 supurbi cavalli, e più un pacco di gioje. e carle. dirette al- 
lex-Duca medesimo. Subito seguito l' arresto si sridò a per- 
quisive il Palazzo, detto Battaglia, già ‘appartenuto al Duca, 
e nulla vi si rinvenne. Nella notte (furono falte imboscate; 
ma tutle:inutili. Ecco .poi come accadde l'arresto: Un nostro 
Sergente, emigrato modenese, riconobbe il Direttore di Poli 
zia, mentre in un piccolo fegno fuggiva al gran galoppo. Ba- 
tò la voce di lui, perchè tutti ‘quelli che erano a cavallo 
tira i quali cra io) lanciassero a tutta corsa i cavalli per 
raggiungerio. Quando costui si vide stretto, si mise a. pion- 
geré, maxtcotò fuggire pei campi: io peraltro soltai un, fosso 
e lo agritai di-faccia, mentre il Rossi (figlio dell’ex-Amba- 
sciatore di Francia) lo serrava alle spalle. Non gli fu torto 


‘VENEZIA ‘12 maggio. (G, di Zenezia ): 


TL GOVERNO PROVVISORIO 
“ DELLA REPUBBLICA VENETA ! 
‘Deerota: vili 
Il cittadino Giacomo generale Antonini è nominato ‘co- 
mandante. della città: e fortezza di Venezia, 


«. Venezia 12 maggio 1848, 
0.00. IL Presidente Manini >. 
Il Presidente del Comitato di. guerra il gen. Anmanpi. 
3. era BE Al Segr. 3. Zennari, 
TRIESTE — 3 maggio. — 

Lit 0 (NOTIFICAZIONE, 

Îl Governo di Sua Miestà.l' Imperatore e Re, In seguito agli av- 
vonimenti dell'Italia cd fn coerenza col procedimenti: di guerra cho 
fu'd'uopo fneltofe ‘in corso contro-la Provincie del regno Lambardo- 
Veneto In rebellione contro il loro Sovrano, la'deciso di mettero Ye- 
nidzia In'Isiàlo di blocco; ‘Raonde resta interdetto al bastimenti e bar- 
che d'ogni sorle di-porlarvisi, coll’avvertimento, che in ‘cass ‘con- 
frarivarebb sero respinti colla forza delle ‘armi. ., i get sa 

Una squadra ausitiaca ha diglà preso posto In quelle acque a 
manienimaolito del bloeco,. i... » 

Ciò st parta;a pubblica,notizia in seguito d'un ordine di 9.E, il 
ministro dell'Intertio di dala 28 anto a, e, n, 1275, ; 

Alla potenze estera nd è digià stata fatta comutilcazione da'par- 
to di S. , {1 Ministro degli affari esteri, Fani Tala 

i ll Governatore del Liltovale ausiro-ittirico, 

| Ronento ALGRAVIO DI SALM. 

FERRARA + 42 maggior. rei 3 

Diversi Ufliziali.sono: venuti ad .incitarmi : seriamente 
dalla parte dei volontarj Italiani a recarmi premurosamente. 


nei Gampi, di Treviso ove si corabatte con: fortuna; La dires;. 


zione dei.Generali.non.è- stata la più bella, Io vola.con 30: 


dei miei lasciandone 60 in Ferrara per premurare i) blacca;. 
«preparare i mezzi è. sostenere l’;energia mel popolo e l'in - 


fluenza nel Governa, Di già stamane ha avuto luogo il primo 
Consiglio nella Consulta temporanea, e - mi° hanno, promesso 
di assistere i mici nel raccogliere: i. materiali -d’ assedio in 
caso che vaglia sostenersi il nemico, Subitochè Lulto. sarà. 
.bronto, ad an'avviso ritornerò. a ‘compir 1’ opera. incomin- 
ciata se mi avranno riguardo le palle tedesche, 


Per ora è necessità che io vada-in. campo;di. battaglia a 


sollevar Jo spirito dei nostri fratelli. colla presenza nostra 
pochi in numero, e; perchè pochi, di effetto magico. 
Ti mando due proclami che partendo ho.diretto ai.Na- 
poletani ed ai Ferraresi. #. 146, 
SOLDATI NAPOLETANI. 


Voi ci avete bombardato, — Voi: ci.aveto, combattuto 


nell’ Isola nostra perchè .un giuramento cieco. vi legava ad. 


va despota, e non:pensavate:ghe.l’.impugnare siffattamente 
le ‘armi contro i. fratelli che dimandavang i propri diritti, 
era l'atto il più:truce che sa commettere cal mondo Ja: 
Moderna, barbarie dei nemici della Indipendenza; — Noi .vi 


“Niguardamino allora quaî «fratelli. rinnegati, e come tali vi: 
Abbiamo risposto con, In:fermezza, ed-il :connone. + Ora 


Moi siamo liberi ed indipendenti da ogni mano tirannica, —. 


+| ‘ora vol sigte 
Italia tutta 


nido: di; segholatsi 
scerio, cod apposito 


gi ndvi; che. gi:-Sciol-. 


orzà, prima. che la divisione : 
0:di-ripo-: 
Trevisio , 
la-prima testa. di:colonna. Intauto:jo .pettso.impiegare il tem- 
po, a lei. necessario. negli, ultimi preporativi, a spingermi 
ir Ceneda ed i monti 
è venuta su Belluno, che l'ha avuto a-patti; Oggi lho ricono. 
‘etiuto le' posizioni sulla:Piave. Per ora si scambiano, alcune 
cannonite e fucilate con poco risultato,:e col frutio però i 
‘ portante di agguorrive la. truppa, ‘che è infatti: ottimamente 
‘disposta. Spero poterle. dare qualche. più importante .rog- 


un capello; fu solo perquisito, e gli trovammio in petto il 


liane. 


— pesi cho a qu 


sciuto:il 


Prà cd ottenere là vittoria! 
ere. solleciti, come: noi fagcia- 


.ardono d'una pugna -deci-- 


n mezzo alle palle dei cannoni, fra le bajo- 


dra, quel fundo, cho cî..metteva ;in pugno fe-armi Srati- | 
,cide, si.rivolgerà invece: gagliardo, allo ‘esterminio del te- 
FARI pat Riparo i x RR e a si 


desco, sis ECHI Dr deri 
ci Volate o fratelli d’ armi, lA.dove noî vi aspettiamo an- 


piere con gli.aftri itafiani i preparativi contro il. Cannone 
fedesco rafforzato in Cittadella, 


: Ferrara il 42 Maggio 1848. 
i PER LA LEGIONE SICILIANA 
» im + IL CoLowwetLo GIUSEPPE LA MASA 


e FERRARESI * 


Id: corro a Treviso con alcuni dei miei ferventi compa» 
gni Siculi a dividere cogli altri nostri fratelli d’ arme italiani, 
il vanto della guefra, ed il periglio, che-fa-più: sublime Ja 
gloria del combattere, e del vincere. Resiano fra voi la mag- 
gior parle dei miei ‘per sostenere col popolo, gli armati, il 
Guverno ed il decoro” della vostra città,’ ché eonsiste nello 
scacciare al più presto dalla Fortezza il Tedesco. 

La consulta di già costituita dall'Eminentissimo Legato 
Cardinale è a voi aperta, ed ai vostri desiderii per prepa 
rarvi i materiali necessarii a sostenere lo blocco, o l'assedio 
quarte ‘volte il ‘fiemico. non:cedla. |.’ . 

« Tostochè le. vosire aruìi,. gd.i vostri mezzi saranno ar- 


= ganizzati, e pronti alla bell'opera, mi vedrete correre solle- 


cito tra voi a contribuire dalla.mia pàrte, e. da quella dei 

tici compagni d'armi al buon esito della vittoria. 

Fivala, Consulta — Viva l'energia dei popoli Zialiani ‘— 
Fuori lo Straniero. 


Per la legione Siciliana 
Il Colonnello GruserPe La Masa , 


ROMA. — 12 maggio, ( Gazz. di Roma): 

Si raccoglie aver l' Austrià esercitate delle ostilità con- 
tro i tegnî mercantili» pontifici, e tentato di mettare un îm: 
pedimento.al loro commercia. ; ci 

Il Governo non avendo per ora modi diretti sul mare per 
esercitare una legittima rappresaglia si è studiato di prendere 
tutti que’ provvedimenti che reputati sul niomento migliori 
earender sicuri i paesi che per la loro positura, sono più fa- 


: cilmente soggetti a poter essere infestati dalla flottiglia au- 


striaca cd a proteggere i-nostri legni, i.quali «per: causa di 


© commercio si conducono per.l' Adriatico. Quindi sono state in- 


viate truppe per difendere il littorale ed è stato scritto ai Mini- 
stri degli stati italiani amici, perchèprendano sotto la'protezio- 
ne loro i Isgni pontifici, eli garantiscano ‘per-imezzo delle 


- Toro flottiglie. Di più il governo ha ingiunto‘al- Console pon- 
‘ tificio in Trieste di trattare con le autorita austriache perchè 
| Te persuada.a lasciar libero a:sicuro il commercio. 


ca NAPOLI. 9 maggio, (Gior. Officiale);.. 
si: Ordini ellicaci sono stati ;spiccati alla squadra, che ora 


+. si trova în Ancona, perchè $i rechi, subita in crociera nelle 


acque del Veneto, per difendere: da qualunque attacca, 
l'antica. Signora dell'Adriatico, e proteggere Te caste ita- 
10 maggio. . 

— Inseriamo con piacere la risposta fatta dall’ammira- 


glio Baudin, all'indirizzo de’ Napoletani che demmo nel. 


nostro N.° (222) di ieri nelle notizie della sera. 
« Trasmelterò al Governo ed alla Francia tutta i generosi 
sentimenti che.il popolo dì Napoli. ci ho espressi; e vene fo 


“i più sinceri ringraziamenti : Je due nazioni sono sorella ; il 


popolo Francese e l’ Italiano suranno sempre uniti colla più 
sincera amicizia. La Francia non ha mancato mai di parteci- 
pare sentimenti di sincero affetto: per:la sua sorella primoge» 


“ nita; e se alcune volte il governo di essa se ne alfontanò, 


l'Italia ha mostrato esser troppo intelligenté e troppo gene- 


* rosa per diminuive menomente il suo amore per la Francia. 


‘giunta'l' ora in cui la politica non correrà ad altri, inte- 
8 I ( 


(elti. de popoli, e l’ Italia può vivere sicura che 
la Francio'sarà sempre la sua pìù' fila amica », O 


- e 


““epesero s0mmne considetabili seriza grande risultàto, 
:|- d'ordine altamente richiedeva: ‘tinto "più ché quel 


LL N SA 
ISEMBLEA” NAZIONALE, © 
one della seduta dell'8 maggio. 
Mtirie, ministro dei favori. pubbliof, 
Rione del'suo ininîstero nei'due ‘score 

pa 


tte e ndisuré. prese per dar Tavo ù 
Parlo degli opifiti nazionali, intonno:at' 


cda buon volere, è privi.di pane; ed'allà finè ‘avverté! che 
‘non crede esagerare sostenendo: che il risparmio sul'persi» 
‘nale soltanto si elevorà a'un milioite 6200 m. franchi... > 

(2° Il cittadino Lamartine sale tosto alla tribuna: Signori, 
dicè egli, “sonvi due specie: di rivoluzioni; le-une {pei:terri» 


aero pepe; dae ‘ 1° Denelizi 
‘’iazionile ridondava, a favore' di ‘operai, tutto ‘cuorè, dhimati 


«nazioni estere che voleva trecose, prima la repubblica; po- 


la pace, se ci venisse fatta onorevole, Egli:mostra/i risultati 
pratici di-questa politica, discorrendo dei movimenti avye- 
“nuti intorno alla Fi'ancia dopo 'due:mesi. Lioni ie 
Egli diniostra che:i priacipj esposti servirono:di‘regola 
in tutte le rivoluzioni d' Italia, Austria, Prussia vd’ Unghe- 
- via. La Francia non fa propaganda’ armiata,:ma' presta: un 
‘appoggio morale: a’. popoli che..imitano il’ swo: eserpio. 
*Dopo-ib rapporto:del ‘Lamartine, splendido: per. idee! e 
‘stile, gli applausi-scoppiarono d’ ogni parte. SIRO 


che. chiede la. sua dimissione, ‘clie vién rifiutàta:. “..%.. 
«Al'cittadino: Darmès propone di votare. falicitazioni: al 
‘governo provvisorio, e di conferirgli. imimediatamente'il:po- 
‘tere ‘esecutivo. A. talé:. proposizione insorgono nella ‘assem- 
‘blea tumulti e. grida. Il presidente si copre e sospende la 


seduta per ‘dna mezz'ora. Il cittadino Dormés, richiede la 


dibertà. della tribuna, erede che nessuno possa impedirgli di 
‘ ‘parlare; e-così modifica: la sua proposizione; l'assemblea na- 


zionale, usando; de’ suoi prteri' sovrani; dichiara cessata la: 


rivoluzione di febbraio, ‘come ‘pure i:poteri che'haroreati; 
L' assemblea ‘usando: de' suoi poteri: confida Ta: potestà ese» 
cutiva ad uha commissione composta di cinate: inembri; 
Questa nominerà de’ ministri responsabili, e darà. conto. del 
suo mandato. > si 


Un membro: Due proposizioni vì ‘sarebboro:-la-prima - 
consiste nel votare. de' ringraziamenti al governo provviso=” 


rio, la-seconda nèl..formare una commissione dél'governol 
io aderisco a queste proposizioni; ma richieggo che. una sì 
grave misura si eseguisca. con gravità e non sotto.l’ im» 
‘pressione dell’ entusiasmo. Quindi l'assemblea si ritiri, 
ne' snoi uffici per deliberare maturamente sulla seconda 
proposizione. Rita e 
FSE DI . (la seduta continua). 

Ad implorarela benedizione del Signore sulle operazioni 
dell’ assenibleo nazionale 1° Arcivescovo.di Parigi ha diretta 


la seguente lettera pastorale al clero e ai fedeli della sua’ 


diocesi. .. |. ii pi 
All'aprirsi di una sessione. durante la quale interessi 


di. un immensa importanza saranno dibattuti.e decisi, noi, 


dobbiamo, fratelli: carissimi. chiamare: tulti i’ fedeli a in» 
tercedere ancora una volta i lumi dello Spirito Santo. 
« Dio solo, la"cui provvidenza si’ manifesta sopra di 
noi in modo sì evidente dal principio della nostra nuova 
rivoluzione, può inspirave. all’ assemblea nazionale lo. spi- 
rito di forza e di moderazione, di equità e di saviezza, che 
non fu mai più ‘necessario oi legislatori, i 
« Come si è da lungo tempo osservato, tutta la sto- 
ria del genere umano si spiega coll’amove di-sè. spinto 
fino al disprezzo di Dio e-dei propri, fratelli, e ‘coll'amore 
di Dio e degli uomini fino all''abuegazione di noi stessi. 
Questo spirito di cristianesimo, ha la -vittà di gorveggere 
le politiche istituzioni le più difettose, mentre che lo spirito 
. Opposto:non tarda a pervertire la.migliori «costituzioni. La 
devozione al cristianesimo può sola darci e guarentirci Je sa- 
vie libertà a cui gspiriamo da un inezzo secolo {va tanti. spe- 
rimnenti infruttuosi c tanti:pericoli. L' egoismo che si copre 
sotto i colori più liberali, non ci farebbe mai chè Vane pro- 
messe d'indipendenza, per darci poi in realtà una vera op- 
. pressione. an DELL 


«Tale ‘è, tale sarà in avvenire, lo infallibile risultato — 


dei mille sistemi che hanno preoccupato più o meno abili 
riformatori. Noi domanderemo a Dia ciò che gli uoinini soli 
ecabbandonati a se stessi non ‘lianno la possibilità di procu- 
‘ rarci, lo domanderemo con‘quella viva fede, che ci assicu- 
rerà-il trionfo di Div, della-sva giustizia e della sua bontà 
sullé passioni del: mondo. Dio solo è la feconda sorgente 
della vera libertà, della vera fraternità, egli. solo ‘concilia 
gl' interessi i più opposti in'apparenza, fonda in modo sta- 
bile l'unione de' cuori, e forma di ina grande: nazione una 
famiglia ‘di fratelli. A 
‘(Seguono le istruzioni relative. allé cerimonie e alle 
pubbliche preci cui nel giorno 8 corrente dovrà farsi luogo 
in tutte le chiese, per.l' oggetto indicato in questa pastorale. 
LIONE — 10 maggio( Concordia ). 
Ti comunico in'tutta fretta una lieta notizia, Sappiamo 
all’ istante per dispaccio télègrafico, che Lamartine venne 
eletto. presidente -della Repubblica francese per 3-anni, 


bio. 


tori, le. altre: per'le ‘ideò; -Le prime: hanno comunenioniterla 

guerra par conseguenza, le altre non:disturbana la «piiod; 
Alcune volte:tattavio Je ‘rivoluzioni d'idee. traggono ad ag: 
-gressioni:per-parite"dei governi ‘esteri; allora esse partecipuno: 
Tu delle:duw nature indicate: Questo: considerazioni determina» 
rono gli. atti è Ie pàrole del governo. Egli dichiarò-‘alle” 


scia lo stabilimento dei pringipii democratici infine În:pacel n 


«HM presidente legge una lettera del cittadino Berenger 


2 pc SMB 
VIENNA— 5 ‘maggio. (G. di Vienna) 


«lconte Fiquelmont presidente del consiglio si è riti- 


o nato inseguito ad'una. vigorosa dimostraziono. popolare. 
x: I portafoglio dall’ estero lasciato vacante dal conte Fi-..j-..;. 


cquelmont è stato. assunto dal barone di Lederer, 
= La: Gaszetta officiale di. Vienna de 


‘ lavmata imperiale comandata da Radetzky dal 18 marzo 


‘a 27 aprile,p. p. Essa dice che ebbe morti 206 uomini fra È 


‘euî 6 ufficiali; feriti 369 compresi due ufficiali superiori, e 
46.tra capitani e subalterni. io 


% 


Ilnumero dei dispersi o dei disertati: viene. annunciato. 


di 45,935, e così la perdita totale sorebbé di 16,612 uomini, 
poi 687 cavalli, ed una batteria di 6 cannoni. 

—- Sappiamo da Vienna che il: generale.Wallmoden: fu 
nie' scorsi-giorni in. quella capitale, onde. rappresentare al 
Consiglio aulico di guerra. la. necessità. d' inviare forti .ed 
‘ehergici. soccorsi al generale Radetzky la:di cui posizione di- 
vigne sempre -più difficile. 

=. Le notizie del bombardamento di Cracovia. ed i. sin- 
tomi: di prossima e terribile insurrezione che si manifestano 
in'tutta la Gallizia produssero 'è-Viennà la pià grave impres- 
sione. Somma: fu-la. costernazione, ed i fondi pubblici scapi= 
tarono nuovamente di modo che i mettallici che erano ascesi 
a-75, sono, calati a meno di. 64. 

FRANCOFORTE: ) RPRBNLE: 

L'assemblea: costituente dell’ Alemagna si è aperta il 2 
del'mese a Francoforte, -— Dal suo canto: la Dieta germa- 
nica ha risoluto di accettare, qual parte della Confedera- 
zione germanica i circoli alemanni del granducato di Posen, 
conipresavi la città di Posen.» n: NE 

— ‘(4 maggio). Relativamente al potere esecutivo della 
Confederazione, la Dieta: ha deciso di proporre senza in- 
dugio ai. governi la nomina. di .tre inviati, i quali nel 
moda già prestabilito abbiano ‘a provvedere alle relazioni 
‘diplomatiche dell'intiera Alemagna, prendere le misure 6p: 
portune por la sua difesa, e segnatamente promuovere l° ar- 
‘mamento generale ‘del popolo, ed a-rappresentare le opinioni 
e brame de’ governi relativamente alla futura costituzione 
dell’ Alemagna presso l' Assemblea Nazionale. _ 

SASSONIA: 

. Serivesi da Weimar in data del 3 maggio al Journ. de 
Francf. che ‘anche quel contingente: federale ebbe l’ ordine 
di partire il'44. A Remda era ‘sedato il tumulto, ma erano 
per lo contràrio scoppiati nuovi disordini în altri paesi. La 
duchessa di Orleaus era attesa a Weimar; credesi ch’ ella 
passerà la:state in Eisennch. 7 

COLONIA. — 4 maggio. (Gazz. di Colonia): 
| Il corriere di Treveri annunzia che ieri al momento 

‘della sua partenza la città era‘tuttaquanta‘abbaragliata. Al- 

cuni viaggiatori-poi dicono che martedì a sera ebbe luogo 

una zuffa tra i borghesi ed i soldati in consegenza delle ele- 

zioni, I soldati fecero fuoco ed: uccisero molti borghesi. Si 

temette pet mercoledì mattina ‘l'esplosione. d’ una Jotta vio- 

.lenta ma ieri mattina alle otto la città era ancor tranquilla. 
+ — 5 maggio(G. U.) 

Manca il corriere di Treveri. Viaggiatori giunti oggi di 
là narrano che porzione del militare, l'artiglieria del 30,9 
reggimento passò formalmente dal lato deì Cittadini , occu- 
pando tosto con questi le barricate. Le porte sono chiuse. 
L'ultima risposta del generale di Schreckensteîn vuolsi fosse 
ch' egli perdonerebibe tutto, purchè si fevassero le barricate; 
iu caso diverso farebbe bombardare la città. 

TILSIT 25 aprile . (G..di Brel): 

Dal. confine russo riceviamo la certa notizia che il 
‘corpo ‘d’armata por-Szameiten è in marcia. Il quartier ge- 
nerale è Mitau. Lo stato maggiore di divisione  Polangen e 
Schaulen o Rossein. seen 

«= 130 aprile (G. U. ) 


Dicesi che l’imperatore di Russia sia arrivato aRiga., * 


‘ Egli era annunciato colà solo pel 29 aprile; ma, come al so- 


lito, fece egli una sorpresa ed arrivò tre ‘giorni prima. 


- Di la vuolsi vada a Kowno ed in Polonia. — La Gazzetta 
di Riga del 47 (29 ) aprile.non dice nulla di tale arrivo. 
AMBURGO — 2 maggio. (G. U) 

Giunse la notizia che le truppe alleate tedesche savan- 

zano sopra Jutland, Si aspettava artiglieria/pesante per attac- 


- caro Alsén; Jeri il telegrafo annunciava da Stade il ritorno di .. 
quel piroscafo Gutenberg rimorchiante:il brich.danese Thor 


mvaldseri ed un. cutter stati catturati. 
VIRTEMBERGA-SturTGAnD -2 rag. ((G% 

A Keilbrownv ebbe movimento di popolo controle classi 
superiori; queste ebbero Ja. peggio. Un battaglione. d’ in- 
fanteria. è ‘partito di qui per accorrere colà a ristabilire 
l'ordine, i Pa a TE 
SGHLESWIG-FLEuspuna—2 mag, { Corrisp.d' Amb:) 
Gi.si annunzia che dimani l'isola W' Alsen-sarà attàc- 


cata. Un vascello. vapore russo è entrato oggi in Apénrade: ‘ 


Un segretario d' ambasciata russo era a bordo, e si recava 
dal generale prussiano: lo si dice incaricato di una medin- 
zione per parte d’ Inghilterra e di Russia nella vertenza dello 
Schleswig-Holstein. . - 
PRUSSIA - Beruivo, — 1 maggio (-Fidic.' pol. pruss.): 
La città di Berlino non presentò mai spettacolo somi- 


gliante a quello d'oggi. Non vi si vedono persone per le vie; ° 


Te botteghe sono chiuse; tutti sono occupati delle elezioni. 
Temonsi però alcuni disordini per questa sera. Da un mo- 
mento all'altro si aspetta in Varsavia l' imperatore di Rus- 
sia. Gli si manda pertanto una deputazione a cui si promette 
l'accoglienza migliore che dir si possa. Dicesi che intanto il 


‘principe Paskewiot 
‘la nuzionalità polacca 


1 a'del.d.:in un come | 
‘mentato articolo recnil bullettino delle perdite cui soggiacqne 


mag. ( Gid Îc arlsruhè). È 


RE 


na “POLONIA. 
x; Scrivono da Beilino alla.Presse'in data del 
‘I Polatchi di Posen hannori i ) 
rino: 10,000 con 42 can ; s 
uomini. Si comincid'a' combattere ad 
finì alle 7 pom. Durihte.jl combittimento” 
lacche venute da-Noveti-Miasto e da Pleszén rag- 


Il combattimento fu di. un'inaudito accanimento: Tre 
volte.la città di Miloslaw: fu: occupata dai Prussiani, tro 
volte:i:Polacchi né gli cacciarono, infine questi rie rimasero 
padroni. La. sconfitta fu delle più. complete; là cavalleria 
prussiana fuggendo si' rovesciò sulla ‘ fanteria e-la ruppe. I 


“prussiani non si fermarono: che a Sroda, 


La vittoria dei polacchi èun-fatto d'arnii senza esempio. 
a VALACCHIA - 
. BUKAREST — 23 uprile: 


Teri corse voce che 6000. Turchi fossero entrati'in Si 


listrin 4000 a-Nicopoli e 4000 a Rustschùk. Tale notizia ha. 
“qui:prodotto una‘viva‘ingitiatudine, Altra voce, che:pare aver 


maggiore consistenza, è ch&gquattro reggimeuti di-cavalleria 
russa fossero destinati :per:-la Valacchia. Oggi. onnunziasi: 


* positivamente che l’ esercito. russo. ha. tragittato .il- Pruth 


presso Skulany. 
RUSSIA 
Scrivesi da Bucharest, 43 aprile, alla Gazzetta d'Au- 
siria, che. il sig. Kotzebue, console di Russia, lasciò inopi- 
natamente la città. l 
" La Russia concentra grosse forze in Grimea ed in Bé- 
sardbia. Tutta la flotta del -Mar Nero è profita a salpare da 
Sebastopoli. I principe Woronzoff ha fatte delle vantaggiose 


proposizioni ai Circassi. Promise perfino di far ritirare tutta» 


l’armata russa dal suolo Gircasso, e di non lasciare guarni- 
gione che in pochi forti, purchè Schamil riconosca la sovra- 
nità dello’ Gzar. Il Gabinetto di S. Pietroborgo è ansioso di 
poter far gervire l’armata: del Caucaso in altri luoghi; ma 
Schamil ha ricusato di entrare in trattative, e dichiarò che 
fra la Russia e la Circassia non vi può ‘essere nè pace né 
tregua. i 
‘ . SPAGNA 

MADRID. 5 maggio (Espectalor) 

Lo stato d’ assedio in cui fin dichiarata la Capitale è 
stato tolto, come misura di nessun’ importanza. 

— El Peublo assicuraiche il governo è disposto a pub- 
blicare una completa Ammistia. 

PERPIGNANO — 24, ( Esperanza) 

x Trovasi in questà città un gran numero di capi progrese 
sisti che, a quanto pare, vogliono far un tentativo contro il 
governo spagtiuolo. Vi sonopure carlisti che animati. dallo 
stesso motivo, quantunque li un senso intieramente opposto, 
hanno l' intenzione di rientrare in fspagno. Si crede che, i 
due partiti vi entreranno nel tempo istesso senza combattersi 
reciprocamente. Alla testa dei progressisti vi sarà l’infante 
don Enrico (che da'otto giorni si trova a Perpignano ) con 
sotto i suoi ordini Amettler, ‘di Martell Bellera; quanto ai 
carlisti saranno capitanati da EI Rogo, ignorasi ancora il 
nome degli altri capi, ì 

: È . INGHILTERRA 
LONDRA — 6 maglgio. ( Liberté) 
La discussione alle Camere dei Lords si è aggravata sul 
richiamo di Bulwer, e sulle sue. promozioni alli ordini del 


+ Bagno. 


( Times.) Sat : 

Si fa ascendere Ja farza effettiva dei.reggimenti che tro- 
vansi attualmente in Irlanda oltre a 34,000. uomini. Vi han- 
no ancora 22,000 veterani arruolati ini battaglioni e lo sta- 
to maggiore dei reggimenti della milizia e la polizia armata. 
Frattanto si sta formando un Corpo di giovani impiegati ne'di- 


versi uflizi del governo e nel castello di Dublino. 15,000-fu-: 


cili con munizioni e cartuccie: furono spediti dai depositi’ di 
arliglieria d'Irlanda per esser posti a disposizione degli abi- 
tanti devoti al Governo, di maniera che la pace e l' ordine 
non ‘hanno nulla a temere. i 
TURCHIA 
COSTANTINOPOLI. — 47 aprile, ( Port. Mall. ): 
In seguito dell’ arrivo, il 42. del corrente, di un corrie- 


re straordinario alla: inissione, di Russia, il.sig. Titow si è re- . 
cato.l.indomani dal ministro.degli affari ‘esteri, con cui ba | 


avuto ina Tunga conferenza. io" stesso giorno itbarone Tecco 
incaricato d'affari di Sardegia, si è pure. portato dal mede- 
simo funzionario, ed ebbe'‘ancli’ esso col ministro ‘una con- 


ferenza: ed il giorno precedente‘n'aveva avuto una il conte 
‘ Sturmer internunzio d’ Austria, i 


x 


NOTIZIE DELLA SERA 


FIRENZE. + Questa mattina é {stato pubblicato ‘il 
R.? Decreto di riunione alla Toscana degli Stati di Massa, 
Carrara, ‘Ifemigiana, e Garfagnana. in 1° 


ULTIME NOTIZIE DEL: CAMPO TOSCANO. ‘. 


‘ (Gazz. di Firenze); i E 
ÎNon sappiamo come meglio cominciare il racconto della 


giornata del 43 così onorevole per-lo armi Toscane com-. 


battenti in Lombardia per la causa dell’ Indipendenza nazio» 
nale, che riportando le parole che appena finita la mischia 
scriveva commosso il Capo dello Stato Maggiore.“ 


TIPOGRAFIA. FUMAGALLI 


polacco, e'tutto,prodisce bene per; |: 


TPrus: 
Aveva 


Hd 


cea “Quartier Generale delle Grazie: 
iii gel Mezza nolte.dal:43 ab 44 Maggio. 
‘a Oggi è stata -uni-bella giornata per la Mospant: vi 8, 


: estatonn combattimento di circa 4 orti-sianiosfali atta» 
caccati da:circà: 8000:;uomini, Abbiamo avuta: da ind ciù 
co; quantina di { 


i tra-morti e feriti. Dei nemici pore.la 
« perdila debba .esserotstata considerevole; ina non:si co. 
« nosce, Tutti hanro:falto il Toro dovere .benè, ‘benissimo. 
« eroicamente. Si sono battuti per divertimento; sono morti 
« gridando : viva-l'Zalia; inche-quelli che “sono morti iu 
« seguito dellé farite avute, Si sono fatti. pochi prigioniedi. 
« Pocoè mancato’ che. un granaliere nostro mon fosse: fatto 
« prigioniero. Disarmato, .è. riuscito a salvarsi, prendendo 
« a pugni î due che lo tenevano. Abbiomo tra i ‘feriti leg- 
«: germorite Rossarol niaggiore dei Voluntarj. napoletani, ‘e 
« Pogridi io ee a 
‘ — «Il'Ministro Corsini è stato in mezzo al fuoco come 
« un vecchio ‘soldato. Oramai. credo chè i Tostani nostri 
« non mancheranno moi a sè- stessi. L’ artiglieria si è Ul 
« stinta, Ogni Corpo ha rivalizzato n 0. 
La narrazione di questo fatto d'‘aryni ;non può Farsi 
con. tutti quei, particolari:che Sarebbero. desiderati, perchè 
il ‘tempo mancò per’ far giungere al Governo precisi rag- 


“guagli. Pure ‘anche dé ‘una’ sommarid' esposizione - dei fatti 


apparirà il valore deî nosiri bravi e l'entusiasmo ‘dhe li 
anima. tg peo SOR 
Circa le ore una e mezzo pomeridiane assalirono gli 
austriaci in numero di 4 in 5 mila i due nostri campi 
d'osservazione di Curtatone e di Montanara, tentando inol- 
tre di cogliere i nostri ‘alle spalle fucendo passare il lago 
da aleune barche cariche di soldati. Tulte le disposizioni 
furon prese per fare ovunque buona. difesa, e l'attacco. 
cominciò sotto e-sopra tutta la linea, je durò oltre tre ore. 
Finalmente il ‘nemico dovè cedere e ritirorsi sotto le-mura 
di Mantova dove i nostri l'hanno sanza posa inseguito. 

Le perdite del nemico devono essere state ‘considere- ‘' 
‘voli, giacchè non ha potuto trasportar secò parecchi morti 
che son rimasti sul terreno, ed alcutii ‘feriti ché sono stati’ 
fatti prigioneri. So, 

Tutti in quella giornata hanno fatto il lorò dovere. 

I volontarj toscani hanno rivaleggiatò coi Napoletani, l’Ar- 
tiglieria colla Linea. Ufficiali e Soldati liannò ‘mostrato ar- 
ditezza e bravura. ammirabile. Onore a-chi si ‘adopera 
tanto: nobilmente ‘alla difesa della patria, non disertanido 
il suo posto per patimenti'e pericoli. ; 

Appena sapremo i particolari del fatto è i nomi di chi 


' si è sopragli altri distinto, sarà nostra cura di pubblicarli. 


Le perdite dei nostri sono le seguenti, che pubblichiamo 
estratte dai rapporti ufficiali : ì . hi 
Morti. — Jorio 4° Comp. del Battaglione Napoletano, 
Lucchesi 19 Comp. del Bait! Lucéheso, 
Franci della 2 Conìp. dei Granatieri. 
Gartoni- comune della 22 Comp, ‘dei Voltegg. 
Foresti della 29 del 10 Reggimento. 
Simoncini della 39 del 40 Reggimento. 
Comparoni Sergente d' Infanteria Toscana.. 
Innocenti Comune d' Infanteria Toscana. 
Un napoletano del 10° Reggimento. 

Feriti gravissimi. — Benvenuti Angiolo, comune nella 
2.3 del 4.0 Battagtione di Linea — Lazzeretti comune della 
4.2 Compognia del Battaglione: Pisano-Senese —. Grilli, 
comune ‘della 9% Compagnia dei Volontarj napoletani — 
Landal Fraricesco, comune della 2% Compagnia dei Volon- 
tarj napoletani — V'iti-Angiòlo, comune nélla 18 Compa- 
gnia Granatieri toscani — Pananti Claudio,, del Treno 
— Pallini, comune nel 2° Reggimento. 

Feriti con qualehe gravità — Pores Gio. Batt., Ca- 
porale nella 2.0 Compagnia dei Volontarj napoletàhi,  — 
Simoncini Pietro, Sergente maggiore della 3,2 Compagnia 
del Battaglione Pisnno-Senese. — ‘Tognozzi, Caporale dei 
fucilieri — Casali 4gostino, comune della 3.2 del primo. 
— Altri ventisei feriti leggermente,‘ fra i quali Aossarol, 
Capitano comandante i Volontarj. napoletani — Poerio 
Enrico, Capitano della 3 Compagnia dei Volontarj napo- 
letani, — Cecconi Giuseppe, Gapitano nel 4.0 Reggimento, 

PADOVA. —13 maggio ‘1848. Ci scrivono: l 

Durando mon si sà quel che faccia‘: all’ avanzar del ne- 
mico fa batter la generale e mientre i soldati credono di an- 
dar contro il nemico, miseramente e vilmente se ne. allon- 
tana. — E Ferrari (poritificio) perdò la sua posizione di Cor- 
nuda perchè: Durando non mandò i'soccorsi richiestili. Il me- 
desimo Ferrari si-‘battè' lingamente davanti: aTreviso fin 


«dove i Tedeschi si erano avanzati, senza quasi altro cho 


truppe irregolari, con un ardore senza pari, — eri erano 


a 4 miglia; ora i-Tedeschi hanno perso molte.loro posizioni e 


sonò a 9 miglia da Treviso. 

Per non credere Durando un-traditore è forza il dire 
che egli deve avere uni piano di battaglia inconcepibile. — 
Adesso. non si. può prenufiziar la sentenza non avendo si- 
cure prove: di ciò; il fatto si è che-egli è a Cittadella, 
ed è aspettato qui a Padova. — Il suo operare certa= 
mente. non: desta confidenza — Vedremo —. Ma accertati 
che fa venir le lacrime agli occhi .il veder-partire di qui, 
Romani Bolognesi, Napoletani, Toscani, . alacremente pel 
Campo, e pensare che la ‘nostra Gittà può in poche ore 


‘ essere in stato’ di assedio. Ma siamo pronti: — Sai che 


un Canale circonda la nostra Città? ebbene tatti i ponti 
cho. mettono in Gittà dalla Campagna sono minati; tutte le 
strade barricate di sacca di pietre con feritoje e dieci 
cannoni di trasporto, Si, se véngono non ce ne .starema. 
Teri fu fatta perquisizione di tutti i fucili ‘he si trovano 


in Gittà e siam tutti risoluti di morire piuttosto che cedere. 


ATEI e pet 


_ FIRENZE 47 Maggio 1848. 
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“Finanze. 16. MAGGIO 


’ 


Il seguente pr clara indirizzato dalla” Società: pa- 
triottica di Lipsia ai: Cittadini ed abitanti di Vienna, è Ja 


ainare e sconoscenti parole che agl’Italiani da ‘altra parte 
d' FIStoaga indirizzava la Dieta di Eranofort. 


Fratelli T ueschi di Vienna! ! 


Dopo-la caduta di Metternich, cel. “pessinio: tiranno tede- 
sco, ia ‘voi operatà con sì bella ed eroica, risoluzione, noi 
séguito ‘col più vivo interesse ogni:passo, che. voi. lacevate 
per:fondare:e sostenere la sacratibertà. Vedemio con piacere. 
comé la vostra guardia nazionale non volle. piestare .il: suo 
braccio a. sostenere: una indegna censura, vedemmo i i nostri 
‘proprî sentimenti espressi nel dighitoso ed energico vostro 
indirizzo al re di.Prissia, protestando contro ogni usurpa- 
zione.nella direzionedelle accende: tedesche, e ricongarendo 
la sovranità ‘del Parlimento ‘germanico. Voi:vi guadagnaste 
con ciò la nostra stima € il nostro amore, come uomini li- 
eri e fratelli: nostri tedeschi. Ma quanto più stretto deside- 
riamo il vincolo dell'Austria colle altre provincie tedesche, 
altrettanto ci è impossibile nascondervi, o fratelli, che quei 
sentimenti si sono ini questi ultimi giorni tra noi alterati. 
Egli era per noi un desiderio vdempiuto, il vedere Milano c 
Venezia sollevare il capo da sì lungo tempo oppresso; cd'il 


co, che non è la politica dei popoli, non ci poteva punto sce- 
mare lu' gioia di quell’ avvenimento. Ma da Vienna ci giun- 
sero altro voci. Invecedì tener fermo soltanto all'unità germa: 
nica, € riconoscere il diritto imprescrittibile della sovranità 
nazionale italiana, quelle voci chiamavano tradimento quel 
combéttimento per la libertà, e svegliavanò il fanatismo per 
l'integrità della monarchia; quasi che il cuore. austriaco co- 
noscesse altra integrità oltre la germanico, altra patria ol- 
tre l'unità Germanica, Gi vien detto ‘correre in Vienna ecci- 
tamenti alla formazione di corpi franchi,a fur volontarii ‘su 
grifizii pel despotismo d'un popolo sopra d'un. altro. 

‘ 0 fratelli Tedeschi! Noi desideriamo che ci giunga tra 
poco una vostra solenne. protesta. contro questo fitto. Lo 
Stesso diritto, lo stesso sentimento patrio, che condusse gli 
Austriaci liberati ad entrare nella Confederazione ger manica, 

strascina egualmente irresistibile la Lombardia e la‘ Venezia 
nella Confederazione itoliana. Voi non dovete, nè potete im- 
pedire agl’ Italiani, quanto voi per voi stessi chiedete. Gli 
nomini liberi intendono ed apprezzano Ja'libertà e l’indipen- 
denza di tutte le nazioni, e solo per liberi fratelli Ledeschi 
possiamo noi conservare quella stima e quell'amore, che per 
voi nutriamo nel ‘petto. » 


— n Oete— 


GOVERNO PRONVVIS 


a DeuLà Lonsanota. 
33 Gittadini! 


Ul Governo provvisorio della Lombardia sorto tra ài bar- 
ricate, tiene il suo mandato dal fatto sublime dell” eroica no» 
stra rivoluzione, la quale, operata dal concorso di tutte le 
forze sociali, non aveva altro scopo che la cacciata dell' Au- 
strigco, e la conquista dell’ Indipendenza Italiana. Perciò fin 
da quando ‘tuonava il cannone nelle nostre contrade, e il po- 
polo rispondeva a’ colpi micidiali gridondo : Viva V' Italia! 
Îl Governo, anche nella pressura di quel momento, anche 
invocando Il soccorso del generoso ‘Re Sardo, anche ammi» 


O:R10 


x 


migliore e più decorosa risposta cheisi possa fare alle 


pensiero che ne venisse scossa la politica del gabinetto austriu-' 


GIORNALE. POLITICO LETTERARIO 


i 


si PUBBLICA rom | GIONNI, ME INO. Ù LUNEDI? i: OGNI SETtIANA, E. I GIONI NI SUCCESSIVI» ALLE: SOLENNITA ti 


tando: le prove di maturità politica che dava il: rostro dalo- 
roso popolo, disciplinato e mile nei furori stossi d'una guerra 
a-morte;;non:credette‘d’ alzare altro. grido che il grido di 
Piva l'Italia laltio:vessillo che'il vessillo dell'indipendenza 
nazionale, Così lasciando ‘intatte tatto” lo questioni di forma 
politica e di ordinamento definitivo, volle che: queste regio» 
ni, pot tinti anni. forzate sa: ‘chiamarsi straniere all'Italia, 
prime tornassero alla Patria. comune, è, rassegnato ‘ad ub. 
*bidiene i. voleri,. proclamassero la loro: devozione. all Ita- 
ha unita è concorde. , 

Quindi nel Proclama.del:-22 du dichiarava. che 
esseudo chiamati a conquistare .l' indipendenza di «questa 
nostra carissima Patria, di null' altro i buoni Cittadini 
dovegno: alloru ocquparsi éhe'di combattere; quindi il pro- 
- clama del 29 marzo (soggiungeva”; Poiché un solo grido — 
l indipendenza — ci ha fatto vincere; umnsolo grido deve farci 
compiere la vittoria:.l'Italia. unita è libera! ; 

Ma ora, 0. Cittadini, il grido, salvatore di Ziva l’Ita- 
lia! che riassumeva tutta, quanta la politica. del Governo 
provvisorio, non.esce più solo. Quella coraggiosa neutra- 
lità” d° opiniovi, quella forte: aspettaliva: che-sarebbe stota 
uno spettacolo unico nella storia, che avrebbe. offerto un 


meravizlioso esempio di temperanza' di imotitentaneo sacri 


ficio di ciò che l' uomo men facilmente. tempera e sacri- 
fica, non venne conservata. Quella santa’ concordia, quella 
generale fratellanza, per cui ogni cittadino vedeva e ‘cer- 
cava. negli altri Cittadini de commilitoni, qnella nagnanima 


tolleranza ‘che nulla. voleva dal presente, e tulto aspettava» 
dall avvenire, pie troppo. hinno dato luogo all'impazienza.. 


sdegnosa: ed irritante. Indocili di-fr eno, sma niose di preot- 
cupare il libero arringo, le ‘opinioni si agitarono, si accu- 
sarono a vicenda, s' accimiparono le une contro alle altre, 
La neutralità ch'era proclamata per impedirei dissidii e 
le. discussioni inutili in faccià: al nemico, la. neutralità 
‘ch'era statà proclamata -in-osseqguio alla Patria Italiana, 
perchè tutto si riferisse a'sapremi di lei interessi, c intorno 
alla sacra: di Tei bandiera si raccogliessero per unificarsi 
tatti.i desiderii, tutti. i voti, ora viene accusata di nutrire 
e-fomentare le discordie civili, autorizzare lo più avverse 
D) nemiche speranze, di tenere tulto il resto. d’ Ialia in'una 
paurosa. incertezza, 

._.. Nè gli animi si contennero nei limiti di una discus- 
sione che nel suo ardore era già pericolosa : riva in molte 
provincie si pubblicarono indivizzi, si raccolsero firme a mi- 
gliaja, preludendo così .al voto»defla Nazione: società 8° or- 
ganizzarono con nomi ci intenti diversi, in cui le quistioni 


più sottili. ed “ardenti vennero” agitato, discusse, pubblicate: 


“la stampa legule, la stampa anonima si diedero ed cserci. 
« tare propagande fra ‘loro. contrarie, suscitarono pussioni, 


È alimentarono speranze, insinuarono, imposero la. convenien- 


za, la necessità di riescire ‘a uno scioglimento, 

E intanto da tutte parti ci giungono .invili, raccoman- 
dazioni ‘pressanti di prendere una risoluzione; Popoli, Gover- 
ni, Città, uomini riguardoveli pel.senno; pel patriottismo, 
per le guarentigie date ‘alla. causa italiana, ci esortano ad 
escire da quel: campo in'cui e’ er avamo trincerati in aspet- 
tazione di quello che fossero. per “malurare gli.avvenimenti 
" generali d'Italia. 

“In questo stato di cose il Governo provvisorio. di Loni- 
bardia non può più aver fiducia nel principio di quella neu- 
tralità che aveva proclamata per consacrarsi tutto alla guer- 
ra e alla difesa del paeso. L’aveva proclamata per poter es- 
sere un Governo-unicamente . guerriero ed amministratore: 
ed ora iaveco'si ‘trova trascinato in inezzo allo distrazioni di 


“ avvattanze 


6 LsAmmbsigiraaione. ga; diego: 
zione sono. lo Piazza San Gaetano; 

: L'Uffizio. della, Redazione” re, 
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> PANNO Jin nessun, ‘6080; creatitatti. 
Lo che ero rioni 980 


tivi alitino: inbfato” NI Dif 
smimiviitraivo$ ; ida dtlio'a 


PESI ii ' A UL) 


Tagessambi on politictie, e * vostretto. a: ditsidors 0 ogdi 
giorno dali’ insistenza dolle più divergenti: ‘opinioni. + ti) 

Questo stato di.cose non può dùrire. O il popolo: ripren- 
da:il sio impegno di:non. voler: .partare di politica, e'com'ila. 
sua: gran . voce imponga silenzio ui:partiti;- 0 si decida: pet 
quella fusione, chè' solu è caturale,: ‘9600 è è, possibile nelle: ‘pre- 
senti circostanze. ‘ 

In fuvore.det-principio della ‘natralità sluvsi ti dn 
diositàe l'unità del concetto-che:tutto subordinavaral:votò 
dell'intera nazione. Ma..-perchè si ‘persistosse a. proftssare:e. 
praticap questo; principio, bisbgnava clie gli aniimi:si compo» 
nessero. in calma, che si..confermassero ‘nel coraggio della 
pazienza: bisognava avere una stima grandissima’ degli uo». 
mini, un. giudizio:continnamente pacato delle cose: bisognava 
in ispecie che diventasse leggi ‘per-tutti il rispetto fraterno 
delle opinioni di tutti. Nè veramente era da sperarsi- che una 


tale condizione d'animi, una tale annegazione d' ogni simpa» 


tia individua, d'ogni-preoccupazione di dottrine e di fatti a 
Jurigo.durasse. Ma quando si accoglieva tale Speranza, guerra 
breyè:e vittoria sicura erano:nel pensiero di tutti: e pertiò 
a tutti pareva facile e naturale. rimettere a causa: “vinta; la' 
discussione dei.destini ‘politici del paese. 

Invece guerra grossa, sanguinosa, lunga, armamento 
di ‘tutto il paese; leva ed-organizzazione di un esercito.lom= 
bardo: sussistenze per questo, pel piemontese, pel. loscano, 
pel: romano, pel napolitano; finanze che hanno. bisogno di ri- 
medi e Sussidi proati, efficaci, ubbiditi senza contraddizione 
iu tutto il territorio: complicazioni. politiche imprevedute; 
influenze ostili della stranigra diplomazia; bisogno ‘urgente 
d’aver posto nel consorzio delle: nazioni d'Europa; le pro- 
vineie venete. in. gran. purte: rioccupate dai barbari; ecco Je 
nuove e.gravi condizioni nelle quali il'paese si sveo e che 
consigliano una decisione. ‘ 

Qualo serà questa decisione? Certo quella che più fa 
vorisca la-gran causa d’Italia, quella che più acceleri il fine 
della guerra: dell'indipendenza. E-però come Lombardi; in 


nome e pori interesse di queste provincie, come. Italiani per 


l'interesse: di tutta la mazione, dobbiamo riconoscere. prov=: 
vido. il pensiero che [e nostre terre si associno al vicino e 


«bellicoso Piemonte, salve le comuni guarentigie della libertà. 


per formare dell'alta [talia un inespugnabile «baluardo:contro 
tutte le forestiere invasioni; sotto lo scettro costituzionale 
di quell' illustre:casa di Savoja, a cui Ia storia assegnò il glo- 
rioso Litolo-di guardiana delle porte d’ Italia. 

Già Parma:e Modena ci hanno preceduto nella manife-. 
‘stazione più.o meno, esplicita di-questo voto, che inizia in. sì 
nobile parte: d’ Italia il gran pensiero dell'italica-unità:. già 
la Sicilia, dichiarando. solennemente di commettere le sue 
sorti al reggimento monarchico costituzionale, ci ha mostrato 
qual sia di presente fa strada. aperta all'unione d'Italia. Or 
dunque non dovrà la Lombardia, dall’ altezza del. posto in 


- che fu.collocata dalla sua vittoria, rispondere fieramente 


all’accusa che le fa mossa di voler fare da sè e per sè? Non | 
dovranno i Lombardi attestare grato animo a quei fratelli 
che loro corrono: incontro, che danno loro si splendidi. argo- 
menti di simpatla, ché sono pronti a rimuoversi-in loro fa- 
vore dalle ambizioni più legiltime, e non altro anelano che 
d'averli. consorti nella grand’ opera del ricomponimento 
dell'italica unità? 

A voi tocca decidere, o.cittadini, a voi tocca panderare, 


se nelle circostanzo presenti sia da persistere.in un partito, , 


che, una volta: opportuno, ora. potrebbe forse esser fomite 


di discordia, presso alla quale sta.semppra Ja.schiavitù; o se 
un altro se ne debba abbracciar determine dal pensiero dei 


x 


«Le: fettore: RE Manoseriiti i 
Peas alla”Redazione non sf. 


può rimanere, Spettatore indifferente del pericolo-di una di- 


scordia ‘civile; ed è nel proposito di rendersi. uniti e forti, .;l- 
che ha deterniltiato di fare appello al popolo intero, perchè i: 


la sua’sacra 6 potentissima voce copra quella, di tutti i i pate 
siti iper confonderiti in uno solo. 
Premesse quegte considerazioni. a 
Il Governo provvisorio della Lombardia. 
‘ . DEGNETA: 


0A ‘80n0 aperti registri, della; fotina ‘di ui abbasso, , 


presso tutte le parrocchie di tutti i comuni di Làmbardia, 
àll effetto: di ricevere le sottoscrizioni del popolo Lambarido: 
‘2.0 L'uomo che avrà ventun anni ‘compiuti avità diritto 
i di sottoscrivere, 
‘3,0 Gl'illetterati faranno la croce alla presenza del par- 
rpco e di due delegati, nominati come agli articoli-5.0 e 6,° 


40 La sottoscrizione dovrà esseresfatta da ciaschedumo 


nella parrocchia dove tiene la propria ‘abitazione, ‘senza di- 
stinzione di culti. 

8,0 parrochi, a "coloro che ne. fanno le veci,! saranno 

assistiti nel ricevimento delle sottoscrizioni da due delegati 
numitiati nelle città dalle rispettive congregazioni municipa- 
li, come all’ articolo 6:0 
*. 6.0 Nei comutii di campagna i parrochi saronno ‘ussi- 
sliti due dei membri delle deputazioni comunali o-loro sosti- 
tuti, oppure da due persone scelte-dalle stesse deputazioni. 
Dove: però ‘esistono : consigli comunali, i ‘delegati «saranno 
scelti di preferenza nel corpo dei consiglidri. 

7.0 I registri saranno ‘aperti presso le parrocchie dal 
giorno, nel quale sarà fatta la pubblicazione della presente 
legge-.nei rispettivi comuni,:e saranno chiusi indefettibil. 
mente: d tutto-il giorno 29 del corrente mese di maggio, an- 
niversario della’ battaglia «di ‘Legnano. Dopo di che; sug- 
gellati: dai Parvochi, saranno rimessi alle rispettive de- 
pulazioni comunali cd alle congregazioni municipali. 

-8,9.Dovendosi poi provvedere che il diritto di.voto pos- 
sa essere regolarmente ‘esercitato anche dai cittadini che sì 
trovano sotto le armi nell’ esercito attivo, si dispone che i 
registri:di cui sotto, vengano pure-aperti presso i comandì 
dei corpi. I soldati italiani, tanto coscritti, quanto volontarj 
che'militano sotto la bandiera di Lombardia, voteranno an- 
ch'essi per sottoscrizione da farsi alla presenza degli ufficiali 

‘ superiori.del corpo al quale appartengono. - 
9.° La. commissione governativa destinata ad inviare 
- soccorsi .alle:Provinrie Venete avrà cura di far raccogliere 
i voti dei cittadini che formano: parto della COMDREIA ‘che 
ora trovasi su quel territorio. 

‘40.0 Le deputazioni comunali e le RE muni. 
cipali dovranno .rimettere i registri ‘suggellati alla congre- 
gazione provinciala. dalla quale dipendono col: mezzo più 
pronto è sicuro ‘a spese, comunali, e sotto la più stretta loro 
risponsabilità. 


‘pra bl interessi della porta italiana, Il vostro Governo non. 


INDIRIZZO: DEL GOVERNO PROVVISORIO DI © 
ì LOMBARDIA n QUELLO DI VENEZIA. 


TE “Mitano; 8 «nicigi (04848, Ù 
japutati del Comitati i dl-Badova, Viconi 
ie jno:direlto Allo scrivente an Iniditizzo, 
ì ‘del':noslri buoni: ef: ‘presso cd= 
ÎÒ rno all oggetto; che gr «determinata fu massima. l\unlone 
della pinbatidta. e della Venezia, Gila unicità dell'assemblea 
sorlvente ravvisa nella prima domandu un desfderlo, cho pro- 
qedi ‘dal\lodevolo amor patrlo,.c;uella.soconda un mezzo per arrivare 


‘| più:facilmeble allo sgopo prefisso:di congiungere | due. paesi. con nodo' 


Senti 


2 41,9 Le congregazioni provinciali faranno lo spoglio dei 


régistri alla: presenza del Vescovo o suo rappresentante, © 
di'un Commissario governativo. 

49,0.Per le ‘speciali. condizioni della Città e Provincia 
di Mantova non'potendo aver logo il disposto dagli articoli 
10.9 è 44.9 ssi stabilisce che le Deputazioni comunali debbano 
rimettere i registri suggellati .al Commissario straordinario 
del Govetno residerite in Bozzolo, e che lo spoglio dei registri 
sia fatto da-lui alla presenza dell'Autorità ecclesiastica e co- 
munale del luogo. 


13.0 Lo spoglio dei registri dovrà essere suggellato dopo 


sinalogo processo verbale, è quindi rimesso al Governo in- 
sieme ai registri medesimi colla massima sollecitudine. 

44.9 Lo spoglio ‘dei vegistri delle Provincie ‘verrà reso 
pubblico dal Governo, e quella “elle dus proposizioni, che 
avrà riunito il'maggiorinumero di sottoscrizioni; costituirà 
il-voto della'Nazione. 

Formola perl unione immediata, 

Noi sottoscritti, olbedendo alla suprema necessità che 
VItalia intiera.sia libevata dallo :straniero, e all'intento prin- 
cipile di continuare la guerra dell'indipendenza colla mag- 
giore efficacia possibile, come Lombardi in nome e per l’ ìn- 
teresse di queste provincie, e come Italiani per: l'interesse di 
tatta la nazione; votiamo fin d'ora l'immediata fusione delle 
provincie lombarde cogli Stati Sardi, somprechè sulle ‘basi 
del suffragio universale sia convocata negli anzidetti paesi e 

‘in.tutti gli:altri‘aderenti a tale fusione, una comune .4ssem- 


blea costituente, la quale discuta e ‘stabilisca le basì e le. 


forme d'una nuova monarchia costituzionale colla dinastia 
di Savoja. 
- Formola per la dilazione del voto. 
‘Noi sottoscritti, mon riconoscendo l'urgenza di prendere 
subito ‘una: determîfiazione, intendiamo che sia rimessa a 
causa vinta la discussione dei nostri destini politici, ; 


nes 


. ‘Gov ri 
cHelfarti Anterproti prosandistol 


«indissolubile. 
Al svolto della Provincie soggette. a.codesto Governo è il too di 
Governo, è TEYTO delli glontbardia. 
«Slofno persuagi:che 1al;$fa-Il:yostro, 0 onorevolismembri:del 
,:0xsperlamo.. dis strovaré agi seto nel Paogo che valgovernale, 
Bi .dasiderii dello Provino, che a 


not sì gono indirizzate. 
Salute è fralellanza 


CASATI, 


RISPOSTA DEL GOVERNO PROVVISORIO: DI VENEZIA 


A QUELLO DI LOMBARDIA. 
Venezia li12 maggio 1848 
* Abbiamo. ricevuta 1 afelluosa .vosira lettera del 8 ‘andante. 


La unione della Lombardia e della Venezia fu sempre nella sincera - 


e cordlale nostra tendenza, che crediamo di avere segnalata in'tulto 
Je: occasioni. 


Sul dosiderio-Indirizzatovi dai Deputati dei Comitati Dipartimen- i 
tall Voneti della aniclià della Assemblea, come più facile mezzo per | 


congiungere 1 due. paesi con nédo Intiissolubile vol ne comunicate 
che questo desiderio è Il. vato vostro, è il voto della Lombardia, 
nonchè ne -allestale Il vostro convincimento della -plena facoltà dei 
due Governi provvissori! di adottarlo in mezzo all’assentimento ma- 
nifestato nelle: due parti dellà ‘stessa famiglia. Questo manifestazioni 
dell'autorità che'ha.per nol Il convincimento. vostro, onorandi fra- 
telli, che:tunto rispelliàmo ed amiamo, non ci lasciano, &ltar= nel 
dichiararvi lu nostra franca e piena adesione all'unificazi one dei de- 
stini Lombardo- Veneti, quali potranno essere statuili dall'unica Assem- 
blea che.per tulta la Nazione sarà convocata. 


MANIN. 


NOTIZIE ITALIANE 


_ CAMPO TOSCANO 
. : Ordine del Giorno . È 
- Quartier Generale Toscano 14 Maggio 4848. 


Che dire a degli uomni bollenti del Santo ardore 


di patria, i quali anche jeri ne dettero prove sì evidenti 


e brillanti? Civici! Soldati! Il guiderdone Voi già lo 
provate nel fondo della vostra coscienza, la quale alta- 


+ mente vi grida: esser degni del nome Italiano, aver ben 
| meritato della patria, e che i vostri genitori denno es- 


sene orgogliosi di avervi data la vita. 

Particolari encomj :deggio però al Tenente-Colon- 
nello Giovannetti, è alla brava artiglieria comandata dal 
tenente. Mosell, che resero essenziali servigi, e contri- 
buirono alla vittoria nostra é fuga del nemico. 

Se alcun che posso aggiungere si è che fu somma- 
mente contento il vecchio soldato. 

i Fostro Amico e Generale 
DE LAUGIER. 

SIENA. —_ - Abbiamo tregua .col tremuoto. 

Jeri sera la calma e la tranquillità era rientrata nel 
seno di ogni famiglia : quasi che tutti i cittadini riposarono 
tranquilli nelle loro abitazioni. La notte passò quietissima. 

Oggi pure fino a questo istante (ore 5 por +) nessun’ ale 
tra scossa ciha contristato. 

TORINO. — 13 maggio. (Risorgimento): 

Questa mattina alle 6 traversavano la città, dirette al 
campo, più carra dell’ artiglieria, di palle da cannoni. 

Sappiamo che vennero dati gli ordini opportuni per- 
chè 1’ esescito lombardo venga vestito alla piemontese. 

— 413 maggio (Concord. ): 

Sappiamo con tutta certezza che un membro duna 


‘troppo nota Compagnia va di casa in casa annunciando in 


tuono profetico a chi vuole ascoltarlo, che l'ora di Pio IX. - 
è giunta, e che giungerà.fra poco quella di Carlo Alberto. 


I nostri lettori si guardino da questa sibilla in manto - 


nero, In quanto a noi ci crediamo in dovere.di denunciare 
al pubblico questo fatto, perchè sappiamo che i corvi escono 
dai loro nascondigli all’ odore dei cadaveri. 


CAMERA DE’ SENATORI 


Tornata del giorno 41 Maggio, 

Il di 44 il Senato sl è riunito in camera di conferenza, Venne 
proposto ed assentilo Il messaggio al luogalenente .generale del Re, 
ed-alla Camera ‘itel deputati per annunziare foro la costituzione defi 
nitiva degli offizi. Ci riserviamo di dare la nota del membri che.com- 
pongono i diversi uffizil, Intanto diamo quella del senatori commis- 
sari per l' indirizzo: 

Primo u@Mzio, cavaliere Giovanetti. 

Secondo uMzio, presidente Lacharrièro. 

Terzo uffizio, marchese Alfieri di Sostegno. 

Quarto uffizio, cavaliere Colla Luigl. 

Quinio uffizio, primo presidente barone Manno. . 

Oggi-s1 riunisce la commjasione- dell’. indirizzo. Il Senato sarà con- 

vocato a domicilio per le ulteriori sedufe. 


ditrlo Ricolti, Afoi &pulati «s0rgono a ilgtarai del modo; tapertello 
cor:culi la Gazzéttà,; femontese rese conto dél' lorò discorsi: si funtio 
notare alcuna licenze. prese dal signori stenégraf. I ministro degli 
nîfari esteri si Joyn - ‘issicara la Camera cho la cosà non sarà ‘por 
rinnovarsi altra dna: fivendo all'uopo dale le opportune disposizioni, 
Sult osservazion deputato segretario ‘Ricotti; chela Gazzeltà pe. 
montege essendo-foglio.dòl Governo facimérite poteva .sotirarsi ‘alla 
sorveglianza ché vdlessaro su di ‘essa esorellare 1 segretari della Ca: 
mera, lo. stesso È ‘ministro degli affari osterl non'dubità dichlararo, es- 
sere ferma volonti.del:Governo che Il foglio suo rimanga al tutto 
a dineifiole D) fifa cola massima sincerità intto Ieopintoni della 
amer 
‘ Pilifiaetio.stai piatta verificazione de’ poteri ni deputato della 
Savoia *titinvo tnterpellazioni Intorno ad: alcuni.rumori corsì in quel 
palese di una-mossa imminente. dell’ esercito francese dell’ Alpi sulla 
nostra frosftlera. I depitato savolardò toglià occasione da questo per 
significare, alla. Camera It ‘fermo desiderio della sua patria di rima. 


«mere In ogni:forlùna vinita col più sàldi-vincoli con'hol: averne dato 
.solanne prova negli ultimi mot) di Clambeti. 


Hi: ministro dégli affari esteri con’ nobili e sentle parole prima 
rassicura, la Camera Intorno alle pacifiche intenzioni, «(let Governo 


. francese rispetto all’ Italia, intenzioni manifestato a Tui dal ‘membro 


più eminente di quel governo, il signor Lamartine, Fa quindi notara 
che fl giornale ufficiale «ella :ropubblica.avea formalmente amentita 
Una fal voce, ma'che del reslo în ‘ogni fortuna la Savola non farebbe 
maî che una sola famiglia col Piemonle e col resto. d’Ilalla; che po. 
gno di questa fratellanza erano*lo-assidne caro’ colle quali il Governo 
del Re st studiava a dar soddisfazione ad ognf: pubblico bisogno della 
Sivola. Parlavano nell'istessa sentenza il: ministro. della giustizia, 
quello dellavori pubblici e tutti riscuolevano vivissimi applausi. » 

Qui’ vogliamo notare: due ‘cosà, l'una fà notata, ma par notabite 
ancora, relativa all'abbondanza è. facilità degli. applausi col quali 
viene accolto agni menamo discorso. Nessuno è più lieto di nol di 
questa ‘sincéra ‘espressione del volo della Cmorta, ma'la'Camera com- 
prende pure che un corpo deliberante dee porre una. giusta. misura 
anche nell'esprimere la sun giusta adesione ad una verità, e cho 
quest’ ullimo segno della sua approvazione dee serbarlo pier quelt (n 
casioni grandi ma rade,'iù cul il'suo spirito illuminato da alcuno so- 
lenni. ed opportune verità rivelate: con ‘apposità eloquenza, prorompa 
quasi involontario agli applansi che ne fanno Il più bel testimonia, , 
L'altra è relativa al rispondero in francese che fecero i tro ministri 
ed.alcuni doputatt alle parole de’ loro colleghi di Savota, Nol crediamo 
questa una soverchia gentilezza da non doversi introdurre ‘negli usl' 
della Camera. I ministri rispondendo al deputati di Savota parlano 


. alla Camera, o se dallo Statuto è fatta a'questi facoltà d' usare ta lin- 


gua materna, a noi corro obbligo d’ usare la. riostra, prima perle ra- 
gioni della maggiorità della Camera, pol per quella minore certamon- 
le, ma pur buona, di avvezzare 1 deputali di quel paese ad udire e 
comprendere speditamente Ja lingua nostra. 

. W.Iavoro di.quest''oggi in. grazia appunto delle. danno slo- 
nografiche e delle Interpellazioni sulla Savota, fu minore. d’ assal, 

Si venne vlllmamente ad approvare,. anali e sospendere, al 
cune nomine. 

Si fissa quindi 1° ordine del’ giorno. per anca ci SI discuterà 
dalla Camera 1’ importante quistlone sollevata dal doputato Ferraris, 
cioè se il privilegio dell'Inamovibilità concòsso dallo Staluto al mem. 
bri della magistratura debba fin‘d' dra applicarsi, e perciò se parece- 
chie .nomine.a deputato falle di alcuni consigliori d'appello, finora 
sospese per questa AiMicolla, sIcnp da confermarsi ovo non ostino.al- 
tre ragioni. 


ALESSANDRIA, — 41 maggio ( Opin. ): 
Questa mattina giunsero nella nostra cittadella 420 


Soldati austriadi prigionieri di guerra di cui 4 uffiziali ed un 


maggiore. Il nostro popolo si affollava sul’loro passaggio, ma 
non una parola, non un cenno che fosse ‘un insulto alla loro 
sventura. Dopo domani ne arriveranno altri 600. 

MILANO - 44 maggio ( Z1 22 Marzo) 

11 Governo ha dale le disposizioni opportune per utiliz» 
zare gli effetti di casermaggio di cui sì trovano in possesso 
molti Comuni dipendentemente dagli ordini-che aveva dati'il 
cessato Governo Austriaco nei primi mesi di quest’ anno. 

‘Similmente ha ‘invitato le Congregazioni Provinciali , e 
i Comitati ‘di Guerra nelle provincie a concorrere alla forni. 
tura'degli effetti di vestiario per l'arinata ; la spesa sarà so- 
stenuta dai Comuni e rimborsata poi dallo’ Stata, 

Perle camiciefu determinato che ugni eoscritto ne possa 
recare due nuove che gli vengono pagate dal Comune, salvo 
sempre il riniborso ‘dallo Stato. 

NEFENO PROVVISORIO 
‘DELLA LOMBARDIA, 
Bullettino del giorno. 
Milano, il 43 maggio 1848. 

- Pubblichismoi i seguenti. particolari inclativamente alla 
fazione di-Cornuda : « A_ completare il quadro delle forze 
che presero parte alla fazione di Cornuda il 9 corrente è da 
aggiungersi una compagnia di Bellunesi, una di cacciatori 
Pontificj a cavallo e finalmente una di dragoni Pontificj. Parte 
di quest ultima fece un'ardita carica sopra il nemico. 

» Il Generale Ferrari aveva spedito nella notte due let- 
tere al General Durando, che aveva il suo Quartier Generale 
a Bassano, onde impegnarlo a portarsi immediatamente colle 
sue forze a Cornuda. Qualche circostanza deve avere impe- 
dito il General Durando di prestarsi alla chiamata del Gene- 
rale Ferrari. 

5 Trai morti si conta il prode Ajutonte Danzelta di 
Perugia appartenente atta seconda Legione Romana. 

» Il grido di guerra dei Tedeschi era +—- Viva Ferdi- 
nando —.Morte a Pio. IX, » 

L incaricato del Governo. provvisoria di Lombardia. 
© C. Gonzales. 


orà: si i vannò ; accostando. alle Brenta;. 
porranno energicamente, I) Nageni 
Abbiamo da testimonio oculare: i ; 
Che le.opere di terra. intorno a Peschiera .sono termi» 
nate, lo batterio.armate, e nelle trincere si Attendo don dm 
pazienza l'ordine di aprite il fuoco! ‘coritro. la. piozza. 
‘Per incarica del Ministero della: Guerra, 
Il Sgrena Generale. bito lar 
Ti Piunerti. 


- QUANTIRA GENBRALÎ DI:$,.M. can AUDRRITO 
“0 addi 40 inaggio 1848," 


Quest' oggi 8. ha distribuito agli Ozio, Bass'uf 
fiziali e soldati, che maggiormente si distinsero ne' combatti+ © 
menti del di 6 corrénte mese presso. Verona; lé decorazioni e. 


le medaglie al alor militare, con cui volle: fosse ricompen- 
sato il fora coraggio. Fra-questi anche il Daca'di "Savoia fu 
decorato delle metaglia d'argento del valor militare, © 

Le truppe dinanzi alle quali chbe luogo siffatta ‘di- 
stribuzione protuppe ‘in applausi allorchè ‘videro fregiarsi 
pel. primo della FIGdagAi ia: in n: ariginità SCA: la il Data di. 
Savoia, 

$. M. si è quindi recata a Visitare. ‘alcutie ‘delle posi- 
zioni che sta tutta occupando I esercito sulle altaraa a sinistra 
del Mincio. i 

Peschiera si va rinserrando sempre più DE vicino, ed.i i 
mezzi per espugnarla sono in-pronto. 

Per una nuova presa fatta della. valigia der postiglione 
di Verona a Mantova, abbiam appreso cho, oltre agli uffiziali 
austriaci feriti od uccisi, di cui si parlava nella corrispon- 
denzà di ieri, rimase pure monco nel braccio ‘destro il co- 
lonnello :Psottoney,. e‘ del sinistro il luogotenente Wolff Eg- 
gentierg, fu morto il generale Strassoldo, leggermente ferito 
il luogotenente ‘maresciallo Schwarzemberg, 0 il luogote- 


‘ nente maresciallo ‘Wratislaw ebbe il cavallo ‘ueciso sotto 


di' Ini: 
" Capo dello Stato Maggiore Generale 
Dr'SaLasco. 
TREVISO. —- 12 maggio, ore 4 pom. (alito Be 
CA di Rovigo): 


In questo punto più: sicure notizie ci portano che ‘il bolo 
. Ferrari nelle. vicinanze di Treviso sì battesse ancora ieri 


sera cogli Austriaci, ne avesse fatto 300 prigionieri e presi 
vavii pezzi d' artiglieria. Giusta tali nuove Durando sarebbe 
a Cittadella, e non avrebbe futto mossa alcuna a prendere 
di mezzo il nemico, 

— 13 maggio, orè 3:pom. (Libero Ztaliano): 

TH combattimento ferve ancora in Treviso, e dietro le 
barricate esterne anintata ‘com’ è quella popolazione &i difen- 
sori che colà son rimasti, ( cioè una piccola parte soltanto 
del corpo romano di Ferrari) ‘dai due piccoli ma eroici drap- 
pelli di milanesi delle barricate, e di Italiani venuti da 
Parigi. Î 

‘ Il grosso di quel cor ‘po è giunto ieri sera a Mestre, don- 
do sarà trasferito quì. per organizzarlo viemeglio. 

ROVIGO — 13 maggio ( Rivista pop. di Rovigo). 

«Il corriere:che portava a Milano la risposta testè. tra- 
seritta.ci assicurò questo notte che alla distanza di 3 miglia 
l Treviso i nostri si battevano accaritamente cogli austria» 

: «che i bersaglieri napoletani ed ilcorpo. de’ nostri studenti 
ata la cavalleria nemica con ottimo soccèsso. 

Questa mattina alle 7 altro corriere sopra voci ‘udite alla 
stazione di Mestre esponeva che Fercar} s si. fosse ritirato. in 
Treviso. : 

® La notte scorsa, se lei posizioni nemiche lo permettevano 


ancora, la colonna Ferrari dovea venire rinforzata da otto- 


cento Pontificj che si trovavano a Padova, e dai cinquecento 

Italiani che erano guidati dall’ Aùtonini a presidio di Malghera 

così pure dei pezzi d' artigliefia icri passati per qui. 

i Ore 3 pom. 
Dal complesso delle notizie si desume per riguardo a 


Durando che egli fosse-a Castelfranco, per dove. gli austria» - 


ci, se fossero riesciti a concentrare lo forze di quel generale 
sopra Treviso, avrebbero poi fatto PASSARE un grosso PURE 
verso Verona. ‘ 

Si attendono a momenti altri pezzi d'intiglina Fer 
raresì, 


GOVERNO PROVVISORIO DELLA REPUBBLICA VENETA 
Notiz zie Officiali della sera 
'VENEZIA:— 42 maggio. 
U-giorno 42 alcuni picchetti Austriaci sino dalle prime 
ore dol mattino, ,si avanzavano verso la porta di Treviso 
Ss Tomniaso, e furono vivamente respinti, essenilo disposte 


morte: anche» *del. Gen, Guidotti. - 
Verso le ore 3 il ‘Generalé Ferrari, lasciando i dtrovisa 
ene: presidiata « Ci ‘vettovagliota;. o le truppe.in istato di. cons 


che mettono a questa città, 


mo.a pubblica conoscenza ilseguente: . ' 


a 


* OnpINE: DEL - GIORNO DEL GENERALE DunANDO 


quanto segue, 


trattate secondo i i. diritti ele consuetudini delle buona guerra. 


ai sentimenti di -S7 S, perla causa Italiana...;. 
» » Questa.santa causa riceverà sempre da:S. 

cace protezione... 

Il Sostituto del Ministro dell'Interno, Taooricaià aonde 

*. nario'di S. S. presso.il Re.Carlo Alberto, Fanti. 

Ora dunque,: Soldati; noi formiamo parte dello esercito 
Piemontese, al di cui glorioso Capo feci noto che il nostro 
numero non è sulliciente a-coprire tutte le posizioni del tea- 
tro della guerra, ora che il nemico ha girata l'estrema si- 


gerà con validi rinforzi poichè siamo parte della-sua armata: 
{l prode Generale lerrari.si mantiene in Treviso colla sua 
divisione che, quantunque nuova alle armi, hasostenuto 
dieci ore l’urto del nemico.. Noi saremo presto in comunica-. 
zione coll’esercito Piemontese. Come è comune: fra. noi la 
santa causa che difendiamo, sarà comune l'azione e. più 


mini e da DIO, 
Viva l'indipendenza e l'unione italiani! Viva PIO LX! 
Viva Curlo Alberto ! : 


DALLA CORRISPONDENZA DIRETTA COL QUARTIERE 
GENERALE DEL.RE CARLO ALBERTO. 
Somma Campagna, 13 maggio: 
.S. M. il Re prende il comando delle truppe tanto. 


“dato ordine al Comandante delle. seconde di'‘passare imme- 
diatamente il. Po, e congiungersi al Generale Durando, il 
quale avrà così i soccorsi senza che venga distratto ‘da qui 
un corpo Piemontese, utile alla speditezza delle grandi ope- 
razioni militari che si stanno apparecchiando.. * 

Oggi entrano in Lombardia altri otto battaglioni di 
truppe Piemontesi, e ne rimangono altri diciannove batta- 
glionî. di riserva. { battaglioni di Lombardia sono già in 
pronto, e fra pochi giorni dodici mila lombardi saranno in- 
corporali alle truppe Sarde. i 

Le diserzioni degli 00An che sono in Veroha conti- 
nuono. 

* Incominciano anche quelle degli Ungheresi; stamane ne 
sono arrivati tre al gran galoppo ed annunziano la ferma vo- 
lontà dei loro confratelli d' imitare P ssemapio mano ‘mano 
che potranno. 

- Durante l'altacco di Peschiera; dì procurèrà di trovaré 

il modo di far uscire i tedeschi da Verona, e dare loro 
battaglia campale. 


numero ed al valore dei Piemontesi tutto deve cedere, - 
Per Incarico del Governo Provvisorio 
Il Seg, Gen, Zensani, 


TRIESTE-6 maggio ( Osser. Triestino ): 

Bullettino dell’ Esercito Austriaéo 3. maggio 1848 © 

Il generale d'artiglieria Co. Nugent trovasi col quar- 
tiere generale in Conegliano; l' avanguardia sta presso Sus- 
sigano e tiene avamposti dalle alture di Collalto fino a ponte 
di Piave, L'inimico ha occupato la riva opposta con cannoni 
e truppe, la cui forza non potè unirsi” per la difficoltà. di co- 
mudicazioni, 

Verso Capo di Ponte e Belluno vennero spediti due hat" 


ttorie su. cuni-terra= | 
bravi:.Milanesì. dirigevano egregia- 
4 mostri da Treviso, la prima. fu. del ; 


da Hi ferita riporista dal: al Aiioralo Guidotti CA da ‘morte | 
di due soldati. — Più tordi lettere particolari annunziano i 


tinuare favorevolmente lo soîtita; mandò un grosso corpo di.” 
«truppe verso Mestre per ‘guardare i diversi capi “delle strade + 


A conferma di quanto si è pubblicato intorno alle inten- i 


zioni di Sua Santità sull'attuale guerra. dell'Indipendenza Ita= 
ligna, edaì nuovi soccorsì che dobbiamo attendercì, portia» © 


“L'Incazicato straordinario di S. Sal Quartiere Generale 
di SM. ilRe Carlo Alberto, mi scrive con dispaccio Ufficiale ; 


‘p Ella deve continuare: a ‘dipordeno da S. M come:ha. ; 
fattò «sin-:quì, Intanto'la-prégo‘ad: assjcurere. le.truppe IN ‘ 
NOME DI $. S., che è ‘provveduto a cid che esse vengano ; 


Ella dissiperà eziandio qualunque dubbio fosse nato intorno ‘| 


S. una ef | 


nistra della linea dellà Piave. Il R'è Carlo Alberto ci appog- 


pronto il trionfo che è iramaneabile perchè voluto dagli uo-’ 


Pontifice che Napoletane, in seguito di che dicesi che venga | 


So ciò fosse, la guerra sarebbe quasi finita, perchè al. 


a “Per, vom Rivoli, sta in osservazione ded del “Ante 
: Baldo, è trovasi in istretta’ bongiunzione ‘col maresciallo 
«conto Radetzky. Gli avamposti: di quest’ ultinio torino colle : 
riserve sui declivi‘tra Tombetta 6 Chievo. 3, 
I Piemontesi si. furtificanio altre il Mincio. > . 
‘BOLOGNA; —18 maggio (Felsirieo) » i 
Tesi inattina alle 9° — giunse il 20° Battaglione ‘90 
mento napolitàno, Questa: maltino è arfivato.: uni; 
‘di 600 volontàrj napoletadi; essi volano a ‘battersi: per la 
santa guerra dell’ indipendenza. italiona. "La nostra, città ‘gli 
“ba accolti con ogni segno di fratellevole gioia edi; profondis. 
sima ammirazione. Si attende fra poco-il primo parto ( d'arti. 
glieria con un corpo di lancieri a cavollo. .. 
4 ora pom: In:questo momento è entrata fostoggia» 
tissimia: la batteria napoletana, composta di 6 pezzi da'sei, 
+ uno da 8 e uno da 19, 
ANCONA. — 12. maggio 1848, (Felsinieo) 
Un Corriere giunto or'orî da Napoli, porta la notizia che 
“il Governo Napolitano ha emessa. formale dichiarazione di 
guerra all'Austria. 
Lo' flotta andrà, a quel che è si dice, nelle acque di Vede 
zia; qui resteranno due Vapori ed un Brick. 


RR ei 
Rd "NOTIZIE. ESTERE 


sa "FRANCIA, sd LA 

PARIGI, 8 maggio: i ars 

Il cittadino Beranger diede la sus dimissione. Il presi. 
dente lesse la lettera in,cui egli dichiarava-che la;sua salute 
lo impediva di sedere. Molti membri. domandano: che.la'sua 


dimissione sia rifiutata; e messa a vol: non fu unanimerente i 
accettata, 


Borsa di Parigi dell' 8 maggio 
‘5 Q10 aperto a 69, 75 chiuso a 69, 78... 
3.010 aperto a 47, 75 chiuso a 47, 50, 
Azioni della Banca di Francia a 4415. 

, ASSEMBLEA NAZIONALE, 
Seduta del'9. 

— H. cittadino Rousseau fa la proposizione se 
guente.; i 
4. Voti di ringraziamento ai membri «del governo prov- 
visorio. 

2..Si confidi il governo della repubblica a un comitato i 
esecutivo, .. È i 

3. I membri del comitato saranno nominati a niaggio- 
ranza assoluta. Dumandò quindi che la Camera so ne- 
gli uffizj per deliberare. 

JI Signor Barbés disse con grande energia che valivasi 
prima protestare contro molti atti del governo provvisorio, 
alludendo alle stragi di Roano. 11 Sénart protesta contro que- 
ste espressioni, e difende il governo. Il Barbés chiede un' in- 
chiesta. Il Cremieax annunzia che il governo desidera'di dar 
‘ogni spiegazione e so. necessaria, propone un’ inchiesta, La 
discussione quindi si chiuse, e l' Assemblea decise.a immensa 
maggioranza che il governo prorvisario aveva ben meritato 
della patria: 

L'Assemblea riferì ‘quindi le diver se proposizioni per là 
costituzione di un potere eseculivo temporariò alla disamina 
degli uffizj: Sulla proposizione dol cittadino Arago si vinse 
che -gli uffizj si radunassero immediatamente, e la :commis- 
sione presentasse la sua relazione nella prossima tornata. 

La Camera si scinlse alle 5 4/2. 

MARSIGLIA. — 14 maggio ( Nouvelliste ): (0 

Un dispaccio telegrafico ci reca in questo: mamerito che 
il potere esecutivo è stato costituito d’ una Commissione spe- 
ciale composta dei cinque meimbri: : 

Lamartine, Anico, Marte, GARNIEN-PAGÈS, Lepnu-Rouum. 


BELGIO 


( Emancipazione ) 

Il sig. Lamartine ha non ha guori | diretta tina Nota al 
Governo prussiano, n nella quale protesta contro qualsiasi ‘in- 
grandimento. del territorio germanico a pregiudizio degli 
Stati confinanti; il Governo francese dichiara in essa non ac- 
consentire che alcuna parte del ducato. di Schieswig nè che 
alcuna parte del Granducato di Posen o della Prussia occiden- 
tale sis aggregata alla Confederazione germanica, 


INGHILTERRA 
— 1 cartisti vogliono tentare un ultimo sforzo. I dele- 
gati eletti nella settimana di Pasqua sj riunirono a Londra in 
numero di cento, e diedoro allaloro adunanza il nome dì as- 


* 


* socia 
© 950,000" 


franchi per ‘dave: delle risorse ail na he 


col-quale dovesse essere accolta. questa:s «got izione, che 


la: chiaivario il fondo di Libertà. EEE 


- CAMERA DEI LORDS 
« Tornata-del 8. maggio 


. ln ona. tortiaia. lord Stanley sorsà purbia sun “volta ad fut ; 
petlare fl'mbilsfero intorno alla, corrispondenza: di lerd..Palmerston:* | 
col gabinetto di Madrid; Nella sua atringa-si aggirò intorno a ques 
sto fatto solo; Ei sl dagnò del caraticre generale . della ‘politici stra» 


nierdz: divéusò ‘lord Palmerston di compromettere, dappertutto lin 


fiuonza, iriglose; ‘mischiandosi troppo negli. dfrari * ‘puramente interni. < 


degli altri. popoli; e bussò quindi a marina” mand*In rassegna ciò-ého 
sI-è fallo: in Grocli, in Porlogallo:ed;in-Italia; “e procurò di dimo» 
sirarò ‘ehe lutte ie meno del minisito ‘degli affari esteri ripn chbero 


ole 
permetteano di.continiare nel sto scopo con. più unità evi» 
«Bore. Fi nominata ina “comuuissionie* ‘per regolare ‘il modo; 


per effetto ‘chio. di nuocere, all’ Inghitterra e d'inipegnatla in’ malati» 


i gurdti Htigll 


Esco per. esempio ciò clie ha detto In riguardo lla missione di” 


lord Minto invitalia. 
«Il governo oredetlo: épporinno di mandato inttalia on consigliere 
“ privato, é SM. restò: ‘quindi priva.dei consgli.di quel.mobile porso- 
naggilo;.ma ‘nol ci consolavamo di questa perdita; -scutendo:direl'cho, 
mentre lutta Matta ‘era in sobholiimento; lord Minto. + rebbe stato 
; uomo che avrebbe «cavalento ll turbine e regolata la procella; » 
ehe egli sarebbe .stalo l'uomo ‘ehe, armato dell'autorità dell'Inghil. 
terra; avrebbe rafrrenato, la foga dell’ Itallà, prevenuto lo spargimento 
del sangue, Invigilato sul diritti castituzionali o sulta Ubertà sorgente 
in Italia, badando che nom oltrepassasse quei limiti che nella ‘vostra 
saviezza Je avevate fissato. Ora lò domando, quale fu.il risultato:di 
una tale: missione:?. .Credeto. voi che'la vostra. influenza in Ialia se 
‘nesta vintaggiata? Credete ‘vot di poter-designare una parte: d' Ila- 
Ma, e dire, se a vol si appartendsso di giudicare dei. limiti a‘cui do- 
vosse arrestarsi la Ibertà in quel paese, che voi avete ‘avuto Hl' po= 
tére, vuol col principio col: popolo, di fissare quel Iimiti-o di-dominare 
la tempesta cho.vi.si cra sollevata? (sentite! sentite!) Io ammetto 


che nonserà Intenzione dei ministri-di SM. che-I regno delle Duo’ 


Sicilio fosso diviso dalla guerra civile: Io non so in fatti che interesso 
potesseaverel 1 Inghilterra. lo ‘non so cho. cosa dovesse importare 
cho quivi fosse’ uno, 0 due; 0 nessun, Parlamoato affatto, per'ammi- 
nistrimo, gu affari di Napoli, Una costituzione Infatti è sfata .estorta 
‘al'ro‘al Napoli, per quanto riguarda gli Stati di terraferma, costitu- 
zione invero molto fargae-liberale, uno del cui principali ‘articoli, 
‘adoltalo;colla mediazione, «e suppongo anche colla. sanzione del mi» 
vfstro britannico, sl è quello In virtù del quale; nel dominii napole- 
tani Jgotto ta nuova costituzione tiberale; non è ‘tollerata. altra reli- 
gione fuori della cattolica romana (sentite! sentite!) — In presenza 
del nostro ambasciatore la Sicilia si è sollevata, e'Lrovasi ora in piena 
“guerta civile contro quel sovrano, presso Îl quale il nostro amba- 
sclatore era”accredilalo. A Roma il nobilo conte non era accreditato 
per:certi. ostucoli diplomalici consacrati dalla costiluziono ‘che vi si 
opponevano: e se fo'non - prendo. errore, per ja rimozione di questi 
ostacoli, vostre signorie, due mesi sono, dicevano che èra nocessario 
un'atto del Parlamento, e che sarebbe stato irragionevole di fram- 
mettere puro una. settimana 'di rilardo a fare che quelle diMcoltà 
fosserò rimosse, Ora d'allora. io non ho più Inteso afar molto di quel 
biîl così fatio. ‘Nondimeno se a Roda il'vostro ambasciatore non era 
accreditato, Ja:vostra influenza. non ‘eessava. di farvisi sentire! Voi 
avete pure creduto opportuno di avvertire l'Imperatore d' Austria 
che inòn:avreste vedulò con otchio fadifferente un’ invaslone contro 
il nostro fedele alleato il Ro di Sardegna. E vol dile di aver tenuto 
lo stossò Imguaggio al Re di-Sardegna ‘riguardo ad un'invasione 0 
‘ad. un intervento ostile all'Austria; eppure avviene che ad'onta. di 
futta l'Infinenza. che il Geverno briltannico è ‘in voce. di esercitate 
nell'ammonite i singoli Sfall'd' Halla, c'all'opposto di quanto diehia- 
» rate confoîme coi principii costituzionali 11 Re di Sardegna, il Papa 
eil Granduca.di Toscana trovansi precisamente impegnati, senza es- 
sore provocali, in ona. guerra d'invasione contro una potenza amica 
('sentite!) Questo ‘è Ii frutto della vostra iùgerenza fn Italla, questa 
è la conseguenza di volervi mischiate nelle cose, puramente Hlaliane; 
questo; il'risattato della. vostra misslono; edelle grida e degli evviva 
per l'indipendenza: itallana (sentite! sentilely Ed ora ercdete vol, 
mentre: le #ostre ammonizioni furono disprezzato, ‘di esservi calli» 
vato gli,animi delle popolazioni ILallano«la poter avere qualche pre- 


ponderanza. nelle fpluro ‘negoziazioni con quel paese? Lo yÌ confes- , 


serò, o milel ‘signori; che ne dubito -forte; 6 credo fermamente che 
il'più:gran-pericolo*ghe: minaeci in questo momento la pace dell'En- 


ropa, -proverrebbo dall'Austria, ove temporariamente riuscisse a rl- |. 


stabifire.ta sua dominizione: sovra una parte della Lombardia: e ‘se 
l’Austria; ollenesse questo risultato, non: sarebbe già. a vol; mode- 
ratori della-lempesta, direttori e correttori. delle libertà di Europa. 
che Lombardi farebbero ricorso, Non sarebbe già a vol che 1’ Ita- 
ria rivoluzionaria sl rivolgerebbe, ma a quella Francia. repubblicana, 
cho non esitò a dichiarare. la sua simpafia' per lo oppresse naziona- 
lità: (Sentite! sentite!» Egli/è ad'essa e nop' già a voi che In tal caso 
si.farebbo appello:-e qualunque sla Ja popolarità che vol.crediate di 

esservi gladagnata col. rivoluzionarli. dell’ Italia, fumenlando e in- 
coraggiando I loro sforzi: per otteriere Di largho forme: di “governo, 


con gote di tal fatta Ta-vostra; popolarità andrà -fosto In dileguo dal. 


4 Istanto che vi-rifiutorete di correre. fino. all'estremo che.ess! vor- 
rano, e 
a far did: che Vol non' vorreld.« 
, SPAGNA 
‘MADRID. — 6 maggio. ( El Especlador. ) 


Il ministro della Finanza ha pubblicato. un:decreto col 


quale il governò è autorizzato ad incassare 200 milioni còn 
que’ mezzi che-stimerà migliori, ceca: 100 milioni di reali ju 


biglietti del. tesoro, coll' interesse del 6 g10finò al 19 ct 


1049 epoca in cui sarà rimborsato il capitale. 
PORTOGALLO l 
| COIMBRA. «24, ( Espectador ):. 
| Alle sei di sera vi fu-un movimento diretto dagli stu- 
denti al grido di Ziva la Repubblica, 
GERMANIA 
- AUSTRIA — Virna. Sembra che il conte di Colloredo, 
ora inviato presso da Dieta di Francoforte, sarà chiamato a 


e ibbraceleranno la prlma, mazione: ca si mostrerà disposta. 


'Iizidifel Fonera ‘commessi 10; 000° fucili per la Guars 
: zionale. 
*foreniza con lord Ponsonby. Una conferenza simile ebbe luogo 
pure coll'iacaricato d'affari di Francia. Assicurasi che que- , 


fatte in Croazia senza.i 


il: ministro. ‘ungurese ‘a Vienna: ebbe i ua. Tunga” con 


ste conferenze’ sono dellà più ulta importanza. 
If Gabinetto di Vionna lavora a staccare la Groazia, la 


Dalridzià ed dna'parte del Banato dall' Ungheria a te hi 


vincie organizzuno una rivolta. 


-Gl'\insorti:sonò giàpenetrati in: Patervaradino, ove ‘in | 


cendisrono in effigie-il'ministro Kossuth. Essi non mancano 
di deriaro, cd.il:Governo di-Vienna diede ai militari ordino 
di ritirarsi. Essi volevano pur anch entrare in Temeswar, 
mai Tedeschi glielo banno.impedito. 


«Il nuovo bano di Cruazia, nominato prima della forma- 
zione del ininistero ungarese, diedeall'agitatore croato dottor + 


Luigi Gay.il titolo di consigliere aulico in nome di S.. M. 
l'Imperatore. Ma si sa che simili nomine ‘non possono essere 
’assistenza del mînistro ungarese a 
Vienna.e del he d'Ungheria, Per cui la reazione, che regna 
in Vienna cerca di-eccitare una guerra civile in Ungheria; 
ma se ne guardi bene, il contraccolpo potrebbe schiacciarla. 


- L'unione della Transilvania all' Ungheria và guadignando 


sempre più; 
Vienna, 
PRESBURGO — 5° magggio : (Gazz. Zien.) 


‘La Gazzetta di Pest contienè cinque comunicazioni ed 
Ordinanze del. presidente del Consiglio deî ministri, — Per 


ad onta. cho. incontri una forte resistenza a 


mezzo della prima il presidente esprime la. sua’ meraviglia | 


come il Consiglio Aulico continui a ‘dare degli ordini ai co- 
mìtati militari dell'Ungheria. Sono prese delle tnisure perchè 


ciò non avvenga. Il presidente insiste principalmente sul. ri- 


torno delle truppe ungaresi dall'Italia, dalla Gallizia'e dalla 
Moravin. Queste truppe essendo necessarie pel mantenimento 
dell’ording in Ungheria, dove trovansi tutt al più. 18,000 
uomini, La guardia nazionale non è per anco sufficientemente 
armata, Per. questi motivi, il ministro degli ‘affari esterì uu- 
garesc, Paolo Esterhozy; domanda che le truppe ungaresi 
non sieno impiegate che nell’ interno del paese, a meno che 
il Ministero ungarese non pedini “che sicno impiegote al di 
fuori. DENA 

BOEMIA. Pnaga — 1.0 maggio. (Gass. di Spener, del 3) 

La tranquillità fu di nuovo turbata ieri. Ebbero luogo 


. dei disordini nella Schwefelgasse, La folla s'e portata. verso 


il quartiere degli ebrei per rompervi i. cristalli.‘La guardia 
nazionale e Ja guarmigiorie sono intervenute, e parecchie 


«guardie nazionali rimasero ferite. Furono arrestati tre israc- 


liti e trenta altri individui. Il conte Stadion minaccia di pro- 
clamare Ta legge marziale. 


PRUSSIA. veni Treveri, 4 maggio. 
La Gazzetta Universale d' Augusta, toglie da lettera 


privata il seguente articolo: « Vi scrivo in mezzo alle bar- 


ricate; siamo nella massima costernazione, e domani saremo 
forse sepolti sotto le rovine della città. Sirio da ieri l’altro 
odonsi le. campane suonare a. stormo continuatamente. La 
lotta 's'impegnò fra il reggimento di fresco arrivato ed i cit- 
tadinì, tre uomini sono tosto rimasti ‘sul campo. L' intera 
notte si passò nel. costruire:circu 430 barricate, ed ogni ‘co- 
munigazione è interrotta; Giascuno salva i propri averi nelle 


‘“canline.-Qui.si teme un incendio, ‘avendo il militare occu- 
| pate.le circostanti alture, e accingendosi ad assediarci formal- 


mente. I così detti pubblici oratori arringano di continuo le 


massò.-Si parlamentò coi generali sino a notte. Jeri sera la. 


città alquanto tranquilla, ma questa mattina-ci sopraggiun- 
gono nuovi terrori. Un. colonnello del 26.0 reggimento che 
si mostrò per via venne inseguito, Egli si salvò in una casa 
privata, ma gli abitanti della stessa lo pregarono di abban- 
donarla, poichè 200 ‘uomini armati di forche'o simili stru- 


menti minacciavano di atterrare la casa: Come finirà tutto. 


ciò? 1 fautori di questa sfrenata sollevazione ritiraronsi 
prudentemente durante Ia lotta. La guardia civica non operò 
come. doveva, Dicesi che una deputazione di Treveri siasi 


recata a Metz per informarsi più esattamente se possa spe- 


rarsi un soccorso della Francia. 


TIPOGRAFIA FUMAGAILI 


diù Na- 


fa 


seen a L'OMA che il d0 
9) trasmesso | ILE vo trio RE or 


POLIS = 
‘ Domenica" s 


Lavia 2 mag ggiò. dC Univ. 5) 
agli emigrati “polacche, “qui giunti da 


; testa onitro. ili nto di coi. furono” le vittime: Avensi 
lord! promesso. chi fiotrebbero' rientrare. ‘nella loro potria, ed 
ora sono di ‘nuovo forzuti di lasciarla, | 

+ (Gazz: -Cologi 7.) o 

Tuttigli ambasciatori. di Russio;: pressa: le Cor ti, lede | 
the; fanno i iloro. preparativi di. partenza, Il. ministro plenì- 
potenziario russo. de: Struve ad Amburgo, darà la*sta dimis. 
sione dopo 50 anni di servizj.diplomatici.Il generale de Pluel 
partì per Pietroburgo. Egli ‘deve interiderscla "col Gabinetto 
russo sulla quistiòne della Polonia, ma. si formerà prima a 
Posen.per ridestarvi il sistema di, pacificazione e di riorganiz.. 
zazione interrotto dalla partenza del generàle Willisen, Que- 
sta-risoluzione venno adottata prima dell’ arrivo delle ultimo 

x notizie. | 

ELSENEUR. —4 maglio l. Boersimhalle): 

Tutti i vascelli. ‘da guerra:danesi catturano adesso Lutti 
i navigli commerciali alemanni,.H 30 aprile, il quartier ge 
ncrale del 10° corpo d'armata: era. ancova a Nubel, Il 400 
corpo:è destinato a, scoprire la ritirata.delle. truppe prussiane 
edi Schleswig- -Holstein, le quali vanno nel Giutland, ed a im- 
podive i danesi, ‘che sono nell’.isola. d' Alsen, di'sturbare le 
operazioni delle truppe che camminano. avanti. Lo: stretto è 
difeso da. due briks, due navi.a n, (6 inolte scialupno 


- cannoniere, 


DANIMARCA, Rostock 3 maggio. «(Constituzionnel dell8).. 
Jeri l'altro (6) partà da Vincennes una batteria d'arti 
glieria diretta per Cherbourg. 

Il primo reggimento di cacciatori a cavallo, ritornato 

dall’ Africa e ch' era destinato a stanziare di:guarnigione a 

Tarascona, ha ricevuto l' ordine di raggiungere l' esercito 

delle Alpi, l ; 
STOCCOLMA. — 21 aprilè (Gasz. d' Augusta): 

Dopo il banchetto della-riforma che uri.mese fa diò luogo a 

* gravi disordini, regna qui una grande agitazione il cui ogget- 

to è di indurre una riforma.della costituzione. Sovrà di che 

: tante furono le petizioni ‘indirette al re, chie ‘certa cosa è 

omai che Jo prossima, settimana i. ministri presenteranno 

ogli stati un progetto di riforma completa della costitazione. 


1 NOTIZIE DELLA: SERA 


MARSIGLIA — 43. maggio: ... Rd dre 

DispAccio RO 12 maggio aore 11 42 
antim. 

Il ministro dall'i interno al cittadini comuniasar] e 
sotto commissarj del governo... <. |. i 

Eccovi la nuova compasizione del ministero nomi- 
nato dalla commissione del potere e esecutivo. 

Crémieux Giustizia — Bastide Affavi Esteri — Jules 
‘Favre Sotto-Segretario di Stato — Casy Marina — Recurt 
Iiterno—Cartuet Sotto-Segretario di Stato— Garnot Istru- 
zione Pubbtica—Flocon Commercio — Bethmont Lavori 
pubblici— Duclere Finanze — Marrast Maire di Parigi— 
Gaussidière Prefetto di Polizia — Pagnerre pani del 
- potere esecutivo con voce ‘deliberativa. 

I Comtnissurio del Governo 
; Ud ‘ OLLIVIER 
SEDARE REI IFAC ATI PEICIRE ZIONI POSTOTERZINA! 


AVVISO ALLA GUARDIA CIVICA 

AI Negozio di G, Folchi e C. in Mercato Nuovo trovasi un depo- 
sito di ceppellolti. inglesi da guerra prima qualità, al-prezzo di Lire 
una Il cento, come pure sclabole. Inglesi da Comuni di eccellenti 
qualità, | 7 
ia AI I ein 

i 600 SACCHI DA MILITARI 
‘Trovansi vondibili in LIVORNO nel Negozio di Manco Vione, Via 
della Banca, ovo si ricevono anche commissioni per detto oggetto. 


In Via del Diluvio al N. 7763. 1. Piano presso Cosimo Ulderiga 
Pozzi sono arrivati da Londra due Camploril di Fucili da Militare a 
Percussione dl 38 Pollici, e brionotta lunga; del quali darà commis- 
slono nel giorno venti Maggio corrente: perciò chi volesse farne 
acquisto è pregato di presentarsi-prima di detla epoca nello Scrilto- 
fo suddetto che starà costantemente-aperto. dalle ore 9 della mattina 
allo 4 pomeridiane. Si trova ancora un Deposito di Fucili a Silice, 
provati; e marcati, Cartucce a Palla, e A'Salva falle di buonissima 
polvere, e Polyere prima qualità, Lutto a ‘discretissimi prezzi. 


Giovedì 


PATTI DI ASSOGIAZIO 
(FineN2x. Por/fre mést; lite Fioreti- + 8 
+, line 41, per sei mesi 21, per. Un. * i 
tinnio 40, np 


Toscana, Franco al destino49, 28, 48, x 
1 DALE italia ranco al con ho *137 x 


Estero. idem Franchi 18, %; Bz. 

A: PAnigI, M, Lejollvet el C41 Rue 
Notre dame des 'Viololtes' place ' ‘ 
via a for landi 20. Be 

A LONDRA olandi 20. Berners 
Slrbel Oxford Street. 

A Napoli: Fraritesco: Bursotti; fm- 

legato. postate, 

A ALEANO: K seroctanini si fico 

vono. dal sig. Antonio Muratori, —. 

via Toledo «presso la Chiesa di 
«, Giuseppe. . *. 

vel numero solo soldi de, 

Prozzo degli Avvisi soldi 4 por rigo. 

prezzò Rui Reclami soldi 8 par rigo. 

quegli ‘Assoclali egli 

Stati Dia] She desiderassero ‘il 

Giornale franco ‘a) destino Il prezzo 

di associazione sàrà: 
per ire e {ire tosrane, fra i 
per vel'imi 5 

# LA ito 


per un. nt s 


PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI, 


FIRENZE 17 MAGGIO 


Il Governo ha annunziato essere imminente la par- 
tenza di quattro pezzi d' artiglieria da 6 e di cinque carri 
di. munizioni pel campo toscano. Era da sperarsi che a 
quest'ora: gli fossero stati somministrati dai ricchi o in 
dono o.in prestito i cavalli occorrenti pel treno. Il noleg- 
giarli” gli arreca grave dispendio ; ai riechi.costa ben. poco 
far venire un:cavallo ‘0. duo. dalle loro fattorie. Questa 
speranza cì pareva tanto più fondata, in quanto che, per 
tacere degli esempj di Piemonte e.di Lombardia, il no- 
siro marchese Robeîto Pucci, è già qualche giorno, of- 
ferse pel primo due'buoni cavalli a tale oggetto; e fu 
anche pubblicatà nelli Gazzetta la lettera con cui accom- 
paghò questo donativo al Ministeo della ‘Guerra, dichia- 
rando ch'egli intendeva.semplicemente d'adempiere così 
‘ a.0n dovere di cittadino, Nel ‘chie invero non' s' inganna- 
va; e pertànto vogliamo manifestargli pubblicamente la 
‘nostra riconoscenza. C* iogannammo bensì noi a credere 
che quello potesse ‘essere jl.:segnale d'altri ‘consimili do- 
nativi, oche tmenochi'non avesse voluto donare i ca-. 
valli avrebbeli messi a disposizione del governo a titolo 
d' imprestilo gratuito. Serbino pure i ‘destrieri di prezzo 
per farsi trascinare in carrozza ‘per la città o per caval- 
care graziosamente alle cascine; ma di quelli ordinarj, 
purchè sani e robusti, facciano’ con poco sacrifizio olo- 
causto alla patria, se non vogliono che si ripeta ciò che 
dicemma tempo fa: sembrarci, generalmente parlando, 
che i signori di Toscàna pensino alla guerra dell’ indi- 
pendenza italiana come se si trattasse di un avvenimento 
del celeste Impero. 

A chi ricusa di fare secondo 1 bisogno piceòli sacri. 
fizi di tempo in tempo, accade che poi debbano farne dei 
maggiori tutti in una volta ;-e allora dispiacciono più, e 
“dispiace ‘il modo, perchè bisogna costringerveli, e delle 
contribuzioni forzate, quando l'urgenza le deve imporre, 
non ne viene, a chi vi soggiace, quél merito che s’acqui- 
stano i donatori 0 i somministratori spontanei. Anche il 
prevenire le dimande ‘per chi può è un dovere; ma il 

. sentimento che muove l'animo del donatore, la solleci- 
Yudirie, l'affetto che si dimostra j per la causa patriottica, 
svegliano affetto e riconoscenza. fun dovere anco verso 
se stesso, ‘perchè l'affetto e la ritonoscenza del popolo 
sono utili sempre, sono sempre necessarj e più in certi 
suprerhi momenti; e guai a chi aspettasse gli estremi del 
bisogno per mostrarsi patriotta e vero cittadino italiano ! 

E qui-non possiamo non ritornare sul deplorabile 
argomento ‘dell'imprestito aperto dal governo. Per quanto 
sia da censurarsi il modo, fatto è che un imprestito è aper- 
to; e che il Principe bene affetto, e il ministero sostenuto, 
scusato, adulato dai signori chiedono denaro ad i impre- 
stito, e i signori fanno orecchio di mercante,.o recano 
meschine somme, talchè in cinquanta giorni ‘appena si 
vede cumulata la quarta parte della richiesta. Forse 
vanno figurandosi che ‘il bisogno ‘scemi di mano in mano, 
0 sia per cessare, Si ingannano a partito : il bisogno cre- 
sce; e tanto più crescerà quanto più indugeranno gli 
aluti Cliò così accade quasi sempre nelle cose di guerra. 
grandi sforzi, i grandi sacrifizi fatti subito affrettano la 
Vittoria, Il popolo è pronto a dare tutto quello che ha, 
e per lo più, non ha da dare, altro che la vita, pr eziosa 


GIORNALE POLITICO. LETTERARIO = 


MENO I LUNEDI DI OGNI SRITIMANA , E I,GIORNI 


quanto quella d' ogni altro’ cittadino, più assai preziosa 
che-quella di-coloto che tra i ricchi vivono beatamente, 
oziosi 6 vituperosamente ignari:d’essere italiani o d'avere 
una ‘patria da difendere contro la crudele oppressione 
dello straniero. 

Si dirà che i Litta, gli. Artonati, i Visconti, e tanti 
altri hanno versato a piene mani le loro ricchezze sull'al- 
tare della patria perchè sono lombardi? Ma la Toscana 
non è Italia come la Lombardia? E tutta Italia non è-in 
guerra con l'Austria? Gli Austriaci che tuttora s' anni- 


© dano in Ferrara non sono vicini a noi quanto quelli di 


Veronà a Milano ?.E :se un disastro cagionato da tanti 
indugi e da tanta incuria riaprisse una strada al nemico 
per irrompere con:qualchè speranza, ‘non foss' altro di 


‘ vendetta feroce, nel cuor dell' Italia, vorrebb' egli essere 
meno inumano. con noi che coi Lombardi ?. Sì, il bisogno - 


cresce e anderà crescendo, e senza sforzi generosi, sol- 
leciti, universali non potrà l' Italià aver così piena e così 
pronta vittoria,. come la ‘è certa, come la è necessaria 
per la-sua salvezza, pel suo decoro, per la sua prospe- 


‘ rità avvenire. Non il fiùtto «det cidque, ma quello del 


cento per cento daranno i strifizi fatti a tempo 'e spon- 
tanei. per la ‘patria. Non più gli accordi codardi nè le arti 


. insidiose della. diplomazia, mail cannone, il cannone sol- 
“tanto può definite la gran contesa. Chi sperasse o 


volesse altrimenti venderebbe la patria e perderebbe 

tutto ; non gli rimarrebbe diltro che l’ infamia ‘indelebile 

al cospetto di tutte le nazioni. Il popolo sdegna le arti 

ingannalrici della diplomazia, abomina le grandi viltà, 

vince anche da se; ma chi non è con lui è contro lui. 
età (DE —— 

( National) 

Le cose d' Italia sono fta- le più importanti agli occhi 
della Francia. Mille stretti legami ci unirono, e ci uniscono 
tultora a questa nobile e valorosa nazione. Di buon ora essa 
ha risposto al nostro appello, e ciò malgrado la numerosa 
armata che occupava la Lombardia, e che passava per essere 
il terrore di una popolazione inerme, c poco abituata alle mi- 
litari discipline. Per questo noi iene con il più vivo in- 
teresse le fasi diverse della lottàghe l'Italia sostiene contro 
i suoi antichi oppr essori; per questo desideriamo la vittoria; 
ci oflliggiamo del più piccolo sinistro; ed ognuno:sa che la no- 

stra causa è diflinitivamente impe egnata ‘in quella degli. Ita- 
liani. Senza di noi essi non avrebbero inalberato con tanto 
ardimento e confidenza la bandiera! dell’ insurrezione, e ‘non 
i soli Austriaci dovrebbero. essi combattere” presenteniente; 
senza di essi noi restavamo più isolati in Europa, più espo- 
sti alle reazioni monarchiche che già i ingominefano a prodursi 
in Prussia ed in Austria. 

L' insurrezione italiana fu nel primo istante un miracolo; 
uno di quei miracoli che sanno solo produrre i i popoli che si 
liberano dai governi retrogradi ed Qppressori. Truppe nume- 
rose e ben disciplinate furono in un istante cacciate -da Mi- 
lano; e quell’ immensa guarnigione che occupava il nord del- 
l'Italia, e si credeva sicura della sua posizione ebbe appena 


tempo di” Taggiunger fuggendo i punti. necessari al manteni-. 


mento ‘delle sue comunicazioni, La- più studiata‘ campagna 
colle migliori truppe avrebbe difficilmente recato un tanto 
decisivo ‘resultamento; eppure. non furono che bande d' in- 
sorti senza organizzazion militare, e quasi senz’ armi le quali 
fecero così bruscamente indietreggiare |’ Aquila imperiale. 
Il movimento offensivo dell’ Ilalia ha oggi meno. vigore 
e decisione.” L'armata nemica dl contrario si rimette del 
suo timore, riceve .dei rinforzi, e sembra che si prepari 
a disputare ostinatamente agli Italiani la loro patria. 
Non è dunque) questo il momento di ralleatare gli sforzi. 
Fintanto che 1° indipendenza non sarà libera da ogni attacco, 


cali 


È 


"ai nz” 


; "L flsiizunde 6 1a neda- ) 
sai sorio, in, Piazza, Sin Gaalino,. 


clazioni ed altri affari limiti: 
‘ tivi .saranno Inviato al Direttore 


sfone: tulle debbono: nda “all 
cale, come piro. LA gtagpi.. 


SUCCESSIVI (ALLE SSOLENNITA" 


fintanto che il Gabinetto di Vienna avrà in mente che 

zordo di una battaglia può rendergli ciò che; ei ‘chiamava; le 
sue province italiane, fintanto che ‘nelle diverse. nozioni: che 
gli obbediscono ci trovera soldati e tesori per. Sostenere. una 
guerra che sarebbe senz’ oggetto, sé non avesse pet. fine: la: 
conquista, lo spogliamento, il ‘saccheggio; è necessario ‘che 

‘gli Italiani dirigano con patriottismo ed unione tutte: le loro 

risorse.e i loro sforzi contro il nemico. comune. : i 

Il bel paese, ove, per servirci dell’. ‘espressione, del: ipa 
dre dell'italiano poesia, i.sì suona,: hasta, e-di. molto. par 
resistere all'invasione ‘comandata dal: gabinetto! di: Vienna, 

Che può tin'armata contro un popolo sollevato, e detonmhi= 

«nato alla difeso? Non ha guari, l'idea che l’Italia fosse inigrado 

di sostenere una lotta, contro l'i impero. austriaco, ssalehbe 
sembrata chimerica ; e noi ci sovveniamo ancora dell’ inso-. 
lente” linguaggio dei ministri e dei generali, imperiali, che-si 
vantavano di ricondurre all'ordine la rivoluzione italiana, 

e di penetrar senz’ ostacolo fino in fondo all' Italia. meridio» 

. peule per gastigare gli insorti, e. consolidar sul trono qualthe 
borbone poco sicuro dell’ amore dei suoi «sudditi. Ove ‘s0p 
ora queste bravate? ove il disprezzo delle truppe::impet'inli 
per la popolazione italiana ? La lolta è incominciata; l'Italia 
ha vinto fino al presente; nè dubitiamo che.il resultato finali: 
non sia in favor suo, e non. gli assicuri, con tutta 1° indigene 
denza il territorio ‘che. gli appartiene... ag 

Ma la vigilanza | non: $ RATORI, e ‘sb pratbittà: ion 
permetta all'antica disuniune, che per tanti secoli: l'ha fatta 
preda degli stranieri, di, prevalere nei suoi consigli, di. dimi: 
nuire i suoi sforzi, e di creargli dei pericoli, i quali non 'pos- 

* sono acquistar gravità che se.la riunione italiana ‘perde Ja 
sua consisténza. Questa necessità si è già fatta sentire: ‘al 
popolo romano: egli esige che il governo pontificio : dichiari 
la guerra al gabinetto di Vienna, e. comprende. clie la lotta 
incominciata sulle frontiere del Nord non è soltanto. un. af- 
fare. della. Lombardia, del Piemonte, o della. Venezia, ma 
quello dell’Italia tutta. 11 Nord non potrebbe soccombere senza 
che il centro e il mezzogiorno della penisola non se ne avessero 
molto a dolere, La patria italiana è in :compromesso, .Sal- 
varla dalla violenza straniera, difenderla contro le disunioni. 
sì facili e sì pericolose in un paese per tanto tompo diviso, 
tale deve .esser l’opera dei cuori generosi, degli: spirti 3 
elevati che dirigono le cose italiane. 

Sarebbe, per conseguenza, molto propizio che Napoli e 
la Sicilia, frazioni così considerevoli della patria comune, con- 
corressero con maggior zelo ed attaccamento all'opera della 

* difesa e dell’ emancipazione. 1° esempio dato ‘dal. popolo ro- 
mano merita d' essere imitato, Guerra contro il gabinetto di 
Vienna, guerra di tutta l’Italia, poichè.in presenza degli av- 
venimenti di cui l'Europa è il teatro, in presenza pure 
della rivoluzione gloriosa scoppiata nella propria» capitale, 
quel gabinetto non vuol comprendere che.l' Italia dev'essere 
abbandonata a se stessa, che soltanto la‘ questione delle fron= 
liere è da discutersi, e conseguentemente bisogna sospen» 
dere al più presto l’ effusione del sangue, le stragi della 
guerra, e i sagrifizi pecuniari, 

« Ma l Italia comprenderà che il-suo onore le i impone. 
di non dover che a sa stessa la sua indipendenza: non le 
mancano nè braccia nè armi; essa ha fermo ed imman» 
cabile sostegno nel bravo esercito Piemontese, — Attorno 
a questo essa può riunire tutti i suoi: ‘volontarii, e questi, 
come già. il provarono si mostreranno degni di tanto ap» 
poggio. — Con questi potenti mezzi gl' Italiani mon :pos- 
sono fallire alla foro i impresa, a meno che essi commettes- 
sero i più gravi errori; ed il primo, il più imperdonabile 
e fatale quello sarebbe di non sagrificar tutto alla grande 
idea dell'Unione : la Lombardia, la Venezia separate pos- 
sono soccombere, ma non soccombérà l'IvALia ». 


tT-_—epoe 
Discorso pronuncigto dal sig. Cons. Dolt. Carlo Lu- 
rati di Lugano; assumendo la presidenza del gran 


Consiglio della Repubblica e Gantowe del Ticino 4 
2 maggio 1848. 


Onorevoli Condeputati! 
L'ultima sessione ordinaria di questo Gorpo Legislativo 


privasi 
‘ Europa or 


deri di:éhi VOIGVE 
Sanza, aroii vo 
Dt della I 


LA 

gia &riella nostra vittoria'la pugna e ldîy 
d' Europa: A'questi ‘desidetii, a questi V 
la-Svizzera hà degnamente corrisposto 
oh'ebbe il:plauso di tutte te civili nazioni, 
‘ tenti ché.s6. è opera fuiqua lo «porgo 

fratelli legoti: da un patto d'amore, 
‘ malagevole l'imporre: le catene ad uf 


0 tip delle nazigni 
pa. duyegle speranze 


LYHe CR pie 
he-imipresa &sgpi 
RE aa to allazli 


bentà, ced in.cui la gagliardia è la. fofza è gguole | suo (gite : 
raggio; Ma.il comun: plauso all’ Elyg fi bricemap le ve». 
i ed. i suoi 


niva:fatto perché ‘ì (ratelli.nvevan vinto i fratelli 
callori ersnp bagnati. di. cittadino sangue; sì bene perchè 
nella glor 
aveva umiliato |’ alterigin di chi voleva 
ed avea difeso, sorretto e fortificato | 
perseguitato; ed‘. umiliato dagl'inimiti ‘det popolo, invitto 
nella, pugna e santificato dalla ‘parota dél' santo» Pontefice 
"doveva -poscia muovere al riscatto ipopoli-d’Europa:....: 
Cari .Condeputati, cui, or sono due mesi, i Comizi Tici- 
nesi: dando: prova: di saviò-discernimento e di ‘amor: patrio 
cominisero le sorti di questa Repubblica, ora voi ne assumete 
ipoteri in':tempicben più agitatie gravi di ‘quanti inai ne 
‘trascorsero: ‘Voi siete chianiati alla ‘reggenza’ dellù’ cosa 
‘pubblica, alla-tutela delle patrie istituzioni, alla difesa ‘ed'al 
iprosperamento li questa libera terrà in un momento di ge- 
nerale commovimerito nel' cui buio, incui mormorano tiniori 
è'speranze, è ben: difficile indagarne la fine. da 


imporle a legge, 


+ In ‘questo ‘commovimento’ ché là monito del ‘politico non. 


può comprendere, 6 che con ragione il grandé Pio Nono ha 
‘chiamato spinto da opera nonumana, noi veggiamo un gran: 
‘de: popolo'cacgiare’un re spefgiurò perchè aveva ‘rinnegato 
quei-principii ‘che ‘erano là base del suo ‘trono, perchè al- 
leato ‘ai despoti si era fatto fatitord'esso ed il suo ‘ministero 
di: mene inigue ché preparavano rovina alla ‘libera Elvezia. 
Tn questo'comnidvimento ' noi veggiamno una nazione posta 
nel cuore d'Etiropa; divisa'dalla diplomazia, e:dall’'interesse 
dei:principi, ma unita dal linguaggio, dai costumi, dalla sto- 
«ria, dalle rimembranze, dalle simpatie e dai ‘propri ‘bisogni, 
sorgere-come ‘un sol uonio chiedente ‘garanzie ‘costituzio- 
nali, ‘parlamiento nazionale, libertà di stampa, ed altre libe- 
rali ‘istituzioni; veggiamo i generosi figli della più infelice 
iele inazioni spartita dai monarchi, i quali avevano creduta 
sépolta;perfinò Ja ‘sua nuzionalità, muoversi dalle terre. ospi- 


| ‘talicove essi andavano esulanido e ‘farsi innanzi coraggiosi | 


‘all'impresa del riscatto della loro patria; veggiamo un regno 
potente; e. padrone' dei miri, Wgitato ‘come lé deque su cui si 
p980;-d* un'colossale “«iimperò” rintuzzata la forza nelle sue 
‘gelide regioni'e traversate-le sue simpatie; un altro grande 
«Impero prossimo è sfasciarsi; ed'i suoi popoli tevuti per gente 
» «schiava li veggiamo a sorgere anch' essi - vinditi dei lorò di- 
nitti e: propugnatori delle loro libertà. ‘Più viciho a'ndi veg- 
giamo una nobile è bella nazione‘che respira laurà d'una 
‘terra; che'el'a appellata In'erva dei morti, eche porta an- 
corà in fronte la' doglia dei lunghi . guai o.delle. orite che Te 
le" patire.il dono'infelicè di sua bellezza, sorgere anch’ essa 
‘animata:dallo‘spîrito e dalla. parola del Santo Pontefice a 
‘combattere lo straniero e proclamare l’ indipendenza, la li- 
sbertà, e-d'unità della italiana famiglia.‘ © ni 
‘In mezzo!a- questo generale commovimento la Svizzera 
immobite‘comé:le sue rupi, tranquilla come i pastori de'suoi 
monti, ammirata dalle. viciné nazioni non è agitata, non è 
-*CoMmossa, mia sta: e. sta” perchè'il principio che muove 
d'Europa anzichè avverso alle nostre istituzioni fu da noi 
‘oSpitato’e nutrito quand'era ‘ramingo dalle altre terre, fu 
‘proclamato come vitale ‘per noi; ed è quello su cui basa 
‘la ‘buona ‘armonia. tra i ‘popoli ed ‘i governi dei diversi 
-Stati: componenti I’ elvetica confederazione. 
(7 :Quantanque tranquilli ‘in' mezzo a tanto commovimento 
dobbiamo noi e possiamo rimanerci indifferenti?” No, non 
dobbiamo nè possiamo esserè indifferenti come non fummo 
estranei: alla ‘sua azione: produttrice. Iniperocché' nessuno 
potrà: disconoscere che ‘còll'esempio, colla‘ stampa, colla 
libera. ‘parola della tribuna;' colla ‘perseveranza dei' nostri 
principii,:‘ ‘colle ‘stesse. persecuzioni ‘patite per opera degli 
inimici- della libertà 6' colle simpatie suscitate nei' popoli 
civili, la‘ Svizzera ha ‘potentemente ‘contribuito "a questi 
grandi avvenimenti. “© "> n 
ri *A'noi poco cale che questa sant'opera’ di alimentare 
perinoi: un - principio di vita, di propugnarlo e di' difen- 
derlo per chi: ha diriiti eguali ni nostri - sia stata appellata 
agione. non di. rigenerazione, ina di propaganda rivoluzio- 
maria: ed infernale. Se i despoti col- lord satellizio ci mac- 
+ ehiavano..con ‘tale onta, assî nè avevano ben donde, poi- 
chè: non: può essere divino per Joro ciò che è vitale e 


stibilimo pei: popoli: pe) (Continia) 


Diaino il seguente brano del discorso detto da Lamar- 
tine all'Assemblea Nazionale, allusivo alle cose d'Italia. 


uu L'Mala.gtà:scossa nel suo palriotlismo dall'anima itallanà e 
democratica li, Pio. IX.al pommuove successivamente. ma.fulla Intera 
+ 31 caniro- colpo del.Lrlonto del popolo, di, Parigi. assicurata di ogni 
ambizione francese allamenie'e francamente esclusa ‘da noi, essa ab- 
bracéla appassionafamente i nostri prineipf'e si abbandona con fiducia 
all'avvenire d'indipendenza e di Iibertà.in'cui it prinéipiò francese sarà 
H suo alleato », i È ISEE, 
+ + "e Pla IX accettando la parlo di patriofta, Liallano, non 


«ii 


asilo; a ‘ppi d- 
la nostra pu=' $ 


elio sobtso anno:in vn'epoca.in-ail'occhio ditatta 
ti rivolto alla Svizzer. A noi erano volti i desi- 


sa.Jotta aveva essa spuntato le armi straniere, — 


quel ‘pringipio, che. 


ctozigni 
L. 


| rillonò hè la dominazione del Pontefice e fa di Roma il contro 


fellerale di una vera ‘icpubiblica di cui sl mostra piuttosio.it primo 
-ciMadino. che il‘ Principe coronato. Egli Ù ‘servo della forza del 


9y) hepio che lo trascina, ipy 1 psumore la RIORTA, 


US 


‘ « Il Re di Sariag 
gnale In Italla,, nello” 
fe dello spirito Jibaraf 


pp gmane 

GOp-h a qnesi, 
A:0.ag\ncolarsl,.fig f 
Inaz LAT coll’Austria. Eq 
affloiscono da.ogni parte sul campo di battaglia ». 


«fgl.pogchi. tea 


« La campagna dell’ Indipendenza Italiana si prosegue lentamente | 


dall’ Italla, sola,.ma si prosegue davanli qlla Svizzera e davanti la. 
Francia armate e pronte:ad agire se i inferegse: del.;oro principj o ia 
sicurezza,.déllo loro ‘frontiere. paressero sompromésse nella lapo: vigla 
tanza sopra l Ialla 0, atti it! » Sa 


* 


NOTIZIE ITALIANE — 
BOLOGNA. — 4j maggio ( Gazz. di Bolagna ): .. 


Alle are 2 pont. non erano peranchegiunti in Balogua.i . 
corrieri di Lombardia e di Venezia. Così ngn era pervenuta | 
ancora la corrispondenza direttagdai.due Quartieri di.S.M. : 
Carlo Alberto, e di Durando. Da Ancona ci scrivono che la - 
squadra Napoletana colà ancorata abbia ricevuto ordine di . 


dirigersi nelle acque di Venezia per isburazzare quella piazza 
“dal lilocco marittimo delle navi avistriache. 

. Un corriere straordinarjo, di quì transitato, reca che 
gli austriaci siansi ritirati a varie miglia da Treviso, e che 
questa città sia tuttora. abbastanza presidiata e difesa da un 


PIRICNICI 


corpo di truppa della divisione Ferrari, la quale nella sua 


. maggior forza trovasi a Mestre. Pare pur troppo certo che il 


prode Generale Guidotti abbia‘ dovuto, dope poche ore, soc- 
combere alle sue ferite. Le truppe di questa divisione sono 
bastanti a petto del numero dei nemici. Accolgon tra loro 


. molti valorosi, e non v ha dubbio ‘che, mercè allontana» 


mento di pochi vili:e turbolenti, sarà dato dttenere colla di- 
sciplina la forza. — pin : 

— Sino dal giorno 14 trovavasi al: campo”di Carlo Al- 
berto il sig. Marco Minghetti, che già venno ricevuto dal Re, 
cd è voce ch’ egli avrà servigio presso l' ‘armata Piemontese. 

— 16 maggio. (Felsineo): | | % 

. Questa mattina alle 7 è giunto fra noi i] primo Reggi- 
“mento Napolitano, forte di circa 1200 uomini, robusti, gio- 
vani, bene armati e bene equipaggiati. Il nostro. popolo, gli 
ha, al solito, vivamente applanditi, e le nostre donne: getta; 
vano loro. dalle finestre mazzetti e ghirlande di fiori, A quer 
st'ora trovansi in Bologna 4000 Napolitani, ed una. intera 
batteria. Ì anto 


xy 


Leggiamo nel Felsineo rl 


— Jeri fu stampato in Ferrara il seguente racconto: 
ll giorno 44 li generali «Ferrari ed Antonini, fingendo 


- ritirarsi spontanei colle loro forze da Treviso, avendo prima 
occultate in luoghi. opportuni le-artiglierie, operarono il . 


massacro generale della. cavalleria austriaca e di un grosso 
corpo di fanteria, che credendo esser sicura nella città vi 
trovò la morte, . i 

Notizia particolare, che con tutto fondamento assicu- 
riamo sarà confermata officialmente. 

FERRARA, — 15 maggio; Leggiamo nella Gaz. di Ba- 
lagna: i 

Teri sero al Teatro di Ferrara il Card,- Ciacchi mandò 
a pubblicare la notizia officiale di nuovi avvenimenti accaduti a 


Vienna e.del richiamo delle truppe ungheresi: dall’ [talia de» 


- cretato dal mipistero ungherese. 
+. Si scriva da Treviso; «in'data’ det: 13, ‘come P. S; che 


mentre -chiudevasi la Tettera era giunta la. notizia che Du- 


rando aveva occupato di nuovo Montebelluna, che aveva at- 


taccato-dì fianco gl. austriaci. che.venuti erano sotto Treviso, 


| e-cho gliaveva sharagliati. ns Ù, 


© MILANO — 44 maggio (Gazz. di Milano): 


Notizie. concordi recano. essere. avvenuta una grande. 


diserzione in.un reggimento composto di lombardi, ‘acquarr. 
tierato nel Vorarlberg, Si parla di più centinaja di saldati 
fuggiti con armi e bagagli; ‘ed ora diretti. per:la Lombardia. 
Molti di.essi sono sui monti, altri sono-in via: per Gnira: Si-è 
provveduto a farli scortare militarmente: oggi (9) se ne 
aspettano 240 in Coirà. e. 


Tale notizia vien, confermata anche. da milizie d'Apgn- | 


zello, Il reggimento è quello Arciduca Ferdinando d'Este 
che. era a.Bregenz.. Non solamente .i: soldati e sott ofciali 


" ma disertarono anche’ gli ufficiali superiori, ed altri pas. 


sarono il Reno, altri il'-lago di Costanza. Un ‘distacca 


u_resl-' 


Mi Baba 
f Tcontingetiti - 


mento di 50. di essi con allà. festa dn ufficiale era il 7 
- nol comune di: Walsenbausen' (Appenzello): +; Gil». 
cdi notizie recanti; pubblicato it 13 
il fatto, e si avvisa essoro già.quella 
a Chikvéerna éd avviata a:Como, 
i maggio 1848. 
PROVVISORIO BRESCIANO 
(-5sNotizie del Giorho.. | (0 .°., 
Bipo a jerl:sega' hon v'ebbe verun movimonto-al campo 
Piemghfese. 1l'Quartiér Generale è sempre a Somnacampa- 
gua. L'gitro jepi.alle:2-pomer..vi giunse Gioberti. Egli pran- 
i Rj:col Ra rcito era festante per l'arrivo di quel 
nificava l'accoglienza laltagli è Brescia. 
Peschiera è muta, Seri non huinalberatoi soliti gegriali, 
Il giorno 10 e 14 arrivò a Goito un corpo di Napoletani che 
dicesi forte:dì 8.0 40 mila uomini. Sembra che siano diretti 


co 


pal gampo, d'asseglio di Mantova verso Curtatone e le Grazie. 


‘Si hanno dà persona ineritevole di piena fede, partita 
da.Verona mercoledì sera, le seguenti notizie: 
Le truppe austriache sonò ih avvilimento; solo sono so- 


. Stenute dalla.speranza:di ajuti-nussì e-germonicituttodì pre 


dicati da Radetzky. Gli Italiani sarebbero fuggiti tutti se sa- 
pessero come qui-stannoTo coge;:imàvien:loro: continuamente 
asserito che qui da noi non v ha più modo di vivere; che i 
Piemontesi fuggono per ‘la fame, che tutto il pacse nostro 
è in desolazione, “© ag ae 
+ Intutto'il tempo della guerrb gli Austriaci‘mon s'impa: 
dronirono che di 30 ‘Piemontesi al più tra. fesiti' e prigio- 
nieri. Molti Austriaci invece vanno ogni: giorno: mancando 
alle-bandiere, e i Veronesi se ne accorgono; Paula 
Verona è armata ‘nitta intorno di’ artiglierie. Saranno 
circa 60 pezzi, All’interno Te pprte sonorinforzate diun con. 
trafforte icon palificata. IM Ponte di Castelvecchio è minato. 
Sì dice che siano: minati anche gli altri tre Ponti interni, e 
che sia intenzione di Radetzky di farti.saltare nel caso di ri- 
tirata, riducendosi coi suoi nella parte della città che è sulla 
sinistra del fiume per bombardare la: .città a destra, se il 
nemico: entrasse, ni gr Ri 
- Perla distanza di 700 metri dalla città furono. abbat- 
tuti gli alberi e molte case. Il giorno otto fu pubblicato, un 
avviso che tutti gli abitanti dovessero lasciar aperte le porte 
delle case è illuminare le finestre. sotto pena di bombarda- 
mento della città, © CA pid dol M 
Radetzky chiese alla città una ingente somministrazione 
di grani, farine, avena e fieno. Venne risposto allegando l'im- 
possibilità di ubbidire perché il paese è esausto, | 
Lo-notizie della dichiarazioni del'Governo ungarese 'ri- 
guardo alle tràppe che combattono ‘in Italia cominciano è 
penetrare in Verona, e i soldati di quelta Nazione si mostrano 
assai malcontenti della loro condizione. Ma essi sono sorve- 
‘ gliati come glli Italiani; > AI 
* Abbiamo dal: Generale: Duitando-la seguente ufficiale no», 
"tizia;: Jeri verso le ore 40 di. mattina il nemico si pre 
sentò al tagliato ponte del Chiese ‘esistente’ lungo la strada 
di-Lodrone-a Baitone sotto, Bandone-ini forza di poco meno 
di 300,uomini di fanteria, Immedintamante il colonnello An- 
fossi comandante il reggimento dalla morte,. ed il capitano 
Ghiodi comandante: l'artiglieria, si, nyossero da, Ponte Caffaro 
conducendo alcune compagnie .d' infanteria o.due pezzi d'ar- 
Liglieria per respingere il nemico. Ai; primi -colpi «delli arti- 
glieria hen. diretta dal Chiodi. il, nemjeg non poté. sostenere 
la posizione che occupava dietro il tringeramento del: ponte, 
| e ritirossi precipitosamente dietro.le case immediate e sullo 
adjacenti colline; ma, quivi. nuovamente fulminnto, dall’ arti- 
glieria, e dalla moschetteria del corpo Anfossi, si ritirò in 
disordine verso Storoò lasciando morti e feriti sul campo. La 
circostanza clie non si potè guadare il Chiese tolsa ai nostri 
di poter inseguire il nemico come il coraggio e l’ ardore delle 
‘truppe avrebbe naturalmente comdotto a fare con risultoti, 
maggiori. Noi non abbiamo a lamentare veruna perdita. 
‘In questa occasione'il Colonnello Anfossi si' portò con 
| bravira singolare, e merita speciale encomio il Capitano Chiodi 
per la buona direzione dei tiri cui sono dovute in gran parte 
le fortànate risultanze di questo-fatto. E 
Altri:rapporti pevvenutici: da-altre fonti: negli scorsi 
giorni. sulle truppe.chie: sono:.ali Caffaro e. Bagolino e. In 
quei. captorni. ripetono somimi: elogi: alla. bravura di quel 
: Comandanti. per: l’attività colla quale:attendono a: fortificare 
- le lorp posizioni ed esercitare: le-loxp truppe, l 
Abbiamo notizie. di un. fatta:d'armi glorioso per l'eser- 
cito nostro, alleato. che travasi netle. Pravingie Veneto. come 
battuto, gl di: sopra. di Cornyda dalla compagpia. ferrarese 
comandata dal, Gapitano. Masti,, ajutata. poscia, dal Generale 
Ferrari collo legioni Patr'zi è Gentiloni, Il fatto, chbe Inog? 
‘nei giorni 8 e 9. Il nemieq era forte di circa 5000 uomini: 
i nostri erano tutt'al più 2000. Si batterono con ‘valore ® 


“ 


; plico. 

du Aveva.avato pobî prima un ailtedtd di) dini Fer- 

rari, che dicesi non avere più.il comando. dello divisione. 
-Lrevisoresistetattora con attore graridissigto, i 


sì ritirarono. È stato fitto saltare il ponte. ‘Nello - fazioni. dei: 
giorni scorsi i nostri fefiti.sono 76, 1 tedeschi.soffersero gra- 


vi perdite, fulmingti dalle nostre attigliorie. ‘Pirito ‘delle le- 


gioni, che tion vengono rimandate, guarniranno i forti di Ve- 
nezia.. I: Lombardo» «Francesi di Antonini’ sonosi: battati :da ‘. 
eroi. Riordinati i nostri, e rimessa la disèiplina hei volonta». 


ri, sta ora per cominciare la vera, “guerra. i 
FADOVA 42. maggio. ( Libero Ytal, ) 


NOTIZIE DELLA GUERR Pj 


il 


Ricaviamo da-una relazione del cittadino Alvisi' Giusep- i 


pe, reduce dal: campo: di: Garlo Alberto-1è seguenti riotizie., 


A due miglia' da Ponte di Molino al di qua del. Tortaro | 


havvi una guarnigione di Romagnoli. acquarlierati. in un'abita- 
zione turrita, pronti a-resistere a qualutique assalto: Questi 
coraggiosi vanno scorrendo i luoghi vicini spingendosi lino a, 
Villimpento.e Nogara, ad oggetto d' impedire le regtisizioni 
degli Austriaci, e trattenere le loro ‘staffette. Da questo punto 
finoa Mantova e fino a Verona non esiste ‘opposizione ‘per 


parte nostra, e risulta quindi libera ta strada agli Austriadi 
da Verona a Legnago © da Legnago a Mantova. A Villafranca | 
si trovano numerose teuppe Piemontesi; da qui'si estendono | 


a Sonna, :Ossobon'e Bussolengo * verso |’ Adige; a Costosa ve- 
ronese e Valleggio dalla parte .del Mincio. È certo quindi 
che l' Adige non è per anco passato. 

Altro scontre non ‘avvenne dopo quello del'6 maggio: la 
‘sera dell’ 8 e la mattina del 9, Alvisi fu al campo, nè vi-rin- 
venne pel momento disposizione alcuna a'combiittore: dal con- 
tegno. dalle truppe sembrava ci fosse pertolta armistizio. 

— ore 2 pom. 

Per intendere i movimenti dell’ esercito austriaco fa di 
mestieri ricordarsi esser desso diviso in due corpi, uno che 
dallo stradale di Feltre discende per Montebelluna verso Trevi- 
so‘el'altro che superata la Piave al Ponte della Priula s'avvi- 
vicina per quella, via alla stessa città. All' annunzio det-loro 
avvicinarsi Ferrari.uscì di Treviso per'incontrarti e allora 
quelli del primo corpo si ritirarono a Trevignano, quelli del 
secondo. piegarono sopra Visnadel e Spresiano. Alla “sera 
Ferruri tornava a 'reviso,. ” 

Di questa ‘mattina, mancano precise notizie. Solo sape: 
‘piamo. che fra Montebelluna e Treviso la divisione del 
general Ferrari si batteva con ‘esito: incerto: size i Te- 
deschi, 

‘ Durando ha il. suo quartiere generale a Cittadella il 
suo esercito diviso in tre è disposto a scaglioni, fra Citta. 
«della, Bassano e Castelfranco. 

Quanto ai fatti non possiamo dunque uscire” dall’ în+ 
certezza, ‘Le condizioni’ si saranno determinate, allorchè co- 
mosceremo le ulteriori mosse del Durando. e l' esito della 
pugna' tra. il Ferrari egli Austriaci. Nessuno però deve 
badare a chi sparge voci inquietanti; fa di mestieri tran- 
quillità di spirito e animo. pronto e deciso. La patria chiama. 
alla difesa tutti i suoi figli, 


VENEZIA — 14 maggio. (Gass, di Ceo 
IL GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA REPUNNLICA VENRIA 
- Doorota: 


Il comando. della: Divisluna navale delta: Martina veneta; protta ad’. 


mirate squadre.alleato Mallano; MESS aMdato”al generato: (sont "ami 
mniraglio ) Glorgio-Bua, 
1. Venozia, Il.14 maggio 1848, 


: Il Presidente ati. 
GOVERNO PROVYISORIO "i 
4. ° DELLA REPUBBLICA: VENETA: 
i Notizie del giorno: 


Fenezia, d4i imaggio: 

Dal: quartier generale di re Carlo Allierto a Sormmacuti= 
pagna, 11 maggio, ci pervengono queste notizie: 

« Le batterie per la presa di Peschiera sono stabilite: 
« Non passa giorno che non si facciano prigionieri dei corpi 
€ avanzati, e non. giungano qui disertori. italiani. . 

« Sono.stati arrestati due-corrieri da-Verona a" Manto» 
«va, coi dispacci di' Radetzky: Questi facevano conoscere’ 
“come, la, pugna, dei giorni scorsi. fosse. stata. pere gli. au 
€ striaci micidialissima; vi ‘si-lodava il'valore de” nostri, e 
« si compiangeva la niorte di nn generale, di due colonnelli, 
« di due maggiori:e.di molta uffizialità ; un altro generale si 
« SARBRZIATO: GONE Serito.- 


n c tanti notizie: circa. il moral 


Ma « questa guerra, tanto, pi 
n° Serrano in preda a 


della nostra piazza ci'assicura ‘semproppiù. 


| destra. Dicesi che due batterie sieno già erette contro Pè- | 


' rari în un suo ordine del giorno che Durando venga ( final" 


ufficiali. 


| vitito: questo è il'suo disegno; ma prima’ clie' questo’ "dis 


- istigato; dagli aniici-d'un capitan: Melazzo:-e d'un:ex-Intèn- 
“dente Aiossa; antichi-strumenti delle-infamtie e dette viltàndet- 


€. “Dalle ‘corrigpondeni 6. 


fiducia ne' copi 


« inTirolo ». I . a 
Per incarico d G provvisorio SL i 
: IL Segretario gener ale Zenvani... di 
LICOOR È poi Gazz. di Fenezia). 
— Alcunicittadini offersero è al Municipio di alloggiare gra». 
tuitamente quegli uffiziali feriti che qui venissero trasportati 
dal campo, ed; ‘effettuarono la foro: ‘offerta. accogliendo nelle: 
loro crise quei pontificj ‘jeri arrivati, che eparsero il sangue 
nella gloriosa difesa di Treviso. 
1244 mugigio ( Libero Ia.) du . 
Quii in Venezia, e'néi forti vi: sono già molti dei volonta= 
rii romani, è vi sono altresi i prodi” guidatici dal generale 
‘Aritnini. L'éssere poi ‘stato affidato i d quest ultiniò il Comarido + 


‘ Da Verona nulla di nuovo. L'Adige non è ancora poi dé- ; 
finitivamente passato, ‘dacchè i Piemontesi sono soltanto sulla | I 


schiera. 
— 15 maggio: * di i 
‘Terssera alle 11 pomeridiane giunse ‘qui un drappello di è 
40 Siciliani, fiorita gioventù, ed egregiamente armata, Questi 
non sono che l'’a avanguardia di un altro corpo di 450 venuti 
perla via di Livorno. — Il brio che animava questi giovi 
notti, 1° aspetto loro furte, e diremino quasi un po selvaggio, 
le affilate ‘baionette che portavano sui loro fucilì, tutto 
déve ‘renderli terribili all inimicò quando si sconti’eriino 
con'lui. 
= Quei volontarj Romani ché qui son venuti da Me- 
stive cominciano già ( dopo un solo giorno ! ) ad antoiarsi di | 
rimanér qui'in ozio, mientre altrove fetve la pugna. Avi 
500: di loro vollero © tornar ieri stesso a Freviso a .com- i 
battere. 
“A tuttociò riundodo la Speronza ‘che ci i di il general È Fer- 


mente!) a combinar d’ sccordo le sue mosse, € a far agire in 
quiesti luoghi le forti sue truppe, possiaino lusingarci a ra- 
gione chè la momentanea crisi che ci‘afllisse tre dì fa sia per 
svanire beri presto. : 

— Fummo assicurati che oggi ate da fregata fran: 
cese da guerra a vapore l' Asmodée andrà a riunirsi colla 
nostra divisione, di cui fu già nominato comandante il con 
tr ammiraglio Bue, Alcuni vogliono dire che entr' oggi arri 
verà pure la squadra Napoletana, ma siccome la partenza di 
questa venne ritardata perchè non giungesse prima della Sar- 
da, ma solo insieme con essa, così non sappiamo se ciò si ve- 
rificherà. na 
ROMA — 12 (Gazz. Bom. ): 

Fra pochi' giorni passerà per Roma, dirigendosi verso 
l’esercito del generalé Durando, un battaglione di volonta 
rj della Provincia di Frosinone. Il Governo. è lieto, di'an- 
nunciàre, ch’ egli ha potuto col ‘valido ajuto della Pro- 
vincia stessa armarli, vestirgli 6 “provvederli d'ogni altro 
bisognevolè. Essi “sono pieni "d' ardore e CRRARGAII: da degni 


‘NAPOLI +— 19 maggio. (Nazionalé di Napoli): 

Liai città è inquieta, Falsa la politica del Governo; 6 stolta 
o malvagia. «Il Governo! conduce" il’ paese n precipizio! 0*lo 
forza'a qualche ‘attò meémorabilecontra i nemici delle conti- 
zioni presetti. Ogni giorno, più d'un terreno saniguinèsamiente 
si bagdo per feriti 0 per ‘morti. Il Governò ci vuòle' stracchi 
dell'e discordie civili: spossuta l' autorità ‘delle leggi d' delle 
pubbliche arini, sospettanti del henefici ‘di libertà, rioni’ resta 
cliè-cadere in nuova tirannide. Questa ‘è la' politica del Go- 


gno” gli‘succeda, il paese saprà ben provvedere. 

— Le congiure e le trame del Governo per rinitttére il 
dispotismo sul’tronò non sono ancora compite. Il. desiderio 
dell’ anarchia, la volontà di seminare discordie civili, e la 
sete di sangue” cittadino è. sempre. più MADIERDAta da fatti or- 
ribilived-ineuditi. 

Oramai ogni illusione è svanita. Un novella congiura 
de' satelliti della” tirannide stoppiava' il giorno: 30 aprile in 
Pratola nell’ Aquilano Célebravasi in quel giorno la festa di 
S. Liberata, ed.egco:una:lurba di plebe si:levava in‘armi,. 


‘passito; Goveriio;* 


i: x dinastiche: CI fra, le; Fira impudenti, di «basso; la. Costitu».. 


“lato. 1 ribelli sono già. lie inila,. armati di ‘baionette,. di fu=. 


viigi tà mea 


“voluzionii 6880 Géverno;: filto ‘ed immorale, tréniò, Sidi 
‘e’cadette: ‘poi: cessata*la' prima paura, riconse-alle' | ‘atti «della 


< tro-distaccamento di-34 uomini arrivò a Buchs. 


lsa;plebaglia im minactiasa intrompevt «conto 
i gentiluomini del paese: portava coocardo' #09se ‘o:‘bifidfàre | 


gi vane genpruso ed. i ri nai libertà; 
trenta Fri sha ribel- 


cili, e di pistole. L istesso so da stessa pazione din 


RI MESTTITI 
ela Sua iner- : 
ALTA EI 


mà contro Ta ir dol 
iehie i dietàg o'prbsti a vu 
che d'biò da Tiberi si toglie dolto | morte: 

2a Tibertà ‘dèl'paese "8 îm pericolo, “Nosti 
essa non-è abbastanza: forte per salvarsi: ‘colpa del Governo si 
che V ha fatta: debole: per: distiuggierta: “Il ‘paese: volle esser 
libero! per vie pacifiche: il'Gaverniv ‘ora 16 vible risse 
a servitù colla violenza, > > ie 

: Ecco tà politica del Governo, spieguta'in die perle 

‘ Innanzi alla verità etalla Terza inorale dellà ostia ‘Ti- - 


perfidia per: combatterla: Nob potendo bttaccar di frotiti que- 
sta verità che lo abbagliava,. pensò di offuscarta: coli tit 
diotii false è bigiurde, Mi visto che il paosé ‘sentiva’ ‘troppo 1 


+ l'inganno, elesse ùn'partito più ‘tristo. Pet togliere d'“«questa 


verità Ja sua forza la. volle, bruttata del sangue. divile. Ora . 
credendo perciò menomata: la. fede. cd.il coraggio del pressi in 
essa vuole' forse attaccarla di i fronte.. OE ER 1 È 
i i fit } si gi 
NOTIZIE ESTERE 1 
° GRECIA mu 
CORFU' — 3 maggio (LI, dustri):. FR 
.. «Nei giorni scorsi nelle vicinanze. dell’ altro isole Jonie. : ] 
si sono vedute diverse barche dj pirati, e-furond commessi: 
dei ladronecci. a, qualche barca j jonia e greca; nonche uc- 
cisione. di alcuni individui nelle prime, e nell ultime ‘molti | * 
maltrattati ed affatto spogliati. MEN: 
SMIRNE — 29 aprile (Li Austri): ; 
Cingue sono i navigli austriaci che attualménte tro». 
vonsi in questa rada, e tutti senza impiego, e senza ..9pg- 
ranze per ora di averlo —. questi sono; la Perla, Madda: 
lena, Trionfo, Dragos, e Genio Speculatore.. Noli sintiera: 
mente a terra. Così pure per il cambio per Trieste. 
TRANCIA 
PARIGI 40 maggio. 
— Leggesi nella Démocratie pacifigue . 
Sappiamo da fonte sicura che, V Imperatore d’ Austria. ©’ 
ha concluso con lo Czar una alleanza difensiva ed. offensiva.“ 


: relativa alla reciproca conservazione dei loro respettivi stati, 


Il Gabinetto di Prussia non accede provvisoriamente 

a quest alleanza eJfarà dipendere la sua: risoluzione defini 

tiva dalle disposizioni future dell’ Alemagna, ‘e.dalla condotta 
del popolo francese. 

. Secondo. notizie recenti vi sono nel. regno di, Polonia 

140, 000 uomini di truppe russe, 190, 000 sono in cammino. 

per prender posizione della Curlandia fino in Podolia. Ottre, 


aciò è chiamata all'avmi una riserva di 160,000. uomini., 


Tutte le fortezze russe son in fretta messe in istato di guer- 
ra, e i grandi magazzini si approvvisionano., Gli ufficiali 
russì dichiarano ad alta: voce: che tosto terminata 1° sorga. ù 
nizzazione dei corpi passeranno la frantiera., La inigliore. 


intelligenza regna fra i militapi prussiani: e russi sulle \ 
frontiere. i 
Borsa di Parigi’ del n maggio : \ 
5 0/0 aperto a 69, B0ctiluso a 74. e, 


3 q/O'aperto a'47, ‘50° chiuso a'48, 98. n, 
Le azioni “délla Bonita! sino a 1440. da 


SVIZZERA i i 
ZURIGO. — La Gas. di Zurigo annuncia che îl'reg- 


“ gimento di cacciatori Arcid. Ferdinando d' Este, stanziato, R1 


Bregedz disertò'in corpo, passando il Reno ed il lago di Co 
stanza è ricoverancosi în ‘Isvizzerà. I bassi ufficiali ed uffi» 
ciali sono coi soldati. Attraversando la Svizzera il ‘reggimento 
discenderà alla spicciolafa i in Italia. Un distaccamento di 50, 
condotti da un ufficiale passatoné il giordo 7 Walsenhausen, 
néfl'appenzello, avé furono festeggiati ‘e accompaghati. La 
Gasz: dî S;Gallo'‘del 9 riferisce chè domenica notte un al- 
La popola» 


1 
È 
i 


Ù 


ù 


zione si fevo andiosauichio, 8 procurò ai prafaghi buone re- 


‘ fezioni e letti; Tutti facevino ‘è gara a offrire ospitalità, Altri 
Visae erano aspettati: 


“Lu | Consiglio di Polizia, inforniato che diversi ope: 
rij zurigani sono stati espulsi dalle autorità di alcuni Stati 
‘esteri, va informandosi delle circostanze del' fatto per agire 
‘in egual modo verso gli opera] attinenti agli Stati medesimi, 


5 nd si-trovano nel Cantone. 


‘“«Ndtizio officiali recano che il 9, ‘Alcune centinaja di sil 


“dti “viirtemberghiesi sono giunti a ‘Instetten’e Lotstetten,. 


‘ed’hanno’ inésso ‘gli avamposti agli estremi confini della .t 


‘’Stizzéra, Vi si aspettano rinforzi con artiglieria. 
pi colonnello de Orelli fa spedito ai confini ‘ton estesi 
‘ poteri. 


‘ LUCERNA. — 7 rodiggio: i 

léri 1 assocazione popolare della città ha votato od una» 
‘nime consenso un: indirizzo al Gran «Consiglio: «chieden:o, 
‘ che, ove non abbia luogo la soppressione dei conventi ricada 
tutto il debito pubblico sulle spalle di, coloro soltanto che 
interposero il voto, e dei ‘caporioni e: «partigiani ela guer- 
ra sonderbundista. 


PURGOVIA — Il Grasioobetgito è chiamato straordi-- 
+ nariamente ‘per. occuparsi. del decreto. di: soppressione dei . 
‘ conventi, è del nuovo Patto. 


Mah ‘abolizione dei conventi non ammette dubbio. Tanto : 
cai frati quanto alle monache è accordato un: mese per far . 


:fardello.:I. primi avranno una pensione annua di 800 fiorini, 
dé seconde di B50 !!!! Invece dei cappuccini, saranno ajsussidio 
dei parrochi. stabiliti 6 condjutori e con uno stipendio. annuo 
«di fiorini 400.. 

IL diritto di collazione Uei conventi passa ai comuni. Il 
adedreto avrà vigore col primo di luglio prossimo. 


‘VAUD — Come noi l abbiam ‘previsto, î volontari si’ 


‘ ipresentanò in gran numero, e partiranno immediatamente 


per l'Italia, Ma quello ‘che non poco ci sorprende si è di sen- 


"3 tire, che una legione svizzera si va parimente organizzando 


nei Cantoni tedeschi, nei «Cantoni deila neutralità ad ogui 
Soa 
©. SPAGNA Ro 

MADRID —:3 maggio (Siglo } Da 
'4ola stampa progressista attribuisce il viaiio del 
tonto del Thomar a Cadice, all'intenzione di mettersi in 
comunicazione diretta colla famiglia di Luigi Filippo in 
“Uto scopo politico. Hi duca e ila duchessa di Montpengier 
lrovansi ‘a Siviglia. = 

—' Tutta Madtid'è piena (di un’ avventura accaluta al 
dticà el alla duchessa di Montpensier. Essi recavansi àd_Ara- 
njuez in piccolo equipaggio e con'un solo domestico. Giunti 
in vista di Benelezzo; eccoli circondati da una truppa di ca- 
becillas (briganti) percorrente il paese sotto gli ordini del fa- 
moso capitino Leandro Moassen. Impossibile tornava ogni 
rono alla per cui tanto il duca che la duchessa si abbandona- 


* resistenza ; discrezione dei cabecillas. 


Gostoro seppero bentosto chi erano i loro. prigionieri, 


‘averido Ta-giovane duchessa cercato d’intenerirli. Ma si mi- 


;sero a hallave dei fandango, gridando: Viva la Nazione! 
morte ‘alla regina che viola i nostri diritti! » 

‘Giudichisi del terrore doi viaggiatori. Tuttavia dopo 
quattro ore d' ansietà, eglino furono ammessi a pagare ri- 
stalto. Diédero loro tutto il denaro ed i giojelli, che aveano 
con, sè, e promisero inoltre una grossa somma. Dicesi che 


Motitpensier ‘preparisi a mantenere la sua promessa, sa- ‘ 


pendo che i'cabecillas non mancherebbero di fargliela pagar 


cara una seconda volta; sé il vorranno, lo sapranno cogliere 


al laccio. 
la eh PORTOGALLO 
© LISBONA. = 29 Aprile. (Siglo) 


‘Gli studenti di Coimbra hanno fatto un Indirizzo di con- 


gratillazione, coperto ‘di ‘406 sottoscrizioni , agli studenti 


di Parigi, ‘d'Italia, di Vienna e di Berlino. ' 
i ; 0° GERMANIA — 
AUSTRIA-Vienna — ‘8° maggio: 


Nella parte officiale della, Gazz. di Vienna il consi- 
gliere di conferenza Francesco barone di Lebzeltern (e non 


‘ Lederer come diceva la Gazz, d'Angusta ) dietro varie in- 


chieste giuntegli, e dubbiezza pronunziate dichiara ch’ egli 


«pon | "fa punto nominato ministro degli: affari ‘esteri e della 


cash imperiale, ma che gli fu solamente ordinato, dopo la 
rimozione del conte di Fiquelmont, di prestarsi, quale an- 
ziano impiegato del Ministero, alla direzione dogli affari 
fino a | quando venga nominato un nuovo ministro. 


mr 8. maggio. (G. U. austr.) 


| Le ltime notizie d'Italia sono tanto sconsolanti, che 
ei aspettiamo fra brevissimo tempo di veder la nostra brava 


8 


: Srila di Verona rinunciare all'Adige, ed sppresents ol 
generdle d'artiglieria Nigent. La comunicazione tra. Verona 
èd-ilTirolo la si può considerare come interrotta, cosa lanto 

“più ‘affliggente in quarito che:corté voce che il ‘canuto’ feld- 


| maresciallo Radetzky già da’ ‘quattro mosi insistesse urgente- 
‘mente per avere rinforzi, e perchè fosse collocata in Stiria - 


6 Carinzia una.proporzionata riserva; e.che di questa pro- 


| ‘posizione non fu fatto ale” calcolo È fin «he. poi non s'erà 


più in _Itippo: 


*. L’AUSTRIA E IL $U0 PROGRESSO 
“PoLonra AUSTRIACA { Courrier Frangais) 
Ecco un nuovo tratto di barbarie ; 
Nell’ istante della catastrofe di Cracovia, ‘le. Autorità 
Austriache hanno aperte le prigioni ai | forzati dicendo loro! 
« Andate a raggiungere i vostri cari compatriotti » E questi 


* malfattori in numero di 600 vanno ad inondare il paese, e 
‘ noi abbiamo molto a fare per iinpedire che essì profittino dì 
* questo gerierale, AI per frammischiarsi ill’ emi» 


grazione, da % » 
PRUSSIA — Rinind! sc f maggio (Gazz 
| Lettere. giurite jeri ‘da. Pinne (Granducato di Posen ) 


‘ fanno sapere che la guarnigione prussiana della piccola città. 


di Buk.venne strozzata ne’ suoi  cantonamenti durante il 
sonno. Un piccolo numero di soldati soltanto potè salvarsi, 
e giungere a Pinne. Un'altra lettera del Granducato an-, 
nunzia che la città di Milosfaw fu presa dai Prussiani, a 


che in tale occasione i Polacchi subirono: perdite conside» 


revoli. 

POSEN — 9 inaggio (6. U.): 

La guerra si fa :da noi sempre più generale @ pur 
troppo va. sempre. prendendo un aspetto più sanguinoso. 


L'ultimo appelfo ai Polncchi ha suscitato all' armi il po- 
polo di tutto il contado, ed.i Viaggiatori non passano in al- | 


cun villaggio che rion nior.s' jnc ontrino in bande armate. La 
scorsa notte, in cui gl'iinsorgenti vennero . fino alle porte 
della città, si credette opportuno di levare i ponti. e bar- 
ricare lé contrade. Nulladivgeno non siam-senza timore di 
una visita dei contadini; : dÈa 

Le principali schiere di essi trovansi di nuovo a n Wre- 
schen e ad Obornik. Quest’ ultima città sarà attaccata oggi 
o domani; dinanzi a Wreschen è già fin dall’ altrieri seguita 
una spaventevole zuffa..Ivi-il. luogotenente generale de Wo- 
dell vi ha il comando .in:copo. Egli.spinse la cavalleria e 
.l’ artiglieria del corpo Hirschfeld fin presso alla.città, dove 
fu dagli insorgenti assalito. con eroica noncuranza della 


. vita, La cavalleria si ritirò dietro alle artiglierie che comin- 
— ciarono,il loro fuoco e cagionarono gravi perdite ai Polacchi; 


. a detta di loro medesimi ‘avrebbero avuto 800 fra morti e 
gravemente feriti. ° 

Il generale Pfuel, che- debb' essere munito di pieni 

poteri, è quest” oggi arrivato... È 
— Allra del 8. 

L'ultimo passo è fatto; questa mattina di buon' ora è 
stato proclamato il giudizio statario per tutta la provincia. 

— (Gasz. Univ. di- Augusta ) 

È stata pubblicata i in-tutto il granducato la legge. mar- 
ziale; vi anderà soggetto non.solo chi verrà preso in armi 
ina coloro che distribuiscono armi. al popole,.e lo eccitano 
alla resistenza. Si eseguirono già alcuni arresti dei caporioni 


‘fra i polacchi, e specialmente sulle persone dei'signori Conti 


Edoardo Poninski, Tito Dzialinski, di Tesko, e del negoziante 
in vini Lorenz, ecc. — La nostra città è sempre nello[stesso 


‘stato, e gli insorgenti si avanzano persin nei sobborghi. 
—— DAl CONFINI POLACCHI PRESSO KALISCH. 
Non si lascia entraré né sortire alcuno. .H confine di 


osservazione più avanzato è presidiato dai cosacchi, l'ufficio . 


di confine dagli usseri. Di continuo percorrono le pattuglie 
in ogni direzione con fucili carichi. Da Kalisch a Peisern si 
trovano: accantonati 18,000.xr9mini fra i quali si contano tre 
batterie d'artiglieria ed 800 circassi. Gli ultimi sono stan- 
ziati. presso Stamiszya,: ‘ove si trova eziandiò il ‘giovane 


Paskewitsch (capitano); — Frala milizia russa si è diffusa — 


Ia notizia che s'abbia a marciare contro i Francesi, ciò che 
produsse in essi un panico timore. A Kalisch trovasi. una 
quantità di spie russe, fra le quali un apritore di. lettera, che 
si dice sia professore in quest' arte. 


NOTIZIE DELLA SERÀ 

FIRENZE 

Stamani sono partiti pel Campo circa 230 volontarj 
toscani che si anni ad altrettanti del Deposito di 
Lucca, 

MARSIGLIA. — 43 moggio. (Semaphare) : 

Bocco D° AMBURGO, 

‘Lo Steamer Melen-Mac-Gregor ‘partito da Amburgo 

venerdì sera, e giunto sabato -ad Hull, ci ha recato l'impor- 


tante notizia del blocco d’Amburgo, e delle città sagiaziche. ì: 


(TIPOGRAFIA PUMAGALLI. 


cdi Spener) : 


us GIA difatto il ‘parto di 'Altona e di Swinennunde “S0h0 


‘stati rigorosaniente bloccati dalla: squadre: Danese;.cho si è 

opposta a qualsiasi entrata ed escità:di bastimenti-a: uil 1 

, que nazione sppartengono. Una, fregata è andata ad inciò. 

‘ ciare fra. -Heligulaland, e .l’imboccotura dell'Elba, & due’ 

Deb Pi sono partite per Copenaghen, per blocorira 
anzica 


Lincei natio 


e em 


-AVVISI E RECLAMI 


Regglo 10 Maggio 1848, 

"3 Ne Adunanza: tenuta dagli Elettori della Sezione Cotleglato d( 

. 8. Matia Novella nel giorno 18 del corrente fa proceduto, slecome 

‘era stito già pubblicato per via d'oMssi e di articoli Inserili in vait 

« Giornali, alla nomina dei selle Individuidestinali‘a comporre {I seg. 

gio, e fa stabilito che una nuova Adunanza degli Elettori medesimi 

debba aver luogo nel consueto Locale, cioé nol Palazzo, Orlandini 
presso la Chiesa di S. Marla Maggiore, nei giorno 18 di questo moie 
stesso a ore:cinque e mezzo pomeridiane, per-deventre alla Elezione 
del Presidente — alla nomina del Segretari — alla apptiorazione del 
Negolamento Orgatilco per le Adunanzo. : 
‘Firenze ll :10 Maggio 1848,” Vent 
t. ita die 1 Paosiroit 
Slamo pregati Inserire fa presento lettera,‘ 
î ‘Mio ottimo Francesco Luoidni 
‘L'articolo gentilissimo. che vi complasesta d' inserire. nell' Alb 
dei 3 corrente, se. è stafo accolto da LUCI t.mlel ‘Concittadini con 
vero {trasporto siccome ui’effusiorié spontanea del cortese animo vo. 

«Stro, ha. desiato in me ben maggiore cornmozione riconoscendo nel 

«Vostri, accenti generosi ed umani gli acconti Stessl:del Aglio vostro, 

‘e duplicandosi* così ‘In me quelta tenerà allezione «he mi fega- alvo 

stro Luciano" ‘come ad un secondo nilo figlio, 

i lo pure son padre ed ‘amantissimo padre, nè sò mirare nell ay. 
venire se mon pegli occhi del mio Guglielmo: Io «pure. ho visto que- 
et unico mio figlio dipariitsi da'mé per accorrere alla Santa guerra 

‘pieno di giovanile entusiasmo e di‘speranze; ‘è mentre ‘ina’ lagrima 

‘mi scendeva dagli occhi ly accompagnitva fl sorriso: del cuòreie là he- 

nedizione di an Padre: Io pure, siccome vol, facelo voll. ed ogni 

istante caldissimi per la Nberazione d'italia d l'batbari, 6 col cuore 
palpitante auguro a nilo figlio la sorte di pugnure vistoriosamenta 

Der ta Patria comune, e di totnare fra brove raggiante di gloria fra 

le braccia paterne, superbo di aver posta pur esso nna pietra al gran- 

de edifizio dell' Indipendenza Hallana, 
Io precorro già col pensiero a questo momento fortunato lu cul 

mi sarà dalo di riabbracciare il mio éd Il vostrofiglio alteri amen- 

due di un'alloro ben méritato.; Volesse ]l Clelo-che th quel momenito 

polessi abbracciare anche vol che come fratelto divideto or meco gli 
stessi timori, le stesse speranze, lo stesse affezioni, Allora vediei 
compioti tatti I miel voti, 6 la mia'riconascenza verso 1° Altissimo 

sarebbè immensa, come pura cd'immensa sarebbe In gioja del . 

i . Vostro Alfezionatissimo 
Ri su 0, ARNÒ 


ALMEDICI E CHIRURGHI TOSCANI 
Onorevoli Colleghi i) 

Nel mese decorso fo. v' invitava ad inviare pér lettera la vostra , 
adesione al progetto di riuniret in amichevole convegno,’ onde for- 
mulare; discutetè, 6 redigere una petizione destinata a presentare 
alle Assombleo nazionali 1 dolori, 1 voti; le: speranze della medica 
famiglia; non era questo un progeito capriccloso polchè.la voce di 
tutti o gli scritti di molti Colleghi indicavano da:lungo tempo l' ur- 
genza di inevitabili: c.fondamantali provvediinenti;' non'era Inoppor- 
tuno poichè le riforme del Mualcip!, delle Università, degli Spedall 
devono presto disculergi nelle Assemblee nazionali, «non er arbitra 
rlo poicliè dovendo la ‘presente ‘petizione essore ‘l'opera ‘di molti so 
fon di tulti, non temevasi il pericolo di (rascurare il vantaggio del- - 
‘le masse per conseguire il vantaggio degli Individal; ma benchè que 
sto pregelto non fosse capriccioso, né Inopportutio, nè abitrario Il nu : 
; mero delle lettere di adegione quà finora pervenute è scarso Incon- 
Tronto del numero .det Medici @ Chirurghi: Toscani. 

Io (torno ora anìmoso-a domandare la vostra annuenza 0 la vo- 
stra adesione clie potrelà manifestare, come attra volta vi annun- 
ziava, con lettera, inviata ai Direttore della Gazzella Toscana dello 
Scienze Medico-Nisiche, 

Nel mio ‘progetto il Congresso medico doveva adunarsi appena 
| fosse, cessato ‘Il rumore delle armi in Italla; l'indugio apparve (nt 
tile ad alcuni, apparve péricoloso ad allri; desiderio ripetutamente 
esternalo* fu |’ affrettarne 1’ epoca, ed In ‘questo desiderio volontieri 
" concorro, riflettendo che sarà per nol grato conforto, abbracciando 
tra ( piaust:della vittoria, I nostri fratelli reduci dalla Lombardia, s 
. potremo dire.che mentre sist con le armi Mberavano.tl nostro paess 
dagli stranieri, noi con lo studio e con la discussione tentavamo ini: 
gliorarne gli interni destini. 

Che sola mancanza della ‘universale aunuenza fosse ostacolo nd 
effettuaro la desiderata riunione, se polesse nccadere che le Assem- 
‘ blee legislativo uon constie. delle medicho specialità argomentassero 
dal nostro silenzio la perfezione dello nostre istituzioni, se potessi . 
verificarsi che nel riordinamento clvljo della Toscana.la nostra fami» 
glia restasse colpila dallo conseguenze di. una: irrimediabile dimenti» 
canza, se tutto ciò dalla nostra trascuranza poleaso derivare, pensale 
che nell’ avvenire: ogni nuovo lamento sarelibe una viltà, e chei ran 
cori del rimorso renderebbero più insopportabile VW umarezza delle 
| nostre condizioni. — 

Forse foste ‘0 siete lentf.ad aniulte all'opeta ilelta coraune rige- 
nerazione, perché colui che ne Inalbérò insegna è un medico oscu- 


ro? ma questo medico oscuro se vi eccita a meltere In. opera il vo- 
stro senno e la vostra energia ‘non pretende esservi guida nel vostro 


cammisio, D'altronde quanta fede possiamo avere nelle parole del 
Colieghi potenti per fama, per onori, per dignità?. essi potevano nel 
«passato regiinè governativo spargere e fecondare î germl (lel nostro 
benessere; eppure un funesto esperimento. ha mostrato che nò dl fe- 
cero, nè Il vollero] 

Abbiamo dunque fede In noi slessì, nelle nostre forze, nella giu- 
Sstizia della ‘nostra causi, , nella Ieallà della nostra Rappresentanza 
nazionale. Bammentiamogi” che l'occasione si presenta ora favorevole 
per svolgere a nol.nuovi, e più dignitos! destini, che l'inerzia se per 
noi finora fu rn difelto, sarebbe ora un delitto, che ognl speranza 
di futuri miglioramenti concessi e non conquistati. sarebbe per nol 
tl sogno fastastico di chi crede ottenére la vittorla-cd il riscatto senza 
i disagi e senza | pericoll del comballimento. 
4 D, ZAsoBI TONRACCHI 

MILO Chirurgo gel R. Spedale 
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Apia che fu inaugurato il risorgimento italiano ve- 
demmo anche qui le milizie. applaudire alla libertà. o all'in 
* dipendenza ‘della patria comune; e unite a noi tutti, nelle 
feste solenni, che dopo tanto tempo, fecero echeggiare di li- 
bere ‘voci la sacra terra dei nostri padri, gridavano Ziva 
l'Italia! fisori î barbaril. "I Carabinieri. non furono dei 
meno animosi. Quando poi incominciò la- guerra dell’ indi- 
pendenza avrebbero voluto ‘anch'essi accorrere i primi in 
Lombardia, e a fatica li tratteneva |' osservanza della disci- 
plina, e il dovere della vigilanza dell'ordine pubblico e della 
pubblica’ sicurezza a loro affidata. Ma crescenito il numero 

‘ delle milizie, e compiendosi là istituzione della guardia ina: 
‘zionale s' aumentava il loro ardore, e non si slancavano-a 
» supplicare d' essero.inviati anch’ essi coi loro commilitoni a 
combattere contro gli austriaci, 

Or pare finalmente che siano-per essere ‘in: parte esau- 
diti i loro generosi desiderj, e che 200 di essi ‘avranno la 
‘somma ventura d'andarea rappresentare il loro corpo nel 
campo dove. già ogni arnia toscana ha dato, prove di molto 
— valore, I Carabinieri hanno. nome di 
— persuasi che vinceranno la espettativa. Ma:perchè inviarne 
” così pochi ? Duecento valorosi faranno molto, egli è vero; 
ma se fossero in più non sarebbe anche meglio? Si, tratta 
ora di comporre un grande esercito italiano. Alcuni dei no- 
stri volontari, com’ è avvenuto di quelli ‘d’ ogni altra con- 
trada italiana, potrebbero; dopo aver dato già qualche prova 


del loro patriottismo degno d'ogni encomio, aver bisogno di* 


lasciare senza ombra di viltà, per più o men lungo tempo; 


il toro posto. I -bisogni: impreteribili di famiglia, o necessità 


di.riposo e di cura li ricondurranno alle loro case. E tutta- 
via'occorre aumentare più che ‘sia possibile il numero dei 
-combuttenti; Noi siamo dunque. di parere, “che, mentre: ora 
ìl servizio per l'ordine e per la sicurezza interna può essero 
fatto dalle guardie nazionali sedentarie, debbasi più largo- 
mente soddisfare ìl desiderio patriottico dei bravi Carabi- 
nieri, e che pur lasciandone il maggior.numero, dove occorra, 
in sussidio della guardia nazionale, ne possano essere in-' 
viati al campo almeno cinquecento. : 

ll corpo dei Carabinieri è composto di N.° 1300 in- 
dividui repartiti in 7. compagnie. Si forinino dunque quat- 
tro compagnie di 125 militi ciascuna, da riunirsi mediante 
la scorporazione dai picchelti di campagna, ad. onta della 
quale ne vimarrebbero a sufficienza pel servizio locale, 
e si pongano in marcia pel campo. Ne resteranno tre per 
mantenere il servizio di polizia nelle. piazze principali, e 
per alfiliarsi tutti i picchetti della Toscana riel modo se- 
guente : 

Firenze che attualmente è residenza del Comando di 2 
. Gompagnie riunirebbe la forza dipendente dalle.medesime ad 
un solo comantlo di Compagnia; 


Livorno rimarrebbe comando di Compagnia del circon- 
dario che ha attualmente, riunendovi di più quelle di Pisa e 


di Lucca;. 

Siena -parimente rimarrebbe col Comando di quella Com- 
‘pagnia in unione cop l'altra residente in Grosseto. 

Così rimarrebbe pel servizio interno un totale di quasi 
800 individui, e il Campo avrebbe un bel soccorso di 500 
valorosi, ben disciplinati e bene agguerriti, perchè ognun sa 
che il servizio dei Carabinieri li pone in grado di dare spesso 
“qualche prova di coraggio, ‘e di sostenere molte fatiche so- 
‘ prattato i in campagna, E se i picchetti, dove tuttavia rimar- 
rebbero un graduato e un comune per la pratica del servizio, 


’ 


prodi; ‘e noi siamo 


MENO I LUNEDÌ ‘Di ‘OGNI SETTIMANA ,' E 


pei rapporti ec: ec. avessero talvoltubisogno di rinforzo, po- 
trebbero ottenerlo immediatamente dai Cacciatori Volontarj 
o dalle Guardie Nazionali. 

!’Ghi è in istato di meglio sistemare e meglio proporre .in' 
questa faccenda lo faccia, A noi basti-l'aver suggerito in suc- 
cinto ‘il modo più semplice, è l'esserci fatti interpreti del voto 
dei Carabinieri che è insieme quello della popolazione. Pos- 
sano anch'essi dire, se non tutti, almeno il maggiori numer& 
possibile; noi pure ‘abbiamo versato ‘sui ‘campi lombardi il 
nostro:sangue perla. liberazione dell’Italia. Possano te fami» 
glie e i concittadini tutti dei ‘volontari ‘essere sempre più as- 
sicurati sulla loro: salvezza ; sapendo «che hanno. così forte 
presidio nei-prodi Carabinieri divenuti loro commilitoni. 

\ 


i 


Il Felsineo che comparve pel primo fra i. giornali 
nell'italico risorgimento, e che sì valorosamente com- 
battè per le patrie libertà e per la nazionale indipendenza 
‘ prosegue.a vedere la luce col. nome di Dieta: Italiana, 

sotto.la direzione. dell'ottimo sig. Carlo Rusconi, nome 
abbastanza-caro allo-lettere; e rioto'nel politico arringo. 


- NOTIZIE. ITALIANE 


FIRENZE — 48 maggio (Gaza. di Firenze) 


Il Ministro Segretario di Stato e Ministro: del Diparti- 
mento della Guerra, 


Avendo creduto debito del suo. Ministero di visitaro il Campo d'Ar- 
mata toscano, Il quale campeggia-intorno Mantova, avendo Il suo Quar- 
tier Generale ‘alle Grazie, e diviso iù tre accampamenti di Montanara, 
Gurtatone,e Goilo, è vennto nella ‘determinazione di prendere i seguenli 
provvedimenti: . 

Osservala dal Vilnistro della: Guerra fa condizione delle Milizià civi- 
che le quilt numerano vomini-per ogni ragione distinti, o che futto han 
lasciato per Intendere alla Santa Causa della Indipendenza italiana, Egli 
ha:riconosciulo che la condizione non lieta dello medesime deriva In 
parte dal trovarsi Capitanate: da Soggelti diversi da quelli nei quall i 
singoli: MIliti avevan riposto la taro Alducia In conseguenza della fusione 
in una sola Compagnia. di diverso delle compagnie volontarie il di cui 
effettivo éra sensibilmente diminuito. . 

Egli ha osservato ancora ‘che -atcuni ordinamenti coi quali nei - 
* principio si teueva obligate queste, Milizie polevano allora esser buoni 
mentro allualmente riescir polrebbero nocevoli, 

“Per conoscere quant'altro occorra su di ciò, e ripararvi nel miglior 
modo; senza aggravare ll 'Penente Generale Comandaute Suprema di 
un detlaglio che sarebbe iucompatibile con le altre più importanti sue 
ingerenze, 

11 Ministro della Guerra incarica il Maggiore Belluomini di assu- 
mere la rappresentanza di queste Milizie presso il suddello Tenente ‘ 
Generale. 

Quegli prenderà I suoi concertii'con i Capi delle medesime per com- 
pielaro i Battaglioni faili scemi, aumentandoli in giusta proporzione 
coniVolontari che verranno dimano in mano spediti dai depusiti toscani. 

Dovrà luoltre provvedere che alle milizio Civiche si dia una fre- 
quente muta nul'falicoso servizio degli avamposti, passando allerna- 
Vivamento da querlt più frequentomente assaliti a quelli meuo espo- 
sti, e venendo chiamatl a loro turno, e sempre in giusta proporzione 
con la ‘truppa di linea, a prestare servizio al Quartier generale, 

Dovrà osservarsi la massima che il mantenere ia parità si nelle 
faliche come nel riposo genera la quiele comune, 

Si dovrà Inoltre ritenere per massima ché, quanto è razionale 
che non siano considerali como UMziali al Campo quelli cuo comun- 
que rivestiti di tal grado neila Guardla civica*toscana sono però 
entrati in Campagna senza aver comando di Milizie, allvettanto ‘è 
giusto che conservinu |l loro grado quelli che si sono presentati 
alla testa di Compaguie. e Baltaglioni Yolontar) comunque la loro 
Malizia si sla in progresso notevolmente diminuita e che. conviene 
altresi lasciare ad essi Il comando degli uvmini che loro 1ustauo 
piuttosto che sultoporii al comando di altro Uffizialo onde non \ron- 
care quel nesso di fiducia fra il Capo ed | suoi dependentli, che 
forma: il-più potonte vincolo di unione nelle Milizie volontarie. 

ll Ministro della Guerra ha osservato pure. che il lenlo proce- 
dere dell'Amministrazione mililare è argomento di reclami nel Campo. 

Ciò puossi attribuire alla mancanza di un’ Impiegato il quale resuma 
{ bisogni dell'Armata e gli trasmella al Commissario incaricato di 
provverdervi, 

-Perciò Egli nomina a Commissaîto ‘ordinalore provvisorio II Se- 


—evventnze“ 


; DL Amministrazione, e la Redas 
‘zione sono Ill Piazza Sun Gaetano, 
L'Umzio della Rottdz mo ri- 
mania aperto dal raeiaogiato allo 


tt, Suranno. Inviato, ul Direttor 
le: alt le Reda» 


araminietrafioo 


GIORNALE POLITICO- ABTTERARIO > cs 


(st PUBBLICA TUTTI I GIORNI, EI GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITA” 


grefario der Sindici: signor” ‘Adfdréa Sdott, il qualo da quittho iotipo 


‘trovasi al. Campo -per ‘regolare le contitbilità delle: “afiizio ‘divioo!*, 


Il suo nuovo ufficio è determinato: dalla parola stessa; ed.Il.Gom- 
missario di Guerra dovrà secondario net dettagli.‘ 

il Commisstirio. ordindtore BI coricerteri sol Tenente “Generale 
per te-riviste:sul lerrono ,delle-Reall'iruppo.e col Maggiore. Relluo- 
mini per.le riviste delle Milizià- civiche, Egli dimanderà: della situa- 
zione di ciascun Lorpd: è del Commissario di Guerra, si varrà in tolte 
le occorrenze. 

Ul Tenente Generale avrà î obbligo di non tener ‘celati al icon: 
missario ordinatore i ‘movimenti delle diverse colonne, aoclooché le 
sussisienze le accompagnino dovunque. 

Gli ordini. del giorno del ‘7, 612° Maggio. per: il nuovo: deposito 
in Gazzuolo di ‘una parte delle Milizie suddette saranno osservati, ed 
il. Commissario ordinatore potrà sottoporre at Tenente generale quel 


‘provvedimenti che ‘crederà più opportuni onde i rammentali ormdiàl 


rivevano un più utlio sviluppo. 

Egli avrà cura che non sia rilasciato nessun Congedo “alto MI- 
lizio civiche 80 non: dopo. dlie le: cause per Je quall il Congedo è do- 
mandalo sleno state nei modi regolari verificato... 

L'attual Capo: dello Stato: Maggiore Generale dovrà ‘proporsi: di 


“ Imprimere un maggior Impulso negli ordini che emanano dal, Te- 


nente Generale Comandante questo Corpo di armata, edi non tran 


‘ sigero nell'osservanza che si richiedo verso i Poaviemmeni, per lo 


‘Truppe che sono In fatela al nemico, 

Fra le cose che debbon farsi .e:che praticano le ‘(ruppe di SM. 
Sarda. sì è laltendere quanto più spesso sì. possa agli  eserciz] mi» 
tari. 


A -tallo ciò meglio provvederà 11 Ministro sottoscrilto mandando 


A Quartier ‘Gonotale. un. Regolamento in stampa al quale squosto R 


truppe dovranno uniformarsi, S, 
Sarà fatto conoscere per un Ordine del giorno quanto perle pre- 
senti disposizioni viene prescritto. 
Dal Quartier Generale delle Grazie ! 
Mi. 14.Maggio 1848, 
Il Ministro della Guorra 
N. CORSINI; 


TORINO — 5 maggio (Risorgimento): 

‘Domani, martedì, i ‘militi della prima compagnia Mon- 
viso, faranno celebrare: nella chiesa’ parrocchiale di santa 
Teresa un servizio funebre, in onore del cavaliere Alfonso 
Balbis, già loro compagno, il quale cadde gloriosamente 
sotto le mura di Verona ‘combattendo per l' italiana indipen» 
denza, 

Italiani in gran numero son giunti dai diversi punti 
della Francia in Parigi, dove si riuniscono per completare la 
legione dei volontarj forte di 4200 uomini che presto partirà 
per l'Italia. 

MODENA — 15 maggio. ( Ztalia Centrale) 

Jeri alle ore 4 pomerid. partirono di qui pel campo di 
Carlo Alberto una parte della guardia universitaria coman- 
data dal Prof. Doderlcin sotto la direzione del capitano Ra- 
vani, ùn battaglione di truppa di linea comandato dal mag- 
gior Miani, una compagnia di Zappatori, tra i quali come 
volontari circa la metà degli alunni del convitto matematico, 
comandata dal capitano Pierotti, e due pezzi d' artiglieria, 
condotti dal tenente Ostioni: tutti questi corpi poi sotto © il 
comando supremo del Miari. l 

PARMA — La Gasselta di Parma, nel suo Supple- 
mento del giorno 14, reca una protesta di varj cittadini sul- 
immatura adesione, come del ducato al Piemonte. I so- 
scrittori alla protesta iichiarano di aderire all’ unione col. 
Piemonte quando al Piemonte sia unita la Lombardia, e nei 
termini di una Costituzione liberamente votata in un Con- 
gresso nazionale de’ popoli uniti. i 

‘BOLOGNA —45 maggio ore 3 ponì.(Za Dieta Italiana) 

Teri a sera il campo di Durando era a’ Vigodarzere, 2 
miglia lontano da Padova. Io vi fui, e siccome non aveva mai 
veduto un accampamento vi assicuro che gli Svizzeri accam- 
‘ pati presentarono a' miei'occhi un bello spettacolo. Una staf- 
fetta giunta mentre io mi trovava colà narrò che Treviso, da 


‘ cui essa veniva, il giorno 13 patì un lungo bombardamento, 
“e che i Trevisani nella sera illuminarono la città e ballaroho 
‘perle strade e le piazzé; onde provare agli Austriaci che le 


RE Voilà 


giorno 14, nella mattina, i nostri, dopo d'avere sostenuto la 
fucilata dalle mura di Treviso contro gliAustrioci. aprirono 


scoppiò la mina che era preparata sottò # 
Ulani vennero cacciati in aria esi fece Andee (di 
erano passati. In Treviso havyi il corpo dell’ Antonini, quello 


di Zambeccati, i volontari Milanesi chi ft figintero di Pone. 
in tatto ces 3000 uomini sotto | òrdibi del Puos : 


tificii : 
Lante, 


Durando concerttosi finalmenté doll Generale Feitri 


riuniscò-tuitte lo forze per attaccare <dlt vigore il'aeniico.a 


Durando si è rianimato: i pochi vigliacchi che fuggirono dopo 
gli ultimi fatti harino © prodotto un bene all’ esercito pur- 


. gandolo di gente indisciplinata e codapda. La divisione. 


di Ferrari ammionta a 8000 uomini, quelli: di Durando a 
40,000; a questi’ bisogna aggiugnere gli emigrati italiani 
d' Antonini, il corpo de’ Milanesi, e i crociati di Treviso, di, 
Belluno e de’ paesi ciréonivicini. Tutto l'esercito è diviso fra 


, Treviso, Mestre, Padova e Vendzia. Tn: quest’ ultima’ città: 


sono orà 3000 Civici di Ferrari:per istruitsi meglio e rior- 
ganizzarsi. Îl: : Battaglione di Zambeecari trovasi a Mestre. Il 
Battaglione Bignami partirà fra un'ora di qui, sulla strada 
ferrata, per Mestre, con grandissimo dispiacere de'Padovani. 
L' eseroito Austriaco, a calcoli più :probabilti, non oltrepassa 
li 16,000 vomidi, ras è ben proveduto d'artiglierie e di ca- 
valleria, ciò che gli da una superiorità sopra il nostro. Ad 
ogni modo io credo che al primo attaccò decisivo l’Avstriaco 
sarà formalmente battuto, poichè gli animi. di tutti i nostri 
sonosi molti: rialzati dopo che Durando ti è unito colla -divi- 
‘sione Ferrari. Se domani vi sarà qualche cosa di nuovo vi 
iSotiverò : d momenti parto per Megiro col Battaglione. Addio 
di. tutto ‘cuore. 


MENTI maggio, ore 4 pomerid. (Gazz. di Bolog.) 


Dettagli dei fatit'® Armi; avvenuti: dul.9 al. 13 .mag- 


glio, presso Treviso. 


‘119 a Montebelluna lé Legioni Komare, comandate dal 


‘General Ferrari, hanno. sostenuto l’ urto nemico valorosa- 
‘ mente per 10 ore continue. Mosti co’ suoi bersaglieri si è di- 


stinto fra gli altri, Verso sera Ferrari, senza avere però ce- 
duto @l-nemico un palmo di terreno, ordinò di- ritornare a 


Treviso, e la ritirata fu eseguita col massimo"otdinè, Motivo 


di ciò fu non pure là mancanza dei chiesti séccorsi, ma un 
dispaccio ricevuto da Durando, che corrispondeva con que- 


“sta determinazione. Quindi il Gen. Guidotti, avvertito che il 


nemico tentava di gettare un ponte sulla Piave, tra'la Priola 
e la Prevesa, ordinò a tutte le truppe, linea, cannonieri, ci- 
vici, volontari, da lui'‘comandati, di ritirarsi immediatamente 
e quasi a marcia forzata su Treviso, sicchè la sera del 9 tutte 
le forze comandate da Ferrari e da Guidotti si trovarono 
concentrate in quella città. 

L'abbandono della Piave parve misura antistrategica 


ed inesplicahile, e sostenevasi che sulla Piave i nostri pro- 


tetti dalla posizione potessero opporre una resistenza al pas- 
saggio del nemico. Quindi la parola tradimento incominciò 
a. passare | di bocca i in bocca € nella mattina del 40 il Com- 
missario Pescantini con molti Ufficiali sì recò dal Gen, Fer- 
rari per protestare contra l'abbandono di quella posizione. 
Fa inutile il pensiero di. ripigliarla, poiché poco appresso 
gli iustriaci effettuavano tranquillamente il passo, mancato 
il tempo ad apparecchiare la resistenza. 
:La ‘mattina dell’ 14 i tedeschi discendevano. dallo Piave 
alia volta di Treviso, e verso le 2 dopo mezzodì il Generale: 
Ferrari ordinava una spedizione alla distanza di 4 a Bd mi- 


E: glia, che mancò al suo effetto, attese fe hen situate arti. 


glierie del: nemico. Ordinala la ritirata, la nostra cavalleria 
portò alquanto. scompiglio nelle file, e cagionò alcun dan- 
no, il quale emergente acorebbe fino a 12 0 15 la somma to- 
tale. dei nostri feriti, trasportati subito a Treviso pochissimi 
essendo poi gli uccisi dal nemico, Debbesi lode alla bravura 


del Conte Erminio Pola, ex Ufficiale di marina veneta; e di 
. Vincepzo Masi, ‘crociato della legione napoletana. che torna- 


rono sotto il tiro dei Sucili tedeschi, a trarre dal terreno i 
feriti, a non fu loro consentito di esporsi di nuovo, come di- 
visavano, per tentare il ricupero di un: cannone e di un cas- 
sone abbandonati. 

: La sera dell'11 era dato l'ordine per la partenza nel 
dì suecessivo verso Mestre; ma alle 3 antim. 
mandato un contrordine, che giustificavasi colla’ opposizio- 
ne, e qolle minaccie dei più animosi, che valevano difendere 
la città, Il Gen.. Ferrari lesse su questo particolare agli Uf- 


fiziali adunati yna lettera del Gen, Durando, del 10, di que» - 
gta tenore 1.«: Mantenete a linea della Piave; dividete le vo» 


I 


“loro bombe hon RR effatto sull'a aninò o di liberi italiani. Il 


| midi, diede luogo ad ossar id 
È del sg «Olivi Presid. del Comitato: di Treviso;-:6d.il-F 
"I venne in determinazione di verificare intanto quenti. fossero 
. d pemici già accampati Pat. della. porta che’ conduce a 
; Mestre, | 
Pochi, ma determinati pattino compiere questo | mis- 


del 42 fu: 


È stre forze in due corpi; lîsciatene metà alla difesa della piazza: .{ 
di Treviso; conducete ‘l'altra a Mestre. Io..completerò que- 
: sto piano. prendendo il nerpiao alle: “spalle, discendendo « da. 
improvisa mente la porta della città, gli lati scagliaronisi | Mbat 
sul ponte che' è in faccfb'alla città, molti {o i&$frono, quarido 


‘sione; 81 offersero per prigaî # Gomm. Pescontini ed itsig. 
Masi di Roma, fiftante di Ferrari. Li seguivado l' altro 


È Masi nepélétano ed Hi Conte Pola di Treviso, In questo tno- 
‘di Ja dî Treviso: Lo spirito delle titippe dipb' ld wetiuta di 


mento alla barriera estertiti di porta s. Tommiso, che'cor- 
risponde alla via della Piave, incominciò un fuoco vivis- 
simo. Si volò alle barricate; ed il Gen. Guidotti (dietro 


‘ ‘un alterco col Gen. Ferrari, in cui giustificàla sua condotta 


di due giorni. innanzi, ricordandg. doll attestazione del Pes 


scantini com' erasi ritirato'dAl, ponte. della Piave. per ultimo: 


in mezzo alla mitraglia nemica), disse con isdegno veramente 
generoso al Gen. Ferrari: « Zo non sono più Generale. Prendo 
tun fucile, e volo alle barricate. Colà, comportandosi ‘da’ vero 
soldato italiano, ricevè ferita sì grave da togliere per sempre 


a Bologna un prode e. benemerito cittadino, ed.all’ Italia uno | 


de’ più caldi intrepidi e valorosi suoi figli. 

In Treviso .i Padri Gavazzi. e. Bassi percorrevano 
‘sempre le fila dei combettenti. animandoli ‘sotto. ‘i «colpi 
a fuoco nemico, ‘avendo perfino il secondo Hank: una 
erita. 


Dei quattro che dovevano sortire da Treviso, partirono 


‘dalle barricate in tre, perchè l' Aiutante Masi si è oreduto | 


Fer un momento essere rimasto sepolto sotto lo sfacelo pro- 
dotto da una prima cannonata del nemico .il quale per tre 


volte fu respinto da essa barricata con valore immenso dei ‘| 


nostri o specialmente dei 40 cannonieri milanesi della legione 
di Francia condotta dal Gen. Antonini. A mezzo giorno i tre 
inviati uscivano dalle mura con una pistola alla. mano de- 


‘eîsî di bruciarsi le cervella anzichè cadere in potere dei ne- | 
mici. Il Co. Pola aveva ricevuta una ferita alla‘ barricata e | 


«senza curarla uscì a-briglia sciolta dalla città, ma ben pre- 
sto svenne e, caduto di sella, fu dai cootpegol raccomandato 
ad una famiglia di villici. © 

Gl' Inviati mandarono avviso-al General Ferrari che la 
strada era libéra, e però, alle due egli effettuava la sua 


rendo in guisa da assicurare la corrispondenza tra duna 
e l'altra città. 

Giunto Pescaùtini e Masi (napoletano).in Venezia, av- 
visarono tosto col Generale di quella civica Giurati, e col. 
l'avvocato Zannini, al mezzo migliore per assicurare i punti 


importanti di Mestre e di Padova e per agevolare la venuta | 
in Yenezia delle truppe del General. Ferrari onde organiz» | 


zarsi di nuevo, Fu poi accolto ‘dal Ministro della {guerra il 
progetto di fare avanzare da Padova il battaglione dì Civica 
mobile Bolognese colla sua artiglieria. Y 

La mattina del 13: giungevano in Venezia il sig. Masi 
Aiutante del General Ferrari, ed il Maggiore dei bersaglieri 
di Roma, e disponevano colle Autorità Vanete il ricevimento 
in quelle caserme di 3000 uomini del corpo. Ferrùri, Ne ri- 
manevano a Mestre altri 4000, e cioè la linea comandata dal 
Golonnello Mariscotti, i cacciatori del Bini, il battaglione del 
Po comandato dal Mosti, i cacciatori del Reno del Zasbec- 
cari, i volontari dì Senigallia, e quelli u' Imula e Lugo. — 
Corpi tutti bene organizzati e.che possonojlasciarsi nella loro 
posizione con certezza di trovarli di ai cenni Ò chi sa- 
prà comandarii... 

Alle 3. pom. del 12 si sentiva in 1 Venezia Jan ‘cannoneg: 
giare.che durò fino a sera, Si suspetta che. fosse ,un nuavo 
tentativo di sbarco di tedeschi a Chioggia, essendo andato a 
vuoto quello che osarono nella notte dell’ 11. al 12, Anche 


nella mattina del 43, si udirono Jontani colpi.di cannone, 


Sono nel porto di Malamocco, già da tre giorni, una fre- 
gata francese, ed.un altro legno da guerra inglese. 

— 47 maggio. (Dieta Italiana). . 

Questa mattina alle 6 4/2, è giunto in Bologna una com- 


pagnia di pontonieri. Alle 7 4/2, abbiamo salutata ed applay- - 
dito il 12 reggimento, forte di 4200 uomini: Domani ne ar- . 
‘riverà un altro è posdomani la cavalleria, con cui resterà . 
completata la prima divisione... 


— Persona giunta oggi da Venezia ci assicura be le 


«squadre Sarde e Napoletane sono già nello acque di Venezia. 


Ha soggiunto che Durando da Vigodarzere jerj sera si recò 
a Treviso; è che l’esercito austriaco è in piena ritirata al di 


.là di Conegliano, 


— Una recentissima lettera di Padova dice chie i nostri 
di Treviso essendo sortjti con piccolo drappello per attaccare 


er parte del € Bini 8: | ‘etgiaci fa fatto. “poltare. 


gli iustriaci, ile poche. i finsera dorsi a precipi- 


tosa faga verso-la città, inseguiti dai todeschi. Eta quella 


‘serto numero, il ponte coperto di auto 
‘dai nostri con gravissima loro perdita. 

— Si ha da: Motta del Friuli il 9: Udine è in perfetta 
calma e spera tornar:libera. Finora gli austriaci non eserci» 
tano tiranvidit: solo praticano da essi ingenti requisizio- 


È 


. ni, Palma ed Osoyigo sono invincibili per ora... 


«- È giuintt ef momento dal campo di Carlo Alberto 

l’ ordffiàrio. cofriere. militare, il quale reca pel Gen, Pepe 
pressiggte dispueeto; Bigli non.accenna a verun. fatto: impor- 
tante, #.golo che ainecelleravano i i preparativi por l'immi- 


neénte-attasto di’l’asentora. ‘ 


MILANO — 18 maggio. ( Gasz. di Milano) 
Jeri sera notavasi grande ell'ervescenza in varj gruppi 


: di persone che riunivansi quà e là ne' luoghi. più ampi per 
i mébifestare: le Jero individuali opinioni sugli affari politici 


del giorno. ‘Noi abbiamo avuto il sorimo contento di vedere 
que' gruppi ‘animarsi’ ne' discorsi, ma disciogliersi di buon 
grado e persuasi che la tranquillità, la ponderatezza, la paci» 
fica discussione possono veramente condurre a quella. meta 
cui dee aspirare ogni buon cittadino, Quella scena popolare 


fa rallegrata verso le ore 40 dall’ertivo di ben 240 nuovi 


ospiti, di una ‘parte insomma di quel battaglione disertato dal 
reggim nto arciduca d'Este che abbiamo:jeri indicato essersi 
portata a Chiavenna, a Como, e quindi giunta in quell'ora a 


|. Milano preceduta da parte della propria bando. 


La festa che i cittadini vi fecero intorno venne anche ti- 
schiarata da’ lumi che alle finestre esponevansi per render più 
lieta l’ accoglienza. 

— 15. maggio ( Corr. Merc. d: l 

Le soscrizioni procedono alacremente. Fra duo giorni 
al più saranno chiuse. La maggiorità unitaria è visibilmente 


‘immensa, Il partito disunitore sì agita convulsivamente. 


Tutte le muraglie sono tappezzate di proclami. Non ‘potete 
immaginare qual moto, qnale scompiglio regni per tutta la 
città. Bene si avvicina lo scioglimentodei dubbi. Viva l'Italia! 
DESENZANO — 14 maggio. A 
Siamo ' alla vigilia dell’ espugnazione della fortezza di 
Peschiera. La presa 'e I' occupaziong di quella piazza è al prò 
sente di assoluta necessità per il nostrò esercito Piemontese, 
e pel magazzinaggio dei viveri © foraggi dell'armata, e pel 


| disimpegno delle numerose soldatesche che presidiano quel 
partenza per, Mestre colla metà delle sue forze, adope- | 


forte, ed infine per il più celere progredimento delle opera» 


. zioni di gaerra contro le accampate trappe nemiche al di là 


dell’ Adige e contro Verona. 

Al ricevere di questa mia comincerà Deiabilatenia lare 
tiglieria di grosso calibro a fulminare Peschiera, e battere le 
mura per aprire una breccia, e ne susseguirà certo o la resa, 
o l'irruzione a viva forza delle ruppe Piemontesi in quella 
piazza. 

SONMA CAMPAGNA, — A maggio ore 2 p, m. l 

Ieri ‘a sera disertò qualche altro ungherese. La caval- 


.leria piemontese fece un.grosso, bottino impadronendosi ‘di 


un convoglio di dieci carra di grano e riso che veniva con- 
dotto a Verona sotto scorta della cavalleria tedesca. D'altra 
parte un corpo di fanteria tolse ai tedeschi più che cento 


| buoi, Jersera la fortezza di Peschiera cominciò a tirare 


sui Piemontesi per impedire glì approcci. Il fuoco ha conti 
nuato tutta la notte, e continua tuttora senza fratto, perchè 
le opere non vengono guaste. 
Dal Quartier Gener pa di $. Mi Carlo Alberto. 
- — 45 maggio, ore 2 del mattino: 
« Tutte le truppe pontificie regolari, civiche, e volone 


' « tarj, le quali si trovano impegnate nella guerra dell'indi- 


« pendenza italiana sul territorio Lombardo-Veneto sono 
« sottoposte al comando ed agli ordini di S. M. il re Carlo 
« Alberto. In conseguenza le medesime godono di quelle 
« leggi e di quei diritti cho pire ‘nella giierra ha saputo 
« conservare il gius delle genti, e la violaziono di queste 
« leggi e di questi dinitti sarebbe considerata daS, Ma 
-« danno delle proprie truppe, e potrebbe dar luogo a quelle 


. « rappresaglie, da cui rifuggono 1’ umanità e la civiltà 


« dei tempì n. 
TREVISO — 13 maggio, ore 12 matt. (Caffè Pedrocchi) 
- Non ti scrivo dal campo, ma dal'caffè d'una città asse- 
diata, e nell’ aspeltativa delle bombe nemiche che verranno 
4 visitarel. Pi dirò dei fatti d'ieri da mu stesso veduti. Pre- 
parati ad un attacco tutto era. predisposto a respingerlo con 
la massima energia. Occupavano j bastioni della ciltà da 
Porta Portello ad oltre quella dei Santi Quaranta i soldati 
della civica di Treviso, parte: dei volontarii pontificii, i mila- 
nesi, i granatieri romani; difendevano le barricate della porta 
san Tornmaso i crociati padovani e del contado Trivigiano, 
oltre un drappello dei volontarii romani; erano negli avom- 
posti in catena lungo il paese di Sant Artien e fino alle case 
che sona al termine: dei pubblici passeggi i crociati della pri- 


ita finta def'italfahi, perchè, giunto il neinico n un ponte, 


tificii, condotti tutti del generale: Guidotti. Alle 10 cominciò . 
negli avamposti, il:fuoco, Il.nemico. respinse i. ‘nostri fin sotto 
alle mara ed’occupò le.case éhe sono-in fondò. ai passeggi ed 
il campanile:della Madonna. di Aqvere. 1 nostri, nel ritiràrsi 
a piccole: corse, fecero molte scariche e rietitrarono in ciltà. 
La compagnia de’volontarii guidata ‘dall’ardito-Generale 
Guidotti tentava di occupare.una delle'case del'nemico, ma 
nell'assalto vira polla colpì mortalmente nel petto il genera» 
le, che spirò dicendo a' suoi: Cordggio, amici; avanti, avanti, 
Fu dopo la. morte del generale che tutti, rientraronò': 
difendevano la ritirata i nostri cannoni. Alle ore 14 circa 
l'inimico fece una ‘scarica di plotone contro ‘quelli che sta- 
vano sulle mura; statica che.a dir vero fu imponente, essa: 
colpì e. nei parapetti che ci difendovane-ed‘in gran. pàrte 


i nostri. I cannoni intanto:(cioè i tre che sfanno:a sinistra di 
i Porta san Tommaso) llecero sgomberar l' ininrico dalle case 
occupate ; ogni sparo ‘colpiva a. dovere — Due cannonate 


entrò pel tetto d'un altra casa, e due dalle barricate esterne’ 
fecero sgomberàr la campagna sbaragliando la-cavalleria ne- 
mica che ardì presentarsi sui passeggi. Finì il fuoco a.un 
ora circa, I nostri fecero allora una sortita e costrinsero ad 
8 indietreggiar |’ inimico. 
i Resterono morti dalla parte nostra il generale Guidotti 
che incontrò la morte jet impridente: ardire, uno studente 
padovano, e due della compagnia nopoletana;jferitifno furono 
di pochi. Di quelti che stavano alle barricate e sulla mura vino 
Bi solo morì colpito nel fronte. Dalla parte del. nemico si dicono 
E molti i morti e moltissimi i feriti. Certo è che perdettero 
Mi {ue cannoni.—If fuoco cessato alle una ricominciò alle 5 p. 
apt all'estremità del paeso detto la Fiera. 
Freno negli avamposti uta compagafa del corpo cou- 
dulto dal Generale Antonini ed una: deivolontarii Pontifici : 
essi pure in fra' campi facevano fuovo, poi indietreggiavano 
finchè arrivati alle fosse ‘della città, sotto la protezione del 
nostro cannone (che sta sul bastione orientale del. Mercato ) 
ripetevano le scariche, gettandosi dopo nella fossa, e caricato 
nuovamente il fucile ricomparivano sulla strada. Nessuno di 
essi restò ferito, Il nemico faceva fuoco dalle finestre dell’o- 
Mi steria della Gobba, ma il nustro.cannonelifagò. Alle 7 tutto 
era silenzio — Oggi, sabbato, continua la ‘sosta, Dicesi che 
il nemico lavori ne' fortini da cui ci regalerà delle magnifiche 
hombe, che noi rimanderemo. Durante l'attacco è nelle ore 
d intervallo. Tutta Treviso era nel massimo squallore; lè bot- 
3 teghe chiuse, dalle finestre: delle case si vedevano le faccie 
tristi delle donne, chicdenti quanto accadeva-alle mura. Oggi - 
invece tutto è festa per PIO \X ricorrendo il suo‘anniversa» 
Ario; i milatiesi vanno per le strade colle bandiere dispen- 
sando faglie di alberi colle quali adornarsi il cappello; que 
sta sera musica: in piazzia. 


‘toboli e Giacomelli, gli altri lè mattina dell’ undici. vigliac- 


f‘orza, tutti pensano di resistere. La piazza è' comandata 
flal eglonnella Lantes;. la: truppa dal colonnello Amigo. 

PADOVA — 15 maggio, ore 4 4/2 antim. ( La Dieta 
Italiana ). 

Le truppe austriache sono a Sampalè, Paderno, Merlen- 
Ngo, Pouran, Povegl'ano e Santandrea e si distendono fra oc» 
Micidente è tromontana fino a Villorba ed al luogo detto le Cu- 
i strette presso il fabbricato da essi incendiato di proprietà del 

cittadino Barzizza. 

g  Inemicivannoa picchetti, composti dai 40 ai 14 no» 
mini, a requisire viveri. Ieri alle 4 pom, furono a Paese, 
dove vennero loro consegnati 6 sacca di farina bianca, 8 sac- 
Michi di avena, un pajo di bovi e 6 mastelli di vino nero : quan- 
Mg tità assai minore di quella che avean domandata. Oltre a ciò 
S vollero galline, salami, lardo ed uova, Non usarono però al- 
gi cun maltrattamento. Prima di partire da Paese domandarono 
Ba quanta distanza trovasi Quinto e Zero, 

A Carbonera lavorano d' forlini. Vien detto che atten- 
dono rinforzi. . 

—— Altre notizie giunte da Treviso confermano il valore 
pei volontarj fraricesi per cui quella città non sa decidersi a 
gi losciorli partire quantunque Antonini li richiami al loro corpo 
N in Marghera, | 
VENEZIA — 15 maggio. ca. di Fenezia) - 

IL GOVERNO PROVVISORIO 


DELLA RAPURBLIGA VENETA. 
Decreta : 


BO Uducn Filippo Lante Montofoltra è nominato Generale Coman- 
dante la Piazza di Treviso. 
Venezia, 14 maggio 1848, 
Il Presidente Manin. 
Il Presidente del Comitato di guerra, il gen, ARMANDI. 
Il Segretario Jacopo ‘Tonnari, 


‘IL GOYERNO PROVVISORIO 
DELLA REPUBPLIFA VENETA 
Bullettizo della guerra. 


“© Venezia, 15 maggio. 
Abbiamo nuovi fi particolari sui fatti di Treviso della gior- 
nata del 12 maggio, Il primo .di tutti i corpi, componenti il 
presidiò di quella città, ad uscire ineonteoxagli-austriaci, fu 
quello che dirigeva il bravo De Capitani, attrale comandante 


i mai rovi napoletani: ed'una sompogola dei volonterii pon»: 


-passò rasente alle nostre teste. A quella risposéro dalle mura - 


spezzarono l'angolo d'una casa ripiena di nemici; una.terza 


AI Comitato di Treviso di 12 inembri non restarono i 
che 3 al loro posto e sono: il ‘Pres. Olivi, l'avv. Gia- | 


camente fuggirono. — Nel basso popolo vi è energia e | 


il 


© scherando-due: pezii di cantibì 


del distaccamento della legione degli esuli italiani, Quaranta «| 
È di questi, con dei pontific],. fecero la: prima sortita alle ore 
b4/2 antimeridiane, L austriaco allora. dorkinava la, strada dp 


maestra; forte. di: 4 a ‘5000: vomini in colonna serrata; 


sinistra da 30 a 40 cacciatori 
dietro uncasolare, al fianco dé 


Il fuoco fu sostenuto dai ri giri sîno alle ore, 12 con: sie ; 
cesso. Poscia rientrarono a ristorarsi in Treviso. Nelle altre 
due sortite fuvvi sempre il De Capitani, co' suoi, ad. in que- > 


ste alcuni Milanesi si distinsero mirabilmente. 
Tre 0 quattro: morti, compreso il generale’ Guidotti, e 


sei feriti,. ecco, il risultato della. giornata; mentre gli au=' | 
striaci devono ‘aver sostenuta la perdita di 50 morti 4 ali 


treltanti feriti. ; 

Nella sera il nemico si ritirò. 

Il giorno 43 si disperse ed otcupò a drappelli i villaggi 
seguenti-Foniang con-5000 uomini. circa, Madonna di Ru- 


vere:con: 200; Caronéra: can 1564 la: Fiera con 60. 11 re- 
‘stante si: tenne piùalto, ed occupò.i prati tra Visnadelto; Pon- 
‘zano: 8.Fontane; 


Il: dì ‘(44 potè accorgersi ch' era stata fatta dualobo. 


‘ barricata‘sulla strada per-Carbonera, che in Fontane non si 


vedevano più soldati; ma bensì verso le Castrette. 
Così stavano le cose alle ore 42 merid. 
Treviso ha una forte guarnigione. Il domando dellapiazza. 
è affidato all'ottimo generale Filippo Duca Lante Montefel- 
tro, Lo spirito della truppa-e della popolazione è favorevole 
per-la più valida difesa, 
Per incarico del Governo provvisorio 


“II Segretario generale Zeman. 
"Adler “Sum. } 


—dlbloeco di Venezia intrapreso dal Governo Austriaco 
è stato: formalmente. annunziato con.un messaggio dell’am- 


| basciatore di S.:M, Brittannica a Vienna, indirizzato a lord 


Palmerston, e contenente una nota officiale a questo proposto 
emanata dal conte di Fiquelmont, ministro degli affari esteri 
a Vienna. 

ROMA — 418 maggio. ( G. di.R.) 

— Jeri fece ritorno‘in Roma da Bologna I' Avvocato 
Giuseppe Galletti Ministro della Polizia, ed ha dato una no- 
vella prova con questo atto della sua fede, nel mentre che 
ha cresciuta col suo arrivo la fiducia nell'animo di tatti 
d'un prospero andamento negli affari dello Stato é del- 
l'Italia. 

— 16 maggio (Callao) 

« ‘Persona degnissima di fede asserisce che Il conte Lutzow, l'am- 
basciadore austriaco, sì Urovava in una società pochi giorni prima 
della sua parlenza: forzata da Roma, Mosso dall'ira, e abbandonando 
quella riservatezza. che forma Il: più gran requisito del signori di- 


plomafici si: trovò. dello: To parto, ma ho posto il Governo Ponti- 
ficio In un tale imbarazzo da cui non potrà uscirne mai. » 


TRIESTE — 9 maggio. (Oss. Zriest. ) 
Bullettino dell'Esercito Austriaco. 

Le nostre più recenti notizie sulle operazioni del sig. 
generale d'artiglieria conte Nugent portano la data del 6 cor- 
rente dal quartier generale di Conegliano. — Coll’intenzione 
di coprire la nostra ala destra e quindi ridurre a soggezione 
la ricca e popolosa provincia di Belluno furono spedite per 
Trinchiano verso Belluno ‘al 3' corr. ‘quattro compagnie del 
reggimento Banato sotto il comando del Maggiore Geramb e 
altre quattro per Ceneda verso la stessa direzione sotto quello 
del maggiore Handel, le quali nel foro avanzersi trovarono 
forte resistenza. ‘La strada era rovinata in alcuni luoghi, 
massi di pietre erano preparati per esser lanciati, erette bar- 
ricate; il che però si evitò felicemente per la saggia avvedu- 
tezza de’ comandanti e per essersi celeremente guadagnato le 
dominanti alture. Questi gravi ostacoli, la perdita di tempo 
da essi cagionata, gli strapazzi e la'stanchezza delle nostre 
truppe posero ‘nell’impossibilità dî giungere a Belluno al 4. 
Pervenuta di ciò notizia, il generale-maggior de Cinlos rice- 


velte al 4il comando di muovere per Geneda con due batta- 


glioni d'infanteria Arciduea Carlo, ed al'db ambedue le co- 
lonne riunite si avanzarono verso Belluno che, sebbene pree 
parata a fare resistenza, fu occupata senza opposizione dopo 
che i malintenzionati si fureno dati alla fuga. 

Le autorità municipali, il clero egli abitanti dichiara» 
rono al capitano ingegnere Hennikstein, che solo aveva prece- 
duto la truppa, la ‘loro sommissione, la quale a buon diritto 
puossi ‘aspettare da tutta la:provincia, giacchè i contadini di 


. tutto l'ampio circondario di Belluno diedero prove ‘del loro 
attaccamento alla giusta causa, e malgrado il più evidente’ 


pericolo di vita si dichiararono pronti ad incaricarsi della tra- 
smissione de' rapporti. Le nostre truppe si sono distinte sopr 
portando coraggiosamente agni disagio e privazione ed nssér- 
vando la più rigorosa disciplina. Peraltro in conseguenza 
de'preparativi degl’insorgenti non si patò impedire l'incendio 
del ponte a Capo di ponte; fuconservato però quello di pie» 
tra sulla Piave presso Belluno. * 


a fiancheggiato a drilta e a i 


O) ida è stata risoluta affermativamente.dal consiglio, 
0 nascosta: la cavalleria i 


- fesa, È noto ché queste fortificazioni furono rese nel. 


NOTIZIE ESTERE 


20,0, «RANCIA. 
- PARIGI 40 maggio. ( (Débats) 
«Si assicura che Ta questione delle fortificazioni ( 


al seguito del trattato d' Etrecht, e clfe a tenore del, medesi» 
mo trattato, il. porto di. Dunkerque. fu riempito. 
La. Convenzione voleva far cessare questo. stato di cose. 


hdica.il risssumere.! opere della prima. 


| Dicesi. pure che.il sonsiglio, di, difesa, agita. la pioniione Ni 


importaute di sapere se la Fruucia rialzerd. le: fortificazioni 
di Huningue. Sambrerebbe che la. maggiorità dei membri del 


consiglio. propenda fortemente per. r apegialane di questa ne 


SUrA, 

e A maggio: 

- Si stanno completando premurosamente, tutti 
gimenti di cavalleria, e di infadteria.. Tremila cavalli. sono. 


arrivati a Parigi per il sesto. reggimento di trbilioriba cui.sî.. * 


aggiungerà, un migliaio di uomini. .... 
.-Borsa di Parigi de 40 maggio. 


118. per Qf0 aperto, a. 74, salì a 73: eil 3 per oro, vi i 


a 48 4f2:sichiusea BO, — 
Le azioni della Banca salirono da 1440 8 1490. | 
+ GERMANIA 

VIENNA. 9 maggio: . .. 

Gli avyenimenti politici al paro dei guerreschi qui say 
vicendano con, rapidità sorprendente: finalmente pare. che 
sjasì riuscito.a formare .un, gabinetto con principii decis i,.é 
con vera direzione delle facoende. .Si citano i. nomi del bas. 


di 


rono Wessemberg per gli affari esteri; del barone Dohlbof, - 


uno dei più caldi propugnatori delle riforme negli Stati della. 
bossa Austria, pel. commercio, del dotto Baumgarner pei 
lavori pubblici, e del professore Palazky per l' instruzione,. 

È promessa una legge elettoràle contre milioni: di 
- elettori, 

— In seguito delle ultime notizie ricevute dall Italia 
‘sono stati spediti i passaporti al Nunzio Pontificio. conto 
Viale Prelà. 

— Le: nostre truppe sono in gran ‘movimento : due 
reggimenti sono partiti uno per Rastad, e l'altro per Ulma, 
altri due venuti dallo. Boemia hanno avuto. ordine’ di re- 
carsi in Germiania, In questo, momento è stata. pur. decisa 
la' formazione del: secondo battaglione, di Landwebr per 
tutti i 35 reggimenti d' infanteria: tedesca, ognuno di 6 
compagnie, Questi battaglioni ( contando 480 uomini per 
compagnia ) formeranno una forza complessiva di 37,000 
uomini. 

— La Gazzetta d'Augusto. ha lettere da Verona in 
data del 9; le è annunziato l'arresto di 9 religiosi, i quali 
con danari ed esortazioni eccitavano i soldati italiani alla 
diserzione. 

— Leggiamo nella Guzzetta 1, uffi di Vienne, deli 3 corr. 
quanto segue: 

S. Maesta I, R. con sovrana risoluzione 3 cor. ha aordi- 
nato che sia levato il sequestro ch'era stato posto suì beni 
della famiglia del principe Adamo Gzartorwschi, 

Leggesi nella Gazz. Univ. Aust, del 9 maggio: .. 

Dalle bocche del Temes, 26 aprile (per Ja seconda volta 
guerra o pace?) Nel bollettino della sera di questa gazzelto 
5 aprile abbiamo proposta la domanda: L’ Italia deve essere 


i reg 


«ma lé è inancato il tenipo per cancellare questa. traccia dalle # 
nostre, passato sventure,.. Dipoi tutte: le reclamazioni fatte, a. © 
questo riguardo furono. inutili e spetta alla; seconda copie : 


» 


mantenuta, 0 rinunziata? vale a dire, dobbiamo aver guerra 


o pace? Allora noi dicemmo pace, ed ora di vero cuore e 


con tutta la forza dellu nostra voce ripetiamo: FAcE. Oggi ri-- 


petiamo, che non già col rinunziare alla Lombardia, sì col 
volerla conservare mediante la forza delle armi s' induce la 
patria nel pericolo, 

Fa mestieri ancora di una prova per pra tale as- 
serzione? La lega italiana è una popolazione di 24 milioni di 
abitanti, i quali tutti nutrono un sentimento; una volontà una- 


nime contro qualsivoglia unione coll’ Austria; 1 allarmante . 


posizione della Francia a favore della sollevazione italiana;'il . 


contegno passivo dell’ Ungheria; e per fino li volontà espressa 
da quasi tutto il giornalismo; più d'ogan’ altro poi il*dissidia 
nell'interno degli Stati austriaci, e la indescrivibile: carestia 
pecuniaria, presaga di un fallimento, non-sono questi una fa- 
lange di argomenti, contro la cui rigida realtà cadano impos- 
santi tutte le frasi di riacquiste dell'onore di guérra? . 
Pensate che la.Polonia è presta a sguaipare il brando, 
che gl’ indigeni della Boemia.si trovano in una commozione 
febbrile, che i meridionali Slavi hanno combinato un regno 
slavo; che la vostra alleanza colla Germania è molto precaria, 
e che l' Austria propriamente detta è tuttavia fra i conati da- 


orosi el: suo: ‘nnelmento. politico. Nessanzitatieno po pofiolite ; 
teailla” vostrà. testa, nessun; 7 sigliore i în causa propria, nessun: |’ 
+ ‘ajuto contro il più gras Nemico: ‘intestino, là mancanza di 
“lavoro e la fame, — lo lo diéo ancora una ‘volta ché. sotto” 
| itali circostanze, una querra contro una nazione anelante a 
“Hibertà, somminerà il fondamento della'vostra propria ‘casa, 
e seppellirà voi ‘setto le sue rovine: Be sperò. una volta: an-. 
Gora: PAOE: 
> «Ed è:che l* Italia deblia avere” ripa per la Germania? 
sia. Jo toncedo che colla libertà i popoli si uniscano in fra- 
‘tellinza. E 14 massima parte dei Tedeschi augurano alla -nò- 
-Vella'Ttalia l' apogto della libertà. ‘Ma da secoli l'Italia @usa 
‘sentir sul collo il'ferreo tallonedel milite tedesco, enon è 
quindi da stupire se gl'Italiani non facciano differetzà fra. 
dominbitore tedesco e popolo’ tedesco. Se anche l'Italiano ama 
e'stitha il Tedesco personalmente, esso odia però il deminio _ 
doi Tedeschi, ta Italiano grida: monte arteDESCHI, ma ciò 
vuol dire, non'ai Tedeschi che ingenui gli porgono; siccome. 
' dicini, la mano del fratello, bensì ai Tedeschi che esercila- 
rina in Talia un dominio, per il libero Italiano più doloroso 
: *della”’morte; che con mano armata proclamano la libertà, 
‘ord colla-scure, ora colle initraglie. 
+ BOEMIA +— PRAGA 6 maggio: 
i ‘Malgrado l'ordine formale del Ministero viennese, la 
‘pomniennno slava si rifiuta di procedere allé elezioni pel par- 
- ‘Tamiento gerinanico. Si è progettato di raccogliere in'Praga 
un congresso slavo destinato a rappreséntare e disculere gli 
interessi delle popolazioni slave, 


SCHLESWIG-HOLSTEIN — Hadersleben, 2 maggio : 
Jeri nel quartier generale di Cristiansfeld fu deciso che 
‘questa mattina l'armata: prussiana con quella di Scleswig- 
Holstein, e i corpi franchi si metterebbe in marcia per la 
Tèontiera del Juiland, entrando in quella penisola Danese. 
"L’ armata” * prussiana comandata dal principe di Ratziwil è 
‘forte di 12,000 uomini, quelladi Schleswig-Holstein coman- 
data dal principe Federico-d' Augustemburg è di 5 a 6000 
uomini. Dicesi che i Danesi siano sbarcati nell’ isola di Fio- 
nia, e che i Prussiani con grossa artiglieria tenteranno di 
‘prendere Federicia. 
MECKLENBURGO-SCHEWERIN — Aostock, 3 maggio: 
«Oggi fu qui ricevuta una dichiarazione del governo da- 
‘nese in quattro lingue in cui è dettoche per le ostilità fra i 
re di Danimarca, di-Prussia, d’Annovèr, il granduca d’ Ol- 
denburgo, e quello si Mecklenburgo, le città libere di Am- 
‘birgo, ‘Liibecca ‘e’ Brena, sono dichiarate in stato di blocco i 
«porti, le coste, e imboccaturé dei fiumi di Danimarca e degli 
‘stati suddetti, I bastimenti di guerra danesi ebbero l’ ordine 
i-far eseguire tale bloccò non permettendo ai legni naziona- 
li, ‘ea quelli delle potenze alleate, o neutrali di penetrare 
nei porti, ec;, bloccate dai Danesi. Giusta le notizie di Ca- 
pethaghen il blocco di Stettino comincerà il 2, quellojdi Dan- 
zica il-3, e quello dell'imboccatura dell’ Elba, e della We- 
seri 40, 
©... DALLA FRONTIERA DI POLONIA — Gass . de Francf. 
‘del 6 maggio. 
La politica russa ha per risultato di togliere alla Polo- 
nia-tulte le monete d'oro e d'argento: non le resta che 
| carta monetata: le tasse.sono pagate in grano. Nel caso in 
“cui'i.commissarj russi non incontrano i proprietarj in casa, 
sequestrano i loro beni e li'dividono fra i paesani. 
— * VALACCHIA 
CI Principe Ribesco s' è pronunziato, dicesi contro l’ ar- 
‘tivo delle truppe Russe nella Vallacchia. A Iassy il 16 aprile 
‘ha avuto fuogo una sanguinosa rivolta dei Bojardi contro il 
‘Pilincipe regnante; ma questo secondato dalle truppe regolari 
csf" l'vincitore, Il popolo *erò, levatosi in rnassa, ha ssa 
sE “rato que' bojardi chie erano stati. arrestati. 


‘nelle È Venzi i GIONA — Y Fica 
“Comm. Letio' Franceschi — Conte Guido'. “della ‘Gherarde- 
“sca — Vivepres, Vintenzo Giannini — Giuseppe Griftoli — 
Giovanni Gulllichini — Giovantii. Irighiriint: delle, Scuole 
“Pie — Ranieri Lamporecchi Membro del'Cous. di' Stato — | 
Consig. Antonio Magnani -— Prof Catlò Matteucci — 
Comm. Antonio Mazzarosa — ‘Ferdinando Minucci Arcive- 
‘séovo di Firenze — Conté Ferdinando Monzoni — Prof. Ot- 
taviano Fabrizio Mossotti:— Prof. ‘Gio: Bata: Niccolini _ 
G. Battista Parretti Arcivescovo di Pisa — Conte Pietro Pas- 
serini — Prof. Giuseppe Pianigiani — ‘Conte Giovanni Pieri 
‘Pecci — Comm. Antonio Ramirez — . Barone Bettino Rica- 
soli — March. Pier' Francesco Rinuccini — Pr of. Giovanni 
Rosini — Marco Saracini — Conte ‘Gio: Sardi — ‘Alessan- 
dro Sozzifanti — Giuseppe Sproni General Maggiore — 
March. Pietro Torri igioni - = Giuseppe | Vai. 


Hi infonteri Vallonia; è. l'artiglieria, escivano cadall ch 
‘strie, 8 ‘oct no il Largo di Palazzo, quello” der “Casto. 
lo, @ quella‘ dal‘ Mereatello. Il Re conoscèndo la” costru. 
zione. delle ‘barricate. fece. ritivaro le truppe 2/8, dCcon. 
sentì all" apertura del ‘Parlamento; senza dover prestan 
Giuramento, :.8 ‘che subito 8° incominciasse a . svolgere, 0 
modificare lo statuto, e terminato’ questo lavoro SÌ. sarehhe 
prestato Giuramento, La Guardia Nazionale negò di togliere 
le: barricate, è ‘propose che si abolisse la Camera dei Pui, 
chele si consegnissero i forti, e chele truppe si. ritirassore, 
‘e:che soltanto allora avrebbero .tolte.:le: barricatè, Verso k 
8 però il Largo di Palazzo era jiend* truppe con. cartiglio 
ria. Gli Svizzeri occupavano di nuovò il. Largo del Castello, 
|. Alle: 94/2 parve ritirarsi la truppa' da questo Largo. All 
41 14 un colpo di fucile parti a caso, da un fucile di um 
:’Guardia Nazionale sul Largo S. Ferdinando, ‘n questo: colp 
‘la Guardia Nazionale credendosi tradita tirò le fucilate, gl; 
Svizzeri allora incominciarono il fuoco terribile di‘ batta 
gllione, e |’ artiglieria infamemente incominciò a Lirare 0 ni 
traglia sulle barricate. La Guardia ‘Nazionale prese il var 
| taggio dei portoni «d altri. valorosamente rimanendo in più 
Il giorno 14i{ Ministero propose al re alcune modifica- [Madara so Corinendo Momabiii allo Saro dl 
zioni allo Statuto Costituzionale, alle quali il re non volle barbara.truppa. Lé altre truppe fra cui la Guardia reale fi 
aderire. In seguito di ciò il popolo unitamente alla Guardia ‘ cevano fuoco Jolla Raalonalo SOI Gaatolla. ia 
Nazionale fece delle barricate per lo vie o, si messo. in fu terribile, gli Svizzeri che nella noîte. sì ‘erano. protesti 
umici della Guardia Nazionale, e.che da questa si erano lt 


difesa. 
sciati. passare fra le barricate sullaloro promessa che non si 


Spaventato il re concesse tuttò. quanto gli si chiedeva 
sarebbero battuti e che avrebbero difesa la: Guardia Nazit 
e vi appose la sua firmo. Allora il pqpolo fidandosi, tolte le , nale, erano quelli che tenevano il fuoco più nutrito; uno dei 


barricate fu colto al laccio ed assalito dagliSvizzeri;dalla truppa 
T Joro Golonnelli:che era andato rassic 

è dai Lazzaroni, che il re ìncoraggiava dal balcone sventolando zionale fu ucciso, e inolti si dio arando D RD 
il fazzoletto e gridando bravi a quegli assassini i quali carica- Vedi ee sorti ga 

n i ; mattina un Tenente Colonnello del 4.0 ;‘svizzero,. come an- 
rono.sul popolo .e ne fecero orribil massacro; uccisero che unafistale dela stalo. tiagdi Ne 
donne fanciulli equanti della Guardia Civica incontravano: rando a nome degli avi la ra a paia 
. î ; ; sign : vi a 
incendiarono palazzi, gettarono gl'infermi e gl'impotenti per che gli svizzeri ci cond di i à vai PAFolao onere 
ie finestre, derubarono quanto nelle case e netle botteghe era I Soi erro ella Connie e 

nale. — Infami! Così mantennero la loro parola! 


d' oggetti preziosi, e commisero infine le più “Anagicite: atro- 
ggetti pi , p — Un testimone oculare giunto questa mattina in Livorno 


cità. Pose Re 
conferma i fatti accentgti sopra con. le seguenti particolarità, 
. © La mattina del.4gga ore 7 il'Largo del Castello era 
occupato da due Reggimenti Svizzeri 400 lancieri e due pezzi 


di arliglieria da 6, Queste truppe.si ritirarono ai quartieri 
. alle 9 e mezza, 


Alle ore 41 1/2 incominciò il f4000; il quale parve 
rallentarsi verso le:3 p.im., ma alle 4 e a) minuti la fuci. 
lata ricominciò in molti punti. 


Sulle barricate di S. Ferdinando, e di Santa Brigida 
la Guardia Nazionale sostenne l'assalto micidiale e il fuvco 
dell'artiglieria e della linea senza cedere di un pollice il ter 
reno per 3.ore continue con una costanza ed un coraggio ve 
.ramente maravigliosi, — Sulle prime ;il popolaccio pareva 
pendere a favore della causa “popolare, ma in fine, tentato 
dalla speranza del saccheggio, si dichiarò favorevole al rec 
alle truppe, le quali per istigorne î bassi istinti sfondavano 
le porte dei magazzini e delle botteghe, e così davano .a' Lar, 
zeri il mezzo di rubare impunemente. al grido di vin 
il Rel! 

Il cenno dell’ attacco fu dato da' forti di Sant' Eine 

e del Carmine con 3 a di connone, mentre alzavano bar 
diera rossa, 

— L'ammiraglio. Baudin ‘si dolse che il deplorabile evento 
non fosse stato preveduto; annunziò che i trattati essendo 
stati infranti e violati dal governo Napoletano, egli avera 
scritto al presidente dei ministri che assegnava un’ ora 
di tempo perchè cessati i disordini si assicurassero le per- 

_ sone, e le proprietà; che inoltre aveva chiamato da Castel. 
lamare l'altra divisione della flotta per riunire tutte le sue 
forze, e quindi fare uno sbarco di 9 mila uomini onde 
proteggere l'umanità e i diritti dei popoli. 

LIVORNO — 48 maggio. Ci scrivono: 

Quà per quanto sia stata giornata di continua pio 
gia, nonostante appena conosciutisi i fatti di Napoli, il pe 
polo in massa si è portato sotto il palazzo del Console Nap 
letano, e calatone lo stemma assieme ai ritratti, e busti di 


del Re e bandiere reali, che quel Console avea presso di 8% 
lo ha trascinato nel fango, indi bruciato in Piazza d' Arme 


eee ee er 


— Non crediamo dover: aggiungere altre parole a | quel” 
che.abblamo più volte'detto,"su questa sciagurata deter: 
* minazione ministeriale, ora che l'istituzione del Senato è 
un fatto compiuto. 


NAPOLI — Avvenimenti del 14 e 18 maggio fino alla 
partenza del Vapore Capri. 


Si dice che via Toledo, e fe ire principali strade cor- 
ressero sangue. L'ammiraglio Baudin che si ‘trovava in quel 
porto, accolse a bordo più di 2 mila persone delle più cospi- , 
cue Famiglie chiedenti rifugiot Diversi francesi dell’ equi 
paggio che si trovavano a-terra rimasero tra i morti ei fe- 
riti. Molte famiglie inglesi e-francesi furono massacrate; 
quando il Capri lasciava quella rada il popolo nuovamente 
si batteva, 

N. B. Persona che giunge in questo momento da Civi- 
tavecchia conferma quanto sopra ed aggiunge che alla sua. 
partenza sbarcavano in quella Città da 200 persone scampate 
da Napoli ove tutto era scompiglio. 


Le barricate cominciarono la Domenica notte dopo 
il Teatro. Il Del Carretto dicesi sia nel palazzo reale. 


— Le notizie ‘importantissime che sieguono ci vengono da 
troppe diverse fonti per poterne mettere in forse.la. veridi- 
cità: crediamo però ne’ particolari vi possa essere dell’ esa- 
gerato e dell’ inesatto, quantunque tutto siamo noi disposti 
a credere di quella corte e di quel-principe, 

Ferdinando II, e le sue truppe hanno mitragliato la 
Guardia. Nazionale, e fa città nel giorno 45 per circa otto 
ore. Nella mattina di Sabato si riunirono i Deputati nella 
sala di Monte Oliveto in sessione preparatoria per modifi- , 
«care la formula del giuramento da prestarsi nella cerimo- 
nia! di apertura. ]I giuramento. «era concepito presso a 
poco così. « Giuro «fedeltà al Re, ed alla Costituzione del 
29 gennajo. » I. Deputati sì opponevano a questa formola 
- giacchè era in contradizione con le concessioni del 3 aprile. 
La giornata di (Sabato si passò in trattative, come quella 
della Domenica; alle. 41 della .sera si.seppe che il Re non 
voleva mutare la formola. 1 Deputati in numero di ottanta 
si dichiararono-in seluta permanente e spedirono una depu- 
tazione al Re per la modificazione, Il Re negò. La Guardia 
Nazionale in quantità grandissima si portò a Monte. Oliveto 
‘ esortando i Deputati a tener fermo. Verso. mezza notte 
fu spedita altra Deputazione, ed il Re prese tempo: intanto 
fu proposta la modificazione del Giuramento in tal guisa, 

di Che si giurasse' fedeltà.al Re, ed alla Costituzione del 
29 Gennajo, salvi i diritti di svolgere lo statuto, siccome 
l'accordava il decreto del 3 Aprile; e si riportavano: nel 
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NOTIZIE DELLA SERÀ 


. FIRENZE : 

Siamo, lieti di annunziare l’arrivo fra noi dei Com- 
missarii. ‘speciali ‘di Sicilia, presso gli Stati Italiani, 
Sigg. Quseppe La Farina Segr etario della Camera dei Co- 
muni — Prof. Emerico Amari” Vice-presidente della Ca- 
«mera i-dei Pari — Barone Casimiro Pisano Deputato. . 


Leggiamo nella Gazz, di Firenze di questo giorno il 
Deoidlo. di nomina de' Senatori della: Toscana nellu se» 
. goenti persone : 

»Prof:-Gio: Batta Amici — Vincenzo Antinori A4jo dei 
RR. Principi — Lorenzo Bartolini Statuario—Michelangioto 

“Bastogi Banchiere — Cap. Luigi Bocconi — Balì Gio : Sa- | Giuramento i termini dello stesso decreto. — Il Re pareva 
‘ladinb: Dal Borgo — Prof. Maurizio Bufalini — Prof. Pietro °| acconsentire. — In questo la Camera viene avvertita che 
Capei +— Comni. Cesare Capoquadri — March. Gino Cap- | il Re faceva uscire la sua truppa, ogni conciliazione perciò 
poni * ba Francesco Cempini Pres. del Consizzlo de' Ministri | diveniva impossibile, giacchè la Camera in quest'atto vedeva 
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- AMMINISTRAZIONE RIUNITA DEL 
PACCHETTI A VAPORE 

Napoletani, Sardi e Francesi, 
LA VILLE DE MARSEILLE 


Reduce da Napoli partirà dal porto di Livorno Vonordi 19 Mag 
gio Corr. a ore 4 pom. per Genova 0 Marsllia. 
Firenze 16. Maggio 4848, GRILLI 
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TIPOGRAFIA. FUMAGALLI 
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.( Vedi* Aiba Num: 228, ) 


Frui passati avvenimenti ‘uno ‘ne scvrgiamo che meritò 
l'attenzione d Europa, : perchè: importantissimo. perla sua 
trinquillità;: e'al:-cui-buon fine noi: Svizzgri abbiamo valida- 
mente contribuito, Una società quanto opposta agl' insegna- 
menti di Gristo e distruggitrice delle sue:sant'opere;altret- 
tanto ipocrita da ‘portarne’ il'suo nome, ‘spinta dal’ consiglio 
> e-dull'opera:dello ‘straniero, ‘aveva: portaté lè sue arti liber+ 
ticide.ih mezzo ‘a' questo libero suolo, ove eccitati gli odii 
di partilo, disseminata:la discordia, spinti i-Îvatelli ‘contro 
i fratelli, e sparso sangue cittadino, camminanilò sui'cadaveri 
aveva inalberato il suo vessillo in Luceina.' Ma gli-Svizzeri 
forti:nelle.loro:armi, ‘benedetti da Dio e vincitori nella pugia 
cacciapono. per sempite quella società. Un tale ‘esempio 
Liguria, le-Sicilie, gli Etraschi, i Lombardi;:e-le altre genti 
dell'‘italiana ponisola.imitarono ; 1° istessa-Ro:na-lo -santificò. 


i st fatti.-di Napoli s sono i gra lagrimievoni Lorribil; 
ma prevedibili TE) preveguti dascoloro, che:noti corrono 
dietro alle illusioni, ma: a’ fatti; non si appagano delle 
parole tna delle” ‘opere. n sangue’ è dorso a rivi, lexcase 
sono state saccheggiate, la gubrdia n ‘nazionale disciolta, 
‘upertura ; dellè Camere. prorogata. . . .;. ‘la. reazione è 
completa, ‘essa domina, la città sbigotita; essa’ adopera 
il ferro ed.il fuoco, al grido di vfva il Re! 

‘. Ferdinandu concedetie una costituzione quando allo 


scoppio della rivoluzione siciliana faceva eco Napoli; poi, 
perduta Sicilia, gli parve aver-troppo a Napoli conceduto, 
tentò fur rinascere le antichfgnimistà, spingere un popolo 
contro l'altro, desolare dué' stati, rendere fratricidi due 


all'opera che i-liberi; Svizzeri avevano: incominciato. 
Duto cosi. Un rapido sguardo ai principali avvenimenti 
d'Europa, nei: dovremmo. farealcune ‘considerazioni sul- 
l'influenza che .tali-fatti;ponno-partare sul-nostra paese: ma 
questo’ studio non.è«cask:agevole: come- potrebbe: sembrare, 
6 al'altronde darebbe.pen.risaltato-un lungo -lavoro chie non 
“è di ‘consuetudine .il presentarvi. nella ‘inaugurazione del 
‘presente consesso. Per una-tale ragione ritorniamo, il no- 
Stro::pensiero: dai grandi fatti. che ci circondano, e portia- 
molo. ‘alle::cose. che .si agitano in’ casa: nostra, 
D'una:grave quistione si occupa «in oggi la Svizzera 
e su questa, o cari Gondepitati, serà in questa sessione 
chiamato, il vostro consiglio:.II" patto: federale: del ‘4815 
non era più pet tempi. e pei. bisogni attuali. La:sua rifor- 
ma richiesta già da alcuni anni era sempre oppugnata e 
da cantoni retrogradi «e mal’avvisati e ds: estere : potenze 
che a. noi contestavano il diritto. di wiformarea il nòstro 
patrio. statuto; ora, mercò i-propizi tempi che volgono in 
* quest'epoca di rigenerazione, gli ostacoli: sono: caduti, ela 
Svizzera potrà come le ‘aggrada. scegliersi la sua federale 
costituzione. Il progetto che.-vi verrà sottopusto per-la vo- 
stra deliberazione è. stato elaborato calla imento-di sosti 
tuire alle istituzioni tanto.screditate del vecchio:patto nuove 
istituzioni atte a combinare” colla sovranità de’ Gantoni:la 
forza e possanza dell'intero. corpo federale, a-dare sviluppo 
e consolidamento ad-ogni liberale istituzione, c fondare così 
la federale nta cantonale prosperità. 
Un'altra grave quistione era .parimente agitata e risulta 
avanti l’ autorità federale, pria.che il voto del nostro Canto- 
ne, cui era di grande interesse, fusse sentito. S. M. il-Rc di 
Sardegna ci offriva un’ alleanza offensiva. e difensiva e ci 
chiedeva un soccorso di arinati. La maggioranza della Dieta 
tenace nel principio della neutralità non ‘acconsentì. 
Nello attuali condizioni in cui si trova la Svizzera essa 


dinando non conseguì quanto sperava : i Siciliani, com- 
hattendo'eroicamente le truppe regie non dimenticarono. 
giammai che i Napolitani erano loro fratelli : le Calabrie 
alla lunga ed esecranda guerra cominciarono ad agitarsi 
nuovamente : il grido:di pace alla Sicilia suonò nell'estre- 
‘ma Reggio, si propagò in quasi (tutto lo stato, ebbe. 
un'eco nella stessa Napoli, e ‘prese il tono di una 'mi- 
naccia, i 
| Frattanto i collegi elettorali si adunavano : gli uo- 
mini. onesti veramente liberali ‘erano ‘elelila rappre- 
sentanti del popolo. $ 
i ‘© Giunti a Napoli i deputati delle provincie tengono 
delle adunanze preparatorie, si contano, si trovano in 
maggioranza, convengono in un programma, che. si po- 
trebbe, secondo le notizie che abbiamo, così riassumere: 
Riforme larghe alla costituzione; ‘pace immediata. colla 
Sicilia ; guerra ad oltranza coll’ Austria. La Corte lo sa, 
vede svanito ogni suo pravo disegno, ‘si gitta al partito 
estremo, e dappoichè gli inganni e le male arti non val- 
sero, ricorre alla violenza. 11 re si ‘niegu di accettare 
il giuramento nelle forme dovute ‘6 fa inondar Napoli 
dai suoi soldati : un buon numero di deputati si adunano, 
e chiedono che la tr uppa sia allontanata dalla città, per- 
chè il parlamento non debba votare sotto:la punta delle 
baionette ; la guardia nazionale si dichiara pe'deputati e 
per la libertà ; si costruiscono delle barricate. Il resto è 
noto, nè a noi hasta il coraggio di ripeterlo! . 

L'anima nostra è troppo piena di amarezza perchè 
possa concederci di ragionare freddamente su questi 
fatti, accennarne le cagioni, e mostrarne le conseguenza. 
L indignazione nostra non troverebbe parole convenienti 


all'orribile fatto, ela nostra penna altro non sa scrivere 
che Vendetta! 


angusta politica che .le è d ostacolo a costituisi in razione 
forte e temula. 

Fedele al trattato del 1815, a ossa si mnantenne finora 
neulrale;. ma, per; questa neutralità quante volte in tren- 
tatrè anni essa. non. fu il ludibvio del. forte, e.quarito volle 
essa non vide le così dette grandi: potenze farla ‘bersaglio 
dei loro diplomatici raggiri ! 


‘convincerci che se la neutralità non fù rispettata ini pa- 
ce, tanto. meno lo sarà: in guprra;; ed in quest’ ultimo caso 
la mcutralità, che noi diciamo ermatd ci farà ‘assumera 
spose, armamento, disturbi. commerciali. ed industriali, in 
una parola, tutti i disagi certi della ‘guerra, senza perciò 
assicurar meglio il nostro partito e metterci in, grado di 
trarne un profitto, 

Si, diciamolo francamente, la Svizzera, non è fortè 
abbastanza per far rispettare la sua. neutralità: d'altra 
parte la posizione strategica del suo. lertitorio è di tale 
importanza per le ragioni. della guerra, che se questa ve» 
nisse a farsi genorale in Europa si avrebbe: ragione di te- 
mere che ln neutralità non sarchbe rispettata come non 
lo fu nel 1796, nel 1799, nel 1900, nel 1840 e nel 1813. 


Ferdinando ha soritto col sangue l'ultima. pagina 
del. suo processo ; egli ha pronunziato la.sua condanna: 
‘Testa al Popolo Napolitano. il dovere di‘eseguirla. 

-— —9t—_m 


L -1 GIORNI, SUGE sissi 


Austria le. fu ingrata; © costretta. esso stessa a por suggello . 


ha. bisogno di scuotersi, di animagsi, d' escir fuori da quella” 


La. storia di questi ultimi anni dovrebbe bastare: a' 


Afiministrazione.e la Roda; 


amministrativo ; ni pltta: A 
gione: tutte Lu GaRo 


(alice SOLENNITA" 


Per queste - ‘consilleràzioni; pela 
per cui ora Si combatte ini Italia, la qualè 
per un sentimento di benevolenza ‘a quel K 
senta la forza dell’Italia indipendente, è che‘ednibattond alla 
testa dellé:suò armate‘ l' oppressore d'Ttalinsi toglie dato 
torno il'più potentè iniibico ‘hostro, nemorf' anehe di;molti 
suoi'atti d'amicizia, (‘fra i quali sogo meritevoli i ‘trattati di 


commercio, Je-proposte delle! straile ferrate, e l''avorci ‘nello 
scorso varinò* aperto il'‘suo” stato ‘ed'i ‘subi ragazzini’ don 


generose offerte e nel temipo in cui} Austria disconostèndo. 
un trattato ci impediva, l'estrazione. delle. granaglie); per. 
queste considerazioni, dico, dobbiamo desiderare edmperare 
onde all'Italia non sia negata la-nostra alleanza; La risolu- 
zione presa dalla Dieta su tal proposito non è decisiva,.o noi 
porteremo ancora: sul' campo della ‘Svizzera ‘una tale questio» 
ne. Se.riella grande lotta' che si'comibatte ora in'Italia il no- 


‘stro braccio e le'nostre urmi potessoro: essere ‘decisive per 


la vittoria: degli.italiani, sarebbe pure una grande nntaper 
noi l’aver loro lasciato. mancare: il nostro aiuto; ed-aggiun» 
giamo ancor più; se la sorte delle, armi dovesse ‘essere ‘ay- 
versa ‘all’ Italia, ‘ciò. che non- possiamo credere, ‘ noi 
avremmo anche danno, imperocchè gli oppressori: dell'Ita- 


liana Libertà non si limiterebbero: ad ‘estinguerla‘in quella 
ma verrebbero. ancheva ricercarla fra.questi - 
‘| monti incolpati di averla ospitata. 


classica terra, m 


‘A4tulto ciò $° aggiunga che: concedendo la Svizzera un 
sussidio di vomini per la liberazione d’Italia ‘essa: coglierà 
«una bella occasione per. mostrare un' altra fiata all'Europa 
il genio, il coraggio ‘e la forza delle sue milizie, per. lavare 
l’antica onta del servizio, straniero, con cui custodiva loca 
tene poste ai popoli dai re, je per restituive agli italiani quelle 
armi che furono tolte da Lombardia per armare il braccio, 


«del Sonderbund contro la. libertà svizzera. E queste ‘armi. 


che la. mano tedesca mandava, d' Italia a:noi ‘come Tiber- 
ticide. ritornerebbero in: Italia. difenditrici della sua, in-' 
dipendenza e della sua nazionalità. = 
Per noi Ticinesi poi posti nell'Italia fora grande for 
tuna se a canto a ‘noi sarà costituito un altro paese libe- 
ro; poichè il nostro Cantone non sarà più tenuto in _so- 
spetto da una vicinanza. esosa e minacciante, non. vincolato 
nei. transiti e nel commercio, non costretto da un prepo- 
tente vicino ad atti indegni di un paese libero, non colpito 
in una parte de suoi migliori cittadini d'un’ odiosa proscri- 
zine, non sempre sottoposto a quelle minaccie di negarci il 
sole c le granaglie, di rinviarci a suo capriccio gli.operai cd 
i nostri studenti. Per questi gioveni eletti che un giorno, e 
come cittadini‘e come magistrati devono prestare alla patria 
il consiglio e la mano, noi ci compiacciamo che d’ ora.in- 
nanzi potranno approfittare degli istituti. d' insegnamento e 


delle università della Lombardia e della- Venezia senza te-. 


mere che l'alito mefitico della schiavitù cantamini i giovani 
cuori destinati a non hattero che ‘perla libertà. 

Per le quali cose è giusto che nai tripudiamo perla libe- 
razione delle provincie italiane, e ci affrettiamo a recar loro 
uf aiuto che può essere decisivo nel grande cimento; certi. e 


“atomo; ‘B000: in piuma; sun? PNOAAITO, 


sicuri che qualunque sia la farma di governo che esse vor- . 


ranno assumere noi ‘Avremo pur sempre un-migliore alleato, 
ed ottimo vicino nell” Italia indipendente, 

Cari condeputati, pria ch’ io ponga termine alle mic pa 
role non devo tacervi che la presente sessione ordinaria. po- 
trà esserenon solo interessante, ma memorabile per altri og- 
getti sui quali sarà chiamata la vostra attenzione, Sonovi da 
discutere: e da adottare provvisioni atte a stabilire l’.equi- 
librio nelle rendite e spese del Cantone ed a promovere il con- 
solidamento del debito pubblico, oggetto previsto da una r'e- 
cente legge, e da eminenti motivi d interesse generale. So- 
novi da ‘adottare. misure dirette a daro al sistema militare 
quella consistenza e reputazione che è nei voti di quanti san- 
no apprezzare i sacrifici personali e materiali di cui vuole 
essare capace un paese che ama ed apprezza Ja sua libertà 
ed.indipendenza. 

Per la forza degli attuali. avvenimenti politici ‘anche il 
progetto delle nostre strade ferrate ha acquistato nuove pro- 

habilità, e forse non è molto lontano il tempo in cui il nuovo 
battello a vapore, che or sono pochi giorni nelle neque del 
Ceresio, congiungerà i tronchi di-rotaje che dalla Lombardia 
e dal Piemonte dovendo confluire nel nostro Cantone sì di- 


è 
y 


mo mantenato per molti anni vivente l'es 


segno. : 


NI 


italiana, che può dirsi una parte della testa d'*talia, abbia» 


lamento italiano. Vi sovvenga che fra pochi 


’‘una regione» 


pio di un par=* 
' Sil’ Italio, da. 
queste Alpi al-Lilibeo costituita e rigenerata; ‘avrà anch'os-.. 
sa la.sua libera parola dalla tribuna conge-dna-1’ ha già dalla 


ratinò alle Alpi per congiungersi alla’ ‘rete ferrata: d' Al- 
“lemagna. 0 0° n 

“0 Nella discussione dei quali oggetti vi.sovvenga' che noi... 
- Svizzeri posti al«di quà delle Alpi, abitétori 


stampa. Questo pensiero vi sia di sproné-ajfat sì che nei por-... 


lamenti italiani if nostro abbin-ad essere icome un esempio 
mediante una discussione dignitosa, {ranica, non passionata, 


non soverchiamente di parole, ma di savi ordinamenti pro-. 


duttrice e di buoni frutti; tale insomma da mostratsi quale 


si addice a popolo civile educato a-repubblicane virtù "e «| vernativa « Suere 0 no. d ora 1 IAN 
È consiglieri d'appello ‘già provati da un triennio. Che quindi: 


che pone ogni cura al conseguimento di sua morale'e ma- 
teriale prosperità. 


To ho parlato, forse con poca brevità, parole franche’ 


e leali; -e questo ‘è forza attribuire alle circostanze dei 


tempi che corrono, in -cui non era possibile che in così. 


solenne occasione tacessi degli avvenimenti ai- quali la 
Svizzera e più ancora il nostro Cantone hanno allascato 
le foro sorti; e ciò facendo, la forza della mia parola non 


. è venuta meno al coraggio col quale coloro che mi hanno 


preceduto hanno sempre parlato da questa tribuna nei 
giorni del pericolo. e della persecuzione. 

..-Fregiato dell'onore di presiedervi, che è pure il su- 
premo onore, il iual possa conferirsi a cittadino di nostra 
repubblica, e.al quale ìn oggi mi elevaste facendo più. conto 
del ‘mio amore;alla cosa pubblica che non della mia ine- 


| sperienza e poca. attitudine, io vi assicuro che potete fare 


assegnamento: su tutto ciò che può dare la volontà; e a 
ciò che. mi-vien negato dalla scarsità del mio ingegno voi 
supplirete colla conlindazione di quell’ animo benevolo di 
cui ‘oggi.mi deste un grato, e non da me dimenticabile 


: i od: 
NOTIZIE ITALIANE 

. TORINO — 46 maggio: E 

-- Oggi proveniente da Milano ‘era di- passaggio in: Torino 
il generate Allemandi. Egli recasi in Isvizzera a. raccogliere 
armied.armati per la santa: guerra. Speriamo che la voce 
del militare:provato'sarà presso quei fieri alpigiani più efli. 
date che non quella della diplomazia, 

“TORINO, — 43.maggio. 
° ‘CAMERA DEI DEPUTATI 

Tonnara DEL 48. 


«La Camera ha decisamente voglia di finitla colla verifi- 
cazione;dei poteri, Tesne ieri due sedute :. 1’ una dalle dieci 


Y\ 


calmezzodì, l'altra dalle due e mezzo alle cinque e tre quar- 


ti. Vi furono nella prima due incidenti; il primo |’ annun- 
zio della riunione di Piucenza al Piemonte fatto dal ministro 
degli affari esteri, ed accolto con un tuono d' applausi; il 
seconilo rispetto alla baruffa de' Sardi sulla quale, al dire 
di qualche deputato, i-giornali nonfurono abbastanza rispet 
tivi ed esatti; 

Nella seconda sedula si cominciò all’ approvare tre ele- 
zigni, a sospenderne una, quella del collegio d’Intra. Venuti 
all'approvazione della sesta si riprodusse la quistione sulla 
inumovibilità degli antichi magistrati ‘e qui cominciò il primo 
vero dibattimento parlamentare. Prima che si venisse alla 
quistione il cav. di Santarosa propose, la Camera approvò; 
plaudendo, un'indirizzo ai Piacentini pel foro generoso atto 
di politica italiana. Primo a scender nell’arringo fa l' av- 
vocato Sineo: orò piuttosto ‘lungamente contro l' inamovibi- 
lità da concedersi ai magistrati antichi: gliegò il testo della 
legge, allegò i diletti di questa. magistratura, téecò del- 
l'istruzione universitaria, toccò di alcuni esempi di servilità 
dati du essa, e concluse doversi, mantenerè rigorosamente il 


disposto'dalla ‘legge, che porta, debbano essi, ‘per godere det 


privilegio dell'inamovibilità, ‘esercitare la magistratura per 


‘tre ani sotto il reggimento costituzionale. 


Parlò all'incontro il ministro della giustizia conte Sclo- 
pis: difese l antica magistratura dalle taccìe, e poi ne enco- 
miò la dottrina, e chiarì la necessità della sua indipendenza 
per mezzo dell’ inamovibilità. Succede alla tribuna il ‘sig. 
Brofferio il quale ripigliando il processo. dell’ antica magi- 


“straturia, cominciato dall'avvocato Sineo, vuol dimostrare 


come questi, la necessità che ha questo corpo di un espe- 
‘Timento ‘non dubbio delle sue virtù cittadine per essere 
chiamati a godere dell'alta prerogativa dell’ inamovibilità. 
"Del ‘resto asserisce non voler entrare nei meriti della 
‘quistione, ‘aver preso a parlare, soltanto per’ dichiarare 
ulla Camera questo suo concetto. Gli risponde il ministro 
‘della ‘pubblica. istruzione cav. Buncompagni, difendendo 
dalle accuse dell’ avv. Brofferio l’ insegnamento legale uni- 


versitario ‘e mostrandolo, se non in tutto, consono al pro- 


gresso politico dei ‘tempi per. circostanze indipendenti dal 
suo ordinaniento scientifico, almeno quanto alle sue dottrinò, 
abbastanza puro e liberale; ed assicurando la Camera 
ch'egli nel continuare sotto ‘altri auspicli 1’ opera dei 
suoi predecessori, avrebbe francato in iutto il corpo im- 
pugnante da ‘ogni sospetto di servilismo. 

. — La seduta è ripresa alle 8 1/2 pom. Tuttii ministri 
ad eccezione ili quello degli esteri, sono presenti: gli stalli 
dei deputati sono bene guarniti; le tribune destinate al 
pubblicò sono gremite.di gente ansiosa di veder l'esito 
di questa prima ingportante quistione. 


- gistrati. Chè questo ‘saréblie’ u 


«stizia, il quale con eloquente discorso dimostra. essere 
.inutile lo. argomentare, como fece-l'onorevole avv.. Ra 
dal ‘programma. imperfetto: -Hell''8febiitaio, ché 


che una ‘promessa, un embrione. dello. statuto, -l‘genso +|' 
dello statlto istesso., Che" tti 


“ piodice buono prima'-dello 
statuto ‘dovrà aversi per tale-snche dopo: che comunque 


‘ decidàsi-oggi la quistione della inamovibilità dei miagistrati 


già provati, vi saranno pur sempre magistrati ‘amovibili 
e magistrati inamovibili pel:non compiuto triennio. Rispo- 
sto «così ‘all'avv. Ritazzi prosegue if ministro e:dice :' che. 
là questiono sottontessa ora «lla Camera è.una semplice 


‘ questione -efettoralé; ma ch'egli. confessa che avrebbe la 


forza idi:quel che dicesi un precedente nella quistione gu- 
vernativa :del concedere o no.fin d'ora l' inamiovibilità ai. 


badasse bene la Camera di non istabilire un precedente 
che avrebbe contribuito « sospender per tre anni una delle 
migliori guarentigie che. abbia coricgssa la costituzione allo 


libertà, l' inamovibilità dei magistrati. Che non tocchereb- . 


be a lui Ministro il pugnare perchè. gli venga tolto l'‘ar- 
‘bitrio finora goduto in dirijto Ronan a talento iuna- 
zio dell’opposizione,. la 
quale chiedendo invece ‘pei: ministri ‘Ia. continuazione. di 
tale privilegio, agirebbe in senso reazionario. sn. 
L'avvocato Guglienetti, dice non esser certo danno sì 
grave per la Camera se vi moncassero-i magistrati, dacchè» 
a ragione o a torto fulamentata ‘la troppa abbondanza in essa 
di avvocati; sarebbe forse dannoso al pubblico che molti ma- 
gistrati losciassero i posti loro per attendere alle cose politi- 
che. Non è poi vero che l inamovibilità sia cSsa tanto asso-' 
lutamente necessaria per garantire la indipendenza dei ma- 
gistrati. 4’ opinion pubblica manifestata per mezza della 
stampa, e la. Camera stessa sentinella della’ libertà sorge- 
rebbe contro il ministro che per motivi politici rimovesse un 
magistrato. All’ incontro ammessa oggi Î' inamovibilità dei 
magistrati in carica da oltre anni tre, come potiehbe il mini- 
stro rendersi risponsabile della loro bontà ? Forse l’ attual 
ministro non rineghtrebbe tale risponsabilità ; ma in tempi 
come quelli in cui viviamo, bisogna prevedere anche jl caso 
di un cambiamento di ministero,-e non sappiamo se il futuro 
ministero accetterebbe di rispondere per magistrati eletti in 
tempi nòn ancora costituzionali ( benissimo ). ; 


Sorge infine l'avvocato Brofferio, il quale nega che il 
ministero‘faccia, come disse il signor conte’Sclopis, le parti 


benché inamovibili, pure dipendono da lui per promozioni, 
decorazioni ed:onori e-che per intimo involontario senso di 
riconoscenza a lui sono più devoti che non gli altri cittadini. 
All’ avvocato Pinelli poi che avea chiesto perchè si volessero 
escludere dal numero di 54 funzionarii che possono a'termi- 
ni dello Statuto. entrar nella Camera pirittosto i magistrati, 
i quali almeno sono inamovibili, che non, gli altri impiegati : 
egli risponde schiettamente che ben di cuore chiederebbe 
piultosto l’ esclusione degli altri, se alcun appiglio la legge 
gli desse, come pare lo dia pei consiglieri d’ appello. Quindi 
le parti non sono per nulla intervertite, e ciascuno nella Ca- 
mera Ta la sua; l'opposizione (se pure v'ha opposizione fino- 
ra), ed i ministri ai quali, non che ai consiglieri d' appetlo 
presenti alla Camera, egli professa la più profonda stima per- 
sonale. . ° 

L'avv. Sineo relatore crede in tale sua qualità aver 
diritto ad «aggiongere qualche parola sull'argomento. Ma 
la Camera dimanda di passare ai voti; ed a richiesta del- 
l'avvocato Arnulfî, richiesta appoggiata da 40 membri, sì 
concede che i voti siano: segreti. Il presidente fa osservaré 
che non si hanno nè urne nè pallottole, quindi prega i si- 
guori deputati di scrivere i loro vofi su bullettini, ohe- al- 
l'appello falto dai ségretarj furono da cinsenno deposti nel 
cappello del presidente. Per decisione della Camera non fu- 
vono ammessi ‘a votare i deputati, la cui nomina era stata 
sospesa. Messa così a ‘partito la validità della elezione del 
sig. Siotto Pintor, consigtiere di appello si trovarono 123 
votanti, dei quali 76 votarono per là vatidità, 44 per la 
nullità. Tre voti andarono perduti. Il presidente dichiarò 
quindi valida la elezione.del .sig. Siotto Pintor, a deputato 
pel 30 collegio di Cagliari. Interrogò la Camera se volesse 
sedere il dimani giorno di domenica , al che si rispose di 
nò a grande maggioranza. Fu quindi messo all'ordine del 
giorno per lunedì 46 corrente: alle 8 riunione negli uflizj :. 
alle 10 seduta pubblica: continuerà la verificazione delle 
poche elezioni che ritiiingorio: :si. passerà alla nomina del 
presidente e dei segretarj definitivi della Camera. 

La seduta fu sciolta alle 44 3/4 di sera. Nel corso di, 
questa seduta il ministro per gli affari di grazia e di giu- 
stizia, rispondendo all’ avvocato Pinelli che trovava ‘assurdo 
che il potere, facendo passare i funzionarj alternatamente 
dalla magistratura a funzioni del ministero publico, po- 
tesse così impedire che essi compiessero il triennio di ina- 
movibilità : «dichiarò, onde la Camera ne prendesse atto, che 
nel corso della sessione avrebbe proposta una legge, perchè 
questo passaggio dal pubblico ministero alla magistratura-e 
viceversa non avesse più luogo quind' innanzi. 

La Camera quest'oggi lavorò per circa 14 ore. 

TORINO: DE: 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 18 Maggio. 
P La seduta si apre alle dieci ed un quarto, presenti ‘il ministro 

degli esteri, quello-della giustizia e della pubblica Istrazione. 

' L'ordine del giorno porta .il:seguito della verificazione del poteri. 
Dopo alcune osservazioni al processo verbale, si riprende questa ve- 
rificazione. Il refatore del quarto ufficio propone 6 sono slcceasiva- 


Sale alla tribuna S. E. il Ministro di grazia e giu. 


 diffasione: la differeriza: 


dell’ opposizione promovendo la nomina di magistrati, che. 


‘monte approvale Ire nomihe: alla quarta risarge-ln discussione ‘dal < 
I’ inamovibilità a proposito di un deputato di-Satdagha, magistrato, 
L'avv. Sineo si rifà sull'argomento senza lroppa tovità e coh gran 

di ij: cul vuoldare appoggiò al'suò rinnovato: 
nf; sulle diverse ragioni lenuto dal. governo 
por le elezioni del. rati:sardi o. que’di ferrafetmia, o chiarita in- 
sussialente: prima: latro della ‘giustizia, pol ‘dagli: stessì' depu- 
tati sardi che appatlengono all’ ordina della niagistratuta, 

Il quinlo. ufMotb:riferiva:la nomina-del-consigliere di Cassazione 
sig. Ctelln. In quest’occaslono la Camera st fa-pure a definire un'al- 
tra quistione relativa al magistrali, clog se 1 tre anni d' esercizio ri- 
chiesti a godere del':privilegio: dell'Inamovibilili debbono camputarsi 
per contittullà, oppure:basti: il semplico tempo: La Camera a maggio- 
rità deffntace cho sion:sin necessaria la cont-nuità, ‘e ché basti al ma- 
gistrato Iesercizià. ache Intérrolto dl ‘finzioni non inumovibilt, 

La seduta, intertotiaa mezzadi 6 trequarti, è ripresa alle due 
e mezzo, Wndici elezioni sono succossivamente approvate, quattro so- 
spese, ati, ‘orta annulitta, quella dell'Avvocato de' poveri, perché di- 
chiarato magistrato amovibile e supendiato. 

La quistione Intorno a questa nomina, difesa :6 combattuta con 
calore da parecchi deputati, dà luogo a parecchfe-spiegazioni dét mi- 
nistro della glustizia, che servono a declàvre il-giudizio della Camera, 
L'avvocato Nota, fra gli altri, si distinguo pel'aostenera che fa la 
‘glusta ‘e larga inlerpetrazione dello Statuto, fa quanto volle guaron- 
‘tte a) possibile :la Tibertà del Parlamento, allontanando da egso ogni 
pubblicg uMefale chio non avesse In 86.8 nel suo impiego le più si- 


“abbatttb fondata, se 


curd ‘glarentigie d'indipendenza; ; : 4 ] : 
A. proposito dell'elezione del. -sig. Martinel In Savola, 1' ufficio 


- quinto aveva oplnalo per un'inchiesta, ma nel designarno 1 modi 0° 


le persone aveva dato troppo nel fiscale, (rante quello che ne chie- 
deva affidato l’ Incarico al. pubblico mintstero. Diversamente e con 
gran ragione opinò la Camera doversi un: tale delicato incarico de- 
mandare al presidente del magistrato d’'appello.” Lo stesso ministro 
della giustizia concorse nell'opinione della Camera. 

Ma'una decisione che ci lasciò non poro sorpresi fu quella cho, 
prese.il Parlamento rispetto alla dubbia glezione dell'avv, Figini, Trat- 
lnvast di parità di voti al secondo squittinto: 79 n'aveva avuto l’av- 
vocato Figini; 79>Il' canonico Luigi -Pernigotti: rimaneva un: bollet- 
tino non avente, al parere dell’ uMelo sesta, le necessarie indicazioni 
per essere riconosciuto valido ; allora; siecome In parità di vot) Il più 
altempato de’ concorrenti godo del privilegio della ‘legge, l’avw..Fi- 
gini, perchè tale,era dall’ ufficio dichiarato, vincitore. Ma ti boliettino 
dubbio portava fre indicazigni indubitate, non applicabili che: at ca- 
nonico Pernigolli è queste erano canonico Luigi, poi seguiva un nome 
imbrogliafo che non si lasciava certo leggere per quello di Perni- 
golli, ma che combinato colle due indicazioni precedenti, se non po- 
teva în istrelta legalità essere al canonico attributo, certo in larga 
coscienza non poleva dirsi di alli che-di tul, Ad ogni modo la cosa, 
come naturalmente presentavasi, lasciava per lo qoeno un grave dub. 
bio che non doveasi troncare per mantener salva la dignità d’en-, 
frambi i concorrenti, se non ricorrendo nuovamente al gludicio loro 
per via di una seconda elezione. Questa partilo conciliatore veniva 
proposto dal cav. Santa Rosa e dall'avv. Galvagno, Nondimeno la 
Camere, non so se guidata dalla fretta o da qual sentimento, con- 
cordemente ‘decideva, attribuendifia vittoria al privilegio. dell'età. 
Nol crediamo semplicomente che questo non fosse Il caso d’ invocare 
e di usare vin tal-priyliegio. Ma la Camera avrà avulo fe sue ragioni 
per farlo: queste ragioni sfuggano al nestro“corto Intendimento. 


MILANO — 46 maggio.(Il 22 Marzo). 

Il Consiglio delle Poste si‘sta occupando di'un progetto 
per riformare e diminuire notabilmente la tassa delle stampe 
e dei giornali provenienti dall'estero. 

LA LEGIONE TRIDENTINA AI FRATELLI DI MILANO. 
° Ha le sue gioje la sventura quando amica mano la 
soccorre. dei 

Profughi, lunge da’ nostri più cari, ebbimo sollievo alle 
pene nel vostro alfetto. ua 

Abbondonare la Patria allorchè tutto le arride è facil 
cosa: lasciarla avvilita, dilaniata, oppressa -— impossibile: 
bisogna salvarla, o morti perire, De 

Ambiziosi non di possanza, ma di gloria: decisi a libe- 
rar la nostra terra, o su quella morire: l'animo di santa 
vendetta infiammato a voi ricorremmo. — 

Il fraterno amplesso ci deste, riè fu menzognero: mento 
il vile: d'un popolo grande e generoso'è siero il giaro. 

| Partiamo; nobil palestra a noi si schiude: mostreremo 
all’ Italia, che siam suoi figli ; ‘a lei JI braccio, a voi il cuore 
consacriamo, n 

Stermineremo con voi quell''empio: e porremo fra 
lui e voi insormontabile barriera, non di fiumi, o monti, ma 
d’itali petti. ini l 

Veglieremo attenti per voi, per noi; nè sacrificio ci 
sarà grave: la vostra fiducia c’ è dolce. pensiero. 

Non è fanatismo il nostro ardore: è Religione. 

Fratelli, addio! atibiatevi” il bacio” di' grafftudine © 
d'amore; bacio santo in questi giorni in che è dato ‘all'uomo 
senza invidia amare. i 

Che ssia ‘eterno quel Vincolo che mutuo or ci stringe, 
come. eterno il. voto di concordia.e amore fra noi. l 

E le nostre valli ripeteranno festose le giulivo grida di 
DI Viva Pio IX, viva l'Italia, vivano i fratelli Lombardi. 
AMPAIpiT all'Alpito i e ; 

— Leggesi nella Suisse — Ci viene scritto do Milano : 

L'Austria ha compreso che ‘le armi leali non basta- 
vano per combattere la.causa italiana ; cessa ha ricorso al 
l'incendio, all'oro, alle trame tenebrosò per riconquistare 
‘ciò ch’ essa non avrà mai: la sua influenza in Lombardia. 

| Vi sono in Milano, ed in generale in tutta la Lom 
bardia, degli agenti secreti la cui missione è d' impedire a 
qualunque: costo l'armamento della gioventù. lombarda. L'or- 
ganizzazione «dell'armata: incontra, molte difficoltà, ed il 


nostro bravo gone lo Allemandi, 'berichè cocci dal so: 


chi, vecchio. veterano dell'armata fvanceso, 
contrariato nell’ andamento dell'alta -d 
militari. Jerî. si vedeva scritto sui muri delle case: morte 
o Lecchi, ‘Il generale Perone, che lasciò da poco tempo 
il servizio della Francia, e che. venne nominato‘ costì ‘ispete 
tore delle truppe, è stato insultato. pubblicamente con.uno 
soritto anonimo. affisso ‘agli angoli delle: strado.. È triste 
il pensare che. noi abbiamo ‘in Milano. degli dustritoi, 
antichi impiegati, che per generosità:si sono lasciati tran- 
quilli, e-che ora: sono in parte la causa di: tutte” queste 
iene tenebrose, che tendono a pro? “la divisibre’ nella 
nosira popolazione, 


COMITATO CENTRALE DI PUBBLICA sicunezza. 
AVVISO, 


C) parimenti 


fosse libertà .di ‘opinioni. ' Chiunque. trascende, id: insalti 
personali contro i seguaci di ‘diversa ‘opinione politica di 
scomosce la dignità della Santa Causa Italiana. 

Nell interesse-dell’ordine s'invitano i cittadini ad. aste» 
versi da qualsiasi. atto Violento, che non farebbe se non 


| procederà col rigore delle veglianti leggi, ‘essendo, ferma 

intenzione di chi governa le pubbliche ‘cose, dî assicurare 
a ciascheduno il più nobile privilegio dell' uomio, cioè la li- 
bera esposizione. de' suoi principj politici, finchè questa 
rimanga entro ai limiti segnati dalla» ragione-e dall' ordine 
pubblico. 

Milano, 45 maggio 1848. 
. Fava, Presidente. 
adornata Lissoni, CARCANO. 
| Legnani, Segretario gen. 


DA CUSTOFA — ” maggio. (G. di Genova). 

Teri erano nei dintorni di Mantova in un luogo chiamato 
Le Grazie cento volontari i quali si erano spinti colà in os- 
servazione. I todeschi alle ore 41 di mattina visto che i no- 
strierano in pochi sortirono da Mintova in numero di mile 
e si posero ad inseguirli. I volontari in dietreggiuvano a 
misura..che il nemico sì nvanzava, e. con bella maniera gli 
portarono fin sotto la. nostra smascherata artiglieria la qualè 
appena furono passati i volontari fece una scerica di undiéi 
cannoni emise il nemico in rotta. 

I nostri si sono impossessati di due cannoni. 

leri Aosta Cavalleria ha tolto al nemico otto carri di 


riso, 


TREVISO — 14 maggio, ove 6 pom. (Caffè Pedrocchi) 
Dalla sera del 42 nulla d’ importante. Gli Austriaci la- 
vorano. in fortini, dietro cui nascondere le artiglierie. Per 
quanto si può scorgere dall’ alto della torre della città, essi 
si trovano in tre punti diversi, a porta Portello, Santi Qua- 


il Sile. Il loro quartiere, a quanto sembra, è alle. Castrelte 
ed il grosso della loro armata (che in tutta calcolasi, ascen- 
dere dai sei ai settemila uomini) trovasi a Sant' Artien e 
a Carbonera. Un villico, falto prigioniero e sfuggito alle loro 
mani, ci.narrò come ier sera fossero quasi tatti briachi. Si 
crede che manchino di viveri e di munizioni: è un fatto 
certo che, in‘tutto l'attacco del giorno 12, non fecero contro 


cannoni ne smontarono due de'loro. Essi bruciarono qualche 
casa villereccia, ma non fecero gravi danni 

Ai paesi di Ceneda e Serravalle chiesero lire 60, 000, 
ma senza rapine e violenze. Li comanda il genorale Nugent. 
Sono in' cattivo arnese e male armati, Furono trovati dei 
morti lungo lo stradale, con vesti lacere e fucile a pietra. 
Non hanno reggimenti regolari, ma sonvi Croati, Ùngheresi, 
Tirolesi, e del Kinski, tutti fra loro mescolati. La cavalleria, 
che fu sbaragliata dalla nostra mitraglia, era di lancieri, 

Oggi allo ore è pom. si presentò alla porta di S. Tom- 
maso un parlamentario austriaco, con una lettera pel coman- 
dante la città. S'ignora il-contennto. L’'ufliciale parlava bene 
l'italiano, disse che i nostri prigionieri e feriti erano trattati 
bene, al che fu soggiunto che egualmente hene sono trattati 
quelli dei loro, che son presso di noi. 

Nel fatto del giorno 42 si distinsero assai i Napoletani, 
fra' quali Carlo della Rocca, capitano dell'artiglieria, che 


colla persona esposta sulle barricate fuori di porta S. Tom- 


Maso incoraggiava i bersaglieri, rimproverava i più fiacchi, 
© colla coscienza dell'artigliere colpiva tanto giusto; che seppo 
mettere in iscompiglio l’ armata nemica. Si distigsero pure 
Î volontarii Romani e i‘nostri Padovani della prima Crociata, 


oblnpegali Berdard, è qull po zione 
verno € dall' opinione’ pubblica, dovrà durare’ niolto per PA 
organizzare regolarmente i i'etoî volottarj.. AU generale Leo- |. 


degli affari” 


Nom ‘potrebbe esistàre indipendenza ‘nusfonile ‘ove non 


disonore al. partito di cui pretendesse vépîre in sostegno. . 
Si ricorda pertanto-a tutti indistintamente che contro. 
tali atti, già disapprovati dal buon senso del popolo, st - 


i ranta, e. $. Tommaso. Non hanno per altro ancor passato 


i i nostri che una sola scarica di mitraglia, mentre i nostri 


di Francia. “ 
Trevigo-nof: te 

alla disperata difesa ; 

esaltati racconti dello. 


ftadini sono disposti 
He fiadche. paure; 6° ‘degli i 


Dotnentoa. sera giunsero a Venezia alcuni militi voloa- 
tarli. Siclliani, ‘al quali terrà dietto ben tosto un maggior 
numero, 6 che sono comandati ‘dal colonnello Giuseppe Lia 
Masa. Quest’ animoso ufficiale fecè già le sue prove nella lotta 
siviliano, che'noi dovevamo’ allorà‘ammirare in sitenzio, e 
che precipitò la cose di. Francia @di Germania, pèr ibpingere 
quindi Lombardia e Venezia a levarsi di dosso il vergognoso 
giogo che le opprimeva. Così il movimento; partito dal cene 
tro d' Italia, si ripercoteva. possente ell’ estrema Sicilia,, per 
compiersi.sotto l'Alpi. O Sicilia, tioi salutiamo i tuoi prodi, 
che, scosse le tue catene; vengono ad aiutarci ad infran. 
; gere le nostre !- 


- L'Austria, che ne'suoi. gio ali scagliava le più san- . 
Si ingiurie.contro Carlo Albétito, si sé-da ;fonte- sicura. ‘ 
ch’ éra pronta ad'offerirgli Ja Lombardia, purchè abbando- 
nusse la santa causa italiana. Per secondare questo disegno 
intanto il partito austro-gesuitico minacciava il Santo Padre 
coi'terrori d' uno scisma in Germania, é suscitava impedi- 
menti all’ arrivo. dell’armata napoletinà. Ma il magnanimo 
Carlo Alberto riflutò con isdegno simili propuste insidiatrici, 
e richiamando lè truppe di riserva. del suo bravo e guerresco 
Piemonte, intende proseguire con sommoardore la guerra. 
Roma e Napoli, ed. Italia tutta, manifestarono uguali senti- 
menti. Anche Durando prenderà quanto prima l’offensiva;— 
Del resto, i disegni dell'Austria, Ja quale faceva giuoco dop- 
pio, si rilevarono negli stessi giornali della Germania, dai 
quali trapelava di quando in quando qualche cenno, Essa 
voleva avere Venezia ad ogni costo nelle sue mani, per ro- 
vinarla affatto, onde non sorgesse una rivale alla sua Trioste. 

— 47 Maggio (Libero Italiano) 

La squadra Napoletana è arrivata jeri sulla sera, e si è 
ancorata a Malamocco, Esse potrà rendere alla Fedelissima. 
Trieste tutte quelle angosce di cui ella volle cortesemente 
favorirci finquì. 

— Ci.scrivono ; 

Non è vero che questo Governo abbia chiesto ajuto alla” 
Francia, ma è bensì un fatto: positivo e innegabile che ab- 
bia mandata una Deputazione a Carlo Alberto per dichiarar- 


! gli formalmente che' Venezia segufrà' pela definitiva sua si- | 


stemazione i destini di Milano. 

In questo momento entra in Porto la Squadra Napole- 
tana di 7 legni, ma cosa verrà a fare chi sa! noi non sap- 
piamo che una cosa sola, sappiamo che-la manda il re di. 
Napoli, e lo conosciamo. 

MODENA: 

Governo Pnovvisonio Di MopenA E REGGIO 
Soldati! 

L'ora è venuta. — Italiani contro Tedeschi. — Cri- 
stianì contro gente barbara. — Ecco il nostro grido; grido 
tremendo in bocca italiama — alla bajonetta! — Quello dei 
nostri prodi fratelli di Piemonte, quello dei nostri fratelli di 
Governolo! 

‘ Codarda razza codesta razza tedesca! Dicevano, che non 
avremmo osato aspettarli. Insensati; noi li cerchiamo dovun= | 
que e si appiattano paurosi come femmine dietro le muraglie 
delle città! empia razza codesta razza tedesca! bestemmiano 
il nome di PIO! Li forzeremo a piegare il ginocchio davanti 
a lui. — Bello spettacolo vederli ginocchioni nella polvere ! 

Soldati: oggi siete vidivenuti Italiani. Il paese vi gnar- 
da con orgoglio. Il Governo provvisorio, e il degno vostro co- 
mandante, rispondano di voi. 

In nome di-tutti, fra gli augurj e le acclamazioni di 


: tutti ricevete la santa bandiera:tricolore, 


I tedeschi la distingueranno anche da lungi: essi che le 


| fuggirono dinanzi su cento campi di ‘battaglia. 


Fate che ai primi colpi riconoscano in voi i figli e gli 

eredi dell’ armata italiana. — Alla bajonetta ! 
Viva Italia! © 

BOLOGNA — 18- maggio. (La Dieta Italiana). 
,. Un corriere straordinario giunto questa maltina alle 3 
dal quartier generale di Carlo Albetto, ha dato la spiegazione 
del temuto intervento austriaco, a mano armata, nella Sviz- 
zera, narrato dà molti giornali. È entrato difutto nel Can- 
tone de' Grigioni un intero reggimento d' italiani al servigio 
dell’ Austria, con armi e bagaglio; ma ha dichiarato al go- 
verno locale ch’ egli si porta in Italia onde accrescere le fila 
dei combattenti per l'indipendenza della Nazione. Il governo 
de’ Grigioni ha conceduto il passaggio al siddetto reggimen- 
to, a patto che deporiga le'armi, colla promessa formale che 
gli saranno se tosto che esso sia giunto al teatro della 


- goorra, "Sipttadì questa dotlzià al catipo del ro faina 
da. gioia;che. produsse, eal partire. del. corriet 6, tutto Voser- = 


.. fratelli a‘ all'Indipendenze: italiana. 


‘T; egeroito napoletano. Questa mattino alle T la nostra’ cit 
‘ ‘veduto entrare due gròssi battaglioni, che furono prece dui 
“fer sera da un'avanguardia. Le bella truppe del Regno han 

- Meevuto fe solité «dimostrazioni d' onore er di: fratellevol 


ni 


cito l’esternava con canti di allegrezza 6 con degli evviva ai: 


‘— Seguita continuamente l' arrivo; fra noi: del 


amicizia con cui Bofogna ha finora’ accolto i moltissimi cliv.: 


| sonò passati di qui per correre a prender parte alla grati: 


d opera della cacciata. dell’ abborrito straniero. 
ez Gi serivono da Venezia che è. indescrivibile. v entu- ; 
siasmo suscitato in quella città dall’ arrivo della squadra:Na- 


‘ politano. Al primo avviso molti corsero sui tetti e sui luoghi: 


i più elevati, onde accertarsi col mezzo di cannocchiali; della; 
verità della notizia. Quando.si fu sicuri del fatto l'ebbrezza } 
della gioia non ebbe più limiti. Tutto Je strade eranio, piene. 


‘ di popolo applaudente; tutte . le finestra addobbate, tutte le' sa 
| campane suonarono a festa ; era uno spettacolo, commovene pri 


te. Venezia éhe era minacelata d'un blocco, Venezia che per 
gli ultimi fatti sotto Treviso temeva di potere restare espo= 
sta ad un' invasione nemica, ora è fatta sicura dai legni del 
Sebeto, ed ha tutta.la ragione d' esternare la i gioie ela: 
sua riconoscenza. 

— Gi giunge notizia che Palmanova viene tombandat. ‘ 

. Il General Ferrari è giunto in Bologna, ed è subito. 
partito. per Ancona, pare per.affrettare l'arrivo del Gono- 
ral Pepe, 

.. FERRARA. Leggesi nell’ Epoca: 

— Nella fortezza di Ferrara vi soro soltanto 980 tec 
deschi, 33. cannonieri : hanno da 40 pezzi di artiglieria. 

I soldati semplici avevano deciso disfarsi dei Ioro. ‘uffi- 
ciali, ma questi fatti consapevoli della trama, l'hanno piena- 
mente prevenuta. 

ROMA — 16 maggio ( Gass. dì. Roma). 

La Santità di Nostro Signore Papa Pio IX si è degnata 
di concedere provvisoriamente le Sale de! Collegio di $. ‘Apol- 
linare e del Palazzo della Cancelleria, la prima per, le adu- 
nanze dell'Alto Consiglio, e l'altra pel Consiglio dei' Depu- 
tati. Sua Eccellenza il Ministro dei lavori pubblici è stato în- 
caricato ‘di predisporre le stesse Sale per la prossima convo- 
cazione dei prefati Consigli: talchè ne ha già dato le più 
pronte ed efficaci disposizioni: x 

° — La stessa Eccellenza Sua ha giù dati gli ordini ne- 
cessari per 1’ adattamento, ad uso dei Ministeri di “Stato, del 
Palazzo Borromeo concesso medesimamente dalla Sammiva” 
Sua pei Ministeri stessi. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
ASSEMBLEA NAZONALE 
Seduta del 10 maggio. 

Nello squittinio per la nomina dei membri del. Comitato 
esecutivo della Repubblica francese i votanti erano 794; 9 
risultarono per Arago 725 voti, per Garnier-Pagès 746, per 
Marie 702, per Lamartine 643 e per Ledru-Rollin 458. La 
scelta fa salutata da fragorosissimi applausi. 

Il Wolowski quindi fa la proposta seguente: La Francia 
ha scritto sul suo vessillo un duplice motto: Giustizia agli 
Operaj che soffrono; Giustizia alle Nazioni oppresse. Questa 
doppia impresa mi ha ispirato due proposizioni, cioè nomina 
di una commissione per occuparsi del miglioramento degli 
nperaj (Znferruszione: la proposizione è all'ordine del giorno). 

IV alowski. Questa proposizione divisavo presentarla do- 
mani: ma ve ne è un’altra che è più pressante poichè si con- . 
nette all’ avantiguardia della Francia, della civiltà, alla Po- 
lonia che a Posen, a Cracovia, in Gallizia è massacrata. 

La nobile voce del ministro degli affari esteri diceva che 
ovunque il principio democratico apparisse in Italia, in Po- 
fonia, ovunque si udisse un grido di desolazione, la Francia 
interverrebbe. Ebbene! questo grido degolante è stato alzato 
in Polonia. I delegati dei Pollacchi di Cracovia, di Gallizia, 
di Posen mi han trasmesso iù questa mattina un indirizzo col 
quale i i Pollacchi reclamano il sostegno della Francia contro 
l’ ingiustizia e le violenze che soffrono, 

Le sventure della Polonia son note da malintesi creati 
da una perfida politica; esse devon travare un rimedio nella 
nuova e grande politica della Francia. 

To voglio certamente la pace; questo è il bisogno di tutti; 
ma non sarà stabilmente assicurata la pace, finchè non sarà 
ricostituita la Polonia; fin a quel tempo la pace sarà compro: 
messa. 

. Deve cessare la guerra per dar luogo ad una nuovaim- 
presa; l' estinzione del prolitariato: ma prima devési creare 
fa Polonia. La monarchia avea detto: la nazionalità pollacca 
non perirà; fa Repubblica deve effettuare adesso questa pro- 
messa vana per sì lungo tempo. Io domando in conformità 
all'indirizzo degli abitanti di Cracovia, di Gallizia, di Posen, 
‘che il comitato esecutivo li soccorra: al più presto possibile 
e intervenga per far cessare sciagurati malintesi tra l' Ale- 
magna é la Polonia; e ciò sarà facile poichè l' Alemagna ha 


pellste i il governo su la Dans dell i gti del. cittadino La- 
«martino; riguardo: alle cose d'Italia... 

gi 0 Lamartine. Come membro del gove 
inedticato ‘pér qualche tempo del ministerd degli affari esteri; 

o soltanto a titolo di rappresentante del popoli e di cittadi no 
francese son' pronto ad accettare.il giorno che indicherà il 

| preppinanie ea dargli su la Polonia é$u:1"Ttalia tatti ‘i: rag: 

«+ guagli che In prudenza mi permetterà.di portare alla tribuna. 
“L'Assemblea troverà in questi documenti i sentimenti, 

le emozioni, gli slanci che sono portati a questa ‘tribuna. Vi 
troverà ‘però un 'seritimento di più; un sentimento chela Ca- 
mera:ci dè l'onore di portare nell' amministrazione degli <af- 

fari del paese. A lato delle simpatie‘espresse or ora con tanto 
calore,:troverà.quella sollecitudine per la pace del mondo 
che è un-dovere:come. una glorie del nostro paess:. essa. vi 


‘ troverà quella prudenza 'che non altera i sentimenti ma che i 


agilalthe volta.ne modifica l'espressione e la forma. * 
Son dunque prontissimo ad accettare il giorno che.sarà: 

fissato dall'onorevole preopinante; ma ali farò osservare. che 

converrebbe forse differire. pér qualche: giorno questa disous- 


sione per.due-motivi. Primo perchè il Governo nun è per | 


‘anco costituito e non può concertarsi subito sula condotta 
do tentre) La seconda ragione che mi fa desiderare l° aggior= 
namento’ è che unò degli affari ai quali alludevasi è in-que- 
sto momento in stato di crisi è di decisione che ‘c' impone; 
una certa riserva e una prudenza i cui motivi comprenderà 
l'assemblea. 

© D'Arago.  Consenta ad? aggiornare; ma bisogna però 

. ché Italia sappia in quali limiti e sino a qual punto ‘possa’ 
‘essa contare sopra di voi, 

«Lamartine. Accetto e tuono in due pafole all'ulti- 
ma;osservazione. 

ll: principio della Francia nei suoi rapporti con l'estero, 
il'genere di ‘concorso che intende: dare ai popoli è stato più 
volte, promulgato e chiaramente definito. Questo principio 
hu'‘ottenuto e credo otterrà il ‘consentimento di questa As- 
semblea. 

Noi saremo ad.eSso fedeli. La bandiera francese non si 
avanzorà che ‘a suo tempo; ma sappiosi pure quando si sarà 

—. fatta.avanti, mai retrocedere ( Applausi prolungati.) 

L'Assemblea decide che a-lunedì sia fissato il giorno 
per la quistione polacca. 

12 ‘maggio. (Débats del 12). 

Le notivine del Ministero ( date da noi nel N.0 224) 
si confermanò: nel modo seguente: Giustizia, Crémieux ; 

* vffari: esteri, Jules: Bastide; Guerra, Charas; Marina, 
Casy, Znterno, Recurt; Istruzione, Carnot; Commercio, 
Flaconi. Culti, Bethmont; Finanze, Duclere; Lavori piu - 
bici, AR Maire di Parigi, Marrast : ° Prefetto di. Po- 
lisià, aussidière, i si 
1 "42 ‘maggio. i 
‘ Nella seduta d' ieri l assemblea nazionale si è occupata 
del'regolamento relativo alle sue deliberazioni ; ne sono. stati 
‘ approvati i due primi articoli: 
— Il Débats contiene quanto segue: 
da, | « Si-sta facendo una leva generale di truppe in'Austria. 
Le tre-classi di riclutamento del 1829 e del 1831 sono 
chiamats sotto le armi. ‘Dicesi che. il contingente della città 
i e del circolo di Vienna ascende a 10 mila nomini. Si pensa 
° dimandare .numerosi rinforzi in Italia, e se bisogna una 
nuova ‘apniata. 
Un ‘reggimento è poe’ anzi partito dalla Moravia per 
anilar:a raggiungere nel Friuli il corpo del BOnprAl Nugent, 
chè sarà iumentato sino a 30,000 uomini. i 
; ‘Borsa di Parigi dell'AIA maggio. 
‘+ 80/0 aperto a 74, chiuso a 72; 75. 
i *.(- 5,00 aperto a 50, chiuso a 49. 
she azioni della Banca sono cadute a 1405. 
SVIZZERA 
"3 Nella seduta del Granconsiglio del 12 maggio, venne 
| adottata Ja proposta di Ochsenbein che dovessero introdursi 
rella costitnzione federale la clausola ‘già adottata dall'Inghil- 
terra, che il:munzio pontificio non debba. appartenere allo 
stato, clericale, e 1’. ‘espresso divieto dell' ordine de' Gesuiti in 
în tutta la.Confederazione. 


SPAGNA 

| MADRID — 7 maggio. 

bt espulsione:della “capitale i in questi ultimi giorni’ ‘di 
colte distinte persone, perchè professavano opinioni assai 
liberali, produsse tale indegnazione nel partito liherale. che 


lunque moyimento, rivoluzionario. Aléuni sergenti del reg- 
gimento Espagna che erano stati guadagnati dal. partito li- 
berale, indussero altri compagni a disertare i loro quartieri, 


E i ii ie 


cuni ulliciali in ‘ritiro, si portarono nella piazza maggiore di 
cui si impossessarono. In quel mentre il governo fece sortire 
le truppe le quali occuparono tosto’ le camere dei deputati 
ed altri pubblici ; stabilimenti, La artiglieria fu anche portata 
sul luogo, e. si impegnò nn conflitto nella piazzo Maggiore 


are aeti 


MRO pri eo 


fu repressa alle.9 dall'energia. e dallo zelo delle truppe. Ses- 
santa; circa sono le persone uccise e ferite in questo fatto, 
Molti cittadini armati furono arrestati, Il generale Fulgosio 
e il cap. generale furono. gravemente feriti, come - pure al- 
cuni altri ufficiali superiori, Il generale Narvaez fa uno dei 
primi ad attaccare gl'insorgenti. Madrid fu dichiarata, i in 


come ‘ ministro : 


il governo prese delle cnergiche misure onde reprimere qua- - 


‘ ed'uniti ad. un gran numero. di cittadini e comandati da al- ) 


assai grave. L'insurrezione cominciata alle 2 pomeridiane . 


siii iii 


I sig: O'Brien, il quale è un 


“stato d'aadedio ed'il 
neral'Penzutelo, È 
+. Venne tosto. fori ta. 
lè:persone. 
‘dggiso De dovenno. pi 


A ERRO 
; room nel Morning: Chronicle: 
Fu affisso. in Dubliuo.il 4 maggio. il conlrapraclacia del 
formale disfida gettata all’ auto- 
‘tità”del Governo. Se ne spedironò copie ovun La. cosa è 
evidente:che la/lotta tra il'Governo è la Confederazione irlane 
| dese è vicina al'suo:scioglimento; - Dicesi chie-il Governo ab» 
| bia risolto d’ incominciare varie porquisizioni in virtà del bill 
‘di’ fellonia. edi tradimento, Fra. Je persone contro le 
qua ‘saranno ” praticate le perquisizioni. si, citàno. gli ora- 
‘tori ‘che ‘Iunito ‘artitigato ‘ultimamente la ‘moltitudine al 
meeting*di Cork. La Confederazione. irlandese: pretende nel 
suo contro-proclama che il lord luogotenente interpreti fal- 


© samente l'«sgetto e la:significazione. dell'atto. adottato. dal: 


parlamento d'Irlania nell'anno 33.0: del regno di Giorgio III 


| chiamato comunemente l'atto di convenzione. 
\1'Gansiglio nàzionalg; ossia Consiglio dei trecéntò, che: 


‘la Confederazione vuol stabilire contemporangamente “all’.or= 


< gavizzazione-della guardià nazionale, non avendo per iscopo. 


che di far. petizioni, enon: d' assicurare 0 d' esperimentare il 
divitto di rappresentazione del. popolo, non lo sì' può viguar- 
date compreso nelle: ‘disposizioni , dell'anno 33 del: regno. di 
Giorno IL A Dublino si continuà i preparativi militari. Il 
princi Giorgio:di Cambridge si è stabilito all'università. 


GERMANIA 


AUS TRIA — vienna 6 maggio ( G..U.) 
l.e notizio giunte oggi da Cracovia narrano esser perve- 


è nuto l’avviso.dal confine rasso, chè l' imperatore Brietolo ar- 


rivasse già-sino dal 3 del: corrente a Varsavia. 
— 8 maggio ( Gazz. di Vienna). 
La società.di Gesù c la congregazione del Redentore sono 


‘abolite in tutta la monarchia. io db 


FRANCOFORTE, 10 maggio. 

Il'dissidio tra i Cinquanta e la Dieta si fa ogni giorno 
maggiore. Nella seduta del 10 maggio venne prodotto un atto 
fino allora tenuto segreto, che indicherebbe apertamente. le 
intenzioni retrograde. della. Dieta nell’ istituzione del noto 
corpo esecutivo dei Tre, Si risolvette d’ interpellar. la Dieta 
sull autenticità di quest’ atto, e poscia di dichiararle che la 
risposta da Tei latta nel giorno 8 alla protesta de’ Cinquanta, 
non può in alcun modo giustificarsi, ed accusa un ‘completo 
oblio del fatto che l' autorità del Comitato ha il suo fonda- 
. mento nella sovranità del popolo. 


Tre membri propongyno che, viste le velleità di reazio-. 
ne che si vanno manifestando, sabbia, mediante una chia-. 


mata nubblica, a sollecitar da riunione dell’ Assemblea Co- 
stituente. o 


BERLINO — 7 maggio (Gazz: d' Aug.) 
Per far fronte alle speso straordinarie, venne posta una 
tassa dell’ uno per cento sulle rendite. 
:: + 8 maggio: 
Gon un decreto del 6 vengono abolite i in Prussia Ie pu- 
nizioni corporali. . 


— (Gazz. del /7eser ): 

In questo momento vi hanno 100 mila russi în Polonia, 
ed inoltre altri150 mila trovansi dietro il Bug ed il Nîemen 
da Vilna sino a Luck in Volinia, non compresa una riserva 
di 400 mila verso Kiew e:Borisow.: Importa che questo‘ as- 
sembramento di forze così considerabili sia l oggetto. d’ una 
vigilanza continua, perchè fra due ‘mesi queste truppe po- 
trebbero muoversì fra l' Eder e | Elba. 

— 8 maggio... 

Nelle:elezìoni di Berlino perla ‘Costituente, riuscì vin- 
citore il partito radicale, che appoggia il ‘partito d’ uno Ca- 
mera sola. Un articolo della Gazs. d' Augusta attribuisce 


questa viltoria alla mollezza ed: alla titubanza del partito mo-- 


narchico costituzionale. 


DAI CONFINI POLACCHI PRESSO KALISCH —2 magg. 


Nessuno sì lascia entrare, nessuno uscire; l'estremo po- 
sto disconfine di Karwazki è occupato da cosacchi, e l' uffizio 
di confine di.Szeyzpinrno da usseri; e continuamente circo- 
lano in tutte le direzioni pattuglie di truppe armate di tutto 


. punto. Da Kalisch a-Peisern stanno 18,000. uomini con tre 


batterie d' artiglieria ed 800 circassi; questi ultimi sono stan- 
ziati presso Stamyszyn,' ovetè capitano il giovine Pachewitsch. 
Presso i militari russi s' è accreditata la ‘voce che saranno 
Spediti contro i. francesi. — A Kalisch si trova buona mano 
di spie russe, e vi si è anché trovato uno che dr le lettere 
in modo da maestro. 


‘ RUSSIA 
PIETROBURGO — 28 aprile (Gazz. di Pietrob.) 
È proibita l'esportazione della moneta d'oro e d' argento 


du-tutti i confini occidentali dell’ impero. Ai vetturini è con-- 


cesso di esportarne sino alla. somma di 100 rubli, ai passeg- 
gieri sino a 300-rubli per testa. 

— Pare che il granduca. Costantino si recherà con una 
flotta nel Sund per proteggervi gl’ interessi russi. 


. NOTIZIE DELLA SERA 
FIRENZE: , 
Il battaglione dei Vàlontarj Napoletani giunto qui il 14 
corrente è partito quest oggi prendendo la via di Bologna. 


TIPOGRAFIA: FUMAGALLI 


f La Pepolaslpi. festoggionte li nin i ù 
‘ Porta S, 


; Essi hor jato 


il gal 


iò Fimanersi: ‘aule in mézioralla piera del. 
Î p a6coglienzo; onde: ne siolo statl'Iarghi: uf 
tempo la gare ‘adi stancori municipali straziavano, ed ayvillvano:gao. 
sla nostra Italia, fi; furto lhgegno dogl' Italtant st snalurava impic- 
diolendo il ‘sintbtiiffàltàal Patria dentro fo-mura-dl ‘ana Città o i 
fgiro: di ‘poche; ‘terriecinolo;. Lo.lfemendé sventure “degli Avl.furotto 
scuola al: Nepoti, cd ora agacrate quelle funeste memarie munlelpali, 
noti pensiamo dhéall'Itatta “ha; Jbera, Indipendente. Noi venati 
dall'‘estrome dotta: tibstra Ponlsola: dd: ‘Sfppiamo d'essere Lra'fra 
telli:dimoranido:-tra vol; ‘ché veramente dimosirate esser tab Hl.vo. 


+ siro ‘pensiero quando slele con nol'sì cortesi ed. affettuosi sol pertlit 


siamo Ttaltabi; 8 lagelémo” ‘Te nostra contrade» per combattere a prà 
della comune “Indipendenza: Nol non sappiamo.abbastanza mostraryi 
la- nostra: ricotioscetza; «ma diremo,a tutta P.Italia. che, l'Ospitalità 
Fiorentina è ‘senipro pàri all’'anticà: ‘anderemo più animosi 6 più 
fermi nel proposito dopo d'aver calcia questa snera*Térra, clio lan. 
te. .rimembranzo desta ‘ad ‘ognk cuare Hatlanò, Da Farinata Degli 
Ubertl'a Michele ‘Lando, “da Pler Capponi, i dhe inéeme intimidisco 
l'arroganza ‘Straniera , al Ferrucclo, che spira la sua grande animi 


‘86lto il -ferro d'untassassino, difendendo l'ultimo sospiro dell'Italia 


Libertà, la vostra storta è ‘plendid' immortali esempi, Innanzi a cul 
sÌ mmovèrà sempre 10 spirito ‘dell’ vonio plùsmato a ‘idivina slmi- 
giatizà. Volnon ismontito 18 virtù ide’ progenitori e'‘mostrile dhe a 
traverso: delle; Imbetlt.tiratinite;Ie ‘qualt: aveste; comuni con. le allre 
Provincio dell’Italia, serbasle ;incorrolli. i;vigorosi spiriti. de’ Repub 


bllcanl, che Firenze chiudeva dentro l'aslica sun cerchia. Firénzs | 


è ridesta; è l'entustasnio nazionale la: rantinica novella vila, Sti 
entusiismo, che nemmeno tace tra:to gentili Vostre donne... I 
magnanimo pensiero ch' esse, hanno dl'volare In Lombarila a com. 
forlare I dolori delle ‘vittime dél tiosiro risorgimento, promette un 
altra pagina non: peritura-afla. Storia della Tostana e dell’Italia. 
FIORENTINI, ricevete le protesto di un amore e di una fratel. 
lanza etérna;'e se la gloria, chè a Monianara Hùn diviso 1 Tosemi 
c_{' Napolitani è-arra ‘di ‘questa fratellanza, ne sarà pugaolio {ltrloy 


‘fo che. uniti: otterremo sulla Straniero... 


«Firenze 18 Magglo 1848, . ' . 
i -° 11 30° Batiaglione —' La Navione - 
:. De Volontari ‘Napotitani 
_— Ore9 della Sera: 

Lo Stemma Borbonico dell'ombricieio del Re di Napoliè 
stato questa seta da immensa folla di popblo preso: dalla re- 
sidenza del Rappresentante quella Corte, e dopo averto trasci» 
nato per le vie, giunto sulla piazza vecchia di $.M. Novella, ove 
già si facevano le esecuzioni capitali, lo ha: arso-fra le urla 
d' imprecazione — al’ Re traditore; a Ferdinando IL Bom- 
bardatore, e le: grida di — Morte all’ Assassino de' Popoli! 
Morie a tutti i Borboni! “xy” 


ROMA So maggio : 

Noi abbiamo ricevuto lettere di Roma del:17 sino all’ul. 
timo istante della partenza del corriere; le quali ci recano 
che la più grande e perfetta tranquillità regna in quella. città. 
Alla partenza del corriere appena si cominciava ad avere 
qualche notizia degli avvenimenti di Napoli per.la via di Gi. 
vitavecchia. 


NAPOLI — 17 maggio. Ci scrivono: 

Ti confermo quanto nelle mie di ieri. È impossibile, 
tanta è la commozione da cui sono preso, che io ti possa de- 
scrivere lo stato di questa tradita città. I forti hanno vomi- 
tato il fuoco più micidiale.su Napoli inalberando la bandiera 
rossa. Le strade non sono corse che da lazzeri e dalla sfre- 
nata soldatesca e da una mano di popolo corrotto e compro 
dall’ oro: i deputati arrestati e trascinati a bordo de’ basti. 
menti regi: la città in istato d’ assedio. Ti basti sapere che 
«quest oggi questo insigne Traditore e Bombardatore pas- 


- seggiava impunemente ed impudentemente le vie di Napoli 


acclamato e portato in trionfo dalla canaglia ! 

: La*Guardia Nazionale'è disciolta: il re ha pubblicato un 
‘decreto ‘che promette:di conservare la Costituzione. Il nu- 
mero dei cittadini «scannati‘e mitragliati. si fa ascendere a a 


due inila, 


BELLE ARTI 


‘. A cominciare dal giorno di domani (Domenica 21 ) sIno a tulta 
la successiva Domenica 28 cor. sarà visibile un qnadro ‘d’invenzione 
«di.Canimilio Pucci nel di lui Studio n: S. Barnaba; Via: de Macche: 
roni, n.° 3 scala di faccia, 2 Plano, dalle ore 10 fino alle 3. ‘ 


Sabato sera 20 Maggio. nella Sala del Ruon' Umore avi luogo 
L'ACCADEMIA 
VOCALE E STRUMENTALE 


: per 1 Equipaggiamento della prima Compagnia del primo Isaltaglione 
* della Guardia Civica già annunziata per Il RazzAto Sabato e rimessa 


per impreviste circostanze, 

1 Biglietti già venduti saranno vallàl por la suddetta Sera. Chi 
bramasse acquistarne ancora si diriga alla Libreria. Garinei in Mer- 
cato Nuovo, e la sera alla Porta di delta Sala, 

Il Programma sarà annunziato il giorno suddello, 


GOLETTI PER GUARDIA CIVICA 


‘Per semplico Milite- Paoll . ,... ;, 
Per Uffiziale.. 
Magazzino Baccini. Firenze Piazza 8. Trinita. 


rar easier da ee PRECARI 


. 


| PATTI DI ASSOCIAZIONE | 


imengr. Per rg mest, Iré Florenz 
line 14, per sel mesi 24, per mi - 
dia. Franco pl desto 48.981 

Toscana. Franco pl destitto 48, 

Resto d'italia franco al‘contine’ iù 


QU AB na a 
Estero ldem “Franchi 14, 97, b2.' 
A-Paniar M. Lafollvet ot, 46/Rbe. 
Notre dame des. Vicloires place . 
uo da Bateson 
ALonra, M. P, Rolandi:20.Bernors 
= Blroet Oxford 'Slreoti o * 
A Naroti. Francesco -Itursolti; im: 
piegato postale, e . 
A PALERMO le associazioni ‘81. rice» 
vono dal sig Antonto Muratori, 
Via Toledo presso la. Chiesa di 
8. Giuseppe, i È 
Un' numero solo soldi. SERE 
Prezzo degli Avyii sold per rigo. 
Prozzo del Reclami soldi b'per rigo. 
NB. Per quegli Associali: degli 
stati Pontificf cho desiderassero il 
Giornale franco al'destino |l-prezzo 
di associazione #arà :. ; . 
per ire..mosi lire: toscano (17 


A 


per sel mes - . » 39, 
per un'anno » 04 
00: ST PUBBLICA” 


FIRENZE 20 MAGGIO 


‘AUa vigilia delle elezioni lamentasi la tiepidezza, ogni 
silenzio di agitazione; nò vediamo se non ‘se qualche inde- 
ciso; lento‘e tortuoso passo di'pòchi comitati-surti a dirigere 
la politica scelta. d'alcune sezioni, di alcuni distretti. 

È questo indifferenza alle nostre sorti, ai nostri doveri, 
| all'esercizio dei nostri diritti? Non lo crediamo. Il Governo 
Rappresentativo, quello della Ragione, e della Coscenza, quello 
dello pubbliche persuasioni è ‘nei voti ‘e nei bisogni dei To- 
scani, e lò era eziondio ‘innanzi al nostro risorgimento, prima 
che l'Autorità lo proclamasse, e si fosse indotta ad attuarlo. 
Ma'nuovi nella vita politica, il pudore. e fa modestia rattiene 
gli uomini bravi, i. veri patriotti, che ordinariamente non 
amano prodursi; e non ancora iniziati alla vita pubblica pa- 
ventiamo la critica, le chiacchiere, ed il ridicolo della non 
riuscita. La propria candidatura; ‘în nso presso gli antichi po- 
poli liberi, e presso i moderni, là ove il regime rappresenta- 
tivo conta più lungo periodo-di esistenza, rattiene, spaventa 
ed aliena tra noi coloro che «si sentono idonei ed avrebbero 
vocazione a rappresentare la patria. . 


Queste vere capacità hanno mestieri d' essere additato. 


Invitate, e chiamate vincerebbero certo la propria ritrosia: 
proclamerebbero i loro principj, e si pronunzierebbero sui que- 
siti degli elettori, i . 

l I comitati per riuscire oggi utili, si compongano di cit- 
tadini, decisi.a non accettare la Deputazione, o per ragioni 
legoli e di convenienza a questa improponibili. Lo dichia- 
rino formalmente; ed allora anzichè la lenta e vacillante 
.gondotta che tengono, non rattenuti dal pudore, o dalla man- 
canza di coraggio di assumere là ‘candidatura; non rattenuti 
da veruna considerazione che possa lorò attribuire lo zelo 
cittadino al desiderio di sedere nel parlamento, più franchi 
potranno procedere nell’ arringo, proporre dei nomi proprj. 
Finchè non saremo abituati alla vita pubblica, finchè l' opi- 
Rione non consentirà alle dirette candidature, i comitati, gli 
Scritti, gl impulsi se voglionsi efficaci, dovranno mostrarsi 
apertamente disinteressati alla questione. 

- Se bramiamo idonei deputati, i buoni cittadini ‘con ogni 
abnegazione d'amor proprio, si concertino, formino dei comi- 


Namento deve dar luogo a fondamentali variazioni. Tutti 
Siamo persuasi che le attuali costituzioni debbano essenzial- 
mente modificarsi. Già nuovi principj e potentissimi esempj ne 
convincono —Perchè—alcuni dicono —muoversi, agitarsi per 
ciò che deve essere cambiato? Chiamati all'ufficio, ubbidiremo 
al voto; ma darsi pena, vincere il proprio pudore, esporsi alle 
dicerle, al ridicolo, all'umiliazione della non riuscita, i nostri 
costumi non essendo ancora all’ altezza del dovere 6 delle 
circostanze, meglio è astenersi dall’ esercizio d'ogni influenza, 
riposarsi, e vivere coll’ antico e deplorabile dettato, la- 
Sclamo fare, attendiamo ..... 

Nò concittadini .. , . queste ragioni non ci rattengano . .. 
non abbandoniamo al caso, all’ inesperienza, f»rse al basso in- 
trigo, al cieco ossequio di certi nomi; la: jione dei Depu- 
tati, Se circostanze imperiose rendono provyisorio, mutabile 
ciò che è — cospiriamo a preparare ciò che dovrà essere, 


pom fever e pacca gie 


| FIRENZE 21 Maggio 1848 — 


PeR) 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO == 


giacchè tutti siamo, e saremo, come e quanto vorremo, i fat- 
tori delle evoluzioni sociali e politiche. 

Prestiamo l'appoggio dei nostri lumi;del nostro patriotti- 
smo alla cara patria italiana, ed a questa sua bellissima por- 
te: Innalziamola a quel posto cui la provvidenza’ la desti- 


na... cuii suoi precedenti le danno diritto, cui l' aspetta-. 


zione pubblica la chiama: in quest’ epoca di. sorgimento, non. 
scada la sapienza Toscana! — Illummiamo, raddrizziamo 
il governo — nè Jasciamo che in mani inette ed imprevidenti 
siano affidati i destini. della. Toscana e forse quelli d'Italia. 


© Certamente che migliore e più bella parte avremmo già po- 


tuto avere, e meglio prepararsi per le sorti comuni. Ripa- 


‘riamo al passato, Nè i contemporanei, nè i fratelli italiani, nè 


la posterità s' ingannino e giudichino i toscani dall'opera 
dicoloro che non si trovano all'altezza de’ tempi, che discono- 
scono l'andamento dell'umanità... Gli abili nocchieri si fac- 
ciano conoscere... produciamoli. .. cessi il trito, ma il più va- 
lido argomento che mautiene certo persone ...con chi si 


rimpazziano? -- e si allontanano dal timone dello stato gli no- | - 


mini del passato che osano governare il presente,e prepa= 
rare l'avvenire nel suo mirabile ‘ed’accelerato movimento, 
nella sua sintesi governativa e sociale .-.. . Con quali mezzi, 
con quale sapere, con quale intendimento... lo dica ahimè 
l'intimo senso, la persuasione di tutti ì Toscani, 


-—@—___ y sm Q&<pgètemm—————m——m 


IL PARLAMENTO DI SICILIA 
A TUTTE LE NAZIONI CIVILI. 
« I Parlamento dichiara: 
« Ferdinando Borbone e la sua dinastia song per 
« sempre decaduti dal Trono di Sicilia ec. ». 
Il più grande atto di giustizia è compiuto, 
La Sicilia ha dichiarato. decaduti dal suo trono, s per 
sempre, Ferdinando Borbone e la'sua dinastia, 
“Una famiglia, sistematicamente spergiura, che da tren- 
tatrè anni -ha manomesso i sacri dritti di questa terra ; che 
da regno libero e indipendente riducevala per violenza e per 
frode schiava e provincia; che, non paga di violare |’ anti- 
chissima Costituzione di questo regno e i patti giurati nel 


4812, . conculcava ogni umana ragione colle ferocie d'una - 


tirannide unica al mondo, questa famiglia, non che decadu- 
ta, era anotemizzata ai cospetto de’ popoli e di Dio, prima 
che questo Parlamento, col suo decreto del 43 aprile 1848, 
lo avesse solennemente dichiarato. i 

Ora, non è la giustificazione dell’ esercizio di questo 
diritto che esso vuol proclamare innanzi i popoli e i governi 
del mondo; ma bensì le cagioni d’ un fatto compiuto, d'un 
diritto quesito e consumato, appellandosi a que’ principi 
d’ universale giustizia, che, così come gli individui, regger 
debbono i popoli e Ie nazioni. l 

Per selte secoli 6 più Sicilia, sin dalle fondazione della 
sua monarchia, fu regno indipendente e libero: rappresen- 
tata no'varî ordini dello Stato raccolti in general Parlamen- 
to, concorreva alla formazione di proprie leggi, provvedeva 
alla propria finanza. 

Nel 4812, fatta accorta da violente usurpazioni del 
‘terzo Ferdinando Borbone, quando, cacciato dal trono di 
Napoli, per due volte qui rifugiavasi, rinvigoriva i patti e le 
garanzie del suo Statuto politico, che, comei tempi voleano, 
venìa giurato dalla nazione e da lui. | 

Ma, non appena riacquistato il régno di Napoli, Ferdi- 
nando rompeva ogni patto; e lui stesso crollava lg basi di 
quei diritti dinastici — se pure altro dritto.vi ha fuori della 
giustizia e del bene de’ popoli — che lo Statuto Siciliano as- 


. Sicarava alla sua discendenza. 


Per esso eragli vietato allontanarsi senza aver pria col 
consenso del Parlamento stabilito da chi e con quali condi- 
zioni dovessero esercitarsi le facoltà dategli dalla Costituzio- 


dimora. 


ne. Ed egli, senza adempiere ciò, fermava altrove la sua’ 
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Regno indipendente, ‘sin dalla fondazione della monar- 
chio, èra Sicilia; e, per la Costituzione del 4812, la sua co- 
rona incompatibile con altra sul medesimo ‘capo. Ed egli... 
osava chiedere e ottenere con frode nel 1815 /a Vienna. la. 


. cumulazione: delle due corone. in sè stesso, è trarne. indi 


pretesto ad annullare la indipendenza Siciliana. E 
Lo Statuto sanciva, che, :ov' egli riacquistasseriltrono - 


. di Napoli, dovesse stabilire col suo primogenito, ‘alla ‘pace 


generale, chi della loro-famiglia dovesse regnarvi.' Ed «egli, 


‘al 4816, nonche cedere il regno a un suo figlio, colle. arbi- 


trarie. Jeggi-dell'8e 11 dicembre, dichiarava Sicilio. parte 
d’ unico regno; ‘annullava le antichissime. istituzioni ‘coeve 
alla monarchia; distruggeva le basi politiche ‘fermato nel 
nostro Statuto; all'antico legittimo potere legislativo della 
nazione sostituiva 1’ arbitrio del dispotismo regio e ministe- 
riale ; alle. ragioni dinastiche la violenza d'una sognata re- 
staurazione o conquista. ; E ntoo 

Così, violando ad un tempo le due: mass'me condizioni 
della nostra vita politica, indipendenza e Libertà, facevasi 


«usurpatore, al vincolo legale sostituiva’ la-forza, e deca- 


deva nel dritto. e 
Nè ad altri ei poteva trasmettere quei diritti ch' egli 
stesso aveva perduto, A’successori di lui, re nel nome, ma 


“usurpatori è intrusi nel fatto, un solo mezzo restava onde ri- 


meltersi. nelle vie detla legittimità: tornare con fede intera 
alla osservanza della nostra Costituzione , e rifarsi legittimi 
per il libero assenso della. nazionale rappresentanza. ; 

- Il Parlamento, ammettendo che ne' Borboni era la possi- 
bilità di ritornare legittimi, col reintegrare le patrie istita- 
tuzioni ei patti giurati nel 1842, non fa che prestare omaggio 
a quell’eterno principio, unica sorgente d'ogni politico drilto, 
LA SALUTE DEL POPOLO NELLE VIE DI GIUSTIZIA; principio che, 
come alfora poteva riabilitare i Borboni ravveduti, così 
oggi, ostinati nelle usurpazioni e nella tirannide, li ha fatto 
decadere, e per sempre, 

Nè le stesse arbitrarie leggi del 4816, monifesta infra- 
zione delle nostre politiche. guarentigie, furono meta alle 
usurpazioni de due successori del 30 Ferdinando. l 

Annullato le libere istituzioni politiche e-municipali, la 
stessa larva di separata amministrazione e: quel limite im- 
posta alle annue tasse, che fu detto non doversi varcare 
senza il consenso del Parlamento, veniano apertamente di- 
strutti, Il potere assoluto, tirannico, in tutta Ja sua nudità, 
non ebbe più freno. 

Sa l'Europa, sa il mondo fe inenarrabili enormità della 
dominazione, di Ferdinando Io di Napoli in Sicilia. La storia 
ha già segnato il suo nome fra'despoti che più torturarono 
l'umanità, Togli dae 

Esaurite le spoliazioni tutte. de' nostri politici dritfi, 
era a lui riserbato il mostrare fin dove potesse giungere la 
voluttà feroce del dispotimo. O 

Violato al 1837 nel Magistrato sanitario l'ultimo avanzo 
di indipendenza, e così dato varco al Colera di decimare. il 
popolo Siciliano, aprivasi quell’ ampia carriera di misfatti a 
cui freme l'umanità. 

Siracusa e Catania funestate da' massacri di Delcaretto, | 
le popolazioni poste a taglia, a ruba, a sangue, equel carne» 
fice colmo di premî e di onori; un decreto di promiscuità 
d'officî, imaginato a scindere gli animi de' popoli de'due re- 
gni sotto fa bugiarda apparenza d' uuificarli; È più Impor-. 
tanti uflizî invasi da non Siciliani, astiusi, inaccessibili, con- 
culcatori non che d'ogni dritto, del decoro siciliano ; na 
vasta rete di Polizia, illimitata, soverchiatrice d'ogni legge 
penale o civile ,- violatrice della sicurtà personale, e del san- 
tuario domestico ; una censura, quanto stolta o arbitraria 
nel comprimere ogni pensiero, altrettanto insidiatrice e stru- 
mento di spionaggio e calunnia; carcerazioni ed Jesili senza 
mandato o giudizio; la tortura nelle caserme del gendarme, 
e nelle oscure latòbre dei Commessariati; la pubblica sicu- 
rezza abbandonata all'arbitrio dei malfattori e pretesto alle 
violenze della vile canaglia di birri e gendarmi ; le Se 
scovili, contro le patrie istituzioni, occupate da non Sici Ie 
ni; la santità del sacerdozio profanata da un sistema di spio- 
naggio dichiarato dovere di officio pastorale ;- oltre metà 


clazioni ca altri affari amministra: 


“della rendita pubblica’ consuniata in. Napoli, e gran parte 
-. frodata.a vantaggio di quella Finanza 0 del privato regio te- 
‘80103 butta fa macchina amministrativa‘ conge 
< siorie é di furto; le opere publiche pretéstò 

©. balzelli è è dilapidazioni d’ogni natura 
. Potere” dispotico violate a ‘ogni -istan 
inell'abrogare-con un lòro atto i deere 


gegno di opprese 


sse forme: 


6'catnefici; i più ignoti oscuri uomitit; 6rgani del privato 
gabirietto, onnipoténti nel male ; le autotilà, costituite in ap- 


> pareniza,.mere larve nel fatto, non obbligate neppure a resi- 


denza.in Sicilia; in Sicilia chiusa la via.ad ogni onesto re- 
clamo.; schiusa in Napoli a tutte le-tmiliazioni perchè me- 
glio.fossero i. reclamanti spogliati; ne'puliblicà. contratti, 
scissi ‘a. libito, violata la santità della féde;. lo spionag- 


gio..e la degradazione unico. mezzo @.fsttuna;; l' agri- < 
coltura, il commercio, l'industria sistematicamente avviliti, . 


sovtaccaricati da insopportabili e mal ripartite gravezze, da 
iniqui metodi di esazione; vietato, ‘anzi delitto, il dar nome 
di Sicilia a quest’ (sola; anarchia amministrativa in somma 
e dispotismo in tale orribile accordo da dirsi meglio politico 
caos: più. che tirannide, 

< Tale era.il governo di Ferdinando-in Sicilia ! 

< Nella coscienza della propria illegittimità, anzichè risto- 
rarla col dritto, col ritorno alle politiche istituzioni del re- 


‘gno, egli.mon volle altro rapporto col popolo fuorché quello 


della forza bràtale, l'ignoranza, 1’ avvilimento. 

Un appello alla forza parea dunque l' unica via che rima- 
Rena a Sicilia per far valere i suoi dritti. Eppure essa nol 
volle, ° 

‘Riserbando ad altro tompo, per la quiete d’ Italia, pér 
le Sperate pacifiche riforme, la rivendicazione della propria 
indipendenza e di quella libertà, che la imprescrittibife ra 
«gione de' popoli le dava'dritto a pretendere intere, chiese pa- 
catamente riforme: e Ferdinando Borbone rispondeva aggra- 
vando fa mano, premiando gli oppressori del popolo, impri- 


+ gionando.i. più onesti, aggiungendo alla oppressione l' insulto. 


Protestò nuovamente il popalo, minacciando appigliarsi, 


“ove non-esaudito, all'ultima ragione che gli restasse, le armi; 


e-fu.sprezzato. Allora è costretto al insorgere, e la risposto 
non'è che:la metraglia, il fuoco, il bombardamento. 

Da quel punto non restavagli che combattere per lo pa- 
trie-istituzioni, riconquistarle col sangne, e fermare sopra 
‘solide basi la sua salute reintegrandosi nella pienezza de'.pro- 
pri.dritti. Uno fu allora il grido e santissimo. « La Sicilia 
«non: poserà le armi se non quando, «riunita in Palermo in 
«generale Parlamento, adatterà a’ tempi la Costituzione che 
«da molti secoli ha posseduto, c che fu riformata nel 1812.» 

‘L'Europa ha già rabbrividito abbastanza - alle inaudité 
ferocie, ‘alla. vandalica guerra, a’ massacri d' inermi, a tutte 
le turpitadini onde Ferdinando Borbone rispondeva al richia- 
mo de'diritti del popolo. Ma quel che mai non può abbastanza 
ripetersi egli. è, la incredibile nefandità d’ inondare Sicilia di 
Lutti i condannati «ll' ergastblo, votando le prigioni e i bagni 
de' duo regni, nella speranza di soffogarla nel sangue e pel- 
l’anarchia: infame e nuovo strumento di guerra, premeditato 
sin'da quando vietava la ‘istituzione d’ una Guardia ‘INuzio- 
nale fra noi.“ . 

«E questo popolo nondimeno, reintegrato nella pienezza 
«de' suoi dirilti, mentre ancora vedeasi segno alle ostinate ‘ire 
di Ferdinando, questo popolo, nel punto in cui convocava la 
Sua nazionale rappresentanza, dava all’ Europa il generoso 
spettacolo di udire ancora le profferte di pace del suo oppres- 


‘ sore. Consapevole che il suo Parlamento eru già presso ad ap- 


plicare tutto il rigore del dritto contro la dinastia de' Borbo- 
ni, nella speranza di risparmiare altri Tutti all’ eroica Messi- 
na, all'infelice Siracusa, diaffrettare la, sospirata federazione 
d'Italia, consentiva, rappresentato dal Comitato Gerierale, a 


menoinare În parte i suoi dritti, o non isdegnava trattare con. 


Ferdinando, e ridurlo a riconoscere quello Statuto: Siciliano; 
che, modificato nella parte sua vitale,‘potea solo farlo regnare 
legittimainente, 

Vana speranza! Se Ferdinando Borbone, assoluto, avea 
.ealpestata la nostra Costituzione, costretto dalle armi sici- 
Tiane nile riforme in Napoli non ha lasciato di rinnegarla osti- 

natamente. Di ciò, fra’ mille, luminoso argomento i suoi de- 


creti del 18 gennaio, e 40 fehbraio 1848; col primo dei : 
«quali intendea richiamare Sicilia all'ordinamento del 1816, ‘ 
con l’altro negarlc le proprie antichissime guorentigio, rifor- . 


* ‘mate nel 1842, 


Però, al concorso di tante circostanze, alla serie de'mille 
attentati con che la dinastia borbonica ba pertre generazioni | 
infranto la Statuto politico per cui.solo regnava, e conculcato | 


coll' esercizio del più sfrenato potere ogni santa ragione del 
popolo, alle inaudite ferocie onde Ferdinando ha tentato ‘di 
spegnere sino il lamento di una nazione ch' egli è i suoi pre- 
docessori aveano fatto sporire dalla faccia politica d’ Europa 
alla ostinata pervicacia di richiamare — anche dopo le vit- 
torie del 12 gennaro — il diritto pubblico Siciliano a’ frau- 
dulenti decreti del 4846, o a nuovi ordinamenti inconcilia- 
bili collà Siciliana indipendenza e libertà, il Parlamento non 
poteva oltre esitare a dichiarare lui ‘e la sua dinastla deca- 
duti dal trono di Sicilia, e per sempre. 


Giò facendo, più che esarcitare un diritto, asso ha seru- >» 
polosamente adempiuto uri dovere: dovere verso quell'eterna | 
giustizia che non vuole impunita latirannide che trapassa | 


ogni misura di ‘sofferenza; ‘dovere 'verso-un popolo ‘che, 
riconquistata intera con l’armi la sua imiprescrittibile sovrà- 
nità, l'ha depositata nelle mani di quest’ assemblea per assi- 
curare stabilmente i suoi futuri destini; dovere infine verso 
quella grande nazionalità Italiana fondata sulla possente com- 
lizibfe di Stati indipendenti nella propria esistenza, e con- 
«giùniti nell'unità federale, ne' rapporti economici, nelle poli- 
tiche relazioni. > 


nsopportobili ‘f 


stri illimitàti | 
titiemente ladri 


«nici, facerido dell'una,il flagello: de 
-B dî che danno fosse al libero uso di tutte.le forze di 
questi due Stati la coartata soggezione in ché mirarono i 

Borbohi:a.tener l'uno per mezzo dell’ altro, appirisce evi- 
dénte.nella :pochezzn dogli.aluti ch’ essi, e la Sicilia-special- 
mente potedrio inviare alfa guerre santa di Lombardia. Lo 
scaritlalo d'uno guerra cisilé, cho diverge nel fratricidio 
quelle forze chè dovrebbero futte cospirare. ad ésterminio 
* dello-straniero, notì ad altro è dovuto. i i 
*. lf Partamento' ri con dofote ricordato quei glotiosi tem- 
pi quarido quest Isola; fatta proptignacolo: delle Haliana indi» 
pendenza, era non ultima parte della lombarda crociata; 
quando su’ campi di Legnano e ne’ consigli di Venezia, colla ‘ 
possente alleanza di città libere e d'un magnanimo Pontefice, 
ponca contro le usurpazioni-tedesche il fieso della sua: spada 
a travolgere in basso le sorti del Barbarossa è'de'nemioi dif 
talia. I Di da 
Ed ora che in ufi compo più vasto la gran lotta risorge, 
ora ché uno ispirata di Dio innalza il vessillo della Italica ri- 
generazione, essa affretta ‘col desiderio quell’ istante in cui 
ricostituita nella.sùa politica esistenza, ristorati gli ordini in- 
interni e ndeguati alle condizioni de’ tempi, annodata d'una 
sacra alleanza agli Stati della Penisola, possa colle. armi e 
coll esempio di libere istituzioni, dare non ultima spinta al- 
l'indipendenza d’ Italia e alla sta ricostituzione politica. © 
Interprete di questo supremo bisogno, delle. condizioni 
attuali della Sicilia, non che di quelle degli altri Stati Ita- 
liani, il Parlamerito ha‘creduto suo debito dichiarare che la 
Sicilia si reggerà a libera forma costituzionale, chiamando al 
trono un Principe Italiano, dopo ch' essa avrà riformato il 
proprio Statuto. ; pai 
I popoli tutti, e l’Italia in ispecie, non potranno che 
applaudire alla leale e generosa condotta d'una nazione che, 
spogliatà per violenza de' suoi ‘politici dritti, pratesta per un 
terzo di seculo onde richiamare al dritto la dinastia che l'op- 
prime; poi, semprepiù conculcata negli orrori della schiavitù, 
rinnova pacifiche proteste; non udita, minaccia; inerme, sfida 
ù giorno prefisso i suoi oppressori; e finalmente, costretta ad 
insorgere; riassume intera la suo imprescrittibile sovranità, 
.i suoi pattuiti diritti, si sofferma, e:movendo dal proprio Sta- 
tuto non fa che dedurne le conseguenze indispensabili alla sa- 
lute del popolo, e più confacenti a’ bisogni di quella Italiana 
alleanza ‘oramai indispensabile all’ equilibrio c alla pace di 
Europa. LI : me 
Guidato da questi principî, sicuro nella infrangibilità 
del proprio diritto, il Parlamento Siciliano non dubita della 
piena adesione, della fraterna accoglienza di quanti popoli e 
governi sono convinti — e debbono esserlo tutti — che oggi 
è suprema urgenza ricostituire la nazionalità su’ veri e legit- 
timi interessi de' popoli, sulla inconcussa base del dritto. 
Ciò la giustizia, ciò la pace universale reclama. 
Fatto e deliberato in Palermo il di 8 maggio 1848. 
Firmato — RUGGIERO SETTIMO. 


NOTIZIE ITALIANE È 


FIRENZE — 20 maggio: 

Abbiamo da persona degna. di fede reduce dal Campo 
‘Toscano, che il valoroso Colonnello Giovannetti è soddisfatto 
dello zelo, e subordinazione dei Postiglioni addetti al Treno 
‘toscano, în special modo di quelli della Posta di Firenze. 

CAMPO TOSCANO 

MONTANARA — 18 maggio. Ci scrivono: 

Dall'ultimo fatto del 13 che avrà fatto sensazione in 
Firenze rion abbiamo avuto un allarme, Ieri venne al Campo 
una signora sortita allora di Mantova: essa ha portato le se- 
guenti notizie. i a 

Il giorno del combattimento i Tedeschi avevano quasi 
abbandonato il forte, in tal guisa fecero partire di-Città tutti 
gli abitanti, specialmente i giovani più caldi facendoli guar- 
dare da'2000 Austriaci, tutto il rimanente delle loro forze . 
venne contro di noi con 48 cannoni. Essi ritornarono con || 
molta confusione ripsrtafido un numero di méfti e feriti che * 
spaventò il rimanente, è gli ha messo in capo di non volersi 

* più battere. Dicono poi che rion spaventò loro le milizie 0 
truppe regolari, ma quei neri con la croce in petto, che 
gli danno addosso copie cani. Nel loro spedale-dice che vi 
sono passa 500 feriti, e la maggior parte sono'Croati, e di . 
questi quelli che son sani si danno per-malati enon vogliono 
servire. ) 

Ieri sera uno di questi Croati che eta in sentinella avan- ; 
zata disertò, e per un contadino al quale avea date le sue : 
armi si fece presentare ai nostri avamposti per costituirsi. 
Questa mattina un Ungherese ha fatto lo stesso presentandosi . 
al nostro avamposto, ha fitto un cenno con la mano, ed ha 
tirato un colpo in aria, poì se n’ è venuto avanti tenendo più : 

‘ che poteva il fucile discosto da se; egli ha.detto che da circa 
40 stavano per fare lo stesso ed attendevano l'esito del:primo, 
Hanno mandato di quì della forza per assicurarsi’ bene della 

"cosa, onde non possano farci alcun taggimento, ma: ancora 


« non m6 sappiamo r esito. Quest Ungherese dice: «Non fi 
| lere compatlore Italiane, perchè; Italiane compattero pes 


volte coscenzi 


+ P altresche travigità: di qui nello scorso mese, 


‘ciale della guariia nazionale, disse che il dire spia ad um 
persona non & un'offesa, perchè le’ spie sono utili sot 


. servazioni intorno alla immovibilifà del magistrati,ediai.troanni dbeser 


! sla proclamato Vincenzo Gioberti, Scoppiano ad un tale nome. d' ogni 


pirate 


» Speriamo che questa parole sieni 
te, e che essendo nella mente: di mali 
loro, la nos dù'sarà vinta sehza tanta strage; 
*. MODEN& + 48 maggio. (Italia: Centrale). 
Il giorno :D pom. giunse-in questa città:uno ci. 
lonna di 250 Volontari. Lucchesi vestiti militarmente dal Go. 
verno.T'oscano.:-—;Que$ta colonna può dirsi la riserva del. 


egusa che not gol 


FARMA > 9 maggio. ] 

Il ‘gesuita Rentaglia che nel nostro n, 21 dicemmo arr 
stato ‘eiradottoim @arcere per ingiurie alla guardia nazio. 
‘nalg, ferî ‘ha subita la condanna, dhe è stata < portata a 9) 
giorni di prigione e 100 fr. di multa. Fra Te sue ‘scuse ch 
addusse perchè nel'dì del suovarresto trattò dî spia un ufi 


ogni formà di Governo. Il povero uomo non si è potu 
dimenticare di essere un gesuita; e come tale ha' parlato. 

BOLOGNA 49 maggio (Za Dieta Ital.) 

Il Generale Ferrari, avendo saputo che il Comandante 
in capo l’ esercito napolitano. Guglielmo.Pepe non trovavai 
più in Ancona, ha creduto bene di attenderlo in Bologna, : 
non è quindi partito, come noi l’annunciammo, Si crede ch 
Ferrari abbia in animo di persuadere il Generale Pepe1 
spedire il più sollecitamente che può la divisione napolitan 
che già trovasi fra noi, contro-gli austriaci di. Nugent, e 
agire di concerto colle nostre iruppe. Gli è certo che so 600 
Nopolitani d'infanteria e di cavalleria, con 8: pezzi di cane 
ne, si unisscro alle.truppe di Durando e di Ferrari, ricace 
rebbero il nemico al di. Là della Piàve e del: Tagliamento, $ 
libererebbero Zucchi, che è chiuso coi suoi nella fortezza di 
Palmanuova; per cui da quel lato sarebbe terminata la guerra, 

‘+ —Questa mattina alle 7. è giunto:l1 battaglione dell'8 
Reggimento napolitano. ì 

— Il General Pepe è. giunto qui stamattina ed' ha presi 
alloggio nel Palazzo Pepoli. tit 

TORINO — 47 maggioi.... 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 16 Maggio. 
La seduta sl apre alle 10 ore e mezzo del mattino, . 


SIlegge il verbale della tornata precedente: L'avv. Stara-ne Inter- 
rompo la lettura-per sottoporre al:giuidizio dotta‘ Camera aleano suo os 


cizio richiesti, fe ‘quali a parer suo hanno qualche attinenza colle die 
scussioni riforite nel verbale: Rgll'Invità Ia Camera a dichiarare che 
nello tornate precedenti non si è a tale.propositò pronunciato ‘n giudi 
zio magistrale ed inappellabile sul principio, ma si è trattato solamente 
della validità di particolari elezioni; che però la questione dobbasi In- 
tendere risolta: solamente In ciò che riguardava queste. ° 

Il segretario ed allri deputati gli rispondono che-di codesto glà slò 
fatto risultare dai verbali anterlori.per espressa volontà della camera 
stessa, è \ È 

Approvato. il verbale si riprendono le vorificazioni di potere che 
ancora rimangono. . I 

L’avv. Farina sulle relazioni dell'ufficio propone di annullar l'ole. 
zione dell'avvocato Azzuni, e quella dell'avv. Bobbio, ovvero di proce: 

‘dere ad una Inchlesta sullafelezione di questo, a meno che non inten 
desse egli faro una rinunela. Di lettura di una lettera del medosimo di 
accettazione d'impiego ad avv, fiscale, incompatibile col carico di depu 
talo, c.di demisslone per risparmio d'Ineblesta, ‘ * ; 

L'avvocalo Demarchi lien dietro all'avvocato Farina sull'elezione 
dell'avvocato Domenico Deferrarl (collegio di Genova) dichlarandola 
nulla perchè da pochi mesl nominato consigliere di cassazione. 

L'elezione de! Deferrari è posta ai voti dalfpresidente, e ‘dichiari 
nulfa dalla camera. 

L'ordine del glorno è Fa nomina del presidento, 

I! presidente Fraschini l'annunzia invilando 1 signori deputati at 
Inseriverne il nome da riporsi in un'yrna. L'avv, Sinen domanda la pr 
roîa, dicendo non trovare nella Jegge alcun articolo che Impedisco di 
tominare un presidente per acclamazione; propone quindi ad alla voce 


parte della sala i più fragorosi applausi, edin un punlo ogni. deputato è 
levato in picdi tu seguo d’adestone, procompendo nell'unanimo o pre 
lungalo grido: Yiva Gioberti ! Viva Il nostro Presidente ! 

Il presidonto Fraschini (sedato alquanto il rumore) dice che sl 
avrà cura di far preventre, senza rilardo, al Gioberti la novella dello 
slanelo con cut fu proclamalo a presidente, sa 

81 procede alla nomina de’ vice-presidenti; " et 

L'avv. Sineo consiglia abbiasi a, tenere il partito preso dalla ca- 
mera nelle seduto precedenti, e di aMdare to serotinio al segretari 
Questa proposta messa ‘ai voli è approvala, 

SI fa l'appello nominale. | Sl trovano presenti 119, deputati con 
facoltà di voto, Insorge questione autla cifra della maggiorità se di60 
o di bi. : È 

È deliberata Ja maggiorilà a 60,° 

Fatta la ricognizione di voti al primo: torno, oltonevano Î fe 
guenti, I signori Pielro di S. Rosa 24 ; prof. Merlo 47 ; avv. Demar- 
chl 37; Tola 18; Saull 17: Bixio 10; Collin 11; Serra 8; Sineo di 
Tonelli 4; -Ralazzi 3; Gazzera 6; Fraschini 10; Cadorna 4; Jravina 


+ 43 Corsi 1; Siollo Pincior 4 ; Josli 4 ;: Cornero (padre) 4; ‘Brofierto 


1; Salmour 4. 
Furono eletli al secondo torno di scrutinio a vicepresidenti; | 
sigg. prof. Merlo ed'avy, Demarchi. da 
Domani alle 9 sarà riaperta la seduta. per Ja nomina del due 
questori e dei segretari. LA 
‘ ALESSANDRIA — 46 maggio. (Corr. Mero.) l 
Ci giunse un nuovo convoglio di n.° 88 austriaci pr 
. , È è . . , , Pi 
gionieri; fra cui un ufficiale; sono quasi tutti Italiani, e | uf 
ficiale è veronese: protestano altamente il loro ‘more per 
lItaliana indipendenza ed asseriscono non aver essi mai coni 


" Pullttino der give 10, 


cha Città ‘di Treviso: non ha ceduto davanti alle forte. 
arisisiuthe. Anzi il combattimento da varj giorni ‘sogtenyio: 


dai cittadini. col più gran valord:dura tultavia accanito, ed 
una capitolazione tre volte offertà, da i Nugent fu tre ‘volte 
eroicamente rifiutata; l 

La notizia di questa. gloriosa resistenza hu. suscitato’ ene 
tusiasmo e rinfrancato assai ‘gli animi dei Veneziani, i i quali 


spedirono una legione ; di girca tremila uomini capitanati da 


. Ferrari ad ingrossare il:-Corpo di Durando:che movea in soc- 


corso dei Trevisani; se questo Generale i arriva in.tempo, non. 
v' ha dubbio-che l' armata nemica sarà-presa tra due- fuochi. ': 


Per incarico del Ministero della Guerra, ‘: 
Il Segretario generale. I PRIARTTE ‘ 
BRESCIA — 16 maggio: ; 
Notizie del giorno. 

I Corpo d'osservazione del Tirolo composto dei bravi 
Reggimeriti Beretta ed Anfossi ebbe negli scorsi giorni varj 
scontri colmemico, sempre con vantaggio dei nostri mercè 
il volore e-l'intrepidezza degli ufficiali e soldati, ‘i quali mo- 
strano di essere già maturi per maggiori combattimenti che 
tutti.ardentemente desiderano: — Gli abitanti di Bagolino 
secondano eflitacemente le nostre truppe essendo animati e 
‘diretti da. quell’ arciprete Don Angelo Gatta meritevole di 
«ogni maggior lode perl immenso zelo ‘con gui si adopera ‘8 
pro della Santa Causa d' Italia: — Il 43 corrente quei bravi 


ritardata la.distribuzione dei viveri, pensarono di andarsene 
a, provvedero nel paese di Darso occupato dal nemico e vi 
+ si recarono guidati dai tenenti: di Longhena e Vergine. Fu- 
rono ricevuti‘da un vivo fuoco di moschetteria'che non valse 
però ad: arrestarli, e raddoppiando anzi di ardore penetra» 
A nell'abitato e costrinsero il nemico a precipitosa fuga: 

S' impadronirono delle abbondanti provvigioni che erano pre- 
parate per esso e. sli ucciserò varj soldati e molti ne fe: 
rirono. 

11 44 corrente gli austriaci vollero molestare il Reggi- 
mento. Beretta che erasi recato.a manovrare nel piano tra 
.. Jodcone. & Darso, ma il tentativo tornò a loro danno, poi: 
‘chè fulminati di fronte dallo stesso Reggimento Anfossi e dai 
Bagolinesi dovettero in tutta fretta ripiegarsi al loro accam» 
‘ pamento di Darso, °° 
DINTORNI DI MANTOVA 17 maggio. Gi scrivono: 
=» Ua prigioniero Austriaco referisce che alla Guarni- 
+ Bione di Mantova vien ‘passato soltanto 2 once di. Riso e 8 
gentes. in contanti ('un soldo nostro), che se non fosse il ti- 
more di essere maltrattati una DIA fatti prigionieri sì co» 
stituirebbero-tutti. 

j —Peschiera fu attaccata, ma stante la copiosa pioggia ca- 
dluta i cannoni avvallavano nel terreno, per cui fu deciso di 
momentaneamente sospendere. 

‘ TREVISO. — 17° maggio mezzogiorno. Ci scrivono : 

I Tedeschi sono sempre alla porta di Treviso ma sem- 
pro infestati dai mostri. Ierisera ci attendevamo a un'at- 
tacco decisivo, ma.si ritirarono. Oggi minacciano di bom- 
bardare la -Città, Siamo protetti dal tempo piovoso, e Du- 
rando con tutti gli Svizzeri, l'artiglieria, e la cavalleria, 
si avanza sopra Treviso. Jeri. era a Mostre, I destini di 
questa porta del Veneto sono rassicurati. 

Fra giorni, spero potervi scrivere che abbiamo ricac- 
ciati al di dà della Piave questi mostri a’ quali si sarebbe 
| dovutò contendere palmo a palmo il passaggio del fiume ma 
il destino d’Italia sarà più forte delle bestialità di tanti, e 
della perfidia di molti. È ù 

ROVIGO — 16 maggio (Riv. pop. di Rovigo). 

Nelle ore pomeridiane.d’oggi è giunta in Rovigo pro» 
veniente da Milano il cittadino Carlo Gonzales inviato espres- 
samente da quel Governo Provvisorio a suo commissario 
straordinario nelle Provincie Venete ed «ha fatta. per mis- 
sione del Governo: di Lombardia la ‘seguente comunica- 
zione: . 

« H Governo Provvisorio della Lombardia considera: le 


« come membri della stessa famiglia. La occupazione da 
« parte del nemico di un solo palmo -di terreno nelle Pro: 
‘ vincie Venete sarebhe riguardata come una perdita pro» 
« pria; nè deporrà le armi sino a che un solo austriaco 
« brutti della sua presenza l'angolo il più remoto di que- 
« ste Provincie, perchè riterrà di averlo în casa propria, 
«.Per provare i suoi sentimenti di fratellanza coi fatti, 
«come lo fece 6 colle comunicazioni gliiciose col Gaverno 


.alpigiani in.numero di 200, ai quali veniva per accidente ‘ 


a Provingie Venete tutte, quali parti dello Stato medesimo, 


VENEZIA — 48 maggio (Libero Italiono )i 


entrò nel.nostro porto, eg fu, ricevuta fra le acclamazioni 


di una grande, «quantità < di gente accorsa ‘sul molo e) nella 
gran piazzo, malgrado al cattivo tempo. Gli ufficiali scesero | 
a terra o.si‘avviarono al palazzo: nazionale accompagnati doi | 
drappelli-delle ‘nostre guardie civiche. I Comandanti ‘erano | 

‘ strettial braccio del presidente Manin e del generale incapo | 


Mengaldo. 
. CADORE — 46 maggio: < 


Sappiamo da buona fonte che nel Cadore le popolazioni | 
sono insorte di nuovo e si battono cogli Austriaci. Questi 


non hanno più fatto alcun progresso da nessuna parte. 

Dicesi che gli Austriaci nel 13 e 14 avessero comin- 
ciato a bombardar Palma, che:Zuechi con uno strattagemma 
abbia ispirato loro una falsa confidenza, e che avvicinatisi 
poi alle mura, ne abbia fatto un singolare macello. 

TIROLO — Bonzano 7 maggio: £ 

Gli insòrgenti di Cadore e d'intorni dei confini tirolesi 
da Cortina sino alla Carinzia si preparano ad entrare nella 
valle della Puster da tre punti. . 

AI di fuori di Cortina ì nostri colle compagnie di bersa- 
glieri di Bruneck, Taufers e Welsherg eransi già impegnati 
in un vivo ‘combattimento coi sollevati in Ampezzo: 

‘ROMA — 47 maggio. (Gas. di Roma). 

Ieri partì da Roma, per imbarcarsi a Civitavecchia, 
S. E, il sig. «conte di Lulzow già ambasciatore d'Austria presso 
la Santa Sede. 

NAPOLI — 17 maggio. Gi scrivono: 


I consoli hfnno indirizzata un’ energica protesta al Re 


pei violati diritti dei loro nazionali, e speriamo che egli debba 
finalmente pagare il fio dell’ esecrabile sua dominazione! 


— Ci facciamo un dovere di pubblicare la seguente. |. 


esposizione degli avvenimenti di Napoli onde rischiaràre 


‘Ia pubblica opinione su fatti di tale importanza, che sono 


stati da qualtuno non sappiamo se ad arte o per solito 
eccesso di buona fede travolti. 


(Corrispondenza del ConteEMPORANEO) 

Da molto tempo il popolo napolitano avea esternato .il 
suo voto contro la duplice ‘rappresentanza. dei Pari, e dei 
Deputati. Reso inutili tutte le pratiche anteriori, egli volea 
ad ogni costo impediro la convocazione della Camera dei Pari 
nel giorno della apertura-(lunedì :43 ). Una deputazione di 


eletti cittadini si era portata sino dal sabato al Ministero onde 


fare un-ultimo esperimento.- Il Ministero accettò di. portare 
la parola al Re, ma egli si mostrò fermissimo di nulla con- 
cedere. Ciò produsse una fortissima agitazione ed il Ministero, 
nella domenica sera diede in-massa Ja sua dimissione. 

Nella notte crebbe il fermento. popolare, ed i cittadini, 
colla gnardia nazionale si preparavano alla rivoluzione. 

Le milizie del Re crano consegnate alle Gaserme, Il po- 
polo e la guardia nazionale uniti erigevano a furia le barri- 
cate principalmente nelle due strade di Toledo e Monte Oli- 
veto. 

Alla mattina del lunedì-in sul far del giorno il Comitato 
popolare inviò un altra deputazione al Re, onde fargli cono» 
scere le decise intenzioni della Gittà;. Ferdinando prese 
tempo tre ore a dare la risposta. Essa fu cho egli si cre- 
deva abbastanza forte. per affrontare i reclami del popolo. 

Aalle ore 7 antim. del 13..escono le truppe svizzere, 
ed anche napolitane dalle caserme; vengono trasportati 
più di trenta cannoni nei varii sbocchi delle strade, ‘6 co- 
mincia un fierissimo attacco. La guardia nazionale congiunta 
al popolo sostiene con un valore indicibile l'urto della fe- 
rocia del dispotismo. La città. diventa un campo di bot- 


taglia. Tutti i castelli la fulminano colle artiglierie. La . 


lotta la più accanita è durata fino alle ore 7 pomeridiane. 


Riportiamo quì sotto copia del Proclama di Ferdinando II. 
PROCLAMAZIONE |, 


Un atto di flagrante lilegalità ebbe luogo in questa Capitale nella 
notte” del 14 al 18 maggio; per cul a spandere una diMdenza non 
marltata, ‘coplro }l Real Governo, sì osò eleyar delle barricate in 
mozzo alle pubbliche ‘strade, col ‘criminoso disegno di suscitare 
tina collisione, capace di sconvolger l'ordine e caglonar. l' elfuslone 
del sangue-cittaditio:. e fu: ben ‘tristo che una parto di quella: Guar= 
dia Nazionale, istituita: per tutelare la sicurezza e la tranquillità delle 
famiglie, abbla mon solo dato mano a sì rincrescevole perturbazione, 
ma cominciato essa medesima un attacco conlro le reali milizie; lo 


durato: di riuniee ‘love pila» 
ovincio; cd :in breve, ‘cioè tra | 
rivéranno a Polesella, ol. ‘mezzo. 
di fucilieri, ‘bersaglieri, ed inge- ; 
« è ti della. scuola del. geriio, che porteranno, dra voi; 

‘« l' opoismo, .che dimostrarono nelle. storiche giornate; di. 

« ‘Nilano, di 5 vi 


‘foco ul'ari i 
“dfletao, dovettero; ustire.-dél“stioro; diriltà: Da difesnjs pot uniimovie. 
mento di giusta indignazione, the non eraiti poler ai-nlceuno:di repti= 
inere, laticiarsi fille a #espiageria forza tonda” fora Dopo ulcime ore. 
diun:fubéblo:cinfilito fa missa di;ebloro che lendovario a:sovvertire lo” 
Stato, venne, definitivamente, Vinta a-dispersp: : già Ja caliia; dida per. 
fatto ristabilita: ele più. onergicha” firovyidenze Bono sjatg. datò pi pér.ri 
saliro alla Veraorigino di'un él'éolpevole atiuninto; stoprifme gli due 
fori, invocare: sul-di: loro capo 1a: giustizia delle leggli o, rengòr di 
tntlo..mingitamente, istruito. il pubblico; - Gli. onesli cittaajni Bieno 
intanto ‘prevenuti «cho fa più severa vigilanza | gara ‘dal Repl Go-. 
verno adoperata, ‘poratià alcuni dfsordiné di stmilfatta'hon possasri- 
prodursi nell’ avvenire, e che de’.ndyelli-astacoli non vengano AMegile 


i ‘monte opposti al mantenimento è -plono esercizio. di quello Mbertà, che 
‘Teri mattina un'altra. parte della squadra’ «napoletana ij 


In Costituzione ha solennemente stabilito, e'che S. M. ha il fermo pro- 
“ponirhento. di proteggero in tuita fà loro inviolabilà trilegrità. iLà Guats 
. dia, Nazionale della città di Napoli che ha-sì mal corrispoglo alla Meucla 
cho le'era accordata, è stata già disclolla per essere in sègulto rlordi» 
liata a'termini dello leggi:le-tamerò legislative dt cui nel glortio di gori 
venne impedita difatto la rluniono; non: larderbnno nd:essot convocita 
con altro” apposito decreto, per alfrancaro del. di-lorò, autorgvoje con- 
corso 1 principi dell'ordine, della legalità o della prosperità generale, 
che formigho Hl'prominente‘obbletlò dello. cure del ‘Real ‘Governo. Vo- 
gliano. adunque. gli amici deli’ onvine 6 della libertà rimatioi: traoquilii 
su tuttociò.che'dee.tendero per le vie legali a promuoyore {l bene. ;dl° 
questa comune palria; 
- Napoli, 16 maggio 1848 

Firmall — Il: Principe di Cartati Presidente. del Canin de' Mini= 
stri, e Ministro Segrétario di Siulo degli Atari Eslert, ©. 

4 Cavaliere D. Francesco Paolo Botzetti Ministro Segretario di Stato 
dell'Interno, cd Istruzione pubblica, 

Principe di Torella Ministro Segretario di Stato del Agricoltura, 
di Commercio e degli Affari Ecclesiastici, 

Il' Generato Carascosa Ministro Segretario di Stalo dei Lari Pub 
dlici, 

D.'Francesco Paolo Ruigiero Ministro. Segretario di Stato “delle 
Finanze e di Grazia 0 Giustizia. 

Il Principe d' Heniela, Mintaro SUITE di Stato ‘di Guerra e 
Marina, — 

FERDINANDO II per.la. grazia: di Dio ho del regnò dello ‘due 
Slcilto, di Gerusalemme, Duca di Parma, Placonza, Castro ce, La 
gran prinéipo oreditario di Toscana oe, ec. co. 

Visto 1’ articolo 67 della Costituzione (1); i 

Udito il Consiglia de' nostri Ministri Segretaril di Stato; 

Abbiamo risoluto di desrelare e decreliamo quanto segue: 

Art. 4. La Guardia" Naziohale della Cillà di Napoll è sciolta, 

U nostro Ministro Segretario di Stalo ‘dell'interno préendera le 
necessario disposizioni per. proporre alla nostra approvazione i mezzi 
conducenti a riordinarla. 

Art. 2, È ingiunto ‘a tutti coloro ché faccano parto della; “già di 
sciolla Guardia Nazionale della Città ‘di Napoll, ai restiluito imme- 
diatamenfe al comando della Piazza Je armi di cul erano stati” prov 
veduti dal Real Governo. I ritàrdi alla ‘esecuzione | di questi ordini 
saranno puniti con tutta la soverità delle leggi. : 

Art. 3. I nostri. Ministri Segrelarii di Stato dell'interno, e. della 
guerra e marina sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Napoli, il di-46 maggio 1848. ' ; 

È È . ‘* Firmato, FERDINANDO 
: . IL ministro Segrotario di Slato *» 
Presidente del Consiglio de'-Ministri 
Firmato, PuxcIPE DI CARIATI 
Il Ministro, Segretario di Siato dell interno 
‘Firmato, DozzeLi: 
Pubblicato in ‘Napoli nel di 46 Maggio 1848 - 

(4) 07. I Re può sclogllere taluno parti della Guardia Nazionale 
dando però.al lempo stesso le necessarie disposizioni per ricomporie 
e riordinarle fra Io, spazio improrogabilo di un anno,‘ 


anne dim‘ Ari Aneacmitee 
NOTIZIE ESTERE ; 
FRANCIA 
PARIGI — 13 maggio. 
Fra breve si rimetteranno al Re di Sardegna i 450 50 
mila fucili da esso lui chiesti alla Francia, Il ‘pagamento ne 


sarà fatto al tempo stesso della rimessa, 

— È stata deri lungamente agitata nell’ assemblea nazionale la 
grave questione di procedere alla nomina della commissione {ncarl- 
cata di presentare un progetto di costituzione, 

Diverse furono le proposizioni, e finàImente. | assemblea. decise 
ch’essa numinerebbo i membri di questa commissione, il. numero 
de'quali è fissato a 18. 

Dopo questa deliberazione l'assemblea ripreso a discutere II re- 
golamento è varii articoli né furono approvati. 


— Secondo una nota pubblicata dal giornale il Secolo 
si prepara una grande manifestazione in favore della Polonia 
per sabato 45 corrente, 

Tutti i clubs di Parigi devono portare insieme un indi- 
rizzo all’ assemblea nazionale. 

“Gli amici dellye: Polonia sono invitati di recarsi il detto 
giorno a 14 ore alla'piazza della Baskhi. 

Sono prese le necessarie misure perchè sia conservato 
l'ordine. è» 

{ Galignanis): 

— Una lettera di Boulogne in dita dell'11 dice che 
era stato spedito colà da Parigi un ordine di mettere tutta 
la costa in istato di difesa, e di: disporre i cannoni in tuti i 
forti. Si devono fortificare anche Je porte della città, 

:— Il giorno 44 corrente è definitivamente fissato per 
la seconda gran festa popolare al campo di Marto. A-ven- 
' derla più solenne e più magnifica vi assisteranno tutti i mem 
bri dell’ assemblea nazionale, il corpo diplomatico, delle de- 
putazioni dei feriti di febbraio, gli amnistiati politici, i deco- 
rati di luglio 1830, i delegati doi dipartimenti, i deputati de- 
gli istituti letterari e scientifici, i neri affrancati, le deputa- 
L zioni polacche, germaniche, italiane; i delegati della stampa 
i‘ e degli artisti, i veterani della grande armata e della guardia 


“impertale, le guardie nazionali a a cavallo e squadroni. di ce- 
valeria dell'armata i quali chiuderanno la marcia, 

-... Borsa di Parigi del 12 maggio. . 

Oggi dominavano voci di guerra, e la scelta: del cittadi=" 
riò Giulio Favre ‘sotto segretario di stato l ministero degli 
affari esteri, dava a supporre che il comitato esecutivo la cre- 
desse imminente. Però i fondi han ribassatò.- Da 

.°W.3 per 10 ch'era ieri a 49 si apri a 48 e scese a 46,78. 

It 8 ‘per 010 ch' era ieri.a.72,74 si ‘aprì a 71,75. . 

Le azioni della Banca 1350. 

Ca SVIZZERA 

ZURIGO. — Notizie ufficiali recano che il 9 alcune’ 

centinaia di‘soldati wirtemberghesi sono giunti a Instetten e 
Lotstetteù, ed hanno messo i posti avanzati agli estremi con- 
fini della Svizzera. Vi.si aspettano rinforzi con artiglieria. Il 
colonnello di Orelli fu spedito ai confini con estesi poteri. 

BASILEA, — Lord Minto è passato l'8 per Basilea, di 
ritorno dalla sua campagna diplomatica in Italia, 6 diretto 
per l'Inghilterra. i O 

SAN GALLO (Narratore Sangallese). 

-.E giunto ordine dal Direttorio di approntare per la 
mortia il nostro battaglione Fàh. 
Zizi PORTOGALLO 

LISBONA — 29 aprile. l 

Gli studenti di Coimbra hanno fatto un indirizzo di 
congratulazione, coperto di 406 sottoscrizioni, agli studenti 
di Parigi, d' [talia, di Vienna e di Berlino, 

E INGHILTERRA 
LONDRA — 42 maggio: i 
Il bill. relativo all'allontanamento. degli stranieri è 
stato letto per la-terza volta ed adottato nella seduta della 

camera dei Comuni dell’ 14° maggio, alla maggioranza di 

446 voti eontro 29. i 


, GERMANIA 
VIENNA 44 maggio. 


._ Lia previsto modificazione del Ministero si è avverata. 
Doblhof'e Baumgartner sono ministri l'uno de' lavori pub- 
blici, 1" altro dell’ istruzione. Per gli esteri, è incerto an- 
cora se la scelta cadrà su Eolloredo o Wessenberg. La Gaz- 
setta d' Augusta considera quella modificazione come il 
colpò di grazia alla camarilla che finora ehbe tanta influenza 
negli affari pubblici. 


gii In una petizione presentata all' Imperatore dal conte 
di Stadion governatore della Galizia, il popolo rutedico, ramo 
della grande famiglia slava, e:che abita una gran parto della 


Galizia orientale, chiede che vengano estesi ‘al suo rito ed . 


alla sua nazionalità gli stessi privilegi aecordati. alle altre 
popolazioni componenti l' Impero, e che quindi l' istruzione 
si debba compartire e le leggi promulgare in lingua rutenica; 
che dagl' impiegati pubblici e dai parroci sia richiesta la co- 
noscenza di essa; che i tre riti il greco-cattolico, l' armeno 
e il latino, siano non solo di nome, ma di fatto pareggiati 
nei diritti e nei privilegi: e che anche ai Ruteni siano difatto 
resi accessibili i pubblici uffizi, 

Ecco dunque una nuova frazione dell’ eterogeneo impero 
che reclama negli affari pubblici. 


— ( Gazzetta d'Augsbourg ): 

, Ip tutta. Lamagna regna il sospetto. Ritrovasi in tutti 
gli organi dell’ opinione, questa idea che, appoggiandosi alla 
Russia, i sovrani che videro così compromessi la loro auto- 
rità dagli ultimi avvenimenti, affrettano una vicina riazione. 
Dicono ovunque che se un'insurrezione fosse scoppiata a 
Gracovia, e se a Lemberg la guardia nazionale l’ Università 
i membri'del consiglio non avessero calmato l’ irritazione po- 
polare, i russi surebbero all'istante entrati in Gallizio, la 
‘riazione di subito avrebbe scoppiato a Vienna; è per ciò, dice’ 
la Gazzetta Universale del maggio, che la Polonia meritò il 
26 aprile, per la sua moderazione e prudenza, la gratitudine 
dell'Alemagna. NR 

Tutte fe notizie che si hanno dal teatro della guerra 
comprovano che la Danimerca e la confederazio ne vogliono 
combinare, senza più baltaglie, la quistione dello Schleswig. 


Frattanto cannunziano la presa dell'Isola d'Alsen fatta dal ‘ 


generala Halket, I Danesi sarebbersi 
prigionieri di 
‘Fionia. 

UNGHERIA. ( Galignanis ): ia : 

In una lettera di Pesth, in data del 4 maggio, leggesi 
quanto segue: « La probabilità di una separazione dell’ Au- 
stria volge sempre più vicina ad una decisione, Sì sono dati 
ordini per la provvista di 40,000 fucili per l' armamerito 
della guardia nazionale. II ministro Ungherese a Vienna ebbe 
una lunga conferenza con lord Ponsonby ed un altra coll’ in- 
caricato di affari francese. Dicesi che queste conferenze siano 
‘state della più alta importanza. Il gabinetto di Vienna da un 
lato si va adoperando per istaccare la Croazia, la Schiavonia 
la Dalmazia ed un parte del Bannato dall’ Ungheria. Queste 
provineie si stanno intanto preparando per una sollevazione. 
Una shmmossa ebbe già luogo a Peterwaradino, ove il mini- 
stro, sig, Kossuth, venne abbruciato in effigie, La Gazzetta 
di Pesth contiene parecchie ordinanze ed altri atti del presi- 
dente del consiglio dgi ministri. In uno di questi egli mani- 
festa il ‘suo stupore che il consiglio aulico con cessi di tra- 
‘smettere ordini ai comitati militari dell’ Ungheria, al qual 


co 


Rigate iggharcati con i lora 
guerra, i malati ec. alla feta dell’ isola di 


uopg sonosi fatti provvedimenti, perchè ciò non abbia più a 
succedere. Il presicente insiste particolarinente perchè si ri- 
chiamino le truppe Ungheresi dall Italia, dalla Galizia e dalla 
* Moravia; truppe di cui si’ ha bisogno pel mantenimgtito dele. 
Frordine nell’Urigheria, ove trovansi: soltanto 48,000 womi- 


‘ni. La'‘guardio nazioriale non è-ancora bastantemente armata. 


-Per queste ragioni il ministro.degli affari esteri -dell' Unghe- 
‘ria, Paolo Esterhazy, chiede che.le.truppe  Ungheresi siano 
‘impiegate a servizio del regno, o ilmeno che il ministro Un- 
gherese ordini che non. vengano impiegate fuori di esso. 

«' Gli Ungherési son fermamente determinati di porre in 
vigore ì più radicali provgedimenti. Le. ostilità . dei. Croati 
sono riguardate come. suscitate dall’ oro della Russia e dei 
sreazionisti.. |. È 5 

È fissato il 48 maggio per proclamare un regno slavo 
meridionale e indipendente, ‘è però procurano chè tornino le 
‘truppe ungheresi nel regno. Vi sarà a Praga il di 30 un’ as- 
semblea nazionale di tutti-gli slavi appartenenti già alla mo- 
marchia austriaca che ammontano. a undici milioni, 

PRUSSIA — BERLINO. (Zeitungshalle 8 maggio): Un 
‘dispaccio telegrafico ha portato la notizie a Berlino che l'Im- 
perator di Russia ha consentito a ristabilire il regno di Polo- 
sotto il duca di Leuchtenberg. IR 

Pi POLONIA 

"Il governo prussiano ha inviato un altro rinforzo di 10 
mila unmini contro i Pollachi, e l' 8° reggimento. Ventimila 
«uomini di guardie nazionali saran. pure. dirette su Posen. I 
‘contorni di Krongsberg sono ìn piena rivolta. 

POLONIA RUSSA -— 6 maggio: l 

I viaggiotori. che giungono dall’ interno della Polonia 
non solamente confermanola notizia d' una rivolta scoppiata 
in Russia, ma aggiungono che questa rivolta avrebbe già 
fatti progressi tali, che il governatore era stato costretto di 
chiamare in suo soccorso le truppe della Polonia. 

. RUSSIA 

In Russia i papassi vanno dicendo ai loro parrocchiani 
che Pio IX è alla testa di un movimento generale della chie- 
sa latina contro la chiesa russa, che esso ha fatto persino al- 
feanza col sultano dei turchi contro allo Czar; ma la Russia 
potere anche questa, come altra volta, resistere da se gola, 
quando fosse assalita. ; 

Paskewitsch ha dichiarato alla città di Varsavia che al 
primo cenno di ribellione egli la riduce in cenere; intanto ha 
fatto innalzare forche per appendervi gli eccitatori. 

Ri : TURCHIA 

COSTANTINOPOLI. A maggio: .. — 

Una rivoluzione ministeriale delle più gravi ebbe luogo” 
nel consiglio del Sultano. Reschid-Pascià cadde. Un altro 
gran Visir venne nominato in suo luogo. Con quest’ uomo di 
stato che rappresentava in Turchia le idee dj riforme e di 
progresso, cade la speranza di veder la Porta perseverare 
nella via de’ miglioramenti politici, Non bisogna illudersi, la 
caduta di Reschid-Pascià è un attentato contro |’ influenza 
francese in Tarchia. Questo cambiamento serà, contutta pro= 
babilità, veduto con piacere dall’ Inghilterra. L' innalzamento 
al potere dei nemici di Reschid inaugurerà decisamente a Go- 
stantinopoli la preponderanza russu. Sono le crealure dì que- 
sta potenza che sono subentrate al ministero del progresso. 
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NOTIZIE DELLA SERA 


FIRENZE — 20 maggio: 
Stamane numerosa schiera di popolo preceduta da ban- 
diere tricolori si è recata sulla Piazza di S. Gaetano ove abi- 
tano i Commissari del Governo Siciliano, per dare a quegli 
Inviati una pubblica dimostrazione dell’ affetto e della sim- 
patià che la Toscana nutre ed ha sempre nutrito per quel- 
l'Isola madre d’ Eroi, e per rinnovare più particolarmente 
al Sig. Giuseppe La Farina, che per tanti anni visse illustre 
esule in Firenze, le testimonianze di quell’ ammirazione ‘che 
ì ‘generosi sentimenti dell’ animo suo, e la potenza dell’ in- 
gegno, e la lealtà del suo cnore, hanno in tutti destata. Il 
Sig. Giuseppe La Farina fu costretto a mostrarsi al balcone 
e parlare a quella folla, che lo acclamava fra le grida di 
Fiva la Sicilia, Viva gl’ Inviati del Governo Siciliano, vi- 
vano i nostri fratelli ° 
— Oggi è stata pubblicata la legge repressivasulla stampa. 
Fin quì niuna disposizione pare presa relativamente al bollo 
* de'giornali; alla quale gràgtzza si è già provverluto in altri paesi. 
— Persona giunta in questa sera dal Campo assicura esser 
ivi ferma la certezza che.dietro le disposizioni prese dal Corpo 
del Genio dell’ armata piemontese nella giornata di oggi Pe- 
schiera dovrebbe esser caduta in potere dei Piemontesi. Era 
tutto destinato perchè un fuoco di grossa artiglieria durasse 
© per 48 ore senza interruzione, Già ieri l' altro incominciava 
. a sentirsi dal Campo, il rimbombo del cannone. 
BOLOGNA— Dietro notizie che ci pervengono in questo 
momento (ore 14 della sera) da Bologna, possiamo asserire 
esser prive d'ogni fondamento le voci sparsesi fra hoi dell'oc- 
cupazione militare di quella città per parte delle truppe 
Napolitane. Tad 
NAPOLI — 48 maggio a mezzogiorno. 
Lettere che ci pervengono col vapore da guerra frau- 
cese giunto quest'oggi a Livorno da Napoli con 140 passeg- 
gievi circa, ci recano che in quel punto si batteva la gene- 
rale, ‘le truppe erano tutte sotto fe armi, e che un Corpo 
di Calabresi, capitanato da Romeo, marciava sulla Capitale : 
le strade ferrate erano state rotte per ordine del governo. 


YIPOGRAFIA FUMAGALLI 


1 DICHIARAZIONE: 
Nol N° 48° della Rivista di Firenze trovo un' articolo Insorita-solto 
la rubrica — InT#RSsI Der, Creno = th cal'él'assite VIVanidute il 
Governo, cd i'Vestovi: della Toscana rapporto‘ alla: collizibne. del Bo- 
hefizj Eccleslastici. E siccomo lale invettiva è motivata’ sollanto ditta 
collazione di un benéDzio ‘semplice falla. a mò sottoscrilio; così Îo 
mentro.lisclo che Governo e Vescovi si difendano da loro stessi per” 
ciò che riguarda-ie genoriche imputazioni a loro:date, 6 a mo non 
riferibili, ho diritto, @ dovere di dichiarare le asserzioni di quellAr- 
ticolo ingiuste ed. ingiuriose in quanto appellano al fallo del:conferi- 
tom1 benefizio, | DA i 0 Agnort 
Sono ingiuste, ‘e’ sì dimostra ‘colla semplito: espostzione del fatti 
che hanno indotto e Il Governo el'Arcivescovo di Firenze alla colla. 
zione di questo Benefizio, fatti del quali |’ innominalo Articolista era 
‘ senza dubbio Igtiaro, diversamente lròppo vérgognosa colpa grava. 
rebbe: su fut, se (conoscendoli, avesse non ostante ‘ad onta della pro- 


pria coscienza pubblicate quelle parole, l 
I fatti son questi. Fui Banditore Evangelico e Parroco per dA anni 
nella Diocesi di Chiusi ‘e Pienza, instancabile nell’ uno e nell'altro nil 
nislero sinchè una malaltia di sordità,che'non' potel vincere-neppur 
colla cura dell’ Eccell, l'rof. Zanetti m' fmpodi di contindare coscten- 
ziosamente nell’ulfizio di Parroco. Lo-stesso  incomodo mi. tagliova 
‘ Padilo a qualunque Benefizio, o tunzidne sacerdotale che richiedesse 
di ascoltare la confessione. Quindi non restava. dî poteratisi conferire 
: chè o un canonicalo o un benefizio semplice; ed. il secondo alteso 
l’accennato mfo incomodo, era per me più confacente del primo. Clò 
vide Il Governo, ciò videro | Vestovi ; & ‘considerando che un Pafroco ‘ 
onorato e zelante che servì per 24 anni .con pienilssima soddisfazione 
del popolo, fa Chiesa e lo Stato non: doveva esser ridotto a mendi» 
care; e che sarebbe slato un aggravare la sua disgrazia non provve- 
dendola, o mal servire agl' interessi dei di Lul popolani lasciando che 
Egli nella permanenza della sordità continnasse: riel mitalstero di Par- 
roco, così convennero esser di pura e semplice giustizia accordargli 
un Benefizio che gli somminfstrasse la -nécessarià sussistenza, è che 
Egli polesse cosclenziosamonte godere, Inglustizia sarebbe stata, anzi 
l’agire diversamente. Privarmi dell' uffizio di' Parroco non si poteva 
per legge; lasclarmivi non conveniva. pel disimpegno delle moltiplici 
funzioni annesse .a quel'iministero. Da due.anni fo era In Firenze. collo 
scopo dt curarmi dalla mia infermità, o di. ottenere allro mezzo dl 
onorata sussistenza. Il mio Vescovo non aveva nella sua diocesì alcon 
benefizio che potesse convonirmi, o corrispondere all’ uopo. Face per- 
ciò istanze replicate a questo I, e R. Govaeriio, e al meritissimo Ar- 
civescovo di Firenze ond'io fossi In qualthe modo provveduto, Dopo 
‘duo anni di spese e per la cura della malattia, e-per la dimora a tal 
fine nella Capitale. oltengo un benefizio semplice di poco più di un 
migliaio dl lire in compenso di un Arciprelura a cui renunzio; è 
‘ questa un’inglustizia? Ingiustizia sarcblic-stata piuttosto fl difforire 
più a lungo a darmi un onesto collocamento, ingiustizia non solo a 
riguardo di me, che per la mia infermità. non poteva allrimenti lu- 
crarmi da vivere, ma ancora a riguardo del popolo della mia Parroc- 
chia, a vul'non poteva prestare Il consuelo ben accetto servigio, nè 
dar luogo ad altro soggetto che'il mio posto occupasse. 

Quanto pol all’altro Benefizio, di cui st parla nella Rivista, basti 
il sapere (giacchè sembra che l'innommato Arttcolista nun sappla, o 
finga di non saperlo) essere una piùcolissima vffizialura, che non basta 
per le spese del vestiario, conferitoîni un'anno fa da un benevolo pri- 
vafo in contemplazione della nia fnfermità e del non avere allora 
ottenuto il benchè minimo compenso nè dal Governo, nè dal Vescovi 
alle Ingenti spese a cul era per necessità sottoposto. Or qui pure 
dov'è i’ Inglustizia sia per la parle del Governo, che. del Vescovi? 
Quall sono 1 Canoni violati? Dov'è: il ricco. lucro che sembra aver 
destato }’ invidia di un qualcheduno ? Non apparisce piuttosto un ma- 
ligno procedere nel far segno di sarcismi, e di ree insinuazioni la 
infermità di un sacerdote onorato, il quale sotto lusbergo di una 
retta coscienza può alzar serena la fronte davanti al Principe e al 
popolo, davanti all’allo Clero, e ai suol confratelli? E qui è dove 
«consiste l’ingiuria dell’ innominato seriltor dell’Articolo. È un’ ingiu- 
ria Jl supporre soltanto, non che l’asserire come si fa, che abbla co- 
spirato benefizi per mezzi indiretti, e contro il disposto del Canoni, 
quello stesso che primo alzò la voce In Toscana contro gli abusi, ed 
invocò le riforme del Clero (*). Ho dimostrato di sopra che quel che 
ottenni dal Governo non fu che un compenso, e non' un esubéranle 
compenso alla Parrocchia a cul ho rinunziato, E un’ ingiuria 1’ avver- 
tire nel.caso del Renefizio a me conferito: si provveggano prima | 
buoni Preti della propria Diocesi, quasi si volesse sequestrarmi tra | 
cattivi Preti; di che ne appello all’ opinion pubblica che l’innominatò 
Articolista, o Il maligno Insinuator dell’Arlicolo, teme, e perciò si na- 
sconde. È un'ingiuria al sentimento di commiserazione per Je fisiche 
ed incolpabili infermità, al vincolo di fratellanza tanto oggidi pro- 
clamato, ll chiamare estraneo me loscano difnascita che da due anal 
dimore in Firenze, ove esercito il dirillu Elettore, ove mi sono ocou- 
pato come meglio ho saputo nel pubblico bene, sia predicando, cho 
scrivendo, È un’ingiuria finalmente l’innestare In un soggetto che 
nulla vi ha rapporto sarcasmi in ordine al Giornale dol Nitocattalici 
che dal gennalo sino a questo giorno fui chiamato a dirigere. 

E su tal propostto basti il rammentare alla Direzione della Rivista 
che nel suo Giornale stesso, non che nell’Alba 6 nell'Italia, si parlò 
con lodo delle nuove tracele seguite dal Filocattolico da poi che im- 
presi a dirigerlo. Furori forse abbandonate giammal quelle (racco, 
abiurati quel principi di bene sociale, compressi o alterati quel sen- 
limenti di icaltà e d'indipendenza professali da prima? Vi compar- 
vero mai due arficoli. pugnanti fra loro, e diametralmente; opposti 
come è accaduto per inavverfenza alla slessa Rivista? 

È inavverienza non dissimile voglio credere che sia: stata questa 
di inserire nel N° 48‘di chie'ho tenuto discorsò, Quaglo pol a scienza 
diré solfanto che lu prima e più necessaria, senza di cul ogni cor 
redo di cognizioni riesce inutile non che dannoso, è di esser coerenti 
a se stessi, e in privato, nelle proprie idee, nei propri sentimonti 50 
e indossiamo la grave soma di parlare ai popoli, e questa è la selonza 
che fo professo fermamente e di cuore, e che lo vorrel che ognuno, 
sla con sublimi, sta con umili detti Ia professasse ugualmente pe) 
maggior bene della Patria, per la più salda, e per la più sicura unione 
della nostra Ifalla. Duolmi perciò, non già per la causa mia proprla 
(che ho dimostrato di sopra quanto sla buona, e giusta, e viltorosa) 
ma per la causa del progresso e della vera Iibertà, il vedere che Gior- 
nalisti 1 quali dovrebbero dirigere, ed illuminare la pubblica opinione, 
dla traviano, Giornalisti I quali hanno fatto la più ampia professione NI 
princip] liberali, si lascian trarre in errore da gesultiche insinuazioni 
di qualche prete retrogrado in modo da assalire con personalità ingiu- 
ste ed ingiuriose chi sempro ha serillo e parlato contro gli abusi, 6 
controti retrogradi;fnon colla scienza della Rivista, ma coerentemente 
a quella del Glusto è dell'Onoslo, ., ‘ i : 

| Sacerd. PigrRo PREZZOLINI, 


e) Vedi Î'Opuscolello — CONDIZIONE ATTUALE DEI CLERO TOSCANO — 
di cui fu parlato onoreyolmente nel N° 79 del Giornale di Pisa 
V Halia. È Et d 
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‘FIRENZE 2à MAGGIO 
+ I nostri concittadini che uccorsero voléntarj a combit- 
tere.lo straniero; a vincerlo; & cacciarlo d’ Italia, non cercon 
lode nè gloria; cercano di suggellarè col loro sangue la indi 
pendenza e la libertà della patria. Uniti agli altri italiani, 
‘combattenti Stillo stesso campo, sostenendo i medesimi disagì, 
esposti ai medesimi pericoli, adempiono un-sacro e supremo 
‘ dovere, e obbediscono agl' impulsi generosi del loro vero pa- 
Ivfottismo. 
©. ‘Abbianio sempre narrato con sollecitudine le loro gesta, 


come quelle dei loro commilitoni d'ogni paese, come quelle ’ 
della milizia assoldata, che per tutto ‘gareggia coi corpi di vo-. 


lontarj. di i 

-. E che cosa varrebbe ad-essi la. nostra lode, anche dopo 
i gloriosi fatti del di 13, quando essi liannosi acquistata la 
riconoscenza della Patria. in un’epoca solennissima come que- 
‘sta —Ja riconoscenza della patria 6 le pagine della'storia del 
nostro risorgimento, ricompensa infinitamente superiori agli 
encom), alle ‘corone civiche, agli applaùsi popolari! 

‘.. . Anzichè rivolgerci ai-nostri-fratelli;--ai-nostri.amici; ai 
nostri liberatori con-parole ‘di nuovo encomio, abbiamo rac- 
‘colto con'amorosa sollecitudine i loro giusti reclami; ne ab- 
:‘biamo fatto libero @ acerbo rimprovero a chi li meritava; è 
ci siamo adoperati nel'tempo stesso, per quanto noi poteva- 
mo, & far.sì che venissero remosse le cagioni tutte dei loro 
«giusti reclami, cal i 

La impreyideoza e l’incuria del Governo; la imperizia 
0 la codardia del loro Condottiere superiore; la negligenza 0 
la lentezza nelle comunicazioni tra il campo e le famiglie dei 
combattenti ; i carichi dél servigio militare mal distribuiti 
per dappocaggine: d' alcuni dei comandanti, sicchè la dura 
vita a cui ciascuno era preparato e disposto, si fa per parec- 
chi, e senza bisogno, piùaspra, più intollerabile, più rischio- 
86; queste, e molte altre lagnanze, dopo essersi bene assicu- 
rati del vero, sono state da noi fatte e ripetute con quella 
energia ‘che l' affetto è la riconoscenza pei nostri liberatori, 
il decoro della Toscana in faccia all’ Italia, il desiderio del 
buon esito delle operazioni militari chiedevano. i 

It frutto delle nostre-parale non è stato quale sperava» 


mo che dovesse essere. Alcuni provvedimenti sono stati presi; 


ma,.al salito, con titubanza, con lentezza, incompiutamente. 
Noi insistiamo e insisteremo sempre, perchè la ricerca delle 
cause di questi inconvenienti sia sollecita, scrupolosa, rigo- 
rosa e il riparo sia pronto ed intero. Terremo nota di tutto; 
e delle: realtà e delle apparenze; e verrà giorno che di tutto 
sarà fatto giusto giudicio. a 

Ma nel tempo stesso noi sentiamo il bisogno di volgere 
una parola severa ad alcuni dei nostri volontari. Se ci sare- 
mo ingannati, essi sapranno generosamente condonarci l’er- 
rore. Taluni hanno lasciato il loro posto, altri vorrebbero la- 


seiarlo.. Possono aver ragioni che ognuno dee rispettare ;' e 


Buai a chi osasse, per leggerezza, per malignità, per colpevoli 
finì, rampognarli ingiustamente, perseguitarli con le calunnie. 
Ma chi veramento non avesse quelle ragioni da farne usbergo 
alla coscienza pura; chi disertasse insomma la bandiera 
tricolore, ed il vessillo del nostro riscatto, senza potere 
tn tempo, rendendone stretto conto alla patria, giustificare 
il fuo passo, una cosa sola noi gli faremo sapere: Che, cioè, 
ìl nome di chi lasciava il sno posto per codardia, per in- 
costanza, per spirito turbolento, prendendo qualsivoglia 
pretesto, trascurando innanzi ogni mezzo per farsi render 
giustizia, quei nomi saranno rediati dalla milizia cittadino, 
dai circoli politici, posti fuori insomma dalla famiglia pa- 
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- GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


+ ‘SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI, MENO I LUNEDI DI OGNI: SETTIMANA, E 1 GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITA" 


triottica. Severo, tremendo gastigo, che niuno dei nostri, 


fiuto che sîa vero italiano meriterà giammai. Di questo ; 


vogliamo avere ferma speranza. Pur noi diciamo franca- 
mente, e ciò valga a giustificare Tè nostre acerbe parole, 
che qualcuno di questi funesti esempj s'è avverato, e che 
il ministero della guerra: degli stati. pontificj ha devuto 
fulminare .con decreto questa grave condanna. 

Di che. peraltro non si rallegri il nostro nemico. Per 
uno che: vilmente monchi. ne sorgeranno altri cento vd 
ambire il sup posto: e coloro che abbandonano il campo 
senza. giuste ragioni, erapo indegni d’ andarvi, erano d’in- 
ciampo ‘agli altri, erano stati male scelti o imprudente- 
mente accolti, fanno hene a tornarsene a‘càsa e a nascon- 


dersi; nè il Campo nè la città perdérebbero nulla se più » 


non li avessero. . 

Ma dove si statuiscono per autorità governativa questi 
rigori, che nondimeno son nulla a. paragone: del gastigo 
delia pubblica opinione, dove si prendono così ‘energiche 
‘misure per reprimere la'indisciplinatezza, si provvede an- 
che con energio. perchè, i generosi, che adempiono al loro 
sacro dovere Non abbiano alcun motivo benchè lieve di 


“lagnarsi, La pibbliea ‘opimione ‘sa;bene quanto dev-essere ‘ 


rigorosa coi cittadini e quanto coi governi, 


a — 


Il Merchese Roberto Pucci fu il primo a far donativi 
di cavalli al governo pei bisogni della guerra. Egli seppe 
che dei duo che donò in questi giorni, uno s° era scoperto 
difettoso; e subito ha voluto provvederne un terzo facendolo 
scegliere, tra i migliori. Questa nuova premura gli fa onore, 

A-dir vero noi ci eravamo lusingati che subito e molti 
avrebbero. seguito il suo esempio, Ma finora sono stati ben 


pochi. Speriamo ancora! 


Intanto il governo ha dovuto prendere a vettura pa- 
recchie poja di cavalli, che gli costano ciascuna venti lire il 
giorno. Grave dispendio, che i ricchi potevano avergli fatto 
risparmiare. I l 

Un' altra cosa farebbe comiodo pei treni d'artiglieria e 
di munizioni, cioè, una buona provvista di finimenti; anche 
di quelli, che non sono più di moda nè. belli, e che giac- 
ciono inoperosi nei sellieri. Il Granduca ne ha fatti met- 
tere quanti più poteva a disposizione del treno; ma non ba- 
stano, perchè in questo servizio se ne consumano molti. 
Vedano i signori che con hen piccolo sacrifizio possono sodi» 
sfare a una tal richiesta: e siano solleciti, perchè il tempo 
stringe. 

= — oi) Ser 


CATASTROFE DEL GIORNO ‘15 MAGGIO 1848 IN NAPOLI 


Giusta la promessa del.3 aprile doveva re Ferdinando 
prestare giuramento solenne per quelle modificazioni, che 
nella Carta fossero sembrate necessarie alle Camere. Intanto 
che îl popolo n° era vivamente în attesa facea alto intendére 
il voto che la Camera de' Pari rimanesse annullata, come op- 
portuna e legittima soltanto quella dei Deputati — La rap- 
presentanza del Regno confermava simile desiderio. 

Era il di 13 universalmente în Napoli appalesato tale 
sentimento; e il dì 14 in Monteoliveto accoltasi la Raunanza 


: per formulare il giurainento, si fu profondamente sorpresi 


dall'intendere che il re si negava a prestarlo —- Sull’ istante 
diffusane la notizia in città, que' che delle Provincie eran 


quivi e la Guardia Nazionale recaronsi nel luogo nominato 


fevando alte grida, e imponentemente chiedendo che ai patti 
con lealtà si adempisse. i 5 

.. Deputazioni si mandarono al Re. — La Civica assicurò 
i Rappresentanti del Regno che a qualunque prezzo li avrebbe 
ella sostenuti nelle loro determinazioni, avrebhe ella combat- 


N 


AVVERTENZE 
L'Amministrazione e fa Reda- 
Zione sono In Plazza San Gaglano, 
L'Uifizio della Redazione .fi-- 
mane aperlo dal mezzo-glorno ‘alle 
2: pom. esclusi 1 giorni festivi, «.. 
Le Lettere 0 i. Manoscritti: 


ranno. fn nessui caso restituiti; 


clazioni etl altri sîfari aniministta= 
tivi saranno: Invid(e al ‘Direttore 
amministrativo ; le. allro alla Reda 


cato, come puro i ‘grufipli ©. 
Il prezzo dell’ assoclazione da 
pagarsi anticipitumente, | 


e 


‘tuto per una sola Camera, perchè non si eludesse il'debito |. 


del giuramento reale, RR 

Replicati messaggi inviavansi a Ferdinando e scongiu- 
ravasi a discendere nelle volontà del suo Popolo, ma indar- 
no, ch' egli fieramente rigettò tutte istanze. Intanto ‘il Mini- 
stero si dimetteva. i a Stiro 

Era la mezzanotte, e la Guardia nazionale fatta. omai 
certa che niuna prece potea muovere.il re s' apparecchiò a. 
usar l’armi, e diede mano ad fifforzarsi con barricate -in 


‘massa innalzate coi banchi de' fruttaioli, e /4é venditori 
d'acqua, con carrozze di vetturini, di particolari e ton quanto 


venivagli alle mani. Rapida progrediva' l'opera di queste, 
quando a un ora uno.spedito di Ferdinando si accosta, e fa 
conoscere, che al mattino ambedue le Camere sarebbero state 
aperte... non si credesse d’imporre colla. forza, che si 
sarebbe fiaccata.. . . di giuramento a modifiche nòn si'nu- 
trisse speranza — Intanto da' tamburi delle truppe regio bat- 
teasi la generale : spedivansi corrieri in furia e fretta a chie- 
dere rinforzi fin da. Nocera. Tutto si apparecchiava ‘all''as- 
salto. — Le barricate non pertanto erano condotte a.termi- 
ne, ma solo adatte a reggere l usto della cavalleria, non ca- 
paci a proteggere dal cannone. ù 


Non: mancavano però assicurazioni alla Guardia nazio» 


nale della simpatia delle truppe assoldate, e a un'ora e. mezza 
il Colohnello del'49 degli Svizzeri, affacciandosi per. attraver- 


sare un vicolo abbériicato, davi larghe promesse di'anindénza. 


de’ suoi per la Causa del popolo ; sul che da un Ufficiale Git- 
tadino gli fu concesso il passaggio. S Suo 
Spuntava il giorno 18, e la Nazionale tenevasi pronta 
e ferma a’.suoi posti tutta lungo Toledo. L'ora del combat» 
timento era prossima. Il Pepe, generale della Guardia Citta- 
dina, si conduceva con molti granatieri disarmati presso le 
barricate, e chiedeva ch' e’ si togliessero, si dismettesse ogni 
apparato di forza: non si rispose a costui: il solo cenno che 


s' ebbe fu il puntar de’ fucili. In questo, dalla parte contraria | 


i modi dell’ assalto eran presti. — Ventiquattro pezzi di ar- 
tiglieria erano disposti dicontro al Palazzo Reale: Sei reggi- 
menti schiérati in ordine di battaglia. — Sul largo di Castello 
un regiimento cavalleggieri, duè reggimenti di Svizzeri — 
Presso il teatro S. Carlo tra i due Cavalli di bronzo corpi fa- 
coltativi in buon dato. I messaggi non però cessavano d'ambe 
le parti onde veder via d' intendersi senza scendere ad un 
crudele conflitto. 

Si pervenne così alle ore dieci e mezza, quando il ram- 
mentato general Pepe con taluni ufficiali dello stato muggiore 
si appresentò di nuovo alle barricate. — La sua inchiesta di 
allargarie qualche poco onde far passo non fu bene compresa. 
La sua prima missione aveva già contro sò tanto indisposto 
gli animi che non gli fu dato-spiegarsi — ed altamente gri- 
dandosi «al traditore al traditore » e che le barricate si sa- 
rebbero di più in più strette, e rese forti, si discacciò ; si 
chiese aumento di munizioni, ch’ erano sei cartuccie e due 
spolettè per uomo, si approntò tutto ch’ era d' uopo’ al resi 
stere;: si spedirono 18 corrieri alle Provincie per avvisarle 
della condizione di Napoli. i 

Improvvisamente un colpo di fucile partito a. caso 
da' posti avanzati di S. Ferdinando mise fine agl’ indugi. 
All’istante i tamburi tutti dall'una e dall'altra parte bat- 
terono il rollo. — La Nazionale si spinse interamente verso 
le estreme barricate, e di ricontro l' artiglieria dal largo del 
Palazzo reale principiò a fulminarla di mitraglie con-inaudita 
violenza. Mancava una mezz’ ora alle 42 quando il combat- 
timento fu acceso. ; 

Impavida la Nazionale piena dell’ ardire, dell’ eroismo 
il più grande reggeva al fuoco disastrosissimo, e vi rispon- 
deva con un vivo non interrotto moschettare, in guisa che 
per cinque ore continue nè truppe, nè cannoni poterono.ac- 
costarsi alle barricate, sloggiarne i difensori, e impossessar- 
sene. Torna qui bene il notare che molti lazzari sostenevano 
coi sassi i Nazionali contro l'urto delle truppe; e pieni di 
un valor senza pari scagliaronsi senz’ armi a disarmar molti 
Svizzeri, e più volte tentarono impadronirsi di un. pezzo di 
artiglieria. . . 

AI fuoco del largo S. Ferdinando corrispondea del 
continuo contro il popolo Castelnuovo sì dalla torre verso 
l' angolo del Palazzo Reale, come dall'intera linea sul largo 
del Castello. 


presontati alla Redazione:.non "Ba: 


Le Lettero riguardinti: Agso=. 


‘ sione i falle delibono'Gagere afftims: 1; 


ET 


pervennero a superare le prime barricate. 1 Pionieri ed ar- 
tiglieri entrati î primi in Toledo, si cominciò-d'ambo i lati 
dela-larga via a far foco di cannone gite porte de'Pa=f 
lazzi ; n di thf modo assicurandosi l'avafi 2A: i, batteano orye: 
délmente qualunque Nazionale che spicchi to,ihcontrassero. - 
E Tuna che dal Ro fossero partiti ordini ; td ò e funco;.of=; 


dini di distrazione e saccheggio, sol messo.ino diper l'onore! 
tti furono. 


delîe ‘donne. Sia o non sia:vera la vot 
i’ "In 'Via Toledo intera, case e botte; 
le-fiamme consumarono molti edifici; bf 
genere; le donne inviolate sì, ma taluf speni 
gittate dalle fenestre : ogni cittadino «he I pinstfpeso ‘pere 
cosso. Primi i Svizzeri all’ assalto, "A Lo Ri, P cia il re-: 
stante delle truppe: a gara tutti per? sil s ed Orrori. — | 
Chi de’ lazzari incontravano, univan, don. sè, al giegpeggio: Li 
{.renitenti ad associarsi malmenavano, gli annuenti incorag- 
givano, plaudivano. Cosi in poco ebbero molte turbe al con- 
corso... i 

. ‘Com tale ordine e modo giungevano le truppe sulle ore 
sette e mezza al largo delle Pigne; ove.la Niziofale, erasi 
concentrata é tenevasi ferma a sostener. rinovo: assalto: sb- | 
preffatta, però in breve dal fulminare delle artiglierie era 


. costretta a disperdersi, se nn, ; 
L' empia vittoria era piena: i svizzeri presso una ge- 
nerale: scarica per atterrimento de' luoghi circostanti non - 
‘pensarono più che a compiere l' opra di sacco e distruzione; 
abbandonaronsi agli eccessi é'agli ‘orrori tutti di‘una sfrenata 
e barbara soldatesca. Non fu negozio, o hottéga che restasse . 
ridi tocca : alle porte appicedvasi il fuoco: e tia l'urla delle 
"tirbe accorsé davasi mano alla ruba. - I'cittdini Paccoltisi, 
‘è chiusi nie' Chffe, arse le porte, erino-da Svizzeri trascinati 
‘alla Darsena : chiunque avesse aria di Nazionale, manomes- 
‘sa: i condotti.alla Darsena trasportati. all' istante alla Caro» 
‘lina, I primi sedici prigionieri furono fucilati'al momento. - 
. “. Nop. era via: non casa ‘nori doîo che non fosse in uù 
profonitlo spavento; Tutti tenievano delle proprietà, della vità. 
Tal realista ‘a ‘far evitare il saccheggio nella ‘propria casa, 
‘pensò ‘sporgere fuori del balcone va ‘lenzuolo raccomandato 
- 'ad'ium ‘asta, come bandiera' regia. L’ esempio fu tosto imitato 
da migliata d'altri: e a migliaia vedevansi, drappi bianchi per 
ogrii contrada’ sventolire ‘dalle finestre. sat i 
‘A’ poco a poco talmavasi il trambusto; momentanea- 
mente era tutto sospeso. «Dagli estremi quartieri, ‘raccolti a , 
‘prezzo di 4'a 4carlini per persona, circa’200 Lassari erano : 
‘gitidati al palazzo del Re par'gridargli epvivar “© * 
‘* Seguiva la notte di un indescrivibile terrore. 
"I Svizzeri rimanevanfi accampati al Largo di Castello e 
al Largo delle Pigne; i lancieri sotto il'Castelunovo; i caval. | 
‘léggieri ai Ponti della Maddalena nel' dubbio ‘che’ d'ora in | 
Gra ‘giungessero alla Nazionale forze dalle Provincie. Jr molti | 
‘altri putitt'erano d'ciò disposti varti corpi di truppe: troncate ; 
‘lè strodo ferrate: si’ temeva specialmeritt chè dai dintorni, . 
‘massimio' da Montefusco, sì rovesciassero armati a sostegno 
del Popolo. — SIA 
‘ ©‘ La rnattina del 16 fu mandato un ordine del Governo 
che ogni cittadino si disarmasse nel termine di 4 ore ; e ad 
eseguirlo incominciatesi le ronde le case venivano severa 
mente frugaté; perquisito nella persona chiunque borghese : 
S'incontrasse per via; molti senza ragioni‘arrestati; ‘tra i . 
riolti, ‘dei Calabresi, che tra un immensa folla di lazzeri, con 
tira immenso di viva il Re farono condotti ‘alla Darsena. 
“°° Circa-le ore 40'ant.si decretava sciolta la G. Nazionale, 
‘sospese .le guarentigie Costituzionali ad un mese — poi 
Napoli dichiarata in istato d'assedio. di ; 
‘. > Non ‘tardàvano in tanto rovescio di cose ad apparire $ul- 
l'istarite a Toledo i satelliti di Del Corretto : mostravasi pet 
le vie'il Canipobasso;i ‘birri tutti in alta uniforme scorreano 
la città; la ‘sicurezza pubblica era posta nelle mani della 
sbirraglia e de’ lazzari. Questi in numero immenso con fu 
ride bandiere ‘in mano ‘accompagnati’ da unaturba di laide 
meretrici univansi‘al largo'del Palazzo Reale, e Re Ferdi- 
nando ‘S'affacciava © rifigraziarli e ‘loro facéa presentare in 
“dono bandiere. regie come a premio di fedeltà mantenuta, a 
‘pegno di soddisfazione reale. Superbi di que’ vessilli si du- 
yano a correr Napoli ingiuriando chiunque de' cittadini in- 
«goptravano, . GEE (Ex RL 
«7 rano a tal punto le cose. quando l'amiraglio Bau- 
dip. apcorato nel Porto colla squadra'francese inviava un 
Messaggio diretto al'Presidente del Ministero protestando 
per gl’ interessi.francesi violati nelle proprietà non solo,;ma 
nelle persone puranto; chiedeva ‘‘altameéhte ‘soddisfazione, 
se subito questa non gli fosse resa piena 6 capace, avrebbe 
‘fatto fuoco contro‘it Palazzò Reale e messo a terra da 1500 
42000’ soldati.’ Intanto disponeva ‘che i vascelli ch’ erano 


in rede si accostassero solto il Palazzo Reale, e gli ordi- 
nova in battaglia. UU HETo i 

‘’* La ‘strage negli scontri d'ambo i lati fu-molta; dé’ cit- 
tadini noh ‘nota pet anco; de’ Svizzeri, morti 234 feriti 300 
tra cui di -probabil guarigione 70 appena. — Gli ufficiali 
morti (31 e quello stesso Tenente Colonnello ‘ché rammen- 
iammo di sopra. Essi comibalterono con archibugi a due 
canne, ed altée irmi da fuoco: scesero per ferocia dal grado 
loro a quello di soldati comuni: 0 vai 
l U'A7/il ré Ferdinando fece fa sua sortita in mezzo a reg- 
gimenti ‘di ‘Cavalleria, ‘veciindosi alla Chiesa del Carmine a 
ringraziare la Madre del Cristo ‘su fa riportata vittoria!!!) 
i Segni la Storia a caratteri di sangue questa’ pagina 
luttuosà, nè si cancelli mai la memoria de’ Borbopi ‘di 
Nppoi! | (Epoca) 
— Pier-Angelo Fiorentino che vola a Parigiin compagnia 
di cospicui personaggi per render conto dell’ assassinio napo» 


Si era così giunti alle are. sei pomeridiane quando i regî | 


bero il sacco: :|- 


Le 


- Il moto di Napoli non fu per niente provogato, lai De- 
de y Rien Asprenao, tra- 

ue ogni pensiero ; nc 

(hi 


da 
emente alla caccia! 


Ì 


igno gli fosse fà 


ate o;in- 
gato le.ca- 


# ti di 
ir ca 


naro 80,000 franchi. (x. 
L'ammiraglio Batrdfr tiene’ sempre la' flotta davani Na- 


> poli .disposta.in. bottiglia, — Egli spediva:immantinente un 


pacchetto a vapore a Tolone con dispacci pel suo ‘Governo. 
c. * ‘(Cort.-‘Libornese): 
(Da lettere particolari) Da 
Palla mattina del 18,,al 16,,1' assassinio gli incendi,. 1 
mitraglia han sportofto, orso.8,fevastato Napoli, Il saccheggio 
è la minore tra le infamje commesse. La città posta inistato 
d'assedio, -ad ogni tratto-sente ancora îl rotabo del, Cannone 
«che 1 avverte: csséri là pronto ‘a sterminàre ‘sind ‘all'ultimo 
gli infelici campafi:dalle orrende stragi del primo giorno. ‘© 
La Guardia/Nazionale:è stata:.tradita e sacrificata dal 
suo Generale e da supi Colonpelli. pad i 
Nell' istanté del macello che.si faceva d'unpopolo, que- 
sto. . . . Borlgne, Stavà al balcone innebriandosi.alla vista 
del:sangue che goirreva dalla via: Toledo'al ‘palazzo reale. 
-Radetski ‘in copfronto di questo .  .-. . Bombardatore è 
un genio di boptà: 1 -Tedeschi in: confronto degli Svigzerà 


‘carne ognor genduta val, maggior offerente, e della Guar- 


dia Heale e Guardia diiMarina sono angeli. 

Perchè il mondo tutto se ne convinca, basta dirti che 
una giovine gettata dalla:finestra da Svizzeri. fu fucilata per- 
chè::dava' ancora qualche segno di ‘vita; che una donna 
neinta di otto mesi, nel palazzo: Gravina, saccheggiato e di- 
«Strutto dalle fiamme, fu.pccisa a colpi di baionetta. 


e quello che. noi ab 
«d'unRe. ... , gridasvendetta. © ++ 
fanno più'orribili.. Già ne sono stati fucilati 85 e-la.maggior 


parte Deputati delle Provincie, e dicesi pure il marchese Dra- 
gionetti. 
merosi corpi marciano su Napoli. Speriànio che sia fatta 
aspra vendetta, ma intanto i sagrificati non tornano: più. 

L'uumo-del popolo Don Michele, il Ciceruacchio di 
Napoli col figlio suo furono uccisi, e li fu mozza :la testa. 
Il calabrese Mileto, uno ‘de’ compagni di condanna del Ro- 
meo, è stato fucilato. . 
‘—_Sidà per certa la notizia che siano state col.telegrafo 
richiamate le. truppe spedite in Lombardia e che la flotta par- 
tita per Venezia avesse particolari istruzioni dal Re per 
congiungersi all' Austriaca. i 

Non ti dirò altro che Napoli non si conosce più, ad ogni 
tratto inciampi in meiubra'mutilate, in cadaveri malconci di 
donne, di vecchi, ‘di spose e di fanciulle. ° i 

Il Liberale che vince, perdona anche all’ uecisore dei 
‘suoi congiunti, i Realisti soli sgozzano anche -l’ innocente! 
ma l’.esecrazione di.8 milioni d’ uomini sommergerà nel san» 
gue questo trono che galleggia sopra un mare di sangue, e 
cancellerà per sempre dalle presenti e future storie Il nome 
de Borboni! ai 

TE — 


NPTIZIE ITALIANE. 
‘FIRENZE — 122 maggio. o i 


*’ Sabato scorso -i-Gotnmissarj' Speciali:-del Governo “di 


Sicilia furono ricevuti ‘d&l Ministro dell’ Interno — ieri dal. 
funzionante del Ministro. degli Affari Esteri — questa mat: 
tina dalle LL. AA. il Granduca ‘e la Granduchessa. — 

— Persona che ha lasciato il Campo Toscano jeri alle 
ore 40 ant. ci reca che alle ore 4 della mattina era ricorgin» 
ciato l’ attacco di Peschiera e il cannoneggiamento sì faceva 
sentire con frastuono terribile. 

AI Campo:Toscano nulla era accaduto di nuovo. 


—LaGass. di Firenze ci fa sapere che il Granduca ha ‘ 


messo a disposizione della Nuora di Carlo Lodovico ex Duca 
di Parma una Villa di sua particolare proprietà, mentre la 
ex Duchessa moglie è rimasta a Modena gravemente malata. 

SESTO — maggio. Ci scrivono : . 

Siamo lieti di annùnziare che fino della mattina del dj 17 
Maggio dieci Giovani del Paese di Sesto, uniti ad. altri 
Volontarj di Toscana, partirono dal Forte di S. Gioyan Bat- 
lista onde recarsi al Campo in Lombardia, per ivi corag- 


, Se sei italiano fa' conoscere a tutti questi fatti, e.tutti i i 
buoni italiani oo a vendicarci, il sangue vuol sangue, ‘ 
iamo versato sotto il fagro dei satelliti ' 


—1 particolari dell; rivoluzione di Napoli man manò si 


It corriere dice che da iutte le parti delle provincie nu- 


caio Li 


giosamente combattere ed esporrò la propria vita per la 
Santa Causa dell’ Indipendenza d'Italia. * Lode: sia : dovuta 


«Gento volte la fermezza di questi. Giovani esemplari, veri 
gli della Pakyia..sBiasimo, ‘onta, e disprezzo ‘altresì agli 
ggpergiuri, e codagiliyiche vilmente.si allontanarono da, questo 


appello. di garaggiosi, dopo aver-promessa, e giurata fe. 
delta alla pi garan TS i + È - 

GENOVA 449; maggio. (G.'di Geriova) ©’ 

leri alle dhe per: la Gulnara proveniente-di: Sardegna 
metteva a terrà 4Q0.volontari e:300 railiti ‘del reg. Corpo 
Frangg i qualtagsigme' ad altrettanti che ssi attendono: col- 
l' Ichyysa delbgno;pontarsi in. Lombardia sul teatro. della 
guerra. a i si 
«40 magijo (#Pens. Italiano ):; e: 
Nanip pAfRelitfrojo Genova lenotizie del. sangua 
sparso in questi giorni-a Napoli.chè una'numaerosa folla di po- 
polo si radunò sulla piazza Camipetto ove è' l'abitazione del 
Console di Napoli. Alle grida di morte.a. Ferdinando,.morte 
“a fle infame, i Console si fece alla finestra; altora‘fuvvi chi 
«disse che; non sì voleva menomamente insultare. al Console 
«a&tesso,;nia che jGenovesi tion potevano più tollerare alla pub. 

blica vista le insegne del Re di Napoli, e subitamente-fu po. 
«Sto mano a,gittare.a:terra la-ragia arma, la quale come cadde 
scoppiò una salve fragorosissima di plausi accompagnato da . 
:. parole sdegnosissime. lanciate a-quel Principe bugiardo e tra. 
ditore, che da lungo tempo tiene schiavi i suoi popoli, e col 

suo malvagio procedere ha regnato tanto:dagno alla causa ita. 
liana. La regia arma calpestata e sputacchiata dal popolo fu 
recata in giro per la città, corteggiata da. un’ onda di gente 
giustamente: indignata e salutata da fischi, da urli, e da-ogni 
altra maniera d' insulti. de 

All'arma d'un’ .indegna dinastia non si:richiedeva ch 
un elerno sigillo d'infamia; epperò fa;trascinata, quasi.in 
tieramente frantumata sul vecchio molo, maledetta dal, popolo 
ed arsa nel sito medesimo ove all'occasione si alza-il patibolo 
dell’ infamia. 

‘Ecco, un -vero :auto-da-fé.che esprime. tutta. l'‘anima 
della prpolazione. - Lu 

Morte, morte, morte .a . . . . . ..! .Ecco.il votodi ogni 
Genovese, anzi il voto di, tutti gli Italiani. 

“TORINO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
. Tornata det 47 Maggio... > 

All'una:e.tro quarti Il presidente decano dichiarataperigila seduta. 

Propnne di procedere.allo scrutialo pel segretari. 

I deputati con facoltà di voto sono In numero di ‘400. 

Sono nominati gli ‘avvocati ‘Farina, Cadorda; Coltin e Serra, SI 
«procede quindi alla nomina ds':due questori. —‘It numero ‘de votanti 
10 di :117. AI. primo torno di.serulfilo. risuttano ;ndminati sigg: Par: 
ruel con voti,04, e Signoretti con 59; maggioranza righilesta. 

I nuovo; vice-presidente sig. avv. Merlo ‘è chiamato co' suo 
nuovi .deputati. a succollere al presidente. decano ‘Frasthint.Al' quale 
prende iImmedintamente luogo sul banco ‘del.nuovo eletto fra nuovi 
applausi, Ln camera è costituita. i 

Il-ministro degli inferni «ha la parola:e sale*n tribuna per dar 
‘comnpicazione di varje disposizioni governamentali finanziere fra ‘col 
un bilancio di fr. 200,000 per la camera medesima del dlepplati, un 
‘assegnamento di fr.-8000 al mese al' presidente durante l'apertura, 
.0;fr. 1000.a1 mese. pure a’ questori. Dà quindi lettura di alanne altre 
sposizioni relative alla dedizione di Piacenza risullante quasi:da una- 
nimità di voti: ‘allé condizioni perciò .da’ Piacentini profferte ed al 


modo meglio acconelo da avvisarsi pet le elezioni di quel novelli 
deputati. ; 


«CAMERA DEI DEPUTATI 
Ordine del giorno, — 19 maggio: 

Riunione:negli uffizi alle ore 9 mattina. 

Seduta pubblica a un'ora pom. SETA 

Interpellazione al Ministero riguardante T.azione della diplomazia 
verso le provincie venete, 254 

Jl.Ministro dell'Interno. 
Signori, n 

MI è grato 1’ aununziarvi che il voto unanime Le colla maggima Il- 
bertà ‘espresso dal popolo placentitio Invoca l' unione del loro paese al 
nosirostata. : : Ch SONA i 

II numero fotale di quelllabitanti è di 200,868 ;-1 :volanti furono 
37,583, è fra questi 37,089 vollero l' aggregazione al Riamonte, 

Una solenne deputazione rassegnava al Ke nel suo quartiere gene- 
rafe di Somma Campagnala ponderata:volontà di-quel popolo. 

Ml Consesso civico piacentino nel di. 8 corrente, nella certa,previ: 
sione che'il loro terrilorio sla per aggregarsi a nol, ha unanimemente 
espresso i.seguenti voti, coi quali:si avesse ad accompagnare l'atto di 
dedizione al goyerno di SM. Sarda; . i . 
“4. Choa città di Piacenza sla lenula capoluogo dj ‘divisione non 
soggetta a dinendenze amministrative so non verso le autorità supreme 
‘e centrati dello stato. si 

2° Ghelesia conservato, oltre.t). tribundie 
bunate di appello come lo ha di presente. bo 

3. Che gli stud} del liceo steno mantenuti ed'ampliati secondo è rl- 
chiesto dalla ragione dei tempi. ,Ì : 

4. Che possa reggersi colle proprie leggi civiji penali insino a che 
la legislazione piemontese non abbia subite lè riforme sostanziali di già 


civile e criminale, un trl- 


‘ promesse,.e reclamato al nuovo stato di cose. 
8. Che sleno mantenule ie disposizioni definitive di‘Jormatura e per- 
manenti date dall’ attuale governo provyisorio, ed In lapgcie quello ri 
guardanti i beni del patrimonio dello stato. 5 
: “Riguardo all'ultimo di quegti voti mancano a noi Te cognizioni di 
fatto per bep Intenderlo ed apprezzarla ; 4utU gI1 altri. pol sono perfella» 
inerte conformi al progetto d'ordinamento amministrativo del ducato 
di Placeriza, che nol medesimi ci praponfamo di sottoporre fra poce #l 
Parlamento, ‘ Ì 


— 19 maggio: 


| CAMERA DEI SENATORI 

Il Senato è costilulto. Presidente provviseria nominate da S. MS. 
E. conte Gaspare Coller. Vice-presidente nominato da 8. M, S. B. 
marchese Brignole-Sale. Segrelaril eletti per votazione a maggiorità 
assoluta: cay. Giovanelli, margh, Dalbi-Blovera, cav. Muslo, cav. 
Colla Francesco. Questori ‘eletli per volazione, coma sopra: march. 
Roberto Tapparelli d'Azeglio, conte di Cardena. ; 

La Camera quindi si è divisa in cinque. ufal costituiti per NN 
mese; ° ; 


Li 7 
Pet rie peli ira 


MILANO (Foce del Popoli) i 2. 

c# ‘AL GOVERNO PROVVISONIO CENTRALE... . 

I Sg. 

{l proclama 12 maggio per l'unione di Piemonte vomparso.oggt. Il Go- 


verno lo ha compliato dopo ben iunghe discasstdnli éd'io ho dovuto. 


finiirio dipo una rapida: ibttara' s'imezzo blidortitenitato. ‘Ho fatto 
aséal: male, Il fitoclama: diptogela popolazione tn preda ‘alle più 
‘grandi. disgussioni e;quasi: in. procintodi: ventre &ilé:mani,: Questo 
è falso...K..se fossa vera,‘ tocca al; governo”:a: dirlo; a: propagarto, a 
meller Mtaltarme? Vienna osagoreri sul canto. nostro. ..Il- proclama 
in ogni caso doveva prudenteniente Ilmitats! intorno la possibile Jlun- 


+ < tal sì preséniò dopo mezzanolte per farmi leggero‘ 


ghezza: della. guerra, ‘siccome: motivo di. von fprograstinare una de-' 


felstono.: VI è'pol’un altrò Implocio) L'Assemblea Costiluentè ih quanto 


«tempo sb adduetà?: A lettere majuscole: sl doveva diro: Pregd'it Go-. 


verno di: non prevalersi:più d’ ora ‘in:avanti della: mia:itma. 

‘42: Maggio 4848. da gt Ri a ee 

i i vic +, 004 «ROMPRO-LITTA. 
«MINISTERO «DELLA. GUERRA 

*. Bullettino del giorno. >’ * i. 

‘Milanò; 48 maggio 1848,‘ 


La valorosa resistenza di Treviso all'Esercito di Nugent. | 


continua fino al giornò 46; però. nessun:nuovo fatto d'armi. 
< l.Geperale Durando che-trovavasia Mirano: ba fatto 


Moggiano ; cosicchè trovasi vicino a potere riprendere T'ini- 
ziativa, 0 i 
- La divisione Fer 
quella del Durandoil:46: corrente. 
Per incarico‘ del:Ministero della Guerra, 
. N Segretario generale I. Parkemmi, 
. ‘MINISTERO DELLA GUERRA. 
w «Bullettino del Giorno. 
Bia cad s «Milano:49; maggio. 
«Il fuodo:delle nostre batterie contro il: forte di ‘Peschiera 
scomineiò. jeri,'4B:corrente, alle 2:dopo'mezzodì. 228 
‘AV mattino” il Re Carlo ‘Alberto erasi’ portato: sopra 


-Una.di queste rinibalzò vicino, ale stesso, passando «su-lui 
‘e 8alsuo séguito; Pt 

Alle sei e mezzo ‘pomeridiane iliRe ritornava al Quar- 
tiere Generale di Somma Campagna. 

"Il fuocò continuava. “> i . 

Per incarico del Ministero della Guerra, — 
i ‘ Il Segretario generale I. PrinetTI, 

‘’’€LONATO + presso Desenzano , 118 maggio (iGazz. 
‘di Gen. ) v ret dts 

‘Oggi aurora 0 mezza dopo mezzogiorno strfcominciò 
Al bombardamento di Peschiera; il 'rimbombo del tannone, 
che non cessa un sol momento, fa tremolare le case.di que- 
sto pacse ( lontano 6 miglia da Peschiera ). 

. Parto per quella fortezza ‘per essere testimonio otulare 
dell'esito, e domani ti'ragguaglierò. l i 

‘LECCO — 48 maggio. ( Gazz. di Milano). 

«Estratto: dal Bullettino del: Comitato. 

Cinque Bresciani addetti al.reggimonto-Haugwitz. diser- 
tarono da Verona calandosi di: notte con funi dalle mura. 
Nel giorno antecedente un loro-compagno' fu fatto' tagliare a 
pezzi dal capitano sotto ì loro occhi, perchè ‘aveva dato un 
lontano:sospetto. di-voler-disertare. 

Tre preti ed un chiericonostri concittadini, che furono 
al campo, per assistere i feriti e ritornarono jersera perchè 
li videro benissimo assistiti, raccontano che da Peschiera il 
"nemico manda di continuo saluti ai Piemontesi ora con palle 
di cannone, ora con granate, ora‘con ‘bombe, ma senza re- 
car loro sicun daniio. Nella notte del 48 ‘e nel giorno 46 
ha tirato più di 200 colpi. Anche:al forte ‘Mandela per più 
‘ore si diè fuoco, alle batterie rivolte:contro ‘i nostri acquar- 
fiorati:a-Cavalcaselfe. Due ‘civici; padre ve «figlio, 1poterono 
fuggire dalla fortezza gettandosi a nuoto nel. Mincio, il padré 
sorretto dal’figlio:fra, quelle ‘acque ehe lambiscono Pesthiera;- 
Essi narfarono mancar'ivi carne, olio ‘e sale; ‘mom'esservi 
che'un po'di grano turco! ‘pesto icoi -sassi, nè .potar.fentare 
un'escita,-giaechè. sono bloccati. d'ogni parte dai Piemontesi ;. 
la guarnigione esser composta di:2000 séldati. — ‘ 

i ‘Il'Dyga di Genova è-sottoife mura per finir l'operazione; 
il'Re:porta:il:Quartier ‘Generale «a «Monzambano; tutto :di- 
nota:il:vicino-attacco.; ed. un capitano sardo; con.eui parla- 
tono, disse di voler domenica.prossima ascoltar lamessa in 
Peschiera. ‘I soldati piemontesi ‘sono:pieni idi vivacità, spi- 
rano ‘fuoco ed.arelano alla vittoria ;:ma desiderano'Ja Costi- 
fuzione anche da noi; o.chiesero «con viva instanzg come:ila 
‘pensino.i, Lombardi. Udito:che ‘anche la maggior parte ‘di 
*uesti la desidera, ne elbbero-sommo piacere. s 

Disperati. dell'infame «causa iper cui combattono, tre 
Groati «il giorno 46, ripararonsi nel :Campo. piemontese, ;in- 
tercedendo grazia. e ; 
«he:parte alle spese:dei corpi fratohi che venivano in Lom: 
hardia, una.povera giovano di Firanze onesta e'hella, non 


i 
: 


' 


- un carnblamento di fronte: della-sua linea portandosi verso | 


rari si.è riordinata:e doveva riunirsi.a | 


T avendo nulla a dare per fa Patria, 
'chiefra poco: doveva 'ididiveni 


{ 


le donò il: suo'amatite, 
fg sud'marito, ec o 

Jeri giunsero in ‘Chiavenna’ altri 19 soldati disertati .| 
; dal reggirnento. Ferdinando d'Este .e saranno seguiti da al- | 


tr 400, 


-' BRESCIA — ore 9 della sera dol 48. (G. di Milano). * 
Ad un'ora e mezzo, pomerid..d'oggi ‘18' incominciò: si 


“In casa Gelati in Monzatibafio spròse Alloggio: ‘il Re 


i Carlo Alberto, 


-, fortercannoneggiare-sotto  Peschiera'che:a: Desenzano e:a | 
‘Brescia ne rifronavano i,monti. Verso Je:ore.8.cessava, e | 
igì aspettano notizie. i i 


Duecento volontari hrestiani ton una colorina;' coman« | 


‘ dante'Manara,‘partono pel. Caffaro. A 


DAL CAMPO:SOTTO:MANTOVA. 
“Boszolo —49'‘maggiò. 


:.Gomunichiamo la:seguente notizia, diffusa sin da ‘que . 


stamattina cd oggi confermata. 


« Jeri. mattina per tempo, due Ungheresi, usciti di 
. -Mantoya,:.si presentarono  al‘corpa; dei: Toscani accampati 


a Montanara, e ‘riferirono che alle.ore 40 della mattina 
“Stessa, sarebbe uscito da Mantova un grosso corpo di au- 


*striati con'dtitiglieria, che quel corpo sarebbe preceduto da 50 


-Ungheresi i qualiaveicinandosi ai ‘Toscani ‘avrebbero: sca- 
.ricato-all’aria‘ î.loro' fucili, e«sarebbero corsi*a darsi pri- 
Igiodieti.. n 

“Allora préfissa ‘avvenne quanto avevino. annunciato i 


. disertori -Ungheresi, «e, i :50-loro ‘compagni che 'precede- 


un'altura detta il Paradiso, a poca distanza del Forte Man- | 
della, e fu ‘salutato da varie palle di cannone dell’ inimico. : 


| 
I 
| 
Î 


. Rssendosi invitati-tutti i cittadini‘a ‘contribuire ‘in qual- | 


vano le truppe austriache, dopo di avere sacricata la loro 


‘arma, passatono a tulta:corsa dai nostri dai ‘quali furono 
‘agpèttàti ‘a‘braccia ‘tese. - Il corpo ‘austriaco .che'li seguiva 
non fu tardo a scaricare la:sua-rabbia -contro:quelli infe- 
lici che fuggivario il delitto, ie tre ‘di essi colpiti dalle 
artiglierie tedesche caddero morti ‘a terra. Dopo ciò, gli 
austriadi si ritirarono ‘inseguiti a furia dai nostri bravi 
Toscani. ‘ ì 
Speriamo che questo sia arra in più nuniérose -diser» 
zioni. 
QUARTIER GENERALE DI SOMMA CAMPAGNA. 
— 49 maggio: > © i 
‘11 giorno:48, malgrado la pioggia, the continuò senza 
interruzione; le nostre truppe vinsero ‘agni ‘ostacolo, ‘edJa 
un'ora pom. si aprì il fuoco alla presenza del Ro, ivi reca- 
tosi da Somma: Gampagna col suo Stato Maggiore. — L’at- 
tacco principale fu diretto contra le truppe staccate del forte 
di'Mandella; la ‘buttérieindebolivond’Is difesa delle faccie, 
Sulla destra un’altra ‘batteria d'assedio batteva la piazza, éd 
al:lato opposto alla‘destra ‘del Mincio batterie .di posizione 
battevano .le lunette verso la,porta di Desenzano. — L'arti- 
glieria della fottezza rispose vigorosamente, senza danno per 
noi delle nostre artigliérie. — Le truppe, animate dal loro 
capo, il Dica. di Genova, fecero a gara il proprio dovere. 


‘ — ‘Nessuno attacco del nemico ‘venne a disturbare questa 


prima vperazione dell’ assedio di Peschiera, che sembra: ab- 
bandonata da Radetzky alle sue proprie risorse. —Ventidue 
sono le bocche ‘da:fuoco, «che battono la piazza. — Le trup- 
pe che erano: destinate a sostenere l'attacco, oltre:l'-artiglie- 
ria e i zappatori del genio,‘erano Real Navi, brigata Piemon= 
te, e Pinerolo. 

TREVISO —- 418 .maggio; 


. Bullettino della guerra. l 
La, prudenza e l’ alacrità delcolonnello- duca Lante è su- 


periore.ad ogni elogio. La Repubblica di Venezia, il giorno . 


44,:lo nominava. generale comandante.la città di Treviso, ‘in 
benemerenza del:suo.amore italiano, e della nobile condotta. 
Sul volgere della sera del detto giorno, si presentava. un par- 
lamentario con lettera del generale Nugent, comandante in 
capo ’ esercito nemico, nella quale s' invitava .il generale 
Lante. ad.un convegno col tenente generale conte di Thurn. 
Veniva mandato il colonnello Bartolucci: il quale abbocca- 
tosi.col conte, .e sentendo che si domandava la resa, fie- 
ramente rispose: « Non importa ch’ ella aspetti l' indo- 
mani per attaccare la città; noi..l' aspettiamo anche :que- 
sta sera ». : ua ge 
Il nemico è diviso‘in due corpi dal Jato di Conegliano.e 
di Marlengo, a due miglia appena dalla città. Nen oltrepassa 
i 5000 uomini, e scarseggia di munizioni. Tiene molti, piccoli 
corpi sbandati qua e là.per le case, che, quando esso ahban- 
dana, con-gusto vandalo:distnugge ed incendia ; le ingiurie-e 
gli.eccessi, che essi usano ad innocenti .campagnuoli., sono 


inauditi, e. possono solo presentirsi dalle iniquità che furono | 


adoperate nella fuga:da Milano, 
Noi teniamo in ostaggio il vecchio maresciallo Biarchi 
e la figlia del generale Nugent. Abbiamo inoltre da 40 pri- 
gionieri.. ne 
NUGENT ALLA CITTA’ DI TREVISO 

Trivigiani V Ù IE: 

Sono a ‘poche miglia dalla vostra città con forze Imponetiti. Ve- 
riito'a vederle. Y'offro in nortte.di S, M. l“imperatore e re nina rh 
conciliazione: sincera: senza riserva. Acdettatela, Non prolungate gli 
orreri d'una :guerra, per non dir altro, «senza scopù. E.che?Non 
avestejdal vosiro..soyrano {tutto ciò.-che ragionevolmente potevate 
desiderare? 3 i 


poteri, E r i 
«Dai Quardier gonéràle-di ‘Falzò, 11 maggio 1848. * 
elit Di e "Co. NUGBNT ‘Gehorale in Capo, . 


i 


Mandalemi senza il minimo indugio una deputazione con ampli - 


-.. ‘Avrigoni, Segretario. |." combatterà pen l' onore delle nostre armi ? 


| ;— 19 maggio mezto gio 


finoi CÌ.sopivono: i > 
‘. ©'Darando giunge a momenti' in Tréviso, ed i tedbschi si 
‘ ritirano, SE e. PE era 

« ’ Dicesi che-vogliano piega? sopra Verona, ‘ Durando do- 
vià dunque continpare lo, sua marcia:e contro marcia, é mai 


: PADOVA..— ‘48: maggio, (Gazs. di:Bélogna) : 7 


Persona: degna-di: fede, giunta ier.sera-.in ‘qiesta:città; AA 


ci reca lo seguenti notizie : peri, 
Da molti giorni -eransi riunite in-Levico:e Galdonaz=. 

zo, capiluoghi distrettuali Tirolesi'finitimi «all'Italia:verso 

la provincia dî Vicenza, alcune: truppe nemiche composte 


Pu 


di militari di corpi ‘franchi e bersaglieri della «. Pusteria 


del Tirolo .tedesco ‘ed alcuni sanche' del Tirolo itatibno nel 


‘‘complessivo.. numero: di:circa..700. individui. -Saliti: sulle: 


alture dei monti Vicentini occupavano di già le Vesene, 
quando nel giorno 41 corrente -discesero per: Luserna ‘6 
Lavavron al sito del casotto in Val d’Astico; da ‘dové.eransi - 


‘ ritirati il giorno innonzi ‘per «altra. destitazione-i corpi 


franchi di Tiene con due cannoni. 0.0 ; 
Riuditisi però, gliabitanti di ‘quella vallàta: ebbero 


: tempo ‘a tagliare ‘un: ponte; che-divide-il‘ territorio vicen= 


«tino :dal .tirolese; ma per mancanza 'd’'armi:da:fuatb ri». 
imagti :8oli :12' da Pedescàla, capitanati da ‘Francésco: Gia: 
«comelli, questi, collocati: di ‘frofite‘alla ‘strada, ‘‘affirorio di 
‘béne' che'focero' ciilere ‘23 nemici, inehtré due ‘soll ‘dei 
«nostri rimasero, sul. campo. Sopréffatti”. però ‘dal ‘numero, ‘ 
i valorosi di Pedescala dovettero rititunsi .sul.pendib .che 
ifiancheggia .la strada, .per. cui si’ avinzarono ‘gl'inimici 


. ifino ‘al ‘villaggio di SanPietrayove misero a sacco le'cdse, | 
distruggendo m obili,‘ stppéllettili, aspottando ‘ogni ‘effetto. 


‘di‘valbre, uccidendo tre' vecchi ‘inermif impotenti a ‘fufe 
sgire, ‘profanindo ‘il saéro tempio, minacefando il'paroco, 
‘aqui rapirono ogni sostanza. Uh corpo--di 20 cavalieri 
aémici.progrediva :intanto verso «Pedescala,: mai. nostri 


«poterono affrontarli uccidendo loro ‘un cavallo “ed’un-cas 


valiere.. —. E | n 

Forse nel timore di essere assaliti da forze maggio- 
ri; i nemici si ritirarono ‘helle Vesene mitiacciando i sette» 
Comuni, ‘che si trovano. però disposti 'ad: energica ‘difesa, 
ed animati a cacciarli nelle Valli del Tirolo. “ 


‘COMITATO PROVVISORIO DISTRETTUALE DI: MIRANO |." 


‘ — 17 meggio, sera ( Caffè Pedroochi )- (SL 
. Estratto. — Scorrerie di Croati in piccol ‘:numeroa 
Quinto, a Santa Bona, Santa Cristina e Sant’: 


‘ esplorare e rubare. Fu tagliato il‘ponte' di Menia; a'’Gia- 


| 
i 


vera furono bruciati tre preti. ‘Sul campanile di Merlengo 
salirono ilcune-sentinelle, per'esplorate col'cannotthiale: ove: | 
tròvasi fa'truppa ‘di Durando. ‘Ad Istrana alcuni Austi 

giunti da Merlengo, minacciavano-d’:incendj e: depredaz 


villici, che non. si-prestassero ailoro-ordim. cei 


‘— 18 maggio : si 

‘Il generale Durando, tanto jer sera ‘che questa otte, 
ha fatto muovere da'Mogliano‘dei drappélli di cavalleria, per. 
dare la caccia ai Croati che infestano S. Giuseppe, Quinto.e 


gli altri luoghi vicini. Tale importantenotizia ci venne diret» 
tamente dal: generale Durendo, il quale assicura :che'gli: stré» 


dali, che da Treviso mettono:a Mestre, a Mirano, a Noale, 
non devono più temere nemineno le scorrerie ‘del nemico. 
VENEZIA. — 20° maggio (Libero ‘Ztaliano). 
La consulta ha preso ieri una risoluzione importantis- 
sima. La consulta col-suo illuminato patriottismo mostra’ di 
comprendere sempreppiù l'alta missione à cui‘sarebbe dhia- 


mata, quella cioè d'iniziarci a ragionate.e fruttuose discus- 
sioni, i 


LA CONSULTA HA DECISO Sul quesito se sia necessario 0. 


no di prender subito-un partito definitivo*intorno alla nostra 
condizione politica; ha deciso, diciaino, che non solo ciò non 
è necessario, ma che non è nemmeno ‘opportuno. HA pE- 
CISO CHE SI DEBIA ASPETTARE AD INPERROGAR La NAZIONE A 
GUERRA: FINITA. | 

‘Non occorrono lunghe parole per dimostrare la perfetta 
ragionevolezza di questa «decisione. Finchè i timori.e le‘in» 
certezze della guerra agitano gli animi, finchè ‘wna.partè non 
indifferente del nostro territorio è occupato dal nemico, e 
non può esprimere alcun voto, NON .SI.PUÒ, NON SI DEVE INTER= 
RELLAR LA ‘NAZIONE, SUI SUOI FUTURI DESTINI. 

‘* ROLOGNA — 21 moggio..(G. di Bologna). 

Teri una parte delle truppe di Napoli qui radungte ebbe 
l'ordine di partenza verso Ferrara. ‘In fatti sull'albeggiare 
d’ aggi si diressero:a.quella volta il 4°-reggimento.dî linea, 
il 70 detto, ed un-battaglione del 5°. Partì pure ‘alla ‘stessa 
volta.la batteria d'artiglieria ed il'treno. 

— Sentiamo che i ‘nostri concittadini signori Marco 
Minghetti.e marchese: Luigi Tanara siano stati ammessi a 
far-parte dell'armata Sarda, ‘il primo col grado di ‘capitano 
attaccato allo Stato Maggiore, el’ altro, dicesi, di tenente in 
un reggimento di linea. 9 ; 

ANCONA. — 183 maggio: 

Alle 5 pom: del giorno 18 entrò ‘in porto il Malfitano, 
vapore che fa parte della squadra Sarda. Si stanno attenden» 
do gli altri legni. : 

— In Ancona s' è farmato un Comitato di difesa per il 
caso che gli Austriaci volessero tentare qualche ‘sbarco ‘sul 
litorale. ‘Esso :prepara la mobilizzazione della guardia ‘civica 
attiva; fa una colonna mobile pagata di 300 della guardia di 
riserva; dà disposizioni di armamento sia per Ancona come 
per altri punti del litorale, sollecita l' attivazione della com- 
pagnia di artiglieria civica, stabilisce punti sicuri di comu- 
nicazione nel litorale. 


ifidrea peri 


no «Uni sentimento ‘di tristezza ha invaso: Roma: tutti.io ‘hanno ri- 
-semtito,-allorchè si sparse voce, che. alcuni. de’nostri fratelli, alcuni 
‘‘elvici, partiti. di. qui in mezzo. agli applausi dei loro concilladini, 


CIVITAVECCHIA. — 48 maggio: 
« «Appena "si-sepperò qui le tristi notizie*di Napoli una 
vela per colà. — ; GEE 
‘ROMA. 20 maggio, ci scrivono! ; 
‘ Teollégi elettorali adunati ieri rion'hantid potuto nò 


fregata francose ch'era nelle Acque di Civitivecchia fece. 


Fighe, i 


nare i 6 Deputati di Roma per mancariza'del'pieno dei voli. 
Questa mattintsi sorto di nuovo adunati-per' deliberare defi- 


nitivamente, ma'ancora non'è terminata:la'sedutà. 
I Deputati positivi sono; 0/30 
«Principe M. Antonio Borghese, < 
«Professore Pasquale De Rossi, ‘‘? 
Conte Terenzio Mamiani, 
Avv. Giuseppe Lunati, 
‘Avv. Francesco Sturbinetti, - - Di 
«i..Il sesto Deputato sembra essere in dubbio fra i due se- 
guenti.» : i 
“10. Carlo Armellini, 
10 udfgv: Cicognani. I o 
‘Quest'ultimo. avrà la maggioranza. . 
| GOMANDO GENERALE DELLA GUARDIA CIVICA. 
"Ordine del giorno 419 Maggio 1848." 


avevano, mancato, al loro dovere, abbandonando quelle bandiere, che 


‘ ‘avevano giurato difendere. 


i ‘Caficelllamo {-loro'nomi dal nostri ruoli; essi. non possono, non 
devono; far più' parte della Civica. di Roma. ì È 
" i‘: Onore!sia. a. que' prodi :che - tuttora resistono con costanza ai 


“pericolidella guerra, ed' alle voci traditrici, che tentano invano di 


spingeril. a seguire nn così Irislo ésemplo! 


i, Onore a loro, che indifferenti alla morte portano lo spavento nelle 


filo del'nomici, In.croce sul petto, ed.il nome'di PIO sulle labbra. 
Gtriorea: loro 1 E sc la sorte dellà guérra' vorrà che alcuno di essi 


“rimanga vititma di'sibella causa, piangeremo sul dolore dei loro pa- 


verifi; ma iflert'Alaverò avutt nel nostri ranghi uomini capaci di tale 


-. Mirto; penseremo a vendicarli, e ad‘imitare | nobili esempi che ci han- 


rio tasciati, ‘ Il Comandante Generale. C. ALDOBRANDINI. 


. NAPOLI — 48 maggio. (Giorn. Off) 


| ‘COMANDO GENERALE DELLE ARMI NELLA PROVINCIA 


; — IK REAL PIAZZA DI NAPOLI, 
Considérando ‘che lo stato d'assedio In cul trovasi la città di Napoli 


‘per ‘conseguenza de’ dolorost'avvenimenti del't 8 del corrente mese esige 


provvedimenti siraordinar) per restituire l'ordine nel più breve tempo 
possibile; ‘.. ì . a ” 
« Vedulo l'articolo 132 dell'ordinanza del Governo per la disciplina 
delle reati: truppe; ) i 
Ordiniamo. quanto segue: . ; 
LL AMT. 45 E Istituita una commessione temporanea’ di pubblica si- 
‘curezza’ composta del: Direttore del Ministero dell'interno D. Ga- 


diriole Abatemarco' che ne sarà Il Presidente, del Signor Avvocalo Ge- ‘ 
:. nerale, presso la Suprema Corte di Giustizia D. Stanislao Falcone, 


del. Procuratot Generale del Re presso la Gran Corte Civile di Na- 
poll Cavallore.D. Ferdinando Paragallo, &de'Commissari di Polizia 


‘Farinà.e Silvestri. i 


‘ATL 2. La Commisstone avrà: P incarico d'Inquirerè per tutti 
reali contro la sicurezza Interna dello Stato, e contro 1’ interesse pub- 
blico, ‘che sono'stali commessi dal 4.° Maggio 1848, e che sl potranno 


- coltimettore: fino ‘a che dura Jo stato di assedio. 


ATL 8 Dopo l’inqusizione la commissione rimetterà i processi 
alle ‘Autorità ordinarie componenti a norma delle leggi di penale. 
3A, 4, La Commissione avrà la facoltà di fare incarceraro le «per- 
sone per misure preventive, e rilenerle in carcere per un periodo non 
maggiore di.quindicì giorni, dopo 1 quali dovrà rimandarle alle Au- 


«tortlà competenti per farle”giudicare. 


"+ Napoli 17 ‘Maggio 1848, : 
« I:Maresciallo di campo Comandante le armi. mella provincia e 
meal ‘Piazza di Napoli. GREGORIO LABRANO. 


‘i! “MESSINA — 8 maggio. (7 Primo Settembre) 
x a ) SCHIARIMENTO. 

Napoli. manda i suoi militi alla guerra’ contro lo straniero: pro- 
ghiere, minacce, insistenze per accrescerli. — Dio benedica questi 
sforzi. è li faccia riuscire a quello scopo a cul sono rivolti da quegli 
Eletti: elie con ‘ottime intenzioni I{ promuovono. 

«Ma: sembra -che una forza contraria di attraversi nell'imbarco e 
nel'canimino. Perchè tanto ritardo ad allestire la flotta, e nei par- 
lira. Perchè approdare in Pescara? DÈ 

Perchè il.re che feco transitare fa Motta per le acque del nostro 


“Taro, nello attuali difese dell’aggredita Sicilia non emise ordine che 
portasse quella una flamma, una bandiera, un colore un segno qua- < 


tnrique da distinguere i Fratelli che vanno a combaltere. per la Li- 
bertà'In Italla, dai mercenarj ciechi, che manda contro la Libertà in 
Sicilla?:Tale: contraddizione spaventosa ha dato luogo a un dispia- 
cevale scambio. + ” 

La Maltiglia che passava radendo le rive calabre come nemica, 
fu' supposto’-che ‘come tutti gli. altri Vapori {dl Napoli fosse appor- 
tatrice:.de'sollli rinforzi .di truppa e munizioni alla citadella, che - 
sin dal Venerdì Santo non cessava di tuonare contro la Citià. — Il 


“cannone, del Faro da:il segno della nostra indispensabile vigilanza e 


senlfisce:la prora ‘d'una delle Nayi:—L Sicillani ‘saputo l'errore. se ne 
rammaricarono, e per il primo quei che  traése il colpo per:difendero 


: la propria casa -dalla temuta: aggressione, O Fratelli che valfeasie 


Ueste acque possa Iddio, prestamiente condurvi a ‘quel punto donde 
le ‘mali arli ritraggono e voi e’ nol stessi ‘ancor più; le: male ed 
aique‘arti‘ché accanto a noi frale onde Sicule e Calabre cl negano 
di: picamablarci 1 saluti. gli auguri le. acclamazioni. della più pura e 
pit ‘aocesà fratellanza, e vi fanno percorrere le fraterno: sponde con 
l'apparenza del fralricida. È * 

: «Ma: rmorfe.a chi tenta ancora dividerci ! Viva chi. combztte per 
la. causa italiana in ‘Lombardia ove la -Pace dei Siciliani c del Na- 
politimi, già inaugurata, a Livorno, sarà -suggellata nella vittoria 


“gloriosa. e nellà.-Unfone di tutti figli d’Italia. 


- .: NOTIZIE ESTERE 


uao : i FRANCIA 

- © PARIGI — 44 maggio: - 

so i iL Assemblea. Nazionale. — Tornata del 13, 

i «Un numero ‘considerevole di guardie nazionali, sono schierato in- 
torno:3l palazzo dell’ Assemblea. Un mezzo battaglione staziona alla 
testa del. ponte della Concordia, 9 
‘‘:Atentre sl legge il'‘processo verbale un commissario di Polizia 
cinfo della sciarpa fricolore va a prendere ordini dal Presidente. 

‘Tutto cio riguarda ln petizione che' i club inviano. in favore della 
Polonia; Vavin ‘che la ricevette dal delegati, ‘la depono sul banco 
della presidenza, ’ : ; 


ST mint ____________ PI POPE ALL RI 


È al-fretterà: dell’Italia. 6 della Polonia ci 0 "Lo i 
duecento. cittadini, domanda in° 


n 


im [o 


n 


‘ © La distuselone nio è rimandafa a lunedì (15) 
Un altra; petizione soltoserilta. i 

ofe: della” Polonig 1° Infervento 
18: niaggio wo 
ti ch Uha seconda manifestazione dèl'vari: club di'Durle 
perai.jn:favbre della causa della - Polonia tbbe, luogo-jeri 
RIMISCO Dr ‘dl 50 -a 60,000. Le cose passarono quietamente. Bocone 
da narrativa. Re piro a pia 


‘“pétizioni il popolo, che la guardia‘nazionale non può più contenere, 
rImonta: pel cancetli dell'entrata: prizielpale ‘che ‘riesce: sulla: piazza è. 
«cominela ad irrompere, nonostante gli;sforzi. delle sentinelle. e degli 
“uselert; La folla entrò ‘conalcune banidiore sinto al'piodi della tribo- 
na. Erano in, particolare -1 membri del ciub Blanqui, con un-cartello 
Al cappello. Dopo inutili tentativi per ollenere un- po'di silenzio, la 
sp una dlagsa, fu Invasa da più'di 30 persone, parlanti tutte ad un 
empo. j 
.° > Eran.tra questi cittadini Blanqui, Raspall ; Barbès, Lopis. Blanc 
ché domandavano-il. essere ascoltati, Molti,udmini del popolo, a brac- 


siralo arringò in modò da :cssere,inleso. i 

Ottenne silenzio, perchè la petizione in favore dei Polacchi po- 
tesse esser :letla. Professò molla simpatia agli operai, Dopo di che Il 
cy? di vive Louis Blanc risuonò nelia sala. Vogliamo un ministero 
«det. lavoro. Dopo nn'allra. Interruzione di mezz'ora, Blanqui' parlò 
lungamente, e Raspali lesse la petizione. — Questa petizione chiéde 
che si vada immantinenti al. soccorso del Polacchi, cd essere neces- 
sario. che la Camerg,sì dichiari immantinenti. s 

Il sig: Ledru-Rellin prese la parola reclamando il silenzio, acclò 
VP Assemblea potesse dellbérare. II cittadino Lufgi Blanc fu portato in 
trionfo sall’emiciclo d.ricondotto quindi al suo posto. -- Vedevasi una 
gran ‘bandiera rossa sulia-quale stava scritto : Ciud det Giacobini, Ai 
momento in cul lasciavano la sala, essa era intleramente invasa dalla 

«moltitudine — f ministri stavano fermi al loro posto — molti club, 
con quello del giacobini In capo entrano nella sala — Barbés sale alla 
tribuna e fa ta seguente mozione: Dichiari Assemblea traditore della 
patria chiunque ordini di baltero a raccolta In questo momerilu, pol- 
chè finora fl popolo di Parigi non s'è lasciato andare ad alcun cc- 
cesso —. Una vuce — Già si suona a raccolta. Barbes: Allora fo for- 
molò la seguente proposta : Dichiari ?' Assemblea nazionale con voto 
solenne che ll popolo è comparso a. lel davanti senza commettere 
violenza per esprimergli i suoi voli, e che chiunque farà ‘suonare a 
raccolta sarà dichiarato lraditore della patria ( approvato ) . 

Hubert sale alla tribuna e legge la seguente deliberazione; 

A nome del popolo ‘francese l’ Assembler è sciolta. La lribuna è 
Invasa. I sigg. Buchez ei segretari si-rilirano, 

Un momento dopo si fa sventolare una piccola bandiera rossa 
sulla quale si legge il name del' membri di un nuovo governo prov- 
visorio; Cabet, Barbès, Huherl, ttuchon, Ledru-Rollin, Blanqui, Pierre 
Leronx el Raspail. 

Queste notizie sono anteriori al seguente 


DISPACGIO TELEGRAFICO 
Parigi 15 maggio. 

Un attentato insensato ehbe luago ieri contro l'assemblea pazio- 
nale, ma fu lo slo represso. © " 

DL’ asserabica ripigliò le sue sedule; ll governo ‘ prende energie! 
provvedimenti. i 
Borsa di Parigi del 13 maggio. 

— È 0/0 aperto a 68, 75 — chiusa a 68, 50, 

— 3 0/0 aperto a 46 — chiuso a 46. . 

I Boni del tesoro han variato da 31 4/2 a 32 0/0 di 
perdita di azioni della Banca sono a 1320, l . 

- PARIGI — 14 maggio:, 

Ecco come ‘ragiona la' Democratie pacific. — La poli- 
tica della ‘Francia nella questione della nézionalità dev’ es- 
sere tutta di divozione per la nazionalità stessa,’ Sidm'con-. 
vinti che il nostrò paese perderebbe cento volte di più în'in- 
fluenza morale, di quello che guadagnerebbe nel suo aumento 
materiale rivendicando, o accettando una o più provincie 
anticamente compresa’ nei suoi limiti. Guardiamoci bene dal 
disporre della. sorte dei popoli col metterci d'accordo colle 
potenze assolutiste, e intendiamòci invece per rifare la carta 
geografica di Europa, coi popoli emancipati lasciando da parte 
ire, e gli aristocratici. |. 

Comm.) , : 

— Il signor Bethmont ha data la sua dimissione dalla 
carica di ministro dei culti. Questo ministero continuerà ad 
essere riunito a quello dell’ istruzione pubblica. 

(Repub.) - 

— Si dà come certo e positivamente deliberata una.leva 
straordinaria di 200,000 uomini dai 48 ai 30 anni. Tutti i 
cittadini di questa età non inaritati vi sarebbero compresi. 

— $i sono dati ordini per una fabbricazione d'armi fu- 
cili e sciabole. Una parte della guardia nazionale mobile e 
delle guardie-marina sarebbero immediatamente equipaggiate 
per entrare in campagna. Questa nuova ha prodotto una forte 
sensazione fra i membri della rappresentanza nazionale. 

SVIZZERA 

Già trovasi’ nell' Engadina ed a Santa Maria il batta- 
glione Grigione Biichli con una compagnia di cacciatori ed 
una di carabinieri, Per il giorno 16 dovevavi giungere il bat- 
taglione Michel con cacciatori e-carabirieri, ma ieri ‘sera 
giunse la notizia' esser stato destinato dal consiglio di guerra 
federale. pel Ticino ed aver già presa quella volta; a rinforzo 
>. poi del battaglione -Biivhli-giungeranno in questa settimana 
* duè battaglioni |’ uno Zurigh'ese e l’altro S. Galles, cosicchè 

in breve tempo il confine di Santa Maria e Ponte Martino sa- 
ranno difesi: da circa 2000 uomini, oltre 360 cacciatori e 
360 carabinieri. Aggiungesi chè nel nostro Cantone tutte le 
Comuni sono armate, in ogni villaggio avvi un bel numero di 
bravi carabinieri che stanno pronti ad ogni cenno del coman- 
dante federale Gerwer in Engadina Bassa. Con questa truppa 
e colla riserva nei villaggi, it nostro confine è garantito a su: 
ficienza. : 

(Repubb. 17). i 

H giorno 10 maggio giunsero a Domodassala, prove- 
‘nierîti del Cantone di Vaud e diretti a Milano, numero 42 
pezzi di cannone, di cui {dieci da quattro, due da dodici, 
mupiti dei carri e di ognì occorrente attrezzo. Si aspetta da 
Iselle una colonna di 150 svizzeri volontarj, tutti del Can- 
tone di Vaud, capitanata dal sig. Chambert, e diretta pure 
a Milano. Egli doveva fermarsi alcuni giorni a Sion { Vallese) 
per reclutare in quel Cantone. 

(G. di B. del 17). i 

— La Confederazione germanica, che non vuole essere 
chiamata austriaca, si mostra però quanto gli austriaci ne- 


- TIPOGRAFIA PUMAGALLI 


passio ES 
Pella qual. tornata: 


di alctini: 
UH oro. 


Verso un'ora dopo la fetturà ‘del pròcesso verbale èdi alcine’ 


cia.nude stringevan loro le mani. Louls Blané;:salito' sur un balau- 


mica agli-Italiani, ed ‘arrestò un ‘conveglio di, due inila a 

quattrocento cavallj, che per'ordins ‘di Carlo Alberto erano. 

stati comprati sul'territario ‘confederato: "= > 
PA SPAGNA i 


oi 


2 n x pih (Espectador), 1 na COSgI Ta 
1-2 II Governo avendo risoluto di: prudedere:nelle sue ener. 
.giche misure contro::gli ammutinati del 26 maiizo: 6-del 7 
corrente, ed:avendo per certo: che: il .sig, Salamanca si na. 
‘’sconde,.dra-presto. l'ambasciata: del'Belgiò, ora pisesso: quella 
di:Danimarca”oride: sfuggire’ alla polizia, ha-risoluto di far 
intimare per. mézzo del capo di polizia‘ai dué ambascistori o 
di scacciare il'colpévole o di consegnarlo, non avéndo nesswn 
-. diritto di. proteggere. le persone contro:cui. il governo. della 
Regina ha diritto di procedere; in caso che riousassero di 
acconsentire alle giuste domande il capo di polizia. dovrà an 
che “usare la forza per impadronirsi del sig. :Salamanca, A 
tale oggetto il conte'di Villahermosa sipresentava ieri alle40 
all'ambasciata del Belgio accompagnato dalla forza onde far 
una perquisizione; ma l’anibasciatore si oppose, è i com 
messi dell'ambasciata stesero sulla soglia Ja bandiera, dichia. 
rando che il capo politico dovrehbe' piissrti soprà per en 
trare nel palazzo, Il capo politico si ritirò, -‘ pali 
“Il Clamor publico venno ‘condannato a 30;000 ‘reali di 
multa: per uno degli articoli che furorio denunciati al tri» 
bunale. i pagata i pit 

— Il Governo lia condannato i reggimenti ribelli ad es 
sere decimati, ma la regina fece grazia, e.solo vennero deri. 
mati ì 78 soldati presi con lo armi in-mano, ai quali si aggiun 
sero $ borghesi; è 13 uomini furono così fucilati. © * 

INGHILTERRA .. 

LONDRA — 43 maggio: 0. ì 

Nella Camera dei Lords ieri sera lord frougham patti 
dello stato attuale della legge giudiziaria e legislativa; e dop 
un lungo discorso su tali argomenti il nobile e detto lot: 
propose la prima lettura di un bill intitolato: « Atto per 
emendare e consolidare la legge criminale in Inghiltevra per 
ciò che riguarda le offese criminali e la loro punizione, Il 
bill venne letto la prima volta. cat di a 

Il march. di Lansdowne depose sulla tavola un rapporti 
dei Commissarii ‘di S. Maostà per rivedere la legge criminale 
del paese. L'eta i i 

Nella Camera del Comuni vennero discusse varie peti- 
zioni riguardanti cose tutt’ affatto particolari. (FogliZuglesi) 

n INGHILTERRA ) 

LONDRA — 46 maggio: NA: ; 

Il Morning-Chronicle del dì 41 ci fà sentire che ancora 
nulla è stabilito circa le relazioni Diplomatiche fra l' Inghil.. 
terra e la Santa Sede. Il Bi//{dice quel foglio) che fu pre- 
sentato su tal proposito &l Parlamento, lu fa in: modo che of 
fende-i suoi diritti. L' Inghilterra non può ne vuole trattare 
col Papa come Capo della Chiesa Cattolica, nè ricever da 
Rom un Inviato ecclesiastico, i... 

— Martedì (9), la ‘Regina, il Principe Alberto e i loro 
RR. figli si recarono a fur visita alla ex-reale famiglia di 


Luigi Filippo. Ì 
i : hi GERMANIA © 

VIENNA. — 13 maggio: . 

Viene finalmente pubblicato l' annunzio officiale dell'a 
lontanamento dell'arciduca Luigi dalla pubblico amministra» 
zione. 

43, maggio. — Il foglio ufficiale anmunzia che per rin. 
forzare l’armata d'Italia, verranno avviati verso il Tirolo il 
battaglione de’ granatieri Laiml, di guarnigione a Vienna, il 
3° battaglione de” volontari ora a:Leoben, più i tre battaglioni 
d' infanteria che erano destinati ad occupare le fortezza di 
Ulma. 0 E, 

. AVVISO i di 

IL SaceRpOTE Pietro PREZZOLINI DICHIARA CHE C0L 
NO 20. DELL'ANNO CORRENTE HA CESSATO DALLA Dinezion 
DEL FILOCATTOLICO, © O 


AGLI ELETTORE 


DELLA 
‘ SEZIONE DI S. FREDIANO . 
È ormai superfluo spender parole per dimostrare ta utilità dei Co. 


mitati Elettorali. ; 

Ricercasi per mezzo di esgì:. ‘ 

Che la scelta dei componenti il Consiglio Generale sla ottima, una- 
nime, indipendente da qualunque meu che onesta e ragionevole pre- 
valenza : ; 

Che-i Candidati abbiano gccasione-di far conoscere a tutto quante 
il Collegio elettorale Hl loro parere e î loro divisamenti rispetto al 
principì che segulrebbero 0 al modi che stimerebherò' dover presce- 
gliere per Sontagalra nella rappresentanza del popolo {I pubblico heus; 

È che gli Elettori possano dal-canto loto Irasmettersi reciproca” 
mente quelle avvertenze e quel suggerimenti, dalla fibera discussione 
dei quall emergono quelle istruzioni che vorrebbero fatte presenti 
all'animo del Candidato: nel rilevante uflicio. che una parte della na- 
zione sta.per affidargi!, reputandolo degno del suoi SUESARI. 

A tal fine I solloscritti sonosi proposti sempiiccmente di face Îa- 
vito ai loro colleghi Elettori della Sezione Collegiale S. Fradiano, 0 
quinto Collegio del Distretto di Firenze, perci vogliano adunare, 
onde procedere nei modi consueti alla formazione ‘di ‘on Comitato 
Elettorale per Ia Seziono medesima. . A 

IRR, Monaci di s, Trinita hanno gentilmente ceduto per queste 
adunanze una sala del loro Monastero. —. ROTA 

La prima adunanza preparatoria sarà tonuta Il di 2% correa È 
(Giovedì) a Oro 1 1/2 pomeridiane nella sala del suddetto Monnsie” 
di S. Trinita. ‘ | fimo 

Colleghi! 11 giorno delle Elezioni è vicino, L'atto che noi sia O 
chiamati a compiere è solenno; è di suprema importanza pel Loli 
della patria, comune. Dobblamo mostrarci degni. del grande ui sl 
affidatoci dalla Legge, Il risparmio vero del tempo consiste nel a 0 
usarlo. Interventte Tutti puntualmente a queste adunanze per uti DI 
getto che deve essere.anteposto ad ogni altro; e ciascuno potrà Ave n 
8iccome noi l'abbiamo, fondata speranza, che.la concordia, il ce " 
e la imparzialità dell'intero Collegio. ci condurranno Bollecitamen È î 
quella unanimità che agevola ogui più ardua impresa, che aegueli 
l'animo di chi sente il grave carico. di dover rispondere del. propio 
operato davanti al tribunale dala Palblice opinione e secondo 10! 
| bligo di provvedere al bene universale. 

A Goilredo Angelolti— Niccolò Bazzanti — ‘C. Ferdinando Di 
Benino — M. Vincenzo Capponi'— A, Carlo Carafa — P. Emil O ta 
Fabris — €. Angiolo Frescobaldi — Albano Gazzeri — D. Gio, De 
Guerri — M. R. D, Maurizio Mattioli — Anglolo Mannini — Anto 
Peppini -- M. Pierfrancesco Rinuccini — Pietro Thouar. } 


smesne 


PATTI DI ASSOCIAZIONE * 
> FINENZIE per ire most, ire:Floren= 
tino 44, per 84 mesi 21, per un 
anno 40, 
Toscana. Francò al destino 413,28,48, 
Itesto cli franco ul contin’ 13, 


Esierò filem: Franchi 14, 37, 82° 

A -Pantdi, M. Lefolivet el C. 40, Ruo 
Nolre dame des. Viclolres place 
de lai Bourse, 

A Lonpna. M.P. Rolandi 20 Berners 
Sireet Oxford Slreet;" < 

A Naroli, Francesco Hursotli, im- 
piegato postdle,. © - 

A PaLenmo le bssoclazioni 81. rice- 
vonò dal sig Antonio Muratori, 
Via Toledo presso .la Chiesa di 
S. Giuseppe. 

Un numero telo soldi 3, 

Prezzo degli Avvisi soldi 4 per rigo. 

Prezzo dei Reclami soldi 8 per rigo. 

D. Per quegli Associati degli 

Stati. Pontifici che desiderassero il 

Giornale franco aldeslino Il prezzo 

di associazione Bara: 
per tro nigsi ire tosenne 177 
per sel mesi ; » 
per un anno * » 04 


4 PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI, 


FIRENZE 23 MAGGIO 


La generosa condotta della Guardia Nazionale di Napoli 


che espose il suo petto e sparse il suo sangue per i diritti del 
popolo e della lilertà contro l'assassinio di un re spergiuro e 
crudele sia. d'esempio a tutte le città italiane. Già pochi 
giorni innanzi anche Roma nella ferma. attitudine delle sue 


milizie cittadine aveva mostrato come.quel'‘popolo erece dei . 


trionfi del popolo Re sapeva comprendere in tutta la sua ci- 
vile missione una fra le più sante e patriottiche istituzioni 
onde è bellu il risorgimento italiano. Sì, la Guardia Nazionale 
altro non è che la sovranità. armata del popolo, forza mate- 
viale in apparenza, ma nella quale però spira l' alito divino 


di una forza morale; è la Minerva dei tempi moderni uscita È 


dal seno dei popoli, rigenerata per tutelare sotto l’ egida im- 
mottale la santità del diritto, della gilistizia e della ragione. 
Guai, guai adunque per quel popolo che non sa intendere ve- 
ramente che sia codesta guardia nazionale, e che con lei non 
profferisce un giuramento sacro sull'altare della libertà! Tutta 


Toscana impari dalla Guardia Cittadina di Napoli. Quando. 
un Governo giusto, leale neffe ‘intenzioni, cittadino nel cuore. 


‘sta col popolo, il popolo stia con lui e lo difenda con la mae- 
stosa ombra del suo vessillo e con la sua gran spada: ma il 
giorno in cui codesto Governo tradisse i patti, violasse Ja giu- 
stizia, tentasse abolire i diritti consacrati della nazione, vile 
e iniquo quel cittadino che prestasse il suo braccio liberti- 
cida al governo spergiuro : obbrobrio alla guardia nazionale 
se nel momento della lotta ella stesse non tra le file del po- 
polo tradito, ma tra quelle del potere traditore ! 

La guardia nazionale d'ogni paese italiano ha dunque 
l'obbligo sacrosanto di conoscere in tutta la loro estensione 
quali sono i diritti e i doveri del cittadino. Se ella rimane 
nella ignoranza di ciò, potrà facilmente un giorno essere in- 
gannata, tratta nel vitupero e resa suo malgrado, cicco e vile 
stromento del dispotismo e dell’ arbitrio. Non basta perciò 
che le milizie civiche s° addestrino nelle manovre militari, il 
che serve allo sviluppo della forza materiale: bisogna che 
l’ educazione politica faccia ad esse comprendere la loro de- 
stinazione morale: la Guardia Nazionale non ha da essere 
automa che si muove macchinalmente, ma eziandio anima 
che pensa è che vuole! non forza cieca ma forza intelligente. 
Allora ella potrà conoscere da qual lato stia la ragione, e per 
la ragione combatterà, pronta a versare anche il suo sangue 
sopra le barricate del popolo. Tutelatrice dell'ordine pub- 
blico ella deve saperlo generosamente conservare e difendere, 
ma guai però se quell’ ordine che ella avrà mantenuto col 
suo braccio sarà simile a quello che il Sebastiani maresciallo 
di Francia non vergognava dire impudentemente regnare in 
Varsavia dopo il martirio della rivoluzione! guai se quell’or- 

, dine regnerà a scapito della libertà, in favore del dispotismo! 
La Guardia Nazionale allora avrà tradito il popolo da cui era 
uscita, il popolo che le aveva affidato se stesso e che potrà 
gridarle: inaledetta, che hai tu fatto dei diritti ch’ io ti diedi 
a difendere? Ella sarà stata allora suicida di se medesima, 
e la sua spada si spezzerà perchè la tirannide ne fabbrichi 


una catena di.schiavi per. porre sul-collo della nazione vili» 
pesa nella sua inalienabile sovranità! 
|. rr O Men —— 


E 


AVVERTENZE 


« L'Amministrazione è la Roda-: 

zione sonò in Piazza San Gaetano, . 

L'Uffizio. della’ Redazione: rie. 
mano aperto dal mezzo-giornio allé.; 
2 pom. esclusi i giarni festivi. 

‘Le Lettere 0 1 Manoseritti 
presentati alla Redazione non sa- 
ranno fn nessun caso restituiti... 

Le Lettera riguardanti us$o- 
ciazioni ed altri.atfari afiministta= 
tivi. siranno invialo: al Direttore , 
amministrativo ; le altro alla Reda-. 
zione: tutte debbono essere affran- 
vale, come pure | gruppi... 

prezzo dell’ associazione, da 
pagarsi anticipatamente. 


GIORNALE POLITIGO-LETTERARIO <=" 


MENO I LUNED! DI OGNI: SETTIMANA, E 1 GIORNI SUCCRSSIVI ALLE SOLENNITA' 


Se siamo bene informati il nostro Governo ha 
già riconosciuto în /atto .il Governo di Sicilia ed i suoi 
Commissarj in Firenze, riservandosi il riconoscimento di 
diritto in accordo cogli ‘altri Governi Italiani. Noi non 
possiamo. che far plauso ad un'atto; il quale è conforme 
alla giustizia ed alle decise simpatìe del Popolo Toscano; 
un atto or più che mai necessario dopo gl’iniqui fatti e 
la brutale reazione di ‘Ferdinando «H. 


MT DIL. 


La questione dell’ attitudine che la Francia deve pren-_ 


dere in' presenza degli avvenimenti che hanno luogo, e che si 
preparano in Italia, nonostante le gravi conseguenze che essa 
racchiude, può ridursi a termini. molto semplici. La soluzione 
di una tal questione deriva naturalmente dai principj da noi 
stabiliti in materia di politica esterna, 

Nella lotta sì gloriosamente incominciota fra l' indipen- 
denza italiana e l'oppressione anstriaca, noi non abbiamo 
ancora impegnata che la nostra influenza: morale e la forza 
stessa dei principj, il cui trionfo in Francia. ha prodotto 
l'esplosione al di là delle Alpi. E. perchè? perchè bisogna la- 
sciare all’ Italia la gloria di riconquistarsi da se medesima 
sullo straniero, perchè clla ha diritto alla completa sponta- 


neità della sua propria rigenerazione. Ma v'ho egli un caso 


in cui noi potremo, anzi dovremo intervenire?-—-Sì, noi diremo 
senza alcuna reticenza. Un tal caso si presenterà, allorchè 
l'Italia stessa ci chiamerà, allorché essa riterrà come asso- 
lutamente necessario l'intervento delle nostre armi per ter- 
minare l° opera incominciata dall’intervento delle nostre idee. 
Allora nulla più dovremo consultare che l'interesse dei prin- 
cipj commni all Italia e alla Francia, combinato coll’interesse 
della patria. Nell’ aspettativa”di tale eventualità, che senza 
dubbio sarà allontanata dal vittorioso slancio dell’ italiana 
nazionalità, noi abbiamo sulle Alpi un armata pronta a 
spiegare il vessillo francese al primo grido d' ajuto. Ma 
un tal sistema d' osservazione in aspettativa ha d' uopo d’es- 
ser completato, Bisogna rinforzare la nostra squadra del Me- 
diterraneo. Noi troviamo ovunque in Italia un influenza, che 
combatte l' influenza francese, e tenta di annientare il mo- 
vimento denseratico delle popolazioni. Una tale influenza 
può a suo talento inviare davanti a Venezia delle conside» 
gggvoli forze marittime, la cui sola presenza sarebbe già un 
gran soccorso alla dominazione austriaca, ed una minaccia 


i alla causa dell'indipendenza. Egli è dunque importante che 


da questa parte noi non siamo presi alla sprovvista, e che 
almeno la bandiera francese apparisca come una speranza 
gi popoli là dove un altra bandiera si spiega come incorag- 
gimento ai governi. 

L' Austria dunque paventi i suvi trionfi egualmente che 
le sue disfatte. Ad un vantaggio decisivo delle sue armi, la 
Francia sarebbe sul Mincio, e occorrendo nell’ Adriatico. Se 
la Francia ha rinunziato ad ogni idea di conquista, di propa- 


-ganda violenta, non ha però rinunziato al sacro diritto di 


proteggere le. nazionalità oppresse. Ma le vittorie che essa 
sarà costretta a guadagnare, non saranno più, come a un 
altra epoca, vittorie egoiste cd usurpatrici; sarunno invece 
disinteressate, e protettrici dei diritti stessi al cui trionfo essa 
avrà contribuito. Ciò per la questione d’ indipendenza; ed è 
la prima, anzi la sola che debba ora decidersi: l’ Italia sarà 
V' Italia senza o con il nostro concorso. L’ Austria vi pensi! 
essa non dovrebbe forzarci a vincere. 

Conquistata una volta l' indipendenza, rimarrà per 
l'Italia un'altra gran questione, quella della sua interna costi- 
tuzione. È qui dovrà arrestarsi 1 opera nostra, AU Italia sola 


ft 


apparterrà di fissare il regime, che gli converrà di adottare. 
Qualunque sia il nostro interesse perchè gli altwi:popoli sienn 


‘trascinati nella nostra sfera politica, e sigillino con toi l’al- 


leanza indissolubile dei prìncipj o delle istituzioni; dobbiamo 
nonostante rispettare il diritto che essi hanno di organizzare: 
i loro governi a loro piacere. Ma, per ciò stesso, noi. siamo 
autorizzati ad esigere che questò diritto sia rispettato come 
noi stessi lo rispettiamo. Così dunque, se qualche ambizione 
volesse farsi un titolo della sua cooperazione armata contro 
l’Austria per imporre alla Lombardia la forma monarchica, 
il nostro stesso disinteresse ci creerebbe un diritto di più a 
proteggere la libertà interna di questa parte d'Italia, come 
avremmo di già protetto la sua indipendenza: contro l' op: 
pressione straniera. (Dal National) 


DAI 
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LETTERA DI RICCARDO COBDEN 
.° (Dall'Italia del Popolo). 
Londra, 9 maggio 4848 


« To non ho ricevuto che questa mattina la vostra lette- 
ra; IL indugio è sorto dal mio soggiorno in compagna dante 


‘le vacanze parlamentarie.- * 


« Mi duole vedervi nella credenza che il nostro Governo 
abbia preso attitudine ostile verso il vostro paese. Siate certo 
che il popolo d' Inghilterra nutre i più cordiali sentimenti per 
gl' Italiani e simpatizza specialmente con voi: nella vostra 
lotta contro gli austriaci... Forse, v’ è esagerazione nell’ am- 
montare d’ostilità dimostrate verso gli insorti Milanesi dal 
nostro ministro in Torino, Non ho informazioni esatte sulla 
condotta du lui tenuta. Ammetto bensi ch’ ei riputasse debito 
suo tentar di svolgere il Governo Sardo dal farsi assalitore 
dell’ Austria, e ch’ ei, non riuscendovi, protestasse. Ei tàneva 
così facendo, la stessa via che il governo inglese seguì nel 
caso di Cracovia, quando [e tre potenze protettrici ne caricel- 
larono l’ indipendenza: e la teneva per la stessa ragione — 
cioè che l'Inghilterra essendo stata sventuratamente parte 
nel grande. ordinamento ( o piuttosto disordinamento ) delle 
divisioni territoriali d' Europa al trattato .di Vienna, i suoi 
uomini di Stato hanno creduto obbligo loro l’ opporsi ad ogni 
violazione di quel Trattato. Penso che riconsiderando pacata- 
mente la cosa voi pur vedrete che il nostro governo era dalla 


‘legge regolatrice delle relazioni internazionali stretto a tener 


quella via. Ma io ho certezza assoluta che il Ministero inglese 
non oltrepasserà quella protesta nè tenterà d' intervenire per 
forza d'armi o per diplomazia in sostegno degli interessi del- 
l’Austria contro quelli del popolo italiano. Regna opinione 
pubblica e fortissima in Inghilterra contro qualunque inter» 
vento negli affari interni delle nazioni continentali; e quan- 
tunque il nostro governo esecutivo sia tuttora, come sapete, 
in gran parte nelle mani dell' Aristocrazia, il popolo ha sufli- 
ciente potere per impedire a un Ministr6 del paese all'estero 
di travolgersi in ostilità per. mantedere lo statu quo in una 
qualunque parte’ d' Europa. Qualunque. possa essere il lin- 
guaggio de' nostri giornali, non vi lasciate insospettir dall'idea 
che Je forze inglesi possano mai adoperarsi in pregiudi- 
zio degli interessi isaliani. Lc nostre simpatie stanno di cuore 
con voi, e nui guardiamo pieni di speranza al tempo ìn che 
voi sarete liberi dalla tirannide austriaca, e l’ Italia sarà nuo». 
vamente esempio al rimanente del mondo di quanto è grande 
in fatto di libertà, di scienza e d' incivilimento, 
« Ricordatomi agli amici, e credetemi, » 
Vostro amicissimo 


Riccarno Conpen 


noTIZIE ITALIANE 


‘FIRENZE — 23 maggio 
‘Teri Ja Gazzetta pubblicava un decré 
giungeva'allo Cfvica Toscana di portarsi. ai ‘respettivi Co- 
a) Superiori per prendervi cogoizione: adele ‘vegolamento: 
disciplinare ;.e.con questo incomodo ed-inusitàlo. metodo di 
pubblicità si pretende dai Cittadini V adoinpimento dei loro 
doveri. : 
Eppure quente inutili sine forono: fatte)! E per que- 


sto che preisa gli obbligi dei Civici, ‘Iòro 8° impono di .an- 


dare al Superiore Comando. per conoscerli DPL 


TORINO -— 20: Maggio t) 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 19 maggio. 
Prosidenza del sig. Prof. Merlo, priino vice presidente, 


‘La sedulà è uperta ‘all'una @ mezza. 1 Segretario legge il: pro- | 


cesso verbale îl'quale, medianto urna’ leve. correzione proposta. dal 
sig. Sineo, viene approvato. Îl vice presidente comincia a dar letlura 
delle lettere di Ire deputati: eletti in più collegi, olie ‘hanno: a decie 
dersi quello che intendono di rappresentare, il primo del quali è il 
sig. Barglis: ‘che ,elegge Sospello; il secondo il sig. Pellegrini che si 
risolve per Cuneo, cd il erzo 4l sig. Serra, che s) decido ‘pel iquarto 
collegio. di Cagliari. Passa quindi 4. dire che Il motiyo della pubblica 
adunanza di-quest'oggi sia la necessità di procedere, a tenore del re- 
* (golamento provvisorio, alla formazione di una commisslono detta ‘di 
finanze e-di'contabilità, cad un'altra di agricoltura, industria e:com- 
mercio; poseia ‘ad una ‘che debba ‘océuparsi della “revisione dell’ at- 
tuale regolamento. provvisorio onde stabilirne ‘nà definitivo; Un’ al- 


tra no propone ancora per pr ocedere alla: nomina |del Lilbllolecario” | 


sarchivista e dell'estensore della Cambra;, infinio annuncia come al 
istanza del ministro dell'interno, sua urgente che si nomini ‘pal- 
menti una commissione per esaminare il progetto di dégge ci go- 
verno riguardante 1’ accessione a. questi Stati del ducato di: Placefiza, 
MHopy ciò riferisco sulla ‘clediane dell’ dvvocalo Pescatore, che era 
stata sospesa per muncanza di formalità 6 per sospeltu di broglio; e 
da comunicazione di, aleuzie carte. dalle quati risulterebbe che l’usla- 
colo del difetto ‘di formattidì sdrebbò levato. La Camera non si ar- 
rende a queste spiegazioni, cl sig, Ravina chiede che sì debba aspel- 
tare il risullato dell’ ordinata inchiesta. 

Sorgendo-qui vari deputati a parlare di quest'incidente, il vice 
presidente fa osservare cile altri negozi premono maggiormente è che 
la Camera non ueve arrestarsi ‘all’ultimo proposto. Quiidi annuncia 
che la Camera è costituita in numero sufticiente per deliberare. 

11 sig. Buffu sorge in quusto punto per muovere al siguor niini- 
stro degli allari esteri: alcune Interpellazioni intorno. all’ingereuza 
cho possa aver presa nelle cose d’ilalla la diplomazia di alcune corti 
estere; correre su ciò voci contradiltorie, ima poter far moltu effetto 
sul Lombardi 1) sul Veneti, tratti a sospettare che. il: nostro governo 
possa entearo! tn pratiche iper. proprio conto, desiderare quiudi che 
il ministero diradi questi SOspelli, e faccia. aperta a questo riguardo 
la sua vpinione. 

Il sig. Pareto, ministro degli affavi esteri risponde che quantun- 
quo non iulerroghi su. tale soggetto i suoi collegtit, è tuttavia così 
certo del: loro volo (unanime, che può all'istante. assicurare che .il 
miniglero: non ta pensato mal ‘di trattare con veruna potenza degli 
affari risguordanti. il Lombardo-Venelo; che fermo proposito del Ro 
è di nou ricacclare la spada nel fodero fliichè vu solo rimanga del 
Tedeschi in Ialia; che il niinistero non ebbe mai ‘altra poliuca dae- 
chè si è dichiarata la guerra; che quel'giorno in cui questa si avesse 
a mutare, quello sarebbe: 1’ ullimo ch'egli siederebbo al banco déi 
ministri; che non ebbè mai altro pensiero che quello ttell’ unlone col- 
la Lombardia, che a questa debbono, o. dovrebbero tendere tutti gli 
sforzi, dei Lombardi stessi gincchè con essa soltanto verrebero assi- 
curale te sorti, ‘Ia salute e l' indipendenza d' Ialia (altissimi applausi ). 

n sig. Puffa st dichiara oltremodo pago di queste assicuraziani, 
le quali non mancheranno di produrre ollimo effetto sull'animo dei 
Lombardì e. dei Veneli, scopo che erasi proposto, 

Il Vice-Presidente. legge una. leltera del depulato Pinelli, il quale; 
dovenio eleggere fra più collegi, dichiara di decidersi pel collegio di 
Cuorgnè. 

Mi sig. Demarchî luvifato dal vice presidente, sale in ringhiera 
per leggere la .relazione intorno alla sospesa elezione del sig. Pesca- 
tore, e conchiude peréhè venga approvata. 

I sigg. Guglionetti ,- Cadorna © Galvagno parlano in vario senso 
di questa: elezione; ‘la contestizioné si prolunga, onde il sig. Sineo 
sorge a chiedere che. si passi (all'ordine del giorno, e. questa propu- 
sla mo:sa.al voll è quasi unanimente acceltala. , 

11 Vice Presidente annunzia che il deputato Fois elello nei 2.° e 
8.° coll.;di Cagliari ricusa. di oltare, e prega Ja Camera:di voler ri- 
mettere la cosa alla decislono della sorte. Melle quindi di nuovo la 
campo Ìa formazione delle commissioni preserille dal Regolamento, 
al che il sig, Ract fa osservare che sarebbe opportuno che quella di 
agricollura e.commercio fosse compusta di uomini appartenenti alle 
vario parti dotlo Slalo, 

ILsig, Sanita. Rosa dice ché sarebbe bene di sospendere la for- 
mazione di tall commissioni sinchè mon sicho seguite ‘le nove ele- 
zioni che possono dare parecchi morini speciali che raueano tutta. 
via.alla Camera; ‘o 

AL Sig. Arnuifo.opina pure in' questo senso, e propone di aspel- 
tare sino a chp.siano presentati dei :lavori alla Camera, pei. quali si 
abbia a ricoposcere la Ma di stabilire. commissioni che abbia- 
no a trattarno, 

Il sig: Pareto, ministro dogli ‘affari Esteri osserva chè non v'ha 
alcua inconveniente a°ritardare la formazione di delto commissioni, 
ma che'il caso è diverso quanto a quella che dev'essere incaricato 
di esaminare i progelto di ltgge concernente P accessione di Pia- 
cenza:: perché, importando assai che si possano aver presto nella Ca- 
mera | deputati di quella provincia, si doveva fare in modo che 
l'occorrente sanzione dei tre poteri, cioè della Camera elettiva, del 
Sendlo 6 del ‘Re; fosse a quella legge ‘procurata. nel minor termine 
possibile, 

Il. Vice Presidente risponde che a terminkdel Regolamento , ta 
nomina di détla commissione si dovrà fare negli ufizi; mette suc- 
cessivamente:a partito se tì dovranno pure eleggere le commissioni 
di finanze. e di contabilità, di commerelo, industria e agricoltura, e 
quella per la revisione del regolamento, d la Camera in tulli e {re | 
casi sì pronunzia per în negaliva. Finalmente metle ai voti la for- 

mazione: della commissione Der la nomina di un bibliotecario archi- 
vista é di'un estensore, e questa viene approvata. 

Il sig..Demarchi. A questo riguardo propone che la commissione 
debba essere composta dell’afficio stesso della Camera, e questa pro- 
posizione viene accettata. 


ol quale s' ine! | si 


“ per Gal lusco, 


sa n Vine Presidente” notifica che ir ila: Ricel, ministro dell’ in | 


torno, eletto depatato in collegi, si risolve pal primo dellà «città; di 
Genova, Passa quindi a dimandare se per la prossima. adurianza per 
RIT Sissato ordine. + Qgcom erà un ary 

tà sldentò “ina ‘dpf 
prodotto dal sig: Ri 


Desio Forraris eletto deputato 1h duo. collegi, dichitàra 41 non 


[poni Hgolyere e lasciar “giudice: là surio di quale del: due debba cs- 


«séro Tuppresentante. 
Al sig. Stara: propone cho si dddlveviga ala fissazione: ‘di un darlo. 
IL sig: Albini eletto deputato ib “duo scollegi, dichiara di risolversi 


il sig: Pinelli propone che: th Camera abbiaa passio: negli uffi- 


SI (esi. Valerio stiggiunge’ chgfidetiba {tosto OCGUDARaI: ali progetto 


cdi ‘ope FigUardunte Pàcenza. 
Piesidente fille 2 0.tro' quarti divhiara sciolti na “du nauza. 


PROGRITO DI LEGGE": 


EtaxNio Principe di Savoia cortmano, luogotenente generale di S 
M. nei regii Sluli, in assenza della DI, S; 

Visto ll. risullamento della. votazione ‘universe (tenutasi: nella: 
ciltà:di Piacenza e nel comuni del Placentino, presentata a S. M. da 
Special Depulazione, secondo Ta quale è'genpral volo: di quella popo. 
lazione di riunirsi al nostro Stato; 

Per assicuraro a:quella nuova Provinela li godimento Il più im- 
mediato possibile dèi diritti politici; 

Al Senato e la Camera del’ Deputati hanno adottato, Noi abbiaino 
ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art 4, 1 ducato dt Placenza farà parle integrante dello Stato a 
cominelaro dalla data della presente legge. 

2. Avranno immediato vigore nel dutalo medesimo lo Statnto 
fondamentale del ftegno; 0 le leggi nostre sulla: milizia comunale, 
sulle elezioni: politiche e sulla slampa. 

3. ‘E data facoltà al Goverho dì provvedere in via di urgenza con 
semplici decreti Reali ad una provvisoria designazione dei collegi 
elettorali, © di fissare ed abbreviare i termini stnbilili dalla legge 
élettorale per la forinazione delle prime liste; 

4, Nel resto staranno provvisoriamente in vigore fe leggi attuali” 
Intanto che pussa essere maturata la compiuta estensione della logi- 
stazione generale dello Stato nostro at ducato di Piacenza, 


ALESSANDRIA..— 417 maggio. ( Concordia): 

leri giunsero 80 prigionieri futti a S. Lucia. Essì sono 
Italiani ed aspettano con impazienza di essere incorporati 
nelle file dell’ esercito italiano. Furono alloggiati nella for- 


tezza. Noi avremmo desiderato di vederli distinti dai 400 au- 


striaci, che erano arrivati alcuni giorni prima. 
PARMA — 18 maggiò. (Unione Italiana) 
Espulsione del Vescovo di Parma. 


Le determinazioni del Popolo Sovrano sono sempre più 
decise, più risolute e più sollecite di qualunque disposi- 


zione di qualunque” siasi forma di Governo; e dalla forma- 


zione del pensiero alla esectizione dell'atto non vi è strada 
di temporeggiamento. Monsignor Giovanni Neuschel non po- 
leva restar più a lungo tempo in Parma; perchè il 20 marzo 
avea segnata la scacciata de' barbari dalla Italia; e questo Pa- 
store-lupo dovea abbandonare la sua capanna. Ma se il Go- 
verno Provvisorio tollerò finora la presenza di questo buon 
mobile, notus in judea, e si contentò della dichiarazione da 
lui fatta che sarebbe partito-appena avesse ottenuto da Roma 
la chieste licenza di abbandonare il suo gregge, che ben s'ac- 
corse non avrebbe più ‘potuto tosare colle austriache forbici, 
il Popolo si mostrò stanco e più non volle indugio. 

{eri sera infatti, verso l’ Ave Maria, una quantità di 
gente si poriò sotto le finestre del Palazzo Vescovile, ed al 


monsignore ivi intrùso, carnefice dell’ amato Loschi, diede. 


formale intimazione di partenza. Fischi, urli, ed ogni sorté 
di voci furongli diretti; al che vedendo egli non aver più fa- 
vore d'una Corte da opporre, promise tosto partire. Gonten- 
tissima la turba ivi radunata di questo segno di cortesissima 
obbedienza, gli volle tosto improvvisare una splendida illu- 


minazione, ed in un batter d'occhio fu apparecchiata, ché 


gli stemmi e le insegne austro-vescovili atterrate dalla porta 
del Duomo e del-Palazzo, ridotte in frantumi furono su quella 
piazza abbruciate. La Guardia Nazionale era accorsa ad in 

pedire ulteriori tumulti; ma questi non- cessarono finchè 
messo égli in carrozza, non fu scortato sin fuori delle porte 
di ciltà. Buon viaggio adunque Monsignore, e ricordatevi del 
Vangelo che dice; cadenti mensura qua mensi fueritis reme- 
tietu» et vobis. Voi eravate riescito nel1842, collegato ad al- 
cuni altri bricconi, a far decadero dal trono vescovile, per 
salivvi voi, Monsignor Vitale Loschi che non aveva altro de- 
litto che amare i suoi diocesani ed i suoi sacerdoti tutti. Ma 
Iddio volle che quel sant’ uomo morisse ‘ancor Vescovo wn- 
dici minuti prima che spirasse l'anno, epoca in cui doveva. 
abbandonare il suo posto. Piansero a quella morte e preti e” 
secolari, E secolari e preli (meno due o tre che noi consi- 
glieremmo andare per qualche mese a prender un po d'aria 
di campagna ) ora si rallegrano della vostra partenza. 


MILANO — 24 maggio (4! 22 marzo) 

Il governo austriaco trova più comodo di fare i suoi pri- 
gionieri sulla via che sul campo. Quattro ex-guardie nobili, 
Giovanni Noghera, figlio del consigliere diStato, un Castello 
di Treviso, un Zanatelli di Feltre, un Pellatis di Serra Valle, 
partiti da Vienna il 28 aprile con passaporto in piena Forino, 


cogni oto estremi 


“furono arteatali | in “Tata, e.vi sono ‘sostenuti, Colà ven: 


nero puro mandati ostaggi molli ufficiali ditingaro: dimarina, 


j:quali si‘momirani un Teronghi: di Milano e un Barchet- 


sy 19, non raeraviglia per quinto debbo parero 
atto disumano e0 iniguio il menar prigioni dei giovani, a cui 
s'era concesso d ‘in via per.rivedere la patria, T modi 
“del governo austr co: son tali, che di lui- riesce credibile 
ingiustiza e di crudeltà! 


(NOTIZIE DELLA GUERRA 
- 20 meggio, (Gazz. di Milano): 

I)ti-Desenzitio: 4 lingo tutta la-linea del cumpo djainore 
tese ner acpopdaet itigresso ad alcuno, | "o, 

Al comando di piazza in Brescia::presentatonsi jeri 
trenta cacciatori dell' 14.0 reggimento, e questi disertori as- 
sicurano essere ridotte ad assoluta meschinità di viveri le 
fortezze di Mantova, Verona e Peschiera. Dicesi che a Rade- 
* tzky sia stato nel comando sostitaito D'Aspre, ritenuta lim 
becillità del primo. 

Qui in Brescia giinssio con un convoglio jeri sera 
(19, ore 9) cinque spie mandate dal campo di Durando. Di. 
consi tirolesi, e vi ‘ha un prete e tre donne. La popolazione 
‘volea farne strage. 

CASALMAGGIORE — 19 maggio, ore 9.ant. (Z’Eco 
del Po). 

Piove a rovescio, e Io ‘strepito. dei plausi, i concerti 
della banda, i cantici guerrieri festeggiano i 200 ariimosi 
giovani, dei quali altri obbedendo all'invito della patria, al- 
tri del cuore abbandonano il. nativ terreno ‘per andare alla 
volta di Gremona e quindi alla Capitale Milano, ove vestire 
le divise militari ed educare il braccio alla difesa della santa 
causa della nostra indipendenza. 


QUARTIER GENERALE DI SOMMA CAMPAGNA 


— 49 maggio, ore 10 pom. (Dieta Ital.) 

Oggi il fuoco contro Peschiera non continuò perchè non 
lo permetteva la pioggia continua ed ilterreno reso quasi im- 
praticabile dall’ acqua. Si fini per smontare alcuni pezzi di 
cannoni nemici, ed una bomba scoppiò jeri sera precisamente 
sul palazzo del, Governatore. Oggi.si è stati occupali a ri- 
mettere le batterie svariate dal terreno:mosso. dalle acque 
per riprendere poi con assieme. -— Ebbimo 5 feriti e 2 morti 
dal fuoco nemico, — Mille modenesi vengono con due pezzi' 
a rinforzare l’armata : trovansi a Volta, e andranno sotto fili 
ordini del General Broglia, terza Divisione, 


TREVISO — 24 maggio ( Gazz. di Bologna). 
Il Corriere di Venezia ci reca importanti notizie dal 


‘ campo del Veneto. 


— In seguito al movimento dell artonta austriaca sopra 
Vicenza, ed'alle fazioni colà intraprese, il Generale Durando 
can tutta la sua divisione mosse a quella volta, ed alla testa 
dei reggimenti svizzeri entrava ieri mattina al mezzodì in 
Vicenza. > 


Gli austriaci hanno abbandonato affatto la impresa di oc- 
cupare Treviso, e si diressero sopra Postioma e. Camisan. 
Non erano che 4 mila di qua dalla Piave. — Gli austriaci 
trassero seco le barche colle quali avevano costruito il ponte 
a Narvesa sulla Piave. L'altro ponte alla Priula stava ‘per 
essere travolto dalla piena del' fiume. 


VICENZA. 20 maggio 1848: 
Bullettino ‘della guerra 

« Oggi a un’ ora dopo il mezzogiorno ci veniva riferito 
che il neniico avanzandosi ere a Lisiera a-cinque miglia dalla 
città: mezz’ ora dopo si sentivano i prizai colpi di cannone, è 
si sviluppavano i primi incendi-nella campagna. Poco dopo le 
due, le fucilate crano vivissime alla prima barricata fuori di 
porta S. Lucia, : 

AI primo allarme la brava Givica Romana, e i diversi 
Corpi che qui abbiamo, si portavano allegramente ai loro 
posti. Si incominciò una difesa brillantissima-in tre punti a 
S. Lucia, a Porta Padova ea Porta:S. Bortolo. Il fuoco conti- 
nuò assai nutrito per quattr'ore, poi rallentato per un' alti” 
ora. Infine il nemico si vitirò, inseguito fuori delle barri- 
cate.I Tedeschi hanno messo fuoco a tredici case cioè a un'in- 
.tera contrada del sobborgo accosto alla barricata, Noi la- 
mentiamo circa 12 morti e un 70 feriti. 

Non abbiamo parele per lodare abbastanza il sangue 
freddo dei nostri soldati, è il rio che non ha abbandonato un 
momento i cittadini durante-la fazione. I tedeschi accampa- 
vano tultavia sotto le mura, e ci aspettiamo in breve un vi- 
vissimo attacco, Siamo pronti a tutto. La forza nemica si cal- 
cola da cinque in sei mila uomini; hanno due squadroni di 
cavalleria, sei pezzi d’ artiglieria, . obizzi e macchine da razzi 
alla Congreve. I razzi ci han fatto poco male. » 

Pel Presidente, firmato Fogazzaro. 


PADOVA - —i ‘90 mig 

Gli Anetriaci-tn'numero di19; 
di cavalletia,; ‘con 46: cantoni, ‘he di 
Fontaniva; si sono avanzati sopra vox 
cata allo 4-pom. 

Là si trovano 1,500 coccietori di linea; mandetivi sta 
mattina. da Durando, il corpo di Zambeccari, fciyici di Ra- 
vena e delle Marche ed altri volontari. 


Mi si dice chie. suddetti assiéme ai cittadini’ hantiò la- - 


sciato avanzare il némico fin dentro ui subborghi ; poi ese- 
guendo una sortiti improvvisa gli hanno valorosamente ri- 
cacciati, e hanno fatte subito le barticate. all’ intorno. della 
città. (Gia sappiamo che Vi icenza nell' inter "no e ben a proniiafa 
da molto tempo di barricate). 

Un fatto certissimo ed. ufficiale si è che cola si battono 
o me no ha portata la notizia una locomotiya, d''ultinma ven. 
nuto, perchè la strada ferrata:ha ora sospesa;le corse. È 

Il Battaglione Bignami arrivato qui oggi:da Mestre col 
vapore è ripartito allé ore d par, per Saccolungo, a sei mi- 
glia e mezzo da Padova: Durandg.doveva partiro -avich' esso 
oggi con tutta la truppa per Montegalia (fra Padova e Vi: 
cenza); i soldati erano già in.marcia quando si. è dato un 
contrordine. Adesso ‘poi si preparano tutti per montare, a ca- 
vallo 6 partire sui momento. 


perchè non si è sentito ancora il cannone., 
+Scrivo dal Caffè Pedrocchi-dove tutte è în gran moto, e 
non posso garantire l’ intera autenticità del racconto perchè 
nor ho potuto ancora “prendere li necessari concerti;.. 
L incaricato del Circolo Felsineo presso 
l'esercito di Duranpo. 


VENEZIA — 24 maggio, 


GOVERNO PROVVISORIO DELLA REPUBBLICA 
VENETA 


— Notizie di Vienna 
— NOTIFICAZIONE 


Oggi alle ore 9 di sera fu.falta d voce al Ministerp.!? inattesa comu» 
nicazione che S CA M.l Imperatore ‘per motivi .di salute, accompagnalo 
dall” imperatrice, dil Sereniss, Arelduca Francesco Carlo:insieme alla 
Sevéniss. Sua Consorte cd al ire principi, abbia abbandonato Ja, Resl- 
denza avviandosi por Innsbruck. 

Il sottosegnato Ministero, il quale non coriosca. I motivi ele parti. 
colari circostanze di questo viaggio, si scorge in doyere di recarlo.a 
notizi della popolazione della Residenza. 

telo riconobbe come primò suo dovere dinviare nella nolte me- 
dosima {Il Comandante Superiore della Guardia Nazionale Conte Ho- 
yos, came persona di plona fidugia, per recaro a S, M..l’ urgente 
preghicra, aMaché voglia “ristabilire ta quiele della popolazione o 
col Suo ritorno, o-coll’aperta manifestazione dei motivi che Io ren- 
domo ‘impossibile. Lo stesso desiderio’ urgente vorrà presentato al 
Soreniss. Arciduca coll'invio del I’residente Conte Wilczek, 

Il consiglio det Ministri: riconosce in questo Importante mo- 
mento il sacro dovero di rivolgere piena cura e. attenzione agli in- 


delle circostanze. 

L'assistenza dei ciltadini e. di Lùtti i buoni.lo porrà In grado di 
mantenere l'ordine 0 la quiete, e di contribuire a tranquillizzare 
gli aninal: Tutto ciò che giungerà a notizia del. Ministri In rapporto 
a tale avvenimento, sarà subilo fedelmente è compiutamente re- 
cato a pubblica notizia, come essi non manchoranno di tosto pub- 
blicare gli ordini diretti 6 lo comunicazioni che ‘ricevessero dal 
Monarcàa. “i 
i Vienna, 17 maggio 1848, 

4 Ministri înterinali 

Pittersdorf — Sommaruga-— Hrauss — Latour —- Dobihof — Baum- 

garmner, 


Si aggiugne il seguente dispaccio ricevato da si E. il 
Gouernatore Conte di Salm da S. ‘E. il Ministro dell’ interno 
Conte di Pillersdorff. 


Dopo la prima profonila sensazione che la partenza di 
$, M. fece in tutte le classi della popolazione, ora regna tutta 
la tronquillità tanto nella città, quanto nei sobborghi, ‘la cui 
durata è da attendersi dietro il buono spirito che si Imanife- 
sta ovunque. 

La Guardia Nazionale e i Cittadini si' affretterono di 
mandare Deputazioni a S. M. per pregorla del suo ritorno a 
Vienna, 

Il Comitato centrale polit. della Guardia Nazionale si è 
sciolto spontaneamente. 


nerale Comandante Conte d' Aversperg. 

Lettere private del 48, giunte da Vienna, assicu- 
rano regnare colà perfetto ordine, manifestarsi anzi sem- 
pre più i sentimenti d' altaccamento verso l' Imperatore, e 
verso il principio monarchico costituzionale. i 

( Stampato 'a Trieste nella Tipografia del Governo ), 


Lettere posteriori di Vienna, giunte a Trioste ieri sera 
20 corrente, recano quanto segue: 
Gli Studenti focero una petizione a S. M. perchò ac 


Rotesse. muoversi senza autorizzazione della Guardia Na- 
sonale. S. M. avendo concesso tali domande, parti allora 


Finora non sembra che.una fazione dell’ avanguardia; 


teressi della;patria, e di agire sotto propria responsabilità a norma 


Tutta la forza armata fu posta sotto il comando del Ge- 


cordasse una sola Camera; e. che. la truppa’ di linea non 


> procci della piazza che salutato da tre colpi di cannone ad un 


* 


‘austriaco Zulcano, una delle fregate a vopore partì tostò per 
* dargli la caccia. 


tro ponte alla Priula era. periclitante per l’ ingrossamento 


‘strati allarmi: e questi non ponno al certo venire al di qua 


vapore sta di ‘sentinella per 
flotta Nupoletana. i 
— ‘A Trieste regnano il tiigore e l'abbattimento. 
Per incarico del Governo provvisorio 
va Segretario Zensani, . 

— 21 maggio, ore 14 ant. (Lib. Ita.) 

# Questa notte è partito. da Venezia un corpo dei no- 
stri guidato dal prode generale Antonini, e speriamo che sarà 
ben presto a fronte del pemico, e saprà trovarlo é batterlo, 
cosa che non mai è rièscita a quel povero disgraziato di Du- 
rando, che è sempre andato a: cercare i nemici. dove. questi 
non erano | !1 Sono pòrtiti insieme colle nostre truppe i.mi-. 
nistri Manin e Tommaseo, il primo conducendo seco . anche 
suo figlio. 

— Carlo Alberto, ci piace dir sempre, il vero, ha mo- 
strato sempre molta.intrepidezza personale, e più volte sì è 
esposto a vicino pericolo. Anche ieri scrivevano che a Pe. 
schiera egli si era ‘talmente avanzato per Piconoscere gli ap- 


ri lar notizie se vi “giunga la 


À 


punto, una delle. palle nemiche cadde a'soli 8 passi da lui. 
Dio pur volesse che quanto ei si distingue per valor per- 
sonale, si distinguesse altresì per amor vero della Italiana 
indipendenza, e che lasciasse una volta per sempre le meschi- 
ne e pericolose viste del suo malinteso interesse particolare. 
— La divisione. napolitana comincia a muoversi. Essa 
liberò ieri un bastimento carico di carbon fossile qui diretto 
che era .statò predato dagli Austriaci. 
Ieri essendosi mostrato in qualche distanza il vapore 


— Dal forte. di Malghera, presso Mestre, abbiamp che 
Durando vi lasciò*parte del corpo del Genio, che vi si trat- 
terrà alcun tempo a compiervi necessari lavori. 


BULLETTINO DELLA GUERRA. 


Venezia 49 maggio, di sera. 
Il giorno 47 non v’ erano di qua del Piave verso Tre- 
viso che soli 4000’ Austriacì con 46 pezzi d' artiglieria. La 
cavalleria ascendeva a 200 uomini fia ulani e dragoni. 
Jeri mattina Nugent partì per Vienna : le truppe nemi- 
che mossero dal campo di Visnadello e si diressero per Po- 
stioma,. conducendo seco cannoni e carri, colle 45 barche 
tolte dal-ponte, che avevano fatto sul Piave a Narvesa. L'al- 


del Piave, e forse non ha resistito. Oltre il:Piave vi sono, al 
luogo così detto il Bosco, circa 1000 uomini ditruppe polac- 
che, appena arrolati, stanchi dal lungo viaggio e non adde- 


del Piave, perchè sono senza cavalleria e senza cannoni. 
La truppa, ch' è partita, sembra che voglia recar soc- 
corsi a Radetzky. 11 presidio, che resta a proteggere la riti- 
rata della truppa ed a tenere in soggezione Treviso, non deve 
oltrépassare i 2000 uomini. — 
Per încarico del Governo provvisorio il Segretario 
generale ZENNARI. 


Dal Rosento sulla rada di Malamocco it 18 maggio. 
Cittadini di Fenezia ° 
La tenera e commovente accoglienza, le grida di fratellanza o 
di amore, con gui salutaste l’arrivo del napoletano naviglio, allamento 
dimostrano come fervido sia in voi Il sentimento di nazionalità, che 
tutta affratella I Italiana famiglia, Nel venire a dividero i generosi 
vostri sforzi, noi adempimmo.un sacro dovere, quello cioè di com- 
battere perla nazionale -Indipendenza: nulla perciò ancora. facemmo 
per meritare. i vostri applausi, Quando, vinte e disperso lo navi ne- 
mighe, avremo col nostro sangue soccorsa la causa comune e con- 
tribuifo a mettere eltr Alpe Il prepotente straniero, allora soltanto 
fla falce sentirvi nomarci fratelli, e gridare con allissima gioia: 
« Viva i figli d' Italia» i 
Canno FLonEs 
Ufficiale della Marina napoletana, 


PALMANUOVA — Leggesi nella Gazz. di Bologna, 
del 22 maggio. 

Lettere di Venezia narrano come N Generale Zucchi re- 
spingeva da Palmanuova gli austriaci nelgiorno 1.2 corr,Egli 
usò lo stratagemma, di fare accendere divagsi fuochi in punti 


i riti nemici 
ar da' suot'e' da ‘alto delle intra speri altissime di 


GI austriaci, inctiorati, si spinsero ‘finto sotto il tirò dell me 


figlieria, che-a mitraglia li fulminò, elor fece toccate perdita . 


‘gravissima, Così Zucchi li persuase non . avére:tetto. invano: 


‘di: volersi” pitittostò seppellire sotto le tovine di Palma, che” 
‘cedere. 


- BOLOGNA” o 99 maggio. (La Dieta x Milian) i 
AI mezzodì è arrivata l’ avanguardia d'un reggimento: 
di cavalleria sopolelata; sil eggimento giungerà ‘oggi se i 
gore cinque; 
—Quattro cannoni toscani,coi loro cassoni ed il rispettivo 
uttiraglio, giunsero‘ ieri nelle prime ore del pomeriggio in.» 
questa città, per ‘essere. diretti al teatro della guerra. 


ANCONA — 20 maggio: do ir 


La ‘squadra Sarda, composta di tre fregato, 1 un Vapori; i 
una corvetto,: un brick ed: uno schooner è giunta oggi fino 
all'imboccatura del nostro. porto : il vapore. qui in: ‘antece- 


, denza arrivato,. visti vicini tutti e sette i legni, porti per re- 


care alla fregata” ‘Ammiraglia: i dispacci ch' erano. presso .il 


Console, — Dopo pochi momenti ‘tutti i legni ripresero il 
largo, e sì diressero' verso Venezia. 


ROMA — 48 maggio. ( Indicatore) i 
Il Cardinal Ciacchi Legato di Ferrara ha rinunciata, per 
addotti motivi di salute, la‘Presidenza. del Consiglio dei. Mi- 
nistri, e il Ministero degli affari Esteri Ecclesiastici. ‘Questo 
Se è stato offerto al Cardinal Amat, Legato di Bo- 
vgna 


NOTIZIE ESTERE 


* FRANCIA 

PARIGI — 16 maggio: 

Il sig. Gaussidière, già prefetto di polizia, e che è grave» 
mento compromesso dagli avvenimenti di ieri, si è chiuso nel. 
palazzo della prefettura con 400 così detti Montagnardì.: I: 
palazzo è circondato da variì battaglioni di guardie nazionali, 
edi truppe di linea; onde è .sperabile che il Caussidiàre sarà 
costretto a cedere senza spargimento di sangue. 

L'Assemblea nazionale si è riunita quest'oggi alle dieci, - 
Dopo alcune spiegazioni del signor Lamartine e Garnier-Pagès 
sulle disposizioni date per ristabilire 1’ ordine pubblico, essa 
delibera, che la Commissione esecutiva sarà investita dei più 
ampii poteri per provvedere alle emergenze presenti. 

Il sig. Billaut propone un decreto per vietare sotto pene 
severe ogni assembràmnto tumultuoso, in una circonferenza 
di 1300 metri dalla Camera dei deputati. 

L'Assemblea si separa all’ una sino alle due. 
Nella notte del 15 al 46, il elub.che teneva le sue as- 


al semblee nella sala AZolière, dove un numero d’ insorti erasì 
rifuggito, venne preso il’assalto dal battaglione della guardia' i 


nazionale di Charonne, che ebbe quattro morti e molti feriti, 
ma venne disperso, 

L'Assemblea nazionale, riunitasi alle ore 2 pomeridiane, 
riprese Ìe sur sedute, ‘e sentì le spiegazioni del sig. Caussi- 
dière, che destarono la più viva indegnazione. 

TI generale Bedau annunzia che il palazzo della prefet- 


tura, difeso dalla guardia della montagna, è in potere del 
Governo. 


Tutti i clubs furono chiusi ieri sera (16) per opera spon= 
tanea della guardia nazionale. 

—Il seguito dell'avvenimento di ieri ed universalmente 
riprovato , cinque persone .che si’ credono generalmente 
compromesse sono state arrestate. Sono i cittadini — Bar- 
bés, Albert, membri dell'assemblea nazionale—Blanqui, Pre- 
sidente di un Club che porta il suo nome;--Sobrier, Redat 
tore in capo del giornale Za Comune: de Paris, e il Generale 
Courtais, Comandante la Guardia Nazionale di Parigi e Mem- 


bro dell’ Assemblea Costituente. Un: processo è incominciato 
contro di essi. 


DISPACCIO WELEGRAFICO 
PARIGI — 17 maggio ore 8 del mattino. 
La tranquillità un momento turbata.it 15 è.in tutto Pa- 
rigi ristabilita, c vi regna il mi glior spirito. 
Il cittadino Caussidiére ha data la sua dimissione. 
La Guardia Nazionalé occupa la Prefettura di Polizia. 


La fiducia è rinnata in tutti; i fondi si sono considere- 
volmente rialzati.. 


MARSIGLIA 17 maggio “alle ore 3 pom. e. min, 54. 
Il Commissario del Governo 
EMILIO OLLIVIER 


’ 


= _3 agro spento a66— chiuso. a, (0 

PS QO-apério a 44 — chiuso a » 

he azioni della Banca sono n 1280,. 
deila del 46. 

— B 0/0 ciperto a 68 — chiuso. a TO. 

— 30/0, aperto a'46 — chiuso'a. 47,95. 

Le: ‘azioni della Banca sono a- ASTB 
SVIZZERA: : 


scrivono” 

Farà piacere il sentire .che 400 dei nostri partorio di 
Losanna per.la Lombardia in qualità. di corpi franchi voton- 
tavj per ajutare gli italiani a conquistare la libertà e cacciare 


di austriaci: si dispongono in altri Cantoni altré partenze 1 
‘che raggiungeranno i nostri. Dio gli protegga. 


SPAGNA 

LHeraldo:del 9 contiene.le seguenti linee : 

« Il'capitand generaleconvocò presso di sè tuttii diret- 
tori dei giornali, e gl'invitò colia Sua solita-cortesia a non pub- 
blicare notizie che potessero turbare la pubblica tranquillità. 
Speriamo che tutti. avranno il patriottismo di astenersi da 
quanto sarebbe pericoloso in questi momenti. 

« Dopo ‘aver letto quest’ articolo, ognuno convincesi fa- 
cilmente che inutilmente si cercherebbero nei fogli dell'op- 
posizione dettagli certi sulla situazione di Madrid. 

« Le corrispondenze. particolari sino pure molto riser- 
vale nel parlarne: ma ecco quanto si ricava dalla corrispon- 
denza in generale: 

« Non si fa più mostra di spparoechi militari straordi- 
narii, ma l'autorità raddoppia la vigilanza. "Tutti i giorni 
hanno luogo visite‘damiciliari. I capi principali della cospi- 


“razione del 7 sono ancora nascosti in Madrid. Fu presa una 
‘ misura affatto di eccezione. . 3 
«Il consiglio dei ministri decise che il ministro degli .af- 


fari esteri darebbe l'ordine per iscritto all’ autorità civile di 
Madrid di recarsi nei palazzi occupati dai ministri del Belgio 
e-di Danimarca, per visitarli attentamente. I due palazzi co- 
municano insieme per mezzo di un giardino. Supevasi positi- 
vamente dal pubblico che da 24 ore il sig. Salamanca era 


nascosto in una di queste due. legozioni; è ciò che ha moti-. 


vata l'adozione di sì grave misura. 

«1 conte Vista: Hermosa, capo ‘ politico di Madrid, vi- 
sitò accuratamente i due palazzi, c ritirossi senza avervi tra- 
vata.alcuna persona sospetta. Salamanca non ha certamente 
lasciato filfadrid. Si crede che i ministri delle due. legazioni 
protesteranna, 

« Corre voce che il sig. Olozagra fu nuovamente arre- 
stato nella Serrania-de-Ronda, i 

«L’iautorità visita in questo-momento sei od otto case 
della via Major.:Si-crede avere osservato che è da un balcone 


“di queste case che fu fatto fuoco sul duca di Ahumada. 


« Fu scoperta-una cospirazione ad Alicante; essa crasi 


‘proposto lo scapo d' impadronirsi della fortezza. » 


INGHILTERRA si 
LONDRA .—-153 maggio. (Morning Chronicle): 


La dichiarazione di guerra del Papa all'Austria, formu- 


latà, sebbene forzatamente, rendo più difficile la mediazione, 
cui credesi che i governi di Francia e d'Inghilterra siano de- 
siderosissimi di offrire in Italia. Tuttavia egli è ancora per- 
messo di sperare che l' Italia potrà evitare una lotta sangui- 
nosa, e non trarre l'Europa in un pericolo di grave incendio 
a cagione di questa lotta. L'Austria può ritirarsi con onore; 
perchè l' Inghilterra, sua antica alleata, e la Francia sua 
antica rivale, si riuniscono per raccomandare lo scioglimento 


pacifico. d' uno stato di cose, chè lasci all'Austria poca spe- 


ranza.di riprendere una signoria, la quale non val punto 


ciò che essa costerebbe:ad essere riconquistata, nè lo sforzo 


che. bisognerehbe per conservarla, 
GERMANIA ” \ 
VIENNA — A4 maggio, (G. U, d' Au.) 
Il Parlamento austriaco è convocato pel giorno 26 
giugno, € 
— Oggi è pur pubblicata la legge elettorale pvc 
L'imperatore si è riservato solo Ja nomina di 50 mem- 


bri-della prima camera, compresi i principi del sanguo, gli” 


altri:150 (sono 200 in tutto) vengono scelti fra loro dai più 
ragguardevoli possidenti per la durata del periodo elettorale, 
La seconda camera è stabilita su basi assai fiberali, Consterà 
di 383’ membri, cosicchè è mantenuta la proporzione di un 
deputato per ogni 50 mila anime. Sono favorite le città che 
hanno una popolazione commerciale e manifatturiera. La 


Y.- elettori alogeni \Uniodi fer, 


Pix delle! ‘elezioni, 


YVERDON — (19 maggio vicinanza di Losonpa sù: Qi 


concorrono tutti gl austriaci sénza distinzione se culto, che 


l'abbia 30/anni, Seguono DS petto parti 


= Nella nuova guzzelta di Vienna è comparsa da, leggo 
10 È ioglimento dalle servità personali perla Galizia e 


È Lod omiria. Nel suo preambolo vién detto che sin dal 1846 
Tera ‘stabilito l'alleviamento di molte gruvezze, e vien pure 
Paci sennato che questi provvédimenti si devono estendere in 


alte guise. Questa legge divisa in 13 capi promelte un risar» 

cimento ai possidenti del tesoro dello Stato (21), 

‘© BOLMIA — Praga 6° maggio (G. U. di Alem), 
Correva qui uno scritto; intitolato: Contro S. s. appa» 


rente, il Papa Pio LE, ed in favore del matrinvnio del'preti 
cattolici. L'autore dominda che la Chiesa cattolica d' Ale 


magna, -e sovratutlo dell’ Austria si separi da Roma, peraver 
PIO IX attirato sovra l'‘ttalia rl flageilo delta guerra civile, 
operato clandestinamente contro il governo ttustriaco, ‘e. sti- 
mofato il re di Sardegna alla guerra fino al momento ch’ egli 
ha preso le arti. ò 

— Hi movimiento sMavo dei Boemi è cominciato : 300 
giovani esaltati formarono un corpo equipaggiato ed aruato, 
come ai tempi di Ziska. Non aspettano che un' segnale dal 
comitato nazionale : si radunano nel museo : ve n'ha sempre 
cento in permanenza : sinaili corpi si vrdinarono a favor ed 
a Newhous. I tedeschi temono cho non si rinnovelli la guerra 
degli Ussiti. Il parlamento di Boemia si comporrà di 874 
membri, di cui 196 degli antichi stati. 1 

DANIMARCA. Copentacnen — 8 maggio ( Corrisp. 
d' Amborgo) 

Ci scrivono dai.vicini paesi svedesi che sino al 20 mag= 


gio 14,000 vomini di’ truppe svedesi saranno riuniti nella i 


Tionia, pronti a mettersi in via. Per altra parte possiamo 
contare: sull’ appoggio diplotnatico dell’ Inghilterra e della 
Russia; ogni dì vengono spediti rinforzi ni nostri armati 
nella Fionia e in' Alseri. . 

— Corre voce in Golhemborgo che il granduca Co- 
stantino è aspettato a Stocolma, e che truppe russe parti» 
ranno da Cronstadt per Kiel. i 

NORVEGIA - CamstiAniIA — maggio. (Corrisp. @’ Am 
burgo ). 

Oggi alla borsa si tenne una numerosa adunanza sotto 
la presidenza del sig. Lange archivista del Tegno, e molte ri- 
soluzioni vennero adottate nell’ interesse della Danimarca. 


U assemblea considera:il ducato di Schleswig come facente | 
‘parte integrante della Danimarca, ed è sua opinione che fa 


dieta germanica non possa pretendere 1’ incorporazione dello 
Schleswig nella confederazione. — La Norvegia non può 
stare impassibile spettatrite d'una siffatta usurpazione. La 
nazionalità della Norvegia e della Svezia ‘è insultata. colla 
pretesa. dell' Allemagna sullo Schleswig; . perciò il popolo 
norvigese non può fare che non divida gli sforzi e i sacrifizi 
che il momentu attuale esige. 

Queste risoluzioni saranno comunicate al re ed allo 
Storthing, è si cleggerà un comitito per agire in tutto il 
paese a seconda di quelle. 

Credesi che‘il ministero Nacvigeno ° darà la sua dimis- 
sione, i 
AMERIGA 

Le notizie di Messico annunziano che in seguito ad or- 
dini ricevuti dal Governo degli Stati-Uniti, il sig. Trist, che 


* negoziò il recente trattato di pace coi Messicani, venne arre- 


stato e condotto a Washington. Tale arresto è di cattivo: au- 

gurio per la ratifica del summentovato trattato. Nello spa- 

triare dinuovo, Sant' Anna protestò contro lo pace conchiusa 

cogli Stati-Uniti. 

Tre 
NOTIZIE DELLA SERA 

LIVORNO — 23 maggio: 

Stamattina a-ore 6 scendeva dal Vapore il Lombardo, 
reduce da Genova, Vincenzo Gioberti : è stato. ricevuto dal 
Governatore cd altre autorità, e da un migliajo di Guardie 
Nazionali in arme, che lo scortavano con bandiera e banda, 
dallo scalo dei Mori sino al Consolato di Sardegna. 

. L'autore del Gesuita Moderno salito in casa del Console 
ringraziando disse alcune parole al Popolo che in numero di 
20,000 lo applaudiva. La Guardia Nazionale con un uffiziale 
e un tamburo ha montato la guardia alla porta del Consolato. 
Si dice che alle due sarà letto un suo discorso dal terrazzo. 

Alle ore 4 pom, riparte collo stesso Vapore per Civita- 

Vecchia. 

. BOLOGNA — 22 maggio. Ci scrivono. 
Sono eletti a Deputeti nostri i Sigg. — ie — 


elezione è- indiretta, cioè per mezzo di elettori primarii, ed i | Mattei — Zannolini — Carlo Popoli. 


o een 


rt 


TIPOGRAFIA PUMAGAI LI 


: cho È "può. eratuttora dn imano 
‘echesi trovavano 
zeri morti; 
La-Uecilia con. altri Ministri si. eranò solvati a bordo 
delta flotta frahesse! x 
I motti in tatto il falto si assictira ascendere a 1700, 
PARIGI — 46 maggio. ( Semapliore del 20 mag.) 
Ieri sono ‘giunte: a Parigi sulle ore 7 e mezzo setto: bat- 
terie d artiglieria da Vincennes: un reggimento di Lancieri, 
uno di Dragoni è due di linea-— 8 mila. womini di truppu 
erano nella. serata accampati nell’ interno del giardino di 
Lussemburgo, chiuso al pubblico. Anche il giardino delle 
Tuileries era chiuso dalle ore. 6 della sera. — Altri. ordini 
sono stati dali dalla Commissione Esecutiva per chiamare a 


ella Guardia Nazionale, 
impre per le strade di Napoli degli sviz- 


‘Parigi nuovi reggimenti. 


- AVVISI E RECLAMI - 


In questo giorio 23 Maggio, adunatist H{ Elettori del Dist retlo 
di S. Felicita nella Sala Motini sulla Casta hanno ‘costituito per via 
di squiltinio il seggio direttivo delle operazioni relative alla nomina 
da farsi del Deputato. Compongono il seggio anzidelto: 
— I sigg. Taddel Giovacchino, Presidente;  Parlatore Filippo Vice 
Presidente, y ; 

Consiglieri -- Vasso Felice, Casaglia Pietro, Basevi Emanuelle, 

Segretari — Pulili‘Tilo, Molini Giuseppe. * 


AGLI ELETTORI 


DELLA 
SEZIONE DI S. FREDIANO 
È ormai superfluo spender Lab per dimostrare ta utilità del Co- 
mitali Elettorali, 
Ricercasi per mezzo di esst: 
Che la scelta det componentiti Consiglio Generale sia.otttma, una 


nime, indipendente da qualunque men che onesta e ragionovole pro- 
valenza: 

Che 1 candidati abbiano occasione di far conoscere a tutto quanto 
il Collegio elettorale Il loro parere e 1 loro divisambnti rispetto ai 
princip) che seguirebbero e si modi che slImerebboro dovei presce- 
gliere por conseguire nella rappresentanza del popolo il pubblico bene: 

È che gli Elettori possano dal canto loro trasmettorsi roclproca- 
mente quello avyvorlenze e quei suggerimenti, dalla libera discussione 


dei quali emergono quelle ‘istrazioni che. vorrebbero fatte presenti 
all’anfmo del Candidato nel rilevante ufficto che una parle della na- 
zione sta per aMdargli, reputandelo degno del suol }suffragi. 

A dal fine I sotloscrilti sonosi proposti semplicemente di fare .In- 
vito al loro celleghi Elettori della Sezione Collegiale S, Ferdiuno, 0 
quinto Collegio det Distretto di Firenze, perchè vogllàno adunarsi 
onde procedere nei modi consueti alla formazione di un Comilato 
Elettorale per la Sezione medesima. ‘ 

I RR. Monaci di S, Trinita hanno gentilmente ceduto per queste 
adunanze una salà del-toro Monastero. 

La prima adunanza preparatotla. sarà tenula il di 25 cofrente 
(Giovedì) a Orc 1 1/2 pomeridiano nella sata del suddetto Monuslero 
di S. Trinila, ; 

Colleghi | Il giorno delle Elezi@ii è vicino. L’ atto che: not siamo 
chiamati a complero è solenne, e di suprema importanza pei bene 
della patria comune. Bobbiumo mostrarci degni del. grande ufficio 
affidaloci dalla Legge. Il risparmio vero del tempo consiste nel bene 
usarlo, Intervenite tutti puntualmente a queste adunanze per vn 0g- 
gello. che deve essere anlepusto‘ad ogni altro; e clascuno potrà avere, 
siccome noi l’ abbiamo, fondata speranza, chela concordia, il senno 
e la imparzialità dell'intero Collegio ci condurranno solletitamente a 
quetla unanimità che agevola ogni più ardua Impresa, che acqueta 
l'aoimo di chi sente Il grave carico di dover rispondere det proprie 
operato davanti al tribunale della pubblica opinione e secondo l' ob» 


* bllgo di provvedere al bene universale. 


A. Goffredo Angelotti — Niccolò Bazzanti —— C; Ferdinando Del 
Benino — M. Vincenzo Capponi — A. Carlo Carafa — P. Emilio de 
Fabris — C. Angiolo Frescobaldi -- Albano Gazzeri — D. Gio. Balta. 
Guerri —. M. R. D. Maurizio Mattioli — Angiolo Mannini — Antonio 
Peppinl — M. Pierfrancesco Rinuccini — Pietro Thouar. 
IAT TTI 

PROGETTO D’'ENNICO MONNI 

Or sono pochi. giorni clie venne alla luce un progetto del Sig. 
Enrico. Monni, di erigere in questa. Città uno Stabilimento Lipogra- 
fico. Questo progello a veru-dire merita di-essere incoraggiato, tanto 
se tu lo riguardi per l’ utilità, quanto per il lustro che apporfa al 
vostro Paese, 

In quanto all’ utilità — ora che i raml diversi del commercio di 
Pescia sono, alcuni quasi estinti, alcuni in stato di decadimento, que- 
sto Stabilimento apre un campo onde impiegaro nuovi -operaj o così 
esso può.bilanciare: il. danno ‘coll’ingrandirsi. — Altra utilità è ( mos- 
sima generale ) che se lo Stabilimento lavora è certo che lrao dal 
fuori danaro in maggior copia della spesa che vi è occorsa, e di più 
questa spesa ricircola In buona parte por il Paese im porciocchè è la 
paga degli Opèraj. — Cosa utilo è belia nel progbito del Sig. Monni 
si è che ì lavoranti a seconda dei propri mezzi possano essere a par- 
to della Società. e così cssf porgeranno maggiore attenzione onde it 
lavoro: esca dalle loro mant quale veramente devo essere © sl pre- 
steranno all’ opera con maggiore attività ed energia, ed anche que- 
sto apporta utilità perchè fà sl che lo Stabilimento acquisti sempre 


“più-lavoro e fama, 


In quanto al lustro che apporia — fà di mestieri osservare clic 
la Tipografia esistente è in sì callivo stato da non polere stampare 
opero d'un qualche polso, e così polrebbo' venire In testa a qualche- 
duno cho non ha conoscenza del Paese, cui venisse allo mani un 
ayviso,0 che s0 o, stampato tra nol, che non avessimo Ingogni ca 
‘paci di dare elio stampo del lavori merilevoli di uscir fuori de’ no- 
str confini, mentre ia tipografia di cul sl progetta inciterehbo gl’in- 
gegni di cul certamente non sl ha penuria , a produrre opore di Uli 
vanlaggio generale, — Por ogni Città come Pescia vha tipografo di 
riguardo, a qui dove mancare special modo in questi lempi? — In 
epoca remota a nol flori In Pescia una tipografia d'un qualche nomé; 
e non deve esservi adesso che i tempi hanno di tanto progredilo? 

S'incoraggi dunque tanio nobile progetto costituito sù così belle 
speranze , onde anche fra noi esista questo Stabilimento cha mostra 
fa civiltà d'un popolo, e possa essere eretto solidamente e come si 
convylene, 

Pescia, 20 maggio 1848. B 0, 


su 


Ù $ 


. Giovedì 


i 
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PATTI DI ASSOCIAZIONE + 

FinkNzu, Pat iro-mesl; ire, Fiordn=: 
line. 41; per sci mest2f;-per un 
anno 40, : 


Togcana, Franco nl destino 49,28,48. 
Resto d'italia franco al contine 13, 


irta 
: x 


(9A 


148. 

Estero. Idem. Franchi 14,27, 82, - 

A Pantai, M, Lejollvet et C. 46. Rue 
Notre damo dos Viclolres place 
do la Bourse, 

A Lonpua, MP, Rolandt20 Berners 
Streel Oxford Street, ; 

A NAPOLI, Francesco Bursotti, im- 
piegato postale, . 

A PALERMO le associazioni sl rice- 
vono dal sig: Antonio Maratori, 
Via Toledo presso la. Chiesa di 
Ss, Giuseppe, A 

Un numero solo soldi 8, 

Prezzo degli Avvisi80ldl4 por rigo. 

Prezzo del Reclami soldi 8 per rigo, 

NB. Pet quegli Associati degli 

Sat. Pontific) chie. desiderassero ‘il 

Glornale-franto al destino Il prezzo 

di associazione gard : - 
per ire mesi lire toscano 17 
per sél' masi » 83 ‘ 
per un anno Wa; 04 


FIRENZE 24 MAGGIO 

L'atto di coraggio e di: patriottismo del General 
Pepe nel niegarsi di ubbidire agli ordini del re Ferdi- 
nando non può che destare fa ‘simpatia e la gratitudine 
di ogni buono italiano.: No, non era possibile che quel- 
l’uomo onesto volesse volgere le spalle agli Austriaci 
per correre a compiere il macello di Napoli. Tanta infa- 
mia la subisca chi la evita: 11 tradimento del. Borbone 
non può che indignare e rivoltare anche coloro, che spin- 
gono la moderazione fino agli estremi, purchè nel foro 
cuore resti un bricciolo di onestà. — ‘Onore. al General 
Pepe; infamia a' traditori, agli assassini, a' fratricidi — in- 
famia eterna ! 


seco vipera fmi e 


« Nella lettera di Riccardo Cobden da noi pubblicata nel 
numero di ieri rifevinmo come il popolo inglese nutra i più 


cordiali sentimenti per Ja causa della nazionalità italiana. . E da 


chi potrebbe dubitare delta simpatia di un popolo? Non'hanno 
< forsetutti i popoli d' Europa comuni oggi fra loro le speran- 
26, comuni ‘i dolori, comune l'avvenire 2 quando mai più del 
presente momento fu" intesa’ questa sacra e solida alleanza 
delle nazioni in.cui tutte si stendono la mano, si Baciano-in 
«fronte e si chiamano sorelle davanti a un medesimo altare? 
Oh! potesse oggi veramente trionfare questa alleanza, potesse 
ella diventare il vero, il sacro, 1’ inviolabile trattato politico 
© sociale dell’ Europa futura, nè più udremmo da una parle 


i fremiti generosi dei popoli che si levano a combattere per i 


loro diritti, dall’ altra le irej disperate e -nefande del dispo- 
tismo che tenta le ultime prove, che assetato sempre del 
sangue ilelle nazioni osa scendere su quel campo dove a lui 
è preparata la morte e l' infamiv! 
Ma se quella lettera ci dichiara la simpatia del popolo 
‘ inglese per noi, simpatia di cui non possiamo porre in dub- 
bio la sincera manifestazione, quellu lettera però dall altro 
canto ci costringe suo malgrado a dubitare del governo in- 
glese quando ci dice credere suo obbligo di opporsi ad ogni 
violazione del trattato di Vienna. Or quando mai si può fa- 
vorire la causa dei popoli e pretendere inviolabile il trattato 
di Vienna È Potranno forse risorgere le nazionalità conculcate 
finchè quell’ opera assurda.e iniqua della diplomazia sta come 
codice da consultarsi sui tavolini dei gabinotti Europei? I po» 
poli che risorgono non devono forse giungere alla conquista 
della loro libertà col calpestare gli ultimi brani di quella 
perfida conventicola di schiavi gallonati? Nel trattato di 
Vienna sta la causa ‘è l''interessò dei re; ma quando mai la 
cnusa e l'interesse dei re fu la vera causa e il vero interesse 
dei popoli? Non e' illudiamo dunque: un governo che prende 
Der norma delle sue operazioni politiche il trattato di Vienna: 
non potrà mai intendere e rispettare i diritti dei popoli. Se 
le potenze assolutiste non tardarono a violare quel trattato 
sacrilego per consumare. l'opera della iniquità e del dispoti- 
smo, le pofenze veramente liberali non devono forse violario 
infrangerto per compiere l’opera della giustizia e dell'onore ? 
E non ella dunque ridicola codesta venerazione per l'imbro- 
glio di Vienna alla vigilia del giorno in cui l' Europa redenta 
sta per mostrare alla faccia del mondo la nuova sua carta? 
È non sono forse passati ormai quei tempi in cui i popoli 
erano merce traflicabile, che da una parte si mettevano Sulle 
stadere le nazioni, l'oro dall’ altra, esi faceva turpe mercato 
6 divisione anticristiana, compratori e venditori i re, mezzani 
di cambio i diplomatici? id 
“ ONI liberatevi dunque una volta da codesto putrido le- 
_tamajo della vecchia diplomazia; o governi che veramente 
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GIORNALE POLITICO-LETTRRARIO. 


© SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO I LUNEDI DI OGNI SEPTIMANA, E 


: 
ambite al nome di liberali, che veramente servite all'interesse 
de’ popoli : Se.voi ciò farete avrete diritto alla stima e alla 
fiducia dell’ Europa; in altro modo voi non potrete. esser 
che chiamati rei-d' ipocrisia dinanzi alle nazioni! n 
a Lu lettera del Cohden-conchiude coll’ afforzare una no- 


stra vecchia opinione, cioè che se l'Aristocrazia inglese alle * 


cui mani ancora è aflidato il governi britannico, vede di 
mal’ occhio il propagarsi della rivoluzione europea nel senso 
democratico, il popolo, noi meglio diremo ‘la borghesia, ha 
però interessi così importanti da obbligarla a impedire al 
gabinetto di san Giacomo ogni moto di reazione. E infatti la 
borghesia ha bisogno della pace, nè mai potrà sostenere che 
l'Inghilterra. si cimenti in una confligrazione Europea, e 
vogliam sperare che la sua volontà possa avere una forte pre- 
ponderanza sulle bilancie della politica inglese. Ma non basta. 
Finchè l' Inghilterra npn ha il coraggio di calpestare sotto il 
piede il trattato di Vienna e dimenticarlo per sempre, noi 
non possiamo fidarci ciecamente di lei. La vecchia rivalità 
che ella nutre contro la Francia, il suo egoismo, le sue am- 
bizioni, potranno sempre far vedere che ella s' ispiri piut- 
tosto alla diplomazia dei re chealla diplomazia di popoli. Do- 
vremo hoi dunque meravigliare se domani ella stringesse 
alleanza con } despoti del Nord? 

Crediamo alle simpatie del popolo inglese: non ci fidiamo 
però del governo inglese. I popoli hanno onmai imparato ad 
amarsi e rispeltarsi fra foro, .ma hanno imparato anche a 
diffidare di chi spesso li fece ludibrio e vittima d'un arte 


falsa e traditrice, !' arte chiamata ‘per, eccellenza la tradi- 
trice dell’ Umanità! 


Sor 7 O) cino 
L'iniquità di Ferdinando Il di Napoli ci rammenta quella 
di un' intera stirpe, in cui viltà, ferocia, doppiezza, cupidigia 
bassissima fecero continua prova; un'intera serie di vergogno» 


si ed esecrandi lattici sorge dinanzi allo sguardo; non possianio 


che fremere, e piangere di dolore e di sdegno. 

Napolitani, ceco it Re che tutta Italia vi aveva denun- 
ziato con imille c mille voci traditore. Ecco il Re che i Sici- 
liani vostri Fratelli hanno saputo giudicare. 

Voi, troppo indulgenti a vecchie gare di municipio, in 
odio dei Siciliani conservaste il Borbone. Voi, troppo fidando 
nella forza vostra, o in quella dei tempi, credeste mutata 
l'indole della sozza belva; vagheggiaste non so quale felicità 
risultante da sforzata conciliazione, non so quale età dell'oro 
d'un regime costituzionale fatto sancire colle hajonette alla 
gola. Avete creduta il Borbone, o convertito, od impotente. 
— Convertito? Una rivoluzione mal si fila nel Re che ha 
vinto coll’ armi, Impotente ? Egli vi ha dimostrato che cono- 

- sce meglio di voi le morali condizioni del vostro paese. 

Egli si circonda di sgherri; s° indetta coi ladri; richiama 
il carnefice e ladro Campobasso; tutto questo prepara il Re 

ATA per solennizzare l'apertura delle vo- 
stre Camere. Ecco il discorso della vostra Corona; le fuci- 
late sul popolo, il saccheggio della capitale . . .! Quello che 
Radetsky a Milano, ‘ed a Castelnuovo, il Re vostro lo fa con- 
tro voi nella città ch' è sede del Regno. 

‘_Napolitani, tutta Italia vi protesta di non conoscere al- 
tro Re che maggiormente infami questo secolo: Vi grida ch'egli 
è un'traditore della nazione, un alleato dell'Austria; che con- 
tro di lui muoverà l' armi come contro il peggior dei nemici; 
ma che a voi tocca disfarvene, se non volete assuciarvi all’in- 
famiia sua, 

Italia aspetta che con un solò atto sia lavata da voi 
l'onta dei secoli, rinnovato il giudizio di Palermo, purgata 
per sempre questa sacra terra dell’ esosa dinastia, che impo- 
sta con diplomatiche frodi e violenze, fu sempre e sarà sem- 
pre straniera, elbe sempre ed avrà sempre bisogno di sper- 
giuri e di tradimenti, di sgherri e di carnefici. 

+ Napolitani, 1° Italia questo esige e spera da voi: vuol ri- 
vedervi liberi al paro de' Siciliani - o uniti con essi - ma nel 
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— AVVERTENZE 


L'Amministrazione o.la Reda- 
«tlone sono In Piazza Sun Gaetano, 
L'UMeta della Redazione rÌ- 
“mine aperlo dal-mezzo-giorno alle 
‘2 pom. esclusi i giorni festivi, 
Le Lettere c-i Manoscritti 
presentati alla Relazione non'.si- 3 
- ranno fn nessun caso restituiti, 
Le Lottero riguardanti asso-.: 
ciazioni. ed altet affari amministra... 
. tivi saranno ‘inviate al Direttore, 
| amaninistrativo; le altre alla Reda=.. 
zione: lutto debbono essere affran- 
cato, como pure | gruppi. 
N prezzo dell'associazione da: 
pagarsi anticipalimente. 


I GIORNI SUCCESSIVI "ALLE SOLENNITA” 


‘nome della nazione e non in quello di Ferdinando II, il di i 


cui nome è oramai bestemmia contro:l' Italia. ; 
-Napolitani, tutti i popoli d* Europa hanno vinto, Perfino 
il popolo Viennese volle, pugnò, ottenne. 3 
Perfino Metternich e l'imperatore d' Austria han dovuto 
cedere al popolare torrente, . ‘ 
Ferdinando II raccoglierà solo il frutto della sovrana 
iniquità ? 5 (Dal Corr. Merc.) 


O n 


VINCENZO GIOBERTI AI LIVORNESI 
GenEROSI LivoRNESI. 


Antico è il grido che assegna. alla Provincia illustre 
di cui siete parte, il vanto della gentilezza. E .io-.ne- ho 
buona prova negli applausi medesimi, e nello squisite ono» 
ranze con cui mi.accogliete; come quelle che mal si ri- 


| ‘scontrano col mio tenue valore, e che muovono ‘unica- 


mente dalla altrui cortesia. Ma se tutti i Toscani sono 
umanissimi e colti sopra la comune condizione della pe- 
nisola, voi o Livornesi, congiugnete a questa dote i pri- 
vilegi del vigore e della fierezza. Raro accoppiamento del 
forte e del dolce che presagisce quella civiltà matura in 
cui la soavità del costume provetto consuonerà amiche- 
volmente coll’ energia giovanile delle nazioni. 

In nessun tempo questo conserto difficile fù così ‘ne- 
cessario .come oggi. Imperocchè il bene- più rilevante a cui 
l’Italia aspiri è l'unione; quando. senza di essa la li- 
bertà, l'indipendenza, e gli altri vantaggi sono malagevoli a 
conseguire, e impossibili a mantenere. . 

Orà la gentilezza dei modi, spiana a tale effetto molti 
ostacoli, amicando gli animi, antivenendo o Spegnendo i 
dissapori, attutando gli odj di provincia, di Città, di Muni- 
cipii: il vigore poi dei sentimenti rendo l’ unione durevole e 


‘ forte, Se l'una di queste parti si sequestra dall’ altra di-' 


viene difettuosa; perchè l'avvenenza e leggiadria delle 
maniere traligna facilmente in mollezza, e la vigoria de-. 
gli istinti riesce indisciplinata e torbida. L'ordine senza 
moderazione è temerità, ‘e la riserva senza impeto è co- 
dardia e debolezza; là dove le due parti insieme contem- 
perate formano quell’ ottimo componimento che si richiede 
a far gran. cose e stabilirle durevolmente. ©’ 

Corre voce, o Jivornesi, che tra voi si trovino al- 
cuni generosi propensi alle idee repubblicane. Io nén me 
ne stupisco, e non me ne dolgo. La Repubblica sorride. 
alle tempre maschie e forti; e voi siete fortissimi fra gl' Ita- 
liani. Perciò non mi meraviglio che riscontrando colla 
fierezza e bontà degli animi vostri i Principati moderni, 
ignari e morbidi, o ingiusti e crudeli, ‘anteponghiate loro 
il governo popolare, che levò grido sì alto e gittò Lanto 
splendore negli antichi tempi. E io mi rallegro di cotesta 
vostra disposizione il che parrà strano a molti, i quali 
giudicheranno che io mi contradica ammirando in voi il 
genio popolaho, e assumendo ad un tempo la difesa del 
Principato. Ma la ‘repugnanza non è che apparente; per» 
chè il Principato di cui io sono fautore, è l' ottima delle 
Repubbliche. 

Gli spiriti repubblicani, o Livornesi, e la repubblica, 
sono due cose molto diverse, e l'errore di alcuni stà nel 
confonderle insieme. Quelli meritano ogni lode perchè il 
governo nun può essere degno del nostro secolo, se il gonio 
popolare non lo informa. E di vero in che consiste questo 
genio se non nell’indirizzo del reggimento al maggior hene 
del maggior numero dei cittadini, e specialmente dei poveri, 
dei derelitti, degl’ infelici di ogni condizione ? Ora uno stato 
che si proponga altro fine non merita il nome nè di civile, 
nè di cristiano. All’ incontro la forma repubblicana del go- 
verno non risguarda lo scopo, ma.i mezzi che sì eleggono 
per conseguirlo; e versa nel sostituire uno o. più capi elettivi 
al eapo ereditario.della cosa pubblica. Or chi non vede che 
questo molo di reggimento sarebbe oggi funesto all'Italia, 
acerescendovi le divisioni, che già la travagliano, e tronvan- 
done i nervi, invece di renderla una e potente? La repub- 
blica può essere accomodata agli stati forniti di compiuta 
e ferma unità politica; non a quelli che sono in via di 

è 


avquistarla; ‘e. per sortire l'effetto hanno de ‘vincere! una 
folla di nemici interni e forestieri. 


Quanto adunque giova all’ Italio. lo, 


tissime ; e oseréì dire che gli ordini demotrativi: oggi meglio 


consuoziano col principato clie con altra specie. di reggimento, 


La ragione si è chei principi hanno presentemente più ine 
teresse di ogni altra classe ad assu nere il: patrocinio e ad 


operare il ‘perfezionamento. del popolg:,.che è lu' ‘base più - 


salda e durevole del loro potere. Se oggi sì Stabilisse una re- 
pubbliva, essa cadrebbe infallibilmente alle mani delle classi 


privilegiate dalla nascita o dalla ricchezza; come quelle che: 


sono più abili‘ nel muneggio dei pubblici affari; e:il' povero 


. popolo sarebbe dimenticato. Questo al contraria troverà un 


protettore. nel principe civile; il quale piglierà la tutela di 
esso contro l'ambizione borghese e patrizia, e rinnoverà 
nella propria persona l'antico ufficio del tribunato. Parrà 


forse a taluno cheio-mi pasca di vane speranze? Nò, citta- 


dini; .imperocchè il-vero interesse dei principi è quale io ve 
lo:dico; e a coloro che lo scordano sovrasta unù infallibile 
ruina. Unico:spediente delle monarchie-per conservarsi.si è 
l'essere più giuste e popolane delle repubbliche. 

Credete forse; o Livornesi, che io vorrei patrocinare la 
causa della monarchia, se intendessi sotto questo nome le 
istituzioni ‘abusate che.talvolta lo usurpano ?._F Facendolo, mi 


‘* riputerei ‘indegno di ‘éssere ascoltato da Voi. Due specie di 


monurchia si trovano; l'una nuova e l’altra antica: io parlo 


, della” primo, non. della seconda. Detesto quanto altri i privi- 


legj, le' corti, .le' pompe, a tutto il traino del dispotismo ; e 
sotto nome"di principe non intendo un monarca orientale, ma 
re.cittadino, capo ereditario della milizia e della nazione, 
Questa è la:spla forina di monarchia che io approvi; ed essa 
è sperabile,. perchè è.la sola. possibile. Se v' ha chi pensi al- 
trimenti, guardi ‘alla Francia, ed a Napoli. Che avvenne al 
Borbone della ‘prima, è cho stà per accadere a quello della 
seconda? Tale è la sorte ‘inevitabile dei principi che dimen- 
ticano Je condizioni dei nuovi tempi, e fondano altrove la 
Vara; netenaa.che nell'amore universale. 

»Ora,:tornando a voi, Livornesi, dico che quanto vi tor- 
n'a lode: l'essere di geriio repubblicani, tanto vi farebbe i in- 
giuria chi vi stimasse fautori della repubblica. E come po- 
treste anteporre questa formia di vivere politico a quella che 
yiene illustrata dai regni riformatori e mitissimi di Pio, di 
Leopoldo, dal serino civile .e-dalla- spada eroica di Garlo Al- 
berto? qual'è il generoso, ‘che oserebbe parlare di repubblica 
nitentre un're salvatore, sfida ad ogni istante i più gravi pe- 
ricoli, per fondare il Regno Italico e dare alla penisola 
l'unità nazionale? Livornesi, Voi non cedete di generosità, 
c superate‘di fortezza molti altri Italiani ; e.avete quindi da 
adempiere un ufficio speciale nella causa comune dell’unione 
italica. Infondete in essa gli spiriti vivi ed energici onde siete 
privilegiati ; ‘ed essa trionferà. Questa è Ja missione speciale 
che vi 6 dal cielo affidata; giacchè ogni provincia dec con- 
correre in modo suo proprio all’ intento nazionale. 

Evviva dunque Livorno! Evviva i forti Livornesi, con- 
ciliatori del ‘genio popolare colla monarchia e coll'unione 
italiana! - | z 

Livorno ai 23 di Maggio 1848. i 
; i - VISCENZIO GIODERTI 
No SAMI 
‘. NOTIZIE ITALIANE 

Hi 20 CAMPO TOSCANO . 

i 22 maggio ore 9 antim.: 

— Da "pardocbie lettere che riceviamo dal Campo To- 
SIRO, Roe no sa esser ivi accaduto nulla di nuovo, 

"MODENA .— 22 maggio: 
Oggi alle ore 2 n avuto luogo una' dimostrazione popo- 
lare in favore di Garlo Alberto. — Il Municipio ci ha preso 
parte. — Il Governo Provvisorio spedirà una deputazione 


al Re. dell alta Italia per significargli l' unione di queste 


provincie. 


GENOVA —.20) meglio, (Pens. Zial. ) 

Quest’oggi vennero ‘sbarcati dal Zirgilio. 5 mila fucili 
provenienti:da Tolone, che Mercoledì devono essere conse- 
gnati in Milano, $i spedivano pure colà 26 casse di capsule ; 
8 casse e tre botti piene di scarpe. 

Questa sera un'imponente dimostrazione avea. luogo 
sotto l’ abitazione. del Console. Svizzero onde far conoscere 
l'indegnazione da cui. è compreso il nostro popolo al sentire 
come i figli d'una terra che venne ognor riguardata come la 
rocca sacra della libertà dagli Italiani che ebbero in questi 
tempi prova di schietta e.cordiale simpatia, non arrossiscano 
di continuare a farsi strumento della più inumana tirannide, 
e nov rifuggano dal divonio curoefici o dall imbrattan le mani 


nirito * popolano 
biene'fhteso, tanto le nocerebbe la repubblica, Pali due cose,:- ; 
noh che éssere indivise; como alcuni stimbno, sono differeri. | 


j nel sangue dia ud a n stanco di tanti: pifi nori 
aspira che a scuotere il giogo di colui al quale son arte di go- 


;, verno: Îl: tradi mento, Ì mastgonide suoi sudditi, ci i-bombar- 


; Dieta raggttaglio del fatto e della" richiesta fatta, onde ri- 
:’ chiami da Napoli i suoi, e non:tatderebbe, tosto che v avrà 
ricevuta, a dar contezza delta risposta. , 
TORINO — 30 maggio: 
È Ogni esempio dì civile: gitorosità vuol essere. fiotato con 
‘ encoinio; La complighia drbmmatica al servizio di:S. M. ha 
(. presenttita: una mernaria alla segreteria dell’ interno; perché 
le fosse purimitsso dî-dare rappresentazioni: in' dlotine sere. dii 
venerdì, coll’ intendiniento di erogarne il prodotto a sollievo 


Ù 


pendendenza della patria. 
S. E. il Ministro dell'Interrio ha risposto favorevol- 
mente alla magnanima ideaytimitando il permesso a soli, dué 


tendente di polizia in Torino. 

— 22 maggio. .(Pens. Ztal. ) 

Il popolo di Torino ‘ha ier sera felicitato il re bombar- 
datore della vittoria riportata sul popolo. di Napoli con una 
cerimonia degna d' essere rammentata. Alle otto. della sera 
alcuni giovani :s' avviarono per via di. Po trascinando pel 
fango il glorioso vessillo Borbonico tra gli urli, i fischi ‘e lc 
imprecazioni della moltitudine. Si voleva procedere ad un'ese- 
cuzione contro detta insegna (non potendosi altro) ed il 
corteggio s' avviava suì ripari con questo intendjmento, 
quando una voce gridò alla forca, e tutta la popolazione fu- 
ribonda alla forca, alla forca il re assassino, il Borbone tra- 
ditore. Infatti la moltitudine si condusse al roadò Valdocco, 
al luogo infame dove si pianta il patibolo per gli omicidi. 

Un oratore del popolo alzò quell’esecrata insegna: non 
aveva più forma; il lezzo della città, e gli sputi della molti. 
| tudine l’ avevano sudiciata in modo degno del simbolo che 
È raffigurava. Fu detto un elogio conveniente alle virtà dol 


titudine alla gloriosa guardia nazionale napoletana, e gli 
anatemi e le imprecazioni al vile Borbone fu dato il fuoco 
all’ esusa insegna. Una sessantina di civici in uniforme ac- 


tostochè si diò il fuoco allu bandiera del Borbone, rivolsero 
le spalle in segno di abbominazione finchè la medesima fu 
ridotta in cenere. 

« Dopo la cerimonia il popolo ritornò in piazza d' Italia, 
dove tra gli inni patriottici fu innalzata la gloriosa bandiera 
tricolore, ed in tal modo si ritornò in città, dove la mol- 
titudine si disciolso quietamente. 

MILANO. — 19 maggio: 
Ecco le Sap che sono attualmente in Mifano : 


Fanteria 4 
1. ‘ Reggimento di linea 2074 
“Mo Idem 4682 
Volontarj studenti 1220 
Battaglione d' istruzione 399 
‘ Deposito di volontari... |... 28 
i 5400 
Cavalleria 
dba Uomini Cavalli 
Regg. di Dragoni “684 437 * 
» Cavalleggieri 638 220 
»- Gendarmi ANT 14 
1686 434 
Artiglieria 
Vommi Cavalli Pezzi Furgoni Fucine 
Artig, di. campag. 342 82 


40020 A 
» Scuola: 446 ILA 


i 458 82 40.20 <A 
— 21 maggio. (G, di Milano) RI 

Il 49 con un piroscafo comense è partita da Loco. una 
colonna di volontarj lecchesi, diretta per la Valtellino; Onore 
a chi volontariamente corre alla difesa della Patria! 

Dal Bollettino di Leoco 20 corr.: 

Teri ad un'ora dopo mezzodì giunse ordine ai propu- 

guiatori di Peschiera d' incominciare il fuoco e quasi nel mo- 


tezza. Alle due tutte le batterie. piemontesi continuavano an- 
° cora a bombardare, e tanta è la forza ‘e la rapidità dei' colpi 
chè a Brescie oscilla Îl terreno como per terremoto, (Dal 
Bollettino di Bergamo di jeri). 

Si dice che al primo colpo sia caduto il campanile. di 
Peschiera, e che a Desenzano ed a Lonato sian crollati i ve- 
3 tri sale finestre, 


Ù Di afvregto tiranno. Il console ‘promise svrebbe' învi to alla» 


delle famiglie indigenti dei militi che combattono per l'indi-. 


mesi, e con dispaccio del 49 maggio ne diede avviso all'In- 


cerchiavano il teatro dell'esecuzione, i quali ad un comando, © 


mento istesso 200 (?) e più cannoni tuonarono controla for- 


| — Persona giunte dai dintorni di Verona, dice che i 
Comuni montuosi, ché sono una continitazione dei tiostri sette 


| Comuni, sppo:sollevati, e negano le requisizioni; e che una. 
{ liuona parte dall'as 
‘gchiera, che'davova: esser assalita. 


‘citò sustrlaco sî ‘ sia: rivolta: verso ‘Pe. 


— 22 niaggior (Pens. Ital. ). 3 
Ieri nol! siffotto:della Scala ebbe"luogo il Hina pranzo . 
degli ufficiali dell'armata lombarda, Erano più di ‘450. Non 
avendo potuto! assistervi il ministro Collegno, ‘ora presie- 
duto-dal generali Lecchi che: dava la dritta. ol generale Per. 
rong:0 la sinistro al colonnello Sessa, Alla fine Lecchi si 
levò-@ disse in: ‘poche: parole: fratelli molte cose mi “prépa- — 
rave 0g gioditviy ia: il dolore cagionatomi dalle triste nuove 
di Napioli ne ke saffiea in petto: Una sola ye no. propor= 
rò: Viva Carla Alberto e l'Italia! Figuri ognuno some 
venne accolto quella proposizione. — Gli anitemi contro 
Ferdinando piovettero da tutte le parti in versi ed in. 


‘prosa. 


Due evviva: poi accolti con maggior entusiasmo furono 
quelli portati al Yessillo tricolore ed' a Carlo Alberto re 
d'Italia, e percio anche re di Napoli e Sicilia. ‘-- Subito 


«domani, aggiunse una voce, e tutti replicarono alzando i loro 


bicchieri: 41 momento — Potete indurre da ciò come si 
pensi a Milano dz1 nostro Re, 
Di Ferdinando poi che: pensare ? Oh non potete credere 


quale fosse' ieri l’indegnaziono pubblica in. Milano. Questo 


conferma il sospetto. che-.if traditore Borbofia faccia ritardare 
a Bologna ed in Ancona le proprie truppe. con qualche se- 
condo fine! Eppure i giornali facevano ultimamento tanti 
elogi di lui! 

— È già tardi: il corriere e del campo non. arriva. 

— Ulteriori notizje giunte dal campoci fanno conascare 
che dalla brava nostra artiglieria vennero imboccati sei can- 
noni, rovesciatine altii dieci, ed erasi. giù aperta la breccia 
da un lato dei baluardi di Peschiera. 

DALLE VICINANZE DI PESCHIERA 22 maggio (Dieta It.) 

Jeri il cannone piemontese rovinò quasi affatto Peschiera, 


: Il deposito delle polveri saltò in'aria; un fortipo fu distrutto. 


{ Al momento della partenza dal quartier generale di chi ci ha 
: tiranno di Napoli, e poi alla fine tra gli evviva della mol- | 


narrato, questi fatti dicevasi sventolasse la bandiera bianca 


| in'Peschiera, Nullameno:se l'austriaco non s' adattava alle 
| condizioni imposte dal re oggi stesso si sarebbe dato l'assalto. 


VERONA — La Gazzetta di’ Gràtz annuncia che 


|° I° ispettore delle poste in Verona colto in fallo che maneg- 


giasse una segreta corrispondenza tra suo fratello impiegato 
a Vienna nel Gabinetto delle cifre, ed il re Garlo Alberto, 
fu, come traditore dello Stato consegnato per ordine di Ra- 
detzky ad un tribunale stataria, e condannato alla fucilazione. 
DAI CONTORNI DI VICENZA 22 maggio (Dieta Hal.). 
« Una parte dell'esercito di Durando ha sorpreso ieri la 


i retroguardia alstriaca e le ha preso tutto il convoglio, In que- 
i sto fatto il bravo Generale Antonini restò ferito in un braccio, 
‘ per Qui si dovette immediatamente amputarto. Si batterono gli 


Svizzeri, la colonna dell’Antonini e i Veneziani, 
VICENZA — 22 maggio, ove 9 della sera: 
‘Dopo la gloriosa difesa fatta nella giornata di ierì a 


{ questa città dalle Legioni Civiche e Corpi Volontari Pontifici, 
i essendo giunto questa mattina rinforzo delle nostre truppe 
: Svizzere, cavalleria ed artiglieria, non che la legione Antonini 
| ed il Battaglione Galateo di Venezia, si credette necessario di 
‘| uscire a fare una ricognizione opportuna dell’ inimico, A ciò 
| lo stesso generale Durando prese le compagnie scelte di Sviz- 
‘ zeri, » Ung squadrone di dragoni, quattro pezzi di artiglieria 
: ed i Corpi Antonini e Galateo. A due miglia da Vicenza fuori 


di Porta Catello verso Olmo si trovò trincerato un grosso 
corpo di %r uppa nemica, il quale proteggeva la marcia di‘ 
Autto il convoglio che avea preso la via di Verona. S' impe- 
gnò d’ambe le parti il fuoco con perdita da nostra parte di 
circa un centinaio d' uomini fra morti e feriti. Ebbe leggiera 
ferita l'ufficiale di Stato Maggiore Saracco. Perdemmo tre 
artiglieri, e dieci Svizzeri furono ‘posti’ fuori di combatti» 
mento. La legione Antonini, che come fanteria leggiera era 
più innanzi degli altri, ebbe fra tatti il maggior danno; ed ha 
a deplor are la ferita del generale stesso, al quale convenne 
amputare unbraccio, $' ignorano le perdite del nemico. Ces- 
sato il fuoco al sopravvenire della notte, e terminata la rico» 
gnizione che voleva farsi, i nostri ritornarono ordinatamente 
in città'impazienti di dare nuove provo di valore a difesa 
dal Indipendenza Italiana. 


) Intendente generale F. A. Guallerio. 

PADOVA 21 inaggio, (Dieta Zialiana) 

« Teri alle 40 di sera partì Durando eun tutto ilsuo eser- 
cito, forte/di oltre 7000 uomini, muovendo di qui onde in- 
contrare gli austrigci, che in numero di 10,000 a 12,000, 

avendo passato il Brenta a Fontaniva senz'opposizione, erano 
giunti sotto le mura di Vicenza, l'avevano attaccata, e vi 
erano stati respinti dalla guarnigione di 3000 uomini 0 dai 


'Stimae: o pane di. qui; “snlgenaosi pi 
corpo di 1500 ‘soldati -di linéa: della più he 
capitanato da esperto dico’ ed ha'alla testa:Manin'e Tomma- 
seo; che-vogliono in un momerito ‘così decisivo snimore pr 
sonalmente l''asertito; > 


A momenti parte-il corrige d nofi possono. fîitardare di |. 


più Y impostizione della-presente, Spero:che-.domani potrò 
scrivovvi qualche: ‘occollente notizia ‘e intanto vi abbraccio di 
cuore: |. 
VENEZIA — 2 paagglo: Ica 3 

Il presidente Manin e il: ministro Torino: sono: U Vi» 
cenza, di. dova scrivono : «ohe jeri:quella città ho: resistito 
« senza soccorso el generale Durando, e fecé onore al nome 


« poca in confronto del nemico, ‘e possiamo affermarlo ‘senza 
« vanto menzognero ». 

Annunziamo poi. che. a mezzogiorno: ‘entrava que- 
st oggi in Vicongril Renna Durando, con Wikia: Ja. sua 
truppa. ti FE HR 

Pec impedire, ohi gli Austriaci possano congiungersi ù 
Verona, un corpo di truppa del generale Durando è a'Mon= 
tegaldella, 

Una-battaglia, sembra adesso inevitabile, 

Per incarico del Governo provvisorio 
Il Segretario Generale Zennani. 


AL VOLONTARI DEL' VENETO. 

| Riunitisi, nella ‘sera del 47 maggio 4848 in Treviso, 
molti ufficiali italiani, dopo avere considerato che: il’ bene 
della Patria esige, che 's' infonda una nuova vita nei corpi 
volontarj combattenti per la indipendenza italiana, sono ve- 
nuti nella determinazione d’ istituire un Comitato che rivol- 
ga ogni cura a questo preciso oggetto. 

Hl:Comitato assumerà la-denominazione di consiglio mi- 
litave presso il comando generale dei corpi volontary. 

Rannoderà e ‘concentrerà nell'azione tutti i corpi. vo- 
lontarj indipendenti stanzionti nel Veneto. 

Servirà‘di rapporto fra questi corpi e il Governo onde 
travare il mezzo più adattp alle circostanze per eseguire ce- 
feremente tutti quegli ordini che: riguardano l'interesse della 
guerra italiana. . 


gerà presso il governo, c presso il comando generale. 


cittadini che hanno parte attiva nella guerra italiana. 

Risiederà per ora în Treviso; e appresso, ovunque for- 
meranno centro d’ azione i corpi volontarj. 

La maggioranza dei membri del Consiglio presente alla 
I adunanza deciderà, I membri scelti ad unanimità di voti sono: 

G. La Masa Presidente — A. Mordini: Segretario — 
Li Zambeccari — De Capitani — Fabbvizzi — V. Caldesi 
— A. Giacomelli — G. A. Romeo — si Manzi — G. Vari- 
sco — 6. Modena. 

Visto. ed approvato ARTI al dipartimento della 
guerra. ‘Generale ‘ARMANDI,, 

BOLOGNA — 23 maggio. (La Dieta Ital.) 

leri sera alle nove l’ Albergo della Pensione Svizzera, 
ove alloggia il General Pepe, era circondato da immensa folla 
di Popolo. Si sapeva che gli Ufficiali superiori della nostra 
Civica unitamente. a quelli dei Napolitani si trovavano a par- 
lare con Pope relativamente all'ordine giuntogli di. far re- 
trocedere V esercito. II Popolo era SCaPasienlo di sapere ‘la de- 
cisione. 
° Dopo mezz'ora circa d' aspettativa comparve alla fine- 
stra il vecchio Generale e parlò: disse ì Napoletani aver sem- 
pre desiderato l indipendenza della patria cd il 100 di linea 
battersi presentemente con valore sotto lo mura di Mantova; 
assicurò che le truppe sotto i suoi ordini farebber lo stesso; 
che‘altre ‘verrebbero ‘ancora dalla Capitale: egli aver gia 
dato ordine pel pronto passaggio del Po. 

Dopo lui parlò in senso uguale il prode generale Ferra- 
ri; e poscia il suo aiutante di campo Masi arringò il popolo 
bolognese e per ben venti minuti sviluppò con amiirabile 
eloquenza le ragioni per cui l’ esorcito napolitano deve, invece 


sul campo della gloria italiana. 

Il nostro popolo, ebbro di givia, applaudì immensamente 
al Pepe, al Ferrari ed al Masi e si ritirò gridando: 
Fiva L'Indipendenzal 

Indirizzo votato jeri sera al CincoLo l'eLsinzo, tosto- 
chè si fu saputa ia magnanima risoluzione dell’ esercito na- 
poletano di passare il Po malgrado T° ordine del Ministero 
che lo richiamava. l 

AL GENERALE PEPE - 
E ALL'ESERCITO NAPOLETANO 
Prodi Soldati | 

Un' orrenda novella contrastava questa mattina il no- 

stro paese, quella che per an ordine. del Ministero di Na- 


Ù 


E polli voî ci Tasotusté;«quolla clio per servire a un: n dispotismo 


| .tuna della: Nazione, vivadtio! 


la tuta :‘ ess0 è 


a Veneto, ‘da'tanto parti assalito. La petdita: dei: nostri. è ti 


cavallo. 


Rilerirà su tuttii bisogni: di questi corpi, e li proteg- 


Si comporrà di alcuni capi dei corpi volontarj e di altri” 


che ubbidire all'ordine del ritorno portarsi immediatamente’ 


‘effotratò vol’ disertaste Jo santa: Causa nezionale,: Mata fora 


tnercò il ‘vostrò' patriottismo: i (tatelli. nostri, cha ‘pug 


contro.il:Telesco non ‘saranno: abbandonati. Voi dispregie» s 
— ste'Îl:vano ‘comando che vi:era. ‘ Venuto; voi vi ritonosceste:; |}: © 
prima che servi dei re, difenditori della nazione: Gforia'a 
voi; glotia.a voi tutti, magndnimi soldati! gloria ‘al genero... 
so, all’ invitto vostro General 1‘ Soci del ‘Circolo Felsineo | 


fattisi organo de' sentimenti di’ gratitudine, che perla bella 


risoluzione vostra, animano tutta Bologna, vengono a: por- 
i gervi l alto attestato di. un affetto che non può più morire, 
si giurano a. ‘voî fratelli, c af grido di VIVA l'ITALIA con . 
) giungono.e per sempre congiungeranno il grido di VIVA 


IL: MAGNANIMO:, VIVA L’' EROICO ROEESHO NAPO- 


| LETANO.. —, 


Fatto nel Circolo Felsineo la sera delli 22 maggio 1848. 


— È istituito in Bologna un Comitato di guerra sotto: la 
dipendenza dell'Emo Amat, e presieduto da:S. E. il Senatore. 


: Lo compongono i Sigg. Avv. Zanolini, dott. Giulio Cesare 
: Brunetti, Rodolfo Audinot, dott. Andrea Bovi e Carlo husconi, 


= deri alle 3 arrivarono 400 dragoni Napolitani a. 


Cso ‘La sapa a sarda è già entrata nelle scuo “di Vo- 


i nezia, 


— Oggi alle 3 poni. tutta l'ufficialità della nostra Ci- 
vica sì è portata. in piena tenuta a rendere omaggio al Ge- 


: nerale Pepe, e a ringraziarlo della risoluzione da lui presa’ 


ier sera. Moltissimi civici in uniforme &* una folla; immensa 
di popolo plaudente. riempivano il piazzale e le strade cir- 
convicine alla Pensione Svizzera, ove alloggia ilvecchio guer= 
riero, la glofia di Napoli, 1° eroico figliolo d' Italia. 

— leri sera alla mezzanotte giùinse dal Campo di Carlo 
Alberto il sig, Garlo Farini, inviato straordinario presso l’eser- 
cito Piemonte: smontò al Palazzo apostolico, e dopo poche 
ore ripartì per la Capitale. 

— Il Ministero di Roma ha riominato a sostituirlo. il 
sig. Marcu Minghetti; ma non sappiamo’ ancora s'egli abbia 
accettato l'onorevole incarico... 

— 23 maggio, ore 3 pom. (.G. di Boloy. ) 

Persona, giunta dal Quartier Generale di.Cario Alberto, 
ne assicura che ier l'altro sera alle 10 [e operazioni per la 


‘ espugnazione di Peschiera erano giunte a tale da rendere pre- 
ssumibile la imminente reddizione di quel forte, Le batterie 
Piemontesi con fuoco continuato in tutta la giornata avevano | 


sinoptate tutte le batterie det forte Mandello, meno un solo 
cannone. La breccia non pure era apparecchiata; ma il fuoco 
dei Piemontesi aveva fatto saltare con grande strepito la pol- 
veriera, e le grida che so ne udirono, furono segno manifesto 
della strage e dello spavento di quel presidio. 


— Da Mantova erano disertati parecchi ungheri, mossi, ‘ 


a ciò dalla notizia, già tra loro diffusa, della renuenza di loro 
nazione alla guerra italica. I disertori domandarono ‘servigio 
nell’ armata Piemontese, fa quale pure si accresce tutti. i 
giorni per le continue diserzioni di tirolesi, che accadono 
nell’ armata di Verona. — sa 

— In aggiunta al bullettino che ci recò jeri la gloriosa 
resistenza fatta il giorno 20 dai nostri in Vicenza soggiun- 
eremo come quella città fu attaccata alle 3 è mezzo pom. 
verso porta S. Lucia. Parte dei Pontificj del Colonnello Gal- 
lieno, e della colonna Zambeccari corse fuori della porta 
e sostenne per mezz' ora un fuoco gagliardo. In seguito un 
rinforzò di 300 dei nostri guidato dal Comandante Belluzzi, 
andò a sussidiare i primi alla barricata presso il Seminario 
muovo. | ° 

Dopo un’ ora di combattimento i nemici tentarono la 
via che mette a porta Padova; ma anch’ essa fu eroicamente 
difesa dai nostri fucilieri e cannonigri, che non si lasciarono 
intimorire ilal fragore della molta artiglieria nemica e dai 
suoi razzi. Dopo 4 ore, cioè alle 7 pom., il fuoco cessò, ed 
il nemico; avendo la peggio, si ritirava mettendo in fiamme 
alcune case all'esterno della città. Avemmo 3 morti e 14 
feriti. Furono fatti prigionieriun ufliciale nemico e due boemi. 
Grave fu la perdita degli austriaci, che lasciarono sul campo 
morti, feriti.cd arnesi di guerra. 

— 11 Tenente Colonnello Luigi Bini, dello Stato Mag- 
giore del Generale Durando, è stato ‘nominato Comandante 
‘della città di Padova, 

NAPOLI. — 18 maggio ( Gior. Offi.): 

Stamane la fregata inglese Thetis, procedente da Messi- 
na, dando fondo.al nostro porto, ha salutato con 15 colpi di 
cannone il vascello ammiraglio francese il Friedland che gli 
ha risposto con egual salva. 


— 419 maggio: * 


‘ Gon decreto del Comando cone delle qrini: nella” 


Provincia e Real Piazza di Na, 


nfa. anche: una voltà;: ma 


. Comando della: Piazzà, e le riùnioni di ‘popolo saranno: dissi. 
«pote dalla forza militato. © Len 

‘2. Resta vlet 6 agli editori a stipiti di si sti 
“affissi, è giornali: vetidibili per la capitole, 0° 
‘8; I perimessi d' armiò accordati finora, cessato d'a 
«vigore per-l’ ambito’ della città di Napoli. 


na 36 4i sono così conctpiti.: 


» corpo, il di cui fine sia di riunirsi in'tutti i giorni, ‘0 i 
»' certi giorhi determinati, pér decuparsi, ‘senza promessa o 
». vineolo:di segreto, di oggetti sieno roligiosi, sieno letterari, 


» messo dell' autorità pubblica, o non vi si ‘ossgrvino lè con- 
» dizioni dall’ autorità pubblica ordinate. ‘ 

4.» Ogni assogiazione illecita, definita nell’ attticolo 
i» precedente, verrà inimediatainente disciolta; ‘ed i capi, di- 


$ » reftori o amministratori di essa verranto puniti colla'pena 


» del terzo gradò di' prigionia e con una multa da cento a 
| » cinquecento ducati. I componenti semplici della stessa sog 
» giaceranno alla pena del primo grado di prigionia.» “© 

È Ordiniamo quanto siegue: 
| Le punizioni” sopratrascritie della enuriciata legge del 
: 4822 sono richiamate in. pieno Vigore, è saranno. Severa: 


‘mente eseguite. 
— La fregota ‘inglese Thetis, che aveva! jori' dato 


MIRI È 
FRANCIA 

PARIGI. — 47 maggio: 

L'assemblea nazionale è ritornata i ievi. i tranquilamento 
alle sue funzioni: 

— Al principio della ante, il sig. Garnier, Pogés in 
nome della commissione esecutiva, ha annunziato che nel 
domicilio del sig. Sobrier, erano stati arrestati 75 individui, 
sequestrato delle armi.e delle munizioni. Ha pure annunziato 
che il club detto des droits de l' homme, e il club Blanqui 
erano stati chiusi, che i nominati Barbès, Blanqui, Albert,. 
' Quentin, Naisant, erano stati condotti al forte Vincennes; 
che i sigg. Raspail e Huber erano ritenuti al Lussemburgo; 
che il comandante dello stato maggiore della guardia nazio- 


guarnigione nei contorni di Parigi erano stati chiamati in 
città. L'assemblea si è quindi necupata dagli articoli del suo 
regolamento. 

Finalmente dopo molte spiegazioni e schiarimenti dati 
sui fatti accaduti nella giornata del 45, il sig. Lamartine ha 


ad accordarlo; e questo vote, osserva il Débats, lo avea ben 
meritato. è 

— ll numero degli arrestati condotti. a Vincennes è di 
oltre 60. Vi furono accompagnati da una numerosa. scorta 


chiusi. 
DISPACGIO TELEGRAFICO 

— 17 maggio; a 2 ore pom. : 

Il cittadino Trouvè Chauvel è nominto prefetto di Po- 
lizia a Parigi. Il ministro dell'interno lo ha installato. alla 
prefettura. n, 

Il Commissario del Governo. 
E. OLLIvIER. 

LIONE — — 48 maggio: ‘ 

Qui, alfe cinque del mattino, si è ‘cominciato a battere 
la chiamata per la guardia nazionale, abbiamo qualche barri- 
cata, con timore di maggiori disordini alla Groix-Rousse, Si 
ha per altro buona ragione di credere che ciò non avrà se- 
guito, atteso lo smacéo toccato ai rivoltosi di Parigi, col cui 
movimento ha naturalmente relazione quello che vuolsi ten- 
tare qui da noi. ' 


x 


(Da altri avvisi che ci vengono comunicati, veniamo a 
sapere che Ja congettura del carteggio unzi riferito si è ay- 
verato, e che il tentativo de auinclita lionese andò anch'esso 
pienamente fallito come quello di Parigi). 

— 49 maggio. (Courrier de Lyon): 

Mezz'ora dopo mezzogiorno. In questo. punto gli operai 
fanno una dimostrazione contro il palazzo di giustizia, per 
ottenere lo scarceramento dei loro compagnoni. 

MARSILIA. — 20 maggio; ci scrivono: 

‘I tentativo di Parigi per-opera di pochi turbolenti, è 
stato universalmente disapprovato. Marsilia è tranquilla, ed 
ottime sono le notizie della Capitale. 

È passato incognito per questa città il conte di Vil- 
lanova ex Duca diParma. bi 


TL ‘ pubblici spettucoli dovranno ossol aetortaiati dal © 


3. «È illecita qualunque associuzione organizzata in 


fondo alla nostra. rada, questa mattina ha: fatto col cannone’. 
alla Gittà un salato, ricambiato dalla batteria di S. Gennaro, i 


di }Jancieri che precedeva le carrozze dov erano stati .rin-' 


‘ — Vista la legge del 28 di settembre 1822; di “eni gl ‘E 


» ‘sieno politici, o simili, quante volte sia formata senza per.‘ 


nale era posto in istato dì arresto, e che i reggimenti in. 


reclamato un'voto di confidenza. L'assemblea non ha esitato | 


a ICI «SVIZZERA o ie 
‘BERNA: La: Dieta, dietro proposta di San-Gallo, de- 


caretà l'invio-di un secondo Delegato presso il: Governo prov=-.|. 


Fvisorto di Milano, 4 trattarvi gli initeressicommerciali della 


Confederazione ; e ciò dopo l'ostacolo opposto all’ingaggia; e 


all’organizzamento dei. volontarii pel..Lymbardo-veneto. — 


Viva, per Bacco, il buon tatto! viva la-tmiodestia dei Cantoni : 


della Svizzera tedesca! !1 Es 
FRIBORGO — Per le nostre contrade vedi passeggiare, 


trariquilli e. sereni i frati dei conventi. or ‘ora «aboliti. Essi.: 


trovansi here nei loro abiti civili, e.sono contenti; contentoni. 
dei loro nuovi destini. Gli uni si godràrino: pacificamente la. 
. pensioné;in seno alle proprie famiglie ; gli altri soranno im» 
piegati come parroci , coadiutori, ecc. . nti 
Il socolarizzamento dei nostri frati. non trascinò seco il 
più lieve subbuglio, a indicibile mortificazione e. confusione 
di coloro che cento volte più frati dei frati-stessi andavano 
gridando,-che:toccare i conventi ‘sarebbe stato un: mettere: 
sossopra tutto il Cantone, un accendervi la guerra civile. 
Non occorre davvero: un fino. intendimento per capire, 
chela secolarizzazione dei claustrali ridonda a giovamento di. 
loro stessi) e dell’umana società; 0 : 
LOSANNA — 12 Maggio. Si è pubblicato il seguente 
; AVVISO AI CARABINIERI SVIZZERI, ; 

Il 'igoverno lombardo non potendo In questo momento disporre 
delle somme enormi che richiederebbero Ja formazione; l'armamento 
e l'allestimonto di una legione Intlera di. volontari Svizzeri accetta 
‘con placero i volontari che sono già ‘sullo mosse, e attesta la sua 
riconoscenza a coloro ‘che sl disporranno a seguire il loro patriotiteo 
esorapto. Desiderando pertanto di avere. al suo servizio un corpo dl ca- 
rabinieri svizzeri, no diede le seguenti reciproche guarentigie: 

1. SI farà nella Svizzera la recluta «d’ un'corpo di carabinieri. al 


servizio della Lombardfa, i quali arriveranno armati cd allestiti com- 
pietamento, seconilo I regolamenti federali. Icappolto sarà:loro for- 


4 


nito dal governo lombardo. 

2° IL :suldo delle truppe è regolato come segue: A un capliano ” 
fr 19; a Un' luogotenente 19; a un. soltolenento 8; a. du sergente 
maggiore 4a un furiere 3 50; a un ‘sergente 3 li0; a un caporale 


3; a.um sergente armainolo 3 50; a'un frafer 2.80; n un Lrombella 
2 80; a cun carabiniere 2 80. È 

3,9 L'ingatgio è per tutto fl (empo dela campagna atfualo. 

4° La truppa si manterrà “come le parrà conveniente: se sara 
maptenula. dal provveditori {dello Stato, le st riterrà. un tanto pér” 
l'ordinario. Sarà alloggiata dallo Stato, ; 

:8,° Gli uMziati del corpo dovranno portare brevetli svizzeri. 

6.°. Le: pensioni saranno. regolale. secondo le capilolazioni sviz- 
zere adottate a Roma e a Napoli, ° i 

* Condizione essenziale pel carabinieri volontari è quella di essere 

armati ed allestili conforme ai regolamenti federiili, 

T volontari-si dovranno presentare all' uffizio Cité devant. 22, a 
Losanna. nel: più breve termine «di tempo, dovendo la parlenza aver 
luogo fra 8 o 10 giorni, ; 


SI fanno pure le inscrizioni a Berna, a Ginevra, a Neuchatel ed 
a, Friborgo. i 
2 Segnalo — BongkaUD, maggiore del Genio, 
e SPAGNA 
© MADRID — 14 maggio: 

La vegina sulla proposizione del ministero dell’ interno 
ha decretato la.formazione d’ una direzione di polizia per la 
provincia di Madrid, ed a questa ha affidato tutte le incom-. 
benze ed'essa spettanti, finora esercitate dal capo 
di Madrid. . 

Si continuano le visite a. domicilio per 1' instruzione 

— dell'ultimo complotto. Le perquisizioni fatte presso due mi-, 
nistri stranieri hanno evitato i più vivi reclami. 1 sargenti 
implicati nel tentativo rivoluzionario del 7 hanno fatto rive». 
lazioni importanti, Si dice, siansì rinvenute due valigie piene 
di monete da cinque franchi nella cassa del reggimento di 
Espagna, È, prescritta ugli ufliciali superiori la maggior sor- 
veglianza sulle truppe, le quali da qualche tempo si va 
subbillando. 

— 12 maggio, (Galig) : 

Gorre la voce che fra pochi giorni deve scoppiare un 
altra rivoluzione, e che viene per ciò distribuito molt’ oro. 
Il reggimento Zspagna è stato disciolto con decreto reale. 
Molte persone sono state ancora esiliate. La guarnigione di 
Madrid viene aumentata. , “a, 

PORTOGALLO 


politico 


Le esequie che dovevano celebrarsi con tanta pompa in 


Coimbra per gli studenti dell'università che morirono in 
lnttaglia nell'ultima guerra, vennero dal governo proibite. 
Per indurre i renitenti a pagare le tasse-dovute dal 4833 al 
1837 fa loro permesso di pagare. in biglietti di banca che 
si accettarono collo sconto del 35 per 0/0. i 
‘La dissenzione fra i cattisti è cresciuta; gli esaltati del 
sig. Cabral si dichiararono apeitamonte contro,il governo. 
Essi lo mostravano nell’ elezione dei meinbri per un comitato 
nella camera dei deputati. A'meno che non si ritratlino e si 
sottomettano al governo, lo scioglimento delle cortes è atteso. 
INGHILTERRA 
LONDRA — 15 maggio. (Daily Naws). 
I giornali di quest'oggi contengono poche cose interes- 
santi. È morto lord Ashburton uno de' primarii negozianti, 
‘Nelle Camere non si trattò nulla d’' importante. Nella 
Camera dei comuni il sig. Banckes accernò il desiderio di 
esprimere il rincrescimento della camera per la posizione in 


"TIT TTI TO 


‘ 


ME 


“cui lord Palmerston a 

vento:negli uffari-di Spagna 
Sabalo, scorso si tehhe 
«zio degli esteri. Vi. assisteva 
* cità; # 


"Hants Advertiser riferetidosi alla visita-del sig. Ro- 
mento di ministero, "e d' altre misure che nessun ministro o 
ex-ministro si può credar capace di ideare, eccelto sir, Ro- 
bert Peel, che'sarà capo del nuovo mihistero; si verrà anche 
ad una generale riforma di finanze in ogni dipartimento dello 
stato, all’ estenzione delle franchigie, ed accorciamento nella 
durata dei parlamenti. ero 
2, {Croniole). ‘ e a 

. —— Venne arresta to.il sig. Mitchell a Dublino e tradotto 
a Newgate per fellonia, secondo l'Atto contro il tradimento. 
.Non si. volle accettare ‘nessuna cauzione, e sarà giudicato 
nella commissione del 20 corr. Le accuse sono fondate su 


due ucticoli dell'United Zrishuran. La città è tranquilta. Altri 
arresti vennero falli. 


questa primavera. Alcune settimane fa, dopo che. fu intera 
nente discusso l’ affare in consiglio, si fe' conoscere ‘alla re- 
gina da Lord John Iussell che l'amministrazione considerava 
necessaria una sua visita nell’ {rlanda ‘attesà fa crisi attuale. 
La vegina acconsentì e o nell’ ultima settimana di luglio, o 


nel settentrione dell'isola per poi passare in Iscozia. 
° -. GERMANIA 

AUSTRIA — Viensa. 15 maggio. 

Sino da jeri. sera ne ininaccia un' afa politica che an- 
nnocia una procella per oggi. Il governo aboli jeri il comi- 
tato centrale politico, osservando che non si compete alle 
guardie nazionali di discutere intorno a soggetti politici. Il 
comitato centrale. obbedì all'invito, conchiuse però iu altro 
modo di costituirsi nuovamente, siccome mera adunanza di 
cittadini civili. Il governo, cha paventava una resistenza 
armata, fece porre jeri sera sutto l' armi tutta la guarnigione 
- e condurre de’ cannoni innanzi al palazzo di corte. | Oggi in- 
tendono gli studenti di presentare «all'imperatore una peti- 
zione, e chiesleto il cangiamento di vari paragrafi della co- 
stituzione. Ventimila artigiani vogliono andare ‘questa sera 


denti. per 1° interesse da essì sinora mostrato pel loro destino. 


zione, chiamò di nuovo sotto l' armi tutte le truppe, mentre 
gli studenti dal canto loro vogliono prendere le armi contro 
il Governo. Temonsi per questa notte più serj disordini. 

«Ore 4 pomeridiane. In questo ‘istante si batte la ge- 
nerale; Le strade formicano di uomini; molti studenti sono 
armati, —. bene 

— ( Gazz di Spener): 

Per ordine dell' Imperatore sono state introdotte delle 
grandi economie.a carte..1:300 cavalli mantenuti finora nelle 
scuderie imperiali furono ridotti al terzo. I funzionari della 
corte non. potranno più servirsi degl'equipaggi dell’Impera- 
tore. Un gran numero di persone addette alla corte verranno 
ammesse al ritiro. ° ; 


me.alla testa di una fazione reazionaria, ha finalmente rinun- 
ciato alla divezione superiore dell'artiglieria nelle mani del 
generale d'artiglieria conte Kunigl. Egli ritirasi colla corte 
in campagna. L'alta nobiltà fa de’ grandi sforzi per sottrarsi 


bereoli di cui siamo qui innondati, e che il partito repubbli: 
cano distribuisce a piene mani, alimenta la diffidenza anche 
fra la classe più illuminata dei borghesi. 

UNGHERIA - Pesta — 10 maggio (Gazz. di Vienna): 

S. M. con sovrano. autografo ha partecipato al colon- 
nello Meszaròs ( degli usseri Radetzky ) la sua nomina al mi- 
nistro della guerra, ordinandagli in pari tempo di rimettere 
tosto al tenente-colonnello il comando del reggimento, per 
recarsi al suo nuovo posto; 

Ai comandanti militari:in Ungheria venne egualmente 
partecipato dalla Maestà Sua che le milizie ungheresi d’ ora 
in poi riceveranno tutti gli ordini per l' organo del re- 
spettivo ministero ungariro, al quale devano essero diretti 
tutti i rapporti officiali: vi è aggiunta l'osservazione che una 
tal legge si estende anche ai confini militari ( Croati ). 

PRUSSIA - BerLino — 42 maggio: 


recato dopo le giornate di Berlino cedendo all' animavver- 
sione popolare, che chiedeva il suo allontanamento, Si desi- 
dera che il Principe assista al voto della nuova costituzione 
onde la riconosca solennemente. Il Re disse, che il Principe 
ereditario aderisce compiutamente alla-nuova via in cui 8° è 
messo il governo, i 


NIPOGRAFIA PUMAGALLI 


ni posto “l'Inghilterra col ‘sto inter» |. 


insi Lio di pubinetto. all'ufli- 
tutti i.ministri che erano in 


* bert Peel a S M. a Osborn, parla di un prossimo cambia: _ 


— La r'egina-ha positivamente risoluto di visitare l'Irlanda + 


. nella prima di agosto partirà per Dublino, da dove sì recherà. 


è SALLE 
del Principe di 
ZIONE, numerosi 


sima notte, x 
—-.Con patente regia del 13 maggio l'assemblea costi. 
tuente prussiana è convocata pel 22 dello stesso mese. Ap. 
pare dalla stessa che verrà aperta in persona dal re, csi 
aspetta un discorso del trono. 
. Lo stesso giorno il'ministero pubblicava una spiega. 
zione sul richiaino del Principe di Prussia, il quale venin 
motivato(conie già si accennò) dalla convenienza che il prin 
cipe. reale, l'erede presuntivo della corgna, .interveniss 
all'atto col quale si fermava ilnuovo patto-fra il re ed il tw 
popolo. Però dal ministero venne deciso di non più fare alem 
passo a questo oggetto, di tenersi affatto passivo circa all 
dimostrazioni fatte, ed aspettare Je ulteriori ‘manifestazioni 
della volontà popolare, e segnatamente dalle provincie, aspel 
tando che l'adunanza nazionale: si pronuncii su ciò. 

COBLENZA — 11 maggio: 

Sono chiamate immediatamente sotto Te armi le riservi 
dell'ottavo corpo:d' esercito federale. Si parla eziandio dell 
prima leva della Landwehr. 

MANHEIM — 11 maggio 

È tolto lo stato d'assedio, 


ma rimangono’ tuttavia in 
terdette le adunanze popolati. , 


alla Università e porgere i loro caldi ringraziamenti agti stu. . 


Il Governo, determinato di impedire questa dimostra- - 


— Larciduca Luigi, che è generalmente riguardato co-. 


al’sospetto di meditare dei progetti reazionari, Tuttavia.i li- 


ll Principe di Prussia è richiamato da Londra, ove erasi 


NOTIZIE DELLA SERA 


FIRENZE — 24 maggio: 
La Gazz.-di Firenze d'oggi, nella parte officiale reca: 
Il Granduca con Decreto del 23 stante ha: conferito a 
Vincenzo Gioberti la Decorazione di.Commendatore dell’ Or- 
dine del Merito sotto il titolo di S. Giuseppe.  , |. 

— Se siamo bene informati, già abbiamo il primo esempio 
di rifiuto alla carica di Senatore nella persona del Barone 
Bettino Ricasoli, Gonfaloniere di Firenze. Speriamo che molli 
degli illustri personaggi che furon nominati onde dar lustro 
al Senato, seguiranno il nobile esempio. 


tani togliendolo dalla Riforma di Lucca del 23 corr. 


Ruggiero Settimo indivizzò ai Palermitani il 49 gennain per 
l'assalto del Palazzo Reale, e da noi riprodotto nell’ Alba 
V 14 Febbraio. ; 

“Non sappiamo perchè.la Riforma abbia voluto riprodurre 
questo proclama mutando alquante parole, e adattarle stra- 
namente ai tristi c dolorosicasi di Napoli. Speriamo che i leg. 
gitori di quel proclama non possano attribuire ad opera di 
Ruggiero Settimo questa mistificazione; e preghiamo i re- 
dattori della Riforma a non più travolgere i. fatti como si 
conviene ad uomini leali. 


PASSEGGIATE MELITARI 


Quando i nostri fratelli sono esposti. a. mille. privazioni c perl. 
colt in Lombardia. fa. dispiacere  vedero sprecare fempo e denari 
per le così delle passeggiate militari dolla Guardia Civica. — E le- 
develissimo il-desiderlo, ed incontrastabile Il bisogno, di acquista” 
pratica nel maneggio dell'armo:; ma l'Istruzione potrebbe e do- 
vrebbe farsi colla maggiore economia cui specialmente nello circa: 
stinze alluali è necessario attendore. 

sin altri. tempi è stata co può essere soltanto degna d' encomlo 
la gerierosità di molli Comandanti verso | respettivi militi, ma in 
queste circostanze risveglia il desiderio di vederlo megliv implegalo 
nel soccorso del fratelli che combattono in Lombardia. 


VICCHIO DI MUGELLO — 24 maggio: 

Clnquo Napoletani del 3° Battaglione volontari dietro permesso 
ottenuto dal lor Comandante correvano da Ferrara a rivedere In Na- 
poll la loro infelici famiglie che temevano essere rimaste vittime del- 
l'inaudila barbarie del te Rorbone, 6 transitavano a un'ora di nelle 
sotto i Castello di Vicehio, Incontrati da varj giovani di detto Ca 
stello, e visto 11 deplorabile loro stato, ignari come erano del luoglii 
che dovevano ‘percorrere e fatigati da lunghe tappo, sl offrivano al 
ospliarii, e dietro replicati rilluti accettavano solo da una collella falla 
sull’istante con che prosoguire almen per un poco Il loro lungo cam- 
mino, quando sopraggiungeva sul luogo Il Capitano in fa della Guardia 
Civica di Vicchio sig. Luigi Allovill Avila IL quale con iterafe [stanze 
li persuaso a rimanere seco in Castello e ivi refociliatili lantamento 
li fece pure a sue speso condurre in due calessi per ben 27 miglia 
onde sodisfare così il toro desiderio di affrettare di qualche poco senza 
disagio Il desiato ritorno alla loro Patria. 

(Sla lode dunque a quel generosi giovani che in un subito racco- 
glievano di che -soccorrere a! bisogni del loro fratelli; o sta lode se- 
pratutto al Capitano che seppe In quella come in altro circostanze 
provare che Jo ricchezze sono una «delle maggiori felicità quando si 
adoprano‘a prò cd ulile di così pil e sacrosanti servigi. 

Duole però il dire che in mezzo a così palrioltici e caritatevoli 
sentimenil addimostrati dagli abitanti. di Virehlo, sl trovasso fra quel 
generosi Uno che dotato di non medioere fortuna evitò di dare il suo 
obolo per compire un sacro dovere, allontanandosi dpi suoi compa- 
gni, così dimostrando che per esso la generosità non solo non ora un 
sentimento ma un peso, 


: x i 


Or questo proclama è precisamente quell’ istesso che. 


î 


— Stamani in un supplemento della Rivista di Firenze è : 
stato riportato un proclama di Ruggiero Settimo ui Napole. 
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FIRENZE 25 MAGGIO 
AL ‘GENERAL PEPE 


COMANDANTE DELL "Ésinorto TRASEECA 
PeR LA GUERRA DELL' INDIPENDENZA 


Gliomiiet i 

Mentre gl'ipfausti avvenimenti di Napoli del'di 45 
immergevano tutta la Italia nella più grave delle fraterne 
‘afflizioni, un dubbio tremendo Hilenava' alla mente deì 
vostri connibizionali. Forse i prodi che mossero di colà 
alle terre lombarde per combattere l oppessione stra- 
nicra, appena giunti alla meta: dovranno retrocedere od 
arrestarsi ? Ma ne confortava la certezza che nè voi ‘nè 
i vostri seguaci avreste voluto obbedire al richiumo fa- 
tale, Non'era vano il dubbio, nè la certezza è stata fallace. 

La giustizia. ‘divina e quella dei popoli giudicheranno 


e antico «sostanitore-della -italiga;tibertànon:potevate in 
così grave cimento esser-minore di voi medesimo. La 
vostra spada liberatrice si snuderà anch'essa contro 
l'eterno nemico d’Italia a cacciarlo per sempre oltre le 
Api; i valorosi che voi guidate a prender parte alla vit- 
toria della Italia risorta vi seguiranno varcando il Po, e 
non torneranno alla patria se la via del ritorno non sarà 
la via del trionfo. 

Generale, tutta la Italia vi dev'essere riconoscente 
del magnanimo proponimento. La esùltanza del popolo 
bolognese.in udirlo ha avuto eco nel cuore di ventiquattro 
milioni d'Italiani, vi fa più grande al cospetto della vostra 
patria e-dell' Europa; e i destini di cotesto esercito che' 
ardentemente anela di seguirvi a ogni costo, ci saranno, 
se fia possibile, più cari che stati non sarebbero per lo 
innanzi. Venendo in Lombardia per cooperare alla sal- 
vezza d’Italia, voi sostenevate la riputazione patriottica 
dei vostri concittadini e commilitoni; e persistendo nella 
impresa voi sostenete un ‘ altra volta quella medesima 
riputazione. - 

Generale, Ufiziali, soldati! a ogni passo che faceste 
su questa sacra terra per movere a battaglia contro lo 
straniero, vi accolsero ‘gli applausi dei popoli fratelli. 
Se ne aveste fatto uno solo per retrocedere sbenchò vo- 
stro malgrado, avreste trovato il silenzio e il dolore; e 
a questo silenzio, a questo dolore, tutta Italia saria ri- 
masta sbigottita come per grande sventura. Iddio nol 
volle, perchè voi tutti vi faceste interpreti dei decreti 
‘ della Provvidenza, di fronte ai quali nulla valgono i de- 
ereti degli uomini, splenda o no, rispettata o obbrobriosa, 
| una corona sul loro capo. 

E la Italia ve ne ringrazia; e vi saluta doppiamente 
liberatori, perchè darete il vostro sangue per la sua in- 
dipendenza, e salvaste 1° onore della vostra terra bellis- 
sima e gloriosissima fra le italiane contrade. 


lAfabutieioneth.tue.cnsaizbiicci 


* 


è 


severamente le opere di re Ferdinando. Voi magnanimo, 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO ==" 


‘SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI, MENO I LUNEDI DI OGNI SETTIMANA, E I ‘GIORNI SUCCHSSIVI ‘ALLE | soLennima "> 


(£talia del Popolo: 6. dir.“da G. Mazzini). 

« Ferdinando di Napoli li 14 maggio si condannava e per 
sempre. Perdonato una volta dal popolo, benchè assassino în 
nome di Dio ad Aquila, a Cosenza, a Siracusa, a Reggio, a 


> Catania, a Messina a Palermo — sollevate una zolla dì terra 
napoletana o siciliana non molle di lacrime, e di sangue inno- 


cerìte {perdonato a una sundiberale menzogna strappata dalla 


| paura; ei'non'fa bombardare Napoli perchè glimanca un car- 


nefica il quale strozzi il suo popolo, e:tenta vendicarsi in Si- 
cilia. Delirante coll’ anima. dell’ avo.e di Carolina, ei si ma- 
schera e trama; onde [a storia de’ suoi crudeli spergiuri è la 


storia della sua vita, ‘essendo lo spergiuro e fa crudeltà — 
; cose ereditarie nella sna razzo, stabilita da Dio in Fran- 


cia, in Ispagna e in Italia a rinsavir. le nazioni con’ la scia- 


gura. Mentre scannava a Palermo, parecchi lg supplicavano ‘ 


si degnasse non scannare; arde. il portò di Messina, e a 
Napoli lo si saluta un de’ padri dell Italia futura; medita 
congiuramenti dietro il padiglione reale, concedendo alla ca- 
mera di dritto di riformar lo statuto. Don Michele di Purto- 
gallo e Carolina non avrebbero saputo far meglio. . .. 

_- Ora Napoli è governata dalla legge marziale, . ... 
. © Del resto, .il.Borbone She: face, se nun precipitare uno 
scioglimento inevitabile con' le fo fne costituzionali? Queste 
non sono che Ja la lotta vivente diédue principii tra loro ne- 
mici per intima natura, i quali téntono a vicenda distrug= 
gersi; per esse quindi nuove confusioni, nuove sciagnre, 
più o men fontane, diventano fdtalmente necessarie: per 
esse le società non si fortificano fma s'afliaccano, Ja paura 


.e il sospetto diventano leggi fondamentali, ed è bandito l'a- 


more. Possibili e a ragion benedette, quando i popoli non 
avean coscienza di sè, ora non sonò nemmanco pause; sono 
tregue che covano una tempesta. Quel ch’ è più strano, cia- 
scuno il confessa; pur molti s' gffannano a costruire un 
edificio, che preparansi costruendo ad atterrare dimani, 
L’.idea democratica, e' dicono, invade il mondo, dee vincere; 
non oggi. ma domani saremo con voi. Ah! dunque avete due 
religioni, una nel cuore, l' altra sul labbro ? E portate l'of- 
ferta ad tin nume, che bestemmibote sulla soglia del tem- 
pio! Per ora abbiatevi questa lezione; è sì lacrimevole, 
sì tremenda che ci duole registrarla. » 


s è 
NOTIZIE ITALIANE 


. CAMPO TOSCANO 
Leggesi nella Gazzetta di Firgnze d'oggi 25 Maggio. 


Le notizie pervenute dal Quartier generale dell’ Aveo 


mata toscana alle Grazie in:data dei 23 Maggio cadente por- 
tano che fa, maggior calma proseguiva a regnare attorno 
ai Campi toscani, altronde preparati a ricever vigorosamente 
il nemico. 

Nella. sera precedente erano arrivati al Quartier gene- 
rele tirati da due cavalli tre magnifici Carri con molle guar- 


niti di materasse e guanciali, contenenti molti oggetti a ser- 
vizio dell’ Anibulafiza. 


I Carri stéssi ed il loro contenuto sono stati tiessi a di- - 
Sposizione dell' Armata toscana dal Governo provvisorio di - 


Milano dietro le sollecitazioni tlel-nostro Tommaso Cini al 
quale si era associata con i più premurosi officj la Marchesa 
Luisa D' Azeglio Blondell. 

‘ BOLOGNA — 24 maggio. Ci scrivono: 

Giunso. qui)’ ordine del Re di Napoli che le sue truppe 
retrocedessero ; un ordine simile era pervenuto a Ferrara, 


Li è 


avveemenzie 


L'amidiviiottazione ola fed : 
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Il preazo' dell’ rsociaz io 
pagarsi anticipatamibnto 


i 


qui fu recato dal Generale: Stalo, che dopo” indosso! “Di 
spaccio a questo Genérale Statella, si IURTRE LI retno:, 
cedére. LR 

Le truppe che erano a etrsta erano giù in campfiiiio 


“per questa volta di-ritorno; fu tenuto un consiglio fra. i Ge- 


nerali Statella, Pepe, e lo Stato Maggiore, e dietro l'insistenza 
‘del Pepe fu deciso di non ascoltate 1" ordine del Kb, mà dl:se- 


‘guitar verso ‘la Lombardia, Il Generale Scala fu messd* ‘sotto’ 


la sorveglianza della-Civica; e'il Statella che quasi pua'dinsi 
arrestato, dicesi che tornerà a Napoli passando per 'Firetité. 

‘© 1400 volontari Napoletani che passarono du Firenze 
li ho lasciati. per la strada, e ‘arriveranno qui vertà il tocco. 
Ho parlato con diversi uffiziali di questo corpo, ® son tutti 
accaniti contro il loro Re, e dicono che se dopo finite le*loro 
faccende in Lombardia né l’ avrantio: ammazzato, gli fa 
ranno essi la festa. 

Teri partirono per-Feirara, 3 reggimenti di Napolitani 
che erano qui, bellissima .truppa, e i Bolognesi li accomipa> 
gnarono con gioja, e appleusi:incoraggiandoli e dimostrando 
loro in varj modi tutti fa riconoscenza per la perseveranza, 
di seguitr la loro marcia ad‘onta del divieto del loro: Re, per 
cui si misero in marcia ‘pieni’ di fuoco-e di.coraggio.:. 

Oggi' si attende un reggimento di Lancieri Napoletani. 
Il general Pepe è tutt'ora quì. 

Il general Pepe aveva già deposta In spada del comando; 


ma l’energica dimostrazione di questi cittadini fu tale. che 


la riasssunse e affacciandosi al balcone gridò giurando: spare 
gerò tutto il mio sangue fino all’ ultima goccia per la causa 
d'Italia; dopo di che s' infuse in tutta l’armata lo stesso sen- 
timento del loro capo, e così Pepe trionfò e Statella cadde. 


Le truppe Napoletane che dalle Romagne erano dirette 
per quì dietro gli ordini ricevuti erono gia In contromareia - 


retrocedendo: i Bolognesi lo seppero, e spedirono un ‘uffiziale 


maggiore della Civica ( Audinot ) e un uffiziale maggiore Naro 
poletano, che erano muniti d' un ordine del Generale Pepè, - 


per ordinare loro di venire avanti per cui vi si uniformarono; 
é a momenti si attendono quì. 

Spedirono pure un’ altro uffiziale civico (Mandrioli) a 
Ferrara con ordini del Gen, Pepe-di far proseguire le truppe 


che già trovarono pronte per retvocedere su Bologna, e tutte. 
queste contromarcie erano in seguito degli. ordini recati! dal. 


Ù 


Generale Scala. 

Teri sera gran dimostrozione al general Pepe e dla 
truppa. napoletana, grand’ illuminazione per tutta la città; 
Esso parlò al popolo, e disse cose helle, e da ‘vero italia» 
no — addio. . SI 


| 24:maggio, Leggesi nella Dieta Italiana: 
— Alle 7 pom. di. ieri vedemmo partire alla volta di 


. Ferrara il 10 Battaglione del 3° dei bersaglieri, ed il 12° Reg, 


fiimento di linea napoletano. La popolazione. di Bologna, che 
per un momento fu angustiata dal cerudele sospetto ch il 
bravo esercito napolitano potesse essere violentato dalla ti- 
rannia di Ferdinando a retrocedere, con vivissime dimostra= 
zioni ha esternoto ai bravi Battaglioni marcianti il suo giu- 
bilo e la sua riconoscenza. Le strade erano gremito di gente 
e le finestre occupate dalle signore, le queli geltavano a piene 
mani ghirlande di fiori e mazzetti. I soldati si mostravano 
allegrissimi, e alle grida di: viva i Napoletani ! rispondevano: 
viva l’Italia! viva l'Indipendenza! Hi Popolo li ha. accompa- 
gnati fino alla porta di Galore dove ha dato loro l' addio 
della partenza. i 

— Ieri a sera la nostra città con ispontanca c generale 
illuminazione addimostrò al Comandante Guglielmo Pepe 
quanto essa onori in lui il bravo: guerriero e l' intrepido so- 


i L'UMzio della Redazione Lai “al 
‘ mane aperto, dal mezzo- giorno. al RAI 


pena 


| Mosse: pante + verso la piazza ringgionei 


o voluto stilutare ed'applaudite, 


nola Ù vii, ‘piecadalo” da 206 “pi iù banidtohe 
alia, 6 da una banda da vsicale, che ratto» 


“visibilmente comiosso, altune ac ; 
atii il Popolo rispose con replicati evv 
discorso, tate alle olroostatize; un 


ove:alloggimno î-rimasti Bottaglioni a 


‘De vie prinéipali di Bologna farono popolata fino verso 
de 41, Mi la pubblica allegrezza si manifestava per tutto con 


- canti di gioia e con Srequenti evviva all'iItflia; > + i 
.: ‘Lunedì scorso, 23.corr., parti: alla grolta diForrora il 


60 Rattaglione; «di linea pontificia, sotto gli ordini det Mag- 
‘giore-sig. Morelièse Pietro Pietramellara. Jeri. si mosse per 
Rovigo è di là dndrà a O all esercito del Generale 
Durando;: >. e. e rar 

Alle 7 pom. di ieri.il Genirolo: Ferir ar i, accompagnato 
“dal suo Aiutante, Masi, e dal golmmiggario napolitano presso 
il re Carlo Alber to, sig: Leopardi , è partito da Bologna :per 
Andare nupvamente alla. testa. della sua divisione, che stanzia 
‘nel Venet ieopardi si,neca a Venenla, per impedire la por- 
lenza:della squadra napolitana,... 0 Lia pui 
Igri a:sera giunsero nella nostra città i Ì ‘signori Filippo 
Maria Gerardî, segretario. del. Comando .civigo di Roma e 


- «Antonio. Doria, spediti dal. nostro Ministro della: guerra iù 


qualità, di. commissari,-ongde rannodare.la colonna dei fuggi- 


divizi ‘e hqnno istruzione. di giudicare per tali tutti quelli che 


non.honno un, regolare. permesso, dal loro rispettivo: Generale. 


PRI 
ni, andargno.jori-verso:sera ad'incontraveiil.corpa det Gene- 
vale, :Guidolti, morto gloriosamente, sotto Rana é li accom 
pagnò fi fino al nostro Cimitero, 


soia battaglione Bignami, di sîizione n Montegoldelo, 
il:22'di: buon ‘mattino-ricevetle; l'ordine ‘di. marciare’ "sopra 


Vicenza ; min ‘giunto “n 4 miglia dalla città un contrordine lo 
feco: retrocedere ‘alla sua posizione. SII * 


TORINO 92 maggio. (Risorg. ) 
11 20 corrente. partivano una batteria e dne grossi con- 
vogli di niunizioni divetti sopra Cremona, Si dice che partano, 
anzi siano già ‘ ‘partiti i depositi dei nostri reggimenti per le 


i guarnigioni della Lombardia, ‘e ‘che un deposito di Lombardi, 


abbia. venire è Torino: così, impareremo a conoscerci cd” 
‘amareì da, buoni fratelli.. ‘ 

ro 1 prigio nieri edeschi sono già arr ivati A Novara. in 
numero di 250,. Drappelli di egual. numero passeranno sue- 
cessivamenite per avviarsi a Torino ed ai forti di Lesseillon, 
Bard e Fenestrelle, dove. furono dato le opportune  disposi- 
zioni perchè, vengano trattati con, ogni miglior mado, Gli uf. 
fiziali non avranno che a consegnarsi tre volte il giorno alle 
autorità, Li ‘semplici soldati sqranno liberi nell'inlerno, delle 
fortificazioni. . e Ta 


MILANO — 22 maggio... 

i Teri mattina le: diverso: compagnie della dlacdia, nazio» 
nale.iatrtila ‘dal:bravo e zelante Montemerli convennero: sul 
vasto.spianato della. nostra Piazza.d' Armi per dar saggio del 
frutto: deî loro stydii:nelle.militari evoluzioni. Gran: folla di 
popolo accorse ad ammirare questi ottimi fratelli, e s'allegra» 


‘vano gli ‘artimi: al. vederli già molto. innanzi. addestegti. con- 


cardi ne' movimenti, e nelle ripetuto.scarichu a.fuogo. Il no- 
bile esempio sarà. di non poco profitto. per lu. viva. emulazione 


chie. desterà nelle altra.compagnie, assieme al caldo:desiderio 


di imitarne la. solerzia. Così la Lombardia si va costituendo 
uno stato ‘ominentamionità” girerresco; così quanti” ‘ godono i 


tranquilli diritti della cittadinanza Saddestrano at modo di 


tutelarli, impugnando le armi ‘adiciotto anni per. non dleporle 
che ai. sessanta;-La folla osultarito che j jeri. inattina assistette 
dite diligenti” e hen regolate manovre delle compagnie ammae- 
strate dal Moptémerli, ci prepara comun pensiero d ‘orgoglio 
al'g Biorno in:cui ‘tattele guardie nazionali. di Milano si adu- 


neranno ‘pot solennizzare Ja festa della vera patriottica inau=. 


gurazione della italiana indipendenza su quel vasto piano che 
ci ridorda îtrionfi dell'esercito italico coronati sui campi di 


»° Avsterlità, di Vagram-e di Malojoraslawez, e fe vergogne do 


lorose delle evoluzioni comandate în una lingua straniera ‘è 
ingrata. all’ orecchio del pari che al cuore d' ogni buon ita 
liano, 


‘ —=/La rivoluzione di Vienna, di cui accennavamo ieri, 


© è in senso democratigo, ed ebbe esito, fortunato pel popolo. 


x 


sor Un. drappello .de' nòstri civici,: guidati-da due capita- 


E Comendante ‘| ‘pontificio ‘Ferrari rebosst ‘al ig uaiio 
Generale del Re a Somma Campogna. Sî ritiene che le truppe 
Nupoletane, condotte dal general Guglielmo Pepe, entreranno 


energicamente alla difesa di ‘quelle: Provincie. Già due batta: 
glioni ‘della vanguordia. “Napoletana, . per comando del ‘gene 
ral Pepe, sono arrivatiti Ferrara.‘ 

A Vienna, il giorno 45 corrente, gli Studenti * e la Guar- 
dia. Nazionale in-numero:d’ oltre.30,000, costrinsero-il Mini- 
‘stero a dar pupve guar entigie liberali alla Costituzione. Gli 
‘. Studenti sonò i veri padroni di Vienna, 

Il Sei dpi etario generale del Ministero della Guerra, 

I Privettio : 

BRESCIA. — 21 sera. (Gazz . di, Milano): 

Tre individui della colonna Gr Ifini, hanzo riferito a 
questo Comitato di guerra « che j jeri, 20 corr.; essi facevano 
parte del drappello che mirava ad arrestare.la valigia da 
Mantova e.Verona. Messi in agguato ‘agli avamposti austria, 
ci, si presentarono ad essi due individui fuggiti da Mantova, 
i quali condotti al quartier. generale,” deposero che essendo 
pervenuta notizia agli Ungheresi in Mantova del decreto della 
loro: Dieta, che li richiama in Patria; si sono rifiutati di 


il permesso di ripatriare. Alla qual domanda il detto dover. 
natore rispose che si presentassero il domani. senz’ armi 
che sarebbero foro stato decordato quanto chiedevano, Tes 
mendo essì però di. esserè deciinati si ‘presentarono. colle 
armi; per il che quel governatore posto alla testa dei rego 


vano alla dala parola, Allora il colonnello degli Ungheresi 
spezzò la sua spada © da gettò a' piedi ‘del governatore e 
ciò appena avvenuto s' incominciò la zuffa coi. id'edesghi, che 
perdettero due cannoni. . 

— In questo ‘punto, che battono le ore 8,.due della 
medesima. colonna confermano questo fatto, 

"BRESCIA, — 24 niaggio (G. di Genova) 

Teri tulti i ‘coloni dei «intorni di Peschiera erano pre- 
venuti di abbandonare pel mezzogiorno le lora abitazioni, 


suddetta temporale recò un tale guasto nei terrapieni che 
non permetterà prima di tre giorni di ripigliare il fuoco 
- contro la fortezza, tanto più che si giudjcu. esser. necessaria 
tre giorni di fuoco per: farsene padroni, avendo gli Austriaci 


natamente il nemica difetta di buoni cannonieri poichè dai 


mini che falliscono quasi sempre la mira. 
CASATICO. — di Marcaria, 
Milano): ( x 


briganti, rimasuglio della già distentta truppa degli: Italiani. 


le sue armi al Campo toscano. 


n 


senz''altràdimora nel territorio della Venezia: pev cooperare. 


battersi, cd hanno. domandato al governatore della. fortezza 4 


Sgimenti austriaci si lagnò aspramente dicendo chie manca- . 


quando un impravviso temporale fece. sospendere I° altacco: - 
che. si ‘era divisata .di dare nuovamente a. Peschiera. H 


dal: 1814 in poi aggiunte alla, stessa .tatte quelle opere che 
farano delineate dai francesi per renderla più forte. Fortu- 


nostri avamposti si vede sui spaldi del fforte che prima di 
dar fuoco ul ,cannone viene aggiustato da ungici 0 dodici va- 


20 maggio. (Gass. di 


L' accoglienza trovata dagl’ Austriaci nella loro sortita . | 
contro il Campo toscano, e napolitano, il giorno 13 corrente 
ha loro mostrato quanto fossero ingannevoli l' assicurazioni 
dei lora: capi che si trattasse di disperdero»pochi avanzi di 


Atterriti e. mal contenti i soldati rientrarono in Mantova 
dichiarando che più non uscirebbero senza avere alla testa i. 
loro generali che dividessero i pericoli della. guerra, a somi- 
i glianza di quanto videro praticare.dai superiori delle truppe 
Italiane, i quali mai non. risparmiano le loro persone. Un 
| tale proposito.che sente d'indisciplinatezza diede necessaria- 
“mento luoga ad: apprensioni e. disputo: fra i comandanti au- 
striaci, in seguito alle quali un culonnello degli Ungheresi 

sfidò a duello quello. dei Groati, che nel. combattimento ri- 
'amase vincitore colla morte: dell'avversario, Alla salma’di 
: queste furono jeri nelle ore pomeridiane resi in Mantova, 
* contutta pompa,gli ultimi onori, Del resto lo spirito di disor- 
zione è già penetrato anche fra gli Ungheresi del presidio-di 
. Mantova, e giornalmente se ne presenta qualenne che depone 


ya sul cominciare di l'oggi: È idiot to 
Birago, preparato: UE ILE n ni dalla 


in sui ia: 
ile popofiegioni. ‘on quel paterno amore di eg. lidelono 
) Lombardo-Veneto. raccie. che preito” non si 


i  cungie da dimo volta che il ponte serve all’‘uso cui. 
tra i destintito, ata fortunatamente pet uno scopo ben diverso 
da quello che aveva în: cuore chi lo fece: costruire, insienm 
ai forti di Brescello, dai quali doveva proteggersi il posso 
cdélle, truppe. 
BOZZOLO: 92 maggio, ore 6 pom. (L'Eco del Py). 
Il candone sotto Poschiera che, i rombò tutto ieri inces. 
sunto; fragoroso, tacque.solo a notte per ricominciare questi 
‘mattina. Attendiamo l’arrivo della commissione da noi Spe. 
dita ‘clie:ci tardd' i ‘giungere; Spèttamo un èsito di qualche 
rilevanza. Era. falso; come asserimmo a detta di persone {i 
Volta, che if forte -Mandella ‘fosse’ preso il 18. Ieri soltanto 
fu attaccato vivamente. 

— Ore 8 pom. Il cannone a ‘Pesthiora seguita a tu 
nare senza posa. -Gi:giova sperbro che î: coraggiosi nostri fr 
telli di Piemonte non'tarderanto malto ad entrare in quel 
Fortezza. Possano i loro sforzi conseguire fra-breve un pre 
mio condegno. 


VICENZA — 22 maggio (La Dieta fat) 
.. Particolari del fatto di Ficensa ., 


« «1120 fu per noi la più bella giornata della nostra vi vi. 
ta. Un momento di gloria. compensa ‘ogni socrifizio 1, , Il 
sanzue sparso per la libertà del proprio prese Ta palpitore di 
una' gioia indescrivibile. 

« Iknemivo:si era. imboscato fin ‘sotto le barricate ne 
‘. campi, ne' fossi, nelle, case, dietro gli alberi, lanciava bombe 
e razzi senza posa. Pure all'invito di escire dalle. barricate 
nessuno si ricusò ! molli peccarono in eccesso di coraggio: 
tutti dettero prova di valore da .veri. soldali patriolti. Molti 
furono i feriti, pochissimi i i morti, de quali» però. non ne co. 
‘’ nosto nè i nomi, nè il numero, ma: posso assieurare-che non 
' sono più di tre. Onore ad essi! sen 

“ « Durando giunse i ieri mattina. Dopo due ore cm usci- 

re contro il nemico il battaglione dei . reduci di Francia co- 
mandato da'Antohini, gli Svizzeri, 6 l' artiglieri ia pontificia. 
Il combattimento fu breve; ma il prode Antonini ‘colpito da 
una palla di mitraglia ha perduto un braccio etemo non per- 
: da la, vita: la sua legione ebbe molti. feriti. 

« Oggi. siamo. tutti a Vicenza; jl nemico dicesi sia an- 
cora a poca distanza, perà ritengo che il grosso dell’armata 
austriaca sia già sulla strada, di Verona, ove arriverà hen 
' presto. da i 
Feviti del 20' fuori Porta 8. Lueta. 


i Zambeccari- Livio Colonrielto, ferita”lieve ad ‘un 
gamba: -2.. Romano Alfredo -Tenente,: ferita Htegumontale, 3. 
‘ Bosi Vittorio Sergente Maggiore forito (al capo 4. Livereni 
' Niccola di Meldola Sergente Maggiore, frattura alla coscia. 
: 5. Stagni Itaffacle di Bologna frattura alla gamba sinistra, 6. 
Ciuffi Elpidio di Urbino ferita alla faccia; 7. Muratori Saverio 
| di Calderino ferita al piede sinistro. 8.'Pirazzoli Pietro di 
Imola frattura al braccio sinistro. 9. Marchi Cesare di Bolo- 
gna ferita alla coscia sinistra, 10.. Tamburini. Giulio di Bolo 
gna ferita alla gamba. destra»11. Zaniboni Massimiliano di 
Bologna ferita al ginocchio sinistro. 12. Ramponi Raffaele 
di Bazzano Caporale, ferita al braccio sinistro. 13. Fontan 
Daniele di Medicina, grave forita al petto. 44. Borgo Giuseppe 
di Sacile id, 43, Boni'Luigi di-Bizzano ferita al braccio de- 
| stro, 16. Giuliani Pietro d'imola id, 47: Penrieri Domanico 
di Corinaldo | id. 18. Savaris Vincenzo di Belluno ferita alla 
| coscia sinistî'a, 49, Veronesi Orazio di S. Morino ferita alla 
guancia destra. 27. De Masini Napolcono di Bologna Sotto 
Tenente, Trezzi Domenico e Carreri lievissime'ferite. 

N. B. Nessuno è stato ferito alle spalle! Tutti, tutti du- 
i rante il trasporto, le medicature o sempre, gridavano quan 
i tunque intrisi di sangue e lacerati.dal dolore. VIVA L'IPALIA, 
FUORI LO STRANIERO, CORAGGIO E VITTORIA! 

I Tedeschi comunque coperti, ‘hanno avuti moltissimi 
morti, e la vivacità del nostro fuoco lì costrinse a quello che 
non hanno mai fatto, ad abbandonare cioè i feriti sul campo 
e non pochi cadaveri. Un Ufficiale ferito nel. petto venne tra» 
vato ieri mattina dai nostri esciti alla scoperta, e sta nella 
Spedale. I barbari prima. di ritirarsì incendiarono 13 cuse!.... 
Maledizione: clerna! ia 


Manin: cd. Ni ifilalstro Î iMageo,. 


EL vit 0° doveva 


che a conglungersi' còr le forze di ‘Vi A traendo seco le 
spoglie predate nella barbarica » più invasione; che guerra. 
Giovava,però: ‘approfittare del primo. vantaggio , molestando 
l'inimico nel'suo cammino, per dimostrargli ‘almeno che le 
reiterafo minacce:dì lui non meltevatio paura, TA ‘diò fire, 
diedero ‘écritamento' i i “sussidj venuti jeri: A Vicenza. da due 


parti. Al sentire il pericolo della sorella, Venezia inviò 1000 
de” migliori‘che servivano alle-difesa, delle sue proprie for-. 


tezze ,.la-valorosa. legione guidata dal.-Generale ‘Antonini., e 
il Lattaglione Galateo , che già diede huona: prova di sè, Nel 


giorno stesso, giungevano in Vicenza' te tbilizie. gapitanate. dal AN 
Generale Durandò, Je quali, siccame pratiche della guerra, 
non potevano non dare speranza che da mossa dovesse aver . 
successo ‘onorato, Ed infotti,. dalle. ore 3 dopo.il mezzogiorno - 


d' ieri sino d notte, lo scontro durò, sostenuto segnatamente 


. dall battaglione: Galateo, e massime, dalla legione. Aùtonini, 


che con pochi uomini Ci) Sparsi, e ‘senza cannoni, nè cavalle- 
ria, resse al fuoco di | più migliaia; a quanto.pare ; di fucili; 
resse ai colpi dei cannoni nemici, alla: mitraglia ed alle bombe. 
Parecchi caddero ‘da: valorosi Italiani. :Gli Svizzeri, ‘in pic- 
col numero, aiutarono efficacemente all’ esito della giornata, 


che fa molto onorevole, se non fruttuoso, Ma ogni vantage | 
gio è ugli occhi nostri rivolto in cagione di ‘lutto, per la | 
farita toccata al, prode Generale Antonini, la qual: ‘portò 


l'amputazione di un braccio? Egli sostenne ‘il dolore :con 
fermo: volto e sereno, gridando fra gli spasimi: Viva l' Ita- 
lia! L'affezione:e la stima, che al suo primo’ apparire egli 
aveva: destata fra noi, sarà dal caso presente fatta ancora 
più viva, 
Per inegrico del Cove provolsatio : 
Il Segretario Generale Zennam. 


— Da due-lettere, in data 19 620. maggio del Gontro- 
ammiraglio Albini, comandante della R, squadra Sarda, di- 
rette‘a Venezia al marchese Ippolito Spinola, luogotenente di 
vascello della flotta medesima, si‘ha motivo di riconoscere 
come la squadra è sio animata dal più vivo entusiasmo per la 
nostra causa; e non anali che il momento di poterlo col fatto 
mostrare. 

«La squadinit toccava infatti ai nostri porti questa matti- 
nd; ma nom per'ancorarsi, nè, a quanto sembra, per iscorrere 
inutilmente il mare. 

“ — 253 "maggio. (Libero Ital. ) 

.. Abbiarno ottime.notizie dal Friuli in quanto alle belle 
operazioni: che fa Zucchi'colla sua guarnigione di Palma, e 
con cui ha recati gravi danni agli Austriaci. Anche la guar- 
nigione di Osopo combatte valorosamente. Speriamo che non 


‘passerà molto che, aiutati fors' anco da qualche sbarco delle 


squadre che son partite ieri tutte tre d'accordo (la sarda, la 
napoletana e la veneta) per far qualche onorata fazione, i 
Friulani potranno insorger di nuovo per distruggere gli Au- 
striaci cold rimasti e quelli che ‘si dispongono a calare di 


nuovo per rinforzare un'altra volta le guarnigioni di Verona e 


Mantova. ; 

= Le notizie di Vianna, che accennavamo ier. l'altro 
erano.poi veramente-officiali:' Sembra, quantanque manchino 
ulteriori dettagli ( per la buona ragione che le comunicazioni 
dirette con Trieste-son vietate, e che vapori inglesi non se ne 
possono avere ogni giorno) che, da ‘quante si sa, si. possa 
tuttavia dedurre, che il movimento viennese è tute altro che 
terminato. 

Le obricessioni soripre maggiori, fatte ad esigenze sem- 
pre crescenti, tuttavia non soddisfacevano, perchè sì conser- 
vavano alla direzion delle cose porsone IORIER, e g.agogelte di 


i continenti ice i 


“IL GOVERNO PROVVISORIO®. 
DELLA REPUBBLICA VENETA 


Ad S. M. il re Carlo Alberio. 
Sire! aa i 


L'arrivo delle forze. navali di V. “I, in queste acque 
destò negli animi ‘nostri i più vivi sensi di gioja e di ricono- 
scenza, che noi nella pienezza del nostro cuore ci facciamo 
solleciti di significare alla. generosa nazione piemontese si al 
magnanimo suo re. 

- Nella bandiera sarda noi scorgiamo non o solo il possente 
vessillo che ussicure gi lidi di Venenia salvezza e tranquil- 


“lità, ma-veggiarno in essa eziandio il preludio di’ vittoriose 


fazioni navali, che battendo l'animo e distraendo le forze di 
tin atroce © nemico, rincori le popolazioni e scemi gli orrori 
& 


edo o cho gli Au-. 
stiinci, lastiando: Vicenza, nion' avrebbero Jensoto ‘ad altro. 


ino: Lp popolo' del 


d' ‘ogni popolo incivilito. 
x Vettzio, 3 O nidggio 1848." . 
I Presidente Maran. 


NOMIZIE DEL FRIULI > ; 


delle cose di' colà. — Dal giorno 48 ‘aprile, dopo i i fatti di 
Visco e di Jalmico, il:cannone di Palmanuova tonò di tratto 
in tratto per molestare |’ accampamento austriaco che fenevà 
allora assediata la fortezza con 600 uomini circa. Frequenti 


giorno della capitolazione di Udine, per causa della strategia 
di Zucchi; il quale, colle sortite. ordinate a tempo, ottenne 
d'introdurré in Palma munizioni da bocca e intercettare 110 
sacchi di farina destinati per gli Austriaci, ed altre fiate rin- 
sci a danneggiarli notabilmente. — Il giorno 10 maggio, un 
parlamentario intimava la capitolazione della fortezza, pro- 
posta‘che veniva rigettata dallo Zucchi. Il nemico con nume- 
rosà truppa intraprese l’ assalto della fortezza alle ore 10 
della sera, conun bombardamento che durò sino alle 3 dopo 
la mezzanotte; ma l’ attacco fu con pari vigore respinto. fl 
bombardamento non ‘venné ripreso dagli Austriaci che la 
sera del 12 ( venerdì.) àlle ore-7, ‘e durò 3 ore. Zucchi non 
rispose nmemineno con un colpo di cannone, e vi furono 2 ore 


laggi vicini 6 dalle case si domandava capitolazione. Gli 
Austriaci allora ingannati, e resi arditi da quella falsa dimo- 
strazione, si spinsero a precipizio sino a tirò del moschetto, 
ed allora un'ora continua di fuoco delle batterie piemontesi 
e dei fucili della milizia de’ bravi Palmarini e dei Veneti cro- 
ciati , flagellò 1' inimico. — Considerevole fu la perdita. Al- 
l'appello fatto in Udine la mattina 44 maggio, mancavano 
950 uomini. Grande è l' avvilimento che domina il nemico, 
e i Croati disertano continuamente. — La condotta e fa bra- 
vura di Zucchi meritano. ogni elogio. — Anche la guarni- 
gione di Osopo mostra intrepidezza e coraggio” Benchè poca, 
fa sortite con danno del nemico. Si calcola ad ottocento uo- 
mini la forza, che tiene in qualche distanza il blocco della 
fortezza. Ta 


. ROMA — 22 maggio ( Speranza): 

Tutte Ie truppe le quali erano ancora.di guarnigione a 
Roma, partono immediatamente per la Lombardia: la Gittà 
resta in mano della guardia Nazionale. 

— Corrono voci varie, e anche contradittorie sul regno 
di Napoli, Certo è che nn gran fermento regna là dentro, ed 
oggi sembra che sia il giorno destinato ud una nuova insur- 
rezione. 

— 23 maggio (Epoca): 

' Teri per tempissimo giunse da Napoli a questa legazione 
di Sardegna nn corriere straordinario, il quale portò la no- 
tizia dell’ ordine di richiamo delle truppe già inviate per Ja 
guerra dell' Indipendenza, e della tranquillità in cui tuttavia 
si reggevano le provincie del regno. Il nostro Ministero, al 
quale hanno per l’ oggetto aderito i ministri di Sardegna e 
di Toscana, non ha tardato uni istante a porre in opera-tutta 
la sua influenza perchè quell’ordine venga revocato. 

NAPOLI. — Leggesi nel Contemporaneo: 

Si è sparsa la voce che il re di-Napoli ha assicurato es- 
sere stata la guardia nazionale la prima a tirare contro le 
truppe assoldate; ma'noi siamo informati da persona rispet 
tabilissima, che trovandosi a Napoli sulla piazza, dirimpetto 
al palazzo reale, prima ed all'istante che principiasse lazio 
no, vide le truppe assoldato, avendo più di 30 pezzi di Arti- 
glieria alla loro disposizione principiare a far fuoco sul po- 
polo, e gli Svizzeri, dopo avere promesso alla guardia nazio- 
nale di starsene inoperosi e neutri, fecero anch' essi fuocò sul 
‘popolo, nella maniera la più inumana, scannando uomini, 
donne, e fanciulli sopra tutta l' estensione della lunga Toledo; 
e questi unitamente’ alle truppe Napoletane, appoggiate dai 
Lezzaroni penetrarono in tutte le case che saccheggiarono 
sotto gli occhi e dietro il consenso del governo, 

Abbiamo da Napoli per notizie sicure iî dettaglio 


LI 


Tantd le nostre corrispondenze, come le persone prove: 
nienti dal. Friuli, si accordati neldarci le seguenti relazioni .. 


perdite, e quasi giornaliere, pali il nemico dopo il 22 aprile, - 


. di tregua. Alla mezzanotte, vi furono molti fuochi, e daì vi]- 


Î inbabdia così a quello della i 

i E la prontezza, ‘con'oui' questa flotta, non appena 
‘in’‘questò ‘acqué ‘e prima ancora di‘ toccapé i nostri: 
did, ‘unitasi, alla pio napo Ba, si volse, “tninavclosa alle: 


Hg trionfare. il pallio “della noziorialità italiana, . cdm 
‘ piendo'la liberazione del'hel' pheso, ‘ed assicurandogli quel- 
indipendenza ‘che è il: primò bisogno cd il primo desiderio‘ 


francesi, a cyi furono guaste e derubate le botteghe. ; 


ua i altri sono ‘netti, ad ucbedano di T. 
— 148 ( Epoca): 


— IlRea compenso della ferocia mostrata dalle trap: 
. pe nei giorni 45 è 16 ha Sd tin inese. di soldo da off: + 


‘ciali’a’ soldati; 


= Ta fiotin francese ha salpato questa motti “dfal-tità 
«Stro porto, Questa mantenne ‘una perfetta «indifferenza, è 
neutralità. Il Re però; non so se per paura, o per.altri-ignoti 
motivi, volle che, s'indennizzassero dei danni, sofler due 


| NOTIZIE ESTERE. © 


. FRANCIA 
‘PARIGI — 18 maggio (Debals) ‘ : . 
L ‘assemblea nazionale Ha proceduto alla nominà dei 18 
membri’ della commissione dî costituzione. Finofia sonò eletti 


4 soguenti » Cormeniti, Marrast, Lamonnais, “Vivien, di Toe 


cqueville è Dafaure. La nomina degli altri è ‘stata . traman- 
data al giorno seguente. Questa operazione fu intyrrotta, dai 
ministri, i quali hanno domandato di fare alcune importanti 
comunicazioni in nome del governo. 

1l ministro dell’ interno è salito alla tribuna; ‘egli ha 
annunziato che una piena tranquillità reghava' sù ‘tuttii 
punti della capitale, sj sente ancora il tamburo, ma sono di 
staccamenti di truppe che arrivano o guardiè nazionali, che 
alla prima notizia dello attentato commesso contro l' assenti 
blea nazionale, si sono posti in cammino per volare in soe- 
corsò' della capitale. ‘Alle 200 mila guardie nazionali di Pa- 
rigi, bisognerà d’ or innanzi aggiungerne 500 mila che al 


primo cenno accorrerannò a noi, Ecco la vera: fratellanza, . 


fratellanza e non di: parole ma di fatti. . 
Borsa dî Parigi del 17 maggio. 


= 5 0/0 aperto a 70.— chiuso a 74, 50. 
— 3 0/0 aperto a 48.— chiuso a 48. 

* Boni del Tesoro — 90. 
Azioni della Banca — 1375. 


-Gl'ultimi avvenimenti di Parigi del 16 cor. diedero luogo 
a parecchi atti governativi; dei quali giova riferire lo. spirito, 
come quello che meglio d'ogni comento fornisce l’interpre- 


tazione genuina dell’Opinione Fraricese, come pure la. misura: , 


della gravità. dei casi. Gli atti sono i seguenti : 


4° Un proclama del Potere esecutivo, così concepito : 

« Gittodini — Un delitto è stato commesso contro |' As. 
semblea nazionale. Alcuni faziosi tentarono violare la Sovra: 
nità Popolare. — A fronte di questo attentato, i vostri. rap- 
presentanti son rimasti calmi e'fermi; La maestà del diritto 
l'ha vinta sulla forza brutale. — L'assemblea turbata un'i- 
stante riprese i suoi lavori. Essa siede di mezzo a voi, sem- 
pre grande, forte, parata ad assicurare il trionfo della Repub- 
blica, a realizzare per gli operai le giuste speranze che si eb- 
bero dalla Rivoluzione. 

Oggi il delitto è vinto. 

La guardia Nazionale, la guardia mobile, l'armata, tutte 
le forze militari cacciarono i cospiratori insensati. — Citta- 
dini, la vostra vittoria è stata santa perocchè il sangue dei 
vostri fratelli non corse. Restate fermi, armati per difendere, 
come avete saputo già farlo, la Repubblica contro l'anarchia. 

© Gli uomini che violarono il Tempio della Costituzione 
appartengono d’or innanzi alla giustizia. La giustizia agisce; 
il potero vigila; i colpevoli sono arrestati, 

Abbiate fede nell’ avvenire, l'avvenire non mancò giom- 

mei alla fedeltà e al coraggio, e i vostri sono.provati. 


LAMARTINE, Anaco,Mante, Lepru-RoLum,GanniER-PAGÈS. n 


La fermezza di questo linguaggio veramente Repubbli- 
cono, ci fa fede della sicurezza in cui sono gli, uomini emi- 
nenti della Francia (e che noi pienamente dividiamo) ;che il 
nuovo sistema Democratico inaugurato da quella grande Na- 
zione non ha: ricevuto crollo dalle agitazioni dei giorni scorsi, 
chè anzi ne acquistò forza maggiore. 

& Nè può fallire a glorioso porto. » = 

20 Un decreto dell' Assemblea, in forza del quale: « Il 

Cittadino rappresentante Albert è messo in arresto come so- 
spetto, » i 
3° Un Decrelo che similmente agisce contro Caurtais e 
Barbès. 


40 Un Deeretò della stessa Assemblea, col quale ellarsi 


. dichiara in permanente seduta. 


VB LEA 


. 


i * 


do Una deliberazione del aiclazino augusto corpo, colla 
‘quale si diotiiara che » la Guardia Nazionale, e le ue mis 
lizie, liantio béri meritato della Pata» 0/0 

< Da' tutto ‘ciò e da altii riscontri rileviamo | tome la Re- 


pubblica sia inconcussa sui suoi GSO è LO «diamo grazie il 


è Dio, — 


LIONE, — 20 maggio. RI 

Un agitazione estrema regnò ieri; a ione, .e..per poco 
non scoppiò una grave collisione tra la guardia nazionale e 
delle bande di sommossi. Degli operai avevano chiesto il ri- 
lascio di alcuni prigionieri, il «quale; era. stato loro formal 
mente negato dal Commissario generale del Governo. Una 
bonda'numerosa si recò al palazzo di giustizia coll’ intenzione 
di ricorrere alle armi per liberare i detenuti di Saint-Clair. 
La guardia nazionale si apprestava alla resistenza, quando 
udì con indegnazione che i prigionieri erano stati liberati 
per ordine superiore, e Vénivano portati intrionfo. Tutte le 
legioni: della. guardia nazionale della città e borghi erano 
state chiamate e riunite, aspettando gli ordini, i quali come 
sijpuò pensare, non vennero, perchè l'autorità aveva ceduto 
allo minacce d'un branco di sommossi. Tal concessione do-- 
veva;ineoraggiar l’ audacia dei. perturbatori dell'ordine i 
quali domandarono ancora la liberazione degl’ individui im- 
plicati nell’ affare dell'incendio del Refuge ed altri Ignoriamo 
se anche questa volta si sia condisceso alle domande dei sol- 
levati, ma non ce ne stupiremmo. Alle otto ore la città era 


x 


affatto tranquilla. 


' LILLA —- 17 maggio. (Jour. de Lille) 

“Notasi dà alcuni giorni la presenza nella nostra città di 
gran numero di cavalieri di ogni arma. Questi militari fanno 
parte di distaccamenti che vengono a prendere. cavalli com- 
perati dal Governo provvisorio per la rimonta della nazio- 
nale cavalleria. Non si fa ascendere a meno di quattro mi- 
lioni di franchi la somma de’ contratti che debbono ricevere 
la loro esecuzione, Da 7 in 800 cavalli comperati in ragione 
di.4 a.500 franchi cadauno saranno diretti, a quanto assicu- 
_ rasì, per la strada ferrata di Lilla sopra Amiens e Parigi. 


SVIZZERA » 
BERNA — 15 moggio ( Dieta Federale ): 

- Sitratta la proposizione di S. Gallo di mandare un al- 
tro deputato federale a Milano, incaricato specialmente degli 
interessi commerciali della Svizzera nella Lombardia. — La 
discussione è luoga, appassionata e molto fervida in persona- 
"lità, Finalmente 42 e 4/2 Cantoni aderiscono alla proposi- 
zione di S. Gallo, colla quale il Direttorio è incaricato di 
‘ mandare a tempo opportuno una persona esperta delle rela» 
zioni commerciali in Milano, con incarico (aggiunta proposta 
da-Argovia) di promovere oltre agli interessi. commerciali, 
anche quelli postali della Confederazione. 

* — Stando alla Gazzelta di Loscinma sarebbe giunta dal- 
| P Austria una Nota colla quale si protesterebbe contro V'ar- 
ruolamento di corpi franchi svizzeri per l'Italia, siccome 
contrario ai sali: alla neutralità ed al diritto delle genti. 


* GERMANIA 
VIENNA. — 45 maggio. (G. U.): 
In.questo momento (ore 10 di sera) tutta la città 
vappresenta un vero campo di battaglia. La guardia nazio- 


nale, la milizia civica, il corpo accademico tengono occu». 
pate le principali piazze di Vienna, e quest'ultimo s'è stanziato. 


. Sulla piazza di S. Giuseppe e su quella di Michele, ora. 
piazza della Costituzione. Lungh esso le strade che avevano 
percorso si soffermavano ovunque vedessero sventolare una 
bandiérà avistriaca; ed fimponevano agli abitanti delle ri- 
spettive case di tosto levarla; laddove si esternavano in 
clamorosi applausi quando vedevano spiegata la bandiera 
federale germanica. Una deputazione si recò presso il con- 
siglio dei. ministri per esporre le pretese della università, 


nelle quali conveniva gran parte della guardia nazionale: 


e del opolo. 


— 416 maggio : 

: Il presente proclama farà conoscere quali fossero 
le pretese. esposte nella petizione degli studenti, e quale 
il toro esito: 

«ll Mihistero, In considerazione dei snol doveri verso Il trono, 
e.per adoperarsi con ogni sua possa a tranquillare gli animi agl- 
tali, ha decretata la revoca dell'ordine dei giorno 13 maggio della 
Guardia Naziongle, e la concessione dei due altri punti della pre- 
senlata. petizione. E così pure ha conceduto alla Guardia Nazionale 
che la legge organica 28 aprile debba essere presa in disanima 
dagli Stati della Diela, Rilenufo pol che in forza di tali conces- 


sioni la degigo cena a dovrà: essere “pieni dagli Stati niodesinii; i 
‘così ‘alla prossima Diela sarà etettà una $0iCambra, e. quindi non 
vi stirà alcuna contoibuzione Per lo: diezioni. ‘per cul. resta distrutto 
«qualunque. dubbio di una rappresentanza. popotate. timpartelia, 


= . Vionna, 48-maggio 1848... ; 
Il Minist, dell Interno Pinteninonre, ; 


fc (I Ministero voleva fin da jeri dare la sua. dimis | 
i in corpo;. fu però ‘indotto dal Comitato centrale a 
rimanersi. temporariamente per fion accrescere gli: imba= 
razii dello Stato. Il ministro. della guerra (Latour) lascerà 


probabilmente il suo portafogli che sarà ripreso dal Zanini. 
Jeri il conte Latour richiamava. dall’armata d'Italia tutti 


. A principi ad eccezione dell’ arciduca Alberto, la loro pre- 


senza avendo prodotta ‘nell'armata gran disgusto, 

— Una lettera di Linz reca che ivi siensi appre- 
stati gli appertamenti per ricevervi la casa Imperiale. 

— 46 maggio: 

Un grande avvenimento è compiuto; e lo narreremo se- 

condo una lettera della Gazzetta Universale, riepilogando: 
i Oggi tinnovasi il 1! marzo! così diceva il mio oste 
viennese, inentre uni spa sfsa Toltitudinio ruinava dai sob», 
borghi fungo i, baluardi. Tutto annunziava una vicina terli- 
pesta; da ieri l' atmostera puzzava di rivoluzione. 

E la rivoluzione è venuta. Lo statuto, opera di sei 
settimane, e do più meditati consigli de' nostri politici in 
poche ore notturne è stato lacerato, annullato. Ieri mattina 
gli operai de' sobborghi mandarono una deputazione all'uni- 
versità per ringraziarla. dell’ amore che sente per essi, e per 
assicurarla che poteva contare su i loro pugni, quando:n’a- 
vessero d’ uopo; parecchi artiglieri nel medesimo tempo 
promettevano agli studenti di non far fuoco sul popolo. 
Nella grand’aula dell’ università, dopo pranzo alternavansi 
i più caldì discorsi che andavano sempre più rinfiammando 
gli animi, finchè a due ore ‘in giovane oratore tuonava dalla 
tribuna « allarmi!» Alle trei tamburi battevano per tutte 


‘le vie, le Guardie nazionali si raccoglievano dalla città e 


dai sobborghi; una moltitudine immensa stava tra la corte 
e S. Stefano, tranquilla gli. è vern, ma come in aspettativa 
d'un ‘evento “solenne; su gli scalini di granito del pozzo 


al Grahen, succedevansi <gli oratori, minacciosi, incitanti : 


allarmi in nome del popolo. Alfine ‘a 6 ore comparve la 
legione degli studenti forte di più di 5,000 persone, con 


tamburo, e stendardo germanico sn cui leggevasi « Una . 


camera sola! Unione completa con la Germania! » Gli 
studenti aveano i fucili eprighi: vidi io stesso i soldati ven- 
der loro cartuccie: seguitavano migliaia e migliaia d' ope- 
rai con vanghe e mannaie per far barricate. Urlavano dap- 
pertutto alla bandiera austriaca gialla e nera, la facevano 
togliere e salutavano con_altissimme grida fa germanica, Le 
dimande loro,, della maggior parte della parta nazionale 
e del popolo, seno le seguenti: 

4. La revoca dell'ordine relativo allo scioglimento del 


* comitato centrale politico,.della Guardia Nazionale. 


2. La custodia delle porte e del palazzo imperiale 
sarà affidata alla Guardia Nazionale è alla Truppa. 

3. Perchè le truppe possano militarmente uscire, sarà 
necessario il permesso del comandante della Guardia Na» 
zionale: nè potranno adoperarsi a ristabilir |’ ordine che 
congiunte alla Guardia Nazionale. 

4. Il popolo vuole si muti la costituzione; vuole una 
sola camera e il suffragio universale. 

Alle tre prime dimande, l Imperatore aderi subito; 
sull’ ultima tennero consiglio i ministri sino alle undici, 
alle undici e mezzo tutto era concesso,. tolta la costituzio- 
ne, convocata un’ Assemblea costituente. A mezzanotte la 
maggior calca era sotto le finestre del Pillersdorff, mini- 
stro dell’ interno, il quale parlava dalla finestra, e alfine 
in mezzo alla via. ' 

Tutto ciò che il popolo vuole, disse con supplichevole 
voce .jl tormentato ministzo. pallidissimo n. volto, -è con- 
cesso. Ve ne dò uarentigla io colla mia parola e colla mia 
firma. 

UNGHERIA, PEST— 8 tuauglo: (Gazz. di Breslavia) 

Nella Transilvania ‘si ribellarono compagnie ed un reg- 
gimento di ussari, Un curato e due avvocati li dissuasero 
di recarsi in Italia malgrado le minaccie degli ufficiali; si con- 
giunsero coi paesani per sacchegiare — Temesi — che Ì va- 
lachi vogliano imitare questo esempio. — In generale i reg- 
gimenti della.frontiera non vogliono partire per l' Italia. 

BOEMIA. — Da Praga ci proseguono le notizie più al- 
larmanti: sia che queste voci di irruzione del vulcano che 
freme risguardinsi per ora frutti soltanto di effervescente im- 
maginazione, o siano pure.grandi esagerazioni, le si devono 
pur sempre ritenere presagio di fatti imminenti. Che in Pra- 
ga, che in Boemia sì verrà a terribile lotta fra lo due nazio- 
nalità nemiche, in ciò s' accordano tutte le opinioni che si 
manifestano in quelle contrade. Ma quasi altrettanto indubi- 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


table si è pur troppo che questa” delta in Pia incomineiera 
- colla disfatta di noî, se non, si porrà mano robusta e, pronta. 


ad organizzare il : germanismo colla capitale boema." I Tede 


| schi.in Prago, sebbene pari in numero ai Ceschi, sono. 9c0- 


rati per ciò che dl “governo. liha abbandonati, év ha ben poco 
a sperare che ‘possano riaversi cantro il, dominio terroristico 
dei Ceschi senza un forte soccorso dall' estero., 

“0 INGHILTERRA 

LONDRA + 46 niaggio (Morning Posi) 

Furono presentati alla camera de' comuni più di 220 
petizioni coperte di 20,254 firme, chiedendo che venga riget- 
tato il bill delle relazioni diplomatiche colla corte di Roma, 
Maggior numero ne fu deposto. nell’ uffizio. della camera 

de' lord, mentre'ché la inisura era presentata a questa ca 
mera. ‘ 

; OLANDA. 
Le notizie ricevute della Olana sono paco sodUisfacenti. 
Il pubblico pare malcontento dell’indugio che si metta 
a proporre le riforme promesse. Temevasi una rezione nella 


pubblica opinione. Regna il. disionrdo fca-i membit del ga- 
, binetto di la Haye. : . 


NOTIZIE DELLA SERA 


Se siamo bene informati il Cav, Capit. Luigi Bocconi di 
Pontremoli hu rimesso a.$, È, Cempini la sua renunzia alla 
carica di Senatore. 

— Siamo assicurati che finalmente il Governo Toscano 
si è deciso a richiamare il Generale D' Arco Ferrari, 

GENOVA — 24 maggio, ( Pens, Ital. li 

leri ale sei pomeridiane citca partirono alla. volta di 


. Novi quarantasei individui facenti parte della Civica. Caval- 


leria, all’ oggetto di scortare 250 prigionieri austriaci i 
quali verranno tradotti quanto prima in Genova; altri vene 
tiquattro militari della Regia Cavalleria si ‘dirigono questa 
mattina per Novi; essi.scorteranno altri 250 prigioni. 

Oltre a questi se ne attendono ancora molti altri, é 
tutti questi prigionieri verranno alloggiati parte, nei diversi 
forti e parte nel Lazzaretto. 

Sappiamo da fonte sicura che Su Maestà ha ordinato 
che i detti prigionieri di goerra siano trattati da suoi sud- 
diti come i popoli inciviliti. e degni di-libertà sono in dovere 
di trattare gli infelici; è pur volere di CanLo ALBERTO che 
siano loro somministrati sani alimenti, 6 vengano loro ap- 
prestate tutte le cure dovate al loro stato. 

CASCINA CAVALCIIINA — 24 inaggio. 

Teri l'altro passò di qui il duca Litta diretto per Son 
ma Campagna onde conferire col Re. 

Altri disertori dicono essere giunto ‘a Verona. un colon- 
nello ungarese intimando a Radetzky di lasciar liberi i suoi 
nazionali, se no 100,000 ungaresi sarebbero marciati sopra 
Vienna: non si sa la risposta. ‘ 

‘Stamane disertarono due croati.che erano usciti di cit- 


. tadella per foraggiare, e ne riferirono che questa «notte un 


centinaio de’ foro avrebbero disertati egualmente, e si sareb- 
bero fatti conoscere da noi con. segnali indicati onde non 
esporsi al nostro fuoco: noi li riceveremo colla } nppa solto 
le armi ed a, miccia accesa premuniti contro ogni fa ginno gli 
stessi disertori raccontano che in Peschiera ‘per difetto di 
molini sono stretti a pestare il grano ;; che.in quella fortezza 
il Maggiore vorrebbe arrendersi, tha il. Generale vuol. tener 
fermo: alcuni giorni, essi Sesia, potrà ancora ‘tesistere 
quella piazza. 

Sono le 4 pom. Dai nostri furono fatti già 400 colpi di 
cannone: da un'altura poco distante collo Stato Maggiore 
possiamo vederne il fumo: il Re un’ ora fa parti a quella volte. 

Altri due ungaresi disertori arrivano in, questo mo- 
mento: il cannone fa il suo dovere e tuona incessante. 

Un Uffisiale dello Stato Maggiore. 

FRANCIA — Parigi, 18 maggio (Semaph.): 

Un vivo allarme ha avuto luogo stanotte in alcune Co- 
muni del Circondario. Una compagnia della Guardia Nazio- 
nale di Montmartre avendo arrestato Sobrier, i Monta- 
gnardi della strada di Rivoli minacciavano d’ incendiare 
quella Comune, e sì era sparso voce che si fossero riuniti a 
tale effetto sulla spianata di S. Denis; ma nulla è poi acca- 
duto. 

Il resto della notte fu tranquillissimo. 

— Em. Arago è partito per Berlino portatore di Di- 
spacci relativi alla Polonia.. 1 


AVVISI E RECLAMI 


ANNUARIO ITALIANO 
DI chimica e di Aisica pell’' anno 1848. — anno 2, -- dirolto dal Prof. 
Francesco Selmi. 
‘© Modena presso Carlo Vincenzi 1847, 
Prezzo Liro n. 9. 40, di 
DIL i 


Una Svizzera che parla bene francese e ledesco desidera di tro- 
vare una posto in qualilà d'insirultrice di bambini -0 Cameriera. 
Abita in Via Maggio N. 1874 Primo Plano. 


VENDITA VOLONTARIA 

Domani (26 Maggio) dalle 41 al tocco, si procederà alla 
vendita per incanto di un Legno chiamato Farfalla a 4 posti, 
foderato di staffa, a con mantrice di vacchetta verniciata, di 
elegante modello; da rilasciarsi al maggiore offerente, e a 
pronti contanti. 

L' Incanto avrà Juogo in Piazza del Granduca presso la 
Loggià dei Lanzi, 


I 
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di aesocfazione: gard i 


RESI, - GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


(A 48748 

À Vamos M..Leollvat'et 0. 40.1 
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. Per quegli. Assacial degli 
Riati Pontife SE dealderassero 1 
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per to med ire (ostano ‘ AT 
per sel. % 


‘FIR ze 26° } MAGGIO. 


Se si chiede qual sia altuatiiente la più grave’ sven- 
wira-della Lombardia: e ‘della Veneziu;: il loroostacolo 
maggiore, non risponderemo gli Austriaci, ma: gli‘uomini 
delle teorie. Nella Lombardia e nella Venezia sono: accorsi 
Italiani d'ogni provincia per combattere 10 straniero, per 
spargere il loro' sangue nella guerra’ ‘santa dell’ indipen- 
denza e della nuzionalità' italiana; ma'sventaratamento 
sono &iccorsi anco ino sciame di uomini di lettere buoni 
a guerreggiare dolla perina, anzichè collà spada; uomini 
delle‘teorie, delle polemiche; de’ proclami e delle dispu- 
te; amanfì caldissimi del bene, ma viventi in un'atmo- 
sera propria, ed, estranei affatto alle cose di questo 
mondo. 


Le idee sono lo genitrici de’ fatti: la guerra della: 


stampa precede quella. dei fucili, e non è meno potente 
nella sua sfera di azione ; ma ogni cosa a suo tempo. 


Quando la spada è tratta fuori della guaina, quando. si 


ode il rimbombo del. cannone; e: scorre. il. sangue sul 
campo di battaglia, .il discutere ‘e il depone è errore, è 
sioltezza, è periglio. : 

. 0 Costituzionali! vàrrete-voi convertire i Repubbli- 
cani) vorreste voi ‘a.forza di-articoli di giornali fat rin- 
negare, ad'un uomo la fede politica che ha coscenziosa- 
mente professata per tutta la vita? 

‘O-Repubblicani! ' vorreste voi convertire: i Costita- 
zionali? Vorreste. voi a ‘forza-di declamazione e di pro- 
clami far ‘prendere il battesimo della vostra fede-a chi 
vede nella costituzione la salute della patria?" 
© Nò; per dio! no: voi non riuscirele che a sostituire 
la disputa; l’ingiuria, la calunnia, alla calma e digmtosa 


discussione. Voi. finivete con Hiecusaivi a ‘vicenda di trà- 


dire la patria, e di parteggiare per ‘gli stranieri; voi sa- 
rete ingiustì gli uni cogli altri; @ la: pirola che-iù pre» 
senza all'inimico d'Italia: non dovrebbe essere ché pa- 
rola fra noi di conciliazione, di affetto, di fratellanza, voi 


i avvelenate colla vostra bile inopportuna; Ja rendete 


‘uguzza come un ferro; è fratricidi ve la lanciate nel 
cuore. 

Sventola una bandiera sui campi di Lombardia : è 
la sacra. bandiera tricolore, e. la bandiera che. tanto 
tempo invocammo,, e.,per.-la quale. tanti nostri fratelli 
soffrirono perseczioni, carceri, esigli, galere e fucilazio- 


ni, In quella bandiera abbiamo noi fede ? In quella ban: - 


diera siamo concordi? Siamo tutti. unanimi nel voler cac- 
ciare fuori d’ Italia il'sozzo ed iniquo' straniero ? Ebbene, 
se la Provvidenza ci diede un'idea, un sentimento, un 
bisogno comune, afferriamoci a quest’àncora di salvezza, 
e sia. sul labbrò di tutti-il grido il quale corrisponda al 
sentimento che è in tutti i cuori :"/uoni gli stranieri! 

+. Giù le penne, per dio, giù”le penne, ‘ed in alto «lè 


spade: ‘combattiamo per ora; disperdiamo questo ‘branco . 
di ladroni, ‘rifingiamio ‘i nostri vessilli nel sangue de’ lu- 


ridi sgherri di Radetzki:* ‘nou’ uno di essi rimanga più a 
profanare questa terra della civiltà e della libertà; e 
quando la bandiera italiana sventolerà vincitrice sulle 
Api, Li) quando | noi potremo senza codardia e senza de- 
‘Tito rimettere i ferri nelle guainè ; è allora, ed’ allora 
soltanto, che noi possiamo e dobbiamo, ‘lasciar la veste 
di guerrieri e prender quella de’ legislatori. 


» 


“SL PUBBLICA TUTTI I° ZIONI, 


MENO I LUNEDI DI OGNI SETTIMANA, E 1 GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ” è 


Le 'discussioni che si agitano nelle città. hanno 


un'eco fatale sul campo di battaglia : poco! importa-alla , 


gran causa della libertà e della indipendenza 1’ ingiuria 
e: la villagia: parola. che gli scrittori e i giornali si git- 
tano inviso l'un. l'altro.;;.ma importa::moltissimo che 
non si: converta in germe di discordia sul campo, che 
non divida gli animi, che .non agghiacci l'affetto. 0 uo- 
mini che chiusi ne' vostri gabinetti, non vi siete giam- 


‘mai. mostrati nel giorno.del periglio, e spargete inchio- 
‘ stro mentre, altri-sparge sangue; abbiate almeno la pru- 


denza di non toccare quelle questioni ‘che potrebbero 
dividere gli animi de’ combattenti, scemare le loro for- 


ze; e prolungare una’ guerra dadi quale dipende: la sa-. 


lute ‘d’ Italia, 


Concordia ! concordia ! si grida. da ogni parle; ma 
per essere concordi. bisogna essere tolleranti. Come.vo- 
lete che la concordia durì se svillaneggiate:e calonniate 
tutti coloro che non si sottoscrivono al vostro atto di 
fede. politico? se vi: accusate.a vicenda di. tradire la par 
* {ria ? Come ‘volete raccogliere CONSONA, se ‘seminate 


diflidenza ? 


La quistione suprema è in questo momento la que- 


stione dell’ indipendenza nazionale : ogni altra questione, 


ancorchè vitalissima, è fuori di tempo, è inopportuna, è 


perigliosa, e poty ebb'essere funesta. 


AI BOLOGNESI 
L'ARMATA NAPOLETANA 
destinata per Lombardia 

) Bolognesi: n i 

Non'è vero che siam stissi in partiti; non è vero che i 
popoli serbino ancora un residuo di quegli odii antichi che 
ridusse l' Italia nostra invilita‘e tagliuzzata: oggi per quanta 
Essa è, dall’ Alpi al Tirreno, è una, e le popolazioni de' di- 
versi Stati che la compongono formano un'sol popolo unita, 
potente concorde per religione è per politico sentimento. Noi 
Napoletani da lunga pezza antivedemmo l’ orribile catastrofe 
oggi avvenuta nel nostro jpaese,. ma pure per non essere gli 
ultimi movemino, al teatro della guerra animosi e risoluti di 
trionfare 0 morire, nulla curando le domestiche affezioni, i 


pericoli del luogo natio, le già depredate nostre sostanze, i . 


disagi incontrati. Noi eravam certi di essere vilmente traditi; 


ma, Dio che protegge la nostra santa causa, Dio ché è stanco . 


di più soffrire i tiranni che i in potenza cercano oguagliarsi a 


fui, e che per tanti anni ci oppressero, non permise un Lra-. 


dimento che toccava l' apice dell’ infamia e della scelleraggine 


spingendo fratelli contro fratelli, padre contro figli, amico. 


contro amico, senza riguardi ad età, a sesso, a condizioni; 
cravom gregge condotto sl macello. Oh Bolognesi !. faceva 
bisogno di sangue riel nostro paese per dare il ‘battesimo alla 
gridata libertà! ed è scorso a rivi, e forse ancora scorrerà: 
e per rendere più orribile la scena tirannida, volevano spin- 
gersi altri fratelli, Ecco il ritardo dell'armata Napoletana: 
essa era stata destinata all’ eccidio. del luogo natio, Ma nò: 
A tempo ce ne accorgemmo: voi, tutta la Guardia Civica, 


eroicamente a noi uniti movemmno-a gridare: morte ai tradi- 
tori, ai “despoti, a coloro che vilmente indossano da livrea ri- 


camata del tiranno di Napoli.’ 


Bolognesi ! Y Noi nel rendervi mille azioni di grazie per 
le tarite premure nell'intererse comune Spiogate, massime 


dalla Civicà e dall" ottimo suo Colonnello, vieppiù ci strin- 


saro 
AVVERTENZE: piari 
a ‘n Amministrazione. o. la neo 
© ‘Hone sono În Piazza Sa Gne 
DI “L'Umalo! della Reda 
©. “mano aperto ‘dal'ifigzzo-gibr 
| 2'pom, èschisf i glontif: sestivi, i 
Le. Lettero 0 ‘i ‘Manoyorifti; 
presentati.‘alla Rodazione)non' sal di 
ranno in nessun caso “restituiti,” 
‘Le Letlere riguardanti; ig6o= 
ciazioni ed altri affari Amministto 
tivi saranno ‘Inviato. “al Dir 
. amministrativo ; lo! altro alla 
sione: (utto debborio dssoré 
cate, come pure:i gruppi: 
‘.M-prezzo dell' associazione: da 
pagarsi anliclpalamentò, i a 


ir 


. giamo: l arinata Nopoletanà foerita ‘per Comiberdis vi andrà 


per battersi find-all’ultimo Sangue, per mostrare che'éssa st. 
compone d' italiani che han braccio e cuore, che-"se talora 
ebbe alcuna-taccia, ‘fu:la/furza che cela prog e con fa 
forza solo Dio ed i popoli, combattono.» SDITEREAIC 
dea addio "Propitateci gli allori pel ritorno. ‘Addio. 
dot! “edegnion la: Reina] 


NOTIZIE ITALIANE . v 

BOLOGNA 2 maggio, ore 5 pomerid. (G. di Bolog. ) 

Sappiamo du Ferrara clie questa mattina. medesima. il 
magnifico battaglione di linea, sotto-il: comando. del; Tenente 
Colonnello March-P; Pietramellara, ordinato; equipaggiato;ed 
armato a cura esclusiva.e spese della Legione di Bologna, ha 
passato il Po a Francolino, .. w. \ i 

Prese: quella direzione nell’ uscir da Ferrara forse: ad 
evitare complicazioni,. dietro una protesta o meglio spavalde» 
ria: del Comandante. il presidio austriaco ‘di quella fortezza, 


‘il quale ha minacciato di farjfuoco sulle truppe che uscir:vo- 


lessero' per.la porta: contigua alla. cittadella; 0/4: 


* — Non abbiamo oggi notizie panticolari: dal perapo di 
Carlo Alberto. . 


GENOVA — 24 maggio (G. di Gen. 2 
Avviso ‘ai Naviganti. . 
U blocco det-porti Prusslani per parte della Danimarca, di cui nel 


‘nostro avviso del 20 corrente, ebbe Ic modificazioni ghe rechiamo, a 


conoscenza dei Naviganti Nazionali, 

Per il momanto l’imboccatura dell'Elba è quella ‘ del Woseér 
ed.ogni.altro porto di mare del Nord non saranno bluccali, dai. basti- 
menti da Guerra Danese. 


Dal 16 del corrente mese è tolto il I blooro det: Porti Pitta - Da- 
ning - Stralsum - Rostock ‘e Wisinar. 


Non vi.è che Kiel colla imboccatura del canalo di Hesvig ad;Hol- 
-tenau e Svinemunde che resteranno bloccati, ma il blocco si ‘eston< 
derà dalla data suddetta'alle tre bocche dell' Oder cioè quella di Wot- 
gast, di Svinemunde e di. Camin, » 

Genova ll 2 maggio 1848; 

ni) luogo- - Tenente Generale Presidente, 
SERRA, 

TORINO — 23 maggio { Concordia). 

— Ieri salutammo uno-dei più forti commilitoni del 
generoso Garibaldi. Il sig. Amici sbarcò all’ Havre, toccò Pa- 
rigi e giunge fra nvi ad annunciare prossimo l'arrivo della 
legione di Montevideo e del prode suo condottiero. La spada 
ed'il senno guerresco di Garibaldi giurigono in tempo oppor- , 
tuno, — L'Italia ora più che mai - abbisogna del birdceio. e 


della mente dei prodi suoi figli. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
i Tornata del 22 maggio . n 
» Dopo alcune discussioni ‘preparatore. |’ AVV, Sineo 
prende la parola:e propone che nella dolorosa ' situazione 
in. cui trovasi una gran. parle dell’ Italia (alludendo senza 
dubbio agli atroci fatti di Napoli) il dolore ugualmente 
sentito da tutti abbia , pubblica manifestazione per via di se- 
goi esterni, per cui chiede che ogni deputato vesta per 8 
giornij a lutto. 
Il deputato Radice invoca dalla camera un grido di spa- 
vento che piombi sul cuore del Tiranno incendiatore di cit- 
tà, scamiatore dei suoi popoli, 
Il Sig. Ravina dopo aver fatto una terribile pittara del- 


l’iniqua condotta di Ferdinando Il. propone alla. camera 1° 
voglia: dichiarare quel re nemico e parricida — 2,0 Abbiasi 


ad inviare a Carlo Alberto un messaggio a ciò voglia dichia- 
varsi proteggitore dei popoli Napoletani. 3.0 Abbiasi ad eri- 
gere in Genova ed in Torino una colonna ove sia scolpita 
con note d' infamia il proditorio atto del Borhonico e dei suoi 
sicarii. 


DI 


; Cie 


stato fatto Li modi 


Liffinistro degli affari estori PI Bua fa osservare 
aggio proposizioni dovrebbero. esser: fatte ‘prima negli 
culla To biasimo, disupprovo, aborro, cos 


mioei: s6riamontg, sappiamo. che c'è un'ati 
‘ Lombardia la' quale è vicina a Noi; se ‘qué 
fin'ora. favorevole al suo re èd ‘ha inté 
Si-rivoltassè iniquesti monienti, cosa 
«pigli gravi il'eèrto’ di cui pròfitterebti 


il'‘nenileo 


dente legge queltratto di regolamento. 
+. posizioni da trasmeltersi prima della discussion generale 
degli Uffizi.: Pone. ai: voti la‘continuazione del dibattimento 
ecla; Camera passa all'ordine del giorno. Il. sig.” Paolo 
Farina. leggé:la “rolazione ‘del'progettò (dit legge per vr dé: 
sione del ducato di Placca: Il primo: ‘paragrafo ‘è letto ‘6 
approvato. 

'MILANO-— 23 malgio, (4 22 Merso). mi, 

Il giorno 49 maggio una deputazione di membri del Go: 


“ verno provvisorio di Lombiurdia, composta dei-signori Beret- |" 


sa, Borromeo, Guerrieri‘ “Strigelli. moveva al Campo, e pre- 
sentava alla maestà-del re Carlo Alberto il Î-aegiurate indirizzo: 
« Sirel. aa 

“a di sfortunati. avvenimenti della: Venezie hanno con- 
» tristato queste. popolazioni, le ‘hanno-gettate in una dolo? 
> rosa cansietà; Il: sentimento dî fratellanza che striùge ai 
» Veneziani, i Lombardi, il sentimento della nazionalità che 
». fa sacro ogni palmo del suolo della patria sarebbero pro- 
» fondamente feriti ove quella nobilissima parte d' Italia do- 
» vesse rieodere anicora una'volta sotto'il'glogo dello stra 
» niero. e 
»..Sire1 Noi: non gi s‘arvoglitamio di Îlidicare: le opera» 


__» zioni ‘militari. de' generali che conducono la guerra veneta ; 


». ma:non possiamo tacervi: per. l'interesse: della. patria co- 
»' mune, pei l'interesse della-vostra-glorià medesima, che. la 
» successiva invasione îh grati parte di‘quel' tertitorio è tal 
». fatto che conturbà ed'accarà: le popolazioni .lambarde. 

! »is$irel:Noî dobbiamo pur dirvi, che il Governo prov- 


+». yisorio accolse: l’idea già iniziata‘ da-pybbliche manifesta- 


» zioni «d''abbandonare-la nevitralità 6 di promuovere una 


» fusione unticipata‘coi vostri stati nell'intendimento d’ac- | 


» cerescere-la concordia; e-con la concordia le forze necessa- 


‘’» rîé a condurre la guerra con quella maggiore sollecitudine 


» ed efficacia ‘che valesse ad ossicurare- anche la liberazione 
» della Venezia, necessaria all'indipendenza d' Ialia. 
» Questo intendimento noi l'abbiamo espresso nella'for- 


RENI i x DI 4 ci POI : sa 
» miola che proponemmò alla sottoserizione del popolo lom* 


» -hardo; ed.abbiamo il. profondo tonvincimento, che questo 
» popolo generoso. e -veramente ‘italiano’ ha sapùto com- 
» prenderlo. i 

» .Sire!. Persudsi come; noi siamo che è vostro ferino 
»' proposito di non deporre la'spada finchè lo straniero” non 


» sla cacciato oltre VAlgi, ‘vi, supplichiamò che una vostra 


» parola venga a rassicurare ‘questo popolo, ,.. 


» Degpetevi di pronunziarla, è chiedeteci a' quest” uopo 
» qualunque sagrificio d'oto. 6 di sangue, perchè nulla ci 


» parrà mai grave, quando debba servire alla. liberazione 


5) Lu nostri. fratelli, alla compiuta indipendenza d'Italia, » | 


re accolse | indirizzo con segni aperti di soddisfazio- 
ne: ‘parlò i in que’ sensi medesimi in che si era espresso a To- 


«Fino nella: sodiita.della Camera dei deputati, del 48 maggio il 
rhipistro, degliaffari. esteri: ‘ dichiayò essere italiana la guerra. * 


di ‘cui..s' è posto.alla testa,.e non poter finire se non quanfdo 
il .nemico-avrà sgombra ogni. parte del suolo italiana: con- 


| fermò il suo praponimento di. non deporre le armi prima che. 
l'Austriaco sia ricacciatò oltré 1’ Alpi: «do casi veneti mostrò ‘ 
forte rammarico, cd ‘aprì il pensiero, ché, vipta Verona, la 


gnezia è libera: colà essere il forto della guerra, ‘colà rì- 
volgersi tutti i suoi sforzi : in ultimo autorizzò i deputati ad 


assicurgre ai Lombardi della sua delibérata volontà di fare‘ 


ogni” 089, che possa contribuire ad accelerare e codurre” a 
terminé questa grande italica guerra. 

Il Governo. provi isorio confida che il paese accoglierà 
con gioia queste nuove dichiarazioni in favore della causa na- 


zionale, ‘6 ne saprà merito al’ magnanimo principe che si 


piacque di farle. Il ‘pensiero di Carlo Alberto è il pensiero 
italiano; ‘è quel pensiero dell italica indipendenza, in cui tutte 
ie “opinioni ‘sihcère sì raccolgono, eda cui rampolla ‘il: pen- 


. Venezia, 0, spargendosi per tutta la penisola, darà vigore no- 


l vello al sentimentò nazionale, a cui è mestieri che ‘principi 
& ‘governi ubbidiscanò, se vogliono. salvare sè. stessi e la, 


patria. 


i retto alla: redenzione della 
ci Tiro 5000” derchè fossero di 
u ‘coriicera ‘di 500 fugili. Tut 


I dimostrasî 
ibn: di proteggerlo, 
éderé)be? scòm- < |. 
Dopò: ale 
[tri ‘incidenti intorno a quest ‘Di posizioni il presi | PI 
fuardaite le ud dae 


oro dell’ italica. unità, a cui mettono ‘capo tutti i più: for-: 
vidi voti, Codesta dichiarazione r incorerài i nòstri fratelli della 


to di ART siccome pin empre* solleciti 
+ a riferire tutti i fatti che onorano la Patria e i suoi figli. 


—.£5 maggio. (4 Crociata): 
* Le notizie di Napoli hanno spirsdi la: cosbernaziogei ne 


‘cuori di. titti i-Lombàrdi: IL nipote: d&Ferdinafido I, it figlio” 
di Francesco Ì,.il genero'dell' arciduca Carlo, il penitente di 


{" monsignor:Cocle, l'allievo el amico di Del Carvetto, il“dil 
. scendetite . della regal casa di Borbone si è mostrato. degno i 
nipote, figlio, genero, penitente, amico e rampollo: di tanti 


scellerati.-La-stirpe dei Borboni può lai nei ‘stiol fasti 
'.d'iinfemia un tradimento di:più. a 
(Rio LE) RARI RE 


— Doinenica (21‘corr.) Ni tnigiorno. ‘di Letini: per la 
compagnia della ‘guardia nazionale di S, Corto! Di buon mit- 
tino nel nuovo tempiv'del' gran Santo,.che inmezzo alla bar- 
bare“dominazione spogiiuola consorvà il fuoco sacro delle ine» 
ligiose e:civili ‘tradizioni italiche, il sucerdòte: henedisse ‘la 
bandiera, in'‘cui sta serittà:: Vivé: a la Nazionalità; 
Livni Di ; tria 

Uan ‘banchetto.a cielo sereno: ‘coronava la gioia di questa. 
bellissima giornata. . a 02 


_ Leggisi m nel: Giotnale Il22 Marzo: 
Milano 23 Maggio: 4848. 


«La Gazzettà d'' ‘Augusta dice.che.il ministero ubgie: 
« rese siasi: contentato di tre reggimenti. boemi. invece: delle... 


« richieste truppe. ungheresi d'Italia. ‘», 


« Questa infame; calunnia’ compromette in tal mol l'o- 


‘«. norp ungherese, che prima ancora del mio. ritorno in pa-. 


« tria, a Buda, la rifiutò già qui in Milano solennemente. » 

« Lo stato delle cose é, che 1’ Austria ha <irritato gli 
« Slavi del sud contro i Magiari, ed ora l'imminente gnerra 
« civile. fra la generosissima stirpe dei Magiari ed i.barbari , 
« Croali, fatremare Austria, perchè colla perdita degli Un 
« gheri è sonata l'ultima sua ora. » 

« L' Ungheria accetta i tre reggimenti,. ma non' desiste 
« di richiamare i-suoi figli. Questi però abbandeneranno da 
« sè stessi fra poco la bandiera del tiranno. » 

« E così, fratelli italiani e Ungari, la nostra fratellanza 
« non è compromessa. » ; 

Un Ungherese 
BOLLETTINO 

Carlo Albertò trasferì il suo Quartier. Generale a Mon: 
zambano, più presso a Peschiera 1) 

Jeri dopo. le ore-7 del mattino comincià vivissimo il 
fuoco delle batterie di Cuvalcaselle, a cui risposero energi- 
‘camente i forti Mandella. e Salvi, i quali alle. ore 7 della 
sera per l’ incessante cannoneggiamento dei nostri erano 
oramai vinti; sicchè stava. per incominciare l’ attacco alla 
porta della fortezza che mette a Verona. Il coraggio del 
Re, del Duca di Genova e di ‘totti i copi;, el ardore del- 
‘ l'esercito sono indescrivibili. i 

La guarnigione di Poschiera credesi composta di ‘2000 
uomini. ; v 


Carlo Alberto, ddilimente più che valoroso, visitò Ca- 


‘stelnuovo, e per quegli infelici superstiti e per Ja loro 


- chiesa largì al parroco assai considerevoli somme di danaro. 


I morti nel miserando eccidio di quel borgo diconsi 48: 


Gli Ungheresi in numero di più migliaja convenuti i 


‘ silla piazza di Verona giurarono, in mezzo a quel popolo 


ebbro di gioja e di stupore, non voler combattere contro - 
gl Italiani a nessun patto, dovessero far intendere a Rade-. | 


‘ tzky questa loro intenzione colle armi alla mano. 


Fu scritto da Venezia il 17. del corrente ‘essersi da 
quel Governo . inviato if bresciano conte Leopardo Marti- | 
nengo al campo di $. M. Sarda con pieni poteri per l unione 


col Piemonte. 


Scrivensi il 40 dal Tirolo de trà Gorizia e Villach-il | 
tenente maresciallo Walden sta formando una nuoya armata 


di 16 ‘battaglioni di linea, d4 squadroni di cavalleria, 8 
batterie ecc. per venire a. rinforzo. dell'armata d’ Italia. 
II signor Prinetti, inviato dal Governo Lombardo in 


‘Isvizzera, vi assoliò da 19 LI 20. mila nomini, il fiore di. 


#. 


toragivi. le lobbre Sco ‘si ‘sollevo. una 
rigionier i Tutti apploudirono. al se 
eschi furono |. primi: da Hagen la 
i gli Austriacito 

enuto a Bussolengo cadde prigioniera 
tin povero» bersagliere ferito, L'ufi. 
fu condotto, ordint; che. alla vista dei 


In: quellà medesima fazione, | ricercando alcuni dei 

- nostri nella giberna di un prigioniero, ed. affrettandosi que. 

© stòa, PIF moro: alla: borsa per offri. Joro alcuno monete, 

ti ; quelli: gli riposero: :*Tienti il tuo denaro, noi non. sappiani 
che farne; vogliamo soltanto le cartuocie!, ; 

‘91 vedono in quest’ eroico ‘dampo non pochi signori pos» 
sessori di notabili’ ricchezze. fare il semplice soldato, e per 
‘la più parte dell esercito sino padri di famiglia. 

(1) Altri avvisi lo dicono tulldra a Sommacampagna. 

© FATTI* “DELL ARMATA" 
Alla: battaglia di Gbito, ‘un soldate.‘ehbe tronca um 
* gambusdauma:pallà di: cantione:’ ‘egli ‘con Ii sciabola, taglio. 
tone.t' ultimo. branp'ili-carne; laistaccò ‘ affatto:dal corpo, li 
impugnò:e desaltiola contiid:il nomicb ‘dita. Viva l'Italia 
e il Le, : 

A; Pastrongo april un sala glio. non, si crederabb 
‘possibile, ‘se non di vecchi soldati. Trénta;oroati si erano race 
colti intorno: ad.una cascina coperta da: alberi; due bersaglieri 
-si appostarono lasciando in. mezzo la cascina,.e ogni volta che | 
un, croato ‘se ae sloplanava, lò appuntavana colla:carabina, e 
lo costringevdno a cedere lu armi, Cosi dua uomini ne fecero 
relgianieni trenta... 0 

L’ infallibilità. della, nostra artiglioria assicura il ventag- 
ggio nei casi più diflicili. Gravi danoi' nell’ ultimo combatti. 
amento vennero da un fuoco terribile che. pioveva sui nostri 
dal’ campanile di S. Lucis: H' primo colpo di cannone piemon- 
tese mandò in*frantu mi il muro di sotto ‘Alle campane. Gli 
austriaci spaventati discesero‘al terzo. colpo, cui Ì: nostri a occu- 
parono' la: fortissima ‘posizione. - 

Il'giorno 10 i ‘bersaglieri, perni Ta campagna, 
ocisero: unuffiziale‘e quattro soldati nemici, ‘senza perdere 
uno deî loro. I giorni dipoi gli austriaci non.mòssero' passo 
oltrela linea: degli avamposti. ‘Essi; per quanto si: rileva dai 
prigionieri, hanno-una: grande ammirazione, ‘ghe'sî può cre- 

dere: facile ‘a degenerare: in ispavento, por: cappellina taliane. 
E il terreno, ingombro di alberi, è. proprio; ai nostri ber» 
saglieri, che-si avanzano .gattoni,. in modo che il ciuffo di 
penne del oro cappello: non; si distingue dalla lunga erba dei ‘ 
prati: .e così arrivang:impravisti e.sicuri dei loro colpi. Gli 


| stessi bersaglieri. tirolesi. non. stanno: doro.a-.pari, grazie 


anche alla. carabina più perfetta, # di maggiore portata, che 
inventò..il «valoroso. La Marmora che è: aspettato. fra pochi 
giorni. al campo, guarito, dello ferita Fisevuta a Goito. 

BRESCIA. - _ 92 maggio: ore 8:pom. ( G. di Milano): 

csIn questo. punto sì ebbe. notizia che dal. paese di Ser- 
mione, da più ore si vedono le fiamme del forte di Pe 
schiera. 

DESENZANO 24 maggio, ore 7 (G. di Milano): 

Questa mattina allaore 7 4/2 i Piemontesi attaccarono 
colle loro' grosse artiglierie i i fortini' esterni di Peschiera. Il 
cannynamento dura tuttora ma. lentamente. Il vapore testè 
arrivato porta lu notizia che sui: fovtini esterni dal lato di 
levante di Peschiera, detti Mandells, non vi: restà che un 
solo ‘cannone’servibile, €‘vhe il forte Salvi d-ponente di Pe- 
schiera trovasi Spain” sconcéer calda ‘é Doo fuori di com- 
battimento. n 

‘= 22 maggio (: Da altra lettera da RA ) 

Jerì cominciò alle ore 71/2 antim. un violento canno- 
neggiare a Peschiera, e durò tutto:il giorno, Il maggior fuoco 
sontiva-dalla fortezza, i inostrinperavano con molta parsimor 
nia, e dicesi che sieno riusoitia smontare alcuni cannoni dei 
forli. Questa mattina alle ore. 6. si ripigliò | attaaco,.I postri 
‘mantenayano lo-lono gemperanza nel consump delle munizio-. 
ni, Ma: ritengo che.in pari tempà conciliassero gosì un com” 
-battimento regolare ed'ordinato, J nespîci prodigavano invece 
il materiale, ma-mi, pare con meno: intemperanze di jori. 

In questo punto, pre 2 4/2 -pom,, una colonna di fumo 
nero aggiomerato sorge dal forte ad -onorme altezza, presen 
tando lo-spettacola dell’ ingendio incipiente, 

Questa notte Trotti spedì da Vesia una staffetta al’ cam 
‘po, avvisando' che sì teme uno sbarco di Tedeschi a Gargnano 
È Limone, i i quali tentuno antpe di avanzaisi per da: via di 


af 
* Li 


È] er a italo oo 
nostra inerzia, 

| Ore 3è pei gi ingendiò 
chiudere la presente, i 
tora ‘del; sistema. Ci) mò 


so postale,, Îigio tat- 
jol dere 


queste operazioni candottò, ho ‘dovuto argnir 


| stro del Mincio non sono ancora terminate, e forse.le pioggie 
grandissime de’ giorni scorsi ‘sono state la ‘causa’ del ritardo. 


casa, che venne minata; è-cheial'imomento opportuno verrà 
fatta balzare in aria per metterla ‘improvvistimente:in' azione. 
Si scorgono però de’ guasti tanto:nel forte Mandella;.che nel 


| no, sluncia così ‘aggiustatomente i i suoi ‘colpi, :che-lè bombe 
cadono quasi, tutte dentro Peschiera e, vii scoppiano Dalle ore 
otto del, “mattino dura, ancora, un. ‘ipcendio in un, ‘magazzino 
di Legnami. e dnealtri ‘incendi; si.erano manilestati,, ma di.mi-. 
nore importanza.: Volendosi. però calcolare la: ‘natura del luogo 
e lo stato delle operazioni d'attacco, non prima della settimana 
ventura, in via regolare, potet: verificarsi il finale assalto della 
fortezza. 

PADOVA — 20 maggio ( Gassi. di Milano vw : 

Le mie speranze nella.pioggia-che catlde, per due giorni 


medesima che favoriva i piùni austriati. Jeri mentre ti scri- 
vera, gli Austriaci, che nella notte avevano, mediante bar- 
cho, passata la.Piave inferiormente e superiormente al Ponte 
della Priùla, avanzarono: per la: Postioma:a: Castelfrango oye 
gionsero in numero di 6000'alfe ore 6 antim. è successiva- 
mente furono seguiti da altri’ corpi. A Castelfranco ‘si scpa- 
rarono; da fanteria tenne la strada di S, Martino di Lupari, 
Tombolo: e Fontaniva, Ja cavalleria tegne la. linea di: Galliera 


Brenta fra. S; Pietro Engù e Grantorto. Il passaggio por San' 
Martino durò continuato dalle 9 ore antim. -fino alle‘ ore 1 
pom. Di quel corpo che'si valuta di 10 ‘in 42,000 nomini 
chiudeva la marcia un trasporto di barche in numero di 19 
sopra. carri tirati da cavalli: ‘di Conegliano, e, con conduttori 
appunto’ di que’ luoghi. Da ciò si desume cha. da Conegliano 
alla. destra:del Brenta-la marcia.fu:continuata senza sosta. I 
soldati erano trafelati dalla pioggia, stanchi, disfatti, marcia- 
vano. senza calzatura, per la massima: parte portando in' mano 
gli stivali croati, ed avevano:i. ‘piedi gonfi, Traevano seco 22 
in 24 cannoni. Di-cavalleria visono.due bellissimi reggimen- 
ti;-uno di uesari, 1° altro di-ulini,;I:quanto alla fanteria ‘in 
gran parte collettizia, e di coscritti potova essere sconfitta € 
disciolta da soli 4.in B raîla vomini di buona truppà, ‘quale 
sarebbe quella comandata dal nostro Durando, che giunse 
qui la notte scorsa con 8 pezzi di cannone e 600 cavalli; il 
suo-corpo era di ‘altre -a-4000. Svizzeri, bellissima truppa, la 
quale col favore della strada-ferrata trasportata a Vicenza 
potrebbé essere in tempo di riportare una vittoria, e-d’ im- 
pedire il congiungimento di questo rinforzo con Radetzky. 
Ma dal Durando non si può sperare niente di buono fuorchè 
la conservazione della trappa e-delle munizioni. 

CIVITAVECCHIA — 22 maggio:( Pallade ). 

Questa mattina finalmente si.è imbarcato sul vapore In- 
gilese da guerr a Locust l'e ex-ambaséiator d'Austria e-sua fa- 
miglia, numero 49 persone.intujto, compreso il'sig. Giuseppe 
Palomba attaccato 4 quell' ambasciata. Detta vapore è par- 
lito dirigendosi a Gonfù penrinnovarele prayviste di carbone, 
© proseguire per Trieste. Qui:snbato sera. poco. mancò. che 
detto Conte non alterasse-la quiote:è la paco nostra. In occa- 
sione che si .solennizzava la nomina del nostro Deputato sig. 
Felice Guglielmi con teatro illuminata, si presentò la figura 
| esatica di detto exrambasciatore nel pa}co del console di quella 
nazioné, Potete. immaginarvi. sg forte dispiacque la: presenza 


si solennizzava l' elezione di ‘un‘buon italiano a nostro. rape 
‘Presentànte, 11 palco del sig‘ Palomba console austriaco, per 
quanto. fosse. ritivato poichè è in proscenio , pure non potè 
celare a lungo la. persona chio. conkaneva.:. comingiarona dei 


gpre chia ero i. 


L'attacco ci fortezza inconiinetatà i ieri‘alle’ Tdel ‘mattino 
conti tutl'ota. Vengo! dal tnonite della! Croce, cininenza à bre- 


Infatti la batteria la più vicina a a quel’ forte taceva, ed.i una | 
nuova batteria erasi ‘posta a ‘poca. distanza. coperta. da una | 


forte Salvi posto al. lato vpposto. Una hatteria, e -la- più: lonta».. 


a dirotto aridarono fallite. ‘Vennero anzi tradite dalla-pioggia > 


e Cittadella, @ tutti possarono la. notte scorsa alla destra del 


bisbigli fu pronunziato qualche grido che non deve aver 


lavori; ad T 
attaccare 'Îl forte avanzato detto Mandella:-posto:al lato.sini- 


a La: snéetra: rivoluzione, idebb esita: : modi 
nella “sua “mederazione deve: trovar forza; - deve ad 


impedite che sticcedano altre’ volte ‘gli eccessi, ‘di cui foste. ! 
testimonj,; .ed è a questo oggetto che vi propongo, ‘il seguente’ 


decreto; — L'Agseniblea nazionale‘ considerando: che il di- 


ritto di riunione, edi associazione:non esiste chie a coridizio-. 
ine di'essere pacificamente: esercitato; che' ogni ‘rijinione ‘ar; 
1.9 oghi * 


mata esclude l’ ordine, attenta la libertà,” decreta: 


+ riunione armata è interdetta: 2.9 chiunque sarà trovato in 


del-rapprasentante della nemiea Austria in. un-momento che | 


Ì 


pre: 


una riunione con armi. sarà punito col (carcere du tre mesi a 
due anni. ... er sia 
“€ Inoltre, continua il: ministro, all'oggetto di prevenire 


; ogni colpevole tentativo, per-incaricò del governo propongo 


quest” altro decretò: .Îl ‘territorio della Francia già interdetto 


a perpstuità alla famiglia, di Carlo X.in.forza della.legge del : 
1832, è egualmente: ipterdetto a: Luigi Filippo: ecalla, sha: fa-.: 


miglia. (Bravo:!) 


ui generale ‘Cavaignac è nominato. ininisteo delle: fuer. | 
2 Il'misistro della polizia Caussidière.è surrogato dal. 


cittadino TProuvé- Chavel antico maire della città di Mians,. e 


‘ depiitato all'assemblea. 


— Un decreto della. commissione ‘esocutiva ordina: la 
formazione di un corpo’ di. due mila: uomini d'infanteria e 
seicento di cavalleria per il servizio speciale di polizia della 
città di Parigi, col nome di Guardin Repubblicana. Questo 
corpo sarà sotto gli ‘ordini del prefetto di. polîzia, ‘. 

— Si,paria.di nuovi arresti di $00. circa individui. 

‘49:— maggio (Costit.): . 

Il sig: Lacordaire-ha idata la sua dimissione da membio 
dell'‘Asseniblea nazionale. 

— Tre giudici d'istruzione hanno cominciato a Vicen: 
nes l’ interrogatorio di-Barbès, Albert, è consorti. 

— Al domicilio d’ uno degli inquisiti del 15 si trovò 
una lista di più guardic nazionali dei 120 dipartimenti che 
doveano essere fucilate all'indomani del complotto a rausa 


dell’ opposizione per essi fattu alla nomina di Barbès come 


colonnello di questa legione, 

+— Eccu la lista completa dei membri della com- 
missione della ‘costituzione ; Corinenîin, Marrast, Lamen- 
nais, Vivien, Torqueville Dufaure, Martin (da Strasburgo), 
Voirhaye, Goquerel, Corbon, Touret, Gustave de Beau- 
unont, Dupin, Vaulabelle, Odilon Barrot, Pagès, Dormkés, 
Considerant. 

— Blanqui e Flotte sono arrivati il 17 a Bruxelles con 
convoglio della strada ferrata del Nord. « 

— Ilsig. Mercier cognato di Caussidière ex-coman- 


dante della guardia repubblicana fu arrestato jeri verso lè 


sette di sera. 
Nè Blanquì, nè: Hubert sono stati arrestati: 


Borsa dì Parigi del 18 mag ggio. 
"8 0/0 aperto a 74, 25 — chiuso a 69, «Tb. 


— 30/0 aperto a 48 — chiuso a 47, 50. 
Azioni della Banca — 1350. ne: 


© PARIGI  — 19 maggio. 


“Bono stati ieri lungamente 6 vivamente discussì due pro 


getti d'indirizzo che l'assemblea nezionale vuole dirigere alla 
nazione riguardante il recente attentato delle fazioni... 
Il'dibattimento non ha avuto alcun risultato e la deli- 
Rerazione fu framandata al giorno seguente. 
È SVIZZERA 


GRIGIONI. Il Giornale di Coira dà la notizia che un 
nuovo corpo di Lpmbardì appartenenti al Reggimento d'Este 
ha attraversato lunedì 15 questo paese, La condotta del Co- 
mandante è severumente riprovata da quel Giornale, il quale 
dice, che conviene trattare quest'nomini.non come disertori, 
nia come Italiani che abbandonano la bandiera del loro: ne- 
mico‘per correre a versare Îl loro sangue per la patria. 

. SPAGNA 
“ MADRID - — 9 maggio (Zeraldp): > 
“La trista scena che precedette l' esecuzione militare, 


‘ non si scancellerà giammui dalla memoriafdilchi vi assistette. 


Secondo il prescritto dall' inflessibile legge militare, i 78 sol- 
dati che dovevano essere, decimati, trassero a sorte la. lor 


sentenza di morte, Questi infelici, maledicendo colore che li | 


avevano raditi,. mettevano tremanti la mano nell’ elmo in 


sur ebbero 


‘una memoria da presentarsi alla regina. allinchè. licen 


sl infant 


aendo, il «governo, ro ed i fe 
INGIILTRR RA 


Verso serà; N Certisti Posi una riunione va formulare 


stri, disciolga it Parlamento. o chiami. al consiglio: “uomin iv 
quali. farebbero della:Corta fa leggo ‘dello: Stato: Ub'vagor 
serviva .di tribina: intervennèro 2000 personid:*1 | presidente. i 
fece | grandi’ elogi. della regina, ma invéì contro î minis 
impediscono di fer giungere fino ad essi la verità sulle cio- 
costanze attuali, Il signor Kydd formulò la seguente’ proposta. 
«L'attuale condizione della, società inglese è, vergognosa del ; 
pori por. gli; oppressori. e gli.oppressi. E d'stuopo che I'aristo- 
crazia'sappia:che J'-edificio::sociale*‘non si-nppoggia-a:solide 
basi; se crollasse ella ne avrebbe il maggior danno; Quando 
avremo un milione di firnie e dicci tajlioni: di: lire, proòlame- i 
remo la Garta,,la" Vera legge del paese?” 
— 17 maggio: 

. Nel giorno 47 alla Caragra. dei; Gavin Mr; le 
presidente dell’ uflizio di. commercio, ‘ha: proposta ‘una ‘mo- 
zione già da lungo tempo annunciata. Si tratta della: reyoca 
delle leggi di navigazione che: ‘reggono lo‘marina mercantile 
inglese fin dai tempi di Riccardo IL. La discussione‘ per” la 
seconda dettura del bill ci apporterà nuovi lumi în | proposito, 


| Oggi ci basti constatare le. principali disposizioni, del- dll. . 


} 


I. I prodotti d’ Asia, d’ Africa ed America potranno es es. 
sere importati dovunque tanto sotto bandiera Inglese. sue 
straniera, - 

IT: Regolamenti che obbligano gli armatori a far co- 
struire i loro hastimenti nella Gronbrelagna sono ‘aboliti. 

III. È mantenuto.il monopolio di cabotaggio e di.pesca. 

IV: È. abolito in. materia di navigazione ìl Pfrilegio 
coloniale. s 

Mr. Labouchèrs espone in un suo discorso è vantaggi 
che il governo'inglese tratrà dall'ammissione di cotesto bill. 

Nel giorno 18 alla Camera dei Pari Lord Londonderry 
rinnovò la discussione sulle relanionE diplomatiche. colla 
Spagna... 


Nei Comuni Mr. Ungunari richiamò fi attenzione: della 


i Camera sui rapporti d'Inghilterra. colla: Russia riguardo‘agli 


ultimi avvenimenti dell Europa, settentrionale. Egli accusò 
Lord Palmerston-d' aver' lasciato prendere alla Russia una 
pericolosa: preponderanza, .d’.aver sacrificata la Polonia alle 
sue gelosie per la Francia e alla paura d' ‘offender la Russia. 

La Polonia non può molto sperare nella simpatia delle 
camere, inglesi. Inyano Lord Stuart protestò. conto la guerra 
crudele a sacrilega clio fa la Bussia nel Ducato di Posen. In- 


vano il Dott. Bowring fà udire algune nobili. parole. di-sim» 


patia per la eroica nazione. Essi non giunsero a'vincerex, 
l’impozienza e V apatia della camera. E. Mr. Blachotone 
potè tranquillamente asserire dopo loro che Polonia era fe- 
licissima, che il parlare di nazionalità polacca diventava ora 
mai.una.vera sciocchezza, e che simili chimere non entra» 
rono mai nella testa d'un uomo ragionevole. 


GERMAN IA» 


AUSTRIA — — - VIENNA. 

Nel. giorno 15 incui come abbiamo annunciato ; ebbe 
luogo un grave tumulto in Vienna fu pubblicato il seguentè 
proclama dal quale si desume la causa di quella  insur- 
resione. bada 

PROCLANA 


A calmare il tumulto sollevatosi nella nostra residenza — 
di Vienna nel 45 maggio 1948 venne deliberato dal nostro ° 
consiglio dei Ministri il ritiro dell'ordine del giorno stato ri- 
lasciato alla nostra fguardia nazionale fil giorno 13 maggio 


” 


' 


i 


‘palazzo imperiale” signo occuppte 

th Ua-guiardia:nazi 

zioni e che N wnilitave siasi da' è 

‘Hr nédessario ajuto, «quando: ‘la stes 
“nichileggià, iaia Da 
“ix Onde rimbovere,ogni occasione i 
‘aggiungiamo noi u tali deliberazioni, Uopo p 

-. dal Consiglio de' niinistri, l'ulteriore’ detera 
: Patto costituzionale del 28 aprile 4848 debl 


reventiva- 


‘nente venire sottoposto alla djscussidne della Dieta, e‘che le 
‘disposizioni. della legge olettorale; :éhe hanno provocato dei. 


dèbbi,deggiano, portarsi. ad un'nuovo esnire, 


Affinchè Je bosi della Costituizione mediante l'Assembloà 


costitneate dell'impero vengano’ fissate nella guisa più posi- 
Uva; 'abbianio détisò di fare eleggere per la prima-Dieta una 
sola‘Gumera, con che! cesserà ogni censo per le..elezioni, e 
svanitàodoi dubbiointorno a: una perfetta. rappresentanza 
del popolo..‘Nutriamo {pertanto fiducia; ::che. tutte le. classi 
do' cittadini attenderansio tranquille:o fid 


Dieta. "FERDINANDO m, pi : 


:. TIROLO. — INSBRUCK} — 19 maggio, 9 3f4 di serà. - 


(Allgemeine) 


In questo momento giunge un correre colla notizia clie 


A 
ì 


« Sua Maestà;è-per arrivare, 0 | da i 
— 0re10 4f2, — Fra un giubilo indicibile della popo- 


lezione; le loro Maestà l'Imperatore e l' Imperatrice Ma- | 
-‘drescec.‘entrano'in questo momento nella città. 


(IÒDNGHERIA. — Pesth'4.maggio.-(Gazz. Univ; Ted.): 


sc 11 Selenox, organo del ministro conte Uenne-Szechenye, 


annanzia, sulla. fede d'una relazione: fattosi: da. viaggiatori, 
che'vi è nella Moldavia e nella. Valacchia: un considerevole 


campo russo, che è pronlo a meltersi'ìn movimento contro i 


“Magiani i bdo 

*’ SALISBURGO — 16 maggio (G. D.)i 

‘19 Questa mattina sono qui giunti 45 prigionieri piemon- 

tesi condotti;da 9‘gendarnii.Trovansi: anche: nella nostra 

fortezza; A1 ostaggi ‘uppartehenti.a copisctue gase-veronesi.:- 
«FRANCOFORTE, — 48 maggio: nari . 

Ale ore 4di questo giorno ebbe luogo la solenne apertura’ 
dell'assemblea Noziongile. Circa 408° deputati furono presens 
ti; prosideute per anzianità, il’sindaco Lang di Annovet. “Il 
Comitato dei 50. da fino da‘questo momento compito l’opera 


‘ suà;'è:8'è dichiarato sciolto. ‘Un ‘regolamento! provvisorio ‘ 


viene:conséghato. ad'una commissione. 
ni 8! maggio, Vi 
Il conte di. Colloredo-Wallsee, presidente della Dieta 
germanica, è stato esonerato, dietro sua richiesta dalla carica 
ch'egli rivestiva di Inviato d'Austria. alla Dieta e di presi- 
“pente di quell' Ascembled. Gli è successore il signor, Schmer- 
ling;‘consigliere:della Corte ‘d' Appello dell'Austria inferiore. 
«Bi qui arrivato il barone ‘Antonini, Inviato:di S. M. il Re 
‘delle.Due Sicilia presso:la. Corte di. Berlino e la: Confedera» 
zione Germanica.: ; 
«AMBURGO. . — 14 maggio: tifo 
Leggesi nella Gazzetta d' Augusta: Sappiamo. da certa 
fonté che, ‘in conseguenza. della dichiarazione. del Governo 
svedese, il generale‘ Wrangel, in base. della ‘determinazione 
dollà dieta ‘indata:45 aprile annd-corrente,ha- chiesto che si 


raccogliessero tosto i completi contingenti dol. decimo:corpo — 


. Banmata federale. germanico. 

i PRUSSIA. — Berumwo:45 maggio: Li 
La crisi che ne minacciava, dopo.il malavigurato richia- 
mo del principe di-Prussia, può considerarsi come’ superata. 

Questa”sera’vi ‘fu ull’adunanze’ popolare assai numerosa, 
mentro:vi si contavano. venticinquemila uomini. armati, a’ 
quali bastava soltanto una pavola:di eccitamento per innon- 
dard.le città:del. proprio e dell'altrui sangue; e pure il Jin- 
guaggio moderato delli oratori più.popolari, seppe scongiurare 
ti procelta, e le masse separaronsi tranquille, quasi si poteb- 


< Be:dire, viconciliate, © 


NOTIZIE DELLA SERA 
FIRENZE: i 


‘noto-Generalé Statella, diretto, erediamo, per Napoli. Si è 
‘presentato :alla locanda del Pellicano ;' ma il'sig. Gasperini 
proprietario.ha rifiutato di riceverlo, Il Generale accortosi:délla 
pal: aria si.è rifiugiato.in fortezza; allora il popolo ha voluto 
"la sua carrozza da viaggio e-a ore9della sera è andato a pren- 
Aferla; si è impossessato delle carte ivi ‘esistenti sospettando 
‘che'vi' potesse ‘essere qualche doctmento di tradimento bor- 
bonico; ‘e'conducendola per Je vié della città l' ha portatà in 
Piazza :Vecchia:.di -8: M.. Novella (‘ove fu-bruciato già'lo 
Stemma Borbonico), ein mezzo agli urli ei fischi ha messa 
in fiamme. La Guardia Civica vi assisteva, e ad essa furono 
+ consegnati tutti gli oggetti di valore esìstenti nel legno, 
—. Persona giunta ip questa sera da Somma-Campagna, 
quartier Generale dell’armata Piemontèse, ci' assicura che 
‘ierì. Peschiera: nou si era ancor resa. a ‘quell'ora: e che si 
continuava jl.fupeo da smbele parti; ... pera 
PARE CAMPO TOSCANO ... post 
Leggesi nella Gazz. di. Firenze d'oggi — 26 maggio. 
‘Lettere del Campo toscano in data dei 24 Maggio cadente 
portano, che gli Austriaci proseguono a stare tranquillamente 
. entro.i limiti dei loro avamposti. : 
"°° Nello stesso giorno il Ministro Segretario di Stato per il 
Dipartimento della Guerra, in esecuzione di. Ordini Sovrani 
det-49:carrente, emanava i ‘due soguenti Ordini del giorno. 


‘Stemmi zio 


Ti 


zione ‘che. 


enti l'apertura della .; 


“ Quest'oggi a ore 4 e‘4J2 è giunto da Bologna il 


; intatte 16; 


—S/Gitisoppe. 
CC GHi insigniti. 
guenti: 


‘« E per non lasciare inonoratà la virtà di-alcani uffiziali 
i quali st:ségnalarono nellaigiornata del 13. maggio.iù cui. le 


BR. Truppe e Milizie respinsero. gagliardatnente  il'nemico | 
“ehe poderosò veline ad assalirle;'S. A: Ri ha < 
‘dover darb'ui' niedesiini ‘una solenne testimonianza 


iduto di 


ol conferire loro: la ‘idcorazione del Merito sotto il'titolo di 


Colonnello Campia, addetto allo Stato Maggiore ; 
Maggiore Cesate Rossardi, Comandante i Volontarj 


“Napoletani f<. e CRE iaia a 
«= Cppitano Rodolfo Castinelli, ‘Ingegnere militare, pei | 


servigj prestati nella presente Campagna ;. 


. Tenente Ajutante Maggiore. Giovanni da Barberino .| 


del 2.0 Reggimento” di Linea; Da 
Sotto-Tenente Orlundo Carchidio del 2.0 Reggi- 
mento ; SR » i ; 


Capitano Niccolò Antinori, Comandante una Compagnia. 
.nelle Milizie volontarie toscane...‘ ‘. 


BOLOGNA — :25 maggio (La Dieta tal. ); * 
Festeggiati al solito ed acefamati dalla bolognese popo- 


‘ lazione entrarono ieri alle 2:pom. pera porta Romana 500 


luncieri:napolitani. È difficile il vedere una truppa più bella 
di questo,. tanto pel personale quanto per l' abbigliamenito e 
pei.robusti.cavalli. Una pioggia di: fiori, maggiore anche ‘del 
consueto, li ha coperti per. ogni contrada. per: cui: transita 


“vano, e vennero gettate dalle finestre moltissime:ghirtande, 


ch’ essi si compiacevano d’ arrestare per aria colle loro lance 
afhlate.. Giunti nella piazza maggiore il lord Colonnello ha 
comandato:qualche movimento, da essi eseguito con tanta 


, esattezza da sembrare al Popolo meravigliato un solo indi- 


viluo, Di là si sonà recati ai quartieri loro. assegnati in 
mezzo.agli spplausi della moltitudine. 


— Alle 3 pom. giunse per fa porta.di Santo Stefano, 


un battaglione: di volontarii Napoletani, provenienti da Fi- 
renze: Desso-ò forte-di500 uomini, ‘robusti, - giovani ‘e be- 
nissimo equipaggiati ed armati. Alta:cordiale accoglienza 
fatta-toro dai-nostri civici: e - dal Popolu rispondevano con 
evviva a Bologna, evviva l' Indipendenza Italiana, evviva.la 
libertà! di 
VICENZA. — (La Dieta Italiana). 
Signore !. E 
DI Vicenza, 23 maggio 1848. 
Udendomi ripetere una quantità. di bugie, tutto il ro- 
verscio della medaglia, intorno. alla colonna del Generale 


.Durando, io voglio che Ella sia informata genuinamente del 


movimento e delle cose. Per quanti giri e marcie forzate ‘si 
sieno fatte tenendo sempre dietro‘ al corpo che voleva pene- 
trare.ia Verona, non'abbiamo potuto trattenerlo, non so-se 
per imperizia del Generale o quello che più è propabile, per 
mancanza di spionaggio; perchè si sono sapute le mosse dei 
tedeschi per combinazione, e dello 12 ore e anche dei giorni 
dopo averle eseguite. Infatti il giorno 15 eravamo alla de- 
stra perchè i tedeschi dopo l'affare di Treviso si portavano 
“verso. quella’ parte, quando si.seppe che invece ‘andavano 
alla sinistra, cioè verso Mestre. Ai46 si partì. per Mestre, 


e dopo una lunga marcia ci si arrivò alla sera; tutto il 


giorno 17 si aspettorano le notizie in questo paese, e alle 2 
dopo mezzo giorno venne un ‘ordine di portarsi subito 
a Treviso, perchè minacciavano un'altra volta di entrare 
in quella Gittà; Partiti subito ai:47 con una pioggia 


dirotta di tutto il giorno, arrivammo, in ‘un villaggio . 


chiamato Mogliano con 500 Carabinieri, e due reggimenti 
Svizzeri, la nostra artiglieria e 300 Dragoni; in questa-bor- 
giata, che surà circa.come il nostro Borgo Panigale, fummo 
fermati da un ordine; e così bagnati sino alle.ossa, e.imper- 
versando semprel’acqua, tanto uomini che cavalli, dovemmo 
restare la ‘notte in un paese inaspettati; senza mengiare, 
tutti bagnati, ‘senza aver moda di cambiarci; e vi soffrimmo 


‘ assai. Eravamo: là distanti.da Mestre:7 miglia. 


Alla. mattina dei. 48 ricevemmo. un.altro ordine di 
tornare a Mestre, perchè i tedeschi si dirigevano verso Vi- 
cenza ‘avendo lasciato Treviso; restammo la notte a Me- 
stre, e alla mattina dei 19, dopo mezzogiorno, partimmo 
per Padova, la fanteria colla strada fergata, l’ artiglieria 
8.la..cavalleria per. la .via ordinaria. Giungemmo.a Padova 


‘ dopo. aver. girato tutta la notte; alle otto della mattina 


dei 20 si stette a Padova sino alle 10 della sera, poi si 
partì per Vicenza. Arivammo a Vicenza alle tre dopo mezzo 
giorno, dopo 45 ore di cammino senza mai fermarci, aven- 
do dovuto fare ‘una Junghissima strada e montuosa, non 
so- perchè, per cui dovemmo lasciare tre. cavalli per strada 
sfinîti, e tutti i reggimenti e la. cavalleria. non potevano 
più andare avanti. Giungemmo dunque a Vicenza dove il 
giorno primo i tedeschi avevano tentato di entrare ed erano 
stati respinti da qualclie corpo ‘crociato. e massime della 
colonna. Zambeccari. che si trovava ivi, e la perdita dei 


tedeschi. in.quello scontro fu. di. un. 20 croati circa fra | 
* morti e feriti e due ufficiali feriti. che lasciarono nel riti- 


verso sera, A 1 
‘La colonna Zambeccari ebbe tre morti e molti feriti, ma 


rarsi, e che sono qui in questo ‘spedale. Questo succedeva 


TIPOGRAFIA FUMAGAI LI 


‘onore . 


di tale ‘onorifica distinzione. sono i se- 


| to, hunno avuto quattito morti e dine‘feriti, in'tatto fra morti 


‘ sono. trovati-una ventina; i. feriti 


. Treviso di guarnigione per castigo, perchè furono. i primi a 


| maggiore si è mostrato sempre irimezzo al fuoco con soma 


‘ vedere, come |’ esército Austriaco fosse passato senza batti 


faceva: quest' opera: 
tava-d) ta tiritro cori 
“Veront:6:intip.. 


nel mentre che una p 
sotto VI in 


10:43: compagnie. 
da. Vicenza ‘per. vedere , 
troppo tardì, fut | 
siol' carriaggi,; e 
i si erd-messa in po- 
artiglieria. Rotte la strada; <e- fatta 
“attaccò un ‘combattimento, 0 - gli - Italiani 
erano ivi fin ‘dal giorno: avanti grano stali 
ita, 0° quando arrivarono a quel'Iuogo furono 
presì “a taitrogliatà,- pel ‘che soffersero. molto 61o' stessa 
Generale. fa. ferito: in: un'bracéio; per: cui.si è dovuto.anm. 
putarlo, ‘Allora itatta:la Sua colonna: fuggi” spaventatà; delle 
8 compagnie Svizzere. sole due poterono prendere ‘parte, 
perchè la strada restava fra mezzo a due monti guarniti 
d'artiglieria edi razzi ‘alla’ congrève: che non ‘cessavano 
mai il ‘fuoco, «1 Carabinieri e “la: colonna Zambevcari na 
poterono prendére parte all’azione» per motivo sempre della 
posizione. Quattro pezzi di artiglieria Papalina Si ‘ostinara. 
no:a-.non-volere andare: avanti, e lirarano quitro. volte, 
@ pui si ritirarono. Le. nostra. artiglieria Svizzera. chie 
sole l'ordine di star pronta in caso di. bisogno, - ma- non 
si feco-marciare. Il colonnello Latour. con 30 caceiatori, 
volle andare a trovare’’unpictolo: viottolo sopra } monte, . 
fu-fermato; da. un*pelotone di ‘Groutl che. gli-fecero fuor 
tutti. in: una.-volta ‘e fortunatamente. non--perdette ‘che w 


sol uomo. I-croati.:caricavano i loro fucili.-stando stesi 
supini per terra,.e poi. si alzarono per staricarli. La sen 
mise termine al combatlimento, In questa faccenda. gli ita. 
liani di Antonini hanno perduto un 50 uomini ; : altro corp 
franco un 40 o 42, le due compagnie Svizzere che hanno agi 


sizione con.8-pézzi.. 
una-harricetà; si 
di Antonini 


o' feriti vi:sarà -70in-80 nomini: Dei'erdati ‘morti se ne 
li. hanno:presi. gli altri 

con loro...» RSS pal dea Sin A 
11: corpo dei-tedeschi- è. di 13. mila, uomini, 30 pezzi 
d'artiglieria e 12 casse di razzi ‘alla congréve, e più di 
100 carri con viveri da portare a Verona, dove: forse dimani 
saranno. Fra'questi ‘13 mila ci è vin battaglione di 600 ita- 
liani: comandati: da. un: certo.. colonnello. Bianchi, figlio del 
Generale Bianchi, in ostaggio a, Treviso, a questi sono i più 
accaniti nemici degli italiani. I Battaglioni Papalini sono a 


ritirarsi sotto-quella città abbandonando le armi. Il corpo 
d' armuta del'Generale Ferrari.non: si vede più, come pure 
Fervari sem’ è ito; molti corpi-frinchi: sono andati a casa, 
quei che ci sono, stanno da loro: Durando non si. serve che 
della nostra colonna Svizzera, ina come. dissi, siamo sempre 
ariivati troppo tardi. I reggimenti ‘sono molto inquieti per 
non essere mai venuti a dei fatti. Adesso non so che ileter- 
ìninazioni prenderà Durarido su la nostra: posizione, tanto 
più che altri 45 mila uomini sono'alla Piave a questa volta. 
Qui si aspettano a braccia aperte i. Napoletani: La colonne. 
dei Bolognesi. la Jasciammo a Mestre, enon so adesso dove 
sia. Questi sono i fatli genuini. i 
l Altra di Vicenza 24 maggio. 

‘Teri sera alle undici e mezza quei "Tedeschi che nvanli 
ieri avevano finto di partire per Verona sono ‘venuti sotto le 
mura di Vicenza:ed'hanno cominciato ‘ad attacearla, e fino 
ille 2. dopo. la.mezzanotte. hanno bombardato la Gittà. Alle 
2 è cessato il. fuoco, che è-poi ricominciato alle. 3 4/2 ed è 
durato fino alle 9., Questo è stato un attacco dei più forti 
immaginabili; ma pure la.nostra artiglieria Svizzera ha ri- 
sposto con somma energia al fuoco nemico, ha smontato loro 
4 pezzi e li-ha fatti tacere: Tuttierano alle barricate ; Ci- 
vici, corpi franchi, Garabinieri e massime gli Svizzeri si sono 
portati verainente da valorosi ed hanno sempre tenuto lon- 
tano.il nemico. tt mio Generale ( Durando) con tatto lo stato 


freddezza, 6 tanto coraggio-ha aniniato tutte le truppe. 1 del- 
tagli di questo combattimento ve li scriverò più tardì. Non 
possiamo conoscere che vagliano-fare' gli Austriaci, ma pare 
clie tentino di prendere la. posizione di un monte che domini 
Vicenza; questo. però ‘è custadito fortemente dalle nosire 
truppe e sarà difficilissimo che se. ne possano impadronire. 
Vi assicuro che quando si è agito come il Generale, e tutl 
indistintamente, non'‘si fugge più: ‘Omai siamo abituati al 
cannone e ln'mancanza di quel suono'cì dà noia, Salutate gli 
Amici ad amatemi. Addio. R0 RO dI 

La giunzione del corpoNugent.a quello dl‘'Radetzky non 
si opera almeno senza che.il Tedesco non ci lasci glioriosi 
trofei. I nostri bravi soldati o civici di Vicenza, infieriti dal 


glie, lo ha inseguito, lo lio forzato a combattere, to ha vinto, 
gli ha fatto 160 prigionieri, gli ha smontati:4 cannoni. Glo- 
ria perpetua a’ postri prodi Italiani! 
NAPOLI ( Gazz. di Firenze) A . 
Abbiamo da lettere di Roma del 24 le notizie seguenti 
intorno. alle cose di Napoli: i 
. - « I Deputati della opposizione, che poterono salvarsi 
si sono ‘tutti radunati al Pizzo. Colà, per quanto è, rie 
contato da ‘persone ‘giunte in questo momento, hanno fore 
mato un governo provvisorio;: hanno fatto un appello alle 


Provincie, ed hanno dichiarato: decaduto il re. » 


putin] 


Nella Sala Molini Domenica 28 corrente alle ove 8 dono 
ha luogo una riunlone elettorale preparatoria del Collegio di 5. 
Ucità nella quale sonò ammessi gli. Ebrel della Capitale. 


coni 


ve 


j 


pieni Pot: Ur esi; Live Fiorena 
lino 41, .per.sel mesi 24; per uti 
#04, d. 

Toscana. Franco i deslino19, 28, 48; 

alb ua franco al conio” 43) 


Lo MICRO: pi i 
A Patenmo lo - "BABOCIazioni si rire 
vono dul sig: Antonio Muratori, 
Via Tolado ‘presso la: Chiesa di 
8. Giuscppe. 
tndmerò Solo ‘soldi ‘H, 1: 
degli. AVVISI soldì4 por. riga, 
dei. Reclami soldi 8 p rigo. 
AD Per quegli: Associatt. degli 
Sia Ponte) Che destderasséro. il 
Giurnale franvò: al'destino il’prezzo 
di nssociazione Bard: . 
per ‘tre mesl'ilvo losrarie AT 
per soi mogli 
che Ain, anto . 
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Meuni: dei riostri popolani sono stati ‘agitati da chi- 
meriche paure. La presenza d’alcune invise persone, già 
istrumunti d'un uborrito sistema d'arbitrio che la pub- 
blica opinione e la legge proscrissero, il'sospetto ‘che al 
tre imolte-siano di soppiatto ritornale qui è vadano mac- 
chinando tenebrosi raggiri, accreditano ‘quelle paure, e 
sembrano semi appositamente sparsi da inique mani per 
generare sedizioni e tumulti: Si. vedono 0 si dice essersi 
veduti segui manifesti ‘di tali macchinazioni; si narra che 
in qualche luogo di provincia la spodestata genia seduce 
l'animo dei rozzi campagnoli, prepara reazioni al nuovo 
ordine di cosc, preconizza disastri ai difensori della pa- 
tria, e invocà il regno. del terrore. E v'è chi proferisce 
sommessamente nomi una. volta temuti e li dichiara sem- 
pre temibili. La paura che fa creduli molti e ingigantisce 


punto che i disagi a i dissesti momentanei, inevitabili 
sempre nei riordinamenti politici, si attribuiscono a colpa 
delle riforme e di chi le:ha desiderate, 


mal fondati in chi non ha istruzione e pratica nelle cose 
politiche quanta. ne accorre per giudicare- delle loro ca- 
gioni e dei loro effetti, per fare i necessarj confronti tra 
paese e. paese, Possono esservi i malvagi che si appro- 
fittino della ignoranza della meltitudine, ché facciano ca- 
pitale sugli sconsigliati partiti di chi si lascia attervire 
facilmente da ‘ogni benchè: vana minaccia di sognato pe- 
ricolo.. Può in alcuno esservi la prava intenzione di co- 
gliere certe occasioni per trarre, non foss'altro, vendetta 
della meritata caduta, quando non abbia più la speranza 
di riacquistare ciò che giustamente aveva perduto. 

Qui può essere opportuno, e noi lo crediamo, e per- 
ciò. abbiamo fatto parola di tali dicerie, può essere op- 
portuno di rassicurare ì più timidi e i meno esperti, che 
qui non v'è nè vi sarà materia a SERRE incendj rea- 
zionar]). 

Noi conosciamo e ammiriamo la cultura, il senno, la 
docilità del nostro popolo ; ne abbiamo avuti esempj se- 
gnalati e recenti. Possiamo dire che è stato calunniato 
quando s1 temeva di lui, che si calunnierebbe tornando 
a temerlo. Passeggeri. sdegni comunque ingiusti contro 
idee o persone postegli malignamente in mala vista; al. 
cune violenze suscitate’da generoso sentire, biasimevoli 
in quanto offendevano la legge, ma rivelanti la sua lo- 
gica infallibile; dimostrazioni «di pubblico. malcontento 
per impossibilità di sodisfàre con la stessa agevolezza 
che ognuno desidererebbe i suoi bisogni, non costitui- 
scono uno stato di dissoluzione sociale che possa con- 
durre a luttuosi avvenimenti. Per pochi tristi, per pochi 
illusî non sarà turbata la pubblica quiete nè dentro la 
città nè -per le campagne. Leggendo quello che è avve- 
nuto altrove o în Italia 6 fuori d’Italia, non bisogna di- 
meniicarsi che siamo in Toscana. La convinzione di piena 
sicurezza. che è in'noiî, in tutti quanti hanno fede nel retto 
© sollecito procedimento dei destini della patria comune, 
entrerà facilmente in tutti, purchè riflettano ‘per poco a 
quanto abbiamo. detto di sopra. 

. Giò peraltro non toglie che siano nel tempo. stesso 
opportune altre avvertenze a chi deve farne suo pro. 

« Egliè pur troppo vero che il personale &overnativo 
non è tutto quale dovrebbe essere secondo il nuovo or- 
dine di cose ; e che molte ragionevoli scontentezze deri: 
vano dalla biasimevole condotta di chi non dovrebbe più 


‘ avere antorità e tuttavia gli è conservata, o di chi non 


può agire diversamente; ancorchè volesse, per quella in- 
veteratà abitudine che lo rende ormai inadatto, impossi- 
hilitato ad accomodarsi a questo nuovo ordine di cose. 


£ 
t 


tutte le cose, va distendendosi e toglie il senno, fino al 


bossono certi -infatsti avvenimenti geneiàre sospetti. 


GIORNALE POLITICO LETTERARIO. 


‘SE PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO 1 LUNEDI" DI Soli SETTIMANA, 


La pubblica opinione ha pronundiato i i suoi «giudizi; il jo: 
tere supremo non li vuol-riconogcere; e' fa male. Gli ele- 
menti vecchi sono buoni se fifiora sono ‘stati sempre 


- buoni; ma quando ciò.non sia, bisogna dasciarli.da parte; 


e badare che si contentino. del riposo. Al che:bisogna che 
vigilino tanto il governo che i. cittadini. Peggio poi se, 
questi elementi oltre alla inettezza per l'azione attuale, 

hanno anche una dose di malignità. Se il governo non li 
toglie dal caso di poter nuocere o di poter avversare gli 
odierni avaczamenti politici, si fa responsabile del dunno 


che essi cagionano, del malcontento che svegliano, della. 


procella che per cagion loro potrebbe scoppiare. Al che 


il governo rion ha riparato abbastanza; e sinchè non lo. 
ficcia, ben poca forza o nissuna: avrà la magica pavola ‘ 


fi fducia. 

Se veramente vi fosse in i alter la intenzione di intor- 
bidare la. corrente del progresso, di intimorire, di inde- 
bolire i sostenitori della libertà, i difensori dei diritti del 
popolo, badino bene che questo popolo non è isuorante 
quanto essi vorrebbero, Potranno ingannarlo una volta, 
per poco tempo; ma il velo caderà dai suoi occhi; la 
maschera sarà sirueciata sui loro voltii è se la pubblica 
opinione li ha già condannati avrà dinche la forza di fare 
eseguire la sua sentenza ; 6 Ta giustizia del popolo arriva 
per ‘tutto e per lutti, cd è più tremenda quando s s'accorge 
d'essere stata ingannata e delusa una volta, 

Se poi il popolo chiede soccorso-alle sue strettezze, 
se ha dei bisogni da manifestare, se reclama abolizioni 
d'abusi, riparazioni d' ingiustizie, miglioramento di stato, 
invece di spaventarvi e di calunniario con paure di sedi- 
zioni e di deplorabili eccessi, lasciate che pacificamente 
e legalmente esponga le sue querele e le sue istanze. Il 
primo vostro sentimento non sia quello della paura, ma 
quello della carità illuminata, della giustizia, della frater- 
nità di fatti e non di parole. Lasciate libera la sua voce sup- 
pl ichevole e amica, se non volete che per averla compressa 
la si converta in tono di minaccia e di sdegno. Prevenite 
le calamità, quando vi sia da temerle, se non volete che 
le,vi piombino addosso irreparabilmente. Vincete l° iner- 
zia, l'egoismo, l'apatia per intendere la vita e i bisogni 

di chi non ha altro sussidio che nella fatica delle suo 
braccia, Si dice, questo è tempo di sacrifizi ; il: Ro 
della patria ce n9 impone a tulti ‘dei gravissimi. Ma, 

qual'è quel tempo nel quale chi può non debba ro 
giudiziosamente e insieme. generosamente ogni sacrifi- 
zio perchè vada migliorando lo stato degl’ infelici, della 
immensa maggiorità di questa umana famiglia ? Si tratta 
appunto di riordinarla, di corréggere i difetti, di togliere 
gli abusi che la tenevano schiava dell'arbitrio, del do- 
lore, dell'avvilimento. Credete voi che tutto questo si 
possa fave senza sacrifizi immensamente maggiori di 
quelli che d'ordinario- ogni onesto uomo è in. dovere 
di fare pel sollievo di chi sta meno bene di lui o di chi 


«sta malissimo ? 


Questo riordinamento è inevitabile. Se voi vi ci adal- 
tate docilmente sarà tutto pacifico, tutto lieto, più solle- 


. cito; e; diciamolo, sarà tutto merito vostro. Se invece 


non vi riescisse d’adattarvici, e anzi voleste rinchiudervi 
nel vostro egoismo ostinandovi a non far nulla o a far 
poco per paura di dover poi far troppo, badate di non 
trovarvi costretti ad obbedire violentemente a questa ne- 
cessità che la medesima Provvidenza non può nè vuol 
distruggere, badate di non perdere anchè il merito della 
obbedienza. Una cosa trascurata oggi, ritardata domani 
accresce le difficoltà ; e siccome ogni giorno bisogna an- 
dare avanti, vien poi il tempo che conviene far tutto © 
a untratto; e allora è impossibile procedere con quol- 
l'ordine e con quella pali che ognuno  de- 
sidera. 


. 


nie rie seraeionte 


AVVERTENZE: 


0° L'Animidistrazione e la Né: 
Tono sorio in Pinzza Son GAbi 
- L'UNizio della: ‘Redazione 
mane.aperto dal mezzo:gioriti 
2 pom. esclusi I-giorni fog 
Le Lellero 0 1  Aanoserilii 
presenta) alla Reazione , non 
ratino in nesta caso restituiti; - 
Le! Lellera riguardanti n6s0- ; 
ciazioni ed altri 'afliti ‘amtiminietnae > 
tivi, sucanno ‘Thvlate al: Diréllore' 
amministrativo 3 )e alrealla: Reda- 
zione: lullo debborio dssero alrcani:” 
ento, como. pure I: gruppi. ; 
- I prezzo dell’ as p1a2ion 
pagarsi anlieipatomenie 


x 


È I GIORNI SUCCESSIVI ALLE solenni poilaa 


BUCINE (Ttsoano) 26. siiggio: Ci serivono: 00 > 
Gli abitanti della Comune del Bucine, avendo prescu- 
tito che il Magistrato di detto luogo nella strootdinaria' se 
duta. del 23° del corrente ‘tingnime deliberò, che venis- 


. sero -olferte lire :300%a ‘soccorso dei Volontarj che nei campi - 


Lombardi combattono per l'Italiana Indipendenza, dichiatàno.; 
di aver inteso con piacere | ‘emessa ‘deliberazione; 
tempo che impazienti’ “tutti attendono:la Superiore: ipprova-. 


. zione per 1° invio della somma prestabilita, vorrebbero che 


questo esempio fosse imitato anche dal rimanente delle: Co- 
munità. Toscane. 3 Res 


GL NOVA, — 25 maggio. (Cor. si) 

Appena la nostra flotta giungeva in Aricona un dispaccio 
autografo del Re perveniva all' Ammiraglio, il quale ordinava. 
di proseguire immediatamente inverso Venezia, per attac- 
«care la flotta Austriaca che si trova in quelle aaa 


— Leggesi nel Corr. Mercantile : 

La. generosa.e. fiera proposta del Deputato Ravina sulle 
ultime cose di : Napoli (Vedi l'Alba N.° 233) ‘può parere -a'. 
molti uno slancio di puro sentimento, un moto del cuore; noi 
la crediamo l' espressione appassionata d' un profondo e sa 

“ vissimo consiglio politico. 

Non è tempo da mezze frasi; bisogna parlar chiaro, roz>- 
zamente se fa d'uapo; ed intendersi. 

Siamo in tempo di vera rivoluzione nazionale; di rivo- 
luzione vicina alla sua crisi. Questa vivoluzione, figlia. del 
pensiero e del consenso morale, merita davvero. il nome 
d’ ideale, cho. nell'altima opera (l’Apologia) accortamente 
le attribuì Vincenzio Gioberti. Ma il pensiero incontra nel» 
l’attuarsi.tali ostacoli, che la rivoluzione prende forma ne». 
cessaria di lotta inateriale. s 

Il nostro. governo si è posto alla testa di questa nagio». 
nale rivoluzione — e ciò per.due semplici motivi: 1.0 perchè 
difende la nazione’ — 2,9 perchè diviene strumento della.sua 
unificazione possibilmente maggiore. 3. 

Secondi adunque, per quant'è in fui, gli eventi gran- 
diosi e quasi incredibili del giorno. Lavori pu l’ italiana 
unità. 5 

Tutti per questa lavorano; anche i cattivi Governi Ita- 
liani, senza saperlo. 

Gli orrori del 15 in Napoli hanno tolto di: mezzo un ‘08- 
tacolo alla Unità. 

Noi crediamo che la reazione tentata da Ferdinando 
debba nuocere a lui, ma molto giovi all' Italia. 

La reazione ha già esaurite le sue forze. Ora il campo . 
è schiuso alla nuova rivoluzione ;- e possiamo sperarla im- 
minente, 

Sarà pel Re spergiuro l’ultima rivoluzione; quella della 
giusta vendetta, c della pena "che da gran témpo s'invoca sul 
suo capo da tutta |’ Italia, 

Di diritto Ferdinando IL non è più Re; tutta la nazione 
lo ha degradato, pronunziato nemico. Di fatto fra poco forse 
avrà cessato d' esserlo. 

Ecco lo stato vero delle cose. Chi non vette. che v'è 
qualcosa, che v' è molto da fare pel nostro governo — per 
quel governo che ora (volere o non volere) rappresenta solo 
la forza e la dignità nazionale? Chi non riconosce quale van- 
taggio ridonderebbe all’ Halia se nell'attuale moto di Napoli 
(inevitabile, definitivo moto) nostra fosse l° iniziativa ? 

Qual altra occasione aspelliamo ? 


4 


gii sl Nipolitaro. 
". = Nella ‘scorsà niotté partiron 
due battaglioni ;, ‘questa mattina un 
evun,battaglione. di volontarj hanno 
:=2Un: corriere partito da Ferri 

Be ci; na narrato d'aver vedato sotto Ot 
partirò pel Po una porzione dell' eseréito napolitano. 
— I Carabinieri pontifici) che trovansi ancora in tutto 

lo Stato ‘liannò ‘ottetiuto da S. E. il Ministro di Polizia il 


permesso di recarsi al campo di Duraridò onde’ corpbattero 


anch’ essi per 1’ indipendenza italiana, 

— È giunto fra noî il chiarissimo: sig. Cesare Correnti, 
Segretario, del Governo della Lombardia. Egli ha i più ampli 
poteri, per.mettere al soldo e assicurare l' avvenire del glo» 
rioso esercito nopoletano, coso che gli avveninienti di Napoli 
mettessero in forse:le.sue sorti future, Tutta Italia alzi un 
grido di riconoscenza per questa bella e santa risoluzione del 
Governo Lombardo. cio 

MILANO . — 24 maggio... do 

GOVERNO. PROVTISORI ] 
IEEE AVVISO... 


‘Si avviséno titti‘ gli individui : «appartenenti alla Lom- 
bardia e dimoranti: all’Estero;:che il Governo di.S. Mi il Re 
di Sardegna‘ ha-.itiràmato gli ordini ‘opportuni ‘a tutti i suoi 
incaricati.d'affuri ed Agenti Consolari all'estero .di prendere 
sotto la loro protezione tutti i Lombardi che non volendo più: 
riconoscere: l'Autorità degli Agenti. Consolori Austriaci, si 
trovano privi di. ogni assistenza, e di accogliere. perciò. le 
istanze che i medesimi girigessero loro, adoperandosi. a fa- 
vore di essi nel miglior modo possibile, è come’ Tarebbero per 
gli stessi. sudditi della” Maestà Sua. 

Milano, 23 inaggio 1848. ci 

î GASATI, ‘Presidente: Pi 


QUARTIER GENERALE DI SOMMA CAMPAGNA 
VEREOSII | CARLO: AUBERTO 


ELLA LOMBARDIA 


LA da; grazia di Did Redi SSardegnà, di Cipro e di Gerusa. 


> lemine,; Duca ili Savoja; di Genova, ec, ec. 
“ Giunti sulle rive dell'Adige, il nostro sguardo ed il ‘no- 


stro pensiero si volgono direltamente a voi,:popoli ‘della Ve-- 


nezia, a voi ché sul Pompere ‘della ‘guerra ‘compresdemmo 


tutti nelle parole ispirateri dalla condizione di codeste italiane ‘ 
provincie, cliò si vanno via via liberando dela Copvesiaane 


straniera, 

Noi abbiaino inosso le nostré ‘armi pei assicurare: | in- 
dipendenza italiana, Iddio: ‘ha benedetto finora ‘la sadita imprè- 
sa, nia a Sortipferta ‘st ricercano fiducia'e costante fermezza 


intatti quelli che vi pieridono ‘parte! «Quarito è irremovibile 


la nostra intenzione di spingere l'impresa ‘al fine ch'alibiamo 
1 o diclitaratonell''assumierta, ‘altrettanto viva è la'fidu- 
cià ‘clio’ voi sdifeta: per ‘seconidare le nostre mile ed'i nostti 
sforzi. Così ‘iuélle, come questi, non hanno'altro scopo che 
V intera liberazione della‘ coniuine ‘Puitria’ dal: giogo stra- 
niéro. 

Questo è.ll voto‘di atta iftalie, 
tempi, questo il a Notare che abbiamo risoluto di com- 
piere. : 


La vostra fdvoia risponda funi alla mia, e no ‘causa’ 


per: cli. dombattiamo: hon'tallirà a compiuta vittoria. > 
Dal nostro “quartier dongralei in Somma € Campagna, il:23 
rari 1848 
‘CARLO ALBERTO , 


"dia DELLA ‘GUERRA 

“ ‘Esercito Taliano 

48 Brigata di Fanteria. 
era] “comandante la; delta ‘brigata 6a corpi rego- 
lari e fianchi della Valle Sabbia, Monte Suelo' ‘di Caffaro il 
22 maggio.1848 ore 9 di sera.. 
CAI Lodevole Comitato di Guerra, 


“Brescia, 
Da qualche giorno mi veniva assicurato che gli Austriaci 
8 ingrossavano in Valle di Ledro, e' si ‘eoncentravano verso 
Stoto con animo d’ investire questa” linea e forzare queste po- 
sizioni Era difatti pel némico molto. interessante occupare 
la Val. di Chiese @ cadere sulla retroguardia ‘del ‘Corpo. Pie 
monlese ghe “sta ‘attualmente assedianio Peschiéra, A qu 
sto oggetto concentrata una forte” massa ‘a Storo si avanza. 
rono questa mattino. in forze triple contro le nostre posizioni 


dita al Drogo 
fr ifedeima v na 


posto 


“ft fa necessità ‘dei 


"A portatesi in lag mero sul nosii 


ù 


tie det Monte Stoti ché dolio ta él 
chiave di tutta questa linea. 
+ I nemico imbaldanzito da questo movimento che e egli 


‘credette rà ritirata sî avànzò afditimonté lurigo lo stradale .. 


che conducè a -Rocca*d' Anfo. Ma:si îîvWile:ben presto dèl sud 


«errore; fulminato dai nostri dovette frettolosamente ripas- 


sare il fiume... 

Intanto che questo succedeva sul mio fronte una co- 
lorina di Austriaci:nef ‘cammino del: monte che da Lodrone 
conduce a Bagolino minàcriava d’ ‘avvolgermi l'ala sinistra. 


.  Diedi ordine al secondo battaglione del reggimento bre- 


sciano sotto il comando del: maggiore Grotto, che-accorrendo 
da Ricco Massimo fi cacciasse immantinente; ciò. che venne 


- eseguito. Gli austriaci respinti ‘anche da questo late. conti- 


nuarono la sititatt precipitosamente verso il' piano; e noi ub: 
bianiò potuio verilicare. che i rapporti sul riumero delle forze 
che Gi dov evano SI: non èratiò punito edigoiati L'azio- 


La dogina n erdila non oltrepassa i i venti tra morti e fe- 
riti. Dei nemici molti.né rimasero sul campo, altri si anne- 


- garono ripassando il fiume, e la lezione che hanno ricevuta 


oggi dovrebbe profittar Joro. 

Io rimango nelle mie posizioni, salvo che ho occupato 
il monte Suelò, Std 'Giucomo, come era miò progetto di fare 
a mnotivò delle febbri iniminenti. 

Giustizia vuolé ché ‘io faccid onatevole mérizione del 
colonnefia Beretta conìimdanto il reggimento Bresciàno; del 
capilano Chiodi, comaridante l’ artiglieria; del maggior Monti, 


capo dello stato-maggiore, e dell'ingegnere Cominazzi ad- 


detto al medesimo. Così ho l'onore di raccomandare molti 
buoni ufficiali del reggimento Bresciano e della’ Morte. ché 
particolarmente si distinsero: del primo il capitano Molossi, 
l’ajutante-maggiore Monti, il tenente Boni, e i sottotenenti 
Longhena. e Ventura; ‘del secondo il Cappellano: 
Dalla mia estiéma-dritta verso il lago non ho ancora 
notizie particolorizzate. 
Gli austriaci si sono atithe ‘mostrati in Val ‘di Vestino; 
e se ripetessero i loro attacchi da quel lato ‘coinè hinche ‘da 
questo, ho ferma confidenza che il nemico verrebbe respinto, 
e-che il glorioso esercito nostro alleato potrà continuare tran» 
quillamente:1" assedio di. Peschiera fino alla sua dedizione. 
ET LI « Fir. Giacomo Durando 
i . ‘Per -vopia conforme all'originale 
AfcELO MazzoLpi, segretario generale: 
_ Ora l'esercito tdi’ “Nugent, ‘di 12 in 44 mila uomini, 
si concentrò in Verona, nè rimangono clie circa 2000 sulla 
Piave presso: Spresiano. 
Notizie «DELLA LEGIONE Antonini ( G. di Ven). i 
I'fatto d'arme, ‘cho‘combattevano fuor di Vicenza do» 
menica ‘scorsà i prodi guidati ‘dal‘generale Antonini è ‘de' più 
gloriosi per que’ ‘valenti, e de' più ibmiorabili ‘nella storia 


' 


. della nostra redenzione. Essi, che'aimaio teneramente il Toro 


Generale, lo seguivano tranquilli mel ‘per fcolo, al'quate gli 


ufficiali si esponevano primi: Esposti ai ‘fucili ed alla mitra- 


glia ‘dei cannoni.in mezzo alla via, sostenevano più di quattro 
grevil'fuoco contro i nemici sicuri dietro una barvicata o na- 
déosti ine"caniipi, mentre le'campagiie allagato impedivano per 


parte loro la difesa, ed aveino donate parte delle loro car- 


fucte, parte nel’ passar! l'‘cqua‘eransi rese: inutili. Rientra. 
vane pui a Victhza dantanidb da Marsigliese; ‘e-la: mattina 
dupo chiedeva ino “di ‘uscire ‘til combattimento di nuvvo, 


Diamo ai lettori” la seguente”lettera, che faccia'festimo- 


nianza di quale affetto ‘il valoroso Benerale ‘Atatonini ama ‘la 
edi e questa; Venezia, che gli ‘affidò Ta sua difesa: 
. + Ricenza,23 maggio 4848, ore 14 anti. 


Da Da Venozlà,* dove il,generale Antonini mi aveva costretto 
- a'rimaliere: per uffari di servizio, iorpartii ieri a sora non ap- 


pila verdi fnfdiiàto'del doloroso, quanto: glorioso, ‘avveni- 


» ihelito ‘che tolse ‘l'armata ‘Ifelinna ‘un ‘braccia onorato, 


quello 4 del' Generale” Antonini. (0 > ‘ 
- Quando il Generàle mi vide, il ‘800 primo pensiero fu 
d' interrogarmi ‘sulle condizioni di Venezia, sulla difesa * déi 


, forti; e mi aggiunse sorridendo: dife a tutti che il mio brac-. 


“und Dardi dan poco, che I io cuore batte failoia; + 


« Che è tgp valorosi lo intendono,. è: Ho? ‘faranno valere, 


La leon Ganerale m igliora pur:sempre;' il pericolo 
sompre intrattenersi. degli ulfari: della 
hi a' subi aiutanti; mandò a visitare. 
tono a più di «quarantotto; desidorò. clie 
ra pel ricupero dei cadaveri.de'suoi 
rendessero. tutti gli onori, militari. 
‘sarebbe ritornatà;: ‘eccettiato un conti- 
:presso lui,-alla difesa -di.Venezia, da 
i'dare un saggio agli Austriavi dell indo= 


eroi, ‘ai sal 
Stabili che la 
noio ghe rimatter 


teri diane, egli chiamò di n nuovo Al suo 

(I Seismit Doday e.gli ordinò di avvertire 
la legione ch’ egli le regalava.il suo braccio destro amputato; 
che dopo: il suo cuore egli non poteva afféire-dono migliore 
#° suoi esuli confratelli. La legione mise gridi d’ entusiasmo; 
‘nessuno si vide senza lagrime agli occhi. corsero sotto alle 
finestre del loro Generale malato, e intonarono, in segno di 
‘ringraziamento, la Warsigliese; degna tisposta di quei bravi 
alla profferta di quel generoso. soldato, 1l braccio è affidato ai 
‘cento che riniasero a" Viconta 5: verta:trasportato a Venezia 


. coi dovuti onori, appena chi lo ha pensata sarà in caso di 


seguirlo! 0. 5A: 
JI Generale: ATA icri una lettore, affettuosa, indiriz- 
zatagli, dal governo provvisorio | di Venezia, e’ sottoscrilta da 


- tutti i cittadini ministri egli »ra commossi alte lagrime nel- 


r ascoltarne fa Ivttura; 0 quando fi fini, proruppe agitanto” l'us 
nico braccio, e raggiante di gioia: Viva Venezia! Egli mi da 
incarico di renderne grazie ai suoi fratelli. Veneziani, che 


. non:lo hanno lasciato senza quel caro saluto, 


I:medici promettono bene;. giacché la ‘malattia prese 
già.il suo corso ordinario. I Vicéntini:sono tutto il giorno 


‘alla‘casà del Gerierale; a ‘chiedere di ui; Il pouestà, il presi» 


derite-dèl Comitato non cessano dal ffrodifargh mille cure e 
riguardi. Molte signore di Vicenza si-Sbno afferte ad assi. 
sterlo presso il suo letto. Una guardii d'onore gli è stata 
destinata. al quartiere! ‘ Uno degli aiutanti, il capitano Goimi, 


‘ è ferito; gli altri, so anche possono appena reggersi in piedi, 


non si danno tregua tiè ‘giorno ‘nè notte’ pe provvedere a 
litto in così gravi momenti. |‘ 

I nostri feriti migliorano : nie sita parecchi di uf- 
fiziali. 11 sotto tenente Ighina che ha perduto ‘un braccio, 
scorta la Afarsigliese, e domanda di isvire dal letto. I capi- 
toni Cremonesi e Pieri, quantutjue' gravemente feriti, cari» 
caroro ‘Ahcora per più 0 un'ora contro i Groati. Îl tenente 
Rulli giovane d’ ingegno e di cuore, ucciso egli slo, tre uffi. 


‘ziali quantunque difesi dalle barricate, 


Ridire tulto, è impossihile. Altri fatti d'arme parleran- 
no forse-più tatdi ; ela riconoscienza dell'Italia seguirà, io 
spero, dovunque gli esuli, che sono volati a difenderla. 

Il'cappellario itiutante di‘cumipo "G, Fatta 
© VICENZA. — 924 ‘maglio, dite A pori. (Gazz. di Bol.): 

I ineivico forte di circa 14 inila “domini comandati da 
un Generale | ‘rinnegato, francese ( dicesi Marmont seppure. 
non debba leggersi Victor ) che: credevasi spinto verso Ve- 
rona, dapo-li, riostri brillanti fatti del 21 -e 22 corr., non 
erasi che di poco scostato da Vicenza, e la sera del 25 si ‘portò 
tutto setto le mura di ‘detta iGittà persuaso di poterla sor- 
prendere. Ma vigile il Gonerale Darando si trovò pronto a 
respingerto conun corègg io fnaudtito d° con un Msultato brit 
lantissitho 

"HI nemito dopo-avere tufta'fe"nottè del 23 ‘bomburdato 
Vicenza, e. dopo essersi impadronito, sino dall'incominciare 
del combattimento, di alcune porte della Città, -e di alcune 


+ località importanti; è statò respinto alla ‘baionetta «con molto 


coraggio specialmente dalle brave truppe Svizzere. pontificie 
da tutti.i punti «da lui oucupati; ‘ed alle 9 «ore e mezza an- 
limeridiave: di lieri ‘24, ‘era ‘stato rricacciato oltre ‘miglia.5 
colla‘perdita ‘di molti morti, feriti è prigionieri, e di 4 pezzi: 
di cannone chie soho rimastittitie nostre ‘mani, ‘Di più è stato 
dai nostri sorpreso ‘vin posto di ambulanza, a qualche di- 


+ Stanza, ‘ove trovavansi N. 103 ferili, cho suno stati presi uni- 


tamente a tutto intero-il corpo dei Cronti che gli servivano 
di guardia e di scarta, 

Tatti lranno rivalizzato in coraggio, eda città “ha resi- 
stifo col più grande sangue freddo nopiù di 700 bomibe entro 
lanciatevi, Te-quali hanno alquanto tlanneggiato ‘aloni edi- 
fizi, especialmentetil principalealbergo-dettò della Posta, ove 
una bomba cadile nelle camera ove-trovavasi ‘il ferito prode 
genorale Antonini,ima-fortanatamente questa bomba'sAraccio- 
lè fuori ‘dal'puggiolo, cadendo ‘nell'interno ‘cortile, ivi scope 
più'senz'alcun diito'di questo ferito, ‘éhe avendo. migliorato, 
ha potuto farsi trasportare i in una posizione meno pericolosa 
Dei nostri valorosi non sì hannp a deplorare nè molte.nè. gra- 
vi perdità ‘anche pel le vantaggiose, posizioni che occupavano. 


it dai pra del Li si ritoveai 
ella Lanier meo 


tulre i bastimenti da guerra” ch appartengono: ‘alla’ Repub 
blica veneta, concedendo per la risposta: 24.0r 

Il bastiniento a vapore napoletano il-C'arlo. 
posto:in commissione per Venezia; dul momento” della “sua” 
partenza si udirono fucilate-in'città. 


— 24 maggio a‘mezzogiorno: ; 


Ci pervengono ir ip’ questo punto: la notizie sigienti da: 


Vicenza: 


Ieri sera fu dato il'segnale di'all'artii alle ore ‘indici, 


Gli Austriaci, dopo avere tradotto i bagagli verso Verona, 
sono ritornati sotto‘ Vicetiza con forze molte. 

Il generale Durando diede tosto le. più  savie.disposi- 
gioni, occupando, le posizioni migliori. 

Dalle.ore 44 e mezzo di ieri fino alle 9 di. questa mat» 
tina (‘ora della partenza del? ‘carriere ); «si combatte una bat-. 


| taglia accanita, ove tutti i nustrì fanno prodigi di. valore. 


Le forze austriache stanno disposte. tra $. “Agostino, S. 
Felice, e Porta S. Bartolommgo. : 

11 grosso dell’ esercito «è nella direzione della via po-, 
stale di Venona. Gli-Austriaci gundignarono la prima barri= 
cata verso. Verona, ed occuparono la ‘caserma di S. Feliec, 

1inostri. sono in possesso ‘di due cannoni del nemico. 
‘lutti assicurano ‘che le nostre perdite . sono pochissime, c 
considerevoli quelle .degli. avversariî. L'esito non è ancora 
certo, mo c' è tutto n sperare. 

L' intiera molte piombarono. sopra Vicenza, razzi e bom- 
be, ma il-danno è poca. Ardono saltantu tre. quattro case. 
La stazione provvisoria della Strada ferrata venne conquas- 


sata da diverse «palle di connone. . ° 


“Da Padova a ‘Vicenza la strada è libera, e viene per 

corsa per i pubblici, bisogni. 

< Sono stati (atti 164 prigioni. agli Avstriaci,. Lea i quali 
un. maggiore, due ufficiali, ‘ed un Medico «Fontaniva, da 
wn «corpo romano mandato ad abbraciare: quel ‘ponte. che 
non. è più; ‘10% ii questi ‘sof ‘in sicuro a'Vicenza, gli altri 
saranno niandati a Padova. 

—! L'esercito napoletano è già i dn, marcia tutto da 
Bologna. Una grossa parte, già arrivata <a Ferrara il giarao 
22 corrente, passò: oggi il Po, L’ ardore con che. vengono fra 
rivi queste truppe-itiliane tocca all’ entusiasmo. 

— 11 prode, generale Antonini, che perdette. ‘il suo 
braccio ‘destro per la santa. .causa’ italiana, nori si lamenta 
del sacrifizio,; me me-va, glorioso: Abbiamo: tutta la speranza 
per ritenere ‘chesta sua vita sia: ‘fuori di ‘pericolo, «e. che 
potremo ancora’ volersi della sua mente edel suo:cuore.: 

‘Per ‘incarico «del. Governo Provvisorio 
Il Segretario generale ZENSARI, 
- — 25. maggio (LiberiTla,) i “ : 

Un corpo di 44,000 Austriaci, con 98 cannoni, con 


: obiczi, ed'agni altro-altiraglio-di. guerra, assali quella no- 


Stra città per nulla munita secondo l’arte, della guerra ; na- 
Stosto ‘dagli altri fr umenti, e dagli alberi, che non erano 
stati tagliati, s' impadronì nell istantanea; sor presa di una 
prima barricata esterna, e della caserma S. Felice,. ipoisdepo 
aver:continuato a battere la: città ‘pet (45: ore, -dopo-avervi 
lanciato :200 bombore 4000-vazzi ata Congràve, ‘dopo avere 


dnvano tentato d' impadronirsi dei «colli che dominano ..il. 
Campo Marzio, dovette. codere anche quel poco che aveva: 


occupato, e ritivarsi a.tremiglia di-distanzo, lasciundo-semi- 
nato il Compa Marzia di cataste deisuoi morti, 

Questo splendido risultato fu dov uto al coraggioso ac- 
cordo ‘di tutti i difensori, che fecero tutti prodigii di valore, 
prodigii.di fermezza... Perfino: le dame, elegantemente vestite 
percorrevano le*strade fra'la:pioggiar delle: bombe e ‘dei-raz- 
zi, orde animare reciprocamente tutti gli abitanti alla può 
disperata difesa, 4 

Onore alle generose donne vicentine, che diedero un sì 
Splendido espunpio a tutte le donne italiane! 

Anche il generale Durandò ha«preso una parle attiva 
alla, giornata di.ieri,..e.colla huona, disposizione data alle-sue 


truppe unite alle altre che difendevano ‘i colli vicini, -con- 


corse.al buon esito della giornata di ieri. 

— Avevamo ben ragionecieglaltro di manifestare la spe- 
ranza: "chesfe tressquadrerunite. (satda; napoletana e veneta) 
darebbor "0 presto buon conto di sécoriquatahebella operazione. 


Il; venne 


Lofterna. a 
da ber pian 


‘ROMA, - 295 meggio. (Contemporaneo): 


— Oggi è arrivato quì il celebre Vincenzo Gioberti, Ropia | 
è im festa e gli Seplauai del popolo lo accompagnano Lap 


“pertutto. 

"( Speranza). - 

Tutte le truppe le quali er erano ancora di guarnigione a 
Roma, partono immediatamente per la Lombardia. La Città 
resta in mano della Guardia Nazionale. . 

— Cotrono Voci varie, e anche contradittorie sul regno 
di Napoli. Certo è che un gran fermento regno là dentro, ed 
oggi sembra che sia Îl giorno destinato ad una nuova insur- 
rezione. 

- NAPOLI — 20 inafigio. (Dieta, Ital. j 

«Le Province insorgono in massa e marcian sopra la ca- 


HA 


pitalo. A Napoli sono aspettati con ardore i bravi Calabresi. 


1 Cosenlini hundo alzato un vessillo i in cui sta scritio: Ven 
dichiamo il sangue dei Bandiera, Alla notizia che il prode 
esercito, Napoletano potesse retrocedere, sì é levato. un gran 
fermento in tutto lo Stato, e se questo prode esercito. avesse 
‘potuto sobburcarsi all' infume. comando, egli avrebbe dovuto 
combatter tulte le popolazioni sul suo passaggio per aprirsi 
la strada fino alla capitale. La notizia ch’ esso ha seguito i 
primi impulsi ed è corso contru il Tedesco, colmerà di gioia 
tulto'il regno, tutto lo ‘Stato Pontilicio, tutta l'Italia, <’ 

— 21 maggio, ( Gasz. di lioma). 

‘Non partendo di qui Ja posta pee Hroma che dopodomani, 
onde possa leggerio prima, le trasmelto quì acchiuso, profit- 


tando di un vapore per Civitavecchia, il Giornale delle Due 


Sicilie di jeri sera. Vedrà in esso. che vi. sono dei disordini 
iu Ariano, tittà di seimila anime ingirca, non molto dontana 


da Benevento. :Vi si era stabilito un-Goyerno provvisorio col 


conuurso della Guardia Nazionale, la quale, come risulta del» 


. l'annesso giornale, e.stata: perciò disciolta. ‘Una colonna di 


truppa, giunta colà, ristabilì 1" ardine. Giò accadeva.il 44 cor. 
Vi fu ua simile tentativo a Foggia, ma ivi:la;Gayrdia .Nazio= 
nale si:oppose, e la cosa non chbe,. effetto. In qualche altro punto 
però dicesi esservi stato invege:qualche reazione:in senso rea- 
lista, come a Trani e in Abbruzze. n «talune ;Brovincie poi 
vicino a Napoli, in cui si era, cercato di {ur movimento con- 
tro Napoli stesso, quando si seppe, come qui finirono le cose 


* iL 15.0. che si manteneva la Cusltuzione, gli animi si.quie- 


tarono. 
Yrasi però già detto, ch'era stato qualche iuoto'in senso 
repubblicano a‘Gosenza (Gelubria); ed oggi viaggiatori giunti 


quì; dopo-aver toccato col vapore a Paola, -dicono-di aver colà 


sentito ch'era infatti molto movimento in Calabria; che si 
erano disarmate ‘delle ‘truppe; e che in.Cusenza. si era fatto 
un Governo provvisorio, A Paola stessa si erano ‘imbarcati 
per Napoli dei Gendurmi, ch'erano. stati’ disarmati. Penso 
che fraoggi‘e domani si avranno ‘in proposito nqtizie ofliciali. 


| Qui intanto da j jeri in poi sono ‘in moto' pattuglie non piccole, 
auche-più dei due giorni precedenti, Cidaccadde forse atteso 


le‘ molte: persone arrestate che si sono lasciate in-libertà, per- 
chè non erano state prese colle forme legali, e-che quindi le- 
gulment e non poteansi ritenere. Ma di queste multe saran 
forse arrestate di nuovo, in forza della inquisizione che:si va 
facendo. Quindi vedo:che-parte di qua molta gente; e dicesi 
che le-persone, le quali si sono rifugiate a bordo ‘dei legni 
francesi, vogliano andarsene in Sicilia. In somma gli-spiriti 
sono quì tuttora inquieti ed inlimoriti, 
— 22 maggio. Ci scrivono: 

‘Questa riotto parte la Real fregata a vapore L'E ‘Ercole 

con altri legni per Reggio, dove vi è stato un vivo movimento 


: ma la truppa ha riportato il disopra nello scontro. col popolo. 


T-Gittadini-han preso i monti; ed i forti di'Scilla, del Pizzo 


. di Monteleone sono in potete de’ liberali, allu-testa ‘de’ quali 
‘ s'è messotil'Marchese Gagliardi viva ed influentissima per- 
° sona. Catanzaro si è costituito un Governo provvisutio, e 


tutte le Provincie sono agitate. Qui si attende la squadra in- 


glese e da questa mattina sventola sui forli la bandiera - 


tricolore. Si dice che Ayala sì metterà alla testa degli 
Abruzzi. “Nella città ‘di “Napoli si vive in timore, spesso’ 
si uccidono degli Svizzeri in diversi punti. 


ig sa ò 
del cui, provvidenziale risorgimento si “ivo torbare' ‘col ne 


‘fando eccesso, in faccia .a tuita 1" Europa civile’ oggi: ridesta © 


allo spirito d Ila. libertà : contro questo. atto di cieco ed'in- 


‘correggibile dispotismo, e dichiara che essa noti sospende’ Ve 
ue Sedute se.non:perchè costretta: dalin forza brutale; ‘ma 
lungi dall ‘abbandonare l'adempimento’ de suoi solenni dove- 
ri, non fa.che sciogliersi momentaneamente ‘per riunirsi di: 
nuovo, dove ed appena potrà, affin di prendere quelle delibe- 
razioni:che sono reclamate ida’ diritli:de' popoli,;dalla: girayità 
della-.situazione:e da’ prinin) della conculeata umanità e din. 
‘gnità nazionale; 

Napoli:48 maggio Ai Hel in Maunteoliveto allagato tn pom. 

‘(seguano le firme). 
COMANDO GENERALE DELLE ‘ARMI NELLA: 
PROVINCIA E REAL PIAZZA. DI NAPOLI»... 

Tutti gli Uffiziali ed individui “della sciolta Guardia 
Nazionale consegneronno fra lo spazio di quattro giorni 
le loro armi bianche, così dette Daghe, alla ‘Real: Sala Vear- 
mi, dalla quale ne avranno analogo ricevo... | « 

Napoli, 20 maggio. 

— Vista l'impossibilità di racecogliersi tutte: le ‘armi: Led» 
i permessi nei quattro:giorni prescritti .con.le Ordinanze di 
questa Real-Piazza del giorno 15 stante, la.consegna suddetta: 
vien prorogata per altrì dne giorni; dopo: di che si procederà 
alle visite domiciliari. . 

N. B..La consegna delle armi biagchec della Guardia Na- 


i zionale.deve.elfettuarsi. per qualprigue. specie. di esse, sino 


brischò, cangianti e sciable. 
iu 29 Moggio 1848. 
“ nella Provincia, e. ‘Repl Pigzza di ono 
«Gregorio Lapnamo, © 

(>= 23 maggio. ‘Borivono al Contemporaneo da Civita- 
vecchia. 

Gli affari di Napoli .wan.sempre maleLa, città continua 
ed esser tenuta in stato d'assedio. ;Lo-.sdegno per:la, condotta, 
dei svizzeri .si alimenta in ogni classe di persone.a segno che 
l’altra ‘notte una pattuglia di. cinque colpita da 5 colpi di 
fucile fu tutta uccisà. Da-jeri l'altro non sartgno più,affatto. 
Si tiene per fermo che le provincie romperanno ogni rapporto 
colla.capitale. Alcune città cominciano a. sollevarsi. Si ac- 
certa che sia stato predato al Governo un vapore con a bor- 
do 80 mila dacati, Si dice che ilre intimorito del passo fulso 
abbia fatto arrestare i capi dei lazzeri. 

‘Infine’si assicura che la squadra nepaletoria sia ‘stata 
richiamata sotto Messina ove jeri andavano n ricominciare 
le ostilità. In: Messina sono raccolti più di 16 mila siciliani 
bene armati, e sono più di 200° bocche da fuoco appostate 
sulla cittadella. 

— La figlia del mar. Vasaturo ragazza di 15 anni tro- 
vavasi presso la porta di sua casa semisvenuta. per lo spa- 
vento : allochè entrarono gli svizzeri si gittò loro ‘ai piedi 
piangendo e chiedendo grazia; si ebbe ‘per risposta quattro 
fucilate che la lasciarono morta. 

PALERMO — 10 maggio. (Z' indipendenza e la Lega) 

— Il prof. Francesco Deluca di Messina, membro della 
Gamera dei Comuni, è stato nominato Ministro, di Grazia e 
Giustizia. 

‘Il Marchese Cerda, Pari del Regno, ha ricevuto 
Îl portafoglio dell’ Interno e Sicurezza Pubblica. 

— Un messaggio del ‘Presidente del Governo alla Ca- 
mera ha proposto, la nomina. di un Capitano Ginstiziere 
per la città di Palerino. La Camera ad unanimità e senza di- 
scussione-ha votato per l’ affermativa. 


$ 


NOTIZIE ESTERE 
«FRANCIA 
Assemblea Nazionale «del gioriio 49 maggio, 

‘La tornata s' aperse ad un ora: truppe e guardiò segui 
tano a guardare il palazzo. Sì veggono “per la prima volta 
giungere donne nelle tribune degli spettatori, dopo i gravi 
fatti del 15, 

Dopo alcuni discorsi di lieye interesse, sorgono Stefano 
Arago e Buchez a dar conto della loro condotta alquanto ine 
criminata nel giorno 45. Le ragioni di Arago sono ascoltate 


con silenzio; a:quelle di Biichez non si vudl meriar buona le 
incertezza e quasi il'timore da lui mostrato rimpetto ai .ri- 
voltosi... 3 ca ( È 

: Dopo sodono Charrss, Thomas, Berge 
sione prolungandosi oltre il hisognevole sopra 


carcamevierà, L'suoi due figli anttò con: 
Quando la duchessa: esce ‘in ciirbozza si. 
Nolo. A quanto «dicesi. ella-si trattérra, 


e delicati, l’ordine del giorno è chiamato. 


DE 
553 


Berard ha la parola per dar lettura del proclama dell’ asse» di 


blea al popolo francese. Nel. qual proclama’ rincontrandosi 
alcune espressioni alquanto avventate, n onseguono discus-. x 
sioni, ed'un membro richiede che ne sia soppresso l'ultimo . 
paragrafo. E la soppressione è adottata,. og ii 
- — Un certo Prion, sedicente maggiore delle guardie re-. 
pubblicane, è stato ieri arrestato dagli ufficiali stessi di quel 
Corpo. i “a 
— Assicurasi che Louis-Blanc ha ottenuto un permesso 
di comunicare con Barbès e gli altri detenuti di Vincennes, 
“Borsa del 19 maggio. cda 
I fondi alquarito ‘bassi al principiar della. Borsa-in.causa . 
del progetto di legge relativo al‘ riscatto delle strade di ferro, 
le cui disposizioni si pubblicano oggi dal Moniteur; si rial-- 
zoron d' alquanto verso la fine quasi al livello di jeri, 
113 ‘per cento si.chiuse a 48,75. : 3 i 
TI} per cento a 69,28: ; 
Le azioni:-della‘Banca caddero di 3 franchi a 1345. 
I buoni-del tesoro si negozisrono con:32 a 33 per cento 
di perdita... PER sia i 
— L'impressione prodotta. dai tristi avvenimenti del’, 
45, è quasi più viva ora che nei, dì precedenti. Ora si può 
misurare la profondità dell' abisso che per un istante s' aprì 
goltto la Francia. ... nol atta 
— L'opinione publica è inquieta su la fuga di Blanqui, 
e vitol veder chiaro ‘in questo mistero. 
PARIGI — 20 maggio: (Union): “ 
La guardia vazionale d'Arras è arrivata a Parigi seguita 
da quattro pezzi di cannone, annunziando che le guardie na- 
zionali di Calais e di Boulogne in numero di 5000 si trova- 
vario ad Amiens pronte a marciare su Parigi quando fosse 
minaccinta l’inviolabilità dell’ assemblea. È 
— La commissione per l'abolizione della schiavità ri- 
prenderà presto i suoi lavori, e térrà le sue sedute al Mini- 
stero delle marine e delle colonie. 
- — Il numero delle persone arrestate e tradotte a Vin- 
cennes giungeva ieri a 140. 
“ —Il comitato della costituzione ‘ha nominato a suo 
atesidente il'sig. Cormenin. i 
“© »'La guardia nazionale dell’ Havre ha mandato all'as- 
semblea uu indirizzo di felicitazione, mostrandosi pronta an- 
ch'essa a difenderla con tutta l'energia. i 
MARSIGLIA — 22 maggio: 
Il Commissario del Governo ha ricevuto oggi il se- 
guente dispaccio telegrafico. 
| Parigi 21 maggio ore 5 della sera: 
ci La festa è magnifica, un bellissimo tempo la favorisce. 
L'entusiasmo è generale, più di 300/m. cittadini, delegati, 
dei dipartimenti, guardie nazionali, truppa di lina e di ca- 
valleria,. guardia nazionale .mobile, diverse corporazioni di 
operai, ecc. ecc. hanno sfilato davanti ai membri del potere 
esecutivo e dei rappresentaati del popolo, gridando: Viva la 
‘Repubblica, Viva l' Assemblea Nazionale. — ‘Lo sfilare 


‘ continua. < ’ 


La tranquillità più perfetta non‘ha mai cessato di re- 
gnare,. i 
. Pel Commissario del Governo impedito 
; ©... Enrico Maswou. 
cin i SPAGNA 
MADRID — 15 maggio, (Heraldo), i 
#.-, Pare che .s' aspetti a Madrid da un giorno all’altro un 
rinforzo. di guardie civiche, come pure il reggimento della 
Reina Gobernadora sotto gli ordini del bravo colonnello Tu- 
ron, Teri è entrato in Madrid il reggimento di cavallerìa de 
Espana comandato, dal brigadiere Aguilo. I 
| —Si dissicurava ieri.a sera che il sig. Samson inglese 
ed unosdei direttori. della vecchia. banca dell’ Onione, siano 
stati arrestati per ordine del Governo. ‘© 

Leggesi nell'Italia del Popolo: . 

A Madrid, il Generale Pulgosio moriva li 8 maggio; giac- 
ché Isabella eziandio miete sangue a Madrid, ch'è di nuovo 
dichiarata in istato di assedio. ‘Il gregge ministeriale, sena- 
tori e deputati, in una miemoria se ne congratula con la re-. 
gina, Il copo-politico della: capitale. invitò. u sè i redattori 
de' giornali - progressisti, avvertendoli che qualunque. parola 


loro potesse contribuire alla ribellione in qualsisia modo, 


saran puniti conforme alle leggi militari vigenti nello stato 
dl’assedio, — Dio l'umanità sono stanchi de' Borboni. 


è 


.in compendio. 


Palmierston. termina chiedendo fa prod uzione di certe carte 
riguardanti il trattato d'Unkiar-Skelessi è gli ultimi’ patti 
dei' ducati di Schleswig-Holstein.- ' ca 
Lord Palnerstone: L' oratore il quale ‘ne chiese la 
produzione dei dovumenti diplomatici; pensa clié.sia neces: 
sario che il parlamento afibià sott occhio-la corrispondenza 


‘scritta per vedore come la Russia se-la intende coll'Austria 
‘e la Prussia per impedire il ristabilimento della. nazionalità 


polacca.. La corrispondenza chiesta non seltiarirebbe . inog- 
giormente la questione. 
Lord Dudley Stuart. Spero che l'attenzione del mio nobile 


‘ amico (lord Palmerston ) terrà dietro alla condotta dell’ Im- 


peratore' di Russia, e che coglierà tutte fe occasioni per di- 

fendere gli interessi ‘della Polonia. Avrei desiderato che il’ 
governo fosse meglio informato; noi non avressimo inteso a 

trattare con tanta freddezza e crudeltà nn prpolo grande e 
bravo dopo tante disgrazie. Voglio crèdere che le intenzioni 

del Ro di Prussia siano buone; ma pure nélla sua condotta 

si scorge ‘un'incerlezza per cui ora cede nl partito liberale, 

ed ora al partito retrogrado, Altra volta il ducato di Posen 

era seminato d' abitanti polacchi. Il re, violando direttamente 

il trattato di Vienna, ha inviato nel ducato coloni tede- 

schi (oh! oh!). 3 è . 7 

Il dott. Buwring. lo son di parere che la Polonia da‘ 
tanto tempo dimenticata è destinata a rinascere, e che i mali 
ed i lunghi:palimenti di quest'infolice contrada verranno al- 
leviati dalla pubblica 
prende l’inizialiva. 

: GERMANIA 

VIENNA — 49 maggio: (4. Z.) 

Il Ministro. Ungherese. ha inandato due Deputali; i si- 
gnori Divnisio Pazmandy, e Lad. Lzalay-all'Assemblea Nazio- 
nale germanica a Francoforte. Scopo-di questa Deputazione 
è di rivolgere a vantaggio dell’ Ungheria le mutate relazioni 


* dell'Austria con la Germania. + 


Questa risoluzione è importantissi nia. L'Ungheria s'av- 
vicina alla Confederazione Germanica per avere un alleato 
contro Je pretensioni degli Slavi, 


La lettura del seguente ‘articolo tratto dalla Guzzetta 
di Augusta ci porge tali luini sugli avvenimenti ultimi di 
Roma, da non cercarne altronde lu origine: lo riporliamo 

« La causa italiana è un poco estranea alla causa ger- 
manica : tuttavia ella non deve esser del tutto abbandonata, 
essendo ‘in essa profondamente attaccata la esistenza dì Trie- 
ste e del Tirolo. In quella contrada il sistema di Metternich 


ha avuto il peggiore risultato per ogni riguardo : l’.infortu- 


nio che quell’ uomo di stato ha accumulato sull'Austria la. 
Germania e.l' Ungheria è ancora riparabile, main Italia gli 
è troppo tardi, La prima sua colpa si è di non aver cessato di 
abbassare il capo. della Chiesa cattolica fino ad essere l' istru- 
mento della polizia e della politica austriaca. Ciò ha fatto cat- 
tivo. sangue a tutta la cristianità cattolica, ed in ispecie a 
Roma; e per questa sola ragione, noi veggiamo dichiarata una 
crociata iu Italia, la quale prende le armi contro l' Austria. 


Da questo lato la quistione risguarda soltanto l' Austria, la’ 


quale sotto certe condizioni non dovrebbe credere difficile at- 
tirare alla sua causa il Papa inbenemerenza dei molti ed es- 
senziali servigi che si crede .le.apbia in altri-tempi. resi. Me- 
diante l'amicizia del Papa certamente sarebbe rimosso 1°’ im- 
pedimento più forte che l'Austria dovrebbe superare in 
Italia. 2a 
Ma noi tedeschi abbiamo ancora qualche cosa a fare; 
noi dobbiamo dichiarare agl’ Italiani in modo distinto ed. 


«aperto che nei possedimenti che. appartengono alla confede- 
_ razione germanica, noi siamo tenuti ‘in forza di trattati di 


sostenere l’ Austria, volendo mantenere I’ influenza del regno 


. tedesco in Oriente, e la marina del mare Adriatico, di cui 
‘ noi abbiamo tanto bisogno, Per mezzo del Papa, dell’ Inghil- 


terra e della Germania l’ Austria, può concludere ancora un 
equo accomodemento con Venezia'e Milano senza incorrere i 


: pericoli di una guerra europea »,. 


TIPOGRAFIA FUMAGAILI 


opinione d'Europa, se l' Inghilterra 


tate, e forse stabiliné’qui di continuò la sua di. 
‘mora. Corre inoltre voce che anche Luigi Filippo voglia sta. 
bilirsi qui ad‘Eisenigèhi perchè vi st-vive n buon mercato, 

— La Gasiella di Cothembur yo: Scrivesi da Sto. 
colma in data{4maggio, che il granduca Costantino di Rus. 
sia è ‘arrivato -in:quella capitale, ed: è-tosto ripartito per' Co. 
penaghen, . ..- > 

BERLINO: 

Il “ministro 


46 maggio (Ind polit; prus. di . 
ro-di‘stato dichiarò che Îl:principe di Prussia 
non. potrà tornare" in patria che fra 15° giorni, ‘cioè dopo. 
la convocazione dell'assemblea. nazionale, che''è fissata at 
22 corrente irrevocabilmente: Prima di quest’ epoca il priù- 
cipe dichiarerà che aderisce; furmalmente alla: nuova via 
costituzionale in cui entrò lo stato. Questa dichiarazione 
del ministero è stata determinata in seguito ad ana mani. 
festazione del popolo, che ebbe luogo ieri sera, e che avea 
per iscopo di ottinere la rivocazione’ della | chiamata del 
. principe. 1l ministero annunzia..che là dieta dovendosi riu- 
nire fra alquanti giorni, non darà la.sna dimissione e darà 
conto di questa misura ai rappresentanti del’ paese. 
Ae EGITTO. 
ALESSANDRIA, — 12 maggio. (Cart. del Cor. Merc.) 
Il cambiamento del Ministero a ‘Costantinopoli sembra 
opera del partito Russo. Questa nuova produsse gratide agi- 
tazione, essendo noto che le.intelligenze. di questa. potenza | 
coll’ Inghilterra tendono ad impadronirsi, la prima di Costan. 
tinopoli e la seconda dell’ Egitto, Ciò viene confermato dal 
movimento dei Vascelli da guerra inglesi. 
Due nuovi Battaglioni di linea rinforzano la guarnigione 
di Malta. Tra noi la miseria e l’inasprimento del popolo è al 
colmo ed il primo colpo di cannone sarebbe il segnale di una 
sollevazione generale contro gli Europei. 


NOTIZIE DELLA SERA 

FIRENZE — 27 maggio: 

Leggesi nella Gazs. di Firenze d' oggi. 

Art. 4. All effetto di provvedere a]Ja più sollecita e re- 
golare organizzazione delle inilizie eng; regolari come vo- 
loatarie, ‘e d'imprimere un movimengy più celere alla confe- 
zione provvista dei generi occorreny; per. l'Armata, il l'o- 
nente Generale Conte D'Arco, Fertari tornerà provvisoria» 
mento in Firenze per riassumere le funzioni inerenti al 
General Comando supremo delle RR. Truppe. * 

Art. 2. Durante l'assenza del Tenente Generale Ferrari 
prenderà interinalimente il comando del Corpo di Armata to- 
stano sotto Mantova .il General Maggiore onorario Cante Ce- 
sure De Laugier sotto la immediata e. diretta dipendenza 
del'Tenente Generale Bava,- presso il quale verrà distaccato 
come Uffiziole-d' Ordinanza il Tenente Colonnello’ Giovan 
Puolo Bartolommei Comandante il Battaglione volontario li- 
vornese, cui è conferito il grado onorifico di Maggiore ne!la 
truppa di linea granducale. 

Art. 3. Assumerà provvisoriamente il comando del 1,9 
Reggimento il Tenente Colonnello del Reggimento stesso, ed 
il comando del Campo di Montanara il Tenente ‘Colonnello 
Cav. Giovannetti. a : 

— Siamo: informati da: persona che'lasciò il Campo di 
Carlo Alberto il 25 cadente. che le: opere di assedio at- 
torno a Peschiera dimostrarono chiaramente che. quella 
Fortezza può sostenersi ancora 45 o 20 giorni, 

Ci scrivono da Livorno, a'‘ore 4 4/2 pom. 

“Stamani è giunto ‘da’ Napoli il Nfongibello che ha 
portato la notizia che quella città ‘continuava ad esser quieta 
nel silenzio della tomba. Questo. Vapore aveva a bordo 46 
ufiziali Svizzeri, ai quali non è stato. permesso scendere 
a terra per timore del. Popolo. Si era sparso infatti ch' essi 
avevano seco molte cassette piene d'oro e.d' altri oggetti 
preziosi; e ciò era confermato da lettere giunte da Napoli. Il 
popolo si è riunito chiedendo ‘che fosse fatta a bordo uni 

‘ perquisizione; ma il Vapore in quel tempo salpò dirigendosi 
a Genova. 

— Questa maltina alle ore 4 il Generale Statella è 
partito da Firenze in compagnia del Tenente Gelati diri- 
gendosi alla volta di Napoti. - 


AMMINISTRAZIONE RIUNITA DEI 

PACCHETTI A VAPORE 
+ Napoletani, Sardi e Francesi. 
> LA VILLE DE MARSEILLE 


sei Cheititi 
Reduce da Marsiglià partirà dal Porto: di Livorno, martedì 20 
maggio corr. g.ora 4 pom. per.Giyita-Vecchia e Napoll, 


P. GRILLI. 


“AL NEGOZIO DI STAMPE DI LUIGI BARDI -°. ‘ 
IN PIAZZA S. GAETANO. 
Trovasi una Nuova 


CARTA è 
DEL TEATRO DELLA GUERRA 


Tra l'arnata “Hallana capilanala da Carlo Alberto, e ! Armata 
Austriaca, R ; 
Prezza, Paoli 3. 


v 


CORREZIONE. o) 
In alcune copie dell’Arsa d'ieri, inun annunzio, !N 
. vece di Ebrei leggasi Elettori. 


er 


tI 


28,4 
Estero ‘Ido 
A;Pamot ML Lejo 
Nolre dame, d 
fai Bonn cigni Di 
ALonnua ola O-Bernera , . - 
Slredi Oxford o Hi ho 
A NAPOLI. Fraticosco, B 
piegato postale. 
#A PaLkrMO lo associazioni sl rice- 
vono dal sig Antonio Muratori, 
Via Toledo. presso la: Chiesa di 
“8, Giuseppe... 
Un nana bolo gold dia . 
Prezzo deg si 80, per rigo. > 
prozzo ‘dei FRATI solar 8 age rigo ; 
NB. Per quegli. Associati. degli 
State Pohiltic]” Cha deslderassoro il 
fornaio franco. al 


FIRENZE 29 MAGGIO” 
Il re di Napoli inaugurava la Costituzione con l''assas- 
Bisinio del popolo — It Discorso della Corona sì converte.în 


[una proscrizione di sangue. L inviolabilità dei deputati è in- 
fanta: le libertà costituzionali sospese, il regno del terrore 


A Borbone di Napoli, mentre ancora fuma il. “sangue. delle vit- 
ine svenato sull' alfare infame della. tirannia, sì trova; un 
fninistero così vile, così, schiavo. du chinare.-la‘testa, da ser- 


Me di Del Carretto! | Che dire adunque del Ministero Nupolita- 
fno? Che dire dell’ uoino, chiamato dal, Borbone a formare co- 


divenuto il Bozzelli, l’uomo giusto, l’uomo liberale, l'uomo 
Miche ha sofferto la persecuzione è le catene per la causa della 


egli forse rimasto soffocato dall’.oaura fnicidiale di un gabi- 
netto diplomatico ?, Ha potuto forse il Bozzelli dimenticare 


in liraccio ad.un avvenire di biasimo nnivorsale e forse d’in- 
famia? Giunto al potere lo hia dunque acciecato l' orgoglio, 
lo ha preso forse ad un iratto la vertigine ? 

La condotta del Bozzelli è in vero assai inesplicabile; nò 
certo da lui avrebbe mai aspettato 1’ Italia un così vile. alto 
gi di condiscendenza a Ferdinando il Bombardatore! Perchè ri- 
ag cevere il potere dalle mani dell’uomo erudele, all’ indomani 
che codest' uomo ha fatto assassinare il. suo popolo, e ha 
strappato un grido di dolore e di sdegno dalle fibre commosse 
gdell'umanità? Perchè creare un ministero di. persone di core 
ggnon grande, di non magnanima enorgìa di sensi non italia- 
Mente liberi, perchè in una parola creare un consiglio di 
Bischiavi dorati? E infatti che altro sono codesti. ministri se 
Mon schiavi del re di Napoli ritornato ad un tratto Aespota 
assoluto per la grazia delle baionette e dell'assassinio? La 


responsabili in faccia alla nazione, per conseguenza non hanno 
essi più libertà di coscienza : eccoli dunque condannati ad 
Mepprovare, e sanzionare ciecamente ogni atto arbitrario del 
BBorhone di Napoli. E quali sono stati i primi atti di codesto 
Ministero? Approvazione indegna dello scioglimento delle 
(Camere, dello spergiuro alla Costituzione, del disarmamento 
sdella Guardia Nazionale — Non basta: il Ministero approva 
Mche la legge stataria del 1828 sia tornata in vigore — Non ba- 


inviato su i campi lombardi a combattere la guerra sacra 
lella indipendenza. Il Ministero napoletano'è perciò doppia» 
mente traditore: traditore della libertà e della indipendenza, 
gi'raditore in faccia ai popoli delle due Sicilie, traditore in fac- 
ciaall’Italia, doppio traditore come il suo ‘rel Tendete l'orec- 
chio fuori della reggia, porgete ascolto al di fuori a codesto 


la tremenda giustizia del popolo! È voi lo meritate, 0'inini- 
stri napoletani, perchè se di vostro pieno consentimento sot- 
loseriveste agli atti di'‘Ferdinando, voi siete iniqui: se cede- 
ste per paura, voi siete vili e stolti: in ogni modo degni sem- 
pre di biasimo e di maledizione. Per dio! se vi rimane 
Sncora una scintilla d’ onore perchè non avete il coraggio di 
difendere a testa alta, a voce chidrà i diritti calpestati della 
Nazione è dell'umanità? perchè non gettate a' piedi del Bor- 
Bone corlesta livrea di vitupero che egli vi ha goltata addosso 


ristabilito. Eppure dinanzi a questo iniquo tradimento del 


Mpviro ciecamente al dispotismo crudele del-discepolo di Cocle. 
desto Ministero, e che’ aderisce al reale comando ?_Che egli è, 


libertà italiana? l'uomo che, destò.le simpatie.e le speranze. 
dci popoli quando: fi dalla solitudine della camera sollevato. 
[al potere? Sarebbe egli forse, diventato ad.un.tralto:cogciensa.. 
iuasta e una riputazione. perduta, i alito, divino della, libortà, 


gio questo modo tutto un passato. di fama incorrotta, per darsi | 


costituzione è sospesa: dunque non sono altrimenti i ministri x 


sta: il Ministero approva il richiamo delle truppe napoletane - 


fremito d'urla e di vuci sdegnose, e sentirete Bosa v'imprechi 


- GIORNALE POLITI: serre x 


SI PUBBL: GA. TUTTI I GIORNI, LE MENO I LUNEDI" DI’ OGNI SÉ TRIMANA , E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENZEA, 


per condanniarvi ‘al disbnoffe; e che voi non sentiste rossore 
d' indossaré per tin momento? V*ha chi assicura che voi me- 
glio d'ogni altro conoscete quanto: triste crealurd sia il re; 
‘ma ‘che sperate ‘poterlo a poco per voltà condtirlo al penti- 
mento, metterlo sulla via del giusto! Ma come credere a voi? 
volete ammansire la fiero, e frattanto mentre ella ha a di 
‘Sangue, voi ne blandite le voglie feroci! 

E che potete oramai sperare’? ‘L'esperienza non'v' ha 
‘dunque, o ciechi, abbastanza persiasi! Una voce sola si’ eleva 
da ogni angolo d’Italia: ‘codesta voce grida decaduto per 


sempre dal trono di Napoli Ferdinando e la sua dinostio. La- 


sciatelo dunque nella solitùdive, e il giorno che egli si ‘tro- 
verà solitario nella sua reggia; quel giorno ‘egli avrà cessito 
di regnare e i popoli saranno vendicati. tt 

‘Ma anche circondato dall'esepcito delle coscierize vendute 
non dovrà egli fil Borbone subire il peso, della giustizia di 
Dio?. .... 


= e O Mem — —— E 
+. Leggesi nella Démocratie Pacifique: 
LETTERA DEL PAPA AD UN RAPPRESENTANTE DEL POPOLO 


NETSA 


Un membro dell’ Assemblea nazionale ha ricevuto! una” 


lettera del Papa della quale ha comunicato il seguente estratto 
al giornale la Presse: 


Pio IX dopo essersi trattenuto su questioni - gencnsii 


parla dell’ abate Lemennais: 
‘ « ll mio predecessore aveva scagliato P anatema contro 
« questo cristiano filosofo: quantunque non approvi intera- 
« mente i suoi dommìi, le sue dottrine, credo però ch’ egli ab» 
« bia fatto moltissimo per l'umanità; ed ora come Vicario 
« del Cristo, io gl’ invio la mia benedizione su Ja terra. » 
Quindi il Pontefice scende a parlare della sua politica: 
« Da lungo tempo diversi governi mi rimproverano che 
da me è venuta la loro caduta egli attuali imbarazzi. Ho 
creduto dovergli rammentare che nell’ accordare concessioni 
ul mio popolo, non avevo fatto che seguire i consigli già da 
essi dati ai miei predecessori; che se ho invitato i ‘popoli ad 
obbedire ed a rispettare i loro principi, ho dovuto pure in- 
coraggiar questi ultimi a trattare sempre da padri i loro sog- 
getti: e non è colpa mia se i popoli si «son sollevati appunto 
perchè i loro sovrani non seguivano i miei consigli, 
« Quant’ all'Italia non soltanto,non mi sono opposto alla 
guerra ch' ella combatte per l'indipendenza, ma l’ approvo 
come Italiano e come Sovrano; però come prete e Papa, es- 


sendo tutti i cristiani miei figli, debbo cercare d' impedire di - 


scannarsi e far regnare Ia pace tra loro.” 

« Verso questo. scopo tendono Lutti” i miei passi e spero 
che Dio li benedirà ed accorderà alle mie. preghiere la pace e. 
la felicità del mondo. Se le mie parole sono altramente in- 
SR s' ingannano sulle mie intenzioni. » 

n o ni 

Siamo pregati inserire nel nostro giornale il se- 
guente scritto, che ci viene rimesso dal Campo 'foscano, 
e noi lo facciamo con tutta l’ariima poichè sentiamo con 
ciò di adempiere ad atto di giustizia . 


Da maraviglia e stupore furono sorpresi i militi volon- 


$ tari alla lettura degli ordini del giorno: dati. da Somma- 


Campagna: il:24 maggio, ed emanati dal ministro della 
guerra toscano, il'quale trovasi colà. I più sorpresi sono stati 
quelli che presenti hel luogo dell’ azione, hanno sentito por 
quegli ordini dél'giorno decorati della croce del imerito' alcuni 
senza che se ne conoscanoi particolari che gliel' anzio acqui- 
stota. In generale poi tutti si dolgono «come nel rapporto a 


i Ano son de Plazia: San Giolito, 
(4 0 RIUMZIO retta. Redazione: mia! 
i iiesi apeglo; dil: mezzo-glorno; aio, Di 

:3,pom. osrlusi.I: giorni tegliyli., a 
Lo Lettere :0, pig o) 


‘ tivi: ON ttiviato” 
amministrativo ; te ill 
, zipne:-futtò, debbono: esse 
cato, come’ pure. i ‘aron 


stampa pubblicato dal Quarter Generale în 'datà’ del ‘13%h-' 
dante giorno stesso dell'avvenimento. e ‘fivmato D'Atcò Veérra- 
ri, non:si: faccia menzione nel ragguaglio, del fatto ed: operato i 
con'molta intrepidezza a S. Silvestro dai-bravi Napoletani e»! 
Civici e linea Toscanif e come poi coraggiosamente n Monta="> | 
nara sostenesse il fuoco con i due pezziraffidatigli il Tenente:: 
Mosell in mezzo alle. palle nemiche che. attorno gli cadevano, - 
e_l'attività e V'energia spiegata dal bravo Do Laugier, e da 
maestrevolé e valorosa spedizione condotta dal colonnello 
Giovannetti in mezzo ai campi di Moutanata‘e. di’ Curtatone 
per sorprendere alle spalle il nemico: la quale so non sdtiti | 
l’ effetto, fu non solo per.non essere stato corrisposto da chi 
doveva, come per |’ intempestivo trarre di, fucili che {rop Ò 
per tempo prevennéro il nemico. i 336. 
A coloro che conoscono questi fatti non può soffri ir ’ ani" 
mo di tollerare sì ingiurioso oblio, e nòù può ‘a meno: per do- 
vere:di portarli a ‘cognizione’ del pubblico’ onde si ‘giudichi 
della imparzialità e della giustizia. Si: abbiano quei: magna i 
nimi il nostro: omaggio qualunque si side godano! delluno: 


+ stra slima®intiora, quale ci séntiamo. in.dovere di ‘profebsare 


loro, sebbene non gl’ indichi al passeggero unssegno.che..la : 
giustizia e il merito, e non il'capriccio, avrebbe dovuto avere: 
per divisa. : ' ea 
Dal Campo Toscano il 26 maggio cioè il:giorno porn: : 
la pubblicazione degli ordini del giorno del ministro Corsini. : 
(seguono le firme). 


i DI) pe 


D'ogni parte versansi atroci.calunnie:sulle animo amanti. 
dell'idea democratica, e non: si risparmiamo le vite: più inte-. 
merate # le reputazioui più sacre. Molti giornali che.dovreb-.. 
ber essere palladîi del vero e della giustizia riboccano. d'ol-, 
traggi, e la discussione amorevole e fraterna v'è miseramente. 
sbandita. Dov' è lo spirito di fraternità che così. impudente- 
mente proclamate ? 

Dov' è o spirito di giustizia che TARA a. guida dei: 
vostri passi ? 

Sapete voi su quali uomini son cadute le vostre parole? 

Sono le grandi'reliquie di quella sublime genérazioni di 


_ martiri, che impavidamente ha veduto innalzarsi nelle città 


italiane i regali patiboli, e calare la scure dei regii carnefici 
suì capi più.caramente diletti. l 

Sono le grandi reliquie di quella sublime generazione, di 
martiri, che senza impallidire ha veduto gettati i suoi’ figli” 
nelle segrete dello Spielberg, e catciati sulla via dolorosa 
dell’ esilio, 

Sono le grandi reliquie di quella sublime generazione di 
martiri che ha emigrato per anni in cerca della patria. ita- 
liana, e ha durato le persecuzioni dei principi, le trascuranze 
dei fratelli, c le amarezze dei dubbi più negri e de' più intensi 
sconforti. i 

Detrattori! svolgete le pagine di quelle vite, e voi le 
troverete perennemente grondanti di lagrime, e intessute di 
spine; ma sempre degnamente malinconiche “e gloriose sei 
patir per la patria. ) 

Detrattori! cessate la infame calunnia, non alzate gli 
occhi fino ad essi, perchè vi potrebbero dire: Chi di'voi ha ‘ 
più di noi lagrimato e combattuto ? 

Chi di voi può dire com' essi? Ho sempro conservata la. 
mia coscienza in mezzo alle seduzioni e ai pericoli È Ho con- 
sacrata intera la vita e l’ ingegno. : 

Oh cessate l' insulto, e rispettato. in questi uomini. le 
sciagurate ma grandi tradizioni delle nostre battaglie, i cu- 
stodi dello spirito nazionale e dell'idea ‘italiana nei dolori 


è 


d 


redenzione; Nicordatevi 


«Verrà forse una grande giornata in.é 
quegli ‘nomini come i favi-luminosi della 
Leinposte che vi stringeranno, e quegli vomtitat &Vrà forse già 
raticolto; e:consumiato la terra. Oh la lord iitotte” precoce do 


“via allori pesate terribile sulle-vostre CRIUER, perchè voi | 


l'aldta accelerata è voluta | 

I giovani ereditérantio la Iotosapienza e la fot fortezza 
e vi verranno incontro abbracdiandavi: 3418 febtelli traviati, 
e insieme eleverete forse un monumento di pertohi ritordanze 


a quei grandi che ora ciipninie viletità, & Vilminie di } 


gua ; 
: ( Emancipazione) 


NOTIZIE itiLrate 
GENOVA 26 maggio (Pei. Ital.) 


leri.col Zirgilio giungevano.altre:280 casse con-6 mila 
fucili d''una bella.e buona fattara; una parte ne è già stata 


| dio & Milano; il rimanente terrà dietro i in questi giorni. 


Vie pure un'altra botte di scarpe. 


TORINO. .— 26 maggio (_Risorg. ): 

‘Meri sera giinise da Napoli il corriere stato invfato dalla 
legezione: sarda al. nostro ministero. Fra breve saremo in-gra- 
dadi dave:ni nostri lettori imparziali e minuti particolari in: 
torno a ‘quei tristissimi fatti, 

. Cimera De SematoRI — > 
°° (Fornata del 24 maggio) 

Il Senato Sardo. approva quasi unanimemente l’ emenda 
proposta nl$18 del progetto d'indirizzo dal Sig. Balbi-Prove- 
rà, e sottoscritto da 44 Senatori, nella quale [si dichiarano 
pronti a deporré con soddisfazione nelle mani del Re i diritti 
personali accordati datto Statuto nel caso che la futura costi- 


— tuente lo credesse conveniente. 


ù (126 maggio. (Dalla Concordia) 
!...Possiàmo con tutta sicurezza confermare la lieta notizia 
che già partecipammo. ai nostri lettori. Genova, la Città ge- 


. nerosa:ed-italiana per eccellenza, siccome la chiamava’ testè 


il nostro Gioherti, avrà ad Arcivescovo FERRANTE APORTI. 


‘le difficoltà che ancora si opponevano a questa nomina fu: 


È si 


rano felicemente appianate, Il nuovo Regno Italico. non po- 
teva essere iniziato sotto auspicii più lieti, e Genova nostra 


“ ssinà.grata alla forte e gentile Cremona, da vuigii vienetanto: 


tesoro di sapienza, e di evangelica carità. 

— - (Dall'Opinione ) 

Tersera correva voce che il generale Franzini fosse stato 
nominato ‘capo dello stato maggiore all’ esercito, in vece del 
generale Salasco ‘destinato non si sa a qual altro impiego; 
che a ministro delia guerra fosse chiamato Giacinto Colle- 
gno, attualmente ministro. della guerra presso il Governo 


provvisoria di Lombordio; e che il generale, Perrone, anch'esso . 


‘attialmiétità al servizio di Lombardia, dovesse andate a pren- 
der il posto del generafe Bava, 

Ignoriamo qual fondamento queste voci possono avere; 
hh sappiamo che-a molti tornav ano gradite, e che da ‘molti 
pure sì credevano, 


‘BOLOGNA — 98 maglio. (Sup: dellà Dieta Ital. ) 

‘Siano ‘assicurati da un fiostro corrispondente di Vene- 
zio, i; che le-flotta sarda-veneta-nu politaria ha ‘suspeso pet 79 
ore il bombardamento di Trieste ad istanza dei-Consoli In- 

lese e Francese, i quali hantio protestatò u' abbisognare 

del tempo suddetto per mettere al sicurò le persone e le 
sostanze, dei cittadini d Anghilterna e Li Froncia da essi 
rappresentati, : 
sn abbiano abbandonato il Friuli ritirandosi verso Trieste. 
ac Dragoni Napoletani che partirono di qui per Fer- 
rara. son, richiamati dul General Pepe, che non ha voluto 
farfi andar innanzi soli temendo potesse seguire un conflitto 
coi soldati napoletani che già trovansi a Ferrara. Tiepldi 
quelli. per l' idea di attraversare il Po: caldissimi questi no- 
stri. bravi dragoni, il timore poteva esséré ragionevole 8 
saggiamente tia adoperato il prode Gofiérale richiamandbli. 
Tutto il corpo partirà poi unito a giorni per il campo della 


guerra. su 


PARMA — — 27 maggio ( Gazz. di Parma ). 


< 4iò rinnione-al Piemonte è omai decisa; ecco il risultato 


4#ila votazione : 
Votanti 


59, 103 
Voti per l' unigno al Piemonte 


37,250 


shell tompoma= | 
DI tura ‘ogni giostizià; è ch' essa arrivo solenn imente terribile. 
di cercherete.- 
th mezzo alle. 


Lo stesso ci scrive che a Venezia corre voce sche gli au- 


3 I Goterno Propuisorio di i Pari na publio un 
| deoveto“che reca: ; 


> piane Ihaividio meri 
+ eftatlnd: di qiiosti stati, dovrà dì 
i dll pssbiisazione di questo dél 5 
- 0° I Guidi etttadim di quétti stati dovranno, orti i fetrmine 
| ati oiid Biorhi dalla pubblicaziotit detta tegge, spogliaré! l'abtttdonor- 
diné gesuttico; 

Coforo: {fa clitadini cho odétititiaetà; 0 racasspro ‘adatto, “o 
per dualatàfl modo favoreggiasibto Fostullamento dé'Gesditi, debotso 
SES I sopriaidatt@ termine Incorretsmm@ ta nona della multa di Hré tiiove 
-- 500: #000;" 

“ Guò' ofttdini ché tonessefé di #8 “mobili cd effetti-th-.géhe- 
© rito; gti di spovranza dblla sopprestà Gotàpagnia di G#8$.dovrafino 
entrò ifatitniho di otto giorni fitte: dorisogna al direttore del patti 
} sioriti. d6fio fiato, e dib'sdito petit: iti caso di triisreRaiolio, di pa 
"o filre dine iv Poho siti DEVA di Îtro 100; ne uditi di‘ 
Ire 1000, 


PIACENZA — 22 maggio : 
® Jo parto per ver dire, 
‘Non per odio W alfrut; hè jielt rta 
‘Pethatito 
‘ «i 900 offende 
Discrtreni che la magagna è in lui. 
SaLvatoR Rosa. 


Non cessando di pervenirmi qui lettere anonime e voci 
le quali m' indicano, che sinistramente s' interpreta in Parma 
il.mio operato, inveendasi.contro di me; quasi che io fossi 
uno sleale. compatriotto e pazzamente sdegnato colla mia na- 
tale città, credo opportuno, per una volta tanto, di dover 
Tare ciò chei miei buoni amici di Parma avevano.stretto de- 


sero a prendervi stanza. 

‘To era a Torino quando scoppiò la rivoluzione in Pani. 
Tosto intesa fa notizia dell’ esito m’ affrettai di giungere in 
patria per abbracciare i i fratelli vittoriosi, per accommu- 
nermi ad essi, per dividere la loro gioia, e per portare an- 
ch'io, come meglio avessi saputo e potuto, qualche: pietra al 
grande Edifizio Italiano. Ma giunto a Piacenza fui preso da 
indicibile sdegno e dolore all’ intendere i vergognosi' fatti 
susseguiti alla. rivoluzione, e non volli proseguir. oltre. per 
serbare. intatto il mio onore, non senza. speranza che lungo 
non sevebbe stato il mio pregiudicievole soggiorno, in Piacen- 
za, perchè Parma si sarebbe redenta al cospetto d'Italia e 
d'Europa’ Gli avvenimenti succedutivi poi grandemente de- 
lusero la mia aspettativa, sicchè dovetti e debbo trovarmi 
contento della mia fermata in Piacenza, in cui mi fu Sora 
fissare la mia dimora. 

Ventiquattro anni però di costante osservanza di prin- 
cipîi, di cui io quasi solo fra i nobili di Parma davo ( sfra- 
namente al dire de’ più ) speciali e continuate prove, a mal 
grado d' infinite importunità di tanti che or fanno da libera- 
li, che mi avrebbero voluto, com’ essi, ozioso, venduto alla 
corte e a’ suoi capricci, che m' avrebbero voluto compagno a 
strisciare per le sale dorate, ed avrebbero gongolato di po- 
ter vantare d’ avermi indotto ad indossare una livrea; ven- 
tiquattro anni, ripeto, di stretta osservanza di principîi, 
per cui era fatto segno eccezionale d’ applauso dai buoni 
{in passato é pur di presente sacrificati ), avrebbero pur 


Ma no! Vuolsi che io abbia un delitto di lesa patria, perchè 
tion sono, venuto. a dividere la prima onta che non fu an- 
cora, come sì | dovéa, lavata; perchè io ‘nòn so sopportare 
di vivere ove le dircostanze poséro in chiafa liutè tiomifi e 
cose, d' onde: sì trae ‘doloroso pronosticò di son | felice avve- 
nire in tempi di libertà : percliè non so sopportare I’ idea di 
dover vivere ove sono stati conculcati dopo la proclanjata 
libertà i sacrosanti diritti del popolo, ed ove a‘malgiado 
delle proteste e degli, scritti de' buoni Parmigiani, pur di 
presente sseguitansi a manomelter'e con HOLA impudoriza, é 
securità ! Perchè, vuolsi saperè una voltà? ì lo son ‘donte di 
: titolo, m&-non di fatti;;. «perchè ‘fui, sono, è sarò di tutto cnore 
uomo del popolo, e tuitò pel popolo, mi cosfasse ogni cosa! 
Oh non si dica coi maligni, che fu ambizione ché mi trat- 


sta infoine passione, rovina degli Stati e dei popoli ; e ne 


in Parma amalgamato: fra. i molti presentì conculcatori dì 
saeri diritti; o perio meno sarei fra la mista e mistica turba 


mente esecrato, maledetto ! 
Ma se non bastano le dette. cose; Ih provino gl'iramensi 
| dannia cui sono assoggettato stando. fontano dai miei inte- 
ressi campestri, per null’ altro che per. poter portare alta la 
fronte ove mi rechi în.paese straniero, per conservare illi- 
| hata la mia coscienza e la santità d’ un principio, per poter 
morire fedele ad esso, e poter dire: — Io non ho mai tradito 


Gli altri 2453 votizfurono divisi fra il Borbone, gli medesimo, lo non fui. mai-ambizioso. Io non ho hrigato mai. 


Stati -Pantificli, la Toscana e Ja Repubblica. 


i lo non hò mai vanamente sperato di sedere in alto, Non ho, 


bito di far per me, notificando sin da principio le ragioni che 
mi avevano trattenuto in Piacenza, e che di seguito mi deci , 


dovuto garentire il rio presente operare in ‘faccia a molti!“ 


tenne, che mi trattiene a Piacenza! lo non la conosco que- 


sia certa prova, che se mi dominasse, io sarbi già da tempo 


degl’ intriganti ; è inaliora soltanto potter esser: condegna+ - 


‘il mio paese, nè ho tampoco tacitamente annuito al male del 


ba, pate sceltare ‘indebitamente ‘6’ corî ‘legge. 
"ftzza o prosunbtotià è ggregarii dî pretosi interessati della 
patria e della fiffentt, che viene poi da ‘ue’ stessi tradita 0 
per debolezza, & fer fifsuflicfenza; o per molizià, 0 per lo spie 
‘ rito di comandot ferlto avuto ed ho ‘di me quella bassa stima 
che lealmiente dbwevd'e debbo avers, sorio stato 6 sardi uomo 
' da poò, ma sélié @ sirò stato uni r galatitrionio, @ ciò è tutto 
per nil 11 - 

Non è qui. d'uopée che discenda u particolari per provare 

l'indebbità stato: piento” ed attuale delle cose Parmensi rette 
ancorà difl’aristociazia mascherdta, ‘da’ suoî affigliati; ri. 
petuti scritti e ripetute voci lo indicano ogni giorno. SÌ tratta 
i solo di una mia particolare discòlpa presso alcuni: Parmigiani 
Kidottin etrore da dhiî si pasce dell'altraî fama, e coll 0590 
Alb aio di aver.tettò abbastanza...‘ 

Non ‘mi resta quindi che a pregare gli Egregi Signori 
del Giornalo dell'Indipendetiza Nazionale, che sono del 
l’eletto numero dei sacrificati bene. pensanti di Parma, n 
voler distribuire insiame sl primo foglin che uscirà in Iuee, 
questa mia notificazione a stampa, augurando: loro di poter 
trarre in segnito costà, $6 sarà possibile, sora più lieti dei 
presenti ! 

i Givi tonno 

BOZZOLO — 24 inaggio. (L'Eco del Po) 

Due artigiani usciti ieri da Mantova e tradotti questi 

‘mittina a Bozzolo ci raccontano quanto segue in città : 
. Le truppe stanziate in Mantova sono‘da 4a 8000 uomi. 
ni, Il goverttatore fa che n'esca fuoti una parte-alla riotte di 
soppiatto, è rieritri la mattina colla banda innanzi, quasi fosse 
rinforzo veriutogli da Verona. Dei soldati molti ammalano: lo 
stesso governatore dicesi sconcertato in salute e d' aspetto 
assai patito. È: rnorto'un: generale foritò ‘nélla. fazione di 
Montanara del gioftio 13; ed in contrada Pradella si è am. 
mazzato, cadendo di cavallo, quel’ colonnello che comandò 
l'uccisione dell’ arciprete D. Bertoluni. Gli Austriaci, sotto 
color di visitat il sotterrarieo ’ di S. Andrea, ‘lianno rubato 
“quanto colà v' avea di prezioso, ‘e dicesi abbiano portati via 
anche i vasi che coutenevono il Saridue del Redentore"! Cibi 
‘non mancano ; miatica sale e più ancora tabacco, Fu arrestato ; 
certo signor Malavasi, agento dei libraj fratelli Negretti, per- 
chè disse in un’ osteria, che gli ‘Austriaci c' dallil e datti! do- 
veano una buona volta' andare all'inferno! — E così sia! 

SOMMA CAMPAGNA — 24 maggio. (L' Eco del Po) 

> Le truppe Napolétàné comandate da Pepe si sono posle 
sotto i comandi di Carlo Alberto, quantunque fossero state 
richiamate da quel dannato di Borbone. i 

A Peschiera niente di rilevante. Si seguita il fuoco esi 
_ avanzano lé bottetie‘da breccia. 

PADOVA — 26 corti. ( Dieta Zial.) 

Il Battaglione Bolognese , comandato dal Tenente Colon 
nello Bignami trovasi qui, o ieri fu passato in rivista dal Ge 
nerale Ferrari. Esso'ha fi corsegna di tutti i i' posti delle 
città. 

Sono statl'arrestati il cosagliori atilico Contini e due 
sue figlie, il commissario disttettuale di Noale, grosso paese 
sulla strada da Mestre a Castelfranco: il professore di diritto 
canonico in questa Università, abate Nardi : quest’ ultimo è 
stato tradotto a Venezia. i 

TI Battaglione hofognese STO dal Tenente Color 
nello Pietra-Mellaro, giunse in Padova il 26 corr. alleore9 
ant. Il giorno 27 parti immediatamente per Vicenza. 


IL < COMITATO PROVVISORIO DIPARTIMENTALE 
DI VICENZA 
Bulleitino della guerra. 

VICENZA. — 24 maggio ore 44 pom. 

Jeri verso le 5 pom. i nostri esploratori ci avvertirono 
che la truppa nemica, partita di qua per Verona il giorno 23, 
tornava in gran fretta alla volta di Montebello; che i pie: 
chetti avanzati si avviavano verso la nostra città, e che ? 
quelli susseguiva il grosso dell' esercito, forte dei 15000 
circa dai quali fummo circondati il 20 e 24, di altri quattro 
battaglioni tolti a Verona, e di 42 pezzi di artiglieria. 

DI questa mossa qualche sentore ci aveano dato poc "anti 
lg vedette della nostra Torre, le quali riferivano che presso 
a Montebello si alzava un nugolo di polvere, e lo reputo, 
vano. prodotto dallo Sapore di gran numero di uomini € 
di cavalli. , 

Altri esploratori da noi sull'istante inv i 
mavano la notizia, Ml maversì del nemico era pintiosto corsì 


che marcia. \c 
- Date subito le vilerte al Generale Dilrando: ea 


jati, ci er 


olon” 


iti arrogate (asian di fare dei pae: 


nello Balifitzi, 
‘oro forte 

Molta: parte. ‘del , 
-Brendola, per prendere le alture dei colli i, e da quelle | 
hombardare la città; e-però il. Durando pres sovratutto a 
guardare quelle posizioni. i l 

Fra lo ore :7.e le-8 e.mezzo si ablondeva l'attacco’ al 
l'ultima barricata di Porta. Castello (alla Loggelta). La 
pioggia scrosciava: i ‘soldàti stavano” fermi, bramosi dell’ar- 
rivo del riemico: ma: corsero più che te ore senza moli “di 
allarme. 

Alte anidici ti mezzo l'allarme fu itato: Unb sobuora 
ostile si avvicifava a a quell’ ultima barritatà. Conmfitnelarono 
gli spari del «cannone e del moschetto dall' fina è dall’ attra 

arte. 
È Contemporanenmente altra schiera nemica asseliva le 
mura chie da; Portà Nuova: eottduconoa Santa “Otooès a po 
teva essere ortendo' l'effetto in quanto che verso il centro di 


quelle mura stava la polveriera con moltissime ffitinizioni ‘ 


del Generale Durando. Sotto il fuoco nemico abbiamo potuto 
levare e salvare quelle munizioni, e resistere e poltilzzane 
all'attacco. 

Altro attitto seguiva alla barricata esterna di Porta Ss. 
Croce : altre iminaccie ad altri punti vicini. Ogni attécco, 
ogni minaccia furono inderno. 


La notte: era osturissima, e nondimeno il tutto proce» 
dette con ortline nilrubile. La truppa. Animatissima e va- 
Jorosa. 

L’ austriaco era condotto dal maresciallo conte de la 
Thum, del divisionario principe Scliwarzonberg, da'generali 
de Chuloz, Sulzich, principe Wiinlaiter, conte Saflgolsch, ei 
altri, Vennero non come guerrieri, ma comé assassinii. Noi 


abbiamo mostrato loro che le armi di chi propugna la bisona 


causa sono invincibili; 

‘Immefiso il'namerò delle pallo di enti delle bombé, 
de razzi a-noi balestrati dagli assassini, La tremenda aggres- 
sione, principiata verso la mezzanotte, continudisino ad oltre 
le dieci del mattino. 

Poche perdite ‘foi lameritiamo: alquanti i prigionieri, 
moltissimi i feriti ed'i'morti dél nemico. Ma que moltissimi 
— non ci compensano del, dolore che ci costano i nostri pochi. . 


«Le palle, te- bombopi, razzi.dél nemico, parevano: male-. : 


detti e non destavano incendio; 0 l'incendiò, appena destato, 
in poco d' ora:fi spento; Nella quale opera dello spegnere gti 

< incendiii pompieri i cittadini e gli artigliori indegeni, Pontifici 
erano assai vigilanti. 

Lievi ì danniai fabbricati nell'interno della città, A 
Drerà inverosimile, eppure è verissimo che i sassi, i matto- 
ni, le pietre cadute per la forza dei proiettili ‘dai pailuzzi e 
dalfe casé, non abhigno ucciso non abbiano ferito nessuno dei 
tanti che, sprezzando il pericolo, correvano le vie per cono- 
scere i bisogni, per apprestare i soccorsi. 

Non è di questo momento il designare quei molti, che, 
fra i bravi, diedero prova di bravissinii. 

Pubbticarne i nomi sarà nostra cura e nostra ambizione, 
a.fémpo più riposato, ricevuta clie avremo la specificata re- 
lazione de’ comandanti; Oggi ci. consola il poter dire all’ Ita- 
lin, ché-in tutti se non fu eguiile l'occasione al distinguersi, 
fu certo egualo il coraggio, la costanza, l'ansia del combat 
tere, ja fiducia del vincere. 

Non vogliamo però tacere che il capitano Lentalus, co- 
mandante fa batteria sì. opportunamente collocata per or- 
dine del: Generale Durandi ‘alle falde del colle Berico in 
prospetto del Campo Marzo, con tre soli colpi di cannone 
smontò tre ‘cannoni al. nemico, Nè vogliam tacere che un 
battaglione di Svizzeri, .ed alquanti delia legione . Galatei, 
usciti dalle barricate di Santa Croce, caricarono a bajo- 
netta i crouli; molli ne uccisero; costrinsero gli altri 
alla fuga. 


Onore e gloria in eterno ai militi quanti furono ‘e Ro- 


mani e Svizzeri, ché nel 24 maggio hanno protetto Vicenza. 


Onore e gloriaai giovani. Crociati di-questa Provincia e delle 
Vicine sorelle, ed alle iostre Guardie Nazionali che la'grande 
‘impresa aiutarono, Ofiore'e gloria a voi stessi, 0 Vicentini, - 
che in mezzo al tuono e al fragore dei fulmini del ‘barbaro 
serbaste l’ animo e il viso sereni e lieti, come colui. che ama. 


il cimento perchè d capo del cimento vede l' alloro. 


Onore e gloria a voi inassimamente, 0° Gerierale Du 
rando; del quale:non sappiomo se più esaltare là perizia nel- 
l'arte, o lo-zelo di che siete acceso:perchè l'arte trionfi: 
sulla forza del bruto, —. A voi, pur testè, abbiamo detto se* 
condo ci vapportavano i nostri amici che-if nemico ha chiesto 
a-Radetzky un: sussidio: di altri: seimila: e voi di seriveste le 
benedette parole che ci godiamo a ripetere « le cose sono di- 
«sposte per far frostte al nemico tn qualunque memero' si 


= u:prebenti; purohè i cittadini, continititto. comé ‘oggi 
datori il'Ioro-effiotice concorso »:(24: ore 40 di:sera)i 


di riposo»: Rinvigorirb fe-bar 
depositi Hell'-adqua; rbgund 


" quali nelle ofé della trega vi sollecita In santa carità ‘della 
“ patela; , Bononio Pres. . 
n %6 1 aggio; ore. 42; aner, (Cafe Pedrocilli)« 


‘da Vicenza, acquartierati ieri a Montebello, sianò «giù ‘viene 

trati.in Verona.. ; 
‘Molte lettere venute da quello stradalò SBlfvordomento 

raccontano che l' armata mostrava tutti i caratteri di una 


suo avvilimento. a e 

— 26 maggio, (Dieta ‘Îial, 5) 

Nella mattina, mentre dal lato opposto era vivissimo 
l'attacco, rientravano per porta Santa Lucia i soldati spediti 
da Durando il giorno innanzi a Cittadella ‘conducendo circa 
200 prigionieri fra cui tre ufficiali. -La città in. mezzo al 
bombardamento applaudiva.. i 

Ogni giorno'si vanno:arrestanto spie, la maggior parto 
contadini pei contorni, alcuni dei quali col volto tinto ed'ar- 
tefatto. 

Si trovano pure dei i perdutisi a rubare ‘ea. de- 
vastare le case. 

Jeri due ore prima li giunse una colonna di Faen- 


notte un nuovo assalto. 

All’avvicinarsi della notte si misero tutti i soldati sotto 
le armi, si mandarono fuori i carabinieri e i dragoni; si pre- 
parò il tutto per sostenere un altro attacco, 

A mezz' ora di sera entrò per porta Castello un’ altra 
schiera di 300, che si dicono studenti di Padova. 

__ Sal tardi scoppiò un orribile temporale; i lampi e i 
fulmini si succedevano senza interruzione ; la pioggia dirotte 
:durò per ben quattro ore, e dovetfe conciare come va P e- 
sercito austriaco se trovavasi nelle vicinanze. 


dato alle 2 ant. u porta Santa Lucia. 

Sonosi trovate' sul campo di’ battaglia due {spingarde 
o piuttosto tromboni colle canne d'ottone, tutte gnernite, 
ben lavorate, pesàritissime, e cariche di miolté palle e di, 
pezzetti di pietre. 

Oggi gli esploratori dicono che gli austriaci abbiano 
già réggiunto Montebello e siano sullà strada per Verona. 

ORDINE DEL GIORNO 
Alla Guarnigione di Vicenza 
Ficenza 25 maggio 1848. 


Soldati? . 5 

Dal momento in cui il némico si trovò padronè del 
Ponte di Fontaniva era evidente ch'egli ‘avrebbero cercata 
impadronirsi di Vicenza, clie Gu era d'ostacalo per marciare 
su Verona. | 

Voi eravate sotto Treviso a sustegno di quella città. 
Voi partiste a questa volta a marcio forzate sotto un tempo 
rotto, per venire x difeniderta. La distanza alla quale era- 
vate, impedì che tutti vi trovaste al primo assalto; La sola 
Legione Gallieno potè giungere in tenipo ondè prendere 
importante ed onorevol parte alla gloriosa giorrata del 20° 
Maggio. 

I nemici ‘ieri assaltarorio di nuovo Vicénza, città aper- 
ta, dichiarata dagli esperti incapace di difésa. Voi eravate 
giunti, e lutti quanti compongono lasua intrepida guarnigio- 
ne; e con essi il Comitato edi cittadini adempierono nobilmente 
al loro dovere. Il nemico, dopd un barbiro bombardamento 
di 42 ore, dopo replicati assalti, fu respinto. Pet cagion 
VOSUrE,, soldati, d'or innanzi: si dirà: Ficenza si può di- 
' fendere. 


valide difese. Come vinceste la prima volta, vincerote la 
secbrida, e'la' terza, e sempre. 

‘ . Sofdati! Sarà mia cura far conoscere i nomi di co- 
lor che più: si distinsero, secondo mi verranno indicati dai 
vostri capì; 

Intanto voi già godite della maggiore tra fe ri- 
compense; quella d'aver dato: un! generoso esempio a- quanti 


lapatria carità. 


È dine col durare costanti aidità lotta finchè siam 
| alglorioso porto che ci aspetta. Allora'1" ndipenidenza. Ita 

| Hiaia, pefdliè oo 

rametto iiéritatà, ‘dufetà put: sempre deoriodeta pi 

i Pirolià sar “verdimenti 


Cittadini! Domani forse è giòrnò di tregua; rina non: Bia. 


ogni | 
rovvigioni: di cibi'e;perle. os. 
‘ stre famiglie e specialmente pei nostri difensori; allestire fae | 

sce e-filacce pei feriti; queste sono le operé, o Cittadini, nile” 


II Gomifato: ha ricevuto: atviso che gli ‘atistefiti patiti 
; ) 
guarnigione nemica, che questa ultima avrel be represso mi 


gravissima perdita, sì pel disordine della quercia, come. pel - 


tini. Poco dopo arrivò un Battaglione di 800 civici padovani; , 
. Furono accolti con vivissimi applausi mentre si temeva nella . 


La. notte passò senz’ altro, fuori d'un falso allarme | 


Se verrà un nuovò assalto, ho disposte nuove: e’ più 


combattono: per. l' indipendenza, di-aver salvata dall’ ecci- 
dio una: delle più nobili-città Italiane, c' di venire benedetti 
‘ da' vostri. coneittadini, è da L'ala havitio in pregio l'onore e 


Soldati! L’ indipendenza è il sommo: dei heni, c nes 
suna nazione’ l' ottemib mai senza meritarlà, Meritiamola . 


dihiprth ‘dot euddri è ‘tol sungne peelià ve 


6 doghiomiatità nizionie 1° 
Vivi 1 Univono @ l'indipendenza Ttetiaho1 . 
Viva Pio IXI Viva Carlo Afberto! pela 
wi Comandunie Generble?. 
Dimkioo” } 


venedta — ST maggio. (Lib. "tali ) i 
‘Ad, Udîn ine, sarobe nato un tumulto | pop alare” bolitto i 


"o 


tragliando, dol castello... 
— La stessa cosa dicesi davi ® Thiesto, oyé il 


tito italiano oppresso. dall’ Austria sembra essersi tosse a “ 


Do, È 


I’ appressarsi della flotte nostre, Dal forte di. San, Giusto. SH 
cune: bombe. snrebbero state dici glonciate «sulla 
parte più abitata della' citi Hi. pci i 


NOTIZIE ESTERE 
- FRANCIA SCALE 

Panrea. — 22 maggio: Cia 

La festa delta Concordia il giorno 21 ha splogatb altre i 
la sua pompa e magpificenza; Dalle cinque del mattino tiatta 
Parigi era in, nitovimenito; il'cieto era Serèrio. Nel'mibritré che 
i rappresentanti del popolo si riunivatio doi principali ‘corpi 
costituiti, i membri della ‘cortitiissionie esecutiva, ‘i ministri, 
i cittadini si portavano in Tolla al carnpo di” Mérte'e sulla 
strada che il éorteggia doveva percorrere, All' irigresso del 
campo su dué altò piramidi triangolati si vedevettò séritti i 
nomi delle principali città della Fraticia, e dei paesi amici. 
Nel'mezzo era stata innalzata la statua gigantesca della 
Repubblica appoggiata colla manò sinistra’ sull’ altare ‘della 
patria, nél mentre colla destra impugiava una clavà e teneva: 
unà ghirlanda; a pochi pessi di distanza si scorgevano due 
altre statue, la Guerra, e fa Marina. 

Alle nové e mezzo le prime colonne della guardia n nazio- 
nale occapàrono i lati del csiripo di Marte Tascianidò libero il 
grande viale del centro; dopo pochi istanti si mise it marcia 
il corteggio: era alla testa uno squadrone di guardia” na» 
ziofiale a cavallo; le È legioni, il 73di linea; i. membri del. 
potere esecutivo; i ministri, I° asseinblea nazionale; ‘maitre 
di Parigi, e dei dintorni; lo stato maggiore delle guardie 
nazionali; i vincitori della Bastiglia; lai guardia nazionale .mo- 
bile a cavallo; i feriti di febbraio collo. stendardo di cia- 
scun ospedale; i decorati di luglio; i delegati de diparti- 
menti, La deputazione belgica, gli italiani, l' instituto e le 
sccademie; i vecchi soldati dell'impero; i delegati del com- 


‘ mercio. 


Veniva dietro il carro allegorico della repubblica, sus- 
seguito da 500 giovani figlie ‘scelte da famiglie d’operai e. 
coltivatori vestite di bianco, colle ciarpe tricolori, e cinte 
il capo di corona "di quercia. 


INGHILTERRA ‘ 

LONDRA. — 20 maggio ( Limes): . 

Nella Camera dei. Lord nulla di importante. Nella Gi Ca- 
mera dei Comunî il sig. Morpeth dimandò chela Camera for- 
masse un comitato riguardo al bill di sanità pubblica, La di- 
manda fu accolta e la maggior parte della sera fu spesa in 
considerazioni sùlle clausule del detto: bill. 


IRLANDA. — Dusuino 20 maggio ( Mora. Chron.): 
Oggi è voce generale che il procuratore genorale met- 


terà in giudizio una seconda volta il processo contro i sig. 


Meagher e O° Brien, | 

Il sig. Enrico Dunne membro dell” associazione del re- 
peal dà tale patetica descrizione di una visita di mattino 
al signo John Mitchell: «x — Caro Grey. Questa ‘mattina 
visîtài il mio amico John Mitchell a Newgate. Non posso 
ameno di render pubblica la scena della quale fui spettatore. 
In uno sporco e piccolo atrio stiva un cittadino irlandese, 
‘circondato dai tagliaborse 6 malfattori imprigionati per in- 
fami reati. fo voglio ‘esporre solamente ciò al popolo îr- 
landése senza” esprimere quali sieno i mici sentimenti, e 
senza. dire quali dovrebbero essere i loro. 

Una Deputazione dell’ associazione del repedil è venuta - 
a complimentare î sig. ‘0’ rien e Meogher per la fine del 
loro processo: l’abboccamento fu terierissinio. 


— Il famigerato abate Chàtel, che nel giorno 13 ar- 
ringò la folla in senso incendiario ed ultra-rivoluzionario, 
fuggì, dicesi, nel Belgio. 

Borsa del 20. 

Il 5 per cento restò a 47 75, 

Il 5 per cento n 69 78: 


‘ne; ‘’anticipiamo che oggi. ‘vennero a gran 
© sostituite alle. proposizioni del Consiglio. di, Stato relative. 
all'alleanza; sarda: le veguenti conchiusio ella Commis- 


s'onex 


44 Sia autoraata: la degulaniona è ‘lle Dieta a dichine : 


“rare che. si accalgono favorevolutente. le aperture di S. 
M. il Re di Sordegna per. un' alleanza: offensiva e difen- 
siva onde cosdiuvare e conseguire 1°” Indipendenza ‘d’ Italia. 
2. Occorrendo la stipulazione ‘d’'att'’ittediza offensiva 
.e difensiva doversi esigere il concorso degli Stati della Lega 
Italiana, non ommettendo di porsi d'accordo còn la Re- 


pubblica” francese ed altri Stati costituzionali a fine di ga- 


rantire-colla Indipendenza d' Italia |’ rta el inte-. 


grità della Svizzera. 

3. Sia che. contraggansi rittigna ‘sia; die sì plan 
la neutralità, la deputazione del-Tigino è ‘incaricata di .co-' 
gliere ogni opportuna occasione. per fare nel modo che tro- 
verà più conveniente le proposte atte a ciò che si decretino 
indilatamente ‘dalla Dieta i mezzi più efficaci, per garan- 
tire.la Svizzera da, ogni esterno attacco, si che non. possa 
venir colta alla sprovvista in mezzo alle vicende che si vanno 
SO) o) l'dstadi sopraggiugnere in Paone; 3 

SPAGNA 

MADRID. 47 ( Corrisp. dell' Hoalio): 

Ìl governo ebbe sicuri avvisi :che due bastimenti con 
bandiera: inglese. ‘carichi di.munizioni da guerra sarebbero 
entrati:nelle acque di Denia. Prese' tutte le. necessarie pre- 
cauzioni per invigilare la condotta di questi bastimenti; si 
presentarono effettivamente, e fecero qualche manovra so- 
«spetta .che.non lasciava dubbio sul loro intento colpevole. 
Però; furono impediti dall’ affettuerlo. dalle misure che vi- 

.dero prendersi i in lerra e. dalla repentina opposizione dei due 
vapori Garay e Alerta che gli obbligarono a mutor dire- 
zione avviandosi u Gibilterra senza che nemmeno fosse loro 


fatta una intimazione. 
Gli avyenimenti vivoluzionarii di Madrid chbero un 


eco‘a Siviglia; ecco ciò che ci scrive il nostro corrispondente 


dalla capitale dell’ Andalusia. 
SIVIGLIA — 14 maggio: 


Teri alle nove e mezzo. di sera, qualche momento dopò 
che $ A; R, l'infatità el augusto suo sposo si erano recati 
al legtro, un battaglione del reggimento Guadalaxara levò 
il g od ribellione in questa città, dirigendosi al quartiere 
di cavalleria. Colà si radunarono alquanti ribelli e dopo 
aver ringhiusi gli ufficiali, ritornarono in città ed attacca- 
rono il Jpogo dove già si trovava il Capo politico. Dopo in 
quarto d'ora di fuoco furono respinti: molti soldati ritor- 
nando, come succedeva i in Madrid, alle file leali, e. giurando 
che. li avevano ingannati. Gli insorti comandati dal capo 

. dei sediziosi, che è il secondo comandante del corpo Portal, 
figlio del ‘generale Ocagna, uscirono dalla città passando pel 
sobborgo di Triora, da dove fi scacciò la forza leale preci- 
pitosamente. Il ‘capitano generale li insegue con forze rispet- 
tabili; «essi vanno. sbandandosi senza direzione. 

— 48 maggio: (Gaz, di Madrid): 

‘Teri.si diceva dovunque, e-lo confermò il Popular, che 

‘il governo avéa dati-i suoi: passaporti al sig. Bulwer. Lo sde- 
gno e l'‘irritàzione scoppiavano in tulti i caffè, conversazioni 
e circoli:della capitafe.contro I’ indegno ministro inglese, che 
in qualunque altra capitale d'Europa non sarebbe andato illeso 
da insulti e-dimostrazioni. 

Pare che il sig. Zarco del Valle dopu essere “ graziosa» 
mente ricevuto da S; M. il re di Prussia partirà per Vienna; 
ciò che da supporre che la regina di Spagna verrà fra poco 
riconosciuta anche dal governo austriaco. 

Si dico; ‘che il cento di Vista Hermosa capo della polizia 
in Madrid debba eesere nominato ministro. di Spagna a Ber- 
lino. I, ,generale Balboa, si dice, prenderebbo la sua piazza 
di capo‘ ‘di, polizia, ; 

Il sig. ‘Escosura ( Narciso ), arrestato testà a Tolosa, 
venne tradotto sotto buona scorta a Madrid. Si erede che sarà 
giudicato da un consiglio di guerra. 


U giudizio del tribunale di Madrid del 43 marzo condanna | 


Giovanni Rebollo editore dell’ Eco del Commercio a 30,000 
reali di*multa eda lutte le spese del processo. Inoltre è di- 
chiarato. spogliato di tutti gli onori, distinzioni, . funziuni 


pubbliche che potea avere. È 
GERMANIA 


VIENNA — 20 maggio, (G. U. del 23) 
Il barone'di Wessemberg ha Neliattavamizats acetato 
portafoglio degli affari esteri. 
— Lettere di Vienna del 49 a sera e del 20, riferiscono 
«che ivi nulla ancora si conosceva sull'attuale soggiorno dell’im- 
peratore.. — Nessuna notizia anche sull’ esito della'spedizio- 
ne del conte Hoyos, Molte pensioni ebbero luogo fra i primarj 


“ 


é E: 


ovisavnto: incomliolo dell’ ae, 
ato, di accettare da corta: 


° Vendi. plico commerci ri 
ani i 
" PESTH | — 48m ‘maggio: ba 

IE Ministeco' ha ricevuto uh sorriere di Somelimo dolla 

‘ notizia che'i-Serviani. hanno assalita quella città con 50-can- 
noni, Sono 1è:9 della sera: ed il onto del: Msi Îro- 
vasi ‘in ‘consulta... Da La i 

. PRESBURGO:— 18 maggio» 
i I giornale ‘transilvano Ellendr reca la pivtià che: il 
principe della:Moldavia.(Sturdza) del partito russo, venne 
assassinato dal popolo. 

. SALISBURGO. (6. Fedesca.) 
Intento della. fumiglia” imperiale era prima è andar fino 
. a Linza, Solo quando essti: giunse in Leimbach, si risolvelte 

? di andar ad'Innspruck Quando si ebbe a Linza contezza 
della fuga s'inviarono sei: deputati all’ imperatore per di- 
pingergli i pericoli in cui la sua fuga poneva |’ impero e ‘la 
dinastia. Ma egli non si lasciò smuovere, e rispose aver-pro- 
messo di far una visita ai Tirolesi e voler mantenerè la pro-: 
messa; Il conte di Bombelles cameriere imperiale consigliò i 
deputati ad accostarsi agli'Slavi. Pocostante giunsero due in- 
caricati del minister o, per indurre l'imperatore a retroce- 
dere : ov' egli ricusi, si peas d' istituire un governo prov- 
visorio. 

I deputati di Linza hanno deciso di raccogliere in quella 
città al 4.0 di giugno un'ASsernblea di ‘deputati delle provin- 
cie, che sarà: come preparatoria alla Dieta. Essi si sono pre- 
nunciati perl’ unità dell'elemento tedesco, e per und politica 
francamente liberale. 

AUGUSTA — 22 maggio. (G. U.) 

Noi abbiamo lettere del 20 da Innsprok: tutto ;vi era 
ancora in festiva commozione per la soddisfazione di avere 
nel suo seno la Casa Imperiale, La mattina v' erano giunti i 


. conti Wilezek ed Hoyos, e si riteneva che difficilmente avrebè 


bero potuto risolvere |’ lnparazore al un pronto ritorno alla 
capitale.” 
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NOTIZIE DELLA SERA 


FIRENZE — 29 maggio. i 

Leggesi nella Gazz. di Firenze, 29 maggio: 

S. M..I Re Carlo Alberto annueudo a un desiderio ma- 
nifestatogli dal Governo Toscano consente che. quella. tutela 
e protezione che fin qui esercitavano i Consoli Austriaci: verso 
i Toscani intutti quei Porti e Scali ove non si trovavano Con- 
soli Granducali, sia in avvenire esercitata dai Gonsoli Sardi: 
Assicura inoltre che la R. Marina proteggerà- dovunque la 
bandiera Toscana, onde il Commercio dei due stati prosperi 
difeso da forza nazionale, e nei porti stranieri sia #600 della 
nuova concordia d' Italia. 

— Il Municipio di Firenze, in vista delle attuali circostanze 
d'Italia, ha deliberata la sospensione delle consuete feste di 
S. Giovanni, per rimettersi ad epoca più opportuna. ° 


ORDINE DEL GIORNO 

Il Generale Comandante la Guardia Civica previene gli 
Ufficiali e Militi che funno parte della medesima che d'ora 
innanzi in qualunque circostanza si verificasse il bisoguo di 
valersi del suo aiuto. per. ristubilire l’ ordine pubblico verrà 
battuta la generale onde i Militi si riuniscano presso i respet- 
tivi Capitani per portarsi in seguito ai luoghi già stabiliti. 

ROMA — 27 maggio. :Ci scrivono: 


zio di 8. Michele si tiene conferenza fra il medesimo cardi- 
nale e gli, Em. Bernetti, e Lambruschini, unitamente al mag- 


giore Forti del 13° DAMEone Givico ...., Antonio Costa 
fabbricatore di pannine . . . . ed altri dello” stesso calibro, 


Alcuni giorni or sono nella Vigna del suddetto Costa vi 
fu sontuoso pranzo, v’ intervennero i suddetti Eminentissimi 
e Della Genga. Di che si sarà trattato? ? PP 

Il Cardinale Lambruschini nei passati giorni andava 
girando a piedi per alcuni vicoli di ‘Trastevere distribuendo 
denari ai poveri: a qual’ oggetto ???2? Quando era Segreta- 


vicoli di Trastevere? Tutti immaginano il perchè; ma Roma 
che gli conosce, e che rammenta bene quello che ha avuto 
luogo: in Napoli pochi giorni or sono, veglia su loro. 

— La sera del 26, il famoso Abate Gioberti andò al 
. Casino de' Commercianti, ove erano stati invitati molti rag- 
guardevoli personaggi ed i rappresentanti dei varj Circoli di 
Roma, e fa ricevuto con quelle dimostrazioni e riguardi che 
si convengono‘al vero Eminentissimo: titolo che'gli appartiene. 

Domani sera visiterà anche il Circolo Popolare. 


TIPOGRAFIA PUMAGALLI 


s 


"e ‘senza; ripetere 


Quasi tutti i giorni in casa dell’Emo. Tosti entro l'Ospi- — 


rio di Stato ha mai falto elemosine? Ha mai girati a piedi. 


__ AVVISI E RECLAMI 


"Odantonque ‘alieni dall'entrare in spiegazioni e di- 
i chiafazioni sulla Guardia Civica, ci troviamo nel’ caso di 
inserire il seguente reclamo : 


LÀ PATRIA E LA GAZZETTA DI FIRENZE: 


Nel di'27 maggio 1848 hanno pr otestato unanimemente 
con parole forti ed ‘’energiche contro. 1° indegnità dell'atto 
commesso in quiesta città la serà del 26 corr: — Oggi seriza: 
entrare in Solta di: quel fatto, dolorbso sotto mille' rapporti,. 

ilmente quanto in ciascuno ‘dei due pre. 
, occorrono soltanto alcuni sellerimeali, 


fati Giornali si. 
‘gi seguenti quesiti. 


4.0°Se pochi ed insignificanti, comò dicela: Patria, EROI ? 


+ i gridi di pochi, se facile sarebbe stato.il dissuaderli e disper- 
derlì; percliè la Catrozza fu arsa iti:mezzo ad'un gran cerchia 
di Guardie Civiche testimioni fra molti cuviosi ‘inerti ? 

‘20720 Se vero è che la città fosse. estranea all'atto di 
«pochi istigati da meno,. perchè quel. vanto sì antico e sì me- 
ritato «della igentilezza Fior entina svanì tutto‘ad' un trotto 
per l'inerzia di molti che avrebbero porto è dovito ope: 
rare? 

3.0 Se infine le armi cittadino rimasero semplici spetta: 
trici per tre ore continue del fatto indegno in modo sì certo 
chie più trista fiamma di quell’ incendio’ non potrà, mai più 
illuminarte, di chi fu-o di chi dev’ éssere almeno la colpa? 

Basta una sola risposta che-la' Patria 6a Gozzelta di 
Firenze vollero è non seppero occultare. Eccola: 

1,0 Perchè la Guardia. LGinien non fu.chiamata, quanta. 
era recessaria sotto le ormi? 

2.0 Perchè la Guardia Givica non fa chiamata da chi si 
doveva sotto le'armi?.: 

3,0 Perchè la Guardia Civica non fa chiamata realmente. 
sotto le armi, 


Pochi Civici armati, dicesi, perfino. spontaneamente erano 


‘accorsi colà ovel'urgenza del momento altamente reclamava 
non'già il sagrifizio dei migliori ‘esposti all irrisione e forse 
all’ insulto del furore popolare; che poteva-farsi sempre mag ' 
giore e però più irragionevole e.sfrenato, mavil concorso di 
tutti ‘ché nell'unione sola ed. universale appunto quanto, più 
la Patria è in pericolo stà la vera forza '— Ed era forse 
un allarmare”ta popolazione se pure fosse mancato, il tempo 


‘ di riunire, come tanto altre volte.prudentemente ma‘non sem» 


pre necessariamente è stato fatto, un considerevole rinforzo 
di. Guardia Cittadina ai respettivi: ‘corpi: di: Guardia; era 
forse. ripeto, un dar corpo alle ombre il battere la Generale 
e porre ad una prima e solenne prova tutta la Guardia Na- 


zionale? Forsè:l' esempio di Roma non basta? Né si dica-che | | 


il tempo mancò per prevenire, chè non:è vero, ‘giacchè dalle 
4 alle .9. pom, non s' inizia soltanto, ‘ma si compie una rivo- 
luzione intera: nè lo zelo dei Cittadini di Firenze sarebbe 
«mancato per ‘certo in un istante in cui si trattava meno della 
tranquillità del pacse, che della dignità della Toscana! Co- 
munque in ogni espressione della giusta vendetta di Dio per 
la voce-dei popoli contro l'ultimo: pur tremendo sforzo del 
cieco Dispotismo Borbonico, è e sarà sempre abominevole ogvi 
eccesso, e non si offenda il Governo, non si adontino il Gon- 
faloniere, il Generale e lo Stato Maggiore della Guardia Gi- 
vica Fiorentina niuno escluso, se la.maggiorità dei buoni ha 
gridato nella sera do' 26 Maggio 1848: Z Capi col capo. 
«|. Una Guardia Slo 


27 Maggio 1848. 


La popolazionè di Poggibonsi, e suol annessi sommessamente 
contenta dello qualità morali, citladine, cd intellettuali che si ri- 
trovavano nel. Sig. Avv. Francesco’ Lombardi alltualmente R. Pole- 
stà nella Terra di Poggibonsi ha avanzato presso Il Ministro:dt Gra- 
zia e Giustizia, una petizione corredata di cento firme per ottenere 
che H medesimo non venga remosso altrimenti dalla sua attual Re- 
sidenza, essendo stato già per volontà superfore chiamato alla Pretura 
di Bagnane. 

Si spera con fondamento che tal desiderio esternato in modo 
cosi amplo dalla popolazione Poggibonsese ‘verrà pienamente sodl- 
sfatto da coloro cui stà a “enore ll. benessere, e Ia tranquillità del 
popoli. 


ALLA LIBRERIA BETTINI PIAZZA S. GAETANO 


GionERTI, Apologia del Libro intitolato Il Gèswita Moderno, con al- 
cune considerazioni intorno al e Lalla: un voi. in-8. 
Parigi 1848. n 

Paoli 20,0 


IN VENDITA ALLA LIBRERIA. DI LORENZO FAINI 
IN MERCATO Nuovo PRESSO IL «Pontr VECCHIO 


BRUGNOLI GIUSEPPE. — Della certezza 0 prova criminale col 
confronto di varie legislazioni d'Europa, ed in specio d’Italia. Un 
grosso volume in ottavo di Pagine 600. circa Paoll 14, 

TULLIO DANDOLO, — Roma e L’Imperio sino a Marco Aurelio. 
Studio -—- Lettere Greche Vol, 1, Paoli 6. e mezzo. 

Idem Costumi — Vol. 1, Paoli 6. 
Idem Sfalistica — Vol. 1, Paoli. 7, 

CICERONE M. T. I tre Libri degli UMzI ‘o doveri della vila vot 
garizzati dal Cav. Tommuso Gargallo Vol. 1. fn 12. Paol! 3. 

ELOGI del Marchese Basilio Puoti Vol. 1. in 42. Paoll 8. 

SOPRA DIVERSI OGGETTI. — Discorsì nel viaggio in Italia di 
oe Hell sulle orme: di Dante: Osservazioni di A. R. In ottavo 
Pao 

AUREGGIO - 11 poso ol Albergo della verità. Epistolo 
giocoso, ME 1. in 8, Paoli 

UZZARI. — Nuova Grammatica della Lingua Francese Vol. 1. 
in ottavo Paoli 3. 
MAZZAROSA MARC. ANTONIO. — Le Pralicho della Cameagna 


Lucchese pica iidizione rivista ed accresciula dall'Autore Vol, 4. > 


in ottavo Paoll 


BENVENU ni "MATTEO, ca Il Cavalier. Bojardo: Racconto del se- . 


colo XVI. Vol, 1. in 48. Paoli 
KEMPIS TOMMASO — Il Solllogulo dell'A nima: dalla Latina Ir, 
Lingua Maina tradotto da Emidio Cesarini un Vol. In 42, Paoli 6 
HEMPIS TOMMASO — portiera di Rose -- Ospedale do' Por 
veri, — ll Ministro Fedele Vol. 1. in 18.° Paoli 6, 


TT rr 


t 


“PATTI DI: ASSOCIAZIONE N 
Finknzk:. Per tro mesi, Ure Fioréh- SD 
«'[lno:41, ‘per sé Mosi 21, per un 

nuno 40. 

Toscana, Frane Al deslino19,25,48. 
DA ditulla.fatico ‘al cortina 18; 
ristoro idem chi 44, 27; 82, 

A Panigi, My Lefollvelel 6,40, Hue: 
Notte dame. des’ Victalres place” 
de la Pourso; 

ALoknaa; dl iP, 


Fa dI. A 
vonò dal “Anlonto Muratori, 
Via Toledorpresso la Chiesu'di 
8. Giuseppe, . 
ii nurdero 5610 s0Îd1 4 
Prezzo degli Avvisisoldi 4 per ‘rigo, 
Yrezzo dei Reclami soldi 8-per rigo. 
NB. Por quegli: Associati degli 
Stall Pontifte] che desiderassero "il 
Giornale franco-al festino IL prezzo 
dt associazione dali i 


| FIRENZE 30 MAGGIO 

Qualunque sia la forma politica entro a cui dovrà 
incarnarsi la futura ‘nazionalità italiana, è certo però 
che un pensiero deve in qualunque eventualità regnare 
| sempre predominante e. presiedere per così dire’ alla 
creazione di questa'nazionalità per la quale ormai abbia- 
mo sofferto, combattuto e sperato ;il pensiero! cioè del- 
| l'unione. Se ci volgiamo al passato ‘troviamo nello smi- 
nuzzamento delle nosti'e provincie, nelle egoistiche libertà 
di campanile, nella guerra degl’ interessi la ragione su- 
prema delle nostre secolari servitù. La storia del pas- 
sato ci sia dunque: scuola per: l'avvenire . guardiamo 
deve errammo e con’ sublime impeto di concordia 
espiamo l'errore. Repubblicani‘ e costituzionali tutti 
sentiamo il bisogno di quest’ unione, scopo finale dei 
nostri sudori e delle opere nostre, tutti lo sentiamo quanti 
siamo veramente italiani nel core, e non nella parola 
che mentisce l’ affetto. | 
Per. questa concordia ci siamo ni per. questa 
concordia giurammo nel tripudio delle feste cittadine, 
nel fremito dei campi di battaglia, sotto il tiro del can- 
none austriaco. L'ora è finalmente suonata : non. men- 
“ tiamo ‘dunque in faccia a Dio e all’Umanità! A conse- 
guire l'unione fa. .d'uopo unificarci nel volere come ci 
unificammo-nelle speranze: non basta : fa d'uopo unifi- 
carci nelle leggi, nelle istituzioni; non basta bisogna uni- 
ficarci negl'interessi economici. Negl' interessi economici 
comprendiamo il commercio, le industrie, la lega doga- 
nale, i pesi, la moneta,.le misure. Quantunque a prima 
vista questa unificazione degl’interessi economici non 
possa sembrare di suprema necessità nella formazione 
dell'essere: nazionale, pure meglio addentro ‘conside- 
rando si comprende anche codesta conciliazione d’ inte- 
resse cospirare al fine supremo dei nostri pensieri. In- 
latti chi potrebbe essere così poco versato nella scienza 
economica da ignorare quanto risieda anche negl’ inte- 
ressi materiali la prosperità e la vita delle nazioni? E 
quanto più regna armonia. fra codesti interessi econo- 
mici tanto meglio giovano essi alla salvezza de' po- 
poli. Rompa dunque Italia fra le altre catene di servitù 
anche quella che 1’ assolutismo le impose a contrastarle 
la concorde cospirazione delle sue forze economiche. 
Rotta codesta catena non tornerà Italia grande nelle in- 
dustrie, nei commerci, non tornerà essa a riacquistare 
sui mari una gloriosa bandiera ? Tra i primi bisogni sen- 
titi a ottenere simile unificazione. vuolsi per certo consi- 

derare quello del pareggiamento della moneta. 
Godiamo che codesto bisogno sia stato inteso dal 
governo provvisorio di Milano, il quale ha dato ordine 
alla zecca milanese di battere gran quantità di moneta 


‘Godiamo inoltre che . questo espediente introduca il 


transazioni commerciali, 


Noi nell’ approvare l'atto del governo milanese 
sentiamo altamente l'obbligo d'invitare il nostro governo 


mercè, il Borbone avrà ‘cessato d'insangninare ‘il suo 
ono, e che Napoli sarà libera per sempre dall’ op- 


GIORNALE. POLI: 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO I, LUNEDI DI OGNI SETTIMANA, 


cure, che i 


coniata sul sistema già adettato in Piemonte ed a Parma. 


sistema della moneta decimale di tanto vantaggio nelle 


quello di Roma a imitarne l' esempio. Quando la Dio 


r'éssione reale, anche quei popoli. baltano MONeta 


uguale alla moneta corrente nel resto d'Italia, così -nel- 
l unificazione della moneta sarà scomparso un’ altro.mo- 
tivo di divisione e un'altro vestigio dell’ antica servitù ! 


—__ Owen 


L'esattezza e la sollecitudine con cui oggidì da quest U- 
zio dei Corrieri vien fatto l'invio al Campo degli oggetti e de- 
«naro, destinati" a que’ nostri fratelli, che sostengono i disagi. 
della guerra per la santa causa della nazionale indipendenza, 
meritano a buon dritto pubblica testimonianza di lode e di 
gratitudine ; ea far questo ci muovono le continue lettere che 
que' militi c' inviano, le quali tutte attestano non solo della 
esattezza. ma ben' anco dell'amore. e d'ogni maniera di 
i Corrieri stessi pongono nel disimpegno del pe- 
noso incarico a cui-sonvsi gratuitamente sottoposti. Noi non 


+ dobbiamo esser estranei alla riconoscenza che si debbe a questi 


buoni, che in qualsiasi maniera ‘e non curundo interessi e di- 
sogi, vogliono esser utili ai propugnatori delle patrie libertà, 
‘e noi teniamo come fattoapru'di Lutti i cittadini ogni minimo 
vantaggio recato alla Sacra Gausa comune; e tutti i cittadini 
sentir debbono come noi; il hisogno e il dovere insieme di 
esprimer pubblicamente a questi -benemeriti Gorrieri i voti-di 
un cuore riconoscente, e fe giuste parole d’encomio. 


> ein 
ORDINE DEL GIORNO 
Prodi Volonlarj! 

Dal campi della Spagna, dalle monlagno della Grecia vengo a 
Voi, primizie dell’Italia tibera, pieno di fiducia ‘nel vostro valore, 
certo del trionfo della sacra causa che difendiamo, 

Avvezzo al prodigi dei Palikari, e det Guerriglieri, mi riprometto 
altrettanto e più da chi prese la croce e impugnò 1’ armi per P Indi- 
pendenza e la libertà della patria. 

Attendo da Vot non.la. disciplina. meccanica del sonialo: ma la 


» docilità del milite che sa necessario l’ accordo ad evitare. il pericolo, 


&d ottener la vittoria. 

MI avrete fra voi, vostro capo prima del conflilto, vostro com- 
pagno nell ora del cimento. 

Militi volontari, giuriamo dinanzi a Dio ed all'Italia l'osterminio 
del)’ oppressore. Vilo chi depone le armi prima di aver raggiunta la 
meta, e ricacelato lo'straniero fuort della cinghila dell’Alpi. 

Noi combalteremo, nol vinceremo! 

VIVA L’ITALIA LIBERA! 
Treviso; 27 Maggio 1848. 
Il Colonnello Comandante — A. MORANDI 


PROCLAMA 
Volontari Haliant! . 

A Vol che primi prendeste fe atmi e ‘offeriste il sangue per la 
libertà detla patria, a Vol trattali sovente con superbo: disprezzo, 0 
mariomessi con medifato abbandono dal pedanti della milizia, a Voi 
rivolgo le sue parole Jl Consiglio Militare testè Istituito allo scopo di 
ordinaryi © dirigervi, con maggior vantaggio nel primo iUrotinio 
de’ valorosi. 

In tutti i fatti a cui vi trovaste, avete provalo che non vi man- 
cava nè il coraggio personale, nè l'intelligenza nè la forza de’ sacri- 
fizi a pro della patria. YI mancò un capo: Immediato che snpesso com- 
prendervi, vi mancò un campo d'azione dove polesso prevalere. il 
vostro valore, 

Nol vi offerlamo l’uno e l'altro. Il Capo è il prode Colonnello 
Morandi nominato a vostro Comandanle dal Governo Provvisorio 
della Repubblica Veneta sulla proposta che. n’ abbiam fatta: uomo 
provato nelle guerro Nazionali di Spagna 6 di Grecia, il quale sl con- 
fida veder da Vel rinnovati | prodigi del Pallkari, c dei Guersilleros. 

U Campo è Il lerrilorio ancora occupato e corso dalle bande (e- 
desche: ricco di tratte, di alture, di gole, di correnti d’ acqua, oppor- 
tuno alla guerra sparsa e arrischiala alla quale siele più propri. 

Mentre solto le fortezze, lungo ie lince strategiche combattoho i 
regolari eserciti di Napoll e di Piemonte, quì vinceranno | Volontari 
di tutta Italla la guerra della Nazione e della libertà, 

Qui non si Iralta di una delle sollle campagne che si fauno con 
esercili, e sl conchiudono con trattali ignorati 0 scontati dai !popoll 
— è una guerra a ollranza che non può essere definita che dall’ es- 
terminio dell'oppressore o dalla ruina deit* ultimo Italiano che giurò 
d'esser libero o-di morire. 

Ecco la guerra. vostra, la guerra santa, la guerra che Vol sapete, 
cho Voi potete, che. Vol volete combattere. Perciò ve la proponghia- 
mo a talli quanti sielo che ‘dall’ Alpi al Faro vi siere devoli alla 


"HC0-LETTERARIO 


‘AVVERTENZE. 
L'Auniministrazione e la Roda- 
° zioné sono in'Plaiza San;Gnelano, 
L’UMzio: della’ Redazione itt».’ 
mane aperto dal mezzo-glotno: ille 
pom. esclusi i giorai Ù TA 


tivi saranno: Inviale ‘al tr 
amministrativo ; le altre alli 


cate, como pure i groppl: 
11 prezzò dell’agsootazio! 
pagarsi auticipalame 


E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITA' * 


sagra causa della Indipendenza e della libertà della nazione nostra. 
Venezia che vi propone un Capo e un Arringo; hd offra altresi: AL 

mezzi Necorent] a sussistere;.e un’onorala ricompensa fnita.ia guerra; 
Venite ! Vi: troverete ira buoni compagni. Vi aspeltuno qui..gli 


‘esuli: Italtani dell’ Antonini, 1 prodi ché agitarono “Jo: Calabrie,. che 


affrontarono le mitraglie a Palermo ed a Milano, gli Studenti di Roma 
e di Padova che lasciarono‘! libri per Jo carzibina infallibile; quei: vas 
lorasi che a Treviso, a Vicenza, fecero jo prime manovre non alrombo: 
della polvere, ma al fischio delle palle ‘nemiche, e soll protessaro 
dall’ invasione e. dalla. strage le due città ininacelate Nell: salicma: 
rulna. 

Venite! Non i piausi, non | baci, non le corone dell'anoro pos- 
sono lusingatvi: ma le fatiche generoso e la forti giojégde! campo. 


VI a o la gloriù del trionfo, o la fine magnanima degli eroi. 


Ì VIVA L’ITALIA LIBBRA| 
si * Treviso, 26 maggio 1848, 


Per 1} Consiglio Militare del Corpi Volontaei ne 


Il Colonnello Presidente — LA MEGk 
; l TAL Segretario — MORDINI- 


NOTIZIE ITALIANE 


“CAMPO TOSCANO 
— 28 maggio, ci scrivono; 


“Il nostro’ Campo”non ha alcuna particolarità, ele. cose 
progrediscono con la medesima calma. I volontari, fiorentini — 3 
specialmente, si conducono cecellentemente; ma ‘vorrei’ che' 
avessero, qualche volta, una miglior direzione, Noi tutti spe- » 


riamo che il nuovo Generale. De Laugier, saprà darci quella 
forma che si compete a scelta milizia. 


Notizie di Peschiera 


Il giorno 26 un ufficiale austriaco al Campo di Carlo AT- 
berto come parlamentario, e vari ufficiali piemontesi andaro- 
no in Peschiera parimente a parlamentare. I resultati di que- 
stì abboccomenti non si conoscono. Peschiera aveva inalbe- 
rata bandiera bianca. . . . il cannone taceva. — Ieri 27, 
alle ore 10 della inattina doveva tornare un parlamertario 
austriaco da Carlo Alberto: *ieri sera però alle ore 40 circa 
ricominciò il cannone ed ha seguitato tutta fa notte sebbene 
non tanto frequente. — Se Peschiera si arrende, come presto 
accaderà, l’armata piemontese comincerà un moto più attivo 
verso Verona e la guerra subirà una crisi ben forte. Circa 12 


mila womini stanno sotto Peschiera, e 40 mila circa Liengoro, 


in iscacco | Radetzky che è a Verona, 

GENOVA — 26 maggio ('Concordia) : 

L’ illustre Gioberti prima di lasciar Genova volle cono» 
scere personalmente i genitori di Giuseppe Mazzini. Agcom» 
pagnato da alcuni amici ei vi si portava in casa e gli abbrac- 
ciava con affetto, dicendo loro che sebbene le sue dottrine 
politiche non si accordino con quelle del loro figlio, ciò non 
pertanto ei gli professava tutta la stima e tutto l' amore, sic- 
come uomo che all' altezza dell’ intelletto riunisce un’ anima 
generosissima ed un eccellente cuore, 

Dopo un ricainbio di affeltuose espressioni, Vincenzo 
Gioberti prendea commiato dai coniugi Mazzini, dicendosi 
lieto d'aver fatta la personal conoscenza dei genitori del pri- 
«mo iniziatore dell'indipendensa italiana. 

Io ho voluto notare questo tratto dell'animo gentile di 
Gioberti perchè serva di ammaestramento ad essere generosi 
ed a rispettare le altrui opinioni, qualunque elle sieno. 

—È vocs che il Ruis giunga entr'oggi colesuvio, Nella 
presente concitazione degli animi, prodotta dalle improvvise 
orribili notizie di Napoli, io temo di qualche. eccesso. Ag- 
giungi che il popolo è adirato pel rilascio del Vial mentre 
era stato promesso ch' ei sarebbg. stato: custodito . nelle no- 
stre carceri ove avrebbe pagato il fio delle sue scelleraggini: 


se ciò fosse stato atteso, quel perfido non si sarebbe trovato. 


“Il::popolò «genovese. si fa. ci previ li essere stato; 
topo. «mite-.e.dî vaver «dato ‘ascolto..a: bitto stonsigliavasa. 
“. moderazione:allorché approdavano in questopgatto i i due ii- 

i ledetti Del Carretto e Vial. I popoli sono” tvelta strometdti 
i della giustizia di Dio | 
l FLOTTA. SARDA. 

4 bordo ‘del Vascello il ‘S. Michéle, 90"taghio: 

Due sole righe per annunziarti’ il'hnostrosarrivo-in que- 


sta rada. ll nostro viaggio fu lungo.0 ‘ndjosordtteso la con- 
‘travietà.de venti e le caluîe. Spero istresfl “Governo ricéno- 


scerà di. quanta importanza sia l'avere: ‘nilisposizione grosei 
piroscafi da-guerra. In: questa circostanza ci avrebbirero ab- 
breviato il ‘viaggio della metà. Alla mattina del 47 siamo 


stati raggiuniti dalla‘corvetta l'Aquila o dal piroscafo il Mél- 


fatano; sotamerite il Tripoliera,in Manfredonia; me fu richia- 


‘mato e si posein:squadra-il 19. Ecco dunque te:ndstre'forze , 
riunite, e, sono le fregate S. Michele, De-Geneys e Beroldo ; 
corvetta l'Aquila, brig. Daino yschooner ‘la Staffetta e il, 


Tripoli col Malfatano. 
i “La squadra Napolitana, per quanto si dice, ha proseguito 
il suo Viaggio per Venezia;: è:composta did grossi piroscafi e 
2.grosse fregate. . .. Noi resteremo pothissimo in questa 
‘rado, cioè il.tempo neesssario per far provviste — poi via — 
A questa sera il resto — Silgo-in coperta: perchè fraipoco si 
darà fondo«in'Ancona. 
(Ore 44:-di notte )). 


“È ‘proprio ‘vero 'éhe Dio ‘dispone mentre luomo pro- . 


‘pone; altro che fondo; un piego che fu rimesso all''Ammira- 
glio olibliga tutta la-squadra-a riprendere -il largo — ora ve- 
leggiamo. per Venezia, 

— 22 (6 del mattino ).. 

‘Venezia è in vista, la squadra Napolitana ‘composta di 
dn fregate da 60 e cinque ‘frugate a vapore è colà anco- 
rata. — Una-corvelta.e tre:brigantni veneti da guerra ve- 
: leggiano per unirsi a noi. — Anche i Napolitani ci raggiun- 
gono , si scambiano messi fra gli Ammiragli. —-Lega offen- 

siva, e.difensiva è.stabilita — iva Ztalia! 
(A mezzodì ) 
csi veloggia sopra tre linee-di battaglia; i legni italiani 
sono 47, il Tripoli e il Malfatano sono ancora in Ancona a 
> far provviste. - 
SC it ‘Alle‘due ). 
‘ha ‘vigia. segnala! la‘squadra austriaca coniposti di'tre 
i deg una corvetta, quattro brigantini, due’sthéoner e tre 
vapori; in'tutto 13 legni. Ci mettiamo in caccia —'il verito 
manca — i piroscafi prendono ‘le “grosse fregàte al rimor- 
chio — i nemici fuggono — Viva Ztalia — viene notte — a 
domani, © 
—:23.(.4 della mattina ). 
I nemici sono in vista ma prossimi di Trieste. — Si va 
cavanti — per questa volta il colpo è, perduto — però ci an- 
coriamo a tre miglia’ dalla città su tre linee.di battaglia. — 
‘ . Il comandante di tre legni inglesi viene a. bordo — protesta 
sul supposto attacco della piazzasper salvare gli interessi bri- 
tarinici — si:risponde energicamente e degnamente — si spe- 
disce un piroscafo napolitano a Venezia ed io ne profitto, per 
spedirti la ‘presente. 

P. S. I nostri vapori ci hanno raggiunto. 

TORINO. — 27 maggio.(.Risorg. ): 

Alle ore 6 di questa mattina partiva:dalla capitate, av- 
viata al campo, la compagnia - «d'artiglieria detta di Massiran- 
5a, insieme. a treni e «cariaggi. 

o .( Concordia): 

‘ Una linea telegrafica sarà in questa settimana atti- 
+. vala fra Torino e: Casteggio;. per mezzo della-quale do Ca- 
“ steggio a-noi le. notizie del Campo potranno giungere in 

meno di un'ora. Vuolsi sperare che una diramazione spic- 
cherassi da Alessandria, per.comunicare con Genova, e che 
un'altra linea sarà studiata per la Savoja. 


BOLOGNA — 29 maggio (Dieta-Ital.): 


Jeri alle-10 ant. la nostra città applaudì.all'arrivo del 


2.0 ‘bellissimo Regginìento dei dragoni napolitoni, 


fucilieri, 


Oggi aspettiamo un battaglione di zappatori di cui è già 
venuta l'avanguardia, eduna completa batteria, coi relativi : 
carriaggi c-col treno. L' aspetto e il contegno di tutte queste | 
truppe fanno. supporre che sieno'bene animate per la causa ‘ 
italiana. Speriamo che |’ esempio di alcuni degeneri hatta- : 
fllioni, ‘anzichè disanimurle e sedurle, sarà loro di stimolo . 


inaggiore per rivendicare la gloria delle armi napolitane, e 


por provare. all'Italia che anchel’ esercito'di' Napoli vidl | 
prender la sua parte. nell acquisto ella Indipendenza” Ita- 


liana, ; 


(Cin Napoli. alla testa'delle. ingonate troppe a: ordinare è quel- 
i l'orrendo: inavell'o. 


Alle 9, della sera:partì verso il: Se ìl 4, Reggimento dei : 


«Oggi alle: 118: ‘giunto da Vicenait Badia Cavina èd 
è smontato all’albargo del Generale’ Pepe: Ha confermato 


“tri tetdlaigivino 24 corrente. 
‘NMMIMENO. — 26 mogliv((/Mlò LX): 
‘‘fliStudenti di Bresciascon:gurèlli di Milano:wttte altre’ 

Tlesgigtai Lombarde paleseranno!ta:toro-onima italidtta;éhiuso il 

| ‘Ginesio ed'il Liceo, abbantionita:per ora ogvi cora di stu- 

:| «dfo,*si:eressero inuin battaglione ti: militarice»sivonno sedu- 

“canlo dilefprime reinovre th" :ifiteiali piemoritesi, “Onore ad 

essi’ Onore a chilijprendulta retina: di coltivevesgità! semen- 

zalotliibravi difenisati dellatptita 1. 

Bosnittruno prllmero. -—:26(maggio: Ora 

ll generale Giacomo Durando riportò il 22 una bella 
vittoria sul.nemico a Rocca d’Anfo e Bagolino. 

La colonna dei -volontarj.di Lecco, anche-in Tirano ed 
in Bormio, ove giunse il 94, ventie ccélta «con indicibile 


PETRI RAISI 


Causa Italiana; . 5 

‘BRESCIA: — 26 maggio, ore'8 pom. (G. di Milano): : 

Una lettera giunta in:questo punto dalla frontiera del 
Tirolo narra che-ia quattro paesi vicini a Trento, stanchi 
dalfe:coutinue vessazioni dugli Austriaci, glivabitanti si' sono 
rivoltati,: edibanno ‘dispersa: la scolta, ‘togliendote ‘un ‘pezzo 
U'rartiglieria:cite Muigettato:nellAdige. 

Dal Caffaro, i nostri, dopo ripresi di nuovo i loro posti 
e cacciato il nemico di là.del fiume, non videro più gli au- 
striagi-i'quali'non'si'curarono nemmeno ti pesca are i loro 
feriti:e motti, 
, . Bi seppeta*mezzo degli‘ufficia li'‘piemonitési éhe‘di tratto 
in'tràtto:i.Gronti‘disertano da'Pesthiera, e si danno prigionieri. 

SOMMACAMPAGNA — 26 maggio (‘Dieta Ztal.): 

‘Icampo sardo maritiene tutte le sue’forti posizioni dal 
Mincio‘all' Adige, e prosegue la ‘opprignazione di Peschiera 
senza che il nemico osi‘far sortite nè da quella piazza, ‘nè 
da Verona. Se l'’osasse la‘sua sconfitta 'sarelibe certa. 

Qui ‘nessuno ‘contascè se ‘Verona ficéva 0 no vinforzi 


in Vicenza Duranido ha dito al nemico quella severa' lezione 
che ognuno sa costì,'e dhe ora'sappiamo noi pure'dal cor- 
tiere arrivato‘da Vicenza stessa per la via di "Bélogna. 

— A Peschiera si lavora alla costruzione ilellà 7.2"batte- 
, Pia; e spero di'spedirvi in breve uno schizzo in litografia di 
tutte le opere di questa oppugnazione. 

COMANDO GENERALE DELL'ARMATA 

Dal Quartier generale di Somma Campagna, 24 maggio: 

L' assedio d’ una furtezza: non può offerire ogni giorno 
materia sufficiente per formare un bullettino clie presenti pel 
pubblico un qualohe interessamento, e ciò succede pel nostro 
assedio di Peschiera; quindi mi*restringerò ‘a far. conoscere 
a V.E: che nel giorno d'oggi le nostre batterie furono im- 
| piegate nel modo stesso, e con: esito-a un dipresso eguale»a 
quello di jeri ‘colla sola differenza di'aver'rinforzato'di alcuni 
pezzi le batterie che l’esperienza ha dimostrato recare. mag- 
gior danno al:nemico; ‘progresso :poco ‘sensibile, ma ehe ci 
condurrà graduatamente a poter battere in brectia il corpo 
della piazza, quando le.difese nemiche. saranno-ridotte al se- 
gno di rendere’l'‘assdlto: meto micidiale. 

Prego pertanto V..E. di voler dare.a queste mio cenno 
. lo pubblicità che crederà conveniente,:e mi ‘pregio in pari 
‘tempo di-rinnovarle ‘gli atti del mio ‘devoto ossequio. 

__ Il capo dello Stato ‘Maggiore Generale, SaLasco. 

‘PADOVA: — 27 maggio (Caffè Pedrocchi) 

‘Teri*verso de:7 pom.giungeva da Vicernza salla “stazione 
della Strada Ferfata un'conveglio ‘con quindici nostri ‘feriti, 
circa 70 sprigionieri fatti -agli “austriaci. in varie riprese 


sertori della Carniola. 


.compresi, 


‘ infernali opere delle‘quali'furon ministri. 


tapurettto:itAggli hanno: norrabotifevnatita sro: dinginidei no= 


-festa-da quei bravi FRA, tutti anitnatissimi per la gran ; 


dal Tirolo. Dal 'Vicertinomon potrà certo averne dopo che: 


(fra' quali un capitano, due tenenti, due medici) ed atcuni di- > 


Chi: non-assistétte è.juell'‘airivo ha. perduta vuna-scena | 
| delle‘più straordinarie ed ‘interessatiti. ‘1 pochi nostri ‘feriti 
- italiani e svizzeri erano con ogni cura ractolti e trasportati 

‘nelle’ sale dello ‘stabilimento: conequella'solteeitudime ecquel- © 
'l’ ilfetto cha'sarébbe delitto il non sentire per quèi ‘martiri | 
della: nostra-libertà; ed essi: pallidi:e sofferenti pur ricambia ; 
‘vano-gli accorsi a sorreggerli‘d’un sorriso di fratellanza ed | 
altestavano con.gentili parole. la, pratitagiag della, quale erano | 


“Più tungirun quadro: dettatto differente fermava l'atten- 
zione d'ognino. ' Vedevasi. stivato nei vagoni, e custodito 
‘dalla brava:civica ivicentina: (che ‘rispondevargi:saluti ‘ed «ai ; 
“Plausi e‘raccontava qualche episodio del ‘sostenuto assalto) | 
un'branco di croati, coi musi bassi, paurosi: della.sorte .che 
secondo: giustizia: ‘avrebbe dovuto taltenderli, ‘condegna alle 


"Ma'tatto el contrario. Non'favvi uno che maltrattasse ; 


ai insulto a ‘quei join; nio ‘si senti un dischio, 
non si vide i ùn:mottò di sèlierno, “dseltipio; intredibile ti: îto= 
cattarazione inatoggagglo che patì titaunia; Utadimento: ed'infa. 


| vecannato dalloniterttà’ 
a ferro ed a fuga» 

Por dio lajfresta:è generosità ‘novita Simile: conte. 
gno basta pergmiovare' che un | popolo è maturo per la più am. 
pia. libertà. lì 
© Ho stessoflittsétimonio di quarito segue. 

{Un cliiruggoltioetto interrogatoda'ime-sulla ‘condizione 
sus'iffivrispostvcditgo sum medicus - ommia'perdidi «sel 
contitiittalosusngiginavi — Il pover'uomo se ne stava trai. 
quillo e pureva parlasse proprio sincerametito — Iimastoa 
Castelfranco era stato preso con ulcini feriti dhe ‘Stava 
curando. 

"Egli: fartegdiato da un miliie romano. di qualehe mone» 
‘ta,caltri: dietleglitun cigarro — ed ‘eravi perfino. cli ‘voleva 
pagarli il caffè — rassicurandolo che i figli di questo bel pre. 
c86,-dì questo pezzo di cielo, caduto in terra, santo: perdo. 
nare a qualsiasi nemico quand'è oppresso ed.avvilito — come 
‘ ad imitazione di Cristo perdond'la grand” anima di Pio a chi 
teritò di rubargli tutto — l'amore degl’ italiani. 

Un unico tormento ‘èbbero quei prigionieri prima di se. 
guitare il:viaggio fer Venezia-—'forse il'più'grande the per 
loro'si potesse inveritare. Dovettero-assister-alla nostre gio 
— -immitar: la‘nvstra:granitezza d''aninin è “gridar in ‘cor 
con noi — iva l'Ttalia — iva Ficensa-!Wiva Duranto. 

=— .27:maggio:(:Dieta Itdl,.): 

Si:assicura che a: Montebello il MIE 28: corr.‘ èimorto . 
il Generale-Ghuloz. 

Dicesi: che.in'Mantova sia. nola una rissa fra. Le diverse 
truppe austriache e che siansi battuti fra loro orribilmente, 

Ieri passarono di qui per Venezia 450: prigionieri Au- 
striaci, quasi tutti feriti; fra foro vi sono due medici e qual- 
che altro ufficiale. Ì 

VENEZIA — 27 maggio. (G. di Venezia) 

BULLETTINO DELLA ‘GUERRA. 

“Sappiamo da buona fonte che gli Auétriaci, che furono 
respinti da Vicenza, quest'oggi si dirigevazio da Galdiero a 
‘Verona. 

Le operazioni militari contro Peschiera continiavano Ìl 
giorno 25-con oltimo snecesso.‘Unparlameritario austriaco 
si portò il giorno stesso a Sommacatnpigna, per‘ chiedere'tre 
giorni di tregua ; ‘ma non fu concelluta; 

!In' Udine: si ‘manifestò «una ‘reazione popolare:contro la 
grarnigione: austriaca. iLa mitraglia:tidi :cannoni!del castello 
fu adoperataa: coritenere lo:spirito dell'‘indipendenza, che il 
barbaro «austriaco non \ arriverà sad cestinguere :che colla 
morte dell’ultimo:Italiano. 

‘Per:incarico delrGoverno: provvisorio 
Il Segretario generale :J.- Zenwani, 
‘ BULLETTINO DELLA FLOTIA:LTALIANA. 

Il;giorno.24:del.correntermese salpò «dal nostro porlo 
la nuova- corvetta nominata. la: Lombardia, sulla:guale sven- 
tola-la-bandiera del contrammiraglio Bua, e.raggiunse in 
quello stesso, giorno la'flotta-italiana.nel.gollo di Trieste. 

‘ L’annunzio che la squadra napoletana era richiamata 
nel regno di Napoli, aveva fatto sospendere .il, piano d’opert- 
zioni-che si era combinato. 

La flotta italiana partì da Prieste la notte del 24, diri. 
gendosi verso la costa dell’ Istria, e nel momento di salpare 
le seritinèlle di'Trieste fecero élcuni colpi di' fucile, e 6 colpi 
di‘cannone d' allarmi, A 

‘Im ‘Istria la‘comparso délle ‘bandivre ‘ftalidife ‘ provoe 
“qualélie movimento nelle populazioni. 

‘All’ancoraggio di'Pelorosso ‘giunsero'te' 8’ "fregata va 
pore napoletane, per rifornirsi d'acqua e-carbone. ‘Due si 
esse venigono'speilite nel’regoo di Napoli, 'e'le altre si stanno 
‘epproritanto ‘per ! raggiungere le ‘squaîdre ‘ «dIedte, ‘che s0n0 
‘animate dal mifliore’spirito, ‘o élregià ‘Signoreggiano. Adria: 
tico; non-osando-la squadra nemieu-di uscite più dalla rada 
idi Trieste. 


‘vandali © piange » sue: contrade mesco 


«Per incarico deb. Governo provvisor io 
il:Segretario generate I. ZENNARI. 
-NAPOLI-—-Letteredell’abruzzossi avvisano che. tulla 
quella .Provincia..è insorta. vCapitoneggiano il movimento 


«li Intendenti. di quella:terna fra «cui il; ssi d'. Paligala 
te RI 0 Gr > Ei 


NOTIZIE ESTERE 
FRANGIA 
ASSEMBLEA, NAZIONALE... ‘ 
Tornata del 22:maggio 
La tornata incomincia ad un’ ora. . 
Il sig. Lacrosse legge ua indirizzo sottoscritto da un mi 
gliajo.di cittadini di Brest, nel quale essi manifestano la toro 


CREO 


sadignalone perl 0, darf, “Molti di 
fettura di ‘consimili. indirizzi, — - Granville 


+. loni sull'imposta dei 48-c;. ma lesue! ‘osseivezoni: non.sono 1 
prese: irconsiderazione. mus Indirali prrlardittina Banca,. nella 
quale i proprietarj possano trovare i :féndi riecessarj ‘sla: pei © 


gravami ého' per il’commercio, -— "odono. iWilscorsi di 
Huot, Regnari,'De'Congrais'vertenti sopra tivatente di poca 
levatura; — Duélere, ministro tl finanza: supplica’ la Gamera 
di venir tosto ad ‘una condlusione in orilino dll’ imposta dei 


45 c..Lmutamenti che: si vorrebliono, dio egli;. portare nel si 


progetto della: commissione. sarebbero: oramai ‘intempestivi, 
perchè:l': imposta è già in.carso, e sarebbe:ingiustizia che .co- 
loro'chie ‘hanno. ‘già ‘pagato, cioè i più:buoni cittadini, «doves- 
sero correr rischio d'esser piùxdberati deglivdltfi; > IH :si- 
gnor'Gillon:combitte la'legge, ed'il ministro insiste nel'di- 
chiarare quell'fimposta indispensabile, Infine ‘dopo:vari.di- 
battimenti la .conclusione.è pronunciata.-Il:sig: Trélal, mini- 
nistro dei plavori;pubblici.domandail creditodi: tre milioni 
destinato-ai:laboratori ;nazionali.«La: tornata: continua senza 
incidenti degni di rimarco, 0. s. 
‘Borsà di Parigi del ‘22 maggio. aa 


Le variazioni sui-fondi sono'stuti:in: ‘questo dì: ooo ine 
portanti. 

IL5 0/0 «24 .il 3 0/0. restano. come sabato. Il .6.0/0 a 
69 75, ed il 3 0/0 a'47 74, 


“Borsa.di Parigi + del 25 maggio. 


30/0 qperto a 47,28 — ‘chiuso a 47,50. 
80/0 aperto:a 69,28. — chiuso-a.69,30 
‘le azioni”delta Banca“di Francia sono ‘a 4368. I buoni 
del'tesoro'ventiero’negoziàti da 31 a 33 0/0 di'pertita, 

‘Sì crede chela ragione di questa‘ incertezza dei ‘fondi 
dipenda da alcune voci che si sparsero intorno ad una.mani- 
festazione popolare che. gli. operaj del sobborgo di sant’Anto- 
nio. dovevano. fare.un giorno o due-dopo.la festa, 


Assemblea Nazionale del 23 maggio. 


Nella tornata del 23 maggio il sig. Lamartine venendo 
a trattare della politica estera: pronunziò queste parole: 

‘Noi non'esitiamo a dichiarare-che'i'trattati 161/4845 ‘non 
esilevano più!( ‘Benissimo ); ‘noi non dissimuliarno che ‘la 
guerra poteva compromettére'le nostre istituzioni; noi non 
* la ricercheremo. Lasciamo: dunque allo straniero la scelta 
della guerra o della pace. Noinòn avemmo‘a rimpiangere que» 


sto partito energico. Tuttavia io-debbo rispondere a qualche _ 


insinuazione. Ci'si-rimproverò la debolezza: ‘si volle ‘che noi 
‘fossimo: chiamati.dalle popolazioni italiche, dai popoli dell’Au- 
strià e della'Prussia. Quest"è-un'errore, un grave errore, Se 


a questo momento noi avessirito ‘portate le nostre armi tanto . 


in Italia che in Alemagna, vi:saremmo stati accolti a schiop- 
pettate: si, non osito.a dichiararlo. Già fra queste popolazioni 


si.elevavano. dei.timori, delle inquietudini, delle accuse. Ecco, 


dicevano,.la-Krancia è presta a.riprendere.il:corso-delle sue 
antiche guerre, delle sue-antivhe conquiste, 

‘Qertamente è ‘questo ‘un errore: ‘ma, ’éittadini, ‘il passato 
ho:stl presente una ‘grande'influenza, e sorio ancora molto'te- 
naci le‘prevenzioni lasciate dalle nostre antiche invasioni, 
(L'autore legge a questo proposito numerosi dispacci di agenti 


diplomatici, tanto francesi che stranieri, tutti scritti in que- - 


sto senso ). Milano, il Piemonte si rallegrano dell’ interesse 
‘francese, ma tutti questi, governi” respingono l’ intervento: 


domandano ‘anzi, “che nessuno ‘corpo dl’ armata venga formato 


sulla frontiera. 


_ Leggesi nél National. 
Nei primi giorni di maggio Adamo Mickiewicz. ha con- 
cluso a Milano. una convenzione col governo Lombardo, in 
virtù della quale è stata officialmente riconosciuta la Le- 


gione dei Crociati Pollacchi che è sorta a Roma e.che cam- 


mina sotto la bandiera benedetta di Pio IX. : 

Visto.che questa.legione viene dallo spirito: cristiano: del 
Popolo Pollacco : 

Visto ch' essa è il vero primo. ‘nueleo della risorgente 
Polonia : 

Noi ci portiamo immediatamente ‘a Milano per princi- 
piare sotto ila. handiera di quella «Legione ‘a servire ‘attiva- 
mente Dio, la nostra Patria e la libertà dei popoli. 

‘Una: colonna:di 340-uomini guidata dal: colonnello'Ka- 


mienski, parte‘ita' Strasburigo' 119 di questo mese per con- 
dursi‘a Milano. 


‘Tavitiamo tutti gli uomini di ‘buona volontà a riunirsi 


a ‘noi, 


‘Parigi, il 1'7 maggio 1848: 
( seguono le firme dei Crociati Pollacchi ). 


—.Leggesi nell' Ordre.di Limoges del 1.7-maggio: 


Il regno del terrore è finito:a-Iimoges.-Le.trupperrecla» - 


“male.sì.imporiosamente. dalla-giustizia;.sono alfine arrivate. 


N 


eu: fia Te DE 


glieria..La pubblica:tranquilli 


oramdi. farsi An, E 


«SVIZZERA u 
FRIBURGO = ( Hepubblioano) 
. I'Gran'Consiglio ha adottato il progetto ni dotto 
d'amnistia proposto dal governo: 'Meiliatite ‘jueésto sono ‘int 


posti -1,60U;000' franchi ‘intleinizzazivnie ‘agli ‘autori è 


fautori del'Sonderbund,: du distribuirsi. frailoro giusta la par- 
tecipazione de'singoli:individui ai relativi ‘utt, da tdetermi- 
nursi dal “Consiglio. di Stato.-4.sei principali autori della 


© resistenza armata dovranno star fuori del Catitone per. sei 


anni. * 
VALLESE — 1143 :corcente maggio fu arrestato è tra- 


«dotto ‘a Sin, il famoso canonico’ Derivaz; quest'empio-sedut= 


tore del popolo, chu:ebbe tanta parte al.massacro di Wrient, 
e, poscia. a.la funesta lega del Sonderbund, 
SPAGNA. — Parlenza del sig. Bulwer da Madrid: 
Importarite è la nuova che riceviamo da Madrid. Furono 


mandati i passaporti. al sig. Bulwer. L' espagna, il Popular 


evoltti giornali tél"17 ‘confermano ilifàtto, e'Lo conferma pure 
l'Zeraldo, organo semisofliciale,Lo*stesso ‘giormalè dice che 
si:manilestava:la;più gronde :indignazione :nei «caffè 6 nelle 
pubbliche piazze contro.il Bulwer. 
INGHILTERRA 
— A Londra si forma: un corpo d'artiglieri volontarii 


innalzando la:$pesa d’armamento, e:il ‘diritto di ammissione. 
Il:pringipe'Alberto'stinteressa particolarmente alla formazione 
di questo ‘corpo ; si fecero entrare non ha: guari tutti gl'im- 
piegati della posta.. Sarebbe desiderabile, aggiunge il giornale 


‘da cui prendiamo questa motizia, che-in un momento di tante 


agitazioni vi fosse a Londra un corpo di gentiluomini avvezzi 
al maneiiliodlelleurmi, e‘devoti dl Padlansentored'al Sovrano, 
i quali $i potessero assumere di‘vegliarorilla protezione della 
metropoli nel caso che le truppa.fossero chiamate altrove. 
IRLANDA — DUBLINO 26 maggio (Sun) + 
Stamattina il giurì che sta trattando l'affare O'Brien ha 
dovuto prendere una: dilazione fino: alle ‘dieci ore senza aver 
potuto pronùnciar il-suo.giudizio. — Si prese quindi a trat- 
tare il‘processo-del sig. Meagher; ed anche qui il-giurì «non 


Corte che due giurati s’ostinavano nel far oppusizione. — ‘La 
Corte ha sospeso la sessione fino a 9 ore di sera. 

Il Zondon Telegraph pure del 17 dice poi: ; 

{1 sig. O'Brien si è sottratto alle inquisizioni del Gover= 
no..Il giuri non avendo .potuto.accordargi :per pronunciare 
un:giudizio. ha dovuto, prendere ‘una dilazione,; e probabile 
che lo:stesso-avverrò.del processo del sig. Meagher, Il Go- 
verno ha spinto troppo oltre il suo potere ed è stato battuto, 

GERMANIA 
VIENNA — 20 maggio (G. U.) 
Notizie di Agram del 46 riferiscono che il giorno innanzi 


| si-abbruciarono per la seconda volta sulla piazza, ed'alla 


presenza «iti una numerosa moltitudine, i ‘ritratti «dei . mi- 
nistri.-ungaresi, non che «quello del ‘palatino: :mentre ‘du- 
rava ‘quest auto-da-fé ‘si intuonò “un ‘churivari. La ‘Ditta 
délla Croazia era fissata pel 5 di giugno. 

Grande è il malumore che regna quest'oggi, provo» 
cato, a quanto si dice dalle notizie d' Italia jeri sera pub- 
blicate. A ciò si aggiungono pure le notizie di Boemia in 


«data del 49. Tedeschi e Czechi-eransi- uniti:nel pensiero di 


costituir ‘una Boemia libera; ‘dei dispaeci :s erano «scam 
biuti direttamente «fra la ‘corte ‘ed «il governo. boemo in- 
viandone solo le copie al ministero in Vienna. 

— Un articolo ulliciale della Gazzetta-di Vienna'si stu- 
dia di combattere le voci sparse di un prossimo fallimento 
del governo. Insieme però :officialmente riconosce i gravissimi 
suoi imbarazzi finanzierj, e confessa che negli ultimi giorni 
furono grandissime Je domande di restituzione allu Banva. na- 
siondle e ulle'Casse di risparmio, 

— L'imperatore'accolso favorevolmente una deputa- 
zione'dallu città di Cracovia, chiedente che si aprisse ‘una 
severa inchiesta sulla condotta delle podestà civile e militari 
di quella città nell’ ultima sommossa. 

» = Onde.diminuire l'immensa affinenza delle. «persone 
che si-accalcano intorno alla Banca per ottener ‘lo «scambio 
de' biglietti i in moneta sonante, la Banca ha istituito !uflizii 
secondarii‘di cambio presso ‘le-commissarie della ‘città. Da 
domani in avanti, non vi si permuteranno però più che cin- 


note di uno o di due fiorini, per facilitar il ‘commercio. "I 
commercianti fanno grandissimi sforzi per sostener ‘il ‘corso 
della carta monetata, 


que fiorini per testa, Si pensa pure ad emetter ‘ilello babco-. 


Piùdi 5000 voiniabii dio point iialbiononto 1a 
la nostra città, e si aspettano ;per-oggi :verie battorio:d' arti- 

nòn. si troverà ‘ più, tra lo 
mòni di alcuni faziosi, e la leggi sconosciuta @ violata «potrà 


»: 


che si cerca di comporre il più aristocraticamente possibile, 


potè pronunciar sentenza. — ll' presidente ha annunciato: alla © 


lea) “Abano ida: littera: di: sconimoreio chel 18 odiana 
- vennero presentate alla Banca di Vienna; bafco-note: porn. 


«milione e mezzo: difMovini, e<cumibiate dIpari, Sembrà. certo 


che.quanto prima la-Banca. medesima:sarà ‘nell’inipossibilità 
di ricevere banconote per mabceanza di danaro affettivo: ‘ 
Corrispondenza della Gazz. d' Aug. del. Wi «tà. n- data di 
Fienna 21 corr. : 
‘Qui «domina «uno:sspivito” Al ‘più scoraggiorità. Vi ‘cone 
‘tribuiseono:d’‘assai ‘le ‘notizie giunte <jeri:sered’ Italia, alle 


‘quali’si tidiscono fé rélazioni di 'Boeniia del ‘19. Teduschi ‘e 


“Géselii‘8*erano‘ obltegati” inana "Boemiu'ltberd. Si ‘scambia- 
‘fono difettomente dispacei fra il Governo 'e la Corte, dei 
‘quali’al Mibistero "di ‘Vienna ‘furono ‘spedite ‘le “copie. Que: 
sta mattina si diffondeva la voce.che 10,000 o come'altri 
vuole .20,000 operaj avevano stabilito di entrare ‘in. città 
#:con bandiera e banda ‘alla testa «ti-tutta percorrerta: per 
ringraziare del lavoro «adessi procurato, ‘ad onta-che' lor 
8" avesse “detto ‘di ‘protrafite: questa dirai rsona ‘fito oa 
ritorno dell'Imperatore. 


mmivisiniiaziniio. 


MANIFESTO AI MIEI "POPOLI 


y LAI 
11 movimento del'18.corr.mi-ha dato a: trista convinzione; che 
esiste: in:questa. capitale un. partito :anarchista Il qualetchta conogni 
modo possibile, .di portarvi.il disordine,.0 cerca! di sovvertire la sfe- 


deltà dei.buonl:cttladini-o della Guardia. Nazionale, ‘e vorrebbe + «In 
pari tempo togilermi la:facollà del libero agire. : 

A me non rimarieva.che due vie; ;da prendete, quella olol; di turo 
appello’ alle mie truppe, le quali avrebbero tosto ristabilito» 1° ordine 
è Ja tranquillità; ovvero ritirarmi in, quaiche . provincia, la:-fedeltà 
della quale fosse ra'tufta prova. ‘Non esital nél decidermi,.ed; è.per ciò 
che per ‘evilare def massacri, mi sono ritiralo:qulj:ch' esserido vicino 
al teatro della guerra posso avere più facilmente notizia: dell'armata 
chie combatte‘ tanto valorosamente per la Patria. 

Era alfeno‘in me Il pensiero di togliere o ristringere le corives» 


. sloni accordate .ai:;miei popoli nello-scorso:Marzo: ma anzi sarei pro» 


penso‘ di possibilmente altargarie:e-secondare i'giusu.‘desidevil; sem- 
pre.che fossero proposti :nglle‘formi legali e como ‘tali sriconoselità 
dalla -maggiorità, e non da: pochi perturbatori a mano arinita e senza 
alcun:mandato. i i 
‘Ecco-quello the voleva -esprimero al mio popolo ‘colla "mia ‘par- 
tenza‘ontle: tofliergii? otziii “altra Inqui'eltdine;soggiuiggritto ‘chè ‘80n 
pronto a'ricevere ‘con amor paterno quef Mae Vorarananra 
Innsbruck 20. Maggio 1848. tzcd hl 


FERDINANDO, . 6 


UNGHERIA. —Il-Ministero ungarico lia -mandito ‘due 
plenipotenziarj ‘all''asseniblea nazionale'germanica ‘raccolta 
a Francofotte ; essi hanno per istrazione Tdi annodare re- 
lazioni di anîicizia fra la nazione ungarica e la.germanica, 
Questi plenipotenziarj, i signori Dionigi Pàzmandes e La 
dislao Szaloy, ‘sono già partiti per Francoforte. 
SASSONIA. — ALtempunco. «Lettere di questa città re- 
cano ‘che il'partito democratico ‘estremo si è'impadronito del 
potere, « che il minîstero e la polizia sono ‘incapaci a repri- 
merlo, Qualche movimento repubblicano sarebbe pure avve- 
venuto nel Lussemburg' 

— Labate Lamennais ha data.la sua dimissione, come 
membro del Comitato che deve formare la costituzione. 
BAVIERA — MONACO 22 maggio : ì 

‘8. ‘A, I. l' arciduchessa Adelgonda ‘di ‘Modena, ‘la qua- 
le, dacchè sì rifuggiva nella ‘Germania, tenne sua dimora 
su. quel di Salisburgo, arrivò jeri a ‘sera in. questa città 
per far visita o'.suoi parenti, 

AUGUSTA. — 24 maggio : 

Le ultime lettere che. riceviamo da Innsbruck rife- 
riscono che l Imperatore continua a dimorarvi. i 
BERLINO — 19 maggio: ‘ 
Le trattative colla Danimarca non denno progredire nel 
senso più pacifico, a quanto dice un corrispondente della 
Gazzetta di Colonia. 'I Danesi non hanno accettato l'armisti 
zio offerto dall’ Inghilterra; ‘vogliono conservare ‘Alsen e ilo 


‘ Schleswig iatatinifea rifiutano :ostinatamente l'inden- 


nizzazione :per l'embargo, Se nou bloccano più il Veser e 
l’' Elba egli è per.riguardo all’ Inghilterra ed alla Russia. 


MULHEIM — Qui fu eletto a: deputato al Parlamento 
di Francoforte il celebre scrittore Giacobhe Grimm. 
ASSIA-CASSEL — Maconza 22 maggio (Guszz. Tedesca) 
L’animosità de’ cittadini contro le truppe prussiane qui 
acquartierate, scoppiò in-un:sanguinose scontro; Prima oc- 
casione di esso furono risse e scandali privati, che i in.breve 
però si mutarono in wma lotta generale ed accanita, Il Go- 
verno:minacciò di-far bombardare-la città, .se la.popolazione 
non avesse deposto le armi. Molti sono. da ‘ambe le parti.i 
morti ed i feriti. I cittadini vogliono-oggi chieder al Parla- 
mento di Francoforte che faccia allontar i Prussiani. Si teme 
che i disordini si rinnovino. 


NOTIZIE DELLA SERA’ 


NOI LEOPOLDO SECONDO i 


GHaNDUGA DI TRUNE co. 00. cai È 


Abbiamo deciolalo e decrellamo i 


4. 1l'Consiglio di Guerra che al: tornitot. “del. Real Decreto. : 
de':24 Aprile ullimo passato deve conoscere dei dellili che fossero 
commessi all’ Armata, si comfiorrà volta per volla dentro venuquat- * 
tro ore.dal commesso delitto ; ‘@ dentro lo-stesso-termine dalla inter- - 


posizione del’ ricorso .0 dalla ‘cassazione di. Sénlenza, che. abbiuno 


luogo, sf comporrà: il Consiglio dl revisione od {l.nuovo Consiglio dl. 


guerra avanti al quale respeltivamente al termini di ‘detto Decreto 
debba portarsi Il ricorso dalla sentenza del primo Consigllo di guerta, 
o debba faisi il nuovo giudizio per la otténula cassazione. 

2, Quando it Genoral Comandante l' Armata, o'chi ne'fa le 
‘vecl, sl trovi In.tat distanza od'in posizione. che non possa ottenersi 
dentro il ‘lermine di ventiquattro ore Ja jnomina dei Componenti ‘i 
detti Consigli atiribuilagli dal Decreto medesimo, tal nomina spet- 
ferà.al Comatidanto della Colonifa nella quale è slato commesso ‘il 
delitto, ; | ; "a 
8, Se P Audilore militare od 1] suo sostitato fossero in distanza 
od in posizione da non potere assistere ai Consigli di Guerra per di- 
simpegnarvi le-funzloni di pubblico Ministero, loro attribuite dal De: 
creto medesimo, tali funzioni saranno affidato ad un Uffiziale a- no- 
mina del General Comandante Armata, gd ove esso sia in distanza 
(i) situazione, che l'attenderne la nomina dovesse ritardare la seduta 
del Consiglio ne.spetlerà la nomina al Comandante la Colonna. 

4.1 Comandacti le Colonne dovranno immediatamente ren- 
der conto al Generale Comandaale l'Armata delle nomine che aves- 
sero fatte. secondo fe facoltà loro concesse dal due precedenti articoli, 

#00 8.11 Nostro Ministro. Segretario di Stato pel Dipariimento 
‘della Guerta è Incaricato della esecuzione del presente phi. che 
dovrà esser messo agli Ordini del giorno, 

Dato in Firenze li ventisei Maggio milleottocentoquarantotto. 

LEOPOLDO. 


— Essendoci stalo reso conto-che alcuni MIN cittadini, reduci 
dalle Colonne; mobili colle quali partirono alla volta del campi di Lom- 
bardia per prender parto alla. causa dell’ italiano Risorgimento, vanno 
treglandost' dei distintivi dei gradi loro conferitl nella provvisoria or- 
gariizzazione ‘delle Compagnie addellte alle Colonne medesime; e quindi 
riconoscendo ' opportunità iti cosa di tanto momento, a prevenzione 
d'abusi è per ovviare a giusti lamenti, di stabilire delle norme; 


Sulla proposizione del Nostro Ministro Sere di Stato pel. DI- 


partimento ‘dell'Interno; 
Abblamo ‘decretato e decreliamo quanto appresso: 

"4, Quel Militi cittadini i quali durante la campagna mallitare 
sieno stati dalle competenti Autorità nominati Sottoufziall e Capo- 
i rali senza far luogo at'regolari squittinj, potranrio, tornando alle Com- 
pagnie cui furono primitivamente addetti, risguardarsi come insi- 
gniti del grado conferito, fregiandosi del corrispondenti) distintivi. 

e ‘2.:'Il grado sarà peraltro puramente onorifico, ‘nè potrà mal 
dar titolo ‘0 diritto.ad esercitarne li qualunque tempo le incombenze; 
per modo ché i suddetti MINI cittadini - dovranno esser considerati 
come Comuni, e li tal qualità anderanzo alla pari degli altri soggetti 
alle niedesime ‘discipline ed obblighi. ; 

3. Nonostante: il confertmento del grado, non potranno go- 
dere di tal privilegio quei Militi che facclano.ritorno senza plausibile 
è giustiicata cagione; mentre abbandonando nel ci della pugna le file 
dei prodi loro compagni d'arme sl rendono indegni di fregiarsi del 
distintivi che per la fiducia sollanto nel lorò patriottismo e nel leale 
concorso al sostegno della santa desta ilaffana, sono stati al mede- 

‘ simil conferiti. su 
4. Il Nostro Ministro lait di Siato pèl Dipar(Imento 
dell’ Intero è incaricato dell’ adempimento del presente Decreto, 
Dato An Firenze li verilisci Maggio milleottocentoquarantotto. 
LEOPOLDO. 
\ ; 

— Il Sig. Soprinfendente generale alle RR. Poste ha con 
apposita Notificazione reso informato il Pubblico, essere stata 
Superiormente approvata ii istituzione di due nuovi uffizj 
‘postali nel già Ducato di Lucca, uno a Viareggio e l’ altro ai 
Bagni. 

Il primo sarà stabilmente in corrispondenza giornaliera 
colle Direzioni postali di Pietrasenta e di Lucca ; il secondo 
sarà in corrispondenza giornaliera colla Direzione postale 
di Lucca e con quella di Castelnovo della Garfagnana nei soli 
mesi di Maggio, Giugno, Luglio, Agosto, Settembre e Otto- 
bre, e negli altrt sei mesi farà il cambio delle corrispondenze 
colle dette direzioni 4 volto. la settimana. 

«Tali disposizioni avranno effetto a cominciare dal primo 


Giugno' prossimo. 


cAMPO TOSCANO 


"Evga nella Gazzetta di Firenze, 30 maggio: 

Per lettera del 28 Maggio il General De Laugier an 
nurizia che il nemico fino alla partenza del corriere si 
mantiene quieto nelle sue posiziaui sotto Mantova, 

SOMMACAMPAGNA — del 28 maggio: 


« Alcune trattative eransi aperte tra S. M. Carlo Al- 


m I 


do berto, ®, cit. Golnartdante” di Poschiera,; ima: ‘non Nanino ‘cone 


' 


in dotto: ad'altun risultato finale. “3. Ra 
«Il .Comandante ‘il forte ditiianidava. si “sospendessero DE 
“TO ta scona delle preglilere, 0:11 fu promesso di riammelterto all ssome, 


lo ostilità prima per cinque; poi pet quattro, ‘finalmente per 


i} tre giorni spirato i quali se noti fossero venuti soccorsi si 
sarebbe arreso. Dalla mattina alle 8 4/4 pomer. si negozio. > 
Verso le 9 :4f2 0 poco’ dopo” ticominciò' it fuoco, e.per 


tutta la ‘notte ha durato con attività. 

o Questa ‘mane tace il cannone; "se ne; ‘ignora il per- 
chè.. Oltre: le batterie che operano contro il:Forte Mandella 
e-S- ‘Salvi, oggi è-compiuta una -troniera destinata ‘a rice- 
vere nella sRotte una nuova batteria composta di 42 pezzi 
‘da 32, la {uale. condotta a 200 metri di distanza hat- 
terebbe la Piazza presso alla Porta di Verona dal Nord est 
al sud, onde aprire. la ‘breccia. 


MILANO — 27 maggio (Gazz. di Milano li 

Una lettera giunta ‘in questo punto . dalla frontiera del 
Tirolo narra che in quattro paesi vicini a Trento, stanchi 
dalle continue vessazioni degli Austriaci, gli abitanti si sono 
rivoltati, ed hanno dispersa la scolta, togliendoe un pezzo 
d’ artiglieria che fu gettato nell’ Adige. 

Dal Caffaro, i nostri, dopo ripresi di muovo i loro posti 
e cacciato il nemico di là del fiume, non videro più Austriaci 
i quali non si curarono nemmeno di raccogliere i i loro feriti 
e morti, . 

Si seppe a mezzo degli ufficiali piemontesi che di tratto 
in tratto i croati disertano da Peschiera e si danno prigio- 
nieri, 


AVVISI B RECLAMI 


DI 


CRONACA LOCALE 


Il frate Rangoni può andar baldanzoso della celebrità, che gli 
hanno procurata | i favori di ogni sorta, i giornali della capitale, non 
che le molle parole, e gli argomenti, che sl son messi In campo, 
onde sostenere le commesse illegalità, per accordargli, prima la ma- 
tricola intiera in chirurgia. 

Le persone dell'arte, cui interessa di portare una severa critica, 
onde non si rinvovino mai più simili scandali, si saranno oramal 
persuase di chi è la colpa, 

È bene però, chosun denso velo ‘ricuopra in parte quello che si 
operò per favorire l' ambiziono del Rangoni, sprovvisto di qualungue 
istruzione la più «elementare, ‘onde pretendere di esercilare legal» 
meénle lo più ovvie operazioni della chirurgia, e forse superiore, ‘nella 
rozza manualità di esse, ai serventi, non che ‘ni custodi delle medi- 
cherle, ed al ciarlatani. 

Quello però, che può dirsi va detto per. venire ad una conclusione 
finale, e non per altra ragione. 

E prima di Lutto si domanderà: come. Pi poleva pretendere, che 
egli rendesse ragione scientificamente delle operazioni nelle quali do- 
veva. essere interrogato; senza aver. fatto Il stud} preliminari, di ana» 
fomia? Era mai possibile, che in un anno di spedale, potesse ren- 


dersi capace d'intendere solamente îa prima Ifnea dei ilnguaggio 


diMellissimo dell arle, egli, che alla peggio sa leggere e scrivere? 

Infatti, invece di trovare In questo favore un mezzo d' istruzione 
trovò piuttosto. un mare dl confuslone; @ d'imbarazzo, e in questo 
mare egli si perse, divenendo anzi nella confusione delle sno ideo più 
ignorante che mai, e scapilando di quella temeraria franchezza, che 
è propria dell’ ignorante, che nonha mai penetrato nel santuario della 
selenza. Sacra sacris hominibus communicanda, profanis vero nefas, 

Non si comprende però, come, anche nella ‘meschinità del suo 
infoltetto, egli non potesse vedere che l'impresa di sostenere un esa- 
me era più ardua del volo dell'asino, e animato dalla speranza non 
ascollasse la voce della cosclenza, che lo avverliva di non saper nulla, 
e volesse affrontare l'esame. Il cimento fu troppo arduo e l'esame 
fu disapprovato. 

Ma il Rangoni voleva, o in un modo, o in un altro la matricola, 
e gli bastava anclie mezza, pure di mosfrarla come attestato di sua 
bravura, o al superiore o a quelli che lo patrocinavano. 


Allora nuove premure per procurarsi un mezzo più facile per ot-_ 


tenerla, almeno così in apparenza, perchè nel primo modo, per le sue 
forze era assolutamente impossibile. 

Felice nell’oltenere, ebbe la grazia di subire un esame che do- 
veva raggirarsi sulla‘ maniera di cavar sangue, e Iniorao alle vene 
sulle quall si può fare questa operazione, per la quale il Frale si cre- 
deva abilissimo. i ’ 

L'esame ebbe luogo, durò oailo doveva durare; l’uno e l'altro 
‘esaminatone, cioè quello di operazioni chirurgiche, e quello di ana- 
fomia esaurivano Ji. tema coi modi i più urbani, e collo domande le 
più giuste e lo più semplici, ma -l’esaminando con quel linguaggio 
che gii era proprio non rispose che spropositi inauditi, e l' esame 
anche questa volta ebbe esito infelice, | ° 


TIPOGRAFIA FUMAGA! LI ‘ 


‘ire, ‘gl “samba ‘bene, ufficio actornio. pit, seg: ‘Aligi n ma 
era dovere snorosanio di un (riunito dell'art ti ‘Afganiprovatto:. 
” All'afinonzio che. i esame nén si poleva appr “cliligo nane 
goni dl'venirè: ‘nella* stanza dello-squitiinito, 6 ‘gli fu ‘vccordalo; LI ty 


dopo alcuni: mesi: ‘di studio. 

". Ora,in.on tal sisteroa, non. sì 80 odniprendert, forchè slasì pre- 
teso di occultàre, un fallo, che sebbene seguito a porto chiuse, puro 
nòn si poteva far tanto che polesre rimanore nascosto, Parchè pro. 


4 tendere che 1°. esime tion. fosso completo; quando si astese a lutto 


‘ quel dempo, ‘chie vuolè ” regolamento, e finando fu data la propina 


agli. osiminatòri? Pùrchè sostenere, ché fu Intei'rotlò por smarrimen. 
to; ‘cd incomodì di salute del'frate, ché.aveva presetisa di spirito o 
salute. da ‘vendère?! Mancava ta sclenza a questa era:la. malattia In 
curabile: dél frate; malattia vera, ma: l'esame fu completo; non fu 
interrotto ; non fu sospeso, e solo si può dire, che il gildizio rima- ’ 
nesse sospeso, e Dio voglia, che la. sopponzione di osso porti quel 
frutto che deve portare. 

Ora.al. modi (Inconvenienti coi quali DI vélle opprimere lu piena 
manifestazione. del fatlo; gli bominl:di buon senso-tilinno resa giusti. 
zia, e la Verlià è rimasta chiara, o Ilmpida come-doveva. -’ ‘ 

« Ma non vi sarà inode di portare un rimedio. a tanto scandalo, a 
tanta illegalilà?. . «Sì, vi è Il rimedio, e questo è potrebbe essere di nb 
bligare fl Rangonl a dare vin esame pubblico. In:tal guisa mostrereb. 
be al pubblico, che era degno della otlenufa patente, ed il Collegi 
si tibererebbe della taccla di aver commessa una Megalilà. 

CI pensi ll Frate: ci rifletta jl Collegio... 

SERI E I a ae co ea 

Ci serivono dalla Lostra a Signa: - ; 

Domenica 28 prossimo passato la prima Compagnia della Guardia 
Civica dé! Paese comandila dal Tenente Boretti sf portò per eseguire 
evoluzioni è manovre milltari presso. la Vila del 8g. Cav. Cappelli al- 
tualinente affiltata cd abitata dal sig. Bray Ingegnere in capo della 


. Slrada ferrata Leopolda, ma non appena aveva Incomincialo i suol 


esercizi militari che riceve 1° intimazione ‘di parlirséne, porchò quei 
padroni o villeggianti non ‘volevano essere molestali da Quel numero 
di persone e dal frast'iono del tamburo, in maniera che la Civica de- 
ferì all’ordino ricevulo non. senza però muovere le più flusto la 
gnanze e protestare perchè il fatto venisso a pubblica notizia. 

La setta degli avversi e degli indifferentisti pare non sla per anco 
distrutta. Ma lode è Dio e all'Italia . . , Jo sarà! ! perchè tall per 
sone sono piante esotiche che non pussono germogliare. ove è amore 
di patria 6 di libertà. 


La Sezione Collegiale di S. Frediano sl aduna i .giorni di Lunedì, 
Mercoledì, Venerdì di clascona settimana a‘ore, 1/2 pomeridiane in 
una sala del Monastero di 8, Trinita, 

* Le adunanze son pubbliche. i 
ì Firenze, 29 maggio 1878. 


AGLI ASSOCIATI ALL'OPERA 


LA CHINA 


DESCRITTA DA 


G. LA FARINA 
PUBBLICATA DALL' EDITORE LUIGI BARDI 
Dietro’ lagnarmze. mosse da molli associati a quest’ opera, sulla 
fentezza con cui va proseguendo la pubblicazione dei fascicoli in corso, 
L'EDITORE 
Per mancanza agli impegni assunti dai. corrispondenti, avverte 
{ signori Associati di rivolgersi direttamente a lui stesso dando 
nome, indirizzo e numero deli’ ullimo fascicoto ‘ricevuto, onde poter 
loro fare man mano }a pronta ed esalta spedizione. 
È STATO PUBBLICATO IL FASC. 70," 
Firenze, 30 maggio 1848, 


IN VENDITA ALLA LIBRERIA DI LORENZO FAINI 
IN Mercato Nuovo presso IL Ponte VECCHIO 

MEMORIA — Sugli Anellidi della Famiglia delle Sangulsaghe 
Vol. 1 in 4.t0 Pdoli 3 1/2 

DELPINO FILIPPO Sistema" di Stenogrofia Italiana 4.0 Edizione 
con 10 Tavole dimostralivo Vol,4 in 2,10 Paoli 4, 

SAVONAROLA SERONIMO — Pocsle coll’ aggiunta del suotral- 
tato circa il Reeatesta, o Governo della città di Firenze Vol, L il 
8&vo Paoli 9. 

STOLIA GENEALOGICA — della Famiglia Bonaparte della sua 
origine fino all'estinzione del Ramo già estinto nella città di 3. MI 
nialo Vol, 1. in 8vo Paoli 9 

NUOVO SALTERIO — seguilo da una tragedia l'Acabbo dei P. 
Benodello da Rosa Cappucino Vol, 1; in Syo Paoli 4 

MORELLO PAOLO — Dione Sibacasano Tragedia Vo). 1. In 12m0 
Paoli 2. È 

TANZINI -- Alcune notizie sul tremoti dai primi Anni dell' Eta 
Volgare fino al nostri gioriii un Volumetto in 16mo Paoll 2 1/2. 

ALMANACCO DI GIARDINAGGIO — Contenenle tutte fe 0p8- 
razioni necessarie per dirigere e coltivare da se stesso un giardino 
distribuito secondo i mesl dell'anno, un aggiunta di alcuni trattati 
circa diverse speciali coltivazioni, e di tutte de notizie riguardanti 
gl'altuali progressi dell’ orticultura; un Yol. in 12mo Paoli 2 4/2. 

PERCHÉ? PERCHÉ , . ... ossia splegazione de’più comuni Fa 
nomen! delîa nalura con aggiunto È) correzioni del Padre Tanzini 
scoloplo: Un Volume in 32mo Paoli 2,° 


